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STANDARD * 

' ) Mother boatti Pentium con chipset Intel Triti 
O Processore' Pentium 1OO MHz - Cache E5&K.p 
O Memoria DRAM B MÒ (Exp. IEB MB) - Hard’Dis 
■ > Scheda video PCiJBus 1 MB (Exp. E MB) • 

4 CO ROM quadrupla veiqfità • 

< > Sound card Plug Si Play con effetti surround 
o 9 Monitor 14" NILO % * * 

' ^ 6 Programmi per I findowvs 35 + OSE Warp 

OPZIONI 


) Processori Pentium IEO / 133 / ISO / 166 A1BO / EOO MHz 


) Hard Disk 1EBO / 1600 / EOOO / 4000 MB 

• • 

. ) Scheda video PCI Bus E MB con chip 3Djper animazioni U>- 


■ ) 
o 
o 
o 
) 


CO RQM sestupla / ottupl ^ velocità . t _ # 

Sound card professiopale con wave table • 

Monitor 15" -47" digitai control * • 

Card interna: Fax / Modem EBBOO / Souqp professionale / Segreteria telefoni 
Windows 95 . * . • 
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IVA 19% esclùsa 


STANDARD .... 

), Mother boari! Pentium • , • * • , * • 

5 Processare Pentium tOO MHz - Cache B5E-KB Burst Mode • 

* Memoria TJR/^M B MBJExp. 1G?3B nyaj - Hard Bisk 5f*0 MB Eide 
b Scheda video PCI Bus B MB con funzioni MPEG # 

CO ROM quadrupla velocità - Sound CarR 1G bit stered • 

* • Taqch Pad orlentab/le - Floppy Disk.drive 1.44 \ ^ 

) Taàitferd con tasti ppr' Windows 95 

ì Uscita lyilOI/Game - Uscita infra Red , « 

5 • Display colore TFT 11.3" BOO * EOO ' . . * 

5 Dimensioni 31B x B3G x 55 mm - Peso B.9 Kg , • 

5 G Programmi pqr Wiqdows 95 + OSB Warp 

OPZIONI 

} Processori Pentium 1BO / 133 MHz • 

5 Display colore TFT 1B.1" 800 x GOÙ 
D Hard Qisk 730 / BIO / 1BBO MB 

. , ' » 

f Oocking ftation 

) Schede varie PCMCIA [1 slot tipo III oB tipo II J. ir ^ \ 

3 Fino a B batterie supplementari IMiMh 

standard- Duraceli • y 

1 Windows 95 
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L'idea più brillante dopo 
l'invenzione del monitor. 


Nuovi monitor MultiSync" M500 e M700 con tecnologia CromaClear ”per immagini estremamente chiare e brillanti. 
F. molto altro ancora. Se stale pensando clic i nuovi monitor MultiSync® si-rie \l non siano come tutti gli altri monitor, avete proprio 
ragione. Infatti, basta guardare le immagini incredibilmente nitide riprodotte con colori brillanti e nei dettagli più •‘stremi, (ili utilizzatori 
di tecnologie multimediali troveranno anche nel Multilevel Surround Sound un'idea brillante. 

Per non parlare del \ ideo Booster, che consente di differenziare l'illuminazione di diverse porzioni 
di schermo. dell Oti Sereni Manager di seconda generazione, della predisposizione al PlugècPIav. 

della gestione intelligente dell'alimentazione o del microfono e gli altopar¬ 
lanti integrati. In poche parole, ceco itti buon investimento nel futuro. 


C 


Numera Vertle- 


167010267 










Che effetto fa la vostra pubblicità, con un numero verde? 

Colpisce. Attira. Convince. Perché comunica innanzitutto la disponibilità a comunicare. Ad informare su 


quello che la gente vuole realmente sapere, ed essere informati su quello che la gente vuole effettiva¬ 
mente dire. Chi telefona a un Numero Verde dimostra già un interesse, e passa la parola all'azienda; 
un’azienda che ha un Numero Verde, e ne comunica adeguatamente l'esistenza, gode di un vantaggio 
in termini di immagine, di vendite, e di conoscenza del proprio mer- 


cato. In effetti, il Numero Verde è uno dei numeri migliori che 
l'economia italiana ha a disposizione. Per ulteriori informazioni sul 
servizio Numero Verde chiamate il Numero Verde 167-080080. 



TELEC OM 

ITALIA 





tue idee in tempo reale. 


167-019331 


CHIEDI AL NUMERO VERDE 
IL RIVENDITORE PIÙ VICINO 


E TUTTI IFILES DI WINDOWS IN TASCA 


CON PSIWIN PUOI CARICARE QUALUNQUE FILE DI WINDOWS 


PIÙ SPAZIO, STESSE DIMENSIONI 

Dimeni. mm 165x85x2?. Peso g. 275. Mem. flash do 128 Kb o 4 Mb, RAM do 128 Kb o 1 Mb 
Memorie e software aggiuntivi in continuo aggiornamento 

• Scrive a 80 colonne, fa l'anteprima e slampa. • Calcola e fa grafici e labelle. • 
Visualizza con lo zoom. • Archivia dati o volontà e li ritrova subito. • Elabora e si connette 
al PC e al MAC. • Trovo nomi e indirizzi. • Telefona e mando i fax (con interfaccia opzio¬ 
nale). • Segnala appuntamenti, scadenze, anniversari. • Prepara note spese e fatture. • 
Registra i suoni, porla, squillo. • Traduce in cinque lingue. • Informa sui voli europei. • 

Gioca a scacchi e a golf. • E’ programmabile con linguaggio OPL . e molle oltre 

cose! 


SULLO PSION E QUALUNQUE FILE DI PSION SUL PC. 

Potrai finire ogni lavoro con calma, a casa o in viaggio; aprire qualsiasi 
file noto in Windows, modificarlo, crearne di nuovi e poi riversar¬ 
li nuovamente in Windows trascinandoli con il mouse, senxa per¬ 
dere né i contenuti né i formati. Tutto l'archivio Psion, compresa 
l'agenda degli appuntamenti, si trasferisce sul PC (un rapido e 
completo back-up!) e l'intera gamma di font Truetype del PC di¬ 
viene disponibile per la stampa da Psion. Psi Win traduce da e 
verso tutti i più diffusi programmi di Windows. Richiede un PC con 
Windows 3.1 o superiore. 


SEI MANAGER? itti gira il mondo con le Ti ricorda - |m impegno ai 

SEI VENDITORE? Ti |;i.:..|fiimrTM vimi. memorizza 

SEI RAGIONIERE? 

SEI GIORNALISTA? Morm n scrivi ,cotnf> - stampi 

SEI ASSICURATORE? IV imi pr.'senlurc tabelle e proiezioni 

SEI UOMO D'OGGI? ti collega con Internet, col cellulare. 


TUTTE LE FUNZIONI DI UN NOTEBOOK 

II 


IN UN PALMO DI MANO 


PUNTI VENDITA: 

ANCONA Super Union 

071/2805678 

CASERTA 

Vonctto Sound 

0823/305445 

AREZZO 

Computer Discount 
0575/24259 

(AR) CAMUOA 

Cornutel 

0575/630420 

- (CEICAPODRISE 

Audio Vilion 

0823/839626 

CATANIA-C D M P 

095/7159147 

CATANIA 

(AR| S.GOVANM 

Euromed«a 

055/9121021 

Computer World 

095/439895 

CATANZARO 

ASTlMoxwore 

0141/410495 

Computer Union 

0961/727454 

|AQ) AVEZZANO 

Computer Union 

0863/4)4889 

BERGAMOMegoby» 2 

035/402402 

(CHI VASTO Cibo 

0873/60092 

COMO fot* Ballatale 

031/271121 

ICOiOLOATECOM 

BIELLA Teoremo 

015/28622 

Righi Elettronica 

031/990681 

BOLOGNA Superumon 

051/375682 

COSENZA 

Computer Umori 

BOLOGNA 

Il Cenlro Contatele 
051/344318 

0984/75741 

CUNEO Rossi Computer 

0171/603143 

BOIZANO Stefani 

0471/262067 

BRESCIA-Su* Hai 

030/3365661 

BRESCIA 

030/3770200 

FIRENZE Super Union 

055/5746O8 

FIRENZE MroolmkShop 

055/4250041 

FOGGIA 3V 

0881/714897 

IBS) ROVAIO Suoi 

030/7703010 

CAGLIARI Micro e Drive 

070/653227 

FOGGIA Dmlco 

0881/665131 
- (FGIAFWCENA 

R I Multimedia 

CAGLIARI 

Computer Union 

070/498186 

0882/641276 

GENOVA Super Union 

010/417957 


GENOVA lo 5cognto 
010/584032 

MIIANO Corra» Dotami 
02/29005870 

IFGlPONTES.GOV 

ROMA Ufficio 2000 
06/8546811 

GENOVA 

MILANO F Ottico Artidi 

075/5^90922 

iraiWDSraiÈSMHdra 

Computer Discount 
010/564474 

02/29002952 

PISA - Ora* bum 

0425/51136 

MILANO Gatram 

050/578674 

SALERNO Sapet Umon 

089/759944 

GENOVA 

02/798195 

PORDENONE Ina URrca 

Condeo Corremo 

MILANO • G Motidb 

0434/26741 

|SA| BATTIPAGLIA Fano. 

010/295916 

02/201616 

[PNIAZZANDCEC Bovi Cena 

0828/344233 

LA SPEZIA Compier L>w 

w) SESTO SGOWM 

0434/633135 

SASSAPl AB 5«er» 

0187/513864 

Re Super S*ore 

RAVENNA Punto ufiwo 

079/298585 

IA SPEZIA 

02/2403450 

0544/423345 

CXBlAlSSICSI- 

0789/28263 

11 Elettronica 

|MO| SASSUOLO CIC 

REGGO CAI 

0187/520634 

LECCE Computer Umon 

0832/354399 

0536/868611 

Computer Unton 

0965/22973 

RIETI Cenere- Una-. 

0746/205161 

iSliPÓÒGlBÒNjl 

Top Lotet Shop 

0577/9815 li 

NAFOU Sonamelo 

081/5511506 

UVORNO Futuro 2 

NOVARA C**» Deca fi 

TARANTO 

0586/210311 

0321/613020 

RlMiM Superjnion 

Computer Dncount 
099/7302033 

(LUI VIAREGGIO 

PADOVA Genetr 

0541/782540 

Il lab Vernila 

0584/943780 

049/8756055 

ROMA &rp» Union 

06/7027451 

TORINO itero 

PADOVA 

011/7715658 

MANTOVA 

Computer Union 
rvTOl/TOMUO 

OTC Informatico 
049/8720044 

ROMA Aolio computer 

06/52360732 

TORINO-Sxwnr 

011/6509531 

MANTOVA UH Moderno 
0376/329624 

MESSINA PiugfelWa 

090/343876 

. (PO) M0NTEGS0TT0 

R.S Informafcco 

ROMA Computer Discount 

06/5134686 

TORINO Cena» Duomi 

011/2261790 

049/8910606 

ROMA Carojei Discola 

06/21710320 

ROMA D 4 D Ccnrputen 

06/5575258 

[TOIGRUGUASCO 

Ale» le Gru* 

011/7708951 

PAVIA Brornbmr t Stefani 

0382/302227 

MESTRE Computer 0scourt 

041/5311377 

PESARO Persord Ccrrp»^ 

(TP1CA5TEVETRANO 

. 0721 410551 

ROMA GnxVxxan • 

06/7029328 

Centro Computer 
0924/906626 

TRENTO • Cronsi 

MILANO Super Union 

02/59901475 

PESCARA 

Computer Unton 

085/4214777 

ROMA II Gto£o 

MIIANO Super Union 

02/33105690 

06/6636088 

0461/236478 

. FISCARA Compier Dnoxrt 

ROMA larrv: 89 

ITN] ARCO Hord Tedi 

0464/519500 

MIIANO Cora» Drxounl 

085/693570 

06/39376172 

02/33100204 

MILANO Cenane Datari 

PESCARA SuzoLftoo 

085/27511 

ROMA REDWOOO 
05/88642132 

TREVISO Corra» Union 
0438/412372 

02/66984906 

(PGIFOUGNO 


TREVISO -Sm .1 

MILANO Computer Discount 

02/8056911 

Informatico 2001 

0742/24461 

06/43597602 

0422/543215 


(TV) MONTBEUUNA 

lo Cartolibrario 

0423/22387 
TRIESTE Crollo Contabile 

040/633740 _ 

tRIÈSTE 
Morti Soli 
040/369441 

<m - 

Mole" 

0432/294620 
(UDÌ CERVGNANO DEI FRKA.I 

Syninciii 

0431/35756 _ 

VARESE Suoni Union 

0332/830001 
(VT1S DONA DI RIAVt 

PwC«x* 

0421/44100 

S SANTHIA'CDS. 

1/930500 

VERONA Super Union 
045/8003531 


VERONA Mcgab,* 3 SRI 
045/8010782 
VICENZA Centro Ufficio 
0444/569936 

VICENZA Elettra Domuj 
0444/321938 


Disponibile presso: 

Negozi 

Computer Discount 
Negozi 

Microlink - Display 
Negozi Buffetti 
e presso i distributori 
Dello, Ingram Micro 


I Per diventare Psion Point telefona 
allo Oli/4034828 Sig. Patelli 

E-mail: patelli@videocomputer.it 


DISTRIBUTORE NAZIONALE: 

VIDEO COMPUTER S.p.A. 

Collegno (To) V.Antonelli 36 
Tel. 011/4034828 
Fax 011/4033325 


Per quolsiasi vostra curiosità visitataci su INTERNET: http//www.videocomputer.it/comp-union/CPSION.HTM 











































































































































CHI HA SEMPRE I MODEM IN PRONTA CONSEGNA ? 

CHI VI DÀ 2 ANNI DI GARANZIA ITALIANA ? 

CHI VI OFFRE ASSISTENZA TECNICA GRATUITA ? 

CHI VI SA CONSIGLIARE AL MEGLIO PER LE VOSTRE ESIGENZE ? 


TEL 011-540003 
FAX 011-531206 



Specialisti in Telecomunicazto: 


r J Via Boucheron 18 
10122 Torino 


INTERNET: |http://www. vol.it/Spideii 


Elite 2864 

Il più completo 

E’ attualmente il modem più completo 
e tecnologicamente più avanzato 
esistente sul mercato. Alle eccellenti 
prestazioni di modem ad alla velocità 
si aggiungono funzioni particolari che 
lo rendono davvero unico, come la 
stampa automatica c la ricezione di fax 
a computer spento. Il massimo 
rendimento nell'alta velocità è 
assicurala, oltre che dalla sua seriale 
setlabile fino a 460.8 Kbps, dalla 
speciale porta parallela che può essere 
usata in alternativa. Disponibile sia per 
linea analogica che ISDN. 


ZyXEL 


Il modem Elite 2864 è un 
veloce modem multistandard 
fino u 28.8 Kbps, con funzioni 
di fax c voce. Il modello Elite 
28641 può essere collegato su 
linea ISDN, pur mantenendo 
la piena compatibilità con gli 
standard analogici. 



COURIER Y.34 
Modeni/Fax 



Il più Professionale 

Asincrono, sincrono, firmware su Flash Rom. 
Callbuck. Password security. quid; traili per 
connessione veloce. Adaplivc Speed l.cveling. 
pulsante programmabile Voice/data.V2l, V.22. 
V.23. V.22his, V.32. V.32bis. V.32 terho. HST 
cellulare. V.l-'asl class, V.34. modo fax V27. V.29, 
V. 17 classe I e 2.0. Gruppo III 


Mobotics 


Nati dallo stesso progetto, 
Courier e Sportstcr sono 
modem/fax entrambi affidabili. 
In particolare, se siete esigenti, 
oppure se siete "Professionisti 
del modem", Courier fa per voi. 
Tutti gli altri potranno godere 
delle alte prestazioni di Sportster, 
sicuri che non tradirà mai le loro 
aspettative. 


Sfcor/sfer V.34 
Modem/Fax 


V*" 

Il più venduto 

Modem/Fux multistandard asincrono. 

standard supportali: V.21. V.22. V.23. V,22bis, 
V.32. V,32bis. Vivisi class. V.34. modo fax 
V27. V.29. V.I7 classe I e 2.0. Gruppo III 


Modent/Fax PCMCIA V.34 

Per i Computer portatili dotati di porta PCMCIA II. 
Spider Electronics dispone di modem/fax di alta qualità, 
in grado di trasmettere dati con velocità fino a 28.8 
Kbps, e di inviare fax a 14.4 Kbps 


OTDK 

% 


£ 

Global 
Class ■ 

DF 2814 




WORtOPORT. 

V.34 


PCMCIA 

iHobotlc9 


FIDATEVI SOLO DI CHI DI 

MODEM 

SE NE INTENDE 



Specialisti in Telecomunicazioni 

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 
TELEFONATE SUBITO AL NUMERO: 011540003 
OD INVIATE UN FAX AL NUMERO: 011-531206 


ZyXEL 



OMNI 288S 

Modem/Fax/Voce 

Ultima Novità ZyXEL. questo 
completissimo modem ad alta 
velocità combina le sue 
prestazioni con un prezzo 
contenuto: 

Modem multistandard 28.8 
Kbps, sincrono, asincrono, con 
correzione errori e compressione 
dati MNP3-5 e V.42 bis. seriale 
settubile fino a 460.8 Kbps 
Fax G3 V.29. V27. V, 17. Classe 
EIA 1.2. 2.0 

Digitalizzazione Vocale con 
compressione ADPCM. 
Riconoscimento automatico 
delle chiamate dati. voce, fax 
Firmware su Flash EPROM 


RACK MODEM 


004Robotics 



Scheda NclScrvcr 

Grazie alla scheda Netservcr 
ò possibile condividere i 
modem inseriti nel rack in una 
rete Ethernet o Token Ring 
U.S. Robot ics TOTAL CONTROL non è un semplice Rack 
modem: I moduli disponibili infilili lo rendono un completo 
sistema di comunicazione che permette di collegare terminali 
singoli e reti di computer ai complessi sistemi di rete 
geografica oggi disponibili 


OTAL CONTROL 


(Juadmorit'iH V.34 

Nel Rack Total Control 
possono essere inserite fino a 
16 schede QuadModcnt, per 
un totale di 64 modem in un 
singolo Rack 


Software di gestione Fax 
Mono-Utente ed in Rete 

T io EE3 


FAX 


Windows & DOS 


Per Macintosh 


Per Inviare un documento via Fax da qualunque applicazione con un 
semplice coniando di stampa. 

Per Inviare in automatico lo stesso Fax a più persone ad orari voluti. 
Per ricevere un Fax sul Vostro Computer, visualizzarlo, stamparlo, 
archiviarlo, elaborarlo con un Word Processor, o cestinarlo. 
Trio Datofax. in ambiente Windows c DOS, mono utente o rete, ha tutte 
le caratteristiche suddette più alire come l'OCR ed il supporto DDE. 
FAXstf invece, C il miglior Software per gli utilizzatori Macintosh 



Seriali Asincrone 
ad Alta Velocità ad 
indirizzamento Esteso 


Settabile come: 

COMI.COM2.COM3. COM4, LPT1. LPT2, 268H. 368H 
IK02I9). IRQ3, IRQ4. IKyS. IKQ7. IRQI0. IRQII, IKQI2. IKQIN 

Per sfruttare al meglio i modem ad alla velocità. Spider Electronics 
dispone di soluzioni adeguale che assicurano l'integrità dei dati con 
velocità solubili fino a 115,2 Kbps, e fino a 576 Kbps grazie alla 
possibilità di moltiplicare per IO il clock della scheda L'assenza di 
confluii ò facilitata dalla vasta scelta di indirizzi ed intcrrupt disponibili, 


Software di Comunicazione e Teleassistenza 

DF Aftini IT CH Una Soluzione completa per tutte le 
KCMU1UUI J.w Vostre necessità di Comunicazione 

Il miglior Software di comunicazione e Teleassistenza si chiama ReachOut !! Lavora sotto 
qualunque sistema operativo, in qualunque tipo di rete, con qualunque modem. Potete usarlo per 
trasferimenti di file, per controllare un PC' remoto, per fare Teleassistenza, per accedere ad una 
rete remota controllando uno dei PC della rete. 

Altre caratteristiche integrate nel software: Pituite linguaggio scripting, Protezioni automatiche 
contro i virus. Dialback, Crittografi!! dei dati. Tastiera-mouse-schermo remoto disabilitahili. 
Accessorio "Appunti" remoto integrabile nelle applicazioni locali, funzioni di copia remota con 
I)rag&Drop, TSR di soli I8K caricabili in memoria alta, e tanto altro ancora. 


Compatibile MS-Dos, Windows 3.1, Windows ’95 






































L E altre schede MADRI PENTIUM INTEL TRUON HANNO... 


La possibilità' di montare il P6 Over Drive ? 

Gli slot per le DIMM a 168 Pin ? 

La possibilità' di supportare fino a 200Mhz ? 

512K di cache Sincrona di serie ? 

Una garanzia di 5 anni ? 

Una hot line per l'assistenza tecnica ? 

La formula "sostituzione in 36 ore in caso di guasto" ? 

Il trasporto gratuito in CASO SIA NECESSARIA la sostituzione ? 

Il manuale in italiano ? 

A CORREDO TUTTO IL NECESSARIO PER IL MONTAGGIO ? 

Una confezione sigillata che ne garantisce la qualità' ? 

NO* E ALLORA PERCHE' ACQUISTARE 

LE ALTRE schede madri ? 

ANNUNCIO RISERVATO Al SIGG. RIVENDITORI 
PER INFORMAZIONI TEL. 06/51.333.51 ( 6 LINEE R . A . ) 


Distribuito da QUADRA S.R.L. - Via C. Colombo. 193 a/b - 00147 ROMA - Tel. 51.333.51 RA - Fax 51.333.54 RA 




KOMETI 


4 



ta Computer Discount 


Salvo esaurimi 


Computer Discount ti offre informatica, ma anche informazione. 
Informatizzarsi, 48 pagine di guida alla scelta del PC, ed 
Informario, la rassegna completa dei prodotti e delle novità, 
sono agili da leggere e pieni di indicazioni, aggiornamenti e 
orientamenti. Passa da Computer Discount con il coupon che 
trovi qui sotto, e prendi gratis le tue copie. Essere informati non 
costa niente, ma vale davvero tanto. Oggi più che mai. 


MC MICRO m 

Quesmloupon ti dà diritto a ritirare 

grati 

gratis "llormatizzarsi" ed "Informario". 

■ nfdbRittizzarsi 

Ritaglialo e'passa dal più vicino 


punto vendi 


sempre pili 

inforni 













oltre 80 punti vendita in tutta Italia 


prodotti di qualità a prezzi convenienti 


ampia scelta di tutte le migliori marche 


personale qualificato e assistenza diretta 


garanzia valida presso tutti i punti vendita 


pagamenti rateali e agevolazioni finanziarie 


ANCONA • Via M. della Resistenza, 66.TeL 071-2800,991 

AREZZO • Via M.Perennlo. 58.Tel. 0575-24.259 

BARI • Via G. Caprunl, 128.Tel. 080-5541.044 

BERGAMO • Via BonoiMiU, 17.TeL 055-270.940 

BOLOGNA • Via Bovi Campeggi, 1 c/d/e/l.TeL 051-555.571 

BOLOGNA • P.zza XX Settembre, 5 a/h..TeL 051-248.060 

BOLZANO • Via Garibaldi, 42.TeL 0471-978.771 

BRESCIA • Corso Cavour, 62..TeL 050-5774.640 

BUSTO ARSIZIO • Via A. Volta, 1.TeL 0551-627,661 

CAGLIARI • Viale G. Marconi, 222 .TeL 070-402.180 

CAGLIARI • P.zza della Repubblica, 21.TeL 070-506.460 

CATANIA • Viale Africa. 120.TeL 095-555.928 

CATANZARO • Via Pugliese, 18.TeL 0961-727.721 

COMO • Viale Masla, 16/18.TeL 051-571.704 

COSENZA • Via P. Rodotà, 15 c/d.TeL 0984-71.250 

FERRARA • Via Bologna, 55.TeL 0552-762,188 

FIRENZE • Viale Matteotti. 9...TeL 055-5000.101 

FIRENZE • Viale Talenti, 55/55 .TeL 055-716.888 

FOGGIA • Via Montegrappa, 47/49.TeL 0881-709.054 

FORLÌ * Corso della Repubblica, 171/e.TeL 0545-51.701 

GENOVA • V.le Brigata Blsagno. 27/r.TeL 010-564.474 

GROSSETO • Via G. Mazzini. 6.TeL 0564-417.585 

LA SPEZIA • Viale S. Bartolomeo. 87/89 .TeL 0187-514.999 

UTINA • Via del lido (Centro Comm. Morbella).Tel. 0775-624.894 

l'AOUILA • Via della Croce Rossa, 257 .TeL 0862-518.979 

LECCE • Via Braccio Martello. 26.Tel. 0852-597.029 

LIVORNO • Scali Clatdlnl, 49 (Scali D'Aregllo).TeL 0586-210.250 

LUCCA • Viale R. Margherita. 129.TeL 0585-490,594 

MESSINA • Via la farina. 55/a.-TeL 090-2927.212 

MILANO • Via Cenlslo, 61 (ang. P.zza Canova) ...TeL 02-5510.0204 

MILANO • Via Padova, 26 (MM lorelo).TeL 02-2614.7077 

MILANO • Via Casale. 5 (MM P.ta Genova).TeL 02-5811.4985 

MIUNO • Viale Bllgny, 15 (angolo via Bocconi).TeL 02-5851.0122 


MILANO • Stai. Cenlr. - lato P.tia IV Novembre ..Tel. 02-6698.4906 
MIUNO • Pna Prlnc Clotilde, 8 (ang Via Montesanlo) TeL 02-2900.5870 

MILANO • Piza Cadorna, 15.TeL 02-8056.911 

MODENA • Via Emilia Ovest. 254 .TeL 059-820.295 

MONZA • Via Azzone Visconti, 55.Tel. 059-2502.975 

NAPOLI • Via P. Tosti. 28/50 (UstTang.Vomcro).TeL 081-5604.210 

NAPOLI • Via Cristoforo Colombo. 60 (Via Marina) TeL 081-5515.075 

NOVARA • Via BlgUari, 4/M...Tel, 0521-615.020 

PADOVA* Via dolio, 29.TeL 049-8761.590 

PALERMO • Via Ausonia, 114 . TeL 091-6705.101 

PARMA* Via Trento, 1/b.TeL 0521-272,017 

PAVIA • Corso CalroU, 57.TeL 0582-55.900 

PERUGIA-Via Sicilia. 11.TeL 075-5000.019 

PESARO • Via GloUIII, 55.Tel. 0721-415.252 

PESCARA • Via G. Marconi 150/152 .TeL 085-695.570 

PIACENZA • Stradone Farnese, 2q.TeL 0525-525.040 

PISA* Via A. Gramsci, 15.TeL 050-41.580 

PISA • Via Mattcuccl, 56/58 .TeL 050-578.674 

PONTEOERA • P.zza Martiri della libertà. 25.TeL 0567-56.758 

PORDENONE • Corso Lino Zanussl, 1 (Loc. Porcia) TeL 0454-55.921 

PRATO • Viale Montegrappa. 155.TeL 0574-575.770 

RAVENNA • Via Rubicone. 5/b.TeL 0544-470.697 

REGGIO CALABRIA • Via Vittorio Veneto, 55.TeL 0965-255.BI 

REGGIO EMILIA • Via Emilia Ospizio, 52 a/b.TeL 0522-555.470 

RIMINI • Via XX Settembre, 1.Tel. 0541-786.672 

ROMA • V.le Marco f. Noblllore, 16/22.TeL 06-7100.502 

ROMA • Via Anastasio II, 558/540 .TeL 06-5958.7285 

ROMA • Via Mcrulana, 245/e.TeL 06-4740.289 


ROMA • Via Nomentana (ang Via Tripoli).TeL 06-8607.924 

ROMA • Via Cristoforo Colombo, 219._.TeL 06-5154.686 

ROMA • Via Prcncstlna, 250.TeL 06-2171.0520 

ROMA • Viale Ippocratc. 61..TeL 06-4405.508 

SALERNO • Via Settimio Mobilio, 55/55 .TeL 089-790.999 

SASSARI • Via Duca degU Abruzzi, 48.-.Tel. 079-274.600 

SAVONA • Via XX Settembre, 25/25 r...TeL 019-802.494 

SIENA • Via CamolUa, 28..Tel. 0577-40.555 

SIRACUSA • Piazza Adda.TeL 0951-462.950 

TARANTO • Viale VlrglUo, 57/C.-.Tel 099-7502.055 

TERNI • Via Porta S. Angelo, 18.Tel. 0744-406.425 

TORINO • Corso Einaudi. 8.TeL 011-595.776 

TORINO • Via Lanzo. 15.TeL 011-2261.790 

TRENTO • Largo Nazarlo Sauro, 6.TeL 0461-251,116 

TREVISO • Viale Oe Gasperl. 50 (Stazione ff.SS.) TeL 0422-50,640 

TRIESTE • Corso Cavour, 5/b.TeL 040-565.242 

UOINE • Viale Europa Unita, 120/122 .TeL 0452-512.570 

VENEZIA/MESTRE • Via Torino. 1/a.TeL 041-5511.577 

VERONA • Largo Don Bosco. 4/5 (Castetvecchlo)Tel. 045-8051.409 

VIAREGGIO • Via Garibaldi, 78.TeL 0584-944.726 

VICENZA • Via Montegrappa, 22.TeL 0444-925.909 















































































ROMA: 

AC TEKNOUFFICIO 
Via Fosdinovo, 6870 

BONCALDO ROBERTA 
Via Cassia. 901 q 

CEDICOMP 

Via Ponilo Comlnlo, 

112/114 

LA CARAVELLA 
Via Gradano, 24 

TEKTRONIX 
Via del Cosatilo. 380 

TIESSERVICE 
Via Tot de Schiavi, 214 

JUSINFORMATICA 
Via R. Scoli, 62 

CIVITAVECCHIA (ROMA): 

SEI SISTEMI 
Via G. Baccelli, I68h 

COLLEFERRO(ROMAI: 

COMPUTER CONTROL 

SYSTEM 

Via Marconi, 2 

FRASCATI (ROMA): 

SELET 

Via L Manata, 11 

PAVONA (ROMA): 

DATA 6 MANAGEMENT 
Via del Mare, 16 

SUBIACO(ROMA): 

TEMA UFFICIO 
Piazza del Campo, 23 

VALMONTONE (ROMA): 

BIT FLASH 
Vis G. Malleoli) 

POGGIO MIRTETO (ROMA): 

ELETTRONICA SABINA 
Via G. Matteotti, 15 

CASSINO (FROSINONE): 

PROFESSIONAL SERVICE 
Via G. di Biasio, 8 

FIUGGI (FROSINONE): 

COMPUTER UNE 
Piazza Batullc 

LATINA: 

STUDIO MARKETING 
Via del Cappuccini 

FONDI (LATINA): 

ALTOBELLI 

Via Nazzaro Sauro, 25 l 27 

ISERNIA: 

SERVICE 2000: 

Via S, Spirilo, 2 

L'AQUILA: 

WORD HOUSE 

Via XX Settembre, 111113 

NAPOLI: 

N.V.A. COMPUTER 
Via Roma, 89 93 

AVERSA (CASERTA): 

ARCOBALENO 
Via della Libertà. 47 49 

S, BRANCATO 
DI S. ARCANGELO 
(POTENZA): 

2D INFORMATICA 
Viale Europa. 62 





EQUIPMENT SOFTWARE: 


MB Pentium 256 K Cache 
CNTR HDDFDD 2S1P EPPECP 
8 MB RAM 
HDD 1.2 GB 
CD ROM 6X 

SCHEDA SONORA 16 BIT 
COPPIA CASSE AMPLIFICATE 
SCHEDA VIDEO PCI MPEG 1MB esp.2MB 
TASTIERA AVANZATA 
MOUSE+PAD 


OS/2 WARP + WINDOWS 
Bonus Pack 
IBM WORKS 
IBM DOS 7.0 

CLASSIC GAME (8 giochi) 



CON PENTIUM 75L 1.439.000 CON PENTIUM 133L 1.839.000 

CON PENTIUM 100L 1.599.000 CON PENTIUM 150L 2.039.000 


MONITOR DEC FORMULA 

14"SVGA 1024 X 768 15"SVGA1280 X 1024 

NI 0.28 MPRIILR NI 0.28 MPRIILR DIG. 

L 420.000 L 555.000 


Tutti I prezzi elencali sono IVA esclusa. 


« 


00038 VALMONTONE (ROMA) 00152 ROMA 

Via Aldo Mora 4his Via laura Mantegazza 59C 

Tel. 08.9596433 550 lOilnoo r.a. Tel 06.58205207 

Fai 06.9596776-9590330 Fai 06.5827211 


ir SVGA 1280x1024 
NI 0.28 MPRII LR DIG 
L1010000 


80146 NAPOLI 
ina Domenico Atripaldl 62 
Tei. 081.5723049 - 090 
Fai 081.5722331 






























SIDIN 

Distributore prodotti 
telematici e ISDN 

Telefono: 011-6633863 FfìX: 011-3100493 


Vici Conovo 25 - 10126 TORINO 



SpìderHU* 


Spiderman é il più sofisticato apparalo di 


comunicazione mai creato: 


U K; 


SpiderHW é un modem V.34 e Vfc 28.800 bps. 

SpiderWtflH é un Pax G3. 

SpiderWfiw é una segreteria telefonica 
completamente digitale. 

SpiderWflK é progettato per funzionare anche a 
Computer spento. 


SpiderWoH pilota qualsiasi stampante e può 
accenderla solo quando serve. 

SpiderWflK é dotato di 1MB di RAM con il 
quale si possono registrare fino a 60 messaggi e 
30 pagine Fax. 

SpiderWflK ha la memoria espandibile fino a 
16MI> con semplici SIMM a 72 pili. 

SpiderWflK é OMOLOGATO l’ITT e CE. 


Oa oggi non cunab più biiogno 
della mwtém telefonica, 



del Fax e del Modem, 
gtazie a FpidenMan ! 


Offerta Lancio 



+ IVA! I 


Per maggiori informazioni compilare ed inviare via fax o per posta a SIDIN srl: 

NOMI e COGNOMI 
SOCIETÀ 


VIA 


CAP 


CITTÀ 


http://uu uuuu.inrete.it/sidin 


I m- 

I I_I RIVENDITORE 


FAX 

( : AZIENDA 


□ 


PRIVATO 

















TUTTI I NOSTRI PC SONO^r 
CONFORMI All! NORMATIVE V-t 


IL TUTTO A SOLE L. 2.198.000 


32 Mb 

HD 1.3 Gb 

20 PACCh 

IETTI SOFTWARE 


- 'amo. ongecii c» regclarw Imo 
»*•» ròdio d> «*wn topi» o oboli» 


INTEG. -DRIVE 3" 1/2 


HD 1.3 Gb 


20 PACCHETTI 
SOFTWARE 


PREMIUM 1 00 PCI MULTIMEDIALE 

CASE MINITOWER + ALIMENT. CE • MAINBOARD 
>ENTIUM 100 MHZ PCI CON CACHE PIPELINE BURST 

■ SVGA 1280X1024 (16 MIL COL.) CON DEC. MPEG 
1.44 MB- TAST WIN 95 


16 Mb | CD ROM 8X' 


SCHEDA AUDIO 
16 BIT 


CASSE 

MULTIMEDIA 


IL TUTTO A SOLE L. 1.998.000 
PREMIUM 133 PCI 

• CASE MINITOWER + ALIMENT. CE • MAINBOARD TRI- 
TON* 133 MHZ PCI CON CACHE PIPELINE BURST • 

SVGA 1280X1024 PCI (16 MIL. DI COL) ESP.E A 4 MB CON 
DEC. MPEG INTEG. • DRIVE 3"l/2 1.44 MB • TASTIERA | 
PER WINDOWS 95 


SOLO VANTAGGI PER 


Internet e un servizio per tul¬ 
li i dienti Computer Union che 
permeile sempre di essere 
aggiornalo sulle novità, listi- 


Personale dei negozi 
esperio e disponibile. 


I PC Computo Union so¬ 
no venduti esclusiva¬ 
mente nella laro sca¬ 
lala originale. 


Parlo, chiedi, riceverai 


DI GARANZIA 


consigli e spiegazioni. 


ni, notizie sui prodoni commercializzali. 


Il 


Torino 1 CHIUSO 
Torino2 SEMPRE 
Milano SEMPRE 
Milano CHIUSO 
Genova 1 I /8 
Rimini 11/8 
Bologna 4/8 - 
Ancona 4/8 - 
Salerno 12/8 
Roma 12/8 
Firenze 10/8 
Varese 16/8 
Brescia S/8 - 
Cuneo 11/8 


AGOSTO 


APERTO- 


APERTO 


AGOSTO 


2S/8* 


- 25/8* 


25/8 


2S/8- 


19/8' 


- 25/8 


25/8* 


7/9* 


19/8 


- 25/8* 


Via Oulx 14/C 

Via Valperga Caluso, 18 

Via San Galdino, 5 

Via Maestri Campionesi, 25 

Via Molteni, 50/R (Samp.) 

Via Melozzo da Forti, 38 
Via De Carrocci, 6 

Via De Gasperi, 22 

Via Caio Trebazio Testa 
Via Casoria, 20/22 
Viale Volta, 127 

Via Merini, 14 ang. V. Cairoti 

Viale Piave, 203 

P.zza Europa, 9 


011/7715658 

011/6509531 

02/33105690 

02/59901475 

010/417957 

0541/782540 

051/375682 

071/2805678 

089/759944 

06/7027451 

055/574608 

0332/830001 

030/3365661 

0171/695913 


Conegliano (TV)4/8 - 25/8* 
Verona 11/8-25/8* 

lo Spezia 11/8-31/8* 
Rieti 4/8 - 2S/8* 

Lecce Telefonare* 

Cosenza 11/8-25/8* 

R. Calabria 11/8-25/8* 
Pescara t/8-25/8* 

Avezzano |AQ| 1 I/8 - 26/8* 

* CHIUSURE AD AGOSTO 


0438/412372 

045/8003531 

0187/513864 

0746/205161 

0832/354399 

0984/75741 

0965/22973 

085/4214777 

0863/414889 


Catanzaro 

Cagliari 

Mantova 

Crotone 

Andria(BA) 

Napoli 

Como 

Novara 

Maglie (Le) 


10/8-31/8*0961/727454 
Sempre aporto' 070/486928 
3/8 - 25/8* 0376/329862 
Sempre aperto'0962/901539 
Telefonare* 0883/598515 
Telefonare* 081/5788930 
Telefonare* 031/540096 
Telefonare* 0321/35894 
Telefonare* 0836/427910 




































P Family I 0 
Bilancio familiare 
Agenda, rubrica le 


PHACT Gestione 
aziendale sem¬ 
plificala 

Contabilito e ma- 

S zzino bolle, 
ture, listini, 
scadenze e altro 


rnmnrSKrve dnt. CnL-r^rMdthv,*, AnlnU^n rWIr, Ut P,nnNta™Ì rW . h’*^ 0001 K''l'«»e^^leo On Une. Tomodo. 

£S*eSc cS; &&,*,, a ter,!?: m^o.s.a.i 

65 % Viewer per Te/mine C/C m,lo.,, oltre 60 epe ì&ole etelmco ^TtchSa U£Tr m. ^-e r^i Q o abh^^m L om °ì° itmublore 

“ " ^ 801 OT 2 Z^aP “ ,nCAD2 ° - liÌS* Ì5S 1 "con ifiS* 

^-w -V ^ le elabon (ormi tu 


CHI SCEGLIE 


Risparmio sicuro e go- 
ronlilo. Confronto: il 
nostro prezzo è sem¬ 
pre vantaggioso 


CHIEDI AL NUMERO VERDE II PUNTO 
VENDITA PIÙ COMODO PER TE. 


167-019331 


Direzione Vendite - Distribuzione - Magazzino 

VIDEOCOMPUTER S.p.A. 

Via Antonelli 36-COLLEGNO-(To) 

Tel. 011/4034828 r.a.Fax 011/4033325 


Tutte le configurazioni si intendono monitor escluso. 


Visitaci su Internet: fTttgV/www^videoconT puterjt/comp-union/f 
E-moil: |comp-union@videocomputer.i( 


Per nuova affiliazione: |ppolitoévideocomputer.l| 

Prezzi IVA esclusa T utll I marchi ® appartengono ai legittimi proprietari 


PREMIUM 1OO PCI INTERNET 

• CASE MINITOWER + ALIMENT CE • MAINBOARD PENTIUM* 100 MHZ PCI CON CACHE PIPEUNE BURST • 

SVGA 1280X1024 (16 MIL. COL.) CON DEC. MPEG INTEG. • DRIVE 3" 1/2 1.44 MB* TAST. WIN 95 


un mondo diver- 
eccitante ed econo- 
parlare effettivo- 
col mondo al costo 
una telefonata URBANA. 


MODEM FAX 
14.400 BPS 


HD 1.3 Gb 


ì e> Mb 


ABBONAMENTO INTERNET 


SCHEDA AUDIO 
16 BIT 


20 PACCHETTI 
SOFTWARE 


INTERNET PHONE 


L. 1.998.000 


IL TUTTO A 








































ORA ANCHE IN 

WINDOWS 

k. 3.x, 95, NT 


DATALOG 


SOFTWARE A DIMENSIONE UOMO 


PER INFORMAZIONI 

NUMEROVERDE i 


\http://www.datalog.it/datalo§ 


I n» |n|«1»|h| 


167-361250 


KING W95 

CKSTIONALK 


IL VERO PRODOTTO 
MODULARE IN WINDOWS 
Dalla piu' semplice monoutenza alle più 
sofisticate applicazioni Client • Server 


SOLUZIONI A PARTIRE DA 


L. 890.000 


COUPON RICHIESTA INFORMAZIONI 

SOCIETÀ' _ INDIRIZZO _ 

CAP _ CITTA' _ PR TEL _ 

FAX _ PROFESSIONE _ 

COMPILARE E SPEDIRE A: g 

DATALOG SRL - VIA ASIAGO 41 - 20128 MILANO s 
TEL. 02-26000120 FAX 02-26000207 S 


Espressamente progettato per 
I Windows 95. è il prodotto 
ideale per la gestione aziendale integrata in ambiente grafico, 
comprende gestione contabilità, ordini clienti e fornitori, 
magazzino, bolletlazione e fatturazione. Ma la particolarità e 
l'unicità di KING W95 è rappresentata dal modulo di 
personalizzazione ’ON FLY 1 , con il quale è possibile 
aggiungere, durante l'esecuzione del programma, campi utente 
che vengono generati e gestiti nel database, lasciando inalterata 
la struttura di base del programma. KING W95 è strutturato 
con una barra degli strumenti personalizzabile e nelle principali 
procedure si possono attivare bottoni personalizzati che 
eseguono procedure verticalizzate ed oggetti OLE 2, 
collegati anche ai singoli campi. KING W95 è disponibile 
con database ACCESS, o in versione Client/ Server con 
supporto ODBC per i database ORACLE. .SYBASE. 
INFORMIX. WATCOM. MICROSOFT SQL. AS/400. 
etc .Inoltre è possibile disegnare ad hoc i moduli bolla, 
fattura, ordine cliente e fornitore e personalizzare le 
stampe con Cristal Report. 


Deuffnefl fot 


TURBODOC 

\KCIII\ IO OTTICO 


i- 


TURBODOC è la soluzione a 
tutti i problemi di archiviazione 
e ricerca intelligente di dati ed 
immagini. Il programma gestisce un potente Database, con il 
quale si possono acquisire immagini tramite scanner, allegare 
documenti e/o fax, ed archiviarli su supporto magnetico o su 
disco fisso (a secondo delle necessità). Le applicazioni sono 
molteplici : archiviare la rassegna stampa, le fatture, i fax. eie.. 

Il programma permette ili ricercare i dati archiviati tramite 
l'ausilio di chiavi multiple di ricerca, personalizzabili dall'utente 
per tipo di documento (es. n. e data per le fatture, o nome e 
cognome per un archivio anagrafico). E' inoltre possibile 
effettuare la fascieolazione creando virtualmente una serie 

infinita di contenitori dove 
ricercare i documenti archiviati. 
La gestione in rete permette 
inoltre la suddivisione degli utenti 
nei vari uffici, ai quali 
tramite la casella di posta 
elettronica si possono 
inviare sulla scrivania i 
documenti. 


Tulli i marchi diali sono registrali dai legittimi proprlelari 





























































































NOTEBOOK 486 SDK5 

• CPU 486/DX4 100. • 8 Mb RAM. • HD 340 Mb. • 
Drive 1,44 • Oisp. monoiromalico ((FI 10." • Mouse 
Trotk intorporolo. • Porla seriole * porla parallelo. • 
(PU e Hard Disk espandibili. • S(h. audio 16 
Dii* Porto per (D ROM esterno. • Modulo 
PCMCIA III 

L.1.998.00QJ*S 


Espandibile • upgradabile Multimedia. 

• HD 340 MB • RAM 8 Mb • CPU 486 DX4 100. • Display colore Dual Scan 

• Trackpoint • Scheda audio 16 bit midi/joysiick • Porla 
seriole veloce • Parallelo bidiroz. EPP/ECP • PCMCIA III • fl 
CD ROM Doublé Speed • LCD, HD, RAM upgradabili 

• 20 PACCHETTI SOFTWARE COMPRESI NEI PREZZO. ■ 


ACQUISTI CHE 


CON 


NOTEBOOK 486 SDK5 


MULTIMEDIA COLOR 


L. 3.499.000 


E INOLTRE POSSIBILE TROVARE: 

TUTTI I TIPI DI SCHEDE (AUDIO, VIDEO, CONTROLLER, I/O, ECC...), MONITOR, MEMORIE, TAVOLETTE GRA¬ 
FICHE, MOUSE, SCANNER, GRUPPI DI CONTINUITÀ, BORSE PER NOTEBOOK, TUTTI I TITOLI CD-ROM PRE¬ 
SENTI SUI CATALOGHI CTO, LEADER, CD-LINE, FINSON, ECC..., TUTTI I TIPI DI CAVI, SCHERMI ANTIRIFLES- 
SO, ADATTATORI, CONVERTITORI, SOTTOSTAMPANTI, DATA SWITCH ... E MOLTO ALTRO ANCORA 


INTERNET PHONE 3.2 Kit discovery 4X CD 32 + Simply Trans 


Internet Phone 3.2 

Vi olire un mondo divertente, eccitante ed economico per parlare effettivamente col | 
mondo al costo di una telefonala URBANA. 

L. 169.000 


IOMEGA ZIP 


Un sistema di memoria di massa personale ed economico per salvare, organiz¬ 
zare e trasportare i vostri dati. I dischetti removibili possono contenere 100Mb. | 
Disponibile in versione parallela c SCSI. 


Kit che comprende una scheda sound blaster 32 
PnP, un (d rom 4X, un paio di casse e ben 5 titoli 
Cd Rom: orchestrator plus per Windows, leorn Win¬ 
dows 95, multimedia lools, theme porle, coppa del 
mondo di calcio. 


L. 359.000 


Traduttore di lesti completi dall'iloliono all'inglese 
e viceversa. Oltre che tradurre aulomoticamente, 
SIMPLY TRANS aiuta l'utente ad apprendere la lin¬ 
gua c da suggerimenti che rendano più attuale il 
modo di esprimersi. 


L. 459.000 


SOLO VANTAGGI PER CHI SCEGLIE 

Per nuova HBiliozione:lppoliro®videocompuler.i| 

(167-019331 


CHIEDI AL NUMERO VERDE IL PUNTO 
VENDITA PIU COMODO PER TE. 


Visitaci su Internet: frrttp:// www.videocomputer.it/comp-i 
E-mail: TofnpTnion(j!5v^ 


3 




Direzione Vendite - Distribuzione - Magazzino: VIDEOCOMPUTER S.p.A. Via Antonelli 36-COLLEGNO-(To)Tel. 011/4034828 r.a. - Fax 011/4033325 





















TURBO 


LE 


OFFERTE 

DEL MESE 

5X16 SpuiCIU SXMi:U Mu. 

►uri dui KV Mh < Mh iUm 

l 885.000 

P5PfeSpm 1. Oli tana 100 Mki. 
Mimi:», immuri 

l 1310.000 

P5 Firn StRoi l CPU Penuua 1 20 Mlu 
h«d dii 12 GB. 1 Mh (Un 

l 1.415.000 

P5PWSp*mianjP«miial1JMIu. 
àalikd l2GB.IMMUm 

L 1.560.000 

P5 PI» Spai 4, CPU Pmium 150 Mhi. 
Budditk 12 GB. IMMUm 

L 1.750.000 

» Fin Spleni 5. CPU Pennuto IM Mlu. 
hard dui 1.2 GB. IMMUm 

l 1.995.000 

P5 Pta Spltm 6. CPU Pruni* 200 Mlu. 
ha) iMàl 2 GB. IMMUm 

L 2.265.000 

M-PC Tool Commi II 

l. 239.000 

M PC Seme* Fumi* 

l 599.000 

M-PC S«w Pro 

l 719.000 

M-PC Video And» III • «inmanfo 

L. 545.000 

M FC Video Telo 

L. 435.000 

M-PC Earalrr Pio • tektrnado 

l. 545.000 

M-PC Soond Pro 16 

L. 59.000 

M-PC Ww 32 

l 135.000 

MFC F*i/ModenvVw 

l 109.000 

MAX GRAPHIC SVGA 2MB Eip 4MB 

• P»rai IVA ncluu 

l. 169.000- 


JEPSSEN 

IL FUTURO F.' GIÀ' INIZIATO 


*1611777 


IBFS8BN ITALIA Srl 

llmkiuwtrn V« R*V)in- vn 
•MOII AGIRA (Ehm) 

Tel (W3VUN7777 pE» Fu OWVWO7H0 
Indir!**» llMW hnp /Aia» voi n/icfme n 
l-JciinmKa |w^vnurmlxM »>l il 


Kitagluirr r ipniirr ptr fot nptt p»ua ut fruito f*Uuo 


wn l*«»demrlor 

*— 1 .1.1 U.I.. ... 


ilei VA Mini pn «tallii 


I I IV.«V-n> wprrr (iii*Tè il omtcauoniino 
1-1 JEPViHN ■ me pitt vicino 


NOME .. 

COGNOME 

PROFESSIONE 

VIA N 



SUPER FAST PCI: 


Quando i migliori sono anche 













POWER 

JEPSSEN P5-5 
SUPER FAST PCI: 

IL MASSIMO 
DELLE PRESTAZIONI, 
DELLA POTENZA E 
DELL'ESPANDIBILITÀ 
TURBO IN UN UNICO 

COMPUTER. 



HDD 



i più belli. 


Ancora una volta Jepssen 
ha migliorato le già 
incredibili prestazioni di 
"SUPER FAST PCI" 
la tecnologia proprietaria 
impiegata con successo da 
oltre due anni su tutti i propri 
PC. I computers della serie 
P5-5 SUPER FAST PCI, 
infatti, appena nati brillano 
già di luce propria, non solo 
per il loro bellissimo 
e rivoluzionario design, 
ma anche per le performances 
incrementate ulteriormente 
in termini di velocità, 
potenza ed espandibilità, 
grazie all’adozione, 
tra le altre caratteristiche, 
del nuovo chip Intel 
"Triton HX", del nuovo slot 
di espansione per Burst 
Cache e alla porta 
di collegamento per cavo 
esterno per USB (Universa! 
Serial Bus). Inoltre, già di 
serie, il sistema viene fornito 
con ben 512K di Burst Cache 
per raggiungere prestazioni 
senza confronti. 

I computers della serie 
P5-5 SUPER FAST PCI 
sono disponibili nelle 
versioni Desk Pro, Desk 
Tower e Tower Server, 
e possono essere corredati, 
a seconda delle tue esigenze, 
con la completa gamma dei 
moduli multimediali Jepssen, 
i prodotti unici al mondo che 
permettono di realizzare 
l'automazione totale. 

Vuoi saperne ancora di più? 
Collegati subito al nostro sito 
Internet o compila ed invia 
il coupon allegato. 



# •»/ 








VfARF 



PHASE - ICO COLOR 10,4’ 640x480x256C - 8 MB - AUDIO 16 BIT 

TOUCH PAD - MICROSOFT WINDOWS 95 CD 


CPU 

PENTIUM 75 
PENTIUM 100 


HD540M8 

1.190 

1.290 


HARD DISK «10MB 
HARD DISK I8B 
ESPANSIONE MEMORIA «MB 
ESPANSIONE MEMORIA 16MB 


ISO 

300 

«00 

750 


BRAMMA - LCD COLOR rt4* 800x600*256C - 8 MB - AUDIO 16 BIT 

CD-ROM 4X INTEGRATO - TOUCH PAD - MICROSOFT WINDOWS 95 CD 


CPU 

PENTIUM 75 
PENTIUM 100 
PENTIUM 120 
PENTIUM 111 


HDS40NB 

4.440 

4.540 

4.690 

4.190 


HARD DISK 810MB + 150 

HARD DISK IBB • m 

ESPANSIONE MEMORIA -I- «MB (2 1 4MB) * 290 
ESPANSIONE MEMORIA +I6MB (21 «MB) » 560 
ESPANSIONE MEMORIA + 32MB (2116MB) • 1 370 
LCD A COLORI MATRICE ATTIVA ITETI 10,4" + 600 

[RISOLUZIONE «00i600.64.000 COLORII 


GARANZIA 2 ANNI - ASSISTENZA IN 72 ORE 


ICHIH VII10 PC! 

AL 2302 IMB ESP. 2MB PnP W95 MPEG SW 70 

S3-TRI064V t IMB/2MB EDO PnPW9S MPEG SW 120 

Si :TRIflMV + IMB/4MÌ EDO PnP W9I MPEG HW 220 
DIAMOND STEALTH 64 2120 IMB DRAM ESP 2MB 210 

ESPANSIONE IMB DRAM PER S3 / DIAMOND 50 

DIAMOND STEALTH 64 3240 2MB VRAM ESP 4MB 420 
ESPANSIONE 2MB VRAM PER DIAMOND STEALTH 320 

DIAMOND STEALTH EDGE 3D 2120 IMB EDO RAM 490 
DIAMOND STEALTH EDGE 30 3240 2MB VRAM 740 

MATROX MILLENNIUM 2MB 470 
MATROX MILLENNIUM 4MB 670 

ESPANSIONE 2MB WRAM PER MATROX 290 

ESPANSIONE 4MB WRAM PER MATROX 490 

MATROX MEDIA XL (FRAME GRABBER 32 BIT) 440 
MATROX MEDIA XL + MPE 6 620 


MODEM / FAX 

14.4 VOICE INTERNO/ESTERNO 120/140 

28.8 INTERNO/ESTERNO 250/270 

28.8 VOICE ESTERNO 350 

33.6 INTERNO/ESTERNO 290/340 

14.4 PCMCIA/28.8 PCMCIA 210/440 

ILI. ROBOTICI 

SPORTSTER 14.4 EST VOICE 260 

SPORTSTER 28.8 INT/EST 320/390 

WORLDPORT 28.8 PCMCIA 470 

COURIER 28.8 ESTERNO 690 


EPSON 

t Wl f T T 
PACKARD 

I CRE_TIVC 1 

L-IHMI’HIrt»_ 

TjTrysf 

(frflobotics 


PC PENTIUM 100-166 MHZ m 

CONFIGURAZIONE BASE : CASE DESKTOP O MINITOWER CE 
MAIN BOARD PENTIUM 75-200 MHZ - CHIPSET INTEL TRITON 
256K B CACHE SINC RON A ON BOARD ESP A NDIBI LE A 512KB 
RAM 8MB ESP 128MB - CTRL PCI EIDE MULTI I/O ON BOARD 
VGA PCI 1MB ESP 2MB - DRIVE 1.44MB -TASTIERA WINDOWS 95 - MOUSE 


pentium 


CPU 

HD 850MB 

PENTIUM 100 

1.140 

PENTIUM 120 

1.240 

PENTIUM 133 

1.370 

PENTIUM 150 

1.570 

PENTIUM 166 

1.790 


HARD DISK 1,2GB 
HARD DISK 1,7GB 
HARD DISK 2.1GB 
HARD DISK 2.5GB 
ESPANSIONE RAM + 8MB 
S3 TRI064V+ 1MB MPEG SW 
ESPANSIONE CACHE 256KB 
MB PRIDE FREEWAY II 


+ 50 
+ 100 
6 200 
+ 300 
+ 100 
+ 50 
♦ 50 
+ 140 


TUTTI I PREZZI SONO X 1.000 ESCLUSA IVA 19% 


MONITOR SAMTRQN la ANNI PI GARANZIA) 

14" 1024x 768 NI 0,28 DOT PITCH - MPRII 

15" 1280x1024 NI 0,28 DOT PITCH - MPRII DIGITALE OSD 

17" 1280x1024 NI 0,28 DOT PITCH - MPRII DIGITALE OSD 

17" 1280x1024 NI 0,26 DOT PITCH - MPRII DIGITALE OSD 

20" 1280x1024 NI 0,30 DOT PITCH - MPRII DIGITALE OSD 

-15" CPD-I5SX 1280x1024x0,25 (60Hz) DIGITALE 
b -15" CPD-I5SF2 1280x1024x0,25 (60Hz) DIGIT- OSD . 

O -17" CPD-I7SF2 1280x1024x0,25 DIGITALE - OSD 
.. -17" CPD-I7SE2 1600x1280x0,25 DIGIT - OSD 
N -20"CPD 20SF2 1600x1280x0,30 DIGIT - OSD 
Y -20"GDM-20SE 1600x1280x0,30 
J-20"GDM 20SH 1600x1280x0,25 



440 

650 

1.090 

1.390 

1.990 

690 

840 

1.740 

2.290 

2.890 

3.790 

4.490 


C.; COREL 

Jg MSTERN 003*1 

<2? Seagate 


Quantum 


* 4MB 72PIN 

SO 

f, 486DX4-I00 AMD 

70 

[ffl 850MB QUANTUM 290 

? 8MB72PIN 

100 

X 586DX4-I33 AMD 

120 

A l,2GB SEAGATE ^340 

IAJ 16 MB 72PIN 

200 

J, PENTIUM 100 

250 

R 1,7GB QUANTUM ^ 390 1 

JJ, 4MB 72PIN EDO 

80 

U PENTIUM 120 

350 

D |2,lGB SEAGATE 490 

M 8 MB 72PIN EDO 

ISO 

PENTIUM 133 

470 

D. 2,5GB QUANTUM 590 

16MB 72PIH EDO 

350 

PENTIUM 150 

670 

1 2,5" 810MB IBM 690 

256KB CACHE SVNC 

SO 

PENTIUM 166 

920 

S 2,1GB SCSI QUANTUM 990 

512KB CACHE SVNC 

100 

PENTIUM 200 

a 

|_fj4,3GB SCSI QUANTUM I.S90 


MA1N1QARPS. W-M & / .PIMIIUM 

486-S86DX4 128KB CACHE CTRL PCM EIDE ON BOARD + MULTI I/O 16550 140 

-PENTIUM 75-200MHZ CHIPSET INTEL TRITON - 256KB ESP 512KB CACHE SYNC ON BOARO 200 
CONTROLLER PCI-EIDE MULTI I/O ON BOARD |2 SER I6S50-I-PAR BIDIREZIONALE) 
-PENTIUM 75-200MHZ PRIDE FREEWAV II" - C/S 340 


- HITACHI CDR-7730B 4X |6oo KB.«/i70 imm) 84 

- PIONEER DR-UAI24X 4,4X (600 XBim/ 150 mix) 120 

- TOSHIBA CDR XM5522B 6X (900 K8WI70 ■■«) 140 

- TOSHIBA CDR XM5602B 8X (1200 XBih/iso mm) 220 

- TEAC CD-56S SCSI 6X (900 KBiu /110 m.. t ) 290 

- TOSHIBA CDR XM540I SCSI 4X (iso ..«) 220 

TOSHIBA CDR XM370I SCSI 6,7X («ss ».«| 340 


FASTMMm 

MOVIE MACHINE PRO/MJPEG 590/790 

MOVIE MACHINE ll/FPS 60 1.190/940 

MPEG/MJPEG 470/840 

AVIATOR SPEED 490 

AV MASTER PCI 1.540 


MASTER1MATQRI 

SONY 920-S 4Xf«id/2Xwrite 
PHILIPS CDD2000 4Xr/2Xw 
JVC XRW-2010 4Xr/2Xw 
YAMAHA CDR-102 4Xr/2Xw 
YAMAHA CDR 100 4Xr/4X* 
RCD 5040 2Xr/4X* INTERNO 


SCANNER MUSTEK 600 II SP 

A4 600dpi/4800dpi 16 MILIONI DI COLORI 
SINGOLO PASSAGGIO - DRIVERS WIN95 
IN OFFERTA SPECIALE A L 590.000 




PROPRIA STRUTTURA DI VENDITA SU TUTTO IL 
TERRITORIO NAZIONALE SELEZIONA 
UN NUMERO LIMITATO DI PUNTI VENDITA QUALIFICATI 
UNA RETE DI NEGOZI AFFILIATI. 


ini . 1 


FINANZIAMENTI DA 12 A 36 MESI (CREDITCON) 
PAGAMENTO RATEALE CON BOLLETTINLDI C/C 
SVOLGIMENTO PRATICHE FINANZIARIE IN SEDE 
O PER CORRISPONDENZA TRAMITE POSTA 0 FAX. 


internet 


VI SITATE IL NOSTRO COMPUTER SHOP 
(CATALOGO GENERALE PRODOTTI ON L INE) 
http://www.webcom.com/pcware 
E-mail: pcware@cdc.it 


OFFERTE SPECIALI E PROMOZIONI IN TEMPO REALE. 


WARf 


n mm 


J VIA CARLO PIRZIO BIRO 
00043 CIAMPINO - ROMA 
56/791.21.21 - 791.55.55 FAX 





CONSEGNA.GRATUITA A DOMICILIO 
COMPUTERS, MONITORS E ACCESSORI 
fl[i^ PER ROMA E PROVINCIA. 

1 w _I CONSEGNA GRATUITA COMPUTERS IN 

TUTTA ITALIA TRAMITE CORRIERE ESPRESSO 
CON PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO. 




















































































































POTETE TROVARE EUDORA E NETSCAPE NEI SEGUENTI NEGOZI: 

BARI: Computer Shop Via G. Carli, 17 (Barletta) - BERGAMO: Megabyte 2 Via Scuri, 4 - BOLOGNA: Brain Pump Software 
Via Timavo, 7/b - Mondadori Informatica Center Galleria Falcone e Borsellino. 2/ab - QE Soft Via Corticella, 194 - BLP 
Via Provinciale Grconvallazione, 42 (Molinella) - BRESCIA: Mondadori Informatica Center Via Spalto San Marco, 3/9/11 
- CAGLIARI: Medialine Via Dante. 72/c - CAMPOBASSO: Viglione Computer Via d'Amato. 1/a - CUNEO: Multimedia Via 
C. Boggio, 35/b - Dinamika Corso Cortemilia, 153 (Alba) - FERRARA: Business Point Via Mayr, 43/a; Soft Gallery Via 
Mortara, 60/b - LATINA: Key-Bit Elettronica Via Romagnoli - Faber Informatica Via Olivella, 1 (Formia) - LECCE: Non Solo 
Computer by Oasi Via L. Sturzo. 11 - LECCO: Teknodata Viale Verdi. 111 (Merate) - MILANO: Alcor 1 Viale Bligny, 22 - 
Alcor 1 Viale Gran Sasso, 50 - Alcor 1 Via Paolo Sarpi, 7 - Alcor 1 Via San Vittore, 6 - Alcor 1 c/o Galimberti Via Solari. 
5 - Micronix Via F. Carcano, 24 - Mondadori Informatica Center Corso Porta Vittoria. 51 - Newel Via Mac Mahon, 75 - 
Ricordi Megastore Galleria V. Emanuele. 2 - G e Bi Informatica Via Guido Rossa, 8 (Lodi) - Tecnicar Via R. Pellegatta, 
34/b (Vimercate) • NAPOLI: Cd World Viale Augusto. 138 - PADOVA: Computer Shop do C. Comm.le "Giotto" - PALER¬ 
MO: Il Centro Servizi Via De Gasperi. 185 - Mondadori Informatica Center Via Messina. 38 traversa Via Libertà - PISA: 
Mondadori Informatica Center Viale Gramsci, 21/23 - Softkh Via San Francesco. 8/c - RAVENNA: Libreria Rinascita Via 
IV Novembre, 7 - REGGIO CALABRIA: Medialand Corso V. Emanuele III, 29 - R.S.M.: Computer Time Via IV Giugno, 29 
(Serravalle) - ROMA: Mondadori Informatica Center Via Appia Nuova, 130 - SIENA: Trust Via delle Lettere. 46 
(Montepulciano) - TORINO: Alex Computer Corso Francia - Alex Computer c/o C. Comm.le "Le Gru" (Grugliasco) - TREN¬ 
TO: La Discoteca Centro Hi-Fi Via Tartarotti, 48 (Rovereto) - TREVISO: Computer Shop do C. Comm.le "I Giardini del Sole" 
(Castelfranco Veneto) - TRIESTE: Murrisoft Via Torrebianca, 26 - VICENZA: Computer Shop do C. Comm.le "Palladio". 
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Processore Pentium’’ 100 MHz 

2 . 290 . 


000 


IVA INCLUSA 


LE PRESTAZIONI: Ptmmmi* Natimi, icMa «Mm KIS3 

154 Kb Cadi* iliKrotM 

LA POTENZA: ■ MI RAM, Hard disk I Gl 
IL VIDEO: Mmitar 14 patlld ■ «lori, U» RWlatim 
LA MULTIMEDIALITÀ: a ROM 4Z 
mW. —A» 14 bh « tmttt iW»H» 10 t w t m l 
IL SOFTWARE: MkraMft WhHimrt K praiartalato 
L'AFFIDABILITÀ: DUI ANNI A («ah, iftaM a 
GLI ACCESSORI: Mmm, Tappai» • Tufferà WUom 45 


Processore Pentium” 75 MHz 

2 . 190 . 


000 


IVA INCLUSA 




Corel Draw S.0 ciwii 


FORTUNA RACK 


STARTER PACK 

Vendibile Mio «binilo il PC MIcreHnl 


189 . 


munir «risn Co,ris *'- # 


Microsoft Internet Ixplorcr 
il Browser in Itoliaaoi 


pc enti- COVER KIT 

Antìvlrvs Le fantastiche 

■ copertine UH « 
per computer 

monitor fl 

Y^3H 



INTERNET KIT 


ix.aoo 

isn 


•SI 


Modem 24.400 _ 

r£“ 559*— 


■ VIDEO 0N LINI 

lAimm. tdl—» il all . Ho 

• miictem grattilo rato 4 «cono VMm Oa li» 
N«mm Uniti 4 orario t m cndlo 4 porta •toftro.ka; 
- MODEM PAX Micrelleli 24.400 

■ MICROSOFT INTERNET 
CXRLORIt 1.4 

Il ImlnHa (rame li Italiano poi WMovi 15 



DttNIY MULTIMEDIA UT «X HP Masterinatore AITI MUTAZIONI 

CO-Writer HP iuroSlort 40101 

Lenore CD 4X, «crltluro 2X, un anno di 
goranzia loitltuzione ON-SITE. 
Completo di l/F SCSI 2 
covo e softwore EASY-CD 
e 2 CD vergini in omoggio 

I ANNO 

con soslilu"^^BN98. 
ON-SITE 

■ 2 CO V£NCI<^^Rr^2l 


CO ROM interno IDE 8X 

Schedo audio 

Sound Bloster 16 volue 

Altoporlanti stereo e microfono 

software per sintesi vocale ^N 

multimedia Tools 

CD ROM il libro interattivo O 

della giungla 

Print studio 

screen sover ' 

della sene DISNEY WH 


Slomponle o 
colori in 
quodricromio 
720 x 360 dpi 
lino o 5 pagine 
al minuto 


Duplo? a I || 

cristalli liquidi I ■ 
incorporato, 96 I— 

immogini memorinoci, owicinomento fino a 
15 cm per mocrofotogrofie e oltre impostazioni 
dirottamente tulio schermo. Si può collegare ol 
televisore, al PC tramite un Kit opzionale. 
MACCHINA FOTOGRAFICA DIGITALE LCDQV1QA 

li TUI FOTO DIEITTAWiNTI SU P( 


Tette la perfeilene del 7l0 ép 

Packard Boll Stamponi ink |«f ritoluiione 720 x 340 a/s poglne 

al minuto in B/N e a colori, (colore opziodole) Tecno 


Stampante bianco e noro od alto velocitò, con 
opzione colore. 720 x 360 con tmoothing, lino 
o 3,4 pagine al minuto 


Modello RI 19 

Cose Corner - Pentium 100 - 1,2GB Hdd 
8 mb RAM. CD ROM 4X - Fast Media 
Sound Card 16b 3D srs - Microfono 
MONITOR 1 4" colori, Altoparlanti integrati 
33 Titoli Software inclusi 
STAMPANTI LIXMARK COLORI I 
INCLUSA NEL PREZZO 


1 3 . 890.® 22 
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380 .“°- 



449 .— 

















































y catena su cui contare! 





REVE. AL HP DeskJet 400 


Pentium' 1 OOMH 1 Bus PCI, BMB RAM, HO 525 MB remonblle. 

Display 10 4- Duai Scili, Audio 16-M con altopa/lante e 
microfono integralo ToucnPad integrata. computo di Windows 
95 e Windows 3.11 Oual instali 


FIF* 

SOCCil 


Instruments 


0X2/66 Mhz, RAM 4M0 HO 340 Mb. Banana 
NiMh Compire di cara wonu. ms DOS. 
W1ndows3.il «boreal 


Scheda audio Reveal 
32 bit Wave Table 


Corel Xara Certi Graphics Pack trini House Non è Ufi organizer! è unpil 

— ■0-1. -- imkrn. t iurradiUli quello tiro #■_. 

reiiSw»! JSSizM - 

11 ^ ^ i { V'V' t ’i M . .... . i» .. 


‘e/joo/r/ 


AccentDuo Con Traduzione Internet with an Accent Lotus SmartSuite 9 

ixn.’ss:.-.. ^;- 2 - 3 , 

_ «mnwiwnMiu Lotus Approach 

r uv. .marnare Lolus Word Fro 

I_ _ I r • ir -3 Lotus Froolanco Graphkhs 

- SP -sS* TJZir' a 


Etruschi 


Tutti coloro che acquisteranno uno di questi prodotti della linea Microsoft HOME 
inviando la cartolino di registrazione, parteciperanno all'estrazione di 


L'acquarlo di Genova 

Uno ProoidMno nido muWmtdialt 
ol più grondo ocquano totano 


110.000 Firn unsi “ 

IMM aUIMVtmi <*74^ 

IMOOO »0USlH0llf.ltCI0O« i J J ‘ , ^ 
itiooo sioeamotnorai.W 
inooo muso 

nooo isnoumoiisrsitrusouH 

IMOOO SMasmutATOt 

lotooo rotstianouusreeww»rto 

IMM lAStU ttCOMBC* MINI m 
IMM 


! »MYIf «AMI 

- I «ONDO OH <010 

OOAM 

Concorso valido CIYIlUUtTKIU 
dot I Moggio SUTOdWTI orasse 

al 31 Laallo R*f 
sogn o W(| 

1' 1 ruoto smunto* si 

w*Jtj 2 umuu o» scorati 
■ CIMOUCCEinO HAZIOin 


Encyclopedla II Seicento 

Il soiconto di 
Umberto Eco 


m.hmrelV* 

Utll/UUOS» 

ta avito iwhnhmi 

4—go A vare li ■ , ■ 

kmun rr"7f1 


Ltiintaui imoroM ru unttnim 

«MOV* _ MOUSMO (*iri-i - ■--] Htrnu 

ra-~treA*v«r p vtaFre.zwmta.il/ii «.Mrerein 

ioio/stttnr J im. «,-mossi imors/sttora 

AMBIA (WAnreta) MILANO -■ OI1A ir.. 

fitì/SSre** UtMoim.ni «■ c.-»«a. «. 

L oisvtso tsa uttneunc «.osanzam 

A WtXIA [■ olMi.l NAPOLI PtfTOtA 

fSiS.iL" - 11 vi.1-. Area— .si nm.Mre.iu 

L 0117/510154 U.M1/SS4IIM M.0S71/UM1S 

Non c'è un negozio Microlink vicino a cosa tua? 


l«l* Urite. & 
M. 0577/1*1510 


055 / 42 . 24.670 


055/47,24,070 055/ 42.24.679 























































Designod for 


Microsoft 


Windows'95 


ALLARGA 


ORIZZONTI 

CON IL MICROPROCESSORE 

AMD-K5 


AMD è il secondo produttore mondiale di 
microprocessori. 

Vi abbiamo dato i primi microprocessori 
alternativi x86, ora portiamo la vera com¬ 
petizione nel mercato dei sistemi di quin¬ 
ta generazione. 

UAMD-K5 è un microprocessore 
hardware compatibile con le nnpun 

schede per Pentium® e '00 ^ 'f 1 f 

naturalmente con i software iRCjLapiJ 

Microsoft Windows® e Windows l'.'ir.*! 

95® e le loro innumerevoli applicazioni. 

Dai singoli utilizzatori agli utenti di 
grandi reti di computer, AMD ha fornito 
più di 85 milioni di processori utilizzati sui 
sistemi di molte fra le più famose società 
produttrici di PC. AMD continua ad inve¬ 
stire nello sviluppo dei processori che 
porteranno i Personal Computer nel pros¬ 
simo millenio. 

Prendi la strada più conve¬ 
niente e sicura per un buon 
investimento nella tecnologia 
dei PC, scegli AMD! 

Perchè scegliere un PC con 
AMD-K5 IM invece di un PC con un altro 
processore di quinta generazione? 

Cerca la risposta dal tuo fornitore di 
Personal Computer oppure contattaci al 
1678-77224. Internet: http:\\www, amd.com 


AMD-K5 


AMD 


\MD Italia S.p •» • Cenilo - MaNns.iM 

rei |02| IHI " I • felci 'TX 1021 . : • fel* - 


IOr»i Milano 


AMD. il Ioro AMD e AMD-K» sono maichi registrati di Advanced Micio Devices. Ine Windows e un marchio di Mieloso» Coro Pentium è un marchio registrato di Intel Corp 


1 

l l 

1 

i « 

■ 1 

• i 

;«| ■ 

1 

• 

i 


• • • • 


• 1 






LA CANON BJC-210 

È LA STAMPANTE IDEALE PER I COMPITI DI 

ITALIANO. 

MA NATURALMENTE ANCHE PER QUELLI DI 

LATIN LOVER. 

/ vostri insegnanti vi riempiono di compiti? I.a vostra vita sentimeli tal-affetti va ne tisi ntt . In <j tu sto (aso, pundete 


la stampante Canon BJC-210. Con la BJC-210 potrete stampare alla perfezione e in 
pochi secondi il vostro tema in bianco e nero su "l. 'amore di Dante per Beatrice , ma 
anche i vostri biglietti d'amore a colori per Laura, Silvia e Beatrice. Inoltre, hi 
BJC-210 costa poco e occupa poco spazio nelle vostre preoccupazioni, anche perché é garant ita 
tre anni. Insamma, come direbbero i Latini: "Canon BJ(-210. Parva sed apta vobis . 



' Vino ili 
>' / ottobre 
1996 . 


IL PIACERE 
DI LAVORARE 
I N SI E M E. 


anon 


CANON I I Al IA S.P.A. MII ANO 
I I I 02/S0-),M0 I I AX 1)2/26844235 
ASSISI I N/A I I I I IONICA 
PIU IN IO C AN( >N 02/66‘>84383 








ewlxie coohgi* tritoni .n oH»*o 



Perchè MASTER 


PREMIUM 100 PCI MULTIMEDIALE 

• CASE MINITOWER + AUMENT. CE • MAINBOARD PENTIUM 100 MHZ PCI CON CACHE PIPELINE BURST • SVGA 
1280X1024 (16 MIL. COL) CON DEC. MPEG INTEG. • DRIVE 3"1/2 1.44 MB* TAST. WIN 95 


HD 1.3 Gb 


16 Mb 


CD ROM 

CASSE 

SCHEDA AUDIO 

8X 

MULTIMEDIA 

16 BIT 


20 PACCHETTI 
SOFTWARE 




IL TUTTO A SOLE L 1.998.000 


PREMIUM 100 PCI INTERNET 

• CASE MINITOWER + AUMENT CE • MAINBOARD PENTIUM 100 MHZ PCI CON CACHE PIPELINE BURST • SVGA 
1280X1024 (16 MIL. COL.) CON DEC. MPEG INTEG. • DRIVE 3'1/2 1.44 MB* 


16 Mb 


E 


HD 1.3 Gb 


E 


MODEM FAX 
14.400 BPS 


ABBONAMENTO INTERNET 4 


SCHEDA AUDIO 
16 BIT 


20 PACCHETTI 
SOFTWARE 


INTERNET PHONE 


IL TUTTO A SOLE L. 1. 8.000 


è CONVENIENZA 



Vi offre un mondo diver* 
tente, eccitante ed econo¬ 
mico per parlare effettiva¬ 
mente col mondo al costo 
di una telefonata URBANA. 


20 software inelusi noi prezzo del PC 



RRATA CORRI DCE 


WINDOWS W 

Il nuovo sitiamo 
operativo o 32 bit 


il DRAW 5 


Elaboratore testi lo¬ 
glio di avicolo, doto 


lizzore ol mogi 
Windmw 95. 


Compressore doli 
con ritp. medio 
65 % Viewer per 
contenuti del tile 
comprai il 


rubrico 


del risparmio Pron Serrami isoline 
ti Termine. C/C, autori, oltre 60 
BOT, CO. cadde re, musiche di 


militori. 



alloro 


PO del 



DI GARANZIA 


&U4N2U tUIWU *1 **000"0 


'6457680 


02/66105288 


0332/510900 





























































CHIEDI AL NUMERO VERDE IL 
MASTER POINT PIU' VICINO 


167 019331 


PÉSAPO 
Penonol Comi 
0721/4I05S’ 


SANTHIA JVC) 
CDS 

0161/930500 


TARANTO 

Infejvstcm 

099/7350701 


NAPOLI 

Computo* & Gomei 
OHI/545524S 


Dimeninone Wormaitea 
095/4311037 


LEIcfl*onico 

0172/712773 


NI5 

0184/252001 


EDP 

0143/321542 


C 51 

0769/28263 


Pie»>o 

0523/334455 


MOSÓIMA APERTURA Rwxco Gaipa-p 

SESTO S GOV IMI) 0974/4947 

f C Slot. VASTO (CHI 

02/2403490 O.K! Devono Inferni 

0873/60092 


Comp Wo«L 
011/9031567 


5 T EleMronKa 
0965/46072 


è QUALITÀ: 


PREMIUM 133 PCI 

• CASE MINITOWER + ALIMENT. CE • MAINBOARD TRITON* 133 MHZ PCI CON 
CACHE PIPEUNE BURST • SVGA 1280X1024 PCI (16 MIL. DI COL.) ESP.E A 4 MB CON 
DEC. MPEG INTEG. • DRIVE 3" 1/2 1.44 MB • TASI PER WIN 95 


TUTTI I NOSTRI PC SONOf £ 
CONFORMI All! NORMATIVE V x 


Stogli 
Il meglio 
Stogi i 

Per nuovo affiliazione: FofesH@videocompuler.il 


Visitaci su Intarmi: H Hp;//www.vidaocomputar, il/ma Ster E-mail: mastar@videocomputaf.it 


ROMA 

Car'o'ncn.co dei Mille 
06/491339 


G'ophocort 
06/7029328 
S KNDETTOOEl 

Vtr»ual 

0735/594144 

rSÀMELFTOC 

L G Computer* 

0432/941276 


Designed for 


Microsoft * 

Windows95 


Pentium 


ATTINTI 

ALLE IMITAZIONI! 

I PC MAsn* sono vendu¬ 
ti esclusivamente nello 
loro srotolo originale. 


VIAREGGIO (LUI 
li lob Ventilo 
0584/943780 


Diranno. V«ndi» - DtMnbuiion. - Morranno 

V1DEOCOMPUTER S.p.A. 

Via Antonelli 36-COUEGNO-|To) 

Irei. 011 / 4034828 r.o.Fax 011 /403332S I 


I DIVENTA ANCHE TU I 

Uafusr 

p° tSÌ 

Telefona allo: 
011/4034828 


fi HD 1.3 Gb 


32 Mb 


20 PACCHETTI SOFTWARE 


IL TUTTO A SOLE L. 2.198.000 


Tutti i marchi ® appartengono ai legittimi proprietari 


















Wayiuiuuni cullili ®i -Ji in* 


li olijuUIail’j M vasW mjii) 
lli'lunul) slKIttaiia 


III 1) y/'jtjnuiuuu iV&W/iitì 


lodi e sistemi 

Gestione nt’iwni - licerci * 
iawnc W> • ^e**©'* con / 
tedi Cooì, 4 u«y 

ito. Steiìa atol mcto *Vu» 
c»r. Sntr*m* - ►oyrner. • 
Salmi • tur:©-, lymj-t 
tritttt • Snwnetne * rrtrvicr 


Uh I WAK 


Lottofobia & 

Smorfia Napoletanaip 


Lottofobia & Smorfia Napolotana 

METODI E SISTEMI DE* Il GIOCO DEL 10TT0 
Il SIGNIFICATO DEI SOGNI IN FORMA ELETTRONICA 


Dopo la vincila ultramiliardaria che il programma Wmners Maker Togogol ha confezionalo per un lor 
lunalo giocatore di Toiogol (lebbraio 1996) l’Interesse per un programma di gioco al Lotto ed 
Enalotto é sensibilmente aumentato. 

Vincere al Lotto non è solo questione di fortuna, ma anche di metodo Con Lottofobia è possibile col 
laudare i sistemi in maniera immediata 

Se, per esempio, confezionale delle giocate sulla base dei numeri che più Irequentemente appaiono 
su di una determinata ruota, allora potrete verificare con facilità le possibilità di vincita analizzando i 
dati del passato più o meno recente 

Lottofobia olire le seguenti lunzionalita Gestione delle estrazioni. Ricerche, Gestione Ambi 
Progressioni; Sistemi; Funzioni; Formule Derivate: Simmetrie; Interruzioni, Terzine, Previsioni con I 
metodi: Ciclos. Diagonale, 4 Ambi, Optimo. Stella, Ambi. Memo, Flash & Power, Sisthema 
Poi. se siete tra coloro che sognano e vogliono sapere quali numeri attribuire ai contenuti del propri 
sogni, siete fortunati perché assieme a Lottofobia troverete anche la Smorlia Napoletana maturai- 
mente in versione elettronica!), 








La pubbiUaxiana par chi naviga 
a ìnianda navigara in infamai 


Coloro che si avventurano per la prima volta in questo spazio, ma anche gli esploratori esperti, trove¬ 
ranno in questa pubblicazione elementi utili per cominciare o proseguire nelle loro esplorazioni. GII 
esperti troveranno Core Internet-Connect un'alternativa al Trumpet Winsock, che finora ha rappresen¬ 
tato l'unica soluzione possibile per chi volesse navigare nel WWW o World Wide Web; inoltre, trove¬ 
ranno anche II programma OVT Net che offre la soluzione globale per le restanti modalità di collega¬ 
mento a Internet: Telnet, FTP, servizi E-Mail, News, 
Gli aspiranti cybernauti saranno invece attratti dalle informazioni, dagli elementi di aiuto, utili per inizia¬ 
re le prime esplorazioni, che troveranno in "IL MONDO IN LINEA", 
La prima parte è dedicata ad una introduzione al mondo della telematica, con indicazioni sull'uso dei 
vari strumenti hardware e software e sull'installazione dei due programmi allegati (Core Internet- 
Connect e QVT Net). Una guida rapida all'uso di MC-link (la prima rivista telematica interattiva costitui¬ 
ta in Italia sin dal 1986), potrà essere utilmente letta anche solo per avere un'idea di quanto è possibile 

fare con questo servizio e più in generale con la telematica, 
La seconda parte di "IL MONDO IN LINEA” è dedicata alla descrizione dei software di collegamento 
Trumpet Winsock e Netscape che permettono di accedere al mondo Web, Grazie a "IL MONDO IN 
LINEA” sarà poi possibile "scaricare" autonomamente Netscape nella sua versione più aggiornata. 
Nella pubblicazione sono comprese anche le guide all'uso di Trumpet Winsock e Netscape in italiano. 


S WC'-'miLii y-, 

oftwarK 


Per acquistare MC Software compilate il tagliando e inviatelo a: 

Technimedia srl - Ufficio Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel.: 06/418921 - Fax: 06/41732169. 

Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 


Vogliate spedire al seguente indirizzo quanto indicato: 

Q MC Software N° 40 Lottofobia & Smorfia Prezzo Unitario: Ut. 25.000 

LJ MC Software N° 39 II Mondo in Linea Prezzo Unitario: Lit. 25.000 

Cognome e Nome_ 

Indirizzo_ 

CAP_ Città_ 


Quantità. 

Quantità. 


Totale. 

Totale. 


Prov.. 


Telefono 


Pagherò L.. 


e pertanto 


□ Allego fotocopia del versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 
Q Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

Q Allego assegno intestato a Technimedia srl 

□ Pagherò con Carta di Credito Q CartaSi □ Diners □ American Express 

N ù _ Scad._ intestata a:_ 


Indirizzo. 
CAP_ 


Città. 


Prov., 


Firma_ 

















































20 PACCHETTI SOFTWARE COMPRESI NEL PREZZO 


la qualità, la convenienza 


Espandibile e upgradabile Multimedia. 

• HD 340 MB • RAM 8 Mb • CPU 486 DX4 100., 

• Display colore Dual Scan • Trackpoint • Sche- j 
da audio 16 bit midi/joystick • Porta seriale ve-, 
loce • Parallela bidirez. EPP/ECP • PCMCIA 
III • CD-ROM Doublé Speed 
LCD, HD, RAM upgradabili. 


NOTEBOOK 486 DXK5 


NOTEBOOK 486 SDK5 

• CPU 486/DX4 100. • 8 
RAM. • HD 340 Mb. 

1,44 • Disp. 

CCFT 10." • Mouse Track 
incorp. • Porta 
+ porta para. • CPU 
e Hard Disk espan¬ 
dibili. • Sch. audio 16 
per CD ROM esterno. • Modulo PCMCIA I 


L. 1 .998.000 


Kit discovery 4X CD 
+ Simply Trans 


Kit che comprende una scheda sound 
blaster 32 PnP, un Cd rom 4X, un paio 
di casse e ben 5 titoli Cd Rom: orche- 
itrator plus per Windows, learn Win¬ 
dows 95, multimedia tools, theme park, 
coppa del mondo di calcio. 


Traduttore di lesti completi dall'italiano al¬ 
l'inglese e viceversa. Oltre che tradurre 
automaticamente, SIMPLY TRANS aiuta 
l'utente ad apprendere la lingua e da 
suggerimenti che rendono più attuale il 
modo di esprimersi. 


INTERNET PHONE 3.2 


' Internet Phone 3.2 

UfL Vi offre un mondo divertente, eccitante ed 
economico per parlare effettivamente col mon- 
» * do al costo di una telefonata URBANA. 


L. 169.000 


IOMEGA ZIP 


Un sistema di memoria di massa personale 
ed economico per salvare, organizzare e 
trasportare i vostri dati.. I disc 


possono contenere 100Mb. Disponibi 
sione parallela e SCSI. 


i. removibiii 
le in ver- 


ANTICIPA SOLO IL 10% DI INTERESSE IL RESTO ...IN 10 COMODE RATE 



Solo presso i 
Master Point 
Piu» trovi tut¬ 
to lo ultimo 
novità o lo of¬ 
ferto Master 
del mese. 


ACQUI T. (AL) 

Informarket 

0144/356115 

ANCONA 

Albalros Sistemi 

071/57358 

APRICENA (FG) 

Dino Pipino 

0882/641276 

ASTI 

Moxwore 
0141/594949 
AZZANO D.(PN) 
Biasin Denis 
0434/633135 
CAGLIARI 
Micro&Drive 
070/653227 


CANICATTI 1 (AG) 
Aurelio Sciobbarrasi 
0922/858989 
CASTAGNITO |CN) 
Escope 

0173/211941 

CASTEIVETRANO (TP) 

Cenlro Computers 

0924/906626 

CATANIA 

C.DMP 

095/7159147 

CATANZARO 

M.&D V. Nasi, 16 

0961/741313 

CESENA (FO) 

Compulermania 

0547/610712 


CINISELLO B. (MI) 
P C. Super Slore 
02/2403490 
FOUGNO (PG) 
Informatica 2001 
0742/24461 
FORMIGINE (MO) 

System Exclusive 

059/556860 
FORNOIA VEZZ (SPI 
I.L. Elettronica 
0187/520634 
GENOVA 
Video Hi Fi 
010/6457680 
JESI |AN) 
Albalros Sistemi 
0731/209229 


LA SPEZIA 
I.L. Elettronica 
0187/511103 
LA SPEZIA 
I.L Elettronica 
0187/511739 



LISSONE (MI) 
Project Informatica 
039/4655049 
LUINO (VA) 

C.T. Service 

0332/510900 

MESSINA 

Proa.lnformatica 

090/343876 


NAPOLI 

Computers & Games 
081/5455245 
NOVI LIGURE (AL) 
E D P 

0Ì43/321542 

ORBASSANO |TO) 

Comp Work 

011/9031567 

PESARO 

Personal Computer 

0721/410551 

PESCARA 

Dimensione Informatico 

085/4211037 

ROMA 

Graphocarl 

06/7029328 


SANTHIA' (VC) 
C.D.S. 

0161/930500 
SAVIGUANO (CN| 
L'Elettronica 
0172/712773 
SESTO S GI0V (MI) 
P C. Super Store 
02/2403490 
TARANTO 

Inlosystem 

099/7350701 
VALLECROSIA (IMI 
N.I.S. 

0184/252001 
VALLO LUC. (SA) 
Ruocco Gaspare 
0974/4947 


VASTO (CH) 
Creso Divisione 
Inform. 

0873/60092 
VIAREGGIO (LU) 
Il Lab Versilia 
0584/943780 


DIVENTA ANCHE TU 



Telefona allo: 
011/4034828 



Direzione Vendite - Distribuzione - 



Per nuova affiliazione: |Foresti@videocomputer.i| 


« feMrtrtrtt- 

167-019331 

CHCW AL NUMERO VERDE II fUNTO 
VENDITA PIÙ COMODO PER TE. 


Visitaci su Internet: fìttp://www. videocomputer.it/master/| 
E-mail: Imaster^ideocomputeni 


Prezzi IVA esclusa Tulli i marchi ® appartengono ai legittimi proprietari 

































E di questo noi della UNIWARE SISTEMI ne slamo fermamente convinti. 

Nel mondo informatico tutti sparano a raffica prezzi da fallimento; fioriscono hard discount e cash & carry... Ma tutto questo andrà pure a scapito di qualcosa...? Ve ne accorgete 
dopo, quando nasce un problema, ed avete bisogno di assistenza, inizia così l'affannosa ricerca al solito amico smanettone, che cercherà di aiutarvi alla meno peggio pur di porre 

rimedio ad una mancanza di alcuni servizi che purtroppo "NON ERANO COMPRESI NEL PREZZO”! 

Per questo la nostra azienda, dopo così tanti anni di esperienza nella vendita al pubblico, è riuscita a costruire un solido ed efficiente centro di assistenza, operativo tutto il gior¬ 
no, tutti i giorni (festivi esclusi), il quale, oltre ad effettuare interventi in sede e/o fuori, è a Vostra disposizione per risolvere eventuali problemi anche telefonicamente. 



INDIRIZZO INTERNET 


CONSULTA II NOSTRO LISTINO MULTLMfDlAlf SU INTERNET. 
CON AGGORNAMENT IN TEMPO REALE' 


IOM€GR ZIP 


CANON I3J 210 




PENTIUM 100 MHz 
Lire 1.630.000 

PENTIUM 120 MHz 
Lire 1.715.000 


«riijJU, 


Guitte. 




Lire 

PENTIUM 150 MHz 
Lire 2.035.000 
PENTIUM 166 MHz 
Lire 2.275.000 


FLOPPY 1.44 MB. HARD DISK 1 GB. 2 
SER. ♦ 1 PAR.. SVGA 1 MB PCI MPEG. 
MONITOR PHILIPS 14'SVGA COLORE P. 
0.26 1024x768. TASTIERA. MOUSE 


QUICK-CfìM 


PER RIVEDERE SUBITO 
LE FOTO SCATTATE. 
MEMORIA A STATO , 
SOLIDO CON CAPACITÀ 
DI BEN 96 FOTOGRAFIE! 
COLLEGAMENTO A PC E 
TV COLOR PER RIVEDERE, 
MODIFICARE E 
STAMPARE. 

PESO GR190 


Lire 


830.000 


NOLEGGIO PERSONAL COMPUIiRS. PERMUTE SU 
PC DI OGNI MARCA, MOOIFKM ED ESPANSIONI. 
SPEDIZIONI POSTAU IN TUTTA ITAUA, 
ASSISTENZA TECNICA PER RIPARAZIONI IN SOIE 8 OREI 


LELA. UTILIZZA UNA 
MATRICE CCD IN BIANCO E 
NERO CON RISOLUZIONE 
FINO A 320x240 PIXEL. 
SOFTWARE IN DOTAZIONE 
TUTTO SOTTO WINDOWS. 
APPLICAZIONI DA SBALLO 
IN AMBIENTE INTERNET. 


Lire 395.000 


.COl- 
LEGABILE A QUALSIASI 
PORTA PARALLELA, IDEA¬ 
LE PER NOTEBOOK E PC, 
CON TEMPO DI ACCESSO 
DI SOLI 29 MS ED UN 
TRANSFER RATE DI 
60MB PER MINUTO. 
DISPONIBILE ANCHE IN 
VERSIONE SCSI 


• UGELLI 
TECNOLOGIA BUBBLE- 
JET. RIS. 720x360 DPI. 
RAGGIUNGE 1400 CPS 
IN HSM, CARIC. AUT. 100 
FOGLI E BUSTE. 
OFFERTA SPECIALE 
CON KIT COLORE INCLU¬ 
SO PER INCREDIBILI 
STAMPE A COLORI. 


Lire 285.000 


e® 


SERVIZIO DI CONSEGNA E 
INSTALLAZIONE A DOMICILIO 


3 


UN COMODO SERVIZIO DI ORDINAZIONE 
TELEFONICA CON CONSULENZA TECNICO 
COMMERCIALE VI PERMETTE DI CONFIGURARE 
IL VOSTRO PC WIN IDEALE ED AVERE ENTRO 48 
ORE LA CONSEGNA A DOMICILIO 



MV€NDfTOA€ AUTOMZZflTO DG MARCHI PIÙ IMPORTANTI 


Sound 


BLASTER 


4S* Texas 
Instruments 


PHILIPS 



EPSON 


cvmPAù 


Lire 362.000 


( FINANZIAMENTI ; 


Findomestic 


FINANZIAMENTI IN SOLE 24 ORE 
CON RATE DA 9 A 48 MESI! 


UNIWARE SISTEMI Srl - UFFICIO E LABORATORIO: VIA MATERA, 3 - 00182 ROMA - PUNTO VENDITA: PIAZZA CASALMAGGIORE, 12 - 00182 ROMA - METRO RE DI ROMA 
TELEFONO (06) 702.45.44 (RIC.AUT.) - FAX (06) 702.35.02 <e-mall:uniware@mclink.it)- ORARIO: IUNEDI/VENERDI 9,00/19,30 - SABATO CHIUSO -1 PREZZI INDICATI SONO IVA ESCLUSA. 






































Contabilità generale 


Magazzino 


Pacchetto completo: Contabilità + Vendite + Magazzino + Ordini 


(GRATIS: Codici a Barre. Agenda e Scadenzario) _ 

□ Dimostrativo gratuito e senza impegno (per posta senza alcuna spesa) 


Totale L. 


Moduli 


Quantità 


Prezzo 


Archivi standard dBASE* (.DBF) 

Fornito sia in versione standard che Dos EXTENDER 


Accesso con password 
Help e guida in linea contestuali 
Movimenti con lettori ottici di codici a barre 
Consultazione e ricerca sugli archivi in linea 
Gestione stampanti ad aghi, laser e ink jet 
Stampe su carta, video. In anteprima e su disco 
Calcolatrice In linea 

Etichette personalizzabili con codice a barre 
L'intera modulistica é personalizzabile dall'utente 


ini :\m L&t 


CARATTERISTICHE TECNI' 


Inserimento ordini dienti ' Campo 
di note per descrizioni aggiuntive 
dell anicolo* Interrogazione e stam¬ 
pa' Liste di controllo* Disponibili¬ 
tà di magazzino* Conferme d’ordi¬ 
ne in formato personalizzabile con 
testo d’entrata e di uscita c altro... 


con 


Dal 1992 \/ILM>\ l.ighl* è il primo gestionale ’Light' <*)c 
i migliaia ili installazioni attive è il software sempre più scelto dalle 
piccole e medie aziende per gestire la propria attività. 

Infatti \/.ll M)\ I i;:lii offre le funzioni più potenti al prezzo più leggero e dà la certezza di gestire 
l’azienda con serietà, facilità e potenza. Le sue caratteristiche uniche e inimitabili fanno di 
\/lt- MP \ I HflH il software giusto per gestire al meglio anche la tua azienda 
( • » AZIENDA Lifht* unico pcUMvulc I j*hT Guida aU*qmu.i Crumutr FCWtEKS 2 Jet2MI/9X 


J gestionale Light più completo, serio 
che risolve definitivamente i tuoi problemi 


Contabilità ||Vendite QMagazzino 


da usare 

aziendale. 


Registri IVA Ili no a 1 registri): ac¬ 
quisti. vendite, corrispettivi con 
scorporo, con ventilazione o misti 

• Liquidazioni periodiche I.V.A. • i 
Libro Giornale • Bilancio m vari 
formati: uso bollo, a sezioni con- \ 
trapposte. classico, di verifica • ! 
Schede dei conti sul video e su carta 

• Chiusura e apertura automatica 
dei conti* Utilità: ricalcolo progres¬ 
sivi. riapertura periodi, intestazio¬ 
ne registri per vidimazione c altro. 


Tutti i documenti di vendila: Bolle. 
Fatture. Ricevute Fiscali. Note di 
Credito. Note di Debito.. .* 3 sconti 
su articolo e 3 sconti finali* Fattu¬ 
razione articoli non a magazzino 
t interventi, prestazioni, riparazio¬ 
ni...) • Campo di note per descri¬ 
zioni aggiuntive • Stampa su 
modulistica Buffetti o in formalo 
personalizzabile dall’utente • Rice¬ 
vute Bancarie standard ABI o 
personalizzabili dall'utente • Ge¬ 
stione Incassi c altro... 


Gestione di "n" magazzini • Cari¬ 
chi, scarichi* Passaggi tra magaz¬ 
zini • Merce in conto visione • In¬ 
ventario e valorizzazioni a costo 
medio, ultimo, standard. LIFO* Ar¬ 
ticoli sottoscorta' Articoli non mo¬ 
vimentali da...* Schede articoli sul 
video c su carta • Giornale di ma¬ 
gazzino* Stampa etichette articoli 
in base alla giacenza o ai carichi ef¬ 
fettuati* Utilità: genera nuovi prez¬ 
zi di vendila, ricalcolo q.tà c valori 
e altro... 


Codici a Barre 


Codici a barre utilizzabili: EAN8, 
EANI3. UPC-A. UPC-E. CODE 
39. EXTENDED CODE 39. 


INTERLEAVED 2/5. CODE 128. 
CODABAR* Ricerca degli artico¬ 
li per codice, descrizione o codice 
a barre * Stampa etichette con co¬ 
dici a barre in formalo completa¬ 
mente libero* Tutti i movimenti di 
vendita, magazzino e ordini si pos¬ 
sono eseguire con lettori ottici di 
codici a barre in emulazione di ta¬ 
stiera... 


onda e Scadenzario 


Due utilissimi strumenti per orga¬ 
nizzare meglio il vostro tempo e la 
vostra attività... 


Fornito s 

Automstallante, archivi di base precariati 
Interfaccia standard grafica, uso del mouse 
Font e colori video personalizzabili 


L490.000 

Rocchetto ctOjtjjjfpJeto 1 

Con 60 gg. di assistenza SCA qualificata e gratuita. 


Il pacchetto completo e composto dai moduli: Contabilità, Vendite. Magazzino, Ordini Clienti, 
Codici a Barre, Agenda e Scadenzario. Ma puoi anche lavorare con i moduli singoli a L. 190 000 cad. 
I singoli moduli sono: Contabilità. Vendile. Magazzino e Ordini Clienti (i moduli Codici a Barre, Agenda 
e Scadenzano sono gratuiti con qualsiasi modulo perché compresi nelle funzioni di base). 


Potente 

Sicuro 

Facile da 
usare 

tssisas* 


Vtilit&bilr con lutti i PC 
dui 2X6 ai Pentium ne 1 530 Ktnte di RAM liberti o tupehorr. 


Grandi funzioni 
Massima soddisfazione 
Prezzo imbattibile! 


Garantito da migliaia 
di installaxioni 
Provalo oggi 
anche in demo. 


fi 

il 

il 

I 1 

i 

!■ 

I 

I 


inviatemi subito a mezzo corriere espresso un pacchetto AZIENDA Ughi® per la mia azienda! 


SGA Intormatica s.r.l. • Via Conciliazione, 45/a • 29100 Piacenza 
Tel. (0523) 59.31.14 • Fax (0523) 61.22.70 • BBS (0523) 59.30.63 


Spedizione con corriere espresso. 
Pagamento: O Carta di credito 
Autorizzo fin (fora a trattenere rimporlo di L _ 
dal mio conio personale: 

□jng oe □ E □ 

Numero:_ 

Ragione Sociale :_ 

Via e Num. civico :_ 

CAP Località Prov.:_ 

Partita IVA / C.F. :_ 


(’) Nessuna spesa per il dimostrativo. 
□ Contrassegno al ricevimenlo 


•nsr 

Scadenza: 


Il Vs. pacchetto Vi sarà spedito entro 24 ore dal Vs. ordine. 


Intesta. 
























































































Dai (reofori del premiato programma CorelDRAW 



CpRELO&Htf/ 


HI citatori del premiato 


Grafica a 32 bit rapida e potente! 




ivfrt 

O»®*" 


oraf/q a 






167* 74791 
lillji. www.iHtrl.inm 


| ì ' zml : rsaCT • ■ 

F ::r^' ; 

" It-ftwE • - ' P . 


■ graphics Pack 

Una soluzione grafica totale a 32 bit guidata da 
Autocomposizioni! 

Fatile da usare! 

• La soluzione gralico completo 

• Ideale per giofica, presentazioni, interventi di 
lotoritocco, grafica 3D, grafici e diagrammi, 
pianificazione dello spazio, alberi genealogici, 
cancelleria, calendari e creazioni di Home page, 
cartoline di auguri e molto di più 

• Interfaccia ad Autocomposizioni 

• File di istruzioni di guida passo-passo 

• Una scelta di oltre 50 operazioni 
Polente! 

• Potente motore grafico Corel a 32 bit 

• Precisione e potenza a 32 bit 


r*trupstt ji Contorto latar nunmak * Owagnu di Corri da lì 000 0TC 
l*< irti ambir 95 » 16) Chiamate por ricorre un fai con il 

iitWaminto Ori iweng rd m modulo d ntmmt Con i» tnelona a tm 
■Bf B1J 771 «74 «t Mio Documenta »1174 Cm aa triclinio a aapolu 
«mi mino mi libra 001 411 m-mt 


“ Progettalo in modo twluilvo per Mlcroioft 

Windows' 95 

• Potente motore grafico Corel0raw"*a 32 bit 

• Potenza, precisione e velocitò a 32 bit 

• Interfaccia utente completamente porsonalizzabilo 

• Interfaccia a documenti multipli (MDI) 

Valore incredibile! 

• Applicazioni complete di tutte le funzioni per 
Illustrazioni, interventi di fotoritocco, creazione 
bitmap, rendering 3D, animazioni e presentazioni 
multimediali 

• Supporto OLE 2.0, funzione di trascinamento c 
rilascio tra le applicazioni 

• Berciente capacità di disegno, modifica e 
gestione testi 


Ca.M CoralDHAW a Coiai 
Miti itasi' cono macai • 
marchi reputati di Catti 
Corporation .a Canada dagli 
Sun Uniti r o albi parsi 


Mietasi* Windows il d Ioga 
Wiafeat vaaa mate» « marcia 
ragistrali * MiciaioB Corporata 
na V ii&ti« Uditi rota albi pai-.. 


Corel Print House " y-, — 

Un prodotto di grafico complefoàfacUòo potent 
Valore incredibile! 

• 5.000 sbalorditive Immagini ellpart 

• Oltre 400 slogan 

• 1.000 fantastiche foto 

• Oltre 1.000 esempi facili da usare, disegnali da 
professionisti 

• Oltre 100 caratteri di altissima quolità 

Facile da usare! 

• Progetti di grande impatto visivo in pochi, facili 
passaggi 

• Interfaccia intuitiva 

• Clipart ed effetti speciali da trascinare c rilasciar 


Eseguibili» su Windows’ 3. in. 
Windows* 95 e Windows NT" 


J Soft S.r.l 


CDC Point S.p.A 


Ingram Micro S.p.A 


Computer 2000 S.p.A 


Della S.r.l 


039 / 689980 ? 


0587/422022 


02/957961 


02 52ó'61 


0332/80311 


039/6899784 


0587/422266 


0295796401 


0252578201 


03328607 ! 




























Detto 

Chi cerca trova. 


Fatto 


Se state pensando all'acquisto 
di una stampante a getto 
d'inchiostro cercatela nella 
Linea Verde Mannesmann Tally: 
T7018 la monocromatica 
più economica, T7010 Plus la 
superportatile piccola come un libro, 
T7118 monocromatica evoluta, 

T7118 C per stampe a colori, 

T7040 monocromatica con kit colore 
intercambiabile in pochi secondi. 


MANNESMANN 

_ LINEA 

Tally ” 


T7018: 3 pug./min. - 300 dpi - lil. 399,(KK) *. 

T7010 Plus: 3 pag./min. - 300 dpi - portatile - lil. 526.000 *. 

T7118: 3 pag./min. - 300 dpi - kit colore opzionale - lit.468.000 *. 
17118 C: 3 pag./min. - colore - 300 dpi - lil. 523.000 *. 

T7040: 5 pag./min. - 600x300 dpi - kit colore opzionale 
- gestione carta versatile - lit. 585.000 *. 

Se invece volete una stampante ad aghi e laser 
cercatela sempre nella Linea Verde Mannesmann Tally. 
per non rinunciare mai al miglior rapporto 
tra qualità e prezzo. Per saperne di più sui prodotti 
e dove trovarli telefonate al... 


Numero Verde . 


167-824113 


Oltre 250 rivenditori. 




















Proxima Multimedia : la potenza della convenienza. 


Proxima Multimedia Family I Proxima Multimedia Work 



L'ideale per iniziare 


ES3 ^ L0 *Prt cel 


Schudu Mòdr? PCI 406 con 250 Kb cache, 
Plug and Play. CPU 486 100 MHz. 
Memori» BMB Standard, espandibile a 32 
MB. Hard Disk da 050 MB EIOE. Floppy 
Drive 1.44MB 3.5’. Scheda Video PCI 
1MB. Interfacce Parallela EPP/ECP. 
Doppia Seriale 16550, Tastiera. Tosti*».* 
Italiana 105 tasti per Windows 95. Mouse : 
Microsoft Compatibile, Software Windows 
95. Audio Scheda a 16 bit. Monitor 14' 
Colore non interlacciato a 1024x768 0.20 
dot pitch. Casse coppia di altoparlanti da 
tavolo 



Lavorate con la giusta potenza 



PHILIPS 


WnltorW*» 0 ' 


Scheda Madre PCI Pentium con 256 Kb 
cache Pipellned. Plug and Play. CPU Intel 
Pentium 100 MHz. Momor»» 8MB 
Standerd. espandibile a 128 MB. Hard Disk 
da 1200 MB EIDE. Floppy Drive 1.44MB 
3.5". Scheda Video S3 Trio V* MPEG 
Playor 1MB Dram Interfacce Parallela 
EPP/ECP, Doppio Seriale 16550, Tastiera 
Insilerà Italiano 105 tasti per Windows 95 
Mouse Microsoft Compatibile Softw.». 
Windows 95 CD * Works 4.0 por Windows 
CD. Audio Scheda a 16 bit. CD-Pinyo. 
Sestuplo velocitò. Monitor Philips 14* 0.28 
non tnterlocciato Cnm« coppia di 
oltoporlontl do tavolo 





Sohitiln Madie PCI Pentium con 512 Kb 
coche Pipellned Burst. Plug and Play. CPt. 
Intel Pentium 133 MHz. Memoria 32MB 
Standard, espandibile a 128 MB. Hard Disk 
do 2100 Wide SCSI su controller Adnptoc 
2940 Ultra Wide Master Kit. Floppy Drive 
1 44MB 3.5V Scheda Video S3TrloV+PO 
1MB Dram MPEG Player Interfax 
Parallelo EPP/ECP. Doppio Sonale 16550 
Tostloro. Tastiere Italiana 105 tasti p*' 
Windows 95 Mouse Mouse Microson 
compatibile Software Windows 95 CD 
CD Play» Sestupla velocitò Munito* 14’ 
nonlnterlacclatoa 1024x768 


Proxima Multimedia Pro 


Proxima Net Server 


Solo per veri professionisti! 


incluso'. 


Monitor 


8chedn M»*i*«* PCI Pentium con 512 Kb 
coche Pipellned Burat. Plug and Play. CPU 
Intel Pentium 133 MHz. Memori» 16 MB 
Standard, espandibile a 128 MB, Hard Disk 
da 1700 MB EIDE. Floppy Drive 1.44MB 
3.5'. Scheda Video Matrox Millennium 21 
lntorfncr.il Parallela EPP/ECP. Doppia 
Sortale 16550. Tastlora. Tastiera Italiano 
105 tosti per Windows 95. Moine Logitech 
Pilo* seriole. Software Windows 95 CD + 
Works 4.0 per Windows CD Audio 
Soundblostor 32 PnP. CD Playor Sestupla 
velocitò. Monitor ADI 4V 15 - 0.28 dot pitch. 
Casa*' coppia di oltoparlanti do tavolo 


Potenza & Sicurezza 


4 . 259.000 


Monitor 


Incluso’- 


Yacdp° irìtCr Z. 

Per afflarli 
contatta via fax 
la Direzione Facal point 



ROMA - CASIUN0 

Via Slllcella, 84 - 00169 

Tel. 06-2389887 Fan 06-2389899 

ROMA • N0MENTAN0 

Via Michele DI Landò, 81 -00162 

Tel. 08-44242135 Fa» 06-44244447 

ROMA - LAURENTINO 

Via Radiotelegrafisti, 13-00143 

Tel. 06-5917019 Fax 06-5920835 

ROMA - TRASTEVERE 

Viale Trastevere, 148 - 00153 

Tel. 06-5814146 Fax 06-5809973 


ROMA - APPIO LATINO 

Via Carlo Denlna, 6 - 00179 

Tel. 06-7820166 Fax 08-7820171 

ROMA - CINECITTÀ' EST 

Viale Antonio Clamarra, 269 - 00173 

Prossima Apertura 

ROMA - TORRE ANGELA 

Via di Torrenova, 91 E/F - 00133 

Prossima Apertura (Ini. allo 03683066449) 

NAPOLI - FERROVIA 

Via S. Anna allo Paludi. 126-128 - 80142 
Tel. 081-266325 Fax 081-266400 


NAPOLI - TORRE DEL GRECO 

Corso Vittorio Emanuele, 16 - 80059 

Tel. 081-8813918 Fax 081-8813918 

SAN CESAREO - CENTRO 

Via Caslllna. 178 -00030 

Prossima Apertura (Ini. allo 06-9587020) 

VITERBO - SAN LORENZO NUOVO 

Corso Umberto 1,6-01020 

Tel. 0763-77693 Fax 0763-77693 

PALERMO - LIBERTA' 

Via Giuseppe Plpltone Federico,72/74 
Tol. 091-6254559 Fax 091-6254495 


Per informazioni : DIREZIONE FACAL POINT GROUP - 00169 Roma Via Silicella, 84 

Facal BBS ON LINE # 06-2675951-2675952 (Multilinea r.a.) N 8 1 

Tutti i marchi citati sono registrati e di proprietà' dei legittimi depositari. I prezzi sono, in Lire Itali 
ATTENZIONE : I PREZZI NEL SETTORE INFORMATICO VARIANO GIORN 




































Sony CPD-15SX i PHILIPS BriHiance 15A 


Cnrotto'ietlcho Allo risoluzione 
■ 0.25 dot pitch. Tubo Trinitron 
15*. tecnologia Multlacen 
controllata digitalmente per 
■upportaro multiple rleoluxlonl 
PC e Maclntoah fino a 
1280*1024 non Interlacclato. 
Windowe 05 PnP compatibile, 
frequenza orizzontale 31-85 
KHz. frequenza verticale 50-120 
Hx. temperatura colore 0300 
Kelvin, supporta gli standard 
EPA, MPRII, NUTEK 



Novità 


849,000 


C«rattertsi.i:he: Alta risoluzione 
a 0.28 dot pltoh, Tubo Fiat 
Square 15", tecnologia 
Autoacan, rlaoluxlonl fino a 
1280x1024 non Interlacclato, 
Windows 95 PnP DDC1 (VESA 
standard) e DDC2B (I2C) 
compatibile, frequenza 
orizzontale 30-68 KHz. 
frequenza verticale 50-100 Hz, 
On Screen Display per la 
regolazione semplificata, 
conformo alle specifiche TCO 
1 002/Energy Star, 
TCOI001/MPRII, comprende 
anche casse o amplificatore. 



HP Laser-jet 5L 

E cono mode 
linguaggio HP PCI 
«00 eg. 

p 

1 . Miija- 

HP DeskJet 600 

B'N upgr adibì* a colon 
«00.000 RET 
Parallele 
4 pag min »n|»/n 


HP LaserJet 5P 


laaar « pagine si minuto 
linguaggi MP PCI 
•oo av 
Paraiiaia 


l%u- 



& JIM— 


HP DeskJet 600C 

Coloro aB/N 
000.000 RET 
Parallela 
4 pag, min, In 6/n 



Epson Stylus 820 „ Epson Stylus Color I 


adì ProVista 14 adì MicroScan4V 


Ceralteneticho Alta risoluzione 
a 0.28 dot pitch, Tubo 14*. 
tecnologia Autoscan, risoluzioni 
fino a 1 024* 788 non 
Interlacclato, frequenze 
orizzontale 31-35 48KHz, 
frequenza verticale 50-100 Hz, 
comandi frontali per la 
regolazione semplificata, 
conforme alle specifiche Energy 
Ster, MPRII. 



Cereiift'iattche Alta risoluzione 
a 0.28 dot pitch. Tubo 15*. 
tecnologia Microscan, risoluzioni 
fino a 1280*1 024 non 
interlacclato, Windows 05 PnP. 
frequenza orizzontale 30-84KHz. 
frequenza verticale 60-100 Hz. 
comandi frontali per la 
regolazione semplificata, 
conformo elio specifiche Energy 
Star. MPRII, Completamente 
assistito da microprocessore. 



SO col, Inhja | B/N • 79 ppm 
upgradabile colora 
tecnologia MACH 
720.300 dpi 
Parallela 




Colori Quadricromia InkJet • « ppm 
tecnologia MACH 
720.720 dpi 
au carta apeotele 
Parallela a R5422 


Meftjlow 

EPSON 


pricel 




Epson Stylus Pro 

A4 Colora Quadricromia InkJet 3 ppm 
720.720 dpi au carta comune 
tecnologia MACH 
Parallela a RS422 




Epson Stylus Pro XL 

A3 •, Colora Quadricromia In»Jet 4 ppm 
720.720 dpi au sarta comune 
tecnologia MACH 
^ Parallela e R8422 


-529.0fl)_ 739.0(y . So 



TravélMàte 50Ì 6 • Extensa450 



l*.oc-..nt« Intel Pentlum/7S Mhz. Schermi. 10 4' Dusl 
Boan. Marni mi BMO Standard, «spendibile s 32MB Hard e 
Dia» da 500 MB. Interface - Parallela EPP/ECP. Seriale 
18530, Tmi lare/Mouse PS/2. Audio In/Out/Mlcrofono. . 
PCMCIA di Tipo III con due slot e 88 pln (supporta schede * 
3v, 5v e 12V), Serietà ad Infrerosel per conneeiioni toma 
fili, eapanalone PCI esterne. Audm Scheda audio 1B-BII ■ 
Media Vision Jazz 18 (compatibile SB prò. 
ThunderBoerd), microfono Interno Duel Mode, I 
altoparlante Interno, Line In e Line Out con Mixer. 
Soft urei.. Windows 05 i Windows for Wor»flroupa/MS f 
Dos 



Internet e Dintorni... 


488 0*4-75 MHz 
Ser........ 10.4* Duel Scen. 238 Colori 1 MB 

Video Rem 4MB Standard, 

espandibile a 32MB. Hard Disk 340 MB 
Rimovibile, Drive 1 44 Removlblle 
Intarlare*! Striala 18550. ECP/EPP 
parallela, seriale a infrerosel 


Modem/Fax/Voice Spiderman 

1ncrod\b«eW 


r un modem V.34, è un fa* 03, •' 
una segreteria telefonica 
digitale, 
e’ progettato par funelonare 
anche e oomputer epanto 
accendendo la atampanta 
quando eervo, può' rogletraro 
fino a 60 massaggi vooall a 30 
pagina fax nella aua RAM, e' 
espandibile oon memorie SIMM 
standard, e' omologato PPTT a 
CI. r Incredibile, e' Opldermen... 



Mecy Low 


Spòrtster 28"8Ò0’est.‘ 


i ^ 


'"1 



■v.-lMritrt 28.800modem. 14.400fax 
| Coiro/ionaerrar V.42.MNP2-4 
Comprn*>«D»>n V.42ble, MNP 5 

•l.. MfUU RS-232C 25pln 

. Velocito mn* sor mie 115.200bpe 


■ RnliatlcH 





Tel # 06-2389887 (8 Linee r.a.) Fax # 06-2389899 (0039 Outside Italy) 

V.34 V.FAST 28.800 bps Internet : |Facal.products.srl(ajagora.stmTt] 

IVA ine. e trasporto (e opzionale assicurazione) esclusi. I PREZZI POSSONO VARIARE SENZA PREAVVISO 
MENTE. VI PREGHIAMO DI CHIEDERE LA QUOTAZIONE AGGIORNATA. 


Perche Affiliarsi? 

Entrare a far parte di un gruppo FORTE vuol dire: 

* pubblicità di successo per il vostro 
punto vendita 

* supporto marketing ad alto livello 

* maggiore forza d'acquisto 

* pagamenti dilazionati 

* minime scorte di magazzino 


Puma il tuo browser inlemei su: 

Fltp://ivM iv. attira .stili, il /Tacili 

Troverai il nostro sito WWW, World Wide Web, pronto a darti tutte le 
informazioni di cui hai bisogno. Potrai trovare le news. i prodotti in offerta, 
TUTTO IL LISTINO. Puoi fare ordini c ricevere il materiale senza muoverli 
dalla tua scrivania!!! 

Un Bcrviziopervoi! 





































•HYUNDAI 



olivelli 



ZENITHl 

DATA SYSTEMSl 


EPSON* 

AST 

COMPUTEH 

OKI 


FUjÌTSU 

JJD» HEWLETT 
WXM PACKARD 

Lexmark 

Canon 

Microsoft 

^Mustek 

AZTECH 

P^Ì/JNX 

JVC 


Salta a barda del tua bolide 
preferita! Montato e 
collaudato dal Team 
dei Professionisti. 

Main-Board 586 PCI, CTRL EIDE+Multi I/O 
ECP/EPP, RAM 8MB, FDD 1.44MB, Cache 256KB, 

Ad.Video PCI 1MB exp. 2MB, HDD 1.1GB, Tastiera 
105-t per Win’95, Mouse, Monitor 0.28 14”n.i. 

Completate il Vs Bolide, con la motorizzazione (CPU) più conveniente. 




CM/PC Evoluzione 

Il massimo dalla tecnologia e delle prestazioni... 


Con Processore Pentium® 166 intei® 


Lit. 1.990.000 + iva 

CM/PC Sprint 

Il massima dalle prestazioni al prezza migliare... 


Con Processore Pentium* 150 intel* 

Llt. 1.760.000 + iva 

CM/PC Spider 

Prestazioni ottimali e grande competlvlté... 

Con Processore Pentium* 133 intei* 

Ut. 1.590.000 + iva 


CM/PC Coupé 

Brande convenienza e velocità... 


CM/PC Berlina 

Comoda a conveniente... 


Con Processore Pentium® 120 intei® 

Llt. 1.450.000 + iva 


Con Processore Pentium* 75 intel" 

Llt. 1.390.000 + iva 



Chiama aublta II Team del 
Professionisti al tuo Servizio 


C Numero Verte-. 

167-369963 


AGRIGENTO 

AG 

0922 

22379 

FRASCATI 

RM 

06 

9424702 

RAGUSA 

RG 

0932 

245922 

ALTAMURA 

BA 

080 

862666 

GENOVA 

GE 

010 

561556 

RIARDO 

CE 

0823 

644892 

ANAGNI 

FR 

0775 

769464 

LANCIANO 

CH 

0872 

711176 

RIBERA 

AG 

0925 

544040 

BACOLI 

NA 

081 

5235729 

MARINO 

RM 

06 

9367188 

RIVELLO 

PZ 

0973 

46657 

BARI 

BA 

080 

6950080 

MASSA 

MS 

0585 

489389 

ROMA 

RM 

06 

79811272 

BARLETTA 

BA 

0883 

533030 

MESSINA 

ME 

090 

2925323 

ROZZANO 

MI 

02 

89200919 

CAGLIARI 

CA 

070 

480238 

OLBIA 

SS 

0789 

26755 

SAN MARCO IN LAMIS 

FG 

0882 

86280 

CALTANISSETTA 

CL 

0934 

583344 

PALERMO 

PA 

091 

6375594 

SANTA GIUSTA 

OR 

0783 

359976 

CASSINO 

FR 

0776 

312313 

POMIGLIANO D'ARCO 

NA 

081 

5190491 

SASSARI 

SS 

079 

262508 

CATANZARO 

CZ 

0961 

741436 

PONTINIA 

LT 

0773 

86179 

TARANTO 

TA 

099 

7327952 

CROTONE 

KR 

0962 

23772 

QUARRATA 

PT 

0573 

775313 

TAURIANOVA 

RC 

0966 

643878 

FIRENZE 

FI 

055 

588673 

QUARTO INFERIORE 

BO 

051 

767720 

TRAPANI 

TP 

0923 

549517 



r»ooi 

Tel. 06/7232262 r.a. 


Il Franchising Vincente 


































ACCA. La Rivoluzione informatica 



dati con programmi di testo e fogli elettronici. 
Libertà di comunicare DINAMICAMENTE con 
programmi di progettazione architettonica, strut¬ 
turale ed impiantistica per il passaggio dei dati 
dal Disegno al Computo. Professionalità di 
stampe personalizzabili "in tutto e per tutto” gra¬ 
zie alle opzioni interne e alla esportazione in 
WinWord per QUALSIASI modifica. 
Assistenza telefonica gratuita su tutti i prodotti. 
Se i tecnici ora esigono tutto questo da un pro¬ 
gramma è grazie ai rivoluzionari concetti imposti 


da ACCA al mercato. 
La rivoluzione oggi con¬ 
tinua con l’Input Object 
DRAW®, reputazione ad 
oggetti grafici che vi entu¬ 
siasmerà, perché è quello 
che avete sempre deside¬ 
rato. L'Input Object 
DRAW' è l'input rivoluzionario alla base di TerMus', 
il nuovo prodotto di ACCA per la verifica delle 
dispersioni ed il 
calcolo del fabbi¬ 
sogno di energia 
termica degli 
edifici (legge 


RWSJ Tecnologia 
vS^B Superiore 


ACCA 


10/91). L’Input Object DRAW è ciò che nel pros¬ 
simo futuro i tecnici esigeranno da un programma. 

ACCA, quando la RIVOLUZIONE porta 
la LIBERTÀ. 


A cca ha 
portato la 
Rivoluzione 
nell'Infor¬ 
matica per 

l'Edilizia. 

I programmi ACCA 
hanno imposto 

LIBERTÀ, SEMPLICITÀ, PROFESSIONALITÀ, 
ALTA TECNOLOGIA, ASSISTENZA GRA¬ 
TUITA in un mondo 
dove regnava un triste 
scenario. 

Libertà di operare secon¬ 
do i propri desideri in 
maniera semplice ed intui¬ 
tiva per risparmiare tempo nell'apprendimento e 
nel lavoro quotidiano. Libertà di prendere Listini 
da Banche Dati di tutta Italia. Libertà di scambio 


Primo Promlo 
ol Concorso 
“Windows pei 

fllallo" 1995 


ACCA è la soluzione di programmi Windows per l'edilizia più diffusa in Italia. ACCA è Computo Metrico, Contabilità 
Lavori. Capitolati, Analisi dei Prezzi, Fabbisogni di Cantiere, Piani di Sicurezza. Gestione Norme e Prescrizioni, 
Verifica delle dispersioni termiche. Rilevazione costi di cantiere e Gestione impresa. 


Computo Metrico e 
Contabiliti! Lavori 


Contabilità Cantieri 
e Rilevazione Coati 


Verifica dello 

dispersioni 

termiche 


PrìMllS Collegamento dinamico 

AUTOCAD computo^o^mo 




„ Anelili Prezzi e 

PWMUS-A labbltognl di 
camion* 


Gestione norme 

PriMus-N O plani ai 

sicurezza 


ACDA 


ACCA s.r.l. - Via Michelangelo Cianclulli - 83048 MONTELLA (AV) - Italy 


SOFTWARE 


Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 


II* con 


1 ) Dischetto con versione limitata del programma; 

2) Manuale rilegato; 

3) Corso di istruzioni su videocassetta VHS: 

4) Coupon/assegno di lire 50.000 + IVA 

CI Softwaro di prova di PnMus rimborsabile con I acquisto dal 
programma compioto 


PAGHERÒ’ AL POSTINO LA SOMMA 

DI LIRE 72.590** 

"(L 50 000 - 11 000 spedizione) * IVA 19% 

Noma: 

Inrtmrzn- 


CAP - Città: 

PfOV. 

Tei.: 

Prnfes 

P. IVA: 

Firma 




























BHmWffl 



fi ? Texas 
Instruments 


EXTENSA SERIE 660 
Sound Master e CD 4X 
P/75 8 Rum HD 810 CD Col.DS..._‘ì.090 
I '/7S 8 Rum HD 1,2 CD CoLTfl -..«.ISO 

EXTENSA SERIE 510/570 
Sound Blaster e CD 6X 

I’/ 100 H Rum IID 525 Sb C.DS.3.490 

P/100 8 Rum HD 810 CD Col.fl....5.710 
P/100 8 Rum HD U CD Col.fl .6.590 

TravelMate SERIE 5000M 


P/90 8 Rum HD 1200 Col.TFT .5.690 

IVI 20 8 Rum HD 1200 Col.TFT....7.030 
IVI20 8 Rum HD eoo C 0 I.STFT ...7.910 
P/133 8 Rum HD 1200 Col.TFT....8.790 
P/I33 16 Rum HD 21IHI ColTFT... 10.550 

BHHEB 

AST 

P/75 8 Rum HD 500 Col.TFT.4.990 

P/75 8 Rum HD 800 Col.TFT.5.280 

P/75 8 Rum IID 1000 Col.TFT.5.590 

P/90 8 Rum IID 800 Col.TFT.6.080 

P/90 8 Rum HD 1000 Col.TFT.6.390 

NEC 

VERSA 550 D 

5X86/100 M hz 8 Rum HD 525 
Col-D-Scan 10.4".J.200 

LUGLIO 1996 


A, SOLO MONITORIA I MULTIMEDIALI 


NEC 

xv| 


(14" 1024 x 768 n.i.)..549 

XV1S 05" 1024x768 nj.).690 

M50U (15" 1280 X 1024 nJ.)_.950 

XV17 07" 1152 X 870 n.1.1. 1.350 

XP17 (ir 1600 X 1200 nJ.). 2.230 

XE2I (21" 1152 X 870 n.l). 3.290 


[ COMPAQ. 


PRESARIO CDS 

5220M p /100 S Rum Hd 850..3.630 

5226 M P/100 8 Rulli ILI 1001 >...3.870 
7210 P/75 S Rum lld 840.. .2.920 
7220M P/MKl S Rum lld I000...3.390 
7230M P/12CUÌ Rum Hd 1000 

14” (1024 x 768n.i.CELR.).395 

15” ( 1280 x 1024 n.L CE LR.).580 

17” ( 1280 x 1024 n.i. CE LR.).999 

. 

SM3 (14" 1024 x 768 n.l. 1 .430 
15GLE(I5" 1024 X 768 n.i. 1.645 
15GLI (15" 1280 X 1024 n.i.1.740 
17GLI (ir 1280 X 1024 nj.).1.290 
17 GLsÌ( 17” 1280 X 1024 n.l.).1.650 
2 ()GLs( 20" 1280 X 1024 n,l.).2.490 


15SX (15" 1024 x 768 n.l.).. 740 
15SF2( 15" 1280 x 1024 n.i.).896 
17SF2 (ir 1280 x 1024 n.u.1.890 
17SE2 (ir I 600 x 1280 n.i.>...2.490 
20SE1 (20" 1600 X 1280 n.l.)...4.380 
20SHT (20" 1600 X 1280 n.l.)..5.060 


Mpeg, Monitor 15".3.710 

9220 P/100 8 Rum Hd 840.3.320 

9230M P/120 8 Rum Hd 1000 

Mpeg, Monitor 15".3.940 

Tutti I Primario sonu completi di 
Monitor 14” Colori . di Lettore Cl)4x e 
Scheda Sound Hla.ster, 1 modelli M pre¬ 
vedono anche Modem/Fax 19.200. 

CERCASI AFFILIATI 
X ZONE SCOPERTE 
CONTATTA LA 
NOSTRA DIREZIONE 
X MAGGIORI 
INFORMAZIONI. 


AFFILIATI 

S. Benedetto del T. (AP) 
63039 P.za S. Filippo Neri 10 
T e 1 . 0 7 3 5 / 5 9 3 8 3 I 
Fax. 073 5 /59 3 8 3 


SEDE 

00123 ROMA CASSIA - VIA GIULIO GALLI 66C 

TEL: Commerciale 06/30311642/3 

Ass. Tecnica 06/30311644 

FAX 06/30311641 BBS .SPQR 87182083 10 ra 


Caratteristiche comuni 
a tutti i modelli: 

Cabinet Desktop o Minitower Mother 
Board Pentium Zif. 75/166 Mhz. 256K 
mcm. Cache Ctrl Integralo EtDE Bus PCI 
64 Bit. 8 Mbyte RAM esp. 128. Hdd I 
GByte. Fdd 1,44 Mbyte. Scheda SVGA PCI 
I Mhytc csp. 2 Mbyte. Tastiera e mouse 

CAIMAN P/100.999.000 

CA1MAN P/120.. . 1.150.000 
CAIMAN P/133... 1.290.000 
CAIMAN P/150 1.490.000 

CAIMAN P/166.... 1.790.000 

Esp. 8 Mbyte Rant.120.000 

Esp. 16 Mbyte Rum.... 250.000 

Lettore CD 4x.95.000 

Lettore CD6x .120.000 

Sound Card 16 Bit.80.000 

Modem 14.400 Int.99.000 

Modem 28.800 Ini.250.000 

Modem 28.800 Est.320.000 

IMAGERY 2400 dpi.595 

IMAGERY 4800 dpi.575 

IMAGERY 9600 dpi.795 

Tutti i marchi sono di propricta'dellc 
rispettive case madri 
I Prezzi sono esclusi dii VA 19% e 
sono soggetti a variazioni senza alcun 
preavviso, 

SI effettuano spedizioni 
in contrassegno in tutta 
Italia con DHL 



UNIVERSO STAMPANTI - UNIVERSO STAMPANTI - UNIVERSO STAMPANTI 


¥/in% HEWLETT 
\!PA PACKARD 

Deskjet 340 + Color Kit 454 

Deskjet 400. 373 

Deskjet 600... 373 

Deskjet 660C.... 559 

Deskjet 850C. 816 

Deskjet 1600C.2.290 

RTF 



G3 PACKARD LASER A3 

4V 600dpi,l6ppm,4 Mb., 3.720 
4MV 600dpi,16 pm. 12 Mbps 5.460 


Texas Instruments 



OFFERTISSIMA 
WIN/4 Laser 600 dpi 4 ppm 
Win 95 New.589 


IHKEKK LASER A4 

5L 600 dpi.6 ppm. I Mb... 880 

5P 600dpi. 6 ppm. 2 mb.....1.540 

5MP600 dpi.6 ppm.4 mb PS2. 1.925 

5+ 600 dpi, 12 ppm. 2 Mb. .2.310 

5N 600dpi, 12 pm.6 MbPS _.2.687 

5M 600dpi,12 pnt.6 MbPS.3.197 


imm 


Sty 1000 A2 360 dpi Autocud.965 

Sty 1500 A2 720 dpi Opz.Col.1.490 

Sty PRO XL A3 720 dpi Col.2.090 

Sty 820+ A4 720 dpi..310 

Sty Color II A4 720 dpi.570 

sty PRO A4 720 dpi Col.831 


PLOTTER INKJET 
fln% HEWLETT . 

KbI Packard DesignJet 

330 600dpi. Al 4 Mb Mono. 3.650 
330 600 dpi, A0 4 Mb Mono. 5.040 
350c 600 dpi. A I 4 Mb Color 4.47(1 
350c 6IK> dpi. A(> 4 Mb Color 5.950 
750c 600 dpi. A0 4 Mb Color 12.090 
755c 600 dpi, A04 Mb Color ...17.590 
Disponibili 
Mat. Consumo x 
HP-Epson-Ncc 
Apple-Canon 

m 



A, HP SCANNER 


HEWLETT 

PACKARD 


4S (400 dpi mono. OCR L...462 
4P (600 dpi col. OCR + Photo). 850 
4C (800 dpi col. OCR +Photo 1.1.710 


y Autodesk 


Authorized Dealer 


Autocad 13 

I- 

Autocad I.T2 >+4ttl 

Autovlsion 

XJHIt) 

ADDCAD 

jLwnr- 


> 830 
2.050 

- Disponibili tutti gli uggionamenli 
albi ver. 13 di Autocad v tutti gli 
applicativi CAD-CAM-CAE. Per 
informazioni tecniche puoi consul¬ 
tare la nostra HOT-I.INE al n 
0348 / 3310934. 

imimm 

Personal Scanner II 600dpi 890 
Super Speedy 1200 dpi.1.710 






































































ACCA. La Rivoluzione sono io 




grafici. Si possono definire graficamente oggetti 
(muri, porte, finestre, ponti termici, corpi scaldan¬ 
ti, fonti di apporti Interni, generatori, ecc.) con 
precise caratteristiche termodinamiche per poi 
disegnare con questi la nostra struttura. Il pro¬ 
gramma riconosce automaticamente le relazioni 
esistenti tra I vari oggetti disegnati (dimensioni, 
appartenenza alle zone, confini, ecc.). Il tecnico 
dovrà, in pratica, solo descrivere graficamente le 
caratteristiche del proprio progetto, struttura e 
condizioni al contorno. Sarà la procedura a sfrut¬ 
tare questi dati per rispondere alle richieste delle 


norme e a produrre 
automaticamente 
Calcoli, Verifiche e 
Relazioni. 

Il programma pur aven¬ 
do un suo CAD interno 
può prelevare grafici in 
formato DXF da 
AutoCAD o da altri programmi di progettazione. 
TerMus con il suo rivoluzionario Input Object 
DRAW rende il r 




Tecnologia 

Superiore 

ACCA 


problema della 
legge 10/91 tal¬ 
mente semplice 
da poter essere 
affrontato anche da tecnici non specialisti del 
settore termotecnico e soprattutto permette una 
super velocità nell'Inserimento e nella modifica 
dei dati. 

TerMus: L'ALTRA RIVOLUZIONE. 


A P r i M u s 
(Computo 
Metrico e 
Contabilità 
Lavori) si 
aggiunge un altro rivo¬ 
luzionario programma 
di ACCA: TerMus per 
la verifica delle dispersioni termiche ed il cal¬ 
colo del fabbisogno di energia degli edifici. 

La complessità e la mole 
dei dati richiesti dalla 
legge 10/91 hanno reso 
indispensabile II supporto 
informatico, ma gli stru¬ 
menti messi a disposizio¬ 
ne dei tecnici fin ora risolvono veramente II pro¬ 
blema? 

TerMus risponde alla legge 10 con il rivoluziona¬ 
rio Input Object DRAW, l'inputazione ad oggetti 


Novità legge 10/91 


Non più perdite di tempo ad inputare dati 
con il nuovo e rivoluzionario 
Input Object DRAW. 



Verifica delle dispersioni termiche 


A03A 


ALnu ^ofax08 2 7/60. 12 . 3S 

-590.000 

Amiche l. 1.190 000 


p «avna,p 05 "' l *'«pl»ilM> I “•“npnwmv, 


ACCA s.r.l. - Via Michelangelo Cianciulli - 83048 MONTELLA (AV) - Italy 


SOFTWARE 


Tel. 0827/69.504 r.a. - Fax: 0827/60.12.35 


Aziono* aderente aJ [j - 
GruoooCiSf j 
























Coll ABiESSE 

Mod 231/Tl no*on. g.rcvoft 


Coll ABlESSfc WHlTE 
Mod. 201/Ri ripieni girévoli 


Vuoi dar risalto al tuo negozio? 
ITALVETRINE ti offre un catalogo di 170 idee 

tutte in cristallo. 



Coll LAMINATO 
Mod p'omoj-onolé 


RICHIEDI I CATALOGHI 
ITALVETRINE, E SCOPRI 
LA GRANDE UTILITÀ DELLE 
VETRINE DA ESPOSIZIONE 

| DITTA_ | 

NOME _ 

VIA ■ _ 

CITTÀ_! _ 

COMPLETA E SPEDISCI SUBITO 
IL COUPON A: 

ITALVETRINE 

Via Messina, 80-20038 SEREGNO(MI) 

TeJ. 0362/230442 ta; Fax 0362/237633_ 



Coll FRASSINO 
Mod lOI-'SF con cotMttto'a 


Hai trovato la soluzione rapida, semplice ed elegante 
per arredare il tuo negozio e per esporre con effetto 
i tuoi prodotti. 

Spedisci subito il coupon. Riceverai a casa il catalogo 
ITALVETRINE e scoprirai 170 modelli, anche 
componibili di vetrine da esposizione e banchi-vendita 
per dar risalto, luce e stile al tuo punto vendita. 


ITALVETRINE ARREDA 
IL TUO STILE D'ESPORRE 

w. ITALVETRINE® 

61 ® 


GRUPPO VETRARIO PACI 














































VOBI 


fe STORE 


Credo di essere pronta per un 

finanziamento. 


BY ABDICO-PALMARINI" 


Be’, certo è un passo 

importante.. 


Direi, un finanziamento immediato. 


Lui chi? 


Recidenti come 
sei precipitosa. 
E lui com’è? 


Il tuo fidanzato. 


Ho detto 

fi-nan-zia-men-to. 

Non “fidanzamento”. 



ir ■ 

H- ! 

— J- 



• 

* 

* * * 1 1 


li 


:: 1 


Rh. 


Sordo. 


\W\v 




Il è uno dei tanti vantaggi Vobis come 

il Prezzo Chiaro, l'Angolo dell'Usato Collaudato e Garantito, l'Hot Line 
telefonica che trovi solo in uno degli oltre 150 negozi Vobis di tutta Italia. 


Per conoscere l'indirizzo del negozio Vobis più vicino chiama l'Hot-Line 
allo 02/3535051 oppure vieni a trovarci su Internet all'indirizzo 
.clio.it/vobis 


La prima catena europea dell'Informatica. E 


MICROCOMPUTER 
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n il a r e 


LONTANO 


:> 


'2^ 

<• 


pentium 



Il semaforo è verde, meglio spostarsi... Arriva Brahma, 
un’accelerazione improvvisa nel mondo dei notebook. In circa 
3 Kg questo nuovo modello racchiude il massimo indispensa¬ 
bile per non farvi rimpiangere le stazioni fìsse: tutta la fami¬ 
glia di processori Pentium a 2,a V; CD-ROM a quadrupla velo¬ 
cità; display di grandi dimensioni a 800x600 pixel; 
slot PCMCIA tipo IV; batterìa secondo il nuovo stari- 
dard Duraceli per notebook; interfaccia a infrarossi e 
MIDI; interfaccia MPEG opzionale; audio ad alte pre¬ 
stazioni con totale integrazione delle funzioni 
dell unità CD... Parliamo anche di sicurezza? 

State tranquilli, un cliente Oyster viene sem¬ 
pre trattato “amorevolmente" con 2 anni di 
garanzia e la risoluzione di qualsiasi problema in 72 ore. 

A questo punto non vi resta che collaudare personalmente 

Numera «orile. 



Brahma e gli altri modelli presso il riven¬ 
ditore Uyster più vicino, che conoscerete 


f 


167-250309 


chiamando gratuitamente il nostro numero verde: avrete la 
sensazione di essere proiettati nel futuro. E i prezzi? 
Non ve li diciamo, non ci credereste! 


^ €)YSTER 


o w 


R 


R I 


N D 


OYSTER è distribuito da: TVE Italia srl 

Strada del Mobile 16/C • 33080 Visinale di Pasiano (PN) C 
tei. 0434/61.08.37 r.a. • fax 0434/61.09.00 
Internet: |FtTp ;// www. vvp.com/ oyster] 

E-MAIL: lo.vster t* struinlii.il 
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Il mondo multimediale di Genius 


Beagle J-20 

Advanced Battle joystick per 
Flying Missions 

• La prima ” manetta ” analogica a controllo 
digitale Design aeronautico 

• Visione panoramica a quattro vie e cliccabile 

• Centraggio automatico o no 

• Supporta giochi come Thrustmaster, CH 
Flightstick Pro 


Condor J-22 

Advanced Battle loystick per Flying Missions 

• La prima "manetta-limone" cliccabile 

• La prima "manetta" analogica a controllo digitale 
per una efficiente manovrabilità 

• Equipaggiato con la maggior parte dei sistami di 
volo e dei sistemi di armamento 

• Virtualmente compatibile con tutti i gicchi per 
computer IBM e compatibili 

• Visione panoramica a quattro vie e cliccabile 

• Centraggio automatico o no 

• Supporta giochi come Thrustmaster, CH Flightstick Pro 





Multimedia Kit MK-880 

Kit multimediale completo 



Sound Maker 18PnP 

Scheda io nota 16 bit Plug & Play 



HIEncoder Mini 

Mini convertitore VGA lo TV 



Mortar G-16 

Control Pad programmabile 





TV Wonder SE 

Guarda la TV//CATV tul tuo monitor 


CD-ROM Drive CD-880 

lettore a ottupla velocita 


Game Hunter G-06 

loypad a 8 pulsanti 



RI KYE 

Knowledge • Yield • Excellence 


KYE Systems Corp. 

No. 492 Chung Hsin Rd.,Soc 5, 
San Chung, Talpe) Halen, R.O.C. 
Tel: (886) 2-995-6648 

Fax: (886) 2-995-6649 

BBS: (886) 2-995-0584 


KYE Systems Europe GmbH 

(Europe Center) 
Hans-BOcklor-Str. 62 
D-40764 langenfold, Germany 
Tel: (49) 2173-9743-0 

Fax: (49) 2173-9743-17 

Hotllne: (49) 2173-9743-21 























Ma quello che vedete 

corrisponde sempre alla realtà? 


Fatto 


Per togliervi ogni dubbio fidatevi solo 
delle nuove laser T9108 e T9208. 

Le abbiamo progettate per riprodurre 
fedelmente ciò che compare a video (wysiwyp). 
Le abbiamo realizzate per garantire 
un'elevata velocità e un'ottima risoluzione. 

Le abbiamo inserite nella Linea Verde 

per sottolinearne l'economicità, 

ma senza perdere di vista la qualità di stampa. 

T9108: laser - 8pag/min. - 600x600 dpi - Windows '95 
Plug & Play - Multimediale - lit. 1.157.000 *. 

T9208: stesse caratteristiche e in più emulazione PCL5e - maggiore 
autonomia nella gestione della catta - 2 MB di memoria - lit. 1.459.000*. 
Avete altre esigenze? La Linea Verde della Mannesman!! Tally 
é sempre in grado di proporvi più modelli di stampanti ad aghi, 
ink-jet e laser, con il miglior rapporto tra qualità e prezzo. 

Per saperne di più sui prodotti e dove 
trovarli telefonate al... 



c 


Numero Verde ■ 


167-824113 


Oltre 250 rivenditori. 


MANNESMANN 

_ LINEA UNEA LINEA 

VERDE BLU ORO 

Thlfymm 


AnviRti^M 
















il Centro HL, 


Ecco 

COME SONO 
PRODOTTI 
I NOSTRI . 

Pc SlNERGY 


• Viene 
effettuato 
un "pre-test" di 
circa 45 minuti, 
dove si 
rilevano tutte 
le funzionalità 
dei componenti. 


® 



Assemblaggio un tecnico provvede al montag¬ 
gio del computer per un periodo di circa 30 minuti. 

• Collaudo effettuato con i driver forniti alle 
schede montate, garantisce le condizioni ottima¬ 
li di funzionamento del Pc. 

• Test finale il computer viene sottoposto a circa 
24 ore di ulteriori controlli per assicurare la tota¬ 
le funzionalità di ogni singolo componente. 

• Questa procedura ci permette la consegna a 
domicilio in tutta Italia in 72 ore! (24 ore ag- 
giuntive per Calabria e Isole). 


COME CONTATTARCI 


CENTRO HL 

Via di Novoli 9/17 50127 Firenze 
Viale Lenin 45/c 40138 Bologna 

Numero Verde 167-013.037 (15 linee r.i) 

Per richiedere informazioni commerciali, 
preventivi ed ordini. 

Fax 0S5-33.70.70O (ra) 

Per richiedere preventivi ed ordini. 

Internet |kv iv aj.o 2 llUQhl.i 11 
Per consultare listino prezzi, caratteristiche e foto 
prodotti, schede di supporto tecnico, preventivi 
ed ordini interattivi, drivers di aggiornamento. 

E-mail Into . ce.ntfC>EG3 
Per richiedere informazioni commerciali, 
preventivi ed ordini. 

Fax On Demand 055-33.70.730 Irai 
Per ricevere 24 ore su 24 un listino prezzi aggiornato. 

BBS 055-36.11 48 (ra) 

Per consultare listino prezzi, caratteristiche tecniche 
e foto prodotti, schede di supporto tecnico, 
drivers di aggiornamento. 

Linea rivenditori 055-33.79.00 (15 linee ra) 

Per richiedere informazioni commerciali, 
preventivi ed ordini. 

COME ACQUISTARE Se desideri rivolgerti direttamente alla 
fonte, basta farci pervenire l'ordine! Consegnane in tutta Italia con corrie¬ 
re espresso UPS. La legge (D.lgs. 15/01/92 n.50) ti concede 7 giorni di 
tempo per valutare la merce arrivata. Centro HL estende questo periodo a 
15 giorni complessivi. In caso contrario provvederemo alla sostituzione o 
all'accredito, a tua scelta. OPPURE rivolgiti al tuo rivenditore, ogni 
negozio di adeguata professionalità può rivendere i nostri prodotti 


Quando la scelta 

DEI COMPONENTI 
MIGLIORI PORTA A 
CARATTERISTICHE 
E PERFORMANCE 
VINCENTI 


SlMRGY 200. Personal Computer con processore Pentium 
di Intel* a 200 MHz, scheda madre Pride Freeway II, chipset 
Intel 430 HX, 256 Kb cache sincrona pipeline, 16 Md di 
RAM, Hard Disk 1.280 Gb, scheda video Diamond Stealth 
64 Video 3240 2 Mb VRAM. Tastiera Italiana 105 tasti per 
Windows* 95, mouse Microsoft®, Microsoft Windows* 95 
preinstallato, Microsoft* Plus!, Microsoft Windows* 95 
Game Sampler 1.0. Monitor Escluso. Lire 2.750.000 


SlNERGY' 166 (Processore Intel Pentium* 166 
SlNERGY’ 150 (Processore Intel Pentium* 150 
SlNERGY' 133 (Processore Intel Pentium* 133 
SlNERGY' 120 (Processore Intel Pentium* 120 
SlNERGY' 100 (Processore Intel Pentium* 100 
«Espansione Cache a 512 Kb 
«Espansione Ram a 32 Mb 
•CD ROM 4X 
•CD ROM 8X 

•Monitor 15", colore Fiat Square, 0.28 dp, 
1280x1024 N.l. 62 Hz, Green, MPRII 
«Monitor 17", colore Fiat Square, 0.25 dp, 
1280x1024 N.l. 65 Hz, Green, MPRII 
•Monitor 20", colore Fiat Square, 0.31 dp, 
1280x1024 N.l. 60 Hz, Green, MPRII 


MHz) 

Lire 

2.532.000 

MHz) 

Lire 

2.302.000 

MHz) 

Lini 

2.132.000 

MHz) 

Lire 

1.999.000 

MHz) 

Lire 

1.909.000 


+ Lire 

49.000 


♦ Lire 

235.000 


♦ Lire 

74.000 


♦ Lire 

195.000 


Lire 

570.000 


Lire 

1.070.000 


Lire 

1.975.000 
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il Computer 






INOL' 
NEI NO! 
CENTRI 



• Case a struttura rigida con protezione da campi elettromagnetici, conforme alle normative CE. • Processore 
Intel Pentium* a 200 MHz. • 16 Mb di RAM. • Scheda madre Pride Freeway II, con Chipset Intel 430 HX. velo¬ 
cità di clock della scheda fino a 66MHz, ZIF Socket 7.256Kbyte di cache sincrona SRAM Pipeline (espandibile a 
512Kbyte) per prestazioni superiori fino al 30% rispetto alle schede dotate di cache asincrona, Flash Bios aggior¬ 
nabile per integrazione della compatibilità per prodotti di successiva produzione, innesto VRM per regolatore di 
tensione, Plug & Play Windows’ 95. Supporta RAM, EDO RAM, parity/ECC RAM fino a 512Mbyte. Controller HDD 
E-IDE integrato (MODE 4, transfer rate 17Mb/s) a due canali in modo da non rallentare gli accessi in presenza 
di piu periferiche. Bus Master IDE DMA mode 2 per un trasfer rate fino a 22 MB/secondo Due porte seriali buf- 
ferizzate UART16550, una parallela bidirezionale SPP/ECP/EPP per un veloce trasferimento dati dalle periferiche 
Manuale in italiano. 5 anni di garanzia. • Scheda Video Diamond Stealth 64 Video 3240, dotata di processore 
S3 968 (64 bit), 2 Mb di Vram veloce espandibile a 4 Mb, risoluzione video fino a 1600x1200, refresh video fino 
a 120 Hz e RamDac 220 MHz per un'ottima stabilità deH'immagine. Drivers ad alte prestazioni nativi e speci¬ 
fici per Windows NT 3.51, Windows* 95, OS/2 Warp e AutoCad. Riproduzione full screen/full motion fino a 30 
frames/sec dei filmati MPEG, Motion JPEG, Indeo, Cinepak, CD-I, Video CD e Video 1, connettore per inseri¬ 
mento di un modulo di decompressione MPEG Hardware, Motion Video Player. Supporto 
dello standard VESA DDC per favorire il dialogo fra scheda video e monitor. In dotazione 
l'esclusivo software Diamond InControl Tools per la configurazione della scheda in ambien¬ 
te Windows, ed il programma GO'95 per modificare i settaggi della scheda in ambiente 
DOS. 5 anni di garanzia. • Hard disk Quantum Fireball 1.280 Gb, E-IDE (tempo medio di 
accesso 12ms, transfer-rate fino a 16.6Mb/s in modalità PIO mode 4). Dotato di un buffer 
di 128Kb in modo da velocizzare gli accessi al disco. Supporta le funzioni Green (Idle, 
Stand-By, Sleep) per un risparmio energetico fino all'80%. • Manuale d'uso in italiano. 



pentium 


lonitor Ergoline 

mi/o D1764 TE 
miro D1568 FA 

irpleVision 
jhtspeed128Vk 
ìund Rage 32 



Sinergy è distribuito da CENTRO HI. Se 
vuoi saperne di più chiama il numero verde 
o collegati con il nostro Sito Internet. 


Internet www.centrohl.il 


numero Verde 167-013037 


con Pride Freeway, 
Processore 
Intel Pentium* 75, 
8 Mb ram, 
Diamond Stealth64 
Video 3240, 
HD 640Mb Quantum 




Designed for 



Microsoft 

Windows95 


Centro Hi è un marchio registrato da Centro HI 
Distribuitone srt. Il logo Intel Inside e Pentium sono march» 
registrai da Intel Corporation Windows 95 è un marchio 
registrato da Microsoft Corporation. Tutti gli altri marchi 
citati appartengono ai rispettivi propnetan. Tutti i prezzi e i 
prodotti specificati sono soggetti a variazioni senza preavviso 
La foto è indicativa dei prodotti proposti 















ITALIANET- 



SOUND RAGE 32 3D: la scheda audio stereo 
a 16 bit di Purple Vision. La prima che 
usa la tecnologia PCM wavetable 
synthesis su un singolo integrato 
per darvi un'eccezionale qualità 
sonora a un prezzo incredibile! 
Progettata per Windows® 95 
SOUND RAGE 32 3D è com¬ 
patibile Sound Blaster e 
MT-32 MIDI, con un'otti¬ 
ma qualità sonora. 
Avvertirete qualco¬ 
sa di magico con i 
128 strumenti mu¬ 
sicali e i 53 timbri 
di percussioni in 
32 voci a vostra 
disposizione, tut¬ 
to alla portata delle vostre dita! 
SOUND RAGE 32 3D include tutto ciò 
di cui avete bisogno per trasformare 
il vostro computer in un vero e proprio 
studio di registrazione! 


Operazione 

Suono 


Sintesi Wavetable per una resa realistica degli strumenti con 1 Mb ROM 
Sintesi sonora FM per i giochi. 

512Kb di RAM per una ricca gamma di effetti sonori. 

Più di 300 suoni composti da strumenti, percussioni 
ed effetti speciali. 

Qualità CO e suono stereo, con possibilità di riproduzione 
e registrazione a 8 e 16 bit. 

Frequenza di campionamento da 4 a 48 Khz. 

Chip integrato Spatializer per suoni 30. 

Compatibile con le maggiori schede sonore: 

Sound Blaster. Adlib e Gravis UltraSound. 

Compatibile con il sistema sonoro di Microsoft* Windows 3.11 
e Windows* 95 (Include supporto DMA). 

Interfaccia compatibile Roland MPU-401 con pieno supporto 
dello standard General MIDI. 

Interfaccia per Cd-Rom E-IDE. 

Sistema Karaoke: possibilità di mixare audio e microfono. 

Dotata di Connettori: Line Out (uscita) per casse amplificate o cuffie. 
Speaker 2W (uscita)per casse non amplificate, 

Line In (entrata),Midi/porta seriale, porta joystick, connessione Modem. 
Microsoft Plug & Play versione 1.0a; per una semplice 
installazione senza jumpers hardware. 

Driver per piattaforme Dos, Windows 3.11 e Windows* 95. 

Include: Voyetra's Multimedia Essentlal Pack e 
Quarterdeck's Web Talk software. 

Manuale in italiano. 

5 anni di garanzia. 


prezzo lire 
190.000 
IVA esclusa 
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PUKFLEVÌSION L.IGHTSPEED 128VÌDEO 



PURPLE VISION presenta una nuova generazione di 
acceleratori grafici con la LIGHTSPEED 128 VIDEO. La 
potenza dei 128 bit è da ora disponibile al prezzo degli 
acceleratori grafici a 64 bit! Usando DRAM multibank 
avanzata, LIGHTSPEED 128 VIDEO è il massimo che pote¬ 
te pretendere! LIGHTSPEED 128 VIDEO è un 
complemento d'obbligo per Windows* 95: 
aumenterete le capacità delle vostre applicazio¬ 
ni e dei vostri giochi oltre tutti i vecchi limiti... 

Il tutto con il praticissimo supporto Plug & Play. 


Entra in una 

NUOVA DIMENSIONE 


R A PICA 


Le caraneristiche sono soggette a variazioni senza preavviso Purple Vision e un marchio registrato Centro HL è un marchio registrato da 
Centro HL Distribuzione srl Tutti gli altri marchi citati appartengono ai rispettivi proprietari Le foto sono indicative dei prodotti proposti. 


prezzo lire 
320.000 


IVA esclusa 


• Acceleratore grafico a 128 bit e DRAM Multibank di 2MB. 

• Supporto VESA DDC-2B per monitor Plug & Play. 

• Supporta risoluzioni non interlacciate fino a 1280x1024 
con 256 colori e velocità di rigenerazione verticale fino a 100 Hz. 

• Certificato FCC Class 8 per basse emissioni. 

• Chip di controllo grafico Tseng ET6000. 

• Porta di opzione Video che può essere usata 
con il modulo decoder/playback MPEG-2. 

• Fealure connector integrato. 

• Bus PCI. 

• Accelerazione Hardware per i trasferimenti BIT-BLOCK (BitBLTs), 
disegni di linee, operazione di cursore, bus a doppio indirizzo, 
bursting di lettura e scrittura e cursore Hardware 

• Microsoft Plug & Play versione 1,0a: per una semplice 
installazione senza jumpers hardware. 

• Driver GUI ad alte prestazioni per Windows, Windows’ 95, 
Windows NT e OS/2 Warp su CD. 

• Manuale in italiano. 

• 5 anni di garanzia. 


purple vkion 

MULTIMEDIA WODUCTSV I > I KJ IN 


Purple Vision è distribuito da CENTRO HL. 
Se vuoi saperne di più chiama il numero 
verde o collegati con il nostro Sito 


Internet www.centrohl.il: 


numero Verde167-013037 















Una proposta politica per 
la telematica 

Negli ultimi due mesi abbiamo in piu occasioni e più sedi espresso la nostra preoccupazione per una sene 
di eventi: l'entrata in vigore della legge 103 sema che fossero forniti ufficialmente adeguati chiarimenti 
sulla sua interpretazione ed applicazione; le variazioni tariffarie operaie da Telecom Italia senza il consueto 
decreto ministeriale; l'interurbana gratuita offerta da Telecom Italia la domenica di Pasqua, le trattative per 
la cessione di Video On Line a Telecom Italia 

Abbiamo anche illustrato le ragioni per le quali siamo convinti che se quest'ultimo farro si concretizzasse, 
ciò rappresenterebbe una gravissima turbativa di mercato e porrebbe una pesante ipoteca sullo sviluppo di 

Internet nel nostro Paese 

Prima di accennare a qualcuna delle proposte concrete che avevamo preannuncio occorre però riferire di 
una iniziativa del Comune di Bologna che. spiace doverlo affermare cosi categoricamente, e sbagliata nella 
sostanza e gravemente distorta nella realizzazione . Dal 15 maggio il Comune di Bologna offre Internet 
gratuitamente a tutti ì cittadini, con il 30% di sconto alle piccole imprese e con il 15% di sconto alle medie 
imprese Lo fa attraverso una convenzione con un unico tornitore: il C/neca La convenzione prevede 
qualcosa come 32 milioni Tanno ogni 400 abbonati in più. 

A puma vista l'iniziativa appare meritoria: per una sene di errori politici commessi negli ultimi 15 anni, 
l alfabetizzazione telematica italiana è mostruosamente arretrata Ben vengano quindi iniziative locali tese a 

supplire la latitanza dello Stato. 

Ragionandoci sopra due minuti nascono però non poche perplessità. Facendo due conti, si dovrebbe 
partire con 3-4.000 utenze Nulla o quasi si aggiunge cioè all'attuale livello di alfabetizzazione telematica 
L'unica differenza è che chi prima pagava dalle duecento alle quattrocentomia lire/anno ad uno dei provider 
operanti nell'area di Bologna ora viaggia gratis. In compenso il Comune di Bologna è disposto a pagare al 

suo posto ottocentomiia lire/anno. 

Se abbiamo sbagliato i conti o se qualcosa ci sfugge preghiamo il Comune di Bologna di precisare meglio 
Per il momento ci resta l'impressione che i soldi dell'amministrazione bolognese potrebbero essere spesi 
molto meglio. Non dico per regalare l'acqua potabile a otto-diedmila famiglie bisognose, ma per finanziare 
corsi di telematica, questi si gratuiti, o installare terminali telematici a disposizione del pubblico nelle 
biblioteche comunali. Se l’accesso alle fonti del sapere deve essere gratuito anche a domicìlio, il comune 
dovrebbe regalare ottocentomiia lire/anno di libri ad ogni famiglia non interessata ad Internet. 

Un'ultima osservazione: in gran pane dei paesi più sviluppati il costo di un accesso PPP full internet senza 
limitazioni orarie varia tra le quattrocentomila lire/anno degli Stati Uniti e di numerosi paesi dell'Europa 
occidentale Ile offerte a 8.95 dollari/mese hanno un limite di tre-cinque ore/mesel e le ottocentomiia 
lire/anno della Svizzera e dei paesi dell'ex Europa orientale. 

Non ci stupiamo quindi che Cineca chieda ottocentomiia lire/anno: è il prezzo svìzzero. Ci stupiamo 
viceversa che il Comune di Bologna abbia accettato di dargliele quando avrebbe potuto trovare uno o più 
provider disposti a fare lo stesso servizio alla metà del prezzo, o anche meno Probabilmente stipulare una 
convenzione con il Cineca, che è un'istituzione privata, ma collegata con l'Università di Bologna, è per II 
Comune più semplice e/o meno hschioso dell'intrattenere rapporti con un privato improvvisatosi Internet 
Provider Ma se questa fosse la spiegazione è il caso di rivedere urgentemente tutte le norme che 
consigliano agli enti pubblici di spendere il doppio del necessario. Senza considerare che i pochi provider 
che operano a Bologna che conosco personalmente sono aziende serie. 

Di spazio per le proposte ne resta poco, ma ci provo lo stesso 

Innanzitutto serve una legge quadro per la telematica che riassuma in norme chiare i diritti e i doveri del 
cittadino telematico, sia esso utente o fornitore di servizi. Potrebbe cominciare cosi: "Tutti devono godere del 
diritto di comunicare e di esprimere la propria opinione garantiti dall'articolo 15 e 21 della Costituzione. Tutti 
hanno diritto alla tutela della propria privacy a meno che non venga utilizzata per compiere reati contro la 
dignità della persona o il patrimonio. Ognuno è personalmente responsabile di ciò che fa in rete, ma deve 
essere messo in condizioni di essere responsabile esclusivamente per ciò che ha fatto personalmente Tutti 
hanno diritto di realizzare servìzi telematici purché si rendano responsabili dì quel che fanno. 

Se ci aggiungiamo le direttive comunitarie che liberalizzano Inon regolamentano, liberalizzanoll i servizi di 
telecomunicazione abbiamo quasi completato il quadro 

Manca però una postilla, intorno alla quale ruotano enormi interessi e si sta facendo una gran confusione 

Potremo più o meno riassumerla cosi "Dal momento che l'ultimo miglio di fibra ottica è un bene 
economico limitato appartenente come l'etere a tutta la comunità Iperché aprire le strade cittadine è un 
onere che ricade su tutili, è opportuno che sia soggetto a concessione, come l'etere. Ma dato il valore 
sociale di questo bene, Il concessionario deve metterlo a disposizione di chiunque voglia fornire od 
utilizzare servizi via fibra ottica a tariffe uguali per tutti e definite rigorosamente in base ai costi". 

Sono convinto che accordarsi su questo principio sìa molto più intelligente che suddividere l'Italia in dieci 
zone affidate ad altrettanti concessionari. Va bene che esiste Timer-networking, ma una gestione unitaria 
della rete è certamente più efficiente di dieci gestioni separate Non oso immaginare cosa succederebbe 
poi se l’efficienza tosse quella comunale di cui abbiamo appena visto un simpatico effetto 


Anno XVI - numero 164 
luglio/agosto 1996 

L. 9.000 
Direttore: 

Paolo Nuti 

Condirettore: 

Marco Marinacci 

Ricerca e sviluppo 

Bo Arnkllt 
Andrea de Prisco 

Collaboratori: 

Massimo Truscelli, Paolo Ciardelli. 
Adriano Berlini, Giuliano Boschi, Marco 
Calvo, Manlio Cammarata. Francesco 
Carlà, Giuseppe Casarano, Francesco F 
Castellano ilippo Ciferri. Sara Colombini, 
Fabio Della vecchia, Raffaello De Masi, 
Valter Di Dio, Gaetano Di Staslo, 
Enrico M. Ferrari, Mauro Gandini. 
Corrado Giustozzi. Gerardo Greco, 
Dino Joris, Ruggero Lena Rossella 
Leonetti. Massimiliano Marras, 
Massimo Novelli, Claudio Patroni, 
Francesco Patroni, Sergio Pillon, 
Francesco Romani, Bruno Rosati, Giulio 
Salvioni, Luigi Sendulli, Leo Sorge, 
Raffaele Vaiensise 

Segreteria di redazione: 

Paola Pu|ia Iresponsabile). 
Massimo Albarello, 
Alessandro Usando, Paola Nesbltt, 
Stefania Sparaccìari, Monica Sugarelli 

Grafica o impoglnaziono: 

Adriano Saltarelli 
Grafica copertina: 

Paola Filoni 
Fotografia: 

Dario lassa 
Amministrazione: 

Maurizio Neri Ramaglia iresponsabilel 
Anna Rita Fratini, Pina Salvatore 
Abbonamenti ed arretrati: 
linea diretta 106141892477 
Antonella lafrate. 

Giuseppina Manganiello. 

Matteo Piemontese 
Direttore Responsabile: 

Marco Marinacci 

MCmlcrocomputer •' una 

pubblicazione Tecbnimedle. 

Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 
Tel 061415921, 24 linee Irle, automatica) 
FAX (061 41732169 
MC0100 su MC-IInk: 

Internet mcOIOO#mciink n 
MCmiciocomputer 
Registrazione del Tribunale di Roma 
n. 219/81 del 3 giugno '98! 

• Copyright Technimedia s.r.l 
Tutti l diritti riservati 

Manoscritti e foto originali, anche se non 
pubblicati, non si restituiscono ed e 
vietata la nproduzione, seppure parziale, 
di testi e fotografie 

MC-IInk: 

Informazioni e nuovi abbonamenti 
106)41892434 (vocol 
Segreteria abbonati 
106)41892452 Ivocei 
Modalità di collegamento 
a pagina 59 
Pubblicità: 

Achille Barbera. Flavia Di Gregorio, 
Maria Mariotti 
Extrasettore: Elsa Rosmini 
Via Como di Cavento n. 12 - 2014B Milano 
Tel 02/40072817-Fax 02/40072886 
Segreterie materiali: 

Mona Teresa Coppetta. Loredana Palomba, 
Monna Principi. Roberta Rotili 
Abbonamento a 11 numeri: 

Italia L 72.000 Europa e Paosi del Bacino 
Mediterrenoo (vie aerea) L 170000 
Americhe. Asia e Alrica I 235 000 
ivio aereol. 

Oceania L 290.000 Ivio aerea) 

C/c postale n 1441400? intestato a 
Techmmedio ori. 

Via Catto Pamor, 9 -00157 Roma 

Composizione e fotolito: 

Volo» a.r.l„ 

Via Tiburtme 196 - 00185 Roma 

Stampa: 

Granché P.F G Va Cancellorio 62 
00040 Aricela IRoma) 

Zona Industriale Nettunenae 

Allestimento 

Latorgrafica 
Via Einstein 12/14, 

00016 Montorotondo Scolo IRMI 

Distribuzione per l'Italia: 

SO DI P 'Angelo Potuzzi 1 spo Vie Bettola 18. 
20092 CINISELLO BALSAMO IMI) 
telefono 02/660301 telela» 02/66030320 

1996 - Anno XVI 
luglio/agosto n. 7-8 mensile 


Paolo Nutì 



Associato USPI 


52 


MCmìcrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 




La natura ci ha insegnato a dominare le correnti, a sfruttarne la forza, a trasformarla in energia. L'esperienza ci insegna che è necessario 
controllare l'energìa che alimenta i Computer per evitare i frequenti danni causati da Black-Out, Sbalzi di Tensione o Fulmini. 

Tecnoware, azienda leader nella protezione di PC. LA\ Network e Minicomputer con oltre 100.000 UPS installati: dal 1° Giugno 1996 inaugura 
Tecnoware On-Line, un punto di riferimento sicuro, per coloro che si sono persi nel mare agitato ed infido degli UPS. 


Non 


lasciarti trascinare dalla corrente , risila subito Teamrare On-Line. 


Prodotti' Informazioni c Prezzi ilei Prodotti- 
Tecnoware e lista dei Rivenditori di zona 

Test Per scegliere tl migliore t PS inserendo 
i dati relativi al proprio computer. 

Promozioni Le offerte più 
vantaggiose sul Prodotti Tecnoware 



News spiegazioni e approfondimenti 
sulle problematiche della Linea Elettrica 

Rivenditori Per consultare i Listini Riservati, 
la Dlspnnihilitii e ordinare tramite E-Mail 
(accesso solo con Password 1 ». 


http://www.lecnowarv.ctnn/ 


TECN0 

WARE 


Gli UPS Tecnoware li iros i in vendila anche presso i migliori Rivenditori d’informatica ed i Concessionari e System Paitners Olivelli 



Studio Vmuinii - Fnrii 
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Rivista telematica 
leader nel settore 
cerca utenti Internet e no. 
Offresi servizi esclusivi , 
opportunità di lavoro e studio, 
occasioni di svago e max con¬ 
venienza. Tutto fuj! Internet. 
Richiedesi solo PC e modem. 
Perditempo inclusi. 


è il simbolo che identifica l’indiriz¬ 
zo di posta elettronica degli utenti 
Internet. Ma da solo non basta: ci 
vuole un provider come MC-link che 
da dieci anni continua a essere il 
sistema migliore e più conveniente 
per accedere al mondo telematico. 
Chi sceglie MC-link non solo ha tro¬ 


vato una consolidata realtà profes¬ 
sionale, in grado di offrire diversi 
nodi in Italia, accesso full-Internet 
(SLIP, PPP e POP3), FTP in entra¬ 
ta/uscita e Telnet, ma ha trovato una 
porta spalancata sul mondo telema¬ 
tico: 250 aree di conferenze sempre 
più qualificate, 10.000 programmi 


shareware selezionati e chat tra 
abbonati. E tutto a sole 216.000 (Iva 
inclusa) 
l’anno. 

Carpe 

d i a 1., 
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WWW 


Cercansi aziende 
desiderose di farsi 
conoscere da 40.000.000 di 
utenti Internet. 

Offresi sistema semplice, 
immediato e flessibile a parti¬ 
re da L. 100.000. 

Contattare MC-link. 

Max riservatezza e serietà. 


WWW: è il prefisso che 
identifica su Internet il 
grande spazio interattivo 
d’informazione e pubblicità. Oggi, con 
MC-Web, l'esclusivo servizio di MC- 
link, le aziende possono presentarsi ai 
40 milioni di utenti Internet con un 
sistema facile e convenientissimo, a 
partire da sole 100.000 lire al mese. 
MC-Web consente in massima economia 



di creare, modificare e pub¬ 
blicare in tutto il mondo da 
soli le proprie pagine Web. 
I vantaggi sono innumerevoli e le possi¬ 
bilità infinite: listini e prenotazioni 
gestibili direttamente via computer, una 
nuova forma di comunicazione precisa e 
tempestiva, notizie aggiornate costante- 
mente per il proprio staff operativo o, 
addirittura, editoria telematica conto 


terzi. Chiamateci per informazioni 
più dettagliate saremo lieti di 
farvi entrare nel mondo editoria¬ 
le di domani che in MC-link è già 
iniziato 
ieri. 

Carpe 

d i a 1 . 

http://www.mcllnk.lt 
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Chi si sente assistito, chi ne: 
qual è la verità sull'het-line 
Microsoft? 

Spettabile MCmicrocomputer, 

vi scrivo per portarvi a conoscenza di 
alcuni fatti: ho da poco attivato un col- 
legamento ad Internet tramite Video On 
Line. Utilizzo come navigatore Internet 
Explorer che ho acquistato insieme 
all'aggiornamento di Windows 95, il CD 
Win 95 Plus. Utilizzando questo pro¬ 
gramma mi accorgo di non poter entra¬ 
re nei Newsgroup in quanto il program¬ 
ma segnala che manca l'mcm.dll. 

Chiamo la Microsoft e qui inizia il mio 
disprezzo verso un'azienda che ho sem¬ 
pre ammirato. Intanto per iniziare aspet¬ 
to almeno cinque minuti, a spese mie 
ovviamente, prima di parlare con una 
centralinista Appena riesco a parlare 
con qualcuno mi viene richiesto subito il 
codice personale, procedura che si ripe¬ 
te ogniqualvolta che, durante la stessa 
telefonata si ha la necessità di parlare 
con più persone, causa di una burocra¬ 
tizzazione interna della Microsoft che 
non ho mai riscontrato nel peggiore ma¬ 
le organizzato organismo statale del no¬ 
stro paese. Tutto questo, influisce per 
almeno dieci minuti nella durata della 
telefonata. 

Non solo, oltre al codice mi viene pu¬ 
re richiesto anche il codice di Windows 
95 perché dovete sapere che / nuovi 
prodotti godono di un'assistenza telefo¬ 


nica gratuita solo per tre mesi, oltre / 
quali è necessario stipulare un particola¬ 
re contratto di assistenza, a pagamento, 
chiaramente. 

lo credo che tutto questo sia vera¬ 
mente assurdo per un'azienda come 
dovrebbe essere la Microsoft, visto che 
altre ben più piccole offrono servizi tec¬ 
nici sempre gratuiti e a volte anche tra¬ 
mite numero verde. Forse il sig. Bill Ga- 
tes non ha un budget sufficiente per at¬ 
tivare certi servizi necessari verso i 
suoi clienti. Tutto ciò è veramente ridi¬ 
colo e deleterio per l'immagine della 
Microsoft. 

Inoltre ho avuto la sgradita sorpresa 
di avere acquistato tramite il CD di Win 
95 Plus una versione incompleta di In¬ 
ternet Explorer (non la 2 0). La Micro¬ 
soft permette di scaricare la nuova ver¬ 
sione da Microsoft Network, previo ab¬ 
bonamento, questa volta attraverso un 
numero verde, dove però rispondono in 
lingua inglese 

Volevo invece sottolineare l’estrema 
competenza dei tecnici di Video On Li¬ 
ne che mi hanno consigliato alla perfe¬ 
zione sulle procedure da seguire per ri¬ 
solvere i problemi causati da software 
se vogliamo non di loro competenza co¬ 
me appunto Internet Explorer che cono¬ 
scono a menadito, almeno al pari dei 
tecnici Microsoft, ponendosi come ami¬ 
ci e collaboratori senza la benché mini¬ 
na burocrazia e tramite un numero ver¬ 
de. La morale di questo è comunque 
che d'ora in poi analizzerò sempre con 


maggior cura i prodotti della concorren¬ 
za, a cominciare dall'acquisto di Netsca¬ 
pe, proprio ieri sera. 

Enrico Repetto - Genova 

Spettabile MCmicrocomputer, 

premesso che non sono un dipen¬ 
dente (o un azionista) della Microsoft, 
desidero comunicare quanto segue, a 
proposito dello strapotere della suddet¬ 
ta software house nel mercato mondia¬ 
le. 

Circa un anno fa ho acquistato pres¬ 
so uno stand SMAU un CD-ROM di una 
favola per mia figlia. Quando a casa ho 
provato il CD con il mio calcolatore, 
questo ha presentato una sene di mal¬ 
funzionamenti Iassenza di audio, non 
caricamento di alcune schermate ecc.) 
che ne rendevano praticamente impos¬ 
sibile Tutilizzo Ho quindi telefonato al 
numero (di Roma) dell'assistenza, dove 
mi è stato risposto che la help Ime per i 
CD funzionava solo il giovedì II giovedì 
ho richiamato, e mi è stato comunicato 
che quella era la help Ime per Mac; 
quella per PC era di martedì Alla chia¬ 
mata eseguita il seguente martedì ho 
saputo che quella era la help Ime per 
PC, ma per ì floppy; per i CD bisognava 
chiamare un altro giorno. Passa un gior¬ 
no, passa l'altro, sono dovuto andare a 
Roma per lavoro e (più che altro per cu¬ 
riosità) mi sono portato dietro il mio CD, 
ho telefonato, ed alla mia proposta di 
presentarmi di persona mi è stato rispo¬ 
sto, con un certo malanimo, dì non pen¬ 
sarci nemmeno, che non era né mar¬ 
tedì, né venerdì, che il tecnico era mala¬ 
to (di una malattia penso incurabileI: in 
sostanza ho riportato a Torino il mio CD 
inutilizzabile. 

Qualche giorno fa ho acquistato il 
World Alias Encarta 96 di Microsoft: 
soft appassionante, dì alto livello. Dopo 
qualche giorno di funzionamento piace¬ 
volissimo, blocco totale caricato il pro¬ 
gramma qualunque azione generava er¬ 
rore grave ed interruzione definitiva. 

Fatti un certo numero di tentativi 
(reinstallazìone del programma, cambia¬ 
mento di alcuni settaggi ecc.) mi sono 
arreso. Ho telefonato al numero di assi¬ 
stenza della Microsoft: sono stato im¬ 
mediatamente registrato come utente e 
mi è stato passato il tecnico, il quale, 
dopo avermi posto con notevole genti¬ 
lezza e competenza alcune domande, 
ha individuato il problema (settaggio di 
un particolare driver della mia scheda vi¬ 
deo Matrox!, mi ha consigliato le varie 
soluzioni possibili; ha inoltre atteso in li¬ 
nea mentre risolvevo il problema al 


Concluso il Campionato Italiano di scacchi a squadre 

La ARS-MCmicrocomputer cede lo scettro 
all'Averno S.K.T. 

Il 18 e 19 maggio scorsi si sono svolte ad Amantea le semifinali e le finali del Campionato 
Italiano di scacchi a squadre 1995-96, che per la prima volta si è disputato con l'inconsue¬ 
ta formula dei play-off, ossia dell'eliminazione direna. Il risultato finale vede al primo po¬ 
sto la squadra dell'Averno S.K.T. (Napoli), al secondo il Vimar di Marostica. e solo al terzo 
la ARS-MCmicrocomputer. 

La nostra squadra, già vincitrice nel 1994 e 1995, ha partecipato anche quest'anno al 
Campionato con buone aspettative ed una formazione assolutamente medita. Al termine 
della breve fase eliminatoria, che ha ridotto rapidamente le squadre in gioco da otto a 
quattro, la squadra di MC terminava seconda nel suo girone e si presentava alle semifinali 
con qualche speranza La netta sconfitta col Marostica ci relegava tuttavia a dover dispu¬ 
tare la finale di consolazione per il 3 e 4 posto, peraltro vinta contro il Bologna 
Su questo numero di MC era m programma un ampio servizio sul campionato con com¬ 
menti del capitano della squadra di MC. il Maestro Internazionale Carlo D'Amore Purtrop¬ 
po per improrogabili e successivi motivi redazionali l'articolo, già realizzato e impaginato, è 
dovuto 'saltare' all'ultimo momento Verrà comunque pubblicato sul prossimo numero di 
settembre. 

Complimenti comunque alla squadra di MC per il piazzamento più che onorevole, e doppi 
complimenti a Carlo che recentemente ha dato prova della sua immutata abilità conqui¬ 
stando per l'ennesima volta il titolo di Campione Italiano sul tempo 'lampo' C. G 
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QUARANTADUE 


MC-link Point 
offrono a deside¬ 
rosi connessione con MC-link 
abbonamento e assistenza 
completa. 

Anche full Internet. 


Milano, viole Ceriosa 182 
lei. 02/38002943 

Warehouse 

Milano, C.so Buenos Aires 53 
lei. 02/29408050 

Delta System 

Malo (VI), via Capovillo 10 

1.1.0445/606572 

Compagnia Italiana Computer 

Modena, via Bellimono 49 

iel.059/302253 

Compagnia Italiana Computer 

Ancona, via De Gosperi 78 

lei. 071/2801081 

Digitron 

Roma, via Lucio Elia Sciano 13 
lei. 06/71510040 

MA.NA. Elaboratori elettronici 

Roma, via E. D'Arborea 13 
lei. 06/44244714 


itegla e 1 
a. via del 


Romo. via del Colosseo 5 
lei. 06/6787761 

Delta Office 
Napoli, via M. Proli 37-39 
Tel. 081/5784607 
S.G. Sistemi Globali 

S o, p.zo Cavalieri V. Venelo 1 
881/614614 
GAG 

Gela (CL), viole Cortemoggiore 10 
iel.0933/821584 


Milano, vio Mac Mahon 75 
lei. 02/39260744 

SisKoWI). viaS.Adele 12 

tei. 02/4478270 

Digital Labs Education 

Savona, via Aglietto 71 
lei. 019/8386400 
Neri Punto Games 
forti, piazzale dello Vittorio 13 
lei. 0543/401115 
Compagnia Italiana Computer 
Perugia, vio M. Angeloni 68 
tel.0/5/5004060 

E.M.I. Informatica 
Roma, corso Francia 216 
lei. 06/36306393 

Musical Cherubini 
Roma, via Tiburtina 360 
lei. 06/436971 
Villaggio Multimediale 
Romo, via Germanico 31 
lei. 06/39725125 

Net Point 

Napoli piazzo Leonordo 14 
lei. 081/5585323 
Tape Service 

Potenza, via Cotenna Luconia 21/a 

tel.0971/23236 
Micro & Drive 
Cagliari, vio Logudoro 2 
lei. 070/653227 


MIO Componcn 

Milano, via F. Busonilz 
lei. 02/55187073 

Or. Me. System 

Cinisello B. (MI), vio Lincoln 22 
lei. 02/66017161 

ASJL.S. 

Genova, via Cipro 43 
lei 010/581935 

Audiomotica 

Firenze, via Faentina 244/G 
lei 055/575221 

Wìz Point 

Terni, galleria Nuovo 1 
lei 0744/302439 

Flauto I 

Romo, vi. ...... . 

tei. 06/3360435 
PCC Computer House 
Roma, vio Cosilina 283/d 
tei. 06/2147260 
EI.I.Sa. 

Rieli vio Pkerli 35 
lei. 0764/497142 

S.P.I.T. 

te*» i Cm Ita ha S. «bolo VI» H 
Ut 041/744123! 

Datomax 

Poletmo, via G. Compolo 45 
lei. 091/681 5369 


i Magico 

Roma, vio Cassia 701 


Warehouse 

Milano, Vio Morghera 37 
lei. 02/48017840 

I.D.A. 

Coluano (UD), vio Patrioti 13 
lei. 0433/41416 

Compagnia Italiana Computer 

Bologna, via Emilia Ponenle 56 
lei. 051/383851 

Compagnia Italiana Computer 
Firenze, viale don GJAinzom 31/a 
tel.055/575822 

Book and Byte Comunications 
Roma, viole uviltò o Lovoro 120 
lei. 06/5913595 

MacPro 

a vio Monte delle Gioie 22 
/862II092 

Selection Componenti 
Romo, vio G. De levo 13 
lei. 06/78401 18 
H.D. Sistemi 

l'Aquila, via Monle Velino 32/a 
lei. 0862/41 1317 

Forinv 

Bottipoglio (SA), via Brodolini 1 
lei. 0828/303675 
Studio Morendone 
Coionio, via Cosenza 6 
lei 095/502322 


Se vuoi entrare nella grande ragna¬ 
tela di Internet e usufruire subito 
di esclusivi servizi, acquista il Kit 
di abbonamento a MC-link presso 
uno degli MC-link Point. L'attiva¬ 
zione sarà immediata e potrai subi¬ 
to surfare in Internet o saltare da 


una conferenza di MC-link al chat con 
un tuo amico. Ma non è tutto, perché i 
nostri trentacinque MC-link point 
possono su richiesta, installarti i pro¬ 
grammi di comunicazione nella loro 
sede o a casa tua, o farti una demo di 
MC-Web il semplice e conveniente 


sistema per pubblicare pagine Web 
su In ter 
net. 

Carpe 

dJ.fl.1, 
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computer, dandomi nel frattempo altri 
utili consigli sugli eventuali conflitti con 
altri driver 

È ovvio che non ci si può aspettare 
da una piccola ditta ciò che può mettere 
a disposizione un gigante come la Mi¬ 
crosoft; è altrettanto vero che: 

1 - i soldi per pagare i due software 
avevano lo stesso colore ed erano prati¬ 
camente equivalenti ; 

2 - al pressapochismo ed all‘improv¬ 
visazione c'è un limite, oltre il quale an¬ 
che la giustificazione di essere piccole 
strutture non regge: se non si è in gra¬ 
do di reggere anche un minimo "after 
market", allora non si venda. È altret¬ 
tanto ovvia la considerazione che - co¬ 
me molti altri utenti - eviterò di acqui¬ 
stare le consigliareI prodotti di ditte co¬ 
me quella sopra descritta, che come 
prossima attività avrà soltanto quella di 
lamentarsi del dumping creato dalle big 
company. 

Maurizio Carlini - Torino 

Di "storie" sull'assistenza se ne po¬ 
trebbero raccontare, probabilmente, 
quasi tante quanti sono gli ‘assistiti" 


Ognuno ha la sua e. comunque, è più 
facile trovare qualcuno che ha esperien¬ 
ze molto positive o molto negative piut¬ 
tosto che, come forse dovrebbe esse¬ 
re, persone che non hanno commenti 
degni di nota: si sono rivolte ad un ser¬ 
vizio, hanno avuto le risposte che cerca¬ 
vano e via. 

Qui abbiamo due lettere: una di un 
lettore che ha avuto una pessima espe¬ 
rienza con una piccola software house 
ed un'ottima esperienza con l'hot-line 
Microsoft, l’altra di una persona che ha 
trovato disprezzabile il servizio dell'a¬ 
zienda di software più importante del 
mondo. 

Chi ha ragione? Ovviamente ciascuno 
ha il diritto di attribuire un giudizio posi¬ 
tivo o negativo alla propria esperienza, 
ci mancherebbe altro. 

Sulle storie che vanno a buon fine, 
tutto considerato, non vale la pena inda¬ 
gare piu di tanto: al massimo può capi¬ 
tare che un utente sia "troppo" soddi¬ 
sfatto, ma in fin dei conti non c'è niente 
di male. 

Sulle storie negative, invece, vale la 
pena per tutti che si rifletta. Innanzi tut¬ 
to per le organizzazioni che ne sono al 
centro, perché possano migliorare il 
proprio servizio: poi per chi ha subito 
l'esperienza negativa, sia per compren¬ 
dere come difendersi, sia per riflettere 


su se non vi siano delle "colpe" anche 
dalla propria parte, infine per noi, che 
pur non potendo fare nulla direttamente 
cerchiamo, tuttavia, di avere un ruolo 
attivo nel miglioramento generale della 
situazione informando pubblico e azien¬ 
de e commentandone nei limiti del pos¬ 
sibile le vicende e i comportamenti. 

I commenti potrebbero essere molti 
e molto articolati, e bisogna stare atten¬ 
ti a non cadere nel qualunquismo del 
"tutto va male, i programmi non girano 
bene, le aziende non assistono gli uten¬ 
ti" da un lato, e "gli utenti sono ladri e 
non riescono ad usare i programmi per¬ 
ché li hanno piratati con parti mancanti, 
cattive installazioni e senza manuali” 
dall'altro. 

Non sono l'unico a pensare che l'evo¬ 
luzione dell'informatica in questi ultimi 
anni abbia ben poco di logico. In partico¬ 
lare, credo che si sia passati da un ec¬ 
cesso all'altro: prima tutto costava trop¬ 
po per le prestazioni che dava, adesso è 
il contrario. Un programma come Word- 
Star costava una cifra dell'ordine del mi¬ 
lione quando un milione valeva ben piu 
di oggi, e faceva poche cose (che all'e¬ 
poca sembravano molte). Non se ne 
vendevano poi molti, ed era ragionevole 
che chi sborsava quella cifra si aspet- 

Corwnua a pag 60 
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Il filo d'Arianna elettronico per non smarrirsi nei labirinti di Internet 


Cercare il sito tramite parole chiave 
e collegarsi con un clic 
Preparare OFF-LINE 
una lista di siti da visitare 
Come dominare Internet con INTERAGE 
Tutte le URL di un navigante esperto 
Siti italiani scelti da MCmicrocomputer 
Consigli ai naviganti 


lfad*tabu« 

WHi oltre 

1.000 inOirini Internet 

e ooUft 0 un«ato automutioo 




Per acquistare MC Software compilare il modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista e inviarlo a: 

Technimedia srl - Ufficio Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel.: 06/418921 - Fax: 06/41732169. 
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THE WORLD ON LINE 

al costo di una telefonata urbana 
da 59 città italiane attraverso ALBAdata 


6 modi per accedere ad MC-link. 

Gli abbonati possono accedere ad MC-link sia attraverso i 
nostri concentratori sia attraverso le reti ALBAdata. Itapac, 
Internet, Sprint e Concert. 

1. accesso attraverso i concentratori di MC-link. 

(fino a 33.600 bps V34+. Vfast. Vterbo) 

Protocollo PPP, emulazione di terminale 

I numeri di telefono da comporre sono: 

Milano (02) 416548 

Firenze (055) 5001111 
Roma (06) 4513900 - 4501515 

Napoli (081) 5781242 

Alla risposta del modem, quando appare il simbolo di¬ 
gitare il proprio codice abbonato e successivamente la 

password. 

In alternativa è possibile accedere in emulazione di termi¬ 
nale digitando mclink. 

2. accesso attraverso i 59 concentratori urbani 
della rete ALBAdata (fino a 14.400 bps V32 bis) 

Protocollo PPP, emulazione di terminale 
Costo forfettario di 180.000 lire + IVA l'anno con accesso 
diretto a Alessandria. Ancona, Aosta, Bari, Belluno. Berga¬ 
mo, Bologna. Bolzano. Brescia, Cagliari, Caltanissetta, 
Campobasso, Catania, Catanzaro. Como, Cosenza. Cu¬ 
neo, Firenze, Foggia, Frosinone, Genova, Grosseto, Impe¬ 
ria, L'aquila, La Spezia, Lecce. Marsala, Milano, Modena. 
Napoli, Novara, Nuoro, Oristano, Palermo, Parma, Pavia. 
Perugia, Pesaro, Pescara, Pisa, Potenza, Ravenna, Reggio 
Calabria, Roma, Salerno. Sassari, Siena, Siracusa, Sondrio, 
Taranto, Terni, Torino, Trapani, Trieste, Udine. Venezia, Ve¬ 
rona, Vicenza, Viterbo (modalità di login e numeri di telefo¬ 
no sono indicati nelle pagine INFO del Web di MC-link. 

3. accesso attraverso la rete Itapac 

II numero di telefono per tutto il territorio nazionale è: 
1421 alla risposta premere due volte invio 

quindi comporre 264l0420Pccccccpppppp 
dove P deve essere obbligatoriamente maiuscola 
cccccc = codice abbonato di 6 caratteri 
pppppp = password di 6 caratteri 


La velocità massima dei nodi che fanno capo al numero 
1421 è 2.400 bps. L'accesso attraverso Easy Way Itapac 
comporta l'addebito di UN SOLO scatto telefonico (indi¬ 
pendentemente dalla località e dalla durata del collega¬ 
mento) e di una -tariffa a tempo e volume- che, in media, 
non supera complessivamente le 6.000 lire/ora per i colle¬ 
gamenti che hanno inizio tra le 7 e le 22 dei giorni feriali e 
le 4.000 lire/ora per quelli che hanno inizio le 22 e le 7 dei 
giorni feriali o nei giorni festivi. 

I consumi vengono addebitati mensilmente su carta di 
credito. 

4. accesso attraverso la rete Internet 

Chi ha un accesso telnet alla rete Internet può collegarsi 
ad MC-link stabilendo (secondo le procedure in vigore sul 
proprio nodo) un collegamento TELNET a: 

mclink.mcliiOc.it 

L'accesso a mezzo telnet non comporta alcun addebito 
supplementare. 

5. accesso attraverso i 59 concentratori urbani 
della rete Sprint (fino a 14.400 bps V32 bis) 

II costo per l'accesso attraverso i concentratori italiani 
della rete Sprint è di 145 lire + IVA al minuto e viene adde¬ 
bitato all'abbonato direttamente da MC-link. Le modalità 
di login sono indicate nelle pagine INFO del Web di MC- 
link e nel messaggio 163 dell'area MC-news mentre i nu¬ 
meri di telefono sono coincidenti con quelli delle rete AL¬ 
BAdata. I consumi vengono addebitati mensilmente su 
carta di credito. 

6. accesso attraverso i circa 1100 concentratori 
Mondiali della rete CONCERT 

L'elenco completo dei 220 concentratori europei della re¬ 
te CONCERT, il loro numero di telefono, la velocità e le 
modalità di login sono indicate nelle pagine INFO sul Web 
di MC-link e nei messaggi 167 - 168 dell'area MC-news; i 
rimanenti 900 concentratori mondiali sono indicati nelle 
pagine INFO sul Web di MC-link. Il costo per l'accesso 
attraverso i 220 concentratori europei è di L. 145 + IVA al 
minuto mentre il costo per l'accesso attraverso i rimanenti 
concentratori è di L. 590 + IVA al minuto, indipendente¬ 
mente dalla loro velocità, e viene addebitato all'abbonato 
direttamente da MC-link. 


Informazioni nuovi abbonati 


Segreteria abbonati 

telefono (06) 41892434 


telefono (06) 41892452 

dalle 9:00 alle 16:00 


dalle 9:30 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 16:30 




Fax - (06) 45.15.592 
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tasse una discreta assistenza in caso di 
problemi. Pochi pezzi venduti, alto prez¬ 
zo, pochi problemi: c'erano gli ingre¬ 
dienti per poter assistere i clienti Ades¬ 
so, le funzioni di un vecchio e glorioso 
Wordstar si trovano, grosso modo, nel 
Blocco Note di Windows e valgono si e 
no qualche migliaio di lire, visto che tut¬ 
to Windows ne costa alcune decine di 
migliaia. Invece con poche centinaia di 
migliaia di lire si compra Office, che è 
capace di fare l'ira di Dio. La situazione 
si è invertita: il prezzo è basso, le poten¬ 
zialità sono alte, i pezzi venduti sono 
tanti, la possibilità che l'utente abbia 
problemi è elevata e i problemi possono 
essere i più disparati; non solo, ma pos¬ 
sono essere almeno di tre nature diver¬ 
se: difetti del programma, incapacità 
dell'utente (comprendiamo in questa 
categoria i problemi che derivano dall'a¬ 
vere il programma non originale), lacune 
o comunque caratteristiche del- 
l'hardware utilizzato. 

Certo, l'utente dice "tu hai detto che 
questo programma costa questo prez¬ 
zo, adesso mi devi assistere, potevi 
pensarci prima" Ma se il prezzo fosse 


stato più alto, l'utente sarebbe stato di¬ 
sposto a pagarlo? È significativo il poco 
apprezzamento che incontrano i servizi 
di assistenza a pagamento. Prendo ad 
esempio proprio la considerazione del 
lettore che critica Microsoft, e che si la¬ 
menta del fatto che dopo i primi tre me¬ 
si l’assistenza telefonica ai prodotti non 
è gratuita ma è necessario sottoscrive¬ 
re un contratto a pagamento Giusta la¬ 
mentela, ma in fin dei conti, in teoria, 
che c'è di strano? Nei primi tre mesi ti 
metto in condizione di lavorare, se con¬ 
tinua a servirti aiuto devi pagarlo. In teo¬ 
ria, ripeto, è giusto; in pratica non è det¬ 
to che tre mesi siano sufficienti per far 
emergere e risolvere tutti i problemi, 
ma non è d'altra parte pensabile che ac¬ 
quistando un prodotto si acquisisca il di¬ 
ritto ad essere assistiti (con un servizio 
dedicato, che quindi ha un costo) per 
sempre: vale per tutti i prodotti, perché 
non deve valere per quelli informatici? 
Dipende, ovviamente, dal costo del ser¬ 
vizio di assistenza e dalla sua efficacia, 
ma questo è un altro discorso 
Un altro spunto che prendo dalla let¬ 
tera: è comprensibile il fastidio di un 
utente registrato nel sentirsi chiedere di 
dimostrare di non essere un pirata. Ma 
è del tutto comprensibile (con tutti i 
programmi copiati che ci sono) che 
un'azienda non voglia assistere chi la 


deruba. Certo, se è vero che questo in¬ 
fluisce per dieci minuti in una telefonata 
il problema deve essere risolto, non si 
può fare un interrogatorio di terzo grado 
ad una persona. Non voglio metterlo in 
dubbio ma mi pare strano, se non altro 
perché se quei dieci minuti costano al 
cliente dieci minuti di telefonata, all'a¬ 
zienda costano molto di più perché so¬ 
no dieci minuti di persone, ed ha quindi 
tutto l'interesse ad abbreviare questo 
tempo. 

Neanche io sono dipendente o azioni¬ 
sta Microsoft e, anche se sono per defi¬ 
nizione "dalla parte" degli utenti (perché 
la rivista è per loro), credo che l’essere 
consapevoli delle problematiche della 
controparte sia costruttivo ai fini di tro¬ 
vare la soluzione di miglior compromes¬ 
so. 

Per questa ragione credo che la solu¬ 
zione più utile sia quella di promettere, 
a brevissima scadenza, la pubblicazione 
di un articolo sull'assistenza agli utenti 
Microsoft (che, anticipiamo, coinvolge 
una cinquantina di persone alle linee te¬ 
lefoniche). Cercheremo di descriverne 
le caratteristiche ed evidenziarne pregi 
e, perché no. difetti: senza demagogia, 
né "arruffianamenti", né scandalismi 
che, come chi ci segue sa. non fanno 
parte del nostro stile 

Marco Marinacci 
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in base al suo contenulo 


Per acquistare MC Software compilare il modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista e inviarlo a: 

Technimedia srl - Ufficio Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel.: 06/418921 - Fax: 06/41732169. 
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CHIAMA 

. NUMERO 


PER AVERE 

l/ELEIMCO 

aggiornato 
dei NEGOZI 




J -> / 7 TUOI con UNA 

- lO^OOOLire 


SUOLO LU 
ANCHE IN 


I NEGOZI Itk LOGIC! TI OFFRONO UN GRANDE 
ASSORTIMENTO DI SOFTWARE. CD-ROM E ACCESSORI 
SEMPRE AGGIORNATI, LA GRANDE CONVENIENZA 
LOGIC E L'ESCLUSIVA POSSIBILITÀ DI RICEVERE 
RAPIDAMENTE E SENZA SPESE DI SPEDIZIONE IL PRODOTTO 
PARTICOLARE CHE STAI CERCANDO E CHE NON RIESCI A TROVARE. 


CASH « CARRY 


Milano IBovlilo Mlsdagol 

SS del Giovi, 34 • lei. 0362 S5.94.07 1.4 
fu 0362 SS.94.1S r.a 

DISCOUNT CENTER 


Orando .mortimene dal catalogo generalo Logic in pronta 
coniegna e pociibrUia di ordinare conca cpere di cpeduione 

Cuneo 

Cono Nicc.i, 42 • lei. 0171 60.31.43 

Milano • Metro Una 

Galleria Buenoi Airei 8/10 • lei. 02 2952.30.08 

Perugia 

Via Cacciatori delle Alpi. 12/14 • lei. 075 572.32.60 

Taranto 

Via Muti 1 8/B • lei 099 453.37 70 

Torino 

C.so Vittorio Emanuele, 212/8 • lei. OH 77.13.191 

HIGOZI AUTORIZZATI _ 

Srlellone di prodotti Logic In pronta comegna e poccibitita di 
ordinare cenca spese di cpedlnonr. 

Agrigento (Llcata| 

Via Palma, 108 • tei. 0922 89.48.21 
Areno (Montevarchi) 

Viale Dia*. 160/A • tei. 055 910.27.35 

Alti 

C iò Cavallotti, 126 • lei. 0141 31.922 

■ari 

Via Re David. 199/8 • lei. 080 557.53.99 

Biella 

Via Cottolengo. 5 • lei. 015 849 43.52 
Brinditi fOstunl) 
l’era Italia, 6/7 • tei. 0831 30.16.69 
Campobaito (Temoli) 

Via Francesco D Ovidio, 1 7 • tei 0875 70.56.04 
Catena 

Via Cesare Ballisti. 75 • tei 0823 32.68.36 

Calamaro (Lamella Terme) 

C.so Giovanni Nicotera, 9 • tei 0968 44.13.13 


Como (Erba) 

P.Ha Matteotti. 17/18 • Tel. 031 64.6I.S3 

Cotema (Rocca Imperlale Marina) 

Via Mare. 68 • tei. 0981 93.37.65 

Cuneo |Alba| 

C.so Concimila. 6/8 • tei. 0173 346.83 

Flrenie 

Via Pratese, 24 • tei. 055 31 9S.28 

Poggia 

Via D. Cirillo, 28 • lei. 0881 70.85.85 


Piacenza 

Via S. Ambrogio. 17 • Tel. 0523 59 38.00 


Via Ippolito D Aste 17 Rosso • tei. 010 553.51.4 » 

Crossato 

Vìa AurcliA Nord, 31-33-35 • tei. 0564 41.42.33 
Crostalo (Follonica) 

Vìa Mazzini. l/C • tei. 0566 442.17 

tocca 

VÌA Lcuca. 172 • tei. 0832 34 98 91 

Lodi 

Via Guido Rossa, 8 • tei. 0371 43.23.68 

Macerata 

Via G.Contlnt 38/42 • tei. 0733 322.37 

Messina 

Via Don BIasco, 75 • tei. 090 292.39.87 r.a. 
Milano (Magenta) 
c/o Centro Commerciale Piata Center 
Piazza Liberazione, 10 • tei. 02 9729.19.23 

Napoli 

Via San Carlo, 14 • tei 081 42.57.88 

Napoli (Portici) 

Via Leonardo Da Vinci. 152 • tei. 081 47.76.85 


Napoli (Somma Vesuviana) 

Via Aldo Moro. 32/A • tei. 081 899.60.00 

Padova |Este| 

Via Tito Livio, 9 • tei. 0429 60.20.43 

Palermo 

Via Veronese, 42 • tei. 091 20.45.13 

Parma 

Via Emilio Casa. 16/A • tei. 0521 28.11.79 


Via Anzio. 29 A/B • 0971 44 59.39 

Ragusa |Modica| 

Via S. Giuliano I II/A • tei 0932 76 10.96 

Ravanna 

Via Maggiore, 39 • 0544 323.44 

Reggio Calabria 

Via Possldonca. 59 • tei. 0965 89.43.00 

Rieti 

Via Piceni. 35-37 • tei. 0746 49.71 42 

Roma • Parloli 

Via D.Cimarosa, 11 • tei. 06 841.90.40 

Roma - Prati Metro Ottaviano 

Via Germanico, 47/51 • tei. 06 3973.71.95 

Roma (Monterotondo) 

Via Nomentana. 31 • tei. 06 900 80.266 

Roma (Marino) 

Via Fili Giani. 14 • tei. 06 936.71 88 

Roma • CUR Marconi 

Via Luca Valerio. 22 • tei. 06 557.52.58 

Salerno 

C.so Garibaldi. 56 • tei. 089 2S.37.6S 

Sassari 

Via Pcrantoni Satta, 11 • tei 079 28.06.70 

Torino 

Via Plgafetta. 21 • tei. 011 50.28.37 

Treviso (Montebelluna| 

Via Salvo D Acquisto. 8 • lei. 0423 30.07.26 

Venezia (Dolo) 

Via Fratelli Bandiera, 2 - 041 510.02.06/37 

Venezia |Jesolo Lido) 

Via Dante Alighieri, 95-97 • tei. 0421 38.38.97 

Vicenza (Bassano del Grappa) 

Largo Parolini. 116- tcl./Fax 0424 52.37.98 

Viterbo 

Via S.M. della Grotticella, 43/45 • tei. 0761 22.74 06 
■ NUOVE APERTURE 



















Potente per gli esperti, 
amichevole per i principianti 


Creai Presenlations 

Pei realizzare grandi 
presentazioni a video su 
diapositive o carta Runlime 
per distribuire le presentazioni 


Labels 

li modo più semplice per 
creare eticnette professionali 
importazione da database e 
stampa di codice a barre 

Comi ■ Manuale In Italano 


Calendar 

Un perielio organizer per 
gestire I vostn appuntamenti, 
gli indirizzi e gli eventi. 
Stampa agenda In van formati 

CO/FO Ut. 48.800 


CD Fornai 

1 500 caratteri di alta qualità 
sia m tornalo Poslscnpt che 
TrueType type 1, tutti originali 
e di qualità professionale 

CO Ut. 48.900 







Ut. 68.800 



CO Ut. 48.800 


Casino CD 

Enlra nel primo casinò 
multimediale' Slot Machine, 
Baccarat. Keno. Craps, 
Roulette e Video Poker 


Favorite Games 

Una selezione dei giochi da 
tavolo per Windows piu belli e 
famosi In un solo CD. 


CO/FO Ut. 48.800 


Foto CD 

2200 loto toyalty free di qualità 
professionale già pronte all'uso. 
Antepnma delle immagini con 
Il programma in dotazione 

CO - Guida Interattiva In Italiano ut. 88.800 






Casino CO - 

easiè 


CD III. 88.500 




FANTASY 

GENERAI IN 

COMANDATE 
ARMATE COMPOSTI 
DA ORO*. UOMFA 
ALBERO. MAGHI E 
AITO RAZZE 
FANTASY 

ut. 99.000 



WARCRAFT II TT 

GRANDE RfTOtNO 
«GUORO* 
ASSETATI 01 
VTfCfTTA VJUSORAl 
A SPUNTARLA 
ANCORAI 

ut. 97.500 



COMMAND A 
CONQUIR IT 

GtOAIllltt 
POPOLO NQUI5TA 
GUERRA* TEMPO 
REAIE 1 

UT. 107.900 



IF 2000 TT 

RITORNA T** l 
SIMULATORE D* 
voto ADATTO SÌA 
RER«lNCl*tANTlC>lE 
Ai PROTI hu ESPERTI 

ut. 126.500 



DUKE NUKIM 30 
DOCIT 

R GIOCO DESTATO 
A PRENDERE n POSTO 
COOOM 

ut. 97.500 



MEGAPAX 5 IN 

NUOVA COUIZONE 
OIIOGRANO 
SUCCESSI DA 
PERDERE 

ASSOtUTAMENTll 

ut. 109.000 



THIS MEAN5 
WARI IN 

NUOVO GIOCO Di 
GUERRA* TEMPO 
REAIE TATTICA C 
STRATEGIA AUO 
STATO PURO 
ut. 69.000 



DCSCENT 2 IT 

BATTAGLI 
TROMENSCNAU 
CON DEVASTANTI 
AAWCONQJ 
SCONFIGGERE 30 
NUOVI NEMICI 

ut. 97.500 


% 


ULTIME NOVTTA 

CD-ROM 



SSSJSB 


STA* T*EK DEEP 
SPACI NINI 
HARBRINOIR IN 

CI STATO UN 

omjcoo su oeiR 

SPACE NM 

WUSORAi A TROVAR! 
I ASSASSÌNI 

UT. 99.900 


nlMEfe 

_ 

R 

TULa 


PLAYER 
MANAGER 2 IT 

PRENDI PER MANO LA 
SQUADRA ( VINO II 
CAMPIONATO SIA DA 
GCOTCRf CHE DA 
DUCENTE 

ut. 98.500 


- I * » A é - 


llMM 


UEFA 

CHAMPIONS 

UAOUIIN 

CLASSICO GOTO OH 
CALCO CON l£ 
SQUAME CK 
PARTEOPANOAUA 
COPPA CAMION 

ut. 77.500 



TUTTA LA 
JUVENTUS IT 

TUTTA LA GLORIOSA 
STORIA DOLA 
-VECCHIA SONORA* 

ut. 89.000 



mÀ’nXmii 


GRAND PRIX 
MANAGER IT 

GESTITE IMA 
SCUDERIA C* 
FCAMUlAUNO* 
TUTTO t PER TUTTO 

UT. 94.900 



INDYCAR 2 DOC. IT 

GRAFICA POTENZIATA 
E MEIICENZA 
ARTVICLAlf DEI PROTI 
AVVERSARI 
MlGilOUTA 


ut. 98.500 



THE TERMINATOR 
FUTURI SHOCK 
DOC.IT 

COM&AmvENTO IN 
30 STRI DOOM CON 
POSSWTÀDI 
GUOARE CRVERS 
MEZZI 

UT. 117.500 


inclusa 


PREZZO CHIARO 
TUTTI I PREZZI INDICATI 
SONO COMPRENSIVI 
DI IVA 



■ DIZIONARIO IT/IN 
VIVAVOC! 
GARZANTI 

OLTRE 70 000 
VOCABOLI CON 
TRADUZIONE ESEMPI ! 
PROVINCIA. 81 
IMMAGINI l/N E A 
COLOR» 

UT. 119.500 



INOUSH 
DISCOVIRIIS 
BASIC I 

OMSO MUTVMEDLAlf 
D INGLESE* 
AMBISTE WINDOWS 
PER PW4CIPIANTI 

ut. 179.900 



DIUTSCHAM 
COMPUTER IT 

CORSO MUtiMEDIAlE 
0 TEDESCO IN 
AMBIENTE WIWJOW5 
PER TUTTI ILMUJ 

UT. 144.900 



SALUT MES AMIS IT 

CORSO MUT¥rf££*AlE 
D FRANCESE PER CH 
HA GIÀ DEUE NOZIONI 
DBASE 

ut. 179.900 


CD/FP 



IL QUADERNO 
MAGICO CD IT 

PER DISEGNARE 
SCRIVERE CC4CAARE 
CREARE STORI IN 
MODO SÉMPLICE E 
INTUIVO 


ut. 99.900 


CASPI R BRAINY 
BOOKCDIT 

PER INSEGNARE A» 
BAMIM A LEGGERI O 
AMJGUORAHlA 
LETTURA 
DPVEITENK» 

ut. 77.500 


LA MIA PREMA 
INOClQPlDtACDfT 

CON '30 FRMATI, 50 
GIOCHI ESUMI DA 
COLORARE, POTITI 
AW1CNARE IBAMÉRA 
0U/9ANWAI 
COMPUTER 

ut. 94.900 


MAGNARAM 2 FD 
IN 

RADDOPPIATILA 
VOSTRA RAM SOTTO 
**COWSCC*l* 
PICCOLO 
^VESTIMENTO 
ut. 99.900 



zoom/oxmodem 

La Via Piti Virivi Po Cùukìaks ai Piane» 


CAIATTWISTICM! 

MODELLI 

mno 

MODEM 14 4 COI PS IP» IASED v 42M/MNP 

PAI 14 400 TRASWSSONt/taZCNE 

PC f44RKTf«NO 
fi .4 4 4 ESTERNO 

159.000 

237000 

MOOEM 14 400SPS V 47Bi$ «ANPJ 
«AI 14 400 TRASMtSSO«. , «ttZC*f 

Slif<SS8 

Ì»3S 


>»PV 14 4 K VOCE INT 
VYIV 14 4C VOCE UT 

KB 

MODEM re BCOIPS V J4, V 32 KS V42W MNPJ MNPIO 

«ai 14 400 *>aswssone, taicm 

S81Ì8B8 

SS 

MOOEM I4 400VSV,32 83 V42. V42«. MN»3 MN»« 
PAI 144» TIASMLSSONE^CEZONE 

PCI44<NTE«N0 

JS3 000 


PCU4CNTRN0 

4J4 eoo 

TUTTI 1 MODI Ut COMPRENDONO MANUALI 04 ITALIANO (ESCLUSI 1 MODULI PCMCIA) 1 
SOFTWARE PER ESSERE SUBITO OPERATIVI 













































































SCONTO 
ULTERIORE 5% 
Al POSSESSORI 
DELLA LOGIC 
MASTER CARD 

CON UN ORDINE 01 ALMENO 
UT. 500.000 RICEVERAI IALOGIC 
MASTER CARD E POTRAI 
ACQUISTARE TUTTTI PRODOTTI 
CON UN ULTERIORE 
SCONTO DE15% 

(PAGAMENTO CONTRASSEGNO, 
SONO ESCLUSE LESOLE 
PROMOZIONI SPECULO) 


EDUCATION: 
PREZZI SPECIAU 
RISERVATI 
A STUDENTI E 
INSEGNANTI 

CONDIZIONI STRAORDINARIE 
SUI PRODOTTI BORLAND, LOTUS, 
MICROSOFT, WOIERAM 
RESEARCH. WORDPERFECT E 
WORDSTAR RISERVATE A SCUOLE. 
INSOLUTI, INSEGNANTI E 
STUDENTI, 


PREZZI FRESCHI! 
TELEFONACI 
PER CONOSCERE 
LE ULTIME 
QUOTAZIONI! 

NEL NOSTRO SETTORE I PREZZI 
SONO SOGGETTI A CONTINUE 
VARIAZIONI. LA PERIODICITÀ DI 
QUÉSTA RIVISTA NON O 
CONSENTE, A VOLTE, DI INDICARE 
LUITIMO PREZZO DISPONIBILE 
SE HAI TROVATO UNA 
QUOTAZIONE MIGLIORE, PRIMA E» 
ACQUISTARE TELEFONACI! 




RICHIEDI IL 
CATALOGO 
COMPLETO 
SU DISCHETTO! 


CON SOLE UT 9 500 IVA COMPRESA 
(♦UT 5.500 PER CCNTiaUIO SPESE 
POSTAUI RICEVERAI L'EDIZIONE 
AGGIORNATA I» CATALOGO 
GENERALE OTTERRAI IL RIMBORSO 
COMPLETO AL PRAMO ACQUISTO 
A CATALOGO É GRATIS AD OGNI 
ACQUISTO 


NUOVI ARRIVI 
TUTTE LE SETTIMANE 

SE NON TROVI QUI IL CD-ROM 
CHE TI INTERESSA TELEFONACI, 
ABBIAMO UN MAGAZZINO 
FORNITISSIMO! 



TECH 


UPGRADE: 

TUTTI A 

PREZZI SCONTATI! 


CD 


FD 


3 , 5 " 


Internet 







LE GRANDI 
BATTAOUI IT 

I(COSTRUZIONI O l( 
GRANO* BATTAGC 
CON TAVOLI, 

ANIMAZIONI 

RIMATI 

ut. 129.900 


ATLAS ATLANTI 
INTf «ATTIVO n 

CXTM ?»SC*0f 

SFORMATIVI su rum 

• FA» 0G MONDO 

ut. 99.900 


OUITAA HTTS IT 

FI* IMPARA»! A 
SUONA»! IA 
CHflAlBA CONTIENI 
GU SFATITI DI 7 
STOWCHt CANZONI 

UT. 99.900 


LINUX 5 CD IN 

AMèfNTl OFSUTNO 
LNJIIKINEUASUA 
FÙ «CENTI 

VWSON! 

UT. 62.900 



Internet 

PHONE 


INT1RNIT YILLOW 
PAOIS 1996 IT 

NUOVA VERSIONI 
COMMINANTI rum 
I SUI ITALIANI CON 
UMOICDBOM 

ut. 39.000 


NI7SCAPI 
NAVIGATORIO IN 

LA FU HONT! I 
COMPITA VE»S*>4 
FtlWNXWSOft 
BROWSER PWNTHNP 
F«J UTILIZZATO I 
VIFOUTO NEL MONDO 

UT. 129.000 

INTIRNIT PHONI 
3.0 IN 

m TELEFONA» N 
TUTTO» MONCO CON 
t ADDEBITO DI UNA 


TI OR IMA 4.0 

UNA Sltt COMPIETA 
D* F9O0OTT1 
GtSTiaau 
pf«f ITT AMENTI 
INTEGRAMI T*A Di 
LORO ©CALI FI» LA 
FICCOA AZIENDA! 
FI» 0U STIDl 
FHOFfSSCNAU 


TK*£MA AD WT 4 N I SEM/V 549,000 
TEOREMA 40 KIT 4 N I CAD 549.000 
TEOREMA AGENTI RAPPRESENTANTI 199,500 
TEOREMA CONDOMINO 199 500 

TEOREMA CCNTAWJTAfCRfTORl 199.500 
TEOREMA CONTAMiTÀ C*D /NA 199 500 
TEOREMA CONTAMJTÀSEVft/NA 199,500 
TEOREMA CORRJSFfTTIVI NEGOD 199 500 
TEOREMA f ATTIAAZXX QJENT1 199,500 
TEOREMA MAGAZZNO 

E BOUfTTAZCNE 199.500 

TEOREMA ORDW OBNTl FORATORI 199 500 


ITAUAN 
ASSISTANT PER 
WINDOWS IT 

FRALMENTE N 
VERSONE ITALIANA » 
PO VENDUTO 
TRADUTTORE 
M»EZONAL£ 
ITALIANO INGLESE 



UT. 167.000 



CLAMATA LOCALE 

NUCNAVIR9XF1R 

WlhCOWSFUL 

DJFU*i 

CD Ultimo mwuto 

ut. 229.000 

CCMVW-0 & COOJER CD (T 

«000 


CMUZATXXICDN 

109.000 

UNUX INTIRNIT 
ARCHTVIS IN 

NUOVI FRE SORGENTI 

•15LRFIOKW «IICDI 

99.000 


FONTEINET ICF 
ABOMS» TUTTO SU 
BENÙCD 

UT. 64.900 


JACKSON LIBRI 

La più Grandi Libreria per 
& Vostro PC 




VIA F 


.94.15 r.o. 


La Qualità che Cerchi 
al Prezzo che Desideri 


WinScan Colori: 

Ut. 299.000 



Pncicloped^' 

LA PRIMA VERA 
ENCICLOPEDIA MULTIMEDIALE 
IN ITALIANO SU CD 


(NCICIOPKM UNVTRSAlF 
VOLUME MECOLA 
VOLUME GEOGRAFIA 
VOLUME MTE 
VOLUME StOHIA 

voiume filosofi* 

VOLUME LETTERATURA 
UNIVERSALE • 

TUTTI 14 VOLUMI !EM*tlO 

FILM CD I 


U9.000 
*9 900 
<9 900 
<9.900 
<9.900 
<9.900 
<9 900 

399.000 


WinScan b/n 

Ut. 178.000 


.m 



& WlN.MoUSF. optical 

Ut. 82.900 


SOS FANTASMI 
GHOST FANTASMA 
» POSTINO 
lEVERiV NllS COP R 
FUPFICTION 
START»» VI 


n 39 900 
IT 39 500 
it 49 900 
IT 39 900 
ir 49 900 
(T 39 500 


Joystick JS-90 

Ut. 48.900 


Olmi 100 IN (TALUNO I TTTOU MUVCAU 



CO VARI IN ITAUANO 


CONDIZIONI DI 
VENDITA 

PREZZI IVA RECLUSA OFFERTE VAUDE FUO A 
ESAURIMENTO SCORTI CON RISERVA CK VA¬ 
RIAZIONI a PREZZO SENZA PREAVVISO PA¬ 
GAMENTO CONTRASSEGNO O CON CARTE C» 
CREDITO CARTA Si, VISA MASTERCARD, AME¬ 
RICAN EXPRESS (SOLO ORDM SCOTTI) SPEDI 
ZONE AMEZZOCORttJtE ESPRESSO UT 15000 
. IVA OPPURE A MEZZO POSTA UT 8 OCO. IVA. 
LE PROMOZIONI NON SONO CUMULAI LE 
CONFEZIONI POSSONO Wf ERlRf DA OUEUf 
MOSTRATE LE CCNDtZlONMNTKJRAU DI VEN¬ 
DITA SCN3 CONTENUTE NEL CATALOGO 


INFORMAZIONI 
E ORDINI TELEFONICI 

0362/55.94.07 r.o. 


ATLANTE STORICO MULTIMEDIALE 
DIVINA COMMEDIA iCOMPl ) 
DIZIONARIO DEVOTO OLI WIN 
FUNZIONA COSÌ 

GRANOE ATLANTE CORPO UMANO 

GRANDE ATLANTE DELIA SCINTA 

I BOSCHI TALUNI 

IVANGEU 

» COPPO UMANO 

i SEICENTO 

LfTÀ 06 CASTELLI 

MICHELANGELO 

mw* 

V1AGGLMI MONDO 
VIAGGIO IN FRANO* 

VIAGGO IN SPAGNA 


61.900 
2<9.<00 
181000 
I <9.000 
U9 000 
189.000 
61 500 
110 000 
89 000 
359 000 
I3< 900 

126.500 
105 800 
56 900 
1 >9 500 

119.500 


Mouse AM-5E 

Ut. 32.900 


WinMouse 

PR07-H1 

Ut. 53.900 


WinMoise PR07 


Ut. 37.900 


NOVFTA PER WINDOWS 95 


Tutti I MARCH SONO REGISTRATI DAI RISPETTIVI PROPRIETARI 


PER POSTA 

LOGIC, SS DB GIOVI 34 
20030 BOVtSIOM. 
MILANO 


WMXW5R5UPGRAOEIT 
OFftE 7.0 STANDARD UPG IT 
OTO 7 0 STAND. CCMP. l»G IT 

orna 7 opro uro ir 

OFPKE70PROCOMPI/CIT 
WCAD7 O/EXCEL 7.0UP. IT 

wcwon 
WORKS UPG ir 
USUSFtRSOIT 

MUSKR 30LPGIT 
VISUAL BASIC AOPRO IT 
V5UALSASCA0 PROLOG IT 
INSTALLO J0 
CC*a0RAW<IT 
CORELDRAW 6 UPG IT 
UOHZI PW STUOBLO SU CO 

WNOOWSMONT 
ONICE IRÒ 7 0 O MAC 

vtsualmsk: o c-*<o 


207.700 
602.000 
830.600 
776000 
926.900 
283.000 
213 500 
103 300 
276000 
126500 
1.235000 
336000 
126500 
957.000 
<98.000 

112.000 

169.000 

169.000 


Mouse CM-5P 

A RAGGI INFRAROSSI 


t■ 


Ut. 138.000 






WinTrack WT-7P 

Ut. 59.000 


UNA COMPIETA GAMMA 

DI ACCESSORI 

PB) IL TUO PERSONAL 





















































inclusa 


inclusa 


GENSOFT 

ESOTERICA 



DIGITAL ASTRO TOUR cd 

Consente oi redigere il Tema di Nascita 
Oroscopico per una persona nata in 

QUALSIASI SECOLO ED IN QUALSIASI LATITUDINE 
TORNENDO LA CARTA ASTROLOGICA DELIE 
Posizioni Planetarie al momento della 
NASCITA, NUMEROSE PAGINE DI 
INTERPRETAZIONE E SPLENDIDE IMMAGINI 3D. 

Digital Astro Tour consente, inoltre, di 
AVERE DESCRIZIONI ADEGUATE RISPETTO Al 
TRANSITI, ALLE SINASTRIE, E ALLE RELAZIONI TRA 
INDIVIDUI DAL PUNTO DI VISTA ASTROIOGICO. 


SOGNI cd 

Potente programma di interpretazione dei sogni. La creazione di un 

ARCHIVIO DEI PROPRI SOGNI CONSENTE LA VERITICA, LO STUDIO DEI SOGNI TATTI E 
DELLE INTERPRETAZIONI CORRISPONDENTI. LE MOLTÉPLICI POSSIBILITÀ PAROLE, TRASI E 
SINONIMI DANNO AL PROGRAMMA UNA ESTREMA TACIUTA D'USO . 

Ln. 79.900 



TAROCCHI NEW fd 

Potrete trarre responsi guoati con 
il corretto significato di ogni carta 
e della particolare posizione in cui 

ESSA VIENE ESTRATTA. 


Ut. 69.900 



ORACOU fd 

La sibilla divina le tue emozioni, 

I SOGNI E 1 DESIDERI RISPONDENDO CON 
L'ORACOLO. 

30 IMMAGINI IN ALTA RISOLUZIONE DELLA 
SIBILLA, 30 RESPONSI, 30 INTERPRETAZIONI. 

Ut. 43.000 


Ut. 149.900 



NUMEROLOGIA fd 

Numerologia tratta l'Antica Scienza 
dei Numeri unendo l'accuratezza dei 
RESPONSI A UN PREGEVOLE DETTAGUO 
GRAFICO. 

E SUFFICIENTE INFATTI INSERIRE l'iNPUT DEL 
NOME E DELLA DATA DI NASCITA PER AVERE 
NUMEROSE POSSIBILITÀ INTERPRETATIVE 
RELATIVAMENTE Al NUMERI PERSONAU DEL 

Destino, dell'Amore, del Lavoro, delle 
Relazioni Interpersonali e addirittura 
del proprio Look Estetico. 


Ut. 69.000 



ASTROGEOMANZIA fd 

Offre la possibilità di studiare l'antica 
geomanzia, la scienza di divinazione 
inventata dagu arabi, ottenuta con 
segni e punti tracciati sulla SABBIA. 
Offre la possibilità di di visuauzzare 

UNA CARTA OROSCOPICA PARALLELA TRA 
SEGNI GEOMANTICI E SEGNI ZOOIACAU. 

Ut. 69.900 



ZENIT fd 

Calcola il tema natale con i segni, i pianeti, le 
CASE E GU ASPETTI. COMPARAZIONE TRA DUE TEMI 
NATALI, TRANSITI PLANETARI CON CALCOLO DA 1 
GIORNO A 10 ANNI. 

Stampa professionale dei dati e dei grafici. 

Ut. 130.000 



ORACOU + 
TAROCCHI NEW 
FD 


Ut. 99.000 



ESOTERICA 
PACK CD 

Zenit, 

Oracoli e 
tarocchi New 

Ut. 175.000 


GENSOFT 

SISTEMISTICA 



LOTTOMAGK FD 

Strepitosamente 
potenteI Consente 

LA STAMPA B OGNI 
SCHERMATA. 

Ut. 99.900 



ENALOTTO FD 

pRONosna 
attenobiue 
vincenti. Stampabile 

SU SCHEDINA E 
ARCHTV1AZICNE Ce 
SISTEMI SU FILE CON 
VERIFICA DI VINCITA. 


Ut. 69.900 



TOTIP FD 

Per vincere a Totip 
le tris. 

I IL 

NUMERO DELIE 
COlOFME DEI SISTEMI 
INTEGRAI!, Stampa 
SU SCHEDINE. 


Ut. 69.900 




SISTEMISTICA 
PACK CD 

Totocalcio, 
Fantagoal e 
Totogoal 


Ut. 169.900 



TOTOCALCIO fd 

Permette di studiare ed effettuare i sistemi 

INTEGRALI E/O RIDOTTI DELLA SCHEDINA. 

Elabora i propostici grazie all'inserimen¬ 
to DI UN ARCHIVIO STORICO DEI CAMIPONATl E 
DELLE SCHEDINE DAL 1 984 Al 1 985. Lo 
SPOGLIO DELLA COLONNA VINCENTE CONSENTE 
DI VERIFICARE RAPIDAMENTE LE VINCITE 
AGGIORNANDO AUTOMATICAMENTE l'ARCHIVIO 
STORICO. POSSIBIUTÀ DI STAMPA SU SCHEDINA, 


Ut. 69,900 



TOTOGOAL fd 

Crea e sviluppa sistemi per il Totogoal 
BASANDOSI SU DI UN POTENTISSIMO ARCHIVIO 
STORICO DI TUTTE LE PARTITE DI SERIE A, B, C1 
E C2 CHE SI AGGIORNA AUTOMATICAMENTE 
AD OGNI NUOVO CONCORSO. FORNISCE II 
PRONOSTICO DEUE PROBABILI 8 PARTITE 
VINCENTI E STAMPA I SISTEMI DIRETTAMENTE SU 



SCHEDINA. 

Ut. 69.900 


FANTAGOAL 



FANTAGOAL fd 

Il GIOCO 01 CALCIO MANAGERIALE più 

giocato in Italia. Fantagoal 95 

PROVVEDERÀ A GESTIRE LE INFORMAZIONI E 
QUELLE DEGLI AVVERSARI, A FORNIRE VARIE 
POSSIBIUTÀ DI SCHEMI DI GIOCO, A GESTIRE GU 
ACQUISTI E AD EFFETTUARE TUTTI I CONTEGGI 
SECONDO LA TESTATA GIORNALISTICA PREFERITA. 

Ut. 69.900 








































. Trust 

COMPUTER PRODUCTS 


Accessori per la casa e l'ufficio 





Fax Modem 28.8 

Uno strumento essenziale per collegare il vostro PC al resto del 
mondo. Internet. BBS. posta elettronica diventeranno finalmente 
strumenti di uso quotidiano anche per voi. I Communicator Trust 
28K8 sono fax modem da 28.8 Kb ad alta velocità e con 
compressione dati standard V32 bis. Il fax trasmette e riceve alla 
velocità di 14.4 Kb in standard G3. 


COMMUNICATOR 28K8 Intorno Lira 299.000 
COMMUNICATOR 28K8 «sterno Lira 339.000 



SOUND BOOSTER 500 PLUS 

Potente subwoofer per sorprendervi 
con bassi mozzafiato. Potenza di picco 
di 120 W. utilizzabile con qualunque 
set di altoparlanti. Possibilità di 
regolazione di tono e volume. 

Lira 189.000 



LETTORE 

CDROM8X 

Velocità di trasferimento 1200 Kb al 
secondo. 

Lira 289.000 



FM RADIO CARD 

24 memorie, software per Dos e 
Windows. 

Lira 73.000 



SOUND EXPERT DE 
LUXE 16 30 

Scheda audio a 16bit con 
effetto 3D. Riproduzione 
a 20 voci. 

Lira 112.000 



SOUND EXPGRT DE 
LUXE WAVE 32 30 

Come il modello De luxe 
16 3D. ma con 32 voci e 
128 strumenti musicali. 

Lira 159.000 



16 BIT WAVE UPG. 

Modulo d'espansione 

f er De Luxe 16 3D e 
ound Blaster 16. 

128 suoni e 54 set di 
percussioni. 

Lira 99.000 



SOUNDWAVE 40 15W 

Casse amplificate con 
regolazione del volume. 

Lira 38.000 



SOUNDWAVE 20 25W 

Amplificate con regolazione 
di volume e toni. 

Lira 54.000 



SOUNDWAVE 240 

Amplificate con ampie possibili¬ 
tà di regolazione, 220 V. 

Lira 99.000 



30 SOUND DIMENSION 
300 W 

Casse amplificate con effetto 3D. 

Lira 129.000 




INPUT 



Predator Extreme 

Il joystick ideale soprattutto per i giochi che 
richiedono l'uso della tastiera. Può memorizzare 
le combinazioni di tasti di 2 giochi. Interruttore 
HAT per i giochi avanzati come i simulatori. 
Collegabile alla porta joystick o alla tastiera. 

Lire 99.000 



JOVFIGMTER 
lOO PLUS 

Quattro pulsanti 
e TurboFire. 

Lire 2S.OOO 


PADHGHTER 
200 PLUS 

TurboFire e 8 
direzioni di 
movimento. 

Lire 2S.OOO 



AMI MOUSE 
SERIALE 

Mouse a tre tasti per 
Dos Windows e OS/2, 
completo di tappetino 
e manuale. 

Lira 17.000 

WINDOWS 95 
KEYBOARD 

Ideale per ogni PC. 

Lira 49.000 


SCANNER 


Scanner da 
tavolo 
formato A4 

Gli scanner Trust sono 
ideali per l'acquisizione 
professionale di testi e 
immagini. Alta risoluzione 
(2400/4800/9600 dpi), 
formato di scansione A4, 
Completo di interfaccia SCSI, software Omnipage Lite per 
il riconoscimento automatico dei testi (OCR), software 
Image Pals GO per l'elaborazione delle immagini in 
ambiente Windows, manuale in italiano. 

La ricca dotazione di serie può essere completata con 
l'introduttore automatico di fogli singoli e l'adattatore 
per trasparenza opzionali. 

IMAGERY 4800 SP COMPACT Lire 699.000 

IMAGERY 2400 SP Lire 759.000 

IMAGERY 9600 SP Lire 999.000 



Strada Statale del Giovi 34, 

20030 Bovlsio Masciago (Milano) 
Tel. 0362 559407 - Fax 559415 


In tutti I negozi «'* LOGICI 

Chiama il numero 0362 559.407 
per avere l'elenco aggiornato dei negozi 






















































Quick & Easy CAD 

Non occorre essere un Architetto o un Ingegnere per usare un CAD Professionale. 



Date vita alle vostre ìdeel 

In poco tempo gli strumenti di Quick & Easy CAD, 
semplici e potenti, vi consentiranno di progettare 
qualsiasi cosa senza alcuna difficoltà. 

Da una semplice libreria a un complesso progetto 
architettonico. __ 


✓ Unità di misura e valori delle quote in 

pollici e centimetri. 

✓ Strumenti per creare le primitive 
grafiche, archi, poligoni e curve. 

✓ Potentissime funzioni per la modifica 
degli oggetti. 



✓ Gestione di progetti fino a 
260 piani differenti 

✓ Tavolozza con 16,8 
milioni di colori (24 bit). 

✓ Stampa a colori o in bianco 
e nero. 

In dotazione oltre 250 simboli 
Elettrici, Architettonici e Meccanici 

✓ Sofisticati strumenti per quotare e misurare. 

✓ Altissima precisione nel controllo degli strumenti 
di disegno. 




Home Design 3D 


Landscape Design 3D 


Progettate la vostra casa e... volate in 3D. Il più venduto per la progettazione del giardino 



Dal Layout alla realta virtuale 

Con un semplice click il tuo layout si trasforma in 
liente tridimensionale che puoi osservare e 


un 


modificare da ogni punto di vista. 


✓ Tutti gli strumenti 

per creare rapidamente 
la piantina di casa. 

dell'ufficio o del negozio 
e per disporre con 
facilità porte, 
finestre e arredi. 

✓ Oltre 200 elementi 

di arredo modificabili. 

Andate dove volete. Istantaneamente! 

Inserite porte, finestre e mobili in un progetto 2D, in pochi secondi. 
Quindi volate, passeggiate e guardatevi intorno... siete subito nella 
vostra nuova casa, e potete vederla a colori 
da qualsiasi punto di vista, tutto in tempo reale. 



Lire 68.500 Iva Inclusa 


Con Guida 
Interattiva 
In Italiano | 



Nessun tempo di attesa! 

Osservate il vostro giardino con le tecniche di 
realtà virtuale. La simulazione automatica della 
crescita delle piante vi stupirà! 

Lire 68.500 iva Inclusa 


I ✓ Oltre 440 piante, fiori e accessori per il giardino. 

✓ Importazione diretta da Home Design 3D 

Moduli 

Create e compilate moduli guidati dai "Wizard" 



Moduli - 


400 moduli professionali modificabili 

Potrete collegarvi automaticamente ai vostri 
database nei formati dBase, Paradox e FoxPro. 

Lire 68.500 Iva Inclusa 


✓ Creazione di tabelle personalizzate 

✓ Calcoli matematici automatici. 


Con Guida 
Interattiva I . 
h Italiano 1 



DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER ITALIA E CANTON TICINO 

Statale del Giovi 34, 20030 Bovlslo Masclago (Milano) - Tel. 0362 559407 - Fax 0362 5S9415 
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L' offerta è valida fino a esaurimento scorte 



a sole 6o.bUU lire 
1 CD EXPERT 
insieme all'esclusivo 


Personal 

Publisher 

Dtp con caratteristiche 
professionali per lune 
le necessiia di slampa 
Modelli già pronti 


Astronomia 


Un grande successo 1 
Progella ed esplora la 
la lua casa In 3D 
Olire 200 elementi di 
arredo. 

Atlante 

Carle geografiche, 
dati statistici. 
Bandiere, fusi orari, 
dati satellitari 


Planetario personale 
con aliante astronomico 
Oltre 10.000 stelle, 
pianele, galassie, 
nebulose costellazioni 


CD Clip Art 

2 600 immagini a colon 

Pronte airuso per 
Windows, divise in 18 
differenti categone. 


Scacchi 


CD Clip Art 


Gli scacchi in 3D e 20 
5 differenti tastiere e 6 
tipi di scacchi 
Suono e voce ad 
ogni mossa. 


Puoi avere il BLUE BOX anche acquistando 

Foto CD, Landscape Design 3D, Moduli 


LUE PO 


Tutti i CD-ROM in offerta ^ 
comprendono una completa guida 
Interattiva in italiano j 


■ami 

Landscaffe 

Design 

-•3B S 

Virami - 

, ’** 
Foto CD 




DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER ITALIA E CANTON TICINO 

Statale dei Giovi 34, 20030 Bovisio Masciago (Mi) - Tel. 0362 559407 - Fax 0362 559415 












































HARDWARE 


Il nuovo TravelMate è basato su tecnologia PCI ed è dotato di Pentium a 133 MHz 

Texas TravelMate 5375: un mostro al guinzaglio 

Questo nuovo modello, è stato progettato per le esigenze di coloro 
che utilizzano sul portatile complessi programmi di grafica, e rappre¬ 
senta una delle soluzioni attualmente più potenti disponibili sul 
mercato. Basato su tecnologia PCI, è dotato di Pentium a 133 MHz 
e 256 Kbyte di cache, la configurazione standard prevede 16 Mbyte 
di RAM e hard disk da 2,1 Gbyte: il display è un TFT SVGA con una 
risoluzione massima di 800x600 a 65.000 colori 


T exas Instruments ridise- 
gna completamente la 
sua famiglia di portatili, 
introducendo un nuovo 
modello e rivedendo tutta 
la famiglia Extensa (in 
prova su questo stesso 
numero). 

Il TM 5375 è un notebook 
dalla incredibile tecnologia; 
basato su tecnologia PCI, 
dotato di Pentium a 133 
MHz e 256 KB di cache, la 
configurazione standard 
prevede 16 MB di RAM e 
hard disk da 2,1 Giga: il 
display è un TFT SVGA con 
una risoluzione massima di 
800x600 a 65.000 colori. 

La scheda grafica da 2 MB 
e la matrice attiva del 
display permettono un uso 
del portatile assolutamente 
paragonabile ad un potente 
desktop. Il TravelMate 


5375 ha dimensioni e peso 
molto contenuti, infatti in 
soli 2,9 chilogrammi inclu¬ 
de due batterie a Ioni di 
Litio che garantiscono alta 
autonomia, inoltre la dota¬ 
zione viene completata gra¬ 
zie alla porta seriale a raggi 
infrarossi (IRDA) che per¬ 
mette di sfruttare le tecno¬ 
logie della comunicazione 
senza fili. 

Texas Instruments, come 
sempre riferimento tecno¬ 
logico di mercato, è stata la 
prima ad introdurre l'archi¬ 
tettura PCI sui notebook. 

Il TravelMate 5375, come 
tutti i precedenti modelli 
della famiglia TravelMate, è 
dotato di un bus di sistema 
a 64 bit 66 MHz e di un 
bus PCI versione 2.0, a 32 
bit-33 MHz. Ciò consente 
un'alta velocità di I/O ed 



un'ottimizza¬ 
zione delle 
periferiche 
collegate 
elettrica¬ 
mente attra¬ 
verso la 
base ester- , 
na(Dock 
Mate). 

La dota¬ 
zione 
software 
di questo 

elaboratore portatile è 
composta dai due sistemi 
operativi, DOS-Windows 
3.11 e Windows 95, che 
consentono all'utente di • 
scegliere l'ambiente opera¬ 
tivo più appropiato alle pro¬ 
prie esigenze. 

Il prezzo di questo 
TravelMate 5375 è di lire 
11.990.00 IVA esclusa, da 


sottolineare infine la garan¬ 
zia, che è di ben tre anni 
franco laboratorio 


9 - 


Texas Instruments 

Centro Direzionale 
Colleom Palazzo Perseo. 
20041 Agrate Biranza IMO, 
Tel. 039/6842 317 
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MULTIMEDIA 


Un monitor; una telecamera a colori e una sezione audio integrate nello stesso prodotto 

Nokia MediaStation il primo monitor multimediale 

Un cocktail esplosivo nel mercato dei sistemi per la videocomunicazione: dalla videoconferenza alle applicazioni 
sul World Wide Web, il nuovo terminale sviluppato da Nokia Display offre un tubo Trinitron da 17 pollici 
con risoluzione fino a 1600x1280 pixel e una banda passante di ben 140 MHz 


di Fabrizio Dell'Orso 

La Nokia Display Products, società appar¬ 
tenente al noto gruppo finlandese Nokia 
International, ha presentato Media 
Station, il suo primo modello di monitor 
con videocamera a colori, microfono e 
altoparlanti integrati. Si tratta di un prodot¬ 
to all'avanguardia, pensato soprattutto 
per un mercato emergente quale è quello 
dei sistemi specializzati di videoconferen¬ 
za e, più in generale, della videocomum- 
cazione. Un settore, questo, che oggi 
costituisce solo una nicchia di mercato in 
quanto si scontra con tutte quelle proble¬ 
matiche inerenti l'inadeguatezza delle reti 
di telecomunicazione (linee dedicate 
ISDN a parte, un collegamento in video- 
conferenza consente lo scambio di un 
numero ridotto di frame video al secondo: 
(nel migliore dei casi, con modem 28 800, 
non superiore a 10 frame al secondo per 
un'immagine di 100x80 pixel, 256 colori), 
ma che è destinato a subire già nel medio 
periodo dei veri e propri stravolgimenti, 
con espansioni per i servizi di home- 
banking e home-shoppmg. Studiato sin 
nei mimmi dettagli per offrire il meglio di 
quanto oggi disponibile per queste appli¬ 
cazioni, MediaStation è infatti caratterizza¬ 
to da un monitor da 17 pollici (43 cm) di 
notevole fattura, capace di una risoluzio¬ 
ne davvero altissima, fino a 
1600x1280 punti con una distanza 
interpixel di 0,25 mm e una fre¬ 
quenza di refresh di 85 Hz alla 
massima risoluzione, e ben 150 
Hz per la risoluzione più bassa di 
640x480 pixel. Il tubo catodico è 
difatti il ben noto Trinitron, il cui 
tradizionale sviluppo cilindrico assi¬ 
cura tra l'altro immagini prive da 
effetti di distorsione. Lo schermo 
è antiriflesso con trattamento anti¬ 
statico, adotta la tecnologia Micro 
Emission ed ovviamente supera 
pienamente le specifiche MPR-90 
e TCO-92 relative ai campi elettro- 
magnetici. Ad un'ottima dotazione 



come 
sempli¬ 
ce moni¬ 
tor. MediaStation 

aggiunge cosi una videocamera a colori 
integrata nel cabinet, posta sotto lo 
schermo: per registrare le immagini di 
interlocutori o di oggetti presenti, l’obietti¬ 
vo dispone di un range di oscillazione ver¬ 
ticale pari a 10° complessivi (+5° /-5°). al 
quale poi si aggiungono le possibilità di 
orientamento in orizzontale della base del 
monitor, grazie alla quale monitor e video¬ 
camera possono coprire un arco di 175° 
sul piano orizzontale. La videocamera, tra 
le prime a disporre di un CCD a colori, 
dispone di una risoluzione di 500x582 
punti, meccanismo Autofocus per garan¬ 



tire una visualizzazione ottimale del¬ 
l'oggetto, e Pai Signal System: la sua 
uscita, 1 Vpp/75ohm, può così esse¬ 
re agevolmente inviata alla scheda di 
acquisizione video del proprio com¬ 
puter, eventualmente editata e quin¬ 
di trasmessa dalla porta I/O del com¬ 
puter. Non meno curata la parte 
audio: MediaStation dispone infatti di 
un amplificatore interno da 2x1,5 W e 
due altoparlanti largabanda posizionati 
negli angoli inferiori del monitor, mentre 
è comunque disponibile un'uscita cuffia 
che ne agevola l'impiego in condizioni 
ambientali particolari. Livello sonoro e 
bilanciamento possono poi essere regola¬ 
ti tramite il potente On Screen Display 
(OSD), che possiede ovviamente tutte le 
facility di un prodotto di gamma alta 
anche per la sezione video: oltre ai 
comandi tradizionali, nel menu sono cosi 
presenti correttori di distorsione, della 
temperatura colore (valore di default 
9300° Kelvin), regolazione RGB, sincroniz¬ 
zazione. ortogonalità e molto altro ancora. 
Completa infine la dotazione multimediale 
l'indispensabile microfono: la scelta è 
andata su un modello del tipo a conden¬ 
satore. posizionato saldamente in alto 
sopra il monitor: al fine di evitare la capta¬ 
zione diretta di tutti quei fastidiosi 
disturbi dovuti al caratteristico 
rumore di digitazione sulla tastiera 
o al fruscio dei documenti cartacei 
eventualmente consultati durante 
una videoconferenza. 
MediaStation, è disponibile al 
prezzo indicativo di lire 3.200.000 
IVA esclusa. 


$ 


SBF Elettronica 

W ' Via Cumana 19/a, 
80126 Napoli. 

Tel. 081/23 95 663 
Gruppo Eletec 
Tel 02/4820 08.68. 

Discom - Tel 02/33.9109 01 
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Presentata anche una nuova generazione di tavolette grafiche 

Da Wacom UltraPen Eraser UP-801E e tante altre novità per il CAD 


Funzionalità avanzate possono essere aggiunte alle 
tavolette grafiche attraverso gli UltraMenu che consen¬ 
tono di lanciare programmi, inviare posta elettronica, integrare librerie, gestire tabelle, fogli elettronici, ecc. 




W acom annuncia la dispo¬ 
nibilità della nuova 
UltraPen Eraser UP-801E, 
un’innovativa penna sensibile 
alla pressione che combina il 
doppio pulsante laterale con la 
funzionalità di cancellazione. 
Vengono anche presentate 
una nuova generazione di 
tavolette grafiche, che com¬ 
prende l'intera famiglia 
UltraPad e ArtPad II, la nuova 
versione della tavoletta di pic¬ 
cole dimensioni. 

Il lancio della nuova UltraPen 
Eraser UP-801E segue quello 
di UltraPen Penai, UltraPen 
Ink, UltraPen Brush e UltraPen 
Write avvenuto lo scorso 
anno. In totale, le penne 
Wacom sono dunque sei 
(incluso il modello di base, 
UltraPen Classici. 

UltraPen Eraser UP-801E è la 


prima penna grafica per uso 
generale, sensibile alla pres¬ 
sione, che combina il doppio 
pulsante laterale e la funziona¬ 
lità di cancellazione. 

UP-801 E è completamente 
programmabile ed è stata pro¬ 
gettata per supportare tutte le 
funzionalità standard del 
mouse nei sistemi operativi 
Windows e Macintosh. 

La nuova generazione di tavo¬ 
lette grafiche Wacom com¬ 
prende la famiglia UltraPad - 
nei formati da A2 ad A5, per le 
piattaforme Mac, Windows e 
SGI - e ArtPad II, nelle versioni 
Mac e Windows. Tutte le 
tavolette Wacom supportano 
la nuova tecnologia di cancella¬ 
zione mentre le tavolette della 
serie UltraPad possono anche 
determinare il grado di inclina¬ 
zione della penna, con una 


precisione di due gradi, e la 
sua direzione. Questa funzio¬ 
nalità può essere usata per 
produrre effetti calligrafici par¬ 
ticolari, all'Interno di applicazio¬ 
ni appropriate. 

Ogni tavoletta della serie 
UltraPad, compreso UltraPad 
A5, dispone di un menu con 
tasti funzione, che possono 
essere programmati per lan¬ 
ciare macro, o attivare le fun¬ 
zioni più frequenti e le scorcia¬ 
toie da tastiera. 

Le tavolette sono basate sulla 
tecnologia a risonanza magne¬ 
tica GTS (Give and Take 
System), brevettata da 
Wacom, che permette all’u¬ 
tente di lavorare con dispositi¬ 
vi di puntamento senza filo, 
senza batteria (e quindi legge¬ 
ri) e sensibili alla pressione. 

La versione Windows delle 


nuove tavolette offre un com¬ 
pleto supporto del Plug and 
Play di Microsoft, mentre tutte 
le versioni supportano 256 
livelli di pressione e una risolu¬ 
zione di 2540 linee per pollice. 
Le funzionalità offerte dagli 
UltraMenu Wacom sono 
numerose; è possibile infatti 
lanciare programmi, inviare 
messaggi in posta elettronica, 
integrare librerie, accedere 
rapidamente alle funzionalità 
dei pulì down menu, gestire 
tabelle, fogli elettronici e 
importare oggetti dinamici, 
rispondendo a tutte le esigen¬ 
ze degli esperti del CAD. 


Wacom 

• Hellersbergstrasse 4, 
41460 Neuss, Germania, 
Tel *49/2131-1239-0 


MULTIMEDIA 


È dotato di CD, batterie intelligente e touchpad integrato 


Multimediale e notebook? È possibile con Geo ProCD 



Il notebook Geo ProCD è sicuramente qualche cosa di molto vicino ad un desktop portatile, 
per tecnologia, completezza funzionalità ed eleganza 


L’architettura modulare, basata su 
Locai Bus a 32 bit PCI, si unisce ad 
eccezionali doti multimediali. Il let¬ 
tore CD-ROM presente è un 4X, 
mentre le interfacce presenti sul 
retro racchiudono sia 
quelle standard che quel¬ 
le innovative: seriale, 
parallela, SVGA e IrDA 
a raggi infrarossi. 
Vengono supportati 
tutti i processori 
Pentium e la capa¬ 
cità di memoria 
può raggiungere i 40 MB. Lo schermo a colori a matrice attiva 


o passiva dual scan è ampio (fino a 11.3" 800x600) e retroillu- 
minato per assicurare ottima leggibilità in ogni ambiente Le 
prestazioni audio elevate sono assicurate dalla scheda sonora a 
16 bit e dagli altoparlanti posti ai vertici dello schermo, è natu¬ 
ralmente presente anche un microfono. La tastiera è ergono¬ 
mica, ed è presente anche il supporto per i polsi, l’innovativo 
touchpad integrato consente il movimento del cursore sfioran¬ 
do semplicemente il dispositivo che non ha biosgno di alcuna 
manutenzione. Tutte le interfacce sono Plug’n'Play e le porte 
PCMCIA garantiscono espandibili ad ogni livello. Viene form- 
__ to con Lotus SmartSuite e OS/2 Warp installato. 


a Monolith Italia ■ Viale Romagna 10, 20133 Milano, 
Tel 02/70 12.2837 
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HARDWARE 


Una nuova divisione svilupperà prodotti rivolti al mercato televisivo e broadcast 

Intergraph StudioZ, video producer con NT 

Digital Media Division così si chiama la nuova divisione di Intergraph, entra 
sul mercato con una workstation completa di funzioni serial digitai video. 

StudioZ è il nome di questa workstation, che sarà lanciata ufficialmente 
in occasione del prossimo NAB di Las Vegas. 

In Italia il supporto sarà svolto anche da Noax Multimedia 


ntergraph Computer 
Systems, una delle cinque 
business unit indipendenti di 
Intergraph, ha costituito la 
nuova divisione Digital Media 
Division che svilupperà pro¬ 
dotti rivolti ai mercati televisi¬ 
vo e broadcast. 

Dopo essersi affermata nel 
corso della sua storia come 
società leader nel mercato 
della grafica computerizzata, 
Intergraph si appresta ora ad 
entrare da protagonista in 
un'area di forte evoluzione 
tecnologica e di mercato, 
nella quale intende svolgere 
un ruolo primario, confer¬ 
mando il suo profilo di azien¬ 
da capace di offrire prodotti 
che coniugano elevato conte¬ 
nuto tecnologico ad un rap¬ 
porto prezzo/prestaziom parti¬ 
colarmente interessante. 
Digital Media Studio è una 
vera e propria casa di produ¬ 
zione video, con produttori e 
registi professionisti che, 
mettendo a frutto la propria 
esperienza e frequentazione 
del mercato video broadcast, 
svolgerà le principali funzioni 
di ricerca e sviluppo nonché 
di testing sul campo dei pro¬ 
dotti da sviluppare. 

Al riguardo è già disponibile il 
primo prodotto: si tratta di 
StudioZ, che alla sua presen¬ 
tazione allo scorso Comdex 
di Las Vegas ha vinto il pre¬ 
mio come miglior prodotto 
scelto dagli editori della 
stampa specializzata. StudioZ 
sarà lanciato ufficialmente 
sul mercato in occasione del 
prossimo NAB di Las Vegas, 
la fiera più importante nel 


settore televisivo e broadca¬ 
st. 

Questa workstation, che si 
basa sul processore Intel 
Pentium Pro e sul sistema 
operativo Windows NT, è 
dotata di particolari dispositivi 
di input/output e compressio¬ 
ne video, in grado di svolgere 
tutte le funzioni di video edi¬ 
ting non lineare con qualità 
full-broadcast. 

Una scheda grafica accelera¬ 
ta con ampie funzioni di 
gestione dello Z-buffer per¬ 
mettono di ottenere tempi di 
risposta immediati a tutti i 
comandi di transizione ed 
effetti, velocizzando enorme¬ 
mente il lavoro di editing, 
incluso quello più complesso, 
e permettendo di usare la 
stessa workstation anche per 
lo svolgimento di tutte le fun¬ 
zioni di costruzione di anima¬ 
zione grafica bi e tridimensio¬ 
nale, sfruttando la nuova 
serie di software di animazio¬ 
ne migrati recentemente 
dalla piattaforma Silicon 
Graphics su PC. 

StudioZ è inoltre la prima 
workstation dotata di ingressi 
ed uscite video in DI (com- 
ponent serial digitai video), il 
che consente una qualità 
d'immagine superiore ad 
ogni altro tipo di workstation 
oggi disponibile sul mercato. 
Per poter seguire con parti¬ 
colare attenzione lo sviluppo 
di questo mercato anche in 
Italia, Intergraph Computer 
Systems ha definito un 
accordo di partnership com¬ 
merciale con Noax 
Multimedia, società romana 


da anni presente sul 
mercato della compu¬ 
tergrafica e del video 
digitale, che sarà 
quindi in grado di 
seguire in maniera 
ottimale i processi tecnici e 
commerciali, portando in 
dote la propria introduzione 
sui canali specializzati oltre 
ad una competenza tecnica 
specifica. 



Intergraph 

” Strada 7 Pal.Rt, Milanof 
20089 forzano IMO. 

Tel 02/57.54.51 


SOFTWARE 


Installerà e disinstallerà sia le applicazioni a 32 
bit che quelle a 16 bit per Windows 95 e NT 

Da Seagate WinINSTALL 5 

Il programma include il supporto per Windows 95 
e Windows NT e le attualizzazioni di registrazione, 
oltre a prevedere i nomi lunghi dei file 


Seagate Software annuncia la disponibilità sul mercato di 
WinINSTALL 5.1, la nuova versione del noto software nata 
dopo l'annuncio dell’acquisto della WinINSTALL Publisher 
OnDemand Software da parte della Seagate stessa. 
WinINSTALL 5.1 comprende un nuovo Discover Wizard, il 
quale identifica tutte le modifiche di assetto di software fatte 
alla registrazione e costruisce automaticamente istruzioni 
adeguate per installare e rimuovere correttamente applicazio¬ 
ni da 32 e 16 bit. La nuova versione inoltre include il modo di 
funzionamento "Quiet Mode" che in ambiente Windows NT 
permette al programma di funzionare come un Windows NT 
Service che elimina il bisogno di agire come un utente entra¬ 
to nel sistema. Il nuovo Discover Wizard crea automatica- 
mente una routine d'installazione o di non-installazione per 
Microsoft Systems Management Server. Programmato per 
essere immediatamente disponibile, WinINSTALL 5.1 viene 
offerto come soluzione punto e all'interno del Seagate 
Desktop Management Suite. 


0 


Seagate Software Europe - Ave André Moriret 62bis, 
Boulogne-Billancourt, F92643 France, Tel. 033/1/41.86.1000 
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SOFTWARE 


Consentito l'accesso al popolare software WinDD agli utenti di PC mobili ed in rete 

Da Tektronix WinDD for PCs per meglio supportare Windows 

Il software WinDD fornisce ora una soluzione completa per 
l'accesso alle applicazioni Windows a livello aziendale 

di Leo Sorge 



A mpliando le funzionalità 
della sua linea di prodotti 
WinDD, la Divisione Video 
and Networking della 
Tektronix ha annunciato oggi 
WinDD for PCs, un Client 
software che consente agli 
utenti di PC mobili ed in rete 
di accedere ad applicazioni 
Windows residenti su un ser¬ 
ver applicativo sul quale operi 
il software WinDD Server 
Con l'introduzione di WinDD 
for PCs il software WinDD 
diventa il primo prodotto a for¬ 
nire una soluzione globale per 
la distribuzione, ad estensio¬ 
ne-aziendale, di applicazioni 
Windows su workstation 
Unix, netstation, X-terminal, 
PC mobili e PC in rete. Con il 
S/W WinDD la Tektronix ha 
aperto la strada al mercato di 
quei prodotti che consentono 
un accesso completo e di alte 
prestazioni alle applicazioni 
Windows per gli utenti di piat¬ 
taforme Unix, ed ha quindi 
ampliato continuamente le 
funzionalità della linea di pro¬ 


dotti. WinDD Server è una 
versione potenziata di 
Windows NT Server 3.51 che 
può gestire simultaneamente 
fino a 25 utenti Unix e PC da 
un singolo Server applicativo 
basato su Intel. Questo pro¬ 
dotto permette agli utenti di 
PC di accedere a programmi 
Windows 3.X, Windows '95 e 
NT che tramite collegamento 
telefonico o di rete possono 
essere eseguiti a velocità 
quasi pari a quella originale. 

Le novità non si fermano qui, 
ma comprendono anche 
WinDD X Support, che con¬ 
sente a qualsiasi desktop 
compatibile X11 di accedere 
direttamente ad applicazioni di 
Microsoft Windows caricate 
su un Server applicativo su cui 
funzioni il WinDD Server S/W. 
X Support fornisce ai clienti 
aziendali la possibilità di distri¬ 
buire applicazioni Windows 
sulla rete, sia utilizzando il pro¬ 
tocollo X Window, che quello 
ICA (Internai Console 
Architecture). 


L'esecuzione del programma 
avviene a livello del server, 
richiedendo interventi relativa¬ 
mente limitati all'hardware 
della piattaforma grafica. Cosi, 
gli utenti di WinDD for PCs 
possono accedere a distanza 
ad applicazioni di grandi 
dimensioni, che altrimenti non 
potrebbero essere fatte ope¬ 
rare localmente a causa delle 
limitazioni del processore, 
della Ram o di spazio sul 
disco. Gli utenti di WinDD for 
PCs ad esempio, possono 
accedere all'istante a databa¬ 
se aziendali e ad archivi cen¬ 
tralizzati, così come ad appli¬ 
cazioni condivise o in 
groupware quali E-mail ed 
agende condivise, senza tener 
conto della ubicazione dell'u¬ 
tente o dell'hardware. Per di 
più WinDD for PCs aiuta le 
società ad aggiungere valore 
alle reti client/server che non 
sono destinate ad essere 
distribuite, quindi possono 
essere raggiunte da utenti 
remoti o mobili solo se essi 


sono direttamente connessi 
alla LAN aziendale. Il software 
WinDD for PCs infine allunga 
la vita dei PC di vecchio tipo, 
anche di quelli che datano da 
prima dell'introduzione del 
Windows 3.X ovvero i 286. 
Centralizzando sul server il 
sistema operativo e le applica¬ 
zioni, e consentendo agli 
utenti di mantenere una confi¬ 
gurazione desktop minima è 
possibile distribuire le ultime 
applicazioni di Windows 3.X e 
quelle a 32 bit di Windows 95 
senza bisogno di continui e 
costosi aggiornamenti di 
hardware e software. 
Aggiungendosi alle già note¬ 
volissime caratteristiche del 
S/W WinDD, il WinDD for PCs 
consente la gestione e la con¬ 
figurazione remote di Server 
applicativi centralizzati. 



HARDWARE 


Viené offerto a meno di cinque milioni, comprensivo di monitor da 15" e tastiera professionale 

Olivetti Modulo PRO 180T: la potenza del Pentium Pro 

Modulo PRO 180T rappresenta uno strumento valido per le applicazioni 
più esigenti dal punto di vista della potenza elaborativa 


Olivetti sempre in prima linea per cogliere con la massima 
tempestività i trend più significativi del mercato, offre oggi 
Modulo PRO 180T, un desktop destinato all'utente professio¬ 
nale in grado di fornire i più alti livelli di prestazione delle archi¬ 
tetture a 32 bit. 

Configurato con il sistema operativo Microsoft NT Workstation 
3.51, il nuovo prodotto è caratterizzato da un prezzo particolar¬ 
mente interessante: meno di cinque milioni di lire, comprensivi 


di monitor da 15 pollici e 
di tastiera professionale. 


* 



Olivetti 

• Via Lorenleggio 257, | 
20152 Milano, 

Tel. 167-012587 
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DockMute. Con¬ 
sentono di trasfor¬ 
mare il TravelMate 
5000 in un potente 
PC da tavolo. 


Un nuovo concetto di produtti¬ 
vità. In ufficio, a casa, in viaggio. 
TravelMate 5000 un sistema por¬ 
tatile che sostituirà senza proble¬ 
mi il vostro PC da tavolo. 


• Processore Pentium 90,120,133 MHz 

• Memoria Ram da 8 a 32 MB 

• HDD sino a 2.1 GB in Locai Bus 

• Video Ram 2 MB 

• Display VGA/SVGA sino a 11,3” TFT o Dual Scan 

• Interfaccia a infrarossi per collegamenti wireless 


ijtk PCI Bus. Permette l'accesso 
yjE-g alle più sofisticate applicazioni 
multimediali. 

Designcd for Windows '95. 

Plug and Play ottimizza tutte le poten¬ 
zialità di Windows '95. 


Microsoll* 

Windows'95 


Perchè limitare la propria produttività con 
un PC da tavolo quando con la famiglia 
di notebook TravelMate 5000 
felaborazione diventa ^ * 

senza confini. ..*^1 


2 batterie a Ioni di Litio. 

Garantiscono un'eccezionale autonomia. 
Sino a 5 ore. 


A partire da L. 6.490.000 iva esclusa 


v Texas 
Instruments 


pentium 


TravelMate 50C 

L’UFFICIO 
SENZA CONFINI 










SOFTWARE 


È il diretto concorrente del noto Nescape 

Internet Explorer 2.0: la navigazione facile anche a 16 bit 


Le innovative funzionalità del browser di Microsoft, appositamente 
progettato per Windows 95, sono ora completamente a disposizione 
anche degli utenti di Windows 3.1 


G li utenti del sistema ope¬ 
rativo Microsoft a 16 bit 
possono infatti navigare in 
modo facile e veloce per il 
World Wide Web utilizzando 
tutta la potenza di Microsoft 
Internet Explorer 2.0 per 
Windows 3.1. Come la versio¬ 
ne per Windows 95, anche 
quella per Windows 3.1 com¬ 
patibile con i principali stan¬ 
dard Internet (HTML, NNTP, 
HTTP. FTP e SMTP) e include 
SSL (Secure Sockets Layer), 
la specifica per l'accesso sicu¬ 
ro. Fra le altre caratteristiche: 
Rendering progressivo, che 
permette di visualizzare le 
immagini immediatamente in 
bassa risoluzione per poi arric¬ 
chirle in un momento succes¬ 
sivo; Fast Connect, per una 
connessione aperta che con¬ 


senta download multipli; e 
Fast Text, per visualizzare 
subito il testo senza aspettare 
che siano pronte anche le 
immagini. Gli utenti possono 
scaricare gratuitamente 
Microsoft Internet Explorer 
2.0 per Windows 3.1 all'indi¬ 
rizzo 

hito: J/www. microsott.com/ie71 
Microsoft Internet Explorer 
2.0, progettato per il sistema 
operativo Windows 95. si pre¬ 
para a diventare il browser di 
riferimento per i 'navigatori' di 
tutto il mondo. Oltre che in 
ben 22 lingue diverse, infatti, 
Internet Explorer è disponibile 
per tutte le principali piattafor¬ 
me (Windows 95, Windows 
NT, Windows 3.1 e Apple 
Macintosh) e può contare sul 
supporto di numerose società 


di sviluppo e 
di hardware. 

Oltre 8.000 
sviluppatori 
nel mondo, 
infatti, hanno 
creato siti 
Web ottimiz¬ 
zati per 
Internet Explorer e il loro 
numero sta crescendo rapida¬ 
mente. Circa 80 fra i maggiori 
costruttori hardware hanno 
già preinstallato il prodotto, 
insieme a Windows 95. 
All'Internet World di San 
Josè. Microsoft ha offerto 
un'anticipazione della futura 
versione del suo Web 
broweer, Microsoft Internet 
Explorer 3.0 Si tratta del 
primo strumento di navigazio¬ 
ne a supportare ActiveX 



Technologies, il software che 
consente la realizzazione di 
siti Web multimediali. Con 
queste nuove tecnologie i pro¬ 
gettisti Web possono creare 
siti con lo stesso livello di inte¬ 
rattività di un videogioco o di 
un'applicazione multimediale. 

o _ 

Microsoft Spa 

• Centro Direi. S. Felice, Pai. 

A Via Rivoltane, 13, 

20090 Segrete (Mi), 

Tel 02/7039 2059 


» 

S Felice. Pai M 

1J 


ACCESSORI 


Princy è un dispositivo di prevenzione contro lo stress visivo 

Stress visivo e mal di computer? La soluzione esiste 

È il primo schermo certificato dall'Azienda Ospedaliera di Milano sezione di Fisica Sanitaria, come conforme 


alle direttive del D.Lgs. 626/94 

Tale dispositivo è accomunarle nel settore degli schermi anti¬ 
riflesso, ma con prestazioni ben superiori. 

Se installato su monitor datati, li rende conformi alle più inno¬ 
vative direttive riguardanti la sicurezza e la salute dei lavoratori, 
se installato su monitor di ultima generazione, abbatte i fasti¬ 
diosi riflessi, abbatte le radiazioni e, donando benessere all'o¬ 
peratore, recepisce appieno il Decreto 626/94. 

Per questi e per molti altri motivi, Princy. questo è il nome che 
è stato dato al dispositivo, sta suscitando un enorme interesse 
nel mercato dell'IT internazionale, queste sono le sue caratteri¬ 
stiche principali; 

- Effetto barriera ai campi magnetici irradiati dai monitor, otte¬ 
nuto mediante il sistema brevettato 'No Emission". 

- Chiusura completa tra monitor e dispositivo di schermatura, 
in modo da evitare gli indesiderati accumuli di polvere tra le 
due parti ed evita l'insinuarsi di eventuali bagliori di luce. 


- Blocco delle eventuali emissioni di raggi X. Effetto barriera 
alle emissioni di raggi UVA e UVB 

- È realizzato in tessuto e non con la consueta cornice in plasti¬ 
ca. per poter personalizzare e dare una nuova veste al monitor 

- Abbattimento totale delle correnti elettrostatiche che si gene¬ 
rano di fronte al monitor. 

- Sensibile aumento del contrasto visivo, migliorando l'immagi¬ 
ne e rendendola ferma senza effetto sfarfallio. 

- Abbattimento dei riflessi che si possono generare su di un 
monitor che non può essere disposto diversamente nell'am¬ 
biente di lavoro. 

_ 

« Get Point Srl ■ Via Aldo Moro 4 bis, 00038 Valmontone 

^ Tel 06/95.96433 
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CD-ROM SACIS: 

• Nei migliori negozi e librerie 

• Alle pagine 577/8/9 di televideo 

• Al numero verde 167 291410 
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SACIS 


UEFA EURO 96 England 
Rigioca la finale degli Europei ! 

Giocate memorabili partite negli 8 stadi inglesi realizzati 
interamente in 3D. Tutte le squadre delle 16 nazioni 
partecipanti sono pienamente rappresentate. 
Un motore d'eccezione, messo a punto in 4 anni di 
lavoro, vi permette di ricreare esattamente le 
caratteristiche di gioco di ogni singolo calciatore, 
passaggi, colpi di testa, rovesciate e spettacolari 
reti, sono eseguite in modo fluido e realistico. 
Sonorizzate come dal vivo e commentate da uno 
speaker professionista le vostre partite saranno 
emozionanti e coinvolgenti. Oltre alla spettacolarità, 
Euro96 offre molteplici combinazioni 
di gioco, vedute da angolazioni 
diverse, possibilità di replay e 
numerose opzioni e scelte. 
WIN / In Italiano 


ROMA Via Teulada, 66 - Tel. 06/374981 Fax 06/3723492 


«HKThi ■ tartani normality whatsnormal? 

|e la città di Neuropolis, attraverso un 
3D davvero realistico, e risolvete il 
Iosa apatia che invade la nazione. 
Giocate con l'ausilio di una bambola woodoo, unica nel suo 
"genere, e sarete ricompensati da sequenze assolutamente convincenti 
mentre raccogliete indizi e risolvete i rompicapo. Ridacchiate all'assurdo 
complotto e mordete il tappeto mentre il vostro cervello si fa avvolgere da puzzles 
che sono più grandi della somma delle loro parti. WIN / Manuale in Italiano 


ALTRA IMMAGINE 











HARDWARE 


Viene adesso fornito con Pentium 166 MHz 

NCR S40: un server dalle prestazioni record 

Il sistema, basato su un'architettura SMP ISymmetrical MultiProcessing) a 2 o 4 
processori Pentium da 166 MHz, è stato presentato per la prima volta al pubblico 
durante il CeBIT di Hannover in marzo, con l'applicativo SAP R/3 



11 server NCR S40 è ora 

I disponibile col processore 
Pentium a 166 MHz di Intel, 
per fornire agli utenti una 
potenza ancora maggiore e 
un rapporto prezzo/prestazio- 
ni ulteriormente migliorato. 
Progettato per ambienti LAN 
di grandi dimensioni (fino a 
500 utenti) il server S40 è la 
soluzione ideale per grandi e 
medie aziende che intendono 
implementare nuove applica¬ 
zioni, consolidare o replicare i 
server dipartimentali esisten¬ 
ti. Utilizza un bus dual peer 
PCI (Peripheral Component 
Interconnect) per soddisfare 
le elevatissime richieste di 
I/O tipiche delle applicazioni 
che includono comunicazioni 
e multimedialità. 

II server S40 coniuga alte 
prestazioni con caratteristi¬ 
che eccezionali di affidabilità, 


disponibilità delle risorse di 
calcolo e di servizi (le cosid¬ 
dette RAS - Reliability, Availa- 
bility and Serviceability): 
memoria ECC, controllori 
disk array ad alta velocità, 
software di gestione e drive 
hot-plug/hot swap. 

Vengono cosi ridotti al mini¬ 
mo eventuali tempi di down- 
time e gli utenti dispongono 
di una serie di strumenti per 
il controllo e la gestione del 
sistema e della rete. 

Le altre soluzioni di NCR a 
supporto dell'S40 in ambienti 
di tipo enterprise. che richie¬ 
dono doti eccezionali di robu¬ 
stezza e affidabilità, com¬ 
prendono: 

- NCR Server Avoilabily 
Manager e NCR Lifeleeper 
Sono gli strumenti in grado di 
svolgere le necessarie attività 
di gestione e controllo delle 


risorse hardware e software 
dei server Windows NT. oltre 
ad offrire funzionalità avanza¬ 
te di fault-resilience attraver¬ 
so la realizzazione di tipo clu- 
ster, 

- NCR Advanced Server per 
Unix. 

Nasce dalla tecnologia LAN 
Manager. È in grado di garan¬ 
tire agli utenti di ambienti 
eterogenei l'accesso traspa¬ 
rente a Server Windows NT 
e Unix. 

Il server NCR S40 con 
Pentium da 166 MHz com¬ 
prende una memoria ECC 
che arriva fino a 768MB, un 
drive per CD-ROM quad- 
speed, due canali SCSI-2 fast 
and wide, fino a 11 alloggia¬ 
menti per drive e otto slot di 
espansione (2 PCI. 4 EISA, 2 
PCI/EISA condivisi). Il server 
supporta i seguenti sistemi 


operativi: Microsoft Windows 
NT Server, Novell NetWare, 
Novell NetWare MP, SCO 
UnixWare, SCO MPX IBM 
OS/2 SMP e UNIX SVR4 MP- 
RAS. 

- NCR Top End per Windows 
NT. 

È il prodotto software che 
permette lo sviluppo e la 
gestione di applicazioni 
client-server distribuite di tipo 
transazionale. Fondamento 
per la realizzazione di sistemi 
informativi di tipo "mission 
criticai". 



V ie Cassala 22, 


20143 Milano, 
Tel 02/58 16 01 


STRATEGIE 


Consentirà l'accesso facilitato ai servizi di consultazione e vendita online 

IBM, Sun, Oracle, Apple e Netscape insieme per il Network PC 

Davanti ad una platea di giornalisti riuniti al St. Francis Hotel di San Francisco, IBM, Sun, Oracle, Apple e Netscape 
si sono accordate per la definizione dell'NC Reference Profile, un documento che definisce le caratteristiche 
dei Compatible Internet Access Devices For Communications and Commerce, in sintesi del Network Computer 

Il set di specifiche dipinge la nuova architettura tecnologica 
che consentirà di far crescere le applicazioni multimediali di 
Internet in servizi disponibili e alla portata di tutti, esattamente 
come il telefono o la TV. Permetterà inoltre la nascita di nuovi 
ed economici apparecchi per la comunicazione e la consulta¬ 
zione di servizi di vendita di rete, da utilizzare a scuola, in casa, 
in ufficio o per strada. Le indicazioni sull'hardware fissano la 
risoluzione video minima in 600x480 (VGA), richiedono un 
sistema di puntamento, mouse o trackball, definiscono le 
capacità di input del testo e di output del suono, l'accordo sui 
protocolli di Internet è stato raggiunto sul (TCP), sul file tran¬ 
sfer protocol (FTP) sul supporto opzionale della tecnologia 
(NFS) per permettere la realizzazione di macchine a basso 


costo, prive di supporti di memorizzazione magnetica e del 
protocollo (SMTP), che permette la gestione distribuita delle 
risorse. Il profilo inoltre aderisce allo standard HTML del Web, 
all'HTTP e a Java, come pure ai protocolli di posta principali 
(SMTP, IMAP4, POP3) e ai formati di file comuni (JPEG, GIF, 
WAV e AU) Il documento NC Reference Profile 1 è disponibi¬ 
le al pubblico da luglio, mentre il suo rilascio è previsto per 
agosto. La versione provvisoria può essere consultata su 
Internet all'URL: http://www.nc.ihost.conl 


IBM Italia - Circonvallazione Idroscalo. 20090 Sagrate IMI/. 
Tel. 02/59.62 45 50 
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Cosa chiedi 
alla tua macchina? 
Che sia potente 
e non ti tradisca mai. 

Tulip Vision Line®: migliaia di “chilometri” 
e nessun incidente . 

Per informazioni telefona 
al numero verde: 1678-29195 

Tulip Vision line* OT 5/100 
Processore Pentium' 100 MHz, EDO-RAM, 

Plug and Play. PCI Locai Bus, acceleratore video 
e interfaccia Ethernet. Desktop Management Interface (DMI), 

Vari slot multi-Busmaster PCI e audio 16 bit a secondo del modello. 


Il logo Intel Inside' e Pentium' 

sono marchi registrati 

e II logo Pentium' Processor 

e Pentium' Pro Processor 

sono marchi registrati di Intel Corporation. - 




Pentium 

lenocetson 




che parlano la tua lingua. 













IULTIMEDIA 



Annunciati anche i nuovi computer multimediali 


Da Packard Bell, la nuova formula Plug, Play & Print 

Lo scopo è quello di offrire ai clienti, specialmente ai nuovi che costituiscono il principale 
segmento del mercato consumer, una soluzione all-in-one completa e rassicurante 


P ackard Bell ha deciso di 
commercializzare in bund- 
le alcuni PC con la stampante 
Lexmark 1020, l'obiettivo è 
quello di offrire un prodotto 
multimediale completo, in 
grado di produrre stampe di 
ottima qualità a colori pronto 
all'uso, quindi senza neces¬ 
sità di successive installazio¬ 
ni di driver vari o acquisti di 
accessori e cavi di collega¬ 
mento. 

Il bundle è disponibile in due 
versioni: la prima prevede un 
computer multimediale 
Pentium 75 con 8 MB di 


Ram, 1200 MB di disco fisso 
più un'imponente dotazione 
software di oltre 30 titoli; la 
seconda versione, denomina¬ 
to "Corner" è invece dotata di 
processore Pentium 100. 
Come per gli altri prodotti 
Packard Bell è incluso nel 
prezzo il telephone technical 
support ed un anno di assi¬ 
stenza tecnica gratuita a 
domicilio. 

Il prezzo previsto è a partire 
da lire 3.990.000 IVA inclusa. 
Una nuova serie di Personal 
Computer Multimediali si 
vanno ad aggiungere alla già 


vasta gamma di prodotti 
Packard Bell. Si tratta di 
nuovi sistemi dotati di pro¬ 
cessori Pentium 150, 

Pentium PI 66 e, a partire dai 
primi di giugno 1996, del 
nuovo processore Pentium 
200 

La dotazione dei tre modelli 
prevede un case mini-tower, 
disco fisso da 2GB, cache di 
secondo livello da 256 Kb, 
lettore CD 6x, scheda audio 
SRS con incluse funzioni di 
fax, modem, segreteria 
telefonica, telefono viva voce 
e radio. Oltre a Windows 95 



sono pre-installati nel siste¬ 
ma oltre 30 titoli software 
quali Corel Draw, Publisher, 
Works, Media Maestro, ecc 




È disponibile dal mese di luglio ad un prezzo molto aggressivo 


HARDWARE 


Mannesmann-Tally T7070C: per un mondo a colori 


La nuova stampante inkjet a colori della Mannesmann-Tally, si fa apprezzare per la velocità di stampa, per i molti 
formati di carta in grado di gestire, e soprattutto per il suo prezzo di lire 1.911.000 IVA esclusa 


T7070C la nuova printer della Mannesmann-Tally a tecnologia 
Bubble-|et con una testina di serie nera, usa e getta da 128 
ugelli, ad alte capacità e velocità, ed una a colon da 160 ugelli, 
con il nero e il colore ricaricabili separatamente, creerà nuovi 
standard nel mercato delle stampanti inkjet a colori per il suo 
ottimo rapporto prestazioni/prezzo, specie se si tiene conto 
delle numerose innovative soluzioni che questo nuovo model¬ 
lo offre all’utente per quanto riguarda sia la velocità di stampa, 
sia la gestione della carta nei suoi vari formati. 

È estremamente silenziosa (<49 dBA) ha una risoluzione di 
720x360 dpi, che la rende simile ad una laser, la nuova inkjet 
T7070C lavora in quadricromia a 7 pagine al minuto. 

La T7070C è munita di interfaccia parallela Centronics e seria¬ 
le opzionale e delle emulazioni IBM Proprìnter XL24e, BJ 
Mode e Epson LQ 2550 a colon, che ne garantiscono il colle¬ 
gamento a quasi tutto l'universo di computer attualmente sul 
mercato, la nuova Tally comprende all'Interno del suo imballo 
anche il Driver per Windows 3.1 e 3.11 Workgroup e quello 
per Windows 95, tutti sviluppati dalla Software 2000. 

Fornita di carrello largo a 16 colonne, la T7070C si avvale, per 
lavorare al meglio, sia di trattori di spinta, ideali per il modulo 
continuo, che di caricatore automatico di fogli singoli opzionale 


della capacità di 
200 fogli, ad una o 
due vasche, rego¬ 
labile nei più diffu¬ 
si formati carta 
presenti sul mer¬ 
cato. 

Una grande stam¬ 
pante ad un prez¬ 
zo accessibile 
questa T7070C, 
compagna ideale, 
per la sua versati¬ 
lità, di una vasta 
fascia d'utenza. 


9 

^ Mannesmann-Tally • Via Borsini 6. 20094 Corsico IMII. 
Tel 02/48 608 I 
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Dal leader del mercato: sei subito al lavoro con un notebook Toshiba con processore Pentium’. 


Con quale mezzo 
arrivi prima al 
lavoro? 



Take it from Toshiba. Hai 

mai fatto caso che ci sono 
persone che restano intrappolate 
nel traffico quando 
vanno a lavorare e 
altre che lavorano 
ovunque si trovino? 

La differenza sta in 
un notebook Toshiba dotato di pro¬ 
cessore Pentium* Intel. 

Sali a bordo di uno dei nostri 
portatili superveloci e sarai libero di 
percorrere le autostrade informatiche. 
Metti in moto e raggiungi l'ufficio. 
Internet o tutti i tuoi network privati e 
professionali. Pensaci un attimo. 
Non importa dove ti trovi: sarai 
sempre in contatto con tutti attraverso 
il tuo notebook. 

É molto meglio che restare in 
coda, no? E allora informati sui 
notebook Toshiba dotati di processore 
Pentium*, dal Satellite 100CS al top 
della gamma, la serie Tecra. 

Per saperne di più, telefona 
al nostro Customer Service: Tel. 
02/93975-552 - Fax 02/9 39 75-291. 




Intel Inside e Processore Pentium sono marchi 
registrati della Intel Corporation. 


(Indica la tua scelta con una crocetta) 


In Touch with Tomorrow 

TOSHIBA 


MPIN FAUNI I 










HARDWARE 


Monta on board la scheda MPEG per la compressione delle immagini 

McPerson EOS presenta la multimedialità portatile 

La combinazione tra il processore Pentium e il Bus PCI lo rende estremamente 
veloce nella esecuzione delle applicazioni, con un incremento della produttività 


Notebook evoluti con presta¬ 
zioni multimediali si stanno 
avvicinando sempre più alla 
potenza e alla versatilità dei 
tradizionali desktop. È il caso 
di EOS, che possiede caratte¬ 
ristiche che lo differenziano 
sostanzialmente da tutti gli 
altri modelli presenti sul mer¬ 
cato, a cominciare dalla poten¬ 
za del processore, che parte 
da 100 MHz ed arriva fino ai 
150 MHz. La memoria RAM 
di 8MB di serie è espandibile 
fino a 64MB, mentre I' Hard 
Disk da 2.5' ha una possibilità 
di storaggio da 540MB fino a 
2 miliardi e 200 milioni di 
Byte. Lo schermo è disponibi¬ 
le a LCD 11.5" matrice passiva 
o LCD matrice attiva da 11.5' 
a 12.T, con risoluzione 
800x600 SVGA a 64K colori. 

La bassa tensione utilizzata 


dal processore a 3.3V/3 
IV/2.9V/2.5V si traduce in vol¬ 
taggi di minor consumo ener¬ 
getico, mentre la batteria a 
Ioni di Litio ha una durata tri¬ 
pla rispetto le normali Metal 
Idride. EOS è compatibile con 
la scheda MPEG per la com¬ 
pressione delle immagini, pre¬ 
sente on board, dispone di 
CD ROM a sestupla velocità 
integrato, monta una scheda 
audio stereo a 16-bit Sound 
Blaster compatibile ed il CHIP- 
SET Intel Mobil TRITON, che 
contiene tutte le funzionalità 
multimediali. Lo slot laterale 
consente l'intercambiabilità 
del lettore CD ROM 6x con il 
drive modulare per dischetti 
da 3.5’, permettendo di utiliz¬ 
zare EOS secondo le proprie 
esigenze. Non mancano due 
porte PCMPCIA, in grado di 


ospitare contemporanea¬ 
mente una scheda tipo II 
o tipo III. Questo modello 
è provvisto di modulo di 
comunicazione IrDA com¬ 
patibile a raggi infrarossi, 
per il collegamento delle 
periferiche. La novità 
assoluta di EOS è la pre¬ 
senza di 256Kb di memo¬ 
ria cache di secondo livello 
Synchronous Pipeline Burst, 
che può gestire pacchetti di 
informazioni simultaneamen¬ 
te Il suo dispositivo di punta¬ 
mento a Touch Pad', sfiorato 
con un dito, sposta con preci¬ 
sione e leggerezza il cursore 
sul display, mentre la tastiera 
arretrata lascia lo spazio per I’ 
appoggio delle mani, anche in 
assenza di un piano di lavoro. 
Questo notebook rappresenta 
un'eccezione non solo nelle 



caratteristiche tecniche, ma 
anche per l'estetica I proget¬ 
tisti McPerson lo hanno vesti¬ 
to di un design curato che ne 
esalta le doti di maneggevo¬ 
lezza, con sportelli di apertura 
e chiusura molto funzionali. 
EOS verrà distribuito a comin¬ 
ciare dal mese di luglio 


9 


McPerson 

^ Via Maestra 242, 
33084 Corderons tPN), 
Tei 0434/54 20.00 


Il servizio Lotus disponibile per i Lotus Business Partner e per gli utenti aziendali Notes 

Lotus Notes Network™ 2.0 

Sono adesso implementate connettività con Internet, supporto X25 
a 28.800 bps e accesso diretto ai Client WALNUT User Forum 




Lotus Development Corporation annuncia la versione 2.0 di 
Lotus Notes Network™ (LNN), il servizio Lotus che collega tra 
loro gli utenti Lotus Notes formando la più vasta comunità 
mondiale di utenti Notes. Tutti gli abbonati LNN possono ora 
accedere alla rete direttamente dal proprio desktop senza 
dover configurare e mantenere un server Notes dedicato a 
una connessione intermedia LNN. 

LNN 2.0 offre maggiore connettività, nuove opzioni di accesso 
e funzionalità per consentire agli utenti Notes di ottimizzare gli 
investimenti nel groupware attraverso l'ampliamento delle 
comunicazioni e della collaborazione. 

LNN 2.0 offre tre funzionalità che faciliteranno ed estenderan¬ 
no in modo particolare l'accesso alla rete, la connettività con 
Internet, il supporto per X.25 a 28.800 bps attraverso 
CompuServe e l'accesso diretto ai server LNN da macchine 
Client individuali. LNN rinnova anche i contenuti con una novità 


* 




» O» A. 


quale il 
database di 
discussione 
WALNUT, 
considerato 
la principale 
piattaforma 

di discus- ^ 

sione per utenti Lotus Notes. LNN fornisce entrambe le meto¬ 
dologie di accesso e i vantaggi delle funzionalità di sicurezza di 
Notes, comprese le funzionalità di codifica e decodifica, le 
restrizioni dei livelli di accesso e la tecnologia per le 
firme digitalizzate. 


3L 


Lotus Development Corporation 

20141 Milano. Tel 02/8432567 


Via Lampedusa 11. 
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Diario ili borilo, febbraio 1996 
lavale li 1 ancore p salftali alla 
volta ili inesplorate fmniierr.abbia- 
ino raggiunto una meta insperata, 
con scoperte che rivoluzioneranno 
il ninnilo del PC portatile Appro¬ 
dali sol continente NEC. ri siamo 
imbattuti nei nuovi Note-book 
Versa, una specie evolutissima che 
ci ha fatto scoprire nuovi orizzonti 
nella potenza, nella flessibili!A. nel 
colore ■- nell'autonomia. 

L'esemplare più rappresentativo è il \ersa 
■4080. a cui seguono il Vèrsa 4000 e il Versa 5501). 

Vomitiamo qui solo le potenzialità più signi¬ 
ficative e nella stesura ci atteniamo volutamente 
ad una forma più sintetica. 


Versa 4080: superpotenza del processore 
Peni inni 120 Mhz con aggiunta ili 256KB di 
cache. RAM di 8MB, disco da 1.0 CB. schermo 
LCD ila 10.4" TFT all altissima risoluzione 
800x600: incredibile flessibilità con l'alloggia¬ 


mento VersaBav II per floppy da 
.ri/2 o CD-ROM a quadrupla 
velocità, o secondo Hard Disk, 
o seconda batteria: grande au¬ 
tonomia delle batterie l.i-ION. 
per un funzionamento fino a 5 
ore; riceviiori/trasmettitori a in¬ 
frarossi. OD-RCINI interno, sche¬ 
da SoundBlaster, altoparlanti ste¬ 
reo. tastiera ergonomica, mouse 
a sfioramento (VersaClide). 

IVr oggi, ci sembra di aver det¬ 
to abbastanza Vi lesso, possiamo solo consigliarvi 
di mettervi in viaggio al più presto. Il mare è cal¬ 
mo. la rolla: nuovi 
Note-book Versa 
lai direzione: NEC. 



NUOVI NOTE BOOK VERSA NEC. ANCORA PIÙ POTENTI, ANCORA PIÙ AUTONOMI E RISOLUTI COME SEMPRE. 


























MULTIMEDIA 


Nuovi modelli di altoparlanti, un miniproiettore LCD e due unità CD-ROM sono le principali novità 

Ascolto dunque Sony 

Il colosso giapponese porta negli elaboratori la sua esperienza 
nel settore consumer. Altoparlanti SRS-PC e proiettori CPJ guidano 
la nuova ondata di prodotti 


D ue nuovi modelli di box 
altoparlanti da abbinare a 
una qualsiasi scheda audio, 
un innovativo miniproiettore a 
cristalli liquidi molto indicato 
per aumentare la potenza 
espressiva delle presentazioni 
aziendali prodotte con il com¬ 
puter nonché due unità CD¬ 
ROM di tipo 6x e 8x sono tra 
le novità presentate dalla divi¬ 
sione Computer Peripherals e 
Components di Sony Italia 
nell'ambito delle periferiche 
per la multimedialità. 

Il primo modello di box alto- 
parlanti, identificato dalla sigla 
SRS-PC300D, è in grado di 



offrire un suono molto ricco e 
potente grazie anche alla par¬ 
ticolarità di usare 3 altoparlanti 
al posto dei soliti 2 e precisa- 
mente due satelliti della 
potenza di 5 watt ciascuno e 
un sub-woofer da 15 watt che 
può essere installato sotto la 
scrivania per contribuire non 
solo a enfatizzare la gamma 
delle frequenze più basse, ma 
anche a ricreare quella spazia¬ 
lità del suono cosi importante 
per gustare appieno i video¬ 
giochi più sofisticati. L'SRS- 
PC300D è dotato di due 
ingressi separati, di cui uno 
replicato con connettori RCA 
e mini-jack, in modo da offrire 
la possibilità di sfruttare even¬ 
tualmente due sorgenti e 
miscelarne i segnali tramite il 
selettore d'ingresso. La rispo¬ 
sta in frequenza dei satelliti è 
compresa tra 200 e 20 mila 
Hz, quella del sub-woofer tra 
50 e 20 mila Hz. Con il model¬ 
lo SRS-PC91 è invece a dispo¬ 
sizione un box altoparlanti piu 
tradizionale, a sviluppo verti¬ 



cale, in 
grado di ero¬ 
gare una 
potenza di 

10 watt con bassissima 
distorsione e con una risposta 
in frequenza compresa tra i 
60 e i 20 mila Hz. Provvisto di 
un amplificatore di potenza 
appositamente sviluppato per 
restituire un suono pieno e 
fedele anche a basso volume, 

11 nuovo modello per compu¬ 
ter può essere egualmente 
usato in collegamento con 
Walkman, Discman e 
MiniDisc e, come il fratello 
maggiore, è provvisto di 2 
ingressi separati. Visto l'uso 
prevalentemente informatico, 
entrambi i modelli sono scher¬ 
mati magneticamente e que¬ 
sto significa non doversi più 
preoccupare se nelle loro vici¬ 
nanze vengono lasciati floppy 
disk, cassette o altri supporti 
di registrazione. Sony ha pre¬ 
sentato anche il CPJ-PC200E, 
un mini-proiettore a cristalli 
liquidi fornito di interfaccia per 


personal computer. Del peso 
di soli 1,7 kg, con un'ottica in 
grado di proiettare immagini 
di grande fedeltà e realismo in 
un range di dimensioni com¬ 
preso tra i 100 e 200 cm di 
diagonale, il nuovo modello 
offre la possibilità di connes¬ 
sione non solo con il proprio 
PC tramite apposito converti¬ 
tore, ma anche con sorgenti 
analogiche quali videoregistra¬ 
tori e videocamere. In questo 
modo, la potenza espressiva 
delle presentazioni potrà 
essere ulteriormente arricchi¬ 
ta con la proiezione anche di 
immagini in movimento o di 
materiale registrato su nastro 
magnetico. 




Sony Italia 

* Via Galileo Galilei 40, 


20092 Cinis. Balsamo IMII. \ 
Tel. 02/6183.81 



HARDWARE 


E completo di software Easy CD Pro 95 Light per Windows 3.1, 95 e NT 

Dalla Artec arriva il masterizzatore 4X Waitec 

Da anni impegnata nella distribuzione di prodotti multimediali, la Artec è un distributore leader del CD-Recorder 
Philips e dei prodotti ad esso collegati 


Da gennaio si aggiunge la distribuzione da parte della Artec 
dei masterizzatori a quadrupla velocità prodotti da Yamaha, 
caratterizzati dalla doppia velocità in scrittura e dalla quadru¬ 
pla velocità in lettura con un buffer di 512K. Il CDR 24 
Waitec, questo il nome del nuovo masterizzatore, è comple¬ 
to di software Easy CD Pro 95 Light per Windows 3.1, 
Windows 95 e Windows NT. 

Le unità sono compatibili non solo con i formati CD-DA, CD¬ 
ROM, CD-ROM/XA e CD-I, ma consentono anche di scrivere 


dati di formato diverso sullo stesso disco, questo consente 
la creazione di CD-ROM o il backup di grandi quantità di dati. 

Il CDR 24 Waitec ha una garanzia di 12 mesi e viene venduto 
ad un prezzo finale di lire 1.499.000 (versione interna) e lire 
1.650.000 per il modello esterno, 


& 


Artec - Via degli Aldobrandeschi 47, 00165 Roma. 
Tel 06/66.41 8071 
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; .gigest 

RACCOLTA INTEGRATA DI ARTK0U1A1TI DA 


Il CD-ROM multi-piattoforma (PC/Ma«) allegato a 
MC-digest DIGITAL IMAGING contiene anche le 
versioni demo (tryout) di Adobe Photoshop per 
Windows e Mac e di Adobe lllustrator per Mac. 

Centoventotto pagine di articoli di attualità, prove di prodotti, reportage di 
mostre ed articoli teorici e pratici sulle tecniche di elaborazione digitale delle 
immagini. Il CD-ROM permette di ricercare, visualizzare, stampare gli articoli 
di fotografia digitale pubblicati su MCmicrocomputer e contiene anche le 
immagini ad alta risoluzione utilizzate nella rubrica "Digital Imaging" 






In omaggio un CD-ROM Windows con dieci programmi 
PD-Shareware e le versioni demo di 
AXA PRODUCER, GENIE FOR ALLADIN, SCENE STEALER, 
MONTAGE INTERACTIVE, VITEC VIDEOCLIP. 

I temi dell'integrazione del computer con il video esaminati mediante prove 
di prodotti, articoli teorici e pratici: dalla compressione digitale video e audio 
alle tecniche di riduzione data-rate; dagli standard MPC e MPC2 al 
Multimedia Publishing. Un prodotto completo per creare slideshow, 
animazioni e piccoli film sul proprio personal computer 


Per acquistare MC digest compilate il tagliando e inviatelo a: 

Technimedia srl - Ufficio Diffusione - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma - Tel.: 06/418921 - Fax: 06/41732169. 

Il presente tagliando annulla e sostituisce il consueto modulo pubblicato nelle ultime pagine della rivista. 


Vogliate spedire al seguente indirizzo i numeri di MCdigest indicati: 

LJ MC digest N' 1 - "Digital Imaging" Prezzo Unitario: Ut. 25.000 Quantità_ Totale_ 

LÌ MC digest N° 2 - "Computer & Video" Prezzo Unitario: Ut. 25.000 Quantità_ Totale_ 

Cognome e Nome_ 

Indirizzo_ 

CAP_ Città_ Prov._ Telefono_ 

Pagherò L._ e pertanto 

□ Allego fotocopia del versamento sul C/C postale n. 14414007 intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 

□ Allego versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia srl - Via Carlo Perrier, 9 - 00157 Roma 
—I Allego assegno intestato a Technimedia srl 

J Pagherò con Carta di Credito J CartaSì —1 Diners —J American Express 

N°_ Scad._ intestata a:_ 

Indirizzo_ 

CAP _Città_ Prov.._ Firma _ 












































SOFTWARE 


Disponibili una serie di software per lo sviluppo di applicazioni in ambiente Java 

Symantec offre "Espresso" e "Café" per meglio sviluppare con Java 

Dopo aver ottenuto l'autorizzazione per l'impiego della tecnologia di Sun Microsystems. Symantec lancia "Espresso", 
il primo ambiente di sviluppo Java per Windows '95 e NT, e "Café", la corrispondente versione per PowerMacintosh 


di Francesco Fulvio Castellano 


S ymantec Corporation. 

dopo aver ottenuto da Sun 
Microsystems una licenza per 
l'utilizzo di Java ha annunciato 
la disponibilità di una serie di 
software per lo sviluppo di 
applicazioni in tale ambiente. 
Java, oltre che essere un tipo 
di caffè largamente diffuso 
negli Stati Uniti, è un linguag¬ 
gio di programmazione orien¬ 
tato agli oggetti che funziona 
in modo indipendente dal 
sistema operativo e dal micro- 
processore installati. I pro¬ 
grammi Java, denominati 
"applet", possono essere tra¬ 
smessi in rete ed essere ese¬ 
guiti su qualsiasi stazione 
Client, fornendo attraverso 
Internet e le reti aziendali una 
quantità di dati e informazioni 
paragonabili a quelle offerte 
da un CD-ROM multimediale. 
Tenuto in grande considera¬ 
zione dai programmatori, Java 
elimina la necessità di creare 


porte per le applicazioni; inol¬ 
tre, i responsabili dei sistemi 
informativi guardano con favo¬ 
re alle potenzialità offerte 
nella riduzione dei costi di 
distribuzione e manutenzione 
delle applicazioni in rete. 
"Espresso", primo ambiente di 
sviluppo Java per Windows 
95 e Windows NT di 
Symantec integra il Java 
Development Kit di Sun (JDK) 
per la creazione di programmi 
applet Java per le pagine Web 
di Internet. "Espresso" fornirà 
agli sviluppatori Java funzioni 
di gestione del progetto e di 
classe all'Interno di un 
ambiente di sviluppo grafico. 
Le principali caratteristiche di 
"Espresso" comprendono: 
ProjectExpress, uno strumen¬ 
to che consente agli sviluppa¬ 
tori di creare rapidamente un 
progetto basato su un set di 
sorgenti Java; la possibilità di 
analizzare in tempo reale il 


codice sorgente Java e di 
creare un archivio di informa¬ 
zioni sugli applet Java e sulle 
librerie di classe Java, in 
modo da avere una rappre¬ 
sentazione visiva della gerar¬ 
chia di classe delle applicazio¬ 
ni Java per meglio compren¬ 
dere le classi standard e quel¬ 
le dell'applicazione; Class 
Browser, che permette agli 
sviluppatori di consultare le 
sorgenti Java e di modificare 
metodi, dati e classi (Class 
Browser consente agli svilup¬ 
patori di lavorare con porzioni 
orientate agli oggetti dei loro 
programmi Java, invece che 
con i file sorgenti); l'elevata 
integrazione con gli strumenti 
del Java Development Kit di 
Sun in modo da poter dispor¬ 
re di un ambiente di sviluppo 
con supporto grafico per le 
opzioni e i parametri del com¬ 
pilatore. interprete e debug- 
ger di Java. L'ambiente di svi¬ 


luppo di "Espresso" supporta 
al proprio interno funzioni di 
progetto e sottoprogetto per i 
programmi Java e la genera¬ 
zione di applet e applicazioni 
di console Java. 

Gli sviluppatori che utilizzano 
Symantec C++7.2 per 
Windows 95 e Windows NT 
possono ottenere l'aggiorna¬ 
mento agli strumenti di svilup¬ 
po Java scaricando "Espresso" 
dal sito web di Symantec 
all'indirizzo 

l~ittp://www Symantec com| È 

inoltre disponibile "Café". lo 
strumento di sviluppo Java di 
Symantec per l'ambiente 
Power Macintosh. 



HARDWARE 


Viene offerto a meno di due milioni di lire 

Olivetti: ritorno al futuro con l'M24 New 

La memoria principale sfrutta le nuove EDO RAM ed è espandibile fino a 128 MB 


M24 New è il nuovo PC basato su Pentium di Olivetti, con 
caratteristiche tecniche di prim'ordme ed un prezzo di lire 
1.999.000 assolutamente competitivo. Dal punto di vista 
hardware la configurazione è di tutto rispetto: il processore 
montato è un Pentium, nella versione da 75 a 133 MHz, men¬ 
tre la memoria principale è costituita da una EDO RAM da 8 
MB espandibile a 128 MB. L'architettura interna è ISA/PCI con 
pieno supporto delle nuove schede, l'interfaccia grafica PCI è 
integrata nella motherboard. L'hard disk in dotazione è un 850 
MB, eventualmente disponibile anche in un taglio da 1.2 Giga, 
e la memoria video è costituita da 1 MB espandibile fino a 2 
MB.Incluso nel prezzo è il monitor da 14", la tastiera, 


Windows 95 ed un 
mouse a due bottoni. 

A proposito di Windows 
95: questo sistema ope¬ 
rativo è già caricato nel 
sistema, unitamente al 
pacchetto Microsoft 

Works 4.0. Il tutto ha una garanzia di 12 mesi 



Olivetti - Via Lorenteggio 257. 20152 Milano. Tei 167-012587 
|Tlg /Avwiv oiivew com/opcAveicome nmi 
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Monitor Nokia 417TV: 


ii primo con sintonizzatore TV 


Che ne direste di fare ogni tanto una pausa per sintonizzarvi sulla vostra musica preferita, sulle ultime quotazioni di borsa, sul telegiornale o su 
classico del cinema? Oggi è possibile farlo con il vostro PC. Basta, infatti, disporre del nuovo monitor Nokia 417TV, dotato di funzioni TV e audio, di un 
proprio ingresso per antenna televisiva e di un ingresso RCA. Con 2 altoparlanti da 2 Watt, o con la cuffia, la ricezione è perfetta. Che ne pensate di que¬ 
sta idea? 


Informazioni tecniche per gli esperti: monitor piatto da 17", Full screen” Power Saver ", massima risoluzione: 1024 x 768 - 80 Hz, pixel: 0,28 mm, 
Certificazioni: TUV, MPR-90, TCO-92. 



MONITOR NOKIA 417TV. Unire l'utile al dilettevole. 

Per ulteriori informazioni DISCOM s.r.l./GRUPPO EIETEC, Via Cilea 106,20151 Milano. Tel.: (02) 33910901, Fax: (02) 33910910. 
Torino: (Oli) 38 51 403, Pordenone: (04 34) 349 80, Roma: (06) 82 00 04 17, Napoli: (081) 76 61 504, 

Messina: (090) 62 14 25, Palermo: (091) 54 67 91, Caglian: (070) 88 40 40 


NOKIA 



G People 






HARDWARE 


Premiato dal Ministero del Commercio e dell'Industria giapponese con il prestigioso G-Award 

Da Philips ProScreen 1200 il proiettore portatile LCD 

Philips presenta il proiettore portatile LCD per dati, video e grafica 
ProScreen 1200, a proiezione frontale, di piccole dimensioni, massima 
leggerezza, ottime prestazioni, ideale per presentazioni multimediali 


R ecentemente, il ProScreen 
1200 è stato premiato dal 
Ministero del Commercio e 
dell'Industria giapponese 
(MITI) con il prestigioso G- 
Award, 

In un mercato in espansione 
come quello delle presenta¬ 
zioni multimediali, la domanda 
per proiettori LCD davvero 
compatti, portatili, e di grandi 
prestazioni è in forte aumen¬ 
to. La crescente diffusione di 
computer laptop e di software 
per presentazioni come 
Power Point. Persuasion, 
Freelance, Impact e Harvard 
Graphics ha generato una 
richiesta, da parte del mercato 
pubblico e privato, di apparec¬ 
chi dalle prestazioni brillanti e 
facili da spostare ovunque. 

Ma finora la scelta era fra un 
data display a cristalli liquidi, 
che richiede uno speciale 


proiettore high-power o la tra¬ 
dizionale lavagna luminosa. 

Il ProScreen 1200 risponde 
pienamente alle esigenze di 
chi usa presentazioni multi¬ 
mediali e si sposta frequente¬ 
mente. anche se solo da una 
stanza all'altra o da un palazzo 
ad un altro. 

Non più grande di una video¬ 
camera. il ProScreen 1200 
rappresenta la più aggiornata 
soluzione portatile per presen¬ 
tazioni multimediali e riunioni 
di lavoro di gruppi ristretti. 

Le dimensioni contenute, solo 
28 cm in larghezza, 20,7 cm in 
altezza e 9.7 cm di profondità, 
ed il peso di soli 4,5 chili, 
fanno di Philips ProScreen 
1 200 un compagno di viaggio 
ideale per professionisti in 
movimento che non vogliono 
rinunciare a presentazioni di 
qualità. 


Anche in 
ambienti privi 
di infrastruttu¬ 
re adatte si 
collega in 
meno di un 
minuto, ad 
esempio ad un 
notebook, e 
non appena 
posizionato è già pronto all'u¬ 
so Il ProScreen 1200 offre 
molteplici possibilità di colle¬ 
gamento PC, Macintosh, 
televisore, videocamera, ed e 
predisposto per ricevere 
segnali NTSC. PAL e Secam. 
Ciò consente di poterlo usare 
anche per animare le serate in 
famiglia e con gli amici proiet¬ 
tando su uno schermo o su 
un muro le immagini, ad 
esempio, di una partita di cal¬ 
cio o delle proprie vacanze 
Il mercato di riferimento per il 



ProScreen 1200 è costituito 
da chi è alla ricerca di soluzio¬ 
ni integrate che consentono la 
massima flessibilità d’uso. 
Grazie alla sua semplicità e 
praticità il Philips ProScreen 
1200 rappresenta una valida 
alternativa alle tradizionali 
lavagne luminose 

9 

^ Philips Spa 

Piana IV Novembre 3, 
20124 Milano. Tei 02/67521 
Tel 167-82 0026 


SOFTWARE 


La versione Plug-In è disponibile gratuitamente presso il sito Web Asymetrix 

Neuron™ Plug-In: il collegamento tra ToolBook e Internet 

Permette agli utenti finali di scaricare ed eseguire su Internet presentazioni, chioschi, courseware ed altri titoli 
multimediali prodotti con ToolBook 


È immediatamente disponibile da Asymetrix Neuron ,M Plug-In, 
che consente l'accesso a Internet a tutti i titoli creati con le 
versioni 4 0 dei prodotti della linea ToolBook di Asymetrix. 
Poiché Neuron Plug-In supporta file multimediali esterni, gli 
utenti possono accedere a titoli completi, o alle loro parti più 
significative, fornendo una funzionalità di tipo selettivo. Il con¬ 
tenuto multimediale indesiderato non viene scaricato, quindi 
l'applicazione risulta piu rapida e permette all'utente di rispar¬ 
miare tempo Attualmente, la versione beta di Neuron utilizza 
Netscape Navigator 2.0 Asymetrix intende estendere il sup¬ 
porto ad altri importanti browser. compreso Microsoft Internet 
Explorer "Contrariamente ad altri sistemi di authoring, Tool 
Book utilizza la pagina e le metafore di collegamento rapido 
esattamente come il Web”, ha dichiarato Jim Billmaier. 


Presidente e CEO di Asymetrix. "Ciò significa che i nostri uten¬ 
ti possono rapidamente riproporre le loro applicazioni su 
Internet con interventi modesti se non nulli. Essi avranno pre¬ 
sto modo di vedere che questo vantaggio tecnologico permet¬ 
terò anche di produrre una nuova versione di ToolBook che 
sfrutterà al massimo le opportunità offerte dal Web'. 

La linea completa di ToolBook 4.0. da ToolBook di base a 
Multimedia ToolBook- CBT Edition.è compatibile con Neuron. 

La versione plug-in è disponibile gratuitamente visitando 
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Hard Disk Kernel, fac ile installazione ed uso 


Lettole dotato ili uno slot PCMCIA 
e uno per floppy da 3,5". 


: J MW1 DJ ACCESSO Vi ù triste.) 

5 Mt) - fACJLJTÀ D'USO 
•\ JuplG±JJ3SJMA (MTiir > -J 50.000 ore) 


Non ci t redvlcf 

Allora provate la tecnologia degli Hard Disk Kernel, 
disponibili nei formati 170, 260, 340, 510*. 

Perfettamente conformi alle specifiche ATA per lo standard PCMCIA 2. 
TYPE III, sono utilizzabili con adattatore, anche su computers portatili 
con interfaccia TYPE I e TYPE II. 

E per "li utenti Desktop? Niente paura!!! 

Abbiamo pensato anche a voi con una serie di lettori PCMCIA interni 
o esterni, dotati di uno o due slot ed anche di floppy disk incorporato. 

F se non vi basta ... • 3 

... AI TA CAPACITÀ DI MEMORIZZAZIONE - VELOClTjSBBf f 
BASSO ASSORBIMENTO DI ENERGIA ELETTRb&pSfo 
ORGANIZZAZIONE DEI FILES - SICUREZZA E)EI DATI E jNA.VjSM 


I iÉ 


Hard Disk Kernel, gli hard disk con una memoria che non dimentica MAI! 


Visitate il nostro sito: http://www.kernelgroup.il e-mail: kernel1@networld.il 


Nome . ...........Cfff,. ..*5».... Cognome . Azienda . 

Indirizzo ..ft-i.*»■••«•••. Città ... Tel. Fax . 

Per avere altre informazioni sugli hard disk compilare il coupon e presentarlo al più vicino fornitore Kernel, oppure inviarlo per posta o fax a: 
KERNEL Consultft£s.r.ÌB'ia d£ Giovanni in Laterano, 262 - 00184 Roma - Tel. 06/77.20.70.00 Fax 06/77.20.54.80 
























HARDWARE 


Venduti oltre 750 sistemi il primo giorno 

Da Digital il primo server d'impresa economico 

Stabilito il record nel benchmark TPC-C per sistemi fino a quattro 
processori: 6056 tpmC a 223 dollari/tpmC 



11 nuovo AlphaServer 4100 è il 
I punto d'incontro tra le funzio¬ 
nalità dei grandi sistemi e l'e¬ 
conomicità dei piccoli sistemi: 
primo e unico esempio di piat¬ 
taforma elaborativa bilanciata, 
adatta sia alle piccole aziende 
che alle organizzazioni divisio¬ 
nali delle grandi imprese. La 
tecnologia Digital VLM64 
aumenta notevolmente le pre¬ 
stazioni e in molti casi è l'ele¬ 
mento che giustifica economi¬ 
camente la stessa fattibilità 
del database e delle applica¬ 
zioni poiché, tenendo in 
memoria un'enorme quantità 
di informazioni "calde", evita 
gran parte degli accessi ai 
dischi e di conseguenza con¬ 
sente di ottenere tempi di 
risposta eccezionali. Harry 
Copperman, vice president e 
generai manager della System 


Business Umt Digital, ha 
dichiarato che solo Digital, 
offrendo sul mercato dei siste¬ 
mi di fascia media la prima 
piattaforma a 64 bit dotata 
della funzione "very large 
memory" e supportata dai clu- 
ster più avanzati, permette ai 
clienti di realizzare a prezzi 
ragionevoli nuove soluzioni 
mission criticai fino a ieri 
impensabili. Il sistema 
AlphaServer 4100 si colloca 
tra l'AlphaServer 2100 e il ser¬ 
ver d'impresa AlphaServer 
8000, dal quale ha ereditato 
molte funzionalità d'avanguar¬ 
dia. Inoltre è uno tra i primi 
server sul mercato con un sot¬ 
tosistema di VO a 64 bit basa¬ 
to su un bus standard PCI. che 
elimina ogni accodamento 
delle operazioni di I/O e rap¬ 
presenta la soluzione più velo¬ 


ce e più equilibrata. Il primo 
sottosistema di VO PCI da 64 
bit disponibile sul mercato ha 
una banda passante che arriva 
fino a 500 MB/s, garantisce 
prestazioni equilibrate e può 
collegare tutte le opzioni PCI 
standard, per quanto riguarda 
il throughput: il nuovo bus di 
sistema sincrono da 128 bit e 
1,1 GB/s di banda passante 
massima, si sincronizza con la 
velocità del processore, modu¬ 
lando la propria banda passan¬ 
te in caso di upgrade del pro¬ 
cessore. Per potere offrire più 
prestazioni, più disponibilità e 
una maggiore convenienza 
economica, il sistema è com¬ 
pletamente configurabile in 
cluster con altri AlphaServer, 
come l'AlphaServer 2100A o i 
sistemi AlphaServer 8200, che 
utilizzano le funzionalità avan¬ 


zate di OpenVMS Cluster, 
Digital UNIX TruCluster e 
Digital Cluster per Windows 
NT. L'AlphaServer 4100 può 
collegare sottosistemi RAID 
con dischi sostituibili a caldo, 
può utilizzare il software avan¬ 
zato per la gestione del siste¬ 
ma ServerWORKS (gratuito) 
ed è protetto dalla garanzia, 
che prevede tre anni di assi¬ 
stenza in loco. Un AlphaServer 
4100 monoprocessore da 300 
MHz, 128 MB di memoria, 2 
GB di spazio su disco e 
Windows NT Server ha un 
prezzo di 105.500.000 lire. 



^ Digital Equipment Spa 

Viale Fuivio Testi 280/6. 
20126 Milano, 

Tel. 02/6618.8489 


STRATEGIE 


Aggiunto un altro stemma al proprio blasone 

SBF distribuisce Nokia 

Da maggio è stato siglato un accordo di distribuzione 
per Italia fra la multinazionale europea delle comunica¬ 
zioni e la giovane ed energica azienda napoletana, con 
sedi commerciali a Roma, Milano ed in diverse altre città 

La SBF Elettronica ha aggiunto dunque una nuova freccia al 
suo arco, grazie al vantaggioso accordo di distribuzione con 
Nokia che dà all’azienda napoletana una grande aggressività 
sul mercato, i prezzi saranno ancora più convenienti con tutta 
la tecnologia e la qualità dei monitor Nokia. Almeno due sono 
i prodotti meritevoli di menzione per tecnologia, qualità e pre¬ 
stazioni i monitor Nokia MediaStation 447K (presentato in 
anteprima a pag. 69) e Valuegraph 417TV. 

7 

a SBF Elettronica ■ Via Cumana 19/a, 80126 Napoli, 

Tel. 081/23.95 663 


STRATEGIE 


Il nuovo complesso occupa circa 2000 metri 

Microlink cresce ancora 

Microlink si è trasferito, da giugno, in una nuova sede, 
a Firenze in Via Sestese 61/63, il nuovo complesso 
occupa circa 2000 mq 

Al piano terra della nuova palazzina, occupando una superficie 
di 270 metri quadrati, si trasferirà il negozio Microlink, che si 
affaccia sulla strada con quattro vetrine e sarà, naturalmente 
dotato di un ampio parcheggio di circa 500 metri quadrati. La 
nuova sede è situata in una palazzina di tre piani di nuova 
costruzione che ospita, oltre agli uffici della società, un Cash 
and Carry per i rivenditori di 450 metri quadrati, la linea di pro¬ 
duzione del PC Microlink, un magazzino di 700 metri quadrati 
e il laboratorio per il supporto e l'assistenza tecnica. 



m Microlink ■ Tel. 055-4224670, Fax 055-4224679. 
\e-mail:microlink&relav. delta, li 
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La lar¬ 
ghezza 
di banda 
è limi¬ 
tata. 


L’ATM 

sembra 

perfetto. 

Ma 

anche 
un po’ 
costoso. 


IBM presenta lu soluzione workgroup VI M 
ìi 25 Mbps veramente conveniente. Tutti parlano della 
tecnologia ATM come della risposta al problema delle 
reti sovraccariche, ma due motivi hanno impedito che 
si adottasse realmente una soluzione ATM: i costi troppo 
alti e il latto che impone di modificare interamente le 
vostre reti locali. 

Questo fino a ieri. Oggi, infatti, IBM vi presenta 
una nuova soluzione workgroup ATM a 25 Mbps, 
completa di adattatori per 
workstation, che amplierà 
immediatamente la banda a vostra disposizione, lascian¬ 
dovi anche un ampio margine di crescita per il futuro. 

Il lutto a un prezzo che vi sorprenderà. Da oggi, 
quindi, potete smettere di sognare: la soluzione A TM 
competitiva e conveniente esiste. 



Suritch 


Per maggiori informazioni contattate il Rivenditore 
Networking Autorizzalo IBM più vicino o chiamate 
IBM Direct al Numero Verde 167-017001*. o ancora 


visitate il sito InternetIwww.raleiirh. ihm.com/netad. titilli 



Soluzioni per un piccolo pianula 


‘Per lasciare un messaggio a IBM Direcl utilizzale l'indirizzo e-mail imm uitecrwn irmi còtti Se preterite potete consultare il sito Internet hltp://direcl.ibm.it/ L'indirizzo Internet di IBM é imip //www mm comi 


















HARDWARE 


È compatibile con PC, Apple Mac, Sparc e altre workstation ad un costo di soli due milioni 

Monitor Hitachi 17MVXPro2, per una visione più sicura 

Questo prodotto di nuova generazione è il primo monitor da 17" Hitachi ad essere 
costruito in Europa e soddisfa interamente la norma TCO '92 


La norma TCO '92 definisce uno standard di sicurezza ancora 
più elevato rispetto alle norme MPR2 Esso comprende inoltre 
le indicazioni sul risparmio energetico NUTEK, le più restrittive 
esistenti al mondo, ed impone la riduzione delle radiazioni ioniz¬ 
zanti e della elettricità statica a livelli così bassi da risultare addi¬ 
rittura insignificanti Hitachi annuncia il lancio del 17MVXPro2. 
un monitor da 1 T ulteriormente rifinito e ad un prezzo ancora 
più conveniente di soli 2 milioni di lire. Il supporto per i refresh 
per le alte risoluzioni include VGA, Super VGA, XGA, 640x480, 
800x600, 1024x768, 1152x870, 1280x1024. Sebbene la fre¬ 
quenza massima di 82 kHz consenta al monitor di visualizzare 
la risoluzione 1600x1200, la tecnologia attuale dei cinescopi dei 
17" non consente di supportare completamente questa risolu¬ 
zione. Sono inoltre disponibili adattatori per piattaforme Apple e 
SPARC Hitachi Sales Italiana S.p.a. offre una garanzia di tre 
anni per la sua gamma dei monitor II 17MVXPro2 viene fornito 
completo del software di alta qualità per la gestione del colore 


della Colorific. Il cinesco¬ 
pio 'Naturai Colours" di 
cui è dotato ha il mask 
pitch orizzontale di 0,21 
mm ed è in grado di 
riprodurre immagini di 
altissima qualità in ogni 
parte dello schermo 
Con 404mm di diagonale 
ed un'area visiva di ben 
325mm x 245mm è possibile 
visualizzare risoluzioni fino 
__ 1280x1024 in High Refresh cioè oltre 75 Hz. 



Hitachi Sales Italiana Spa - Via Kulisciolf32 20152 Milano. 
Tel. 02/48.32 6210 


HW 



PC HSP KRONOS III KIT 

Cose desk/mini - cothe 256 
rom 4MB - drive 1.44 
HD 850 MB-CIDC 
schedo grafica • 1MB • PCI 

Pentium 100 MHz 829.000 

Pentium 120 MHz 899.000 

Pentium 133 MHz 999.000 

Pentium 150 MHz 1.199.000 

NOTEROOK 

Cxtenso 550 P75 8MB HDD 525 col 

3.249.000 

Cxtenso 510 P100 8M8 HDD 525 col 
3,399.000 

MICROPROCESSORI 


I prezzi più belli d'Italia 


CPU PCNTIUM 100MHz 

215.000 

CPU PENTIUM 120MHz 

299.000 

CPU PENTIUM 133MHz 

399.000 

CPU PENTIUM 150MHz 

599.000 

CPU 5X86-135 P75 

99.000 

MEMORIE 


SIMM 72 PIN - 4MB 

50.000 

SIMM 72 PIN - 8MB 

100.000 

SIMM 72 PIN - 16MB 

179.000 




HARD DISK 850 MB 

solo 60 possi 

L. 262.000 


HRRD DISK 1 .2 GB 

solo 60 possi 

L. 295.000 


HRRD DISK 1 700 MB 

solo 50 passi 

L. 349.000 


SIMM 4 MB 72 PIN 

solo 1 OO possi 

L. 45.000 


SIMM 8 MB 72 PIN 

solo 60 passi 

L. 89.000 


CD ROM 4V 

solo 80 possi 

L. 75.000 


CD ROM 6V 

solo 60 possi 

L. 99.000 


CRNON BJC 41 OO 

solo 1 O possi 

L. 469.000 


PUNTO CONVENIENZA 
CANON - PHILIPS • LOGITECH 


H III DISCOUNT CCNTCn 

via Emma Perodi, 2 - Roma - Tel. 06/3057915 

HUJ DISCOUNT POINT 

Roma - via Endcrtà, 13 - Tel. 06/86.21.76.90 
Firenze - via del Pratellino, 5fl - tei. 055/57.62.93 
Torino - c.so V. Emanuele II, 192 - tei. 011/43.33.590 


Hard Disk 2 G8 309000 

Hard Disk 6 G8 

Hard Disk 2500 MB 459 000 

Schede GRAFICHE 1 MB do 69.000 

Modem/fax 28.800 mt/est v34 do 229.000 
Monitor 14-col 0.28 NJ.MPfl II do 389.000 
Monitor 15" col fViiiips/Digit. comp. do 549.000 
Monto 1 T col. Digitali 899 000 

STRMPRNTI 

HP 600 mjet col. 

HP 400 mjec col 

CANON BJC 4100 InkJet col 479.000 

CANON 8J 210 colore 349 000 

CANON BJ 610x720 inkjtt 

CPS0N Stylus 820 

CPS0N Stylus Coiorlls 

CPS0N Stylus color 2 mkjet 



:iA 12 MESI OFFERTE VALIDE PORTANDO QUESTO ANNUNCIO PREZZI IVA ESCLUSA SOGGETTI A VARIAZIONI SENZA PREAVVISO 





























Foglio di Informazione Prodotti Corel realizzato e gestito da ELABORAZIONI GRAFICHE COMPUTERIZZATE - Roma 




3.1 X - 95 - NT 3.51 

O ITA J CD 

Finalmente in Italiano il software più 
atteso dagli illustratori che rivoluziona 
i tradizionali canoni della grafica. 

ut. 310.ooo 

100. ooo 


- Velocità spaventosa 

- Trasparenze graduali su 
bitmap e vettori 

Antialiasing a video e in stampa 
-10.000 Clipart 
• 500 Foto - 500 Font 
•250 Textures 

-•TUTORIA!. INEDITO E.G.C. 


SUPPORTO TECNICO 
AVANZATO TELEFONICO! 
I ANNO * DISPENSE 


TOTALE OFFERTA 
E.G.C. INDIVISIBILE 


41Q.000 


hy wtn95-NT3.si 

KLW1 1 9 A ING - CD 

Il nuovo punto di riferimento per la realizzazione di 
lavori di precisione di tipo meccanico, ingegneristico 
architettonico e di design. 

I k. Avanzate funzioni Booleane 3D 
I fc Smussature e svasature 
I f» Superiore capacità di rendering 
I h- Vasta libreria materiali 
I fi- Linguaggio di programmazione 
I r> Modelli di superficie in solidi 
I fe-lmport/Export DWG. DXF. SAT 
I r- 6.500 simboli - 500 modelli 3D 
1 r- 300 piante edilizie -120 toni 


AOGIORNAUEHTO 0A CORELDRAW 6 • AUTOCAD • ECC 

Ut. 325.000 

SUPPORTO TECNICO AVANZATO 4 MI MA 
TELEFONICO I ANNO . DISPENSE 1 WV.UUU 


TOTALE OFFERTA 
E.G.C. INDIVISIBILE 

PACCHEnO PIENO 
COMPRENSIVO SUPPORTO 
1 ANNO . DISPENSE 


425.000 

1.200.000 


ELABORAZIONI 

GRAFICHE 

COMPUTERIZZATE 

Via G. Malagrida, 11 
00126 ROMA 
Tel. 06 523 62 602 
Fax 06 523 60 840 


1 iiWl^tctTiiiWfTil.Hl | 





I HJ Windows 3.1X D ITA 

erfèct 


COREL 


* 

Office 


In Italiano una Suite di programmi per la produttività 
deU'ufficio al prezzo di un singolo Word Processor 

WORDPERFECT SUITE gj PROFESSIONAL OFFICE 

CONTIENE m CONTIENE: 

r. Corel WordPerfecl 6.1 Ej fi, Corel WordPerfect Suite 

r<- Corel Quattro Pro 6.0 IZJ r. Paradox 5 

«.Corel Presentation 3.0 Ej ___ 

Corel Flow 2 • Envoy 1.0 0 " ee *"°' ra0 Ut. 900.000 

Corel Screen Saver 13 aggiornamento Lit. 450.000 

•.10.000 Clipart -150 Font “ 

PACCHETTO PIENO Ut. 500.000 


f 1 — — e - L | J TM 

. V II | 1 1 ‘ 1 

Win 95-NT 3.51 

1 J 1 >. l | , 1, 1 J 

O E cd 


Esposiva suite a 32 bit ad un prezzo incredibile con 
procedura di autocomposizione per aiutare i meno 
esperti a realizzare con successo le proprie idee. 


CONTIENE: 

s-- PrintHouse 
Photo Paint 6 
«• • Presents 6 
R- Flow 3 


OFFERTE E.G.C. 


AOGiORNAUENTODA 0UALSJA5I WORD PROCESSOR. ■ j» 04 K nnn 
MICROSOFT OFFICE E TUTTI I PROGRAMMI COREL LI». fcO.UUU 



R-- Motion 3D 
fi- - Depth 6 
e--Utility Internet 
&• - 500 Foto 
fi. -500 Font 
». -25.000 Clipart 
«►-2.000 Clipart 
per Internet 


ut. 200.ooo 

100. ooo 


SUPPORTO TECNICO 
AVANZATO TELEFONICO 
1 ANNO . DISPENSE 


TOTALE OFFERTA 
E.G.C. INDIVISIBILE 


30Q.OOO 


SUPPORTO TECNICO TELEFONICO GRATUITO PER L’ITALIA 

ORE 09.00:18.00 


DA LUNEDI A VENERDÌ 


cerna 




i r-' ■ 

- 


(06) 523 54 237 


Power Macintosh 


Win 3.1 X- 95 


jjj@ ING ^CD 




Da oggi tutti gli utenti 
Macintosh possono usufruire 
della potenza di CorelDRAW! 6 

CorelDRAW! 6 - Grato Veneriate 

Corel DREAM 3D-Grato 3D 
Corel WordPerfecl - Worn Processor 
Corel Artisan • Fatonloao 
Corel Texture • Generalo re rertures 
25.000 clipart - 500 fonts -1.000 loto 


AGGIORNAMENTO OA ILLUSTRAIOR FREEMANO. ECC 
E OA CORELDRAW PER WINDOWS 

Ut. 15Q.000 

SUPPORTO TECNICO AVANZATO IMI M|f| 
TELEFONICO t ANNO . OISPENSE 1 W«1*UU 


TOTALE OFFERTA 
E.G.C. INDIVISIBILE 

PACCHETTO PIENO 
COMPRENSIVO SUPPORTO 
I ANNO . OISPENSE 


250.QH 


Creare applicazioni 
multimediali, screen saver, 
giochi, presentazioni, 
materiale educativo non è 
mai stato cosi facile... con 
un semplice clic. 


AGGIORNAMENTO DA CORELDRAW 6. TOOLBOOK. ECC. 

Ut. 35Q.ooo 

SUPPORTO TECNICO AVANZATO IMI IMMI 
TELEFONICO I ANNO . DISPENSE ■ 


TOTALE OFFERTA 

E.G.C. INDIVISIBILE 

450.000 

PACCHETTO PIENO 
COMPRENSIVO SUPPORTO 

1 ANNO • OISPENSE 

90Q.OOO 


wm 


m 

TUTTI 


JMOfMiMEL'; 





DDF77I «min Al NETTO DPI L’IVA - SPEDIZIONE CONTRASSEGNO 


CORRIERE ESPRESSO + L. 20.000 


INTERNET 
Corel Forum Italia 

Iwww.mclinlr.lt/n/egc/l .hlnj 

































COMPUTER 

RESPECT 


STRATEGIE 


Distribuzione di alto livello 


Strategia a 360 gradi per PCC Computer House 


Perché scegliere PCC Computer House invece di rivolgersi altrove? 

La risposta a questa domanda viene data in un dossier nel quale vengono 
analizzate e spiegate le strategie che hanno consentito alla società di 
Roma di diventare un leader nazionale nella distribuzione di informatica 


Massima stabilità, precisione 
nell'individuazione, elevata 
capacità di recupero dei file, 
supporto tecnico in tempo reale. 
F-PROT Professional, l'antivirus 
multipiattaforma tecnologicamente 
più avanzato e costantemente 
aggiornato per la realtà italiana, 
è distribuito da Symbolic, azienda 
all'avanguardia nei servizi per la 
sicurezza logica dei sistemi. 



Protezione Totale 


Antivirus 

lYMIOlIC 

Tel 0521/221196 • Fax 0521/221099 
mio «symbolic p t it • http //www symbolic.pr.it/ 


11 supporto tecnico e l'assistenza sono 
I uno dei punti di forza: consegna e ritiro 
espresso tramite corriere ed evasione 
ordini su Roma in giornata garantiscono 
l'invio tempestivo del materiale, la 
garanzia di 12 mesi sui computer e la 
hot-line telefonica non lasciano mai il 
cliente solo alle prese con eventuali 
problemi. Riduzione dei costi di magaz¬ 
zino. con minima fornitura obbligatoria 
della gamma PCC e la rivalutazione 
delle giacenze di magazzino. 

Gli affiliati beneficiano inoltre del know- 
how nei rapporti tra PCC e aziende lea¬ 
der del settore, questo garantisce la 
massima affidabilità e convenienza 
commerciale. I rapporti con i venditori 
vengono favoriti dall'organizzazione 
periodica di incontri tra gli affiliati per 
promozioni stagionali, premi vendita ai 
migliori fatturati del trimestre incentiva¬ 
no al massimo la produttività, vetrofa- 


me, depliant e listini sempre aggiornati 
favoriscono il dettagliante, inoltre PCC 
assicura l'allestimento interno al proprio 
punto vendita con mobile espositore 
personalizzato ed espositori di alcuni tra 
i più noti marchi del settore. 

Viene fornito un nuovo imballo persona¬ 
lizzato e funzionale per il trasporto, infi¬ 
ne se si dovessero riscontrare problemi 
esiste il servizio di Riparazione di 
Emergenza, in due ore dal momento 
della ncezione del computer. PCC 
garantisce pubblicità e promozione su 
scala nazionale attraverso stampa, radio 
e TV, è inoltre presente in occasione di 
fiere ed esposizioni di settore. 



PCC Computer House 

Via Casillna 2830. 


00 1 76 Roma. 

Tei 06/21 47 260 


TELEMATICA 


I parlamentari possono trasmettere e ricevere posta elettronica 

La Buvette: il parlamento on-line 


Per avvicinare i cittadini allo 
Stato grazie ad Internet 


iLlSJjd *1 


Curato da esperti di attività parla¬ 
mentare m collaborazione con 
NOMOS. Centro Studi Parlamen¬ 
tari. "La Buvette" è aggiornata in 
tempo reale sui lavori dei due rami 
del Parlamento, Aula e commissio¬ 
ni e contiene informazioni utili sul¬ 
l'attività legislativa delle Camere. 

Sono inoltre disponibili i risultati di 
indagini a cura del CENSIS. Aperta 
il 9 maggio scorso ha già ricevuto deci¬ 
ne di migliaia di visite ed è previsto per 
il futuro una crescita di interesse espo¬ 
nenziale. Diverse le rubriche proposte, 
dal fatto della settimana alle notizie a 
"l'esperto risponde". 



«GIl'GNO 1996: 


LA BUVETTE INAUGURA IL NUOVO 
PARLAMENTO SU INTERNET 





^ La Buvette 

Via Benedetto Croce 97, 
00142 Roma. Tel 06/54.23.9811 
mrro.y/www axner /vouvetta 
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pubblicità® & oimsbkmp 


Internet é oggi la più grande rete mondiale di calcolatori: oltre 
50 milioni di macchine interconnesse e servizi disponibili che 
spaziano in ogni campo della conoscenza umana. 

Questo sviluppo strepitoso ha fatto diventare Internet anche una 
amplissima vetrina espositiva: essa permette di mostrare prodot¬ 
ti e servizi comparandoli con quelli dei concorrenti, in Italia e 
nel mondo. 

Inoltre il fatto stesso di essere presente su Internet configura 
immediatamente lo standard competitivo di una società. 

Come inserire su Internet la vostra pubblicità? 

Pubblicando le vostre pagine su SUPERMARKET. 


SUPERMARKET é il nuovo Catalogo di Pubblicità che permet¬ 
te a rivenditori, produttori commerciali e privati di inserire su 
Internet delle pagine pubblicitarie, ad un costo estremamente 
contenuto. 

SUPERMARKET fornisce la gestione completa di inserzioni 
pubblicitarie su Internet: progettazione del servizio, personaliz¬ 
zazione di immagini, testo, listini e icone, aggiornamento imme¬ 
diato delle variazioni, navigazione all'interno delle pagine, for¬ 
nitura dell'accesso in rete, ecc. 

Per informazioni e dimostrativi, contattare: 

STUDIO NUOVE FORME srl - Via Mancinelli, 19 - MILANO 
INTERNET ADVERTISING MANAGEMENT 
Tel. 0039 - 2 - 26143833 r.a - Fax 0039 - 2 - 26147440 


mL catalogo m pubmjcita' m internet 
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E un "World Wide Club" per ricercatori 

BioMedNet: la scienza online 

BioMedNet è un club basato sulle connettività Internet 
rivolto alla comunità di scienziati e ricercatori che usano 
il World Wide Web per motivi di lavoro e/o di studio 

Funzionando come un ambiente unico per le capacità collabo¬ 
rative di lavoro al servizio della comunità scientifica, questo sito 
costruito come un giornale offre un'ampia varietà di servizi e 
risorse, oltre ad essere un autorevole forum per le discussioni 
e la diffusione delle idee. BioMedNet è orgoglioso di annuncia¬ 
re la presenza, fra le sue pagine elettroniche, di Sir John 
Maddox, già Direttore Nature: Maddox scriverà un commento 

settimanale esclusivamente 


i!»—«F-~-—•- - 
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per BioMedNet, focalizzando 
la sua attenzione sulla "politi¬ 
ca" della scienza e sui più 
scottanti argomenti di ricer¬ 
ca. I membri potranno cosi 
essere stimolati alla discus¬ 
sione e al dibattito grazie a 
questo autorevole intervento. 
La libreria di BioMedNet è 
uno dei punti di forza del 
sistema. È infatti presente 
una vastissima collezione di 
giornali, monografie e database scientifici, l'accesso agli estrat¬ 
ti è gratuito e, per alcune pubblicazioni, sono disponibili anche il 
testo online e le immagini relative. Centinaia di importanti titoli 
scientifici sono disponibili, MIT Press, Current Biology e Ashley 
Publications sono solo alcuni nomi tra i più celebri "The British 
Medicai Journal" ha recentemente confermato la sua adesio¬ 
ne al progetto. Un'offerta speciale per istituzioni accademiche 
è stata annunciata, in modo da offrire ai propri membri un 
abbonamento annuale a BioMedNet con tre mesi gratuiti alla 
totalità dei testi di Current Biology e Current Drugs. 


BioMedNet- e-maii ESMcHSaZZna 

oppure 73303 111 ^CompuServe com 


HARDWARE 


Più potenza ai PC Presario 

Nei PC Compaq Hi-Fi e grafica 

Per la prima volta su un PC, la grafica degli arcade 
game e l'audio dei sistemi stereo ad alta fedeltà, 
sono disponibili grazie ai nuovi modelli Compaq 


L a nuova famiglia Presario, 
in uscita nei prossimi mesi, 
utilizzerà PowerVR, la tecno¬ 
logia grafica 3D più avanzata, 
quattro volte più veloce dei 
sistemi per giochi dedicati più 
potenti e in grado di elaborare 
fino a un milione di poligoni al 
secondo. Il superacceleratore 
grafico PowerVR Arcade 3D 
rappresenta la più sofisticata 
tecnologia di accelerazione tri¬ 
dimensionale oggi disponibile 
per i PC. PowerVR è sino a 
quattro volte più veloce 
rispetto ad altri prodotti equi¬ 
parabili e ad altri sistemi di 
videogiochi domestici a 32 
bit. ed è in grado di elaborare 
fino a 1 milione di grandi poli¬ 
goni al secondo, con full tex- 
turing, shading, e mip-map- 
ping. PowerVR è un'architet¬ 
tura scalabile per gli arcade 
game e i videogiochi per PC. 

E il futuro della grafica tridi¬ 
mensionale ad alta qualità per 
l'intrattenimento interattivo di 
prossima generazione. Le tec¬ 
niche rivoluzionarie su cui si 
basa garantiscono un rende¬ 
ring 3D di grande impatto ed 
in tempo reale. Questa inno¬ 
vazione consentirà agli utenti 


rnALW mmmm 

E VISUALIZZAZIONE TRIDIMENSIONALE 

SISTEMI PER IMMERSIONE COMPLETA, SOFTWARE 01 SVILUPPO, 
CASCHI, OCCHIALI STEREOSCOPICI, MOUSE 3D, GUANTI, 
TRACKING DEVICES, AMBIENTI VIRTUALI E ACCESSORI 

( Edilizio, Arredamento, Modilina, Inliallenimenlo, Cinemolografio, 
Tiaining, Presentazioni. Simulazioni, Prololipazlani virtuali, ecc.) 

IMPORTAZIONI DIRUTA l DISTRIBUZIONI 
■ ' .'1 , Via Setiimo, 9/A - 36023 LONCARflVI) 

' 1 U ** lei 0944/555.445 ■ Fax 0944/555,555 
C-mail: supeivirlual@mM.il 




di avere sui propri PC la grafi¬ 
ca 3D tipica degli arcade 
game caratterizzata da alta 
risoluzione, animazione ad 
alta velocità e colori vivaci che 
migliorano notevolmente la 
qualità dei giochi e dei pro¬ 
grammi multimediali. La tec¬ 
nologia PowerVR è supporta¬ 
ta dai maggiori produttori 
mondiali di grafica e giochi 
per PC, attualmente impegna¬ 
ti nella realizzazione di nume¬ 
rosi nuovi programmi, dispo¬ 
nibili tra breve, che utilizzeran¬ 
no le sue sofisticate funzioni 
PowerVR è la prima e unica 
tecnologia di accelerazione 
3D che consenta di convertire 
i più popolari videogame in 
formato PC, mantenendo inal¬ 
terate le qualità visive e, a 
volte, ottenendo risultati addi¬ 
rittura migliori rispetto alla ver¬ 
sione originale. Per migliorare 
ulteriormente le prestazioni 
dei programmi multimediali, 
Compaq ha annunciato un 
accordo di partnership con 
Harman International 
Industries, Ine., il leader mon¬ 
diale della tecnologia audio, 
per lo sviluppo congiunto 
degli esclusivi altoparlanti JBL 
Pro destinati ai nuovi modelli 
Presano di fascia alta in uscita 
sul mercato nei prossimi mesi 
di quest'anno. Il nuovo siste¬ 
ma audio JBL Pro consentirà 
per la prima volta agli utenti di 
ottenere prestazioni audio 
uguali a quelle degli impianti 
stereo Hi-Fi. 


0 Compaq Computer 

Strada 7 - Palazzo fì. 
20089 Hozzano IMI), 

Tel. 02/57 5901 
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HARDWARE 


Arriva una nuova famiglia basata su processori 5X86 e Pentium 

Jepssen SuperFast PCI: bellezza e potenza 

Grazie alla presenza della tecnologia proprietaria denominata Super Fast PCI, 
impiegata con successo da oltre due anni, questa nuova serie incrementa 
le performance in termini di velocità, funzionalità ed espandibilità 


Si chiama P5-5 Super Fast PCI la nuova famiglia Jepssen basa¬ 
ta su processori 5X86 e Pentium, incrementate le performance 
in termini di velocità, funzionalità ed espandibilità. grazie, tra le 
altre caratteristiche, alla presenza del nuovo chip Intel Tnton 
HX, all'inserimento del nuovo slot di espansione per Burst 
Cache ed alla porta di collegamento per cavo esterno per USB 
(Universal Serial Bus). Disponibili nelle versioni Desk Pro, Desk 
Tower e Tower Server, sono equipaggiati, in tutti i modelli, con 
periferiche all'avanguardia come la scheda madre P5-5 SF PCI 
basata sul nuovo chip Intel Triton HX, Pipeline Burst Cache 512 
K, zif multiprocessore per CPU INTEL Pentium 75-200 
Mhz/AMD SK86 75-166 MHz/CYRIX 6X86 100-166 MHz, flash 
memory Bios Plug & Play (Windows '95), chip oscillatore multi- 
frequenza, variatore automatico di tensione da 0V a 12V, 3 slot 
PCI e 4 Isa, 8MB Ram espandibili a 128 MB (EDO ram opz.), 
scheda SVGA 1MB esp 2MB 1280x1024 true color (2MB esp. 



4MB opz.), M-PEG 
Video Playback, 2 

porte RS232 (UART HBT'. . .- 

16550), 1 porta game, 1 porta parallela bidirezionale 
(SPP/ECP/EPP), controller E-IDE per 2 HDD, 2 ATAPI (CD 
ROM, TAPE, etc.) e 2 FDD (1 44MB-2.88 MB), connettore per 
cavo esterno per USB (Universal Serial Bus), drive 1.44 MB, 
hard disk E-IDE da 850MB a 1.7 GB. mouse TD-700, tastiera 
Windows 95. sistemi operativi a scelta: OS/2 Warp, Windows 
'95. I prezzi: L.990.000 + IVA (al pubblico) per la configurazione 
5X86 System, CPU 5X86 133 MHz, hard disk 850 Mb, 4 Mb 
_ Ram. 


Jepssen - Via Doit Paianolo 33. Agira IENI, Tel 0935/95.67 77 



Per ricevere maggiori informazioni invia questo coupon a: 

Roland Italy SpA • Div. DTMP ■ V.le delle Industrie 8 ■ 20020 Arese (MI) -Tel. 02/93.58.13.11 • Fai 02/ 93581112 


Telefono 


I ■ i ma nuova dimensione 


Roland 


PC Card Roland SCP-55. 


Grande musica e multimedia in 5 mm di spessore. 


Una vera scheda audio-musicale General 
MIDI e General Standard con 354 suoni, 
9 set ritmici e tanti effetti in una piccola 
card PCMCIA type II. Per i notebook e i 
PC di nuova generazione. Per fare musica 
o presentazione multimediali. Per 
riprodurre file .Wav e, con l'interfaccia 
MIDI MCB-8, effettuare campionamenti 
di qualità CD e collegare altri strumenti. 
Con tutta la qualità professionale Roland. 
SCP-55 è la nuova dimensione del suono. 


















HARDWARE 


Ridotti fino al 20% i prezzi della Bubble Jet a colori BJC-210 e 4100 

Canon taglia i prezzi sulle proprie stampanti 

Significative riduzioni sul prezzo al pubblico di svariati modelli di fascia bassa 


La competitività delle stampanti Canon è significativamente 
aumentata attraverso un'aggressiva politica di prezzo che vede 
ridotti fino a circa il 20% i prezzi al pubblico delle Bubble Jet a 
colori BJC-210 e 4100 e della Laser LBP-460. Ciò consentirà ad 
un sempre maggior numero di utenti di conoscere ed apprez¬ 
zare la qualità delle stampanti Canon. Ma vediamo nel dettaglio 
le caratteristiche dei prodotti interessati. La BJC-210 è la stam¬ 
pante entry level con il colore opzionale, pensata da Canon per 
la famiglia ed il suo budget, ma anche per soddisfare le esigen¬ 
ze di stampa di piccole aziende. La BJC 210 (con risoluzione di 
360x360 dpi a colori e 720x360 dpi con Smoothing) stampa 
fino a 3-4 pagine al minuto su carta comune, patinata, pellicola, 
lucidi, carta speciale bubble jet, buste e perfino sulla stoffa. 
Attualmente nel prezzo è compresa anche la cartuccia per il 
colore. La BJC-4100 è la stampante a colori in quadricromia 
che opera con una risoluzione di 720x360 dpi ed una velocità di 
stampa massima di 4-5 pagine al minuto in monocromatico. 
Un'avanzata funzione di smoothing garantisce chiarezza e niti¬ 



dezza anche ai caratteri 
più piccoli ed ai grafici 
più complessi. 

Anche la BJC-4100 stampa su tutti i tipi di supporti speciali, La 
LPB-460 è progettata da Canon per i computer che usano l'in¬ 
terfaccia Windows di Microsoft, Grazie al supporto di Microsoft 
Windows Printing System, hardware e software parlano lo 
stesso linguaggio per cui elaborazione e stampa sono più facili, 
più veloci e maggiormente controllabili. Semplice da usare, 
ideale per la casa e piccoli uffici, permette di ottenere stampe 
laser di ottima qualità. 

Ed ecco i nuovi prezzi: BJC-210 a lire 459.000+IVA compresa la 
cartuccia opzionale per la stampa a colori; BJC-4100 a lire 
_ 649.000+IVA; Laser LBP-460 a lire 699.000+IVA. 




Canon - Via Mecenate 90. 20138 Milano, Tel 02/5092 249 



SOFTWARF 



Difendeteli con le Chiavi di Protezione 



ALADDIN 


Ogni anno l'uso illegale del software vi priva di almeno il 50% dei guadagni. 

Quindi la domanda è: “Viste le quotidiane scorrerie di una pirateria 
aggredisce i vostri prodotti, potete permettervi di non proteggere il vostro lavoro? 
i vostri investimenti?". Ovviamente no! 

HASP è largamente riconosciuta come la soluzione più avanzata a livello mondiale 
per la protezione di programmi applicativi. Ed eccone una prova: 


- MSTL- 

HASP: "La Numero 1" ^ 

NSTL, la più qualificata Associazione USA diTest Comparativi su Hw e Sw, ha classificato 
MemoHASP "la migliore tra le chiavi di protezione prodotte dalle quattro più importanti 
Compagnie a livello mondiale". (Potete richiedere il rapporto di test alla Partner Data) 


Del resto, sin dal 1984, migliaia di sviluppatori hanno utilizzato quasi 2 milioni di chiavi HASP 
per proteggere miliardi di dollari di software. Perché? Evidentemente perché la sicurezza 
HASP, la sua affidabilità, la sua facilità d'uso, li ha portati a una semplice conclusione: 

".H.AS.P.è.il .più.efficiente Sistema di Protezione deJ_S_oltw_ar_e_djspombile j.ul mexcajg^ 


Sta di fatto che sempre più sviluppatori scelgono HASP piuttosto che qualunque altro metodo di 
protezione programmi. 

Per capirne in concreto la ragione, e constatare di persona quanto facilmente potete incrementa¬ 
re i vostri profitti, chiamate Partner Data, Importatore e Distributore Esclusivo dei prodotti HASP, 
e ordinate il vostro HASP Developer's Kit. 


Ma fatelo subito. Non commettete il proverbiale errore di chiudere la stalla dopo che il vostro 
software avrà preso il volo. 


Via Marocco 11 - 20127 Milano Tel. 02-26.147.380 
Fax26.281.589 E-mail: \pàrtner@> idea.it 
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iva compresa 


@MINITOWER Pentium 8 MB HDD 860 
SVGA 1MB Full Softw, CD-ROM 4X 
Spikers 40 w verticali e Windows 95; 
inoltre 6 software CA - preinstallati 


UNIBIT 


Tutto questo lo puoi trovare nei nostri 
punti vendita a sole: 


+iva 


catalogo listino prodotti su INTERNET 
(www.gpnet.Wd.top/UNIBIT.htm) 



Dai 27 Giugno al 31 Agosto 
acquistando SHARP ZR-5000 
in regalo il kit di collegamento 



UNIBIT by D. TOP EUROPE s.r.l. 36073 Comedo (VI) tei. 428999 fax. 429998 


IL SERVIZIO SI INTENDE 24 ORE SU 24 PER 360GG PER UN TOTALE DI 5 CHIAMATE COMPLESSIVE GIUSEPPE CARRELLI per Multipiani VI 
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HARDWARE 


E possibile vedere i videoclip in full motion a tutto schermo 

Schede video STB, videoclip in tempo reale 

Supporta risoluzioni grafiche standard 64 bit con sequenze di refresh fino a 160 
Hz (in modalità 256 colori e alla risoluzione di 640x4801 e permette di visualizza¬ 
re fino a 16,7 milioni di colori Icon risoluzione fino a 800x600 e 85 Hz di refresh) 


Tra le novità presentate da STB e Computer Discount di parti¬ 
colare rilievo è la STB Powergraph 64 Video, una scheda dal 
prezzo contenuto e dalle prestazioni assai elevate, idonea sia 
per l'utente professionale che per l'appassionato evoluto. 
Questa scheda è adatta ad essere usata in ambiente Windows 
grazie a specifici driver di accelerazione della visualizzazione e a 
una vasta serie di utility Microsoft Windows che ne potenziano 
le prestazioni Le principali caratteristiche di Powergraph 64 
Video si riassumono sinteticamente nella capacità di gestire la 
grafica a 64 bit, nella visualizzazione di filmati a tutto schermo 
in modalità full-motion e nella capacità di visualizzare fino a 16,7 
milioni di colori, con altissime frequenze di refresh dell'immagi¬ 
ne Powergraph 64 Video ottimizza le prestazioni video grazie a 
un acceleratore grafico, il processore S3 Trio64V+, e ad una 
memoria EDO DRAM da 1 o 2MB Tra l'altro, grazie alla poten¬ 
za del refresh, Powergraph 64 Video garantisce una visualizza¬ 



zione a tutto scher¬ 
mo full motion di 
30 fotogramrni/sec. 

(le schede tradizionali arrivano a circa 7 fotogrammi/sec). A 
questa velocità, l'occhio umano percepisce quindi immagini 
nitide e scorrevoli; e ciò permette agli utenti del PC di godere 
di una visualizzazione video di qualità pari a quella di uno scher¬ 
mo televisivo. La scheda Powergraph 64 Video viene fornita 
con bus PCI e supporta il Plug & Play; può quindi essere auto¬ 
maticamente configurata, rendendo facile la sua installazione 
anche da parte dell'utente inesperto e funziona con qualsiasi 
monitor SVGA a più frequenze 

f Computer Discount - Via Tosco Romagnola 61. 

56012 Tornacene IPII. Tel. 167-23 14 50 


INFOWARE Srl Via M Boldetti 29 - Roma (Via Lanciani - Metrò Bologna) - Tel. 06 / 863.21.576 - 596 Fax 


COMPÌ TER PENTIUM I II. 

PENTIUM 200 

TEL 

PENTIUM 166 

2.000 

PENTIUM 150 

1.800 

PENTIUM 133 

1.600 

PENTIUM 120 

1.500 

PENTIUM 100 

1.400 


M/H PENTIUM 75/200 Mhz 
CIIIPSET INTEL TRITON 
Plug* Play - IMPELINE!) BURST 
256 Kb CACHE SINCRONA EXP 
3 SLOT PCI 4 ISA - 8 MB RAM 
SVGA I Mb PCI ESI’AND 2 Mb 
HARD DISK 1.275 Gb E-IDE 
PIO MODE 4 - DRIVE 141 Mb 
CTRL PCI E-IDE INTEGRATO 
2 SERIALI 16550- PARAI.. EPP 
TASTIERA WIN95 - MOUSE 3 T 
MONITOR COLORI: 14" SVGA 
1024x768 LOW RADIA I MPRII 
NON INTERLACCIATO 028 CI 
CABINET DESK/M.TOWER CE 


NOTEBOOK LEO 


PENTIUM 100 IN TEL 3.650 

8 Mb RAM - IIDISK 810 Mb 
SVGA PCI I Mb - ED I 44 Mb 
Sii 16-COLORE DSTN 10 4" 
PENTIUM 120 INTEL 3.750 
HARD DISK I Gb + 250 

CD 4X INTERNO + 400 

CD 6X INTERNO + 500 

DISPLAY TFT + 500 


MASTKRIZ/.ATORI I.IT. 


CPU/SIMM 

gWIMl 

PENTIUM 200 

TEL 

PENTIUM 166 

820 

PENTIUM 150 

620 

PENTIUM 133 

420 

PENTIUM 120 

315 

PENTIUM 100 

225 

PENTIUM 75 

175 

AMD 5X86/133 

95 

SIMM 4 Mb 72 pin 

50 

SIMM 8 Mb 72 pin 

95 

SIMM 16 Mb 72 pin 

190 

SIMM 32 Mb 72 pin 

450 

SIMM 4 Mb EDO 

65 

SIMM 8 Mb EDO 

125 

SIMM 16 Mb EDO 

250 

MOTHERBOARI) 

III. 

486 DX4/120-5X86/133 PCI 

2 SER 16550-EPP-EDO 

175 

PENTIUM TRI TON 75/200 Mhz 

PIPEI.INED 256 Kb SYNCRONA 

E-IDE-2 SER 16550- EPP 

190 

PRIDE 7 REEWAY IP 

340 

ESPANSIONE 256 Idi 

75 

ASUSTEK 512 TRITÌI 

390 

HARD DISK F.-IDE 

MI. 

1.2 Gb Pio Mode 4 

300 

1.6 Gb Pio Mode 4 

375 

2,1 Gb Pio Mode 4 

450 

2,5 Gb Pio Mode 4 

490 

HARD DISK SCSI 

UT. 


2 Gb FAST SCSI II 
4 Gb FAST SCSI II 


ani - Metrò Bologna) 

- Tel. ( 

MONI TORS 

ITT. 1 

14" DIG C/CASSE NI 

38S 

15" DIG DAEWOO OSI) 

600 

15” DIGITALE MAG 

500 

15" MAG TRINITRON 

625 

17" MAG TRINITRON 

1 100 

17“ MAG 1600x1280 

1,000 

SONY I5SX02S 

725 

SONY I5SF2 025 

840 

SONY I7SF2 025 

1 700 

SONY I7SF.2 1600 025 

1.900 

SONY 20 SF2 

2.890 

MG 21" 1600x1280 

2.500 

CDROM 

III. 

MITSUMI 4x E-IDE 

80 

HITACHI 4x E-IDE 

80 

PIONEER 4x SCSI2 

275 

GOLDSTAR 6x E-IDE 

150 

MITSUMI 6x E-IDE 

120 

CREATIVE 6x E-IDE 

130 

SONY 6x E-IDE 

150 

PHILIPS 8x E-IDE 

230 

MITSUMI 8x E-IDE 

210 

SCHEDE. VIDEO I TT. 

SVGA 54M30 PCI 

65 


SONY CDU 920 ini 
PI II LISP CDD2000 ini 
JVC XR20I0 Ini 
CD riscrivibili da 


650 

TEL 


1250 CTRL SCSI da I 

I 250 CD 4X EST xNOI EIi 3 

_ 15 /IP IOMEGA 100 Mb _3_ 

OFFERTE VALIDE FINO Al) ESAURIMENTO SCORTE E S MAX 1600 - PREZZI X 1000 - IVA ESCI. 

GARANZIA 12 MESI - FINANZIAMENTI CAR I A AURA BANCOMAT - ORARIO LUN/VEN 9,30/13 - 15/19,30 - SABATO 10/18 


SVGA 5440 PCI MPEG 85 

SVGA 5446 PCI MPEG 100 

SVGA S3 765 2Mb PCI 120 

MIRO' 22SD 2MB EDO 275 

STEALTII 64 3240 PCI 
2 Mb VRAM cxp 4Mb 375 

DIAM EDGE 3240 XI. 675 

MATROX MILLENIUM 2/1 
2Mb WRAM cxp 8Mb 425 

MATROX MILLENIUM 4/1 
4Mb WRAM cxp 8Mb 
ESP RAM x MATROX 


1 MODEM/FAX 

MI. 

14400 INTERNO VOICE 

110 

14400 ESTERNO VOICE 

160 

28800 INTERNO V.34 

235 

28800 ESTERNO V.34 

280 

i US ROBO T ICS 

ITI. 

14 4 EXT SPORTSTER 

250 

28.8 EXT SPORTSTER 

375 

14 4 WORLDPORT PCM 

325 

28.8 WORLDPORT PCM 

475 

l’KODOI 11 CREA 11\ E 

III. 

16 VACUE IDEPNP 

130 

SB 32 PNP 

225 

SB AWE32 PNP 

375 

DISCOVERY CD 16 4X 

295 

DISCOVERY CD32 4X 

400 

KIT PEREORM. 32 6x PNP 

490 


MI. 

EPSON STYLUS 820 

300 

EPSON STYLUS II s 

345 

EPSON STYLUS COLTI 

545 

EPSON STYLUS 1000 

950 

EPSON STYLUS 1500 

1.450 

EPSON STYLUS PRO 

795 

EPSON STYLUS PRO XL 

1.990 

IIP DJ 400 

370 

IIP DJ 600C 

420 

IIP DJ 660C 

575 

IIP DJ 850C 

800 

IIP I.J5L 

860 

CANON BJC 210 

350 

CANON BJC 4100 

485 

CANON BJC 610 

725 

INTERNET 
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WAN BACKBONE SOLUTIONS 


REMOTE ACCESS SOLUTIONS 


HOME OFFICE SOLUTIONS 
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in versione PCI rd EISA 


Schede di rete Fast EtherLink 10/100 
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Le piu' veloci della loro specie. 
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Le schede di rete Fast EtherLink 10/100 sono le piu' veloci 
schede basate su standard oggi disponibili. Grazie alla 
tecnologia 3Com Parai lei Tasking queste potenti schede 
offrono un throughput migliore di qualsiasi altra: non 
importa se le state utilizzando a 10 Mbit/s o a 100 Mbit/s. 
Senza contare che vi consentono di passare in un attimo da 
Ethernet a Fast Ethernet, in modo del tutto automatico. 


la giusta ampiezza di banda alla vostra rete: che si tratti di 
Fasi Ethernet, di switching o di entrambi! 

Se siale pensando di passare a Fast Ethernet, non lasciatevi 
sfuggire l'occasione di saperne di più: .'Coni ha in serbo per sol un 
compirlo kit inFormalivo GRATUITO sull'argomcnlo. Per riceverlo non 
dovete fare altro che inv iare una copia di questa pagina v ia lux 
tallo 112/2731)42441. Potete richiedere il kit anche via Internet a 
EB5 vllMri /.'111'lll..'vim.C'.'lllJspecilicaiido nome e titolo della rivista. 
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Informazioni aggiornate in lingua italiana su 3Com c i suoi prodotti sono 


tn 


Come’era ovvio, la più veloce scheda di rete sul 
mercato non poteva che essere prodotta da un’azienda che 
si è sempre occupata di networking: 3Com. L'unica in grado 
di offrirvi una soluzione Fast Ethernet davvero completa: 
dalle schede agli hub. agli switch. alla gestione di rete. 

Ma non basta: solo 3Com vi può mettere a disposizione 
l'intera gamma di soluzioni di networking capaci di offrire 


inoltre- disponibili presso il silo sveli ltiiin://vvvvvv..vcom.siiiiiiieiir.ciinTl 


SOLUTIONS STACKABLE SOLUTIONS 



3Com Sud Europa, via M. Buonarroti I. 20093 Cologno Monzese (MI), lei. 02/253011 - viale Pasteur 65. 00144 Roma. tei. 06/5917756 

JCnm Corpam.au 3Cora. Fui LrhcrLmi. I wLBuiIdcr. FMS Paratici Tacito* r Nawrat* THji Gp The Dituacr «no marchi di M C-r 



















HARDWARE 


Aumenta le prestazioni di rete riducendo i colli di bottiglia che si formano presso il server 

RightSwitch per ambienti desktop/workgroup 

Si tratta di un commutatore interno Ethernet in grado di migliorare le prestazioni delle 
reti fornendo connessioni dedicate a 10 Mbps a gruppi di lavoro o utenti individuali 



Un commutatore interno Ethernet da 10 Mbps, denominato 
RightSwitch, è stato annunciato da Digi International Ine., uno 
dei maggiori fornitori di soluzioni di connettività: il commutatore 
è in grado di migliorare le prestazioni di reti Ethernet fornendo 
connessioni dedicate a 10 Mbps a gruppi di lavoro o utenti indi¬ 
viduali. RightSwitch, che si collega direttamente al bus del ser¬ 
ver e sostituisce le schede di adattamento per Ethernet già esi¬ 
stenti, fornisce quattro porte di commutazione su scheda EISA 
e sei porte su scheda PCI. Rappresenta una soluzione ideale 
per ambienti desktop/workgroup che utilizzano applicazioni con 
elevato scambio di dati, come accesso a database, grafica inte¬ 
rattiva, elaborazioni di immagini video e applicazioni multime¬ 
diali. Il nuovo prodotto di Digi consente una connessione diret¬ 
ta ad alta velocità switch/server di fino a 1 Gbps, il che ha 
come risultato un enorme incremento delle prestazioni e una 
riduzione dei 'colli di bottiglia" che normalmente si vengono a 
creare tra il commutatore e il server. Inoltre, il prodotto offre 


driver di supporto per 
NetWare di Novell, 

Windows NT di Microsoft, 

Unix di SCO e UnixWare. 

Entrambi i modelli del RightSwitch, la versione a 4 porte per 
bus Eisa e la versione a 6 porte per Bus PCI, sono disponibili in 
tutto il mondo dal 1° maggio. In Italia verranno commercializzati 
da Logix e Opensoft. 

"Oggi, gli amministratori di reti cercano una soluzione che forni¬ 
sca una connessione tra desktop e server "pulita" e a larga 
banda passante" spiega Esmeralda Silva, analista senior di 
International Data Corp. "Il RightSwitch di Digi può fornire que- 
sto collegamento che attualmente manca'. 


% Digi International GmbH, Domkloster 1, 5066 7 Koln, Germany 
PiTTp.y/www. agii, comi 
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MkroLink PCF prò 
Scheda ISDN 
con V34 
e fax Integrati! 





MkroLink TLV34 
Terminal Ndapter 
ISDN 

Modem-Fax-Voke 

integrati! 


ELSNVISION 
Videoconferenza 
PC full screen 
ogni risoluzione! 



Windows ‘95 
Compatitile 


PLUG 

« 

PLAY 


CERCASI 
DISTRIBUTORI 


'fw/trUl l P'Muhritl EISA (Mv/t 


SIDIN s.r.l 


Via Canova 25 /Torino 

Tel. 011/6633863 
Fax.011/3100493 


ISDN 

asti 

Velocità fino 
a 460.800 bps 


MAVIAN LABS S.r.l. 

Via Modena 50 
00184 Roma 
Tel.: (06) 48.90.48.91 
Fax: (06) 48.14.017 
ISDN: (06) 47.82.33.69 
E-Mail: mavianlabs@CDC.it 
























. Trust 

COMPUTER PRODUCTS 


Con i nostri prodotti per 
l'informatica a casa 

v/ncWp^Pmprp 



Dallo scanner ideale al mouse perfetto. Dalle schede audio e video alle tastiere, 
dai diffusori, ai gamepad e dai modem superveloci ad una potente gamma di PC 
che guarda al futuro ... Con Trust vi sentite sempre di piu a casa vostra. Avrete le 
migliori prestazioni e il divertimento assicurato II tutto è disponibile direttamente dai 
nostri magazzini^ prcu?i assai competitivi. Vi forniamogli accessori, un pacchetto 
Informativo, un manuale chiaro e sempfrce^unj nelpline BBS attiva 24 ore su 24 ed una 
garanzia minima di 12 mesi Avete bisogno di ulteriori informazioni? Fate visita ad uno 
dei rivenditori Trust della vostra città o riempite immediatamente il coupon per 
entrare a far parte della grande famiglia Trust. Riceverete il pacchetto informativo 
Trust più aggiornato gratuitamente a ca sa vost ra. ~ 







SÌ f riempite il coupon per ricevere l'ultima 
edizione del pacchetto informativo Trust. 


Trust Family- 
Coupon 


Persona da contattare 


Cap/localiti 


Inviare II coupon in busta aperta a 

AASHIMA ITALIA SRL. Via dei Pignattai 174 - Blocco 37. Ccntergross Funo (Bologna) 


Trust è disponibile presso i 
migliori rivenditori di 
computer della vostra 
città. 


Trust. Designed to please you. 
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HARDWARE 


Presentati da Olicom 

Arrivano gli adattatori Ethernet PCI di seconda generazione 

La gamma completa di adattatori Ethernet di Olicom comprende anche l'unico 
adattatore MCA per il Fast Ethernet disponibile sul mercato, dando la possibilità 
ai network manager di stabilire una partnership strategica con un unico vendor, 
riducendo cosi i costi delle LAN 



Olicom, ha presentato il nuovo adattatore Ethernet PCI/II 10 
che consente ai responsabili delle reti Ethernet e Fast 
Ethernet di avere un unico punto di riferimento per tutte le 
architetture PC bus. 

L'adattatore Ethernet PCI/II 10 rappresenta una soluzione PCI 
veloce e affidabile, sia per i Client sia per i server, in particolare 
per le applicazioni “pesanti" per le CPU come quelle che inte¬ 
grano voce e video. Negli ambienti Ethernet commutati la fun¬ 
zione di Auto Negoziazione riconosce e attiva automaticamen¬ 
te la modalità full duplex - invio e ricezione simultanee - una 
funzione fondamentale per tutti i server e le workstation. 

Il nuovo adattatore è uno dei pochi adattatori Ethernet oggi 
disponibili in grado di supportare l'Adaptive Performance 
Optimization, una nuova tecnologia che migliora enormemen¬ 
te le prestazioni regolando automaticamente le prestazioni a 


seconda del carico 
sul PC bus. Il risultato 
è un basso utilizzo 
della CPU e presta¬ 
zioni più elevate. 

L'adattatore può 
essere installato Plug 
and Play ed è conforme a tutti gli standard di settore, compre¬ 
sa l’ultima versione della specifica Ethernet IEEE 802.2/802.3 
per i PCI Locai Bus (revisione 2.1). 






EMMEBIT COMPUTERS 

Via A. Dulceri, 74/74a - 00176 Roma - Tel. e Fax: 06/21.71.00.80 - 27.53.293 - 27.49.96 

motMWKWwm&mxmw® e><® 

PC DESK O MINITOWER "CE" M/B INTEL TRITON 75/200 MHz Pel - 256 K cache PIPELINE SVNCRONA * Ventola Elettr.PLUG 8 PLAY - 8 Mb Ram esp. 128 - 
SK Video PCI CInus 1 Mb esp. 2 16,7 milioni /colori con Acceleratóre Grafico - MONITOR DIGITALE Svga/colore 1024x768 0.28 WPRIÌ 14" N.l. - FDD 1,44 -HDD 1,3 Gb 
W.D. EIDE - Controller Pel EIDE - Pio mode 4 on board 2 seriali veloci 165501 par. EPP/ECP - Tastiera oslesa per WINDOWS '95 + manuali - mouse omaggio 

PENTIUM 100 MHz INTEL £. 1.450 

PENTIUM 120 MHz INTEL £. 1.550 - PENTIUM 133 MHz INTEL £. 1.650 
PENTIUM 150 MHz INTEL £. 1.800 - PENTIUM 166 MHz INTEL £.2.050 
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SVga Pel Clrrus 54M30 IMb.esp.70 

SVga Pel S3 TRIO 64 V + 1 Mb esp. MPEG.120 

SVga Pei Diamond Steallh S3 986 2 Mb wram.490 

SVga Pei Matrox Millenium 2Mb wram.630 

Espansione 1 Mb per Sk Video VLB/Pcl.70 
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PREZZI (x 1.000) AL NETTO DIVA 
GARANZIA 12 MESI 
SABATO MATTINA APERTO 

Pentium Intel Triton 75/200 MHz. 
256K cache Pipeline Syn. 


UU‘rlUIVI 4X....... 

CD-ROM 6x. 

. 4....0J 

..130 

&.mm> • <QiM 

■ InHixmlCn» 4 A A Ini Z1V/P 44 fi 

.170 

CD-ROM 8x. 

..190 

Pentium Intel Triton 75/200 MHz, 


Sk Sound 16 Bit Stereo Multi CD. 

.85 

Moaem/rax i44uvj ini. ovu.nu 

lln^nm/Cnu 1 | 1/1/1 nnl O\ /P 4 7/1 

512K cache Pipeline Syn. 

Cpu P100 INTEL. 

240 

225 

Sk MPeg Playback * TV out. 

SK Sound 16 Bit Stereo + Modem/Fax 14400 int 

.240 

150 

Modem/hax 14400 est. Cavo.170 

Modem/Fax 28800 int. SUPRA.260 

Modem/Fax 28800 est. ZOOM.290 

Cnnnnn* PaIa. OAC 

Cpu PI 20 INTEL. 

.320 

CREATIVE. . 

Telefonare 

Cpu P133 INTEL. 

420 



scanner ooior.. zud 

Cpu PI 50 INTEL. 

.570 



w&mm messe 

Cpu PI 66 INTEL. 

.830 

MQtMJtWBiM 


Simili 4Mb. 

...65 

SVaa/Colore 14" 1024x768 N.l. 0.28 MPRil 

380 

HD 1.3 Gb.300 

Simm 8Mb. 

.130 

SVga/Colore 15" 1280x1024 N.l. 0,28 MPBITDg 
SVga/Colore 17" 1280x1024 N.l. 0,28 MPRIfDg.. 

520 

HD 1,6 Gb.360 

Simm 16Mb. 

.240 

890 

HD 2 Gb.430 


TUTTE LE CONFIGURAZIONI SONO AMPLIABILI E MODIFICABILI+TANTE ALTRE OFFERTE. DIMOSTRAZIONI IN SEDE 

PER RIVENDITORI: POTETE RICHIEDERE IL NS LISTINO VIA FAX • CERCHIAMO RIVENDITORI PER AREE UBERE 
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CONDIZIONI COMMERCIMI 


GUACO 


TuM i p»ni uno espressi In miglio» di Eie d nel» di I.VA, sono sconto» rispetto ol Esimo ufficiole produttori ron riservo di «orioiioni di preuo senio 
preewiso. 'Pogomento: l| In eonlrosseono con ossegno tiredore NT intesto» o MogiQ32 ili, oppure in contorni; 2| ontieipoto: sconto 3%; 3| corto di cre¬ 
dito Isolo ordini scritti) VISA, Anterieon Express CortoSI; 1| pogomenE e prezzi possonoli 110 E per clienti Corporale e Islituzionoli: richiedeteci un preventivol 
'Spedinone o meno corriere espresso con oddebito di L M.OOWVA in lolturo oppure o meno posto con oddebito di L I2.50CWVA in toltolo, 'lo 
merce si intende solvo il venduto, 'lo presente offerto è volido lino od esourimenlo norie ed onnullo e sostituisce quelle precedenti. 
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Adobe Pagemll t 0 Mac__ 

_m _ 
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49 
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'Aeroso» Interne! Stador Kit. 
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Netscape Navigalo' 2 0 Win 3 ! 

m 
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Netscape Navigator 2 0 Win 3 t . book 

in 
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Netscape Navigato! 2 0 Wm 95 NT 

in 

139 
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Quanerdec» Internet Siete 

in 

89 
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in 

89 

Ouatlerdocx Web Sotvet 

in 
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in 

86 

Symantec Cale Win 95 IO 
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Video On Lme Pnvati 

il 

17* 
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COMBINAZIONE DI PRODOTTI 


Mieloso» Ottoe 7,0 Win 95 
Mcrosdt Oltice 7 0 Wm 95 Itpgi 
Microsoft Ottico 7 0 Wm 95 Comp Upgi. 
Microso» ONce 7.0 Pro Wm 95 __ 
Microso» Ollice 70 Pio Win 95 Upgi 
Mieloso» Ottico 7 0 Pio Wm 95 Comp Upgr 
Mieloso» Ottico 12 Sto 
Mieloso» Ottico 13 Pio! 

Mieroso» Ottico 13 Pfd Comp Itpg 
Mieloso» Onice 12 CompoPtivo Upg 

Lotus SmanSule v 1.0 __ 

Lotus SmaitSute v 1.0 Aggio_ 

Lotus SmanSule 96 
Lotus SmanSule 96 Upgr 


939 
529 
719 
t 154 
699 

819 
959 
t 161 
832 
769 
769 
132 
759 
132 


GRAFICA E BUSINESS PRESENTATICI 


Adobe Illustrato! 11 por Windows 

in 

799 

Adobe Prioloshop 30 

II 

1 759 

Aldus Persuasi» pet Windows 3 0 . 

In _ 

799 

Astound v. 2.0 tot Wm 

m 

150 

AutoCAD LI 2 

il 

980 

AutoCAD LI 2 Agg 

d 

300 

Autosketch per Windows ?. 0 

d 

539 

Coro! Artshow 6 Book Cd 

m 

64 

Cotol Cd Create» 2 

in 

319 

Corel VlsuaiCadd 

in 

609 

Corel Cd Power 

m 

45 

CotelDiaw30Cd 

d 

120 

Corel Draw 1 0 3.5' 

d 

290 

CotelOtawlOCd 

d 

180 

Corel Draw 5 0 3.5' 

il 

1090 

Corel Draw 50 agg da 3.0 in 3.5' 

d 

819 

Corel Draw 50 agg da30tnCd _ 

_ il 

629 

Cote! Draw 5 0 aag da 1 0 in 3,5" 

d 

399 

Corel Draw 5.0 agg. da 1.0 in Cd 

d 

339 

Corel Draw 5.0 Cd 

d 

840 

Corel Draw 6 0 agg da 3.0 o 10 Cd 

n. 

699 

Cotol Dtaw 6.0 009 da 5.0 Ut Cd 

d 

439 

Corel Draw 6.0 Cd 

d 

829 

Corel FIO* 2.0 Cd 

d 

134 

Corel Flow 3 0 Cd 

d 

269 


1 c 


Corei Graphics Pack. 

Corei Office Compamon Cd 


279 

199 


Corel PhotoPamt 50 Plus Cd 

it 

129 

Core) PhotoPamt 6.0 Cd 

In 

379 

Corel Pnnlhouse 

d 

89 

Corel Visual Cadd 

in 

599 

Corel Wild Cards 

In 

15 

Corel Xara 

<n_ 

359 


Harvaid Graphics Presenlcr's Pack 30 

Lotus Freelance Win 2 1 _ 

Lotus Freelance 4 o Dos_ 

Lotus Freelance 96 Wm 95_ 

Lotus Freelance 96 Wm 95 Upgr 
Mtcrograf» Chanyna 4 0 Wm 
MicrograU Designer TechmcaJ Edition 4 1 
MtcrograU Designer 4 1 Grappar* 
Micrograt* GrapfKS Works _ 

Micrografx P-dure PuDbsher 5 0 ._ 

Micrograli Windows Draw 30 
Microgtalx Windows Draw 4 0 
Mic'ogrnl* ABC Graphics Sudo 95 
Microqralx ABC Graptucs Sudo 95 Upgr 
Microsoft Powerpomt 4 0 
Microsoft Powerpoml 4 0 C.U 
Microsoft Powerpomt 7 0 Wm 95 
Microsoft Powerpomt 7 0 Wm 95 C U 
Microsoft Powerpomt 7 0 Wm 95 Upgr 


480 

.619 

619 


339 

249 


IPERTESTI 

Media BMz' 30 per Windows 

In 

..170 

Multimedia romba» Wm 

il 

! 669 

Multimedia Toolbook Win Upgr 

In 

1 119 

Multimedia Toolbook 4 0 Wm 

in 

1 490 

Multimedia Toolbook 4 0 Wm Upgr 

_in _ 

529 

ICR/OCR 

Carota Word Scan Plus 4.0 

in 

789 

Omnipaqo Prof 6 0 Wm 

il 

1530 


BORLAND DELPHI 2.0 

DELPHI WIN. 2.0 UPGR. CD 
L. 239.000 
DELPHI DEVELOPER UPGR. CD 
L. 399.000 
DELPHI CLIENT/SERVER SUITE 2.0 UPGR. 
L. 1.439.000 



UTILITIES 


CPAnriv.rus2.2Dos. 

in 

195 

CP Anlivtrus 2 0 Wtn 

in 

195 

Dasriboard Wm 95 

il 

95 

Dasnboard Win, Win 95 

d 

99 

Norton Antrvrrus 3 0 

II 

219 

None» Anlivtrus Wm 95 

d 

159 

Norton Antiwus Wm 95 Trade Up 

il 

75 

Notori Commandei r 0 Wm 95 

il 

129 

Norton Conrmundoi 5.0 

d 

142 

Merton Desktop 3.0 por Windows 

in 

215 

Nodon Desktop por Dos 1 0 

in 

229 

Norton Utddtcs 8 0 

d 

219 

Norton Uldd.es Wm 95 

il 

255 

Nonno UWibes Wm 95 Trade Cip 

il 

149 

Norton Navigator Wm 95 

d 

205 

Norton Navigator Wm 95 Trade Up 

II 

99 

Murton PC Anywftere H 4 R Lan 

m 

269 

Xiree Gold 3.0 

in 

249 

Xiree Goto 2 55 

d 

195 

Xtree Gold per Wml.O 

in 

195 

Pc TooLs 9 0 

in 

213 

Pc Tools Windows 2.0 

in 

195 

Stackorl.l 

in 

99 

Oemm 0 O 

in 

129 

Qemm 80 Upgr 

in 

72 

Ram Doobier 

il 

115 

QutckCam 

'h 

_265 

uninstaner j a x wm_ 

UmnsiaBer 3.5 Agg 

_ll_ 

it 

115 

99 

Reacri Out 

H 

209 

Ouanerdccs Game Hunner 

Quarterdeck; Magna Ram 2 

tn 

in 

79 

73 

Quartordecs C*ar. Sweep 95 

in 

74 

Quarterdeck WmProbe 4 

in 

81 

ASAP 

il 

W 

WZip Win 95 

il 

77 


DESKTOP PUBUSHING 


d_ 

it 

259 

249 

Adobe Pagemaker 6 0 per Win 

tf 

1638 

•n _ 

.609 

Adobe Pagemaker 6 0 pet Wm Upgr 

_lt_ 

395 

_m _ 

769 

Corel Ventura 12 

_tt_ 

124 


699 

Corel Venturo 5.0 Upgr. 

m 

175 

in 

.320 

Corel Ventura 5 0 Cd_ 

in 

_669 

_m 

639 

Corel Venlura 5 0 3,5'_ 

_in. 

789 

il 

185 

Maroso» Fine Ardisi 

d 

89 

in 

_119 

Microsoft Publisher 30 Win 95 

it 

185 

_!!_ 

719 

Microso» Pubtehor 3 0 Win 95 Upgr 

il 

92 

_!t_ 

il 

329 

629 

Microso» Pubi.sber 2 por Windows 

_fl_ 

~~ ~ ~ ~ 

195 

d 

309 
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OFFICE 

Ha in più 2 if '*‘3^3?% 
floppy disk £ i 
contenenti 

moduli preimpostati per 
la gestione amministrati¬ 
va: verbali, contratti, 
fideiussioni, ecc. 

A partire da L 529000 


REPERIBILI DA NOI TUTTI I 
PRODOTTI USA! TELEFONATECI 


L 

r ■ 


INDIRIZZO INTERNET: 
magiq32@mbox.icom.it 


NEW! 


Vieni a trovarci 
nei nostri punti vendita di: 
BENEVENTO - Vii V. Veneto, 21 
Tel. 0824-28863 - Fax 0824-28863 
BOLOGNA - Via Irnetlo, 10/E 
Tel. 051- 246454 - Fax 051- 246454 
CAGLIARI - V ie S. Avendrace. 36 
Tel. 070-279054 - Fax 070-275153 
CAMUCIA DI CORTONA (AR) - Via Laureane, 69/71 
Tel. 0575-630406 • Fax 0575-630406 
CIVITA CASTELLANA (VT) - Via Giovanni XXIII, 10 
Tei, 0761-516133 - Fax 0761-518133 
FIRENZE - Gali. Comm.le Sto S. Maria Novella, 19 
Tel. 055-2349529 • Fax 055-2349529 
FIRENZE - Via F. Corrldoni, 15/A 
Tel. 055-470744 - Fax 055-470751 
MILANO • Via Archimede, 41 
Tel. 02- 741933 - Fax 02- 70106288 
MILANO - C.so Vercelli, 37 • Ang. P. Gioirlo 
Tel. 02- 4813292 - Fax 02- 4812344 
MONTEROTONDO (RM) - Via XX Setlembre. 8/A/B 
Tel. 06-9061751 - Fax 06-9061751 
NOVARA - Via Canoblo ang. Via Ricolti 
Tel. 0321- 620669 - Fax 0321- 611215 
PRATO - Via Santa Trlnilà, 49 
Tel. 0574- 24169 - Fax 0574- 22732 
ROMA - Via Del Fiume Giallo. 397 
Tel. 06-5200211 - Fax 06-5200211 
ROMA - Via degli Ammiragli. 73 
Tel. 06- 636689 - Fax 06- 39740636 
ROMA - Via della Bulalotta. 244/246 
Tel. 06- 87136696 - Fax 06- 87136632 
ROMA - Via Merulana, 97 
Tel. 06- 70495516 - Fax 06- 77207269 
SALERNO - C.so Garibaldi. 185 
Tel. 089-232199 - Fax 089-232199 
TORINO - Via Sacchl, 52/B 
Tel. 011-503911 -Fax 011-503911 
TRENTO - Vicolo del Vò, 28 
Tel. 0461-231316 - Fax 0461-234564 
VERONA - Stradone S. Lucia, 77/A 
Tel. 045- 8622122 - Fax 045- 8621408 
VICENZA - Viale Trieste, 379/381 
Tel. 0444- 511933 - Fax 0444- 319042 

ATTENZIONE! 

Per informazioni commerciali, per ordinare I 
prodotti, per seguire I vostri ordini, contattale: 
MagiQ32 s.r.l. 

Via Portogallo, 2 - 47037 Rimlnl (RN) 
Tel, 0541-749503 - Fax 0541-742058 

Per richiedere II catalogo gratuito 
telefonale allo 0541-749503. 


ut 

miTarMArp.» 


c 


[§a 

ORIGINALE 1 
CHIAMATA GRATUITA 

Fax Verde _ 


167-844059 


Quotho32 

Discount Software 




















































MANIFESTAZIONI 


Si svolgerà a Forlì dall'11 al 15 settembre 1996 

ARCHEOEXPO 96 

Esposizione e Congresso mondiale di archeologia 


Saloni Internazionali di: Film ed audiovisivi in archeologia. Editoria archeologica, Filatelia archeologica. 
Tecnologie applicate all'archeologia. Musei in Mostra 

di Gaetano Di Stasio 




Il prossimo Congresso 

I Internazionale di Preistoria 
e Protostoria di Forlì rappre¬ 
senta uno dei più importanti 
eventi scientifici per quanto 
riguarda la ricerca e la divulga¬ 
zione archeologica. 

È stato promosso dal 
Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali, dal Comune di 
Forlì, dalla Provincia di Forll- 
Cesena, dalla Regione Emilia- 
Romagna, daU'Università di 
Ferrara, dalla Cassa dei 
Risparmi di Forlì Spa, e dalla 
Fondazione Cassa dei Risparmi 
di Forlì. 

A tutt'oggi risultano già 
iscritti più di 3000 archeologi e 
specialisti provenienti da oltre 
75 paesi di tutto il mondo e in 
rappresentanza di tutti i campi discipli¬ 
nari ed interdisciplinari (dall'archeologia 
preistorica, alla medievale). 

Integrato con il Congresso scientifico 
dall'11 al 15 settembre verrà organizza¬ 
to l'ArcheoExpo 96, la più importante 
rassegna espositiva mai realizzata per 
le metodologie e gli strumenti della 
ricerca e della divulgazione archeologi¬ 
ca. 

Fra i saloni espositivi della rassegna 
spicca in particolare il Salone 
Internazionale della Tecnologia per 
l’Archeologia, ovvero il primo spazio 
espositivo al mondo interamente dedi¬ 
cato alle tecnologie applicate all'archeo¬ 
logia, dunque a tutti i settori e compe¬ 
tenze che operano in campo interdisci¬ 
plinare. 

Per quanto riguarda l'informatica 
saranno particolarmente rappresentati i 
settori di: GIS e telerilevamento, rilievi 
computerizzati, modellazioni da scanner 
tridimensionali, computer grafica, sistemi 
di archiviazione e intelligenze artificiali, 
sistemi multimediali e applicazioni di realtà 
virtuale. Hanno già aderito alla manifesta¬ 
zione le più importanti società e istituti di 


ricerca del settore come Enel ed Infobyte 
che presenteranno il Colosseo virtuale idi 
cui si è già parlato approfonditamente nel 
numero di aprile di MCmicrocomputer), 
una straordinaria applicazione di realtà vir¬ 
tuale che ci riporterà all'Interno di uno dei 
più importanti edifici per spettacoli della 


storia. Grazie alle tecniche 
avanzate di telerilevamento da 
aereo e da satellite (Progetto 
Lara, Ermapper, Eurimage), 
sarà possibile scoprire ed 
esplorare siti archeologici dallo 
spazio, ricostruendo al calcola¬ 
tore paesaggi archeologici 
ormai perduti. In questo ambi¬ 
to darà un contributo fonda- 
mentale alla manifestazione il 
Caltech (California Institute of 
Technology) ed il CINECA di 
Bologna, il più importante cen¬ 
tro di calcolo in Italia, che in 
collaborazione con AIACE 
(Associazione Internazionale di 
Archeologia Computazionale) 
presenterà i piu significativi 
esempi di applicazioni compu¬ 
tazionali in archeologia, 

Per quanto riguarda la fruizione e la 
divulgazione dei dati e delle ricerche si 
parlerà anche delle nuove metafore di 
navigazione in Internet, come VRML e 
Java, che costituiscono gli elementi 
chiave per la musealizzazione virtuale di 
opere e di reperti. 

ArcheoExpo 96 sarà un evento non sol¬ 
tanto per gli addetti ai lavori, ma anche 
e soprattutto per il grande pubblico. 


AIACE 


Associazione Internazionale 
di Archeologia Computazionale 

Via Magnanelli 6/3 
Casalecchio di Reno IBOI. 

Fax 051/6592581 

E-mail. Ig/aceff .’inc cmeca 

yirrp'/Avww oneca iVvisciaD/aiace/aiace nin\ 

Archeologia e Ricerca Srl 

Servizi per l'archeologia 
Via Olimpia 13. 

Reggio Emilia. 

Tel 0522/33.70.02 - 55.09 29 
Fax 0522/33 70.02 
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LEO 

DESIGNote 

Pentium 

notebook 




ANTEASHD 

personal computers 


Vi» h!i//i. M/l • Ii!l2'i l'OKINO 

I limili Imi. iiili.'l Vl/I.l |S inil'I.TII 

Tel: (011)3199.922 
Fax: (011)3198.980 
http://www.antea.it 


DESIGNote Pentium 100 MHz, 16 MB RAM, hard disk 1.088 MB, 
Display colore DSTN 11.3” 800x600, scheda audio 16 bit stereo 
con diffusori, CD-ROM 6x, Windows 95, garanzia 2 anni a 
domicilio L. 4.590.000+IVA spedizione inclusa 


TECNOLOGIE 


Parlare con il computer è ancora più facile e non richiede hardware addizionale 

IBM VoiceType Dictation 3.0 
per Windows 95 

La nuova versione del sistema di riconoscimento vocale non ha bisogno di addestramento e può essere usata 

anche per impartire comandi al computer 

di Corrado Giustozzi 



D a molti anni IBM studia solu¬ 
zioni che consentano agli 
uomini di utilizzare un'interfaccia 
più naturale ed amichevole per ‘col¬ 
loquiare’ coi computer Ovviamente 
la piu naturale di tutte è il parlato, 
ed è quindi in questa direzione che 
Big Blue sta da sempre concentran¬ 
do maggiormente i propri sforzi. E 
dopo tanti anni di ricerche i risultati 
si cominciano a vedere, anche da 
un punto di vista commerciale. Da 
un lato infatti il sistema di dettatura 
VoiceType, introdotto oramai un 
paio di anni fa, ha ottenuto un lusin¬ 
ghiero successo m tutto il mondo, 
classificandosi come il piu perfezio¬ 
nato ed affidabile del mercato; dal¬ 
l'altro la tecnologia di riconoscimen¬ 
to vocale messa a punto da IBM è consi¬ 
derata oramai talmente consolidata da 
essere stata integrata addirittura (ed è la 
prima volta che ciò accade) in un sistema 
operativo. Infatti la prossima versione di 
OS/2 Warp, Il cui nome in codice è Merlin 
e che verrà ufficialmente rilasciata entro 
fine anno, comprende una completa inter¬ 
faccia vocale che consente all'operatore di 
lavorare tranquillamente col proprio com¬ 
puter solo utilizzando comandi impartiti a 
voce: un po' come HAL 9000 di 
Kubrikiana memoria, ma con ben quattro 
anni di anticipo sul previsto! 

In quest'ottica, che vede l'interfaccia 
vocale come assolutamente strategica per 
il personal computing dei prossimi anni, si 
inserisce il recentissimo annuncio di un 
profondo rinnovamento tecnologico nella 
linea di prodotti VoiceType Al ‘vecchio’ 
sistema di dettatura (provato anche da 
MCmicrocomputer sul numero 147, gen¬ 
naio 1995) si affianca ora un nuovo siste¬ 
ma caratterizzato dal numero di versione 
3.0 e da tutta una serie di innovazioni tec¬ 
nologiche che lo rendono ancora più 
potente e versatile. In effetti per l'utente 
finale si tratta solo di piccoli miglioramenti 
sul piano operativo, ma dietro le quinte il 
lavoro fatto dai ricercatori è stato notevo¬ 


lissimo. una vera e propria rivoluzione tec¬ 
nologica che giustifica il salto del numero 
di versione. 

La novità più immediatamente percepi¬ 
bile è la mancanza della apposita scheda 
hardware che corredava la precedente 
versione, che ospitava un apposito micro- 
processore custom il quale si occupava 
della conversione A/D e della elaborazione 
del modello acustico del linguaggio. Nel 
nuovo sistema la conversione A/D viene 
effettuata da una normalissima scheda 
audio compatibile Sound Blaster. oramai 
diffusa come standard su tutti i computer, 
mentre l'elaborazione del modello acusti¬ 
co viene effettuata in software dal micro¬ 
processore centrale, in parallelo a quella 
del modello linguistico. Ciò riduce sensibil¬ 
mente il costo del prodotto e ne semplifi¬ 
ca l'installazione, a costo ovviamente di un 
maggior aggravio per la CPU che quindi 
deve essere almeno un Pentium 100 

Il secondo aspetto interessante è che il 
sistema ora non ha necessariamente biso¬ 
gno di una fase di ‘addestramento acusti¬ 
co’ per imparare a riconoscere il parlato, 
ma è in certa misura indipendente dal par¬ 
latore e quindi già ‘pronto all'uso'. Un 
sistema non addestrato mantiene comun¬ 
que un elevato tasso di riconoscimento e 


può quindi essere usato in applica¬ 
zioni non particolarmente critiche; 
naturalmente è sempre possibile 
effettuare la fase di addestramen¬ 
to, in seguito alla quale il sistema 
impara a riconoscere tonalità di 
voce ed inflessioni di particolari 
parlatori, garantendo cosi un tasso 
di errore nel riconoscimento delle 
parole assai prossimo allo zero. 

Il nuovo sistema è anche molto 
più espandibile del precedente; 
oltre ad un vocabolario base di ben 
32.000 parole, espandibili con 
vocabolari specifici per tipo di atti¬ 
vità (ad esempio medico, legale, 
giornalistico), esso può essere 
espanso dallo stesso utente il 
quale può inserire sino a 32.000 
nuovi vocaboli personali. 

Un'ulteriore conquista tecnologica è 
quella che permette al sistema di lavorare 
direttamente all'interno di applicazioni 
standard quali Word per Windows, senza 
dovei passare per la scomoda "finestra di 
dettatura', cui si affianca la possibilità di 
essere utilizzato per impartire comandi al 
sistema operativo con parlato continuo, 
ossia senza inserire le brevi pause tra le 
parole che sono necessarie durante la det¬ 
tatura. Il sistema, disponibile al momento 
solo per Windows 95, viene consegnato 
con un nuovo tipo di microfono a cancella¬ 
zione di rumore ambientale realizzato 
appositamente, assai più comodo e legge¬ 
ro di quello che corredava la versione pre¬ 
cedente Quest'ultima, peraltro, non viene 
per il momento tolta dal listino ma conti¬ 
nua ad esistere a beneficio di tutti coloro 
che non dispongono di hardware Pentium 
o comunque non necessitano delle funzio¬ 
ni avanzate offerte del nuovo prodotto. «6 


q IBM Italia 

^ Circonvallazione Idroscalo, 
20090 Segrete IMI), 

Tel. 02/59 62 45.50 
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Prezzi IVA 


POWERCalc 

computers 

GARANZIA 2 ANNI 

O.S. & software - 

POWER + + + _ 

base POWER _ 


DOS 6.22+Windows 3.11 
Windows 95 (con PC) 

Works 4.0 Win 95 
Microsoft Office 7.0 
Microsoft Office 7.0 PRO 
Microsoft Word 7.0 
Lotus SmartSuite 4.0 ita. 
Autocad LT 2.0 per Windows 
Corel DRAW 6.0 italiano 


L. 169.000 
L. 160.000 
L 60.000 
L. 929.000 
L 1.129.000 
L 629.000 
L 739.000 

L 795.000 


FUJfTSU DRIVE MAGNETO OTTICI 


M2512A2 230MB SCSI-II 
M2541B 230MB IDE 
M2513A2 640MB SCSI-II 




HARD DISK 


1.2GB lOms, W.D. EIDE 
1.6GB lOms, W.D. EIDE 
2.0GB 10rna, W.D. EIDE 
2.5GB lOmas. W.D. EIDE 
2.1GB IBM, SCSI-II 
2.1GB QUANTUM Alias, Wide SCSI 
4 0GB Fujitsu, SCSI-II 10 ms, 7200rpm 
4 0GB QUANTUM Atlss. Wide SCSI 


PHILIPS 82CR8xATAPI 

SONY DR-U124X SCSI-II 4, 4x L. 220.000 
TOSHIBA XM3701 6 7x SCSI-II U 350.000 


SCANNER A4 Arliscan 


Singola passata 30bil 

zi -600 600 / 1200 dp. D32232S 

21-1200 1200/2400 dpi L. 890.000 
Illuminatore diapositive L 250.000 


SCHEDE GRAFICHE 



SUNWING Tno64V. 1MB PCI 
SUNWING Trlo64V. 2MB PCI 
SUNWING MPEGStar 
matrox Millenium 2MB WRAM PCI 
matrox Millenium 4MB WRAM PCI 
Diamond Sleallh Video 64 2MB VRAM 


M/B Pentium Trtton 256 cache sync. 
M/B Penlium Triton II 512 cache sync. 
CPU Intel Pentium 75 
CPU Intel Pentium 100 
CPU Intel Pentium 120 
CPU Intel Pentium 133 
CPU Intel Pentium 150 
CPU Intel Pentium 166 


L. 195.000 


L. 210.000 
L. 690.000 


L 240.000 
L 380.000 
L. 185.000 
HTÌTÌT7 
L. 320.000 
L 440.000 
L. 630.000 

I:''il 


SIMM 4MB 72pm 70ns 

L. 

70.000 

SIMM 8MB 72pm 70ns 

L. 

120.000 

SIMM 16MB 72pin 70ns 

L. 

260.000 

Network adapters 

3COM Etherlink III Combo ISA 

L. 

170.000 

3COM Etherlink III Combo PC) 

.'.i.i. / 

3COM Etherlink III Combo PCI 100MHz 

L. 

250.000 

3COM PCMCIA Combo 

L 

420.000 

NE 2000 compatibile 

L 

70.000 

Printer ethernet adapter 

L. 

290.000 

Cavo MS-DOS Interiink printer 

L 

39.000 


Controller SCSI ADAPTEC 

1522 SCSI-II . FDD . BIOS 

L 160.000 

2920 SCSI-II PCI bulk 

L. 230.000 

2940 SCSI-II PCI bulk 

nTLi’ir.. 

2940UW Wide SCSI-II PCI bulk 

L. 430.000 

3940UW ?xWide SCSI-II PCI kit 

L 960.000 

MODEM/FAX 


USRobotics Sportster 28.800 interno L. 315.000 
USRobotics Sportster 28.800 esterno L 345.000 
USRobotics Sportster 28.800 Voice L 415.000 



CACHE 

SINCRONA 

512KB 


L 660.000 
L. 610.000 

IXIIIXI 


Disco 230MB 5 pz mfcOt'.ili. 
Disco 640MB 4 pi L. 420.000 


L. 330.000 

L. 530.000 
L. 630.000 
L 850.000 
L. 890.000 
L. 1.590.000 



HARD DISK 
W.D. 

1.6GB 


SUNWING 


MEMORIA 

RAM 

16MB 


GARANZIA 

2 

ANNI 




ZIP JAZ- SONY 


2IP 100MB Inferi, printer UTETTi? 

2IP 100MB interi SCSI esterno L. 345.000 

2IP 100MB interi SCSI Interno L. 345.000 

JAZ 1GB Interi. SCSI esterno L. 989.000 

JAZ 1G8 interi. SCSI interno L. 890.000 

DAT SONY SDT-5210 4GB SCSI mt IHH-vIiVi: 
DAT SONY SDT-5210 4GB SCSI mt L. 1.599.000 


LETTORI CD-ROM 


SVGA Trio 64V. 2MB RAM 

connettore per scheda MPEGStar per la Cecoddca audo-ndeo 
hardeareoei formati MPEG'. VoeoCD. CD-I 

PHILIPS 15A... 
oppure SONY 15SX 

Sound Blaster 16 PnP 

Creative CD 6x 

Windows 95 
Microsoft Works 4.0 

(completi di manuali e CD) 

Mamboard California Graphics SUNRAY II PRO 
Chlpset Intel Tnton Slot: 4 ISA e 4 PCI 

Porte su mamboa-d 2 seriali 16550. mouse PS?, parallela EPP/ECP 
• Floppy disk: 3 5“ 1 44MB 

Contenitore desktop o mmitower. opzionale middle-tower o tower 
Alimentatore 200W TUV. ventola silenziosa controllata in temperatura 
Tastiera, a scelta italiana o USA. Mouse: DEXXA 3 tasti 

L. 2.999.000 




CACHE ^B HARD DISK ^B MEMORIA 
SINCRONA H W.D H RAM 

512KB ■1.28GBH 8MB 


GARANZIA 

2 
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4? 


- Mamboard California Qraphic» SUNRAY II PRO 

- Chipset Intel Tnton Slot 4 ISA e 4 PCI 

- Porte su mamboard: 2 sanali 16550, mouse PS2, parallela EPP/ECP 

- Floppy disk: 3.5’ 1 44MB 

- Scneda grafica PCI California Graphics SUNWING S3 Tno 64V.. 
1 MB RAM espandibile fino 8 2MB 

- Contenitore desktop o mmitower, opzionale middle-tower o tower 

- Alimentatore: 200W TUV, ventola silenziosa controllata In temperatura 

- Tastiera, a scelta italiana o USA. Mouse: DEXXA 3 tasti 


Pentium 75 

L. 1.350.000 

Pentium 100 

L. 1.400.000 

Pentium 120 

L. 1.500.000 

Pentium 133 

L. 1.650.000 

Pentium 150 

L. 1.850.000 

Pentium 166 

L. 2.100.000 


Triton II evolution 


+ L. 140.000 


LITECalC computers 




Pentium Triton 


- Mamboard Cai 


l SUN RAT II PRO 


Chipset Intel Tnton Slot 4 ISA c 4PCI 

■ Porte su mamboard: 2 sanali 16550. mouse PS? 
parallela EPP/ECP 

Floppy disk: 3.5" 1 «MB 
Scheda grafica PCI Clrrus Logic 5430 
Contenitore: desktop o mmitower, opzionale 
middle-tower o tower 

■ Alimentatore: 200W TUV. ventola silenziosa 
controllata m temperatura 

Tastiera a scelta italiana o USA Mouse DEXXA 3 tasti 


CACHE HARD DISK MEMORIA 

SINCRONA WD RAM 

256KB ■i.28GbH 8MB 


Pentium 75 
Pentium 100 
Pentium 120 
Pentium 133 


L. 1.120.000 
L. 1.190.000 
L. 1.290.000 
L. 1.420.000 


PHILIPS 


SONY 


14B dot. 0.28 mm 
15C dot 0 .28 mm 
15A Brilliance dot 0.28 mm 
17B dot. 0.28mm 
17A Bolliance dot 0.27mm 
21 B dot 0.28mm 


'a» per I acquisto ab 

L. 500.000 
L. 610.000 
L. 800.000 

L 1.740.000 
L. 3.490.000 



Hic/iiodereci i prezzi s poclnli 

CP0-15SX 15’ dot. 25 mm 
CPD-15SF2 15" dot 25 mm 
CPD17SF217' dot 25 mm 
GDM17SE2 17“ dot 25 mm 
CPD20SF2 20“ dot. 3 mm 
GDM20SHT 20" dot 25 mm 


per l'acquisto abbinato a un PC 


BFTS 7 


FAST MOVIE LINE 



MOVIE MACHINE PRO 
M-JPEG Option SE 
FPS60 

MOVIE MACHINE II 
M-JPEG Extension 
MPEG Extension 
POWER PACK 
MM-IUM-JPEG.MPEG 


L. 599.000 
L. 670.000 

L. 1.109.000 
L. 769.000 
L. 429.000 

L. 2.039.000 




PHILIPS CDD-2000 

(2x Wr. 4x Rd) 

L. 1.100.000 


AV MASTER PCI 


STAMPANTI 


CANON BJC-210 

Canon canon bjc-4ioo 

CANON BJC-610 

EPSON EPSON Stylus color II 

EPSON Stylus color PRO A4 
HP660C 

KJSI^xaoo HP5L laser 

Espansione RAM 4MB per HP 5L L 200.000 


SONY CDU-920Si2xWr. 2x Rd) 
JVC XRW-2010 ( 2 x Wr. 4x Rd) 
Yamaha CDR-102(4x wr. 4xRd) 
Yamaha CDR-100 (4x wr. 4x Rd) 


L. 1.140.000 


L. 999. 


L. 1.050.000 
L. 1.620.000 


L. 369.000 
I^BTvTCm' 
L. 749.000 
L. 540.000 


n 


L 590.0 00 


ANTEA SHP 

personal computerà 

Via Piazzi. 54/1 • 10129 TORINO 
Orario luti rati.: 9JO I3 - I5JU/I930 

Tel: (011) 3199.922 
Fax: (011) 3198.980 
litt|):/Avww.antca.i< 




















































SICUREZZA 


Disponibile la nuova release 4 del pacchetto di sicurezza e riservatezza dei dati aziendali 

Reflex Disknet: un cordone sanitario 
per la sicurezza dei dati 

L'ambiente controllato da Disknet si arricchisce ora di funzionalità crittografiche che impediscono 

anche l'esportazione illecita dei dati protetti 

di Corrado Giustozzi 


Elle £dit Yle* Qo Qookmaffct QpUon » Directory WI"dow Help 


□□talEDDBBHla 


-a 


reflex 



Homo of disknet thè Multi Lavered Security 
Solution 


, u ^ ««inonlh iunior goim furtlior «Irvelopniml. , 

Docum#nt Don* ' 1 UJì r 


P rosegue l'evoluzione di 
Disknet, il pacchetto di 
sicurezza e riservatezza dei dati 
aziendali prodotto dalla inglese 
Reflex Magnetics. 

Nato dapprima come stru¬ 
mento indirizzato soprattutto 
verso la prevenzione delle infe¬ 
zioni da virus informatici, 

Disknet è divenuto man mano 
un prodotto completo che con¬ 
sente ad un'azienda non solo di 
limitare al massimo le possibi¬ 
lità di infezione, ma anche di 
assicurarsi in ogni caso dell'in¬ 
tegrità dei propri dati; ed ora, 
con l’uscita della nuova versio¬ 
ne 4, anche di impedire l'espor¬ 
tazione di dati riservati. 

Disknet basa il suo funziona¬ 
mento sul principio del "cordone sanita¬ 
rio", definendo un set di macchine protet¬ 
te ed imponendo un rigido controllo ad 
ogni floppy estraneo prima che esso 
possa essere accettato dal sistema, I 
floppy che superano l'analisi, basata su 
uno o più antivirus commerciali, vengono 
certificati e marcati con una firma elettro¬ 
nica depositata sulla traccia 81. quella 
riservata agli OEM e normalmente inuti¬ 
lizzata dal sistema operativo. La firma 
elettronica contiene al suo interno il codi¬ 
ce di chi ha operato la certificazione ed 
un checksum dei dati del floppy: in caso 
di loro alterazione essa non corrisponde 
più all'effettivo contenuto del disco. 
Finché un floppy rimane certifi¬ 
cato, ossia supera il controlo 
automatico della firma, 
esso viene accettato libe¬ 
ramente dall'ambiente 
controllato il quale, in 
caso di modifica dei 
dati, provvede ad aggior¬ 
nare opportunamente la 
firma elettronica. Nel caso 
invece in cui il floppy perda 
la certificazione esso diviene a 


tutti gli effetti inutilizzabile all'interno del 
sistema sinché un responsabile della 
sicurezza non provveda ad effettuarne 
una nuova certificazione. 

Naturalmente esistono meccanismi 
aggiuntivi che fanno si che il cordone 
sanitario imposto da Disknet non possa 
essere interrotto o bypassato Ad esem¬ 
pio il sistema si accorge di eventuali 
modifiche ai suoi stessi file e blocca il 
computer in caso rilevi un tentativo di 
alterazione degli stessi, non può essere 
disattivato o disinstallato se non dal 
responsabile della sicurezza, il quale sola¬ 
mente è in possesso di un particolare 
dischetto chiave che abilita il relativo pro¬ 
cesso; non consente il bootstrap da 
floppy ma solo dall'hard disk protetto; 
dispone di ulteriori 'firewalf per cui un 
eventuale virus penetrato nel cordone 
sanitario (via modem, ad esempio) non 
può comunque propagarsi all'interno del 
sistema o alterarne i dati; permette di 
proteggere dalla manipolazione il boot 
record o i singoli file. 

Tutto ciò costituisce il cuore del siste¬ 
ma, ed era disponibile sin dalla versione 
precedente. La nuova versione 4. di 
recente rilascio, aggiunge a tutte queste 


funzionalità di sicurezza anche 
l'importante funzionalità di 
riservatezza che effettivamente 
mancava. Fino ad ora, infatti, il 
sistema non impediva l'uscita 
di dati dal cordone sanitario ma 
solo la loro modifica o l'ingres¬ 
so di dati non autorizzati. Ora è 
invece possibile anche preveni¬ 
re la fuga illecita di dati protetti 
grazie all'uso di funzioni critto¬ 
grafiche che rendono un floppy 
o uno stesso hard disk del tutto 
incomprensibile ad un operato¬ 
re non autorizzato Ad esempio 
è possibile creare, all'interno di 
un normale hard disk, uno spe¬ 
ciale disco virtuale cifrato, ed 
anche proteggere crittografica¬ 
mente il contenuto di un floppy 
certificato. In questo modo la protezione 
dell’ambiente controllato è massima, e 
nessun dato può entrare od uscire dal 
cordone sanitario senza specifica autoriz¬ 
zazione. 

La nuova versione inoltre semplifica la 
vita all'amministratore del sistema in 
quanto elimina del tutto le obsolete pro¬ 
cedure di gestione "a linea di comando" 
della versione precedente, che sono 
state sostituite da procedure interattive 
basate su finestre e mouse. 

Disknet è utilizzato da enti ed aziende 
quali il Ministero della Difesa inglese, 
l'Aeronautica militare statunitense, il 
Governo svizzero, la Eastman Kodak, la 
U. S. Air, le Poste australiane. 

Il pacchetto non viene venduto ma 
ceduto in licenza d'uso ad un costo che 
dipende dal numero di PC da proteggere. 

MS 
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giochi 3D sono Assoult Rigs, Mech Worrior II. Wipe Out Actuo Soccer 




• Compatibilita garantita con la stragrande maggioranza dei giochi 
e delle applicazioni tridimensionali su tutti i sistemi operativi 

• Supporto completo a tutte le librerie grafiche tridimensionali piu diffuse 
(Direct3D, OpenGL, Intel 3DR, Reality lab, Quick Draw3D ecc.) 

• Superiore riproduzione di filmati AVI, Mpeg 

1 Risoluzioni fino a 1600x1280 con 2Mb di EDO/SRAM 


3D XPRESSION 2MB L. 325.000 iva ine. 


30 XPRESSION 2MB «4 30 GAMES* L. 390.000 iva ine. 


iva ine. 


GRAPHICS XPRESSION 


• Sopporto i ptu diffusi sistemi operativi 

• Correzione cromatica profossionole 

• Con 4 Mb Vram consente di visuoliz 
zore fino a 16 8 mil di colori a 
1280x1024 e raggiungo , 1600x1200 
con 65000 colori 

• Accellerazione dei filmati AVI, Mpeg 


2 Mb L. 640.000 iva ine. 
4 Mb L. 960.000 iva Ine. 


• Supporta i più diffusi «sterni operativi 

• Grandiose prestazioni con Windcx*^95 
e Autocod 

• Con 2 Mb Vrom consente di visuoliz 
zoro fino a 16 8 mil di colori a 
800x600 e raggiungo i 1600x 1280 

• Accellerazione dei filmati AVI, Mpeg 


2 Mb L. 570.000 iva ine. 


• Supporto i più diffusi sistemi operativi 

• Eccezionale rapporto quelita prezzo 

• Con 2 Mb consente di visualizzare 
fino a 16.8 mil di colori o 
800x600 e raggiunge i 1600x 1280 

• Accellerazione dei filmati AVI, Mpeg 


2 Mb L. 295.000 iva ine. 


• Impressionante accelerazione dei giochi sotto Windows95 con 
animazioni ad oltre 75 frames/sec in alta risoluzione. 

• Riproduzione di filmati AVI, Mpeg con una qualità televisiva ed 
una velocità superiore olle altre schede disponibili sul mercato. 

• Risoluzioni fino a 1600x1280 con 2Mb di EDO/Sinc.RAM 

• Modulo 




. . . Vftn 


. 
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TECHNOLOGIES INC. 


Perftrctlng thè PC 


Designer (or 
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Microsoft ' 

Windows'95 


WIN TURBO 


SBF Elettronica distributore I 
al nostri numeri, per 


20125, Viale Monza 175 
Tel. 02/2828252, Fax. 02/2614041 
orari 9-13/14-18 


AH, Genoa, Nokia e Side. Per 
in f or m azioni visitateci su Intera 


00167, Via Silvestro II 24/e 
Tel 06/6624862, Fax. 06/6622166 
orari 9.30-13/16.30-19.30 


Internet www.sbf.it 


80126, Via Cumana 19/a 
Tel 081/2395663, Fax. 081/5930297 
orari 9-13,30/16,30-19.30 










































HARDWARE 


IBM rinnova ed amplia l'intera gamma dei portatili 

I ThinkPad si rinnovano completamente 

Nuovi modelli 760 e nuovo sistema di docking, nuovi modelli 365 e ThinkPad 365, l'"ultra portable" 

di Enrico Ferrari 



II ThinkPad 760. 


Kit da 8. 16 o 32 MB di RAM); il disco di 
serie e da 1.08 GB (di tipo siimi per il 


IBM annuncia un rinnovamento ed un 
I ampliamento della gamma dei suoi 
portatili, a partire dalla serie "leggera". 

La serie 'light" dei 760 è progettata 
per coloro cui non serve tutta la poten¬ 
zialità elaborativa e funzionale dei model¬ 
li superiori ma non vuole rinunciare alla 
tecnologia ed ergonomia tipica dei 
modelli 760. Due sono le versioni: il 
modello WL2 con Pentium 120, RAM 
base di 8 MB espandibile a 72 MB, hard 
disk da 810 MB (tuttavia può ospitare 
anche quelli da 720 MB, 1.08 GB e 1.2 
GB), un nuovo schermo DSTN da 11,3" 
SVGA a 256 colori, il modello WL4 con 
Pentium 133, RAM base da 16 MB 
espandibile a 80 MB, hard disk da 
1.08 GB, e il grande schermo TFT da 
12.1-SVGA. 

Entrambi i modelli EL possono 
ospitare, nel vano ove solitamente 
alloggia il floppy disk, il lettore di 
CD-ROM 4x: questo è offerto come 
opzione. 

Nuovi Modelli 760 E/ED e EL 

All'attuale linea composta dai modelli 
C/CD e i modelli "light" L/LD vengono oggi 
ad aggiungersi, rispettivamente, i modelli 
E/ED e il modello EL 
Le caratteristiche innovative comuni dei 
nuovi modelli consistono nel bus PCI, in 
processori più potenti, e lo schermo 
SVGA. I Modelli E/ED rappresentano il top 
della gamma, il meglio che oggi un utente 
evoluto ed esigente possa desiderare 
La potenza elaborativa è assicurata da 
un processore Pentium 133/66 con cache 
di secondo livello e da 16 MB di RAM 
base di tipo EDO a 64 bit da 3 volt espan¬ 
dibili fino ad un massimo di 80MB (la 
modularità è garantita da due alloggiamen¬ 
ti DIMM che possono ospitare altrettanti 



Il ThinkPad 560 


modello E e da 1,2 GB per il modello ED, 
entrambi rimovibili, unità floppy da 1,44 
rimovibile, batteria agli ioni di litio, 2 slot 
PCMCIA in architettura CardBus che sup¬ 
porta le nuove schede a 32 bit; doppio 
ricetrasmettitore ad infrarossi con stan¬ 
dard IBM (10 volte più veloce del comune 
standard di mercato), schermo TFT SVGA 
da 12,1", il più grande oggi disponibile sul 
mercato, in grado di visualizzare 64.000 
colori, con performance elevate grazie al 
bus PCI; tastiera full size con Trackpoint 
integrato che si inclina automaticamente 
di circa 10° per una migliore ergonomia di 



lavoro; sezione audio e media gestita dal 
chip DSP/MWAVE in grado di gestire 
oltre ad un audio stereo a 16 bit con sup¬ 
porto SoundBlaster Pro, anche funzioni 
di modem/fax a 28.8 Kbps, telefonia e 
segreteria telefonica (occorre un Kit DAA 
opzionale), il vano 'Ultrabay", dove solita¬ 
mente alloggia l'unità floppy disk, può 
ospitare, in alternativa, una seconda bat¬ 
teria, un secondo hard disk, un'ulteriore 
PCMCIA e, per il modello ED l'unità CD 
4x; inoltre, solo il modello ED, è dotato di 
lettore di CD 4x rimovibile, porta dedica¬ 
ta per connessione unità floppy disk 
esterna (mediante adattatore opziona¬ 
le), funzione di video-in video-out per 
cattura diretta immagini da videoregi¬ 
stratore o videocamera e riproduzio¬ 
ne su videoregistratore o TV color, e 
infine riproduttore di immagini in for¬ 
mato MPEG2-IR per visualizzare 
VideoCD a schermo pieno 
Prezzi di riferimento: lire 11 505.000 per 
il modello E e lire 14.655.000 per il model¬ 
lo ED. La garanzia è internazionale di tre 
anni. Il concetto della modularità dei 
ThinkPad è stato dalla IBM trasferito 
anche sulle soluzioni di docking. Infatti 
oggi viene annunciato un nuovo Port 
Replicator chiamato SelectaDock Base 
model I e un'unità di espansione chiamata 
SelectaDock I. il tutto per rendere vera¬ 
mente il posto di lavoro 'desktop equiva¬ 
lenti 

Il SelectaDock Base model I è un nuovo 
tipo di Port Replicator dalla sagoma equi¬ 
valente al ThinkPad, sul quale esso viene 
appoggiato e bloccato Oltre alle tradizio¬ 
nali porte replicate in entrata/uscita, pos¬ 
siede anche l'uscita audio e l'uscita del 
bus e permette l'inserimento a caldo. Può 
ospitare sia i nuovi annunci odierni che 
tutti i modelli delle precedenti serie 360. 
370, 750, 755, 760 

KE 

9 

0 IBM Italia 

Circonvallazione Idroscalo. 

20090 Segrete IMI). 

Tei 02/59.62 45 50 
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SBF Presenta la nuova gamma di prodotti SIDE 



Telefonare ° 


• Supporla Pentium dal 75 al 200 Mhz e Cyrix 
6X86 CPU 120 Plus, 150 Plus, 166 Plus 

• Intel New 430Hx Chipset with BGA technology 

• Adaptec PCI Ultra Wide SCSI (2940UW) on board 

• 512 Kb Pipeline Burst Cache on board 

• Doppio canale EIDE, FDC, 2x16550 FIFO, ECP/EPP 

• 5 slot ISA e 3 slot PCI 2.1 

• Supporta Bus seriale universale 


Motherboard SIDE P55TV 


• Supporta Pentium dal 75 al 200 Mhz e Cyrix 
6X86 CPU 120 Plus, 150 Plus, 166 Plus 

• Intel New 430Vx 

• Adaptec PCI Ultra (AIC-7860) SCSI on board 

• 512 Kb Pipeline Burst Cache on board 

• Doppio canale EIDE, FDC, 2x16550 FIFO, ECP/EPP 

• 5 slot ISA e 3 slot PCI 2.1 

• Supporta DIMM 168 Pin 


Motherboard SIDE P55V2 


Supporta Pentium dal 75 al 200 Mhz 
Intel New 430Vx 

51 2 Kb Pipeline Burst Cache on board 
Doppio canale EIDE, FDC, 2x16550 FIFO, 
ECP/EPP 

5 slot ISA e 3 slot PCI 2.1 
Supporta DIMM 168 Pin 


Motherboard SIDE P55TVS 


arto Pentium dal 75 al 200 Mhz e Cyrix 
fó CPU 120 Plus, 150 Plus, 166 Plus 
I New 430Vx 

iptec PCI Ultra (AIC-7860) SCSI on board 
512 Kb Pipeline Burst Cache on board 

• Doppio canale EIDE FDC, 2x16550 FIFO, ECP/EPP 

• 3 Mot ISA e 3 slot ta 2.1 

• Supporta DIMM 168 Pin 

• Scheda audio 16 Bit Creative Vibra Sound 


L. 840.000 iva ine. 



Bus PCI 

BUS Master SCSI 

Supporto completo per tutti i sistemi 
operativi 

Vero Multi-Tasking/Multi-Threaded 
SCSI BUS Master 


• Bus ISA 

• 2 Seriali bufferizzate Uart 16550 
ECP.EPP ed 1 Parallela bidirezionale 
veloce. 

• Stampa veloce grazie agli oltre 2MB/sec 

• Stampa con cavi linghi oltre 10 metri 


• Bus ISA 

• Canale Ide 

• 2 Seriali bufferizzate Uart 16550 
ECP.EPP ed 1 Parallela bidirezionale 
veloce. 


L. 210.000 iva ine. 


L 45.000 iva ine. 


L. 65.000 iva inc.| 


SBF Elettronica distributore Nazionale Ali, Genoa, Nokia e Side. Per contat tarci chiamate ai nostri numeri, 
per moggiori informazioni visitateci su Internet www.sbf.it 
SBF MILANO ■■ SBF ROMA ■■[ SBF NAPOU 


20125. Viale Monza 175 00167, Via Silvestro II 24/e 80126, Via Cumana 19/a 

Tel 02/2828252, Fox 02/2614041 Tel 06/6624862, Fox 06/6622166 Tel 081/2395663 Fax 081/5930297 

orori 9-13/14-18 orari 9 30-13/16.30-19 30 orar. 9-13.30/16.30-19.30 



Make things Better! 
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Ci apprestiamo a vivere una nuova rivoluzione nel mondo dell'informatica 

Oracle NC o Microsoft SIPC, 
il personal in rete costa meno 

Network delle mie brame, che fine farà il personal delle mie brame? Unità più semplici per la casa o per l'ufficio, 
per la tasca o per il tavolo, da 300 o 500 o 1000 dollari, ma comunque più potenti e più semplici. 

Tutti promettono, ma chi manterrà? 

di Leo Sorge 



"potevamo pensare, nei 
T primi anni Ottanta, che il 
computer avrebbe rivoluzionato il 
nostro modo di lavorare e di 
vivere? 

Potevamo pensare al concetto 
di informatica alla portata di tutti 
o alla grande diffusione di 
Internet? Sono trascorsi pochi 
anni dall'introduzione del primo 
personal computer commerciale 
(Macintosh, 1980), ma oggi una 
nuova rivoluzione è già alle 
porte La data di inizio di questa 
nuova era è il 20 maggio 1996, 
giorno in cui Oracle, per bocca 
del suo amministratore delegato 
Lawrence J. Ellison, annuncia al 
mondo il Network Computer" È questo 
l'avvio del comunicato stampa con cui è 
stato annunciato l'NC. che non sta per 
Nuovo (oggetto di) Culto ma per Network 
Computer, l'elaboratore di rete erede del 
ventennio d'esperienza, quello del perso¬ 
nal ovviamente. Cosa ci ha detto questo 
periodo? Essenzialmente due cose innan¬ 
zitutto che i personal sono potentissimi 
ma mal sfruttati per la loro complessità, la 
seconda che reti telefoniche e computer 
stanno fondendosi in nuovi apparecchi 
integrati e dedicati. Cosa ha detto alle 


aziende? Che bisogna vendere su 
Internet, quindi aumentare la sicurezza ed 
accettare t rischi residui, comunque altissi¬ 
mi. Su questi punti concordano tutti, e la 
conseguenza è che stanno per arrivare da 
un lato dei personal più semplici ed eco¬ 
nomici. dall'altro che apparecchi elettronici 
anche semplici verranno resi molto più 
intriganti grazie al collegamento in rete I 
primi oggetti di questo tipo dopotutto esi¬ 
stono già: sono il telefono cellulare e il 
decoder della TV: adesso arrivano Oracle 
NC e Microsoft SIPC (chi era costui?). 


Oracle in testa, ecco NC 

Già molte piccole e medie realtà 
americane stanno lavorando a 
progetti del genere, ad alcuni 
dei quali daremo poi uno sguar¬ 
do. La prima delle grandi a farsi 
avanti è stata Oracle, che ha 
messo insieme IBM, Apple, 
Sun e Netscape in un bel lotto 
di agguerriti coopetitor ed ha 
tirato fuori uno standard di NC 
da circa 500 dollari Per lei, in 
realtà, c'era ben poco lavoro da 
fare, in quanto già da un paio 
d'anni si era tuffata in un settore 
analogo, la TV interattiva. 

L’azienda americana, infatti, 
produce software e propone 
hardware per i video server del video on 
demand, che tre anni fa era stato annun¬ 
ciato in arrivo guardacaso per la fine del 
'96. In quel campo di attività c'era anche la 
Set-top Box Initiative, un'alleanza basata 
su standard per portare a decoder comuni 
per la TV interattiva e quella tradizionale. 

Questi oggetti andavano connessi a 
cavi di telecomunicazione e costare 3/400 
dollari, un concetto assolutamente analo¬ 
go a quello del Network Computer Nel 
frattempo e esploso il Web. con la sua 
interfaccia browser ancora più semplice di 
Windows, che ha generato una serie di 
idee alcune delle quali sono in discussione 
in questo articolo. Ecco il network compu¬ 
ter, allora, in Italia hanno già aderito all'ini¬ 
ziativa le Generali, la Fiat, Infocamere e 
Telecom Italia, tutte avviando dei progetti 
significativi Lo stesso Ellison ha intrapre- 
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Una delle aziende 
innovative che porte¬ 
ranno nuova linfa al 
web e la Cilrix. con il 
protocollo ICA e il 
sistema WmFrame. 
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Console Architecture) 
si ispira al protocollo X. 
ma è per Windows 
NT 
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PC SBF Green: garantitevi un futuro tranquillo.. 


la tranquillità dell'esclusiua garanzia SBF per 2 lunghi anni. 

€\ 


gratuito mi! PC 


Distributore Razionale 



«V« v ■■■•_ |MM 


S -!— 


Genoa 




Poffactfng r6. PC 


^ Elettronica <&. 


Pc SBF Pentium PCI [GEdOB] [SIDE] 



Configurazione Desktop o M.Tower 

• CPU Intel Pentium da 75 a I6fi Mhz. 

• Piastra madre Geni ni n Sulc contorni a norme Ct Green. 
Clnpsel Intel Tnlon II a 66 Mhz. 1 slot PCI II c 4 ISA. 

Plug and l'Ilo, supporta i pnvesson Pemimii da 75 a 300 MI'/ 

Kb di cache ...rime bur-i Kb 

• Ram X Mb 72 contatti esp. a 128 Mb di Ram/Edo Ram 

• Controller. PCI integrato Enh. IDE. ATA 2. Mode 3-4. 

4 HDD. fino a l7Mb/sec 

• Caviar HDD da 1.3 Gb 8ms Enh.IDE M4 fino a 17 Mb/s 

• 2 seriali UART 16550. una parallela ECP/EPP bidirezionale 
veloce, una PS/2 port Mouse 


► 

► 

► 

► 


PC SBP PENTIUM PCI 75 


PC SBP PENTIUM PCI 100 


PC SBP PENTIUM PCI 120 


PC SBF PENTIUM PCI 133 


L. 2.130.000 


L. 2.250.000 


L. 2.350.000 


L. 2.550.000 


PRODOTTI SIDE 


MB PS V2 200 MHz 256 Ch. Pipe VX430 dimm E1DE 
MB PS TS 200 MHz 512 Ch. Pipe Tr.ll EIDE + ESOSI 
MBPSTSW231IMH/SI’fhHp. - HX43O0DE+UWSCSl 
MB P5 TU 200 MHz 512 Ch Pipe HX-UOifimm DNSCSI 
MB PS TV 200 MHz 512 Oc Pipe VX430 EIDE+USCSI 
MBR5TVS200MHz5l2ChPipeVX410EIDE+USCSkS8 
Side jr. L En. IDE multi I/O fast. Il Mb/s. VLB 
Side jr pm En. IDE muta I/O fin. mode 34-5 l7Mb/s.VLB 
Side 2605 2 ser. vel. I par. bid. ISA 
Side 2610 IDE En. I/O 2 ser. vel. I par. bid. ISA 
Side 2615 2chlDE En. I/O 4 ser. vel. 2 par bid ISA 
Side Adaptec 2930 Fasi SCSI 2 PCI 
Side Adaptec 2940 Fast SCSI2 PC! Plug & Play 


375.000 

720.000 

990.000 

1.050.000 

720.000 

990.000 

48.000 

99.000 

45.000 

65.000 

115.000 

210.000 

409.000 


Hard Oish Western Digital/Seagate luainc. 


HDD da 1.3 Giga Eide 8nis Mode 4 WD Caviar £ 
HDD da 2.1 Giga Fide 7ms Mode 4 WD Caviar £. 
HDD da 2.5 Giga Eide 7ms Mode 4 WD Caviar £ 
HDD da 1.3 Giga Eide 8ms Mode 4 Seagate Decatlon £ 
HDD da 2.1 Giga Eide 7ms Mode 4 Seagate Decatlon £ 


IROfllTORS E CD°R0IR ioa ine 


Monitor 14" Philips dp.28 1024. MPR2 £. 

Monitor 15" Philips I5Cdp.28 I024ni MPR2 £ 
Monitor 15" Mitsubishi ISHx dp.28 I 024ni MPR2 £ 


Monitor 15" Philips I5A dp.28 I280m MPR2 
Monilor 15” Sony sx2 dp.25 I280ni MPR2 
Momior 15" Sony sf2 dp.25 I280ni MPR2 
Monitor 17" Philips I7B dp.28 I280m MPR2 
Monitor 17" Mitsubishi l7Hx dp.28 I280m MPR2 
Monitor 17" Philips I7A dp.28 I 280ni MPR2 
Monitor 17" Sony sf2 dp.25 I280ni MPR2 P&P 
Monitor 17" Mitsubishi l7Tx dp.25 I600ni MPR2 
Monitor 17" Sony se’ dp.25 IftOOni MPR2 P&P 
Monitor 20” Mitsubishi 20x dp.28 I280m MPR2 
Monitor 20“ Sony sc2 dp.30 I600m MPR2 85KHz 
Monitor 21" Mitsubishi 2ITX dp.30 I280m MPR2 
Monitor 21" Philips 21A dp.28 I600m MPR2 
Monitor 21" Philips 21BA dp.26 IfiOOm MPR2 
CD-Rom Philips Pca 82cr Ottupla velocità IDE atapi 
CD-Rom Sony 111E sestupla velocità IDE 
CD-Rom Sonv 76S quadrupla velocità SCSI 
Mastcrizzatoré Sony CDU3209 2X SCSI 


■ FDD da 3.5" 1.44 Mb Sony 

■ Mouse anatomico originale Microsoft 

■ Tastiera Cherrv italiana 105 tasti per Windows 95 

■ Windows 95 ilalluno con CD ni..ili c lieenza .1 

• Garanzia di totale 2 anni 


A scelta scheda video ATI o GENOA 

■ GenoaPhantomMiS3MpegHW,KT > WinAcc. 1600x1280 
• Ali Technology (Mach 64 Mpegi PCI MI Win Acc. 1280x1024 


Le variazioni sulle configurazioni, rispetto alle offerte 
presenti vengono fornite con montaggio gratuito 


PC SBF PENTIUM PCI 15 

0 

L. 2.795.000 

PC SBP PENTIUM PCI 1*4 

L. 3.095.000 


► 

► 

► 

>znn 


• 513 Kb di coche line. 


L. 39.000 


33 Mb L. 41 


22 



MB T.Espress Pentium 200. 256 Cache Sin HX430 
Phantom 64 IS3765I IMb Mpeg PCI 
Phantom 64 (S3765) 2Mb Mpee PCI 
Phantom 61 3D (S3Virgel 2Mb Mpeg PCI 
Stnitos 3D Grafica 3D+Audio3D PCI I Mb uue color 
Straios 3D Grafica 3D+Audio3D PCI 2Mb trae color 
Millennium 2 Mb WRAM 3D DAC 220MHz 
Millennium 4Mb WRAM 3D DAC 220MHz 


460.000 

210.000 

290.000 

315.000 

600.000 

670.000 

595.000 

892.000 


PRODOTTI 


ATI Xprè^n IMb dram PC1/VLB 1600 16.8 M £. 
ATI XprcssionMMh dram PCI/VLB 1600 16.8 M. £. 
ATI Win Turbo 2Mb vram PCI/VLB 1600 16.8 M £. 
ATI Pro Turbo 2Mb\fam PCI/VLB 1600 16.8 M. £. 


ATI Pm Turbo 4Mb sram PCI 1600 16.8 M 
ATI XCLAIM MAC 2Mb vram PCI 16 8 M 
ATI XCLAIM MAC 4Mb vram PCI 16.8 M 



Per contattarci 
www.sbl.lt 



20125, Viale Monza 175 
Tel 02/2828252. Fox 02/2614041 


00167, Via Silvestro II 24/e 
Tel 06/6624862, Fax 06/6622166 


Riuenditori Rutorizzati SBF 


Piemonte cd Amia 

tAOi Amia lei 0165-34536 

(TOi Ridetto id 0121-542796 

ITO) Rivarolo Canavcvc lei 0124-424424 

iBI> Biella tei 015-28027 

Liguria 

iGE) Genova lei OIO-69H2872 

Lombardia 

IMI) Milano tei 02-4813292 

(MI) Bnighcnn tei 039-883319 

<MI» Pescano Con Bomago tei 02-95740751 

(BGi Bergamo tei 035-615937 

tCOi Como tei 031-308322 

«CO) Como tei 031-427802 

Trcnlino Allo Adige 

(BZ) Boi/ano lei 0471-203422 

iTN'i Gardolo di Trento tei 0461-960213 

Venelo 

tVR) Salli//olc lei 045-67121064 
t VE» San Dona di Piave tei 0421 52822 
IPD) Padova tei. 049-8720044 
iPD) Campodarsego tei 041-5412304 
(PD) Evie tei 0429-601651 
i VI) Bavvann del Grappa lei 0424-500216 
(VI) Rovi tei 0424-582091 

• VI) Romano D' Az/clino tei 0424 513340 
(TV) Treviso lei 0422-434456 

(TV i Cordonano lei 0438-995359 

Friuli Venezia Giulia 

(GO) Gonzia lei 0481-537790 

Emilia Romagna 

iRN) Rimini 0541-772190 

Toscana 

(PRi Prato lei 0574-574718 
i PR ) Praio lei 0574-593793 
Lazio 

(RM) Roma lei 06-7820166 

(LT) Manna di Miniumo tei 0771 6811% 

(LT» Formia lei 0771-770077 

tVTl Viicrho lei 0761- 30.3484 

Marche 

(PS) Pesaro lei 0721 -64521 
(ANI Jesi tei 0731-56772 
(AP) Fermo lei 0734-225073 

Abruzzo 

(PEi Pescara lei OK5-4710484 
(TE) Giul.anova lei 085-8008236 
(TE) Tonorelo Lido lei 0K6I-7886I6 

( am pania 

iNAi Torre del Greco lei 081 8491892 

INA) Volla lei OKI 7766476 

(CE) S Marta Capua Velere lei 0823-794048 

Bavilirala 

(P/i Bella lei 0976-3731 

(PZ) Bricnza lei 0975-384074 

Puglia 

iBAi Bari lei 080 5422007 
(BAiBaniel 080 5575 399 

• BRi Brindivi tei 0831 517838 
|RR) Ovluni lei OKO 304050 
(Tz\i Taranto lei. 099-7350602 
ITA) Grotlaglir lei 099.H637927 
(LE) Lecce lei 0832-349891 
(LEi Galaiina lei 08.36-565157 
(LE) Gallipoli lei OK33 551816 

( alahria 

(RG) Reggio Calabria lei 0965-28962 
(CS) Campt*ra S Giovanni lei. 0982 48380 
(CZ) Catanzaro lei. 0961-743451 

<CZ) Lamezia Terme lei 0968 21141 

Sardegna 

tCA) Cagliari lei 070-341444 

iCA) Cagliari lei 070-401919 

(CA) Quartu Sanl‘ Elcna lei 070 305714 

Sicilia 

•CTi Catania lei 095-387221 
(MEi Messina lei 090-679188 
(ME) Roccafionia lei 0942-750373 
(CL> Caliamola lei 0934-583344 
(AGi Agrigento lei 0922-21954 
(TP) Casldvelrano lei 0924-903001 


SBF NAPOLI 


ì & oa io on 


80126, Vio Cumano 19/a 
Tel 081/2395663, Fax 081/5930297 

-* AVO OA/W OA IO OA 












































Fruito di un alleanza con Zenith ecco il Web brow 
ser Diba connesso alla TV 


so un giro del mondo per presentare un 
prototipo del nuovo mostro: il tour ha toc¬ 
cato anche la Padania, con la presentazio¬ 
ne del 5 giugno, preceduta da un'aggressi¬ 
va campagna stampa: molti giornalisti 
hanno ricevuto una scatola con sopra 
scritto "il sistema per migliorare definitiva¬ 
mente il personal computer', con dentro 
un martello da 1 kg! 

Lo standard 

NC è un marchio registrato con tanto di 
processo per il brandmg da parte di qual¬ 
siasi costruttore voglia aderire. Per chia¬ 
marsi NC i nuovi hardware dovranno: 

- essere indipendenti dall'architettura, 

- costare molto meno dei personal; 

- avere un minor costo di aggiornamento; 

- essere molto più semplici da usare ed 
amministrare; 

- garantire la sicurezza. 

Al momento in cui scriviamo il 
Reference Profile, ovvero la definizione 
dello standard, è ancora provvisoria. La 
versione definitiva è attesa per agosto Le 
linee guida sono 

- risoluzione minima di 640 x 480 punti; 

- mouse o analoghi strumenti di punta¬ 
mento; 

- possibilità d'inserimento di testo, 

- uscita audio. 

La presenza della memoria di massa, 
sia essa hard disk o floppy disk, non è 
necessaria, anzi viene ritenuta deleteria 
anche se non viene proibita. 

Dal punto di vista della trasmissione dei 
dati è in Tcp/lp. con inoltre l'SNMP 
(Simple Network Management Protocol) 
per la gestione delle unità in rete e un file 
System distribuito, eventualmente NFS 


con UDP. Opzionalmente poi, a seconda 
delle periferiche, può essere richiesto il 
supporto di FTP, Telnet o SSL (Secure 
Sockets Layer) Il boot in rete va fatto con 
BooTP. mentre la configurabilità deve 
seguire le regole del DHCP (Dynamtc 
Host Configuration Protocol). 

Per il World Wide Web l'edizione è in 
HTML (HyperText Markup Language) con 
l’interfaccia CGI. quindi niente PDF anche 
se viene lasciata aperta la questione dei 
fornati di stampa La comunicazione è con 
HTTP e l'ambiente applicativo è Java com¬ 
pleto di Virtual Machine, runtime e librerie 

I formati dei file sono JPEG. GIF, WAV 
ed AU. mentre i protocolli di posta sono 
tre: 

- SMTP (Simple Mail Transfer Protocol) 

- IMAP4 (Internet Message Access 
Protocol versione 4); 

- POP3 (Post Office Protocol versione 3). 

Attenzione agli standard di sicurezza, 
opzionali, ma ai quali è legato il NC nella 
sua accezione iniziale, che sono le 
SmartCards (ISO 7816) e l'Europay/ 
MasterCardAhsa 

Microsoft in resta, ecco SIPC 

La mamma di tutte le finestre non pote¬ 
va ceno restare alla... finestra, ma ritiene 
che un oggetto da 500 dollari senza hard 
disk non possa essere sufficientemente 
potente e versatile per il futuro dell’elet¬ 
tronica di consumo. Pur restando dell'idea 
che il personal sia complesso all'inizio e 
nel prosieguo, ed essendo d'accordo con 
gli altn sul suo costo troppo elevato, non 
aderisce alla cordata NC Anzi per meglio 
ribadirlo ha anche presentato un comuni¬ 
cato ufficiale per ribadire questa divergen¬ 
za che l'ha portata a lavorare sul SIPC, 
carro sul quale sono già saliti Compaq, 
HP, Intel e Toshiba America. 

II concetto parte dal tentativo hardware 
e software di unificare intrattenimento, 
comunicazioni e produttività individuale ed 
aziendale a prezzi di mercato Già allo 
scorso WinHEC di maggio Bill Gates ha 
presentato un prototipo di SIPC con audio 
stereo, eccellente grafica 3D. bus USB, 
trasmissione dati con IEEE 1394, DVD- 
ROM (il nuovo video CD ad alta densità) e 
mobile sigillato, che non si apnrà mai. 

Oltre a queste tecnologie hardware, 
delle quali peraltro MCmicrocomputer ha 
annunciato il rilascio nelle news dei mesi 
passati, Microsoft punta sulle sue tecnolo¬ 
gie software, che sono: 

- On Now per rendere il SIPC attivo all'ac¬ 
censione; 

- Win32 driver model per interfacciare 
perifenche sempre nuove; 

- supporto di connessioni e configurazioni 



Oracle ver bocca dei suo amministratore delegato 
Lawrence J Ellison, ha annunciato al mondo il 
Network Computer 


più veloci per Internet 

I settori di applicazione sono analoghi a 
quelli del NC, dall'Entertainment PC 
all'Home Stereo fino alla connettività 
senza filo. Su questo argomento ne sapre¬ 
mo molto di più nel futuro. 

Varie ed eventuali 

Le posizioni non si fermano al bianco di 
NC o al nero di SIPC, ma vanno oltre. Ad 
esempio Sun, che pure ha aderito alla 
prima cordata, non entrerà nella bagarre 
dei 500 dollari, pensando che il suo mer¬ 
cato sarà quello aziendale con più margine 
e piu rischio di sovrapposizione con i suoi 
prodotti più alti. Anche Citnx, con il suo 
protocollo ICA che semplifica il lavoro del 
server in ambiente Win32, sta studiando 
un NC con qualche partner per l'hardware. 

Questa nuova tecnologia comunque 
promette grandi cose per noi utenti e 
soprattutto sviluppi imprevedibili 

Sull'argomento è molto interessante il 
lavoro di Farzad Dibachi. ex vicepresidente 
Oracle ed ora titolare di una sua azienda, 
la Diba. che sta lavorando proprio su inno¬ 
vazioni agli elettrodomestici in rete dal 
nome singolare: IDEAs, Interactive Digital 
Electronic Appliances. Si tratta di oggetti 
che risolvono un singolo problema, ma 
dando anche all'inesperto di computer e 
telematica il massimo delle potenzialità di 
questi sistemi Un esempio? Diba Kitchen, 
un ricettario con tutti i tipi di ricette e le 
informazioni nutritive. Il prezzo- 1 Un affaro¬ 
ne' MS 
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PC Muifimedicìii SBF. La SCELTA! 



mflum 


n 11 n (/irmi 11t ifr™ 


• Processore Intel Pentium da 75 a 166 Mhz 

• Mainboard Genoo o Side con chipset Triton II a 66 Mhz, supporto 
dei processori Pentium do 75 o 200+ Mhz 

• 256 Kb di cache sincrona pipeline burst espandibili a 512 Kb 

• 8 Mb di RAM espandibili a 128 MB di RAM/EDO RAM 

• Controller EIDE mode 4, 4 periferiche EIDE, fino a 17 Mb/sec 

• HDD WD Caviar o Seagate Decatlon, da 1.3Gb 8ms mode 4 

• CD-Rom 6X EIDE 900 Kb/sec, FDD da 3.5 1.44 Mb 

• Scheda video Phantom64 o Ati Mach 64 con 1 Mb esp. a 2, 
1280*1024 True color, accelerazione Mpeg ed AVI integrata 

• 2 seriali UART 16550, una parallela bidirezionale veloce 

• Scheda audio SB16 bit C. stereo 3D sound, 48 KHz Plug & Play 

• Casse Acustiche stereo 

• Modem/Fa* 14.4 interno certificato per INTERNET 

• Joystick anatomico 

• Mouse Microsoft, tastiera Cherry 105 tasti ital. per Windows 95 

• Case certificato C€ a scelta tra mini tower e desktop 

• Windows 95 CD italiano con manuali e licenza d'uso 

• Garanzia 1 anno a copertura totale 

Dotazione software (Titoli multimediali e Videogiochi) 


♦ Processore Intel Pentium da 75 a 166 Mhz 

* Mainboard Genoa o Side con chipset Triton II a 66 Mhz, supporto 
dei processori Pentium do 75 a 200+ Mhz 

★ 512 Kb di cache sincrona pipeline burst 

* 16 Mb di RAM espandibili a 128 MB di RAM/EDO RAM 

• Controller EIDE mode 4, 4 periferiche EIDE, fino a 17 Mb/sec 
« HDD Seagate Decatlon, da 2.1 Gb 8ms mode 4 

* CD-Rom 8X EIDE 1200 Kb/sec, FDD da 3.5 1.44 Mb 

* Scheda video Genoa Stratos 3D graphics, accelerazione hardware 
per rendering e videogames, supporlo diretto a Windows 95 
Direct Draw per la velocizzazione dei filmati AVI ed Mpeg 

• 2 seriali UART 16550, una parallela bidirezionale veloce 

• Audio SB C. 16 bit stereo 3D sound surround, Wave table syntetizer 

• Casse Acustiche amplificate stereo da 25 W, microfono stereo 

* Modem/Fa* 28.8 interno certificato per INTERNET Plug & Play 

* Joystick interamente Digitale Microsoft SideWinder 3D Pro 

• Mouse Microsoft, tastiera Cherry 105 tasti ital. per Windows 95 

• Cose certificato C€ a scelta tra mini tower e desktop 

♦ Windows 95 CD italiano con manuali e licenza d'uso 

• Garanzia 1 anno a copertura totale 


• Microsoft Works CD • Microsoft Money CD 

• Microsoft Encarta96 CD ♦ Microsoft World of Nature CD 

• Microsoft World of Fligth CD • Microsoft Dangerous Creature CD 

Microsoft Scenes Undersea CD ♦ Microsoft Sampler 55 titoli CD 
Ubi soft RayMan CD • Pool Champion CD 

3D Terminal Velocity CD • GTE FX-Fighter CD 

Flight Unlimited SE CD ♦ Warlords II Deluxe CD 

Atari Primol Rage CD • Great Naval Battio IV CD 


Dotazione software (Titoli multimediali e Videogiochi) 

• Microsoft Works CD • Microsoft Money CD 

• Microsoft Encarta96 CD • Microsoft Encarta96 Worid Alias CD 

• Microsoft World of Fligth CD • Microsoft Dangerous Creature CD 

• Microsoft Cinemania96CD • Microsoft World of Nature CD 

• Microsoft Oceani CD ♦ Microsoft Musical Center96 CD 

• Microsoft Scenes Undersea CD ♦ Microsoft Sampler 55 titoli CD 

• Microsoft Fury 3 CD ♦ Sega Saturn Virtual Fighter CD 


► 

► 

► 

► 

► 


P75L L. 3.795.000 


P100L L. 2.895.000 


P120L L. 2.995.000 


P133L L. 3.195.000 


Monlt 


PI SOL L. 3.395.000 


►mnijfjtiisna 

►raiHiirra^g 


■sm; 
►cuna 


L. 135.000 


► 
► 
► 
► 
► : 


P75G L. 4.495.000 


P100G L. 4.595.000 


► I 

► I 

► I 


PI 500 L. 5.095.000 


P166GL. 5.395.000 


Monitor Mitsubishi 15" 1280 di» 0.28 L. 854.000 


Monitor Philips 17" 1280 0.28 dp L. 1.489.000 



SBF Elettronica distributore Nazionale Ati, Genoa e Side. Per contattarci chiamate 
ai nostri numeri, per maggiori informazioni visitateci su Internet www.sbf.it 
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20125. Viale Monza 175 
Tel 02/2828252, Fa» 02/2614041 
orori 9-13/14-18 


00167, Vio Silvestro II 24/e 
Tel 06/6624862, Fo« 06/6622166 
orari 9.30-13/16 30-19 30 


SBF NAPOLI 


80126, Via Cornano 19/a 
Tel 081/2395663, Fax 081/5930297 
orari 9-13,30/16,30-19.30 
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In ottemperanza alle nuove normative sul posto di lavoro 

3M pensa alla nostra salute 

Leggìi, poggiapolsi e poggiapiedi entrano nel catalogo dei prodotti per ufficio. Le nuove normative sul posto 
di lavoro computerizzato prevedono una serie di attenzioni fin dal 1° gennaio 1997 

di Leo Sorge 



S olo in Europa si prevedono, 
entro II 2000, 80 milioni di posti 
di lavoro dotati di computer 
Un'indagine condotta per la prima 
volta nel 1992 a livello europeo e pub¬ 
blicata dalla commissione CEE per 
l'occupazione, le relazioni industriali, 
gli affari sociali, la salute e la sicurez¬ 
za, ha mostrato che i cinque problemi 
di salute più ricorrenti evidenziati dai 
lavoratori europei sono lo stress, il 
mal di schiena, i dolori muscolari, la 
stanchezza visiva e l'affaticamento 
generale. Con il rapido incremento di 
queste postazioni sono in aumento 
anche i problemi di salute legati alle 
nuove professioni, che contribuiscono 
a peggiorare la qualità della vita dei lavora¬ 
tori. Confortata da numerosi studi condotti 
da laboratori specializzati e da anni di ricer¬ 
ca e sviluppo, 3M presenta una nuova 
linea di prodotti di tipo ergonomico per gli 
operatori di personal computer e terminali. 

I prodotti sono stati progettati nel rispet¬ 
to delle piu recenti normative emanate 
dalla Comunità Europea e dal Governo ita¬ 
liano, che tutte le aziende dovranno rispet¬ 
tare entro il 1° gennaio 1997. 3M ha volu¬ 
to mettere a disposizione della comunità 
la propria esperienza, maturata sia nella 
ricerca e sviluppo nei settori della salute e 
dei prodotti per l'ufficio, sia attraverso 
ricerche effettuate nel proprio laboratorio 
di ergonomia a St. Paul. Sfruttando le pari- 
colari sinergie tra questi comparti ha potu¬ 
to rispondere alle nuove esigenze con una 
gamma completa di prodotti che com¬ 
prende vari modelli di poggiapolsi per 
tastiera e per mouse, leggii, filtri per moni¬ 
tor e poggiapiedi. Tutti sono stati realizzati 
usando gli ultimi ritrovati di varie tecnolo¬ 
gie e mettendo a frutto decenni di espe¬ 
rienza nel creare prodotti innovativi di ele¬ 
vata qualità: solo conoscendo le problema¬ 
tiche di chi opera quotidianamente con i 
computer è stato infatti possibile progetta¬ 
re prodotti efficaci dal punto di vista del¬ 
l'ergonomia. 

I risultati ottenuti dai progettisti 3M 
sono stati raggiunti anche grazie a ciò che 
viene definito technology cross fertiliza- 
tion: le tecnologie sviluppate con succes¬ 


so in un campo possono tornare utili in un 
altro. Nel caso dei prodotti ergonomici, la 
ricerca condotta da 3M nel settore medico 
ha portato, ad esempio, a soluzioni innova¬ 
tive anche in quello dell'ufficio: dalla divi¬ 
sione salute proviene il gel contenuto nei 
poggiapolsi e il materiale a base di sostan¬ 
ze ipoallergeniche che li riveste. Il materia¬ 
le usato per la superficie dei mouse pad. 
che ha consentito eccezionali doti di preci¬ 
sione e scorrimento del mouse, proviene 
dalla ricerca 3M nel campo delle micro¬ 
strutture. 

Poggiapolsi e leggii 

La nuova gamma di poggiapolsi per 
utenti di personal computer e terminali è 
stata sviluppata combinando accurati studi 
di ergonomia con l'esperienza 3M nel set¬ 
tore della salute, per favorire una corretta 
posizione dei polsi durante l'uso della 
tastiera e per eliminare la sensazione di 
affaticamento tipica di chi opera per molte 
ore al computer. Un uso troppo prolunga¬ 
to della tastiera può provocare infatti vari 
tipi di malesseri, o addirittura patologie, tra 
cui la cosiddetta sindrome del tunnel car¬ 
pale, Il poggiapolsi, disponibile in tre diver¬ 
si modelli, è stato studiato per offrire un 
supporto ai polsi e alle mani e permettere 
una posizione più corretta da parte dell'o¬ 
peratore che usa la tastiera; i tre modelli 
sono il WR511, solo per il mouse, e il 
WR512 che combina i due precedenti. I 
poggiapolsi 3M sono molto più grandi dei 


modelli attualmente in commercio, e 
sono anche regolabili in altezza. Tutti i 
modelli soddisfano i requisiti indicati 
dalla normativa della Comunità 
Europea, dal D.L. 626/94 e dallo stan¬ 
dard ISO 9241 

Tenere un documento appoggiato 
sul piano della scrivania per digitarlo fa 
assumere una posizione innaturale 
del collo e degli occhi, provocando 
inoltre inutili movimenti della testa e 
continue variazioni della messa a 
fuoco. Ecco perché 3M ha sviluppato 
leggìi stabili, regolabili e da montare 
direttamente sul PC. in posizione 
ideale per l'utilizzatore. 

C'è anche il poggiapiedi 

Il poggiapiedi 3M favorisce la corretta 
postura di chi siede alla scrivania e usa un 
computer. La piattaforma, dotata di 
un'ampia base d'appoggio e regolabile 
con un'escursione di 30 gradi, si colloca a 
terra e fa si che i piedi siano posizionati 
nel modo più confortevole ripetto alla 
gamba e che il bacino assuma una postu¬ 
ra più corretta, migliorando la circolazione 
sanguigna. Posizioni non corrette delle 
gambe, possono causare un'eccessiva 
compressione dietro le ginocchia e provo¬ 
care fenomeni indesiderati a carico del 
sistema circolatorio. Se l'altezza del piano 
di lavoro non è regolabile si rende neces¬ 
sario regolare l'altezza della sedia ed in 
molti casi ricorrere all'uso del poggiapiedi. 

Il modello proposto da 3M è stato pro¬ 
gettato rispettando tre requisiti ben preci¬ 
si: una larghezza sufficiente da permettere 
all'operatore di muovere i piedi senza che 
questi perdano il sostegno, un peso tale 
da non far spostare accidentalmente il 
poggiapiedi sul pavimento e una facilità di 
regolazione (anche in altezza) per far si 
che ogni utente possa trovare la posizione 
a lui più favorevole. MS 



« 3M 

^ Località San Felice. 
t 20090 Sagrate IMII, 
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OLTRE 400 PROGRAMMI 
PER IL TUO COMPUTER! 




^MIIL Allibi 


Aquila III è il programma più completo per la gestione della contabilità aziendale, reso ora ancora più polente dalle oltre 250 
voci di menù. Studiato appositamente per le aziende che devono risolvere i loro problemi di contabilità. Aquila III si presenta 
come il migliore strumento per tenere sotto controllo tutte le operazioni contabili che talvolta risultano troppo complesse e 
numerose per poter essere gestite dando un concreto aiuto aH'utente. Programma multiaziendale (con 26 aziende) gestisce archivi 
separati per ogni azienda, con possibilità di trasferimento da un'azienda all'altra ed un'analisi contabile c statistica fra due aziende 
collegale. Clli archivi sono separati per ogni anno contabile con possibilità di operare sempre su qualsiasi anno. I-. multimagazzino 
con ’W magazzini per ogni azienda. L'emissione dei documenti, ad esempio bolle e fatture, avviene su qualsiasi tipo di modulo 
prcstampato in quanto i moduli di stampa sono completamente personalizzabili. Tutte le stampe avvengono su fogli a 11 o 12 
pollici. 

Configurazione minima: Pc MS-DOS 100'/, compatibile. CPt 805X6 o superiore. Hard Disk. 640 Kb di RAM. stampante 
Epson FX compatibile o IBM Proprinler compatibile. MS-DOS 5.0 o superiore. 


PRINCIPALI CARATTERISTICHE 


Contabilità: 

Piano .lei tonti a tre livelli 

(W riusln e cinti, 9W9 mHIikoMi) 

Inserimento di pnnu iute guidilo 

Causali automatizzale 

Lsiralli cinici a partile aperte c stanco 

Movimentazione dello scadenzano 

automatica e manuale 

Siampe c ristampe dei registri bollali 

Gestione automatica fine/im/io anno 

Visualizzazione c slampa situazione 

ctoni imico/painmomalc 

Riclassiftca/une del bilancio secondo 

la direnila CEE 

Gestione tcspiii 


Iti: 

Menta IVAn 
Tenuto Jl piu re 


Tifino j ài 
:. in sospensione. 


unzione Iva 

c nstìmpc regnin bollati 
Iva mensile. tnmcsiralc 
annuale 

bit per modello INTRA 
cliemi/fomiton 




n per ogni arrenda piu il magar/ino generale 
.1 v inviabili pei ogni magazzino piu 

il mga/zinn generale 

• Cicbcc aaiieoliMli I ) carnieri con possibili!. vii lettura 
con penna .«iva 

• Svulliv ninne degli articoli per deporti e 
ivi raggruppamento 

• n pre/n vii liviino ili VU| 2 in valuta c-iera 


monile 

fcr articolo. per allenir zona 
. spiantila esibire 
per annoio, per fivnulivre. 



a incubar. • 

lizzatale 


Il vovfCSI 


UKlllin... Illannii 


clknlàtomilorì: 

anagrafica/coniatale 
esimili conio 

nincwe ducile. ri. esule han.joc.Uall 
degli ordini Malmenlc evavi o non evasi 

pjrjmein.lv; vietine 
«ere di solicello per paramenti 


Distinta lave: 

Disuma liav nuinolivello 
(INI cmnponeiili per ojm divlinb 
Seaneo aulì utuluodei voinp menu 

Commevsa di produzione 
Inventano tonipntienli 


moduli: 

luti personalizzabili 

finoa IA2 colonne e 09 righe 
d'esempio già regnimi Ira cui alcuni 

(«902 7 . vi) - K«w / VNt ■ xàtu II 2IK» 

ve fim/iniziu anno: 

i dei confi ccnnomicilpatnmnniah e 
d apertura 

scadenze, panile aperte e documenti 
neircvereizio successivo 


(lestione aEenli: 

Visualizzazione c stampa ordini 
(lesinine prue cicloni 
Oevlione provvigioni a buon fine 
Stilisi iche sul (allumo 


uà lesti ed invio vietino a c 
a etichette 

a relelUli etichette 


Agenda 

• Gestione e riepilogo appuntamenti 


♦ 
♦ I 
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Un grande viaggio multimediale per imparare la chimica, la fisica e la matematica 

ESPLORANDO è una collana rivolta aulì stalloni delle Scuole Medie Inferiori e Medie Superiori. L'obiettivo principale del 
programma è quello di facilitare l'apprendimento delle più importanti nozioni di una disciplina tradizionalmente "ostica", attraverso 
una spiegazione che privilegia l'elemento visivo rispetto a quello testuale, sfruttando appieno le capacità interattive messe a disposizione 
dai nuovi strumenti informatici e che, soprattutto, cen a di catturare l'attenzione dello studente, coinvolgendolo direttamente nell'esplorazione 
dei contenuti didattici che il programma offre. Vi saranno quindi ultimazioni o esercitazioni "visive" che aiuteranno lo studente a familiarizzare 
con la disciplina scelta, ed un vasto archivio di dati. 


Il programma è suddiviso in unità didattiche riferite ai principali argomenti svolti nei corsi di 
chimica per il biennio delle Medie Superiori: le leggi della chimica: Lavoisier. Dalton e Proust: 
il bilancio ponderale delle reazioni chimiche; la materia, sostanze pure e miscugli, elementi e 

composti, atomi e molecole; la struttura dell'atomo, 
modelli atomici: il modello quantistico a orbitali; 
la configurazione elettronica degli elementi; la 
tavola periodica degli elementi: i legami chimici; 
le reazioni chimiche, eec. (LPCOI88) 

ESPLORANDO LA FISICA 

Il programma è suddiviso in unità didattiche riferite ai principali argomenti svolti nei corsi di 
tìsica per il biennio delle Medie Superiori: misura delle grandezze fisiche; unità di misura; 
analisi dei dati sperimentali: dall'analisi dei dati alla legge fisica; velocità, accelerazione e 
forza; equilibrio nei corpi rigidi e nei fluidi: energia, temperatura e calore: cenni sull'elettricità 
ed i fenomeni ad essa collegati; ecc. (LPC0I89) 

ESPLORANDO LA MATEMATICA 

Per le Scuole Medie Superiori. Tra i numerosi argomenti vi sono: gli insiemi e le loro relazioni, 
le classi di equivalenza, numeri reali e non reali, operazioni e proprietà, espressioni algebriche, 
monomi e polinomi, operazioni logiche, equazioni e disequazioni, sistemi di equazioni e 
disequazioni e loro risoluzione, disequazioni di l°e 2° grado, radicali, equazioni parametriche, 
equazioni biquadratiche. (LPCOI93) 

t onltiiuru/lMic minima <alida per nula la limai: IV IBM ium|unhik*. ITI’ modello80486 J'Mli/. MS-DOS VII lo 
superiore i. Windows I I io superioreI. Ilnrd Disi, con almeno 4Mb disponibili. 4Mb di RAM. mouse Microsoft compatibile, 
scheda grafica V(!z\. i ••nstulhiiu scheda audio compatibile Windows 

♦LI 



SlaUMlcn. 


li un programma che aiuta alla preparazione per i quiz riguardanti la patente europea. 
Grazie alla semplice interfaccia dell'ambiente Windows, l'utilizzo del programma risulta 
semplice ed immediato. Il metodo con cui i quiz vengono proposti ricalca quello dei 
libri di testo della scuola guida. Tramite una grafica accattivante, vengono spiegali in 
maniera chiara concetti quali le precedenze o gli incroci. Particolare attenzione è stata 
rivolta ad alcuni argomenti specifici, per i quali sono state creale sezioni dedicate conte 
il soccorso, i cartelli, gli incroci e le precedenze, norme di circolazione, ecc. Alla fine 
della sessione di lavoro, vengono fornite delle statistiche sull'andamento del test ed un 
eventuale commento riguardante la preparazione dclTutcntc. Mollo utile la fase dei test 
di recupero, dove vengono riproposti i quesiti che si sono sbagliati durante lo svolgimento 
dei test precedenti. (LPC0I64) ,Aa 


( onfi|>tir.i/ionr minima: 

Pc Ms-Dos lOO'f compatìbile. (TU H0386 (consiglialo 
HILiKfio superiore). 4 Mb Ji RAM. Hard Disk, Windows 
3.1 o supcriore. 
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TRADUCI II PER WINDOWS 

ITALIANO-INGLESE / INGLESE-ITALIANO 
ITALIANO-FRANCESE / FRANCESE-ITALIANO 




( Muliniliil/Énilf llllllilllli: 

l*c MS-DOS I00PJ compatibile, CPU 80386 o 
supcriore, 4 Mb ili RAM. Hard Disk, scheda grafica 
VGA. Windows 3.1 u supcriore. Consigliati: mouse e 
stampante supportata da Windows. 



Traduci II per Windows è un polente e semplice vocabolario computerizzalo che permette di avere 
in linea un completo dizionario di oltre 50.000 vocaboli. Traduci II per Windows è destinato sia 
agli studenti che necessitano di avere traduzioni istantanee di vocaboli, sia a tutte quelle persone 
che devono lavorare con la lingua straniera per la preparazione di testi, lettere o lavori di traduzione 
in genere. Traduci II per Windows permette la ricerca di un singolo vocabolo, sia tramite il tonnine 
completo sia per le sue iniziali, nel caso che non si ricordi l'esatta sintassi della parola da tradurre. 
Effettuata la ricerca desiderata si può stampare il risultato, avere la relativa simbologia fonetica e 
importarlo nella clipboard. per portarlo direttamente in un’altra applicazione di Windows. È prevista 
la possibilità di ampliare il vocabolario inserendo delle nuove parole con le relative traduzioni: 
inoltre sono presenti le desinenze dei verbi irregolari ed una serie di frasi dì uso comune. Un'utile 
funzione di conversione di unità di misura tra il sistema anglosassone e quello internazionale 
completa il volume dedicato alla lingua inglese, 

I.PC025I (Italiano-Inglese / Inglese-Italiano) - LPC0252 (Italiano-Francese / Francese-Italiano) 
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La linea completa per la gestione aziendale 


La linea Soluzione per Windows è nata per risolvere tatti i problemi che la gestione amministrativa di un'azienda 
comporta. È composta da una serie di programmi che possono essere utilizzati sia singolarmente elle modularmente; 
in quest'ultimo caso costituiscono un valido supporto per gestire in modo facile e completo lutto il lavoro di una ditta, 
utilizzando l'ambiente operativo Windows. La stampa dei documenti è completamente personalizzabile, per poterle 
adottare su qualsiasi tipo di modulo, 


SOLUZIONE 
FATTURA III 
PER WINDOWS 


Permeile di produrre, archiviare c stampare, in maniera semplice, qualsiasi tipo di 
Iattura (differita, accompagnatoria, riepilogativi! o nota di credilo. Per gli articoli 
prevede fino ad un massimo di 10 lisiini 
diversi, più uno scorno pronta cassa ed uno 
sconto per riga dettaglio. L'inserimento delle 
righe dettaglio è reso veloce dalla possibilità 
di trascinare con il solo mouse gli articoli 
dalle anagrafiche, sfruttando così le 
potenzialità offerte da Windows. (LPC0278) 



SOLUZIONE 
MAGAZZINO III 



PER WINDOWS 


Soluzione Magazzino III per Windows permette la gestione di qualsiasi tipo di 
magazzino sia commerciale che industriale, definendo e gestendo in maniera semplice 
la distinta base (monolivello). Soluzione Magazzino III per Windows permette la 
valorizzazione anche in valuta estera degli articoli presenti nei depositi. Le procedure 
piu importanti: carico e scarico (durante la hollettazione). gestione di un illimitato 
numero di depositi, movimentazione interna tra un deposito e l’altro, visualizzazione 
degli articoli sottoscorta, gestione dei materiali che compongono la base, bolle 
accompagnatorie di carico e di reso: gestione completa dei listini. (LPC0279) 


l oiifluiiru/ioiu' iniiiimu milititi per Militi In lincili: PC IBM compatibile. CPC 486sx 25MII/. MS-DOS 5.0 lo 
supcriore i. Windows VI (o supcriore). Hard Disk con almeno 15Mb disponibili. 8Mb di RAM. moli se Microsoft 
compatibile, scheda grafica VGA. stampante compatibile Windows 
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Extracad III è uno strumento eccezionale per la 
realizzazione di grafica professionale bidimen¬ 
sionale, particolarmente indicato per disegni 
meccanici, elettrotecnici, di impiantistica civile ed 
in moltissimi altri casi. Extracad III si differenzia 
dagli altri CAD per: 

^Potenza 

grazie alla sua flessibilità e all'uso di particolari 
accorgimenti che rendono Extracad III uno dei 
CAD più veloci attualmente in commercio, su 
qualsiasi computer! 


acilità d'uso 


perchè la filosofia del programma è quella di 
mantenere la naturalezza e le possibilità d'impiego 
del disegno con la matita. 




nella realizzazione di qualsiasi disegno tecnico, 
grazie alla struttura lineare, chiara e ben 
organizzata del programma. 

Inoltre, Extracad III è in grado di 

ta» Gestire le seguenti primitive grafiche: punti, linee, 
cerchi, archi, ellissi, curve di Bezier, testo, campitura, 
quote e gruppi 

Operare con i seguenti modificatori geometrici: libero, 
medio, centro, estremo, intersezione, quadrante, punto, 
elemento, tangente, perpendicolare 
Effettuare la quotatura semiautomatica su linee, cerchi, 
archi, ecc. 

ta» Muovere, copiare, cancellare, smussare, raccordare, 
estendere, rompere, ecc. qualsiasi oggetto inserito nel 
disegno 

Importare ed esportare il formalo grafico Dxf 
Esportare in formato Hpgl. PostScript anche a colori 
Lavorare con 256 layers con tratti, spessori e colori 
diversi 

ta» Effettuare zoom illimitati 

Stampare (anche a colori!) con più di 200 tra stampanti 
e plotter 

Disegnare con diverse unità di misura sia in coordinate 
assolute sia in coordinate relative 



Le librerie d 
Extracad III 

1 • 
li 

1 

SIMBOLI ELETTRONICI 
ANALOGICI 

, 'iM9diÒòl 

(LPC0237) | 

SIMBOLI ELETTRONICI 
DIGITALI 

Lirei^ÒÒfll 

(LPC0238) | 

SIMBOLI PER 

L'ARREDAMENTO D'INTERNI 

LÌreSòìTl 

(LPC0294) | 

SIMBOLI ELETTRICI 
INDUSTRIALI E CIVILI 

Lire 39.000] 

(LPC0295) | 

SIMBOLI PER 

L'IDRAULICA 

LireWÒÒÒl 

(LPC0296) j 
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PROGETTO CONDOMINIO PLUS PER WINDOWS 

È il programma ideale per ludi quegli amministratori che hanno deciso di accelerare e ottimizzare il proprio 
lavoro. Oltre alle normali funzioni di gestione inquilini e proprietari, il programma permette una completa 
gestione della ripartizione delle spese condominiali, con la possibilità di visualizzare in qualsiasi momento 
l'andamento dell'attività, grazie anche all'ausilio di grafici. Non ci sono limiti sui condomini che si possono 
gestire e sugli inquilini da inserire per ogni condominio; è possibile inserire sia il bilancio preventivo, sia il 
consuntivo, e per tutte e due le procedure si possono visualizzare le situazioni contabili degli inquilini e stamparle. 
Progetto Condominio Plus per Windows gestisce le riscossioni e le spese individuali di ogni condomino. Grazie 
ad una procedura per la composizione delle lettere di convocazione di assemblea, l'utilizzatore avrà la possibilità 
di personalizzarle a suo piacimento c di stamparle. Il programma permette tutta una serie di ricerche, anche per 
parole chiave, che renderanno il lavoro dell'ulilizzatorc semplice e veloce. Pra le procedure dedicale alla stampa 
le più importanti riguardano i bilanci, la situazione contabile degli inquilini (indiv iduale e globale), ricevute di 
pagamento c degli avvisi, fatture ed etichette dei proprietari, ece. E possibile gestire l'acqua fredda con il classico 
metodo dei contutori o anche per ripartizione separata di ogni inquilino. L'utilizzatore avrà la possibilità di 
t iniflgiira/iom mimimi: Pc IBM compatibile, CPl 1 visualizzare in qualsiasi momento le schede dei fornitori, oltre, naturalmente, alle schede degli inquilini da cui 
iste MS-DOS Salto superiore i, Windows SI lo s j possono visualizzare tutti quei dati che li riguardano (valori millesima!!, spese individuali, riscossioni, ece.) 

''Vr" “"T" ,N * d rt' così 'la poter sempre avere "a pollata .li mouse" tutte le informazioni necessarie 
grafica VGA. stampante compatibile Windows P®' "nomina gcslione degli stessi. (LPC0235) 




PROGETTO DENTISTA II PER WINDOWS 


È un prodotto professionale per la completa gestione di uno studio dentistico, che aitraverso 
la sua ampia gamma di strumenti e possibilità è in grado di risolvere tutte le problematiche 
inerenti l'archivio pazienti, la fatturazione ed il magazzino. L'archivio pazienti prevede 
l'inserimento dell'anagrafica di ogni paziente dello studio, la relativa cartella dentistica e di 
alcune note personali; di ogni cliente viene conservata una scheda di anamnesi e delle 
prestazioni effettuate. In un listino possono essere memorizzati i lipi di intervento, 
controllandone la fatturazione, i versamenti, gli anticipi, emettere ricevute, avere sempre uno 
stalo contabile generale aggiornato (anche in stampa). Permette di gestire con facilità il 
proprio magazzino, attraverso un archivio prodotti e uno fornitori, con la possibilità di avere 
sempre aggiornato lo stato del magazzino, la giacenza degli articoli, gli articoli sotto scorta, 
ece. Il programma mette infine a disposizione un'agenda nella quale si possono inseriere. 
consultare, eliminare o slampare gli appuntamenti che di giorno in giorno vengono 
memorizzati permettendo cosi di pianificare il proprio lavoro con estrema semplicità. 
(LPC0297) 




< ■inflKiiiM/ititM' immuni: 

l't IHM coinnullbllc, CIMI mmli-lht M04HA 
MS DOS 5 0 e supcriore l. Windows » I 
lo supcriorei. Il.ml Disk con ulmeno l\1b 
disponibili. 4Mb «li RAM mouse Microsoft 
compatibile, schedo uralica V(IA. 

( oiisljtlltiitf: «lampante compatibile Windows 
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PROGETTO AGENZIA IMMOBILIARE PER WINDOWS 



t ..Dliuuni/iim. immilla IV IHM ciunpatihile. Halli Disk 
culi almeno !5 Mh liberi, 4 Mlt di RAM tioitsigliali il 
Mbl,CPU HI»M> D.\ 411 MHz. MS-DOS 5 (In lupermic. 
Win.ini.. 1 I n superinic. mnuse Miern-nll inmiralilltle, 
H'hcila gmliea VGA. stampante mpixiruiia da Wimln.i. 


Propello Agenzia Immobiliare per Windows permeile di gestire in maniera completa un'agenzia immobiliare di 
piccolc-mcdie dimensioni. Il programma è sialo progettalo in maniera tale da poter facilmente gestire i contatti 
con tulle le tipologie ad esso associale, la gestione dei clienti con tutte le informazioni relative agli stessi, inviare 
su stampante o su file i rcport creati, putendo decidere l'aspetto che devono avere; inoltre un'attenzione particolare 
è stata data alla gestione delle offerte c delle richieste; si possono infatti inserire i dati dell'immobile offerto per 
la vendita, ed avere in tempo reale l'elenco delle persone che hanno richiesto un immobile con quelle 
caratteristiche. Attraverso una serie di opzioni è dato sapere l’elenco delle trattative in corso con tutti i riferimenti 
a clienti, tipologie di immobili, offerte e relative località. Nella gestione dei clienti si ha a disposizione una serie 
di campi di inserimento dati, contraddistinta da una comoda barra ili pulsanti di riordino che permette di 
organizzare il database per nome del cliente, per codice associato, tipologia d'immobile e località; è possibile 
archiviare le modalità di pagamento e la propensione del cliente all'acquisto, potendo anche associare un campo 
note per eventuali appunti. Per gli immobili è prevista l'archiviazione di: tipologia, località, posizione, numero 
di metri quadrali, ece,. con le stesse possibilità di riordino dell'archivio dei clienti, potendo anche inserire le 
immagini degli immobili in diversi formali grafici quali BMP. PCX. JPG. TIFE e TGA; grazie ad un modulo 
esterno (contenuto nel programma), vengono gestiti tutti gli scanner compatibili con il formato TWAIN per 
importare più agevolmente le foto degli immobili, il programma è corredato da una pratica e funzionale agenda 
in grado di organizzare e distribuire il lavoro ili ogni collaboratore. (LPC0224) 
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Gli altri antivirus 
ti difendono dai 
nemici di ieri, 

VDSPRO 

anche da quelli di 
oggi e di domani 


VDS PRO è l'unico strumento affidabile, 
flessibile, potente che garantisce una sicurezza 
totale del vostro PC. E dotato infatti di algoritmi 
di ricerca virus e di una filosofia rivoluzionaria 
in materia di prevenzione clic 
lo rendono un prodotto 
unico nel suo genere. 

( ’o tifigli razione minima 
necessaria: 

Pc MS-DOS 100% 
compatibile. 



Hard Disk. 


L'antivirus ufficiale 
dei Marines americai 

li! 


Prugcttain duZ-RAM Ine.. AnnapolU. MI) • USA 
MS-DOS c un marchio registralo Microsoft Corporation 


Perchè scegliere VDS PRO: 

Perchè è in italiano, ma riconosce tutti i 
virus del mondo 

Non è necessario essere esperti di computer 
per utilizzarlo 

E in grado di prevenire l'attacco di qualsiasi 
virus identificandone a migliaia, conosciuti 
e sconosciuti 

Può autoripristinarsi se viene infettato 
È in grado di effettuare controlli durante le 
copie dei lìles o di dischetti 
Funziona con reti Novell NetWare 
Crea un disco di emergenza con tutte le 
informazioni vitali del Pc 
Permette di ripristinare le parti danneggiate 
dai virus 

Assistenza telefonica gratuita con tecnici 
specializzati 
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CONFIGURAZIONE RICHIESTA: 

Per Pc MS-DOS compatibili: 

• CPU 80386 o superiore 

• lettore CD-ROM a doppia velocità 

• scheda audio 

• grafica supportata a 8 bit o a 16 bit 
•Windows 3.1 o superiore 

• mouse 

• minimo 6 Mb di RAM 

Per MACINTOSH computers: 

• macintosh LC o superiori 

• CPU 68030 o superiore 

• monitor a colori 13" 

• lettore CD-ROM a doppia velocità 

• System 7.0 o superiore 

• grafica supportata a 8 bit o a 16 bit 

• minimo 6 Mb di RAM 
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Richiedi il nostro catalogo gratuito! 

Consulta il nostro FAX-ON-DEMAND 

02-66980631 

per avere maggiori informazioni 

sui programmi 

o per avere l'elenco dei 

rivenditori della tua zona. 




FINSON SHOP 


QUI TROVI TUTTI, MA PROPRIO TUTTI, I PROGRAMMI FINSON 

BERGAMO - VIA XX SETTEMBRE 94 - TEL. 035/220584 
BOLOGNA - GAI.!.. FALCONE-BORSELLINO 2/A-3 - TEL. 051/261554 
BRESCIA - VIA XXV APRILE 14/A -TEL. 030/3770200 
CROTONE - li TRAV. M. NICOLETTA 7 - TEL. 0962/901514 
CUNEO - CORSO NIZZA 42 - TEL. 0171/603143 

MESSINA - VIALE FARINA 203 ANG. VIA EUROPA - TEL. 090/2928269 
MILANO - VIA MAESTRI CAMPIONES1 25 - TEL. 02/59901475 
MILANO - VIA S. GALI)!NO 5 - TEL. 02/33105690 

MILANO (VIMODRONE) - STRADA PADANA SUPERIORE 292 C/O "CITTÀ MERCATO" - TEL. 02/26510022-23 

MODENA - VIALE GRAMSCI 263/265 - TEL. 059/450474 

PADOVA - VIALE VENEZIA 61 C/O "GIOTTO" - TEL. 049/8074575 

PADOVA (GALLIERA VENETA) - VIA EUROPA 2 - TEL. 049/9470800 

PALERMO - VIA G. CAMPOI.O 39 -TEL. 091/6815369 

PARMA - VIA TRENTO l/I) - TEL. 0521/272017 

PISA ((-.MEZZANO) - VIA CARDUCCI 62/C - TEL. 050/878779 

ROMA - VIA SESTK) CALVINO 123/125 - TEL. 06/71589483 

ROMA - C.NE ORIENTALE 4721 G.R.A. - TEL. 06/7232408 

SAVONA - CORSO RICCI C/O "IL GABBIANO" - TEL. 019/819068 

TORINO - CORSO FRANCIA 333/4 - TEL. 011/4031114 

TORINO - VIA TRIPOLI 179/B - TEL. 011/352262 

TORINO (GRUGI.IASCO) - VIA CREA 10 C/O "LE GRU" - TEL. 011/7708951 
UDINE - VIA LEOPARDI 24/A - TEL. 0432/507644 
VERONA - VIA XX SETTEMBRE 18 - TEL. 045/8010782 

REPUBBLICA SAN MARINO - SERRAVALI.E - VIA 5 FEBBRAIO - TEL. 0549/900416 


FINSON POINT 




ANCONA VIA DE GASPERI 22 - TEI.. 071/28(11474 

ANCONA (TORRETTE DI ANCONA! • VIA FI-AMINIA 258 - TEI. 071/887392 

ASCOEI PICENO (S. BENEDETTO DEI TRONTO! - VIA TRENTO 92 - TEL. 0735/781324 

BARI - VIA CAPRUZZI 128 - TEE. (18(1/5561(144 

BERCIAMO -VIA BONOMELLI 17 - TEE 035/270940 

BERCIAMO - VIA SCURI 4 ■ TEL 035/402402 

BOLOGNA - VIA M MONROE 2 C7D "SHOP VILLE (IRAN RENO' TEL 051/6178098 
BOLZANO - VIA GARIBALDI 42 - TEI. 0471/978771 
BRESCIA - CORSO CAVOUR 62 - TEL. 030/3774640 
BRESCIA - VIA V EMANUELE ANG. VIA BULLONI - TEL (13(1/2421184 
BRESCIA - VIA ELEI UGONI 20 - TEL. (130/377370-1 
BRESCIA (MOLINETTO DI MAZZANO) - VIA DE GASPERI 6 
C/O -TRIANGOLO - - TEI. (130/212(1837 
CAGLIARI VIA PESSINA 7/B - TEL. 070/307237 


CATANIA - PIAZZA GALATEA 2 - TEL 095/533418 

CATANZARO (CATANZARO LIDO! VIA DEI CROCIATI 7 TEI. 0961/360294 

COSENZA - VIA ALIMENA 27 - TEI. 0984/75741 

COSENZA (CORRILIANO CAD SCALO) ■ VIA NAZIONALE 212/214/216 - TEL. 
0983/889668 

CROTONE - VIA VENEZIA 1/7 TEI. 0962/22126 
CUNEO - PIAZZA EUROPA 9 - TEL 0171/697803 
FERRARA VIA MORTARA 60/B ITI. (1532/249772 
FIRENZE - VIA DI NOVOLI 42/B - TI I. 055/42365 
FIRENZE VIA MASO DI BANCO 26 TEL. 055/716373 
FIRENZE - VIA PRATESE 24 - TEI 055/319367 
FIRENZE - VIA SPRILLI 4 - TEL 055/425(8141 
FIRENZE VIALE VOLTA 127 TEL 055/574608 
GENOVA VIA B LIGURIA 35/R - TEI.. 010/592251 
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GENOVA - VIA MOLTENI 5U/R - TEL. 010/417957 

GORIZIA (MONFALCONE) • VIA VALENTINIS 3/C - TEL. 0481/411685 

GROSSETO - VIA DELL'UNIONE 7 - TEL. 0564/414309 

LA SPEZIA ISARZANAI • VIA EMILIANA 31/B - TEL. 0187/627799 

LATINA • VIA CHIESUOLA I - TEL. 0773/660093 

LECCE - VIA MAZZARELLA 31/33 - TEL. 0832/342764 

LECCE - VI A S. GRANDE I - TEL 0832/342764 

LIVORNO - VIA CAMBINI 17/19 - TEL 0586/888764 

LIVORNO - VIALE ITALIA 5 - TEL. 0586/811741 

MANTOVA - VIA TRATTINI 19 - TEL. 0376/220729 

MANTOVA • VIA VERONA 34 • TEL. 0376/391007 

MILANO - CORSO DI PORTA VITTORI A 51 - TEL. 02/55192210 

MODENA - VIA G M BARBIERI 30 - TEL. 059/235079 

NAPOLI - VIA C. COLOMBO 55/60 - TEL. 081/5513075 

NAPOLI - VIA MEDINA 67 TEL. 081/5529600 

NUORO - VIA BISCOLLAI C/O "CENTRO CITTA"' - TEL. 0784/204404 

PADOVA • VIALE VENEZIA 51 • TEL 049/775599 

PALERMO - VIA A LAMARMORA 78/80 - TEL. 091/6250435 

PALERMO ■ VIA DELLE ALPI 50/E TEL 091/512745 

PALERMO - VIA G MARCONI 6/8 - TEL. 091/6110610 

PALERMO VIA LIBERTA' 95 - TEL. 091/302433 

PESCARA - VIA MARCONI 130/132 - TEL 085/693570 

PESCARA - VIA TRIESTE 79/81 TEL. 085/4216007 

PISA - VIALE GRAMSCI 21/23 ■ TEI. 050/24747 

PORDENONE - VIALE GRIGOLETTI 92/A - TEL 0438/551925 

PORDENONE (ZOPPOLA) - VIA N BINIO 3 - TEI. 0434/574600 

REGGIO EMILIA - VIA CECATI 3/1 - TEL. 0522/443111 

ROMA • PIAZZA MANCINI 3/A - TEL 06/36001004 

ROMA • PIAZZA VILLA CARPEGNA 50/51 TEL. 06/6633546 

ROMA • VIA CASORIA 20 - TEI. 06/7027451 

ROMA • VIA DELLA GRANDE MURAGLIA 62/64 - TEL. 06/5296330 

ROMA - VIA GALLIA 37/A ■ TEL. 06/77218)468 


ROMA - VIA SILICELLA 84 - TEL. 06/2389887 
ROMA - VIA TIBURTINA 614/D - TEL. 06/43530808 
ROMA - VIALE DEGLI AMMIRAGLI 73 - TEL. 06/636689 
SIENA - VIA MASSETANA ROMANA 54 - TEL. 0577/271820 
SIENA (MONTEPULCIANO) - VIA DELLE LETTERE 46 - TEL. 0578/757650 
SONDRIO (S. PIETRO BERBENNO) - VIA NAZIONALE 10 - TEL. 0342/492319 
TARANTO ■ VIALE MAGNA GRECIA 108 - TEL. 099/7350602 
TORINO - CORSO VERCELLI 429 - TEL. 011/2222221 
TORINO - PIAZZA DERNA 231/INT.12 -TEL. 011/2424226 
TORINO - VIA OULX 14/L - TEL. 011/7715658 
TORINO - VIA RATTAZZI 2 - TEL. 011/5611699 
TORINO - VIA VALPERGA CALUSO 18 - TEL. 011/6509531 
TREVISO - PIAZZA S. TRENTIN 6 -TEL. 0422/546886 
TREVISO (CASTELFRANCO VENETO) - GALLERIA EUROPA 20 
C/O T GIARDINI DEL SOLE" - TEL 0423/720419 
TREVISO (SUSEGANA) - VIA CONEGLIANO 33 • TEL. 0438/435110 
TREVISO (SUSEGANA) - VIA CONEGLIANO 59 - TEL. 0438/61613 
TREVISO ( VILLORBA) - VIALE DELLA REPUBBLICA 40 - TEL. 0422/420755 
UDINE (TORRF.ANO DI MARTIGNACCO) - VIA COTONIFICIO 22 
C/O "CITTA' FIERA" - TEL. 0432/400538 

VENEZIA (CASELLE DI S MARIA DI SALA) - VIACALTANA 175 - TEL 041/5731436 

VENEZIA (CEGGIAl • VIA DUCA D'AOSTA 4 - TEL 0421/329821 

VENEZIA (MARCONI • VIA E MATTEI l/B C/O "VALLECENTER - TEL.041/4568945 

VENEZIA (MARCONI - VIA E. MATTEI l/B C/O "VALLECENTER" - TEL 041/5969(817 

VENEZIA (MARGHERA) - VIA ORSATO 5 • TEL. 041/2582511 

VENEZIA (MESTRE) - VIA BISSUOLA 20/A - TEL. 041/5348315 

VENEZIA (MESTRE) - VIA MARTIRI DELLA LIBERTA' 280 - TEL. 041/5350850 

VENEZIA (PORTOGRUARO) - VIA VENEZIA 8 - TEL 0421/271552 

VERONA - VIALE VENEZIA 5 - TEI. 045/533855 

VERONA (CASTEL D’AZZANO) - VIA MASCAGNI 31 TEL. 045/512744 

VICENZA - VIA DIV. FOLGORE 24 - TEI.. 0444/927710 

VICENZA (TORRI DI QUARTF.SOLOI - VIA PALA 20 C/O "LE PIRAMIDI" TEL 0444/267151 




FINSON CORNER 


ANCONA (SENIGALLIA) VIA C BATTISTI 27 
ANCONA (SENIGALLIA) VIA PORTICI ERCOLANI 14 
AREZZO LARGO I MAGGIO 24 
AREZZO ■ VIA MICHELANGELO 104 
AREZZO lMONTE S SAVINO) VIA DELLA STAZIONE 19/B 
ASCOLI PICENO PIAZZA CECCO PASCOLI 32 
ASCOLI PICENO (PORTO S. ELPIDIO) - 
LARGO DELLA RESISTENZA 15 

ASCOLI PICENO (S BENEDETrO DEL TRONTO). VIA ULPIANI 2 

AVULINO -VIA CARDUCCI 45 

AVELLINO - VIA GUARINI 23 

BARI CORSO DE GASPERI 318/A 

BARI • VIALE UNITÀ D'ITALIA 74/76 

BARI lBARLETTA) VIA G DE NITTIS 63 

BARI (MONOPOLI) ■ VIA CIALDINI 42 

BELLUNO (FELTREl - VIALE MONTE GRAPPA 32/B 

BERGAMO (SERIALE) • VIA GARIBALDI 35 

BERGAMO (STEZZANO) • VIA BOTTO 8 C/O 'CITTA CONVENIENZA' 

BOLOGNA (IMOLA) ■ VIA A COSTA 8/A 

BRESCIA ■ VIALE PIAVE 203 

BRESCIA • VIA MONTESUF.LLO 12/A 

BRESCIA iBESSIMO DI DARLO BOARIO TERME) 

VIA NAZIONALE 43 C/O 'ADAMEI.LO" 

BRESCIA (SALÒ) VIA VALLE S 

BRINDISI VIA INDIPENDENZA 32 

BOLOGNA VIA EMILIA PONENTE 56 

BOLOGNA ■ VIA MARONCELLI 2/C 

BOLOGNA (OZZANO EMILIA) PIAZZA S ALLENDE 1 1 

BOLOGNA (TORRETTA TERME) VIA MAZZINI SEGALI. KURSAL 

CAGLIARI • VIA CAMPANIA 8/A 

CAGLIARI ■ VIA PERGOLESI 28/A 

CAGLIARI • VIA TOMMASEO 6 

CAGLIARI VIA TRENTINO 26 

CAGLIARI (CARBONIAl - VIA GRAMSCI 35 

CAGLIARI (IGLESIAS) - VIA TORINO 33 

CAGLIARI (QUARTU S ELENA) • VIA MARCONI 314 

CAMPOBASSO ■ VIA GARIBALDI 1 15/A 

CAMPOBASSO • VIA MAZZINI 11 l/D 

CASERTA - VIA G.M BOSCO 24 

CATANIA IS GIOVANNI LA PUNTA) VIA DELLA REGIONE 132 
CATANIA (S GREGORIO DI CATANIA ) VIA ADIGE 8 LOC CERZA 
CATANZARO VIA ACRI 26 
CREMONA - VIA ASELLIS 1/53 
CREMONA ■ VIA MASSAROTTI I) 

FERRARA VIA BOLOGNA 108/110 

FOGGIA - PIAZZA CAV DI VITTORIO VENETO I 

FOGGIA - VIA MONTEGRAPPA 47/49 

POGGIA (SAN SEVERO) • VIA DON MINZONI 32/C 

FROSINONE (SORA) VIA ABRUZZO 4 


GENOVA (RAPALLO) CORSO MAMELI 327/329/331 

GENOVA(RIVAROLOi-VIAT M CANEPARI183/R 185/R 

GROSSETOlFOLLONICA) • VIA C COLOMBO 14/C 

ISERNIA -VIA IODIO 28 

L'AQUILA - PIAZZA S PIETRO IN COPPITO 20 

L'AQUILA VIA XX SETI UMBRE llll/l 11 

L'AQUILA (AVEZZANOl - VIA AMENDOLA 25 

UCCE • VIA BRACCIO MARTELLO 26 

LECCE (CAVALLINO) VIA LEUCA 49 

LUCCA (LIDO DI CAMAIOREl • VIALE COLOMBO 216 

LUCCA (VIAREGGIO) VIA COPRINO 113 

MACERATA (CIVITANOVA MARCITE) • VIA DANNUNZIO 72 

MANTOVA I BOZZOLO! ■ VIA BONOLDI 4 

MILANO PIAZZA DE ANGELI 3 

MILANO - VI A F LU BRONZETTI 37 

MILANO VIA IMBONATI 4 

MILANO lCORRETTA) • VIA S DA CORBE ITA 49/D 

MILANO (CORSICO) VIALE ITALIA 23/25 

MILANO (LACCHIARELLAl VIA S SI DEL CARSO I l/A 

MILANO (MELEGNANOl - VIA V MONTI 5 

MODENA PIAZZA CITTADELLA 30 

MODENA (CARPI) - VIAU CARDUCCI 34/36/38 

MODENA (VICNOLA) ■ CORSO ITALIA 28 

NAPOLI ■ VIA BOSCO DI CAPODIMONTE 72/A 

NAPOLI • VIA G CESARE 21/23 

NAPOLI (CASORIA) - VIA CIRCONVALLAZIONE ESTERNA 

NAPOLI (FORIO [FISCHIAI - VIA M VERDE 55/57 

NAPOLI (PORTICI) VIA LIBERTA' 18.8/191 

NAPOLI (PORTICI) VIA LIBERTA' 258/8 

NAPOLI (S SEBASTIANO AL VESUVIO) • VIA ROMA 5/7 

NAPOLI (TORRE ANNUNZIATA) • CORSO UMBERTO 1311 

NAPOLI (TORRE DEL GRECO) ■ VIA NAZIONALE 787 

NAPOLI (VOMEROi VIA C CARELLI 35 

NOVARA (CRUSINALLO DI OMEONA) - VIA IV NOVEMBRE 197 

NOVARA (SUNO)-S S, 229 KM 22 

NUOROlTORTOI.il ■ VIA V EMANUELE 59 

PADOVA VIA ARIOSTO 49 

PADOVA lALBIGNASEGOl - STRADA BATTAGLIA 73 

PADOVA (ESTEl • VIA TITO LIVIO 9 

PALERMO (TERMINI IMERBSE) - VIA L EINAUDI 5 

PARMA VIALE FRATTI 50/C 

PARMA VIA SAFFI 78/B 

PAVIA-VIA TRIESTE 97A/8 

PESARO - VIA PONCHIELLI 2 

PESARO (FANOl VIA DELLA GIUSTIZIA 16/B 

PESCARA VIA NAZIONALE ADRIATICA 76 

PESCARA - VIA TIBURTINA 63 

PISTOIA - VIA FERMI K4/B 

PORDENONE. (SACILE) • VIA GRAMSCI 6 


PRATO ■ VIA E STROZZI 89/B 

REGGIO EMILIA VIA VENETO 7/C 

ROMA LUNGOTEVERE INVENTORI 28 

ROMA VIA D (TMAROSA 11 

ROMA-VIA E D'ARBOREA 13 

ROMA VIA E. FERRI 8 C/O LA ROMANINA" 

ROMA VIALE TIRRENO 2117 
ROMA VIA M COLONNA 68/71) 

ROMA VIA MERULANA 97 
ROMA VIA SPALATO 1/9 

ROMA (MONTEROTONDO) VIA XX SETTEMBRE R-K/A-K/B 

ROMA (OSTIA LIDO) ■ VIA DEI VELIERI 27/29 

ROMA (POMEZIA) VIA F RE 17/B 

ROMA (VILLALBA DI GUIDONIAI VIA TIBURTINA 126/127 

SALERNO VIA CAIO TREBAZIO TESTA 

SALERNO (BATTIPAGLIA! VIA DEL CENTENARIO I I VI 17 

SALERNO (CAVA DE TIRRENI ( • VIA ERNESTO DI MARINO 5 

SASSARI • VIA DUCA DEGLI ABRUZZI 48 

SAVONA ■ VIA CARISSIMO E CROTTI 16/R 

SIENA • VIA DELLA STUFASECCA 2/4/6 

SIENA ■ VIA S UANDINI 17/21 

SIENA (CHIUSI SCALOl ■ VIA E EILZI 19 

SIENA (POGGIBONSI) VIA MONTESANTO 19/21 

SONDRIO VIA CESURA 25 

TARANTO VIALE VIRGILIO 57/C 

TERAMO VIA BADIA 15 

TORINO (ALPIGNANOi VIALE VITTORIA 34 

TORINO (CARMAGNOLA) PIAZZA IV MARTIRI 52 

TORINO (ORBASSANOl VIA RIVOLI 38/A 

TORINO (VOLPIANOl VIA ROMA 21/A 

TRENTO - LARGO N SAURO 6 

TRENTO • VIA DEL COMMERCIO 61/2 

TRENTO - VIA GOCCIA DORO 13 

TRENTO (ROVERETO) VIA TARTAROTTI48 

TREVISO (ODERZO) - VIA VERDI 48 

UDINE (CASSACCOl S S PONTEBBANA I > CAI "ALPE ADRIA" 

VARESE (BUSTO ARSIZIO) - VIA OAVINANA 17 

VARESE (GALLARATE) • VIA LAR10 37 C/O "MALPENSA UNO" 

VARESE (UBOLDO) VIA IV NOVEMBRE 20 

VENEZIA (BALLÒ DI MIRANO) VIA STAZIONE 78/B 

VENEZIA (MIRAI VIA NAZIONALE 182 

VENEZIA (PORTOGRUARO) - VIALE PORDENONE 9/A 

VERBANIA (CANNOBIOl VIA A. GIOVANOLA 47 

VERONA ICALDIERO) VIA SIRA 19 

VICENZA CONTRA MURE PORTA NUOVA 26/28 

VICENZA-VIA QUADRI 85 

VICENZA (BASSANO DEL GRAPPAI VIA GARIBALDI 16 
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INTERNET: MC8468@MCLINK.IT 
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Milanofiori ha ospitato la consueta convention Unix 

i2Linux? 

L'unico successo è stato quello del sistema operativo a suo tempo impostato da Linus Torvalds. 
Per gli stand pochi visitatori e magri affari, ma stavolta non è tutta colpa dell’organizzazione 


di Leo Sorge 


S enza mezzi termini va detto che que¬ 
st'anno la convention vera e propria 
è stata bocciata dal pubblico al di là delle 
più nere aspettative. A parte l'apertura e in 
parte la chiusura, infatti, il resto è stato un 
susseguirsi di sale vuote e corridoi semi¬ 
deserti. 

Per le sale siamo d'accordo con il pub¬ 
blico, dato che agli ottimi argomenti scelti, 
quasi tutti incentrati sul network compu¬ 
ting, hanno fatto riscontro delle soluzioni 
accroccate alla ben e meglio con oratori 



sostituiti per i nove decimi e una conse¬ 
guente piattezza del discorso. Tra l'altro 
non c'era segno del Network Computer 


annunciato proprio in quei giorni da 
Oracle, Sun e tanti altri, mica pizza e fichi 
si dice a Roma. L'exhibition, invece, anda¬ 
va seguita con maggior attenzione di 
quanto fatto almeno i primi due giorni, 
perché presentava svariati spunti interes¬ 
santi, A giudicare dalla crescita dell'af¬ 
fluenza registrata il terzo ed ultimo giorno 
in qualche modo le terze parti hanno con¬ 
cordato con noi, e il tam-tam tra addetti ha 
funzionato. 

La scarsa presenza si può certo com- 


La Convention Linux i2u '96 

Il testo che segue è opera di Giuseppe Zanetti, coordinatore dell'iniziativa. Nel ringraziarlo mi scuso con lui per aver 
sensibilmente ridotto la fedele cronaca che mi ha inviato. Il mio e suo ringraziamento va altresì ad i2u stessa 
che ha reso possibile lo svolgersi della manifestazione IL.S.I 


Questa edizione è stata un grande 
successo, sia per la quantità di 
pubblico intervenuto che i numero- 
si contributi forniti che privati e 
aziende - pur nell'ambito dello spiri¬ 
to not-for-profit che anima Linux e 
la stessa associazione i2u -hanno 
fornito per l'organizzazione della 
manifestazione. Come chairman 
della manifestazione non posso 
che lodare e ringraziare i2u, ed in 
particolare il segretario generale, 
do». Mortanno. per il grande con¬ 
tributo che anche quest'anno ha 
voluto dare al mondo Linux, met¬ 
tendo a disposizione organizzazio¬ 
ne, mezzi e persone La Conference Linux si è tenuta in una sala con¬ 
ferenze gremita al punto tale che siamo stati costretti ad unire due 
sale per fare accomodare i presenti II piatto forte è stato senz'altro la 
proiezione dell'intervento che Linus Torvalds, il principale autore di 
Linux, ha tenuto a Berlino il giorno precedente. La versione 2.0 di 
Linux, di cui è imminente il rilascio, è una tappa molto importante per 
questo sistema operativo. Avrà infatti potenzialità di networking quali 
funzioni avanzate per il mobile computing, I IP masquerading (usare 
una macchina Linux come router per una rete privata senza fare il rou- 
ting per l'intera rete) ed ulteriori protocolli di rete, come Appletalk e 
IPX. Più importante ancora è la disponibilità su una gamma molto 
vasta di piattaforme. Digital Alpha, Sparc. Motorola 68k. Power PC. 
Mips, Acorn Arm ed altre che si affiancano ad Intel. In particolare avre¬ 
mo i 64 bit di Alpha, come spiegato da Wolfgang Dreyer di Quant-X, 
l'azienda produttrice di sistemi Linux basati sul processore di Digital 
(eccezionale in virgola mobile), ma anche il multiprocessore sotto 
Intel. Le nuove versioni di Linux sono infatti indipendenti dalla lun¬ 


ghezza del canale dati usato dal 
processore La parte del kernel 
scritta in assembler e perciò alta¬ 
mente dipendente dall'architettura 
è in Linux molto ridotta e questo 
facilita di molto il porting verso 
nuove architetture (Alessandro 
Rubini. Università di Pavia) 

Sandro Zappatore (Università di 
Genova), presidente del gruppo 
ILS, e Francesco Messmeo 
(Università di Pisa) hanno mostrato 
gli strumenti necessari per effet¬ 
tuare una videoconferenza usando 
Internet come mezzo di trasporto 
delle informazioni audio e video 
Allo stand Linux è stato allestito un sistema di videoconferenza in col- 
legamento, mediante rete locale, con un'altra ala dell'area espositiva 
in cui era funzionante una macchina Sun dotata anch'essa di teleca¬ 
mera. Altri esempi molto interessanti dell'uso di queste tecnologie 
sono stati una chiacchierata a viva voce via Internet con Pisa e la rice¬ 
zione, mediante Mbone, la sottorete multimediale di Internet, della 
televisione della NASA, in cui scorrevano in diretta le immagini della 
missione Shuttle. 

David Michel Morelli e Davide Barbieri del Pluto, il gruppo di utenti 
Linux nato al Dipartimento di Elettronica e Informatica dell'Università 
di Padova, che ora conta 5 sezioni e più di 200 soci in tutta Italia, 
hanno presentato i risultati del progetto di traduzione in italiano della 
documentazione di Linux e hanno illustrato i prossimi progetti del 
gruppo, a cui tutti sono invitati a dare il loro contributo. Infin e Aniello 
Castiglione della CyberNet di Pozzuoli liwww cvber-net netti tra l'altro 
distributore di router multiprotocollo e terminal server in PPP per inter¬ 
net provider, ha presentato FSP, un protocollo di trasferimento file 
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I terminali Winterm di Wyse 




prendere. Già l'anno scorso il pubblico era 
rimasto deluso da un'impostazione tra il 
sociale ed il politico, quindi quanto più 
fumosa possibile al giorno d'oggi, ma i 
motivi forti potrebbero essere commercia¬ 
li. Pensiamo in particolare al crescente 
successo di NT e alla scelta di i2u di cede¬ 
re ad Olivetti la loro presenza su Internet, 
ovvero lunet. 

Passiamo alla cronaca, che offre qual¬ 
che spunto di riflessione. L'apertura ha 
avuto pubblico e sostanza, ma il momento 
piu importante è stato la teleconferenza 
Meeting of thè Minds II, in realtà un 
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monologo di Attachmate sulla sua visione 
delle Intranet senza peraltro andare troppo 
in profondità. Il crollo dei partecipanti era 
in qualche modo ingigantito dalla affluenza 
alla Convention Linux, che segnava il tutto 
esaurito anche per i posti in piedi e della 
quale vi riferiamo brevemente più avanti. 

Negli altri momenti c'era affluenza solo 
alle riunioni private e alle conferenze stam¬ 
pa, ma per il resto ben poca carne al fuoco 
fino ad un minimo storico di una plenaria 
che ha registrato 24 partecipanti compre¬ 
so microfonista 

Cercando di dare un senso alla manife- 
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Nove piccole Mpeg contemporanee con Linux su Alphal Non è un record Ic 'è Un sito bello e complesso edificato interamente su Linux 
chi parla di 12 su PowerPC), ma ci piacerebbe comunque averle su PC' 


notevolmente più efficiente di ftp. A conclusione dell'evento organiz¬ 
zatori e partecipanti si sono scambiati la promessa di tornare l'anno 
prossimo, se possibile suddividendo l'evento in due giornate 

Le novità: oggi Alpha, domani CorelDrawl 

Numerose le novità presentate. Tra queste Softcraft Craftwork, 

Caldera, Quant-X e T&SI __ 

Softcraft Craftwork |http,//www crattwork.com/| ha mostrato la ver¬ 
sione 2.0 del Craftwork per Intel e per Digital Alpha La tecnologia 
craft permette l'installazione e la manutenzione semplificata dei diver¬ 
si componenti del sistema. In questo momento Caldera 
(http://www.caldera.com/) è l'azienda che più al mondo sta investen¬ 
do nella tecnologia Linux. Partita lo scorso anno con il Network 
Desktop, un ambiente grafico semplice e potente che integra i diversi 


protocolli di rete disponibili compreso NetWare, ora sta sviluppando il 
porting verso Linux di applicazioni importanti, quali WordPerfect 
(wordprocessor), Xess (foglio di calcolo). Zmail (posta elettronica), 
tutti in visione allo stand. In un arrivo Sun Wabi e Corel Draw. T&SI 
Ihttpy/www campiello7t7l ha fornito un esempio di come Linux possa 
essere usato come base per creare applicazioni e soluzioni rivolte ad 
Internet: database relazionali interfacciati col WWW e/o con Client 
Windows mediante ODBC, motori di ricerca, router LAN-Internet 
mediante modem o ISDN, sol uzioni personalizzate di connettività e 
servizi. La già citata Quant-X |(htip://www.quant-x.com/), azienda 
austriaca rappresentata da Wolfgand Dreyet, esponeva sistemi low- 
cost basati sulla tecnologia Alpha di Digital II prezzo del più piccolo di 
questi sistemi è circa 7 milioni: sono tuttavia disponibili anche le sole 
mother board con cui si può costruire un PC-Alpha con componenti 
PCI ed ISA. 
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Emissary II workgroup 
derivante dall'expertise 
Wollongong arricchito 
dalla tecnologia 
OpenMmd di Attachmate 


stazione circa 120 sopravvissuti 
avevano preso posto nella sala 
della tavola rotonda conclusiva. 

L'argomento annunciato era 
incentrato su una domanda: 

Cosa avremo sulle scrivanie tra 
due anni? Tra coloro che aveva¬ 
no confermato la presenza al 
dibattito, riportava il programma, 
c'erano Elserino Piol di Olivetti 
Telemedia, John Gage di Sun 
Microsystems, Mauro Righetti 
di Oracle, Giuliano Massa della Stet ed 
Enrico Durango di Informix. 

Orbene neanche la Donatella Raffai dei 
tempi d'oro avrebbe potuto ricostruire un 
simile ensemble, che tra sostituiti e scom¬ 
parsi si è configurato in modo molto diver¬ 
so dal previsto. Alcuni esempi di risposte? 

Tra due anni sul tavolo avremo... ISDN, 
oppure... un telefonino GSM con Java sin¬ 
gle chip, Video on Line se Telecom ci 
regala il network computer. 

Ma che c'entra, direte voi? Niente, 
come niente c'entravano i relatori con la 
conferenza. Sul network computer hanno 
idee discutibili gli stessi propugnatori, figu¬ 
riamoci persone sicuramente capaci, ma 
improvvisamente catapultati in ambienti 
non familiari. Salvando il salvabile possia¬ 
mo concludere che tra due anni avremo 
sulle scrivanie dei PC multimediali con 
Java connessi ad Internet su linee ISDN. 
Sara vero? 

Comunque sia una risposta del genere 
non richiede una tavola rotonda, ma un 
comunicato stampa da una pagmetta. Se 
poi pensiamo che conclude i lavori di un 
ultradecennale incontro tra gli utenti di 
Unix, che del PC multimediale a casa se 
ne strafregano, abbiamo una chiara perce¬ 
zione della situazione. 

Wyse Win term 

Pur con un altro nome, lo stesso odore 
avrebbe, diceva il poeta di Stratford on 
Avon nel declamare le qualità della rosa. 

Lo stesso si potrebbe dire di NT nei 
confronti di Unix, al quale sta letteralmen¬ 
te rubando il mestiere. Sono arrivati i 
Wmterm, che grazie al protocollo ICA di 
Citrix (ci torneremo nella rubrica Client 
Computing) reinventano l'X-Terminal, 


ffrllY iTi r rT :'Ts 




Welcome lo Iniissan /, / 

. u. 

. •• Itti’ tl«l tuia V\. ll.n^iat,.; » <lit»ti|i|lanii*) Hr» *.,« In Inai/. 1 

£ - 

n «m 

« 

Iti 

i .riunì 1 ai» <•) alili» vinti» « ii «ni «mi watt iiajna.il» *“• 1 

(H l>4«il •JnfaaH-iti M4* Hftl' *««• Iti* •(«tJi-lar 1*' 1 

«i«h . <4li»t "t, «tv» n»l|«lililiil« aliala tfH*t}<»i I 

p»l|»in4,iml.|*k «tifr* Mtltlh^ 1 


•v .41* i< i .«i A > li li>>* a* auliva* *!»« 1 atti tal S- » ,.t.-i(. ! 

•i ili|.» t*- <1 Iti* ai «i ih. mi*i#n««• p .. ili 1 NI 1 Vi Itati 1 

E *•" 

ui 

Wlt.4 . -W l, ViM \.ait.-«lllMI ..U.a 1 -« 1.41- 1 

r ani i iva U a*lui* • nn irmaa'ia li* avi.aH li naif i4 41 »• »*ai » Imi», ut H 

*••»« i -«i* Ita*, km « ■i-l" , t|i-. »»• la l»-al v\.4li4i|Hv mIi|h». -la inni'lata 1 
litui»» 1 ||||.|' " lt| 1 ■Ita. II.• |l ai ni il- ' latin-» 41 Ila-• 

>m II. i II 1 III II MIMI ti. Urtila» -v .ili il.«|.l. irfir. i4 irti imi I 

.il itti ih uiiihii'i|iii»il il i»f»i •» itMv : 

M tt.il * Vm m / 1 lYMOfi /. /: 

IHm •tot at*ai.4.. .m M~(>ih>ii H-- *l*|.*i* **• 

•• atl*M 

iw..*.) i-xi-iUi Nmhh Mah imt.iNM i. <>r.h n«««i kmw» m 1 




Stiamo parlando di Winterm, i terminali 
per NT di Wyse che eliminano i costi 
nascosti della rete f, www.wyse.co.ukii 

La solfa la conosciamo da almeno dieci 
anni: niente più aggiornamento del 
software o dell'hardware, niente più errori 
d'installazione, né virus né giochi; via libe¬ 
ra al workgroup e alle procedure identiche 
attraverso tutta l'azienda, dal modulo alla 
fattura. 

Solo che adesso è su NT, mannaggia. 
La gamma di prodotti Wyse prevede tre 
modelli: il 2000 che è un 14' Vga 640x480 
a 16 grigi, il 2500 che è un 14" VGA a 
16/256 colori con risoluzione 800x600 e il 
2700 che è un 15' a 16 colon ed alta riso¬ 
luzione fino a 1024x768. Per tutti la dota¬ 
zione è di due porte seriali ad alta velocità, 
parallela, mouse e tastiera, mentre a parte 
si può acquistare la connessione in rete 
lObaseT o 10base2, quest'ultimo non 
disponibile per il modello in bianco e nero. 

I prezzi per l'Italia non sono ancora 
disponibili, ma Winterm 2500 avrà un 
prezzo per l'utente finale intorno ai 2 milio¬ 
ni completo di cinque anni di garanzia. A 
parte vanno considerate le licenze sia di 
NT, economiche, che di Winframe, più 
salate. Sia i nuovi Wyse che Winframe 
sono distribuiti dalla Ready Informatica di 
Barzanó, in provincia di Como. 

Nel configurare il server occorre fare 
attenzione perché la Ram e l'hard disk 
vanno ora messi II. Un 486 DX2/50 può 
reggere fino a 10 utenti normali, mentre 
ogni Pentium a 66 MHz ne vede 15. Per 
garantirsi una tranquilla scalabilità verso 
l'alto è consigliato un server multiproces- 
sore, ad esempio i modelli ALR Evolution 
con Pentium a 166 MHz e Revolution con 
PentiumPro a 200 MHz distribuiti dalla 
stessa Ready. 


Attachmate, l'Intranet per 
SNA 

Sparirà il mondo SNA? Il quesi¬ 
to, oltre che poetico, appare 
perfettamente lecito in un 
mondo sempre più sotto la 
pressione di Internet e dei suoi 
protocolli aperti. È infatti difficile 
far convivere SNA ed IP, due 
filosofie che stanno insieme 
come acqua ed olio, cioè senza 
mischiarsi. Ma anche nel mondo mainfra¬ 
me, bread & butter di Attachmate, il verde 
tavolo sul quale sembra ci si giocherà il 
futuro è quello delle Intranet. Ed è qui che 
l'azienda di stanza a Bellevue, nello stato 
di Washington, fa la sua puntata più alta. Il 
nome di riferimento è Extra!, la famiglia di 
software per l'accesso alle informazioni 
aziendali. Giunta alla versione 6.1, Extra! 
ha ora come caratteristiche cardine una 
navigazione intelligente, la gestione dei 
bookmark, l'individuazione di eventi e un 
vero multithreading, il tutto convertendo 
dati host in Html. 

Quattro le versioni: Personal Client ed 
Office per gli ambienti SNA 3270, 5250, 
protocollo Ip e sistemi aperti; Windows 
per le versioni 95 e NT; infine un bundle 
per Tcp/lp completo su Windows a 16 e 
32 bit con Telnet, Ftp, Nfs, Netscape 
Navigator 2.1 e Pronto Ip Mail Reader, 
Extra! Personal Client è disponibile in 
inglese fin da marzo, mentre è in arrivo la 
versione in lingua italiana. Inoltre avanza la 
famiglia di prodotto Emissary, il work¬ 
group derivante dall'expertise Wollongong 
arricchito dalla tecnologia OpenMind di 
Attachmate. Si tratta d'una serie di tool 
client/server integrato con Internet ed il 
Web che si appoggia non solo con il pro¬ 
prio browser ma anche su altri Client I 
prodotti specifici si chiamano Desktop o 
Office, giunti alla versione 1.1, Workgroup 
ed Host Publishing appena rilasciati, che 
verranno affiancati da una serie di servizi 
specifici per l'assistenza tecnica. 

Tutti i prodotti sono inquadrati nel fra- 
mework Colt, Client Object Linking 
Technology, che integra OLE 2 nel rende¬ 
re l'utente indipendente dal Client, dal tra¬ 
sporto e dal formato dei dati. ^ 
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44.ma Fiera di Roma 

Roma, 24 maggio - 2 giugno 1996 


□ a tre anni, ormai, nell'ambito della 
Fiera Campionaria di Roma si svol¬ 
ge MCmicrocomputer Show, la 
"nostra" mostra che, al di là del rappre¬ 
sentare ormai probabilmente la parte "di 
punta" della rassegna romana, costitui¬ 
sce in pratica l'unico appuntamento 
informatico di un certo rilievo nella Capi¬ 
tale 

Come era logico, l’edizione di 
quest’anno ha rappresentato un’evolu¬ 
zione rispetto alle precedenti, con spazi 
piu ampi, più numerosi e meglio struttu¬ 
rati. Ricordiamo che l'anno scorso, a cau¬ 
sa della grande durata della Fiera (sedici 
giorni), MCShow è stata divisa in due fa¬ 
si, la prima espositiva e la seconda più lu¬ 
dica, da vivere. Quest'anno, grazie alla 
durata più "sostenibile" di dieci giorni, le 
due fasi si sono svolte contemporanea¬ 
mente in due zone adiacenti ma diverse; 
la parte espositiva ha occupato un ampio 
spazio nel padiglione 22 (ora denominato 
D), il più prestigioso della fiera, mentre al 
divertimento è stato destinato l’intero pa¬ 
diglione 16 (ora C), l'ex centro congressi. 

Questo, come più ampiamente riferito 
nell’articolo, ha consentito di offrire al 
pubblico contemporaneamente più moti¬ 
vi di interesse: dal LaserGun al cinema 
3D, alle macchine per realtà virtuale, ai 
giochi in rete, allo spazio "TechniFOOD” 
con panini, ottima birra e una serie di 
macchine dedicate a Internet, collocate 
sotto un grande striscione che celebrava 
i dieci anni di MC-link, Sia noi, sia gli 


espositori che abbiamo interpellato, pos¬ 
siamo dirci soddisfatti del successo della 
mostra, indice del fatto che il pubblico ro¬ 
mano è attento e interessato all'informa¬ 
tica. nonostante un certo calo di visitatori 
della Fiera rispetto all’edizione dell’anno 
scorso. Ricordo che la scelta di inserire la 
mostra specializzata in una rassegna ge¬ 
nerica deriva non o non solo dal volerla 
inserire nel "traino" più ampio della 
Campionaria, ma anche e soprattutto 
dall’intento di avvicinare all’informatica il 
grosso pubblico, non quello degli appas¬ 
sionati ma quello dei curiosi, di coloro 
che magari sono toccati solo marginal¬ 
mente dall'informatica e decidono final¬ 
mente di tenersi al passo con i tempi 

Certo, lo spazio fieristico non aiuta chi 
nella Capitale vuole realizzare manifesta¬ 
zioni di buon livello. Roma è probabil¬ 
mente la grande città con il quartiere fie¬ 
ra più inadeguato a quelle che potrebbe¬ 
ro esserne le esigenze e le potenzialità. 

È bello solo il nuovo centro congressi, 
il Palafiera. mentre dei padiglioni avrei 
voglia di salvarne uno solo, il 23. che mi 
ostino a chiamare "l'unico normale”, e 
volendo essere molto buoni un altro paio 
(ma sono piccoli). La descrizione degli al¬ 
tri sembra una barzelletta: alcuni sono "a 
serpentone", uno sembra una gigante¬ 
sca edicola, uno ha il pavimento su tre li¬ 
velli diversi e, dulcis in fundo, quello che 
è il più grande e bello di tutti ha il pavi¬ 
mento in pendenza secondo due diverse 
inclinazioni (e non di poco, il dislivello è 


dell’ordine dei tre metri sulla diagonale). 

Non sto scherzando e, fra l'altro, era 
proprio II che eravamo noi, e vi risparmio 
il racconto delle vicende che possono 
succedersi nell'allestire stand modello 
"torre di Pisa” Prestigioso che sia, con il 
22 (o D come si chiama attualmente) 
non vorremmo più averci a che fare: an¬ 
che perché ci viene il mal di fegato nel ri¬ 
cordare ogni volta che la ragione di que¬ 
sta scelta sembra, secondo un’illazione 
che però non mi appare cosi insensata, 
che stia "semplicemente" nel fatto che i 
lavori sono stati fatti in fretta in occasio¬ 
ne di "Italia 90" C’è ora un progetto per 
ristrutturare il quartiere per il Giubileo 
(udite udite, ce perfino il parcheggio per 
gli espositori, finalmente, ma credo che il 
D resti cosi com'è in discesa), speriamo 
di non perdere il treno un’altra volta an¬ 
che se, con l’aria che tira, non so perché 
ma non sono molto ottimista. 

m.m. 

A proposito, quando uscirà il film "Il ri¬ 
torno di Fantozzi " andatelo a vedere La 
scena del pagamento con i soldi "conge¬ 
lati " è stata girata nel nostro spazio. Na¬ 
turalmente siamo lieti che, in tutta la fie¬ 
ra. il luogo scelto dal regista Neri Parenti 
sia stato proprio il nostro, vogliamo inter¬ 
pretarlo come una specie di riconosci¬ 
mento al lavoro dei nostri allestitori., e 
poi, sotto sotto, ci sentiamo a volte un 
po' fantozziam e la cosa ci ha divertito 
molto. 
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o spazio espositivo scelto per la 
terza edizione di MCmicrocompu- 
ter Show si articolava in due di¬ 
stinti padiglioni: un ampio settore del 
padiglione 22 (il medesimo nel quale 
erano ospitati gli allestimenti relativi a 
Ferrovie dello Stato, Finmare, Alitalia) 
dedicato all'esposizione ed alla com¬ 
mercializzazione dei prodotti; il padiglio¬ 
ne 16 interamente dedicato alla speri¬ 
mentazione ludica delle tecnologie 
Informatiche con in piu un ampio spazio 
dedicato alla ristorazione grazie alla pre¬ 
senza del TechniFOOD. 

Tra gli espositori del padiglione 22 da 
sottolineare la presenza di Apple, Logic, 
Hewlett Packard, IBM, Texas Instru¬ 
ments, Vobis, che grazie ai propri distri¬ 
butori, locali e non, hanno fornito una 
completa panoramica dei prodotti offer¬ 
ti. Numerosa la presenza dei punti ven¬ 
dita di Roma e del Lazio con un'ampia 
offerta di configurazioni speciali, a prez¬ 
zi scontati per la manifestazione, com¬ 
prendente prodotti hardware e softwa¬ 
re dei marchi più noti 

Una soddisfazione generale è stata 
espressa da molti degli espositori an¬ 
che per quanto riguarda l'aspetto com¬ 
merciale dell'operazione poiché il pub¬ 
blico ha approfitatto dell'occasione deri¬ 
vante dalle offerte speciali per acquista¬ 
re direttamente in Fiera molti prodotti. 

Tralasciando l'aspetto meramente 
commerciale, uno stand che merita di 
essere segnalato era quello dell'ENEL 
poiché conciliava la tradizione culturale 
italiana con le moderne tecnologie; al 
centro di questo spazio troneggiava una 
struttura futuristica mediante la quale 
era possibile "visitare", grazie alla rico¬ 
struzione virtuale operata dalla società 
Infobyte, alcuni monumenti storici: "Le 
Basiliche di San Pietro", ovvero la basili¬ 
ca odierna completata dalla ricostruzio¬ 
ne dell’antica basilica paleocristiana, 
un’anteprima del "Colosseo Virtuale" 
del quale abbiamo già piu volte parlato 
dalle pagine di questa rivista. 

Nella medesima struttura era possibi¬ 
le vedere anche una serie di prodotti 
commerciali su CD-ROM di elevato li¬ 
vello qualitativo, prodotti da Progetti 
Museali Editore, come "La Basilica di 
San Francesco ad Assisi" ed altre ope¬ 
re. 

10 anni di MC-link 

Proprio in occasione di MCmicro- 
computer Show 96 cadeva anche il de¬ 
cimo anno di attività di MC-lmk, la prima 
e più seguita rivista telematica interatti¬ 
va in Italia, nata nel 1986 come comple¬ 



mento di MCmicrocomputer e 
distribuita commercialmente a 
partire dal 1 ottobre 1990. 

Per l'occasione era stata alle¬ 
stita una postazione completa di 
attrezzature per la navigazione 
basata su un server locale inter¬ 
connesso con la sede primaria 
per sveltire tutte le operazioni 
Anche per MC-lmk era offerta la 
possibilità di abbonarsi a prezzo 
scontato in occasione della mani¬ 
festazione: 199.000 lire IVA in¬ 
clusa anziché 231.000 lire. 

Logicamente, in tempi nei 
quali Internet è un tema di chiac¬ 
chiericcio anche nei salotti mon¬ 
dani era inevitabile che l'affluen¬ 
za di pubblico fosse sempre ele¬ 
vata ed interessata a compren¬ 
dere le potenzialità della telema¬ 
tica ed in particolare dei servizi 
offerti da MC-link. 

Affiancato a MC-link era lo 
spazio espositivo riservato alle 
pubblicazioni Technimedia: logi¬ 
camente MCmicrocomputer e, 
insieme, tutte le altre pubblica¬ 
zioni: MCmicrocomputer Softwa¬ 
re, MC Digest, AUDIOReview, 
AudioCar-Stereo, Home Teather, 
Orologi 

Fonte di interesse e curiosità 
sono state anche le immagini e 
le animazioni relative a "Compu¬ 
ter Arch", la rassegna di elabora¬ 
ti di architettura realizzati con il 
computer promossa dalla rubrica 
Informatica e Architettura pubbli¬ 
cata mensilmente sulle pagine di 
questa rivista 

Gli aspetti ludici 

Il gioco può essere una cosa 
molto sena, specialmente se alla 
base del gioco ci sono le tecnolo¬ 
gie informatiche piu avanzate. 

Il padiglione 16 era compieta- 
mente dedicato alle attività ludi¬ 
che che utilizzano l'informatica o 
le moderne tecnologie come 
strumento basilare: sistemi di 
realtà virtuale; un cinema tridi¬ 
mensionale con filmati di produ¬ 
zione internazionale (alcuni dei 
quali in anteprima) utilizzante tec¬ 
nologie avanzate che saranno og¬ 
getto di un articolo su uno dei 
prossimi numeri di MCmicro¬ 
computer; un'arena nella quale 
combattere con il pieno coinvol¬ 
gimento sensitivo ed emozionale 
del LaserGun in un ambiente ap- 
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positamente oscurato ad emulare le 
medesime situazioni offerte da alcuni 
sistemi collegati in rete dove si è svolto 
un torneo di Doom II, il videogioco che 
è divenuto un vero e proprio fenomeno 
di massa che accomuna un elevato nu¬ 
mero di cultori. 

Grazie alla presenza nel medesimo 
padiglione del TechniFOOD, mentre si 
degustava un buon bicchiere di birra 
MAES, oppure mangiando un panino 
dai nomi in tema (Internet, Windows, 
ecc.), era possibile, grazie ad una sene 
di postazioni, navigare nel World Wide 
Web. 

Nello spazio antistante i due padiglio¬ 
ni dedicati a MCmicrocomputer Show 
alcuni simulatori virtuali multiposto per¬ 


mettevano di prova¬ 
re l'ebrezza della 
guida di un potente 
autoveicolo, della 
navigazione inter¬ 
stellare oppure del 
volo radente tra ci¬ 
me ed alberi con un 
jet; in particolare, il 
simulatore Adventu- 
re Trip Virtual Rea- 
lity da 14 posti offri¬ 
va un viaggio in uno 
scenario realistico 
ma completamente 
virtuale, intitolato 
"Time Gate", di par¬ 
ticolare interesse. 



Innovazione e tecnologie dell 1 informazione: in bilico fra reale e virtuale 
Vantaggi competitivi e strategie per lo sviluppo 


Una Tavola Rotonda con sindacalisti, scienziati, imprenditori, giornalisti, per 
comprendere la direzione verso cui ci sta spingendo l'impetuosa corrente 
dell'innovazione ed il modo in cui essa sta trasformando il nostro lavoro, la nostra vita 

25 maggio 1996 - Palafiera, Fiera di Roma 
di Gaetano Di Stasio 


In occasione di MC Show, l'incontro sulle 
Tecnologie dell'Informazione e le reali pos¬ 
sibilità di sviluppo ed occupazione ha riscos¬ 
so notevole interesse. Il problema e di in¬ 
dubbio interesse e vede due schieramenti 
opposti affrontarsi caparbiamente: c'è chi 
afferma che le tecnologie innovative ampli¬ 
ficano le capacità produttive e creano esu¬ 
beri (sollevando nelle masse paure e timori 
sul mantenimento del proprio posto di lavo¬ 
ro; lo vedremo di qui a poco), e chi invece 
afferma l'importanza nel contesto produtti¬ 
vo della innovazione tecnologica come mo¬ 
tore dì rinnovamento, strumento di compe¬ 
tizione sul mercato mondiale, momento di 
riqualificazione. Questo incontro-scontro 
che è di natura del tutto generale, vale ov¬ 
viamente anche per la Società dell'Informa¬ 
zione e le sue tecnologie: c'è chi vede co¬ 
me chimere pretenziose le promesse di 
crescita in termini occupazionali ad essa le¬ 
gate e chi invece porta come bandiera l'e¬ 
sperienza americana del National Informa¬ 
tion Infrastructure ovvero delle autostrade 
digitali. 

Si tratta di un'occasione importante che ci 
renderà fornitori di contenuti o ci farà subire 
nuove colonizzazioni. 

Non è possibile fare a meno della tecnolo¬ 
gia sposata alla qualità; dobbiamo mettere 
tecnologia e nuove idee nei nostri prodotti, 


per riuscite a vendere all'estero non solo 
quando la lira è debole. Dobbiamo sfruttare 
l'onda lunga delle tecnologie dell'informa- 
zione per veicolare sui nuovi mezzi le bellez¬ 
ze e la cultura che ci circondano, per offrirle 
al Mondo al miglior prezzo. 

Il contesto 

La grande sfida sulle Tecnologie dell'Infor¬ 
mazione partita alcuni anni fa negli Stati 
Uniti con il varo del programma Digital Su- 
perhighway (Autostrade Digitali) sta portan¬ 
do i suoi frutti. Si parla della nascita di 4 mi¬ 
lioni di nuovi posti di lavoro negli Stati Uniti, 
direttamente connessi con questo progetto, 
che non possono passare inosservati 
Si parla anche da diverso tempo di una nuo¬ 
va rivoluzione industriale che ha come ma¬ 
terie prime informazioni e che da come pro¬ 
dotti finiti i contenuti da veicolare sui nuovi 
media (Internet, l'annunciata Televisione In¬ 
terattiva, I supporti multimediali) 

Il sentimento che ha sempre contraddistin¬ 
to l'introduzione di novità sostanziali nella 
nostra vita e nel nostro lavoro è però solita¬ 
mente di apprensione, paura di perdere ciò 
che si è faticosamente guadagnato con la 
necessità di una riqualificazione professio¬ 
nale, fino alla psicosi del licenziamento 
Questi problemi sono attualissimi oggi cosi 


come lo sono stati con l'ingresso del con¬ 
cetto di automazione nei processi produtti¬ 
vi. In realtà oggi come allora la questione è 
mal posta: non è vero che l'automazione 
provoca semplicemente incremento produt¬ 
tivo ed esuberi, non è vero che l'introduzio- 
ne di un nuovo macchinario robotizzato 
comporta solo nuova disoccupazione, col li¬ 
cenziamento della mano d'opera preceden¬ 
temente addetta a quelle mansioni. La tec¬ 
nologia produce per definizione ricchezza, il 
problema è semmai come questa ricchezza 
viene ridistribuita. Ma in realta essa è anche 
generatrice di nuova occupazione: a regime 
essa porta nuovi occupati in nuovi mestieri 
a più alto reddito, in numero sicuramente e 
nettamente più elevato, anche se con un 
maggior grado di specializzazione. Se prima 
c'era chi stringeva bulloni su una catena di 
montaggio, oggi servono sistemisti per pro¬ 
grammare i robot ed ingegneri per proget¬ 
tarli ed installarli, con tutto il supporto di 
tecnici, segretarie, uomini marketing. 

Questa evoluzione non può essere ignorata 
se vogliamo che i nostri prodotti si manten¬ 
gano o accrescano la loro competitività in 
un mercato globale sempre più world-wide. 
È un percorso obbligato, a cui non possia¬ 
mo sottrarci. 

Da queste considerazioni è nata l'idea di 
aprire le Giornate di Studio ospitate presso 
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Nella foto, il simulatore 
Adventure Trip Virtual 
Reality, un'astronave 
capare di superare 
la barriera del tempo con 
incredibile realismo 



Un'astronave capace di superare la 
barriera del tempo ci conduceva nel¬ 
l'antico Egitto permettendoci di addentrar¬ 
ci ad incredibile velocità all'interno di una 
piramide in un'avventura densa di reali¬ 
smo delle sensazioni ed effetti speciali. 


Al prossimo appuntamento 

Consuntivo positivo al termine del 
lungo periodo (10 giorni) che ha caratte¬ 
rizzato l'ormai consueto appuntamento 
espositivo e commerciale dedicato 
all'informatica rivolta ad un pubblico più 
ampio rispetto alle mostre specializzate 
rivolte principalmente agli operatori del 
settore. 

Anche quest'anno non sono mancati 


la Fiera dì Roma con un appuntamento che 
tracciasse il punto della situazione fra nuove 
tecnologie e reale possibilità di generare 
nuova occupazione. 

Abbiamo invitato sindacalisti, professori uni¬ 
versitari, esperti, imprenditori per permet¬ 
terci di capire in quale direzione stiamo an¬ 
dando e cosa possiamo concretamente 
aspettarci. Da una parte dunque un sindaca¬ 
to, la CGIL, e dall'altro studiosi quali France¬ 
sco Antmucci, Giovanni Degli Antoni, Vitto¬ 
rio Silvestrmi (sua la realizzazione del primo 
Museo della Scienza italiano e della Mostra 
napoletana di divulgazione scientifica "Futu¬ 
ro Remoto). 

A questi personaggi abbiamo affiancato an¬ 
che alcuni uomini chiave, ai vertici di alcune 
aziende produttrici di tecnologie Da un lato 
le tecnologie hardware, rappresentate da 
Antonio Brogi, Direttore Generale di Silicon 
Graphics SpA., l'azienda produttrice dei 
super calcolatori più diffusi e potenti al 
Mondo Dall'altro lato le tecnologie softwa¬ 
re, rappresentate da Fabrizio Funto, Diretto¬ 
re Generale di Infobyte S.p.A., una delle 
aziende leader nella creazione di applicazio¬ 
ni in realtà virtuale e multimediali 

Gli interlocutori 

Degli invitati su menzionati purtroppo due 
hanno dato forfait all'ultimo momento, per 
questioni di salute: il Prof Antinucci e II 
Prof. Degli Antoni. 

Il contributo in termini di esperienza e di 
sensibilità scientifica sulla questione dell'e¬ 
voluzione tecnologica e delle ripercussioni 
sociali poteva essere altrimenti ancor più in¬ 
teressante visto anche il punto di vista del 
professor Degli Antoni, secondo il quale il ri¬ 
tardo sostanziale che ci sta contraddistin¬ 
guendo anche in questo contesto, rispetto 
ai partner europei, sarebbe addirittura un 
vantaggio competitivo. 

Il Prof Francesco Antinucci avrebbe dovuto 
invece raccontarci alcuni sviluppi di un im¬ 
portante progetto di ricerca che accomuna 
CNR e Infobyte, ovvero "Beni culturali e 


nuove tecnologie interattive' Grazie ad un 
breve abstract dell'intervento del professo¬ 
re, possiamo però almeno ricostruire per 
grandi linee i concetti comunque introdotti 
da altri nella discussione. 

Secondo Antinucci, «Le nuove tecnologie 
interattive, in particolare quelle multimediali 
e di realtà virtuale, possono offrire alle isti¬ 
tuzioni museali una straordinaria capacità di 
risolvere alcuni dei problemi più difficili con¬ 
nessi ai suoi compiti istituzionali - e cioè 
quelli di esibire, di studiare e di conservare 
le opere - e, al tempo stesso, espanderne 
enormemente la capacità di azione. Il punto 
centrale è che queste tecnologie consento¬ 
no la disponibilità e la presentazione in for¬ 
ma integrata (tutto su un medesimo sup¬ 
porto) di tutto ciò che sta dietro all'opera fi¬ 
sica posseduta e/o esposta dall’istituzione 
Bisogna tuttavia tener presente che questa 
disponibilità, potenzialmente totale, ottenu¬ 
ta grazie alla smaterializzazione dei supporti 
tradizionali di questo materiale, può modifi¬ 
care radicalmente i modi in cui si possono 
svolgere e/o vengono svolti i compiti tradi¬ 
zionali di queste istituzioni: soprattutto quel¬ 
lo della esibizione a scopo didattico e fruiti- 
vo, ma anche quello dello studio e, in varia 
misura, quello della conservazione. Ciò apre 
due problemi, se si vuole che queste poten¬ 
zialità non vadano sprecate in una mutile 
operazione cosmetica di tecnologizzazione 
ornamentale, ma dispieghino tutta la loro 
efficacia. Il primo è appunto un adeguato e 
non umido ripensamento di fondo dei modi 
e delle prassi attualmente consolidate in 
campo museologico. Il secondo è la ricon¬ 
versione formativa del personale addetto a 
queste istituzioni: è impensabile che la for¬ 
mazione e i ruoli attuali possano essere 
adeguati alla riconversione e alla gestione 
del complesso museale riformato. Entrambi 
questi problemi possono trasformarsi, se 
ben guidati, in consistenti opportunità di svi¬ 
luppo. La riconversione strutturale consenti¬ 
rebbe al museo di situarsi al centro di una 
rete produttiva di oggetti e servizi multime¬ 
diali e telematici di valore forse maggiore 


della stessa attività espositiva La riconver¬ 
sione formativa consentirebbe l'avanzamen¬ 
to professionale e l’impiego di risorse uma¬ 
ne ben al di là di quelle attualmente impie¬ 
gate, sia quantitativamente, sia, soprattutto, 
qualitativamente.» 

Quindi una promessa di indubbio interesse, 
sia come rivalutazione che come ulteriore 
spinta alla occupazione, in un settore che 
se ben gestito è altamente remunerativo A 
questi aspetti si affianca inoltre il concetto 
di ricostruzione virtuale di monumenti stori¬ 
ci come strumento di conservazione e re¬ 
stauro 

In definitiva non si tratta, banalmente, di so¬ 
stituire il museo reale con un improbabile 
museo virtuale, magari allo scopo (più o 
meno dichiarato) di spettacolarizzarne indi¬ 
scriminatamente i contenuti riducendo le 
sue funzioni culturali a quelle di un parco di 
divertimento Tutt'altro: si tratta, invece, di 
fornire all'istituzione culturale museale un 
prezioso strumento che gli permetta di svol¬ 
gere proprio i suoi diversi compiti istituzio¬ 
nali, ma in maniera estremamente più effi¬ 
cace di quanto non sia possibile attualmen¬ 
te. 

Questi argomenti, affrontati in parte anche 
da Fabrizio Funtò nel suo intervento, si so¬ 
no materializzati nella presentazione del fil¬ 
mato dell'applicazione in realtà virtuale "Il 
Colosseo" realizzato da Infobyte, CNR, Ban¬ 
ca di Roma ed ENEL in cui si sono viste le 
animazioni del monumento in tutta la sua 
bellezza; come e e come era duemila anni 
fa. 

Sotto l'aspetto puramente tecnologico un 
grande salto in avanti, reso possibile dall'in¬ 
gresso sul mercato della nuova generazione 
delle workstation Silicon Graphics: le Onyx 
InfiniteReality. 

Importante in merito e stata dunque la testi¬ 
monianza di Antonio Brogi, Direttore Gene¬ 
rale di Silicon Graphics S.p.A., che in un bril¬ 
lante intervento "multimediale", ricco di de¬ 
mo e filmati, ha introdotto pesantemente la 
rivoluzione tecnologica che stiamo vivendo 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 


133 






REPORTAGE 

MCMICROCOMPUTER SHOW 


momenti di studio e di approfondimen¬ 
to delle tematiche legate all'utilizzo del 
mezzo informatico, come il convegno 
svoltosi sabato 25 maggio presso l’aula 
convegni del Palafiera nel quale si è par¬ 
lato anche delle ripercussioni positive 
che le tecnologie informatiche potranno 
portare nel mondo del lavoro e del qua¬ 
le si parla più ampiamente in queste 
stesse pagine. 

Grande successo di pubblico per la 
manifestazione che è stata allietata an¬ 
che dalla presenza di noti personaggi 
dello spettacolo come Paolo Villaggio e 
Jessica Rizzo che hanno scelto proprio 
MCmicrocomputer Show per, rispetti¬ 
vamente, girare alcune scene dell’ulti¬ 
ma produzione cinematografica dedica¬ 



ta a "Fantozzi" e per lanciare un proprio 
prodotto multimediale su CD-ROM pre¬ 
scindendo dalla natura dei suoi conte¬ 
nuti ci auguriamo che sia realizzato con 
un adeguato grado di qualità dal punto 
di vista strettamente informatico, fatto 
che finora non abbiamo riscontrato in al¬ 
tre produzioni analoghe 

In definitiva, tutto si è svolto nel mi¬ 
gliore dei modi e tutto lascia ben spera¬ 
re per la prossima edizione per la quale 
prevediamo un ulteriore sforzo organiz¬ 
zativo. 

Appuntamento quindi al prossimo an¬ 
no ed al prossimo MCmicrocomputer 
Show, 
m.t. 

MS 


in questi mesi. 

Secondo Brogi stiamo assistendo «ad una 
forte crescita a livello mondiale nell'utilizzo 
di tecnologie innovative Due esempi per 
tutti. 

La crescente popolarità del concetto di In¬ 
tranet sta conducendo le principali aziende 
di tutto il mondo ad adottare questo 
network grafico per promuovere le proprie 
soluzione, diffondere i comunicati stampa, 
comunicare fra i diversi reparti 
Anche se difficilmente quantificabili, vanno 
inoltre considerati i vantaggi di una nuova e 
più coinvolgente modalità di lavoro che 
esalta l'autonomia dell'individuo In sostan¬ 
za: la tecnologia come strumento di ''moti¬ 
vazione". 

Il ciclo di sviluppo di un prodotto nasce ora 
con l'idea del designer II suo lavoro costi¬ 
tuisce la base di tutto il processo produtti¬ 
vo. Mentre, però, tale processo non ha 
subito nel tempo rilevanti modifiche, i pro¬ 
gettisti hanno abbandonato da tempo tecni¬ 
grafo e prototipi in scala per adottare i prin¬ 
cipi del CAIO, Computer Aided Industriai 
Design che ha proprio nell'esaltazione della 
creatività la sua missione fondamentale 
Purtroppo la realtà italiana è molto diversa 
Solo pochi giorni sono trascorsi dallo svolgi¬ 
mento, in questa città, del Forum della Pub¬ 
blica Amministrazione 
Un rapporto, che fotografa per la prima vol¬ 
ta lo stato dell'informatica all'interno della 
pubblica amministrazione centrale italiana, e 
che rivela dati sconfortanti 
Il primo riguarda il rapporto tra il numero dei 
processi informatizzati sul totale di quelli 
informatizzabili la media generale è del 
13,5%. 

Rimane da fare "solo" l'86.5% del lavoro. 

Il secondo evidenzia la spesa informatica 
per dipendente Per il Ministero dei Beni 
Culturali questo valore è di 800mila lire (e 
l'Italia possiede almeno il 40% del patrimo¬ 
nio artistico mondiale). 

Valorizzare questo patrimonio è di sicuro 
una linea di sviluppo coerente con la nostra 
identità culturale, di grande rispetto per 


l'ambiente e catalizzatore per la diffusione 
di nuovi processi in tutta la società civile». 

A questo punto era d'obbligo l'ingresso nel¬ 
la discussione delle parti sociali rappresen¬ 
tate nella sala da Carmelo Caravella, dal 
1991 Coordinatore del Settore Produttivo e 
Reti della CGIL ed esperto di nuove tecno¬ 
logie sulla base della profonda esperienza 
maturata dal 1974 come sistemista alla IBM 
e successivamente (dal 1980 al 1985) come 
segretario della Fiorm Piemonte con la re¬ 
sponsabilità dell'ufficio sindacale e del coor¬ 
dinamento delle aziende Olivetti. 

«La tecnologia è sempre stata un fattore 
decisivo dello Sviluppo economico e socia¬ 
le. È l'accelerazione vertiginosa dell'ultimo 
secolo ed il suo incontro con un altro fattore 
epocale, l'aumento della durata della vita, 
ad aver reso evidenti alcune contraddizioni 
con la velocità di adattamento del comples¬ 
so di interazioni sociali che formano la so¬ 
cietà. Ci riferiremo alla rottura della relazio¬ 
ne lineare tra sviluppo e lavoro: 

-1 posti di lavoro vengono meno, la nuova 
occupazione riguarderà diverse persone in 
diversi luoghi ed in tempi diversi. Se fino a 
pochi anni fa era attendibile la suddivisione 
dell'impegno di vita dell'uomo, in tre parti il 
tempo dello studio, il tempo del lavoro e 
quello della pensione, è oggi sempre piu 
difficile sia che le conoscenze accumulate 
nel periodo scolastico siano sufficienti sia 
che un mestiere ci accompagni per tutta 
una vita di lavoro. 

- L'aumento dei costi rende difficile il man¬ 
tenimento delle reti di protezione dello sta¬ 
to sociale Ad esempio da un lato diviene 
necessario un allungamento dei tempi del¬ 
l'uscita dalla vita lavorativa (il pensionamen¬ 
to) dall'altro lato i processi di ristrutturazio¬ 
ne di tutti i settori produttivi e dei servizi 
espellono manodopera con età sempre in¬ 
feriore e conoscenze scolastiche sempre 
maggiori motivando le richieste di prepen¬ 
sionamenti e di cassa integrazione. Nel con¬ 
tempo l'indispensabile riduzione deH'orario 
di lavoro procede troppo lentamente 
Altro esempio il deteriorarsi in tutto il Mon¬ 


do delle istituzioni scolastiche, mentre la ri¬ 
chiesta di formazione diviene elemento 
centrale e continuativo dell'intero arco vita¬ 
le. 

Si aggiunga che vi è una terza crescita che 
ha caratterizzato questo secolo ed è l'attesa 
di un continuo miglioramento della qualità 
della propria vita Ed allora si capisce la dif¬ 
fusione crescente di frustrazioni e disagi 
Da un lato un enorme ricchezza a portata di 
mano Dall'altro il possibile innescarsi di 
conflitti insanabili e costosi, e di crescenti 
divaricazioni ed ingiustizie sociali Per que¬ 
sto diviene essenziale affiancare alla cresci¬ 
ta dell'innovazione tecnologica la capacità di 
innovazione sociale Già oggi anche nei pro¬ 
cessi produttivi l'innovazione organizzativa 
la supera in importanza. Occorre investire in 
partecipazione si dice giustamente per far 
progredire la qualità della produzione. Ma 
questa partecipazione o si estende dapper¬ 
tutto ed innova le strutture sociali o do¬ 
vremmo assistere a crescenti ed irrisolvibili 
contraddizioni tra sviluppo dell'economia e 
quello della società». 

In chiusura dei lavori il Prof Silvestrmi ha- 
presentato il progetto del Museo della 
Scienza, nell'ambito del Parco Scientifico e 
Tecnologico nell'area napoletana: «Creare 
un humus favorevole alla ricezione dell'in¬ 
novazione 6 uno dei principali obiettivi che 
vogliamo conseguire con la realizzazione 
della Città della Scienza a Bagnoli 
In questo senso, però è assolutamente ne¬ 
cessaria una riflessione collettiva su cosa 
l'innovazione debba e possa rappresentare 
per la società Se essa debba essere - co¬ 
me oggi pare - soprattutto da un lato occa¬ 
sione di creazione di ulteriore profitto ed 
enorme ricchezza per pochi e dall'altro 
esclusione dal processo produttivo e fonte 
di miseria per molti 

L'innovazione tecnologica insomma non e 
neutrale, cosi come lo è la scienza. 
L'innovazione e le nuove tecnologie posso¬ 
no e devono servire soprattutto alla libera¬ 
zione delle potenzialità e della creatività 
umane». 


134 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 





IO anni di telematica italiana. Internet «impresa. 


MC-link è stata la prima rivista telematica interattiva, e da veri pionieri in 
questo settore oggi godiamo, e i nostri utenti con noi, di un know-how 
tecnologico e di una gamma di offerte nella telematica e nel mondo di 
Internet che non hanno uguali. Investimenti in tecnologia, connettività e ac¬ 
cordi con altri access e Service provider, hanno convinto un pubblico che va dalla piccola utenza, allo small 
business, fino alle realtà aziendali. E durante questi IO anni da MC-link sono nati: MC-Web, per creare e ge¬ 
stire facilmente e professionalmente un proprio sito Web e MC-link-Net, per potenziare al massimo le ri¬ 
sorse delle aziende. A tutti auguriamo IO anni di successi. Proprio come i nostri. (06) 41892452, carpe dial. 
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Enciclopedie su CD*ROM 
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di Marco Marinacci - ' 

Nell'accezione comune il termine computer è sinonimo di scieitzà,di perfezione, 
di precisione, di rapidità. Chi sa tutto, chignon sbaglia mai, chi riflette sempre 
prima di aw?e si ritrova, ormai ; il soprannome di «computer ' 

Una volta non succedeva. Giustp^nfiapni fk. uh pilota diforrtitìlà 1 bravo e 
veloce ma nello stesspjtempppacato e'Yiflessivo come Niki Lppdàfu 
soprannominato «ragiÓprére^t\p ¥àaltà, unpefie ragiona dovrebbe essere 
chiamato semmai «ragiondfprf^ma spòhartlale. /t Prost toccò il tìtolo di 
«professore», mentre nessundgffèora, rhi pàre, è staio ribattezzato «computer». 

Spnó'prgnto a scommetterdtyrè'^jsìì'lecpsy-andranno in un certo modo, 
i'appqllptiypclhtenterà presto prÒptrfptèjli $phbmàdher^e : 'àosì, «computer» sarà 
potì$ÌderatQ pip evoluto rispettati ^ràgiofiatÒre», oragioniere che sia. Se poi 
non sia meglio essere ragionei/otfafSfyftìfeto che computer, e una còsa sulla 
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Non che voglia parlare di formula 1 a 
tutti i costi, ma vorrei sottolineare (se 
mai ce ne fosse bisogno) quanto e in 
quanto poco tempo sia cambiata l'otti¬ 
ca nella quale osservare determinate 
situazioni o comportamenti 

Nei primi anni di vita di MCmicro- 
computer (cioè la bellezza di quindici 
anni fa...), in occasione di alcune mani¬ 
festazioni fieristiche organizzavamo 
una «scuola di computer in due ore»: i 
curiosi potevano avere una rapida infa¬ 
rinatura su cosa si potesse fare con 


quelle (rudimentali!) macchine, ed im¬ 
paravano perfino a realizzare dei sem¬ 
plici programmini in Basic. In due ore, 
si, era possibile (a quei tempi con i 
computer si potevano fare poche cose, 
ma quelle poche si sapeva esattamen¬ 
te come farle...). 

Ricordo che, in una piccola fiera a Pi- 
nerolo, un ragazzino mi chiese «scusi, 
ho chiesto al computer la formazione 
del Torino e non mi ha risposto, come 
mai?». Gli spiegai, in qualche modo, 
che perché il computer potesse dare 


questa risposta era necessario da un la¬ 
to che venissero inserite le informazio¬ 
ni necessarie, dall'altro che la richiesta 
fosse formulata in modo da essere cor¬ 
rettamente interpretabile da parte della 
macchina. Ricordo benissimo che negli 
occhi del ragazzino, che disse «ah. ho 
capito», era stampato il suo stupore 
per il fatto di dover essere lui ad istrui¬ 
re il computer. Di certo, il suo pensiero 
era: «a cosa serve un computer, se le 
cose prima di chiedergliele bisogna in¬ 
segnargliele?». 
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Insomma, il computer come scienza, 
perfezione, precisione, rapidità. Ti ho 
chiesto la formazione del Torino, devi 
conoscerla e dirmela in fretta senza 
sbagliare. E tenerti pronto per la prossi¬ 
ma domanda, altrimenti che computer 
sei? 

Il computer come fonte di sapere si¬ 
gnifica il computer enciclopedico. Già, 
come non pensarci prima: basta intro¬ 
durre nel computer il contenuto di una 
enciclopedia per potergli poi porre qual¬ 
siasi domanda. Comodo, no? 

Nelle enciclopedie ci sono un sacco 
di dati, e serve un sacco di memoria. 
Inoltre ci sono le foto, che occupano 
ancora più spazio. Anche perché in una 
bella enciclopedia devono esserci un 
sacco di foto. 

Ma c'è di più: se infatti una foto va 
benissimo per farci comprendere la for¬ 
ma di un oggetto qualsiasi, non altret¬ 
tanto si può dire per i suoni e i movi¬ 
menti. Un canguro può essere mostra¬ 
to in fotografia e descritto con numero¬ 
se parole, che ci spiegano fra l’altro 
che mette i piccoli nel marsupio e che 
cammina a balzi. 

Ma come sono questi balzi? E che 
voce ha il canguro? Per fortuna, il com¬ 
puter è diventato multimediale. E allo¬ 
ra, alle parole e alla foto aggiungiamo 
un filmato con tanto di audio. In pochis¬ 
simo tempo abbiamo imparato molto di 
più di quanto avremo potuto fare con 
un libro, e forse ci siamo anche divertiti 
un po': ciò significa che quanto abbia¬ 
mo visto ci resterà più impresso. E... 
forse ci siamo incuriositi, che verso fa il 
facocero? E la renna? E... quali sono le 
note iniziali della quinta sinfonia di 
Beethoven? 

Non devo certo sforzarmi per con¬ 
vincere i lettori di MC di quanto sia co¬ 
modo avere l'enciclopedia su CD-ROM 
e come la multimedialità sia in grado di 
dare «una marcia in più» all'opera. 

Abbiamo cercato di analizzare quello 
che, attualmente, è il panorama dell'of¬ 
ferta che si presenta a chi vuole un'en¬ 
ciclopedia in pochi 
grammi. Ed abbia¬ 
mo cercato anche 
di capire se sia 
possibile sostitui¬ 
re il CD ai tradizio¬ 
nali, belli quanto 
vuoi ma innegabil¬ 
mente ingom¬ 
branti, volumi rile¬ 
gati. Abbiamo co¬ 
si esaminato tutte 
le enciclopedie 
(non specifiche) 
presenti sul mer¬ 
cato. 


Ci siamo limitati a quelle in lingua ita¬ 
liana, perché riteniamo che il destinata- 
rio numero uno di un'opera di questo ti¬ 
po abbia, generalmente, voglia di leg¬ 
gere nella propria lingua. 

Nelle pagine che seguono, dopo 
un'introduzione globale sono stati presi 
in esame e descritti in generale i vari 
prodotti. Per consentire, nei limiti del 
possibile, un confronto delle varie enci¬ 
clopedie abbiamo sia realizzato una ta¬ 
bella che ne riassume le caratteristiche 
fondamentali, sia tentato di eseguire le 
stesse ricerche con ciascuna. 

I nostri lettori sanno bene che, in 
questi casi, il nostro stile non è quello 
di proporre pagelle o vincitori: fermo re¬ 
stando l'evidenziare evidenti lacune od 
errori, preferiamo sempre fornire al let¬ 
tore gli elementi attraverso i quali trarre 
le conclusioni, perché in tutte le scelte 
c'è sempre un lato soggettivo dal quale 
non è logico prescindere. Ad alcuni 
piacciono prodotti più essenziali, altri li 
apprezzano più curati o coreografici, an¬ 
che nei casi in cui questo comporta 
una maggior macchinosità nell'impiego. 
È un fatto di equilibrio, ma ciascuno 
può interpretare a modo suo il concetto 
di punto di equilibrio, cioè del bilancio 
fra il disagio che si è disposti a tollerare 
in un aspetto ed il beneficio che si ha in 
un altro: per questo è difficile sostituirsi 
al lettore nel giudizio finale 

Ma una risposta alla domanda del ti¬ 
tolo crediamo di doverla dare. Ed è no, 
secondo noi: non è arrivato il momento 
di dare l'addio alla classica enciclopedia 
cui siamo abituati. 

Ci auguriamo che questo avvenga in 
un futuro non lontano, ma non voglia¬ 
mo essere fraintesi: è quanto pensia¬ 
mo relativamente alle encilopedie, che 
vediamo estremamente più pratiche ed 
efficaci (oltre che economiche) in ver¬ 
sione elettronica. 

Siamo invece assolutamente convin¬ 
ti che debbano continuare ad esistere 
per sempre i libri tradizionali, quelli che 
si comprano per leggerli dalla prima 


all'ultima pagina: i libri d’arte, i trattati, i 
romanzi e via dicendo. 

Ha senso che il libro sia elettronico 
quando è prioritaria la possibilità di ac¬ 
cesso non sequenziale e di saltare da 
un argomento ad un altro, correlato più 
o meno da vicino al primo. 

E questo è classico in una enciclope¬ 
dia, che non nasce per essere letta 
dall'inizio alla fine ma dalla quale si pos¬ 
sono imparare una miriade di cose se 
si salta da una voce all'altra secondo 
percorsi che, da persona a persona, 
possono avere logiche differenti. Gli 
ipertesti sono stati praticamente inven¬ 
tati per questo. 

Sostanzialmente, i «classici» editori 
delle enciclopedie non vendono il CD 
da solo ma lo offrono come integrazio¬ 
ne all'opera tradizionale cartacea: que¬ 
sto vuol dire, ovviamente, spendere 
qualche milione. 

E diciamo allora che, in un certo sen¬ 
so. il concetto si ribalta: dovendo spen¬ 
dere qualche milione per acquistare 
un'enciclopedia, forse è interessante 
acquistarne una che sia dotata di CD¬ 
ROM. Viceversa, esistono delle enci¬ 
clopedie molto più economiche, realiz¬ 
zate da «nuovi editori» su CD, che han¬ 
no il pregio di costare poco ma, per for¬ 
za di cose, sono più limitate dal punto 
di vista dei contenuti: la praticità ed il 
prezzo contenuto ne fanno un ottimo 
ausilio da affiancare all’enciclopedia tra¬ 
dizionale più blasonata. 

A proposito di enciclopedie tradizio¬ 
nali e blasonate, è da segnalare quanto 
ci è stato comunicato dalla Treccani 
(che credo possa essere considerata 
un riferimento): il CD uscirà solo quan¬ 
do sarà all'altezza del prodotto carta¬ 
ceo. Una posizione che. nel caso speci¬ 
fico, non possiamo che apprezzare. 

In conclusione, nelle prossime pagi¬ 
ne vi presentiamo alcuni prodotti indi¬ 
cati se già possedete una «vera» enci¬ 
clopedia, altri che vi suggeriamo di 
prendere in considerazione se stavate 
per acquistare un’opera su carta. Se in¬ 
vece siete alla ri¬ 
cerca di un pro¬ 
dotto unico, esau¬ 
stivo e sostituti¬ 
vo, temo che 
dobbiate ancora 
aspettare. Ma ri¬ 
cordate che, 
nell'informatica, 
aspettare è a vol¬ 
te... pericoloso: si 
finisce per non 
acquistare mai, 
aspettando ogni 
volta l'evoluzione 
successiva... 
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Le Enciclopedie Multimediali 

Dopo avere assistito alla pacifica invasione delle enciclopedie su CD-ROM in lingua 
inglese, veicolate anche come bonus in certi kit multimediali (scheda audio e lettore di 
CD-ROM), cominciano ora a comparire sul mercato le prime enciclopedie in lingua 
italiana. Ma certamente non sotto forma di bonus. Ha senso comperare 
un’enciclopedia su CD-ROM, la qualità dei prodotti offerti sul mercato è 
sufficientemente elevata o può far rimpiangere i corrispondenti volumi cartacei? Per 
rispondere a queste domande, nelle note a seguire esaminiamo alcuni titoli, alcuni dei 
quali dei più importanti editori tradizionalmente produttori di enciclopedie cartacee 

di Dino Joris 


Molti ponderosi volumi e un CD¬ 
ROM oppure solo un CD-ROM? Sem¬ 
bra che oggi chi voglia pensare ad 
un'enciclopedia sia prima di tutto obbli¬ 
gato a rispondere a questa domanda di 
base. Poi dovrà cominciare a esamina¬ 
re, studiare, soppesare, analizzare, fare 
conti, eccetera, perché l’acquisto di 
un’enciclopedia può essere impegnati¬ 
vo, anche finanziariamente. 

Chi si occupa di informatica ed è av¬ 
vezzo all'uso dei PC, trova probabilmen¬ 
te assurda l'idea dell’enciclopedia su 
doppio supporto: sembrerebbe un'inuti¬ 
le duplicazione ed uno spreco. 

Visto che almeno tre editori (Bompia¬ 
ni, De Agostini e Rizzoli-Larousse) han¬ 
no ritenuto giusto distribuire i prodotti 
su doppio supporto c'è da credere che 
si tratti di un'operazione calcolata 

Possiamo supporre che si tratti di 
una strategia di marketing che preveda 
un graduale e non traumatico trasferi¬ 
mento dal supporto cartaceo a quello 
multimediale. 

Gli editori saranno aiutati dalla non 
trascurabile attrazione che noi tutti (o 
quasi) ancora proviamo per i grandi tomi 
rilegati e decorati in oro, in bella mostra 
nelle nostre librerie (possiamo orgoglio¬ 
samente indicarli agli amici con largo 
gesto del braccio, che percorre ideal¬ 
mente lo scaffale da un’estremità all'al¬ 
tra - un simile gesto orgoglioso con un 
CD-ROM non sarebbe proprio possibi¬ 
le!). 

Le enciclopedie tradizionali sembra¬ 
no avere ancora molteplici ragioni d’es¬ 
sere, di ordine economico, tecnico, psi¬ 
cologico e quanto altro. 

Non possiamo tra l’altro dimenticare 
che l'eliminazione «tout court» del sup¬ 
porto cartaceo oggi potrebbe comporta¬ 
re l’estinzione di intere categorie di la¬ 
voratori, Altri disoccupati in giro? No 
grazie! 

Ma potranno durare per sempre que¬ 
ste ragioni? Quando aumenterà il parco 
macchine multimediali e quando anche 
la donna di casa si accorgerà che la con¬ 
sultazione di un CD-ROM è alla sua por¬ 
tata, tutti cominceremo a domandarci 
se continui a valere la pena di occupare 
con tanti volumi gli esigui spazi a dispo¬ 


sizione nelle nostre sempre più anguste 
case, quando è possibile avere le stes¬ 
se informazioni su CD-ROM. 

Non è difficile prevedere l’inizio di 
una fase di progressivo restringimento 
per il mercato delle enciclopedie tradi¬ 
zionali e di notevole allargamento per 
quello delle enciclopedie multimediali, 
che potranno probabilmente conoscere 
presto una vera esplosione di vendite, 
quando si formeranno le condizioni 
ideali con l'ulteriore diffusione di mac¬ 
chine multimediali e con il raggiungi¬ 
mento di un prezzo di vendita accessibi¬ 
le a tutti, che sarà facilmente consegui¬ 
to attraverso l'eliminazione degli altissi¬ 
mi costi della carta stampata (centinaia 
di migliaia di lire per ogni opera). 

Non dovrebbe essere difficile per gli 
editori riformulare i prezzi in modo da 
mantenere inalterati i profitti necessari 
a portare avanti l'enorme lavoro che 
comporta l'aggiornamento di un’enci¬ 
clopedia. 

E se poi dovesse necessariamente 
continuare la politica delle «comode ra¬ 
te mensili» (per rendere accessibile a 
tutti una spesa elevata e per contribuire 
alla conservazione del lavoro per i ven¬ 
ditori di enciclopedie - evitando il peri¬ 
colo di «estinzione della specie»), per¬ 
ché non pensare a «collezioni comple¬ 
te»: enciclopedia universale, enciclope¬ 
dia degli ammali, enciclopedia del corpo 
umano, enciclopedia dello spazio... e 
quanto altro? 

Lo sviluppo del mercato dovrebbe 
quindi indurre gli editori a dedicare una 
maggiore attenzione alla possibilità di 
servire l'area multimediale. 

Davanti ad un mercato potenzialmen¬ 
te ricco non è difficile prevedere che 
anche gli editori stranieri potranno tro¬ 
vare conveniente allestire delle edizioni 
in lingua italiana: potenziali temibili con¬ 
correnti, 

La situazione è in evoluzione e gli 
editori maggiori hanno cominciato ad 
adeguarsi. Certamente sarà importante 
che tengano presente quanto sono ra¬ 
pidi i progressi nel mondo dell'informa¬ 
tica e quanto sia facile per i potenziali 
«invasori» d'oltre oceano confezionare 
dei prodotti tecnicamente più avanzati 


dei nostri. Il timore che la concorrenza 
straniera possa prevalere sul nostro 
mercato è probabilmente infondato, 
perché per quanto ben tradotta, ben 
fatta ed universale, un'enciclopedia 
straniera conserverà sempre una sua 
impronta culturale in qualche modo di¬ 
stante da noi, 

È però necessario che i nostri editori 
si preparino con cura a fronteggiare la 
potenzialmente temibile concorrenza su 
due fronti qualità del software e prezzi. 
Mentre il ritocco di questi ultimi potrà 
essere difficile ma comunque attuabile 
in un momento (basta cambiare il listi¬ 
no!), il necessario miglioramento della 
qualità del software non è certo cosa da 
poco. Non è con l'uso di software dedi¬ 
cato alla multimedialità che è possibile 
ottenere dei buoni risultati, quando la 
base di consultazione è vasta quanto 
un'enciclopedia I software d'autore 
vanno bene per opere di contenuti com¬ 
plessivi più modesti. La soluzione al 
problema non è quella di comperare 
software, ma di andare dai maestri e 
imparare a farlo come si deve. 

La differenza più evidente di conte¬ 
nuto tra le enciclopedie tradizionali e 
quelle multimediali è chiara a tutti: dalla 
carta non si ricavano suoni, filmati e ani¬ 
mazioni, quindi le enciclopedie multime¬ 
diali hanno qualche marcia in più Ma 
quanto è utile? 

Considerando che di filmati e anima¬ 
zioni se ne trovano poche decine in 
ogni opera e che il numero dei file di 
suono è di poco superiore (questo a 
fronte di decine di migliaia di voci), ci si 
rende conto che tali «contributi multi¬ 
mediali» hanno per ora un ruolo assai 
modesto. 

Questo è dovuto al fatto che i file 
che contengono pochi secondi di film, 
animazioni o suoni occupano ognuno 
spazi che si contano in milioni di byte e 
per questa ragione debbono necessa¬ 
riamente essere in numero contenuto 

Ma già si parla di supporti capaci di 
contenere miliardi di byte di informa¬ 
zioni e quindi non è difficile prevedere 
che il ruolo di suoni, filmati e animazio¬ 
ni assumerà una sempre maggiore im¬ 
portanza. 
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Questo renderà le enciclopedie mul¬ 
timediali sempre più utili: filmati, anima¬ 
zioni e suoni possono in certi casi risul¬ 
tare di impareggiabile efficacia comuni¬ 
cativa. 

Le opere presentate in queste note 
sono all'atto pratico suddivise in due ca¬ 
tegorie: enciclopedie su carta e CD¬ 
ROM ed enciclopedie esclusivamente 
su CD-ROM. Le differenze tra i due 
gruppi sono quindi sostanziali, sia per 
prezzi che per contenuti. 

In quanto al primo gruppo c'è da rile¬ 
vare un fatto fondamentale: tutti i CD¬ 
ROM contengono numerosi «rimandi» 
ai volumi, sia per immagini, che per te¬ 
sti o schede. 

Per il secondo gruppo dobbiamo os¬ 
servare che le quantità di informazioni 
sono di gran lunga inferiori a quelle con¬ 
tenute nelle opere del primo gruppo 
(anche questo contribuisce a spiegare 
le differenze di prezzo, assieme al fatto 
che possiamo stimare che i costi di 
stampa dei volumi cartacei possono es¬ 
sere probabilmente di svariate centinaia 
di migliaia di lire) 

Dalla Rizzoli New Media abbiamo ri¬ 
cevuto sia la Rizzoli-Larousse che la 
Bompiani Questo aiuta a spiegare co¬ 
me mai vi siano nelle due opere delle 
parti in comune (identiche immagini, ad 
esempio, come potrete rilevare da quel¬ 
le che presentiamo). Ma il lettore non si 


Nu ova. Enci.clQpediaJJn iversale Rizzoli 
- Larousse 

R.C.S. Libri & Grandi Opere - Via Mece¬ 
nate. n. 91 - 20138 Milano - Tel. 
02/50951 

Gr ande En sieLo podia Multimediale De 
Agostini 

Istituto Geografico De Agostini - Via G. 
da Verrazano, n. 15 - 28100 Novara - Tel. 
0321/4241 

Enciclopedia Bompiani 

R.C.S Libri & Grandi Opere - Via Mece¬ 
nate, n. 91 - 20138 Milano - Tel 
02/50951 

D iz ion ario E nciclopedico Universale 
Logos 

Edirom - P.zza Mancini, n 4 - 00196 Ro¬ 
ma - Tel 06/3232506 

Enciclopedia Multimediale Genias 

Video Broadcasting - Via 2 Giugno 1945. 
n. I - 40033 Casalecchio R (BOI -Tel 
051/753900 

Grande Enciclopedja MultiroedialJL 

Perù zzo 

Alberto Per uzzo Editore - V.le E Marelli, 
n. 165 - 20099 Sesto S Giovanni IMI) - 
Tel 02/242021 


lasci ingannare, perché le differenze so¬ 
no molte 

Dalla De Agostini abbiamo ricevuto La 
Gedea (se ben ricordiamo è stata proprio 
la prima ad arrivare in redazione). 

Visto che la nostra rivista si occupa 


prevalentemente di informatica abbia¬ 
mo pensato di chiedere solo i supporti 
multimediali, evitando di coinvolgerci in 
faticosissimi trasporti delle decine di 
pesanti volumi delle opere complete. 
Viceversa, il problema non si è posto 
con Genias. Logos e Peruzzo, che sono 
tutte e tre presentate su di un solo CD¬ 
ROM. 

Per tutte, la nostra impressione è 
che ancora gli standard di realizzazione 
siano ancora lontani dall'optimum; ideal¬ 
mente si dovrebbe arrivare a sistemi di 
fruizione ancora più facili (per carità, 
non come quelli messi a punto dalle 
Ferrovie dello Stato con le biglietterie 
automatiche - fermatevi qualche minu¬ 
to in osservazione davanti a queste 
macchine e guardate quante persone 
alla fine rinunciano e si mettono in fila 
alla biglietteria -). Un buon esempio di 
enciclopedia multimediale secondo me 
ben realizzata è quello relativo a Micro¬ 
soft Encarta con il suo Wizard («mago») 
che conduce passo per passo l'utente a 
restringere il campo di ricerca in modo 
comprensibile a tutti L'aggiunta di simi¬ 
li strumenti per persone non informatiz¬ 
zate non potrà che rendere le opere an¬ 
cora più gradite al pubblico e quindi più 
vendibili. 

Ma è tempo di fare la conoscenza 
con il mondo delle enciclopedie multi¬ 
mediali italiane. 


Caratteristiche 

Bompiani 

Rizzoli/Larousse 

De Agostini 

Logos 

Genias 

Peruzzo 

Prezzo 

3 300 000 

2 800 000 

4 300 000 

249 000 

180 000 

460 000 

Tempi di installazione 

bassi 

bassi 

bassi 

bassi 

minimi 

mimmi 

Spazio minimo su disco IMBI 

6 

9 

14 

15 

0.1 

0,5 

Spazio ottimale su disco rigido IMBI 

22 

30 

15 

25 

0.1 

0.5 

Tempo mimmo di caricamento (in sec I 

60 

60 

5 

10 

3 

40 

Compatibilità con Windows 

buona 

buona 

buona 

buona 

buona 

buona 

Copia di testo 

si 

si 

SI 

si ; 

si 

SI 

Copia immagini 

— 

no 

Si 

si 

no 

no 

no 

Velocità di ricerca 

alta 

alta 

alta 

buona 

buona 

media 

Velocità caricamento schede 

media 

media 

media 

buona 

buona 

medio/bassa 

Leooibilità dei testi 

alta 

aita 

alta 

media/aita 

buona 

alta 

Qualità qratica 

media 

atta 

media 

media 

scarsa 

media 

Navinabilità ipertestuale 

no 

alta 

alta 

buona 

no 

media 

Navigabilità qenerale 

buona 

alta 

alta 

buona 

media 

bassa 

Seqnalibro 

si 

Si 

Si 

si 

si 

si 

Reqistrazione percorsi 

si 

Si 

si 

SI 

Si 

si 

Rimandi a carta tsi/nol 

Si 

Si 

si 

no 

no 

no 

Solidità del software 

buona 

media 

media 

alta 

media 

bassa 

Help contestuale (si/nol 

SI 

Si 

sì 

no 

SÌ 

no 

Help qenerale/qualità 

si 

buona 

buona 

no 

medio/bassa 

no 

Copia neqli appunti Windows 

si 

sì 

SI 

si 

si 

si 

Qualità immaqini fotoqrafiche 

alta 

media 

alta 

media 

media 

media 

Immaqini e qralici (numero) 

2000 

2000 

>10 000 

>3000 

>800 

2396 

Filmati e animazioni AVI (numero) 

84 

>100 

49 

50 

26 

80 

Filmati 

27 

non valutabile 

non valutabile 

non valutabile 

non valutabile 

non valutabile 

Animazioni 

57 

non valutabile 

non valutabile 

non valutabile 

non valutabile 

non valutabile 

Cartine geografiche 

192 

192 

non valutabile 

400 

non valutabile 

non valutabile 

File di suono WAV 

105 

105 

167 

>130 

186 

14 

Voci 

99 000 

120 000 

173 000 

90 000 

140 000 

9000 

Dizionano 

35 000 

35 000 

320.000 

compreso nelle »voci“ 

no 

no 

Sinonimi e contrari 

14 000 

14 000 

compreso nel dizionario 

no 

no 

no 

Numero di volumi cartacei 

28 

20 

22 

no 

no 

no 
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CD-ROM 


ENCi 

BOMPIA 


ENCICLOPEDIA 

Bompiani 




Nuova 

Enciclopedia 
Riraoli 


Le enciclopedie da 
Rizzoli New Media 
Enciclopedia Bompiani e 
Nuova Enciclopedia Universale Rizzoli-Larousse 


Due enciclopedie di uno stesso (qua¬ 
si) editore impongono un confronto diret¬ 
to, un «faccia a faccia». L'occasione mi 
sembra unica, perché mentre in altre cir¬ 
costanze un tale confronto potrebbe 
sembrare fazioso o frutto di una «combi¬ 
ne», qui il doppio ruolo di vincitore e 


sconfitto viene sempre e comunque ri¬ 
vestito dallo stesso soggetto! Dove pen¬ 
da l'ago della bilancia non ha quindi gran¬ 
de importanza. E poi c'è anche da consi¬ 
derare che sostanzialmente i «pesi» del¬ 
le due opere probabilmente si equivalgo¬ 
no. Ma giudicate voi in base ai fatti. 


Le basi di partenza 

Le schermate di partenza, chiara¬ 
mente molto diverse graficamente, 
hanno anche delle differenze di conte¬ 
nuti Sono in comune: Percorsi, Diziona¬ 
rio della Lingua Italiana, Dizionario dei 


SKRBSHHraesiHffiasH; 

• 
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CD-ROM 



Indice generale 


ABCS 



Gli indici generali di Rizzoli-Larousse e Bompiani a 
confronto 



Sinonimi e dei Contrari, Indice Temati¬ 
co, Album Multimediale, Indice Genera¬ 
le, Cronologia, Atlante del Corpo Uma¬ 
no, Atlante Geografico, mentre gli 
Atlanti Naturalistico, delle Tecnologie e 
la Presentazione sono presenti solo nel¬ 
la Bompiani e l'Atlante Astronomico è 
trovato solo nella Rizzoli-Larousse. 


Indice Generale 

Sia nella Bompiani che nella Rizzoli- 
Larousse l'indice generale consente di 
digitare la parola da cercare e di rag¬ 
giungerla con due diverse velocita: giu¬ 
sto nel tempo necessario per digitarla 
come una dattilografa provetta se si 


hanno gli indici sul disco rigido; con i 
tempi di digitazione dei comuni mortali 
se gli indici utilizzati sono sul CD-ROM 
e il lettore è a velocità quadrupla In- 
somma, se non avete molto spazio a di¬ 
sposizione sul disco rigido ed avete un 
buon lettore, gli indici li potete comoda¬ 
mente leggere da CD Una volta indivi¬ 
duata la parola, l'attivazione delle sche¬ 
da relativa è una questione di secondi, 
con l'uno o con l'altro metodo e con 
l’una o con l'altra opera 

Sempre naturalmente che la parola 
cercata sia sul CD-ROM (nel caso della 
Bompiani vedrete accanto ad ogni lem¬ 
ma il simbolo di un CD), perché molti 
sono i casi in cui la parola cercata si tro¬ 
va solo su carta. 

Allora i tempi di attivazione della 
scheda dipendono dai vostri riflessi e 
forze (per raggiungere e prendere dallo 
scaffale il «ponderoso tomo») e non da 
quelli del sistema! 



In allo gli indici tematici di Bompiani e Rizzoli-Laiousse. in basso, nello stesso ordine, le schermate telative alla sezione Pei coi si delle due opere 
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Dizionari 

Quello che non trovate sul CD come 
scheda, lo potreste trovare però sul di¬ 
zionario. Per esempio: cercate «cerusi¬ 
co» nell'indice (Rizzoli-Larousse) e siete 
rimandati alla carta oppure (Bompiani) 
non c'è affatto; cercatelo sul dizionario 
e trovate il significato sia in Bompiani 
che in Rizzoli-Larousse, 

Non è certo possibile valutare con 
precisione quanti siano i rimandi, ma 
con una stima a braccio arriviamo a me¬ 
no della metà, il che ci lascia con ben 
oltre 60.000 voci disponibili (poco più 
della metà) Non male. Certo, sarebbe 
preferibile avere tutto su CD-ROM, ma 
la fatica di passare alla consultazione 
dei volumi in carta dovrebbe costituire 
l'eccezione e non la regola, perché 
quello che si trova su CD certamente è 
atto a soddisfare molte esigenze 

Il dizionario (sia Bompiani che Rizzoli- 
Larousse) ci riporta 35.000 voci, mentre 
il dizionario dei sinonimi e contrari ana¬ 
lizza circa 14.000 voci sia per la Rizzoli- 
Larousse che per Bompiani. 

Indice Tematico 

Le funzioni di ricerca su fatti e paro¬ 
le che ci consentono l'indice generale 
ed i dizionari sono adatti a soddisfare 
delle esigenze precise e molto ben de¬ 
limitate. 

Quando si vuole fare invece una ri¬ 
cerca a più ampio respiro si ricorre 
all'indice tematico che suddivide il sa¬ 
pere in monografie (14 per Rizzoli-La- 
rousse e 12 per Bompiani), a loro volta 
suddivise ulteriormente in categorie e 
sottocategorie. 

Il tipo di organizzazione dei riferimen¬ 
ti in questo caso evidentemente non è 
automatico; in Rizzoli-Larousse, infatti 
in Filosofia e Scienze Umane, Psicolo¬ 
gia e Psicoanalisi, si trova «Cesare Mu¬ 
satti» ma non «Freud» o «Jung» (peral¬ 
tro ovviamente presenti in altre sezio¬ 
ni), mentre i riferimenti ad entrambi so- 
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Le finestre relative alla 
sezione Cronologia del¬ 
la Bompiani e della Rlz- 
zolt-Larousse; per en¬ 
trambe le opere non 
esistono collegamenti 
ipertestuali 
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La sezione Atlante di ► 
Astronomia della Rizzo- 
li-Larousse oltre una 
grafica mollo curata 


no presenti in Bompiani. Questo sta ad 
indicare che i temi in Rizzoli-Larousse 
sono preordinati dagli autori dell'enci¬ 
clopedia e non sono frutto di automati¬ 
smi basati su indici e legami ipertestua¬ 
li complessi (che potrebbero forse assi¬ 
curare delle visioni tematiche più com¬ 
plete) come sembra che accada nella 
Bompiani, che in questo caso può es¬ 
sere preferita. 

Attenzione, con quest'ultima affer¬ 
mazione non abbiamo la presunzione di 
fare raffronti dei contenuti, ma solo del 
metodo di raccolta delle informazioni 
che viene fornito al fruitore. 

Cosa possa essere meglio non è faci¬ 
le dire, ma sospetto che avere sia delle 
schede d’autore sui vari temi che delle 
schede automatiche assicurerebbe la 
completezza delle informazioni e lasce- 
rebbe maggiore libertà di scelta a chi 
vuole informarsi su un tema specifico 
(senza peraltro correre il rischio di fare 
una «tesina» sulla psicoanalisi parlando 
di Musatti e ignorando l'esistenza di 
Freud e Jung!). 

La navigabilità, che nel complesso 
dell'opera posso senza meno definire 
buona (Rizzoli-Larousse), potrebbe es¬ 
sere forse migliorata in questa sezione 
Infatti, dopo avere effettuato una scelta 
specifica ed avere attivato la relativa 


scheda, il ritorno comporta non un sin¬ 
golo clic sull'icona «Indietro», ma un 
clic sulla voce «Indici» e poi ancora su 
«Indice tematico». 

Inoltre (Rizzoli-Larousse) il clic 
sull'icona «Indietro» può avere effetti 
che sorprendono invece di farci tornare 
sui nostri passi, ci porta indietro alla 
scheda precedentemente consultata 
(che avrebbe potuto essere relativa a 
tutt'altro argomento) e non ci consente 
di usare un'icona «Avanti» per riportarci 
dove eravamo con un solo clic. Insom- 
ma, la struttura di navigazione potrebbe 
essere migliorata (e anche con la massi¬ 
ma facilità: non c'è dubbio che la tecni¬ 
ca sia a disposizione degli autori, visto 
che l'hanno implementata nella sezione 
Percorsi!). 

Anche se i menu in Bompiani sono 
forse troppo «Wmdows-like» per esse¬ 
re graficamente gradevoli, si ha l'im¬ 
pressione generale che si sia andati un 
po' più al sodo, dedicando maggiore at¬ 
tenzione agli aspetti informatici che non 
a quelli grafici, anche se questi ultimi in 
realtà non dispiacciono. 

Percorsi 

Il percorso nella Rizzoli-Larousse è in 
«tappe culturali»: le figure proposte in- 
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dicano la partenza ed una prima tappa 
Le indicazioni di navigabilita sono evi¬ 
denziate nella prima figura con l'ingran¬ 
dimento di «Ritorno Percorso» mentre 
nella seconda, si vedono nella parte 
bassa delle figura: «Livello Preceden¬ 
te», «Percorso Precedente», «Percorso 
Successivo» 

Anche in questo caso valgono le os¬ 
servazioni fatte per l'indice tematico a 
riguardo della mancanza di informazioni 
organizzate sulla base di indici e colle¬ 
gamenti ipertestuali. 

Sostanzialmente diverso è invece 
l'approccio scelto dagli autori della 
Bompiani che, come si vede dall'imma¬ 
gine che vi propongo, pensano in termi¬ 
ni di industria, viaggio, tempo, gioco ec¬ 
cetera, piuttosto che per tematiche tra¬ 
dizionali. Mi sembra di poter dire che 
l'approccio di Bompiani è decisamente 
meno tradizionale, più giovanile e spi¬ 
gliato. Non resta che l'imbarazzo della 
scelta: la serietà tradizionale di Rizzoli- 
Larousse oppure un modo di consulta¬ 
zione «informale» come quello offerto 
nell'opera di Bompiani? 

Cronologia 

Le immagini dedicate alla Cronologia 
sono probabilmente sufficienti di per sé 
ad illustrare quello che si può ottenere 
con questa funzione un elenco di fatti 
in ordine cronologico, con la possibilità 
di includere tutto oppure una o più bran¬ 
che di conoscenza. 

Tali informazioni sono del tutto prive 
di qualità ipertestuali: peccato, perché il 
valore della cronologia aumenterebbe di 
molto se vi fossero legami ipertestuali 
Inoltre la funzione «Cerca» riguarda so¬ 
lo l'anno. 

Queste osservazioni sono valide per 
entrambe le opere. 

Un'altra funzione da spiegare è quel¬ 
la della «Galleria del tempo» un clic su 
questa icona attiva una sorta di galleria 
multimediale legata al tempo in esame. 
Ad esempio, per il periodo dall'anno 10 


al 100 d.C., ci vengono proposte (Rizzo- 
li-Larousse) immagini di Villa Adriana (vi¬ 
cinanze di Roma) e di un minareto con 
arco romano a Tripoli in Libia: per il 
1800 ci vengono proposti un brano di 
bel canto dalla «Medea» di Cherubini, 
brani di Mozait (pianoforte o orchestra), 
foto di quadri famosi, eccetera. 

Chiarisco, le Gallerie del tempo delle 
due opere hanno in comune il tipo di 
approccio, ma risultati di ricerca diversi 
(le scelte delle opere rappresentative 
dell'epoca in esame indicano che le due 
squadre di produzione... la pensano in 
modo diverso su questo tema!), 

Atlante di Astronomia 

Nell'immensità del cielo con poche, 
chiare schede Come vedete dell'imma¬ 
gine che vi propongo (Rizzoli-Larousse), 
la grafica e bella, curata Quello che non 
vedete ve lo racconto in due parole, as¬ 
sumendomi un compito certo più facile 
di quello che hanno avuto gli autori: 
spiegare l'universo in quattro parole o 
poco piùl 

Sull'argomento vi sono anche alcune 
interessanti animazioni che rendono più 
facilmente comprensibili i concetti 

La Bompiani non propone l’argomen¬ 
to con un'icona sulla pagina di apertura, 
ma questo non significa affatto man¬ 
canza di materiale sull'astronomia. Di 
fatto esistono foto, schede e animazioni 
che non hanno nulla da invidiare a quel¬ 
le della Rizzoli-Larousse. 

Atlante del Corpo Umano 

E qui possiamo divertirci un po' a 
raffrontare le immagini e scoprire che, 
a parte quella di presentazione dell'ar¬ 
gomento, sono assolutamente identi¬ 
che (ed ho anche il sospetto che non 
siano l'opera dell'una o dell'altra squa¬ 
dra, ma che siano state acquistate da 
qualche editore multimediale straniero: 
le facce non sono nostrane. Posso 
sbagliare ma,.,). 


Stupenda la soluzione trovata dagli 
autori un bel costume da bagno a co¬ 
prire - ma non troppo - certe «vergo¬ 
gne» anatomiche ed evitare che siano 
esplicite II risultato è sconcertante per 
chi ha già familiarità con questa parte 
dell’anatomia umana: mi chiedo cosa 
accadrà con i nostri ragazzi e ragazze, 
che potrebbero farsi un'idea piuttosto 
improbabile dell'anatomia sessuale .. 

Le altre soluzioni, relative a meno im¬ 
barazzanti parti del corpo umano, pos¬ 
sono essere meno divertenti, ma effica¬ 
ci e a volte crude per chi preferisce non 
sapere troppo bene cosa ci sia sotto la 
pelle. 

La panoramica sul nostro corpo è 
completa, efficace, precisa, puntuale; 
ed è corredata di alcune belle seppur 
necessariamente brevi animazioni. Nel 
complesso filmati e animazioni nell'ope¬ 
ra non raggiungono il centinaio in totale, 
quindi i contributi sono in numero mo¬ 
desto (ma di buona qualità). 

Certo, non possiamo pretendere 
troppo nemmeno da un'enciclopedia. 
Maggiori dettagli sono d’altro canto a 
disposizione nelle numerose opere spe¬ 
cifiche presenti sul mercato (tutte quel¬ 
le viste sono belle ed efficaci), presen¬ 
tate anche da Rizzoli e De Agostini. 

Atlante Geografico 

Le carte geografiche a disposizione 
in queste opere (e lo affermo subito a 
scanso di equivoci: anche in tutte le al¬ 
tre opere qui recensite) sono piuttosto 
deludenti perché mancano di definizio¬ 
ne e non reggono il paragone con quan¬ 
to siamo abituati ad avere su carta (giu¬ 
dicate voi dalle immagini che vi propon¬ 
go nella sezione Opere a confronto) 

Hanno un solo vantaggio rispetto a 
quelle su carta: sono sensibili al clic e le 
schede delle località possono essere ri¬ 
chiamate con facilità La qualità grafica 
delle mappe è in stridente contrasto 
con quella generale delle opere, che 
può forse essere discutibile (tutti i gusti 
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I 'Album Multimediale permette di ricercare con alcune chiavi tutti i contributi multimediali disponibili Minore e la precisione della ricerca maggiore e il numero di 
contributi individuati 


sono gusti) ma che rivela un buon impe¬ 
gno creativo. 

Insomma, per avere un atlante con 
cartine dettagliate, facoltà di ingrandi¬ 
mento, eccetera, è necessario rivolgersi 
ad opere specializzate: ne esistono di 
molto belle, sia in lingua italiana che in 
inglese, arricchite a tal punto con infor¬ 
mazioni multimediali di vario tipo che 
possono servire come sostituti virtuali 
del giro del mondo (e con quale rispar¬ 
mio!). 

Anche questo è indirettamente un in¬ 
vito a non limitare l'acquisto all'enciclo¬ 
pedia, ma a fornire la CD-Teca di diver¬ 
se opere. Per il momento questa opera¬ 
zione sarà più facile per chi dispone di 
molto denaro (o per chi è spendaccione 
pur non avendolo), ma come ho già avu¬ 
to occasione di dire, la diffusione dei 
prodotti porterà inevitabilmente a prezzi 
piu contenuti. 

Album Multimediale 

Chi si aspetta la banalità di una gal¬ 
leria di contributi multimediali, raggiun¬ 


gibili con un semplice clic, rimarrà de¬ 
luso. 

Le immagini che vi propongo illu¬ 
strano forse il concetto: dobbiamo indi¬ 
care quale tipo di multimedia vogliamo 
cercare e dare una o più chiavi di ricer¬ 
ca: testo, autore, città, periodo. Più 
condizioni digitiamo e piu crescono le 
probabilità che il programma ci informi 
che non c'è nulla di quanto abbiamo 
chiesto Ma allora diventiamo furbi ed 
evitiamo di fornire molti parametri di ri¬ 
cerca Nel caso illustrato (Rizzoli-La- 
rousse) ho indicato solo «Pasolini» ed 
ho trovato una foto di «Uccellacci e 
Uccellini». Poi ho evitato di dare para¬ 
metri. cliccando solo sul tipo di media 
(video, animazione, eccetera) ottenen¬ 
do l'elenco completo dei contributi 
multimediali specificati. 

Da questa schermata è anche possi¬ 
bile effettuare dei raffronti economici e 
climatici tra le nazioni del mondo (Riz- 
zoli-Larousse e Bompiani). L'immagine 
(Rizzoli-Larousse) propone un raffronto 
tra le economie forti del mondo e l'Ita¬ 
lia, ma potremmo paragonare climati¬ 


camente Rangoon e Gedda o Roma e 
New York, eccetera. 

È da questa area che possiamo indi¬ 
viduare con rapidità anche le immagini 
delle bandiere nel mondo. 

Non vi preoccupate troppo di distin¬ 
guere quali siano i commenti relativi a 
Rizzoli-Larousse ed a Bompiani: in ve¬ 
rità le differenze sostanziali sono mini¬ 
me. 

Conclusioni 

Alla fine, se qualcuno mi chiedesse 
un consiglio su quale delle due enciclo¬ 
pedie acquistare mi troverei in serissi¬ 
mo imbarazzo Insomma. qui si arriva 
ai calci di rigore e poi alla monetina! E 
se qualcuno mi chiedesse se il motore 
software di queste opere e migliorabi¬ 
le. risponderei di si cosi come se mi fa¬ 
cesse domande sulla qualità dei conte¬ 
nuti confesserei candidamente che 
non sono certo in grado di giudicare 
con piena consapevolezza quale delle 
due sia da questo punto di vista più 
completa. 


144 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 






















CD-ROM 




La presentazione multimediale che si 
avvia al lancio di questa enciclopedia è 
piacevole e presenta anche il vantaggio 
di essere evitabile: basta un clic! Questo 
è molto di più di quanto possiamo otte¬ 
nere da altre opere multimediali, che ci 
costringono a seguire fino in fondo le 
presentazioni ogni volta che le lanciamo. 
Una bella partenza per quest'opera, ma il 
giudizio dovremo certo formarcelo ve¬ 
dendo l'opera nel suo complesso. Co¬ 
minciamo subito. 


La base di partenza 


Chiara, immediata ed inequivocabile 
la suddivisione in quattro grandi temi, 
come si vede dalla schermata che ripor¬ 
tiamo. Chiare anche le icone in basso 
che indicano come attivare le ricerche 
sui lemmi, sul vocabolario, sulla Galleria 
multimediale, sugli argomenti, sui temi 
e l'accesso al segnalibro, un comodo 
modo di stabilire diversi tipi di «percorsi 
del sapere» e di lasciare dei fili d'Arian¬ 
na multimediali che attraversano tutta 
l'opera. 

Cuccando sulle icone, grandi o picco¬ 
le che siano, si ottiene sempre quello 
che appare il medesimo risultato: l'aper¬ 
tura di una finestra di ricerca sui lemmi, 
ovviamente ristretta all'argomento o 
area prescelti. 

In un primo momento si rimane 
sconcertati, perché si ha l'impressione 
di una scarsa multimedialità dell'opera e 
che tutto venga risolto con delle schede 
di testo (peraltro sempre piuttosto am¬ 
pie). 

L'impressione alla fine si rivela falsa 
perché, sebbene i filmati siano presenti 
in numero modesto ed i file di suono 
siano in numero non impressionante, i 
contributi multimediali sono in totale 
10.000, che è un numero di tutto rispet¬ 
to sia in termini assoluti che in parago¬ 
ne alle altre opere. Rimane il fatto che i 
contributi non si 
vedono molto. 

Questo accade 
probabilmente 
perché c’è una de¬ 
cisa preponderan¬ 
za di testo e vi so¬ 
no numerosi ri¬ 
mandi ai volumi 
cartacei («vedi 
schema voi, 21, 
pag 335», ad 
esempio) 

Ecco come la 
«multimedialità 
spettacolo» viene 
relegata in secon¬ 
do piano m que¬ 
st'opera che ten¬ 
de a privilegiare la 


Enciclopedia Multimediale 
De Agostini Gedea 


sostanza informativa. Non possiamo 
certo lamentarci, in fondo le enciclope¬ 
die sono fatte proprio per questo: farci 
avere informazioni più approfondite sul 
maggior numero di argomenti possibile. 

La ricerca 

Visto che la quantità di testo presen¬ 
te in questa enciclopedia è molto alta, 
possiamo facilmente capire che i siste¬ 
mi di ricerca e di legami ipertestuali 
debbono essere efficienti e sofisticati 
per consentire le ricerche in tempi ra¬ 
gionevoli. In effetti i tempi di ricerca so¬ 
no più che ragionevoli in assoluto e di¬ 
ventano rapidi quando l'utente riesce a 
«raffinare» i sistemi usati dando indica¬ 
zioni precise. 
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Un esempio: cerchiamo la parola 
«peronospora» partendo dalla ricerca di 
base e otteniamo un risultato in circa 10 
secondi. Ma se indichiamo, come nella 
figura, che si tratta del soggetto «Agra¬ 
ria» e più precisamente di patologia del¬ 
le coltivazioni, ecco che il tempo di ri¬ 
cerca si riduce di almeno un terzo. 

Sicuramente è necessario imprati¬ 
chirsi almeno un poco ed avere le idee 
abbastanza chiare su ciò che si vuole 
cercare. 

È utile tenere presente che queste 
valutazioni sono fatte con l'uso di un 
lettore di CD-ROM a quadrupla velocità 
e di un PC con clock a 100 MHz e che i 
tempi di ricerca possono quindi anche 
raddoppiare usando delle macchine in- 


Gli argomenti sono se¬ 
lezionabili cuccando 
sulle vane icone con 
una logica ad albero 
che propone di volta in 
volta scelte più ristret¬ 
te Le Ricerche olirono 
velocita piu o meno 
elevate i n tunzione del¬ 
la precisione delle chia¬ 
vi indicate 


Gli aspetti - intorniativi- 
sono privilegiati rispet¬ 
to alla .multimedialità 
spettacolo », ma il nu¬ 
mero di rimandi alla ver¬ 
sione cartacea rimane 
comunque elevato ► 
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ferion 

Una curiosità che segnalo come tale 
perché ininfluente ai fini pratici: la ricer¬ 
ca non consente la digitazione degli ac¬ 
centi, Se si vuole cercare la parola 
«città» ci si accontenti di digitare «citt», 
perché quando si tenta di digitare la let¬ 
tera accentata si ottiene il suono di er¬ 
rore di Windows. 

Questa osservazione mi ha stimolato 
ad osservare la situazione generale de¬ 
gli accenti nell'opera avrebbero potuto 
fare di meglio, anche nella revisione dei 
testi, che a volte presentano delle im¬ 
perfezioni (parole senza spazi tra di loro, 
lettere accentate mancanti, ed altri det¬ 
tagli minori del genere). 

Multimedialità 

Quando si va alla ricerca di un argo¬ 
mento lo si fa per mezzo di parole e 
non di immagini, cosi le immagini ri¬ 
mangono «nascoste». Questo sino a 
quando non si decide che mentre si ef¬ 
fettuano le ricerche si vuole imporre un 
«filtro» multimediale: Audio. Foto o Vi¬ 
deo. La scelta si effettua con un clic 
sulle icone alla sinistra nella schermata 
di ricerca appena indicata. 

Le ricerche allora trovano solo gli ar¬ 


gomenti che contengono i contributi 
multimediali specificati e segnalano con 
l'uso di un simbolo appropriato ed ine¬ 
quivocabile il tipo di multimedialità (di¬ 
segno di una macchina fotografica o di 
note musicali o di una cinepresa). 

In effetti con Gedea la multimedialità 
dobbiamo «guadagnarcela sul campo» 

Il sistema è tale che le ricerche si effet¬ 
tuano per passi successivi sino ad arri¬ 
vare all'essenza, che può anche essere 
rappresentata da un contributo multi¬ 
mediale. 

Questo è dovuto alla ricchezza di 
contenuti in termini di testo e correla¬ 
zioni, che ci obbligano a passi successi¬ 
vi di «Raffinazione». 

In fatto di qualità dei contributi multi¬ 
mediali debbo osservare che gli stan¬ 
dard delle immagini filmate sono i soliti 
(siamo tutti m attesa di uno sviluppo 
tecnico che ne consenta il miglioramen¬ 
to). mentre quelli di animazione, qual¬ 
che volta efficacemente utilizzati per 
spiegare argomenti che altrimenti po¬ 
trebbero riuscire di più difficile com¬ 
prensione. sono di qualità più che sod¬ 
disfacente. 

Il solo problema è che sono pochi. 
Ma questo è il problema di tutte le ope¬ 
re multimediali, che si spiega con faci¬ 


lità se si prende in considerazione il fat¬ 
to che il più breve dei filmati occupa al¬ 
meno un paio di MB di spazio Quindi 
non è possibile fare molto di piu Ecco i 
primi segni del fatto che neanche i 600 
MB dei CD-ROM ci sembrano sufficien¬ 
ti: davvero non ci accontentiamo mail 

Per quanto riguarda le immagini foto¬ 
grafiche mi sembra di poter dire che la 
loro risoluzione è senza meno sufficien¬ 
te per renderle atte a soddisfare le no¬ 
stre necessità di conoscenza, ma ina¬ 
datte a darci un piacere visivo comple¬ 
to. per insufficienza di definizione e di 
funzioni di zoom. 

Anche qui gioca il suo ruolo l'occupa¬ 
zione di spazio: la differenza tra un’im¬ 
magine «funzionale» ed una «estetica» 
può essere grandissima (per esempio, 
30 kb la prima e 300 la seconda, con un 
rapporto di 10 a 1). Vi risparmio i detta¬ 
gli sui file di suono, anch'essi divoratori 
di spazio. 

Le schede 

L'essenza di Gedea è espressa in 
schede che molto spesso contengono 
numerosi riferimenti in ipertesto che 
possono anche portare lontano dall’ar¬ 
gomento di partenza, facendoci com- 
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Singolare, anche se 
ininfluente, e la scelta 
di ignorare l'impiego 
delle vocali accentate 
nella Ricerca Nei Temi 
vengono suggeriti i piu 
disparati argomenti 
con brevi spiegazioni 
per ogni voce 


A conferma dell'orga¬ 
nizzazione ad albero 
dei menu relativi agli 
argomenti ecco cosa 
appare selezionando la 
voce Ambiente e Natu¬ 
ra dalla prima schernia¬ 
te della pagina prece- 
< dente 


ogni argomento, con brevi spiegazioni 
preliminari per ogni voce dell’indice, 
contenenti dei legami ipertestuali che ci 
conducono rapidamente agli approfon¬ 
dimenti. 

Mentre facciamo le nostre ricerche e 
letture, il programma annota ogni tappa 
delle nostre peregrinazioni ed a nostra 
richiesta ci presenta l'elenco completo 
delle tappe permettendo di tornarci con 
un clic. 

Quando i nostri percorsi ci portano a 
qualcosa che non vogliamo dimentica¬ 
re, possiamo attivare un segnalibro (se 
ne possono avere diversi) che prende 
note di carattere permanente, utilizzabili 
in sessioni successive di ricerca 


piere interessanti viaggi di scoperta. 

Nelle schede si trovano i riferimenti 
ai contributi multimediali, che diventano 
accessibili con un clic ed anche dei ri¬ 
mandi ai volumi cartacei, che sono piut¬ 
tosto frequenti, specialmente quando si 
fa riferimento a mappe e immagini di 
vario genere. 

Il rimando alla consultazione su carta 
è una scelta ben precisa da parte della 
De Agostini (e di altri editori tradizionali 
che cominciano ad avventurarsi nel 
mondo della multimedialità) Diventa 
difficile condividere tale scelta quando 
si ha il «vizio» multimediale che abbia¬ 
mo noi, ma, come già accennato in que¬ 
ste pagine, se ne possono comprende¬ 
re i motivi. 

Le correlazioni 

Quando si effettuano delle ricerche 
non è detto che si abbiano sempre le 
idee chiare su quello che si vuole cerca¬ 
re o su come cercarlo. La funzione di 
correlazione può aiutare notevolmente 
a risolvere questo tipo di problema: par¬ 
tendo da un qualsiasi lemma, un clic sul 
pulsante della correlazione fa apparire 
una finestra in cui vengono elencati gli 
argomenti generali nei quali il lemma 


può essere trovato; un clic di scelta su 
uno degli argomenti avvierà la ricerca e 
farà apparire un elenco di lemmi corre¬ 
lati. 

Un esempio: partendo dal lemma 
«Isadora Duncan» si attivano le correla¬ 
zioni su tutti i noti ballerini della storia. 
Nell'elenco troviamo «Leslie Caron» 
(chi sarà mai costei diranno i più giova¬ 
ni...) che ballerina era davvero, ma for¬ 
temente correlata con il cinema (Un 
americano a Parigi). Le correlazioni di 
quest'ultima portano inevitabilmente ad 
ampliare le ricerche includendo il mon¬ 
do del cinema, che poi a sua volta . In- 
somma, con le correlazioni si possono 
fare dei viaggi di conoscenza che pos¬ 
sono anche diventare imprevedibili (ma 
questo solo se lo volete, perche davve¬ 
ro avete tutti gli strumenti a disposizio¬ 
ne per fare delle ricerche mirate e preci¬ 
se). 

Temi, percorsi e segnalibro 

Nella schermata dei temi come si ve¬ 
de vengono suggeriti i più disparati 
viaggi culturali, dalle piante medicinali 
alla tecnica cinematografica, dalle in¬ 
venzioni alle religioni, eccetera. In prati¬ 
ca sono stati predisposti degli indici per 


Finestre e navigabilità 

La navigazione attraverso i contenuti 
della Gedea non è un’operazione diffici¬ 
le, visto che richiede praticamente solo 
qualche clic e l’eventuale digitazione dei 
parametri di ricerca, con o senza condi¬ 
zioni. Ma non è neanche facilissimo fa¬ 
miliarizzarsi con i diversi tipi e livelli di 
lettura possibili. 

La mia valutazione è che chi ha una 
certa familiarità con il personal compu¬ 
ter e con la «filosofia generale» dei 
software di ricerca sui dati potrà trovare 
la fruizione dell’opera molto più facile di 
chi questa familiarità non ce l'ha 

Allo stato attuale, la fruizione di 
un'enciclopedia multimediale non e 
proprio alla portata di tutti e richiede un 
mimmo di conoscenza e di pratica. Vo¬ 
glio specificare che l’osservazione è 
generale, come già affermato nell'intro¬ 
duzione di questo lungo articolo sulle 
enciclopedie multimediali e riferita a 
tutte le enciclopedie e non in particola¬ 
re alla Gedea. 

Il lettore abituale di MCmicrocompu- 
ter certamente non avrà problemi ad 
utilizzare le condizioni «e, o, non, vici¬ 
no» e simili nelle sue ricerche, ma chi 
non ha l'abitudine all’uso di questi stru¬ 
menti può trovarsi in difficoltà 
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sbagliare. La non eccessiva dimesti¬ 
chezza con la nostra lingua viene ulte¬ 
riormente dimostrata con la lettura del 
file di Help nel quale si legge «immag- 
gine», quando è decisamente più ap¬ 
propriato scrivere «immagine», con una 
sola «g». 

Anche con gli accoppiamenti delle ci¬ 
tate immagini gli autori non sembrano 
avere molta fortuna, perché alla voce 
Martin Luther King viene accoppiata 
quella di un leggiadro uccellino (ci sem¬ 
bra assai singolare) mentre avremmo 
decisamente preferito vedere quella del 
defunto, carismatico, leader nero. An¬ 
che se chi non è più nei suoi anni verdi 
non avrà dubbi, c'è da chiedersi come 
reagiranno quei giovani che non hanno 
mai visto il leader prima dell’incontro 
tramite Genias. Certo, rifiuteranno di 
credere che uno dei più grandi leader 
dei movimenti per i diritti civili dei neri 
fosse un leggiadro uccellino come quel¬ 
lo rappresentato (magari abbattuto per 
errore con la doppietta da un cacciatore 
un po' miope?), ma forse rimarranno un 
po' sconcertati. 

Infine, avremmo preferito che nei 
«Credits» l'elenco dei collaboratori fos¬ 
se apparso con il nome prima del co¬ 
gnome e non viceversa, come se si 
trattasse dell'elenco di reclute in caser¬ 
ma (o imputati in un processoli. 

Esaurite le critiche, prima di arrivare 
a delle conclusioni vi invitiamo a guarda¬ 
re la tabella riepilogativa e richiamiamo 
la vostra attenzione sul fatto che questa 
enciclopedia contiene 140 000 voci e 
costa 180.000 lire: poco piu di 1 lira a 
voce, un rapporto che sembra essere 
imbattibile. 


Enciclopedia Universale Genias 


Le immagini che vi sono proposte in 
queste pagine sono piuttosto esplicite 
per quanto riguarda i Menu dai quali si 
parte (decisamente Windows-like) per 


Con questa enciclopedia ci sembra 
doveroso cominciare segnalando gli er¬ 
rori affinché gli autori possano procede¬ 
re lestamente a rivedere l'opera appor¬ 
tando le dovute correzioni. 

Veniamo ai problemi riscontrati, alcu¬ 
ni dei quali sono documentati nelle 
schermate che vi proponiamo. 

Cominciamo dal fatto che vediamo 
scritto nel Menu (schermata di avvio e 
successive) una parola con uno strano 
accento: Menù. Anche se può essere 
comprensibile l'errore di inserire un ac¬ 
cento dove non dovrebbe esserci, l'in¬ 
serimento di un accento che non è di¬ 
sponibile nella tastiera del computer (si 
trova l'accento grave, non quello acuto; 
quest'ultimo deve essere digitato ne¬ 
cessariamente come codice ASCII o ri¬ 
cercato nella mappa dei caratteri!) mi 
sembra indicare una precisa volontà di La schermata di apertura dell'Enciclopedia Universale Genias 



ogni operazione 
da svolgere Ca¬ 
ratterizzati dalla 
scarsa attenzione 
per quanto con¬ 
cerne gli abbelli¬ 
menti grafici sco¬ 
priamo che questi 
menu attivano si¬ 
stemi di navigazio¬ 
ne e di ricerca 
che. pur non fa¬ 
cendoci godere vi¬ 
sivamente (gli 
utenti di Windows 
li troveranno assai 
familiari), hanno 
una loro precisa 
efficacia anche se 
le finestre interlo¬ 
cutorie sono in al¬ 
cuni casi in lingua 
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Sebbene le scherniate non siano particolarmente «coreografiche» la sostanza 
c'è ed e disponìbile in maniera pratica e semplice. 


migliaia di lemmi sono accompagnate 
da voci, immagini o filmati. 

Un esempio della semplicità delle 
funzioni disponibili che, accompagnata 
alla praticità dei menu, può essere con¬ 
siderata un vantaggio per chi non ha 
troppa voglia di «combattere» per im¬ 
parare a gestire le ricerche. 

Dopo la segnalazione iniziale sulle 
imprecisioni e gli errori riscontrati quali 
sono le conclusioni? Diamo il tempo 
agli autori di rivedere l'opera, di appor¬ 
tare modifiche e miglioramenti (fare 
un'enciclopedia senza una specifica 
esperienza alle spalle deve costituire 
un impegno veramente grande, quindi 
cerchiamo di essere comprensivi) e ri¬ 
serviamoci di dare un giudizio sulla 
prossima edizione, che speriamo am¬ 
piamente riveduta e corretta 


Il motore di ricerca è 
aneli'esso privo di or¬ 
pelli grahei, ma svolge 
onestamente le proprie 
1unzioni 

Da notare la terminolo¬ 
gia inglese adoperata 
In questa e nella piece- 
dente linestia che la¬ 
sca supporre l'impiego 
di routine di program¬ 
mazione «importateli 

I credit relativi allo stali 
che ha curato la stesu¬ 
ra dell'opera. 


inglese (il motore di ricerca deve neces¬ 
sariamente essere di importazione). 

Nella sezione «Opere a confronto» 
si possono trovare maggiori informazio¬ 
ni su cosa si può trovare attivando la ri¬ 
cerca. Tra le altre caratteristiche di Ge- 


nias merita attenzione l'icona che appa¬ 
re sulla sinistra, in basso, nella scher¬ 
mata principale; un'icona piuttosto 
esplicita che consente l'attivazione di 
filtri multimediali, così che si possano 
vedere con facilità quali delle decine di 




Due imprecisioni riscontrate l'uso della parola «immaggine » nel file di Help e la scarsa aderenza dell'immagine di un leggiadro uccello alla voce «Martin Luther 
King» 
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Dizionario Enciclopedico Logos 


nare un'opera che ha un prezzo di 10 
con una che ha un prezzo di 100. Sa¬ 
rebbe come paragonare un'utilitaria 
con un'auto di lusso. 

Allora Logos va vista e valutata per 
sé, paragonandola eventualmente solo 
alle opere che sono distribuite solo su 
CD-ROM e che abbiano dei prezzi in 
qualche modo paragonabili (con oscilla¬ 
zioni che non superino i limiti del dop¬ 
pio o della metà di quello di quest'ope¬ 
ra). 

Avevamo già dato valutazioni com¬ 
plessivamente positive su Logos. Il giu¬ 
dizio nel suo complesso non cambia: 
per chi vuole avere un'opera di consul¬ 
tazione agile e svelta senza la pretesa 
di trovare quasi tutto e di ottenere la 
massima qualità nelle schede e non 
vuole impegnarsi in spese molto signi¬ 
ficative, allora non ha bisogno di guar¬ 
darsi ulteriormente attorno, almeno per 
il momento, 

Ovviamente questo giudizio è basato 
su quanto abbiamo visto sino ad oggi, 
ma non possiamo escludere che pro¬ 
prio in questo momento (quello in cui 
scrivo o quello della vostra lettura: sce¬ 
gliete voi, il concetto non cambia!) 
qualche editore stia presentando alla 
stampa una nuova opera che possa es¬ 
sere più adatta a specifiche esigenze 
dell'utilizzatore pur mantenendo le ca¬ 
ratteristiche di praticità ed agilità già 
dette 

Ma tutti noi sappiamo che oggigior¬ 
no non si fa in tempo a comprare qual¬ 
cosa che subito ciò diventa vecchio, 
superato, non più economico, eccete¬ 
ra: ma questa è l'essenza stessa del ti¬ 
po di società in cui viviamo, dalla quale 
possiamo trarre molti vantaggi ma non 
senza accettarne gli svantaggi Com¬ 
prare, quindi e poi ricomprare e poi.., 

Passiamo ora a vedere almeno a gran¬ 
di linee come fun¬ 


Anche se quest'opera era già stata 
recensita in tempi recenti (MCmicro- 
computer n. 159, febbraio 1996) mi è 
parso più che opportuno riproporla al¬ 
l'attenzione dei lettori in questo conte¬ 
sto: sarà più facile per loro (come lo è 
stato per noi) formarsi un giudizio più 
completo, compiuto ed equilibrato. 

Per potersi formare tale tipo di giudi¬ 
zio si deve partire dal presupposto che 
non è possibile fare dei paragoni tra 
opere che provengono dal tradizionale 
mondo delle enciclopedie su carta ed 
un prodotto che viene distribuito solo 
su CD-ROM. 

Ancora: non è possibile paragonare 
delle opere che contengono un numero 
cosi diverso di voci e di contributi multi¬ 
mediali (i dati sono disponibili nella ta¬ 
bella comparativa). 

Per ultimo: non è possibile parago¬ 



I (Militi lolrniilivr I iiryilo|i< 


L'immagine di apertura del Dizionario Enciclopedico Logos. 


ziona quest'opera, 
aiutandoci con le 
poche schermate 
che vi propongo, 
che possono però 
aiutare a capire. 

Prima di comin¬ 
ciare, ecco una ci¬ 
tazione dall'artico¬ 
lo di febbraio: 
«Una cosa é cer¬ 
ta: finalmente ab¬ 
biamo a disposi¬ 
zione una enciclo¬ 
pedia che è un ve¬ 
ro strumento di ri¬ 
cerca culturale e 
non un sistema 
per decorare gli 
scaffali di una li¬ 
breria. Logos può 
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Logos permette, grane 
a numerosi collega¬ 
menti ipertestuali evi¬ 
denziati in rosso, di 
spaziare tra numerosi 

argomenti 


essere usato con assai maggiore faci¬ 
lità dell'enciclopedia tradizionale e quin¬ 
di si qualifica come vero strumento di 
cultura (le sue funzioni decorative sono 
ovviamente nulle: in una libreria quasi 
scompare Ih’. 

Ovviamente anche le altre enciclo¬ 
pedie qui recensite presentano, quan¬ 
do consultate su CD-ROM e non su 
carta, gli stessi vantaggi 

Un'altra cosa che fa allineare Logos 
alle «sorelle» maggiori è la richiesta di 
spazio: dai 15 ai 25 Mbyte su disco rigi¬ 
do Il discorso nelle sue linee generali è 
stato già affrontato in queste pagine: 
accettiamolo! 

Per quanto riguarda il funzionamen¬ 
to, non possiamo cambiare l'opinione 
espressa perché nessun fatto nuovo è 
nel frattempo intervenuto. 

Rimane il fatto che a volte diventa 
difficile avere dei ripensamenti: « Con 


Logos infatti, quan¬ 
do si parte in una 
direzione umane a 
volte difficile torna¬ 
re indietro, ci si tro¬ 
va costretti a pro¬ 
seguire sulla stra¬ 
da scelta e tornare 
indietro al passo 
successivo». Se 
anche l'editore 
avesse avuto tem¬ 
po e voglia di 
ascoltare i nostri consigli, certamente 
non ha avuto il tempo di effettuare le 
variazioni del programma (neanche con 
la freccia nell'angolo superiore destro 
delle schermate di lettura che non co¬ 
nosce «mezzi termini»: basta un clic e 
ci fa uscire dal programma senza tanti 
complimenti, senza chiedere alcuna 
conferma). 

Il ritorno nell'opera richiede poi solo 
alcuni secondi, per questo l'inconve¬ 
niente rimane di modesta rilevanza (poi 
impariamo subito a gestirlo) 

Le ricerche possono anche essere 
svolte sulla base dei temi proposti. A 
questo punto una curiosità confrontate 
le vane opere e vi accorgerete che ogni 
autore ha il suo modo di vedere il mon¬ 
do del sapere, che viene suddiviso 
sempre in modo almeno parzialmente 
diverso. 

Sostanzialmente le ricerche possono 


essere fatte per temi oppure su tutto il 
sapere. Anche qui la delimitazione delle 
aree di ricerca porterà evidentemente a 
dei benefici in termini di rapidità di indi¬ 
viduazione del lemma cercato. 

Come nelle altre opere, i punti di in¬ 
teresse possono essere annotati con il 
Segnalibro e se si vuole riesaminare il 
percorso è possibile attivare la funzione 
Cronologia 

In quasi tutti i testi si trovano dei col¬ 
legamenti ipertestuali evidenziati in ros¬ 
so. per cui si possono fare balzi notevo¬ 
li da un argomento all'altro, passando 
con facilità, ad esempio dalla geografia 
alla storia. 

L'esperienza sul CD quando ci si in¬ 
teressa della geografia della Calabria si 
può anche passare alla storia dei Goti, 
perché la regione fu percorsa da questi 
m un certo periodo storico. 

La funzione della Cronologia è parti¬ 
colarmente utile in questi casi per tor¬ 
nare indietro e non «perdere il filo» del¬ 
le proprie ricerche. 

Anche in questa opera troviamo una 
galleria multimediale («Gallery»): si 
possono elencare tutte le voci che han¬ 
no dei riferimenti (contributi) multime¬ 
diali la cui natura è segnalata sulla de¬ 
stra dall'appropriata attivazione delle 
icone «macchina fotografica», «macchi¬ 
na da presa» e «note musicali». 

Al riesame non cambia la prima im¬ 
pressione sulla leggera difficoltà di let¬ 
tura cui ci costringe il fondo grigio pic¬ 
chiettato. 

Anche per quanto riguarda le conclu¬ 
sioni non vi sono variazioni di giudizio, 
pertanto ricorro ancora una volta alla re¬ 
censione di febbraio: « Logos è utile, 
godibile, facilmente fruibile ed econo¬ 
micamente accessibile ». 



Le ricerche possono essere eseguite per temi o spaziando su tutte le voci disponibili Non manca una galleria accessibile facilmente in base al tipo di contributo 
multimediale prescelto 
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Grande Enciclopedia Multimediale 

Peruzzo 


In pochi secondi si completano le 
operazioni di installazione, con occupa¬ 
zione su disco di meno di 500 Kbyte. 
Meno brillante la fase di caricamento 
del programma, di almeno 40 secondi 
con lettore a quadrupla velocità 

Si arriva all’inevitabile schermata di 
presentazione e musica di sottofondo, 
che si può «invitare a sbrigarsi» con un 
clic con il quale la schermata scivola 
via, 

La «base operativa» dalla quale si 
parte indica chiaramente la struttura 
veramente essenziale dell'opera. Filma¬ 
ti, Biblioteca, Immagini e Indice. 

Confesso di avere un debole per i 
contributi multimediali, quindi sono an¬ 
dato a verificare quantità e qualità per 
trovare: 19 clip di TG sugli Avvenimenti 


'94/'95, 6 (sei) sugli Avvenimenti Stori¬ 
ci, 24 sullo Sport e 27 sulla Zoologia 
(mucca-pazza? Inclusa). 

I conti non tornano per le immagini, 
che verificate su CD-ROM risultano es¬ 
sere circa 2.000, mentre in questa se¬ 
zione risultano accessibili: Ammali: 16, 
Nazioni 34; dipinti di 28 artisti (alcuni di 
ognuno, in numero imprecisato) Le al¬ 
tre immagini sono evidentemente ac¬ 
cessibili con altre funzioni dell'opera 
La Biblioteca consente la «Ricerca 
per temi», da scegliere tra filosofia, reli¬ 
gioni, scienze sociali, filologia e lingui¬ 
stica, scienze pure, scienze applicate, 
belle arti-giochi-sport, letteratura, geo¬ 
grafia e storia universale 

Nel collaudare la ricerca per temi ho 
provato in successione su 1) Belle Arti, 
Giochi e Sport: 2) Disegno e mestieri 
artistici: 3) Mobilio artistico per vedere 
apparire la voce «mobile» ripetuta due 
volte. 

Un ulteriore clic (il quarto) sul «mobi¬ 
le» n. 1 ci porta ad attivare una scheda 
di testo di 494 parole sui mobili dell'età 
arcaica (seguono altre schede di testo 
sui mobili nelle epoche successive), 
ma nessuna immagine: un clic sul «mo¬ 
bile» n. 2 attiva la definizione «elemen¬ 
to dell'arredamento» Forse un po' po¬ 
co. 

Le ricerche possono dare dei risultati 
«errabondi»: se cerco Modello Mate¬ 
matico, ho il diritto di attendermi una 
spiegazione, sia pure succinta, su que¬ 
sto soggetto Invece ho ottenuto una 
scheda sulle analisi dei costi e sull'ar¬ 
gomento del «costo marginale» che 
utilizza un «modello matematico» 
Quando si passa all’uso dell'Indice si 
comprende che le informazioni sono 
strutturate in base alfabetica e che ogni 
lettera dell'alfabeto carica il proprio in¬ 
dice. Ad esempio, se sto esaminando 
la voce «abaco» e voglio vedere i con¬ 
tenuti della voce «calcolatore» debbo 

La pagina di apertura 
della Grande Enciclo¬ 
pedia Multimediale Pe¬ 
riato 
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Ajt ampie aton di roccia 


Corea ad ostacoli 
Coree auto 
Equitazione t 
Equitazione 2 
Football 1 
Football 2 
Football 3 
Football 4 
Golfi 
Golf 2 
Golf 3 

Mezzofondo in pista 

Nuoto 

Sci I 

Sci 2 

Sci 3 


AVVENIMENTI 94fl5 
AVVENIMENTI STORICI 


Snowbovd^Sci 


BOSCH HlEPONTMUS 
BOTTICEU.I (SANDRO FIUPEPI. 
BRUEGEL (PIETER). DETTO BRU 


CAPRA' (CARLO OALMAZZO) 
CEZANNE PAUL 
DE CHIRICO (GIORGIO) 

DEGAS (EDGAR) 

DEGAS (PA8L0 RUlZ) 

GAUGUIN (PAUL) 

GIOTTO 

GOYA Y LUClENTES (FRANCISC 
GUARDI (I) 

KANOINSKU (VASIUJ) 


CAMPO SANTI APOSTOLI (1731-35) 

CAPRICCIO CON COLONNATO E CORTILE (1765) 

IL CANAL GRANDE DA CAMPO SAN VIO (1731-35) 

IL FONTEGHETTO DELLA FARINA (1735-40) 

IL FONTEGHETTO DELLA FARINA (PARTICOLARE) (1735-40) 

IL MOLO CON LA LIBRERIA E LA COLONNA DI S TEODORO, VERSO OVEST (1735) 
IL MOLO E LA RIVA DEGÙ SCHIAVONI DAL BACINO DI SAN MARCO (1726-28) 

IL MOLO. DAL BACINO DI SAN MARCO (1730-35) 


dei testi numerose imprecisioni orto¬ 
grafiche, cosi come si trovano anche 
nei simboli: il segno di percentuale vie¬ 
ne presentato con la sola barra Ad 
esempio, «45% » viene reso con «45 
/» Gli altri simboli che appaiono nel te¬ 
sto sono parimenti non resi o resi in 
modo inadeguato, come nel caso dei 
gradi centigradi 

Concludo osservando che una mag¬ 
giore accuratezza nel confezionare 
l'opera forse non avrebbe guastato; for¬ 
se, l’editore ha avuto fretta a presentar¬ 
si sul mercato ed ha per questo rinun¬ 
ciato ad una maggiore qualità. Peccato! 

Non abbiamo fretta e siamo già in 
paziente attesa di una nuova edizione, 
ampiamente riveduta e corretta, se 
possibile. 


_I lilro ati deM'enridopcdia 

PERI'ZZO fXFORMA TIC A 


ANIMAU 

GEOGRAFIA 


Le segoni Filmati e Immagini compendone) rispet¬ 
tivamente 76 e circa un centinaio di contribuir ma 
altre immagini sono accessibili mediante le altre 
funzionalità per un totale di circa 2000 


caricare l'indice «C.DB» da disco, e 
questa operazione non è velocissima I 
riferimenti ipertestuali si trovano con 
difficoltà perché sono segnalati solo da 
parentesi quadre e non dal colore (il 
normale standard). Tali riferimenti sem¬ 
brano poi essere abbastanza limitati 
poiché agiscono nell'ambito di un argo¬ 
mento o di un tema, non consentendo 
«digressioni». 

Anche nell’opera di Peruzzo abbia¬ 
mo, purtroppo, riscontrato nell'ambito 


Le ricerche possono essere effettuate per temi op 
pure sfruttando un indice generale 





* l barracuda 6*< man caM> Sono conosciuti per te toro teroo 

loro nome soertrfko # *Sp#iyr»er\a* • tono «osto on | 

ertelo ( ’Mugrf' ) eh* ha dato i tuo nome ala caftgona (onte | 
*Mu 90 *>rm.' ) N* Cara**., n p«tca lo •Sphyraeoa p*coda* . 
barracuda eh* può - r»g9ur*ger* 3 m di lunghezza. ma e* j 
barracuda di c«a 30 em atrio al* coti* m*d*erranee 

* I merluzzo. lo «toccaétto * Tegiete i o Quoti- potei hanno 
cam* approdata tonno pan* deTonte»* de* *G*ddomu - 
merluzzo propnamerte d*no ( *Gadut calanat* ) c r*g|*6 
•Gadut aegieftnus* ) w*ono neTAltortico del Nord, t morm I 
‘Gadut capetemi»' ) « metteerraneo Quarto ai natalo ( ”hl 
mertuccw*' ) olr* che nel Medderraneo beouerta anche ai 
tiepide (lo ai trova perftno aule coti» <fc Maurtama) 

* I Pere dormi Con i C^nndorm. etti rappre* emano Tonteie 

ratto dola supere toste dei pesci i perod^che hanno dato • 
nome alordm»). le toglie. le orai*, g* * tgomton. i 
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Bompiani 




* 4 


•oddopodto « I (dot <y 

•duci/*** Qtooalt) Opaia cht 'accogli • o*t»in« 
mlamafn amante >« nozioni di tutta la acionza 
umana, o d* una ilatamwiata matana o ditoplma o di 
un gruppo di due «filine lia loro corti*»»* 


Enciclopedie su CD-rom e su carta: 

Enciclopedia Bompiani 

Grande Enciclopedia Multimediale De Agostini 
Nuova Enciclopedia Universale Rizzoli/Larousse 

Dizionari _ 

Bompiani, De Agostini e Rizzoli/Larousse: trovano la parola 
in modo pressoché immediato, 

Le descrizioni della parola «enciclopedia» hanno le se¬ 
guenti lunghezze approssimative: 

Bompiani - 14.500 
De Agostini - 2600 
Rizzoli/Larousse - 5000. 

Schede di testo 


u«-*i 


Anatomia _ 

Le schede di testo della parola specificata hanno le se¬ 
guenti lunghezze approssimative: 

Bompiani - 5000 
De Agostini - 65.000 
Rizzoli/Larousse - 5000. 

Astronomia _ 

Le schede del lemma specificato hanno le seguenti lun¬ 
ghezze approssimative 
Bompiani - 8000 
De Agostini -168.000 
Rizzoli/Larousse - 7400. 

Nota bene 

Esistono per tutte le opere dei rimandi alla carta che pos¬ 
sono essere maggiormente frequenti nei riferimenti ai lemmi 
(Rizzoli-Larousse) o alle carte geografiche (De Agostini). 

Con Rizzoli-Larousse e Bompiani (che hanno molti punti in 
comune) non è possibile copiare testi maggiori di 32 kb 


Bompiani, De Agostini e Rizzoli/Larousse: attivazione delle 
schede in modo pressoché immediato. 

Le schede del lemma specificato hanno le seguenti lun¬ 
ghezze approssimative: 

Bompiani - 6700 
De Agostini - 7500 
Rizzoli/Larousse - 4500. 

Geografia 

Tempi (in secondi) di attivazione delle schede con immagini: 
Bompiani - da 20 a 40 
De Agostini - da 20 a 40 
Rizzoli/Larousse - da 30 a 60, 

Le schede dell'area geografica specificata hanno le se¬ 
guenti lunghezze approssimative: 

Bompiani - maggiore di 32.000 caratteri. Difficile stimare il to¬ 
tale, perché il programma non consente di copiare in una sola 
volta tutto il testo 
De Agostini - 788.000 caratteri 

Rizzoli/Larousse - maggiore di 32.000 caratteri. Difficile sti¬ 
mare il totale, perché il programma non consente di copiare 
in una sola volta tutto il testo. 
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Genius 


OPERE 

A CONFRONTO 


Enciclopedie solo su CD-ROM: 

Enciclopedia Multimediale Genias 
Dizionario Enciclopedico Universale Logos 
Grande Enciclopedia Multimediale Peruzzo 

Dizionari 


rara nwn era rararamrai' 


opera che contiene m oe Anr alfabetico o .mUhstvj per malma. 
otnpkrnva ddk> aribir umano o le no/vxa ieiaine ad una 
peethea ifcmpInA l.c mlorma/Ma tono trota ahmt*c tettane n mancia chiara e 
tpevutobea e trodono a coaMuuc un'opera unVaru. A larva 
I pai riamente jx>«H»i4e la compianone A opere a caratine 
O male af antx hda nei m I «.C Ter rumi Varrone rrehr.ee « 
'DnqilnaBn hbn LV. n cu 09» hbeo aveva per anroenenlo ibi canpo ddk» 
<*+c od ree I de l’hno 4 Vecctoo 100**0 I. -limona naturato- « no acce 
U NTI >h sniffila le “< Wiruic* tm l-Iyinoh)ff»r~ I a piana e. animala 

è 4 "I cucorT di Suda, un Azionano die r*>of1a\a anche notine A 


Uffa venere compara oduc M Duale 4 meehocvo conobbero notevole lama 
hwune lo "Specaàan mani.' e U "ffcbhotcca namA" A Vmcm/o de 
tram ■* La (Nana opaa che pollò 4 nome A e., fti la Trio dopaci tue «ni orbi* 
iphnatun Epéalanoo” A V Statoti. puhbhtala od 1959 a Buto* A patae 
lai ie< XVD, coeuparvero le ptmir e. «peoatobehe e aé opaó la (totano*» fra 
ne maAlkhe r unautaOche. ma tu nei «nolo wccndvo che a apri l'epoca 
Jjfc^rw^g^ottriogatoh^oaijiiiroiomEa^li « 'yclopacAa" eh P 


Trattasi di elenchi di parole piuttosto che dizionari stretta- 
mente intesi, tanto che sono indistinti (Genias e Peruzzo) op¬ 
pure si tratta di dizionario enciclopedico (Logos). 

Genias, Logos e Peruzzo: trovano la parola in modo pres¬ 
soché immediato. 

Le descrizioni della parola «enciclopedia» hanno le se¬ 
guenti lunghezze approssimative: 

Genias - 2500 
Logos - 2900 
Peruzzo - 4100. 

Schede di testo 




FpatMr. |*ocmo mlianmialuno a canto dd (retalo. A oruone nfctbva. tornea o 
pantana La torma aula u accompagna Rei «et ahi mite alla mt'nmriu/Kmr dei 
vm tnbai irti «epatici (epalocolanffite) « * Aitaguc mcn/iabiicrtc m qnMt «vale 
rd rpahlr cupfxvaU L’e. «ale può mar A tre hp» I »*. q««Uii»< a o A tipo A, 
da aé ti annette pn vu orale o letale rd ha un decorro artici abneute bcuffn» 2) e. 
da aèeto o A t*>o I). che «1 ti ««mette con buAuciou A «angue o A plarma alletto 
(o anche tramar ««inghe mfrttc udh//ale «ra pei aveztora *>o«J«michc che 
endovena) e che ha una hat*j meubadone e detono non tempie pmo A 
compiea^ora. \| e. non A non IL A ondane »<lwvanelile b**funonak c 
dal*andamento Marnalo I >. rapporta è «enei rtmerte «lovuU. nei pana cahh a 
Verna amebici, ma .*1 aventi patoveu poasoon mere anta «UMococda. 

Il ad man cok. ecc la ciunci/sa/tonc deTe. comporta velici Aliente rautaaan 
A uno italo A caro» epatica (A cu Tt. corfctuMcr 4 momento vadale) 



Genias, Logos e Peruzzo: attivazione delle schede in modo 
pressoché immediato. 

Le schede del lemma specificato hanno le seguenti lun¬ 
ghezze approssimative: 

Genias -1000 
Logos - 100 
Peruzzo - 8200. 

Geografia 

Tempi (in secondi) di attivazione delle schede con immagi¬ 
ni. 

Genias - da 10 a 20 
Logos - da 10 a 20 
Peruzzo - non valutabile. 

Le schede dell'area geografica specificata hanno le se¬ 
guenti lunghezze approssimative: 

Genias - 8900 
Logos - 4700 
Peruzzo - non valutabile. 

Anatomia _ 

Le schede di testo della parola specificata hanno le se¬ 
guenti lunghezze approssimative: 

Genias - 3500 
Logos - 9800 
Peruzzo - 2300. 

Astronomia _ 

Le schede di testo della parola specificata hanno le se¬ 
guenti lunghezze approssimative: 

Genias - 2600 
Logos - 9900 
Peruzzo - 5100. 

Nota bene 

Con Genias le immagini di vario tipo si raggiungono dopo 
avere attivato la funzione «Contributi» e non durante la frui¬ 
zione normale. 

Per Peruzzo non vi sono immagini disponibili per i lemmi 
specificati. MS 
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*nc*l0|M«* dal hlitlg* f. 
antithipad-i dada "m 
•ih lOupadia daOa «ciani 
«ooclo p a*» Moauftca 
« " i» M* m 

ancata r un iM 


• rtitronònai. la lui. la cfun.<* I» qaiitoqu I 
l-oioya la latri anaca a la loota^t Sa liana ni di (pagaia t» I 
greuu umana Ka «dannalo quanta .inuma tappa. di ita I. I 
pala »I a cctlduaa m C inopi Oce«»*«*ta da quanta *•«<• a 
M*la » pali appio dal lappa al «ip*i tara a * ni4nt «91(0 
StiincpnaM* Imo», «una a Marnila * lamia «mauri Tati 
Iureare poniamo mataa naia aluna dadUreanri»'. no (pillai 
(ha luomo a italo dacpnma lloano laha** . onta un «remo I 
p* ■Homo laparu* min un nano tctannaio (aflanimna I 
«iremo I t areno» *Huinj laptani* -al latito dadi ilatlf» 
teologaci 0 dada patacantoh-gaa) C premo < <m*dano I 
partir IO-aia la lua capacdi* tacnxha 3 ampia*-* d c an I 
acanareama ratcoCM (ha ha pannano af 'ttaauu lattai' » d 


nane quindi uni .ermi* o puncotai*. e. «Od* 
dupounoo*. pu* a .ere quella u Urina Oc» o 
«Ilatea.» Sa poitcreo (** Jirirgueie tre Uj» di 
eoctclopoJie uni renali alfabeOcbela 
rooogiafacm. con lunghi antodi erte nRanc¬ 


ane lao 

amMica 

oncloireat 

annareandaao 

atcptUMadl Maniw • 

mi 11 - .p* -a. il* la p*a -aja 
andgarea 


periniiur N iiurumrni r^itaih 


Logos 


Peruzzo 


aacklopadU 



■ Mola «oglt fltai la parola diore dama dal greco 'dilania' 
•* rotore »ato' a 0» « lumia di ivi Odati a ditn/aa Si l/al 
1» un wrinre®. a non « una maWta (ha «mania a* una toh I 
giada paa' » nreno miania dada «da a dada muco*# < 
tt*>aiionaa «onda « latto rh* 1 laiaidi aono anpagna 
pgmanli Man 

1*|P0 può arem »am («rea I Sa ( a unOiln.;on# dati 
Mata pwtupaM canaio apaio coladoto. aodata ai |6I? » A1 
Ma non può itadua» -otmadnatda a pare* nada C«C0h 
idhguagna tarulli luogo «•«latri cluamria -1 quatto 1 aio '* 
re annona* 

La idpinur* pre aitare 0 "atu-a baiagna (|uu aiarnpu un 1 
ouimMod colorir*01 ai edili <av. può aura amata * n-l 
mahgna paa aiampao noi Irei»» dada itila dal pancreai d 
ccrepaana a («ladrea ttaccando coii ddaftmoiMabda, 

; Quando la radUa apalar a a (c**« da iodi aain (opta**.» 


i..ji.n*iniht.ii .ini j L 

| lunccanf iwar.n.» 

I Dappa^a 11 atata un *anl«D ialino* Uirorat«D| cimotl 
**<««l’idi. Iiareda la loponoreait* a (ruta di kmgho Porta 
taalla lingua potata»* 1* tono dntid* 1# attiratali Inanello 
1 a 'tonilo (<>re«t*niata‘ t appaiare alo «ta godaci 
f abreo-tMOthodreda landra al 'gada.a' f**lth, pad 
lidi rea rretr.adaa a crem . Ma 1 iau-apa .agl..a' (C,p. 
««tare. oa< Al* •« (rinata *l»a«t>na ammano* u-gnartatn 
Morimmo —*• Otalaqnt la- ... da ioMa. dada 

Ibalagna) 

» *'««#*.>* 


Biologia a 1.1—1» 4*1 Motti. 

4 ungi Urei* >.»**« cf 


di MO cha cerei,.aorta Unta 

tM Nord. (Uhltf) a 


GRAN 

BKHTAGNA 


dtthj di JTtfOOOOgb.in 

gratuli in rea tnaggHuanre prcrererend 


a, «a "am«.i 1 .«amiti» * 'gaare - * Scoi» 
'dittati- daziaria 4 Maat* (Mannaia 1 


(ha a la parta pre prep-an*a«* ncaOn* datorgarei 
Oiar.ta lahmrrio * un canata dado Ivrea «regaM 
• anat tare, aetdan) al qual* ta aggnmgaren par tota 























































































































INFORMATICA E SOCIETÀ 


L'informazione cambia, la politica non se ne accorge 

Vecchi problemi 

per il nuovo Parlamento 

Nessun accenno alla società dell'informazione nel programma esposto dal Governo, 
mentre inizia la fase finale della liberalizzazione delle telecomunicazioni. Riparte alla 
Camera il vecchio e discusso disegno di legge sulla protezione dei dati personali: ne 
parliamo con il magistrato Giovanni Buttarelli 

di Manlio Cammarata 


Ci siamo: con il 1. luglio cadono in tutti i paesi 
dell'Unione Europea i monopoli sulle infrastrutture 
e sui servizi di telecomunicazioni, con la sola ec¬ 
cezione della telefonia vocale. Per questa la libera¬ 
lizzazione scatterà il 1. gennaio 1998, cioè tra un 
anno e mezzo. Ma adesso che succede? 

In teoria sarà possibile affittare linee di teleco¬ 
municazioni da qualsiasi soggetto che le possie¬ 
da, come le Ferrovie dello Stato, l'Enì, la società 
Autostrade o l’Enel, e chiunque dovrebbe poter 
offrire servizi di telecomunicazioni diversi dalla te¬ 
lefonia vocale su rete commutata. Ma è probabile 
che i primi passi della liberalizzazione avvengano 
nella più totale confusione e inneschino un com¬ 
plicato contenzioso tra diversi soggetti Alla metà 
di giugno, mentre scrivo, mancano ancora le nor¬ 
me per regolare un passaggio cosi delicato verso 
la «società deH'informazione», e manca soprattut¬ 
to la «Authority», l'organismo indipendente che 
dovrà vigilare sulla corretta applicazione delle re¬ 
gole della concorrenza e del rispetto della libertà 
di comunicazione. Il disegno di legge (molto di¬ 
scutibile) presentato nell'ottobre dello scorso an¬ 
no dall'allora Ministro delle Poste Gambino, si è 
arenato ancor prima della fine della legislatura, ed 
è difficile che il nuovo Parlamento e il nuovo Go¬ 
verno possano mettere ordine in poche settimane 
su una materia cosi complessa e con tanti aspetti 
controversi. 

Ma la liberalizzazione delle telecomunicazioni è 
solo uno dei molti punti che Parlamento e Gover¬ 
no devono affrontare in tempi brevissimi, per 
metter mano anche in Italia alla costruzione delle 
autostrade dell'informazione Incombono il rinno¬ 
vo del consiglio di amministrazione della Rai e la 
nuova mappa dell'assegnazione dei canali TV. ma 
questi problemi sono ancora visti nella vecchia 
maniera: un consigliere a te e uno a me. una rete 
a te e una a me. Come se la rivoluzione multime¬ 
diale fosse un gioco di società o un delirio futuri¬ 
stico. Invece bisogna pensare alla ndefinizione 
(anzi, alla definizione ex novo) dei media pubblici 
nell'ottica del servizio universale, bisogna scrivere 
regole credibili per la televisione via cavo e via sa¬ 
tellite, si devono delimitare i rapporti e le possibili 
commistioni tra gestori delle reti e fornitori di ser¬ 


vizi. C'è la questione del cablaggio in fibra ottica 
dell'intera utenza nazionale, che è la premessa 
per lo sviluppo dei futuri servizi multimediali 

Anche sul piano dei servizi «poveri», come In¬ 
ternet e Audiotei, è necessario emanare con ur¬ 
genza norme che permettano un vero decollo di 
questi settori, oggi strozzati da un’ottusa burocra¬ 
zia fondata su disposizioni incomprensibili, come il 
decreto legislativo 103/95. Su queste pagine ab¬ 
biamo parlato fino alla noia di questo provvedi¬ 
mento, emanato l'anno scorso su un testo del '92 
per applicare una direttiva europea del '90, che 
ostacola di fatto la fornitura di accessi Internet da 
parte dei privati, senza peraltro «conoscere» l'esi¬ 
stenza di Internet e senza considerare il «Piano 
nazionale delle telecomunicazioni» del 19901 Pia¬ 
no nazionale che deve essere urgentemente rivi¬ 
sto, sia alla luce dell'innovazione tecnologica, sia 
in funzione del libero mercato. E proprio per Inter¬ 
net il libero mercato sembra attualmente in peri¬ 
colo a causa della politica commerciale di Tele¬ 
com Italia, sulla quale sta indagando l'Anti-trust. 

L'agenda del legislatore è fitta di altri impegni 
in materia di tecnologie dell'informazione: si devo¬ 
no rivedere in alcuni punti il decreto legislativo 
518/92 sulla protezione del software e la legge 
547/93 sui crimini informatici (ne parliamo nell'ar¬ 
ticolo che segue con il sostituto procuratore Cora- 
saniti). Occorrono poi disposizioni essenziali an¬ 
che per migliorare l'efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione. come quelle sulla validità del docu¬ 
mento informatico e della «firma elettronica», per 
non parlare della necessità di coordinamento a li¬ 
vello internazionale delle leggi per la repressione 
dei reati commessi con mezzi telematici. Ancora 
in ambito internazionale è necessario fare passi 
avanti per la protezione del diritto d'autore nel 
campo dei nuovi media 

Dati personali: è la volta buona? 

L’elenco potrebbe continuare a lungo. È ne¬ 
cessario mettere a disposizione anche attraverso 
Internet molti documenti pubblici, prima di tutto i 
testi delle leggi, gli atti parlamentari e le disposi¬ 
zioni delle pubbliche amministrazioni centrali e 
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locali Bisogna mettere mano concretamente alla 
costruzione della rete unitaria della PA, assicu¬ 
rando il dialogo con i cittadini anche per via tele¬ 
matica. 

Ma la legge che deve essere approvata con 
maggiore urgenza è quella sulla protezione dei da¬ 
ti personali II 7 giugno scorso il Governo ha pre¬ 
sentato alla Camera i testi approvati al Senato nel¬ 
la passata legislatura. Come spiega Giovanni But- 
tarelli nell'intervista pubblicata in queste pagine, è 
stata una scelta obbligata per assicurare al dise¬ 
gno di legge un percorso rapido, ma sono neces¬ 
sarie molte modifiche, e soprattutto bisogna far si 
che tutte le disposizioni essenziali siano contenu¬ 
te nel testo principale, senza dover attendere me¬ 
si e mesi per un decreto legislativo che metta a 
punto particolari di importanza fondamentale, co¬ 
me gli obblighi per i fornitori di servizi di teleco¬ 
municazioni. 

La legge per la difesa della privacy, in attuazio¬ 
ne del dettato costituzionale e delle disposizioni 
europee, sarà la prima occasione per valutare l'im¬ 
pegno del Parlamento sui temi della società 
dell'informazione. Non e possibile tollerare ancora 
situazioni come quella del CED del Ministero degli 
Interni, che contiene chissà quali dati, raccolti 
chissà come, su chissà quanti cittadini. È di pochi 
mesi fa la "scoperta» che il sistema potrebbe 
contenere anche tutti i dati in possesso del gesto¬ 



re unico della telefonia. E quali altre informazioni? La legge sw clan 
Un'intervista con l'ex prefetto D'Amato, pubbli- Montecitorio ^ rfa 
cata da la Repubblica il 19 marzo scorso, parla di 
«schedature all'acqua di rose» e potrebbe far sor¬ 
gere un equivoco: che la banca dati del Ministero 
dell'interno non sia cosi pericolosa come qualcu¬ 
no vorrebbe far credere. Questo poteva essere 
vero ventanni fa, perché oggi il rischio di un Gran¬ 
de Fratello al Viminale è assolutamente concreto, 
a causa del progresso delle tecnologie informati¬ 
che e telematiche e delle lacune nel meccanismo 
dei controlli. Ne parliamo nel riquadrato 

Il fatto è che con le attuali tecnologie dell’infor¬ 
mazione qualsiasi archivio elettronico può essere 
alimentato in maniera del tutto automatica da 
qualsiasi altro archivio: basta un collegamento te¬ 


li Grande Fratello abita al Viminale? 

Il Centro elaborazione dati del Dipartimento della pubblica sicurezza è stato istituito con la 
legge 121 del 1. aprile 1981, che ha ridisegnato tutto il settore e smilitarizzato la polizia. Sette 
dei centoquindici articoli dalla legge, dal n. 6 al n. 12, prescrivono i requisiti dei dati e le fonti 
da cui possono essere acquisiti, descrivono l'organizzazione del centro, elencano i soggetti 
autorizzati all'accesso e le relative procedure e prevedono i possibili controlli. Questi possono 
essere compiuti dal Comitato parlamentare per i servizi di sicurezza o dalla magistratura, nel 
caso che un cittadino venga a conoscenza del fatto che nel centro sono custoditi dati che lo ri¬ 
guardano, inesatti, incompleti o raccolti abusivamente. 

Il problema è che per controllare che cosa contiene un sistema informativo è necessario 
prima di tutto conoscere la sua struttura e poi disporre dell'accesso al massimo livello, oltre 
che dispore delle necessarie conoscenze tecniche. In caso contrario non si può avere la certez¬ 
za di vedere tutto, perché l'amministratore del sistema può rendere perfettamente invisibili ar¬ 
chivi e procedure. 

Il disegno di legge sulla protezione dei dati personali che sta per essere discusso dalla Ca¬ 
mera modifica opportunamente le norme della legge 121/81, affidando il controllo al Garante 
dei dati e attribuendo al cittadino il diritto di rivolgersi direttamente al Dipartimento della pub¬ 
blica sicurezza per avere conferma dell'esistenza di dati che lo riguardano e, se è necessario, 
la loro correzione o cancellazione. 

È sufficiente? In astratto potrebbe esserlo, ma sarebbe meglio accogliere la proposta di Ro¬ 
dotà per un'indagine tecnica - che deve essere disposta per legge - da affidare a specialisti di 
alto livello, che chiariscano una volta per tutte come funziona il sistema e che cosa contiene 
(vedi l'intervista su MCmicrocomputer del mese scorso). 
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Buttarelli: pronti in autunno 

Giovanni Buttarelli, magistrato addetto all'Ufficio legislativo del Ministero di Grazia e 
Giustizia e delegato per l'Italia nella «Autorità comune di controllo Schengen», 
da anni segue per il Governo il tormentato iter del disegno di legge sulla protezione 
dei dati individuali. È considerato il più autorevole esperto italiano della materia: 
ecco le sue valutazioni su quella che potrebbe essere la stretta finale verso 

l'approvazione della legge 


Dottor Buttarelli, ci risia¬ 
mo con il 1901 bis e ter? 

Con la normazione in due 
tempi, prima le regole nella 
legge e poi le eccezioni in 
un decreto legislativo, con la 
conseguente confusione nel 
periodo intermedio tra i due 
provvedimenti? 

Diciamo meglio, 2296S e 
2343S, che sono i numeri 
dei progetti del Senato deca¬ 
duti con la fine della passata 
legislatura. La riproposizione 
dei due testi già approvati 
dalla Camera è motivata dal¬ 
la necessità di evitarne la 
decadenza. I regolamenti di 
entrambe le camere preve¬ 
dono che, se il Governo ri¬ 
presenta senza modifiche entro sei mesi dallo 
scioglimento del Parlamento dei testi già approva¬ 
ti da un ramo, questi usufruiscono di una corsia 
preferenziale. È il cosidetto «ripescaggio». Que¬ 
sto atto di impulso è motivato dalla necessità di 
guadagnare tempo nell'iter parlamentare. Ciò non 
significa che i testi debbano essere approvati tali 
e quali, però è un segnale molto significativo. Co¬ 
me è significativo che il Consiglio dei Ministri ab¬ 
bia approvato il disegno di legge già nella sua ter¬ 
za o quarta riunione. 

C'è da supporre che questa fretta sia dovuta 
soprattutto alle pressioni internazionali. 

Seguo questa materia in varie sedi internazio¬ 
nali e posso dire che fino a questo momento la 
nostra immagine è veramente bassa, anche per 
questo motivo. Adesso c'è una certa fiducia nella 
nostra volontà di porre rimedio a queste lacune, 
però all'estero l'inerzia italiana appare veramente 
incredibile. Si comprende che c'è un dibattito sul¬ 
la necessità di scegliere tra certi valori, se favorire 
quelli della privacy o quelli della funzionalità della 
pubblica amministrazione e delle imprese. Però 
non si riesce a capire perché il Parlamento non 
sceglie, privilegiando l'una o l'altra, o bilanciando 
gli opposti interessi. Questa politica dello struzzo 
all'estero è incomprensibile. Credo comunque 
che questa volta ci sia la certezza di avere la legge 


in tempi assai ravvicinati, 
molto probabilmente all'ini¬ 
zio dell'autunno. 

Ma non è possibile met¬ 
tere a frutto il lungo dibattito 
che c'è stato, soprattutto 
nell'ultimo anno, per mette¬ 
re a punto un testo comple¬ 
to, applicabile senza troppi 
rinvìi? 

Credo che occorra partire 
da ciò che era avvenuto al 
Senato, dove si era ripetuto 
il dibattito verificatosi alla 
Camera: la Commissione af¬ 
fari costituzionali aveva os¬ 
servato che alcune deroghe, 
alcune «concessioni» fatte a 
chi riteneva che II provvedi¬ 
mento fosse troppo protettivo della privacy, era¬ 
no state eccessive, e invitava a essere più cauti 
nel prevedere una minore protezione Poi erano 
stati presentati oltre duecento emendamenti, an¬ 
che se in buona parte ripetitivi, e quindi in realtà 
meno numerosi di quanto apparisse. C’era una 
parte di emendamenti «di bandiera», che non 
avevano nessuna speranza di essere presi in con¬ 
siderazione, perché contrari alla direttiva dell'otto¬ 
bre '95 o alla convenzione di Strasburgo: messi 
cosi per fare colore o per prolungare il dibattito in 
modo di non arrivare all'approvazione prima dello 
scioglimento delle Camere. C'è invece un'altra 
serie di emendamenti che possono e debbono 
essere presi in considerazione, e vanno proprio 
nel senso dell'anticipazione nel corpo principale 
della legge di una parte delle misure che si preve¬ 
deva di adottare con un decreto delegato del Go¬ 
verno. Noi eravamo partiti dall’idea che l’urgenza 
della legge comportasse la necessità di inserire 
nel progetto la maggior parte possibile della diret¬ 
tiva, circa il settanta per cento, e il trenta per cen¬ 
to lo avevamo riservato al decreto delegato. Que¬ 
sto anche per beneficiare della riflessione che è 
in atto a Bruxelles sul modo migliore di attuare 
questo trenta per cento (per esempio riguardo al¬ 
la determinazione della legge applicabile). Ci sono 
stati emendamenti per riprendere alcune parti più 
«restrittive» o più «favorevoli» della direttiva e 
metterle nel provvedimento principale. Questo la- 



Glovanni Buttarelli . 
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voro tecnico è già stato approfondito, e quindi 
non ci sono difficoltà, ferma restando la neces¬ 
sità di verificare la correttezza giuridica di questi 
ememendamenti Ma avremo molto da fare so¬ 
prattutto dopo l'emanazione della legge, perché 
negli altri paesi è già iniziato il dibattito sul modo 
in cui la direttiva può essere applicata nel mondo 
delle tecnologie dell'informazione, soprattutto in 
Internet. Nel prossimo autunno ci sarà una confe¬ 
renza internazionale dei garanti, che dedicherà 
molte energie a questo argomento, e c'è un 
gruppo di funzionari della UE che sta approfon¬ 
dendo questa tematica Mentre noi ancora siamo 
agli albori, perchè ci occupiamo di cose che 
avremmo dovuto risolvere venti anni fa. Intanto il 
contesto internazionale è andato avanti, perché 
c'è già una proposta assai avanzata di una nuova 
direttiva comunitaria sulla protezione della privacy 
nel settore delle telecomunicazioni, condotta in 
porto durante il nostro semestre di presidenza 
Questa direttiva aggiungerà qualcosa alla prece¬ 
dente e quindi offrirà degli scenari diversi. Per 
esempio, si occupa del diritto di comparire o non 
comparire negli elenchi telefonici, o della discipli¬ 
na dell'identificazione del chiamante sulle linee 
ISDN. Qui c'è da una parte il diritto di chi chiama 
di sopprimere l'identificativo, e viceversa il diritto 
di chi è chiamato di non essere molestato da te¬ 
lefonate anonime. Ci sono anche riferimenti a 
chi, nell'ambito delle reti, è responsabile della si¬ 
curezza, un altro aspetto che la direttiva generale 
non aveva risolto 

La sicurezza è un altro punto fondamentale. 
Noi a che punto slamo? 

Per il momento è tutto affidato alla buona vo¬ 
lontà dei singoli operatori, dopo l'approvazione 
della legge le misure di sicurezza saranno obbli¬ 
gatorie per l'applicazione dell'articolo 15. C'è da 
osservare poi che il progetto della rete unitaria 
della pubblica amministrazione porterà inevitabil¬ 
mente alla redazione di norme aggiuntive per di¬ 
sciplinare aspetti che altrimenti ostacolerebbero il 
processo di rinnovamento: penso ad esempio al 
pieno riconoscimento giuridico del documento 
elettronico e della firma digitale, e all'identifica¬ 
zione di alcune regole, se si riterrà di farlo, in ma¬ 
teria di crittografia. A questo riguardo il Belgio ha 
adottato alcune settimane orsono una legge in 
materia di crittografia, molto breve e molto simile 
a quella francese, che probabilmente a mio avvi¬ 
so è superata. Comunque è una disciplina tutta 
nazionale, che non so quanto sarà efficace. An¬ 
che il dibattito che è in atto negli Stati Uniti 
sull'esportazione dei software per la crittografia è 
la dimostrazione che una disciplina interna non 
può risolvere il problema Non so se matureranno 
le condizioni per un accordo internazionale. Nel 
farattempo però, facendo tesoro del dibattito 
americano, si potrebbe pensare ad una disciplina 
«soft», che faccia un uso apprezzabile dei codici 
di autoregolamentazione. 



lematico e un opportuno software per «copiare» i 
dati in maniera completamente automatica. Non 
occorre passare fisicamente tabulati o nastri ma¬ 
gnetici L'acquisizione dei dati può avvenire anche 
in maniera «trasparente», cioè all'insaputa degli 
addetti ai terminali del sistema. I pirati telematici 
in qualche caso riescono a farlo addirittura in bar¬ 
ba al responsabile del sistema attaccato. Questo 
significa che, in teoria, la banca dati delle forze di 
polizia può contenere un'enorme quantità di infor¬ 
mazioni non previste dalla legge: non solo gli elen¬ 
chi delle telefonate, ma anche informazioni finan¬ 
ziarie, sanitarie e di ogni altro genere. Si pensi che 
ciascuno di noi lascia una traccia «elettronica» 
ogni volta che usa una carta di credito, compie 
qualsiasi operazione bancaria, prenota una visita 
alla USL (nel caso che questa sia informatizzata) e 
addirittura ogni volta che si ferma in un hotel (l'Ita¬ 
lia è l'unico paese civile in cui non viene rispettata 
la privacy di chi pernotta in albergo). 

D'altra parte le stesse tecnologie possono ren¬ 
dere difficilissimo il controllo. L'amministratore 
del sistema esaminato può infatti rendere «invisi¬ 
bile» l'esistenza stessa di qualsiasi informazione o 
categoria di informazioni a chi non disponga di un 
certo livello di autorizzazione all'accesso. Il termi¬ 
nale messo a disposizione della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza potrebbe quindi mostrare 
solo una parte dei dati contenuti negli archivi. E 
questo è forse solo l'esempio più significativo tra 
tanti che possono essere fatti. 

La legge che il Parlamento deve varare al più 
presto non può ignorare i rilievi mossi a quella 
che si è arenato con la fine della scorsa legislatu¬ 
ra, e deve favorire il diritto dei cittadini alla riser¬ 
vatezza piu degli interessi di chi sfrutta le infor¬ 
mazioni, soprattutto a fini economici. L'approva¬ 
zione di questa legge non solo ci permetterà di 
entrare nello «spazio» previsto dall'accordo di 
Schengen del 1985, con l'abolizione dei controlli 
alle frontiere, ma sarà un passo importante verso 
la realizzazione di quella «civiltà dell'informazio¬ 
ne» dalla quale sempre più l'Italia rischia di esse¬ 
re tagliata fuori. 


Il telefono, non solo la 
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Crimini informatici e crimini giornalistici 

Sbatti Yhacker 
in prima pagina 

Il crimine tecnologico è una ghiotta occasione per titoli sensazionali e pezzi «di 
colore». Ma bisogna smetterla di fornire notizie esagerate, se non addirittura false, e di 
esaltare i giovani pirati telematici. L'opinione del sostituto procuratore Giuseppe 
Corasaniti, in prima linea contro il computer crime 

di Manlio Cammarata 


Notizie di cronaca, 4 giugno: «Catturato il pirata 
che entrò nei computer della Banca di Italia » : il 
fatto merita titoli di scatola, intere pagine di gior¬ 
nali con servizi e interviste. Ma a chi conosce un 
po' fatti e misfatti del ciberspazio italiano capisce 
subito che è una «bufala», come si dice a Roma. 

Prima di tutto perché nessuno ha mai violato, 
che si sappia, i computer del bunker della Banca 
d'Italia. Il 30 settembre dell'anno scorso qualcuno 
lasciò un messaggio firmato «Falange armata» in 
un server collegato a Internet, ma del tutto sepa¬ 
rato dal sistema informativo dell'istituto di emis¬ 
sione. In secondo luogo perché la stessa «Falan¬ 
ge armata» molto probabilmente è un'altra «bufa¬ 
la», per quanto riguarda le azioni telematiche. Ri¬ 
flettiamo un attimo. Arriva un messaggio che di¬ 
ce ho la parola chiave per entrare nel tuo siste¬ 
ma. La risposta è semplice: e allora, perché non la 
usi, se vuoi spaventarmi? Poi, nel dubbio, sai che 
ti dico? Che io la cambio, la parola chiave... Se il 
terrorismo fosse fatto solo di questi messaggi po¬ 
tremmo dormire sonni tranquilli In realtà continuo 
a chiedermi se siano più pericolosi hacker e 
cracker, o certi amministratori di sistema che con¬ 
tinuano a usare password come «Pippo», «sysad- 
min» o la data di nascita del primo figlio. 

Andiamo avanti. 5 giugno. Contrordine, il pirata 
non è lui! Il sostituto procuratore Giuseppe Cora¬ 
saniti, il noto hackerbuster della Pretura circonda¬ 
riale di Roma, fa sapere che si è già occupato del 
giovane siracusano all'inizio dell'operazione «Ice 
Trap» (vedi MCmicrocomputer n. 159, febbraio 
'961, ma che era risultato estraneo alla vicenda 
della Falange armata. Che cosa resta? 

Restano i giornali che trattano i delinquenti te¬ 
lematici come divi, con tanto di interviste, ricicla¬ 
no notizie vecchie di sei mesi «sette arrestati per 
l'assalto a Bankitalia» e si diffondono in inquietanti 
dietrologismi (lo pseudonimo del pirata di Siracusa 
era «Ice», perché aveva violato il computer di una 
fabbrica di gelati, ma l'operazione della Procura di 
Roma contro la Falange telematica era chiamata 
in codice «Ice Trap». e allora chi manovrava il ra¬ 
gazzo?); resta il fatto che ci sono sistemi, come 
quello di Matera usato per le incursioni telemati¬ 
che, assolutamente insicuri; resta l'alzataccia del 
vostro cronista, buttato giu dal letto a un'ora ante¬ 
lucana per spiegare agli assonnati ascoltatori di 


«Unomattina» fatti e misfatti del ciberspazio. So¬ 
prattutto resta un ragazzo che da una parte viene 
descritto come un pericoloso terrorista e dall'altra 
viene mitizzato come «il genietto della telemati¬ 
ca» (// Messaggero) o «il re dei baby-hackers» (la 
Repubblica). Ed è difficile dire quale sia l'aspetto 
più grave, perché l'esposizione al pubblico ludibrio 
viola i diritti della persona, mentre l’esaltazione sti¬ 
mola comportamenti imitativi. 

Ma il problema è serio 

Centocinquantamila tentativi di violazione dei 
sistemi del Pentagono negli ultimi anni: lo ha det¬ 
to il presidente Clinton, annunciando la costituzio¬ 
ne di una speciale task force per combattere il cri¬ 
mine telematico. La cifra forse non è alta, se si 
pensa al successo di film come «War Games» e 
dei suoi epigoni e se si considera il numero di ra¬ 
gazzini americani e non che dispongono di PC e 
modem. Ma comunque fa impressione. Il proble¬ 
ma è se uno solo di questi assalti è riuscito, se 
qualcuno è riuscito a leggere informazioni riserva¬ 
te o a danneggiare qualcosa. E, soprattutto se il 
sistema è adeguatamente protetto. Questo è il 
punto fondamentale. 

Si deve considerare che oggi l'intera struttura 
della società mondiale funziona grazie ai prodotti 
delle tecnologie dell’informazione. Trasporti, dife¬ 
sa, sanità, protezione civile, commercio, finanza, 
persino la distribuzione dei tagliandi milionari del 
«Gratta e vinci» nostrano sono governati da com¬ 
puter e da reti telematiche La vulnerabilità dei si¬ 
stemi mette a rischio tutto l'assetto socio-ecomi- 
co dei paesi industrializzati, e non solo di questi 

Dunque la parola d'ordine deve essere «sicu¬ 
rezza». I sistemi devono essere protetti con tutti i 
mezzi oggi disponibili, passivi e attivi. La sicurezza 
passiva è quella che deriva dalla ricerca sistemati¬ 
ca e dalla conseguente chiusura di tutti i «buchi» 
potenziali; quella attiva è data dall'adozione e dalla 
gestione intelligente di tutte le difese logiche e fi¬ 
siche che è ragionevole impiegare, anche se a 
volte possono complicare la vita degli utilizzatori. 
E qui torniamo al vecchio discorso della «cultura 
della sicurezza», che va dalla struttura delle pass¬ 
word alla loro conservazione, alle sanzioni per chi, 
all'interno di un'organizzazione, lascia in giro la 
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sua «chiave» o non la cambia entro scadenze pre¬ 
stabilite. 

Poi occorrono leggi che rendano obbligatoria 
l'adozione di misure minime di sicurezza, come 
l'identificazione degli utenti dei sistemi telematici, 
della quale molte volte abbiamo parlato Ma qui 
siamo in alto mare, se pensiamo all’ultima trovata 
commerciale di Telecom Italia Mobile, che offre 
una card del tutto anonima per utilizzare i telefoni- 
m GSM (si veda l'editoriale di Paolo Nuti del mese 
scorso) sai che pacchia per mafiosi, trafficanti di 
droga e malfattori di ogni genere, se gli inquirenti 
non sanno chi intercetlarel E c’è la legge 547/93, 
che punisce chi si intrufola in un sistema «protet¬ 
to da misure di sicurezza», ma non punisce 
l'omissione delle misure stesse, che in molti casi 
può costituire un pericolo anche per i terzi, i cui 
dati siano archiviati in un sistema troppo vulnera¬ 
bile. Sempre a proposito della legge 547/93, si do¬ 
vrebbero aggiungere norme procedurali che con¬ 


sonato 


Il comunicato di ALCEI 

ALCEI, l'Associazione per la Libera Comuni¬ 
cazione Elettronica Interattiva, ha commentato 
le cronache del 4 giugno con un comunicato 
diffuso via Internet, che vale la pena di riporta¬ 
re integralmente. 

COMUNICATO STAMPA 5 giugno IW6 

Un anno fa vi lu un grande clamore intorno alla 
presunta aggressione telematica ai danni dell'agen¬ 
zia ADN Kronos e che. alla luce ilei fatti, si era poi 
rivelato essere un episodio privo di consistenza. 
Tra l'altro, in quell'occasione, nessuno si era preoc¬ 
cupato di rendere note all'opinione pubblica le 
conclusioni degli inquirenti. Adesso giunge la noti¬ 
zia dell'Individuazione di -IceMc*. uno studente di 
diciassette anni, quale presunto responsabile di 
una serie imprecisata di accessi abusivi perpetrati 
in punti isolati e mal protetti delle reti telematiche. 
Soliti titoli a pagina intera, informazione scarsa, la 
notizia, così come presentata risulta risibile. 

Il fatto, che poteva costituire l'occasione per una 
riflessione seria sui temi della libertà nella rete, ha 
purtroppo ceduto il passo ancora una volta alla 
-vena- sensuzionalistica e superficiale che ha carat¬ 
terizzato trasversalmente la quasi totalità dei mezzi 
di informazione. 

Vi sono giornalisti seri e competenti che con pa¬ 
zienza scrivono articoli validi e pur avendo un'otti¬ 
ma conoscenza delle problematiche reali delle reti 
di calcolatori e della comunicazione elettronica 
continuano ad essere relegati sulla stampa specia¬ 
lizzata o entro spazi ridottissimi. 


Non manca dunque l'intelligenza ma la volontà 
che essa venga impiegata per dare informazione di 
qualità, e questo ci preoccupa molto più di quanto 
la rete telematica preoccupi i lettori. Con o senza 
innocui quanto pittoreschi -hacker». 

ALCEI. l'Associazione per la Libera Comunica 
/ione Elettronica Interattiva si dispiace di dover de¬ 
nunciare ancora una volta questo approccio distor¬ 
to che non tiene conto dei reali problemi e disto¬ 
glie l'attenzione del pubblico da quelle che sono le 
infinite opportunità culturali, sociali ed economi¬ 
che che si sviluppano intorno alla rete. 

Come sempre ALCEI è a disposizione di chi vo¬ 
glia maggiori informazioni sull'argomento: 
licei "ulcci.siiHink.i >rif 

www. nexus.il aleel 


Credo che siano opportuni tre «distinguo». 
Primo: l'assalto telematico all'ADN Kronos non 
è stato «un episodio privo di consistenza», co¬ 
me afferma ALCEI, ma un atto abbastanza gra¬ 
ve, chiunque sia stato il suo autore (la Falange 
armata, vera o sedicente, o forse qualche «in¬ 
terno», come spesso accade in questi casi). Se¬ 
condo: la «riflessione sulla libertà della rete» 
deve considerare anche il diritto di essere pro¬ 
tetti da intrusioni indebite. Terzo: un hacker 
potrà anche essere «pittoresco», è una que¬ 
stione di punti di vista, ma non è mai innocuo, 
proprio perché viola i diritti degli altri. È una 
persona che commette un atto illecito, penal¬ 
mente perseguibile (nei casi meno gravi) ai 
sensi degli articoli 615-ter e 615-quater del co¬ 
dice penale. Dunque è un delinquente. 

(Manlio Cammarata) 
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sentano alla magistratura di disporre intercettazio¬ 
ni e «tracciamenti» in tempi brevissimi, assicuran¬ 
do anche la disponibilità delle apparecchiature ne¬ 
cessarie (si veda in queste pagine l'intervista al 
PM Corasaniti). 

Soprattutto è necessario rendersi conto che gli 
hacker non sono i giovani eroi romantici del no¬ 
stro tempo. La violazione di un sistema telemati¬ 
co protetto è sempre un crimine, il cui autore de¬ 
ve essere punito, E vero che, come afferma anco¬ 
ra Corasaniti, bisogna distinguere tra le motivazio¬ 
ni di un ragazzino che vuole misurare e dimostrare 


la propria abilità, e quelle di un delinquente adulto 
che compie deliberatamente atti illeciti, a scopo di 
lucro, terrorismo o altro. L'integrità dei sistemi 
informativi e delle reti di telecomunicazioni è un 
bene troppo importante, che deve essere difeso 
anche contro comportamenti che possono rientra¬ 
re nel novero delle «ragazzate». Dunque bisogna 
smetterla di presentare i giovani delinquenti tec¬ 
nologici come geni o eroi. Il magistrato potrà for¬ 
se essere un po' più indulgente contro il violatore 
di fabbriche di gelati e severissimo nei confronti 
del vero delinquente telematico, ma il giornalista 


Hackerbuster. la parola a Corasaniti 

Al sostituto procuratore presso la Pretura circondariale di Roma 
Giuseppe Corasaniti, dotato di una vasta preparazione informatica, 
vengono affidate le indagini più delicate che hanno per oggetto 
episodi di computer crime, intercettazioni, duplicazione abusiva di 
software. Gli ho chiesto di commentare i recenti fatti di cronaca 


Giuseppe Corasaniti 


Dottor Corasaniti, a che punto siamo con le in¬ 
dagini sugli hacker di casa nostra, la Falange tele¬ 
matica e tutto il resto? Dai titoli dei giornali sem¬ 
bra che sia scoppiato il finimondo, ma poi gli arti¬ 
coli non dicono niente di nuovo. 



Per quanto riguarda la «Falange», se ne occupa 
il collega Saviotti e quindi mi è difficile risponder¬ 
le. Per quanto riguarda l'operazione «Ice Trap», 
condotta da me, siamo al lavoro. Stiamo visionan¬ 
do tutto il materiale intercettato, e la cosa natural¬ 
mente richiede un certo tempo, anche sotto il 
profilo tecnico. Posso dire che per la prima volta 
abbiamo sperimentato attrezzature sicuramente 
all'avanguardia in Europa, e le abbiamo sperimen¬ 
tate attraverso il Servizio centrale operativo della 
Polizia di Stato. Questa operazione dei Carabinieri, 
francamente, mi lascia perplesso. Non sono come 
sono arrivati al ragazzo di Siracusa, non vorrei che 
tutto sia nato da una fonte confidenziale. Le inda¬ 
gini in materia di criminalità informatica non si ba¬ 
sano su fonti confidenziali o su dichiarazioni, si ba¬ 
sano su riscontri oggettivi. Sono indagini semplici, 


se si vuole, ma richiedono una certa abilità tecno¬ 
logica e anche una discreta dose di fortuna, pro¬ 
babilmente. Ma dal punto di vista dei riscontri, 
poi, sono chiarissime. 

Nella nostra indagine ci siamo trovati di fronte a 
un'organizzazione strutturata, al punto che per la 
prima volta è stata contestata l’associazione a de¬ 
linquere per la commissione di questi reati, e non 
mi pare una cosa da poco. I giornali parlano di set¬ 
te persone, ma in realtà il numero è molto più ele¬ 
vato, perché complessivamente i soggetti che ho 
identificato sono ventisei, fra cui le sette con posi¬ 
zioni particolamente serie, già valutate dalla Pro¬ 
cura presso il Tribunale e per le quali sono stati 
anche emessi i provvedimenti cautelari di cui ab¬ 
biamo parlato a suo tempo (il «carcere virtuale», 
arresti domiciliari senza linea telefonica, si veda 
MCmicrocomputer n. 159, ndr). 

Dunque «sbatti l'hacker in prima pagina», ma 
non è lui... 

Il nucleo più pericoloso dei criminali informatici 
era nel Nord Italia. Si tratta di persone che hanno 
una grande capacità criminale e che sfruttano be¬ 
ne le attività illecite da punto di vista economico. 
Ovviamente si tratta di maggiorenni Non condivi¬ 
do quello che hanno fatto i giornali. L'uscita gior¬ 
nalistica probabilmente è avvenuta in coincidenza 
con l’annuncio di Clinton sulla forza di intervento 
rapido del Dipartimento della Giustizia degli Stati 
Uniti. Clinton ha ricordato che i tentativi di acces¬ 
so al Pentagono negli ultimi anni sono stati cento¬ 
cinquantamila, e questo ha preoccupato l'opinione 
pubblica. Però l 'hacker, soprattutto quando è un 
minorenne, non va né mitizzato né sbattuto in pri¬ 
ma pagina. Perché è un ragazzo, e ogni ragazzo, 
soprattutto se si trova coinvolto in un illecito pe¬ 
nale, merita assolutamente il rispetto della sua di¬ 
gnità: innanzitutto l'anonimato, anche se, quando 
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deve essere sempre rigoroso nei contenuti e nel 
modo di presentare le notizie, chiedendosi quali 
conseguenze certi messaggi possono avere su un 
pubblico immaturo e, a volte, con carenze educa¬ 
tive non trascurabili. 

Infine, ma non certo ultimo, resta l'aspetto del¬ 
la repressione. Qui sono stati fatti notevoli passi 
avanti dai tempi di «Fidobust» (ricordate l'azione 
della Procura di Pesaro, due anni fa, nella quale 
furono sequestrati persino i tappetim dei mouse?) 
e le forze di polizia in molti casi agiscono con 
maggiore competenza. A Genova è stata appena 


inaugurata una nuova scuola per la Polizia postale. 
Possiamo stare certi che. al di là dell'apparenza 
della denominazione, non passeranno certo il 
tempo a controllare la filigrana dei francobolli! 
Mentre la sezione Criminalità informatica del Ser¬ 
vizio centrale operativo della Polizia di Stato viene 
potenziata e collegata al Ministero delle poste, 
con un'articolazione territoriale che consentirà in¬ 
terventi rapidi in tutta la Penisola. Insomma, stia¬ 
mo per avere anche noi le «teste di cuoio» della 
tecnologia. È una buona notizia, ne riparleremo 
presto. 


si tratta di una persona che vive in una piccola 
città, l’anonimato è molto ipotetico. L'atteggia¬ 
mento deve essere né di mitizzare queste forme 
criminali, che sono forme criminali come tante al¬ 
tre, né di esaltarne l'azione dal punto di vista gior¬ 
nalistico. Indubbiamente si tratta di un'attività cri¬ 
minale che viene svolta in larga parte da ragazzi, 
ma per questo va studiata e bisogna anche com¬ 
prenderne a fondo le motivazioni. Quando un mi¬ 
norenne si dedica a un'attività illecita, ha delle 
motivazioni, che sono di vita, che sono di cono¬ 
scenza dei sistemi, che derivano anche dal gusto 
di violare i palazzi del potere. Sono motivazioni 
molto diverse da quelle di un criminale vero che 
fa questo tipo di attività a scopo di guadagno o 
per altri fini illeciti. 

Bisogna porre molta attenzione, soprattutto da 
parte dei genitori, quando hanno in casa attrezza¬ 
ture di questo genere, anche perchè ci sono stati 
molti casi di minorenni coinvolti in attività di dupli¬ 
cazione ben organizzata. Ci vuole ben poco a farla, 
e a volte è anche difficile il discrimen fra l'attività 
di duplicazione per gioco, fra amici, e l'attività di 
duplicazione che diventa una piccola attività com¬ 
merciale illecita. Vedo come un rischio concreto lo 
sfruttamento di un minorenne, anche via modem, 
offrendogli possibilità di guadagno con la duplica¬ 
zione del software. Abbiamo visto genitori che 
non si rendevano assolutamente conto di che co¬ 
sa facevano i figli, e se li sono trovati sul giornale 
coinvolti in attività di pirateria informatica. Anche 
per questo è necessario cominciare a costruire 
una cultura del rispetto delle regole informatiche. 
Si parla tanto delle autostrade dell'informazione: 
questi ragazzi sanno guidare benissimo, però de¬ 
vono ancora imparare a rispettare le regole del co¬ 
dice della strada, che sono poste a salvaguardia 
della sicurezza di tutti 

In America sono stale istituite le «teste di 
cuoio» telematiche. Anche in Italia mi sembra che 
si stia facendo qualcosa in questa direzione. 

La novità è che il Servizio centrale operativo 
della Polizia di Stato viene praticamente diviso in 
due sezioni, la prima continua a occuparsi di crimi¬ 
nalità economica, la seconda si occuperà solo dì 
criminalità informatica e telefonica e avrà presso 
ogni ogni regione un compartimento di polizia ap¬ 


positamente dedicato, quindi qualificato. Il proble¬ 
ma più urgente adesso è formare il personale e 
dotarlo di mezzi e strutture adeguate. Si deve an¬ 
dare verso una specializzazione sempre più spinta 
e credo che tutte le indagini sulla criminalità infor¬ 
matica dovrebbero essere concentrate nello SCO 
e nei compartimenti di Polizia postale, come sta 
avvenendo dappertutto in Europa. Un altro proble¬ 
ma è che nelle recenti operazioni abbiamo speri¬ 
mentato delle attrezzature molto sofisticate, che 
però forse sono già obsolete. Queste attrezzature 
non dovremmo acquistarle, dovremmo averle 
sempre nella disponibilità delle forze di Polizia e 
praticamente rinnovarle quasi ogni sei mesi. Per¬ 
ché la sfida della criminalità informatica, di cui ha 
parlato Clinton in questi giorni (e io condivido to¬ 
talmente la sua visione) è questa: bisogna che le 
istituzioni giudiziarie e di polizia siano una spanna 
più in alto rispetto ai delinquenti. Qui siamo nella 
situazione in cui i delinquenti informatici hanno 
apparati di tutto rispetto e paragonabili a delle Fer¬ 
rari, mentre ai nostri poliziotti anziché le Cinque¬ 
cento stiamo incominciando a fornire macchine di 
media cilindrata. Fino a ora si è data la priorità alla 
repressione del traffico di droga e delie associa¬ 
zioni mafiose, ed è stata una scelta strategica ine¬ 
vitabile. Il problema è che proprio queste organiz¬ 
zazioni si stanno dotando di attrezzature, di mezzi, 
e stanno cominciando a investire in questi settori, 
soprattutto nella duplicazione del software e nel 
traffico di supporti audiovisivi contraffatti. Ovvia¬ 
mente hanno sempre più necessità di scambiare 
informazioni, di diffondere informazioni false e an¬ 
che di trafficare in informazioni riservate che han¬ 
no un valore economico. Forse ci sono già dei fe¬ 
nomeni di killeraggio informatico, cioè di atti illeci¬ 
ti eseguiti su commissione, e probabilmente parte 
dei nostri «associati» svolgeva anche attività di 
questo genere. Occorrono quindi sia norme pro¬ 
cedurali che ci consentano di intervenire con la 
necessaria tempestività, sia attrezzature allo stato 
dell'arte. Le «teste di cuoio» non è detto che deb¬ 
bano intervenire fisicamente, perché ci sono 
«agenti elettronici», già sperimentati, in grado di 
ricostruire in tempo reale i tracciati delle connes¬ 
sioni e cose del genere. 

Senza una politica di questo tipo non possiamo 
pretendere di ottenere risultati significativi nella 
lotta al crimine informatico. 
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Intervista a Donato Limone 

Il diritto delle tecnologie 
questo sconosciuto 

Università: l'unico docente di informatica giuridica di ruolo in Italia fa il punto 
sull'insegnamento delle materie che riguardano il diritto delle tecnologie 
dell'informazione: una disciplina di importanza fondamentale, ma pressoché ignorata 
negli atenei del nostro paese. Che cosa si deve fare? 

di Manlio Cammarata 


Due mesi fa. su MCmicrocomputer di maggio, 
commentavo la conferenza su «L'Informatica giu¬ 
ridica nel curriculum formativo del giurista» che si 
era svolta a Bologna con la partecipazione di buo¬ 
na parte dei docenti italiani della materia Osser¬ 
vavo che l'informatica giuridica, nella sua accezio¬ 
ne tradizionale, non riesce a offrire soluzioni chia¬ 
re per la massa crescente di rapporti determinati 
dal dilagare delle tecnologie dell'informazione nel¬ 
la società, e che la materia non è presente come 
dovrebbe negli ordinamenti didattici delle umver- 
| sita italiane. 

Nelle ultime settima¬ 
ne, con la presentazio¬ 
ne dei seminari del Fo¬ 
rum multimediale «La 
società dell'mformazio- 
ne», si è verificata una 
situazione imprevista 
l'iniziativa è evidente¬ 
mente dedicata agli 
operatori professionali, 
ma molti studenti han¬ 
no scritto chiedendo di 
partecipare, perché gli 
argomenti in program¬ 
ma non sono affrontati 
nei corsi universitari (ne 
parliamo nel riquadro 
qui accanto), È sorta co- 
Donato Limone sì la curiosità di conoscere quale sia l'effettiva 
presenza del diritto delle tecnologie dell'informa¬ 
zione nei corsi di laurea in Giurisprudenza delle 
università italiane. 

Non è facile rispondere alla domanda «che-co- 
i sa-si-insegna-e-dove», perché sembra che man¬ 
chi una sintesi a livello nazionale dei piani di studi 
che le singole università elaborano nell'ambito 
della loro autonomia didattica. Nell'impossibilità di 
compiere in tempi brevi una ricerca a tappeto, 
non si può fare altro che partire da qualche situa¬ 
zione conosciuta ed estendere poi gradualmente 
il campo di indagine. Il primo dato di cui disponia¬ 
mo è l'esistenza di una cattedra di informatica 
giuridica nella facoltà di Giurisprudenza dell’Uni¬ 
versità di Camerino, il piccolo centro delle Marche 



sede di uno dei più antichi atenei italiani. 

All'inizio del '92, quando intervistavo il titolare 
della cattedra Donato Antonio Limone, egli era 
l'unico docente di ruolo dell'unico insegnamento 
stabile di informatica giuridica in Italia (vedi MCmi¬ 
crocomputer n. 1 15) Oggi, dopo quattro anni e 
mezzo che hanno visto una straordinaria diffusio¬ 
ne delle tecnologie dell'informazione. Limone è 
ancora l'unico docente di ruolo di questa materia! 
C'è però una seconda cattedra, istituita due anni 
fa, nella facoltà di Giurisprudenza dell'Università di 
Lecce, alla quale è stato chiamato lo stesso Limo¬ 
ne La persona più indicata, quindi, per rispondere 
ancora una volta a una serie di domande 

Un insegnamento fondamentale 

Professor Limone, qual è la situazione dell’inse¬ 
gnamento degli aspetti giuridici delle tecnologie 
dell’informazione nelle università italiane? Ci sono 
stati cambiamenti negli ultimi anni? 

A parte l'istituzione della cattedra di informatica 
giuridica a Lecce, della quale parlerò tra poco, la 
situazione è peggiorata. Nell'87 avevo condotto 
un'indagine personale, dalla quale era risultato 
che nei circa cinquanta atenei italiani c'era una 
ventina di insegnamenti con docenti «a contrat¬ 
to», e quindi provvisori Con gli anni, diversi con¬ 
tratti sono scaduti e non si è provveduto a chia¬ 
mare altri docenti, quindi la materia è scomparsa, 
per esempio a Macerata, a Cagliari e a Palermo. 
Per quanto ne so. restano, oltre a Camerino, il 
CIRFID di Bologna, che però si occupa più di 
aspetti tecnologici che giuridici, e il corso di perfe¬ 
zionamento presso l'Istituto di Teoria dell'interpre¬ 
tazione e informatica giuridica alla Sapienza di Ro¬ 
ma. che è puramente teorico (manca persino un 
accesso a Internet) e di impostazione ormai data¬ 
ta. C'è poi l'Istituto per la documentazione giuridi¬ 
ca del CNR, a Firenze, che si occupa prevalen- 
temnte di documentazione piuttosto che di diritto 
C'è un problema molto banale: siccome i soldi per 
i contratti sono sempre di meno, le cattedre più 
importanti li distribuiscono in ragione delle loro 
esigenze... 
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O dei loro interessi. . 

Figuriamoci! 

E a Lecce? 

A Lecce l'informatica giuridica e materia obbli¬ 
gatoria e fondamentale, con 800 studenti... 

Materia obbligatoria e fondamentale/' È una ri¬ 
voluzioneI 

Sì L'insegnamento è stato istituito due anni fa 
con la nascita del corso di laurea in giurispruden¬ 
za, che ha un taglio particolare di tipo comunita¬ 
rio, È obbligatorio per tutti gli studenti, perché i 
fondatori del corso di laurea (che non sono, pei 
loro fortuna, giuristi informatici o informatici giuri¬ 
dici che dir si voglia) hanno ritenuto che questa 
materia debba essere un po’ il legame tra tutti gli 
insegnamenti di diritto, e soprattutto tra i due filo¬ 
ni nei quali si articola il corso di laurea, il diritto 
amministrativo comunitario e le professioni legali 
con taglio comunitario. La materia fa da cerniera 
tra i due corsi ed è quindi fondamentale. L'anno 
scorso era al primo anno per il semplice motivo 
che era il primo anno di funzionamento del corso, 
ora è stata collocata al secondo, ed è stata resa 
obbligatoria la propedeuticità del diritto privato. 
Cioè gli studenti devono sostenere prima l'esame 
di diritto privato, poi affrontare l'informatica giuri¬ 
dica, perché altrimenti sarei costretto a insegnare 
praticamente tutto lo scibile, dovrei parlare di ne¬ 
gozi giuridici, di diritti reali, di obbligazioni, pratica- 
mente di tutto. L’ideale sarebbe portare la mate- 



E dal punto di vi¬ 
sta della pratica? 
C'è un laboratorio? 


C'è un'aula mul¬ 
timediale con venti 
postazioni in rete, 
ciascuna dotata di 
lettore di CD-ROM, 
collegata a Internet 
e presto ad altri si¬ 
stemi, come il Par¬ 
lamento e il CED 
della Cassazione. Il 
fatto importante è 
che comunque lo 
studente potrà utilizzare i servizi dell'aula fin dal 
primo anno, soprattutto per ricerche di carattere 
documentale, con una serie di corsi sull'uso dei 
repertori elettronici. Di fatto lo studente ha due 
possibilità di carattere operativo, cioè può andare 
a «smanettare» e può frequentare dei corsi per 
adoperare i repertori elettronici, e quindi assume¬ 
re dimestichezza con le fonti del diritto, che prima 
erano di carta e oggi sono digitali. È una situazio¬ 
ne ottimale come punto di partenza, perché poi lo 
studente affronta con cognizione di causa il corso 
regolare di informatica giuridica. Che si chiama 
ancora cosi, ma io ho proposto di chiamarlo «dirit¬ 
to delle tecnologie dell'Informazione», una defini¬ 
zione più vicina a quello che realmente si insegna. 
Quindi alla fine dei due anni lo studente avrà sia 


L aula informatica 
dell'Università di 
Camerino. 


ria al terzo anno, 
vedremo. 


Tra Internet e università 

Iniziamo in queste pagine un'inchiesta, che 
proseguirà nei prossimi mesi, su come l'uni¬ 
versità italiana prepara i nuovi «addetti ai la¬ 
vori» nel settore del diritto delle tecnologie 
dell'informazione. 

Lo spunto è nato durante la preparazione 
dei seminari del Forum multimediale «La so¬ 
cietà dell'informazione» (rinviati all'autunno 
per ragioni organizzative). Abbiamo ricevuto 
molte e-mail da parte di studenti che diceva¬ 
no: ci piacerebbe molto partecipare, le mate¬ 
rie sono importanti, ma non abbiamo soldi... 

In effetti i seminari del Forum, la cui orga¬ 
nizzazione è piuttosto costosa, sono destinati 
in primo luogo agli operatori professionali, 
che ricavano un reddito dalla loro attività e 
che quindi possono investire delle somme - 
in questa prospettiva modeste - nella forma¬ 
zione propria o dei loro collaboratori. 

Alla formazione degli studenti universitari 
dovrebbe provvedere l'università. Sembra, 
ed è, una battuta «alla Catalano», ma è anche 
la verità. Tuttavia questo in Italia non si veri¬ 
fica, o si verifica in misura del tutto insuffi¬ 
ciente, come si può facilmente constatare 


sulle pagine dedicate alle tesi di laurea nel 
Forum multimediale: i docenti e le facoltà so¬ 
no assenti nello scambio di informazioni che, 
dall'inizio di quest'anno, cerca di fornire un 
orientamento ai giovani che hanno capito 
l'importanza della materia e le sue prospetti¬ 
ve per il futuro. 

Ma proprio il Forum multimediale è una 
prima risposta - ancora insufficiente - a que¬ 
sta domanda di «sapere» che viene dai giova¬ 
ni, Nelle decine e decine di interventi disponi¬ 
bili in rete ci sono spunti, informazioni, in 
qualche caso anche studi di notevole valore, 
che possono essere di aiuto a chi compie ri¬ 
cerche o prepara tesi di laurea in materia di 
diritto delle tecnologie dell'informazione. C'è 
solo da armarsi di pazienza e «navigare», par¬ 
tendo dal solito indirizzo: http://www. 
mclink.it/inforum. Nel prossimo futuro cer- 
chermo di allargare il Forum in proprio que¬ 
sta direzione. D'altra parte l'università è, lette¬ 
ralmente, nel patrimonio genetico di Internet, 
che dall'università è nata e si è sviluppata, 
Aspettiamo anche i suggerimenti e le segna¬ 
lazioni di chiunque abbia qualcosa da dire. 
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Un testo molto utile 

Il fascicolo gennaio-marzo '96 della rivi¬ 
sta trimestrale «Informatica ed enti locali», 
diretta da Donato Limone, è uno speciale 
monografico dedicato all'informatico giuri¬ 
dica, pensato come «dispensa» a basso co¬ 
sto per gli studenti dei corsi di Camerino e 
Lecce. 

Comprende una panora¬ 
mica praticamente comple¬ 
ta delle problematiche at¬ 
tuali della materia, dalla 
definizione dell'Informatica 
giuridica alla validità giuri¬ 
dica del documento elet¬ 
tronico, alla protezione 
della riservatezza, al tra¬ 
sferimento elettronico di 
fondi. E poi i processi di 
automazione nella pubbi- 
ca amministrazione, i 
mercati telematici, le 
banche di dati giuridici, i 
contratti a oggetto infor¬ 
matico, le reti di teleco¬ 
municazioni. In pratica è 
l'unico compendio ag¬ 
giornato di informatica 
giuridica disponibile in 
Italia ed è quindi molto 
utile per tutti gli opera- 
ri del diritto. 

«Informatica ed enti locali» è edito da 
Maggioli Editore, Rimini, e si trova nei punti 
vendita Maggioli Ufficio e nelle migliori li¬ 
brerie. 


una preparazione per l'accesso alle fonti, sia una 
preparazione sulle problematiche giuridiche relati¬ 
ve alle tecnologie dell'informazione. Questo è 
l'obiettivo del corso, che è ancora in fase di matu¬ 
razione, perché in un anno e mezzo è stata attiva¬ 
ta la materia, mentre l'aula multimediale è stata 
inaugurata il 27 aprile di quest'anno. Poi si preve¬ 
de l’attivazione, da novembre, del corso di perfe¬ 
zionamento in informatica giuridica, per i laureati 
in Economia e in Scienze politiche, oltre che in 
Giurisprudenza. 

Con quale impostazione? 


veri, a livello nazionale. Quindi chi uscirà dal cor¬ 
so, la cui frequenza è obbligatoria per due terzi 
delle lezioni, alla fine sicuramente ne saprà di piu 
di quando è entrato. Ed è già molto, per un corso 
di perfezionamento! 

Naturalmente l'impostazione dei corsi di Lecce 
sfrutta l'esperienza di Camerino, che ormai ha 
molti anni alle spalle. 

Dodici anni di insegnamento e sei anni di aula 
multimediale, e non sono pochi. A Camerino la si¬ 
tuazione è consolidata, c'è già una tradizione. So¬ 
no moltissimi gli studenti che ogni anno frequen¬ 
tano i corsi sui repertori elettronici e si servono 
dell'aula informatica in modo costante per fare 
tesi, tesine, ricerche di ogni genere. Si fanno cor¬ 
si sulle fonti del diritto, ma non si è ancora passa¬ 
ti a una didattica del diritto che utilizzi le tecnolo¬ 
gie dell'informazione, che non sono tecnologie in 
senso stretto, ma sono metodi di produzione, di 
gestione, di diffusione, di utilizzazione del diritto 
Soltanto nella nostra cattedra si lavora ponendo 
casi concreti e risolvendoli in tempo reale, inter¬ 
rogando fonti remote o su CD-ROM Gli altri col¬ 
leghi si stanno avvicinando a questo tipo di di¬ 
scorso, ma con estrema cautela e con molte per¬ 
plessità. Mentre io ritengo che, per esempio, la 
procedura civile e la procedura penale potrebbero 
essere insegnate veramente molto bene attraver¬ 
so l'uso di diagrammi di flusso, di fogli elettronici, 
di ipertesti, di qualsiasi strumento, anche di carat¬ 
tere multimediale, che oggi è alla portata di tutti 
I risultati sarebbero notevoli. Oggi lo studente 
può utilizzare lo strumento a casa propria, ma an¬ 
che il magistrato o l'avvocato possono usarlo per 
simulare le loro procedure sui casi che devono 
trattare. Questo è il livello più maturo che po¬ 
tremmo raggiungere, ma non lo abbiamo ancora 
raggiunto, è un'autocritica che faccio ben volen¬ 
tieri. È vero che mancano le risorse umane da de¬ 
dicare a questi aspetti, ma anche chi insegna le 
altre materie dovrebbe collaborare, ci dovrebbe 
essere un abbinamento tra chi si occupa di diritto 
delle tecnologie dell'informazione e chi si occupa 
delle materie giuridiche specifiche, anche con il 
contributo dei tecnici. Tirando le somme, in cin¬ 
que anni gli studenti che hanno frequentato i cor¬ 
si in materia di documentazione giuridica su una 
decina di CD-ROM, praticamente tutti quelli pro¬ 
dotti in italia, sono più di ottocento. 

Occorre un corso universitario per consultare 
un CD-ROM? 


Il corso di perfezionamento è finalizzato a dare 
una preparazione pratica, operativa, su problemi 
concreti, come i contratti telematici, il computer 
crime (non solo in senso astratto), i servizi di tele¬ 
comunicazioni, il trasferimento elettronico dei 
fondi, il problema della tutela del software da un 
lato e delle banche dati dall'altro. Insomma, pro¬ 
blematiche concrete, operative e professionali. 
Oltre agli insegnamenti di base ci sarà una serie 
di seminari, per i quali intendo chiamare esperti, 


Per quelli in materia giuridica, per le banche 
di dati giuridici, per come sono congegnati, con 
metodi di ricerca complicati e ormai del tutto 
anacronistici. I CD normali li sanno consultare 
anche i bambini, basta fare click! Ma a Cameri¬ 
no vengono a fare ricerche anche studenti di al¬ 
tre università, perché con una giornata o due 
riescono ad avere tutta l'informazione bibliogra¬ 
fica di base, che altrove richiederebbe settima¬ 
ne o mesi, perché mancano le strutture, man- 
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cano i supporti, manca il metodo di lavoro. 

Ma perché siamo in queste condizioni? L'infor¬ 
matica giuridica in Italia ha una tradizione storica 
di primo piano, possibile che non si istituiscano 
cattedre, che non si aggiorni l'impostazione della 
materia? 

La situazione è bloccata per diversi motivi, pri¬ 
ma di tutto per il meccanismo dei concorsi a cat¬ 
tedra, che vede l’informatica giuridica nel raggrup¬ 
pamento di materie che fanno capo alla filosofia 
del diritto. Storicamente la materia è nata nell’am¬ 
bito della filosofia del diritto, per opera di Vittorio 
Frosini, al quale si devono riconoscere grandi me¬ 
riti, ma poi è rimasta II anche come raggruppa¬ 
mento disciplinare, anche se ormai ha scarsi rap¬ 
porti con il raggruppamento in quanto tale. Un 
tempo questa collocazione era giustificata, perché 
era il periodo in cui si parlava di thesauri, di logica 
giuridica, di interpretazione delle leggi, si parlava 
del dominio della legge e della certezza del diritto. 
Erano tematiche che si conciliavano bene con le 
altre materie del raggruppamento, come la teoria 
dell'interpretazione, la logica giuridica o la teoria 
generale del diritto. Il problema di fondo è che c’è 
stata un'evoluzione culturale, scientifica, di questa 
disciplina, che si è orientata verso problemi più at¬ 
tinenti al diritto positivo. Per la sua peculiare natu¬ 
ra interdisciplinare, l'informatica giuridica dovreb¬ 
be stare in un raggruppamento a sé stante, insie¬ 
me a materie prese da altri raggruppamenti, come 
la documentazione, il diritto internazionale delle 
telecomunicazioni, il diritto delle comunicazioni di 
massa, cioè tutte quelle discipline che afferiscono 
alle tecnologie dell'informazione. Le attuali logi¬ 
che di raggruppamento non permettono la cresci¬ 
ta del settore Questa è una critica che va fatta al 
sistema di istruzione universitaria nazionale: tutto 
ciò che può essere di innovazione è sistematica- 
mente bloccato da una visione conservativa della 
scienza, soprattutto nel settore del diritto. 

La conseguenza di questo meccanismo è che i 
concorsi sono indetti per gruppi di materie, quindi 
l’informatica giuridica viene etichettata come filo¬ 
sofia del diritto, e anche se una facoltà attiva una 
cattedra o fa un concorso per l’informatica giuridi¬ 
ca. questo va a finire nel raggruppamento di filo¬ 
sofia del diritto. Cosi un filosofo del diritto o un 
teorico dell’interpretazione giuridica, scrivendo an¬ 
che un semplice articolo di informatica giuridica, 
può porre la sua candidatura alla cattedra, contro 
chi da una vita si occupa della disciplina Sto par¬ 
lando per assurdo, ma non tanto.. 

Insomma, c'è il rischio che si istituiscano catte¬ 
dre di informatica giuridica che poi non sarebbero 
tali. Ma da qualche parte bisogna pur incominciare 

C’e sicuramente un problema di sensibilità del¬ 
le facoltà. Perché potrebbero intanto introdurre 
l’insegnamento nell'ordinamento degli studi, cosa 
che la maggior parte non ha fatto, e questo po¬ 
trebbe essere un primo passo. Se la materia è 
nell'ordinamento degli studi, è facile poi attivarla, 


Una proposta: 
contiamoci! 


Dove e come si insegna in Italia il diritto 
delle tecnologie deH’informazione? Possia¬ 
mo scoprirlo insieme e parlarne nell'ambito 
del nostro Forum multimediale «La società 
dell'informazione», che vede l'attiva parteci¬ 
pazione di di studenti di molte università 
nella pagina «Tesi e ricerche». 

Dunque chi frequenta un corso di mate¬ 
rie come informatica giuridica, diritto inter¬ 
nazionale delle telecomunicazioni, diritto 
dei mezzi di comunicazione di massa e via 
discorrendo, può inviare un messaggio e- 
mail all'indirizzo tnforumusKumclink.iti Oltre 
all'università, al corso di laurea e alla deno¬ 
minazione esatta della materia, è importan¬ 
te sapere il nome del docente, se si tratta di 
un insegnamento stabile o a contratto, se ci 
sono attrezzature didattiche, accessi a Inter¬ 
net e cosi via. Anche il programma di studi 
e i testi consigliati sono importanti per trac¬ 
ciare il quadro più ampio possibile. 

L'appuntamento è dunque su Web, sempre 
alla URL http://www.mclink.it/intoruml 


perché non si possono attivare insegnamenti che 
non sono previsti nell'ordinamento degli studi del¬ 
le singole università. La mancanza può essere 
strumentale, perché non si vuole attivare niente, 
o può derivare da una scarsa conoscenza delle 
problematiche più avanzate Dunque l’introduzio¬ 
ne della materia negli ordinamenti didattici è il pri¬ 
mo passo da fare. Il secondo è nella sensibilità di 
attivare questi insegnamenti, magari all’inizio per 
contratto, perché no? e poi con professori di ruo¬ 
lo, come ha fatto Lecce. Oggi, nel 2000, è la posi¬ 
zione più corretta, magari nel 3000 non si parlerà 
più di informatica giuridica. 

Ma nel 2000 a livello nazionale e a livello inter¬ 
nazionale, si stanno avviando piani, programmi 
precisi in questa direzione. Anzi, le politiche stes¬ 
se dei governi sono legate agli stessi destini delle 
tecnologie dell’informazione. Noi, dal punto di vi¬ 
sta di questa disciplina, e non solo di questa, non 
abbiamo nemmeno questa sensibilità. In questo 
settore non c'è una pianificazione, non ci sono 
idee precise, siamo ancora all’idea delle assegna¬ 
zioni di reti televisive ad personam, quando ormai 
la tecnologia ha superato la questione, l'impasse 
è nella struttura dei raggruppamenti, ma anche le 
università, le facoltà, con l’autonomia che hanno, 
potrebbero introdurre la materia nei loro ordina¬ 
menti. Però, attenzione, sempre con l'ottica di 
creare gli strumenti necessari, come le aule multi¬ 
mediali Altrimenti si rischia di insegnare la mate¬ 
ria solo a livello teorico, e sarebbe una trappola, 
perché si ritornerebbe a parlare di diritto in gene¬ 
rale facendo finta di parlare di diritto delle tecnolo¬ 
gie dell'informazione 
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Problemi giuridici della telematica 

Internet: il contratto 
tra «provider» e utente 

Per ottenere un accesso a Internet è necessario sottoscrivere un contratto con un ISP 
(Internet Service Provider), che deve stabilire diritti e obblighi delle parti. Molti ISP 
sottovalutano questo aspetto, ma le conseguenze possono essere gravi 

di Andrea Monti 


Ogni utente di un sistema telematico (non ne¬ 
cessariamente Internet) si è trovato di fronte a nu¬ 
meri perennemente occupati, prestazioni insuffi¬ 
cienti, interruzioni improvvise decise unilateral¬ 
mente dal SysAdmin, perdita di messaggi, junk- 
mali della quale non si riesce a capire in che modo 
il mittente abbia avuto l'indirizzo... Fino a quando 
tutto questo (e molto, molto altro) accade in siste¬ 
mi amatoriali c'è poco da reclamare, il servizio è 
fornito gratuitamente da un appassionato che 
sopporta in proprio costi rilevanti. Le cose sono 
radicalmente diverse quando - grazie a Internet - 
nel rapporto utente-sistema entra in gioco la com¬ 
ponente economica, specialmente se il sistema è 
impiegato per ragioni professionali. 

Alcuni inconvenienti (per esempio, la comuni¬ 
cazione della lista degli utenti a terze parti, la sicu¬ 
rezza del sistema) sono certamente attribuibili alla 
responsabilità del provider; altri (interruzione del 
servizio, perdita di dati, qualità delle prestazioni, 
censura dei messaggi) gli possono essere imputa¬ 
ti se non è diversamente stabilito nel contratto; al¬ 
tri ancora non possono essergli rimproverati in al¬ 
cun modo, come i malfunzionamenti della rete. 

Un buon contratto è la risposta più efficace, an¬ 
che se in ambito telematico sono veramente po¬ 
chissimi i fornitori di servizi che hanno preso co¬ 
scienza di questa necessità. Non solo - e non tan¬ 
to - per tutelare gli utenti, quanto soprattutto per 
proteggere se stessi da situazioni potenzialmente 
gravide di effetti spiacevoli. L'analisi della contrat¬ 
tualistica utilizzata dai Service provider , anche di 
grandi dimensioni - peraltro curiosamente omoge¬ 
nea - conferma questa impressione. Ecco qualche 
esempio. 

Alcuni affermano esplicitamente di riservarsi il 
diritto di controllare il contenuto dei messaggi che 
circolano sul proprio sistema, senza rendersi con¬ 
to delle implicazioni in termini di responsabilità ci¬ 
vile. Altri non fanno sottoscrivere separatamente 
le cosiddette «clausole vessatorie» (cioè le clau¬ 
sole che impongono condizioni particolarmente 
pesanti per il sottoscrittore), con la conseguenza 
che queste si considerano inefficaci; altri ancora 
non si preoccupano della sicurezza dei propri si¬ 
stemi, senza nemmeno avvisare l'utente di avergli 
messo a disposizione una macchina che ha più 
buchi di un groviera! 


Nel silenzio più totale è passata poi la riforma 
del codice civile che, recependo un direttiva 
dell'Unione Europea, ha inserito una regolamenta¬ 
zione specifica per i contratti con il consumatore. 

Come è facile intuire la situazione è molto com¬ 
plessa soprattutto perché - ancora una volta - la 
realtà è molto più avanti rispetto alle norme. 

Gli aspetti giuridici del servizio Internet 

Il punto di partenza non può che essere una ri- 
costruzione giuridica che tenti di inquadrare il «fat¬ 
to» costituito dall'attività dei Service provider in un 
quadro sistematicamente accettabile. Il primo pro¬ 
blema che si pone è stabilire l'oggetto della pre¬ 
stazione Questo è certamente rappresentato 
dall'accesso inteso come possibilità di connettersi 
ad un sistema. In proposito è bene tuttavia chiari¬ 
re che possono configurarsi due tipi di accesso 
che danno origine a figure giuridicamente diffe¬ 
renti. Il primo è l'accesso ai dati (tipicamente la 
consultazione in remoto di biblioteche o banche 
dati di varia natura) potenzialmente del tutto svin¬ 
colato da quello alla rete, che configura la cosid¬ 
detta «obbligazione di risultato». 

Il secondo - che più ci interessa - è l'accesso al¬ 
la rete che obbliga il provider a predisporre esclu¬ 
sivamente gli strumenti che consentono all'utente 
di connettersi e di utilizzarne le funzioni, realizzan¬ 
do quella che tecnicamente si chiama «obbligazio¬ 
ne di mezzi». La differenza è che nel primo caso il 
fornitore deve mettere in grado l'abbonato di rag¬ 
giungere il risultato previsto, mentre nel secondo 
il suo obbligo è limitato ad assicurare la disponibi¬ 
lità dei mezzi per raggiungerlo. Giunge ad analo¬ 
ghe conclusioni, pur se da percorsi differenti, an¬ 
che l'interpretazione più coerente del famigerato 
decreto legislativo 103/95, nella parte in cui af¬ 
fronta il problema del regime autorizzatorio o di- 
chiaratorio da applicarsi agli ISP. 

Stabilito che l'attività dell'ISP rientra essenzial¬ 
mente nella seconda categoria è possibile ora cer¬ 
carne una qualificazione giuridica. Lo schema che 
meglio sembra adattarsi alla fattispecie individua¬ 
ta è quello del contratto misto, con una forte pre¬ 
valenza della regolamentazione sulla somministra¬ 
zione, anche se qualcuno parla di «contratto inno¬ 
minato» o addirittura di «contratto complesso». 
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Nella misura in cui l'ISP offre funzionalità ag¬ 
giuntive, come la posta elettronica o il trasferi¬ 
mento di file, dovrebbero applicarsi, in quanto 
compatibili, anche le norme relative al contratto di 
spedizione e trasporto. Ciò in modo particolare nei 
confronti dell'utenza professionale, che affida 
all'ISP dati o messaggi di rilevanza strategica per i 
propri affari. 

Non presentano particolari difficoltà di inquadra¬ 
mento, invece, la realizzazione di pagine web, il co¬ 
sidetto housmg e il contratto di manutenzione di un 
sito, che richiedono però una valutazione molto at¬ 
tenta dell'identificazione della prestazione. In bre¬ 
ve, si tratta di circoscrivere al meglio le ipotesi di 
responsabilità imputabili ad ambedue le parti. 

Quali sono - per l'ISP ma anche per l'utente - le 
conseguenze derivanti dall'aver considerato l'ac¬ 
cesso alla rete come «la» prestazione? In primo 
luogo, che questo deve essere consentito garan¬ 
tendo per esempio una ragionevole probabilità di 
trovare libera la linea, cioè un rapporto adeguato 
tra modem e numero di utenti; oppure che le in¬ 
terruzioni del servizio costituiscano l'eccezione e 
non la regola (penso a certi sistemi in perenne 
manutenzione). Ciò assume particolare rilevanza 
per gli utenti professionali, i quali - non sempre 
dotati di connessioni dedicate - hanno un'ovvia 
necessità di avere sempre a disposizione le risor¬ 
se della rete. A questa categoria di utenti è inoltre 
necessario garantire - pena un probabile inadem¬ 
pimento imputabile all'ISP - una serie di prestazio¬ 
ni aggiuntive. 

Queste sono schematicamente riassumibili nel¬ 
la necessità di garantire la sicurezza e la riserva¬ 
tezza dei dati immessi dall'utente (che dovrà usa¬ 
re necessariamente sistemi crittografici), nella 
possibilità di validare in modo certo date e conte¬ 
nuti di messaggi; nel garantire (per quanto possi¬ 
bile) sicurezza e prestazioni del proprio sistema. È 
evidente che tutto ciò non può essere affidato ad 
un semplice accordo verbale o a un modulo scar¬ 
no, è necessario andare ben oltre. 

Gli elementi minimi 

Per ragioni di spazio si farà riferimento princi¬ 
palmente al solo rapporto con l'utente privato e 
non ad altre forme possibili, come la realizzazione 
di un sito o la rivendita di capacità 

Gli elementi mimmi di un simile rapporto sono, 
oltre all’identificazione delle parti, l'individuazione 
degli obblighi spettanti all'ISP e all'utente- Al pri¬ 
mo compete predisporre tutti i mezzi necessari 
perché l'utente possa concretamente accedere al¬ 
la rete. 

Un riferimento particolare merita la questione 
dei Socket, dei browser ed in generale dei vari 
Client offerti all'utente. Nel caso di software svi¬ 


luppato dall'ISP, questi dovrà necessariamente 
concedere, contestualmente al contratto di acces¬ 
so, la licenza per l’utilizzo dei propri prodotti, 
escludendo esplicitamente ulteriori obblighi quali 
l'installazione e/o l'addestramento. La situazione è 
alquanto diversa in caso di software appartenente 
a terze parti: spesso si tratta di shareware, il cui 
utilizzo a scopo commerciale - come può essere 
quello di inserirlo a certe condizioni come bonus 
negli abbonamenti - è in genere esplicitamente 
vietato dagli autori. Sarebbe quantomeno opportu¬ 
no. in questi casi, almeno avvertire l'utente della 
necessità di registrare il software in questione, 
decorso il termine di prova, per evitare spiacevoli 
inconvenienti giudiziari. 

Clausole eventuali, ma estremamente importan¬ 
ti. sono invece quelle determinate da una sorta di 
«recepimento preventivo» delle innovazioni conte¬ 
nute nella sempre più articolata serie di direttive 
europee non ancora recepite in Italia e dalle conclu¬ 
sioni cui è giunta la migliore dottrina giuridica 

Un esempio del primo tipo è l'obbligo per l'ISP 
- imposto dall'emananda legge sui dati personali - 
di nominare un responsabile della sicurezza del 
sistema e del trattamento dei dati. Uno del se¬ 
condo è consentire l'accesso alla rete solo dietro 
identificazione certa dell'utente che - al più - po¬ 
trà godere di quello che è universalmente noto 
come «anonimato protetto». Un diritto che do¬ 
vrebbe spettare al contraente è quello alla cancel¬ 
lazione del proprio nominativo dalla lista degli 
utenti di un sistema in caso di mancato rinnovo 
del contratto, cosi come dovrebbe essergli impo¬ 
sto di non abusare dell'accesso comprometten¬ 
done le prestazioni. 

Attenzione particolare merita il tema della sicu¬ 
rezza fisica e logica del sistema. È vero che il pro¬ 
vider dovrebbe garantire un livello accettabile di in¬ 
violabilità (molto più elevato per gli utenti profes¬ 
sionali) delle proprie macchine, ma e anche vero 
che l'utente dovrebbe essere vincolato per con¬ 
tratto a gestire oculatamente la propria password 
e a mantenere riservate le procedure di logm 

Infine, poco più che un rapidissimo cenno sulla 
vexata quaestio delle clausole vessatorie. Si tratta 
di condizioni contrattuali particolarmente sfavore¬ 
voli per uno dei due contraenti, per le quali la leg¬ 
ge impone la specifica sottoscrizione, cioè la dop¬ 
pia firma che di solito apponiamo sui contratti di 
assicurazioni e simili Sono di uso assai frequente 
e normalmente riguardano il foro competente per 
ogni controversia, limiti al diritto di recedere dal 
contratto e alla facoltà di proporre eccezioni. Re¬ 
centemente il loro numero è stato considerevol¬ 
mente aumentato con l’introduzione degli articoli 
1469 bis e ter del codice civile, che attribuiscono 
particolare tutela al consumatore non professioni¬ 
sta. E siamo ancora all'inizio. fi® 
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a cura di Paolo Maiiegani e Riccardo Momenegro 

Il disegno di una crisi 


Il disegno, uno dei caratteri distintivi 
della professione di architetto, che nel 
Cinquecento era considerato il fonda¬ 
mento delle arti maggiori, pittura, scul¬ 
tura e architettura, oggi sembra essere 
stato messo in crisi da un mezzo poten¬ 
te quanto ineffabile: il computer 

Il dibattito tra chi nega capacità "arti¬ 
stiche " al computer e chi pensa di riu¬ 
scire a fare quello che non ha mai sapu¬ 
to fare, grazie a un potente cervellone è 
ormai stato archiviato; i problemi sono 


altri e passano attraverso la reale cono¬ 
scenza del mezzo elettronico, e il rico¬ 
noscimento di una verità semplice, ma 
poco frequentata: il computer fa dise¬ 
gnare bene solo chi conosce l'arte del 
disegno, 

Il pencolo quindi è pensare che le 
funzioni, gli automatismi, i "miracoli" 
del software specifico possano sostitui¬ 
re una solida preparazione di base. 

Questa è l'idea guida degli articoli di 
questo mese; nel primo, Ruggero Lenci 


offre un contributo, dal suo punto di vi¬ 
sta di progettista, su come si possa in¬ 
tegrare concettualmente il lapis e il 
computer. 

Nel secondo articolo Giulio Salvioni fa 
un'interessante analisi dei CAD in com¬ 
mercio, raggruppandoli in famiglie per 
tracciare una mappa, provvisoria, dello 
sviluppo che in questo campo si é avuto 
negli ultimi anni 

Paolo Marteqani- Inaitenaniaiunironiad, | 

Riccaido Monient'iiro I 'M'.'iiwni' I 



Progetto di un edificio destinato a "Incubatore " per il Polo Scientifico e Tecnologico Veneziano Prospettiva della corte interna dell'edilicio 

Tesi di Laurea (Re! pròI. arch, Sergio Los, correi ardi Roberto Grossal dell'arch. Gianluca Rosso di Basiliano IUDI 

Lavoro selezionato per la rassegna “Computer Arch " svoltasi alla Fiera di Roma nel mese di maggio nell'ambito di MC Show 1996 
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Progettare l'architettura 
con il lapis e il computer 

Il disegno finalizzato all'ideazione del progetto di architettura può oggi essere 
elaborato passando costantemente dalla matita al computer: 
pace fatta tra due storici antagonisti 

di Ruggero Lenci 


Lo scavo progettuale che si compie 
attraverso il disegno di architettura va 
principalmente inteso come una fase di 
passaggio dall’idea, ancora solo pensa¬ 
ta. alla ricerca delle possibili soluzioni ad 
essa sottese. Solo attraverso una rap¬ 
presentazione dei volumi e delle super- 
bei nello spazio è possibile verificare 
esattamente se l’effetto di un'architet¬ 
tura immaginata corrisponda virtual¬ 
mente a ciò che si vuole ottenere nella 
realtà. La finalità del disegno, quale 
strumento primario di lavoro nella fase 
ideativa della disciplina dell’architetto, è 
di verifica e stimolo al progetto: un ban¬ 
co di prova fluido e flessibile, in primo 
luogo funzionale a rendere possibile 
una continua indagine di nuove strade e 
rivoli ideativi. Visto sotto questa angola¬ 
tura il disegno di architettura non deve 
essere persuasivo, o ancora peggio, au¬ 


to-persuasivo ma costruttivo, quindi es¬ 
senziale e necessario allo sviluppo e alla 
visualizzazione di una spazialità bene in¬ 
dagata. 

Il "bel disegno persuasivo" 

Instaurare con il disegno un rapporto 
di questa natura è non solo possibile 
ma soprattutto un passaggio obbligato 
per il progettista informatizzato. Ciò è 
per lui possibile sia grazie ad un'acquisi¬ 
ta esperienza nell’uso dei programmi, 
che grazie alla scelta del software più 

Fronte sulla Via Flaminia dell'Europe Cenile 2000 
Piogeno partecipante al Concorso Internazionale 
per la riqualificazione e sistemazione dell'area del 
Borghetto Flaminio in Roma Gruppo di progettazio¬ 
ne Ruggero Lena. Ugo Abbate, Barbara Caccia- 
puoti, Stefano Catalano, Paolo Quagliala, Nilda Va¬ 
lentin 


adeguato per il progetto in corso, ridu¬ 
cendo lo scarto esistente tra i propri li¬ 
miti e quelli dello strumento usato. Se 
l'hardware o il software a disposizione 
non rispondono all'esigenza di fluidità 
operativa desiderata, allora è di gran 
lunga preferibile procedere, almeno nel¬ 
le fasi ideative del progetto, seguendo il 
metodo tradizionale, ovvero quello del 
disegno manuale. 

Ciò che si dovrebbe senz’altro evita¬ 
re di fare è la posticipazione della resa 
grafica tridimensionale dell'idea archi- 
tettonica sino alla fase finale del proget¬ 
to perché tale operazione diventerebbe 
una renderizzazione fine a se stessa, 
dalla quale il progettista non riuscirebbe 
più a trarre alcuno spunto da apportare 
in tempo utile all’idea, rappresentando 
solo il bel disegno persuasivo, necessa¬ 
rio ormai quasi esclusivamente ai fini 
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della presentazione finale In contrappo¬ 
sizione, il disegno (realizzato a mano o 
al computer) riveste un compito total¬ 
mente diverso: in primo luogo quello di 
stimolo alla creatività dei progettisti, poi 
di verifica e controllo degli spazi imma¬ 
ginati, quindi di designazione esatta e 
circostanziata delle quantità di progetto 
Esso non può allora divenire, nella 
prima fase, un processo meccanico ba¬ 
sato su una regola eccessivamente rigi¬ 
da e poco fluida, ma configurarsi come 
un inarrestabile fiume in piena, ancora 
ricco di tollerabili incongruenze, che ali¬ 
menta continuamente e con facilità il 
processo creativo. Sara affidato a un 
successivo momento, nel quale l'idea 
disegnata di getto verrà razionalizzata, il 
compito di verificare la chiarezza del 
processo progettuale e la qualità archi- 
tettonica delle parti, cose che nulla han¬ 
no a che vedere con un disegno ecces¬ 
sivamente persuasivo nel quale, com'è 
noto, anche una cattiva architettura può 
risultare ad alcuni accettabile. 


Il metodo operativo 

Molti sono i progettisti, tra cui anche 
il sottoscritto, che non amano il bel di¬ 
segno di architettura fine a se stesso, 
se non per un ludico piacere 
dell'occhio, da cui trarre 
lecita soddisfazione 
se si tratta di sfo¬ 
gliare un libro o 
una rivista da 
ricollocare 


puntualmente al proprio posto, nello 
scaffale. Per evitare di cedere all'effi¬ 
mero gioco del progetto solo disegnato 
è necessario invece lavorare per ele¬ 
menti e, utilizzando il computer, questa 
metodologia risulta essere particolar¬ 
mente efficace. Facciamo l'esempio del 
progetto di concorso per la riqualifica¬ 
zione del Borghetto Flaminio a Roma 
"Europe Centre 2000", qui rappresen¬ 
tato da un'immagine del fronte sulla Via 
Flaminia, progetto redatto dal sottoscrit¬ 
to insieme a Ugo Abbate. Barbara Cac- 
ciapuoti, Stefano Catalano, Paolo Qua¬ 
gliai e Nilda Valentin. 

Qui l'esigenza di studiare, prima che 
rappresentare, l'andamento di una pare¬ 
te spezzata dove ogni quinta viene in¬ 
tersecata dalla precedente e dalla suc¬ 
cessiva, ha dato luogo a un'architettura 
episodica basata su una forte regola 
strutturale trinata, a cut è affidato il 
compito di ordinare la composizione II 
progetto architettonico è stato sviluppa¬ 
to lavorando organicamente sia in pian¬ 
ta che in prospetto facendo uso, per 
quest'ultima rappresentazione, di un 
programma bidimensionale a colori e di 
un computer Macintosh Nei prospetti 
si è optato per trattare le superfici arti¬ 
colate della facciata come ele¬ 
menti a sé stanti, dan- 
do ad essi uno 

anuale .\ spe s S?™ d ^; 

dell'Architetto yS: 

done 


il perimetro, ruotandoli ed inserendoli 
esattamente nella propria giacitura pia¬ 
nimetrica. 

Tutte le parti tridimensionali del fron¬ 
te sono state costruite secondo questo 
metodo. Non in modo definitivo e preci¬ 
so, ciò non importava (anzi vi doveva 
essere una fluidità operativa di misura 
maggiore di quella derivante da un’ec¬ 
cessiva precisazione di tutte le parti) in 
quanto una maggiore definizione sareb¬ 
be risultata in questa fase troppo lenta, 
statica e vincolante e non utile al pro¬ 
cesso di sviluppo di nuove intuizioni. 
Durante l'assemblaggio delle tavolette 
di prospetto, emergevano le difficili in¬ 
tersezioni sulle quali il gruppo di proget¬ 
tazione si è costantemente misurato 
per determinare la configurazione pre¬ 
scelta, attraverso innumerevoli schizzi 
fatti a mano e spesso realizzati sulla ba¬ 
se di disegni precedentemente elabora¬ 
ti al computer. 


Dal lapis al computer 

Il metodo per modellare le facciate 
fustellate poteva essere di tipo additivo 
o sottrattivo. Seguendo il primo è possi¬ 
bile, per ogni piano, aggiungere tanti pi¬ 
lastri, tante travi e tante tamponature 
quante ne servono per configurare il 
pezzo di facciata di volta in volta in esa¬ 
me. Seguendo il secondo, si parte ge¬ 
neralmente da una lastra rettangolare 
dello spessore desiderato e si inizia a 
punzonarne la superficie, a tagliarne e 
ad asportarne parti, cosi determmando- 


Un "classico" della 
informazione 
tecnica 

Il "Manuale" in CD-ROM 


Siamo entrati in possesso di una primi¬ 
zia: la versione beta dell'edizione iperte¬ 
stuale su CD-ROM del famoso Manuale 
dell'Architetto del CNR. 

La prima e insuperata edizione del Ma¬ 
nuale ha ormai oltre trentacinque anni, 
tuttavia l'interesse che continua a suscita¬ 
re tende ad attribuirle un valore storico. È 
divenuta un punto di riferimento: un testo 
di cultura tecnica da rispettare per il pro¬ 
prio valore classico. 

Oggi anche le informazioni tecniche 
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ne la forma. Quest’ultimo metodo risul¬ 
ta più elegante in quanto richiede la 
creazione di contro sagome di punzona¬ 
tura da intersecare al prospetto, ovvero 
al volume originario, ma è anche quello 
che richiede computer più potenti e so¬ 


prattutto programmi più sofisticati, in 
grado di generare intersezioni perfette, 
mantenendo in memoria tutti gli spigoli 
delle nuove volumetrie risultanti, anche 
quelli generati da ulteriori e successive 
intersezioni sugli stessi oggetti ormai 


L'Europe Cerare 2000 pensato per il Borghetto Fla¬ 
minio visto dall'asola archeologica 


morfologicamente trasformati 

Alla fine della sommatoria di tutte 
queste operazioni e delle altre di routine 
necessarie per la corretta determinazio¬ 
ne dei volumi, viene lanciato un rende¬ 
ring finalizzato a valutare da più punti di 
vista la qualità architettonica del proget¬ 
to in fieri. Solo più avanti, quando ormai 
la progettazione sarà terminata, si potrà 
impostare un rendering ad alta risoluzio¬ 
ne ed importarlo in un programma di fo¬ 
to ritocco così da poter regolare l'inten¬ 
sità luminosa desiderata, il contrasto 
dell'Immagine, la curva dei colori, crea¬ 
re eventuali sfumature nel cielo o nelle 
strade, nonché correggere e rinforzare 
alcuni elementi lavorando in modalità 
raster. 

In conclusione, il disegno finalizzato 
all'ideazione del progetto di architettura 
può oggi essere elaborato passando co¬ 
stantemente dal lapis al computer. I 
programmi di disegno CAD, sia bidi¬ 
mensionali che tridimensionali devono, 
evolvendosi, mantenersi flessibili e 
funzionali allo sviluppo ideativo del pro¬ 
getto consentendo all'architetto di otte¬ 
nere la massima fluidità nelle operazioni 
di verifica delle soluzioni alternative e 
l'immediata modifica dell'idea in corso 
di definizione. 


possono essere fornite nei formati compati¬ 
bili con le attuali tecnologie e questa iniziati¬ 
va editoriale, che rende disponibile su CD¬ 
ROM il glorioso Manuale, è certamente in li¬ 
nea con il processo di informatizzazione 
dell'architettura e sicuramente Interessante 
sotto molti punti di vista. 

Un'enorme quantità di dati, sia in forma di 
testo che di grafica, raggiungibili attraverso 
percorsi di ricerca individuabili con l'uso di 
parole chiave, con il vantaggio aggiuntivo di 
poter estrarre e stampare le informazioni 
sotto forma di testo e disegni e con l'applica¬ 
zione diretta delle formule. 

Nell’intento di mantenere uno stretto rap¬ 
porto con l'opera da cui deriva si intende ri¬ 
spettare l'originaria suddivisione per argo¬ 
menti disposti in ordine sequenziale. A que¬ 
sta forma di consultazione si affiancheranno 
però i vantaggi offerti dalla possibilità della 
navigazione ipertestuale. 

Tutti i disegni sono tracciati vertice per 
vertice con il software grafico più diffuso, 


AutoCAD e riportati in scala o proporzio¬ 
ne secondo il caso. In molte occasioni è 
stato anche ricostruito il modello tridi¬ 
mensionale per consentire la valutazione 
geometrica in prospettiva da qualsiasi 
punto di vista selezionato. Un ulteriore 
vantaggio è offerto dalla possibilità di uti¬ 
lizzare direttamente i particolari costrutti¬ 
vi nella progettazione 3D. 

Sono state inserite anche pagine a vi¬ 
deo nelle quali viene utilizzato il colore 
secondo codici normali per evidenziare 
sezioni e materiali. 

Questa opera intende avviare un pro¬ 
getto editoriale ampio ed articolato il cui 
obiettivo finale è volto alla traduzione del 
patrimonio di letteratura e manualistica 
tecnica nei settori dell'ingegneria, dell'ar¬ 
chitettura e dell'arte per formare una col¬ 
lana su CD-ROM di titoli classici rivisitati 
in chiave elettronica. 

APICE. http://www.APICE.IT 
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Il software CAD: 
due o tre cose da sapere 

La disciplina del disegno automatico ha seguito una parabola di sviluppo 
che ha generato alcune famiglie di CAD. 

Tentiamo di individuarne / gruppi principali 


di Giulio Salvioni 



I primi venuti in ordine cronologico 
consentono di ottenere i medesimi risul¬ 
tati di un tavolo da disegno ma in modo 
più veloce, preciso, e con una maggiore 
ripetibilità di risultati. Il CAD 2D mostra 
la sua maggiore utilità nella fase di reda¬ 
zione degli elaborati finali, mentre l'uso 
in fase progettuale non porta, a mio av¬ 
viso, miglioramenti apprezzabili II pro¬ 
dotto più rappresentativo è AutoCAD 
della Autodesk: è un programma con 
una lunga storia alle spalle, una comple¬ 
tezza di funzioni ineccepibile, un numero 
di copie installate nel mondo tale da ren¬ 
derlo de facto uno 
standard. 

L'utenza professio¬ 
nale deve necessaria¬ 
mente poter dialogare 
con questo software. 

AutoCAD è disponibi¬ 
le sia per Windows 
che per Macintosh 
sebbene la prima ver¬ 
sione sia nettamente 
superiore alla secon¬ 
da. Una certa difficoltà 
di apprendimento e 
una quantità di funzio¬ 
ni che spesso non so¬ 
no sfruttate a pieno 
dall'utenza media sug¬ 
geriscono, in alcuni 
casi, l'opportunità di 
prendere in considera¬ 
zione delle alternative 
ad AutoCAD. Il mondo 
Macintosh presenta 
alcuni prodotti interes¬ 
santi in tale senso; fra 
questi citerei Mmicad 
(Diehl Graphsoft) e 
l'indimenticato Claris 
CAD, ormai non più 
sviluppato dalla Claris, 
ma ancora reperibile: 
un prodotto di una 
semplicità d' uso sen¬ 
za pari. 

CAD 2D e mezzo 

I CAD 2D si sono 
via via dotati di fun¬ 


minciano a rappresentare un notevole 
aiuto nella progettazione in quanto 
consentono una verifica immediata, 
nella terza dimensione, di quanto si è 
progettato. Il passo successivo si arti¬ 
colò m due direzioni soluzioni specia¬ 
lizzate per compiti particolari (disegno 
meccanico. Architettura), e il tentativo 
di svincolare l'utente dalla rigidità im¬ 
posta dalle forme bidimensionali, for¬ 
nendogli primitive tridimensionali (sfe¬ 
re, cilindri, coni, ecc.) da assemblare 
per formare oggetti complessi Vedia¬ 
mo alcuni rappresentanti di queste 
classi destinate al pro¬ 
gettista edile o mecca¬ 
nico la prima e al desi¬ 
gner la seconda 

CAD orientati agli 
oggetti 

Utilizzano la tecnica 
del CAD Componen- 
tmg: qui l’utente non la¬ 
vora con primitive grafi¬ 
che quali linee, archi, 
punti, bensi assemblan¬ 
do elementi tecnologici 
quali muri, solai, tetti, 
ecc. Non sono dei mo¬ 
dellatori tridimensionali 
sia per il modo in cui 
gestiscono gli oggetti, 
sia perché gli strumenti 
di cui dispongono sono 
limitati, ma per la pro¬ 
gettazione architettoni¬ 
ca sono ottimi. 

Citiamo alcuni nomi: 
nel mondo Mac il più 
diffuso è Radar/Ch (Ci- 
graph) disponibile an¬ 
che sotto Windows, 
mentre DomusCAD (In- 
terstudio) costituisce 
un’economica alternati¬ 
va In ambiente Win¬ 
dows citerei l'ottimo 
Arc+ dell’israeliana ACA 
(annunciato un porting 
per Mac e già disponibi¬ 
li le versioni per Sun , 
Silicon Graphics e 


zionalità tali da metterli in grado non 
solo di fornire elaborati corretti dal 
punto di vista del disegno tecnico, ma 
anche di svincolare il progettista dagli 
aspetti ripetitivi del disegno manuale, 
affinché potesse concentrarsi sugli 
aspetti progettuali del lavoro. In que¬ 
st'ottica il trasferimento dei dati dagli 
assi X Y all’asse Z fu del tutto naturale. 
La prima tappa verso la terza dimensio¬ 
ne fu realizzata dai CAD 2D e mezzo, 
quei software cioè che consentono di 
assegnare un valore sull'asse "Z" a ciò 
che si disegna. Questi programmi co¬ 
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UNIX). All Pian 500 (Nemetscheck) ed 
Infine Point Line. 

Chi deve rappresentare oggetti alla 
piccola scala e forme complesse (si 
pensi ad un designer) non troverà nes¬ 
sun ausilio in questi programmi e dovrà 
necessariamente rivolgersi ai più com¬ 
plessi modellatori. 


Modellatori solidi tridimensionali 

Utili per rappresentare oggetti senza 
entrare nel merito di problematiche af¬ 
frontate dal CAD (quote, campiture, mi¬ 
surazioni), questi software antepongo¬ 
no l'aspetto creativo a quello tecnico e 
si distaccano definitivamente dall’impo¬ 
stazione del CAD 2D utilizzando le Spli- 
nes (curve con punti di controllo gesti¬ 
bili con maniglie), le Meshes (superfici 
non riconducibili a primitive solide), il 
Vertex editing (spostamento di uno o 
più vertici di un oggetto) ed infine le 
Nurbs (non umform rational b-splines). 
Spesso dispongono di moduli interni 
per rendering ed animazione. 

La tendenza più recente è quella che 
vede alcuni programmi integrare la ri¬ 
gorosità di approccio metodologico del 
CAD con strumenti tipici della modella¬ 
zione, consentendo di gestire con rigo¬ 
re scientifico forme complesse: è im¬ 
portante avere a disposizione un mo¬ 
dellatore che consenta di pensare e 
manipolare in modo libero un oggetto 
nello spazio, ma è altresì indispensabile 
che ciò avvenga nel rispetto delle esi¬ 
genze che la prassi professionale ci im¬ 
pone. 

L'architetto o il designer devono por¬ 
si il problema della relazione fra imma¬ 
gine e oggetto costruito, cosa che inve¬ 
ce non accade al grafico. Come rappre¬ 
sentanti di questa classe spiccano nel 
mondo Windows 3D Studio (Autodesk) 
e Microstation, nel mondo Mac citerei 
Zoom della francese Abvent e Form-Z 
della statunitense AutoDesys. 


I prodotti complementari 

I renderizzatori. La specializzazione dei 
software ha portato a soluzioni che pre¬ 
vedono l'uso di un modellatore o di 
CAD 3D e di un post processore per il 
rendering. É fondamentale che questi 
ultimi siano in grado di importare mo¬ 
delli 3D realizzati dai più svariati model¬ 
latori. Personalmente prediligo Atlantis 
Render su Macintosh di cui è annuncia¬ 
ta a breve la versione Windows. 

I generatori di paesaggi Facili da utiliz¬ 
zare sono in grado di generare paesaggi 
naturalistici nej quale ambientare i mo¬ 
delli realizzati. È evidente l’utilità di que¬ 
sto genere di prodotti negli studi di im¬ 
patto ambientale KPT Bryce per Macin¬ 
tosh e Vista Pro per Windows sono i ri¬ 
ferimenti. Sotto la dizione CAD si cela¬ 



Nella pagina a Ironie, un'immagine realizzala con AuloCad e 3D Studio 

Sopra, prospettiva virtuale in cui sono stati utilizzati In combinazione i programmi Radar, Zoom e Atlantis 
Sorto, esecuzione digitale di un progetto con l'impiego del software Zoom 
In basso il rendering di una lampada realizzata con i programmi Zoom e Atlantis 




no diverse possibilità e metodologie di 
lavoro Andando ad esaminare i prodotti 
disponibili si può constatare che spesso 
si trovano a cavallo delle famiglie cui ab¬ 
biamo fatto riferimento. 

Credo quindi che nella scelta di un 
software per disegno tecnico sia fonda- 
mentale domandarsi "Che tipo di lavoro 
sto facendo? Quale risultato voglio otte¬ 
nere?". 

Kg 

Giulio Salvioni tiSaivinniiamiy ili 

Si ringrazia per la gentile collaborazione Alberto La 

Porta tAbacus S.r J.I 
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ENEL: 3,3 Megavvatt dal sole 
grazie all'informatica 



Estate, tempo di vacanze al mare o in montagna, 
periodo nel quale il sole illumina le giornate, ma anche nel resto dell'anno 
il sole può illuminare le nostre giornate, e non solo metaforicamente, grazie ad un 
progetto sviluppato dall'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica che, nel quadro dello 
studio delle fonti rinnovabili come lo sfruttamento dell'effetto fotovoltaico, con la 
realizzazione della più grande centrale d'Europa (attualmente del mondo) nella piana di 
Serre, in provincia di Salerno, punta al pieno sviluppo di questa tecnologia. 
Anche nello sfruttamento delle energie alternative l'informatica ricopre un ruolo 
di importanza primaria e la centrale fotovoltaica di Serre mostra, con l'avanzato 
sistema informativo di controllo, gestione e supervisione, come l'informatica 
assuma un ruolo di fondamentale importanza nella gestione di sistemi complessi 


di Francesco Fulvio Castellano e Massimo Truscelli 
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L'energia dal sole 

L'effetto fotovoltaico consiste nella 
trasformazione della luce in energia 
elettrica. Esso è noto fin dal secolo 
scorso, quando si scopri che era possi¬ 
bile trasformare direttamente l'energia 
solare in energia elettrica tramite una 
cella elettrolitica senza passare per pro¬ 
cessi termodinamici. La prima applica¬ 
zione commerciale si ebbe nel 1954 ne¬ 
gli Stati Uniti, quando i laboratori Bell 
realizzarono la prima cella fotovoltaica 
utilizzando il silicio monocristallino. 
L'uso più noto delle celle fotovoltaiche 
si trova nelle applicazioni spaziali; tutti 
hanno visto le fotografie dei grandi pan¬ 
nelli solari di cui sono dotati i satelliti ar¬ 
tificiali per le telecomunicazioni, che 
stanno sette/otto anni in orbita e hanno 
come sola fonte di energia il sole. 

Esistono due tipi di sistemi fotovol¬ 
taici; gli impianti senza accumulo e 
quelli con accumulo; questi ultimi sono 
provvisti di accumulatori per «mettere 
in serbo», durante il giorno e special- 
mente nelle ore di sole, l'energia elettri¬ 
ca da utilizzare poi durante la notte e 
quando il sole è coperto. 


L'energia viene conservata in batte¬ 
rie al piombo-acido ed un regolatore di 
carica impedisce che la tensione di cari¬ 
ca superi un certo valore per salvaguar¬ 
dare l'integrità degli accumulatori. 

Gli impianti con accumulo sono im¬ 
piegati nelle «utenze isolate», cioè la do¬ 
ve gli utilizzatori non sono collegati alla 
rete, e quindi, se la loro fonte di elettri¬ 
cità fosse quella solare, ne rimarrebbero 
senza proprio la notte, quando la luce è 
indispensabile. Gli impianti senza accu¬ 
mulo sono normalmente utilizzati per 
fornire energia a una rete elettrica già 
alimentata da generatori convenzionali e 
servono ad immettervi altra energia. 


La centrale fotovoltaica di Serre 

La centrale ENEL di Serre, in provin¬ 
cia di Salerno, sorge nelle vicinanze di 
una delle più importanti oasi del VWVF 
Italia, quella di Persano, sul fiume Seie, 
rifugio di una delle ultime popolazioni di 
lontre. La comunanza di intenti tra 
WWF Italia e l'esperimento di centrale 
fotovoltaica dell'ENEL hanno fatto si 
che sia nata una sorta di collaborazione 
tra i due enti nel tentativo di progettare 
un centro didattico di tipo museale, fi¬ 
nalizzato alla comunicazione di temati¬ 
che ambientali ed energetiche. Con 
queste premesse, l'ENEL ha affidato al 
WWF Italia uno studio mirato alla for¬ 
mulazione di una proposta di progetto 
per un «Polo integrato energia sosteni¬ 
bile - ambiente». 

Entrata in funzione alla fine del 1994, 
la centrale di Serre è al momento è la 
più grande del mondo. Ha una superfi¬ 
cie totale di sette ettari, una potenza 
nominale di 3.500 kW, una produzione 
annua di quattro milioni e mezzo di 
kWh. 

La centrale è organizzata come un 
grosso campo di pannelli solari suddivi¬ 


so in dieci settori da 330 kW ciascuno, 
collegati tra loro con una linea a media 
tensione in configurazione ad anello. La 
rete elettrica di collegamento dei settori 
del campo fotovoltaico è costituita da 
connessioni in corrente continua dei 
moduli in stringhe di 10 o 20 elementi, 
connessi in serie, che forniscono una 
tensione nominale di circa 330 volt per 
ogni stringa. Le terminazioni relative a 
gruppi di 80 o 160 moduli sono attesta¬ 
te a piccoli armadi elettrici (circa 35 per 
ogni settorei e collegate in parallelo per 
essere inviate ad un quadro posto in po¬ 
sizione baricentrica in ciascun settore, 
che a sua volta alimenta ciascuno dei 
dieci convertitori del tipo a commutazio¬ 
ne di rete con una potenza di nominale 
di 550 kVA. 

Ciascun convertitore è dotato di un 
dispositivo per l'inseguimento del punto 
di massima potenza, in modo da poter 
estrarre dal campo fotovoltaico la mas¬ 
sima energia generabile con un'efficien¬ 
za pari al 97% alla potenza nominale. 

La connessione con la rete di distri¬ 
buzione, il rifasamento ed il filtraggio 
delle armoniche avviene con un anello a 
20 kvolt che collega le cabine di ogni 



Un esempio di cella fo¬ 
tovoltaica 


Esemplificazione della 
terminologia relativa a 
celle, moduli, pannelli, 
stringhe e campi 
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Un sistema fotovoltaico presenta una sene di vantaggi, anche per la salvaguardia ambientale . è una tonte 
di energia non inquinante, silenziosa, inesauribile ed ecologica, offre possibilità di sviluppo industriale, agri¬ 
colo e turistico, necessita di una minima manutenzione; offre la possibilità di avere energia elettrica in luo¬ 
ghi isolati 


settore al quadro principale dal quale 
l'energia prodotta, tramite una deriva¬ 
zione da una linea aerea, è convogliata 
alla rete di distribuzione a 20 kvolt del- 
l'ENEL. 

I moduli fotovoltaici sono 45.000, pa¬ 
ri a oltre 2.600.000 celle, ed hanno 36 o 
72 celle ciascuno, in silicio cristallino. 
Nove settori sono stati realizzati con 
moduli in silicio policristallino e uno in 
silicio monocristallino. Il rendimento di 
conversione dei vari tipi di moduli va dal 

10 al 12 per cento. 

Dei dieci settori citati, nove sono 
provvisti di strutture di supporto metalli¬ 
che fisse (circa 700 tonnellate di acciaio 
per l'intero inpiantol con un angolo di in¬ 
clinazione di 20°; un settore è, invece, 
ad inseguimento con una rotazione da 
Est a Ovest ed asse Nord-Sud; in altre 
parole i pannelli si comportano come un 
girasole, dall'alba al tramonto sono rivol¬ 
ti sempre verso il sole per trarre il mas¬ 
simo possibile di energia. 

I costi sono altissimi (la centrale è co¬ 
stata 35 miliardi di lire), ma per verifica- 
re la fattibilità di impianti di potenza rile¬ 
vante la realizzazione dell'impianto era 
l'unico modo per valutare gli aspetti di 
costo. L'ENEL dispone già da un decen¬ 
nio dell'esperienza relativa alla costru¬ 
zione e gestione di impianti fotovoltaici 
fino a 80 kW, ma le nozioni acquisite 
non consentivano la valutazione dei co¬ 
sti relativi alla realizzazione di impianti 
da qualche megavvatt e proprio per que¬ 
sta ragione, nel 1990, con l'obiettivo di 
verificare la fattibilità tecnico-economica 
di impianti di potenza rilevante da colle¬ 
gare alla rete elettrica tradizionale ven¬ 
ne decisa la realizzazione della centrale 
di Serre. 

Oggi, la centrale è meta di visite da 
parte di delegazioni provenienti da tutto 

11 mondo, anche per il sofisticato Siste¬ 
ma di Controllo, Gestione e Supervisio¬ 


ne (SCGS), capace di operare senza bi¬ 
sogno di alcuna manutenzione. 

Informatica, controllo e gestione 

Il sistema centralizzato di elaborazio¬ 
ne dati, realizzato dalla Carlo Gavazzi 
Spa su specifiche tecniche di dettaglio 
dell'ENEL, è particolarmente innovativo 
ed è caratterizzato da una grande quan¬ 
tità di funzioni per il monitoraggio degli 
stati di funzionamento dei diversi appa¬ 
rati ed un'elevata specializzazione delle 
prestazioni II sistema utilizza un elabo¬ 
ratore Microvax 3100-80, con 40 MB di 
memoria centrale e 425 MB di disco fis¬ 
so; l'elaboratore dispone di un lettore di 
nastri magnetici delia capacità di 95 MB 
in grado di accumulare i dati della cen¬ 
trale per un periodo di almeno sei mesi. 
Ad esso fanno capo quattro terminali 


Schema di un settore 
sinottico di conversio¬ 
ne come viene mostra¬ 
to dal sistema di con¬ 
trollo di conversione 


grafici per l'interfaccia operatore, del ti¬ 
po Tektronix XP27 da 19" con una riso¬ 
luzione video di 1152x900 pixel Cia¬ 
scun terminale è fornito di tastiera e 
mouse; un ulteriore terminale B/N è uti¬ 
lizzato come console del Microvax. Un 
quadro sinottico a mosaico visualizza 
l'immagine d'insieme dello schema 
elettrico dell’impianto, mentre un PCL 
Siemens si occupa dell'acquisizione dei 
segnali provenienti dalla cabina MT 
(Media Tensione), dai servizi ausiliari di 
impianto e dalla stazione meteorologi¬ 
ca. Tutti i dati sono raccolti mediante 
una rete locale Ethernet in fibra ottica, 
con protocolo TCP/IP per le connessioni 
fra il controllo dei convertitori e la work¬ 
station Microvax che svolge la funzione 
di master nei processi di comunicazio¬ 
ne. 

Il sistema SCGS viene normalmente 
alimentato da un UPS (potenza nomina¬ 
le 5 kVA). In caso di guasto dell'inverter 
o di un abbassamento eccessivo della 
tensione di batteria di centrale avviene 
la commutazione automatica dell'UPS 
alla rete 220 volt ca in un tempo inferio¬ 
re a 0,5 secondi, in modo da garantire al 
Microvax l'alimentazione e, di conse¬ 
guenza, il suo funzionamento continua¬ 
tivo. Allo stesso modo è garantito il fun¬ 
zionamento nel passaggio inverso da 
rete a inverter al ripristinarsi del corretto 
funzionamento di quest'ultimo, 

Per il supporto della comunicazione 
tra SCGS ed i sistemi di controllo dei 
convertitori è stata privilegiata la solu¬ 
zione in fibra ottica che elimina comple¬ 
tamente la presenza dei disturbi indotti 
facilmente riscontrabili in un ambiente 
di utilizzazione del genere 

SCGS acquisisce dai convertitori le 
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loro condizioni di funzionamento oltre a 
ricevere giornalmente da ogni settore la 
curva caratteristica tensione-corrente. 
Inoltre, per mezzo dei PLC, il sistema 
acquisisce lo stato dì funzionamento dei 
diversi interruttori, delle protezioni, dei 
servizi ausiliari oltre ai dati della stazio¬ 
ne meteorologica. 

Il sistema invia i comandi agli inter¬ 
ruttori di rete MT (20 kV) ed ai sistemi 
di controllo dei convertitori. Il numero 
dei segnali scambiati con l'impianto è 
dell'ordine di 1000. Di questi circa 200 
sono misure di tensione, corrente, ra¬ 
diazione, ecc. mentre i restanti sono se¬ 
gnali logici relativi allo stato di interrut¬ 
tori e sezionatori, allo stato di funziona¬ 
mento dei convertitori, alle anomalie. 
Tutti i dati sono aggiornati interrogando 
in modo sequenziale i sistemi di con¬ 
trollo di tutti i convertitori oltre al PLC. 

Le informazioni più importanti per la 
corretta gestione dell'impianto sono 
mostrate sui monitor e su un quadro si¬ 
nottico composto da un mosaico costi¬ 
tuito da tessere di 24 mm di lato per 
una dimensione complessiva di circa 4 
metri di lunghezza per 1,2 metri di altez¬ 
za. Una sintesi delle principali informa¬ 
zioni costituisce l'interfaccia per il Tele- 
controllo che consente di gestire la cen¬ 
trale da remoto quando questa non è 
presidiata. Infatti, l'elevato grado di au¬ 
tomatizzazione dell'impianto consente 
l'esercizio anche in assenza di persona¬ 
le in sito 

Sulle misure, SCGS calcola il valore 
medio e, per alcune, il valore integrale, 
il valore massimo e mimmo ogni 15 mi¬ 
nuti, ora, giorno, mese, anno Viene pu¬ 
re conteggiato il numero di interventi 
dei principali guasti o allarmi che si veri¬ 
ficano in centrale 

Il risultato di queste operazioni oltre 
ad essere memorizzato su disco rigido 
e nastro magnetico viene visualizzato 
anche sui monitor. Allo scopo di non fal¬ 
sare i dati storici, SCGS analizza tutte le 
misure acquisite, e, di queste, elabora 
solo quelle che rientrano nel normale 
campo di funzionamento previsto. Se 
ad esempio un sensore di temperatura 
si guasta, i dati che da quel momento 
invia non vengono presi in considerazio¬ 
ne per il calcolo della temperatura me¬ 
dia del giorno. 

I dati calcolati a intervalli fissi di tem¬ 
po sono immediatamente analizzabili da 
operatore in quanto memorizzati su di¬ 
sco rigido i dati relativi ai 15 minuti ri¬ 
salgono agli ultimi 33 giorni; i dati relati¬ 
vi al giorno coprono gli ultimi 7 mesi, i 
dati del mese sono relativi agli ultimi 10 
anni, i dati dell'anno coprono gli ultimi 
25 anni. 

I risultati di queste elaborazioni ven¬ 
gono mostrati tramite tabelle, curve ed 



TEMPO REALE 


Sala e pannello di controllo 

istogrammi sui monitor ai fini di una ve¬ 
rifica di prestazione (particolarmente del 
rendimento della conversione fotovol¬ 
taica) e per un importante ausilio alla 
manutenzione 

Allo scadere dei 33 giorni, ì dati ven¬ 
gono trasferiti su nastro per liberare 
spazio sul disco rigido per i prossimi 33 
giorni. Si accede ad un determinato da¬ 
to in modo guidato tramite mouse e ap¬ 
posite pagine grafiche. Gli eventi di cen¬ 
trale vengono gestiti da SCGS nel ri¬ 
spetto della normativa ISA-1 segnalan¬ 
do all'operatore quando gli stessi non 
rientrano negli standard previsti o fuo¬ 
riescono dai limiti di normale funziona¬ 
mento. 

Le funzioni dì controllo del sistema 
SCGS possono essere suddivise in fun¬ 
zioni gestionali e funzioni di monitorag¬ 
gio e diagnostica Rientrano tra le Fun¬ 


zioni gestionali: la verifica della con¬ 
gruenza dei comandi inviati agli apparati 
tramite l'interfaccia grafica. Il sistema 
SCGS richiede che per ogni comando 
inviato venga confermata nel tempo 
previsto la sua esecuzione. Nel caso 
che ciò non avvenga il sistema provve¬ 
de a segnalarlo acusticamente agli ope¬ 
ratori oltre che a stamparlo sull'apposito 
elenco degli allarmi; l'avviamento auto¬ 
matico al mattino e lo spegnimento au¬ 
tomatico alla sera dei convertitori sulla 
base della misura dell'irraggiamento (ol¬ 
tre all'avviamento/arresto automatico, 
sono possibili manovre manuali e par¬ 
ziali); l'inserzione automatica dei filtri di 
rifasamento 

I filtri sono della potenza nominale di 
800 kVA ciascuno e possono essere in¬ 
seriti anche singolarmente sulla linea a 
20 kvolt. Un apposito automatismo li in- 


Ptanta di uno schema 
sinottico elettrico su 
un monitor del Sistema 
di Controllo, Gestione 
e Supervisione ISCGSI 
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I sottosistemi RCS9000 


La figura illustra in modo simbolico il com¬ 
plesso dei sottosistemi che compongono 
RCS9000; l'Interfaccia Uomo-Macchina, il 
Sottosistema di Comunicazione, il Sottosi¬ 
stema Allarmi, il Sottosistema Trend, il Data 
Base Storico, il Sottosistema Algoritmi, il 
Sottosistema Report, il Sottosistema per la 
Commutazione Automatica delle CPU 
(Back-upl e, per finire, il Sottosistema Ma¬ 
nutenzione della Configurazione Dati del Si¬ 
stema, 

Ogni sottosistema svolge all'interno del 
pacchetto una specifica funzione che è rea¬ 
lizzata con programmi standard; le strutture 
dati su cui operano i programmi sono inve¬ 
ce parametriche e vengono definite nell'at¬ 
tività di configurazione del sistema in dipen¬ 
denza della specifica applicazione. 

L'insieme di queste strutture dati correlate 
ed idonee per essere gestite in tempo rea¬ 
le, costituisce una struttura unica su cui 
poggiano tutti i sottosistemi: il Real-Time 
Data Base, le cui caratteristiche sono: la 
struttura a doppio accesso (memoria/disco) 
veloce e ottimizzata; lo sdoppiamento dei 
dati (parte in memoria di massa parte in 
quella di lavoro) in funzione della loro fre¬ 
quenza di utilizzo; l’impiego di diverse tipo¬ 
logie di punti (sino a 16 tipi, ad es. punto 


analogico mgresso/uscita, digitale ingres- 
so/uscita, contatore, variabile calcolata, 
etc.); l'organizzazione delle informazioni per 
«attributi», parametri che identificano con¬ 
dizioni operative (ad es valori di grandezze, 
stati di allarme, punto in scansione o no. al¬ 
larmi da teletrasmettere o no, etc,); ('evi¬ 
denziazione sugli elementi dinamici di con¬ 
dizioni operative particolari (allarme, errore 
di scansione, etc.) mediante attributi grafici 
specifici; la capacità di memoria virtualmen¬ 
te illimitata; la disponibilità di un potente e 
versatile strumento per creare/corregge¬ 
re/mantenere il data base; l'interfacciabilità 
con qualsiasi programma utente 


Interfaccia uomo/macchina 

Le principali caratteristiche dell’interfaccia 
utente sono la struttura dei programmi ba¬ 
sata sull'ambiente DECWINDOW; la possi¬ 
bilità di aprire simultaneamente fino a sei vi¬ 
deo-finestre di dimensioni variabili; l'acces¬ 
so veloce a dati, funzioni e quadri smottici 
mediante la selezione su una tastiera sim¬ 
bolica con l'uso del mouse; l'accesso guida¬ 
to a dati, funzioni e display sinottici o tabel¬ 
lari mediante menu e sotlomenu selezionati 


come campi attivi visualizzati sul video; l'im¬ 
piego di una tastiera funzionale simbolica 
configurabile in base alle esigenze specifi¬ 
che; la gestione del display mediante fine¬ 
stre che consente, analogamente ad altri si¬ 
stemi, il rapido passaggio da finestra a fine¬ 
stra e la parzializzazione dell’area utilizzata; 
la possibilità di impiego di sino a 1700 di¬ 
splay utente collegabili liberamente fra loro, 
la possibilità di poter impiegare una struttu¬ 
ra multi-pagina per display particolarmente 
lunghi e quella di poter evidenziare qualun¬ 
que «attributo» assegnato alla variabile; 
l'editing on-line delle pagine sinottiche di 
impianto e generali (report. trend, menu, 
etc,), con possibilità di usare una macro li¬ 
breria di simboli definibili dall'utente 


Sottosistema di comunicazione 

Il sottosistema di comunicazione compren¬ 
de gli aspetti relativi alle modalità di inter¬ 
facciamento rete Ethernet o collegamento 
seriale punto punto/multipunto Tra le carat¬ 
teristiche offerte sono da sottolineare 
l'adattabilità a qualsiasi protocollo utente; la 
gestione di eventi contrassegnati temporal¬ 
mente; la gestione delle linee di comunica¬ 
zione sotto forma di variabili di processo (al¬ 
larmi). 


Sottosistema allarmi 

La gestione degli allarmi avviene secondo 

10 standard ISA (ISA-1A) e permette la con- 
figurabilità semplice dei messaggi di allar¬ 
me (messaggi di testo); il raggruppamento 
delle grandezze in allarme sulla base del co¬ 
lore (riconoscimento, cancellazione, etc,), il 
riconoscimento degli allarmi singoli, per co¬ 
lore, per «pagina»; la facilità di visualizzazio¬ 
ne delle aree allarmi grazie alla disponibilità 
in ogni pagina del quadro sinottico 

Sottosistema trend 

11 controllo delle funzionalità dell'impianto si 
avvale di un sistema di rilevamento capace 
di utilizzare sino a 128 tracce con una fre¬ 
quenza di campionamento definibile 
dall'utente (da 1 sec fino a 99 sec.) È pos¬ 
sibile gestire fino a 8 trend per pagina ed i 
parametri (dimensione, scala, colore, etc,) 
dei singoli trend sono configuragli dall’uten¬ 
te con l'eventuale gestione degli allarmi se¬ 
parata da quella del punto. 

Data base Storico 

Nel data base e possibile archiviare i dati 
«storici» con una frequenza di memorizzazio¬ 
ne su base temporale (oraria/giornaliera/setti- 
manale/mensile/annualel che permette an¬ 
che il calcolo di medie, minimo e massimo, 
integrale e la rappresentazione grafica su vi¬ 
deo in forma di trend, istogrammi e tabulati. 
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serisce ogni volta che la centrale si av¬ 
via e. allo scopo di aumentare il rendi¬ 
mento della centrale, li disinserisce 
quando la centrale termina la produzio¬ 
ne giornaliera di energia 
Il sistema provvede anche al rilievo 
giornaliero della caratteristica corrente- 
tensione di ogni singolo settore con 
confronto automatico con la curva di ri¬ 
ferimento del settore allo scopo di indi¬ 
viduare il degrado del rendimento dei 
moduli fotovoltaici o il loro funziona¬ 
mento. Questa particolare funzione è si¬ 
curamente tra le più interessanti del si¬ 
stema. Infatti, ogni settore è composto 
da circa 1500 metri quadri di pannelli fo¬ 
tovoltaici opportunamente collegati in 
serie e in parallelo per ottenere tensioni 
di circa 400 volt e correnti di circa 500 
A, Si può pertanto intuire la difficoltà di 
eseguire manualmente controlli periodi¬ 
ci allo scopo di verificare l'integrità dei 
pannelli e delle relative connessioni, 

Tra le funzioni di monitoraggio e di 
autodiagnostica che il sistema offre so¬ 
no presenti: il monitoraggio delle curve 
tensione-corrente dei settori, per tutte 
quelle già memorizzate su disco rigido o 
richieste al momento dall'operatore, 
compreso la loro sovrapposizione per 
rendere ancora più evidente eventuali 
differenze; il confronto orario fra le mi¬ 
sure di irraggiamento di ogni settore al¬ 
lo scopo di verificare automaticamente 
eventuali guasti o starature dei relativi 
sensori e trasduttori; il confronto fra le 
misure di potenza lato corrente conti¬ 
nua e le misure di potenza lato corrente 
alternata di ogni convertitore allo scopo 
di individuare possibili malfunzionamen¬ 
ti nei trasduttori di potenza; l'autodia- 
gnosi del corretto funzionamento del si¬ 
stema SCGS relativamente all'hardware 
ed alla rete locale LAN di comunicazio¬ 
ne; la verifica ed eventuale segnalazio¬ 
ne dello stato di riempimento del nastro 
per la memorizzazione dei dati storici. 
Tutte le previste attività di memorizza¬ 
zione su nastro, in condizioni di normale 
funzionamento, lo riempiono in un tem¬ 
po valutabile in 5 o 6 mesi. 


Il sistema di supervisione 

All'interno del SCGS una sezione di 
particolare importanza è costituita dal si¬ 
stema RCS9000 che trova il suo impiego 
più confacente nel telecontrollo, nel mo¬ 
nitoraggio e, m generale, nella supervi¬ 
sione dei processi produttivi della centra¬ 
le fotovoltaica di Serre, con una serie di 
caratteristiche particolarmente evolute: 

a) interattività con operatore, per ga¬ 
rantire un agevole utilizzo del sistema: 
l'ampio utilizzo del mouse e di sequen¬ 
ze guidate rende semplici e veloci an¬ 
che le attività più complesse; 



Schema del Sistema dì Controllo, Gestione e Supervisione ISCGSI 


b) manutembilità ed ampliabilità della 
configurazione del sistema: realizzata 
mediante tool potenti ed interattivi, in 
grado di garantire un costante allinea¬ 
mento del sistema alla situazione reale 
dell'impianto; 

cl ampia piattaforma hardware, che 
consente una grande adattabilità alle va¬ 
ne realtà degli impianti utilizzando l'inte¬ 
ra famiglia VAX della Digital; RCS9000 e 
basato sul sistema operativo VMS, in 


grado di offrire un contesto consolidato 
ed aperto ad ospitare ed integrare fun¬ 
zionalità e package diversi. 

Nella figura 1 è rappresentata la con¬ 
figurazione hardware del sistema sup¬ 
portata da RCS9000. Il pacchetto opera 
su calcolatori Digital della serie VAX e 
MicroVAX in funzione delle dimensioni 
del sistema e per la precisione; Micro- 
VAXWAXstations serie 3000, VAX sene 
6000 e VAX serie 9000. 


CONFIGURAZIONE HW SUPPORTATA DA RCS 9000 
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TEMPO REALE 



In tutti questi casi RCS9000 suppor¬ 
ta la gestione in back-up delle unità 
centrali. A secondo del livello di risolu¬ 
zione grafica desiderato, possono esse¬ 
re utilizzati vari tipi di unità: stazioni 
operatore (max 16). workstation VAX, 
terminali XWINDOW, personal compu¬ 
ter (vari), terminali semigrafici a colori, 
stampanti grafiche B&N (max 12), 
stampanti a colori (hardcopy). 

L'interfaccia con il campo si basa su 
un sistema che consente l'utilizzo di: 
PLC locali o remoti, stazioni periferiche 
locali o remote collegate punto-punto o 
in multipoint (in particolare stazioni di 
teleoperazioni Carlo Gavazzi RCS4001), 
unità remote di altro tipo. 

Il collegamento con il centro può es¬ 
sere su doppino telefonico o in fibra ot¬ 
tica (punto-punto o multipoint) oppure 
in rete locale ad alta velocità (Ethernet) 
tipicamente su cavo coassiale. 

Dal punto di vista delle funzionalità 
software il sistema RCS9000 offre nu¬ 
merose possibilità: consente di acquisi¬ 
re misure e dati, e inviare comandi a 
stazioni sia locali che remote; segnala e 
registra automaticamente l'arrivo degli 
allarmi e degli eventi con il tempo con 
cui si sono verificati. Gli allarmi vengo¬ 
no memorizzati e accodati cronologica¬ 
mente in attesa di essere «riconosciu¬ 
ti» dall'operatore. 

Oltre a quanto già detto il sistema 
mette a disposizione procedure opera¬ 
tive efficaci e al contempo semplici fa¬ 
cendo ricorso a modalità di tipo intuiti¬ 
vo e sfruttando l'elevata risoluzione dei 
monitor e l'uso contemporaneo di più 
finestre anche per visualizzare architet¬ 
ture topografiche di reti tecnologiche, 
trend multipli di variabili locali o remo¬ 
te; inoltre, per finire, supporta lo stan- 


Particolare di un con¬ 
vertitore cc/ca 


dard XWindows System. Questo stan¬ 
dard consente in particolare a diversi 
utenti di accedere dalla propria stazione 
e di operare su qualsiasi altra applica¬ 
zione locale, indipendentemente dalle 
macchine su cui sono in esecuzione le 
applicazioni. 

Altre caratteristiche sono il supporto 
di configurazioni ridondanti con scam¬ 
bio automatico o manuale fra le due 
unità centrali nei casi di guasto di una 
delle due e la possibilità di configurare 
in modo rapido e flessibile quadri sinot¬ 
tici dell'impianto con la possibilità di ag¬ 
giungerli o modificarli anche durante 
l'esercizio. 

L’RCS9000 consente di modificare 
run-time le configurazioni e i parametri 
delle variabili costituenti il data base (ad 
es. punti di processo, stazioni di teleo¬ 
perazioni, etc.) e di accedere ai dati del 
sistema per scopi manutentivi (aggiun¬ 
ta, modifica, cancellazione dei parame¬ 
tri del data base). 

Il sistema operativo VMS è in grado 
di gestire in multitasking applicazioni 
specifiche indipendenti una dall'altra e 
di natura diversa, mettendo loro a di¬ 
sposizione delle funzionalità di base co¬ 
muni, quali tecniche di interfacciamen¬ 
to a finestre («windowmg») e tecniche 
di comunicazione 

Grazie a queste funzionalità di base 
esistenti nell'ambiente software in cui 
opera, RCS9000 non impegna in modo 
esclusivo la macchina lasciando invece 
lo spazio per altre funzionalità che pos¬ 
sono convivere contemporaneamente 
ad esso svolgendo delle attività com¬ 
plementari nella conduzione dell'im¬ 
pianto, quali ad es.: simulazione, ma¬ 
nutenzione, rappresentazione cartogra¬ 
fica. 


La comunicazione fra diverse unità 
collegate in rete locale utilizza l’architet¬ 
tura DecNet costituita da un insieme di 
programmi e protocolli utilizzati da Digi¬ 
tal per l'interconnessione dei propri cal¬ 
colatori; per l'accesso alla rete ogni no¬ 
do utilizza la tecnologia Ethernet/CSMA- 
CD. 

A tale scopo le macchine non Digital 
(PC e i PLC connessi in rete) vengono 
dotati di specifiche interfacce ohe con¬ 
sentono loro di comportarsi come nodi 
Digital nella rete. 

Conclusioni 

Il problema della ricerca di fonti 
energetiche alternative è senza dubbio 
tra i più importanti della nostra epoca e 
l'esempio della centrale di Serre mo¬ 
stra come sia possibile rendere compa¬ 
tibile le attività umane con la tutela 
dell'ambiente oltre che come l'informa¬ 
tica sia uno dei punti di forza nella ge¬ 
stione di questi sistemi tecnologici 
complessi; probabilmente senza una 
gestione informatizzata della centrale 
non sarebbe stato possibile ottenere 
un rendimento tale da giustificare i co¬ 
sti rispetto ai benefici. 

Ancora una volta si dimostra che 
l'impiego «serio» dell'informatica appli¬ 
cata ad altri settori, purché con una 
previdente pianificazione delle risorse, 
consente di ottenere risultati di miglio¬ 
re livello qualitativo contribuendo nel 
caso specifico alla salvaguardia dell'am¬ 
biente. 

ENEL annovera tra i propri centri di 
ric erche un Centro Ricerche Automati¬ 
ca |iiiup //www eia enei n| all'interno 
del quale, non a caso, è presente una 
divisione «Information Technology» 
l'attività della quale consiste proprio 
nello sviluppo di metodologie software 
e nella creazione di sistemi dedicati a 
vari campi di applicazione tra i quali: il 
calcolo parallelo e distribuito con il con¬ 
seguente interesse per le soluzioni in 
rete, le applicazioni di intelligenza artifi¬ 
ciale, le interfacce visuali ed i sistemi 
multimediali 

L'impiego delle tecnologie informati¬ 
che, oltre che migliorare la gestione di 
altre tecnologie già esistenti, consente 
(aggiungiamo noi) anche una migliore 
qualità della vita poiché, come già detto 
da queste pagine, permette agli opera¬ 
tori di poter controllare il corretto fun¬ 
zionamento delle procedure anche a di¬ 
stanza, virtualmente anche da casa pro¬ 
pria, una condizione che nel caso di 
ambienti ostili come può essere in 
qualche caso una centrale elettrica o 
una linea ad alta tensione non può che 
giovare nelle operazioni di controllo e 
manutenzione. 
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ANTEPRIMA 


Citizen 

Hyper Aqualand 

di Andrea de Prisco 



H estate è scoppia¬ 
ta 0. forse, sa¬ 
rebbe meglio dire 
che sicuramente è scop¬ 
piata la voglia di andare 
in vacanza . Possibilmen¬ 
te al mare, non in un po¬ 
sto qualsiasi, ma dove 
l'acqua è pulitissima, con 
fondali meravigliosi, ar¬ 
mati più di fotocamera 
subacquea che di fucile 
ad aria compressa. 

L'attrezzatura? La soli¬ 
ta: maschera, pinne, mu¬ 
ta, bombole, profondime- 
tro. pugnale al polpaccio 
e soprattutto tanta, tanta 
voglia di divertirsi. 

Quest'anno, volendo, 
con un « gadget » in più: 
l'Hyper Aqualand di Citi¬ 
zen, l'innovativa appendi¬ 
ce subacquea del nostro 
amato personal compu¬ 
ter. Un orologio ultratec¬ 
nologico, con funzioni di 
profondimetro e misurazione della tem¬ 
peratura dell’acqua, che registra fedel¬ 
mente le nostre immersioni e una volta 
tornati in superficie si collega al personal 
computer per trasferire tutti i dati memo¬ 
rizzati per la loro visualizzazione in forma 
grafica . Dati che potremo integrare suc¬ 
cessivamente con altre informazioni, dal¬ 
la località di immersione alle condizioni 
climatiche del luogo, dal nome del sub a 
quello del suo partner. 

Non è un computer per la decom¬ 
pressione, ma ci segnala prontamente 
se la velocità di ascesa (in assoluto) è 
troppo elevata e quindi comunque ri¬ 
schiosa per la nostra salute. Inoltre, ter¬ 
minata l'immersione, inizia il conteggio 
del tempo trascorso in superficie, altro 
dato importante per valutare (utilizzan¬ 
do, come è meglio, la nostra testa) 
l'opportunità di effettuarne altre Imper¬ 
meabile fino a duecento metri, è in gra¬ 
do di misurare la profondità fino a me¬ 
no ottanta. A corredo è fornito il 
software di gestione (per l'ambiente 
Windows 3.1Windows 95) e un appo¬ 
sito adattatore che permette il collega¬ 
mento al personal computer tramite 
porta seriale 

Incredibile, ma vero! 


L'orologio 

Una bella bestia, non c'è dubbio, che 
sicuramente non sfigurerà accanto alla 
rimanente attrezzatura per le immersio¬ 
ni. Più che un orologio, infatti, l'Hyper 
Aqualand è soprattutto uno strumento 
sub. Se poi il vostro polso non è partico¬ 
larmente esile, potrete indossarlo an¬ 
che la sera in discoteca, stando attenti 
solo a non agitarvi troppo sussistendo 
comunque il rischio di ferire qualche vo¬ 
stro vicino di pista. Scherzi (e dimensio¬ 
ni ,) a parte, l'Hyper Aqualand è un 
bell'oggetto, in acciaio con inserti color 
oro, con un megacinturino che più sub 
non si può, realizzato in gomma nera e 
sovradimensionato per abbracciare an¬ 
che la piu spessa delle mute, Su un lato 
del cinturino è riportata una piccola ta¬ 
bella dei limiti di non decompressione, 
basata sui manuali di immersione della 
Marina degli Stati Uniti: profondità e 
tempi per i quali è possibile risalire (len¬ 
tamente) in superficie senza effettuare 
soste di decompressione. Ad esempio, 
se non superiamo i trenta metri di 
profondità (limite per l'immersione 
sportiva) e possibile rimanere per venti¬ 
cinque minuti senza correre rischi di 


provocarsi una terribile 
embolia gassosa. 

Non appena ci si im¬ 
merge, l'Hyper Aqua¬ 
land si commuta auto¬ 
maticamente in modalità 
profondimetro e inizia il 
conteggio del tempo di 
immersione. Se si rima¬ 
ne per oltre tre minuti a 
più di un metro di 
profondità l'orologio rico¬ 
nosce l'immersione co¬ 
me «valida» e memoriz¬ 
za al suo interno l'ora di 
inizio e fine e le varie 
profondità raggiunte. Se 
si risale a meno di un 
metro per meno di dieci 
minuti, l'immersione 
successiva non viene 
considerata come sepa¬ 
rata dalla precedente ma 
come sua continuazio¬ 
ne. 

L'orologio è caratte¬ 
rizzato da un grosso di¬ 
splay LCD a tre righe, quattro pulsanti 
(azionabili, ovviamente, anche in acqua), 
due sensori e un piccolo led rosso II 
sensore posizionato a destra riconosce 
la presenza dell'acqua ma è anche utiliz¬ 
zato come contatto «caldo» per il tra¬ 
sferimento dati via seriale col compu¬ 
ter. Il sensore posizionato sul lato oppo¬ 
sto misura la profondità e la temperatu¬ 
ra dell'acqua. Normalmente sul display 
leggiamo (ma guarda un po'...) l'ora, la 
data e il giorno della settimana. Durante 
le immersioni tali valori scompaiono per 
lasciar il posto alle informazioni «subac¬ 
quee»: profondità attuale, profondità 
massima, temperatura dell'acqua, dura¬ 
ta dell'immersione 

Ovviamente anche nell’utilizzo in ac¬ 
qua è possibile richiamare la visualizza¬ 
zione standard dell'ora e della data, 
semplicemente premendo il tasto in 
basso a destra 

Tornati in superficie potremo richia¬ 
mare sul display i dati relativi alle im¬ 
mersioni, e leggere per ognuna di esse 
la profondità massima e la profondità 
media, la temperatura minima dell'ac¬ 
qua, l'ora di inizio, di fine e la durata del¬ 
l’immersione (qualora avessimo proble¬ 
mi con le sottrazioni sessagesimali). 
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dall'orologio e provvede alla loro rap¬ 
presentazione grafica «Receive», co¬ 
me è facile intuire, si utilizza per trasfe¬ 
rire i dati dall'Hyper Aqualand al com¬ 
puter. «Setting» si utilizza per imposta¬ 
re le informazioni necessarie al pro¬ 
gramma nonché per inserire il nome 
del sub e della località di immersione. 
«File» consente di copiare o cancellare 
i dati di immersione, mentre «Exit» si 
utilizza per uscire dall'applicazione 

Le informazioni relative alle immer¬ 
sioni sono visualizzate in forma testua¬ 
le (Log! o grafica (Graph). Nel primo ca¬ 
so possiamo leggere la data, l'orario di 
inizio e fine immersione, la profondità 
media e la profondità massima, la tem¬ 
peratura minima e la temperatura me¬ 
dia. A questi dati, registrati automatica¬ 
mente dall'Hyper Aqualand, è possibile 
aggiungere altre informazioni riguar¬ 
danti la temperatura esterna, le condi¬ 
zioni meteorologiche del momento, il 
luogo dell'immersione più altre infor¬ 
mazioni a nostro piacimento come la 
quantità di pesi utilizzati, il grado di lim¬ 
pidezza dell'acqua, il numero di pesci 
catturati o, meglio, il numero di foto¬ 
grammi scattati. Tutte le informazioni 
inserite manualmente possono essere 
utilizzate successivamente per effet¬ 
tuare ricerche mirate a restringere la li¬ 
sta delle immersioni soltanto a quelle 
che soddisfano un determinato criterio 
di selezione. 

Nella modalità grafica possiamo visua¬ 
lizzare minuto dopo minuto le profondità 
raggiunte e la temperatura dell'acqua nei 
vari punti. È possibile sovrapporre i grafi¬ 
ci di piu immersioni (fino a quattro), utiliz¬ 
zando colori differenti per ognuno di es¬ 
si La visualizzazione grafica può essere 
espansa o contratta per leggere mag¬ 
giormente i dettagli delle immersioni o 
avere una visione di insieme per quelle 
più lunghe. Infine è possibile personaliz¬ 
zare i colori del grafico utilizzando una 
apposita palette cromatica richiamabile 
in qualsiasi momento. 


Tre '•momenti- di 
Aqualand G'apn in allo 
a sinistra la tabella del¬ 
le immersioni in basso 
le informazioni in tor¬ 
ma testuale ILogl e in 
alto in torma grafica 
La linea rappresenta le 
vane profonditi rag¬ 
giunte, i tnangolini le 
temperature dell'ac¬ 
qua 


Aqualand Graph 

A corredo con l'Hyper Aqualand tro¬ 
viamo l'adattatore per il collegamento 
al computer, un dischetto contenente il 
software (Aqualand Graph), un manuale 
d'uso per l'orologio e uno per il pro¬ 
gramma. Inspiegabilmente non è forni¬ 
to il cavo seriale che dovremo procurar¬ 
ci a parte: l'unità di interfacciamento di¬ 
spone di connettore DB-25 e il cavo da 
utilizzare è... più standard che mai 

Sul dischetto fornito a corredo è pre¬ 
sente un installer che si occupa di co¬ 
piare tutte le componenti nelle giuste 


directory. Terminata l'installazione sia¬ 
mo già pronti per trasferire i dati di im¬ 
mersione dall'orologio al computer. Sul 
primo dovremo semplicemente preme¬ 
re per due secondi il tasto in basso a si¬ 
nistra per attivare la modalità di trasferi¬ 
mento; sul computer, oltre a lanciare il 
programma di gestione, dovremo sol¬ 
tanto selezionare la corretta porta seria¬ 
le utilizzata (COMI, COM2, COM3) 

La schermata principale di Aqualand 
Graph mostra un'immagine marma e 
cinque pulsanti che attivano altrettante 
funzioni, «Data Select» seleziona e vi¬ 
sualizza i dati di immersione trasferiti 
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Sul display dell ’Hyper Aqualand possiamo leggere alcuni valori relativi a precedenti immersioni 
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Corel Perfect Office 7 

di Francesco Petroni 


La notizia risale ai primi dell'anno (31 
gennaio 1996). la Corel Corporation ha 
concluso un importante accordo con la 
Novell Corporation, per l'acquisizione 
del gruppo di programmi software di 
provenienza Word Perfect e di altre 
tecnologie associate, tra cui molte le¬ 
gate al Workgroup. 

Al di là delle considerazioni sul mer¬ 
cato del software e sui suoi continui 
movimenti, ci sembra interessante il 
fatto che questa operazione, da un 
punto di vista, diciamo cosi, matemati¬ 
co, è una somma di tre valori: il valore 
delle due case che hanno fatto l’accor¬ 
do, la canadese Corel, leader nei pro¬ 
dotti di Grafica e nei prodotti Multime¬ 
diali, l'americana Novell, leader nei 
prodotti per Rete, e il valore di una se¬ 


rie di prodotti storici, alcuni dei quali 
tuttora molto utilizzati, alcuni dei quali 
ancora molto validi, in grado di non sfi¬ 
gurare con i prodotti della concorren¬ 
za, che hanno avuto la fortuna di esse¬ 
re nati e cresciuti sempre nella stessa 
famiglia. 

Il prodotto che abbiamo installato 
proviene da un CD, versione beta in in¬ 
glese, in cui si trova tutto il materiale 
(una minima parte del quale appare nel¬ 
le figure) oggetto dell'accordo. In alcuni 
casi i prodotti sono ancora quelli di pri¬ 
ma della fusione. 

È chiaro che occorreranno alcuni 
mesi di lavoro per realizzare delle vere 
nuove versioni, nelle quali siano, tra le 
altre cose, messe a punto tutte le tec¬ 
niche di scambio dati. 


Speriamo che delle varie versioni in 
preparazione di Corel Office per Win¬ 
dows 95, siano anche previste versioni 
in italiano 

Perfect Office 

Abbiamo poco fa parlato di una som¬ 
ma di valori: il risultato di questa som¬ 
ma è il nuovo Perfect Office, che si col¬ 
loca quindi nella stessa classe degli Of¬ 
fice della concorrenza, l'Office 95 della 
Microsoft, che è il leader di mercato, 
seguito ad una certa distanza, in termi¬ 
ni di numero di «pezzi» venduti, dalla 
Smart Suite 96, della Lotus. Verrà of¬ 
ferto in due versioni: Perfect Office 7 
Professional e Perfect Office 7 Stan¬ 
dard 

Questo contiene 

il Word Processor Word Perfect 7 

10 Spredsheet Quattro Pro 7 

11 Desktop Presentation Presentations 7 
il Personal Information 

Manager InfoCentral 7 

il Publisher per 

Workgroup e Internet Envoy 7 
l'Internet Browser Netscape 

La versione Professional contiene 
in più. 

il Database Relazionale Paradox 7 

il set di applicazioni 

per Workgroup Group Wise 

(di provenienza 
Novell, solo 
la parte Client) 

l'integratore 

delle applicazioni Perfect Office 7 

SDK 

Sono allo studio altre tipologie di Of¬ 
fice, in cui entrino, ad esempio, pure i 
prodotti Grafici e DTP della Corel, co¬ 
me CorelDRAW e CorelVentura 
Come si vede è un elenco notevole, 
in cui ci sono prodotti storici, quelli di 
origine Word Perfect e quelli di origine 
Borland. Sono stati o saranno tutti ri¬ 
convertiti ai 32 bit di Windows 95 e su 
di essi sarà fatto un grosso lavoro per 
la reciproca integrazione e per la massi¬ 
ma standardizzazione delle loro proce¬ 
dure operative. 

Altra caratteristica è l'integrazione 
anche con Internet, per il quale viene 
fornito sia il più diffuso dei Browser, sia 
una serie di strumenti per essere autori 
di pagine WEB. Ad esempio Word Per¬ 
fect ora «legge e scrive» in formato 
HTML, cosi come Quattro Pro e Pre- 
sentations. 
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Figura I - Corel Per- 
teeI Ollice 7 Profes¬ 
sional - La finestra Fi- 
\ le Open lanciala da 
Word Per feci 7 
\ Vediamo due cose 
Sullo sfondo la nuova 
| versione di Word Per- 
I feci, il glorioso Word 
[ Processor, ancora 
I mollo amato dagli 
americani, che dopo 
una sene di campi di 
indarno, ha ora addi¬ 
rittura cambiato na- 
\ nonahra ila Corel e 
canadeseI In primo 
piano vediamo la fine¬ 
stra File Open, molto 
ricca, con numerosi 
pulsanti e tre viste 
differenti l'albero del¬ 
le cartelle, l'elenco 
dei documenti, l'ante¬ 
prima del documento 
selezionato È una 

delle funzionatila in comune tra tutti gli applicativi Perfect Office Se lanciata da sola, e un po ’ differente e 
si chiama Ouick File 
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Figura Z - Corel Perfect 
storico, nato in casa 
Borland, ed è uno 
spreadsheet Ha avu¬ 
to. nel corso degli an¬ 
ni. una sene di versio¬ 
ni per DOS, concor¬ 
renziali rispetto all'al- 
torà leader Lotus 123. 
e, successivamente, 
una serie di versioni 
innovative rispetto 
all'Excel della Micro¬ 
soft. che nel frattem¬ 
po era diventato lea¬ 
der La versione 7. 
per Windows 95, cer¬ 
cherà di farsi un po 
di spazio, sia per me¬ 
nti propri, sia per il la¬ 
voro di squadra che 
Corel e Novell do¬ 
vranno garantirgli 


Office 7 Professional ■ Il Quattro Pro ultimo modello Anche questo e un prodotto 
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Figura 3 - Corel Per- 
feci Office 7 Profes¬ 
sional - Paradox, an¬ 
che in questo caso 
siamo arrivati a 7 
Il Paradox è il secon¬ 
do gioello proveniente 
dalla famiglia Borland, 
alla quale è però rima¬ 
sto il filone dBase 
Con il passaggio a 
Windows, Paradox è 
diventato un prodotto 
Object Based, abba¬ 
stanza prossimo, co¬ 
me tipologia di utiliz¬ 
zo, all'Approach della 
Lotus ed all'Access 
della Microsoft. Inte¬ 


ressante è la vista ad albero che mostra la gerarchia dei vari oggetti che costituiscono l'applicazione 


Figura 4 - Corel Per- 
fect Office 7 Profes¬ 
sional ■ Applicazione 
Envoy 

Envoy ó una utility 
che serve per gestire 
le stampe, da qualsia¬ 
si applicativo presen¬ 
te in Windows pro¬ 
vengano Quando si 
installa, viene scarica¬ 
to il programma En¬ 
voy e viene inserito, 
tia i driver di stampa, 
anche il Driver per 
Envoy A questo pun¬ 
to, quando, stampali 
do. si decide di utiliz¬ 
zare il Driver Envoy. 
viene creato un file di 
stampa ed aperto En¬ 
voy. che permette di 
eseguire una serie di 
operazioni su tale file 
zoom sull'anteprima, 
vari tipi di vista, qual 
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he funzione di editazione. È anche possibile, se proprio si vuole, stampare 


Le applicazioni classiche 

Come detto, nella Suite della Corel, 
sono presenti le ultime versioni dei 
classici Word Perfect e Presentations 
della Word Perfect, Quattro Pro e Para¬ 
dox della Borland. L'obiettivo è quello 
di avere al più presto le nuove versioni, 
che saranno allineate nella numerazio¬ 
ne, saranno tutte 7 0, e per le quali sa¬ 
ranno messe un comune una sene di 
funzionalità, sia riguardanti le modalità 
operative, sia riguardanti i rapporti reci¬ 
proci tra i vari prodotti tra di loro e tra i 
vari prodotti e Windows. I vari comuni¬ 
cati stampa elencano decine di novità 
tecnologiche che analizzeremo con 
grande piacere quando saranno effetti¬ 
vamente disponibili. 

Per quanto riguarda le funzionalità in 
comune importante è quella che si 
chiama Quick Task, che costituisce la 
modalità standard di apertura dei lavori. 
Vengono proposti i vari modelli disponi¬ 
bili per ciascun prodotto e vengono 
proposti una serie di Experts, in pratica 
delle procedure di Autocomposizione 


che, in maniera assistita, permettono di 
realizzare delle applicazioni... quasi defi¬ 
nitive. Anche in questo caso ce ne so¬ 
no svariate per ciascuno dei prodotti 

Le applicazioni condivise 
e applicazioni di Workgroup 

Innanzitutto la Barra delle Applicazio¬ 
ni della Corel, che si chiama DAD (De¬ 
sktop Application Director) e che si in¬ 
tegra con la barra standard di Windows 
95. Può essere personalizzata e può 
mostrare più serie di pulsanti, ad esem¬ 
pio tutti quelli che hanno a che fare con 
Internet 

L'applicaziom di WorkGroup più im¬ 
portante è quella che si chiama Info 
Central e che è un PIM di buona qua¬ 
lità, molto sofisticato in termini di ric¬ 
chezza di dati gestibili (è anche possibi¬ 
le creare propri «campi») e di possibi¬ 
lità di collegamento tra Attività, Perso¬ 
ne e Campi. 

Le funzionalità condivise sono la Ru¬ 
brica degli Indirizzi, un File Manager, in 
una versione specializzata per i prodotti 


della Suite e richiamabile sia dalle varie 
applicazioni sia dal di fuori, Il Quick Fin- 
der, il noto motore di ricerca presente, 
già da parecchie versioni, in Word Per¬ 
fect, e ora trasferito a livello di sistema. 
Poi ci sono i vari Dizionari per la corre¬ 
zione ortografica, grammaticale, o per 
la scelta dei sinonimi. Il Quick Art, un 
OLE Server per la produzione di dise¬ 
gnai vettoriali e un accessorio per la 
costruzione delle Organization Chart. 

Ci sono funzionalità di Routing e di 
WorkFlow con le quali diventa possibile 
creare un percorso prestabilito «a tap¬ 
pe» nella rete, per i vari documenti. 

Tra le Utility, a parte tutte quelle le¬ 
gate al mondo Internet, ci sembra inte¬ 
ressante l'Envoy, che è una specie, per 
chi lo conosce, di Acrobat della Adobe. 
Si installa anche a livello di driver per la 
stampante e può essere sfruttato da 
qualsiasi altro prodotto presente sul si¬ 
stema. 

Altre novità interessano l'area «pro¬ 
grammazione», con il supporto per Bor¬ 
land Delphi, per Lotus Notes, con la 
compatibilità con Microsoft Visual Ba¬ 
sic, tutte cose che dovrebbero garanti¬ 
re l'integrazione delle applicazioni di 
Corel Office con altre applicazioni rea¬ 
lizzate con strumenti tradizionali di pro¬ 
grammazione. 

Vanno infine citate le funzionalità 
che permettono l'installazione, la distri¬ 
buzione e la gestione remota del pac¬ 
chetto. 

Conclusioni 

Ci sembra uno di quegli accordi con 
il quale, potenzialmente, ambedue i 
due partner possono avvantaggiarsi. La 
Novell che, avendo una forte presenza 
nel mercato delle reti (continuamente 
sottoposta ad attacchi da parte della 
concorrenza), può proporre una serie di 
prodotti per utente in grado di valorizza¬ 
re le proprie tecnologie di rete e di 
workgroup, e non di metterle in discus¬ 
sione. La Corel che non vuole più esse¬ 
re una casa specializzata solo in prodot¬ 
ti un po’ verticali, dedicati agli speciali¬ 
sti della Computer Grafica (per quanto 
in questo settore sia leader), sia perché 
ora offre prodotti appartenenti alla clas¬ 
se Produttività Individuale (in cui ci so¬ 
no i Word Processor, gli Spreadsheet, 
ecc.), sia perché è nel frattempo cre¬ 
sciuta la richiesta di prodotti grafici, al¬ 
cuni dei quali, si pensi a quelli di Pre- 
sentation, a quelli di Foto Ritocco, a 
quelli di tipo Flow Charting. sono pas¬ 
sati nella categoria «prodotti per tutti». 

Aspettiamo che esca, speriamo pre¬ 
sto, una bella versione definitiva di Per¬ 
fect Office 7, magari in italiano, e ne ri¬ 
parleremo. MS 
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Martignoni Electronics 
SpiderMan 2000 


di Paolo Ciardelli 


1/ sogno di ogni professionista 
\che sfrutta l'informatica è rappre- 
' sentalo da un apparecchio che 
appena attaccato alla rete elettrica ed 
al computer funziona. Martignoni Elec¬ 
tronics SpiderMan 2000 promette que¬ 
sto si tratta dì un apparato realizzato 
dalla omonima industria svìzzera leader 
nel campo dell'automazione da ufficio 
e distribuito in esclusiva da SIDIN sul 
territorio nazionale. 

«L'uomo ragno» 

L'aspetto dell'apparato non ricorda il 
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personaggio dei fumetti né per il colore 
né per la forma. Di ragno ha solo il cor¬ 
po grigio-nero ed una quantità notevole 
di cavi viola che ne fuoriescono, 

In dettaglio SpiderMan riceve ed im¬ 
magazzina i documenti inviati per via 
fax Come memoria di «massa» sfrutta 
un modulo RAM SIMM della capacità 
di un Mbyte, espandibile in un secondo 
tempo fino alla capacità di 16 Mbyte, 
Questa memoria gli serve ad immagaz¬ 
zinare i documenti che riceve e mante¬ 
nerli nella memoria tampone che rima¬ 
ne attiva grazie a delle batterie stilo. 

Naturalmente SpiderMan stampa i 


Martignoni 
Electronics 
SpiderMan 2000 


Distributore: 

SIDIN Via Canova 
25. 10126 Torino. 
Tel. 011/6633863. 
Fax: 011/3100493 
Prezzo 
UVA esclusa!: 

L 990.000 


fax ricevuti inviandoli ad una stampan¬ 
te, magari a carta comune. Si connette 
in modo semplice al computer ed alla 
stampante e quindi quando non ci sono 
fax in arrivo è assolutamente trasparen¬ 
te. Nel momento in cui invece riceve, 
attende la conclusione di eventuali la¬ 
vori già in corso di elaborazione e ag¬ 
giunge alla coda di stampa il documen¬ 
to fax appena arrivato, stampandolo 
con la qualità propria del dispositivo di 
stampa in dotazione 

Ciò significa inoltre che una qualsiasi 
periferica di stampa può essere utilizza¬ 
ta, dalla vecchia e ormai obsoleta stam¬ 
pante ad aghi, termica o a getto di in¬ 
chiostro, o addirittura una laser. 

SpiderMan può però funzionare an¬ 
che senza computer Può praticamente 
accendere la stampante anche quando 
tutto tace in ufficio, stampare un fax in 
arrivo e spegnerla per tornare poi in 
modalità di attesa. Senza il collegamen¬ 
to con un computer basta attaccargli la 
linea telefonica e la porta parallela della 
stampante perché possa ricevere i fax 
e funzionare come segreteria telefoni¬ 
ca, in quanto non necessita di configu¬ 
razione. 

Segreteria Telefonica 

SpiderMan lavora anche come se¬ 
greteria telefonica. Può registrare un 
messaggio di benvenuto dal microfono 
incorporato nella base, rispondere ad 
eventuali chiamate vocali ed immagaz¬ 
zinare fino a 10 minuti di conversazione 
nella RAM interna, di cui si accennava 
prima, per poi poterli riascoltare con 
calma al mattino dopo premendo i tasti 
luminosi sul pannello frontale. 

Naturalmente alle funzionalità di FAX 
e di segreteria telefonica, SpiderMan e 
anche un velocissimo modem a 28.800 
bps V.34 e V.FC con compressione e 
correzione d'errore, più software di co¬ 
municazione sotto Windows della Trio. 

Sempre parlando della sua potenza 
elettronica, in modalità fax gruppo 3 a 
14.400 bps, può convertire in fax i do¬ 
cumenti dai programmi di video scrittu¬ 
ra o di grafica installati nel computer 
Sotto Windows 95 poi, non ha proble¬ 
mi in quanto viene visto direttamente 
come una periferica conosciuta 

Un bell'oggetto 

In definitiva SpiderMan fa risparmia¬ 
re soldi. È una stazione fax indipenden¬ 
te, una segreteria telefonica, un mo¬ 
dem/fax, uno switch box intelligente 
per la stampante, tutto ciò in un unico 
apparato, e per farlo funzionare neces¬ 
sita semplicemente di una linea telefo¬ 
nica. «S 
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DON GIOVANNI Wolfgang Amadeus Mozart 

La più completa edizione del Don Giovanni mai realizzata finora, oltre al 
^piacere dell'ascolto un impareggiabile strumento di studio e approfondimento. 
' L'opera si può ascoltare interamente leggendo il libretto, seguendo la partitura 
originale stampata nel 1802. guardando una slideshow o ancora 
percorrendo la guida all'ascolto. Minuziosamente curato in 
• r rr ,u,,i ' particolari il CD-ROM comprende la storia dell'opera, 
\ mit0 del suo personaggio, 

le rappresentazioni, la 
^vita all'epoca del Don 
Giovanni e tanto 
altro ancora. 
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WINEGAMES 

Conoscere giocando 
mondo del vino, 
' ^^ dalla vendemmia 
alla degustazione 
e scoprire 2750 vini 
provenienti dalle migliori 
1000 cantine grazie alle mappe 
vinicole di 18 Paesi. MAC-WIN 


THE INTERACTIVE 
ESOTERIK MACHINE 

Le magiche e complesse 
tecniche di divinazione della 
Numerologia, dei Ching, dei Tarocchi e 
della Cromatologia sono racchiuse in questa 
fantastica macchina per sognare. Unico nel suo 
genere permette di interrogare il futuro e di 
analizzare e sviluppare lati sottili della personalità. 

MAC - WIN / in Italiano 


FORMULA UNO 

ISLa storia, l'evoluzione tecnica, i regolamenti 
della Formula Uno dagli anni '50 ai giorni nostri. 
Migliaia <Jf fotografie, 30 minuti di filmati, schede e statìstiche 
a disposizione degli appassionati e degli utenti specializzati 
per conoscere tutto sujpiloti, costruttori, circuiti, gare e classifiche. 

MAC - WIN 


LA PIZZA 

Dall'antica Napoli alle pizzerie più famose del mondo, 
dai bassorilievi dei forni pompeiani alle sequenze dei film 
che hanno come protagonista la pizza. Un percorso affascinante 
che trasforma la tipica pietanza in un veicolo multimediale di cultura e storia 
con aneddoti, guinness, personaggi, curiosità. MAC - WIN 


ROMA Via Teulada, 66 - Tel. 06/374981 Fax 06/3723492 
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Centro HL 

Sinergy 166 


entro HL è una giovane e dinami¬ 
ca ditta fiorentina che, grazie alte 
valide scelte di mercato, al sapien¬ 
te uso delle moderne tecnologie per la 
gestione aziendale e ad una politica com¬ 
merciale improntata alla massima serietà 
e versatilità, ha saputo in breve tempo 
conquistarsi un posto significativo fra gli 
OEM italiani. 

I marchi esteri di cui Centro HL è di¬ 
stributore o distributore esclusivo per il 
nostro Paese sono tutti di altissimo livel¬ 
lo: nomi quali Pnde per le piastre madri, 
Acer e miro per i monitor, Diamond per i 
dispositivi multimediali, Sopra per i mo¬ 
dem, sono fiori all'occhiello per un 'azien¬ 
da cosi giovane ma già cosi competitiva 
in un mercato tanto difficile quale quello 
dell'hardware. 

Centro HL vende ai rivenditori ma an¬ 
che agli utenti finali grazie a meccanismi 
di vendita a distanza attivabili pratica¬ 
mente con qualsiasi canale di comunica¬ 
zione, dal fax ad Internet: ed in questo 


di Corrado Giustozzi 

caso fornisce al cliente un prodotto prati¬ 
camente assemblato per l'occasione se¬ 
condo specifiche, e consegnato con 
tempestività ed accuratezza grazie ad un 
accordo esclusivo col corriere espresso 
UPS. Tutti i prodotti Centro HL godono 
inoltre di periodi di garanzia ben superiori 
ai dodici mesi canonici, spesso lad 
esempio per le motherboard Pridel addi¬ 
rittura di cinque anni L'assistenza post¬ 
vendita è assicurata da un ufficio tecnico 
che risponde alle domande dei clienti, e 
da un servizio di assistenza che ripara o 
sostituisce gli eventuali componenti gua¬ 
sti. Sul sito Web di Centro HL è inoltre 
sempre possibile trovare i bug-report ag¬ 
giornati e relativi consigli per la risoluzio¬ 
ne dei problemi, nonché tutti i driver 
software aggiornati tra cui le ultimissime 
versioni dei BIOS aggiornabili dall'utente 
Ma i computer come sono? Per ri¬ 
spondere a questa domanda abbiamo 
scelto di provare il più avanzato personal 
Pentium-based attualmente a listino di 


Centro HL, il Sinergy 166 che utilizza la 
nuova scheda madre Pnde Freeway II 
con chipset Intel Triton II e microproces¬ 
sore Intel Pentium a 166 MHz. Un con¬ 
centrato di tecnologia avanzata corredato 
per giunta, nel modello ricevuto in prova, 
da un hard disk Quantum Fireball, un 
modem-fax Supra, una scheda audio Dia¬ 
mond, una scheda video Diamond 
Stealth 64, un CD-ROM Mitsumi 6x e un 
monitor miro da 17". Praticamente un 
mostro, o meglio un computer davvero 
allo stato dell'arte ad un prezzo che de¬ 
finire interessante è poco 

Descrizione esterna 

Questo Sinergy 166, come molti altri 
computer Centro HL, utilizza lo chassis 
minitower che offre il migliore compro¬ 
messo fra ingombro e versatilità, grazie 
alle dimensioni di 36x18x42 cm (Ihp) 

Il design del contenitore e semplice e 
sobrio, tutto in color panna con l'unica 
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concessione al grande pulsante arancio¬ 
ne di alimentazione. Questo si trova su 
una piccola modanatura verticale, posta 
sulla destra del frontale, la quale racco¬ 
glie anche il pulsante «turbo» (inattivo), 
quello di reset, e le consuete spie di atti¬ 
vità del sistema. 

In alto si trovano due moduli standard 
per memorie di massa estraibili, di cui 
uno già occupato sul modello in prova dal 
drive per CD-ROM Più in basso gli allog¬ 
giamenti per due drive per microfloppy, 
di cui uno ovviamente installato di serie. 

Il pannello posteriore comprende in al¬ 
to la sezione alimentatrice, con ventola e 
presa di rete asservita, mentre in basso, 
in un incavo del pannello, trovano posto 
le feritoie relative agli slot di espansione. 

La tastiera fornita di serie, di produzio¬ 
ne Mitsumi, è caratterizzata dalla notevo¬ 
le lunghezza del cavo di connessione 
(circa 2 metri) e dalla presenza dei tasti 
speciali appositamente previsti per l'uso 
sotto Windows 95. La accompagna, al¬ 
meno nell'esemplare in prova, un mouse 
Logitech modello Pilot. 

Il monitor che abbiamo ricevuto col 
computer è un bellissimo 17" di produ¬ 
zione miro Dotato di controlli elettroni¬ 
ci, può arrivare alla risoluzione di 
1280x1024 pixel ed è in grado di me¬ 
morizzare ben 32 configurazioni operati¬ 
ve (16 preimpostate e 16 a disposizione 
dell'utente). Naturalmente è in grado di 
passare in modo stand-by a basso con¬ 
sumo su comando del computer, se¬ 
condo quanto dettato dalle norme di ri¬ 
sparmio energetico MPRII Corredava- 


Centro HL Sinergy 166 


Produttore e distributore: 

Cenno HL s.r.l. 

Via di Novoli 9/17 
Firenze 

Prezzo UVA esclusa A 
Sinergy 1 66 Pentium 166 MHz. 

16 MByte RAM, HD 1.2 GByte, 
scheda video Diamond Stealth 64. 
modem Supra, CD-ROM 6X Lit. 3 100.000 

Monitor miro 17" Ut. 1.290.000 


no infine la macchina in prova due cas¬ 
se amplificate Trust Soundwave, diffu¬ 
sori per computer dalla notevole resa 
sonora, dotati di controlli di tono e ca¬ 
ratterizzati da un aspetto piuttosto ag¬ 
gressivo ed accattivante. 

Descrizione interna 

Buona la costruzione interna del com¬ 
puter, per quanto oramai il cablaggio sia 


generalmente assai ridotto e la meccani¬ 
ca semplificata. 

La motherboard utilizzata in questa 
macchina è, come dicevamo in apertura, 
la nuova Freeway II deH'amencana Pride, 
un nome relativamente giovane ma già 
assolutamente affermato nell'empireo 
dei produttori di schede madri a tecnolo¬ 
gia avanzata. Essa impiega il chipset Intel 
Triton di seconda generazione, 430HX a 
66 MHz, che consente di ottenere pre¬ 
stazioni superiori di un buon 20% rispetto 
al precedente Triton a 60 MHz. 

La motherboard è in grado di accetta¬ 
re microprocessori Pentium da 75 sino a 
200 MHz, nonché microprocessori com¬ 
patibili di produzione IBM/Cynx (ad 
esempio il 6x86 alio MHz) e AMD. 

La RAM installabile, suddivisa in due 
banchi da due slot ciascuno con autocon¬ 
figurazione per SIMM da 72 piedini, può 
arrivare a 512 MByte e può essere del ti¬ 
po con semplice parità oppure del tipo 
ECC a controllo e correzione di errore. La 
cache di secondo livello, di tipo sincrono, 
è da 256 KByte espandibili a 512 KByte. 


/ numerosi controlli e- 
lettromci del bellissimo 
monitor miro da 17" 
consentono di memo¬ 
rizzare fino a 32 confi¬ 
gurazioni operative. 




La tastiera, del tipo «per Windows 95 », è dotata di un lungo cavo di connessione. 
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Linee soDrie per questo piccolo mostro di potenza Notare il marchio CE sul retro, garanzia di rispondenza alle norme europee 


Gli slot di espansione disponibili sono 
sette, di cui quattro ISA e tre PCI. con 
pieno supporto per il Plug & Play 

La motherboard comprende anche, in¬ 
tegrate a bordo, le interfacce verso le 
memorie di massa standard quali un 
controller per floppy (due drive da 1,44 o 
2,88 MByte) ed un doppio controller PCI 
Enhanced IDE che consente di collegare 
sino a quattro dispositivi EIDE Sono in¬ 
tegrate anche due porte seriali bufferiz- 
zate basate sulla UART 16550 ed una 
porta parallela bidirezionale veloce 
EPP/ECP. Ovviamente tutta l'elettronica 
è «verde», ossia in grado di «spegnersi» 
selettivamente dietro comando del 
firmware per diminuire i consumi ener¬ 
getici conformemente alle specifiche 
EPA / Energy Star 

Il BIOS utilizzato è l'arciclassico 
Award '95 per PCI in versione Flash, os¬ 
sia aggiornabile da software dallo stesso 
utente finale secondo necessità. Fra le 
sue caratteristiche principali vi sono l’au- 
torilevamento degli hard disk IDE con 
funzionamento a 16 o 32 bit nonché il 
supporto dei modi PIO 3 e 4; la configu¬ 
razione dei parametri del bus PCI; il sup¬ 
porto del Plug & Play con condivisane 
degli interrupt fra le schede PCI; la ge¬ 
stione delle varie modalità di conteni¬ 
mento dei consumi (Doze, Standby e Su- 
spend) con parametri stabiliti dall'utente; 
la doppia password di attivazione, per il 
supervisore e per l'operatore. 

L'hard disk prescelto per l'inserimento 
in questo Sinergy è l'ottimo Quantum Fi- 


reball da 1.2 GByte La scheda video 
montata di serie è un altro classico: si 
tratta infatti della Diamond Stealth 64, 
una scheda acceleratnce basata sul chip 
S3. che dispone di 2 MByte di VRAM a 
bordo espandibili a 4 MByte ed è in gra¬ 
do di arrivare (con 4 MByte) alla risoluzio¬ 
ne massima di 1600x1200 pixel a 65K 
colori. Essa permette tra l'altro la ripro¬ 
duzione a tutto schermo, a 30 quadri al 
secondo, dei formati video MPEG, IN- 
DEO, AVI e CDI. 

Utilizzazione 

In questo momento, se non vogliamo 
scomodare sua maestà il Pentium Pro 
(che però cambia davvero le carte in ta¬ 
vola) e fino all'uscita ormai prossima del 
Pentium a 200 MHz. il Pentium a 166 
MHz rappresenta il massimo in fatto di 
prestazioni per i personal computer. Na¬ 
turalmente perché questa potenza possa 
essere utilizzata efficacemente occorre 
che la piastra madre sia ben fatta e che il 
sistema non abbia colli di bottiglia a livel¬ 
lo del bus. Ai nostri test questo Sinergy 
166 si è comportato assai bene, risultan¬ 
do costantemente piu veloce rispetto ad 
altri suoi concorrenti di pari categoria e 
velocità di clock, merito sicuramente del 
nuovo chipset Triton II e della validità di 
progetto e realizzazione della mother¬ 
board Freeway, che riescono a fornire un 
throughput elevato grazie al corretto 
equilibrio fra i vari sottosistemi elettronici 
ed il microprocessore. 


Ottime anche le prestazioni del disco, 
attualmente uno dei migliori disponibili 
sul mercato, e della scheda video sulla 
quale non spendiamo ulteriori parole pei 
via della sua enorme popolarità 

Ma le carte di questa macchina non si 
fermano alle sole prestazioni, pure eccel¬ 
lenti. Notiamo con piacere che essa di¬ 
spone di una vasta documentazione tec¬ 
nica in italiano, che farà la gioia degli 
utenti in generale e di quelli più «sma- 
nettom» in particolare Un altro valore ag¬ 
giunto, interamente fornito dal costrutto¬ 
re, è quello dell'assistenza post-vendita. 
Tutti sappiamo quanto sia noioso e diffi¬ 
coltoso riuscire a mantenere aggiornati i 
driver software ed il firmware dei nostri 
sistemi, per via della generale incuria con 
cui la maggior parte dei distributori o dei 
piccoli OEM trattano il problema o anche 
per la disinvoltura con cui essi mutano la 
loro offerta in termini di hardware sup¬ 
portati. A questo proposito Centro HL ha 
messo in piedi una serie di strutture au¬ 
tomatiche, che vanno dalla BBS al sito 
Internet IhttpV/www.centrohi itil sulle 
quali sono costantemente raccolti non 
solo i driver più aggiornati per tutti i pro¬ 
dotti distribuiti ma anche le schede tecni¬ 
che e le segnalazioni di eventuali proble¬ 
mi, in questo modo l'utente può autono¬ 
mamente effettuare i necessari aggior¬ 
namenti rimanendo sempre al corrente 
di ciò che riguarda i dispositivi di cui fa 
uso. Sempre tramite il sito Internet è 
possibile effettuare ordini di materiali 
consultando un listino che è aggiornato 
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A sinistra; il microprocessore Pentium a 166 MHz, coperto dall'apposita ventolina di rattreddamento. A destra particolare del BIOS Award PCI 



Conclusioni 

Ed eccoci, per concludere, al consue¬ 
to sguardo al listino prezzi. Dicevamo in 
apertura che il costo di questo Sinergy 
166 è quantomeno Interessante, e ve¬ 


diamo di giustificare questa affermazio¬ 
ne con le cifre, Bene, la macchina che 
abbiamo ricevuto in prova, cosi come la 
vedete, completa dunque di 16 MByte 
di RAM, CD-ROM 6X, modem Supra, 
scheda video Diamond Stealth con 2 
MByte di VRAM, hard di¬ 
sk da 1,2 GByte, tastiera 
e mouse, monitor miro 
da 17", Windows 95 
premstallato, Microsoft 
Plus in omaggio, viene 
poco meno di quattro mi¬ 
lioni e mezzo, per la pre¬ 
cisione quattro milioni e 
trecentonovantamila lire 
Ciò comprende anche 
l'ampia manualistica in 
italiano e la garanzia di 
cinque anni sull'elettroni¬ 
ca, due anni sulle memo¬ 
rie ed un anno sul moni¬ 
tor, Considerando che 
sul piano della qualità 
non c'è nulla da eccepire, 
che per quanto riguarda 
le prestazioni si tratta di 
uno dei migliori Pentium 
166 da noi provati, e che 
si tratta di un prodotto 
italiano con tutti i vantag¬ 
gi del caso (supporto di¬ 
retto anche via Internet) 
ci sembra di poter identi¬ 
ficare in questo Sinergy 
un prodotto estrema- 
mente conveniente, dal¬ 
l'ottimo rapporto prez¬ 
zo/prestazioni, sicura¬ 
mente adatto a chi ne¬ 
cessita di una macchina 
ben fatta ed estrema- 
mente potente ma, pur 
ricercando un prodotto di 
qualità, non dispone di 
budget stratosferici. «£ 


in tempo pressoché reale dal vero data¬ 
base di magazzino dell'azienda, e che ri¬ 
porta per ogni prodotto una foto, le carat¬ 
teristiche tecniche e perfino la disponibi¬ 
lità; un servizio che ci sembra realmente 
utile ed all'avanguardia. 


Una vista generale dell'interno del computer 
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CalComp DrawingSIate II 

di Massimo Truscelli 


osa sia Lockheed Martin è presto 
detto: il più importante fornitore 
di tecnologie per NASA e Mini¬ 
stero della Difesa Statunitense, ma an¬ 
che una delle più importanti industrie 
aeronautiche del mondo oltre che uno 
dei maggiori gruppi di sviluppo e produ¬ 
zione di Information Technology 

Probabilmente non tutti sanno che la 
California Computer, al secolo Cal¬ 
Comp, specializzata nella produzione di 
hardware specifico per applicazioni gra¬ 
fiche, è una società del gruppo 
Lockheed Martin 

CalComp venne fondata nel 1958 e 
nel luglio del 1986 divenne una società 
del gruppo Lockheed Corporation Sy¬ 
stems Information: con la successiva 
fusione Inel marzo 19951 di Lockheed 
Corporation e Martin-Marietta, un'im¬ 
portante società specializzata nello svi¬ 
luppo e produzione di sistemi di difesa, 
CalComp è divenuta parte integrante 


della nuova società. Il marchio CalComp 
è legato a prodotti hardware espressa- 
mente concepiti per l'impiego in ambito 
grafico Ima anche per la progettazione, 
il disegno industriale e il CADI come 
plotter (a penna, elettrostatici ed a get¬ 
to d'inchiostro), stampanti a colori e 
plotter termici, sistemi di digitalizzazio¬ 
ne grafica quali scanner e digitizer. 

Nelle note successive leggeremo di 
un prodotto appartenente a quest'ulti¬ 
ma categoria di dispositivi: per l'esattez¬ 
za la tavoletta digitalizzatrice Drawing¬ 
SIate Il nella sua versione più ridotta 
che consente di poter utilizzare un'area 
utile di 10 x 12 cm. 

Descrizione 

La serie di digitalizzatori CalComp 
DrawingSIate II è disponibile in una se¬ 
rie di formati che offrono aree di utiliz¬ 
zazione comprese tra le dimensioni di 


un foglio A3 (30 x 45 cm) fino a quelle 
di un foglio A6 (10 x 12 cm) passando 
per i due formati intermedi A4 e A5. Per 
tutti i modelli sono offerte una sene di 
caratteristiche comuni che comprendo¬ 
no: la compatibilità con numerosi 
software grafici, l'impiego di uno stilo 
privo di filo in grado di permettere la ri¬ 
levazione dell'inclinazione e della pres¬ 
sione esercitata sulla tavoletta e la con¬ 
seguente modifica di parametri signifi¬ 
cativi, la possibilità di definire comandi 
programmabili e la possibilità di cancel¬ 
lazione mediante il medesimo stilo co¬ 
me se si stesse utilizzando una gomma 
per cancellare. Il modello esaminato in 
queste note è l'ultimo nato denominato 
DrawingSIate II «5 X 4» che prende il 
nome dalle dimensioni in pollici 
dell'area utile di digitalizzazione, in que¬ 
sto caso corrispondente ad un formato 
A6. 

Le caratteristiche tecniche dichiarate 
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dalla CalComp parlano di una risoluzio¬ 
ne fino a 100 linee a millimetro con una 
precisione di 0,25 mm, mentre lo stilo 
in dotazione è in grado di riconoscere 
256 livelli di pressione. 

La confezione della DrawingSIate II 
4x5" (in versione PC) si compone della 
tavoletta vera e propria (delle dimensio¬ 
ni di circa 18 x 19 cm ed uno spessore 
di soli 9 mm), lo stilo a tre pulsanti (uno 
rappresentato dalla punta e due di tipo 
«tradizionale» posti sull'astuccio), l'ali¬ 
mentatore per la tensione di rete, due 
corposi manuali multilingue, il software 
di gestione e, in soluzione bundle, un 
CD-ROM doppia versione (Macintosh e 
Windows) contenente il software grafi¬ 
co Fractal Design Dabbler. 

Un'ulteriore serie di accessori è co¬ 
stituita da un portapenna adesivo che 
permette di riporre lo stilo in modo che 
il puntale non disattivi la funzione 
«sleep mode» di risparmio delle batte¬ 
rie che sono normalmente due di tipo 
393 all'ossido d'argento, ma per impie¬ 
ghi molto pesanti lo stilo può utilizzare 
quattro batterie. 

La tavoletta è suddivisa in due gros¬ 
se sezioni comprendenti l’area di dise¬ 
gno utile ed una barra di menu compo¬ 
sta nel modello esaminato di 18 tasti 
configurabili per l'esecuzione automati¬ 
ca di macrocomandi o per eseguire la 
configurazione dei parametri hardware 
di funzionamento. 

Nella parte inferiore della tavoletta 
grafica sono presenti due spie luminose 
che indicano l'alimentazione della tavo¬ 
letta e l'attivazione del modo di configu¬ 
razione. Le spie sono entrambe di colo¬ 
re verde: quella di alimentazione nor¬ 
malmente lampeggia, resta invece illu¬ 
minata in modo fisso quando la penna 
si trova all'interno dell'area utile di dise¬ 
gno; la spia di configurazione si accen¬ 
de ogni volta che si seleziona il tasto di 
configurazione nella barra dei menu e si 
spegne esclusivamente uscendo dalla 
modalità di configurazione Indispensa¬ 
bile completamento della tavoletta digi- 
talizzatrice è lo stilo a tre pulsanti che 
dispone di una modalità di risparmio 
delle batterie (sleep mode) che viene 
attivato automaticamente quando non 
viene premuto nessun pulsante per più 
di un minuto. 

La tavoletta grafica CalComp è dispo¬ 
nibile sìa nella versione seriale RS232 
per PC che nella versione ADB per Ap¬ 
ple Macintosh; la versione pervenuta in 
redazione è quella per PC DOS/Win- 
dows, ma le considerazioni riguardanti il 
suo uso e funzionamento (tranne che 
per l'alimentatore esterno non presente 
nella versione ADB e per una diversa di- 


CalComp DrawingSIate II 4x5" 


Produttore: 

CalComp Input Technologies Dtvision ■ 14 555 
N. 82nd Street - Scottsdale, Arizona 85260 
(USA) 

Produttore: 

CalComp Spa - Via dei Tulipani. 5 - 20090 Pieve 
Emanuele (MI) ■ Tel 02/9044.3333 Fax 
02/9044 3234 

Prezzi: UVA esclusaI: 

DrawingSIate II 4x5 " A6 Ut. 315.000 

DrawingSIate II 6x9" A5 Lit. 575.000 

DrawingSIate II 12x12 " A4 Ut. 695 000 

DrawingSIate II 12x18" A3 Ut. 995.000 


sposizione dei tasti funzione) possono 
tranquillamente essere estese anche 
all’ambiente Mac, 

Installazione ed uso 

Installare la DrawingSIate II è cosa 
molto semplice poiché è sufficiente 
connettere il cavo alla porta seriale del 
proprio computer e connettere lo spi¬ 
notto dell’alimentazione nell'apposita 
presa presente sul connettore DB9 del¬ 
la DrawingSIate II. La configurazione ri¬ 
chiesta consiste di un PC DOS/Win- 
dows con almeno 640 kbyte di memo¬ 
ria RAM, porta seriale RS232, hard disk 
o unità in rete, DOS 5.0 o successivo, 
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Area Mapping Butteri Macios Recording 


Pen Pressure 


Windows 3.1 (Windows NT o Windows 
95). 

Per quanto riguarda l'installazione 
software, al termine di essa, selezio¬ 
nando le opportune opzioni, è possibile 
installare i driver e le utilità di gestione 
per Windows 95, Windows NT, Win¬ 
dows 3.1, DOS e, infine, rAutodesk In¬ 
terface Driver (ADI) Protected Mode 
per AutoCAD. 

Grazie al software di gestione è pos¬ 
sibile utilizzare la DrawingSIate II anche 
come mouse ed è possibile configurare 
tutte le modalità operative tra le quali la 
mappatura dell'area di disegno con zo¬ 
ne dedicate a specifiche funzionalità, la 
regolazione della pressione necessaria 
per attivare il puntale dello stilo, la regi¬ 
strazione con l'assegnazione ai tasti del¬ 
la barra menu di macrocomandi corri¬ 
spondenti anche a combinazioni di tasti. 

Per le nostre prove abbiamo utilizza¬ 
to un sistema 486/50 già equipaggiato 
con un mouse Logitech ed a proposito 
di ciò vale la pena segnalare il fatto che 


A 

Il Tablet Manager si 
compone di quattro di¬ 
versi elementi che per¬ 
mettono di gestire al 
meglio le caratteristi¬ 
che della tavoletta gra¬ 
fica: definizione di zone 
sensibili per usi parti¬ 
colari, assegnazione di 
macro ai pulsanti, regi¬ 
strazione di macro e 
regolazione della sensi¬ 
bilità per l'utilizzazione 
più naturale 


Area Mapping permet¬ 
te di definire delle zone 
dell'area utile da asse¬ 
gnare allo svolgimento 
di specifiche operazio¬ 
ni, La mappatura pud 
essere iri relazione al 
monitor oppure alla fi¬ 
nestra dell'applicazio¬ 
ne 
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1 1 

L ok 1 


Seve | 
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<*> Jablet mode 

| Define area: | 


Region mapping 

■•) Map legion lo scieen 

O Map region lo Hmdow 

D Aulo adivate 
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Lo stilo lo pennaI della DrawingSIate II è alimentato da due batterie all'ossido d'argento, per impieghi gra¬ 
vosi possono essere montate quattro batterie 


esistono alcune incompatibilità tra la 
DrawingSIate II ed i mouse Logitech. La 
tavoletta grafica CalComp può essere 
utilizzata anche contemporaneamente 
ad un mouse già esistente, ma nel caso 
di utilizzazione di un mouse di produzio¬ 
ne Logitech la presenza di driver che 
aggiungono o permettono di controllare 
le funzionalità del mouse possono crea¬ 
re qualche conflitto nella gestione con¬ 
temporanea dei due dispositivi di input, 
per fortuna il software di installazione 
della DrawingSIate, accertata la presen¬ 
za di un mouse Logitech, provvede a 
modificare i file di inizializzazione di 
Windows in modo da escludere il fun¬ 
zionamento del mouse. 

Dopo una serie di tentativi e la rein¬ 
stallazione di un numero indefinito di 
volte di Windows e di alcuni suoi com¬ 
ponenti (sarebbe bastato leggere il file 
README.DOC presente nella directory 
creata sull'hard disk dopo l'installazione) 
ho potuto constatare che sotto Win¬ 
dows 3.1 è possibile utilizzare contem¬ 
poraneamente i due dispositivi (mouse 
Logitech e tavoletta CalComp) sempli¬ 
cemente installando il mouse come Mi¬ 
crosoft Mouse compatibile invece che 
come mouse Logitech. 

Terminata l'installazione all'Interno di 
Windows viene creato un nuovo gruppo 
di applicazioni contenente quella che è 
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Dopo aver delinno il tipo di cursore. Button Macros permette di assegnate lo 
svolgimento di specilici comandi ai tre tasti disponibili. Nell'immagine i coman¬ 
di sono quelli relativi all'uso dei tasti destro e sinistro di un mouse ed al doppio 
click con il tasto sinistro. 


Recordmg permette la registratone dei comandi per la definizione di una ma¬ 
gro, nel caso specifico relativa all'impiego del mouse ; Pen pressure olire le op¬ 
zioni pei adattare la sensibilità della tavoletta alla pressione esercitata dall'utiliz- 
zatore 


" Bulton teli ‘ 


ACAD 

| Add 

USTNWIN 

1 issael i 


| Copy 


| Dclete | 


□jT 


' Cuitoi lype * 


Type: Pen 

BuUont: 3 



Pen Tip Semilivity 




Sonnlivily Tei! Alee 


j 


Rottole Delaulii 


Cancel j 



l'applicazione principale per la correità 
gestione del dispositivo: Tablet Manager 

Sostanzialmente il Tablet Manager si 
compone di quattro distinte utility di ge¬ 
stione delle funzionalità. Area Mapping, 
Button Macros, Recording, Pen Pressu¬ 
re. «Area Mapping» consente di dise¬ 
gnare aree alle quali assegnare funzioni 
Una particolarità di questo software è la 
possibilità di configurazione dell'area 
mappata in relazione al monitor o alla fi¬ 
nestra di una specifica applicazione; è 
altresì possibile impostare una serie di 
aree per definire dei tasti che permetta¬ 
no il passaggio, all'interno di Windows, 
da un'applicazione all'altra purché già 
aperte (Dynamic Windows); l'unica limi¬ 
tazione è rappresentata dal fatto che le 
applicazioni non possono essere ironiz¬ 
zate o chiuse. 

«Button Macros» consente di asse¬ 
gnare una serie di macro alla tavoletta 
grafica e più precisamente ai pulsanti 
del dispositivo utilizzato. Poiché il But¬ 
ton Macros è un'applicazione comune 
anche ad altri prodotti CalComp è indi¬ 
spensabile selezionare il tipo di cursore 
utilizzato, nel caso specifico l'icona del¬ 
lo stilo a tre pulsanti in luogo del digiti- 
zer a quattro tasti che compare di de¬ 
fault. Eseguita questa semplice opera¬ 
zione è possìbile assegnare le funziona¬ 
lità standard ad ognuno dei tasti dispo¬ 


nibili scegliendola tra: «<unused>», che 
disattiva il pulsante azzerando qualsiasi 
funzionalità precedentemente imposta¬ 
ta; «Left button», che assegna le mede¬ 
sime funzionalità del tasto sinistro di un 


mouse; «Middle Button» che si com¬ 
porta come il precedente ma conside¬ 
rando il tasto centrale; «Righi Button», 
che attiva le funzionalità corrispondenti 
al tasto destro di un mouse; «Doublé 



In configurazione bundle e compreso il software grafico Fractal Designer Dabbler in doppia versione IMa¬ 
cintosh e Windows) che consente di utilizzare tutte le caratteristiche della DrawmgSIate II. 
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click», che esegue il doppio click del ta¬ 
sto sinistro di un mouse; «Popup mana¬ 
ger», che richiama la finestra del Tablet 
Manager se esso è già in esecuzione 
(anche ridotto ad icona); «Abs/Rel mo¬ 
de», che commuta il modo di funziona¬ 
mento della tavoletta da modalità asso- 



II connettore che consente il collegamento 
alla porta RS232 olire anche la presa per l'alimenta¬ 
tone dalla tensione di rete A destra, la tavoletta in 
condizioni operative, si noti il pratico portapenna 
per la corretta attivazione della funzione sleep 


luta a modalità relativa. Per l’esattezza, 
nel primo modo la tavoletta viene map- 
pata rispetto allo schermo del monitor 
in maniera che appoggiando lo stilo in 
un determinato punto, il puntatore sullo 
schermo si sposterà automaticamente 
nella posizione corrispondente; nel mo¬ 
do relativo il puntatore funziona come 
un mouse. 

L'utility «Recording» permette la re¬ 
gistrazione di macro da assegnare ai ta¬ 
sti eventualmente scegliendo se pren¬ 
dere in considerazione tutte le operazio¬ 
ni eseguite con il mouse (Clicks & 
Drags), la pressione dei tasti sulla ta¬ 
stiera con l'esclusione delle operazioni 
eseguite con il mouse (Ignore Mouse) o 
entrambe le possibilità con l'esame del¬ 
le operazioni eseguite con tastiera e 
mouse (Everything). 

Per finire, «Pen Pressure» consente 
di regolare la sensibilità della penna per 
adattarla alle caratteristiche richieste 
dall'utilizzatore in modo da rendere 
l'uso della DrawingSIate II il più possibi¬ 
le naturale. Ciò significa che è possibile 
aumentare la sensibilità alla pressione 
in modo da adattarla a chi ha la tenden¬ 
za a scrìvere con un tratto leggero o, vi¬ 
ceversa, rendere meno sensibile la ta¬ 


voletta per adattarla a chi scrive «cal¬ 
cando la mano», 

La dotazione «bundle» di Fractal De¬ 
sign Dabbler permette di saggiare subi¬ 
to le caratteristiche della DrawingSIate 
Il utilizzata in unione a programmi di 
grafica che ne supportano tutte le carat¬ 
teristiche. 

Il programma è ben conosciuto so¬ 
prattutto perché rappresenta ormai qua¬ 
si una dotazione standard delle tavolette 
digitalizzatrici sensibili alla pressione an¬ 
che di altri produttori; non c'è bisogno di 
spendere molte parole per descriverne 
le funzionalità, tutte molto apprezzabili e 
caratterizzate da un'efficace interfaccia 
grafica che mostra una serie di cassetti 
contenenti i vari strumenti divisi per ca¬ 
tegorie. Fra tutte le funzionalità, per pri¬ 
ma abbiamo apprezzato il sistema di re¬ 
gistrazione dei passi compiuti in modo 
da rivedere le fasi di creazione del dise¬ 
gno una volta realizzato; inoltre, di gran¬ 
de interesse è lo strumento di cancella¬ 
zione che grazie ai driver software della 
DrawingSIate II permette di eliminare 
con precisione elementi del disegno 
premendo uno dei due pulsanti senza 
doverla muovere o capovolgere per se¬ 
lezionare la funzione di cancellazione. 


Conclusioni 

«Per espandere la mente, non tutto 
quello che puoi trovare è illegale» que¬ 
sto è il motto che contraddistingue la 
campagna pubblicitaria di CalComp su 
molte riviste specializzate e sincera¬ 
mente bisogna ammettere che la pro¬ 
vocazione sembra avere ragione di es¬ 
sere: la DrawingSIate II permette di tra¬ 
durre su carta la fantasìa e la creatività 
con una maggiore facilità rispetto ad al¬ 
tri dispositivi di puntamento utilizzati in 
ambito grafico. 

La qualità è quella tradizionale dei 
prodotti CalComp, il prezzo è contenu¬ 
to, la dotazione è tale da permettere 
l’impiego produttivo immediato del di¬ 
spositivo, le funzionalità offerte sono 
numerose sia per soddisfare le esigen¬ 
ze dell’utilizzatore professionale che, co¬ 
me nel caso della 4x5" esaminata nelle 
note precedenti, quelle deH'utilizzatore 
domestico o occasionale che può impie¬ 
gare la tavoletta con grande vantaggio 
anche sul computer di casa grazie al 
prezzo sufficientemente contenuto: tre- 
centoquindicimila lire (IVA esclusa), un 
prezzo nel quale è compreso anche un 
periodo di garanzia di tre anni. AB 
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Intel Inside and Pentium Processor Logos are 


sotto una buona stella 



Leon Hard ds 

Processore Intel Pentium 150 Mhz 
16Mb Ram- HDD 1.7 Gb 
M/B ASUS P55T2P4D - CO ROM 6x SCSI I 
scheda madre per 

DUAL INTEL PENTIUM PROCESSOR 75/166 Mhz 
chipset INTEL 430HX (TRITON II), 

2x BUS MASTER IDE PCI/EISA bus, BIOS DMI, 
GREEN. ATX FORM FACTOR 


leoNHard ioo 

Processore Intel Pentium - 100 Mhz 
8 Mb Ram-HDD 1 Gb 
M/B ASUS P55SP3AV - CD ROM 4x 
scheda madre per 

INTEL PENTIUM PROCESSOR 75-200 Mhz 
64 bil PCI Sitare Memory VGA 
ESS 16 bll AUDIO Integrata, Cache PB 
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Processore Intel Pentium Pro Processori Mhz 
16 Mb Ram-HDD 1.7 Gb 
M/B ASUS P6RP7D CD ROM 8x SCSI II 
scheda madre per 

DUAL INTEL PENTIUM PRO PROCESSOR 
75-200 Mhz 
32 bit PCI e 32 bll EISA 
INTEL ORION chipset 
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più tacili. r - 
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monitor AOC 
prestazioni ed affidabilità 
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Cerca per il tuo computer la scheda madre più adatta alle tue esigenze, 
la troverai sotto la buona stella di Fratei Frael con la possibilità di 
scegliere la tua configurazione ideale. Ricorda, sia che tu cerchi un 
PC per il tuo lavoro o un versatile multimediale per i tuoi hobby, sia 
che desideri regalare ai tuoi figli un indispensabile strumento per il 
loro futuro, o voglia diventare un "navigatore" Internet, la tua buona 
stella è nel paradiso informatico di Fratei Frael 
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PROVA 



Corel Visual CADO 

In questo stesso numero di MC presentiamo l'anteprima della nuova Corel Suite, la 
prima che appare dopo l'acquisizione, da parte dell'attivissima casa canadese, dei 
prodotti della Word Perfect, che da poco più di un anno erano stati acquistati dalla 
Novell. Qui invece presentiamo un'altra grossa novità: Corel Visual CADD, anche 
questa frutto di un'acquisizione (casa di provenienza: Numera Software Corporation), 
che rappresenta l'entrata ufficiale della Corel nel mondo della grafica tecnica, il CAD 

di Francesco Petroni 


□ rimai, dopo un anno di novità... 
giornaliere, puntualmente pre¬ 
sentate nelle pagine Web della 
Corel (ne vediamo una in figura 1), non 
ci soprendiamo più di nulla, anche che 
la Corel, casa leader nei prodotti grafici, 
entri nel mercato del CAD, dominato da 
anni dall'americana AutoDesk 

Corel Visual CADD è un prodotto per 
il CAD bidimensionale, che appartiene, 
per riferirsi ai prodotti dell'AutoDesk, al¬ 
la stessa classe di AutoCAD Light. Il 
momento della sua uscita è indovinato 
per il fatto che Visual CADD è un pro¬ 


dotto nuovo, sviluppato direttamente a 
32 bit per Windows 95, mentre l'Auto- 
Desk non ha ancora sfornato le versioni 
definitive dei suoi prodotti per il nuovo 
ambiente a 32 bit. 

Nel corso della prova, che servirà co¬ 
me al solito a presentare le caratteristi¬ 
che del prodotto, ci interesserà anche 
verificare due cose: quanto Visual 
CADD risenta del fatto di essere un pro¬ 
dotto della Corel, casa storicamente le¬ 
gata alla Computer Grafica, e quanto 
possa entrare in concorrenza con Auto¬ 
CAD LT. 


Caratteristiche principali 

Corel Visual CADD è un prodotto per 
la grafica tecnica bidimensionale, adatto 
sia al professionista della progettazione, 
che vi trova potenti strumenti di dise¬ 
gno e di composizione, sia al principian¬ 
te, che lo trova facile ed intuitivo da 
usare. Si tratta di un’applicazione svilup¬ 
pata direttamente a 32 bit, quindi solo 
per Windows 95 e Windows NT, parti¬ 
colarmente veloce nell'esecuzione dei 
vari comandi e nel ridisegno. Supporta 
le tecnologie più evolute di tali ambien- 
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ti, e quindi l'interfaccia MDI, COLE 2.0, i 
nomi lunghi dei file, il Quick Menu, 
quello sensibile al contesto, ecc. Dalla 
figura 2 alla 5 vediamo e descriviamo 
qualche situazione operativa. 

Corel Visual CADD è anche caratte¬ 
rizzato da una buona integrazione con il 
mondo AutoCAD, e questo sia per ga¬ 
rantire comunque il passaggio reciproco 
di materiale, sia per tranquilizzare gli uti¬ 
lizzatori del fatto che buona parte delle 
funzionalità sono, in definitiva, comuni, 
concettualmente ed, in molti casi, ope¬ 
rativamente. 

Visual CADD legge correttamente e 
scrive correttamente sia il formato DXF, 
quello di esportazione di AutoCAD, sia 
quello DWG, quello interno di Auto¬ 
CAD, sia quello GCD, quello del Generic 
CADD, Dispone anche di una Box per 
l'impostazione «fine» delle caratteristi¬ 
che di Import ed Export da tali formati. 
In particolare l'importazione di materiale 
AutoCAD in Visual CADD «becca» be¬ 
nissimo i Piani, i Simboli, le Misure, e 
anche i Riferimenti Esterni (lo vediamo 
nelle figure 6,7) 

Detto dei rapporti con AutoCAD fac¬ 
ciamo una prima puntatina in Visual 
CADD. Tra le funzionalità più evolute ci¬ 
tiamo, scegliendo di qua e di là. la pos- 


Produttore: 

Corel Corporation - 1600 Carlmg Avenue 
Ottawa, Ontano K1Z8R7-Tel.; 16131 728-8200 

Distributori: 

Computer 2000 S.p.A ■ Via Gaggia, 4 
20139 Milano-Tel. 02/525781 
J. Soli S.r I. - Via Paracelso, 14 - 20041 
Agrate Bronza IMI) ■ Tel 039/6899802 
Ingram Micro Italia Sr.l. - Via Roma, 74 - 20060 
Cassina de Pecchi IMI) - Tel 02/95343604 
Computer Discount - Sede Centrale - Via T 
Romagnola, 61 - 56012 Fornacette 
Tel 0587/422022 

Delta S r i - Via Brodolini, 30 - 21046 Malnate 
Varese ■ Tel. 0332/8031 
Prezzi UVA esclusa A 

Visual CADD Ut. 895.000 

Visual CADD ■ solo aggiornamento Ut. 275 000 


Figura I ■ Corel Visual 
CADD - Tutte le novità 
su Internet 

La Corel è una delle ca¬ 
se software più attive 
copre molti settori del 
software per PC, soprat¬ 
tutto quello della Com¬ 
puter Grafica, ma ora, 
dopo l'acquisizione del 
marchio Word Perfect, 
anche quello della Pro¬ 
duttività Individuale. Svi¬ 
luppa e lancia nuovi pro¬ 
dotti, molti dei quali pro¬ 
vengono da acquisizioni. 

Fa accordi con altre case 
per offrire, in Bundle, 
macchine, stampanti, 
scanner, ecc con i pro¬ 
pri prodotti E presente 
anche nel mercato Ho¬ 
me e Small Business, 
con prodotti specifici, fa¬ 
cili ed economici Le pa¬ 
gine delle novità su In¬ 
ternet sono aggiornate in tempo reale. 


sibilità di predisporre viste multiple, sia 
sfruttando le funzionalità di Windows 
(figura 8), sia utilizzando le Dynamic Re- 
ference Frames (figura 9), che servono 
per vedere, in varie scale, le varie parti 
del disegno anche impaginando piu file 
in un unico foglio da disegno (per chi 
conosce AutoCAD ricordano lo Spazio 
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Figura 2 - Corel Visual CADD - Menu tradizionale e Quick Menu 

Ecco alcune delle modalità operative sfruttabili in Visual CADD Vediamo quella basata sul Menu in alto, che contiene tutti i comandi, e quella basata sul Quick Me¬ 
nu. che invece è specializzato sull'oggetto selezionato. Sono ben organizzati e potenti i comandi di selezione, quelli che permettono di scegliere gli oggetti o «a vi¬ 
sta », cuccandoci sopra con il mouse, o logicamente, inserendo delle specifiche di selezione. 


Figura 3 - Corel Visual CADD - Altre modalità operative. 

Vediamo alcuni altri elementi che carattenzzano l'ambiente operativo di Visual CADD A sinistra la Dialog Box con l'elenco dei piani del disegno e con i pulsanti che 
servono per impostare le specifiche di ciascun piano. A sinistra il Quick Menu che appare facendo clic con il tasto destro del mouse su qualsiasi cosa In mezzo 
all'immagine fa bella mostra di sé la Bird's Eye Box, utile per orientarsi nei disegni molto complessi 
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Figura 4 • Corel Visual 
CADD ■ La pulsantiera 
.. a tendina. 

Visual CADD permette 
varie modalità operative 
che l'utente esperto 
può usare ed alternare 
a seconda della situa¬ 
zione C'è il menu in al¬ 
to, che contiene sia le 
voci standard, File, Edit, 
Window, sia le voci 
proprie di un program¬ 
ma per disegnare, 
Draw. fvtodify, Sym- 
bols, Zooma. C’è la pul¬ 
santiera, fissa, sulla si¬ 
nistra dalla quale parto¬ 
no tante sottopulsantie¬ 
re più specifiche Ique¬ 
sto sistema ò tipico dei 
prodotti Corel! Tutti i 
comandi hanno anche 
scorciatoie di tastiera e 
le sequenze di tasti 
possono essere usate 
negli Script. 


Figura 5 - Corel Visual 
CADD - Ci sono anche 
i Wizard. 

Non sono tanti, ma ri¬ 
sultano sicuramente 
utili i Wizard che guida¬ 
no soprattutto nelle im¬ 
postazioni iniziali, quel¬ 
le che occorre comun¬ 
que eseguire quando si 
comincia un nuovo la¬ 
voro, ad esempio per 
la scelta della scala in 
cui disegnare, oppure 
in altre situazioni più 
complesse, in cui oc¬ 
corre eseguire nume¬ 
rose impostazioni. 




Figura 6 - Corel Visual 
CADD ■ Import da Auto¬ 
CAD nel formato DWG 
oDXF 

Sono particolarmente 
interessanti le funzioni 
di Import dei disegni 
realizzati con AutoCAD, 
che. come noto, è il 
prodotto più diffuso nel 
settore CAD. in pratica 
il prodotto standard 
lesiste anche la possibi¬ 
lità di Export verso Au¬ 
toCAD). Visual CADD 
legge sia il formato 
DXF, quello in chiaro, 
sia il formato DWG, 
quello interno, sia quel¬ 
lo di Generic CADD 
Vengono riconosciute 
tutte le caratteristiche 
più evolute del disegno 
AutoCAD, come i piani, 
i blocchi, ecc. È possibi¬ 
le, e si usa una specifi¬ 
ca Box, anche impostare le «regote» per l'importazione, ad esempio quali conversioni di font eseguire, e 
quindi quali font True Type, riconosciuti da Visual CADD, sostituiscono i font AutoCAD 


Carta e i Riferimenti Esterni). Citiamo 
ancora la presenza di una finestra con la 
vista a volo d'uccello, utile per «muo¬ 
versi» in un disegno complesso, e la 
funzionalità che permette di associare 
attributi alfanumerici agli elementi del 
disegno (figura 10), 

Interessante è la funzionalità Match 
che permette di tracciare un nuovo og¬ 
getto che abbia le stesse proprietà (è 
possibile scegliere quali proprietà) di un 
oggetto di partenza. Abbastanza simile 
è la funzionalità Style che permette di 
creare degli stili di oggetto, riutilizzabili 
nella creazione o editazione di altri og¬ 
getti. 

Altrettanto interessante è la funzio¬ 
nalità Track che permette di interrom¬ 
pere temporaneamente il tracciamento 
di un’entità, e di cercare, usando uno 
dei tanti strumenti a disposizione, il 
punto necessario per il proseguimento 
dell'operazione. 

In pratica quando si traccia una linea 
complessa, per la quale vanno sempre 
indicati una serie di punti, se si attiva il 
tasto destro, vengono proposte una se¬ 
rie di varianti su come proseguire l'ope¬ 
razione. 

Visual CADD dispone di funzionalità 
per eseguire operazioni booleane sulle 
varie entità: e quindi addizione, sottra¬ 
zione e intersezione di elementi (lo ve¬ 
diamo in figura 11 , in cui abbiamo ospi¬ 
tato anche il comando per il Riempie- 
mento). Ricordiamo però che si rimane 
strettamente nel 2D. 

La sua architettura «aperta» lo rende 
pienamente personalizzabile. Si posso¬ 
no personalizzare le Barre con gli Stru¬ 
menti, si possono scrivere degli Script 
per l’esecuzione automatica di sequen¬ 
ze di comandi, è possibile «program¬ 
marlo» dal di fuori usando uno qualsiasi 
dei più diffusi linguaggi di sviluppo per 
Windows, come Visual Basic, C++, 
Delphi. Su questo aspetto così interes¬ 
sante va lamentata la totale assenza di 
documentazione, nel materiale stan¬ 
dard. 

Passiamo alle funzionalità evolute dì 
output. Supporta direttamente un gran 
numero di plotter e di stampanti laser. 
Dispone di sofisticate funzionalità di an¬ 
teprima (figura 12). 

Altra caratteristica qualificante di Co¬ 
rel Visual CADD è la voluminosa libreria 
di disegni già fatti e la libreria dei Sim¬ 
boli, 2.000 architetturali, 5.000 meccani¬ 
ci e 650 elettrici. Come tutti gli altri pro¬ 
dotti Corel porta in dote un centinaio 
abbondante di True Type (figura 13). 

Per concludere parliamo dei «System 
Requirements». Il minimo è un 386 con 
8 MD di RAM e 18 MD di spazio di 
Hard Disk. 
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Il Materiale 

Il prodotto arriva in una scatoletta di 
cartone, in perfetto stile Corel, che con¬ 
tiene il CD e il Manuale. Il comando DIR 
*.*/S, eseguito sul CD. elenca ben 
8 211 file, per un'occupazione di 187 
MB II grosso, in termini di volume, è 
costituito dai 250 file VCD (Corel Visual 
CADD) e dai 200 file BMP con le rap¬ 
presentazioni virtuali degli stessi pro¬ 
getti o le riproduzioni fotografiche delle 
case. Il grosso, in termini di numero di 
file, è costituito dai vari simboli (desi¬ 
nenza VCS) che sono oltre 7.000. I pro¬ 
grammi, sul CD, occupano poco più di 
10 mega, e, se installati tutti sull'Hard 
Disk, occupano altrettanto. 

Il Manuale è abbastanza dedotto (ol¬ 
tre 300 pagine molto fitte) ed è 
anch'esso in stile Corel. 

Inizia con un efficace Tutorial desti¬ 
nato ai neofiti del CAD. In pratica ven¬ 
gono proposte una serie di lezioni, se¬ 
guendo le quali si disegna una pianta di 
un appartamento e soprattutto si speri¬ 
mentano i principali comandi di disegno 
disponibili nel prodotto. Le lezioni, che 
sono ben illustrate, per mostrare via via 
gli strumenti da attivare e i risultati in¬ 
termedi raggiunti, e che sono ben sup¬ 
portate dal testo, si intitolano: 

- Preparazione del Disegno, e quindi 
impostazioni delle unità di misura, defi¬ 
nizione dei vari piani di lavoro, settaggio 
dei vari strumenti di aiuto, 

- Creazione delle Pareti Esterne, già 
si sfrutta il comando di tracciamento di 
linee parallele, 

- Disegno delle Pareti Interne, si co¬ 
mincia ad usare lo snap agli oggetti, per 
definire i punti di partenza o di arrivo 
delle varie pareti, 

- Raccordo delle Pareti, per tagliare i 
pezzetti di linea tracciati in più, 

- Creazione di nuovi elementi parten¬ 
do da quelli esistenti. In cucina c'è un 
bancone che occupa tre pareti su quat¬ 
tro, 

- Rifinitura dell'arredamento della Cu¬ 
cina. Il bancone va tagliato a misura, 

- Inserimento Simboli A questo pun¬ 
to vanno inserite le porte nei muri, che 
vanno scelte prendendole dalla librerie 
dei simboli, mentre i muri vanno conse¬ 
guentemente bucati. 

- Aggiunta dell'Arredamento e degli 
Impianti. Si prelevano i simboli dei vari 
sanitari e dei mobili per le varie camere. 

- Creazione e duplicazione dei Simbo¬ 
li, in caso di interventi da eseguire sui 
simboli per adattarli alle proprie neces¬ 
sità, 

- Aggiunta di Testi, per l'inserimento 
delle scritte descrittive degli ambienti, 

- Aggiunta delle Misure, tracciamen- 


Figura 7 - Corel Visual 
CADD - Imporr da Au¬ 
toCAD Riconoscimen¬ 
to dei piani e delle loro 
caratteristiche. 

Anche questo e un di¬ 
segno di provenienza 
AutoCAD Vediamo la 
finestra Bird Eye. che 
permette di localizzare 
il punto esatto del dise¬ 
gno sul quale si sta fa¬ 
cendo uno Zoom, e ve¬ 
diamo la Box con 
l'elenco dei piani del di¬ 
segno Ogni piano, che 
in genere contiene ele¬ 
menti omogenei del di¬ 
segno. può essere no¬ 
minato, può essere 
bloccato, visualizzato, 
nascosto, ecc 



to delle misure più significative del pro¬ 
getto, 

- Stampa del disegno, innanzitutto la 
stampa dell'intero progetto, 

- Stampa del disegno e dei dettagli 
usando le funzionalità di Scaling. 

Come si vede un programma didatti¬ 
co intenso e completo (una sessantina 
di pagine), che permette di sperimenta¬ 
re tutti i principali comandi di disegno e 
di supporto al disegno, a partire dalla 
preparazione del foglio di lavoro fino alla 
stampa del disegno finito. Un po' noio¬ 
so è il fatto che le misure sono espres¬ 
se in piedi e pollici e quindi, mentre si 
esegue l'esercizio, specie quando ven¬ 


gono suggeriti inserimenti di coordinate 
a mano, occorre convertire i valori in 
metri e centimetri. 

Il manuale prosegue con l'User Gui¬ 
de. che illustra i vari comandi seguendo 
il loro ordine logico, in questo caso sen¬ 
za riferirsi ad uno specifico disegno da 
realizzare. I capitoli, che occupano 180 
pagine, sono: 

- Configurazione iniziale del disegno. 
In figura 14 la Box per i settaggi iniziali 
che riguardano il modo di operare. 

- Organizzazione del disegno. Crea¬ 
zione dei piani e degli stili di oggetti. 

- Tracciamento di un oggetto. In figu¬ 
ra 15 la classica immagine con il cam- 



Figura 8 - Corel Visual CADD - Viste Multiple alla Windows Corel Visual CADD riconosce tutte le 
tecniche standard di Windows Permette di aprire piu lavon contemporaneamente e di creare, sul¬ 
lo stesso lavoro, più finestre, secondo la tecnica Multiple Document Interface Ila famosa MDI) 
Questo permette di controllare insieme più particolari dello stesso disegno 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 


205 

















































PROVA 

COREL VISUAL CADO 


pionario delle primitive principali. 

- Modifica di un oggetto. 

- Dimensioni e misure 

- Lavoro con elementi testuali. In fi¬ 
gura 16 la Box per la definizione 
dell'elemento testuale. 

- Tecniche pratiche. Indica le nume¬ 
rose varianti del comando di Copia, co¬ 
pia multipla, copia lineare, copia radiale, 
copia array, con la variante della specu- 
larità In questo capitolo si parla anche 
dei Simboli, la cui gestione si avvale di 
una specifica Box, e si parla degli attibu- 
ti alfanumerici assegnabili al singolo ele¬ 
mento. 

- Personalizzazione dell’ambiente Co¬ 
rel Visual CADD. È possibile una perso¬ 
nalizzazione spinta dell'ambiente in 
quanto è possibile sviluppare degli 
Script, ovvero delle sequenze di coman¬ 
di tradotti nei loro corrispondenti co¬ 
mandi di tastiera. Esistono comandi di 
input ed esiste la possibilità di gestire le 
variabili. Questo consente di rendere i 


programmi, in caso di necessità, interat¬ 
tivi. È anche possibile personalizzare la 
Toolbar e il Menu. Il manuale spiega co¬ 
me si fa 

- Lavoro con le altre applicazioni. È 
possibile utilizzare Visual CADD come 
Server OLE, copiando ed incorporando 
in un prodotto Client un disegno o una 
porzione di disegno. Questa sezione del 
manuale tratta anche le vari problemati¬ 
che di esportazione e di importazione 
dai vari formati, in particolare da e verso 
AutoCAD o verso il Windows Metafile. 

- Stampa del disegno. Con tutte le 
varianti possibili in termini di impagma- 
zione del disegno e dei suoi particolari. 

Chiude l’elenco degli Shortcut (utile 
per chi scrive degli Script) e poi l'indice 
grafico con l'elenco dei Font True Type 
in dotazione (non per nulla è un prodot¬ 
to Corel), l'elenco dei Simboli, divisi per 
argomento (meccanica, elettronica, ar¬ 
chitettura, da intendere in senso lato). 
Infine le miniature dei disegni BitMap, 


che rappresentano la vista finale di nu¬ 
merosi dei progetti di ville inseriti nel 
CD. 

Alcune caratteristiche qualificanti 

Dopo aver descritto l'ambiente e al¬ 
cune delle funzionalità del Corel Visual 
CADD citiamo qualche sua caratteristi¬ 
ca più «qualificante» Lo scopo è sia 
quello di approfondire l'esame del pro¬ 
dotto sia quello di far capire, a chi non 
sa nulla di CAD, quale siano le differen¬ 
ze rispetto ad un comune prodotto vet¬ 
toriale 

Prima di tutto va chiarito che i pro¬ 
dotti CAD non servono per «disegna¬ 
re», ma servono per «progettare» 

Un progetto, sia di tipo meccanico, 
che di tipo edile, che di tipo elettrico, 
per citare le tipologie di progetto piu dif¬ 
fuse, è quasi sempre fatto di elementi 
geometricamente ben definiti, e spesso 
uguali gli uni agli altri. Uno stesso pro¬ 
getto può concretizzarsi in più disegni 
differenti, ognuno dei quali mostra una 
«vista» particolare del progetto. 

Un prodotto CADD ingloba tutte le 
procedure del disegno tecnico, per in¬ 
tenderci, quelle utilizzate da secoli dai 
disegnatori tecnici, quando lavorano 
con il tavolo da disegno, il tecnigrafo, le 
squadre, il compasso, ecc Un esempio 
di tali procedure è il tracciamento di una 
circonferenza basata su tre punti. In 
questo caso non basta il compasso, per 
il semplice fatto che della circonferenza 
non si conosce il centro, ma serve se¬ 
guire un procedimento geometrico. Al¬ 
tro esempio, più semplice, è II traccia¬ 
mento di un segmento che parta da un 
punto e che sia perpendicolare ad un al¬ 
tro segmento. Ebbene è il prodotto 
CADD che sa costruire una circonferen¬ 
za partendo da tre punti e che sa trac¬ 
ciare una perpendicolare indicando la 
retta o il segmento, al quale essere per¬ 
pendicolare. 

In generale, dei vari elementi del di¬ 
segno, vanno indicate le misure. È il 
prodotto CAD che ci «costringe» a lavo¬ 
rare in un foglio del quale dobbiamo 
aver indicato, all'inizio del lavoro, di¬ 
mensioni e scala. La conseguenza è 
che le varie misure sono riportate se¬ 
miautomaticamente sul disegno; noi in¬ 
dichiamo la misura che desideriamo, ad 
esempio il diametro di un elemento cir¬ 
colare, e il prodotto riporta il valore nu¬ 
merico di tale misura. 

Gli strumenti operativi di un CAD so¬ 
no i comuni strumenti per tracciare ele¬ 
menti, affiancati da una serie di funzio¬ 
nalità speciali che servono per facilitare 
la composizione del disegno Ne citia¬ 
mo alcune delle più qualificanti, tra 
quelle presenti in Corel Visual CADD 


Figura 9 ■ Corel Visual 
CADD - Reference Fra¬ 
mes. 

In un disegno e possi¬ 
bile inserire delle corni¬ 
ci contenenti altri dise¬ 
gni letti da file Ouesta 
funzionalità, che ricor¬ 
da quella che si chiama 
Spazio Carta di Auto¬ 
CAD, serve per esegui¬ 
re dei collage di dise¬ 
gni da stampare o plot- 
tare tutu insieme Si 
tratta di collegamenti 
dinamici, nel senso 
che se cambia il dise¬ 
gno di origine, cambia 
anche il disegno con 
l'impaginazione 


Figura IO - Corel Visual 
CADD - Gli attibuti 
dell'elemento 
Anche questa 6 una 
funzionalità evoluta 
Come risulta evidente 
dalla figura, consiste 
nella possibilità di as¬ 
segnare a ciascun ele¬ 
mento del disegno de¬ 
gli attributi alfanumerici 
che ne definiscono le 
caratteristiche Esisto¬ 
no varie funzionalità 
per gestire e per enu¬ 
cleare dal disegno tali 
informazioni, oppure 
per riprodurle sul dise¬ 
gno stesso 




206 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 























PROVA 

COREL VISUAL CÀDÌ) 


Partiamo dalla ricchezza dell'ambien¬ 
te operativo. Nella varie figure a corredo 
vediamo alcune situazioni operative. In 
figura 4 in particolare vediamo un colla¬ 
ge con tutte le Icone che emergono dal¬ 
la Toolbar (quella a sinistra). In molti ca¬ 
si lo strumento selezionato fa apparire, 
in alto, al posto della barra degli Stru¬ 
menti, la cosidetta SpeedBar, che con¬ 
tiene tutte le impostazioni necessarie 
per eseguire quello specifico comando. 
Dalla SpeedBar si esce con il pulsante 
End che fa terminare le operazioni con 
quel comando. 

Tutti i comandi sono ripetuti nel Me¬ 
nu tradizionale, che risente nella sua or¬ 
ganizzazione del fatto che si tratta di un 
prodotto CAD, e che contiene quindi 
potenti comandi di editing. Fondamen¬ 
tale per la produttività del lavoro è an¬ 
che la presenza del Menu di Scelta rapi¬ 
da che, al solito, propone tutti i comandi 
attivabili sull'oggetto selezionato. 

È anche importante la Barra di Stato, 
che, oltre a dare numerose indicazioni 
operative (ad esempio le coordinate del 
punto corrente), permette di aprire il 
Quick Menu per attivare rapidamente i 
comandi per le impostazioni generali di 
lavoro. 

Il figura 13 vediamo il Pannello, pieno 
di linguette, per i settaggi generali 
dell'ambiente e per quelli del disegno in 
corso. Pur trattandosi di un prodotto 
americano è possibile impostare il fo¬ 
glio di disegno secondo le nostre unità 
di misura. Ci sono una serie di Wizard 
che aiutano nelle fasi iniziali del dise¬ 
gno, ad esempio quando si decide la 
scala con cui si lavora. Come detto, le¬ 
gati alla scala sono tutti i comandi di mi¬ 
sura che si preoccupano di scrivere le 
dimensioni esatte dei vari elementi. 

La dotazione di strumenti di traccia¬ 
mento è buona (in figura 14 vediamo 
quelli più tradizionali), anche se questi 
non sono i più importanti in un prodotto 
CAD. Citiamo la presenza degli stru¬ 
menti per tracciare linee di tipo Spline e 
linee di Bezier, che sono dotati anche di 
funzionalità di editing spinto (si può la¬ 
vorare sulle caratteristiche dei nodi per 
modificare la forma della linea). 

Durante il lavoro è possibile sfruttare 
alcune varianti operative, ad esempio si 
può sempre usare la tastiera quanto si 
impostano i punti, oppure è possibile 
utilizzare lo Snap agli oggetti, quando il 
punto da impostare sia un punto carat¬ 
teristico di un elemento già tracciato (ad 
esemplo gli estremi o il centro di un 
segmento). 

Se si inseriscono le coordinate da ta¬ 
stiera. si possono utilizzare tre sistemi di 
coordinate: assolute, relative e base- 
point (in cui l’origine viene spostata a se¬ 
conda delle necessità). Quando si lavora 


con la tastiera è anche possibile usare 
operatori matematici, quando, ad esem¬ 
pio, una certa coordinata sia più facil¬ 


mente definibile tramite una formula. 

Tra gli strumenti di aiuto citiamo la 
Griglia, le funzionalità di tracciamento 
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Figura 11 - Corel Visual 
CADD - Operazioni 
booleane e riempimen¬ 
ti 

La matematica boolea- 
na trova un ulteriore 
campo di azione nei 
prodotti di grafica tec¬ 
nica, nei quali diventa 
possibile sommare due 
entità, sottrarle lad 
esempio per creare un 
quadrato con un loroI, 
intersecarle Vediamo 
con l'occasione anche 
la finestra che serve 
per definire i riempi¬ 
menti di un elemento 
chiuso, che in un pro¬ 
dotto CAD sono dei 
tratteggi costituiti da 
tante linee vere e pro¬ 
prie Se si ingrandisce 
l'elemento anche le li¬ 
nee del tratteggio ne ri¬ 
sentono. 


Figura 12 - Corel Visual 
CADO - Anteprima di 
stampa 

Vediamo la ricca Dialog 
Box dedicata alla pre¬ 
parazione della Stampa 
o del Flottaggio. Co¬ 
moda è la possibilità di 
impostare i vari settag¬ 
gi e di vedere diretta¬ 
mente in anteprima i ri¬ 
sultati in termini di im¬ 
paginazione del dise¬ 
gno. È ovviamente 
possibile creare delle 
impagmazioni speciali 
per comprendere, sullo 
stesso foglio, più parti¬ 
colari dello stesso pro¬ 
getto. 
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Figura 13 - Corel Visual 
CADO - Pannello Sym- 
bols Manager. 

Corel Visual CADD di¬ 
spone di numerose li¬ 
brerie di simboli, specia¬ 
lizzate per argomento 
architettura, meccanica, 
idraulica, ecc La scelta 
del simbolo da inserire 
ne! proprio disegno e la¬ 
vorila da questa Box. 
chiamata Symbol Mana¬ 
ger, che permette di ve¬ 
dere l'elenco dei dise¬ 
gni, di vederne, in mi¬ 
niatura, il loro aspetto, 
di decidere le specifiche 
di inserimento Iposizio¬ 
nei, scala, orientamento, 
ecc.l Le librerie sono 
ricchissime, contengo¬ 
no di tutto., dallo spilla 
alla Porsche Carierà 
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Figura 14 - Corel Visual 
CADO - Pannello dei 
Settings 

La ricchezza di tale 
Pannello la dice lunga 
sulla ricchezza del pro¬ 
dotto I Setlings ri¬ 
guardano tutte le im¬ 
postazioni generali, 
ad esempio l'aspetto 
dell'ambiente operati¬ 
vo, e alcune imposta¬ 
zioni che riguardano il 
disegno in particolare, 
ad esempio l'unità 
di misura desiderata 
Ima come fanno in 
America a lavorare con 
piedi e pollici I?I. In 
pratica l'utilizzatore ita¬ 
liano, prima di iniziare 
il suo nuovo disegno, 
potrà indicare in que¬ 
sto pannello la sua 
unità di misura prima¬ 
ria e quella secondaria Ad esempio se sta progettando un edificio sceglierà metri e centimetri. 


Figura 15 - Corel Visual 
CADO - Campionario di 
primitive bidimensiona- 
II, 

Visual CADO 6 un pro¬ 
dotto grafico bidimen¬ 
sionale. Si disegna 
sfruttando le varie tipo¬ 
logie di primitive Ci so¬ 
no tutte quelle standard 
e sono particolarmente 
evolute quelle che ser¬ 
vono per tracciare linee 
di Bezier e linee di tipo 
Spline, più vicine ai pro¬ 
dotti Drawing di cui la 
Corel è indiscutibilmen¬ 
te la casa Leader Du¬ 
rante il tracciamento di 
una linea complessa, 
che richiede ad esem¬ 
pio di indicare sequenze 
di punti, è sempre pos¬ 
sibile attivare il Ouick 
Menu, che aiuta nelle 
operazioni, sia che si 
voglia, tornare indietro, sia che si debba « beccare" un punto particolare. 




Figura 16 ■ Corel Visual 
CADO - Editor del te¬ 
sto per testi lunghi 
Questa 6 la Box che 
appare quando si deve 
inserire un testo nel 
disegno 

Come si vede si può 
scrivere e quindi con¬ 
trollare un testo anche 
molto lungo e le carat¬ 
teristiche che si pos¬ 
sono impostare sono 
quelle tipiche di un 
Word Processor 
È chiaro però che tali 
impostazioni valgono 
per tutto il testo nel 
suo insieme. Se si do¬ 
vessero differenziare 
le caratteristiche dei 
vari paragrafi, occor- 
rebbe costruire due 
oggetti testo. 

Corel Visual CADO 
sfrutta i caratteri True Type. o i suoi, ne porta in dote 120, o quelli normali di Windows. 


Orto, che obbligano a tracciare le linee 
seguendo una precisa direzione (per¬ 
pendicolare o angolata), oltre al già cita¬ 
to Snap all'oggetto. 

Sufficientemente evolute le funzioni 
di testo, sia che si scriva un testo sem¬ 
plice, una riga di testo, sia che si scriva 
un brano con più paragrafi (in figura 15). 

Ci sono funzioni di riempimento che 
agiscono sugli elementi chiusi, o con 
riempimenti pieni o con tratteggi, per¬ 
sonalizzabili. 

Ci sono le funzionalità di Modifica e 
di Editing pesante (Trim, per eliminari le 
porzioni di linea in più, Breaking, per 
spezzare la linea, le operazioni boolea- 
ne. citate prima, Resize, per ridimensio¬ 
nare l’elemento, Reshape, per deforma¬ 
re l'elemento, Fillet, per raccordare due 
linee che si debbono congiungere, ecc. 
ecc.). 

Si può lavorare con i Piani, nei quali 
riportare i vari elementi del disegno, 
suddividendoli in base alla loro tipologia. 
Ad esempio tutte le scritte su un piano, 
tutte le misure su un altro piano, ecc. 
Esistono strumenti, Speed Bar e Dialog 
Box per la precisione, per definire il 
comportamento rispetto ai vari piani 

Sono molto evolute le funzionalità 
per la Stampa e per il Flottaggio, che si 
avvalgono di un'ottima funzionalità di 
Anteprima. 


Conclusioni 

Corel Visual CADD ci é sembrato un 
prodotto che sposa bene le potenzialità 
del sistema operativo a 32 bit con le ne¬ 
cessità di un prodotto CAD, destinato 
quindi sostanzialmente ad un pubblico 
di specialisti. 

Ci sono sembrate ottime da una par¬ 
te l'organizzazione generale del prodot¬ 
to e dall'altra le sue svariate modalità 
operative, molto ben congegnate, allo 
scopo di permettere di eseguire coman¬ 
di, anche complessi, nel minor numero 
di mosse possibili. 

Ci sembra, e il materiale in dotazione 
lo conferma, adatto più che altro ad uti¬ 
lizzi nel campo del disegno architettoni¬ 
co. 

Buoni i rapporti con Windows e buo¬ 
ni i rapporti con AutoCAD, e questo do¬ 
vrebbe tranquillizzare chi, decidendo di 
usare Visual CADD, dovesse temere di 
non riuscire più a parlare con AutoCAD, 
che rimane lo standard di mercato. 

Un'ultima considerazione la riservia¬ 
mo alla Corel, che continua nella sua 
politica di... allungamento del listino 
prodotti. Ci sembra da apprezzare il suo 
coraggio nel voler entrare in una fetta di 
mercato già molto orientata. Lo fa con 
un prodotto che merita attenzione. 

MS 
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MULTIMEDIA APPLICATIONS 

Programmazione Multimediale 
Servizi connessi ad Internet 
Localizzazione Software 
Pubblicità, Grafica 
Telemarketing e Mailing 
PRODUCTION & TECHNOLOGY 
Acquisizione di prodotti per 
diffusione internazionale 
Duplicazione e Confezionamento 
CD-ROM e Floppy Disk 
Distribuzione Prodotti Magnetici 


L'universo della nuova comunicazione offre 
all'azienda possibilità diffieilmente 
prefigurabili nella loro interezza e negli esiti 
dello sviluppo futuro. 

Il moltiplicarsi dei nuovi media, e la loro 
rapida evoluzione tecnologica, rendono 
evidente la necessità di un partner/consulente 
che sia in grado di controllare tutte le fasi 
della costruzione del messaggio. La possibilità 
di accedere ai servizi in tempi brevissimi, 
avvalendosi di operatori affidabili e 
professionali, costituisce parte dell'ampio 
ventaglio di proposte della Microforum Italia 
nell'ambito della multimedialità. 



00161 Roma - Via Antonio Musa 13 
Tel. 06/44243033 - Fax 06/44242836 
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McPerson HAL 

di Andrea de Prisco 


hecché se ne dica, la multimedia¬ 
lità è tuttora una caratteristica 
piuttosto « fumosa» nel panora¬ 
ma delle moderne tecnologie. Perfino 
un videocitofono, volendo, può essere 
considerato multimediale in quanto uti¬ 
lizza più mezzi di comunicazione (nel 
nostro caso video+audio) per espletare 
la sua funzione. 

Nel campo dell'informatica personale 
la multimedialità ha radici assai profon¬ 
de Andando molto indietro nel tempo, 
perfino l'arcaico Commodore 64 (o addi¬ 
rittura il suo predecessore ZIC-20) pote¬ 
va essere considerato «multimediale». 
L'audio, sebbene di qualità poco più 
che telefonica, c'era; si collegava facil¬ 
mente al televisore di casa e con un 
joystick e poco più era la vera e propria 
«terra promessa» dell'home compu¬ 
ting. Fenomeno, in realtà, « scoppiato» 
molti anni più tardi con la diffusione do¬ 
mestica di Windows & Co. 

Multimediale vuol dire tutto e non si¬ 


gnifica nulla: dipende dai punti di vista. 
C'è chi propone appositi kit autosuffi¬ 
cienti per trasformare qualsiasi agglo¬ 
merato di ferraglia digitale nel più mo¬ 
derno ed evoluto sistema multimediale 
(scoprendo poi che la ferraglia è ancora 
tale, ed appare semplicemente «com¬ 
plicata» da un lettore di CD-ROM, che a 
volte funziona e a volte no, e da una 
coppia di casse attaccate all'immancabi¬ 
le scheda audio... magari monofonicaI e 
chi offre sistemi intrinsecamente evolu¬ 
ti. Con tanto di modem integrato, mi¬ 
crofono, subwoofer, telecamera, rasoio 
elettrico, vibromassaggiatore televisivo 
e chi più ne ha più ne colleghi. 

Naturalmente l'ondata multimediale 
ha investito (com'era logico attendersi) 
anche il mondo del «mobile compu¬ 
ting» o dell'informatica portatile che dir 
si voglia. Premesso che anche in un si¬ 
stema portatile non è più possibile ri¬ 
nunciare ad un sacrosanto lettore di 
CD-ROM e all'audio stereofonico di 


qualità, sono andate creandosi due di¬ 
stinte scuole di pensiero. È meglio un 
sistema completo di tutto il desiderabile 
dimenticando dimensioni e peso ridotti 
o limitare la multimedialità (o le altre 
funzionalità della macchina) in qualche 
modo a tutto vantaggio della portatilità 
dell'attrezzo? Non essendo possibile 
dare un'unica risposta alle infinite richie¬ 
ste dell'utenza (il mondo è bello perché 
e vano: delle esigenze «spaccapelo « 
dell'utente medio meglio non parlar¬ 
ne...) oggi i computer portatili più evolu¬ 
ti sono proprio quelli che offrono la 
massima modularità. Che va ben oltre 
la «banale « possibilità di installare quan¬ 
tità allucinanti di memoria o hard disk 
da capogiro (per non parlare dei proces¬ 
sori e di alcuni add-on irrinunciabili). Il 
tutto senza mai tralasciare gli aspetti er¬ 
gonomici della macchina coi quali si do¬ 
vrà maggiormente interagire visto che 
un portatile è il personal computer piu 
«personal » che c'è. 
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All-in-one 

HAL è il nome del portatile multime¬ 
diale per eccellenza in casa McPerson. 
L'azienda friulana è specializzata in pro¬ 
dotti «mobile computing» e ha in cata¬ 
logo anche altri portatili «famosi» come 
il McPerson Scriba e l'elegantissimo 
(nonché compattissimo) Mistral. A dif¬ 
ferenza di quest’ultimo, HAL incorpora 
il lettore di CD-ROM contemporanea¬ 
mente al drive floppy disk: quest'ulti¬ 
mo. a scelta deH'utente, può essere so¬ 
stituito da una seconda batteria ricarica¬ 
bile per raddoppiare l’autonomia di uti¬ 
lizzo. Ma oltre agli aspetti puramente 
multimediali, HAL si distingue da molti 
suoi concorrenti per le doti ergonomi¬ 
che: esemplare (si badi, il giudizio è co¬ 
munque soggettivo...) ad esempio la ta¬ 
stiera, perfettamente funzionante e 
splendida per quel che riguarda il layout 
dei tasti, cosi come il display a colori 
800x600 a matrice attiva dalla visibilità 
mozzafiato. 

Il processore utilizzato è l'ormai clas¬ 
sico Pentium, con velocità di clock com¬ 
prese tra 75 e 133 MHz. mentre la 
scheda grafica SVGA integrata all'inter¬ 
no di HAL è interfacciata tramite bus 
PCI e può contare su un acceleratore 
grafico per Windows per le massime 
prestazioni in ambiente grafico. Colle¬ 
gando un monitor esterno la risoluzione 
massima utilizzabile raggiunge 
1280x1024 pixel, grazie alla presenza di 
VRAM per uno o due megabyte. Tra le 
caratteristiche «spiccatamente multi¬ 
mediali» di HAL c'è da segnalare la pre¬ 
senza. di serie, di un'uscita video stan- 


McPerson HAL 


Produttore e distributore: 

McPerson Srl 

Via Maestra, 242 

33048 Cordenons IPNI 

Tel 0434/542000 - Fa - 0434/542010 

Prezzo orientativo UVA esclusa): 

McPerson HAL - Pentium 100 MHz - HO 810 
MB - RAM 16 MB - Display a colon a matrice 
passiva Ut 5490000 

McPerson HAL - Pentium 100 MHz ■ HD 1.35 
GB - RAM 16 MB - Display a colon a matrice 
attiva Ut 7490 000 


dard NTSC e PAL disponibile su un con¬ 
nettore di tipo S-Video e la possibilità di 
installare un decoder MPEG per la vi¬ 
sualizzazione di filmati video codificati 
secondo tale standard. La memoria 
RAM è di 8 megabyte, espandibile fino 
a 40 tramite due moduli da 16 megaby¬ 
te l'uno. Grazie alla presenza di una ca¬ 
che di secondo livello da 256K sono ot¬ 
timizzate le prestazioni del Pentium ne¬ 
gli accessi alla memoria centrale per i 
dati e le istruzioni non già presenti nella 
cache integrata all'interno del micropro¬ 
cessore. 

L’hard disk è situato in un vano infe¬ 
riore ed è facilmente intercambiabile: è 
disponibile in tagli compresi tra 340 me¬ 
gabyte e 1.35 gigabyte. Buone, inoltre, 
le possibilità di connessione con altri si¬ 
stemi. È possibile installare internamen¬ 
te un modem integrato specifico per 
HAL oppure sfruttare la presenza degli 
slot PCMCIA per modem standard e 
per qualsiasi tipo di adattatore di rete. A 



Il lettore di CD-ROM è integrato nella macchina . 

questo si aggiunge un'interfaccia a rag¬ 
gi infrarossi integrata nella macchina 
che permette il trasferimento file senza 
fili con altri dispositivi parimenti equi¬ 
paggiati Tra gli accessori disponibili a ri¬ 
chiesta troviamo l'alimentatore da auto, 
il caricabatterie esterno (per due batte¬ 
rie), una docking-station, un replicatore 
di porte, un modulo TV/Tuner e Video 
capture. La docking station offre due al¬ 
toparlanti amplificati, uno slot ISA half 
size, due slot PCI full size, una predi¬ 
sposizione per il floppy disk esterno e 
due predisposizioni per meccaniche da 
5.25". Il replicatore di porte, più com¬ 
patto della docking station, permette di 



La tastiera del McPerson HAL ha una disposizione ottimale dei tasti 
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Sul lato destro trovia¬ 
mo gli ingressi e le 
uscite audio Sul retro 
tutte le altre connes¬ 
sioni per il ■mondo 
esterno » 



collegare e scollegare in un sol colpo 
tutti i dispositivi connessi esternamente 
e offre in più una porta MIDI e un'uscita 
videocomposita, entrambe non disponi¬ 
bili sulla macchina base. 

La sezione audio fa capo ad una 
scheda sonora stereo a 16 bit compati¬ 
bile Sound Blaster Pro (standard de fac¬ 
to nel mondo multimediale Windows & 
Co.). A questa sono collegati due alto- 


parlanti stereo inseriti nel pannello-di¬ 
splay e un piccolo microfono mono po¬ 
sizionato anteriormente. L'uscita sonora 
(presente sul lato destro della macchina 
insieme agli ingressi audio) è regolata 
da un potenziometro: a questa è possi¬ 
bile collegare una coppia di speaker 
esterni, un amplificatore o una cuffia 
stereo. Sempre sul lato destro troviamo 
la meccanica per floppy disk, sostituibi- 



Al posto della meccani¬ 
ca lloppv disk ò possi¬ 
bile installare una se¬ 
conda batteria ricarica- 
bile hdentica alla primaI 
per raddoppiare l'auto¬ 
nomia elettrica del por¬ 
tatile 


le, come detto, da una seconda batte¬ 
ria. Nei pressi del drive è presente an¬ 
che la ventola di aerazione che ha il deli¬ 
cato compito di tenere a bada la tempe¬ 
ratura corporea dell'irrefrenabile Pen¬ 
tium. 

Il lettore di CD-ROM integrato è ac¬ 
cessibile sul lato sinistro, dove troviamo 
anche l'interruttore di alimentazione, la 
predisposizione per schede PCMCIA di 
tipo III e un'ulteriore uscita cuffie (an- 
ch'essa regolata da un potenziometro) 
per l'audio diretto del lettore di CD. 
L’apertura di quest'ultimo, per preveni¬ 
re azionamenti accidentali, può essere 
bloccata da un apposito fermo meccani¬ 
co. per la verità dall'affidabilità poco 
convincente. Discorso analogo per lo 
sportellino dell’alloggiamento PCMCIA, 
visibilmente poco resistente e per que¬ 
sto - forse - destinato a durare poco. 
L'interruttore di alimentazione, di con¬ 
tro, sembra realizzato a norme militari: 
dispone di un pulsammo centrale che 
ne impedisce l'azionamento involonta¬ 
rio. Se da una parte diventa più scomo¬ 
do accendere e spegnere HAL, dall'altra 
possiamo star certi che ben difficilmen¬ 
te perderemmo un nostro lavoro non 
ancora salvato a seguito di uno spegni¬ 
mento involontario della macchina. Ov¬ 
viamente HAL è anche in grado di en¬ 
trare - automaticamente o manualmen¬ 
te - in «suspend mode», a consumo di 
corrente ridottissimo, dal risveglio pres¬ 
soché immediato. 

Sul retro troviamo due sportellini e 
tre prese MiniDIN II primo sportello na¬ 
sconde il connettore per la docking sta¬ 
tion, il secondo le interfacce per il mon¬ 
do esterno: una porta parallela, una por¬ 
ta seriale e un'uscita video SVGA. Le 
prese MiniDIN riguardano la già citata 
uscita S-Video (PAL/NTSC), una porta 
per mouse/tastiera esterna e la presa 
per l'alimentatore. 

La tastiera, come già anticipato in piu 
d'una occasione, rappresenta per certi 
versi il fiore all'occhiello delle spiccate 
caratteristiche ergonomiche di HAL. La 
disposizione dei tasti è ottimale, la barra 
spaziatrice è di generose dimensioni, i 
tasti cursore e i tasti PageUp/PageDn 
sono concentrati in un piccolo tastierino 
situato all'estrema destra (dove è logico 
trovarli), i tasti funzione sono tutti dispo¬ 
nibili in prima battuta e troviamo un se¬ 
condo Control a destra, accanto al tasto 
Alt Gr. Semplicemente splendida! 

Infine, il dispositivo di puntamento in¬ 
tegrato è rappresentato dall'ormai con¬ 
sueta touch-pad (Apple Computer do- 
cet!) che unisce alla praticità della track- 
ball la robustezza delle tavolette grafi¬ 
che induttive senza parti in movimento. 
All’inizio può lasciare un po' perplessi in 
quanto è necessario un po' di tempo 
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La scheda MPEG op¬ 
zionale permette la vi¬ 
sualizzazione dei filmati 
codificati secondo que¬ 
sto standard video 


lezionare elementi, ridimensionare fine¬ 
stre e cosi via. Robe da mouse! 

Concludendo 

Tirando le somme, il McPerson HAL 
è un portatile molto potente, ricco di 


per imparare ad utilizzarla con scioltez¬ 
za, ma passati i primi momenti «diffici¬ 
li» si apprezza facilmente la sua como¬ 
dità. Grazie, poi, ad un artificio software 
è anche in grado di riconoscere il click e 
il doppio click senza ricorrere ai pulsanti 
(comunque presenti). Basta un singolo 
o doppio colpetto sulla touch-pad per 
premere pulsanti, spostare oggetti, se- 


II processore è acces¬ 
sibile dal fondo, dove e 
presente anche la me¬ 
moria RAM facilmente 
espandibile 

Svitando una sola vite 
e sollevando manual¬ 
mente la tastiera pos¬ 
siamo accedere a tutta 
la rimanente elettroni¬ 
ca 


dotazioni standard e facilmente «upgra¬ 
dabile» per ogni esigenza. Il lettore di 
CD-ROM integrato, presente contem¬ 
poraneamente all'unità floppy disk (e 
non in sua sostituzione) lo rende un pro¬ 
dotto molto completo, nonostante le di¬ 
mensioni esterne della macchina siano 
- tutto sommato - piuttosto contenute. 
A proposito d modularità, abbiamo mol¬ 
to apprezzato la possibilità di installare 
una seconda batteria in luogo dell'unità 
floppy (invero sempre meno utilizzata di 
questi tempi) che ci permette di rad¬ 
doppiare in un sol colpo l'autonomia 
elettrica del portatile. 

Anche dal punto di vista prestaziona¬ 
le. il McPerson HAL non ci ha affatto 
deluso, mostrando risultati di tutto ri¬ 
spetto per i nostri benchmark, a confer¬ 
ma del fatto che non sussistono proble¬ 
mi di interfacciamento processore/me¬ 
moria, come ci è capitato invece di ri¬ 
scontrare in alcune macchine costruite 
in economia. 

Infine, il prezzo di vendita al pubblico 
è ben proporzionato alle caratteristiche 
offerte, sia prendendo in considerazio¬ 
ne la macchina con display TFT (come il 
modello provato in queste pagine) sia 
con display dual scan. 

ras 
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Olivetti Echos P120E 

di Paolo Ciardelli 


«u 


I na volta hanno incrociato un 
pappagallo con una tigre Non 
sanno cosa sia diventato, ma 
quando parla tutti lo ascoltano » IHenny 
Youngman): il motto, come altri, mi è 
stato recapitato per posta elettronica. 
Sono infatti abbonato ad un servizio che 
ti dà il «buongiorno», dove gli utenti 
possono anche votare il più bello o il più 
spiritoso che dir si voglia. Li per li l'ho 
trovato molto divertente: poi a mente 
più fredda mi sono accorto che il motto 
era molto calzante per il mondo dei 
computer portatili In effetti dopo una 
lunga e faticosa evoluzione che è pas¬ 
sata attraverso la leggerezza dell'appa¬ 
recchio. la durata delle batterie, la dota¬ 
zione di schermi a colori sempre più 
ampi, si è arrivati al connubio con le tec¬ 
nologie sonoro e video multimediali. 

Un incrocio quindi che si può parago¬ 
nare all'innesto di mele su un albero di 
pere o di un pappagallo con una tigre 


appunto Ma di questo incrocio alla fine 
ne parlano tutti perché è l'innovazione 
che avanza e stupisce chi si sofferma 
ad osservare. 

Stupire concretamente 

Della serie Echos P ce ne siamo oc¬ 
cupati sin dall'inizio perché si trattava 
sia di prodotti innovativi dal punto di vi¬ 
sta tecnologico, sia di un punto di svolta 
per l'industria di Ivrea, che in virtù delle 
vicissitudini economiche e contingenti 
del mercato, aveva imboccato una stra¬ 
da nuova con molto coraggio. 

I risultati sembrano dare ragione alla 
scelta visto che la serie di notebook si 
arricchisce sempre più di modelli dalle 
caratteristiche all'avanguardia. 

Le note tecniche di questo portatile 
sono rappresentate oltre che dalla leg¬ 
gerezza e dalla possibilità di sfruttare la 
multimedialità, dall'ampio display TFT a 


matrice attiva da 11.3". Una scelta che 
posiziona questo modello nella fascia di 
elaboratori portatili con lo schermo 
compreso tra gli 11" ed i 12", una gran¬ 
dezza paragonabile a quella di un moni¬ 
tor convenzionale. Per ora ('Olivetti non 
monta display di diagonale superiore ai 
12", si arriva agli 11.8” con il modello 
Echos P133S e questa decisione è sia 
tecnica che commerciale. Le industrie 
che fabbricano display del genere non 
mi sembra siano più di due, e perciò il 
costo è ancora elevato La non econo¬ 
micità di queste grandezze è anche da¬ 
ta dal fatto che aumentando la diagona¬ 
le si aumentano i punti che si devono il¬ 
luminare. Ogni punto nello specifico è 
un semiconduttore e la possibilità che 
non funzioni è ancora alta. Ora, siccome 
un display TFT viene sostituito se i pun¬ 
ti che non si illuminano sono più di cin¬ 
que (la quantità varia da casa a casa ed 
è dai 3 ai 7 in genere) la possibilità che 
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con l'aumento della dimensioni si entri 
in questo range è alta. 

C'è da dire però che il colore di un 
TFT per ora non è paragonabile a nessu¬ 
na tecnologia a matrice passiva attuale, 
né come luminosità né come brillantez¬ 
za di colori. Resta l'handicap del consu¬ 
mo che sarà difficile abbattere... 

Tutta la serie di portatili Olivetti Echos 
P è stata costruita attorno ad un micro- 
processore Intel Pentium. L'Echos 
P120E monta perciò un Pentium con 
clock da 120 MHz (Cache Memory di 
primo livello di 16 Kbyte e 256 Kbyte di 
secondo livello), con tensioni di lavoro 
basse (inferiori ai 3 volt). I vantaggi in¬ 
trinsechi di lavorare con tensioni basse 
come questa sono, come scritto spes¬ 
so, legati al consumo della macchina, 
con una durata delle batterie maggiore, 
ed il costruttore non deve ricorrere al 
montaggio di un ventilatore interno per 
il raffreddamento della motherboard, 
ma può bastare una grossa aletta di al¬ 
luminio che rimane sotto tutta la gran¬ 
dezza della tastiera. 

Un particolare da poco all'inizio, ma 
che con l’andare del tempo è diventato 
un fiore all'occhiello ed addirittura una 


Olivetti Echos P120E 


Produttore e distributore: 

Olivetti S.p. A 
Via Jervis. 77 
10015 - Ivrea ITOI 
Tel : 0125/5200 

Prezzo UVA esclusaT. 

Echos P I20E. CPU Pentium 120 MHz, 

8 Mbyte RAM. hard disk da 1 2 Gbyte, 
lettore CD-ROM4X Ut. 8800.000 


«conditio sine qua non», una caratteri¬ 
stica che il marketing ritiene irrinuncia¬ 
bile pena una caduta di immagine 

L'abito non fa il monaco... 

... ma lo riveste. In questo caso l'ac¬ 
costamento del proverbio è solo per ri¬ 
cordare il sobrio colore nero antracite di 
questo portatile, che tutti i costruttori di 
portatili sembrano voler adottare in tut¬ 
te tonalità possibili Provate ad entrare 
in un negozio di computer e metterne 
alcuni l'uno vicino all’altro: sono tutti gri¬ 


gio più o meno scuro e li per li sembra¬ 
no l'armadio di un signore facoltoso ed 
alla moda, che ha una collezione di abiti 
scuri, uno simile per non dire uguale 
all'altro. 

Tornando alle dimensioni queste so¬ 
no 286x228x49 mm ed il peso com¬ 
plessivo della macchina è di 3,2 kg cir¬ 
ca. Infatti il peso varia di poco a secon¬ 
do se ci sia installato il floppy disk drive 
o il lettore di CD-ROM 4X. 

Il sobrio frontale è mosso solo dalla 
levetta di chiusura del coperchio di¬ 
splay. Niente aperture di sorta quindi. 
Passando alla parte sinistra, uno spor¬ 
tellino che cela le due slot PCMCIA 
(una di tipo III o due di tipo II), ed i due 
jack rispettivamente per l'altoparlante 
ed il microfono esterni. 

C'è da sottolineare che le due slot si 
prestano meccanicamente molto bene 
all'inserimento di una qualsiasi scheda. 
Non ci sono problemi all'inserimento né 
al disinserimento. Inoltre lo sportello, 
cavo di collegamento tra la scheda e la 
relativa periferica permettendo, può es¬ 
sere richiuso e celare il tutto. 

Dietro trova posto tutta le serie di in¬ 
terconnessioni con il mondo esterno. 



L ampia tastiera con il TouchPad al centro lascia uno spazio per poggiare i palmi delle mani durante la digitazione 
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Le vane viste laterali 
mettono in evidenza le 
varie interfacce Ile due 
slot PCMCIA), i due 
/ack iispettivamente 
per l'altoparlante ed il 
microfono esterni. Il 
connettore per il colle¬ 
gamento di una mini 
docking station, la por¬ 
ta IrDA, ecc I. 


collegabile in ogni caso con un cavo in 
dotazione, come detto prima, o da una 
seconda batteria al nichel idrogeno che 
permette il superamento delle 3 ore 
d'autonomia. 

L'autonomia dell'elaboratore stando 
alle caratteristiche è di 2,5 ore, una 
grandezza che scende molto a secondo 
dell'uso. 


All'opera 

Alzando il coperchio/display, vera¬ 
mente grande, si prende visione della 
tastiera, il sistema di puntamento Point- 
Pad, una specie di pad a sfioramento, i 


Da destra verso sinistra ecco il connet¬ 
tore per il collegamento di una mini 
docking station, e per i fortunati o lungi¬ 
miranti possessori di una periferica che 
comunica sfruttando i raggi infrarossi, 
ecco la porta adatta allo scopo (vedi ri¬ 
quadro). Per quanto riguarda il software 
di gestione, di questa porta c'è il tradi¬ 
zionale TranXit che in ambiente Win¬ 
dows 95 viene visto senza problemi, 
come molte altre cose ormai. 

Seguono poi le porte canoniche se¬ 
riale, parallela, tastiera/mouse, ed RGB 
La porta parallela è «intelligente», in 
quanto oltre ad essere bidirezionale, 
può pilotare anche il floppy disk drive 
esterno. Questa possibilità è utile quan¬ 
do si può contare sulla contemporaneità 
del lettore di floppy disk drive e del CD¬ 
ROM 4X. 

Attenzione che in questo caso si de¬ 
ve agire sul setup dei computer e non 
si può usare la porta per il collegamento 
della stampante. 

L'uscita video può pilotare un moni¬ 
tor esterno VGA 640x480 con 64 mila 
colori, SVGA 800x600 con 64 mila colori 
e VGAP 1024x768 con 256 colori, con¬ 
temporaneamente alla visione sul di¬ 
splay. 

Chiude la carrellata sulle parti laterali 
la parte destra, che contiene il lettore 
per CD-ROM 4X della Teac, affiancato 
dalla batteria. Al posto del lettore si 
possono inserire o un lettore floppy, 
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Comunicazioni a raggi infrarossi 


Dietro la tecnologia della trasmissione 
dati a raggi infrarossi c'è un'unione indipen¬ 
dente di industrie che si occupa dello svi¬ 
luppo, dell'adozione e della promozione 
dello standard. All'lnfrared Data Associa- 
non (IrDA) oggi appartengono più di trenta 
aziende comprese Apple, AST, AT&T, BT, 
Casio, Compaq, Lexmark e naturalmente 
Microsoft che supporta questo standard in 
ambiente Windows 95. 

Molto probabilmente questa tecnologia a 
raggi infrarossi è destinata a fare balzi sem¬ 
pre piu grandi in avanti, quando un numero 
crescente di aziende la utilizzerà, ad esem¬ 
pio, nel collegamento con le stampanti. 

Gli americani definiscono questa tecnica 
«walk-up»: per stampare, gli utenti devono 
semplicemente avvicinarsi alla stampante 
per ottenere la stampa di un documento at¬ 
traverso il collegamento a raggi infrarossi. 
Negli uffici, un modello a raggi infrarossi 
può facilmente diventare una «personal- 
area network» proprio grazie al fatto che di¬ 
spositivi diversi sono a portata grazie ai col¬ 
legamenti a raggi infrarossi. Ecco quindi gli 
elaboratori portatili che utilizzano i raggi in¬ 
frarossi per comunicare con cash dispen¬ 
ser ed il telefono. 

La tecnologia utilizza componenti già di¬ 
sponibili poco costosi consentendo di in¬ 
corporare le comunicazioni a raggi infraros¬ 
si in modo molto economico in ogni tipo di 
dispositivo, semplicemente includendo una 
cella in un chip di I/O più grande o in un 
chip custom, riducendo quindi ulteriormen¬ 
te i costi. 

Per il trasferimento di dati via raggi infra¬ 


rossi, i progettisti informatici devono esa¬ 
minare molti aspetti che non vengono presi 
in considerazione ad esempio nei teleco¬ 
mandi degli apparecchi TV. Uno degli 
aspetti più importanti è la quantità di dati 
che è necessario trasferire e la velocità alla 
quale devono essere trasferiti, 

Nell'informatica inoltre sono necessari 
collegamenti bidirezionali Un altro fattore 
critico è la necessità di evitare interferenze 
o interruzioni che possono comportare per¬ 
dite di funzionalità. 

Il collegamento a raggi infrarossi «walk- 
up» sotto lo standard IrDA prende in consi¬ 
derazione questi fattori e queste esigenze 
e offre la migliore interconnessione senza 
fili a basso costo e a ridotto assorbimento 
di potenza. Il dispositivo target deve sem¬ 
pre essere in vista, per assicurare la massi¬ 
ma precisione nell'attivare il collegamento 
a raggi infrarossi da parte dall'utente. 

Le caratteristiche principali dello stan¬ 
dard IrDA possono essere riassunte come 
segue: 

- implementazione a basso costo (dai 3 ai 4 
dollari); 

- basso assorbimento di potenza; 

- distanza operativa garantita di 1 metro; 

- attuale velocità di trasmissione massima 
115 Kbit/s (un file di Windows tipico può 
essere inviato in 1/10 di secondo) 

I ricercatori prevedono che le velocità dì 
trasferimento dati aumenteranno presto a 
1 Mbit/s e che velocità di 1 0 Mbit/s potran¬ 
no essere ottenute prima che vengano rag¬ 
giunti i limiti fisici 
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L'alimentatore i di ri- La CPU conta su di una memoria 
dorfe dimensioni e pe- RAM dl 8 Mbyte, espandibile a 40 Mby¬ 
te e su un capiente hard disk da 1,2 
Gbyte. 

Gli 8 Mbyte di memoria base sono 
l'indispensabile per far funzionare Win¬ 
dows 95 pre caricato (è disponibile an¬ 
che l'MS-DOS 6.2 e Windows for 
Workgroups 3.11, a scelta dell'utente al 
momento del primo utilizzo) e con l'ab¬ 
bassamento dei prezzi delle memorie è 


due altoparlantini incorporati nella parte 
alta della tastiera ed il display LCD che 
monitora le funzioni del computer. 

Per accedere all'elettronica interna, 
basta agire su due fermi in plastica e la 
tastiera si solleva. Subito sotto c'è 
un'ampia lastra di allumino che funge 
da radiatore per il calore emanato dalla 
CPU, un Pentium a 120 MHz. Grazie a 
questo accorgimento, alla posizione 
pressoché centrale del chip rispetto al 
radiatore e l'adozione di tensioni a 2,9 
volt, il calore è contenuto. 


Particolare della batte¬ 
ria ncaricabile estratta. 


Ecco il lettore per CD¬ 
ROM 4X della Teac in¬ 
sieme al lettore floppy 
Iquesto si può collega¬ 
re in ogni caso con un 
cavo in dotazioneI Al 
posto del CD-ROM si 
può inserire una secon¬ 
da batteria al nichel 
idrogeno che permette 
il superamento delle 
tre ore d'autonomia. 

r 


opportuno scegliere pezzature almeno 
doppie. 

Tutta l'elettronica interna è a stan¬ 
dard PCI, per cui la scheda video di sup¬ 
porto è a standard Locai Video Bus PCI 
ed offre una risoluzione sul display in¬ 
terno SVGA di 800x600 con 64 mila co¬ 
lori. Va naturalmente ricordato che il so¬ 
noro è gestito da un'elettronica comple¬ 
tamente compatibile con lo standard 
SoundBlaster; no problem. 


Alla fine della prova 

Che dire di più di questa componen¬ 
te della gamma Echos P? Che il prezzo 
lo posiziona nella fascia intermedia ri¬ 
spetto ai vertici di altri portatili. Le sue 
caratteristiche sono ben giustificate dal 
prezzo che rimane una bella cifra, poco 
meno di nove milioni tasse escluse. 

Il prezzo naturalmente è elevato per 
la grandezza del monitor più che 
dall'adozione del processore Pentium 
Per quanto riguarda la velocità di elabo¬ 
razione e di lavoro è un attimo minore 
di quanto ci si sarebbe aspettato, ma 
con Windows 95 incrementando la 
RAM i risultati cambiano notevolmente. 

La tecnologia c'è, il disegno è giusto; 
si potrebbe chiedere di più? £*§ 
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Texas Instruments 
Extensa 570CDT 

di Paolo Ciardelli 


utti prima o poi cresciamo . Più o 
meno volentieri, a molti piacereb¬ 
be essere come Peter Pan, per¬ 
ché con la crescita si perdono ideali 
magari nobili e se ne acquisiscono altri, 
che sono sinonimi di maturità. Le azien¬ 
de sono un po' come le persone: quan¬ 
do sono giovani sentono come primari 
certi modi di operare, quando sono ma¬ 
ture invece cercano più di soddisfare il 
mercato. Cosa si fa quindi per ottenere 
questo effetto? Si cerca il prodotto mi¬ 
gliore, magari facendoselo assemblare 
da altri con costi inferiori, rispettando le 
proprie specifiche. 

È il caso di questo modello, la cui 
forma richiama quella di altri notebook 
sul mercato Certo è che la Texas nel 
commercializzare la linea Extensa ha 


cercato di differenziarlo da altri simili 
imponendo alcune caratteristiche. Per 
cui tutto normale: in questo momento 
se si vuole rimanere sulla cresta 
dell'onda bisogna ricorrere anche alla 
produzione presso altri, su proprie spe¬ 
cifiche certo, ma sempre per ottenere il 
massimo risultato con il minimo sforzo 
ed esborso finanziario. 

La produzione infatti in paesi diversi 
dall'oriente è tuttora troppo alta nel 
mercato dei notebook, dove l'abbassa¬ 
mento dei prezzi non è cosi vertiginoso 
come nei desktop, ma la concorrenza è 
agguerritissima. 

Colore chiaro 

Il notebook Texas Instruments Ex¬ 


tensa 570CDT si presenta di colore gri¬ 
gio chiaro, con un corpo «plasticoso» e 
abbastanza liscio al tatto. Solo nella par¬ 
te più alta del coperchio, quasi sul fon¬ 
do, troviamo una zona a rilievo che per¬ 
mette una presa più sicura. Le sue di¬ 
mensioni sono notevoli: 29.46 cm di 
larghezza, 5.58 di altezza e 22.8 di 
profondità. Il peso è all'incirca di 3.2 kg, 
stando alla mia bilancia da cucina Ime- 
tec Gourmet, batteria compresa e 
floppy disk installato (con il CD-ROM 
non ci dovrebbero essere differenze so¬ 
stanziali). 

Sul frontale si nota subito la grossa 
cerniera che blocca il display legger¬ 
mente svasato. Nella parte sinistra ini¬ 
ziamo l'elenco delle caratteristiche 
esterne, con il lettore di floppy disk da 
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1.44 Mbyte. Si tratta di un bel lettore a 
cui si accede con sicurezza e che espel¬ 
le il disco con altrettanta sicurezza. Nel¬ 
lo stesso alloggiamento può trovare po¬ 
sto sia il lettore di CD-ROM a quadrupla 
velocità, che una seconda batteria. Par¬ 
ticolare di estrema rilevanza estetica è 
che il floppy disk risulta essere più pic¬ 
colo dell'alloggiamento, per cui c’è un 
ulteriore sportello a scomparsa che va a 
colmare il vuoto altrimenti lasciato. Il 
lettore di CD-ROM non ha particolari 
estetici di rilevanza e non possiede 
neanche la lucetta di funzionamento, 
come il floppy disk drive. È vero che 
non servono in quanto sull'LCD è moni¬ 
torata la loro attività, ma una luce in più 
non guastava. L’inserimento di entram¬ 
be le periferiche è a scatto. 

Segue il lettore di floppy disk drive, 
lo sportello che chiude il vano destinato 
a due slot PCMCIA di Tipo II o una di Ti¬ 
po III La cerniera di questo sportello 
come di altri è ben studiata ed una vol¬ 
ta inserite le schede non sporgono in 
alcuna maniera. 

Nella parte posteriore, troviamo pri¬ 
ma di tutto a vista le tre prese di I/O so¬ 
noro che fanno riferimento elettronico 


Texas Instruments Extensa 570CDT 


Produttore: 

Texas Instruments Italia SpA 

Centro Direzionale Colleoni Palazzo Perseo. Via 

Paracelso 12, 20041 Agrate Brianza IMII Tel 

039/68421, Fax 039/652206 

Prezzo UVA esclusaK 

Texas Instruments Extensa 5 70CDT 

(TFT) 8 Mbyte RAM. 

Hard Disk I 2 Gbyte Ut 7 490 000 


alla scheda interna a standard Sound 
Blaster compatibile della ESS Tecno- 
logy. la ES688 Plug&Play AudioVideo a 
16 bit. Subito sopra c'è una finestrella 
rossa che corrisponde alla porta a raggi 
infrarossi per comunicare senza fili con 
altre periferiche seriali (stampanti o altri 
computer). 

In basso uno sportello cela le prese 
canoniche di collegamento con il mon¬ 
do esterno: seriale a nove pin Uart 
16550, parallela intelligente EPP/ECP e 
monitor esterno (fino a 1.024 x 768). La 
scheda video interna è una Cirrus Logic 
SVGA con 1 Mbyte di Video RAM. 

Un secondo sportello a scomparsa 


chiude la porta per un port replicator. 

Chiude la descrizione della parte po¬ 
steriore la presa del mouse PS/2 o ta¬ 
stiera. Ah! Dimenticavo che tra i due 
sportelli c'è una bella grata quadrata at¬ 
traverso la quale il ventilatore interno fa 
fuoriuscire l'aria calda. Ma ne riparlere¬ 
mo in seguito. 

Nella parte destra troviamo prima di 
tutto la presa di alimentazione o carica- 
batterie. Segue il capiente hard disk da 
1.2 Gbyte estraibile e la batteria intelli¬ 
gente. L'intelligenza della batteria risie¬ 
de nella possibilità di constatare a com¬ 
puter spento o a batteria estratta dal 
suo posto, la sua carica. Si preme un 
piccolo pulsante e cinque led verdi in 
scala ci indicano il livello di carica 

Guardiamo il display 

Il coperchio display è leggermente 
concavo e lo schermo vero e proprio 
non occupa interamente l'antina. Si 
tratta di un bel display a matrice attiva 
TFT da 10.4", della capacità di 800x600 
punti con 65mila colori 

Ai lati dello schermo sono posizionati 
i due altoparlanti per ottenere un effet- 
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to sonoro migliore. Il coperchio in ogni 
caso si può aprire fino a 180° essendo 
incernierato tramite due astine d'ac¬ 
ciaio. 

La tastiera italiana è posizionata in 
modalità «palmrest» come dicono gli 
americani, ossia lasciando uno spazio li¬ 
bero per appoggiare comodamente i 
polsi delle mani (digitando solo con due 
dita, i polsi non si appoggiano quasi 
mai, e non vanno a toccare i tasti). La 
tastiera stessa risulta essere inclinata 
verso il basso. 

Il TouchPad, la comoda periferica di 
puntamento a sfioramento, è legger¬ 
mente spostata verso la parte sinistra 
della tastiera italiana e di conseguenza 
del display e si trova in posizione so¬ 
praelevata. 

La corsa dei tasti è silenziosa ma un 
po' gommosa. Il risultato è che si fa un 
po' di fatica a battere sui tasti per esse¬ 
re sicuri del risultato. I tasti normali so¬ 
no di grandezza standard, mentre quelli 
funzione e di movimento sono legger¬ 
mente ridotti e di un altro colore. Im¬ 
mersi nella tastiera stessa troviamo al¬ 
cuni tasti con funzionalità diverse: co¬ 
me quelli della luminosità e contrasto, o 
suspend. 

In alto a destra un piccolo incavo con 
quattro forellini, indicato anche dal suo 
simbolo, identifica la presenza di un mi- 
crofonino. Dalla parte opposta troviamo 
il tasto di accensione ed al centro il 
classico LCD che momtora tutto il 
Texas Instruments Extensa 570CDT, 

Sempre in alto a destra, una piccola 
spia led verde ci avverte anche a coper¬ 
chio abbassato che il tutto invece è an¬ 
cora acceso. 


L'interno 

Levando due piccole spine di plasti¬ 
ca, la tastiera si solleva e si può prende¬ 
re visione dell'elettronica interna. 

Appare immediatamente il capiente 
hard disk removibile, le due slot PCM¬ 
CIA ed al centro il bel microprocessore 




Le varie viste laterali e posteriore 



Intel Pentium a 100 MHz. abbondante¬ 
mente ventilato. 

Il ventilatorino è un tutt'uno con il ra¬ 
diatore di calore ed è stato apposto so¬ 
pra il microprocessore con un pezzo di 
biadesivo. 

Il microprocessore è naturalmente a 
2.9 V di funzionamento ma il ventilatore 
si è sicuramente reso necessario in 
quanto non è stata prevista altra forma 
di dissipazione di calore. 

Certo è che la concorrenza porta co¬ 
me fiore all'occhiello il fatto di non 
montare ventilatorini interni anche con 
dotazioni di microprocessori superiori: 
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120 e 133 MHz. Infatti con una tensio¬ 
ne di lavoro cosi bassa si ottengono dei 
buoni risultati di dissipazione di potenza 
e di durata delle batterie, ma se poi ci si 
avvale di un ventilatorino 5 V. 

Bene tutta l'elettronica è PCI, perciò 
comunica a 32 bit con la CPU. La me¬ 
moria base standard è di 8 Mbyte di 
RAM ma può essere comodamente 
portata a 40 Mbyte, con i costi attuali 
non è neanche un grosso esborso dì 
denaro, anzi, un investimento. 

Sempre per quanto riguarda la me¬ 
moria va sottolineato che la cache di 
secondo livello è di 256 Kbyte. 


Dotazione software 

La dotazione software è ormai stan¬ 
dard Windows 95. l'ampia libreria di 
driver, i programmi di gestione della 
porta IrDA (TranXit) ecc. Come sempre 
alla prima accensione l'utente deve di¬ 
gitare il numero seriale della licenza del 
programma Microsoft ed andare avanti 
dopo aver installato tutte le sue prefe¬ 
renze. 

Purtroppo questa fase non è delle 
più belle, perché Windows ancora non 
sa che il display è 800x600 e scaletta in 
maniera molto poco estetica ed a volte 
poco leggibile, tanto da far temere un 
cattivo funzionamento del computer 
Poi le cose naturalmente si aggiustano 
e la visione è perfetta. 

Le prestazioni di questo Texas In¬ 
struments Extensa 570CDT sono risul¬ 
tate all'altezza delle aspettative, visto 
che monta un Intel Pentium a 100 MHz 
di clock, 8 Mbyte di RAM e 256 Kbyte 
di cache di secondo livello. 


Considerazioni finali 

Un notebook, come altre cose, va 
preso in considerazione sia per le sue 
caratteristiche, sia per il prezzo, sia per 
come si posiziona rispetto alla concor¬ 
renza. Si tratta quindi di un computer 
portatile di prestazioni come la media 
di quelli che si trovano sulla piazza in 
questo momento. Il suo costo di sette 
milioni e mezzo circa escluse le tasse 
lo posizionano bene rispetto ad altri. 
Non monta perciò ritrovati stratosferi¬ 
ci, display giganti o velocità di clock fu¬ 
turibili. 

Certo è che da un computer che co¬ 
sta più di sette milioni alcuni particolari 
non ce li saremmo aspettati: come la 
mancanza delle due spie led sui lettori 
di floppy disk drive e CD-ROM, o la 
ventola montata sulla CPU interna che 
oltre ad abbassare l'autonomia poten¬ 
ziale della macchina fa abbastanza ru¬ 
more da sovrastare anche il rumore 
dell'hard disk quando inizia a girare. 



Si noti la possibilità di estrarre e di sostituire il floppy disk con il lettore di CD-ROM. In basso è visibile la 
batteria intelligente e l'hard disk removibile 


Sono particolari che li per li stonano 
con altri, come la ricercatezza della 
batteria intelligente, le chiusure degli 
sportelli o lo sportello stesso a scom¬ 


parsa per il collegamento con il Port 
Replicator. 

Piccoli particolari, ma che quando si 
spende forse si notano. «£ 
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Produttore: 
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Texas Instruments Extensa 510 
Idisplay Dual Scanl 8 Mbyte RAM, 

Hard Disk 510 Mbyte Ut. 3.999 000 


lo a slitta che cela la batteria ricaricabile 
Duraceli di tipo lungo e stretto. Subito 
al lato ecco il floppy disk drive, non 
estraibile e perciò non sostituibile con 
altra periferica 

Sul lato posteriore la classica dotazio¬ 
ne di interfacce e prese. A vista nell'or¬ 
dine c’è la presa di alimentazione, la 
presa della tastiera o mouse PS/2, l'an¬ 
tifurto ed i tre jack «audio» (line in/out e 
mie). La porta seriale, quella parallela in¬ 
telligente e la presa VGA, invece, sono 
celate da uno sportello. 

Il lato destro contiene solo le due 
slot per schede PCMCIS, due di Tipo II 
od una di Tipo III Le schede entrano fi¬ 
no in fondo e si può andare in giro con 
una scheda o più di questo genere in¬ 
stallate nel portatile, con lo sportello 
chiuso. 

L'hard disk remissibile è di 540 Byte 
e si trova sul fondo del computer Per 
estrarlo basta agire su due levette e 
staccarlo dal cavo flessibile che lo colle¬ 
ga alla motherboard. 

Il coperchio display è molto leggero e 
si può aprire a 180°. La tastiera è italia¬ 
nizzata ed ha i tasti predisposti per Win¬ 
dows 95. Il tocco è un meccanico ma 
duro al punto giusto. 

Per recuperare spazio prezioso sulla 
tastiera ed offrire un altrettanto comodo 
appoggio alle palme delle mani, si è de¬ 
ciso di spostare i tasti del TouchPad sul¬ 
la parte esterna del computer II siste¬ 
ma di puntamento non è posizionato 


Texas Instruments 

Extensa 510 


di Paolo Ciardelli 


Texas si sentiva la mancanza di un por¬ 
tatile di prestazioni superiori ma dal co¬ 
sto decisamente accattivante 


Il piccolo accumulatore 
Duraceli 


Entry level 


Il colore della scocca è il classico in 
casa Texas, un gri¬ 
gio chiaro abba¬ 
stanza serio. La 
forma ricorda un 
po' i vecchi modelli 
della casa. Le sue 
dimensioni sono di 
29.7 x 4.3 x 28.8 


cm con un peso 
relativo di 2.7 kg. 
Sul lato sinistro c'è 
un piccolo sportel- 


era una volta. . Tutte le storie 
iniziano così Ormai nella storia 
dei portatili quando si parla dei 
processori 486 dovremmo dire, appun¬ 
to, c’era una volta . Tutti chi prima chi 
dopo, chi pressato dalla crescente ri¬ 
chiesta, chi dall'offerta allettante e chi 
sottostando ad altre ferree leggi di mer¬ 
cato, ha abbandonato l'obsoleto Iper 
l'Intel ma non per chi scrive) 486 per in¬ 
stallare il Pentium. Si è partiti con i tagli 
più bassi ma ormai anche società come 
la Texas approfittano per rinverdire l'of¬ 
ferta di portatili sfruttando un Pentium a 
100 MHz. 

Nel caso specifico il Texas Instru¬ 
ments Extensa 510 si va a posizionare 
come entry level in quanto stando alla 
casa madre è in grado di soddisfare le 
esigenze di quella fascia di utenti che, 
pur disponendo di un budget limitato, ri¬ 
chiedono alte prestazioni. 

Vero è che nella gamma dei portatili 
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Le vane viste del notebook, dalle quali si possono notare le vane porte di interfaccia, sia come memorie di massa che di I/O audio 


precisamente al centro della tastiera, 
per lasciare un po' di «aria» alla grata 
dell'unico speaker. 

Niente display LCD per monitorare le 
funzioni del computer, ma solo spie led. 

Il display VGA a colori di tipo Dina- 
mic-STN (Dual Scan) misura in diagona¬ 
le 10.4" e tutti i controlli di luminosità e 
contrasto sono inglobati nei tasti funzio¬ 
ne della tastiera. 

All'interno del Texas Instruments Ex- 
tensa 510 è stato installato come deno 
prima un microprocessore della Intel 
Pentium a 100 MHz di clock e tutta 
l'elettronica è basata su di un'architettu¬ 
ra PCI. La memoria RAM è di base 8 
Byte e si può espandere a 40 Byte. Per 


quanto riguarda la parte sonora ci si av¬ 
vale di una scheda a 16 bit. con mi¬ 
crofono incorporato. 

Il software a corredo naturalmente è 
Windows 95. 

Tiriamo un po' di somme 

Per essere all'altezza della concor¬ 
renza la Texas si avvale di un computer 
leggero come un subnotebook, potente 
però come un desktop, ad un prezzo 
concorrenziale. Certo è che per ottene¬ 
re ciò ha dovuto lesinare su qualcosa: 
leggi la grandezza dell'hard disk, il tipo 
di batteria, la quantità di RAM e lo spes¬ 
sore della plastica. Lo schermo va da sé 


che non poteva essere che un Dual 
Scan con una visualizzazione di soli 256 
colori contemporanei. 

L'autonomia di lavoro si aggira intor¬ 
no alle tre ore. Non c'è che dire la mac¬ 
china si posiziona veramente nel range 
degli entry level per leggerezza e porta- 
tilità. Un po' meno per la cura dei parti¬ 
colari e per la non eccelsa espandibili 
(non si può sostituire il floppy disk drive 
per fare un esempio). Il prezzo è poco 
inferiore ai quattro milioni e nettamente 
si pone al di sotto di molte altre confi¬ 
gurazioni sul mercato. Rimane l'interro¬ 
gativo se l'espandibilità può incidere 
sulla scelta. 

«e 



Per recuperare spazio prezioso sulla tastiera ed offrire un altrettanto comodo 
appoggio alle palme delle mani, si è deciso di spostare i tasti del TouchPad sul¬ 
la parte esterna del computer 

Particolare dell'hard disk removib'le ► 
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IBM PC 360 

di Corrado Giustozzi 


IBM PC 360 


Produttore e distributore: 

IBM Semea 

Circonvallazione Idroscalo 
20126 Segrete IMI) 

Prezzi UVA esclusa): 

PC 360 Pentium Pro 150 MHz, 

RAM 16 MByte, HD 1,6 GByte. 

OS/2. CD 6>. Matrox Ut 6 622000 

PC 360: Pentium Pro 150 MHz, 

RAM 32 MByte. HD 1.6 GByte. 

OS/2, CD 6x. Matrox Ut 7.902 000 

PC 360: Pentium Pro 200 MHz, 

RAM 32 MByte, HD 2,2 GByte, 

OS/2. CD6x, Matrox Ut. IO839.000 


MByte (quello da 2,88 MByte si può ot¬ 
tenere come opzione). 

Posteriormente una sezione verticale 
incassata nel pannello accoglie tutti i 
connettori di interfaccia e le feritoie per 
le schede di espansione. Gli slot dispo¬ 
nibili sono sei di cui tre PCI, due ISA 
(con supporto Plug And Play) ed uno 
condiviso ISA/PCI Le interfacce di serie 
comprendono due porte seriali bufferiz- 
zate con UART 16550 e una porta paral¬ 
lela bidirezionale ECP/EPP, oltre ai con¬ 
nettori per tastiera e mouse tipo PS/2. 
L'interfaccia video non è integrata nella 
motherboard, ma è una classica Matrox 
Millennium fornita con 4 MByte di RAM 
video di serie. 

La sezione alimentatrice non dispone 
di presa di rete asservita. 


iù si va avanti e più diventa diffici¬ 
le definire cosa sia un personal 
computer. Una cosa comunque è 
certa: il fattore «potenza di calcolo» non 
è più il parametro giusto per distinguere 
fra personal computer e workstation. 
Ma forse è la stessa distinzione fra per¬ 
sonal computer e workstation ad esse¬ 
re oramai artificiosa. Lo dimostra, se ve 
ne fosse ancora bisogno, il fatto che 
IBM classifichi «personal computer» 
l'oggetto di questa OverView, che in ef¬ 
fetti è ben più potente di molte fra le 
più rinomate workstation del mercato. 
Esso è magari personal per quanto ri¬ 
guarda l'architettura, essendo basato 
sull'ultimo nato di Mamma Intel, ma 
non per quanto riguarda le prestazioni, 
che sono le più avanzate che la classe 
di macchine Intel-based possano offrire. 

Si tratta di una macchina basata su 
Pentium Pro a 150 o 200 MHz, esplici¬ 
tamente pensata e realizzata per appli¬ 
cazioni «heavy duty», come testimonia¬ 
no particolari quali la memoria RAM a 
correzione d'errore (ECC), uno chàssis 
dalla superba meccanica, la presenza di 
una ventola supplementare per l'aera¬ 
zione interna 


La dotazione di base della macchina 
comprende 16 o 32 MByte di RAM 
ECC, un CD-ROM 6X, un disco Enhan- 
ced IDE da 1,2 GByte o SCSI Fast and 
Wide da 2,2 GByte, una scheda video 
Matrox Millennium a 64 bit con 4 MBy¬ 
te di VRAM a bordo. Il prezzo ovvia¬ 
mente è assai lontano da quello dei PC 
taiwanesi ma la qualità, l'affidabilità e le 
prestazioni di questa macchina IBM so¬ 
no anni luce avanti a ciò che il mercato 
dei compatibili a basso costo è in grado 
di offrire. 

Descrizione esterna 

Il PC 360 è carrozzato in uno chàssis 
minitower elegante e compatto, dalle 
dimensioni di 21x40x46 cm (Ihp); il pe¬ 
so di oltre 13 kg è un'ulteriore indicazio¬ 
ne della robustezza della costruzione. 

Sul frontale si trovano tre slot stan¬ 
dard half-size per memorie di massa 
estraibili, di cui uno già occupato dal dri¬ 
ve per CD-ROM installato di serie. Più 
in basso è situato il pannellino di con¬ 
trollo comprendente, oltre all'interrutto¬ 
re di accensione ed alle spie di attività, 
anche il drive per microfloppy da 1,44 


Descrizione interna 

Assolutamente impeccabile la co¬ 
struzione di questo PC 360, all'altezza 
del nome IBM. Ottimi i materiali usati, 
estremamente curate le rifiniture mec¬ 
caniche, più che notevole la robustezza 
deH'assieme. Lo chàssis si apre di fian¬ 
co con semplicità, ma lo sportello 
estraibile è dotato di un apposito anello 
nel quale si può inserire un lucchetto al 
fine di prevenire ogni smontaggio non 
autorizzato. 

L'interno è organizzato in modo da 
consentire una buona possibilità di 
espansione hardware. Una grande ven¬ 
tola di aerazione, posta in basso a ridos¬ 
so del frontale, assicura la corretta cir¬ 
colazione dell'aria in corrispondenza del¬ 
la motherboard e delle schede di espan¬ 
sione. La scheda madre può usare mi¬ 
croprocessori Pentium Pro a differenti 
velocità: sia 150 MHz (60 MHz esterni) 
che 200 MHz (66 MHz esterni). Essa 
può ospitare da 16 a 128 MByte di me¬ 
moria RAM da 60 ns con correzione di 
errore (ECC). Non vi è invece la cache 
esterna di secondo livello in quanto 
questa, come è noto, è compresa all'in¬ 
terno del processore Pentium Pro. 

Il BIOS è di tipo flash, aggiornabile da 
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Una linea pulita ed una costruzione impeccabile caratterizzano questo potente personal IBM 


dischetto secondo necessità. I dischi in¬ 
stallati nel computer sono di due tipi: 
con i modelli basati su processore a 
150 MHz viene fornito un drive di tipo 
Enhanced IDE da 1,6 GByte; con i mo¬ 
delli basati su microprocessore a 200 
MHz viene invece fornito un drive SCSI 
Fast&Wide da 2,2 GByte. 

Il CD-ROM installato di serie è del ti¬ 
po senza caddy a sestupla velocità, con 
transfer rate costante di 900 KByte al 
secondo (14,3 MByte al secondo di bur- 
st) e tempo di accesso di 160 millise¬ 
condi. 


Altre caratteristiche 

Il sistema operativo preinstallato di 
serie sul PC 360 è naturalmente Warp 
Connect, la più recente versione di 
OS/2 Warp che dispone anche di tutte 
le funzionalità di collegamento in rete 
ed a Internet. 

Ovviamente per sfruttare corretta- 
mente l’architettura del Pentium Pro oc¬ 
corre utilizzare solo software a 32 bit, a 
cominciare dallo stesso sistema opera¬ 
tivo, e da questo punto di vista OS/2 
Warp è sicuramente la scelta migliore, 


perché è il più maturo e robusto fra i si¬ 
stemi operativi a 32 bit. Tuttavia sono 
disponibili come opzione anche Win¬ 
dows NT e Windows 95. 

Il BIOS di sistema comprende una 
completissima routine di setup dalla 
quale, tra l'altro, si possono impostare 
due livelli di password: il primo (genera¬ 
le) impedisce del tutto l'utilizzo della 
macchina; il secondo (supervisore) im¬ 
pedisce soltanto la modifica del setup 
di sistema. 

Da notare che. cosa utile in determi¬ 
nate occasioni, il blocco generale può 
essere limitato alla sola tastiera e mou¬ 
se, senza però impedire il bootstrap del 
sistema; in questo modo si può realiz- 



All'interno troviamo un ampio spazio di manovra per le espansioni Notare la ventola di aerazione supple¬ 
mentare 
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Dettaglio sul microfono 

zare un sistema non presidiato, o co¬ 
munque m grado di ripartire senza in¬ 
terventi in caso di mancanza del¬ 
l’alimentazione. 

Prezzi 

I vari modelli di PC 360, differenti per 
velocità del processore e tagli di memo¬ 
ria ed hard disk, sono compresi in un 
range di prezzi che va da poco meno di 
sette a quasi undici milioni. In particola¬ 
re la macchina qui mostrata, con Pen¬ 
tium Pro a 200 MHz. hard disk da 2.2 
GByte e 32 MByte di RAM, costa dieci 
milioni e ottocentomila lire. Non poco in 
assoluto, ma portando in conto le dota¬ 
zioni hardware e software, e soprattut¬ 
to la robustezza ed affidabilità del siste¬ 
ma. si tratta di un importo più che giu¬ 
stificato. Certo non è una macchina va- 
salinga o da hobbista, ma un ottimo 
strumento di lavoro per chi ha necessità 
di un sistema estremamente potente 
ma soprattutto affidabile. KS 
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Iomega 

Jaz portante scsi 
Zip parallel pori 
Ditto external tape drive 

di Massimo Truscelli 


□ ue numeri orsono abbiamo scrit¬ 
to in queste pagine del drive per 
dischi removibili Iomega Jaz in 
versione interna , capace di memorizza¬ 
re su cartucce di dimensioni contenute 
dati per ben 1 Gigabyte. Torniamo sulla 
produzione Iomega distribuita da Video- 
computer per una rassegna di quanto il 
produttore statunitense è in grado di 
offrire a chi ha bisogno di risolvere le 
necessità più diverse di archiviazione 
dati. 

La produzione Iomega è molto am¬ 
pia. ma negli ultimi mesi l'interesse de¬ 
gli utenti si è concentrato su tre diver¬ 
se unità esterne che spaziano dal già 
nominato Jaz al più economico Zip, ca¬ 
pace di memorizzare 100 Mbyte su 
supporti poco più grandi di un consueto 
dischetto da 3.5". fino al Ditto, un siste¬ 
ma di backup su cartuccia di nastro da 
250 fino a 800 Mbyte. 


Jaz portable scsi 

La versione esterna del Jaz non si 
differenzia di molto nelle sue caratteri¬ 
stiche principali da quelle già riscontrate 
nel modello per il montaggio interno: 
capacità di 1 Gigabyte (1070 Mbyte) 
con un tempo medio di accesso di circa 
1 5 millisecondi ed un transfer rate com¬ 
preso tra 6.6 Mbyte e 3.4 Mbyte al se¬ 
condo. 

La memorizzazione dei dati avviene 
grazie all'Impiego di una cartuccia in 
materiale plastico contenente due sup¬ 
porti magnetici da 3.5" che girano ad 
una velocità di circa 4500 giri al minuto 
e che si avvalgono anche di una memo¬ 
ria di transito da 256 kbyte che svelti¬ 
sce le operazioni di scrittura e lettura 
dei dati. Contrariamente alla versione 
provata sul numero 162 di MC (maggio 
1996), la versione esterna del Jaz è of¬ 


lomega 

Jaz portable scsi 

Zip parallel port 

Ditto external tape drive 


Produttore: 

Iomega Corporation - 1821, West Iomega Way 
Roy, Utah 8-1067-9977 USA 

Distributore: 

Video Computer Spa - Via Anto nell/, 36 - 10093 
Collegno ITOI - Tel. 011/4034828 


Prezzi (IVA esclusa): 

Jaz portable scsi L 990.000 

Cartuccia Jaz 1 Gigabyte L 159 000 

Zip parallel pori /. 359000 

Cartuccia Zip 100 Mbyte L 25 000 

Ditto external tape drive L 269 000 

Cartuccia nastro 800 Mbyte L 59 000 


ferta in una configurazione che ne con¬ 
sente l'impiego indifferentemente su 
PC DOS/Windows (3.1 o 95) e Macin¬ 
tosh. 

L’unità esterna è caratterizzata da un 
contenitore di colore scuro tendente al 
verde che presenta sul retro le connes¬ 
sioni Fast SCSI 2 (realizzate con connet¬ 
tori DB 50 half pitch), un selettore di at¬ 
tivazione o meno del terminatore di li¬ 
nea SCSI con possibilità di funziona¬ 
mento automatico, il selettore ID SCSI 
(di default a 4), il connettore di alimen¬ 
tazione (miniDIN) ed il relativo interrut¬ 
tore. 

Le dimensioni dell'unità, da utilizzare 
esclusivamente in posizione orizzontale, 
sono molto contenute se si esclude il 
solito scatolotto esterno contenente 
l'alimentatore. 

Nella confezione sono compresi due 
dischetti per l'installazione in ambiente 
DOS/Windows o Mac, un adattatore da 
DB 50 half pitch a DB 25 full pitch ed 
una cartuccia contenente i tool relativi 
ai diversi ambienti operativi supportati 
“Guest», un driver per l'utilizzo dello 
Jaz su sistemi nei quali non sia presen¬ 
te già un'identica unità; «Read/Wnte 
Protecting Disks», un'utility software 
che consente di proteggere o meno 
l’hard disk removibile dalla scrittura o 
lettura; “Jaz Tools», un programma di 
gestione delle speciali caratteristiche 
dei dischi Jaz scritti in duplice formato 
(DOS/Windows e Macintosh) che prov¬ 
vede a reimzializzare il file System in 
modo da rendere leggibili i dati dal si¬ 
stema utilizzato. 

Per la versione DOS/Windows la car¬ 
tuccia propone anche l'utility Copy Ma¬ 
chine che consente di utilizzare l'unità 
per il backup dell'hard disk o di altri di¬ 
schi Jaz; analogamente, per la versione 
Macintosh è presente il software Disk- 
Fit Direct, largamente utilizzato sulla 
specifica piattaforma per risolvere le 
esigenze di backup ed una serie di de- 
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Nella versione Mac, lo 
Iomega Jaz DiskFll Di¬ 
rect per le operazioni di 
backup ed i consueti 
Tools per la gestione 
delle funzionalità 


mo di videogiochi come Marathon 2 e 
A-10 Attack. Comune agli ambienti Win¬ 
dows e Mac è la presenza di un pro¬ 
gramma demo musicale, basato sull’im¬ 
piego di Quick Time, che permette di 
saggiare le doti dell’unità Jaz nel tratta¬ 
mento di dati multimediali come filmati 
video e audio. 

Zip parallel port 

Chi non necessita di tutta l’enorme 
capacità offerta dal Jaz, ma ha bisogno 
di un sistema di «trasporto» dei dati 
economico e pratico, può rivolgere la 
propria attenzione all’unità Zip. Disponi¬ 
bile sia in versione SCSI (la versione in¬ 
terna è stata presentata al CeBit ‘96), 
che con interfaccia parallela, lo Zip assi¬ 
cura una capacità di memorizzazione di 
100 Mbyte con una velocità di accesso 


ai dati di 29 millisecondi ed un transfer 
rate dell'ordine dei 20 Mbyte al minuto. 

Lo Zip, contrariamente al Jaz, può es¬ 
sere utilizzato sia in posizione orizzonta¬ 
le che verticale e si impiega in modo 
del tutto analogo a quello di un tradizio¬ 
nale floppy disk drive e come per essi 
vale la regola che quando il drive non è 
in uso è meglio estrarre il dischetto 
dall'unità per evitare eventuali danni 
meccanici. 

La versione esaminata in redazione 


era quella per PC DOSAA/indows con in¬ 
terfaccia parallela che consente il colle¬ 
gamento in cascata della stampante di 
sistema. La configurazione comprende 
lo speciale cavo di collegamento paral¬ 
lelo (DB 25 maschio-femmina), l’alimen¬ 
tatore esterno ed il software di gestio¬ 
ne comprensivo di una serie di utility tra 
le quali, quando si parla di prodotti Io¬ 
mega, l’onnipresente Guest consisten¬ 
te in un driver software portatile che 
permette di spostare facilmente lo Zip 
da un computer ad un altro senza dover 
eseguire l’installazione permanente dei 
programmi di gestione. 

Il modello con interfaccia parallela 
dello Zip offre tre diverse modalità di 
trasferimento dei dati con differenti ve¬ 
locità. 


Anche per il Zip la dota¬ 
zione comprende una 
sene di strumenti di 
gestione oltre ad un 
completo programma 
di catalogazione dei di¬ 
schi 
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Anche per esso ó presente un completo soltware di gestione in grado di privilegiare le doli di sicurezza e/o 


Il Ditto è il dispositivo di impostazione più tradizionale 
di velocità nel trasferimento dei dati. 

Per garantire la più ampia base di 
compatibilità, il software utilizza auto¬ 
maticamente il modo più compatibile 
anche se più lento. In tal modo la velo¬ 
cità di trasferimento è compresa tra 2 
Mbyte e 6 Mbyte al minuto a seconda 
della velocità del processore del com¬ 
puter. Per utilizzare un modo di trasferi¬ 
mento più rapido è sufficiente che il 
computer sia dotato di una porta paral¬ 
lela bidirezionale (caso nel quale la velo¬ 
cità di trasferimento dati è compresa tra 
6 e 17 Mbyte al minuto), ma il modo più 
rapido supportato richiede la presenza 
del chip-set per porta parallela EPP 
(Enhanced Parallel Port). 

Solo in questa condizione si raggiun¬ 
ge la massima velocità di trasferimento 
dati compresa tra 17 e 22 Mbyte al mi¬ 
nuto, come al solito in funzione del pro¬ 
cessore utilizzato e della sua frequenza 
di clock 

Nel file README.TXT presente sul 
dischetto di installazione è però chiara¬ 
mente indicata l'esistenza di chip che 
emulano i chip EPP, ma non ne suppor¬ 
tano le modalità di trasferimento; di 
conseguenza, non tutti i sistemi (anche 
se dotati di emulazione EPP) sono in 
grado di supportare il modo di trasferi¬ 
mento più rapido permesso dallo Zip. 

In generale, lo Zip risulta essere co¬ 
munque molto comodo ed efficace 
quando si debbano trasferire grandi 
quantità di dati; i consueti dischetti da 
1.4 Mbyte ormai sembrano essere sul 
punto di non risultare sufficientemente 
capienti in relazione alle applicazioni esi¬ 
stenti e, soprattutto, alle dimensioni dei 
file di dati da esse generati. 

In proposito, la Hewlett Packard è 
stato il primo produttore ad aver inserito 
lo Iomega Zip aH'interno di un proprio 
personal computer multimediale della li¬ 
nea Pavilion e se accade quanto è già 
avvenuto all'epoca con i gloriosi HP 150, 
i primi computer ad aver montato di se¬ 
rie drive da 3.5", è probabile che tra non 
molto tempo lo Zip potrebbe essere 
montato di serie sui personal computer 
delle generazioni prossime venture. 


Ditto external tape drive 

Di impostazione più tradizionale è 
certamente il drive Ditto a cartucce di 
nastro. Anche questa unità è disponibile 
nella versione interna o esterna con in¬ 
terfaccia parallela che consente una ra¬ 
pida installazione ed utilizzazione altret¬ 
tanto rapida per archiviare dati e creare 
backup dei propri hard disk. 

Dallo scorso aprile è disponibile an¬ 
che la versione Easy 3200 capace di 
raggiungere una capacità di 3.2 Gigaby¬ 
te. La versione esaminata e la Easy 800 
capace di archiviare dati per 400 Mbyte 
in modalità standard e 800 Mbyte con 
un rapporto di compressione 2:1 se ciò 
è consentito dal tipo di dati che si inten¬ 
de memorizzare. 

La registrazione su cartucce di nastro 
avviene secondo gli standard QIC-80, 
QIC-80Wide, QIC-80XL e QIC-80 Travan 
con una velocità di trasferimento fino a 
1000 Kbit al secondo; un valore di tran¬ 
sfer rate che consente di eseguire 
backup fino a 9.5 Mbyte al minuto. È 
possibile utilizzare anche cartucce QIC- 
40 e Irwin 40 e 80. ma esclusivamente 
in lettura e non in scrittura 

I requisiti di sistema richiesti com¬ 
prendono un sistema 386 o superiore 
con 4 Mbyte di RAM e 2 Mbyte di spa¬ 
zio su disco se si impiega Windows (3.1 
o 95); oppure 540 Kbyte di RAM e 2.5 
Mbyte di spazio su disco se si impiega 
l'unità sotto DOS (a partire da MS-DOS 
o PC-DOS 3.1). 

La configurazione del Ditto Easy 800 
comprende l'unità di lettura/scrittura, il 
cavo di collegamento per l'interfaccia 
parallela, il software di gestione ed il so¬ 
lito alimentatore esterno; in opzione so¬ 
no disponibili le cartucce di memorizza¬ 
zione su nastro (in tagli da 250, 420 e 
800 Mbyte), il software di gestione per 
OS/2, un set di pulizia delle testine (da 
utilizzare ogni 8 ore di funzionamento 
pari a circa 20 operazioni di backup), 
una custodia per il trasporto, una pro¬ 
lunga per il cavo di interfacciamento 

II software di gestione si configura 


automaticamente in relazione al siste¬ 
ma utilizzato e determina automatica- 
mente il tipo di unità impiegata per 
adattare i parametri di funzionamento ai 
nastri utilizzabili e soprattutto consente 
di eseguire il backup con poche, sempli¬ 
ci operazioni. Le utility «One step» di¬ 
sponibili sotto Windows consentono di 
eseguire le operazioni di backup e re¬ 
stare con un solo comando, in maniera 
trasparente e con la possibilità di poter 
continuare ad utilizzare il computer du¬ 
rante l’esecuzione delle procedure. Infi¬ 
ne, anche per l'unità Ditto valgono le 
medesime considerazioni già espresse 
a proposito dello Zip sull'uso, per l’inter¬ 
faccia parallela, di chip-set EPP 

Conclusioni 

È evidente che con i prodotti Iomega 
è possibile soddisfare le più diverse esi¬ 
genze di memorizzazione dei dati: da 
quelli delle presentazioni multimediali 
che «mangiano» tanti Mbyte e che ne¬ 
cessitano di supporti veloci per la cor¬ 
retta fruizione, ai dati corrispondenti ai 
documenti più importanti memorizzati 
sull'hard disk del proprio computer che 
ciclicamente «spariscono» nel momen¬ 
to del bisogno, fino ai dati che scambia¬ 
mo con il Service di stampa e per i quali 
non riusciamo mai a trovare un suppor¬ 
to adeguato: troppo poco capiente, 
troppo poco affidabile, troppo ingom¬ 
brante Per ognuna di queste esigenze 
esiste il prodotto Iomega più adatto: 
nell'ordine, (‘hard disk removibile da 1 
Gigabyte Jaz, il sistema di backup su 
nastro Ditto Easy, il dischetto da 100 
Mbyte Zip. 

Soluzioni diverse per soddisfare esi¬ 
genze diverse offerte ad un prezzo al¬ 
trettanto diversificato, ma sempre con¬ 
veniente: novecentonovantamila lire per 
il Jaz, trecentocinquantanovemila lire 
per lo Zip e duecentosessantanovemìla 
lire per il Ditto (prezzi IVA esclusa). 

Non rimane che scegliere il prodotto 
più adatto alle nostre necessità ed alle 
nostre tasche. £*§ 
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HOGS! 


^ World’3 Yummlest Pie 


Disegnate la vostra pagina Web. E' facile con InContext Spider “. 

In pochi minuti la vostra pagina è finita e comprende le immagini. 
Se volete però ci sono a vostra disposizione dozzine di pagine già 
pronte. Non avete bisogno di conoscere il linguaggio HTML, con 
InContex Spider tutto è sotto controllo; potete crearelink agli altri siti 
Web con un sigolo comando, disegnare moduli e tabelle e 
importare testi già pronti. 


^ Navigate in Internet e analizzate i siti con 

InContext WebAnalyzer. 

Vi permette di verificare in pochi istanti 
l'intera struttura di un sito Internet e 
visualizzare tutte le immagini e i collegamenti 
in esso contenuti. Potete così localizzare 

- ■ • _ • velocemente eventuali problemi quali 

collegamenti interrotti o riferimenti errati tra le 
pagine. Web Analyzer vi consente di scrivere l'intero contenuto di un sito 
e di consultarlo comodamente senza un collegamento attivo ottenendo 
così una significativa riduzione dei costi. 


Sl’ll ,!< 


Numero Volilo 


167-276630 


Visitateci 


InContext 


y\l la Ghislandi 61 b - 24125 Bergamo 
* lei: 0 35/249946 - l ax: 035/249945 
email: >nio^questar.i< - bbs: 035/246131 


www.questar.it 


COSA VOLETE METTERE SULLA VOSTRA PAGINA 


COME VOLETE GESTIRE LE VOSTRE PAGINE WEB? 


PREZZO CONSIGLIATO AL PUBBLICO 
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OVERVIEW 


Jepssen M-PC Total Control II 



Jepssen 

M-PC Total Control II 

di Valter Di Dio 


a casa completamente robotizza¬ 
ta dei famosi cartoni animati «I 
Pronipoti» di Manna e Barbera è 
ancora lontana, ma M-PC Total Control 
Il è forse l'unico prodotto che, con un 
po' di fantasia, potrebbe realizzarla. 


Ideale per negozi o locali commercia¬ 
li, diventa utile e divertente se applicato 
ad una villetta o ad una casa di campa¬ 
gna 

Nonostante il nome chilometrico M- 
PC Total Control II non è altro che un 
piccolo trasmettitore codificato che in¬ 
sieme ad una sene di prese elettriche 
radiocomandate e ad un software di ge¬ 
stione sotto Windows permette di atti¬ 
vare o disattivare qualsiasi aggeggio 
elettrico disponibile in casa. 

La funzione principale sarà probabil¬ 
mente quella di timer sofisticato, ma 
con una serie di interruttori esterni o 
con un telecomando (fomìbile separata- 
mente) è anche possibile attivare fun¬ 
zioni ad impulsi come ad esempio 
l'apertura di un cancello o l'attivazione 
di una pompa. 

La presa radiocomandata, cuore del centro di con¬ 
trollo È m grado di reggere carichi fino a 2000 W 
ed ha un codice univoco di riconoscimento a 12 bit 
14096 combinazioni! Nella foto si nota I apparato 
radio miniaturizzato a montaggio superficiale e il 
piccolo trasformatore che alimenta tutta l'elettroni¬ 
ca 


Distributore: Jepssen Italia - Corso delle Pro¬ 
vince, 116 - 95127 Catania 
Prezzo: i IVA esci usai L 239 000 


L'installazione 

Apena la scatola di M-PC Total Con¬ 
trol Il ci ritroviamo per le mani una 
scheda PC piccolo formato, due spine 
passanti da muro molto simili agli ali¬ 
mentatori universali di cui oggi e piena 
la casa, un dischetto e un piccolo e 
spartano manuale 

Dove vadano gli oggetti è ovvio an¬ 
che al piu inespeno installatore: la sche¬ 
da va nel PC, i servocomandi nelle pre¬ 
se della luce, il dischetto nel drive e il 
manuale sul tavolo vicino al PC, Se le 
ultime tre cose sono semplici, mettere 
invece una scheda nel PC non è poi co¬ 
si banale. Si deve aprire il PC, trovare 
uno slot libero (se c'è), togliere con un 
cacciavite a stella la vite che fissa il tap¬ 
po della feritoia e mettere al suo posto 
la scheda. Operazione semplicissima se 
uno l'ha già fatta, ma un po' meno ba¬ 
nale se si possiede un computer com¬ 
patto (oggi molto diffusi) e non si ha al¬ 
cuna esperienza con cacciaviti e schede 
PC, Il manuale se la cava con diciotto 
parole e una figura in bianco e nero, 

Meglio sarebbe in futuro che invece 
della scheda interna si optasse per uno 
scatolotto esterno, collegato alla seria¬ 
le. alla parallela o alla SCSI, quando pos¬ 
sibile, sicuramente più agevole da colle¬ 
gare ed anche meno legato al tipo di 
computer o di bus posseduto. 

Per fortuna, almeno non ci sono jum- 
per da settare. DMA da configurare o 
Interrupt da selezionare, la scheda ba¬ 
sta inserirla e funziona subito senza altri 
interventi. 

Installata la scheda passiamo al 
software. Si richiude il computer e si 
riavvia. Da Windows si esegue l’ormai 
classico a:setup che, dopo avervi riem¬ 
pito per bene il sistema di DLL, crea au¬ 
tomaticamente il gruppo MPCTC con 
all'interno il programma di gestione dei 
dispositivi periferici 

I dispositivi 

In uno scatolotto grande come un ali¬ 
mentatore da modem sono incapsulati: 
una presa Siemens da 5 A 220 V, un 
trasformatorino per alimentare l’elettro¬ 
nica, un relè di comando, un ricevitore 
radio (credo sui 27 MHz. il manuale non 

10 dice mai) e la logica di attivazione con 

11 banco switch a 12 bit Fuori rimane 
solo l'antenna costituita da un semplice 
filo nero della lunghezza di circa 20 cm 

Come si vede dalle foto il dispositivo 
è una presa passante che verrà interpo- 
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In un ‘unica schermala il nome e lo slato di tutti i dispositivi la pagine di sedici 
alla voltai 


La schermala principa¬ 
le del centro di control¬ 
lo. Si riconoscono i vari 
dispositivi e gli oggetti 
a loro collegati I tre led 
sotto a ciascun disposi¬ 
tivo indicano lo stato di 
acceso irossol, spento 
Iverde) o sotto timer 
Igiallol 


La schermata di conti- 
guranone di un dispo¬ 
sitivo. In alto a destra 
la scelta dell'immagine 
associata agli stati del 
dispositivo 
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Di 
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sta tra la presa di corrente e il carico che 
si vuole controllare La potenza control¬ 
labile è di circa 2 kW se si tratta di un 
carico resistivo (scaldabagno, stufa elet¬ 
trica, forno, luci e faretti) e si riduce ad 
un solo kW nel caso di carichi induttivi 
(motori, tubi al neon e condizionatori). 
La portata del dispositivo non è stata di¬ 
chiarata, ma visto il tipo di antenna utiliz¬ 
zata non credo che possa superare i 100 
metri. Fortunatamente il banco di com¬ 
mutazione a 12 bit consente 4096 com¬ 
binazioni, quindi nessun problema se an¬ 
che il vicino di casa acquista lo stesso 
prodotto. Unica scocciatura quella di 
aprire gli scatolotti (operazione non mol¬ 
to agevole a causa dei fili eccessiva¬ 
mente corti) e settare i dip-switch in 
modo opportuno. Si possono anche ave¬ 
re più dispositivi con lo stesso numero 
in modo da poter controllare con un uni¬ 
co comando più utilizzatori. 

Il software 

Una volta installato il software, ope¬ 
razione molto veloce, si passa alla confi¬ 
gurazione dei dispositivi. La schermata 
principale presenta sedici caselle che 


corrispondono ai primi sedici dispositivi. 
Ulteriori dispositivi saranno accessibili 
per pagine di sedici alla volta La prima 
operazione da fare è quella di informare 
il sistema della presenza dei dispositivi, 
del loro numero di codice (la sequenza 
a 12 bit che li contraddistingue) e 
dell'attività che vogliamo associare a 
quel dispositivo. Infatti il dispositivo è 
un semplice interruttore telecomanda¬ 
to, tutta l'intelligenza sta nel software di 
gestione. Se ci serve un timer che ac¬ 
cenda la luce esterna alle 18 e la spen¬ 
ga alle 7 del mattino dovremo configu¬ 
rare il dispositivo come «timer» e poi 
caricare la sequenza giornaliera, setti¬ 
manale o mensile con cui dovrà essere 
attivato. È possibile anche impostare 
un evento singolo che dovrà avvenire in 
una certa data ad una determinata ora. 
Sono disponibili otto eventi per ciascun 
dispositivo, tenendo presente che sia 
l'accensione che lo spegnimento sono 
due eventi distinti e quindi gli otto even¬ 
ti corrispondono in pratica a quattro cicli 
acceso/spento. Oltre al tipo «timer» è 
possibile definire un tipo «impulso» in 
cui si stabilisce solo la durata in secondi 
(anche qualche migliaio) e un tipo «ma¬ 


nuale» la cui attivazione deve essere 
comandata dalla schermata principale di 
M-PC Total Control II. A ciascun attiva¬ 
tore è possibile assegnare un'icona per 
lo stato On e una per lo stato Off a scel¬ 
ta tra quelle fornite già dall’applicativo 
oppure disegnarle a piacere. 

Un apposito tasto permette la risin¬ 
cronizzazione dei dispositivi con lo stato 
conosciuto dal computer. I dispositivi 
sono infatti dei semplici ricevitori e non 
possono comunicare al computer il pro¬ 
prio stato. Se per caso è mancata la 
corrente o al computer o ai dispositivi è 
molto probabile che ci sia un disallinea¬ 
mento tra il software e la realtà. Unico 
modo di uscirne è la forzatura di tutti i 
dispositivi al valore che è registrato nel 
computer. Un apposito flag permette di 
segnare quei dispositivi collegati ad un 
inverter e che non necessitano quindi di 
essere riallineati. 

Conclusioni 

Un oggetto sicuramente interessante 
ma con ovvi limiti dovuti principalmente 
al fatto che si deve dedicare un compu¬ 
ter apposta per questa funzione ed alla 
mancanza di feed-back dai dispositivi. 
Se si necessita di un sofisticato sistema 
di temporizzazioni (allarmi, sistemi di in¬ 
naffiamento, illuminazione di edifici 
pubblici o di uffici) la soluzione compu¬ 
ter dedicato più M-PC Total Control II e 
dispositivi radiocomandati può essere 
competitiva con le classiche centraline 
temporizzate che sono spesso limitate 
nel numero dei timer e difficilmente 
adattabili a soluzioni ibride. 

Per l'uso domestico avrei visto me¬ 
glio uno scatolotto esterno dotato di 
sua propria intelligenza e con solo il 
software di interfaccia e programmazio¬ 
ne residente nel PC. C'è comunque tan¬ 
ta strada da percorrere e un mondo di 
applicazioni che attendono sistemi simi¬ 
li; Jepssen potrà dare ancora molto in 
questo interessante campo. «S 
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OVERVIEW 



PageReader 800 
Office Machine 


di Valter Di Dio 


uò un piccolissimo oggetto tra¬ 
sformare d'incanto il vostro com¬ 
puter in un piccolo ufficio? Sì, se 
l'oggetto è lo scanner di pagina Page¬ 
Reader della Plustek. Fare una fotoco¬ 
pia, mandare un fax, inserire il vostro lo- 
go nelle pagine che stampate, immette¬ 
re un testo nel computer in meno di 30 
secondi, tutto questo è sempre stato 
possibile con uno scanner; adesso lo è 
ancora di più con un oggetto molto pic¬ 
colo, economico e funzionale 



Descrizione 

Lo scanner a pagina singola Page¬ 
Reader assomiglia un po' alle stampan- 
tme per computer portatili. È largo poco 
più di un foglio A4, alto circa otto centi- 
metri e profondo poco di meno. Un sin¬ 
golo cavo lo connette al computer da 



cui preleva anche l'alimentazione. Sul 
pannello frontale un singolo bottone 
permette di avviare la lettura. Per scan¬ 
dire una pagina A4 a 300 punti per polli¬ 
ce ci mette circa 7 secondi; alla massi¬ 
ma risoluzione di 800 punti per pollice 
diventa ovviamente più lento, ma co¬ 
munque entro limiti più che accettabili. 


Installazione 

Purtroppo lo scanner Plustek Page¬ 
Reader necessita di un'apposita inter¬ 
faccia da inserire nel computer, opera¬ 
zione questa non sempre agevole an¬ 
che nel moderno mondo plug&play La 
scheda si inserisce in qualsiasi slot cor¬ 
to e provvede anche ad alimentare lo 
scanner attraverso un cavo simile a 
quello seriale ma con un piedino oppor¬ 
tunamente occluso onde evitare errori. 

Se avete un sistema Windows 95 la 
scheda viene riconosciuta automatica- 
mente, altrimenti dovrete verificare che 
il DMA e l’interrupt settati sulla scheda 
non siano in conflitto con altre periferi¬ 
che già presenti nella macchina Pecca- 

II retro dello scanner dove si nota la mancanza 
dell'alimentazione e il connettore speciale con un 
foro tappato per non confonderlo con altri cavi. 


Page Reader 800 Office Machine 


Produttore: 

Plustek Ine Taiwan 

Distributore: 

ATD Advanced Technology Distribution - Viale 
Forlanmi 36 - 20024 Garbagnate Milanese IMII 
Prezzo: L 341 000 


to per questa scelta della scheda di in¬ 
terfaccia; visto che lo scanner è TWAIN 
compatibile sarebbe stato preferibile un 
collegamento con la porta parallela o 
con una SCSI. 

L'installazione del software è imme¬ 
diata sia sotto Windows 3.x che sotto 
Windows 95. 


Il software 

Tre i dischetti da caricare nel compu¬ 
ter. Si inizia con quello di installazione 
che oltre ai driver per lo scanner carica 
anche un «Action Manager» che per¬ 
metterà di gestire con un semplice click 
tutte le applicazioni possibili dello scan¬ 
ner. Lo stesso installer dell’action ma¬ 
nager provvede ad installare i due 
software forniti con lo scanner e cioè 
iPhoto Plus per la gestione delle imma¬ 
gini e Recognita Plus per la trasforma¬ 
zione in ASCII dei testi letti con lo scan¬ 
ner. Tutti e due i software si sono in¬ 
stallati correttamente sia sotto Win¬ 
dows 3.x che sotto Windows 95 anche 
se con quest'ultimo iPhoto Plus presen¬ 
ta qualche leggera instabilità. 


Action Manager 

Permette di gestire le chiamate allo 
scanner e il passaggio alle applicazioni 
che dovranno poi utilizzare i file acquisi¬ 
ti. La finestra contiene già quattro bot¬ 
toni preconfigurati per effettuare OCR, 
fare una fotocopia, spedire un fax Ise si 
ha un modem-Fax ovviamente) e per 
salvare l'immagine presa con lo scan¬ 
ner Oltre a questi ci sono altri 12 botto¬ 
ni cui è possibile associare le proprie 
azioni, come ad esempio calibrare lo 
scanner, passare un documento a Word 
o ad un altro software tra quelli posse¬ 
duti. Tutti i bottoni sono a singolo click 
ed uno qualsiasi di essi può essere as¬ 
sociato al tasto presente sul pannello 
frontale dello scanner. 


iPhoto Plus 

Certo non è Photoshop, ma ci si avvi¬ 
cina abbastanza. Possiede tutti i tool e i 
filtri necessari per poter ritoccare un’im¬ 
magine, sia presa dallo scanner (e quin¬ 
di in bianco e nero) sia a colori. Natural¬ 
mente con questo scanner non si può 
sfruttare al massimo la potenzialità del 
programma che quando l'immagine è in 
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L'action Manager con cui 6 possibile associare ad un singolo bottone un'intera 
operazione con lo scanner, 


OVERVIEW 
PAGEREADER 800 




tritolo Plus Nonostante lo scanner sia monocromatico, il programma iPhoto 
Plus lavora invece in true color a 24 bit ed è in grado di leggere e salvare in tut¬ 
ti i formati più diffusi. 


Recognita - La schermata di configurazione con la scella della lingua 


5—— i— u— i—liS. 

RECoeJVi^ plus 







RGB a 24bit permette l'uso di tutti i filtri 
e di tutti gli strumenti in suo possesso. 
Con immagini a livelli di grigio, come 
quelle dello scanner PageReader, le 
funzioni più utili diventano quelle di re¬ 
golazione del contrasto e della lumino¬ 
sità e quelle che permettono di ridimen¬ 
sionare, ruotare e giuntare pezzi di im¬ 
magine. 

Quest’ultima versione di iPhoto Plus 
gestisce anche i driver TWAIN e il for¬ 
mato JPEG. 

Recognita 

Non è ancora all'altezza di iPhoto 
Plus, però è comunque un ottimo pro¬ 
gramma di riconoscimento caratteri con 
una marcia in più: la possibilità di sele¬ 
zionare la lingua su cui lavorare. La sele¬ 
zione permette di scartare i caratteri in¬ 
ternazionali e concentrarsi solo su quelli 
specifici di una determinata lingua. 
L'OCR è inoltre in grado di apprendere 
e di imparare nuovi tipi di font. La velo¬ 
cità di riconoscimento (almeno su un 


Recognita - La scher¬ 
mata di riconoscimen¬ 
to guidato tramite la 
quale è possibile istrui¬ 
re il software al ricono¬ 
scimento di caratteri 
particolari. 

Pentium 120) è impressionante ed è 
notevole anche l'accuratezza Pur senza 
aver fatto alcuna calibrazione né aver 
effettuato altre scansioni di apprendi¬ 
mento, il software Recognita è riuscito 
a leggere con ottima approssimazione 
una pagina intera di MCmicrocomputer 
senza fermarsi nemmeno davanti alle 
didascalie in corpo 7 o al titolo in corpo 
24 Stranamente ha invece avuto molti 
problemi con il testo in corsivo, eviden¬ 
temente per questo tipo di carattere è 
preferibile prima effettuare alcune se¬ 
dute di autoapprendimento. 

Conclusioni 

Ad un prezzo realmente accessibile a 
tutti lo scanner, e non meno il software 


iét immt m fc l »— —MW» | & «11* 

fornito a corredo, offrono ampie e nuo¬ 
ve possibilità di uso del proprio compu¬ 
ter. Mandare un Fax o fare una copia di 
un documento sono operazioni che 
spesso ci costringono ad uscire di casa 
o ad attendere il momento in cui si è in 
ufficio; con lo scanner sulla scrivania ba¬ 
stano pochi secondi per tutte e due le 
operazioni Due i peccati: peccato che 
non si possa staccare la testa di lettura 
dal motore nel caso che il documento 
non passi attraverso la feritoia e pecca¬ 
to non sia a colori. 

Con tutte le nuove applicazioni multi¬ 
mediali, Internet, l’HTML, ecc. ecc. uno 
scanner anche solo a 256 colori, ad un 
prezzo simile, avrebbe fatto la gioia dei 
tanti esploratori del cyberspazio. 

/SE 
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PROVE & PRODOTTI 


Phase One 

PhotoPhase CB66 

testo e foto di Andrea de Prisco 



l'intero processo di funzionamento. 
Qualcuno si è anche attrezzato di note¬ 
book per le riprese in esterno., ma non 
è proprio la stessa cosa rispetto ai co¬ 
muni dorsi portapellicola che avanzano 
fotogramma dopo fotogramma al mas¬ 
simo grazie al giro di una manovellma. 

Il secondo grosso problema riguarda 
l'esposizione. Esistono attualmente 
due tipi di dorsi digitali per fotocamere 
professionali: i dorsi a scansione dotati 
di un CCD lineare o tri-lineare Icome il 
Phase One provato in queste pagineI e 
quelli dotati di un CCD bidimensionale 


monocromatico o a colori. La differen¬ 
za. all'atto della ripresa, è fondamenta¬ 
le. I primi, in grado di fornire risoluzioni 
elevatissime (decine di milioni di pixel 
per immagine) lavorano come uno 
scanner piano in miniatura. Al momen¬ 
to dello scatto parte la testina di lettura 
(situata sul piano di messa a fuoco) che 
percorre l'intera superficie di scansione 
in pochi minuti Durante questo tempo 
l'oggetto ripreso deve rimanere assolu¬ 
tamente immobile ed è quindi impossi¬ 
bile immortalare in digitale, utilizzando 
questa tecnologia, qualsiasi soggetto 


e fino allo scorso mese vi abbia¬ 
mo presentato e mostrato in 
queste pagine apparecchi di foto¬ 
grafia digitale di livello consumer o po¬ 
co più, questa volta... vogliamo proprio 
esagerareI 

Il prodotto di cui stiamo per parlarvi è 
rivolto esclusivamente all'utenza pro¬ 
fessionale costa qualche decina di mi¬ 
lioni, ma - lo possiamo anticipare - li va¬ 
le sicuramente tutti. È un dorso digitale 
per fotocamere Hasselblad (ma è di¬ 
sponibile presso diversi distributori an¬ 
che per altre fotocamere professionali, 
comprese quelle a ban¬ 
co ottico da studio) che 
si installa in sostituzione 
della comune pellicola 
fotografica per ottenere 
immediatamente imma¬ 
gini digitali di altissima 
qualità. Talmente alta da 
poter competere senza 
mezzi termini con la 
stessa qualità della foto¬ 
grafia tradizionale e, a 
detta di qualcuno (affer¬ 
mazione difficilmente di¬ 
mostrabile, ndr) supe¬ 
randola dì larga misura 
per quel che riguarda 
definizione, microcontra- 
sto e resa cromatica glo¬ 
bale. 

Possiamo, allora, co¬ 
minciare a dire addio alla 
cara, vecchia, indimenti¬ 
cabile pellicola chimica a 
base di alogenuro d'ar¬ 
gento? No di certo, la 
pellicola fotografica ci accompagnerà 
ancora per molto prima dì scomparire 
del tutto dalle nostre abitudini - difficile 
ammetterlo, ma prima o poi succederà 
- almeno fino a quando non saranno ri¬ 
solti alcuni problemi che affliggono l'at¬ 
tuale tecnologia digitale limitandone 
(costi a parte) l'ampia diffusione. 

Innanzitutto i dorsi digitali per le foto¬ 
camere tradizionali non sono apparec¬ 
chi "portatili»: per poter funzionare ne¬ 
cessitano del collegamento con un per¬ 
sonal computer che immagazzina le im¬ 
magini riprese e ne controlla/comanda 


animato. Dimenticate, quindi, fotomo¬ 
delle, animali e... orologi «carichi». 

I dorsi digitali basati su CCD superfi¬ 
ciale risolvono parzialmente il problema 
dell'esposizione prolungata, ma offrono 
una risoluzione inferiore e sono offerti a 
un costo ben più elevato Dico « parzial¬ 
mente» in quanto, come detto prima, 
questo tipo di sensori sono a loro volta 
divisi in due ulteriori sottocategorie: i 
sensori monocromatici e quelli a colori. 
I primi riprendono solo immagini a livel¬ 
lo di grìgio e per riprodurre le sfumature 
cromatiche sono utilizzati in abbina¬ 
mento a filtri colorati 
RGB In questo caso è 
necessario effettuare 



tre scatti per ogni ripre¬ 
sa (uno per colore pri¬ 
mario), limitando nuova¬ 
mente il campo di utiliz¬ 
zo ai soli soggetti immo¬ 
bili. 

I sensori superficiali a 
colori in realtà. . non esì¬ 
stono in quanto non so¬ 
no altro che sensori mo¬ 
nocromatici ai quali e 
stata abbinata durante il 
processo produttivo una 
maschera formata da 
tanti microfiltri quanti 
sono i pixel disponibili II 
sensore riesce a decifra¬ 
re anche il colore a di¬ 
scapito della risoluzione 
dovendo impiegare tre 
pixel adiacenti (differen¬ 
temente filtrati RGB) per 
riconoscere un unico 


punto colorato dell'immagine finale E 
come se non bastasse, c'è ancora un 
altro problema: i particolari estrema- 
mente piccoli della nostra immagine (ad 
esempio un capello sollevato della no¬ 
stra modella) possono interessare sin¬ 
goli pixel sul sensore CCD superficiale 
invece che triadi cromatiche. Si ottiene, 
in questo modo, una lettura errata, che 
provoca una vera e propria distorsione 
del colore: un (singolo) capello biondo 
può apparire a tratti blu, a tratti rosso, a 
tratti verde. Ma non si tratta di una nuo¬ 
va moda... 
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PhotoPhase & Studio Kit 

La soluzione di proporre un dorso di¬ 
gitale «meccanicamente compatibile» 
con le normali fotocamere professionali 
da studio, oltre a rappresentare una so¬ 
luzione valida sotto il profilo economico 
(corpi macchina e obiettivi non cambia¬ 
no e non è quindi necessario riacqui¬ 
starli per passare al digitale) tranquillizza 
il fotografo professionista che non deve 
familiarizzare più di tanto con le nuove 
strumentazioni di lavoro, almeno per 
quanto riguarda gli aspetti della ripresa. 
L'apparecchio utilizzato sarà la «sua» 
fotocamera con i «suoi» obiettivi che 
ben conosce e può continuare ad utiliz¬ 
zare come sempre. Che l'immagine si 
crei su un sensore CCD piuttosto che 
sulla pellicola chimica, per certi aspetti, 
può anche passare in secondo piano. 
Addirittura il «fotografo vero e proprio» 
potrebbe al limite non occuparsi affatto 
degli aspetti informatici delegando le 
operazioni di questo tipo ad un fido as¬ 
sistente di studio. Con questo non vo¬ 
glio assolutamente dire che il passaggio 
al digitale sia difficoltoso, ma semplice- 
mente che volendo (e sottolineo volen¬ 
do) è possibile mantenere separate le 
due cose: le tradizionali tecniche di ri¬ 
presa in studio e l'uscita direttamente 
in digitale, senza passare dalla pellicola 
chimica. 

Quel che cambia è necessariamente 
l'illuminazione del set di ripresa, non piu 
basata sui potenti flash elettronici ma 
su illuminatori a luce continua perfetta¬ 
mente stabilizzati. Con i flash da studio 
il fotografo posiziona le varie sorgenti 
luminose sfruttando la lampada pilota, 
dall'illuminazione continua, che permet¬ 
te di regolare perfettamente luci e om- 


Phase One PhotoPhase 
Produttore: 

Phase One Denmark A/S - Roskildevei 39 
DK - 2000 Frederiksberg ■ Danimarca 

Distributore: 

Fowa Professional SpA - Via Tabacchi , 29 
10132 Torino -Tel. 011/81441 

Prezzi al pubblico UVA esclusa): 

PhotoPhase CB66 alla risoluzione L.38.000 000 
PhotoPhase SK66 media nsoluz. L 26 000 000 


bre. Con gli illuminatori per la fotografia 
digitale (simili, se vogliamo, a quelli uti¬ 
lizzati in cinematografia) il comporta¬ 
mento del fotografo non sarà molto di¬ 
verso dovendo posizionare i vari rifletto¬ 
ri allo stesso modo, contando in questo 
caso sulla luce reale e non semplice- 
mente su una sorta di anteprima della 
«flesciata» finale. 

È importante che l'illuminazione sia 


perfettamente stabilizzata onde evitare 
che durante l’esposizione si abbiano va¬ 
riazioni di luce che verrebbero pronta¬ 
mente registrate dal sensore CCD du¬ 
rante il suo movimento. Phase One for¬ 
nisce, oltre al dorso digitale, anche degli 
appositi illuminatori «flicker-free» (esen¬ 
ti da sfarfallamento), caratterizzati da 
una temperatura colore prossima alla lu¬ 
ce diurna (5.300° K) e sufficienti per ri¬ 
prese in studio a diaframma f/22. 

I dorsi digitali Phase One per fotoca¬ 
mere Hasselblad attualmente disponibili 
sono due PhotoPhase CB66 e SK66. Il 
primo, oggetto di questa prova, raggiun¬ 
ge i 16 milioni di pixel per immagine 
(4000x4000) e genera file da quasi 46 
megabyte. Il modello inferiore (offerto 
conseguentemente ad un prezzo più 
basso) si ferma a quota quattro milioni 
di pixel (2000x2000), comunque suffi¬ 
cienti per immagini fotografiche da uti¬ 
lizzare tipograficamente in medio for¬ 
mato, diciamo fino a 15-20 centimetri di 
base. Per entrambi i modelli l'area di 



Il collegamento con il 
Camera Computer av¬ 
viene tramite questa 
connessione 


La superficie di lettura 
corrisponde esatta¬ 
mente all’area di ripre¬ 
sa delle fotocamere 
Hasselblad 16x6 cml 

T 



Il dorso digitale PhotoPhase SB66 con il suo Camera Computer e il modulo alimentazione 
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Camera Computer e modulo alimentazione visti da dietro. 


Per la ripresa delle immagini si utilizzano illuminatori a luce continua. 



esposizione è esattamente uguale al 
formato fotogramma originario (lo stes¬ 
so normalmente non succede con i 
sensori CCD superficiali) con ovvio van¬ 
taggio per le focali degli obiettivi utiliz¬ 
zati che continueranno ad inquadrare 
come con la pellicola tradizionale. 

Il dorso a media risoluzione SK66 è 
fornito con una scheda NuBus da inseri¬ 
re all'Interno di un Macintosh, il modello 
CB66 si collega alla porta standard SCSI 
attraverso un modulo esterno denomi¬ 
nato Camera Computer. Quest'ultimo 
contiene un microprocessore dedicato 
per l'elaborazione digitale e produce im¬ 
magini a colori a 24 bit (il dorso lavora a 
36 bit pixel) in formato UFF 6.0. La ve¬ 
locità di acquisizione del dorso ad alta ri¬ 
soluzione è di 11 megabyte minuto 
quindi un’esposizione alla massima riso¬ 
luzione dura poco più di quattro minuti. 

Come detto nell'introduzione, i dorsi 
digitali Phase One sono disponibili 
(presso differenti distributori) anche per 
fotocamere diverse dall'Hasselblad Esi¬ 
stono per le Zenza Bromca, per le Ma- 
miya, per le fotocamere Fuji e per gli 


apparecchi a banco ottico formato 
4"x5". Per queste ultime la Phase One 
ha approntato anche una versione 
kP lus» accreditata di caratteristiche 
davvero eccezionali, È in grado di cattu¬ 
rare immagini all'incredibile velocità di 
30 MB al minuto con una sensibilità re¬ 
lativa pari a 800 ISO. Questa caratteri¬ 


stica, unita alla possibilità di «scattare» 
con un tempo d'esposizione virtuale di 
1/15 di secondo (è il tempo di esposi¬ 
zione relativo alla singola linea «cattura¬ 
ta») e alla nuova tecnologia Phase One 
di Flicker Suppression (l'eliminazione, 
ad opera del dorso digitale, dello sfarfal¬ 
lio delle lampade) permette di scattare 


Un'immagine ripresa 
con il dorso Phase 
One La qualità, eccel¬ 
lente in origine, è in 
questo caso penalizza¬ 
ta dalla stampa tipogra¬ 
fica Inon entusiasman¬ 
te .1 di MCmicrocom- 
puter 


La finestra di controllo 
del dorso Phase One è 
molto simile a quella di 
uno scanner per pelli¬ 
cole. In più troviamo i 
riferimenti alla corretta 
esposizione 

T 
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immagini digitali anche utilizzando le 
normali lampade pilota da 250 watt dei 
flash professionali da studio. La risolu¬ 
zione raggiunta dal PhotoPhase Plus è 
di ben 5000x7200 pixel che corrisponde 
ad un file immagine di oltre 100 me¬ 
gabyte (gli incontentabili... sono accon¬ 
tentati!). Incorpora due distinti micro- 
processori che si occupano di gestire 
tutte le funzionalità del dorso, compre¬ 
sa l'interpolazione cromatica che gene¬ 
ra file a 24 bit/pixel partendo dalla con¬ 
versione A/D di 36 bit/pixel (12 bit per 
colore primario), 

Il software di gestione 

Il PhotoPhase è composto da un mo¬ 
dulo di alimentazione, dal dorso vero e 
proprio (da agganciare alla fotocamera) 
e dal Camera Computer che si interpo¬ 
ne tra il modulo d’acquisizione e il Ma¬ 
cintosh che ne piloterò le varie funzioni 
di acquisizione immagine. Queste sono 
gestite attraverso un apposito software 
del tutto simile a quelli normalmente 
utilizzati dagli scanner tradizionali da ta¬ 
volo. Chi già ha avuto a che fare con ap¬ 
parecchi simili non troverà nessuna dif¬ 
ficoltà nel pilotare anche il PhotoPhase, 
chi è completamente a digiuno di infor¬ 
matica non faticherà poi molto, visto 
che le varie funzionalità sono state 
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A lato le finestre di re¬ 
golazioni dei punti di 
bianco e di nero o della 
curva gamma con 
esplicito rifenmento al¬ 
la luminosità e al con¬ 
trasto In alto a destra 
la finestra che permet¬ 
te di effettuare il bilan¬ 
ciamento del grigio 


semplificate al massimo da un'interfac¬ 
cia utente particolarmente semplice e 
immediata. 

Tramite il software di gestione è pos¬ 
sibile visualizzare il preview delle imma¬ 
gini prima della ripresa vera e propria, 
regolare e correggere le dominanti cro¬ 
matiche (nonché il contrasto e la lumi¬ 
nosità). selezionare le zone e i colori 
delle alte luci e delle ombre, effettuare 
la «maschera di contrasto» automatica 
(aumento della nitidezza apparente tra¬ 
mite regolazione del microcontrasto). 
L'immagine ripresa è esportata automa¬ 
ticamente in Adobe Photoshop o in 
qualsiasi altra applicazione in grado di 
leggere immagini UFF: il software di 
gestione include Agfa ColorTag e dieci 
Agfa ColorLinks per la calibrazione e la 
selezione rapida in quadricromia. 

Posizionate le lampade, installato il 
dorso, gli altri componenti hardware e 
lanciato il software di gestione, la prima 
operazione da compiere sarà il bilancia¬ 
mento cromatico. Finanche questa deli¬ 
cata operazione si effettua in pochi atti¬ 
mi ed è sufficiente disporre di un car¬ 
toncino grigio neutro (certificato tale, 
non un grigiolmo qualsiasi pescato chis¬ 
sà dove!) da inquadrare e riprendere col 
dorso digitale Non importa quale sia la 
percentuale di nero utilizzata, l'impor¬ 
tante è che la gradazione utilizzata sia 


assolutamente neutra, caratterizzata 
cioè da una pari percentuale delle tre 
componenti cromatiche. In questo mo¬ 
do il dorso si tara sull'effettiva illumina¬ 
zione presente in quel momento e com¬ 
pensa eventuali oscillazioni di risposta 
(del tutto legittime in verità) dovute alla 
temperatura ambiente, all'umidità relati¬ 
va e perfino allo stato di utilizzo delle 
lampade o del sensore CCD (ammesso 
finanche che si abbia una qualsiasi va¬ 
riazione cromatica dopo un uso intensi¬ 
vo dell'intero sistema di ripresa). 

La finestra principale del software di 
gestione (del tutto simile, come detto, a 
quello di un comune scanner da tavolo) 
mostra sul lato sinistro il preview 
dell'Immagine. Sul lato destro troviamo 
i controlli principali relativi alla risoluzio¬ 
ne utilizzata, all'esposizione, più alcuni 
strumenti per individuare ombre e alte 
luci, regolare la gradazione tonale, sele¬ 
zionare la zona immagine da catturare. 

Le operazioni di preview e di scansio¬ 
ne sono richiamabili anche dal dorso 
senza la necessità, per il fotografo, di 
spostarsi dal luogo di ripresa per ogni 
immagine: se c'è una cosa di cui pos¬ 
siamo star certi è che il dorso Pho¬ 
toPhase è stato progettato e realizzato 
pensando più al fotografo che al com¬ 
puter. E i risultati ottenibili non fanno 
che confermare tale proposito: chi utiliz¬ 
za le immagini per scopi professionali 
può essere disposto ad accettare qual¬ 
siasi compromesso, purché non riguardi 
la qualità. È questa l'unica strada che 
può portare al digitale. Un investimento 
iniziale elevato, col tempo, si ammortiz¬ 
za: ma chi potrebbe mai accettare im¬ 
magini qualitativamente inferiori a quel¬ 
le finora prodotte? Probabilmente nes¬ 
suno: e questo, in Phase One, lo sanno 
proprio bene. 

KE 



I Up«a<« 1 


[ Reset ] 
(Remove point ) 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 


237 
































































Opera Multimedia 

Taglia & Incolla 

di Andrea de Prisco 



□ alla collaborazione tra Opera Mul¬ 
timedia, uno dei più importanti 
editori di titoli multimediali in Ita¬ 
lia. Fotografi Associati, un gruppo di fo¬ 
tografi professionisti, e con l'importante 
contributo tecnologico di Adobe, Apple 
e Kodak è nata una nuova collezione di 
CD-ROM denominati «Taglia & Incolla». 
Ogni disco contiene ottanta fotografie 
ad alta risoluzione, utilizzabili in ambien¬ 
te grafico, nella pubblicità, nell'editoria 
e nella comunicazione multimediale. Le 
immagini contenute nei CD hanno i di¬ 
ritti d’autore assolti Iattraverso l'acqui¬ 
sto del disco) e possono essere utilizza¬ 
te a complemento di dépliant e brochu¬ 
re per illustrazioni pubblicitarie e in tutti 
i campi dell'editoria. Le immagini riman¬ 
gono di proprietà dei fotografi profes¬ 
sionisti italiani che le hanno realizzate, 
ma sono stati ceduti ad Opera Multime¬ 
dia i diritti di sfruttamento delle stesse 
che le offre per quasi tutti gli utilizzi pro¬ 
fessionali Acquistando un volume della 


collezione « Taglia & Incolla", come reci¬ 
ta la licenza d'uso, si acquisisce il diritto 
non esclusivo, personale e non trasferi¬ 
bile di utilizzare le immagini per attività 
visuali e di stampa. La licenza non dà di¬ 
ritto a rivendere in qualsiasi forma le 
immagini contenute nella collezione né 
ad utilizzarle per la realizzazione di pro¬ 
dotti in cui l'immagine stessa diventa 
l'oggetto del commercio (cartoline, ma¬ 
gliette, poster, etc.), ma è possibile ot¬ 
tenere un'estensione dei diritti con una 
modica spesa aggiuntiva. Ogni CD¬ 
ROM della collezione "Taglia & Incolla» 
è venduto a 300.000 lire Ipiù IVA) pari a 
meno di 4.000 lire ad immagine. Attual¬ 
mente sono dieci le collane di cui si 
compone il catalogo «Taglia & Incolla": 
Arte & Architettura; Affari, Industria & 
Tecnologia; Alimenti & Cucina, Animali; 
Concetti; Elementi & Oggetti; Fondi; 
Natura & Ambiente; Persone & Stili di 
Vita; Sport & Tempo Libero. Ogni colla¬ 
na si sviluppa in volumi monotematici 


che affrontano in maniera esaustiva 
ogni singolo soggetto. Il primo catalogo, 
relativo al primo semestre di quest'an¬ 
no, si sviluppa in ben undici volumi per 
un totale di 880 fotografie destinate a 
raggiungere quota 2.000 entro la fine 
dell'anno e supereranno le 5.000 unità 
entro il 1997 

Tutte le immagini contenute nelle 
collane «Taglia & Incolla » sono digitaliz¬ 
zate utilizzando la tecnologia Kodak 
Photo CD e corrette tramite un profilo 
colore Kodak esclusivo per « Taglia & In¬ 
colla» che ne ottimizza la qualità in tutti 
i successivi utilizzi di stampa e di visua¬ 
lizzazione a video. 

È disponibile, inoltre, un apposito ca¬ 
talogo su CD-ROM che contiene la bas¬ 
sa risoluzione) tutte le 880 fotografie 
delle attuali collane, il profilo colore di 
Kodak specifico per «Taglia & Incolla» 
più un database delle immagini rapida¬ 
mente accessibili attraverso numerose 
parole chiave utilizzate per l'archivio. 


238 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 














DIGITAL IMAGING 



Per la scella delle immagini presenti sul catalogo possiamo visualizzare le icone, l'elenco, effettuare ricerche tramile parole chiave e. in basso a destra, visualizzare 
finestre di » Info» 
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II disco catalogo 

Per prendere visione delle prime 880 
immagini delle collane «Taglia & Incol¬ 
la» è possibile acquistare il catalogo su 
CD-ROM al prezzo di L. 120.000 (più 
IVA). L'acquisto del catalogo non con¬ 
sente l'utilizzo per scopi commerciali 
delle immagini a bassa risoluzione in es¬ 
so contenute, né di quelle ad alta risolu¬ 
zione (undici in tutto) inserite solo per 
valutare la loro qualità. Per utilizzare una 
qualsiasi immagine contenuta nel disco 
catalogo è dunque necessario l'acquisto 
del volume corrispondente. All'interno 
del disco catalogo troviamo anche Acro¬ 
bat Reader (per la lettura di documenti 
m formato PDF), le versioni dimostrati¬ 
ve di alcuni prodotti Adobe (Photoshop. 
Illustrator, Premier, Dimensions) e i già 
citati profili KCMS appositamente creati 
per «Taglia & Incolla». 

Per accedere al database delle imma¬ 
gini, realizzato attraverso il programma di 


catalogazione Adobe Fetch, è sufficiente 
a questo punto dare un doppio click 
sull'icona «Catalogo Taglia & Incolla». 
Per selezionare e visualizzare l'intero 
contenuto del disco è sufficiente selezio¬ 
nare la funzione Find All: in questo modo 
saranno mostrate in una nuova finestra 
le anteprime delle 880 immagini presen¬ 
ti nel disco catalogo. Cuccando su una o 
più icone (la selezione multipla avviene 


Taglia & Incolla 


Produttore e distributore: 

Opera Multimedia 

Via Lorenteggio 257 - 20152 Milano 

Tel 02/18364556 

Prezzo al pubblico UVA esclusah 
CD-ROM Taglia & Incolla " 80 immagini cad 

Ut 300 000 

CD-ROM Catalogo " Taglia & Incolla " 

Ut. 120 000 


tramite il tasto «mela») è possibile pren¬ 
dere visione delle immagini a bassa riso¬ 
luzione (256x384 pixel). Selezionando 
una o piu immagini è possibile richiedere 
le finestre di «Info» ad esse abbinate In 
ogni finestra «Info» troviamo il nome del 
file corrispondente, il volume, la data di 
creazione e modifica dell'immagine, la 
dimensione della stessa e perfino la data 
di catalogazione. In basso a sinistra tro¬ 
viamo l'autore della fotografia, il titolo 
dell'opera e la consueta dicitura di copy¬ 
right: per ottenere estensioni nei diritti di 
riproduzione e l'eventuale immagine ad 
altissima risoluzione è indicato un nume¬ 
ro di telefono di Opera Multimedia da 
chiamare Accanto a queste informazioni 
troviamo l'elenco delle parole chiave ab¬ 
binate alla singola immagine con accan¬ 
to il numero di immagini che contempla¬ 
no la medesima keyword Giocando su 
una di queste parole chiave si ottiene co¬ 
me risultato la selezione di tutte le im¬ 
magini alle quali la keyword è associata. 
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alimenti, di intonazione gialla, utilizzabili 
sia in orizzontale che in verticale) Se la 
combinazione è di tipo «or» selezione¬ 
remo tutte le immagini che contengono 
almeno una delle parole chiave indicate 
(ed avendo inserito «orizzontale or verti¬ 
cale» accederemo banalmente all'intero 
archivio immagini). Facciamo un altro 
esempio: se siamo interessati ad un 
soggetto che comprenda gli elementi 
cielo e acqua, inseriremo le due chiavi 
legate dall’operatore «and», mentre se 
ci interessa trovare delle immagini che 
contengano indifferentemente cielo, ac¬ 
qua oppure entrambi, selezioneremo 
«or». 

Ad ogni immagine sono associate 
numerose keyword «fisse» che riguar¬ 
dano il titolo della fotografia, il titolo del 
CD «Taglia & Incolla» sul quale è reperi¬ 
bile, l'autore dell'immagine, i principali 
elementi presenti, il taglio della fotogra¬ 
fia (verticale o orizzontale), il colore o i 
colori predominanti. 

Per effettuare ricerche in maniera più 
proficua possibile è indispensabile es¬ 
sere generici nell'utilizzo di parole chia¬ 
ve. Se, ad esempio, è richiesto un sog¬ 
getto vegetale è più conveniente utiliz¬ 
zare il termine «albero» piuttosto che 
«abete», «pino» o «quercia». 


Kodak Color Management 
System 

Il sistema di gestione del colore Ko¬ 
dak (KCMS) consiste in un software ap¬ 
plicativo che utilizza modelli software di 
specifici elementi (Device Color Profiles 
o DCP che dir si voglia) specificamente 
definiti per molti tipi di scanner, monitor 
e stampanti. Il compito svolto dal 
KCMS consiste nel combinare i DCP re- 
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Avendo a che fare con un database 
composto da 880 immagini è molto im¬ 
portante che il programma di consulta¬ 
zione metta a disposizione validi stru¬ 
menti per accedere rapidamente ad un 
sottoinsieme di immagini che risponda 
a determinati requisiti di selezione. È 
possibile specificare da una a quattro 
parole chiave (combinate come di con¬ 
sueto in «and» o in «or») specificando 
per ognuna di esse se deve corrispon¬ 
dere, iniziare, terminare o contenere la 
parola indicata. Le selezioni di tipo 
«and» restringono il numero di immagi¬ 
ni trovate, quelle di tipo «or» le espan¬ 
dono. Ad esempio indicando come pa¬ 
role chiave «Alimenti». «Giallo», «Verti¬ 
cale», Orizzontale» combinate in «and» 
selezioneremo le sole immagini che le 
contengono tutte e quattro (immagini di 


Ricerche di immagini 






DIGITAL IMAGING 
PROVE & PRODOTTI 




lativi agli strumenti hardware utilizzati 
(scanner, stampante, monitor, eco.) in 
modo da uniformare le differenti carat¬ 
teristiche di resa del colore offerte dai 
vari dispositivi. Un originale digitalizzato 
con uno scanner per cui esiste il profilo 
DCP verrà visualizzato fedelmente su 
un monitor dotato di profilo DCP e 
stampato correttamente, senza ulteriori 
«regolazioni», se la nostra macchina di 
stampa è anch'essa fornita di analogo 
profilo colore. Lo stesso vale per i dorsi 
digitali, per le immagini caricate da Pho¬ 
to CD o per quelle delle collane «Taglia 
& Incolla» per le quali è stato sviluppato 
da Kodak (in collaborazione con Opera 
Multimedia e Fotografi Associati) uno 
specifico Device Color Profile. Grazie al 
DCP inserito nel disco catalogo è assi¬ 
curato un colore perfetto, con massima 
incisione e definizione dei dettagli sia 
nelle ombre che nelle alte luci di ogni 
immagine. In altre parole possiamo sta¬ 
re tranquilli di utilizzare esattamente 
l'immagine realizzata dal fotografo pro¬ 
fessionista e non una sua... approssi¬ 
mazione cromatica. Tutto questo alla 


sola condizione che il programma utiliz¬ 
zato per l'elaborazione digitale delle im¬ 
magini sia in grado di utilizzare il Kodak 
Color Management System, ma fortu¬ 
natamente questo avviene con la mag¬ 
gior parte degli applicativi (ad es. Adobe 
Photoshop, Picture Publisher. Page 
Maker 6.0 e molte altri programmi dello 
stesso genere). 

I primi undici volumi 

«Taglia & Incolla» è basato su dieci 
distinte collane, ma attualmente solo 




per cinque di esse sono disponibili CD¬ 
ROM contenenti immagini Per la colla¬ 
na «Arte & Architettura» troviamo due 
volumi: «Michelangelo scultore Voi. 1 
(Le Cappelle Medicee)» e «Il Barocco 
Italiano (Le Città del Sud)» Per la colla¬ 
na «Affari, Industria & Tecnologia» esi¬ 
stono già tre volumi: «Industria». «Tec¬ 
nologia & Ricerca», «Trasporti». Ricca 
anche la collana «Alimenti & Cucina» 
che può contare già su due titoli» «Pa¬ 
sta» e «Frutta & Verdura». Per la colla¬ 
na «Elementi & Oggetti» troviamo un 
primo titolo «Acqua», mentre nella col¬ 
lana «Fondi» troviamo ben tre volumi 
«Cieli Voi. 1», «Fondi Naturali» e «Fondi 
artificiali». Sono attualmente in prepara¬ 
zione di volumi relativi alle collane «Ani¬ 
mali», «Concetti», «Natura & Ambien¬ 
te», «Persone & Stili di Vita». «Sport & 
Tempo Libero», che sicuramente non 
tarderanno ad arrivare visti gli obiettivi 
che si è posto Opera Multimedia. Due¬ 
mila immagini entro l'anno e oltre cin¬ 
quemila entro il 1997 tutte di fotografi 
italiani, tutte di altissima qualità. 

MS 
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coordinamento di Corrèdo Giustozn 


Frequently Asked Questions 

(F.A.Q. per gli amici) 

A spasso per Internet con MC-link. 

Questo mese: una prima occhiata alla MegaF.A.Q., una super guida realizzata da un 
gruppo di utenti di MC-link. Ci si arri va dalla pome page di MC-link con un click sul 
bottone INFO; la URL è: fittp://www.mclink.it/info/faq^ 


a cura di Marco Calvo 


«Frequently Asked Questions: una 
collezione di risposte alle domande più 
frequenti». Cosi recita l'edizione italiana 
della Guida a Internet della Electronic 
Frontier Foundation 

Con il dilagare della tecnologia, capita 
quasi tutti i giorni di imbattersi in nuovi 
apparecchi o in nuovi software, e in tali 
circostanze gli interrogativi sul loro fun¬ 
zionamento sono, ahinoi, numerosi. 
Molto spesso questi interrogativi ricor¬ 
rono più o meno sempre uguali, per tut¬ 
ti Ed ecco che, specie nel mondo della 
telematica, i provvidenziali «amici 
esperti» anziché spiegare mille volte le 
stesse cose, preparano una specie di 
manuale nella forma di domande (le più 
frequenti, appunto) e risposte. 

Anche l'approdo al mondo di Internet 
e alle sue innumerevoli possibilità natu¬ 
ralmente genera decine e decine di 
queste domande «ricorrenti», e cosi, 
dopo un lunghissimo lavoro di selezio¬ 
ne, un gruppo di utenti di MC-link ha 
deciso di mettere a punto una F.A.Q, 
Ciò che si aveva in animo di realizzare 
era un qualcosa che desse risposta a 
tutti i principali interrogativi: da quelli 
circa l'installazione del modem a quelli 
sulla configurazione del software per vi¬ 
deo-conferenze. Il tutto adattato ai vari 
sistemi operativi esistenti e alle varie 
configurazioni hardware/software, sen¬ 
za dimenticare temi più generali come 
le tariffe Telecom, l'elenco dei punti di 
accesso a Internet, ecc. ecc. In consi¬ 
derazione degli obiettivi, la F A Q. realiz¬ 
zata su MC-link, che ha visto impegnate 
ben sedici persone per svariati mesi, si 
è voluto scherzosamente chiamarla Me- 
gaF.A.Q. 

In questo numero di «A spasso per 
Internet con MC-link» le daremo una 
prima occhiata e leggeremo gli inter¬ 
venti di alcuni suoi redattori. 

F.A.Q. di tutto, di più 

Data la vastità e la quantità degli ar¬ 


gomenti trattati, si è subito resa neces¬ 
saria la suddivisione dei vari argomenti 
in una struttura ad albero, alla radice i 
temi fondamentali, sui rami e poi sulle 
«foglie» le specifiche per i singoli siste¬ 
mi operativi o programmi. 

I sei temi fondamentali si è ritenuto 
che fossero i seguenti: l'installazione (e 
la scelta) del modem, le modalità di ac¬ 
cesso a MC-link (ovvero come contene¬ 
re la spesa telefonica), le modalità di 
connessione (ovvero come far dialogare 
il nostro computer con i milioni di altri 
computer presenti su Internet), la confi¬ 
gurazione del software per il collega¬ 
mento (dal programma per la gestione 
della posta elettronica a quello per la 
navigazione vera e propria), un'introdu¬ 
zione ai concetti che sono alla base di 
Internet (per capire finalmente cos'è) e 
infine l'utilizzo ottimale di tutte le risor¬ 
se (perché avere installato un program¬ 
ma, non significa automaticamente 
sfruttarlo al meglio). 

Ognuno di questi temi fondamentali 
è stato poi suddiviso in base a diversi 
criteri. Ad esempio, le modalità di ac¬ 
cesso a MC-Ijnk sono state suddivise 
in: collegaménto via linea telefonica 
normale, collegamento via telnet, col- 
legamento via Itapac, collegamento via 
Albadata, ecc. a seconda delle moda¬ 
lità messe a disposizione da MC-link. 
Lo stesso si è verificato per la configu¬ 
razione del software: una sezione per 
Windows 95. una per OS/2, un'altra 
per Macintosh, ecc., coprendo tutti i 
principali sistemi (compresi gli ottimi 
Linux e Amiga). E poi, all'interno di 
ogni sezione, un'ulteriore suddivisione 
in base al tipo di programma: software 
per gestire la posta elettronica, 
software per il prelievo di programmi, 
software per la navigazione WWW, 
ecc. ecc. 

In questo modo, nonostante siano 
molte centinaia le «domande ricorren¬ 
ti», l'utente in cerca di informazioni non 
deve sorbirsi lunghissimi elenchi, ma 


può giungere a ciò che gli serve con po¬ 
chi e intuitivi passaggi. 

La FAQ ipertestuale 

Il sistema migliore per organizzare 
una cosi grande massa di informazioni 
è, evidentemente, quello ipertestuale, e 
cosi la F.A.Q. (o meglio, la MegaF.A.Q.) 
è stata pensata sin dalle sue fasi iniziali 
per essere pubblicata su Internet in 
HTML. Ma come fa un utente inesper¬ 
to, che magari non è ancora riuscito a 
installare per bene il modem, se la Me¬ 
gaF.A.Q è su Internet? 

L’obiezione è stata ovviamente la pri¬ 
ma ad essere mossa, cosi si è subito 
cominciato a pensare a edizioni in altri 
formati: dalla pura e semplice stampa 
cartacea, al riversamento su floppy So¬ 
no ancora da definire le modalità di di¬ 
stribuzione di questo materiale, ma è 
un problema che verrà risolto quanto 
prima. Si consideri comunque che la 
«vera» MegaF.A.Q è destino che sia 
solo quella on-line, del resto, le novità 
su Internet sono all'ordine del giorno, e 
perciò il F.A.Q.team, ovvero il gruppo di 
utenti di MC-link che ha realizzato la 
MegaF.A.Q., non si è ancora fermato, 
ma al contrario continua ad aggiungere 
materiale e a migliorare quello esisten¬ 
te (anche grazie alle segnalazioni dei 
lettori). 

La parola ai redattori 

Addentriamoci ora un po' di più nella 
MegaF.A.Q., e facciamolo attraverso le 
parole dei suoi redattori. Premetto che 
sono un pessimo intervistatore, ma i ra¬ 
gazzi del F A Q team hanno compensa¬ 
to con risposte sensate Tralasciamo il 
blaterare del coordinatore dell'iniziativa 
perché lo conoscete già (è il sottoscrit¬ 
to), passiamo perciò subito ai redattori 
veri e propri. Ah, un'altra cosa: è giusto 
specificare che non si è trattato di una 
mia iniziativa, nessuno più ricorda con 
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assoluta certezza da chi è partita l'idea 
iniziale di realizzare una F A Q., poiché il 
tutto ha avuto origine molti mesi fa, ma 
secondo quanto ricordano Andrea San¬ 
toro e Daniel De Marco (del 
F A Q.team), si tratta di Emiliano Valen¬ 
te Scrive infatti Daniel De Marco: «Era¬ 
vamo quasi tutte le sere in Chat e spes¬ 
sissimo arrivava gente a chiedere come 
si fa questo o quello. Avevamo perciò 
deciso di raccogliere tutte le domande 
in qualche FAQ sullo stile di quelle dei 
gruppi Usenet. Emiliano Valente ed al¬ 
cuni altri si sono messi d'accordo e han¬ 
no cominciato a scrivere...». 

La parola passa in primis ad Alessan¬ 


dro Vannini, il primo che ha risposto al¬ 
le mie domande (per la cronaca: le «in¬ 
terviste» sono state tutte realizzate te- 
lematicamente... come è naturale per il 
F.A.Q.team!) «Mi occupo dell'imposta¬ 
zione grafica delle pagine Web della 
MegaF.A.Q., un elemento che abbiamo 
da subito considerato fondamentale. 
Volevamo rendere esteticamente omo¬ 
genei i documenti e ordinarli anche se¬ 
condo un criterio visivo. Inoltre sono il 
responsabile della sottosezione dedica¬ 
ta all'impostazione e all'utilizzo dei pro¬ 
tocolli di connessione per i vari sistemi 
operativi, protocolli che permettono a 
macchine anche molto differenti di co- 
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La home page della 
M e g a F A Q 
http://www.mc 
link.it/info/faq/l una 

vastissima raccolta di 
domande e risposte 
sull'uso e sulle moda¬ 
lità di accesso a Inter¬ 
net attraverso MC-link 
Molto piu di un manua¬ 
le. e in continua evolu¬ 
zione 


La home page del 
F A Q team, il gruppo 
di sedici persone che 
nel corso di vari mesi 
ha lavoralo alla realizza¬ 
zione della MegaF A O. 
Di ognuno e indicato il 
recapito di posta elet¬ 
tronica. per suggeri¬ 
menti. segnalazioni, 
ecc Il F A O team ha 
anche un recapito di 
posta elettrone 
ciale - 

gestito da Andrea San¬ 
toro 


imsnmmm 


municare tra loro. 

Il motivo per cui ho scelto dì dedicar¬ 
mi alla grafica è perché si tratta di uno 
dei miei passatempi preferiti (a tale pro¬ 
posito una nota curiosa: lo sfondo della 
copertina della MegaF.A.Q. realizzato 
da Alessandro è un omaggio a Star 
Trek, si ispira infatti al reticolo di cavi e 
tubi che costituisce l'esterno delle 
astronavi Borg. N.d.R.). Per quanto ri¬ 
guarda la sezione sui protocolli di con¬ 
nessione, la cosa deriva dal fatto che 
all'interno di MC-link ha avuto piuttosto 
fortuna una mia guida per il TCP/IP di 
Windows95, apparsa anche recente¬ 
mente in forma ridotta sulle pagine di 
MCmicrocomputer (numeri 158 e 159). 
In pratica, mi sono ritrovato promosso 
dal rango di smanettone a quello di 
esperto senza nemmeno accorgermene 
(e non so quanto meritatamente) :-). 

Per chiudere vorrei davvero invitare 
qualcuno dei tanti intellettuali dell'ulti¬ 
ma ora, che spesso ciarlano di Internet 
& Co., a partecipare con noi per qualche 
tempo ad un lavoro del genere: si fini¬ 
rebbe di dire che il computer e la tele¬ 
matica dividono le persone, isolandole. 
Molti dei redattori della F A Q. non avrei 
mai potuto conoscerli, alcuni abitano 
anche molto lontano da dove vivo io, e 
non ho mai avuto un'opportunità di inte¬ 
razione cosi ricca e stimolante. Per non 
parlare di quanta soddisfazione può da¬ 
re un lavoro ben fatto e la collaborazio¬ 
ne di un team di persone sostanzial¬ 
mente disinteressate e creative». 

Andrea Santoro ha invece risposto 
cosi: «Mi occupo delle sezioni riguar¬ 
danti Windows 3.1 (sono probabilmente 
l'unico del F.A.Q.team che lo usa), oltre 
a quelle sui concetti generali di Internet. 
Sebbene non me la senta di definirmi 
un esperto, mi sono interessato parec- 
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Una delle innumerevoli 
pagine della MegaF.A.Q. 
Questa in particolare ri¬ 
guarda la procedura di 
accesso a MC-link attra¬ 
verso Albadata. un'al¬ 
ternativa alle costose in¬ 
terurbane. per chi non 
avesse un nodo di MC- 
link nella propria citta. 


chio all'argomento, documentandomi 
ancora prima di abbonarmi. Sono stato 
molto colpito dalle possibilità che Inter¬ 
net mette a disposizione (e non parlo 
solo del WWW), e perciò cerco di ren¬ 
derne partecipi il maggior numero pos¬ 
sibile di utenti. In più mi occupo di alcu¬ 
ne sezioni sparse qua e là (come la se¬ 
zione su chat interno di MC-link, già in 
buona parte preparata a suo tempo da 
Emiliano Valente)» 

Può forse sembrare strano che in un 
gruppo di sedici persone solo una, co¬ 
me dice Andrea, utilizzi il diffusissimo 
Windows3.x. Questo succede perché 
tipicamente chi bazzica il mondo della 
telematica ha facilmente molti contatti, 
ha modo di parlare del software che 
usa con molte piu persone rispetto 
all'utente medio del personal computer 
e di conseguenza è piu facilmente in¬ 
dotto al passaggio a nuovo software. 
Gli è insomma più facile informarsi sui 
vantaggi e svantaggi di una determinata 
scelta. Ad esempio, quanti esitano a fa¬ 
re un upgrade di sistema operativo per¬ 
ché non sono sicuri che il vecchio pro¬ 
gramma che è tanto utile funziona an¬ 
cora o no? Chi accede a Internet si to¬ 
glie il dubbio semplicemente ponendo 
delle domande in una conferenza pub¬ 
blica. Fra migliaia di utenti c'è sicura¬ 
mente qualcuno che usa lo stesso pro¬ 
gramma e lo ha provato nel nuovo am¬ 
biente. E cosi evidentemente in molte 
altre circostanze 

Telelavoro 

Ma torniamo ad Andrea. Fra le do¬ 
mande proposte ce n'era una che suo¬ 
nava più o meno cosi: pur essendo su 
base volontaristica, la realizzazione del¬ 
la MegaF.A.Q. è stata molto simile ad 
una applicazione pratica de! telelavoro, 
una delle cose di cui si parla di più. re¬ 


centemente. ma che pochissimi cono¬ 
scono. A voi che l'avete sperimentato 
davvero questo telelavoro, come è an¬ 
data? Difficoltà, vantaggi ? «Difficoltà ce 
ne sono state, ma poche. L'unica rile¬ 
vante è stata a volte la necessità di do¬ 
ver ripetere, nella conferenza telemati¬ 
ca usata per il coordinamento, alcune 
domande, o perché non era chiara la ri¬ 
sposta (per velocità si tende a essere 
sintetici, a volte troppo) o perché, in 
mezzo a molti messaggi, sfuggiva la 
domanda (succede un po' come 
quando si è in molti a parlare contem¬ 
poraneamente)». 

La conversazione scritta è infatti ine¬ 
vitabilmente più faticosa di quella parla¬ 
ta, anche se c'è il vantaggio di poterla 
fare a distanza, ma soprattutto in differi¬ 
ta, ovvero senza bisogno che i nostri in¬ 
terlocutori siano in qualche luogo con¬ 
temporaneamente a noi. È d’accordo 
anche Andrea che ha proseguito cosi: 
«In compenso, il telelavoro mi ha dato e 
mi dà la possibilità di potermi organizza¬ 
re nei tempi e nei modi che mi risultano 
più comodi; senza contare, naturalmen¬ 
te. che hanno potuto partecipare al la¬ 
voro anche persone che abitano lontano 
da Roma Spero che questo lavoro sia 


Per ulteriori informazioni su 
MC-link... 

Per informazioni su MC-link, contatta¬ 
re la se greteria via e-mail a l seguente in- 


iBagmiata 


lefonica allo 06/41 89.24.34, oppure via 
fax allo 06/45.15.592 L'abbonamento a 
MC-link costa 216.000 lire annue (I.V A 
non detraibile compresa), più 15.000 lire 
una tantum (sempre I.V.A. compresa) 
per l'attivazione. 

La URL di MC-link è http://www. 
mclink.it/. 


di aiuto a tutti, sia ai nuovi utenti sia ai 
veterani (se non altro liberando molte 
aree di discussione dalle solite doman¬ 
de). E se non sarà utile, beh, argh... :-) 
In ogni caso, almeno, ho ottenuto come 
risultato di aver migliorato un po' le mie 
conoscenze. Questo risultato non me lo 
toglie nessuno! :-)». 

Altro membro della redazione è Vla¬ 
dimir Carli «Mi occupo della sezione 
riguardante la configurazione del 
software necessario per navigare in In¬ 
ternet una volta stabilita la connessione 
in PPP, e m particolare del software per 
Windows 95 Per me lavorare in un 
gruppo del genere è stata un'esperien¬ 
za nuovissima, e devo dire che sono ri¬ 
masto sorpreso dalla sua efficacia I 
vantaggi sono evidenti, è stato possibi¬ 
le collaborare con persone sparse per 
tutta Italia, la maggior parte delle quali 
non ho mai visto in faccia. Nonostante 
questo sta venendo fuori un lavoro inte¬ 
grato, organico e funzionale. Certo, 
qualche volta forse, soprattutto all'ini¬ 
zio, ho sentito l'esigenza di riunirci tutti 
quanti in carne e ossa intorno ad un ta¬ 
volo per porre le basi del lavoro, ma 
penso si tratti della mia inesperienza 
nel campo e della novità di questo tipo 
di lavoro; inoltre probabilmente in futu¬ 
ro questo problema sarà superato da si¬ 
stemi di video-conferenza o simili. 
Quanto alle aspettative, beh non molte 
in verità., dopotutto lo facciamo per la 
gloria, no? :-)». 


Le applicazioni future 

La MegaF.A.Q. non si è occupata e 
non si occupa solo della configurazione 
del software di base, ma grazie a Fabri¬ 
zio La Mura sono stati trattati anche 
applicativi dell'ultimissima generazione, 
«lo mi occupo di sviluppare una sotto- 
sezione della MegaF.A.Q. volta ad illu¬ 
strare i Client più strani e. se vogliamo, 
meno facilmente utilizzabili visto che ri¬ 
chiedono una grande larghezza di ban¬ 
da; penso però che, una volta arrivate in 
Italia linee più veloci, il potenziale di 
questi programmi multimediali apparirà 
chiaro in tutto il suo splendore :-). Ho 
sviluppato (e sto sviluppando) sezioni 
su PowWow, un comunicatore multi¬ 
mediale molto divertente e a mio pare¬ 
re anche molto utile; l-Phone, un pro¬ 
gramma che permette di comunicare a 
voce (esattamente come un telefono) 
con un interlocutore che stia anche al 
polo Nord, ma al prezzo di una telefona¬ 
ta urbana; Alpha World (ed altri client di 
realtà virtuale), che sebbene vecchiotto 
fornisce un esempio eclatante di quello 
che si può ottenere dal connubio realtà 
virtuale + Internet; e infine Cu-SeeMe 
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I messaggi del mese 


Questo mese i messaggi selezionati so¬ 
no due. Il primo parla delle tastiere Se non 
siete dei veloci dattilografi, forse non è tut¬ 
ta colpa vostra., leggete e capirete. Il se¬ 
condo messaggio invece è dell’intramonta- 
bile Sergio Donati, che campeggia cosi 
spesso in questa rubrica che finirà che do¬ 
vremo pagarlol :-) Scherzi a parte, Sergio 
Donati fa. con la competenza che gli è pro¬ 
pria, essendo un addetto ai lavori, delle in¬ 
teressanti considerazioni sulla cosiddetta 
pay-per-view. 


(leggi: See You - See Me), un sistema 
completo di videoconferenza tramite In¬ 
ternet, dove più persone contempora¬ 
neamente si parlano e si guardano (a 
patto di avere una telecamerina, anche 
da pochi soldi, a disposizione). Insom- 
ma, tutti Client potenzialmente in grado 
di rivoluzionare l'utilizzo che si fa comu¬ 
nemente della rete. Per chiudere vorrei 
fare anche io delle considerazioni sul te¬ 
lelavoro. la redazione virtuale è stata 
l'esperienza per me più interessante 
Sebbene il telelavoro, sotto diverse for¬ 
me, esista già da tempo, la redazione 
virtuale che abbiamo realizzato fornisce 
l'occasione per confrontarsi continua- 
mente con tutti i collaboratori senza che 
ci sia bisogno di esser fisicamente nello 
stesso luogo a fare il punto della situa¬ 
zione: anzi, proprio per questo aspetto 
di continuità, non esiste un vero e pro¬ 
prio momento in cui si fa il punto, piut¬ 
tosto minuto dopo minuto, per giorni e 
settimane, si collabora e si lavora insie¬ 
me fino a prodotto finito. Penso sia un 
modello di lavoro/espressione riproduci¬ 
bile e riproponibile in più ambiti». 

Conclusioni 

La più giusta conclusione per queste 
inconsuete interviste sarebbe un giro 
nella MegaF.A.Q. cosi da valutare in pri¬ 
ma persona la qualità e la quantità di la¬ 
voro svolto dai sedici del F.A.Q.team. 
Per chi non può farla perché non colle¬ 
gato a Internet, rimangono comunque 
alcune considerazioni positive in merito 
alle possibilità offerte dalla telematica. 
Possibilità non ancora pienamente 
sfruttabili, soprattutto a causa della len¬ 
tezza dei modem e delle attuali linee te¬ 
lefoniche, ma che ci fanno sperare in 
modi nuovi di lavorare e, grazie a inizia¬ 
tive come la MegaFAQ., ci fanno spe¬ 
rare in una convivenza più semplice con 
la crescente quantità di oggetti tecnolo¬ 
gici che ci circondano. 533 


Marco Calvo e raggiungibile su MC-link alla casella 
MC3363 e tramile Internet all'Indirizzo marco cal- 
IvrvamrlinuJ La sua dome page è http;//www 
mclink. it/personalMC3363/. 


MC-LINK 


RUBRICHE/OPSYS/WINDOWS/WIN-USER 
Magli 15141, 16/05/96 00:39 |999| 
Padre: Msgll 15096 

Da: MC6489 Nicola Salmoria (Siena) 


Oggetto: Re:Windows E Punto Decimale 
> Che tastiera usa Dvorak? 

Immagino che tu stia chiedendo che cosa e' la tastiera Dvorak. 

A tal proposito, e' necessario fare una piccola premessa. Forse non tutti 
sanno che la tastiera qwerty fu ideata per RALLENTARE la velocita 1 di 
scrittura. Infatti le macchine di quel tempo si inceppavano se si battevano 
i tasti troppo rapidamente. Da allora sono passati piu' di 100 anni, eppure 
ci portiamo ancora dietro questo scomodo fardello. 

La disposizione dei tasti ideata da Dvorak, al contrario, e' studiata per 
rendere la scrittura il piu' semplice e naturale possibile. Le lettere piu' 
usate si trovano tutte nella riga principale, le vocali sono una accanto 
all'altra sotto i polpastrelli della mano sinistra, e quando si scrive le 
due mani si alternano con regolarità'. La parola PIU' LUNGA che si scrive 
con una sola mano nella tastiera Dvorak e' "papaya". 

Io consiglio a tutti di provarla. Se si ha il tempo e la costanza di 
impararla, alla lunga si scrive piu' rapidamente e con molta meno fatica. 


RUBRICHE/ARTI/CINEMA 

MsgW 10394, 05/03/96 08:50 [27171 

Padre: Msgll 10392 

Da: MC8574 Sergio Donati (Fregene/Roma) 


Oggetto: Re:Awiso Ai Naviganti 

Proviamo a fare il punto sulla pay-per-view ad uso cinematografico? 

Guardiamo agli USA, che come al solito sono avanti di una buona decina 
d'anni dal punto di vista tecnologico. 

Li' esistono due tipi di PPV. Quella già' molto diffusa e accessibile 
attraverso i cable piu' economici funziona cosi': alcuni canali portano il 
titolo del film in programmazione, che passa a orari prefissati (sono film 
già’ fuori da un paio di mesi almeno, la nostra antica "prima prolungata"). 
Se lo vuoi vedere, fai un numero di telefono e ti troverai addebitata in 
bolletta una cifra in genere inferiore a un biglietto di prima visione. 
Questa PPV, come costi medi, e' l'equivalente della nostra Tele+. 

La "vera" pay-per-view invece trasforma il tuo televisore in una specie di 
VCR: nel senso che ti scegli il film (qui in contemporanea alla prima 
visione), te lo vedi all'orario che vuoi ma non solo, puoi fermarlo, 
tornare indietro, andare avanti veloce, insomma fare tutto quello che 
faresti con un videoregistratore e la cassetta. E' inutile che mi metta a 
spiegare a gente che smanetta su un computer quanto questo sistema di 
servizio "individuale" sia complesso e costoso, anche perche' il rischio e' 
che l'utente trovi "occupato" il film di successo che vuole vedere (per 
seguire l'esemplo di Luca se la stazione ha tra le proposte "Il cielo sopra 
Berlino" e "Il Re Leone" deve prevedere in qualche modo l'entità' delle 
richieste). 

Il sistema o' cosi' complesso e costoso che anche negli USA e’ ancora in 
fase sperimentale in alcune zone-campione. In Italia si stanno facendo pure 
delle prove, e qui al problema di trovare un rapporto costl-ricavl che 
renda il servizio industrialmente "interessante” si aggiunge quello 
politico della disponibilità' dell'indispensabile "cavo" sul quale devono 
viaggiare le trasmissioni (la PPV via satellite, come sara' quella di Tele+ 
por ragioni di "diretta", tomo che garantisca redditività' solo per il 
calcio). 

Saro' pessimista, ma sono convinto che qui se ne riparlerà' dopo il 
Giubileo del 2000, e proprio se qualche Santo ci assiste :-) 

In ogni caso, per la serenità' di Luca, c sempre guardando a Lamerica' che 
ci precede nel tempo anche per i trend, da dieci/quindici anni a questa 
parte, la nausea da televisione ha riportato moltissimo pubblico 
(sopratutto i giovani e le minoranze etniche) al cinema, inteso forse piu' 
come momento sociale che come godimento estetico del grande schermo. 

Fondamentali per questo ritorno del cinema sono state le multisale inserite 
nei "mali" alle periferie delle citta', tra shopping center, ristoranti, 
fast food, grandi parcheggi - un modo di passare la giornata in compagnia. 
Una strada che si comincia a seguire anche qui. 

- MacPress 2.1b9-reg 
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a di Corrado Gustimi 


Una nuova frontiera di Internet? 

Abbiamo già altre volte parlato in questo spazio delle novità che si stanno affacciando 
nel mondo della telematica, ormai per il 90% dedicate ad Internet. 

In realtà Internet sta perdendo la sua caratteristica unica legata a ciò che l'ha resa 
famosa, il World Wide Web, per tornare ad essere una rete di dati con alcuni standard 

per le applicazioni che la usano 

di Sergio Pillon 


La rubrica di questo del mese è dedi¬ 
cata all'applicazione di cui a mio parere 
esistono più versioni in assoluto: la te¬ 
lefonia. 

Per telefonare, normalmente si paga 
una tariffa legata a due parametri princi¬ 
pali la distanza tra noi ed il nostro inter¬ 
locutore e poi il tempo dedicato al collo¬ 
quio. 

Una telefonata allunga la vita ma 
svuota le tasche se fatta in teleselezione 
intercontinentale! E si dice che 
dall'avamposto nel deserto il condannato 
dello spot Telecom non sia uscito vivo. 
Fucilato? No: suicida, appena ha sentito 
quanto gli sarebbe costata la telefonata. 
Si racconta di amanti tradite che si allon¬ 
tanano da casa lasciando il telefono col¬ 
legato con... il segnale orario di Tokyo... 

Pensate allora quante vite di persone 
suicidatesi dopo una bolletta catastrofi¬ 
ca si potrebbero risparmiare se le tariffe 
applicate per Internet fossero valide an¬ 
che per il telefono distanza? Illimitata; 
costo? Urbano! 


Abbiamo già parlato di queste possi¬ 
bilità ed m effetti una rete «dati» non ha 
nulla da invidiare ad una rete «voce» in 
un’era in cui tutto diventa dati. Il telefo¬ 
no GSM ad esempio non è più legato a 
questi vincoli, la voce diventa dati ed il 
telefono non è altro che un convertitore 
da voce a dati, collegato ad una radio. In 
effetti l'uso della trasmissione dati inve¬ 
ce che la voce ha vantaggi enormi, ed i 
servizi offerti dalla rete GSM sono evi¬ 
denti a tutti, dalla possibilità di inviare 
ad un numero le chiamate fax, ad un al¬ 
tro quelle voce, derivare la chiamata ad 
un numero se non si risponde, ad un al¬ 
tro se si è fuori campo. Il tutto poi con 
la cifratura dei dati per evitare «intrusio¬ 
ni» nelle conversazioni. 

Il buon Negroponte nel suo libro «Es¬ 
sere digitali» dà un'indicazione impor¬ 
tante che sta in effetti avverandosi in 
tutto il mondo non ha più senso distin¬ 
guere il «mezzo» come ad esempio il 
cinema, la televisione, la radio, il telefo¬ 
no, Internet, i CD-ROM, ma bisogna 


abituarsi a pensare in termini di bit Tut¬ 
to quello che ho citato può ed anzi vie¬ 
ne ormai «lavorato» usandone i bit piut¬ 
tosto che i vecchi sistemi. 

Allora, alla fine del discorso il proble¬ 
ma si risolve trovando il modo migliore, 
dato un problema, per «lavorarne», ar¬ 
chiviarne o distribuirne i bit 

Torniamo al telefono. Esso serve per 
trasferire informazioni tra due o più per¬ 
sone, per inviare i fax, sia per uso «per¬ 
sonale» che aziendale, insomma per 
trasferire alcuni Kbyte in giro per il mon¬ 
do. Oggi esiste una rete di dati grande 
come tutto il mondo, a costo abbastan¬ 
za basso da essere alla portata di tutti, 
con un costo per uso variabile da nazio¬ 
ne a nazione ma sempre accettabile 
Ecco che nascono le applicazioni «te¬ 
lefoniche», che risolvono elegantemen¬ 
te il problema di distribuzione a basso 
costo dei bit. Attenzione, il mercato og¬ 
gi non è tanto dei singoli con la nonna 
in America ma dei giovani, delle univer¬ 
sità, delle aziende. 


marni 


IWSD 



“•22, WebPhone'*?UserManunl 


Features 

o Explore thè WebPhone 
Calls 

WebPhone Directory 
Voice Mail System 
Configurino thè WebPhone 
G Web Board Messages 
G Activattng thè WebPhone 

QQ0 


Fig I - Siamo all'inizio, 
appena installalo si av¬ 
viano l’help ed il Read- 
me.txt. Debbo dire che 
m genere odio i pro¬ 
grammi «intelligenti» 
che mi presentano le 
istruzioni appena instal¬ 
lati, ma queste sono 
molto più che un solito 
help, sono un mini 
show di introduzione 
che svela le caratteri¬ 
stiche salienti del pro¬ 
gramma. 


Le applicazioni 

Certo ne abbiamo già parlato, ad 
esempio di l-phone che è stato uno dei 
primi, ma oggi vorrei fare una «prova su 
strada», come faccio al solito, di un pro¬ 
gramma che mi ha particolarmente col¬ 
pito in questo campo perché apre real¬ 
mente il passaggio da una tecnologia 
amatoriale ad una perfettamente inte¬ 
grabile in ambito aziendale: WebPhone 
(fig. 1). Innanzi tutto si tratta di un pro¬ 
gramma dove, e si vede, sono stati fatti 
notevoli investimenti. L'interfaccia di 
Help, definita «multimediale», usa ani¬ 
mazioni per aiutare (non sempre) nella 
comprensione delle molte opzioni (fig 
2); le possibilità sono moltissime, e le 
vedremo poi, ma è proprio di questi 
giorni, mentre scrivo l'articolo, l'uscita 
della versione beta di Netscape 3.0, 
con, guarda caso, il telefono integrato, 
come plug-in! 
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La cosa che mi ha maggiormente 
colpito e l'assoluta similitudine concet¬ 
tuale e delle caratteristiche del telefono 
integrato di Netscape e di WebPhone, a 
parte l'interfaccia grafica, compieta- 
mente diversa. Che ci sia stato qualche 
«uccellino» che ha fatto la spia? Certo, 
la concorrenza esiste sempre ed alla fi¬ 
ne quando, come in questo caso, 
l’utente finale ne trae un beneficio c’è 
da esserne soddisfatti. Per ora comun¬ 
que, in attesa che il telefono integrato 
nel computer sia una cosa normale, 
continuiamo a vedere il futuribile 
WebPhone, alla prova dei fatti. 

Le caratteristiche richieste: un com¬ 
puter almeno 486-33, Windows 3.1 o 
’95, una connessione ad Internet con 
un modem almeno a 14400 , 5 Mb di 
spazio sul disco rigido e, curioso, una 
VGA con almeno 256 colori. Certo, pro¬ 
babilmente l'help multimediale non fun¬ 
zionerebbe a meno, ma possibile che 
servano 256 colori per telefonare? lo 
una risposta l'ho trovata, ma non voglio 
svelarvela subito. 


WebPhone, la configurazione 

All'installazione si avvia automatica- 
mente l'help ed anche il manuale con 
gli ultimi aggiornamenti. La versione 
che sto provando è la 1.05, ma tutti i 
riferimenti, naturalmente, parlano di 
1 . 0 . 

I limiti della versione non registrata 
permettono già un buon uso del pro¬ 
gramma (a proposito, lo trov ate su 
|h ttp://www. netspeak.com i [ e per¬ 
mettono l'uso di una linea sola per vol¬ 
ta (ne sono disponibili ben 4), si posso¬ 
no inserire solo 3 indirizzi nell'agenda, 
si possono ricevere solo 2 messaggi in 
casella postale e può essere definito 
solo 1 messaggio per la segreteria te¬ 
lefonica. 

Certo il costo non è proibitivo, 49.95 
dollari americani, circa 80.000 lire, esat¬ 
tamente il costo alla Telecom di un ap¬ 
parecchio telefonico! Insomma se si fa 
la registrazione per via elettronica l'atti¬ 
vazione avviene automaticamente al pri¬ 
mo collegamento e cosi le 80.000 sono 
in realtà il canone di attivazione. 

Al primo avvio parte la richiesta di 
configurazione (fig. 3) assieme al telefo¬ 
no che sembra proprio un GSM, e la 
WebBoard. Abbiamo parlato all’inizio 
dei 256 colori richiesti, ed ecco il per- 


Fig 2 - In fotografia 
non viene, ma c'è 
un'animazione che alza 
lo schermo del proiet¬ 
tore e «proietta » il te¬ 
sto Bella, ma soprat¬ 
tutto incuriosisce e 
convince a leggere il 
manuale, Nel menu a 
fianco le varie voci del 
testo, che corrispondo¬ 
no a capitoli dedicati al¬ 
le caratteristiche Un 
esempio di come do¬ 
vrebbe essere fatto il 
manuale del futuroI 
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Fig 3 ■ Ecco il telefo¬ 
no, avviato e pronto 
per essere configurato 
In basso la WebBoard, 
insomma lo spazio per 
lo sponsor, ben venga 
se si telefona gratis! 
La prima pagina va 
riempita praticamente 
tutta. 


Fig 4 - e poi possia¬ 
mo passare alla secon¬ 
da Apparentemente 
complessa, lasciate 
tutto cosi, inserite solo 
l'indirizzo di posta elet¬ 
tronica Le altre voci 
del menu sono già 
preimpostate ed asso¬ 
lutamente intuitive, la 
configurazione del mi¬ 
crofono. la segreteria 
telefonica, la scheda 
sonora. Insomma non 
toccate nulla a meno 
che non abbiate pro¬ 
blemi. Poi, prendendo 
confidenza, si faranno 
le prove 
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O Netwoik 
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CONFIGURI; 


E-mali Addisse: pill0ri@mclink il 

IP Addtoss: 

POP Server Addiess: 

SMTP Semel Addiess: 

E-mell Logic: 

E mail Passwoid: 

Password Conflimation: 

Connection Semel: conneci nelspeak com 
Information Semel: dnecloiy nelspeak com 
Web Browset Palli: 

Cali Check Fi8guency: 5 
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Fig 5 - Avviato, ed ec¬ 
co che il sistema ha ri¬ 
conosciuto l'IP num- 
beri 


ché: il sistema si potrebbe pagare... con 
la pubblicità! Infatti la WebBoard per¬ 
mette di inviare spot sul vostro compu¬ 
ter, con suoni, immagini e link a siti In¬ 
ternet, insomma WebPhone gratuito 
per tutti! 

Con cinque «schermate» la configu¬ 
razione è fatta, l'unica che merita qual¬ 
che parola di più e quella relativa ai 
«network parameters». L'indirizzo di 
posta elettronica, e quello lo abbiamo 
per forza, ma molti non sanno cosa in¬ 
serire nel campo IP e nei vari successi¬ 
vi (figg. 4-5) Poco male, lasciateli in 
bianco, il programma funzionerà ugual¬ 
mente! In effetti l'IP number è alla ba¬ 
se del sistema perché serve proprio 
per riconoscere se siamo in linea, ma la 
maggior parte di coloro che si collega¬ 
no ad Internet non hanno un numero IP 


fisso (si tratta dell'indirizzo numerico 
obbligatorio per qualsiasi computer che 
vuole essere raggiunto in Rete) ma es¬ 
so gli viene assegnato dal provider alla 
connessione (IP dinamico). E come fac¬ 
ciamo allora a sapere se sono in linea? 
Semplicissimo, WebPhone «sa» come 


si chiama appena viene lanciata la con¬ 
nessione ad Internet e viene assegnato 
l'IP, non perché sia intelligentissimo 
ma perché lo chiede al nostro compu¬ 
ter, Così lo comunica la server della 
netspeak. che tiene l'elenco telefonico 
e cosi possiamo chiamare un amico co- 


Le URLa del mese 


Questo mese la ricerca è stata più lunga del solito, perché ho vo¬ 
luto dare un'occhiata al panorama italiano e mi sono accorto di un 
problema fondamentale: in America esistono ormai molti siti dove 
si selezionano i migliori del... ben fatti, gestiti professionalmente, 
ed anche altri molto famosi che fanno un servizio simile. In Italia 
non si trova un sito «autorevole» dove cercare. Meglio, forse, ma è 
diffìcile per noi italiani segnalare agli altri conterranei di aver fatto 
qualcosa. Si deve sempre andare sui soliti «grandi» per poi sparire 
nell'oceano americano. 

Chissà che qualcuno non accolga il mio suggerimento e faccia un 
serio «best in Europe»? Una specie dì Miss Europa virtuale per i mi¬ 
gliori siti? _ 

Intanto vi indico i siti italiani che ho selezionato, lhtto://www.sl 



Fig 8 - Giocate? 0 come me non sapete neppure come si gioca al Totip, 
all'Enalotto? Ecco il sito che fa per voi, o per stupire un parente scettico. Se 
vincete ... fatemelo sapere! 


sal.it (fig. 8). Debbo confessarvi che della SISAL avevo solo senti¬ 
to parlare nei libri di Don Camillo e Pappone, ma per gli appassio¬ 
nati del gioco può essere un sito prezioso, con moltissime infor¬ 
mazioni. 

Poi ho selezionato un sito di qualcuno che «crea» siti, 
http://www.inferentia.it (fig 9), si tratta di un'azienda che si oc¬ 
cupava di software ed ora anche di Web Mi sembra un bell'esem¬ 
pio di grafica applicata ad Internet, anche veloce, gradevole a tutte 
le risoluzioni. 

Insomma questo mese solo due segnalazioni, ma anche un'esor¬ 
tazione: volete far conoscere il vostro sito? Pen sate che meriti le 
URLa del mese? Segnalatelo a |pillon®mciink.u| lo spazio può cre¬ 
scere e segnalare bei siti italiani mi farebbe veramente piacere 



Fig. 9 - Una bella grafica, tutta italiana anche se in Inglese Molli « trucchi* 0a 
imparare in questo sito, in particolare per coloro che credono che la tecnica 
sia la soluzione. Gusto e tecnica sono il connubio ideale per fare la grappa, 
per scegliere una od un... compagno, ma anche per realizzare bei siti. 
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f/g 6 - Una telefonata 
alla netsales, debbo dire 
che stavolta non avevo il 
microfono inserito ed ho 
sentito l'operatore che. 

sentendomi muto, cer¬ 
cava di aiutarmi, dicen¬ 
domi di provare a modi¬ 
ficare la configuratone 
del microfono Insom- 
ma veramente gentile 
Nel display le informa¬ 
zioni sulla telefonata in 
corso, sta allegandosi 
poi lo sentirete squillare, 
come un telefono veroI 



Fig 7 ■ Ecco l'agenda, 
vedete, appariva la net- 
speak. poi ho cercato 
Chi era m linea dagli USA 
ed ecco 50 persone col- 
legatel Un mio amico 
deve andare a lavorare 
all'estero per un perio¬ 
do, sta registrandosi 
WebPhone 


noscendone l’indirizzo di posta elettro¬ 
nica. Si incaricherà il programma di sa¬ 
pere se è in linea e quale IP ha in que¬ 


sto momento 


Ma allora funziona davvero? 

Certo, a patto di avere una scheda 
sonora con un microfono funzionante. 
Ecco, credo che per molti sia questo il 
problema principale: non ci siamo mai 
occupati se e come il microfono funzio¬ 
nasse ed ora bisogna che vada. Per fare 
qualche prova con un amico potete an¬ 
che usare delle cuffiette del Walkman 
come microfono, a patto che strilliate 
forte dovrebbe funzionare. Fate qualche 
«prova microfono» prima di collegarvi 
usando il registratore suoni che arriva 
con Windows, in modo da essere sicuri 
di stare parlandoI 

Siamo pronti per la prima telefonata: 
lanciamo il collegamento ad Internet, 
tutto OK, poi WebPhone Appena arriva 
sul monitor il telefono si clicca sul tasto 
DIR, per attivare l'elenco telefonico, na¬ 
turalmente la casa madre è l’unico 
utente presente nella nostra agenda, un 
click sul nome e siamo pronti a parlare 
(fig. 6). La qualità della voce è general¬ 
mente sufficiente, il full duplex è possi¬ 
bile solo con schede sonore che lo pre¬ 
vedano e chi ha una SoundBlaster 16 
od AWE32 può prendere i nuovi driver 
sul sito della netspeak per avere il full 
duplex (cioè parlare ed ascoltare con¬ 
temporaneamente, come con il telefo¬ 
no normale). A 14400 e con gli Stati 
Uniti in genere ottengo circa 800 CPS, 
caratteri per secondo, ed a questa velo¬ 
cità si riesce a sostenere una conversa¬ 
zione. a volte con qualche sforzo. Con 
una linea veloce la qualità è sovrapponi¬ 



bile a quella del telefono convenzionale 
Certo la «privacy» si va a far benedire, 
le vostre telefonate diventano molto si¬ 
mili alle chiacchierate dei radioamatori, 
udite ed odiate in tutto il palazzo. Que¬ 
sto perché in genere se non si capisce 
bene si tende sia ad alzare il volume 
dell'altoparlante, sia quello della propria 
voce e cosi si viene cacciati di casa... 

Insomma interessante, ma di parlare 
con il venditore della ditta vi siete stufa¬ 
ti? Poco male (fig. 7), nel menu DIRec- 
tory c’è un tasto, information. Appare 
una maschera, inserite ad esempio IT 
dove chiede country, cliccate il bottone 
«only party online» e poi sulla scritta 
Information. Arriverà l'elenco degli ita¬ 
liani in linea Allo stesso modo il nome 
di un amico, una nazione, quello che vo¬ 
lete. il programma fa la ricerca nel data¬ 
base della netspeak e vi dà l'elenco. Poi 
basta cliccare due volte sul nome e 
collegamento! 

Con qualche sorpresa scoprite che a 
volte risponde la segreteria telefonica, 
in effetti un'azienda o semplicemente 
chi ha un computer collegamento per¬ 
manentemente ad Internet lascia attivo 
il WebPhone per ricevere messaggi in 
segreteria, un vero voice mailbox. 

Vi lascio scoprire le altre caratteristi¬ 
che. con la possibilità di mettere in atte¬ 
sa una linea, parlare con un'altra, il cal- 
ler-id, cioè identificazione del chiaman¬ 
te... insomma merita un po' di prove. 
Ogni tanto dalla WebBoard qualche 
messaggio... pubblicitario! 

Giocattolo o realtà 
per un'azienda? 

Il problema per qualcuno che ha avu¬ 
to la pazienza di seguirmi in questa pro¬ 


va su strada po¬ 
trebbe essere pro¬ 
prio a proposito 
della reale usabi¬ 
lità di questo siste¬ 
ma. Insomma è 
veramente un 
qualcosa che può 
permettere ad 
un'azienda roma¬ 
na di tenersi in 
contatto con la 
propria consociata 
americana? Pos¬ 
siamo fare affari 
con il nostro corri¬ 
spondente taiwa- 
nese? 

Devo dire di 
aver fatto molte 
prove e sono an¬ 
cora in dubbio. Va 
benissimo se si 
usa come un si¬ 
stema amatoriale, ma il dialogo, soprat¬ 
tutto se deve essere di affari, spesso ri¬ 
sente di ritardi sulla linea e le parole 
vengono mozzate Insomma per chi ha 
un GSM è come parlare quando si è ai 
limiti del campo, oppure in una stanza 
con qualcuno che si muove attorno: le 
parole spesso sono «smozzicate», an¬ 
che se sono perfettamente intelligibili. 
Ideale invece per usi su reti interne, do¬ 
ve sostituisce egregiamente a mio pa¬ 
rere il centralino telefonico; e la versio¬ 
ne «business» che è stata annunciata, 
con cifratura, conferenza, possibilità di 
condividere una «scrivania» comune, 
migliora ancora queste caratteristiche. 

Insomma non mi sembra ancora un 
prodotto che farà tremare le grandi 
compagnie telefoniche, ma un buon 
complemento all'intranet e, perché no, 
anche per diventare amici con altri ap¬ 
passionati di telematica, per imparare 
l'inglese. Per usi «seri» bisogna usare 
una periferica telefonica, insomma non 
è possibile sentire la voce dagli altopar¬ 
lanti del monitor e parlare con in mano 
un microfono come fossimo Fabrizio 
Frizzi! Quindi un po' di cautela, siamo 
comunque sulla buona strada. 

Insomma un'altra pedina mossa nella 
guerra che la Rete delle Reti sta condu¬ 
cendo ai mezzi di comunicazione tradi¬ 
zionali ed anche una mossa pesante 
nella battaglia dei browser. Riuscirà 
Netscape con un browser che ormai su¬ 
pera i 6 Megabyte e mantenere la lea¬ 
dership nei confronti della Microsoft? 
Sarà proprio il fatto di avere il telefono 
«interno» al Browser una delle pedine 
per la vittoria? WS 


Sergio Pillon è raggiungibile su MC-link all'indirizzo 
MC2434 o su Internet all'indirizzo pillon@mclink 
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CGI: Common Gateway Interface 

Poter interagire da Web con programmi residenti su di un server, ci permette un 
sofisticato controllo sui dati immessi dall'utente e quelli che a questo vengono 
rilasciati. Si possono progettare giochi interattivi, ricerche su vasta scala, o 
semplicemente questionari o un sondaggio in tempo reale. Tutto questo è possibile 

grazie al CGI 


di Giuliano Boschi 


Sino a qualche anno fa ogni compu¬ 
ter era una unità a sé stante, lavorava in 
modo autonomo e non vi era la neces¬ 
sità che comunicasse con altri compu¬ 
ter. Non era quindi sorta l’esigenza di 
un protocollo che permettesse a due 
unità di colloquiare tra di loro e di tra¬ 
smettersi dati. Con l’avvento delle reti 
interne prima e di Internet poi, più che 
un'esigenza, si è venuta a creare l'indi¬ 
spensabile necessità di elaborare proto¬ 
colli che, più o meno universali, permet¬ 
tessero una piattaforma comune per 
l'elaborazione di programmi e interfac¬ 
ce Ancora tale processo non è total¬ 
mente maturato, ma già esistono stru¬ 
menti che consentono a piattaforme di¬ 
verse di interpretare correttamente lo 
stesso pacchetto di dati. Uno di questi 
è l'HTML. Una stessa pagina HTML è 
letta ed elaborata praticamente in egual 
modo, sia da un PC sia da un Mac. 

CGI chi è costui? 

Nel numero scorso abbiamo visto co¬ 
me l'HTML ci consente di compilare dei 
moduli che permettono all'utente di 
prenotare alberghi o di consultare ban¬ 
che dati Perché questi dati vengano 
elaborati, devono essere trasmessi ad 
un programma che svolga tale funzione. 
A tale scopo è stata progettata un'inter¬ 
faccia standard che consente la comu¬ 
nicazione tra i dati inviati dall'uscita ( ga - 
teway) attraverso il browser (ad esem¬ 
pio Netscape o Internet Explorer) e il 
server su cui risiede II programma. Tale 
interfaccia è la Common Gateway In¬ 
terface, meglio conosciuta come CGI 


Con il CGI sono stati standardizzati i si¬ 
stemi di decodifica dei dati proveniente 
dal browser Questo ha permesso, e 
permetterà, di produrre programmi si¬ 
mili su piattaforme diverse, riducendo 
cosi i costi e i tempi di progettazione 
del software applicativo, almeno quello 
relativo alla trasmissione ed elaborazio¬ 
ne dei dati. Inoltre i programmi cosi 
compilati risultano duttili e non più dedi¬ 
cati ad applicazioni specifiche 

Questa rubrica si occupa di HTML, in 
questo articolo quindi non presento un 
«corso» sul CGI. Voglio invece accenna¬ 
re, come già iniziato nello scorso nume¬ 
ro, agli elementi che devono essere in¬ 
seriti nelle pagine HTML per far sì che 
sia attivata una procedura CGI sperando 
che servano da stimolo a chi voglia ap¬ 
profondire l'argomento, magari pescan¬ 
do nella rete tutto ciò di cui necessita 
per meglio conoscere questa affasci¬ 
nante branca della programmazione. 

Una URL specifica 
e il gioco è fatto 

Per far eseguire un programma è per 
prima cosa necessario inserire nel no¬ 
stro documento HTML, una URL (ossia 

il tag <A HREF = ".">.</A) che 

punti al programma stesso. La URL de¬ 
ve essere di un tipo speciale ossia: 

http://indirizzo_del. server/cgi- 
bin/nome_del_programma 

Con l'indicazione della directory cgi- 
bin, viene comunicato al server di ese¬ 
guire il programma specificato dalla 
URL, infatti eseguirà, come programmi 
(se ad esempio si tratta di un server con 


Windows NT) i file EXE che si trovano 
nella directory cgi-bin. Se invece specifi¬ 
chiamo nella URL un file exe che si tro¬ 
va in un'altra directory, partirà solo la 
procedura di download del file in que¬ 
stione, I server permettono, in fase di 
configurazione, di indicare un altro nome 
per la directory contenente gli eseguibili 
al posto di quello più usuale di cgi-bin 

Dopo il nome del programma si pos¬ 
sono inserire dei parametri aggiuntivi 
che, interpretati dal programma, ne per¬ 
mettono un corretto funzionamento In 
questo caso la U R L sarò del tipo 

http://indirizzo_del server/cgi- 
bin/nome_del_programma 
?dati da comunicare 

L'elemento ISINDEX specifica al 
browser che il link in questione è un do¬ 
cumento index e che può quindi essere 
utilizzato come chiave di ricerca. Gene¬ 
ralmente ISINDEX viene generato dal 
server al momento della richiesta (ad 
esempio quando si clicca sull'invio di un 
modulo che è stato compilato). In alter¬ 
nativa può essere inserito come URL 
all'interno di un documento HTML. La 
URL deve indicare il programma che 
elaborerà il dato inviato per la ricerca 
seguito da un punto interrogativo e dal¬ 
la parola chiave per la ricerca stessa Se 
le parole chiave sono più di una, si inse¬ 
risce un segno di addizione seguito dal¬ 
la parola in questione. Quindi 

http://indirizzo_deLserver/cgi- 
bin/nome del programma?pippo+pa 
perino 

Il flusso logico dei dati 

È interessante ora capire qual e il 
flusso logico dei dati da quando vengo¬ 
no immessi o digitati, sino alla loro ela¬ 
borazione. 

Come già analizzato, per prima cosa 
dobbiamo inserire, nel nostro documen¬ 
to HTML, una URL del tipo visto prece¬ 
dentemente Cliccando su di essa il 
browser si indirizza verso il programma 
indicato dalla URL. Il server, ricevendo 
l'indicazione della directory cgi-bin, capi- 



Fìgura I Questo llow chart vi mostra il tracciato che viene percorso dai dati immessi dall'utente Notate la 
posizione preminente dell'interfaccia CGI 
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Figura 2 Ecco la vostra pagella lo sorto stato proprio bravo, ho usposto esatta¬ 
mente a tutte le domande Ima lo contesso, ho usato un trucconi). 


Figura 3: Quello che vedete è il cartiglio egizio che rappresenta il mio nome. 
Da ora in poi questa sarà la mia firma, almeno sono sicuro che nessuno riuscirà 
a talsihcarla 



sce che bisogna eseguire un program¬ 
ma. Tramite l'interfaccia CGI i dati rag¬ 
giungono l'uscita (gatewayl e vengono 
quindi elaborati dal programma come ri¬ 
chiesto. I dati elaborati percorrono quin¬ 
di la via inversa sino a raggiungere di 
nuovo l'utente, sotto forma di pagina 
HTML. Tale pagina può essere un mes¬ 
saggio standard, come ad esempio i rin¬ 
graziamenti per aver risposto ad un 
questionario, o essere elaborata dinami¬ 
camente dal programma indicando ad 
esempio i risultati di una ricerca. Una 
rappresentazione grafica di tale percor¬ 
so è visibile in figura 1. 

Appare quindi evidente che il CGI de¬ 
ve obbligatoriamente risiedere su di un 
server Se avete intenzione di utilizzare 
dei CGI nella costruzione delle vostre 
pagine, dovete quindi rivolgervi al vo¬ 
stro provider, 

La fantasia al potere 

L'utilizzazione pratica dei CGI nel Web 
è limitata quasi esclusivamente dalla fan¬ 
tasia e dalla bravura di chi programma il 
CGI stesso In questa seconda parte 
dell’articolo voglio proporvi numerosi 
esempi di siti Web che implementano 
CGI, per dimostrarne la duttilità e le sva¬ 
riate forme di utilizzo che se ne possono 
fare. Dopo di che sforzate le meningi e 
mettetevi al lavoro. Quasi sempre in In¬ 
ternet l'originalità, se accoppiata ad un 
utilizzo intelligente del mezzo, viene pre¬ 
miata con un alto indice d'ascolto. 

Lo slogan di una vecchia e mai di¬ 
menticata trasmissione televisiva era 
«la vita è tutta un quiz», e allora perché 
non continuare questa tradizione anche 
in Internet? All'indirizzo http://w 
ww.sci.kun.nl/thalia/funpage/startre 
k/ è possibile rispondere ad un quiz sul¬ 


la serie televisiva Star Trek: The next 
generation. Sul video vengono visualiz¬ 
zate 15 immagini tratte da altrettanti 
episodi con accanto quattro possibili ti¬ 
toli dell’episodio presentato (ovviamen¬ 
te in lingua originale). Il nostro compito 
è quello di cliccare sul cerchietto relati¬ 
vo al titolo che riteniamo giusto. Dopo 
aver risposto a tutte le domande invia¬ 
mo il modulo. Attraverso il CGI, le no¬ 
stre risposte vengono elaborate, sapre¬ 
mo quante sono quelle giuste, in che 
posizione della classifica generale ci sia¬ 
mo piazzati e quali sono le risposte che 
invece abbiamo sbagliato, con relativa 
giusta soluzione (figura 2). Ogni giorno 
ci sono domande diverse. Anche que¬ 
sto aggiornamento quotidiano avviene 
in modo automatico. Un programma ge¬ 
nera la pagina e, per mezzo di un CGI, 
viene messa in linea, pronta per essere 
letta ed apprezzata. 

Chi vincerà il prossimo scudetto? La 
Ferrari potrebbe vincere il campionato 
mondiale di Formula Uno? Nella vita co¬ 
mune (che vi piaccia o no?) siamo ormai 
sommersi da sondaggi di ogni tipo, dal¬ 
la politica a quante volte al giorno so¬ 
gniamo di trovarci su di una spiaggia al¬ 
le Maldive piuttosto che al nostro posto 
di lavoro Nel sito Rai della TGS 
|( http://www.vol.it/RAITGS/ 1 possia¬ 
mo partecipare a sondaggi sportivi, pre¬ 
confezionati e pronti ad essere elaborati 
per noi. Dopo aver risposto al sondag¬ 
gio che ci interessa ed inviato il solito 
modulo, grazie ad un CGI possiamo leg¬ 
gere una pagina aggiornata in tempo 
reale con le percentuali di risposta per 
ognuna delle opzioni possibili. Nell'ulti¬ 
mo sondaggio per chi vince lo scudetto 
di calcio il Cagliari era insolitamente alto 
in classifica. Forse perché il sito si trova 
su Video Online? 


Quando dicevo che solo la fantasia li¬ 
mita l'utilizzo dei CGI non scherzavo af¬ 
fatto. Se non ci credete buttate un'oc¬ 
chiata all'indirizzo http://weblifac.ens- 
cachan.fr/Po rtraits/S.ROSMOR 
DUC/nomhiero.html, digitate nell'ap¬ 
posito spazio il vostro nome e inviate il 
modulo. In men che non si dica vedrete 
comparire sul vostro monitor un carti¬ 
glio egizio su cui è rappresentata la sim¬ 
bologia del vostro nome (figura 3). Pro¬ 
vare per credere. 

Volete ancora qualcosa di curioso le¬ 
gato al vostro nome? Eccovi accontenta¬ 
ti. Nel sito di un certo Corrado Giustozzi 
(lo conoscete?) potete inserire nome e 
cognome, cliccate sul solito invio e il CGI 
vi mostrerà una sequela di anagrammi 
possibili con i dati che avete inserito. Se 
ià non lo conoscete l'indirizzo è 
ttp://www. mclink.it/personal/MCfflj 

06/anagrams/anagrams.htm. 

Un'altra applicazione curiosa del CGI 
la potete trovare visitando il sito 
|http://asvlum.cid.com/lb/lb.cqn , star 1 

+0. Vi ricordate quel gioco che facevate 
da bambini (io lo faccio ancora con mio 
figlio) dove su di un tavola forata dove¬ 
vate inserire tanti spilloni (pod) di plasti¬ 
ca colorati sino a formare un fantasioso 
disegno? Ebbene, in rete trovate pure 
questo. Scegliete il colore dei pod, la 
posizione in cui inserirli ed ecco che 
avrete il vostro bel disegnino che pote¬ 
te catturare e magari utilizzare come 
icona nel vostro sito (figura 4) 

Il merito del CGI è quello dì dare 
all’utente uno strumento e una capacità 
di agire sul Web che gli permettono una 
interattività senza precedenti. Una di¬ 
mostrazione pratica è data dai numerosi 
siti di chat che sono sorti un po' in tutte 
le parti del mondo. Si leggono a video ì 
messaggi che gli altri partecipanti alla 
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Figura 5 Ecco le pagine del Televideo RAI sul vostro monitor, proprio come sul 
vostro televisore sema bisogno di nessuna antenna 


4 Figura 4 Un gioco per bimbi sul Web diventa un sistema simpatico per dise¬ 
gnare icone ed altro 



chat hanno appena inviato, si digita 
nell'apposito spazio ciò che desideriamo 
comunicare, si invia il modulo e si atten¬ 
dono le risposte dei nostri interlocutori. 
Una chat italiana cosi concepita la potete 
trovare all'indirizzo |http://www.iol.itl 

Ma il Web vuol dire anche servizi 

Il mondo di Internet non è fortunata¬ 
mente solo gioco. Molti sono i servizi di 
cui si può usufruire nel Web. Gran parte 
di questi sono possibili proprio grazie 
all'utilizzo dei CGI. Le pagine gialle elet¬ 
troniche, all'indirizzo |http://www.sar| 
tei. interbusiness.it/cgi-bin/pge/ A 
NONYMOUS/00023979313//02 sono 
uno di questi. Il modulo che ci permette 
la ricerca è decisamente completo. Pos¬ 
siamo ad esempio cercare tutti i carroz¬ 
zieri che si trovano in una città o, ancor 
meglio, tutti quelli che hanno un preciso 
codice di avviamento postale, identifi¬ 
cando quindi proprio quelli che si trova¬ 
no nella nostra zona. 

Qyante volte avete utilizzato uno dei 
numerosi motori di ricerca presenti nel 
Web per cercare una pagina di un argo¬ 
mento di vostro interesse? Anche in 
questo caso dovete ringraziare i CGI. Il 
piu noto è sicuramente Yahoo 
l( http://www.yahoo.eom/H Dopo aver 
inserito una o più parole, che saranno la 
nostra chiave di ricerca, inviamo il mo¬ 
dulo. La risposta è una pagina HTML 
con tutti i link alle pagine che soddisfa¬ 
no la condizione indicata nella chiave di 
ricerca. Da notare la duttilità del siste¬ 
ma che ci permette di settare alcune 
opzioni, come il numero di link che de¬ 
vono essere presenti in ogni pagina o il 
numero massimo di indicazioni che de¬ 
sideriamo ricevere. 

Passato inizialmente sotto silenzio, il 
Televideo RAI è ormai entrato in quasi 


tutte le case italiane. La possibilità di 
avere notizie aggiornate istante per 
istante direttamente a casa nostra ci 
permette la tempestiva conoscenza di 
quanto accade nel mondo, oltre a tutta 
una serie di importanti servizi come gli 
orari dei treni o le previsioni del tempo. 
Quello che forse non sapete è che Tele¬ 
video è presente anche su Internet, an¬ 
zi, sono molte le società che hanno 
messo in rete i servizi del Televideo. In 
particolare però vi consiglio di visitare il 
sito all'indirizzo http://www.telema 
tica.it/televideo/index.html. In que¬ 
sto caso, dopo aver inviato un modulo 
con la richiesta di una specifica pagina, 
questa viene «grabbata» dall'etere nel 
preciso istante in cui viene richiesta e 
visualizzata a colori esattamente come 
la vedreste sul televisore di casa vostra 
(figura 5). E non è finita. Se nella pagina 
è presente un menu, potete cliccare 
con il mouse sul numero della pagina e 
questa vi sarà automaticamente visua¬ 
lizzata. Miracolo del CGI. 

In Netscape, dalla versione 1.1 è im¬ 
plementata una particolare funzione che 
permette di realizzare dei CGI ad aggior¬ 
namento automatico. In pratica potete 
far visualizzare una serie di immagini (o 
di testi), una dopo l'altra, senza che vi 
sia una specifica richiesta da parte 
dell'utente. Con questo sistema, chia¬ 
mato Server Push, il flusso dei dati non 
parte dal browser per raggiungere il 
programma di elaborazione e quindi tor¬ 
nare al punto di partenza, ma solo dal 
programma al browser, passando per il 
server. È ovvio che tale sistema per¬ 
mette un più rapido invio dei dati, do¬ 
vendo questi seguire un percorso più 
breve. Di contro diminuisce ('interatti¬ 
vità e la possibilità di scelta dell'utente 
Tale sistema è comunque ottimo nel 
caso di foto a sequenza, magari con 


una telecamera fissa o mobile che invia 
un nuovo fotogramma ogni tot secondi, 
o quando abbiamo la necessità di mo¬ 
strare foto come se ci trovassimo in 
una galleria d'arte. Un buon esempio di 
tale utilizzo lo potete trovare nel sito 
della Fiat aperto per il lancio della Bravo 
e della Brava all'Indirizzo http://ww 
vv.fiat.com/bravo_a/bravo/default.ht 
m e |http://www.f iat.com/br1( 
vo_a/brava/default.htm. 

Se avete progettato delle pagine 
HTML vi sarete probabilmente trovati di 
fronte alla difficoltà di decidere di che 
colore fare il fondo, il testo, i link e cosi 
via. All'Indirizzo |http://www. imagi 
tek.com/bcs.html potete effettuare di¬ 
namicamente tutte le prove che volete, 
sino ad ottenere l'effetto che desidera¬ 
te, o meglio sino ad evitare un effetto 
indesiderato. Anche questo grazie al 
CGI. 

Gli eredi del CGI 

Ormai il CGI non è più l'unico meto¬ 
do per interagire nel Web. Altri sistemi 
come Java, Shockwave ed altri si stan¬ 
no affiancando al CGI rendendo sempre 
più interattivi e dinamici i nostri docu¬ 
menti HTML. Per utilizzare tali sistemi è 
comunque necessario implementare 
sul proprio browser degli applet che ne 
rendano possibile una corretta interpre¬ 
tazione. Ciò permette di realizzare og¬ 
getti di una certa rilevanza direttamente 
sul computer dell'utente con notevoli 
ed ovvi risparmi sui tempi di trasmissio¬ 
ne e di collegamento. Questa al mo¬ 
mento sembra essere la strada vincen¬ 
te. Nei prossimi mesi sapremo se lo è 
stata sino in fondo. WS 


Giuli ano Boschi è rag giungibile su Internet all'indi- 
rizzo looscnu&mclinrn 
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fìoo P90 8M/HD810 4 699 


NotcBook di tutto le marche 
Accettori, cari, periferiche etterne 

Tutto par lo ttandard PCMCIA 


diedi; VCA 


SVGA Veto 1280 otp. 2Mb ■ da 106 
SVGA PCI 1280 • da 77 

Diamond Stoolth 3240 417 

Matrox*///»/» 2Meip.8M 494 
Matrox*///»/» 4M e»p.8M 750 


", Monitor 

dd 

Il VGA Color a partire da 

^1 

n Color 14- L.Red Non lnterlac 411 1 

UKOM 15* 1280 Digitale 

590 

UKOM 17- 1280 Digitalo 

979 

DAEWOO 20- 1600 Digitale 

1899 

Ntw Sony 16" SX 

743 

Sony 15" SP II • 0.26 1280 

852 

Sony 17- 8P n • 0.26 1280 

1.599 

Sony 17- SE II ■ 0.25 1600 

1911 

Sony 20" SP n 0.30 1600 

2990 


Scheda Soood 16 bit per W95 70 

SoundBlaator 32 PnP 279 

8canner piano color 1200 dpi 692 
Scanner MuiTek SOOdpi Color 189 
ModemPax V84/28800 e nt.Voice 288 
ModemPax 86600 «torno 881 

US Robotici Spostar V84 alt. 417 
Groppi Continuità 600VA1 da 239 
Mobili PorlaComputcr - da 88 


Olivetti 

JP 

270 


Epson 

Stylus 

820 


HP 

DeskJet 

400 


294 358 385 

Disponibili tutto le marche... 


B Offerta Multimedia □Di 


Kit bfaltimedials : 

Lettera CD ROM 6x 
Scheda Sound 16 bit PJfP 
Ciac Acustiche * Microfono 


Q BBS - NUVIfA’ - BBS 


Il Programmi, Posta ed Informazioni 
Tutto in Grafica Interattiva 

L 


w 

tioni E* 

va 


ACCK 88 O GRATUITO I 

Tel. 06 / 786404 


a aole 209 


_|)gtdde Sulen 


Memorie KAM 

dd 

SIMM 4 Mbyte 

59 

SIMM 8 Mbyte 

109 

SIMM 16 Mbyte 

219 

SIMM 32Mbyte 

522 1 


Entra nal nuore roloco mondo PCI 

Sostituxione e rolutaxione 
del tuo uaato ! 


Otti miszaxi one e risoluzione per i 
conflitti di qualunque sistema ! 


Abbonamenti Annuali 

1 ora al giorno 38 
24 ore al giorno 142 


Sistemi Completi dai 


DX 4/200 


Piaatra con coccolo ZIF 
4 Mbyte RAM 
Hard Diak 540 Mbyte 
Controller EIDE / PCI 
SVGA L.Bua 1280 16Mcol 
Floppy Drive 1.44 Mbyte 
Cabinet Mini Tower 
Taatiero E a tene t Mount 
100 Utilità*^ Giochi Sbarewar. 

WjplI 



NUOVO 586Ì 


Stessa configurazione precedente 
ma con procaaaor* 586 a 183 MHz 


ri nn 


PENTIUM 


Staaaa cenflgurailone pracedanto 
ma con Hard Diak 1.2 GlgaByta o 
con 8 Mbyte di RAM : 


75 

Mhz 4 






150 w 

Mhz <?A 

166 i ., 

Mhz fjbw 

Zìi 

150 | 
Pro m. 
180 ^ 


4.0391 


B >»» □di 



ROMA - Via Tuscolana 261 - 00181 - c^ì 06 / 7810593 - 7803856 (Fax) «•«>■>» Chiu^ 

Orario □ = 9:30 - 13:00 / 16:30 - 19:30 

Telefonateci per la Vostra Configurazione Personalizzata: Sapremo darVi il Meglio !! 

i aadM Im U»a, lim dm laialKo l» dai i — a., i • ** “ 


























































































































Diventiamo ricchi! 

Tremate, Dani Ferrari è tornato ed è più agguerrito che mai! E da quando naviga su 
Internet e frequenta il Web e le Usenet è sempre a caccia di problemi nuovi e 
micidiali, da discutere poi su MC-link con l'infaticabile Nicola Salmoria e da usare come 
tormentone per voi lettori su queste pagine. Scherzi a parte, eccovi una breve 
selezione di problemi per Testate. E non preoccupatevi: le soluzioni sono in coda al 
testo, per non farvi aspettare due mesi! 

di Corrado Giustozzi 


Non gli bastava MC-link, a 
quel diavolo di un Dani Fer¬ 
rari. Doveva ovviamente an¬ 
dare anche su Internet, la 
terra telematica dove si tro¬ 
va tutto e il contrario di tut¬ 
to, compresi i più folli e mici¬ 
diali mtelligiochi del pianeta. 

E dalle Usenet, dove si 
trovano molti newsgroup de¬ 
dicati ai giochi matematici, 
Dani trae ispirazione per in¬ 
ventare nuovi problemi che 
poi propone dapprima su 
MC-link, nella conferenza 
MATENIGMICI. e poi su 
queste pagine a tutti voi. 

Ho dunque pensato per 
questo numero estivo di la¬ 
sciarvi nuovamente in balia 
di Dani e dei suoi problemi, 
per evitare che il lungo pe¬ 
riodo di vacanza vi impigri¬ 
sca le meningi. Devo dire 
che i problemi escogitati 
questa volta da Dani sono in 
realtà più semplici di quello 
che sembrano, e non richie¬ 
dono calcoli complessi per la 
loro soluzione. Le risposte, 
tra l'altro, sono riportate in 
coda al testo, per evitarvi 
un'attesa lunga due mesi 
dovuta al numero doppio 
estivo. Ma non andate a 
guardarle subito, mi racco¬ 
mando! Sia che vi troviate in 
spiaggia che in un boschetto 
alpino, non cedete alla tenta¬ 
zione di immergervi nel re¬ 
lax, e resistete all'impulso di 
correre a leggere le ultime ri¬ 
ghe. Anche perché cosi ta¬ 
cendo vi perdereste la parte 
centrale del testo, dove Dani 
vi spiega un modo matema¬ 
ticamente infallibile per arric¬ 
chirsi senza rischio e senza 
sforzo... 


Buona lettura e buone va¬ 
canze. Noi ci risentiamo a 
settembre. 

C.G 

La volta scorsa non vi ho 
dato nessun problema da ri¬ 
solvere. Il tatto è che le mie 
apparizioni su queste pagine 
sono un po' irregolari; ero 
stato assente per un pezzo, 
e avevo sentito fluttuare 
nell'aria (e nella mia mailbox) 
le maledizioni di chi si era 
rotto invano la testa su qual¬ 
che problema, e non ne po¬ 
teva più di attendere una so¬ 
luzione che non arrivava mai. 
Cosi oggi proveremo una di¬ 
versa sistemazione: tanto 
per cominciare, vi propongo 
tre problemi; mentre ci pen¬ 
sate, chiacchieriamo di qual¬ 
cos'altro; e alla fine vi do le 
soluzioni. 

Ah, forse qualcuno si 
chiede da dove vengono tut¬ 
ti questi problemi. Alcuni li 
invento io; altri li trovo nei li¬ 
bri, sulle riviste specializzate 
(in particolare sul Journal of 
Becreational Mathematics ); 
ma la fonte principale è In¬ 
ternet (o Usenet, WWW, 
etc.). In particolare, su Use- 
net/Puzzles c’è un'area for¬ 
midabile, in cui i migliori 
esperti del mondo battaglia¬ 
no furiosamente su una mi¬ 
cidiale serie di rompicapo. 
L'area dispone anche (udite 
udite!) di un «Oracolo». Ave¬ 
te un problema che non sa¬ 
pete proprio come risolvere? 
Mandate un e-mail all'Ora¬ 
colo (puzzle-oracle@que- 
strel.com), naturalmente 
con la dovuta deferenza e 
spargendo incenso davanti a 


tale somma autorità, ed en¬ 
tro due giorni al massimo vi 
arriva la risposta. L'oracolo 
dispone di un gigantesco ar¬ 
chivio, e se il problema è co¬ 
nosciuto avrete una risposta 
dettagliatissima Se il pro¬ 
blema è nuovo, molto pro¬ 
babilmente l'Oracolo lo con¬ 
sidererà interessante e tro¬ 
verà la soluzione. Questo è 
soprattutto utile quando 
qualcuno ritiene di avere in¬ 
ventato un nuovo problema; 
prima di «postarlo» in area 
Puzzles, meglio controllare 
con l'Oracolo, dato che gli 
esperti di Puzzles non sono 
molto gentili con chi presen¬ 
ta problemi già ampiamente 
conosciuti. 

I problemi dell'Oracolo 

Fatta questa premessa, vi 
presento i tre problemi tratti 
proprio dall'archivio dell'Ora¬ 
colo. 

Il Trello - A, B e C sono 
impegnati in un duello alla 
pistola; un duello a tre anzi¬ 
ché a due, quindi un... trello. 
Tutti sanno che A colpisce il 
bersaglio nel 30% dei casi, 
C nel 50%, e B non sbaglia 
mai un colpo. Tireranno uno 
per volta, contro un bersa¬ 
glio a scelta, prima A, poi B. 
poi C; si continua in 
quest'ordine, eliminando chi 
viene colpito, finché non re¬ 
sta che un solo uomo. A. cui 
tocca sparare il primo colpo, 
sa bene di essersi messo in 
una brutta impresa; ma or¬ 
mai è in ballo. Qual è la sua 
miglior strategia, quella che 
gli offre maggiori probabilità 
di essere lui il vincitore? 


La centrifuga In un la¬ 
boratorio di biochimica c'è 
una centrifuga. La centrifuga 
ha 12 cavità, disposte in cer¬ 
chio intorno all'asse ed equi¬ 
distanti, in ciascuna delle 
quali può essere messo un 
campione da centrifugare. 
Per evitare vibrazioni, occor¬ 
re che i campioni siano di¬ 
sposti in modo che la mac¬ 
china sia bilanciata; non e 
quindi possibile centrifugare 
un solo campione, ma è pos¬ 
sibile centrifugarne due met¬ 
tendoli ad esempio nelle po¬ 
sizioni 1 e 7 (numeriamo le 
posizioni come le ore 
dell'orologio); tre mettendoli 
in 1, 5, 9; quattro mettendoli 
in 1, 4, 7, 10. E possibile 
centrifugare cinque campio¬ 
ni? 

L'ultima cifra Qual è 
l'ultima cifra di 9(8 A |7 A (6 A 
(5 A (4 A (3 A (2 A 1))»)))? 

Diventiamo ricchi! 

Bene, mentre ci pensate, 
veniamo all'argomento prin¬ 
cipale di oggi. 

Gli intelligiochi sono una 
bella cosa; il guaio è che non 
servono a niente di pratico. 
Possibile che non troviamo il 
modo di utilizzare tutte le 
nostre conoscenze di logica, 
matematica, probabilità e co¬ 
si via per farci un po' di sol¬ 
di? 

Aaron Brown, un esperto 
«giochista» di New York, ha 
trovato un interessante ap¬ 
proccio, che ha battezzato 
«Money for nothmg» (dena¬ 
ro gratis). È un metodo mol¬ 
to rischioso, ma le probabi¬ 
lità sono a vostro favore Vi 
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interessa il discorso? Bene... 
allora fate molta attenzione, 
perché è una faccenda un 
po' complicata. 

Dunque: supponiamo che 
in un dato momento il cam¬ 
bio lira/marco sia 1000. e 
che sia 1000 anche il valore 
forward del marco a 12 mesi 
(cioè, se volete comprare o 
vendere marchi fra un anno 
a un prezzo definito fin 
d'ora, tale prezzo sul merca¬ 
to dei cambi è 1000, il che 
significa che le aspettative di 
aumento o di diminuzione 
sono bilanciate). 

Fate amicizia con qualche 
tedesco, e proponetegli una 
scommessa: se fra un anno 
un marco varrò meno di 
1000 lire, voi gli pagherete 


100.000 marchi; se il marco 
varrà più di 1000 lire, lui vi 
pagherà 100 milioni di lire. 

Fatevi i conti: se vi va be¬ 
ne, vincete 100 milioni; se vi 
va male, perdete 100 000 
marchi, che vi costeranno 
meno di 100 milioni. Quindi 
le probabilità sono a vostro 
favore, la «speranza mate¬ 
matica» è positiva. Il tede¬ 
sco accetta perché dal suo 
punto di vista i conti sono: 
se mi va bene guadagno 
100.000 marchi; se mi va 
male perdo 100 milioni di li¬ 
re. che mi costano meno di 
100 000 marchi. Quindi an¬ 
che per lui la speranza mate¬ 
matica è positiva. 

I conti tornano, non ci so¬ 
no imbrogli. Sì. ma... la spe¬ 


ranza matematica è un con¬ 
cetto cosi astratto... e poi di 
quanto è positiva? Se il cam¬ 
bio aumenta o diminuisce di 
1 lira, si corre un grosso ri¬ 
schio per avere un vantaggio 
irrisorio... 

Bene. Allora fate un se¬ 
condo passo. Nel momento 
in cui fate la scommessa, 
vendete sul mercato dei 
cambi un'opzione put a 12 
mesi per 100.000 marchi a 
cambio 1000 Chi acquista 
tale opzione ha il diritto, alla 
scadenza dei 12 mesi, di 
vendervi 100.000 marchi a 
cambio 1000 - se desidera 
farlo. Il put viene usato spes¬ 
so dalle aziende esportatrici: 
chi si aspetta di ricevere, a 
una certa scadenza, un pa¬ 


gamento in valuta, può com¬ 
prare un put per garantirsi 
che se tale valuta si deprez¬ 
za lui avrà comunque i suoi 
soldi; se invece la valuta si 
rafforza, non esercita l'opzio¬ 
ne e vende la valuta sul mer¬ 
cato guadagnando piu del 
previsto. 

Naturalmente, chi vuole 
avere questi diritti li paga: 
vendendo un put da 100.000 
marchi ad un anno, potete 
mettervi in tasca qualcosa 
come 5 milioni di lire. 

Ora facciamo di nuovo i 
conti. Primo caso: il marco 
scende sotto le 1000 lire: 
avete perso la scommessa 
col tedesco. Quello che ha 
comprato il put naturalmen¬ 
te esercita l'opzione, voi gli 


Il Sesto Torneo di Crobots 

di MCmicrocomputer 


Ricordo che sono aperte dallo scorso mese le iscrizioni all'ormai 
tradizionale Torneo Annuale di Crobots di MCmicrocomputer. 

Credo che oramai tutti sappiate cos'è Crobots. il gioco di strate¬ 
gia nel quale si fanno combattere dei «robot» preventivamente 
programmati in un subset del C di Kernighan e Ritchie Chi non lo 
conoscesse è caldamente invitato a prendere il file CROBOTS ZIP 
che si trova su MC-lmk e su moltissime altre BBS, nonché a leg¬ 
gersi i fascicoli di MCmicrocomputer dove in passato mi sono oc¬ 
cupato di Crobots: innanzitutto il numero 97 (giugno 19901 dove si 
trova un'introduzione generale al gioco, e poi t numeri 108, 115, 
124, 135, 146 e 157 dove sono stati presentati e commentati con 
dovizia di particolari i precedenti tornei (il primo di MC-lmk, gli altri 
di MCmicrocomputer). 

Come d’abitudine il torneo si svolgerà verso la meta del mese di 
ottobre ed i risultati saranno presentati sulla puntata di Intelligiochi 
di dicembre. Le iscrizioni al torneo sono aperte dal primo giugno e 
resteranno aperte fino al trenta settembre, data ultima di presenta¬ 
zione dei candidati. Il vincitore del torneo otterrà come premio un 
abbonamento annuale a MCmicrocomputer o MC-link. a sua scel¬ 
ta. 

Le regole di svolgimento del torneo sono le medesime applicate 
nelle precedenti edizioni ed esposte sui numeri 115, 124 e 135 di 
MC Anche le regole di partecipazione sono le solite, che comun¬ 
que ripeto qui di seguito a beneficio di tutti. 

(1) 1 robot devono pervenire in redazione entro e non oltre il 30 
settembre 1996 

(2) Ogni concorrente può inviare al massimo due robot, e deve 
indicare quale dei due preferisce veder combattere nel caso si ren¬ 
desse necessario limitare i combattimenti ad un solo robot per 
concorrente. 

(3) Ogni robot deve essere accompagnato da una breve scheda 
descrittiva che ne chiarisca strategia e tattica, illustrando gli aspetti 
salienti del suo comportamento. 

(4) Il sorgente di ogni robot deve essere ben commentato, e de¬ 
ve comprendere in testa un commento riportante i dati anagrafici 
dell'autore, compresi l'indirizzo ed un recapito telefonico. 

(5) I robot e le schede devono essere necessariamente registra¬ 
ti su file in formato ASCII, eventualmente raggruppati in un archi¬ 
vio compresso con PKZIP (non usate altri compressori!), ed inviati 
alla mia attenzione presso la redazione di MCmicrocomputer in 


uno dei seguenti modi: 

- per posta ordinaria In questo caso il supporto magnetico utiliz¬ 
zato deve essere in formato compatibile MS-DOS; 

-tramite MC-link, inviandoli alla mia filebox (MC0006); 

- tramite Internet In questo caso il file compresso deve essere 
inviato per posta elettronica come attachment MIME all'indirizzo 




Attenzione: i robot che non rispettino anche una di queste con¬ 
dizioni verranno automaticamente esclusi dalla partecipazione al 
Torneo. 

Ultima cosa importante partecipando al Torneo, ciascun autore 
accetta implicitamente che il suo robot e/o la documentazione che 
l'accompagna (compresi i propri dati anagrafici) vengano libera¬ 
mente distribuiti nel pubblico dominio sia tramite MCmicrocompu¬ 
ter sia tramite MC-link o Internet, a beneficio di tutti gli altri appas¬ 
sionati di Crobots 

Bene, questo è quanto Vi invito a partecipare numerosi avete 
tutto il tempo di mettere a punto i vostri concorrenti e vincere così 
fama, onore e... un abbonamento a MCmicrocomputer o a MC- 
link Ricordo a questo proposito, per chi volesse allenarsi contro 
combattenti agguerriti, che i file con i robot che hanno partecipato 
ai precedenti tornei di MCmicrocomputer sono liberamente dispo- 
mbili sul sito WWW di Intelligiochi alla soli ta URL 
fttt p://www.mclink.it/n/mcm/intelli g /inthome.htn j Su MC 
link inoltre, nella conferenza MATENIGMICI, si trovano discussioni 
su Crobots e vengono pubblicati «in diretta» i risultati parziali del 
torneo durante il suo svolgimento. 

Anche quest'anno inoltre, come già accaduto l'anno scorso, lo 
svolgimento del Torneo potrà essere seguito in diretta da Internet 
Apposite pagine del Web di Intelligiochi, accessibili dalla URL di 
cui sopra, riporteranno infatti la cronaca e gli aggiornamenti in tem¬ 
po reale dei vari incontri, ottenuti direttamente dal computer su cui 
si svolgerà il Torneo. In questo modo chiunque disponga di un ac¬ 
cesso ad Internet potrà seguire il Torneo e conoscerne i risultati 
prima della loro pubblicazione su MC del prossimo dicembre. Chi 
invece non ha ancora un accesso ad Internet... partecipi al Torneo, 
e potrà vincere un intero anno di Internet gratis con MC-link! 

Mi raccomando dunque, mettetecela tutta. In bocca al lupo, anzi 
al robot, e... vinca il migliore! 

C.G. 
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date 100 milioni, lui vi dà 
100.000 marchi che voi pas¬ 
sate pari pari al tedesco 100 
milioni che avete pagato, 
meno 5 che avete ricevuto 
per il put; avete perso 95 mi¬ 
lioni 

Secondo caso: il marco 
sale sopra le 1000 lire Ave¬ 
te vinto la scommessa, e il 
tedesco vi dà 100 milioni. 
Più 5 che avete incassato 
per il put, fanno 105 milioni 
di guadagno. 

105 milioni di possibile 
vincita contro 95 di possibile 
perdita: le probabilità essen¬ 
do 50% - 50%, in media 
ogni volta che fate un'opera¬ 
zione del genere guadagnate 
5 milioni. Naturalmente an¬ 
che il tedesco guadagna: in 
media, 5000 marchi per vol¬ 
ta. Notate che l'operazione 
non richiede di immobilizza¬ 
re capitali: anzi, lucrate an¬ 
che gli interessi sui 5 milioni 
che avete intascato venden¬ 
do il put. 

Se tutti e due guadagna¬ 
te. di dove vengono i soldi? 
Brown osserva che sul piano 
economico questo è un pro¬ 
blema piuttosto complesso; 
sul piano matematico per 
contro la risposta è sempli¬ 
cissima: se si fanno i conti in 
marchi guadagna il tedesco, 
se si fanno in lire guadagna¬ 
te voi. Il fatto è che a voi in¬ 
teressano le lire, a lui inte¬ 
ressano i marchi; così in 
realtà guadagnate tutti e 
due. 

L'aspetto negativo della 
manovra è il rischio. Certo, 
alla lunga vincete; ma se le 
cose vanno male potete per¬ 
dere un mucchio di soldi. Se 
poteste distribuire il rischio 
su un centinaio di scommes¬ 
se da un milione ciascuna, 
certamente vi sentireste 
molto più tranquilli Bene, al¬ 
lora si potrebbe fare una 
scommessa con un tedesco, 
una con un francese, una 
con un giapponese., ci sono 
tante valute nel mondo... 
bath thailandesi, pesos ar¬ 
gentini. rupie indonesiane, 
corone norvegesi, nngitt ma¬ 
lesi. 

Non funziona. Mi dispia¬ 
ce, mi dispiace veramente (e 
come! se funzionava, anzi¬ 
ché scrivere questo articolo 


adesso ero in Borsa a gioca¬ 
re sui cambi...). Il fatto è che 
le valute sono fortemente 
collegate fra loro. Se la lira si 
apprezza sul marco, si ap¬ 
prezzerà anche sulla grande 
maggioranza delle valute. E 
quindi, se perdete una delle 
scommesse, è probabile che 
le perdiate tutte o quasi. È 
un vero peccato. Ma questo 
solleva un nuovo dubbio. Im¬ 
maginiamoci che il «villaggio 
globale» vada a pezzi, che 
salti il collegamento fra le 
monete: ciascuna fluttua per 
conto suo, in modo impreve¬ 
dibile e non collegato. Tutti 
si metterebbero a fare que¬ 
sto giochetto. Nessuno lavo¬ 
rerebbe più, e tutti divente¬ 
rebbero ricchi senza far nien¬ 
te. Sconcertante, molto 
sconcertante... 

E ora, una breve analisi 
storica sul lavoro di Woods, 
Gli esperti avranno certa¬ 
mente riconosciuto la matri¬ 
ce originaria: il «paradosso 
delle cravatte» di Kraitchik. 
Di questo paradosso ci sono 
molte versioni, la più popola¬ 
re (in cui non si parla più di 
cravatte) è la seguente: 

«Avete vinto un premio a 
una trasmissione televisiva, 
Vi offrono la scelta fra due 
scatole. In una c'è una som¬ 
ma di denaro, nell'altra c'è il 
doppio. State per sceglierne 
una, quando pensate: «Se 
scelgo questa, vinco X. Se 
scelgo l'altra, posso vincere 
2X o X/2, con uguale proba¬ 
bilità. La media fra 2X e X/2 
è 1,25X. Quindi, mi conviene 
cambiare: in media, vinco di 
più». State per scegliere la 
seconda scatola, quando vi 
rendete conto che ad essa si 
applica lo stesso argomento: 
vi conviene cambiare anco¬ 
ra. E poi ancora. E ancora.... 
QUI C'È QUALCOSA CHE 
NON VA!!!». 

La demolizione di questo 
paradosso è abbastanza 
semplice. Supponiamo che 
nelle due buste ci siano pre¬ 
mi del valore di 100 e 200 (o 
meglio: chiamiamo 100 e 
200 i due valori) Se avete 
100 e scambiate, guadagna¬ 
te 100 Se avete 200 e 
scambiate, perdete 100. 
Media: 0. Il ragionamento ri¬ 
portato prima è sbagliato, 
perché avete chiamato X il 
contenuto della busta scelta, 
il che andrebbe benissimo 
se tale contenuto fosse co¬ 


stante; ma fra l'un caso e 
l'altro il contenuto cambia da 
100 a 200, e fare semplice- 
mente la media significa 
confondere le costanti con 
le variabili: non potete dire 
«In un caso vinco X, nel¬ 
l'altro caso perdo X/2», per¬ 
ché fra un caso e l’altro X è 
cambiato. 

Allora, rendiamo X fisso. 
Dopo avere scelto la busta, 
guardate il contenuto: trova¬ 
te 100(100.000 lire, 100 dol¬ 
lari, o quel che volete). Ma vi 
offrono la possibilità di 
scambiare la vostra busta 
con l'altra; e voi di nuovo ra¬ 
gionate: «Se cambio, posso 
vincere 200 o 50: le probabi¬ 
lità sono pari. Media 125, mi 
conviene cambiare». 

Questa volta, la demoli¬ 
zione del paradosso è più 
complicata. Come sono stati 
scelti i premi da mettere nel¬ 
le buste? certamente non 
come due numeri a caso 
qualsiasi, dato che i numeri 
di 1000 cifre sono una frazio¬ 
ne infinitesima di tutti i nu¬ 
meri possibili (pensate un 
po' a che effetto avrebbe 
avuto trovare un premio 
espresso da un numero di 
1000 cifre...). Quindi, i premi 
sono stati scelti in un deter¬ 
minato ambito; diciamo per 
esempio 25. 50. 100, 200, 
400, 800. Con questi nume¬ 
ri, la scelta «Cambio sem¬ 
pre» vi fa vincere 25 se ave¬ 
te trovato 25; vi fa vincere in 
media un quarto della posta 
se avete trovato 50, 100, 
200, 400, cioè in totale 
+375; vi fa perdere 400 se 
avete trovato 800. +25+375- 
400=0, cambiando non gua¬ 
dagnate nulla. Quindi in so¬ 
stanza: è indispensabile in¬ 
trodurre dei limiti; e quando 
introducete dei limiti, la scel¬ 
ta «Cambio sempre» non è 
più redditizia. 

L’idea geniale di Brown è 
stata che il paradosso fun¬ 
ziona se i due giocatori fan¬ 
no i conti in diverse unità; 
che io sappia, è l'unico me¬ 
todo di far funzionare questo 
paradosso. 

Soluzioni 

E ora veniamo alle solu¬ 
zioni dei tre problemi che vi 
avevo offerto all'inizio. Avete 
meditato bene? No, mi sa 
che siete corsi a vedere le 
soluzioni... beh, fatti vostri: 


se poi vi si atrofizzano i neu¬ 
roni non venite a piangere 
da me. 

Il Trello - Se A spara a C 
e lo colpisce, poi tocca a B 
l'infallibile e A è spacciato; 
questa scelta è quindi esclu¬ 
sa. Se spara a C e lo colpi¬ 
sce, poi tocca a B, e A ha 
50% di probabilità di essere 
colpito. Se B lo manca 
(50%) A tira e ha il 30% del¬ 
le residue 50 probabilità su 
cento di far centro e di esse¬ 
re il vincitore. Quindi in que¬ 
sto «primo giro» le probabi¬ 
lità sono 50 per B, 15 per A. 
Se nessuno fa centro, si ri¬ 
comincia con B che spara; di 
nuovo, le probabilità residue 
si ripartiranno 50-15. Quindi 
alla fine le probabilità di vin¬ 
cere per A sono 15/65 = 
3/13. 

E se A manca il primo col¬ 
po? B sicuramente elimina 
per primo C, che è il più peri¬ 
coloso dei suoi due avversa¬ 
ri; poi tocca a sparare ad A, 
che ha 3 probabilità su 10 di 
centrare C e di vincere (se lo 
manca è spacciato). Poiché 
3 probabilità su 10 sono me¬ 
glio di 3 su 13, al primo col¬ 
po A spara in aria. 

La centrifuga - La so¬ 
vrapposizione di due soluzio¬ 
ni è una soluzione. Se centri- 
fugate due campioni met¬ 
tendoli nelle posizioni 1 e 7, 
la macchina è bilanciata; se 
ne centrifugate tre metten¬ 
doli in 2 - 6 - 10, la macchina 
è bilanciata; e quindi resta 
bilanciata se sommate le 
due cose, mettendo cinque 
campioni in 1 - 2 - 6 - 7 -10. 

L'ultima cifra - In sostan¬ 
za, tutta l'espressione è una 
potenza di 9; le potenze di 9 
hanno per ultima cifra 9 se 
l'esponente è dispari, 1 se 
l'esponente è pari. Ma 
l'esponente è una potenza di 
8, quindi è pari, pertanto l'ul¬ 
tima cifra cercata è 1. 

E se non vi basta... 

Questo era veramente 
troppo facile; ma oggi mi 
sentivo particolarmente buo¬ 
no, e non me la sono sentita 
di chiedervi di trovare anche 
la penultima cifra, come si ri¬ 
chiedeva nel problema origi¬ 
nario. Se volete provateci 
non è poi tanto difficile. 

La prossima volta sarò 
cattivissimo! 

Dani Ferrari 
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Segna il goal della vittoria! 

(Arrigo) 



VIENI A VISITARE IL NOSTRO GRANDE CENTRO ! 

Personal computer, notebook, 

; /^\ STAMPANTI, ACCESSORI, VIDEO GIOCHI, 

Playstation vf/) | 

Sono pronti per la grande Sfida! 

Ti aspettiamo non mancare! i 

Avrai in regalo un pallone professionale* 







Via Casilina, 283 /d - 00176 Roma 
Tel. 06/21.47.260 (4 linee r.a)»Fax 06/21.47.601 
Assistenza tecnica tei.06/21.48.208 
Nuovo Punto Vendita: Via della Villa di Lucina, 76/78 
00145 Roma •Tel. 06/54.33.451 • Fax 06/54.33.442 


SLiarto cercando af oliati pa job lite 



Acquistando il gioco Fifa Soccer '96 PC 
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coordinamento di Corrado Giuston 


Soluzione finale 

StoryA/are, ovvero pagine dedicate a racconti di fantascienza e fantasy 
Questo mese: «Soluzione finale» di Francesco Grasso e «La vita e altre sciocchezze» 

di Roberto Sturm. 

La home page di StoryWare è allaURL: _ 

|/i tip://www. mclink. it/personal/MC3363/storyware/\ 

a cura di Marco Calvo 


Dite la verità, la cosa che 
più vi piace di questa rubrica 
è il fatto che scrivo delle in¬ 
troduzioni ai racconti sempre 
molto brevi. Del resto, a mia 
volta ho sempre mal soppor¬ 
tato quei critici televisivi che 
ti «spiegano» il film prima di 
fartelo vedere, e qualche 
volta pure rivelando il finale 
o qualche altro elemento di 
sorpresa che, è innegabile, 
serve a tenere viva l’atten¬ 
zione dello spettatore (letto¬ 
re, nel nostro caso). Ed è per 
questo motivo che, ad 
esempio, non vi dirò che il 
racconto «Soluzione finale» 
finisce con l'eroe che va in 
galera, come pure non vi 
svelerò che in «La vita e al¬ 
tre sciocchezze» i due prota¬ 
gonisti, Riccardo e Dario, si 
scoprono essere la stessa 
persona. 

Va bene, va bene. . stavo 
scherzando. I miei due finali 
sono totalmente campati in 
aria, tranquilli. Tornando a 
noi, «Soluzione finale» è un 
racconto di Francesco Gras¬ 
so, di cui avete già letto 
qualcosa qui su StoryWare 
ma che soprattutto è stato 
pubblicato, più volte, su Ura¬ 
nia. A tale proposito, l’ultima 
uscita su Urania (un diver¬ 
tente tributo alla «Guida Ga¬ 
lattica per Autostoppisti» di 
Douglas Adams) non è stata 
totalmente fortunata: per un 
errore è saltata l’ultima pagi¬ 
na del racconto! Nessun 
problema, tuttavia, per chi si 
collega a Internet con MC- 
link, il buon Francesco, infat¬ 
ti. ha provveduto a far inseri¬ 
re dal fratello Paolo (abbona¬ 
to a MC-link), la pagina man¬ 
cante nella conferenza dedi¬ 


cata alla fantascienza. 

Ma di cosa tratta il nostro 
racconto «Soluzione finale»? 
Siamo nel futuro, come è le¬ 
cito aspettarci da un buon 
racconto di fantascienza, ma 
con dei riferimenti all’attua¬ 
lità che risulteranno sempre 
più evidenti mano a mano 
che si legge. Non dico altro. 

«La vita e altre sciocchez¬ 
ze» è un racconto di Roberto 
Sturm, nome molto noto e 
molto attivo sia nel fandom, 
il mondo della fantascienza 
amatoriale, sia nell’editoria 
«prò». La storia, venata dì 
pessimismo, vede scorrere 
parallele le vite di Dario e 
Riccardo. L’ambientazione e 
le atmosfere sono quelle de¬ 
rivate dal cyberpunk, un ge¬ 
nere che con la diffusione 
sempre maggiore di Internet 
sta diventando quasi familia¬ 
re. E a Internet, ovvero alla 
Rete, Roberto muove una 
critica indiretta quando fa di¬ 
re a un suo personaggio: 
«Vuoi capire che nessuno 
legge più niente oltre quello 
che c’è in Rete?». Chissà se 
mai succederà, e chissà se 
sarà poi un male cosi grave, 
Personalmente non credo si 
verificherà, ma in fondo la 
fantascienza ha di positivo 
che ci induce a riflettere su 
quello che faremo e su quel¬ 
lo che potremo diventare. 

Al solito, comunque, ban¬ 
do alle cìance, e buona lettu¬ 
ra. 


Marco Calvo è raggiungibile su MC- 
link alla casella MC3363 e tramite In- 
lernel all ’Indirizzo marco calvo- 
ramriink TI La sua home page è 
http://www mchnk.it/personal- 
/MC3363/ 


Soluzione finale 

racconto di 
Francesco Grasso 

Le pallottole sibilarono 
sulla mia testa, qualche cen¬ 
timetro appena troppo in al¬ 
to. Mi gettai a terra, tentan¬ 
do allo stesso tempo dì capi¬ 
re da dove provenissero i 
colpi doveva esserci un cec¬ 
chino appostato sul tetto 
dell’edificio in fondo alla 
strada: o forse una bocca da 
fuoco automatica, uno di 
quei nuovi droidi terminatori, 
posizionato in modo da do¬ 
minare lo spiazzale. Sentii 
Anna raggiungermi al coper¬ 
to e mi spostai per farle spa¬ 
zio Una nuova scarica di 
piombo si conficcò nel mura¬ 
gliene alle nostre spalle. 

- Accidenti a te! - prote¬ 
stò - Non doveva essere 
sguarnito, questo accesso? 
Ti hanno raccontato un sac¬ 
co di balle. Marco! 

lo pensai all’uomo cui 
avevo estorto quell'informa¬ 
zione: per la prima volta ero 
stato costretto a torturare un 
essere umano, e forse ave¬ 
va fatto più male a me che a 
lui. Lo avevo dovuto lavorare 
a lungo, arroventando più 
volte il coltello ormai freddo, 
prima che si decidesse a 
parlare. Non credevo mi 
avesse mentito - Di qui è 
possibile passare - insistetti, 
cocciuto. 

- Forse anche loro lo pen¬ 
savano - ribattè lei, indican¬ 
do i cadaveri sparsi sul sel¬ 
ciato dello spiazzale come 
petali di un fiore morto. 

lo osservai quei corpi 
martoriati più con raccapric¬ 


cio che con pietà: in quella 
guerra non c'erano alleati, 
solo avversari - Forse do¬ 
vremmo aspettare la notte 
- suggerii. 

Anna scosse la testa. - È 
per oggi: tra qualche ora 
sarà già troppo tardi 

- Come fai a saperlo? 

Lei scrollò le spalle, disto¬ 
gliendo i suoi occhi dai miei 
Non insistetti: forse non vo¬ 
levo realmente conoscere la 
risposta a quella domanda, 
mi avrebbe fatto troppo ma¬ 
le. Non sempre era possibile 
estorcere con la forza le 
informazioni a volte si dove¬ 
va pagare un prezzo; e qual¬ 
che volta era un prezzo trop¬ 
po alto. 

Anna controllò il fucile, fe¬ 
ce una smorfia e lo mise a 
tracolla. - Quanti colpi ti so¬ 
no rimasti? 

Fu la mia volta di scrollare 
le spalle - Nessuno 

- Siamo disarmati, allora 

- Ho una granata nello zai¬ 
no, ma siamo troppo lontani 
per usarla. Il bastardo non ci 
permetterà certo d'avvicinar- 
ci, 

- Ma allora, come 

Si interruppe: il cecchino 
aveva ripreso a sparare. Ma 
questa volta non eravamo 
noi il bersaglio. All'altra 
estremità della piazza, tra gli 
sbuffi di fumo delle pallotto¬ 
le esplosive, distinsi un 
gruppo armato, che eviden¬ 
temente aveva il nostro 
stesso obiettivo. Erano in 
tre: due uomini ed una don¬ 
na. Facendosi scudo delle 
carcasse di automobili e de¬ 
gli angoli degli edifici, avan¬ 
zavano con una determina¬ 
zione feroce; ogni tanto 
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esplodevano un colpo verso 
il cecchino, senza troppa 
convinzione né fortuna. Ep¬ 
pure avanzavano: ammirato, 
invidiai il loro coraggio. Ma 
fu il misterioso tiratore appo¬ 
stato a centrare il bersaglio: 
un grido d'agonia, e uno dei 
tre incursori cadde riverso al 
suolo. Gli altri due, senza de¬ 
gnare di un’occhiata il com¬ 
pagno caduto, ripresero ad 
avanzare. 

- È la nostra occasione! - 
proruppe Anna. - Dobbiamo 
provarci adesso, mentre il 
bastardo è impegnato! 

lo esitai: mi sembrava 
una pazzia, ma Anna era già 
balzata allo scoperto, e non 
mi rimaneva altra scelta che 
seguirla. Cominciai a correre 
verso il nostro obiettivo, 
mentre un secondo grido di 
dolore mi informava che un 
altro dei nostri coraggiosi e 
sfortunati diversivi era stato 
beccato. L'ultimo del gruppo 
cominciò a sparare all'impaz¬ 
zata, spinto più dalla dispera¬ 
zione che dalla furia. 

Nel mio petto il cuore 
martellava al ritmo di quegli 
spari, mentre le suole delle 
mie scarpe sfioravano 
l'asfalto di quella piazza tan¬ 
to, troppo grande, e il mio 
cervello folle di paura conta¬ 
va i secondi chiedendosi 
quanti me ne restassero an¬ 
cora da vivere. Ancora solo 
cento metri, ottanta, sessan¬ 
ta... Accanto a me, Anna 
correva mordendosi le lab¬ 
bra per non gridare, 

Poi, all'Improvviso, anche 
l'ultimo incursore cadde. In 
un istante di tempo dilatato, 
vidi finalmente la canna del 
fucile del cecchino: sporge¬ 


va da una delle finestre del 
massiccio edificio che costi¬ 
tuiva il nostro obiettivo; luc¬ 
cicava malignamente al sole 
d’autunno, e si spostava. 


lenta ma inesorabile, puntan¬ 
do contro di noi. 

Troppo vicini per fuggire, 
troppo lontani dal riparo. 
Non avevo tempo per pen¬ 


sare: impugnai la rudimenta¬ 
le granata che mi ero fabbri¬ 
cato il giorno prima, caricai il 
braccio e la scagliai contro il 
cecchino. 
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Lo sparo precedette di un 
solo istante il fragore 
dell’esplosione. Incredulo, 
scoprii di essere ancora vivo, 
di avercela fatta: dov'era sta¬ 
ta la finestra del tiratore, un 
cratere dai bordi anneriti. 

- Marco... 

Mi voltai verso Anna, sor¬ 
preso, e il mondo mi crollò 
addosso. Lei era a terra, 
bianca in viso, le mani stret¬ 
te sul ventre sanguinante: 
l’ultimo sparo del cecchino 
l’aveva centrata. Corsi da lei, 
ma capii subito che non 
c'era nulla da fare. Il cuore 
mi si strinse d’angoscia, e 
caddi in ginocchio. 

- Cosa fai,, stupido...? - 
mormorò lei - Va’, sei anco¬ 
ra in tempo... 

- No, non posso. 

- Certo... che puoi... - an¬ 
simò, artigliandomi la giacca 
con le sue mani sporche di 
sangue - Tu... devi farcela... 
o tutto ciò... che abbiamo 
passato... sarà stato mutile... 

Davanti agli occhi, in un 
lampo, come fotogrammi di 
una vecchia pellicola, le sce¬ 
ne di quegli ultimi mesi: io 
ed Anna che scoprivamo il 
primo indizio violando un ar¬ 
chivio riservato sulla Rete, 
poi i difficili giorni dei dubbi, 
la paura, la decisione di pro¬ 
varci, l’esaltazione, la prepa¬ 
razione fisica, la ricerca delle 
armi, ed ancora il viaggio, 
l'assalto al bunker della cir¬ 
coscrizione, la tortura del pri¬ 
gioniero, gli agguati... setti¬ 
mane, mesi di lotta all'ultimo 
respiro. E adesso qui, Anna 
morente tra le mie braccia, 
solo ad un passo dal traguar¬ 
do. No, non era giusto. 

- Va', ti prego... Furono le 
sue ultime parole. Si spen¬ 
se Sentii i miei occhi inumi¬ 
dirsi, ma ricacciai indietro le 
lacrime Anna aveva ragione. 
Sarei andato avanti: glielo 
dovevo Deposi il suo corpo 
esanime ai piedi delle scale. 
Un ultimo sguardo, poi le 
voltai le spalle e risalii la 
rampa. Ad attendermi, oltre 
il portone dell’edificio, un in¬ 
tero plotone di droidi anti¬ 
sommossa; nel cortile inter¬ 
no ne scorsi almeno un'altra 
trentina, accanto ad un carro 
armato e un paio di veicoli 
lanciafiamme corazzati. I 


droidi mi perquisirono accu¬ 
ratamente, mi sottrassero il 
fucile scarico, il coltello, le 
corde, persino lo zaino con 
le provviste. Poi, tenendomi 
sotto tiro, mi condussero 
all'interno dell'edificio, sino 
all'Ufficio Accettazione. 

- È in ritardo - esordì l'uo¬ 
mo alla scrivania, in un tono 
tra l'ostile e l'annoiato. Die¬ 
tro di lui, una donna dai ca¬ 
pelli bianchi prendeva meti¬ 
colosamente appunti - Qua¬ 
si oltre il tempo limite. Ha i 
documenti? 

lo estrassi i fogli dalla 
giubba e glieli consegnai 
meccanicamente: avevo an¬ 
cora agli occhi il viso terreo 
di Anna, e mi sentivo svuo¬ 
tato. 

- Questo modulo è sporco 
di sangue - protestò l'uomo. 

Sangue mio? Di Anna? 
Del prigioniero che avevo 
scorticato col pugnale arro¬ 
ventato? Non sapevo, non 
potevo rispondere. Mi limitai 
a fissarlo in silenzio. 

- Va bene - assenti lui, 
scrollando le spalle. - Può 
entrare. Ecco le sue nuove 
«armi» - concluse, in un cini¬ 
co tentativo di ironizzare. 
Presi dalle sue mani la pen¬ 


na ed i fogli bianchi e varcai 
la soglia della sala. I banchi 
erano quasi tutti occupati, 
giovani uomini e giovani 
donne, ognuno col suo fo¬ 
glio davanti e con la speran¬ 
za negli occhi. Tentai di fare 
un conteggio, ma rinunciai 
dalle dimensioni, quella sala 
poteva contenere migliaia di 
persone. La porta si chiuse 
alle mie spalle, ma non pri¬ 
ma che potessi udire l'ulti¬ 
mo scambio di battute tra 
l'uomo dell'Accettazione e la 
sua aiutante. 

- Sono seimilanovecento- 
tre, dottore... 

- Per un concorso a soli 
due posti... Come andiamo, 
rispetto alla media? 

- Male. Ancora troppi can¬ 
didati riescono ad arrivare vi¬ 
vi alla prova scritta: dovrem¬ 
mo rendere ancora più diffi¬ 
cile la cosa 

- Non si preoccupi: ci so¬ 
no altri metodi per risolvere 
l'eccesso di disoccupati... 

Scelsi un banco ancora 
vuoto e mi sedetti, agghiac¬ 
ciato, chiedendomi se l'odo¬ 
re di gas che veniva dal con¬ 
dizionatore dell'aria fosse 
davvero soltanto frutto della 
mia immaginazione. 

/ 


Come spedire un racconto a StoryWare 


StoryWare è sempre alla ricerca di nuovi racconti, se hai scritto 
qualcosa non più lungo di circa 25 Kb (grosso modo 14 cartelle di 
60 battute per 301 allora leggi quanto segue: 

1 ) memorizza il tuo racconto o i tuoi racconti non più lunghi di 
circa 25 Kb su floppy disk da 3 1/2 (MS-DOS); 

2) utilizza il formato ASCII, non impaginato (ovvero evita che ci 
siano dei ritorno a capo a ogni fine riga, ma solo a fine paragrafo) 
cosi da semplificare il passaggio da un computer all'altro, 

3) in caso di dubbi, salva il racconto o i racconti in più formati; 

4) inserisci nell'intestazione del racconto i tuoi dati (nome, co¬ 
gnome, recapito); 

5) assicurati che non ci siano vincoli per la Technimedia alla 
pubblicazione (ovvero che sia tu a detenere i diritti dell'opera e 
che, naturalmente, non si tratti di racconti copiati); 

6) spedisci il tutto al seguente recapito: 

Technimedia - StoryWare 

Via Carlo Perrier, 9 

00157 Roma 

Gli autori dei racconti pubblicati riceveranno un compenso di 
100.000 lire lorde. Tutti i racconti giunti in redazione su floppy di¬ 
sk verranno inseriti nelle aree FS-RACCONTI e NARRATIVA- 
RACC di MC-link (insieme, naturalmente, al nome e al cognome 
dell’autore), dove sta nascendo una sorta di biblioteca (gratuita) di 
racconti. Se non desideri che la tua opera sia pubblicata su MC- 
link, sei cortesemente pregato di specificarlo nell'intestazione 
del racconto o nella lettera di accompagnamento. 


La vita e altre 
sciocchezze 

racconto 
di Roberto Sturm 

Epilogo parte prima 

Buio. 

Silenzio. 

Paura. 

Riccardo si guardò intorno 
maledicendo se stesso per 
aver acconsentito ad incon¬ 
trarsi con il cliente in un po¬ 
sto cosi solitario. 

Latrati di cani abbandonati 
e scricchiolii di strutture in 
decadenza laceravano l'as¬ 
surdo silenzio del vecchio 
quartiere dormitorio deserto 
da tempo. 

In mezzo alla piazza, cir¬ 
condato da rottami d'auto, 
vetri infranti ed elettrodome¬ 
stici fuori produzione, rantolii 
di una tecnologia superata, 
si stagliava, illuminato debol¬ 
mente da anacronistiche luci 
al neon, il vecchio inceneri¬ 
tore della città, 

Aveva smesso di piovere 
da poco e l'aria sapeva di ac¬ 
ciaio. E di sangue, il suo. Il 
cattivo presagio lo aveva ac¬ 
compagnato durante tutto il 
viaggio, non avrebbe dovuto 
fidarsi anche se il suo cliente 
aveva preteso che l'incontro 
avvenisse in un posto fuori 
mano. 

«È un grosso affare, e 
molto rischioso, no?», gli 
aveva detto al telefono. 

Era un grosso affare, ma 
valeva la vita? 

La sua probabilmente si, 
pensò Riccardo con una 
punta di amarezza. Sentì uno 
scatto alle sue spalle, come 
un coltello a serramanico 
che libera la lama. 

D'istinto si toccò la tasca 
sinistra del giaccone imper¬ 
meabile che indossava, dove 
aveva il CD con il program¬ 
ma completo. Si guardò in¬ 
torno cercando un nascondi¬ 
glio per mettersi al sicuro, 
ma la luce tremolante non 
gli fu d'aiuto. 

Alle sue spalle passi velo¬ 
ci che si avvicinavano, Ric¬ 
cardo pensò che i giappone¬ 
si l'avessero fottuto. Svoltò 
veloce l'angolo ma si senti 
chiamare per nome. 
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Galaxian Prix: aggiornamento 


Ci siamo quasi Nel momento in cui scrivo queste note gli 
utenti di MC-link stanno votando e commentando i racconti della 
XII edizione del Galaxian Prix, a giorni il verdetto e quindi sul pros¬ 
simo numero di MCmicrocomputer il racconto vincitore! Il dibatti¬ 
to nella conferenza FS-CLUB è più acceso del solito, con scambi 
di battute tra i vari partecipanti senza peli sulla lingua. Il che, a 
mio avviso, consente a queste iniziative, sia pure nate per gioco, 
di acquistare spessore: non sono i reciproci convenevoli a far 
«crescere» un aspirante scrittore, ma critiche motivate e fondate, 
sincere, direi quasi «dure», ma anche per questo piu interessanti 
e - perche no - divertenti (i Galaxian Prix, a partire dal nome, han¬ 
no sempre avuto una componente goliardica! Purtroppo non tutti 
i partecipanti alla gara possono partecipare al dibattito (la confe¬ 
renza FS-CLUB non è accessibile dall'esterno di MC-link), ma 
stiamo studiando soluzioni per le edizioni future Nel frattempo, 
informazioni aggiornate sull'elenco dei racconti in gara, la classifi¬ 
ca e altro le trovate su http://www.mclink.it/mclink/fanta- 
scienza/fs-racc/galaxianprix/. Attenzione dal sito Web è possi¬ 
bile scaricare liberamente l'archivio contenente tutti i racconti in 
gara! Per ulteriori informazioni, contattare il coordinatore del Ga¬ 
laxian Prix: Luigi Morelli ( 
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Bye, Bye Blue 

Si vedeva il tramonto a 
quell'ora, dalla strada. 

Era stata una giornata ra¬ 
diosa, che aveva aperto 
squarci di sereno dentro le 
sue tenebre. Davide rallentò 
l'andatura costante dell'auto 
automatica, portandola a 
quaranta chilometri l’ora, per 
godersi lo spettacolo fino in 
fondo. Un treno si frappose 
tra lui e il disco rosso che 
stava per essere inghiottito 
dal mare, alzò gli occhiali da 
sole sulla fronte e vide una 
ragazza sporgersi dal fine¬ 
strino agitando un fazzoletto 
bianco. Per un attimo gli 
sembrò Laura che lo saluta¬ 
va e questo strappò un sorri¬ 
so alla sua indifferenza Le 
altre automobili, intanto, lo 
superavano. 

All’Improvviso il sole riap¬ 
parve e Davide calò di nuovo 
gli occhiali sulla propria apa¬ 
tia. 

Sole. Soli. 

Anche la ragazza che sa¬ 
lutava dal finestrino del tre¬ 
no era sola. Chissà quali sto¬ 
rie, quali tormenti dietro quel 
sorriso, pensò. Era una casa 
vuota quella che lo attende¬ 
va, quella casa dove fino a 
poco tempo prima c'era Lau¬ 
ra ad aspettarlo. 

«È la vita il tuo male» gli 
aveva detto mentre prepara¬ 
va le valigie. Se ne andava, 
per sempre. 

Le otto e mezza. Davide 
guidava senza fretta verso 
casa, verso la sua solitudine, 
anche se gli avevano detto 
che la solitudine non esiste 
più Strano gioco di parole, 
di pensieri. La realtà virtuale 
che cancella la solitudine. 
Ma è un paradosso Se non 
esistesse più la solitudine 
sarebbe la realtà stessa a 
non esistere più 

«Forse non è mai esisti¬ 
ta» pensò Davide, e comun¬ 
que lui era solo. 

I colori sfumarono, il cele¬ 
ste sopra il mare si in¬ 
fiammò e poi si scuri, ten¬ 
dendo al blu cobalto. 

II buio si avvicinava. Bye, 
Bye Blue. BBB. Il Prozac 4, 
la quarta generazione 
dell'antidepressivo per ec¬ 
cellenza. sostanza chimica 


senza effetti collaterali Una 
pasticca ogni mattina e via 
tutti i problemi. Personalità 
forte, pronta ad affrontare 
qualsiasi problema, disturbi 
del sonno scomparsi, timi¬ 
dezza superata, instabilità fi¬ 
sica e psicologica solo un 
lontano ricordo. 

BBB. Bye, Bye Blue. Arri¬ 
vederci malinconia. Così 
l'avevano chiamata gli ameri¬ 
cani, sempre all'avanguardia 
in tutto. Ma ai giapponesi 
non bastava BBBL. Bye. 
Bye Bad Life La realtà vir¬ 
tuale, la Rete, innesti per mi¬ 
crochip cellulari. 

Sedute di psicoterapia in¬ 
dividuali fatte a casa, uno 
psicologo a disposizione 
ventiquattr'ore su ventiquat¬ 
tro, microchip personalizzati 
inseriti nella presa corticale 
dietro l'orecchio, invisibili ai 
più, che agivano condizio¬ 
nando la personalità. 

«Ma non riesci a capire 
che cosi non sei più tu? In¬ 
vece di continuare a farti pip- 
pe mentali tutto il tempo agi¬ 
sci. per Dio!». 

Era stata la goccia che 
aveva fatto traboccare il va¬ 
so. Si era fatto fare l'innesto 
senza dirlo a Laura, illuden¬ 
dosi che non se ne sarebbe 
accorta. 

«Mi vuoi spiegare cosa ti 
manca? Qual è il proble¬ 
ma?». 

«Sto male. L'ho fatto solo 
per la psicoterapia, non per 
la realtà virtuale Credo pos¬ 
sa aiutarmi a fare a meno 
del Prozac», si era giustifica¬ 
to Davide 

«Però sei convinto che si 
possano scrivere romanzi 
per campare Vuoi capire 
che nessuno legge più nien¬ 
te oltre quello che c'è in Re¬ 
te? È il tuo idealismo esa¬ 
sperato che ti rovina, te ne 
rendi conto o no?», gli aveva 
urlato in un accesso d'ira. 

Laura aveva deciso che il 
problema era lei, anche se 
Davide le aveva detto che lo 
psicologo della Rete aveva 
individuato nella sua paura 
della morte il motivo del suo 
malessere 

«'fanculo» la sua risposta, 
laconica. 

Laura era forte, decisa, 
gratificata dal suo lavoro di 


ricercatrice nel campo 
dell'alimentazione sintetica. 
E intransigente. Troppo, a 
volte. All'inizio Davide aveva 
pensato che lei avrebbe po¬ 
tuto compensare i lati deboli 
del proprio carattere, ma in¬ 
vece il loro rapporto non 
aveva funzionato come si 
aspettava. La luce si atte¬ 
nuò, fin quasi a scomparire- 
La fine della giornata, sollie¬ 
vo e sofferenza. Il mondo gi¬ 
ra, la vita è sempre uguale, 
con o senza Laura. Soli o in 
compagnia. Le giornate si al¬ 
lungheranno per un'altra 
quindicina di giorni, il crepu¬ 
scolo tarderà ancora e Davi¬ 
de dovrà rallentare l'andatu¬ 
ra dell'auto per vederlo dalla 
strada 

«È strano», pensò, «sto 
cominciando a fare a meno 
del Prozac e delle sedute in 
rete da quando Laura se n'è 
andata. Forse perché non ho 
più la scusa di dover star 
meglio per qualcuno». 

Il sole era scomparso die¬ 
tro il mare e Davide digitò 60 
sul display della velocità, il li¬ 
mite massimo consentito su 
quel tratto di strada. 

Fumo azzurro 

Il fumo azzurro aveva in¬ 
vaso la stanza. 

La caccia aveva dato buo¬ 
ni risultati la notte preceden¬ 
te, e Riccardo aveva trovato 
parecchi mozziconi di siga¬ 


rette di marijuana per terra. 
Con calma, per non sprecare 
niente, aveva recuperato tut¬ 
to il possibile che gli era ser¬ 
vito per un paio di canne. 
Cartine corte, aveva rollato il 
tabacco misto all'erba con 
lentezza esasperante, pregu¬ 
stando il momento dell'ac¬ 
censione. 

Era roba buona che lui 
non si sarebbe potuto per¬ 
mettere. Cominciava a in¬ 
vecchiare. il suo sistema 
informatico era già vecchio 
da un pezzo e il suo lavoro di 
hacker della Rete ne aveva 
risentito. I suoi tempi si era¬ 
no dilatati con conseguente 
diminuzione dei compensi e 
aumento del rischio di esse¬ 
re beccato. E le multinazio¬ 
nali della Rete oggigiorno 
non scherzavano. Doveva ru¬ 
bare un pezzo alla volta e poi 
assemblare le informazioni e 
i programmi, successiva¬ 
mente offrire la merce a chi 
non aveva la possibilità di 
sborsare cifre esorbitanti per 
le novità, né tantomeno per 
gli originali inseriti in Rete. 

Cosi era rimasto invischia¬ 
to in un circolo vizioso da an¬ 
ni perché non aveva mai fat¬ 
to i soldi per comprarsi un si¬ 
stema più veloce ed elevarsi 
a un livello di vita che gli 
consentisse qualcosa di più 
della semplice sopravviven¬ 
za. Navigava verso i cinquan¬ 
ta mentre i pirati di oggi era¬ 
no quei giovinastri di 
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vent'annì con la mente sve¬ 
glia e soldi a palate, con si¬ 
stemi sofisticati che gli per¬ 
mettevano di avere in tasca i 
programmi di simulazione e 
le informazioni al massimo 
un paio di giorni dopo la loro 
immissione in Rete In piu 
roba sintetica di ottima qua¬ 
lità a piacimento. 

Meno il BBBL. però. Per 
questo prodotto la « Levante 
Corporation» aveva installato 
difese inattaccabili Solo a 
provarci ed eri fritto. Il BB¬ 
BL. Il suo asso nella manica 


I giapponesi non avevano 
fatto i conti con i sistemi più 
vecchi, più lenti ma meno 
identificabili, quelli in via di 
estinzione Riccardo ci stava 
provando, qualche minuto 
ogni giorno ed era arrivato 
quasi a metà lavoro. Un paio 
di volte era riuscito a scolle¬ 
garsi per un pelo, prima che 
lo riconoscessero, ma ormai 
era allenato. 

«Quasi inattaccabili» pen¬ 
sò tra le volute di fumo con 
un ghigno che gli illuminò le 
rughe di stanchezza. 


BBBL. Bye, Bye Bad Life. 
Addio brutta vita. Potevi sce¬ 
gliere. bastava un innesto 
cellulare dietro un orecchio, 
un modulo estratto dal pro¬ 
gramma e vivevi la vita che 
volevi. Con chi volevi. Quan¬ 
do volevi. 

Programmi di utilità do¬ 
mestica, case nei piu bei po¬ 
sti del mondo, la donna dei 
tuoi sogni, perfino strizzacer- 
velli a disposizione per l’inte¬ 
ro arco della giornata. Non 
c'era che l’imbarazzo della 
scelta. 


Era la realtà virtuale ai 
massimi livelli. 

Già, virtuale. Ma cos’era 
virtuale, il programma o la vi¬ 
ta stessa? Riccardo sapeva 
soltanto che avrebbe vendu¬ 
to il programma (un sacco di 
soldi), fatto un innesto e vis¬ 
suto una vita diversa usando 
il BBBL Virtuale o meno, la 
sua vita di adesso faceva 
schifo. Realmente 

Aspirò piu profondamen¬ 
te, il sapore dolciastro del ta¬ 
bacco misto alla marijuana 
gli riempì la bocca e i polmo- 


L'angolo delle news 


In questo spazio vengono ospitate novità legate al mondo della 
editoria elettronica e on-line. 

Alcuni flash sono dedicati al progetto Manuzio, dell'associazione 
culturale senza fini di lucro Liber Liber inno. //www uoeriioer.iu che 
consiste nella fondazione di una biblioteca di testi elettronici acces¬ 
sibile gratuitamente via Internet. Invito chiunque abbia novità che 
riguardano questi temi a segnalarmele via e-mail all'indirizzo: mar- 
lm nalvnttmnlmk il I specificare che si tratta di una news de¬ 
stinata a StoryWare). o per posta ordinaria al recapito: 
Techmmedia / StoryWare - Via Carlo Perrier. 9 - 00157 
Roma 

Corsi su Internet a Roma 

L’associazione culturale Liber Liber continua a 
tenere mensilmente dei corsi di introduzione a In¬ 
ternet, a Roma, al fine di finanziare il progetto Ma¬ 
nuzio. 

Grazie a un accordo con Technimedia tutti coloro 
che seguono un corso Liber Liber possono abbonar¬ 
si a MC-link con uno sconto di 50.000 lire. Il corso è 
orientato a chi muove i primi passi, è suddiviso in due giornate di 3 
ore ciascuna e costa 60.000 lire IVA compresa. Volendo, è possibi¬ 
le iscriversi a Liber Liber (L. 50.000), in tal caso il corso è gratuito 

Le due giornate, ripetute mensilmente, cadono tipicamente il 
terzo sabato (dalle 17:00 alle 20:00) e il terzo lunedi (dalle 20:30 alle 
23:30) di ogni mese. Per ulteriori informazioni è possibile visitare il 
sito Web di Liber Liber iintto://www iiDernoer~itl oppure telefonare 
al numero 06/52.20.05.05. I docenti dei corsi sono gli autori del 
programma RAI Media/Mente, ricercatori universitari, autori del li¬ 
bro Laterza «Internet 96». 

In occasione del corso verranno distribuite delle dispense in ita¬ 
liano Si ricorda che l’iniziativa non ha finalità di lucro (partecipare ai 
corsi è un modo per aiutare il progetto Manuzio). 

Il popolo Hobbit si raduna 

A Tolmezzo, in provincia di Udine, da venerdì 20 a domenica 22 
settembre tutti gli appassionati italiani di fantasy si riuniscono L’ini¬ 
ziativa è promossa dalla Società Tolkeniana Italiana Sono previsti 
giochi di ruolo dal vivo, con rievocazioni in costume (la partecipazio¬ 
ne é aperta a tutti, previo accordo con l’organizzazione), giochi ’di 
ruolo da tavolo, conferenze e dibattiti, caccia al tesoro, concerti di 
musica celtica, serate di danza, l’assegnazione dei Premi Silmaril e 
altro. 

Per ulteriori informazioni, contattare la Società Tolkeniana Italia¬ 
na, Via Cormor Alto, 38 - Udine - Telefono 0432/23.35.97. 


Notizie su Liber Liber 

I nuovi testi di questo mese, prelevabili liberamente nella bibliote¬ 
ca telematica sono «Alice nel paese delle meraviglie», di Lewis 
Carroll. E-text di: Marco Capoduro, Claudio Paganelli e Sergio Se¬ 
ghetti. Scritta su quaderno come Alice's Adventures Underground, 
poi rivista e pubblicata nel 1865, questa storia è l’elaborazione di un 
racconto estemporaneo che Dodgson inventò durante un 
pomeriggio in barca per intrattenere le tre figlie 
dell'amico H G. Liddell. una delle quali si chiamava 
Alice Nel racconto Alice, sognando di inseguire un 
coniglio sotto terra, finisce per scoprire un mondo 
popolato di personaggi assurdi L'opera contiene al¬ 
cune poesie sperimentali. Ha goduto di un successo 
enorme ed è stata tradotta in moltissime lingue 
«Attraverso lo specchio», di Lewis Carroll. E- 
text di: Marco Capoduro. Claudio Paganelli e Ser¬ 
gio Seghetti. Titolo originale. Through thè 
Lookmg-Glass and What Alice Found There. Que¬ 
sta opera del 1871 riprende l’eroina di Alice's Ad¬ 
ventures in Wonderland in un ulteriore viaggio di 
fantasia. Numerose edizioni hanno posto i due li¬ 
bri in un unico cofanetto e hanno in comune i famosi disegni di Sir 
John Tenniel, che probabilmente faranno parte di uno dei primi te¬ 
sti illustrati rilasciati dal progetto Gutenberg In questo libro Alice, 
sempre curiosa e coraggiosa, attraversa uno specchio per diventa¬ 
re una pedina in uno stranissimo gioco di scacchi e incontra nuovi 
personaggi come Tweedledee e Tweedledum. 

«Candido ovvero L'ottimismo» di Voltaire (Francois Marie 
Arouet detto Voltaire) E-text e revisione Claudio Paganelli 
iiciauaio oaaaneimgrcm met ufi Sergio Seghetti (sergio_seghet- 
Itnarcm. meriti Come sempre, ecco le indicazioni per il prelievo dei 
testi: l’intera «biblioteca elettronica» del progetto Manuzio, compo¬ 
sta al momento da piu di 100 opere, tra cui la Guida a Internet della 
EFF, la Divina Commedia, I Malavoglia, I promessi sposi, ecc . è ac¬ 
cessibile GRATUITAMENTE via Internet alla URL lhttp://wwwiH 
berliber.it/. Chi non dispone di modem può richiedere l’invio della 
«biblioteca elettronica» (composta al momento da dieci floppy disk 
ad alta densità) tramite conto corrente postale n. 73225005 intestato 
a: Liber Liber, Via Cina. 40 - 00144 Roma, con causale: «Il sottoscrit¬ 
to <nome e indirizzo desidera i floppy disk contenenti i testi del 
progetto Manuzio». L’importo da versare per i floppy disk, compren¬ 
sivo di spese di spedizione e altro, è pari a lire 40.000 (l’iniziativa non 
ha finalità di lucro, il danaro serve a coprire le spese). In alternativa al 
conto corrente è possibile spedire un assegno o un vaglia (questi ulti¬ 
mi due sistemi, fra l’altro, sono più veloci). Liber Liber ringrazia la Te- 
chnimedia e MC-link per lo spazio gentilmente concesso. 
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ni non facendogli rimpiange¬ 
re, per una volta, la droga 
sintetica. Espirò e vide del 
fumo giallastro. Si allarmò 
perché si diceva che ci fosse 
in giro qualche bastardo che 
lasciava in giro mozziconi av¬ 
velenati per far fuori i barbo¬ 
ni, il cui tabacco si ricono¬ 
sceva soltanto dal colore di¬ 
verso del fumo. Giallastro, 
appunto. Spense nel porta¬ 
cenere l'ultima canna della 
giornata, osservando con 
evidente disappunto la metà 
ancora intatta. 

«Forse sono solo voci, e 
poi non sono un barbone io, 
stronzi». E per non pensarci 
troppo si rimise ad armeg¬ 
giare attorno al suo personal 
per rubare un altro pezzetto 
di BBBL. 

«Altri quindici giorni e 
poi... Bye, bye». 

Guardò l'orologio. 

Tanto era ancora troppo 
presto per andare a caccia di 
cicche. 

«Apri». 

Il sistema si accese al suo 
comando vocale. 

Good Bye, Blue Sky 

Davide fece tutta la stra¬ 
da del ritorno a trenta chilo¬ 
metri l'ora. Era il solstizio 
d’estate, il 21 giugno, e si 
gustò l'intero spettacolo di 
quel dolce tramonto, il più 
lungo dell’anno. Ormai erano 
alcuni giorni che faceva a 
meno del Prozac e dello psi¬ 
cologo della Rete, e pensò 
che forse avrebbe dovuto 
cercare Laura per dirglielo. 
Ne sarebbe stata contenta e 
chissà che... 

No, non era il tipo di per¬ 
sona che tornava sulle pro¬ 
prie decisioni, pensò spe¬ 
gnendo ogni residua illusio¬ 
ne. Forse un figlio, si trovò a 
pensare per la prima volta, 
avrebbe cambiato qualcosa, 
lo avrebbe responsabilizzato, 
reso più sicuro e migliorato il 
loro rapporto. Ma era tardi, e 
lui doveva cercare di recupe¬ 
rare quella vita che aveva 
smarrito. A quarantanni 
scarsi forse era ancora pos¬ 
sibile. 

Il sole, lentamente, si 
tuffò nel mare, tingendo il 
cielo di colori irreali. 


«Good bye, blue sky» 
mormorò parafrasando un 
vecchio motivo rock. 

«A domani, cielo azzur¬ 
ro ». 

E sorrise, dopo tanto tem¬ 
po, apparentemente senza 
un perché. Aumentò la velo¬ 
cità costante prima di imboc¬ 
care la strada del vecchio 
quartiere dormitorio che lo 
portava verso casa. 

Il buio, intanto, era sceso 
di colpo. 

Epilogo parte seconda 

«Riccardo?» La voce suo¬ 
nò interrogativa. 

Riccardo pensò che non 
era più possibile scappare. 
Meglio affrontare il cliente e 
sperare bene. 

«Sì», rispose voltandosi 
lentamente. Aveva di fronte 
un uomo sui trentacinque, 
molto elegante e distinto. Si 
rilassò un poco, era un inter¬ 
locutore tipico nei suoi affari. 

«Allora, ce l'ha la copia 
del programma?». 

«Certo». 

«Un bel colpo eh?», fece 
l'uomo allungando una ma¬ 
no. 

«Prima i soldi, amico. E 
poi credi che ce l'abbia ad¬ 
dosso?». bluffò senza con¬ 
vinzione. 

Un altro scatto metallico 
dietro di lui. «Ecco», pensò, 
«ci siamo». 

«E dove ce l'avresti, ma¬ 
ledetto hacker?», senti una 
punta far pressione sulla 
schiena da sopra il giaccone. 
«Non fare scherzi, i giappo¬ 
nesi non hanno per niente il 
senso dell'umorismo». 

I giapponesi. Lo avevano 
fottuto. Probabilmente era 
stato usato solo come cavia 
per vedere fino a che punto 
fosse in grado di arrivare. 

«Nella tasca sinistra». 

Una mano frugò dentro la 
tasca, estraendo il CD. 

«Ora amico», gli disse 
un'altra voce alle sue spalle, 
«ci dai le chiavi della tua 
stamberga e ci dici dove hai 
tutte le altre copie che noi 
provvederemo a ritirare». 

Ritornò la voce di prima, 
«Non senza avere messo 
fuori uso quel cesso del tuo 
sistema anteguerra» Risero 


tutti, anche quello che aveva 
di fronte. 

«Bastardi», sibilò Riccar¬ 
do, ma una ginocchiata in 
piena schiena lo fece piega¬ 
re all'indietro. 

Pensò che sarebbe diven¬ 
tato un barbone molto pre¬ 
sto, sempre che lo avessero 
lasciato in vita. 

Ritorno 

Laura rientrò in casa di 
Davide usando le chiavi che 
si era dimenticata di resti¬ 
tuirgli quando se n’era anda¬ 
ta Era stato un segno del 
destino, pensò II disordine 
che regnava dimostrava tut¬ 
to il tempo che era stata as¬ 
sente: se n'era andata all'im¬ 
provviso. stanca di quella vi¬ 
ta accanto a un uomo insicu¬ 
ro e senza fiducia in se stes¬ 
so. 

Si era illusa che l'avrebbe 
cercata, che avrebbe fatto 
qualcosa per rintracciarla, 
che la sua partenza sarebbe 
servita a scuoterlo. «Come 
se non lo conoscessi», disse 
tra sé pensando da dove co¬ 
minciare a riordinare. 

Forse la colpa era stata 
anche del suo atteggiamen¬ 
to troppo aggressivo, men¬ 
tre Davide avrebbe avuto bi¬ 
sogno di comprensione. 
«Forse», rafforzò mental¬ 
mente. Davide sarebbe rien¬ 
trato entro breve, era un abi- 
tudianario, e lei gli avrebbe 
rivelato la notizia. 

«Sono incinta». 

Come avrebbe reagito? 
Era quella la loro ultima pos¬ 
sibilità. Lei lo amava, senza 
dubbio, solo che non riusci¬ 
va a convivere con un uomo 
come Davide Ci aveva pen¬ 
sato a lungo prima di deci¬ 
dersi a tornare, ma poi aveva 
concluso che la sua gravi¬ 
danza era l'unica cosa che 
potesse staccare Davide dal 
torpore congenito che prova¬ 
va verso la vita. Non aveva¬ 
no mai parlato di figli, ma era 
certa che sarebbe stato feli¬ 
ce e che non gli avrebbe po¬ 
tuto fare che bene. E poi era 
il 21 giugno, l'anniversario di 
quando si erano conosciuti 

«Che sia buon segno?» 

Pensò di prepararsi un 
caffè per ingannare l'attesa. 


Epilogo parte terza 

Senti qualcuno vicino a lui 
e riuscì ad aprire un attimo 
gli occhi dopo aver ripreso 
conoscenza. Il dolore allo 
stomaco era insopportabile, 
la lama del coltello doveva 
avergli fatto un bello squar¬ 
cio. 

«Ehi amico, resisti. Ho 
chiamato soccorso dal tuo 
telefonino da polso. Quei ba¬ 
stardi...». 

Davide non riuscì a met¬ 
tere a fuoco i lineamenti del 
viso sopra di lui. Qualcuno, a 
carponi, lo stava osservando 
da vicino. 

«Quella lama sarebbe sta¬ 
ta per me se non fossi inter¬ 
venuto tu. Mi hanno preso le 
chiavi, ora staranno siste¬ 
mandomi la casa e fottendo- 
mi il sistema.. 

Coraggio, non sto tanto 
meglio di te, sono fregato in 
tutti i sensi». 

Davide fece un lieve cen¬ 
no col capo, ma non riusciva 
a capire cosa volessero dire 
quelle parole. Lentamente le 
immagini presero corpo nel¬ 
la sua mente, e rammentò 
l'uomo che gli stava parlan¬ 
do aggredito da tre individui 
nei pressi del vecchio ince¬ 
neritore. Qualcosa era scat¬ 
tato in lui, un sentimento 
che non aveva mai provato 
prima, ed era balzato fuori 
dalla macchina per aiutarlo. 

Una ridda di immagini 
confuse gli annebbiò il cer¬ 
vello, fino al lucido ricordo 
della fitta allo stomaco 

«Andiamo, abbiamo quel¬ 
lo che ci serve», aveva urla¬ 
to uno dei tre assalitori agli 
altri prima di scappare. 

Un sapore dolciastro, tie¬ 
pido in bocca, lo fece sussul¬ 
tare 

«No, amico. Dai, resisti». 

Un suono senza alcun si¬ 
gnificato gli si strozzò in go¬ 
la. Avrebbe voluto chiamare 
Laura, urlare che qualcuno 
l'avvertisse, ma gli mancaro¬ 
no improvvisamente le for¬ 
ze. Tutte. Intorno a lui il 
mondo si dissolse. Fu solo 
un lieve attimo. 

Paura. 

Silenzio. 

Buio. 

«e 
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Le vostre 
passioni sono 
anche 
le nostre. 

L'alta fedeltà, l'informatica, gli orologi: non hanno segreti per i nostri lettori. Migliaia di pa¬ 
gine di cultura, di tecnica, di- attualità, di splendide immagini, di giudizi e consigli dei mi¬ 
gliori esperti dei rispettivi settori, guide sicure per orientarsi nell'uso o nell'acquisto di ciò 
di cui avete bisogno, o di ciò che amate. Per chi vuole + « 

saperne di più: per cultura, per lavoro. 0 per passione. lOt^I li III I ICUld 


Technimedia. Pagina dopo pagina, le nostre passioni. 


i i/o 



0' Frar-rssco Csi ì 


Dal vostro agente a Los 
Angeles. 

Potenza della comunicazione 
in tempo reale (se solo vi 
riesce di pensare ancora 
mentre correte e mentre i 
vostri dati vi corrono 
davanti...I: sono ancora 
sull'aereo che mi porta da 
Los Angeles a Milano e già 
vi sto scrivendo un bel 
report sull'accaduto. Questo 
numero di PlayWorld sarà in 
gran parte dedicato appunto 
alla bella seconda edizione 
dell'E3 (Electronic 
Entertainment Expoi 
tenutosi testé al Los 
Angeles Convention Center 
dal 16 al 18 di maggio. Mi 
spiace dover ammettere 
però che voi lo leggerete 
solo ai primi di luglio. Sigh. 

A Los Angeles sono stato 
sottoposto ad una 
overexposition di vera o 


presunta interattività e ne ho 
tirato fuori due banali 
domande che vi sottopongo: 

1 Cosa c'è in questi 
simulatori che alla fine lascia 
sempre insoddisfatti per 
quanto essi potenti e 
megatech siano? 

2 Non è che con tutti questi 
mterattori/autori e con tutta 
questa roba da interagire alla 
fine non si riuscirà più a 
trovare un pubblico? 

Due domande abbastanza 
stimolanti, non credete ? Mi 
aspetto risposte anche al 
mio e mail che dovreste già 
sapere essere: 


I ME I 


Intanto, al massimo 
dell'automterattività, provo a 
rispondermi da solo: 

1 Sto scoprendo che è la 
simulazione in sé che ha 
qualcosa di diabolico ho 
trovato che la parola 


simulazione ha almeno tre 
significati, a) replica con 
diminuzione di senso e di 
valore: b) finzione, falsità, 
menzogna (tu sei un 
simulatore .J, c) previsione, 
modello, sondaggio. 

La simulazione è insidiosa, si 
confonde con la realtà e con 
la verità. Per questo uno dei 
Dieci Comandamenti intima 
di non dire falsa 
testimonianza. E la cosa più 
strana è che proprio i mezzi 
di simulazione più moderni, i 
personal media come i 
CD-ROM e l'Internet, che 
dovrebbero essere veri 
mezzi di comunicazione 
interpersonale aperti a tutti, 
si trasformano rapidamente 
in potentissimi mezzi di 
simulazione. 

2 È talmente 
(apparentemente) 
facile comunicare con 


l'Internet e realizzare 
un CD-ROM con 
i sistemi di authormg 
che moltissimi ci provano. 
Risultato: un sacco di junk 
on line and off line. 

Come se il pensiero 
di tutti potesse trovare 
un mezzo per esprimersi 
senza trovare però un 
pubblico interessato 
ad ascoltare. 

Tutto ciò durerà poco? 
Come saranno i videogiochi 
del futuro? E i libri e la TV 
che fine faranno? E l'idea di 
pubblico e quella di autore? 
Mi viene una gran voglia di 
mangiarmi le unghie. 

Mentre aspetto con ansia le 
vostre idee, leggetevi la 
nuova puntata di Vivere 
Simulati, il mio vademecum 
attitudinale per resistere alla 
smaterializzazione che 
avanza. 


VIVERE SIMULATI 9 


IL TEMPO E IL DENARO 

Oddio sarà un caso, ma 
quelle connesse alle monete 
sono le tecnologie più avanti 
di tutte. 

L'uomo si è dato sempre 
un gran da fare e si è spre¬ 
muto il cervello quando si 
tratta di soldi. 

Due secondi di storia del 
denaro Già il baratto non era 
un'idea tanto male e si usa 
ancora solo che la chiamano 
cambio merci: io do una pe¬ 
cora a te e tu una bella muc¬ 
ca a me. Ma si sono accorti 
rapidamente che cosi non si 
facevano troppi affari E allo¬ 
ra hanno inventato le cose di 
valore: la porpora dei Fenici, 
il sale, l’oro, l'argento, le pie¬ 
tre. Poi le monete. Di rame, 
d’argento, d'oro. Anche cosi 
un sacco di roba materiale 
da portarsi appresso. Cosi 
nascono le banche gente 
che garantisce il valore degli 
uomini e inventa i conti cor¬ 
renti e presta soldi a interes¬ 
se e sconta cambiali e paga 
assegni Pezzi di carta che 


valgono. Sempre materia 
però. Anche le banconote 
(soldi di carta inventati da 
Gutenberg che forse non se 
lo sognava nemmeno di aver 
creato un sistema per diffon¬ 
dere la ricchezza oltre che 
l'informazione... che poi ma¬ 
gari è la stessa cosa) 

Ma già dagli anni Cin¬ 
quanta nascono le credit 
card, il primo prodotto im¬ 
materiale della nostra era. la 
prima smaterializzazione di 
un'idea. Il prodotto dei pro¬ 
dotti, quello per comprare 
tutti gli altri II mezzo di co¬ 
municazione del valore. I sol¬ 
di simulati. 

E adesso lo sforzo supre¬ 
mo: l'e.cash e il cybercash, il 
digicash: insomma le ban¬ 
che che non esistono e i sol¬ 
di che volano in giro come le 
e.mail da un conto corrente 
all'altro. Un sistema per ve¬ 
locizzarne la circolazione. 
Per assecondare il desiderio 
supremo del capitalismo: il 
denaro mutante, simulato, 
interattivo. Digitale. 

Ma il denaro ha un limite 


in se stesso. Come le merci 
Deve essere guadagnato e 
corrispondere a valore Valo¬ 
re presente o futuro Denaro 
già posseduto o che si pos- 
siederà Credito o debito 
Quindi prevede sempre il la¬ 
voro Che disdetta E c'è 
sempre meno lavoro Per¬ 
ché c'è sempre meno tem¬ 
po. Un terribile loop. 

Ed ecco l'altra tecnologia 
inesorabile e velocissima. Il 
tempo 

Beniamino Franklin, capi¬ 
talista ed avventuriero, in¬ 
ventore del parafulmine e 
del motto «Il tempo è dena¬ 
ro». se n'era subito accorto. 
Tempo e denaro sarebbero 


stati sempre più connessi. 
Perdendo senso assieme. 
Chi ha denaro non ha tempo 
e chi ha tempo non ha dena¬ 
ro Equilibrio difficilissimo. 
Da trovare e peggio da man¬ 
tenere 

E allora come si fa? 

Ci vogliono tre cose: tec¬ 
nologia (se non sapete di co¬ 
sa sono fatti il tempo e il de¬ 
naro saranno loro a sapere di 
cosa siete fatti voi!); infor¬ 
mazione (se non sapete usa¬ 
re il tempo di comprare sa¬ 
ranno loro a comprare il vo¬ 
stro tempo): comunicazione 
(se non sapete come si 
muovono saranno loro a far 
muovere voi!). 


INDEX 

Mumble mumble troverete in questo numero un iperspeciale 
su questa Fiera di Los Angeles (E3) che ormai è diventata centra¬ 
le nel mondo dell'intrattenimento interattivo (1400 prodotti nuovi 
presentati HI) e quattro wonderful Avvenimenti freschi di giorna¬ 
ta. Bah spero! 

E naturalmente la vostra amatissima Top 100 che so piacervi 
sempre di più. 

Cominciamo. 
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Big Red Racing 

Domark UK 
PC CD-ROM 

••• 


Questo videogame è un 
salutare ritorno all'antico. Mi 
ricorda un vecchio game da 


salagiochi che l'inglese Elite 
converti alla perfezione per 
l'Amiga Buggy Boy. Si cor¬ 
reva come matti su un per¬ 
corso semisabbioso e a 
ostacoli. Ma la cosa era cosi 
divertente che un'estate ho 
finito per trascurare quasi 
ogni altra cosa per giocarci. 

A volte le corse interatti¬ 


ve hanno avuto questo pote¬ 
re. Mi vengono in mente an¬ 
che Indy 500, Hard drivin’ e 
ancora prima Pole position e 
Out run. Non importa quanto 
semplice spesso fosse l'im¬ 
pianto grafico. E la faccenda 
risuccede anche con questo 
Big red racing. In fondo è so¬ 
lo un giochino di corse con 


gli elementi grafici abbastan¬ 
za poligonali e non troppo 
curati. E questo mentre im¬ 
pazzano i megagame con le 
spline, gli algoritmi di gou- 
raud e le texture a ricoprire i 
poligoni. Eppure fa il suo do¬ 
vere benissimo, come l'anno 
scorso il Karting della Manie, 
e centra in pieno un obietti- 


REPORTIPERSPECIALE ELECTRONIC 
ENTERTAINMENT EXPO (E3) 

LOS ANGELES CONVENTION CENTER 16/18 Maggio 1996. 


Quando arrivi al Los Angeles 
International Airport ti senti co¬ 
me quando sei per la prima 
volta su Yahoo. Un sacco di 
possibilità e un bel disorienta¬ 
mento Cosi finisce che ti vie¬ 
ne voglia di saltare su un taxi 
che almeno lui lo sa (o almeno 
cosi speri...) dove si va. 
lo poi, che spesso ho le visioni 
digitali, m'immagino storie 
senza né capo e né coda che 
uno potrebbe pensare che ho 
avuto parecchi problemim da 
bimbo e invece no. Che storie? 
Bahl Stavolta pensavo di esse¬ 
re un agente segreto italiano 
della Nato, mandato via 
dall'Avana per riprendere i con¬ 
tatti con l’headquarter a LA e 


poi ripartire subito con nuovi 
ordini. Sullo yellow cab di que¬ 
sto Garcia qualcosa (possibile 
che i messicani siano tutti di¬ 
scendenti del sergente Gar¬ 
cia?...) mi sento un po' 
sprofondato e fuori non fa 
nemmeno tanto caldo e i me¬ 
gacartelloni sulle highway sono 
sempre al solito posto. 

SANTA MONICA 

Mi piace arrivare negli Stati Uni¬ 
ti verso le otto di sera. Ti muovi 
nelle megastanze degli hotel 
come una steadycam impazzita 
e attivi tutti i canali della TV. 
Sotto la doccia cominci a pen¬ 
sare alla serata. Ci sono sempre 


un mucchio di feste collegate 
ad una fiera come questa e di 
solito non ci vado. Tranne a due 
bellissime della Infogrames a 
Londra nel Museo delle Cere e 
all’Acquario dello Zoo. 

È molto più bello andarsene in 
giro con gli amici a guardare i 
negozi che stanno aperti tutta 
la notte. A Santa Monica c'è 
l'oceano davanti che la notte 
racconta storie a quelli che 
hanno spento presto Internet. 

10 invece lotto contro l’insonnia 
e mi addormento alle 3 di not¬ 
te con il pensiero freezato su 
fotogramma TV dei predicatori 
Dianetics. 

LOS ANGELES 
CONVENTION CENTER 
IE3I 

11 taxista biade che mi porta alla 
fiera è un furbo di tre cotte. Mi 
rifila la balla che la highway è 
intasata (tanto le autostrade 
sono sempre intasate in tutto il 
pianeta...) e allora mi fa fare il 
giro di Los Angeles, che come 


è noto non è piccolissima In- 
somma arrivo verso le undici 
quando si sono accreditati an¬ 
che i giornalisti dell'Eco della 
Brianza (se esiste l’Eco della 
Brianza porgo le mie scuse an¬ 
ticipate!) e irrompo nella gigan¬ 
tesca salastampa per raccatta¬ 
re i materiali resistiti alle orde 
di giornalisti affamati di CD¬ 
ROM e gadget. 

Già i CD-ROM. Quest'anno so¬ 
no stati battuti tutti i record di 
CD-ROM regalati in giro, lo ne 
ho messi assieme più di cento 
e mentre li stivavo, un link del 
mio cervello under pressure mi 
chiedeva quando pensavo di 
avere il tempo per metterli ne¬ 
gli appositi lettori 100 CD¬ 
ROM sono 60 gigabyte e in 
ore di sonno perduto fanno piu 
male dell'intera filmografia di 
Hitchcock vista di seguito. Ma 
tanto dormire dormo poco e 
poi l'intera filmografia del Mae¬ 
stro l'ho già vista dozzine di 
volte. 

Quest'anno a Los Angeles ci 
sono stato con Claudio Sabati- 
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vo che i videogame ogni tan¬ 
to si scordano di dover per¬ 
seguire: il divertimento. 

Tra l'altro qui è possibile 
correre in multiplaying sia 
con lo split screen sullo 
stesso monitor che collegati 
con la solita lan (la stessa 
che abbiamo inaugurato or¬ 
mai un bel po' di tempo fa 
con i primi titoli della ID. 
Dev'essere questo il mirabo¬ 
lante uso della Intranet che 
piace tanto a William Gates. 
Eheheh... 

Comunque stiano le cose 
con Big red racing c'è da di¬ 
vertirsi. E pare che se ne sia¬ 
no accorti in tanti visto che 
questo game della Domark 
ha scalato le classifiche di 
vendita anche in USA dove 
la casa inglese non ha il 
massimo della notorietà. 


E il game sarebbe ancora 
più esilarante se non ci fos¬ 
sero delle oggettive compli¬ 
cazioni d'interazione dovute 
al dannato sistema d'uso del 
joystick previsto da questi 
fantasiosi programmatori. 
Tanto da avermi fatto prefe¬ 
rire la vecchia cara keyboard 
che in certi casi non delude 
mai. Vista anche l'esiguità 
delle cose da farsi: accelera¬ 
re, frenare, destra e sinistra. 
Oltretutto frenare non si fre¬ 
na quasi mai: sennò che raz¬ 
za di piloti virtuali saremmo. 

Strada facendo (è il caso 
di dirlo...) alla grafica un po’ 
basic nemmeno ci si fa più 
caso. Anzi diventa quasi un 
elemento di futuribilità che 
non guasta. E poi velocizza 
maledettamente la fluidità 
dell'animazione. Pentium o 


non Pentium. Ed è questo 
che conta in un game di cor¬ 
sa no? 

PW Avvenimento 2 


Quake 

IDUSA 
PC CD-ROM 



La storia della ID softwa¬ 
re la sanno anche i sassi. 0 
almeno la storia dei loro tito¬ 
li e delle loro inaudite capa¬ 
cità tecnologiche e d'innova¬ 
zione. 

Tutto comincia quattro o 
cinque anni fa con le prime 
sperimentazioni che in breve 
portano a 3D Wolfenstein. 


ni che è il presidente del Futur- 
show (non vi ho mai detto che 
il nome «Futurshow» l'ho in¬ 
ventato io, e adesso ve lo dico) 
la prima fiera multimediale ita¬ 
liana che ha avuto una mega¬ 
partenza con 270.000 visitatori 
lo scorso aprile, e con Luca 
Barbareschi che del Futurshow 
è il direttore artistico. Luca Bar¬ 
bareschi e Claudio Sabatini (ma 
anche Giammarco Binetti) so¬ 
no dei compagni di viaggio 
molto simpatici e velocissimi 
Sabatini poi sa veramente tutto 
delle fiere e ti dice delle cose 
che non noteresti mai da solo. 
E si che io di fiere di questo 
genere ne ho viste un milione. 
Ma non ero mai stato II con un 
signore di 38 anni capace di 
calcolare ad occhio quanta 
gente c'è, quanti espositori ci 
sono, quanto sono alti i padi¬ 
glioni. etc. etc. E io vado pazzo 
per queste statistiche. 

Di Barbareschi ho scoperto in¬ 
vece lati tecnologici che non 
conoscevo bene. Poi mi piace 
girellare con una TV personality 
come lui perché è una specie 
di laboratorio ambulante delle 
mie teorie sulla simulazione 
analogica e digitale. Ho cercato 
di spiegargli per un giorno inte¬ 
ro che lui era un simuloide ana¬ 
logico, ma non mi è parso con¬ 
vincersi. In compenso mi ha 
raccontato un mucchio di bellis¬ 
sime storie sulle più belle fan¬ 


ciulle del mondo dello star Sy¬ 
stem TV italiano, lo ho ricam¬ 
biato con una serie di vicende 
dal simulmondo internettiano. 
Da un suo ghigno ho dedotto 
che preferisce continuare con 
le esperienze «faccia a faccia». 
Come biasimarlo. 

C'è una fauna standard di italia¬ 
ni a queste fiere che ha tutta 
l'aria di non prendersi troppo 
sul serio e ciò mi piace. Beh 
qualcuno fa eccezione, ma è 
appunto un'eccezione. Per il re¬ 
sto ci sono un mucchio di facce 
simpatiche e straconosciute 
che lavorano da un sacco di an¬ 
ni in questo mondo. Un mondo 
piccolo, come tutti i mondi or¬ 
mai. Ma questo è sempre stato 
ancora più piccolo 
Ci sono i giornalisti delle riviste 
specializzate più vendute. 
Chennesó Riccardo Albini e 
Andrea Minini di Zeta Albini è 
insieme a me (ma io sono ana- 
graficamente molto più giova¬ 
ne eheheheh) il «veterano» 
dell'entertainment interattivo. 
La sua rivista «Videogiochi» 
usci proprio all'inizio degli anni 
Ottanta insieme alla mia prima 
rubrica su «Rockstar». Incredi¬ 
bile, ma la cosa avvenne pro¬ 
prio lo stesso mese dello stes¬ 
so anno. E di Albini si dice che 
abbia surclassato in quanto a 
tenuta sulla birra il quotatissi- 
mo Eric dei Bitmap bros, in un 
epico faccia a faccia di qualche 


anno fa a Londra. Non facile. 

In generale questa è un'indu¬ 
stria in cui ci si conosce tutti e 
le cose non sono molto cam¬ 
biate con l'arrivo delle grandi 
major di Hollywood che hanno 
tentato di monopolizzare la 
scena senza peraltro riuscirci. 
Alla fine, quello che conta an¬ 
cora nell'interactive entertain¬ 
ment è la potenza tecnica di 
pochi geniacci che si mettono 
quasi sempre in proprio, dele¬ 
gando al massimo solo la di¬ 
stribuzione. 

LE STAR DELLE3 

Le vere star dell’E3 sono due: 
il Nintendo 64 (e i due supera¬ 
rne Mario e Pilot wings) e 
Quake della ID di cui avete an¬ 
che letto nell'Avvenimento. 
Sono le star e sono anche i 
simboli della prossima stagio¬ 
ne di lotta tra le console e il te¬ 
mibilissimo PC. 

Il Nintendo 64 è una gran mac¬ 
china. I giapponesi hanno do¬ 
vuto soffrire e dare un anno di 
vantaggio a Sega Saturo e 
Sony Playstation. Vantaggio 
che la Sony e la Sega non han¬ 
no sfruttato del tutto. Ma il 
giorno dell'inaugurazione 
dell'E3 USA Today sottolineava 
che il vero problema delle mac¬ 
chine da videogame (Nintendo, 
Sega e Sony) è la loro capacità 
di tenuta rispetto all'arremban- 


Eroe senza macchia né pau¬ 
ra contro un rigurgito di nazi¬ 
smo. In un ambiente virtuale 
perfettamente replicato e, 
incredibile a dirsi, velocissi¬ 
mo anche su un 386-sx. Il 
tutto in un dischetto down¬ 
loadabile dalla rete gratuita¬ 
mente oppure scambiabile 
di disco in disco senza che 
questa preveda l'arresto né 
l'accusa di pirateria. Nasce 
cosi lo shareware Oddio 
esisteva anche prima di 
Wolf: ma mai era capitato di 
scambiare software gratis di 
questa qualità. L'idea, che 
sembra scema, in realtà si ri¬ 
vela gigantesca La ID si fa 
una pubblicità immensa e al¬ 
la fine vende a grandi distri¬ 
butori la versione full di Wol¬ 
fenstein. Poi un po’ di silen¬ 
zio. E una versione nuova un 
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po' più adventure chiamata 
Spear of destiny 

Intanto lavorano ad una 
vera rivoluzione Doom II 
gioco più famoso degli ultimi 
anni esce due anni e mezzo 
fa e viene distribuito con lo 
stesso sistema. Anche per¬ 
ché intanto sta decollando la 
rete e via Internet l’effetto 
dello shareware è esponen¬ 
ziale. Basta andare al sito del¬ 
la ID, (http://www.idsoftwa- 
re com), o in uno degli altri 
tremilioni di site che hanno in 
deposito il software, per ri¬ 
trovarsi sul disco rigido un 
bellissimo videogame free. 0 
almeno i suoi primi livelli. Poi 


la Virgin e altre maiors distri- 
buirano Doom e Doom 2 in 
versioni complete E intanto i 
tipi della ID mettono le mani 
nelllo sviluppo di Windows 
95 come consulenti personali 
della Microsoft e licenziano i 
loro formidabili marchi un po’ 
dappertutto. Ad un certo 
punto si parla perfino di un 


film su Doom e in effetti 
esce un Doomania che rac¬ 
conta della Generazione X 
che certo hanno contribuito a 
creare Se ci aggiungete la li¬ 
cenza d'uso dei vecchi moto¬ 
ri (Hexen, Heretic. Duke 
nuke'm 3D, etc. non sareb¬ 
bero mai nati senza di loro...) 
avete un quadro completo 


dell'influenza della ID nell'ul¬ 
tima dinastia di videogame 
PC. 

E da tre anni stanno lavo¬ 
rando a qualcosa di strabi¬ 
liante. Quake. Tutto quello 
che Doom non poteva esse¬ 
re. un vero videogame per i 
Pentium. Un titolo che lasci 
senza fiato chiunque lo inte- 



te PC. Uno studio americano 
ha scoperto che dal 1993 al 
1995, in soli due anni, il PC ha 
eroso le quote delle console e 
mica di poco. Alla fine del 1993 
c'erano 96 milioni di videogio- 
catori abituali in USA. Tutti de¬ 
diti ai vari SuperNes, Game- 
boy, NES, Sega Genesis (il no¬ 
me americano della Megadri- 
ve). Alla fine del 1995 si erano 
ridotti del 30% Quasi 30 milio¬ 
ni sono passati alle sponde del 
PC allettati dalla sua multifun- 
zionalità (Internet, edutain- 
ment, home-office, etc. etc ), 
ma soprattutto dalla constata¬ 
zione semplice che giochi co¬ 
me Doom e Civilization non 
hanno assolutamente nulla da 
invidiare ai videogame delle 
console. È in grado la 64 bit 
della Nintendo (ma la domanda 
giusta sarebbe: sono in grado i 
videogiochi della 64 bit Ninten¬ 
do...) di invertire questa ten¬ 
denza? I dubbi sono tantissimi, 
lo personalmente vi ho comu¬ 
nicato fin dall'insospettabilissi¬ 
mo 1989/'90 che il PC sarebbe 


diventato rapidamente la mac¬ 
china anche per l'home e i ga¬ 
me. E titoli come i simulatori di 
volo, Civilization, la serie di Ul¬ 
tima. Warcraft e poi Doom. 
etc. etc. hanno catturato rapi¬ 
damente l'interesse dei gamer 
più adulti. Nintendo e company 
sono rimasti invece semìmo- 
nopolisti fino al 1995 del mon¬ 
do dei bambini e dei ragazzini 
fino ai 13 anni La fortissima 
espansione dei CD-ROM per i 
kids (un altro dei veri trend di 
questa edizione dell'E3...l darà 
ulteriori grattacapi anche in 
questo segmento del mercato 
alle console e un altro vantag¬ 
gio al PC che può contare infi¬ 
ne su Windows 95 e sulle sue 
potenzialità di autostarter dei 
CD-ROM game, etc. 

Tutto ciò premesso, Mario e Pi- 
lot wmgs sono due grandissimi 
game e spiegano senza tante 
parole di cosa sia capace la 
macchina Nintendo nelle mani 
giuste (già perché molti svilup¬ 
patori Nintendo si lamentano 
del fatto che il 64 bit sia molto 


difficile da programmare e che 
la Nintendo non sia stata trop¬ 
po prodiga nel rivelare i segreti 
dello sviluppo al cosidetto 
«Dream team» delle terze parti 
ufficiali della casa nipponica.) lo 
poi, calcandomi in testa il cap¬ 
pello del teorico, ho trovato in 
Mario degli spunti creativi pro¬ 
prio straordinari e che dimo¬ 
strano una conoscenza della 
storia del videogame con pochi 
paragoni Un'idea fra tutte è 
quella di reimmaginare tutto il 
mondo di Mario in versione tri¬ 
dimensionale. Dal 2D al 3D con 
le spietate accelerazioni in tem¬ 
po reale di cui è capace la nuo¬ 
va Nintendo. Cosi tutto lo stile 
platform, sostanzialmente coin¬ 
ventato dalla Nintendo con il fa¬ 
moso Donkey Kong del 1981 in 
cui comparve per la prima volta 
Mario, è rinato tridimensionale 
e prospettico, ma tenendo in¬ 
variata, anzi aumentata la sua 
giocabilità proverbiale. 

La mia idea è che la strategia 
Nintendo sia tutto sommato 
quella di realizzare un piccolo 


catalogo di supergame come 
questi due (Pilot wings è il più 
giocabile simulatore di volo 
che vi possa venire in men¬ 
te...), da contrapporre alle mi¬ 
gliaia di titoli di qualità disconti¬ 
nua di cui è dotato il PC. Forse 
l'unica strategia possibile, ma 
davvero rischiosa. 

In generale ho il forte sospetto 
che la vera star dell'E3 sia sta¬ 
ta, tanto per cambiare Internet. 
Quasi tutti gli abitanti del cy¬ 
berspazio sanno perfettamente 
che Internet è anche un im¬ 
menso ambiente di gioco, Un 
gioco di ruolo grande come un 
pianeta e dai confini mutanti e 
inesplorati. 

Internet costringe a ridefimre 
tutti i parametri del divertimen¬ 
to interattivo, parametri che in 
fondo hanno già 25 anni. E tra 
questi parametri soprattutto 2 
la socialità e il gioco multi¬ 
player connesso, la crescita 
anagrafica del pubblico dell'in- 
terattività. Il PC mi sembra 
molto più attrezzato delle con¬ 
sole per queste due sfide. 
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ragisca e preoccupi le con¬ 
sole a 64 bit e perfino le sa- 
legiochi. Difficile. 

Infatti Quake era atteso 
per lo scorso Natale e non 
s'è visto. Uno dei tantissimi 
fantasmi dell'universo dei vi¬ 
deogame? No. E per mette¬ 
re a tacere le voci di questo 
tipo (e per frenare l'impatto 
della concorrenza di Descent 
e Descent 2...) la ID ha mes¬ 
so a punto un demo non 
esattamente bug free e ol¬ 
tretutto privo di nemici e ro¬ 
bot. Insomma una cavalcata 
3D in un ambiente assai fan- 
tasy che moltissimi di voi 
avranno visto. Dal momento 


LE IDEE MIGLIORI 
DELLA FIERA 

In generale mi è piaciuta mol¬ 
tissimo l'ondata di interesse 
per il mondo dei bambini. An¬ 
che facendo un giro nei Com¬ 
pUSA (la catena di negozi più 
diffusa d’America...), la cresci¬ 
ta di questa zona del mercato 
si vede a occhio nudo e all'E3 
erano in mostra letteralmente 
decine di nuovi titoli dedicati ai 
bimbi e ai ragazzini. Prodotti 
che non sono esattamente vi- 
deogiochi, ma che nemmeno 
possono essere definiti educa¬ 
tivi Secondo me sono CD¬ 
ROM semplici ed intuitivi, 
meccanismi d'interazione faci¬ 
le a disposizione dei giovanissi¬ 
mi dell’età simulata. Quasi tutti 
i grandi gruppi ed una miriade 
di small company proponevano 
CD-ROM di questo tipo, a vol¬ 



che era free downloadable 
come da tradizione. 

Poi alla Fiera di Los Ange¬ 
les (E3) e anticipato da un 
messaggio disseminato nel¬ 
la Web, l'annuncio: Quake 
sarà disponibile prima 
dell'estate con una politica 
di vendita di nuovo rivoluzio¬ 
naria. Nei negozi e nella rete 
ci sarà una versione sha¬ 
reware su CD-ROM che nei 
negozi costerà solo pochi 
dollari (nella rete costerà i 
soldi che spendete per scari¬ 
carla...). La versione finale e 
completa potreta averla di¬ 
rettamente da loro chiaman¬ 
doli al telefono (o via Net) e, 


previo pagamento, ottenen¬ 
do il numero seriale di vostra 
competenza per sbloccare il 
CD-ROM. Niente distributo¬ 
ri, niente confezione, puro 
prodotto immateriale. Video- 
games on demand. Bello ve¬ 
ro?! 

E se la qualità sarà la soli¬ 
ta del loro standard e quella 
che ho potuto vedere in an¬ 
teprima in USA, allora credo 
che avranno un serio proble¬ 
ma organizzativo. 

E soprattutto non sapran¬ 
no dove mettere i soldi. 

Difficoltà quest'ultima 
molto più semplice da risol¬ 
vere. 


PW Avvenimento 3 
The Cool Site Of thè Day 

lnfi.net USA 
M/t m/inh nel 

Questo sito è il vero 
Oscar dell'Internet. Essere 
nominato Cool site of thè 
day significa vedere il pro¬ 
prio server esplodere lette¬ 
ralmente. Non vi dico poi di¬ 
ventare Cool site of thè 
month o peggio (meglio) an¬ 
cora Cool site of thè year. 

In ogni caso è un ricono- 


te buoni, a volte mediocri, a 
volte ottimi. Di certo è una 
strada molto battuta e secondo 
me a ragione. I bambini sono i 
potenziali maggiori users di 
questo tipo di CD-ROM. Hanno 
poca influenza televisiva ad¬ 
dosso e non sembrano molto 
sensibili alla lettura alfabetica. 
Cosi possono essere interes¬ 
sati a cose come. Chitty chitty 
bang bang, Babes in toyland, 
oppure a versioni CD-ROM di 
giocattoli famosi tipo Barbie e 
Hot wheels, o a versioni inte¬ 
rattive di personaggi entrati 
nell'immaginario dei bambini 
come quelli della Disney inte- 
ractive che propone un intero 
nuovo catalogo e non solo di 
videogiochi. 

Si agita molto anche il mondo 
dei produttori di accessori. Il 
joystick per il PC è in una fase 
di grande eccitazione ed è ab¬ 



bastanza stanco di essere con¬ 
siderato un oggetto di poco 
conto. La CH è una delle mi¬ 
gliori case americane e ha an¬ 
nunciato un’intera nuova linea 
di |oy che potranno fare molte 
più cose di quelle che hanno 
fatto finora Saranno dei veri si¬ 
mulatori di situazioni e sensa¬ 
zioni. Oggetti a metà tra i ca¬ 
schi, i guanti e gli occhiali della 
Realtà Virtuale e i volanti e gli 
altri sistemi d'interazione delle 
saiegiochi. Vibreranno, stimole¬ 
ranno, immergeranno: per farci 
partecipare il più possibile in 
modo «sensibile» all'azione 
Un trend cibernetico (software 
più hardware più collegamen¬ 
to) che ha tutta l'aria di essere 
qui per restare, lo sono rima¬ 
sto abbastanza impressionato 
dall'estetica moooolto cyber di 
questi attrezzi e credo che se 
Windows 95 funzionerà con il 
suo plug in questi aggeggi po¬ 
trebbero avere un grosso suc¬ 
cesso e modificare non poco il 
nostro modo di interagire i vi¬ 
deogame (e non solo quelli). 
Stesso discorso vale per le ta¬ 
stiere speciali per i bambini e 
gli altri tool hardware per il PC 
dedicati al mondo dell'infanzia. 

TUTTI ONLINE!!! 

(e SU CDROM UNA 
BELLA CACCIA AL 
TESORO) 

Il vero simulmondo è la rete. 
Quindi se non siete ancora on 
line presto ci andrete. Questa è 




Barbie 


Hot Wheels 

la speranza di una marea di pro¬ 
duttori di oggetti hardware e 
software e di fornitori di con¬ 
nessioni che non vedono l'ora 
che siate tutti «wired» come di¬ 
ce la famosa rivista cult 
|(nttp://www.hotwired.com| del¬ 
la generazione cablata. Di tutta 
la marea di offerte (kit regalo di 
ore, giorni o mesi su Internet 
con Explorer o Netscape e an¬ 
nessi e connessi... la Microsoft 
sta recuperando a passi da gi- 
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InfiNet 

presenti; tbe originai 


'éj Cool Site of thè Day. 


scimento straordinario e 
contemporaneamente un 
modo per i websurfer per 
rintracciare luoghi interes¬ 
santi e particolarissimi nella 
Web, site che altrimenti non 
vi verrebbe mai in mente di 
visitare. Del resto non sapre¬ 
ste neppure come trovarli. 

In questi ultimi mesi ho 
conosciuto personaggi incre¬ 
dibili e saputo di idee genia¬ 
loidi. proprio frequentando 
quotidianamente il Cool site 
of thè day. Così al volo mi ri¬ 


cordo Hyperman, il fumetto 
interattivo, la base missilisti¬ 
ca abbandonata, la fabbrica 
dei corpi simulati, la teleno¬ 
vela di internet (thè spot, no¬ 
minato a furor di popolo an¬ 
che Cool site of thè year.,.) e 
tantissimi altri. 

Perché in questo sito ven¬ 
gono conservati tutti i cool 
site dei mesi passati (nella 
rubrica stili cool) e ci sono 
moltissimi altri supersite ca¬ 
talogati nelle rubriche tema¬ 
tiche: art. knowledge, etc. 


PW Avvenimento 4 
Disney.com 


Walt Disney Corp U SA 
^VlVW disney con\ 



lo credo davvero che non 
ci sia un sito più completo 
ed esteticamente brillante di 
questo della Disney. C'era 
da attenderselo ovviamente, 
ma è comunque inquietante 
la convergenza di informa¬ 
zione, design, innovazione 
tecnologica della web, e 
spessore dell’informazione 
che trovate da queste parti. 

Ci sono tutti, dicasi tutti, i 
personaggi e le serie del re¬ 



CU seeme e le teleconferenze 
analogiche a due (ma si posso¬ 
no fare anche in più di due...). 

Di CD-ROM game ce n'erano 
un mucchione alto cosi e prati¬ 
camente tutte le case famose 
le anche quelle meno famo¬ 
se.) hanno presentato le loro 
novità che saranno in vendita a 
Natale, salvo ritardi che certa¬ 
mente non mancheranno Due 
CD-ROM tra tutti: Treasure 
Quest, un giallo interattivo di 
buona qualità che però ha una 
possibilità speciale chi risolve 
per primo il mistero vince un 
milione di dollari L'idea in sé 
non è nuova: già dieci anni e più 
fa c’avevano pensato in Ameri¬ 
ca con un adventure che si 
chiamava Asylum. Speriamo 
però che non si tratti di una bu¬ 
fala come quella visto che Asy¬ 
lum non era possibile risolverlo. 
Credo che valga la pena di dire 
che la Mondadori new media 
si sta dando un da fare da mat¬ 


gante il tempo perduto rispetto 
alla rete. I che c'erano all'E3, le 
cose più interessanti erano le 
applicazioni per il chatting. 
Chiacchierare in Inet potrebbe 
diventare presto qualcosa che 
ha più a che vedere con il gioco 
di ruolo (ma secondo me è 
sempre stato cosi...) piuttosto 
che con la comunicazione uma¬ 
na. Ho provato un sistema piut¬ 
tosto divertente che vi fa diven¬ 
tare un personaggio 3D scelto 
in una megalibreria di strani tipi 
(ma potete anche disegnarvi o 
comporvi il vostro...) e v'infila in 
una chat tridimensionale dove 
potete usare anche la voce e il 
microfono per fare salotto tutti 
assieme identificandovi nel per¬ 
sonaggio che avete scelto pri¬ 
ma. Una roba agghiacciante a 
vederla funzionare. Ma in fondo 
non troppo diversa da un video¬ 
game multiplayer, lo preferisco 


Treasure Quest 


pertorio di Walt. Da Bianca¬ 
neve e le prime apparizioni 
di Topolino e dei paperi, fino 
a Toy Story anzi in tempo 
reale, fino all'ultimissimo 
cartoon movie: The hunch- 
back of Notredame. 

E un sacco di sublink e ri¬ 
mandi, dal primo indice per 
settori industriali: TV, cine¬ 
ma, home video, parchi e la 
neonata Disney Interactive, 
fino ad approfondimenti 
sempre più dettagliati: quan¬ 
to costano i biglietti a Di- 
sneyland, prenotare una 
stanza al Disney hotel, fre¬ 
quentare Epcot. gli orari dei 
programmi della TV cavo, 
etc. etc. 

lo poi vado pazzo della se¬ 
zione dedicata ai Muppets 


ti A parte che sembra abbia 
acquisito una quota di un'im¬ 
portante società di game ame¬ 
ricana (e sarebbe la prima volta 
che una cosa del genere acca¬ 
de) ha pubblicato con un certo 
successo titoli su CD-ROM co¬ 
me i due Evocation e il buonis¬ 
simo Pinball Warriors. pro¬ 
grammato dagli italiani Alleva 
Bros. 

Pinball Warriors è un ottimo 
esempio di Pmballmania in alta 
risoluzione, con molti tavoli e 
parecchie possibilità da sfrutta¬ 
re. È possibile che questo tito¬ 
lo abbia un buon successo an¬ 
che aldilà dei confini nazionali 
E certo la cosa mi farebbe dav¬ 
vero piacere 

L'altro titolo straordinario è 
Pandora directive di Access 
l'attesissimo sequel di Under a 
killing moon. L'unico vero film 
interattivo in circolazione. Il 
prodotto più tecnico e più di¬ 
vertente (e più, più, più...) della 
prima generazione dei CD¬ 
ROM Altre cose che mi sono 
piaciute. A fork in thè tale della 
Anyriver. James Bond della 
MGM Interactive (la casa cine¬ 
matografica che ha inventato il 
successo di 007) e la bellissi¬ 
ma guida per i genitori di Fi 
sher price. 

Usciranno finalmente al più 
presto i titoli della Bullfrog llrv 
destructibles. Theme Hospital. 
Creation, Genewars e Dun- 















(di cui vi ho parlato anche 
qualche mese fa), i famosi 
pupazzi di Jim Henson ades¬ 
so passati sotto l'ala protet¬ 
trice della Disney. LI ci sono 
i loro film più recenti (l'ulti¬ 
mo è L'isola del tesoro...) e 


James 

Bond 


Guida per i genitori 
di Fisher Price 


A fork in thè tale 


geon keeper) e Heart of dark- 
ness di Amazing Studios 

MALIBU, VENICE 
BEACH e LOS ANGELES 
INTERNATIONAL 
AIRPORT 

La fiera è bella, ma un giro a 
Los Angeles non me lo toglie 
nessuno. In quella hypertown 
senza macchina non sei nessu¬ 
no. 

Ma tanto ci sono un miliardo di 
noleggiatori in giro e ti danno 


quei salmandroni di Oldsmobi- 
le che in Italia ti vergogneresti 
alquanto ad andarci in giro. In¬ 
vece qui non ti fa caso nessu¬ 
no e dopo un po' non ci fai più 
caso nemmeno tu. 

La cosa più divertente da fare 
è andare a Malibu cosi ti guardi 
la costa del pacifico e il mare e 
ti senti tanto Jack Kerouac in 
«Sulla strada» oppure Milken il 
finanziere dei junk bond che 
prometteva interessi al 50% e 
intanto si faceva la villa da que¬ 
ste parti. É uscito di galera che 
è poco. 

lo di solito mi stufo presto di 
questo genere di gitarelle e 
nemmeno la radio FM con tutti 
i suoi Kfgm e nomi simili mi ti¬ 
ra su più che tanto. 

Cosi me ne sono tornato in¬ 
dietro per andare a vedere 
quelli che giocano a basket 


un altro milione e mezzo di 
informazioni e immagini su 
Kermit, Miss Piggy e l'impa¬ 
gabile Gonzo. 

Se devo vedere in un'im¬ 
probabile palla di cristallo im¬ 
magino già un megawebsite 


di Disney, un vero simul- 
mondo di quello che già è un 
simulmondo di fantasia, in 
cui dialogheremo con Gonzo 
e scriveremo a Paperino. 
Magia della vita on line. 
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sulla spiaggia a Venice beach. 
LI vendono tutte le felpe del 
mondo e hanno l'esclusiva dei 
muscoli e dei roller biade. Cosi 
se avevi anche solo una mezza 
idea di avere un bel fisico ti 
passa subito a guardare i per¬ 
sonaggi di poco sotto i due 
metri senza un filo di grasso 
che schiacciano da dietro re¬ 
stando sospesi in aria per una 
mezzoretta. 

Più tardi puoi dare un'occhiata 
distratta alle retate della polizia 
in mountain bike (incredibile) e 
scoprire che da queste parti ti 
mettono le manette dietro la 
schiena per pochissimo. Salvo 
poi farti il processo in cinque 
minuti oppure rilasciarti su cau¬ 
zione come nei telefilm. 

Il tempo c'è anche per due o 
tre visite scanning nei franchi¬ 
sing di software e PC che sono 
diventati numerosi come i fun¬ 
ghi e per correre sempre con 
la stessa Oldsmobile all'aero¬ 
porto internazionale. 

Los Angeles continuo a veder¬ 
la per un sacco di tempo anche 
dall'aereo. 

E penso al pianeta simulato 
che si sta sviluppando nelle vi¬ 
scere delle nostre città. Per 
motivi tremendamente miste¬ 
riosi il mondo ha deciso di ge¬ 
nerare l'alieno. 

E l'alieno non se l'è fatto dire 
due volte. 

Dal vs. Francesco Carlà 
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TOP 100 di Luglio/Agosto 1996 


-=== 

QM 

MS TS Titolo 

Autore/Editore 


Cat 

1 

1 

11 

Civilization 2 {WJ 

MicroProse 

ST 

1 

2 

2 

34 

Command & Conquer/Covert Ops. Westwood/Virgin 

ST 

1 

3 

3 

24 

Warcraft 2: Tides of Darkness Blizzard 

ST 

2 

4 

4 

13 

Wing Commander 4 

Origin/Electronic Arts 

AC 

4 

5 

6' 

21 

Galactic Civilizations 2 (01 Stardock 

ST 

3 

6 

5 

10 

Descent 2 

Parallax/Interplay 

AC 

5 

7 

7 

84 

Doom 2: Hell on Earth 

Id/GT/Virgin 

AC 

1 

8 

8 

42 

MechWarrior 2/NetMech: The 

Clans Activision 

AC 

6 

9 

10' 

84 

Master of Magic 

SimTex/MicroProse 

ST 

3 

10 

9 

73 

Descent (regi 

Parallax/Interplay 

AC 

1 

11 

11 

65 

Dark Forces 

LucasArts/Virgin 

AC 

2 

12 

12 

33 

Heroes of Might and Magic 

New World 

ST 

12 

13 

15' 

33 

Need for Speed Distinctive/Electronic Arts 

AC 

12 

14 

13 

137 

Master of Orion 

SimTex/MicroProse 

ST 

2 

15 

16' 

75 

Wing Commander 3: Heart of 

thè Tiger Origin 

AC 

6 

16 

14 

177 

Civilization/CivNet 

MicroProse 

ST 

1 

17 

39* 

2 

Duke Nukem 3D (reg) 

Apogee/FormGen 

AC 

17 

18 

17 

27 

Hexen: Beyond Heretic (reg) 

Raven/Id/GT 

AC 

8 

19 

18 

85 

Colonization 

MicroProse 

ST 

5 

20 

19 

109 

U.F.O./X-Com: Enemy Unknown 

Mythos/MicroProse 

ST 

1 

21 

21 

31 

Steel Panthers 

SSI/Mindscape 

ST 

18 

22 

20 

20 

Gabriel Knight 2: The Beast 

Within (WJ Sierra 

AD 

20 

23 

22 

25 

Starsi 2.0 (W) (regi 

Star Crossed 

ST 

22 

24 

23 

59 

X-COM 2: Terror f.t. Deep 

Mythos/MicroProse 

ST 

8 

25 

25 

24 

Fifa Soccer 96 EA Sports/Electronic Arts 

SP 

20 

26 

24 

31 

NHL Hockey ’96 

Electronic Arts 

SP 

23 

27 

31' 

78 

Warcraft: Orcs and Humans 

Blizzard/Interplay 

ST 

4 

28 

27 

24 

llth Hour: Be Afraid of thè 

Dark Trilobyte/Virgin 

AD 

15 

29 

26 

20 

Avarice Preview (O) 

CSS/Stardock 

AD 

14 

30 

29 

77 

Panzer General 

SSI/Mindscape 

ST 

11 

31 

28 

32 

Crusader: No Remorse 

Origin/Electronic Arts 

AC 

14 

32 

32 

25 

Worms 

Team 17/Ocean 

AC 

31 

33 

30 

123 

SimCity 2000 

Maxis/Mindscape 

ST 

2 

34 

34 

8 

Fantasy General 

SSI/Mindscape 

ST 

34 

35 

36' 

24 

The Dig 

LucasArts 

AD 

21 

36 

33 

83 

Galactic Civilizations/Shipyards (0) Stardock 

ST 

1 

37 

35 

27 

Stonekeep 

Interplay 

RP 

21 

38 

37 

31 

Championship Manager 2 

Domark 

SP 

37 

39 

38 

55 

Full Throttle 

LucasArts 

AD 

10 

40 

40 

96 

Tie Fighter/add-on 

LucasArts/Virgin 

AC 

3 

41 

43' 

24 

Capitalism Enlight/Interactive Magic 

ST 

41 

42 

42 

36 

Star Emperor (0) 

Stardock 

ST 

4 

43 

41 

29 

Caesar 2 

Impressions/Sierra 

ST 

34 

44 

46' 

79 

Transport Tycoon/deluxe 

MicroProse 

ST 

14 

45 

44 

113 

Myst (W| Cyan/Broderbund/Electronic Arts 

AD 

11 

46 

45 

176 

Dune 2: Building of a Dynasty Westwood/Virgin 

ST 

4 

47 

54' 

9 

Terra Nova: Strike Force C. 

LookingGlass/Virgin 

AC 

47 

48 

50' 

57 

Jagged Alliance 

Sir-Tech/Mindscape 

ST 

9 

49 

48 

127 

Doom/Ultimate Doom (regi 

Id 

AC 

1 

50 

47 

12 

Indycar Racing 2 

Papyrus/Sierra 

SI 

46 

51 

49 

11 

NBA Live 96 EA Sports/Electronic Arts 

SP 

34 

52 

53' 

19 

Monopoiy 

Westwood/Virgin 

ST 

29 

53 

51 

38 

Phantasmagoria 

Sierra 

AD 

19 

54 

52 

30 

Ascendancy 

Logic Factory/Virgin 

ST 

22 

55 

56' 

6 

Zork Nemesis 

Infocom/ActiVision 

AD 

55 

56 

64' 

18 

Shivers (W) 

Sierra 

AD 

39 

57 

55 

78 

Nascar Racing 

Papyrus/Virgin 

SI 

21 

58 

77* 

2 

Conquest of thè New World 

Quicksilver/Interplay 

ST 

58 


ID Punti 


1879)1845 
1729]1190 
1817)1177 
1867) 624 
1828) 465 
1891] 420 
1502] 339 
1697) 276 
1501] 296 
1565] 268 
1585] 270 

1737] 223 

1738] 216 
1344] 321 
1562] 230 
1002] 446 
1923] 298 
1775] 164 
1496] 185 
1437] 204 
1757] 158 
1832] 141 

1786) 150 
1600] 152 

1787) 146 
1748] 141 

1528] 195 
1809] 139 
1837] 124 
1522] 147 

1741] 125 
1784] 137 
1399] 183 
1900] 122 
1798] 113 
1508] 117 
1779] 107 
1746] 107 
1612] 113 
1473] 146 
1806] 105 
1716] 94 

1742] 83 
1521] 103 
1426] 119 
1110] 205 
1883] 85 
1605] 81 
1386] 117 
1862] 67 
1871] 72 
1841] 75 
1712] 73 
1753] 69 
1906] 66 
1791] 66 

1529] 70 
18531 74 
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27 
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93 
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100 

_ A 
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Star Trek TNG: 
Screamer 
Allied General 


A Final Unity 
IW) 


Rebel Assault 2: The Hidden Empire 


Spectrum Holobyte 
Graffiti/Virgin 
SSI/Mindscape 


3D Lemmings 
Microlearn Game Pack 2 (0J 
Betrayal at Krondor 
Destruction Derby 
TFX 2: EF2000 
Ripper 

Advanced Civilization 


LucasArts 
Psygnosis/Sony 
Microlearn Nordic 
Dynamix/Sierra 
Reflections/Psygnosis 
DID/Ocean 
Take 2 
Avalon Hill 

Magic Carpet 2: The Netherworlds Bull£rog/EA 

Star Control 2: Ur-Quan Masters Accolade 

System Shock LookingGlass/Origin/Electronic Arts 
VGA Planets (regi Tim Wisseman 

Mortai Kombat 3 Midway/GT 

Rise of thè Triad: Dark War (reg) Apogee 

Heretic/Shadow of thè Serpent Rider (reg)Raven/Id 
NBA Live 95 Hitmen/Electronic Arts 

Buried in Time Presto/Sanctuary Woods/US Gold 
Warhammer: Shadow of thè Horned Rat (W) Mindscape 
Spycraft: The Great Game (W) Activision 

Italy: Italian Football Manager {regi Cari Gerber 
Full Tilt! Pinball (W) Cinematronics/Maxis 

Extreme Pinball (reg) Epic/Electronic Arts 

Day of thè Tentacle LucasArts/US Gold 

Anvil of Dawn DreamForge/New World 

Ind. Jones: Fate of Atlantis LucasArts/US Gold 
Earthsiege 2 Dynamix/Sierra 

Advanced Tactical Fighter Origin/Electronic Arts 

Blue Sky/Origin/Mindscape 

SSG 

(reg)Terminal Reality/3D Realms 
LucasArts/US Gold 
Cinematronics/Virgin 


Ultima Underworld 
Warlords 2/deluxe 
Terminal Velocity 
Sam & Max Hit thè Road 
Tritryst 


Gabriel Knight: Sins of thè Fathers Sierra 
7th Guest Trilobyte/Virgin 
X-Wing/Imperiai Purs.,B-Wing LucasArts/US Gold 
Top Gun: Fire at Will! Spectrum Holobyte 
3D Ultra Pinball |W) Sierra 
Fade to Black Delphine/Electronic Arts 
Star Trek Deep Space Nine: HarbinParamount/Viacom 


AD 

16 

(1641) 

64 

AC 

44 

[1801] 

57 

ST 

52 

[1829] 

63 

AC 

40 

[1795] 

58 

AC 

63 

[1918] 

63 

AC 

38 

[1764] 

59 

RP 

6 

[1275] 

98 

AC 

46 

[1788] 

50 

SI 

53 

[1797] 

58 

AD 

67 

[1884] 

47 

ST 

65 

[1803] 

47 

AC 

57 

[1739] 

42 

AC 

3 

[1116] 

118 

AC 

11 

[1438] 

54 

ST 

3 

11131] 

114 

AC 

36 

[1755] 

42 

AC 

18 

[1564] 

48 

AC 

4 

[1566] 

46 

SP 

34 

[1602] 

36 

AD 

42 

[1687] 

36 

ST 

64 

11849] 

36 

AD 

80 

[1897] 

40 

SP 

81 

[1347] 

50 

AC 

74 

[1856] 

36 

AC 

70 

[1789] 

37 

AD 

6 

[1268] 

65 

RP 

58 

[1819] 

34 

AD 

3 

[10031 

68 

AC 

82 

[1911] 

37 

SI 

88 

[1907] 

37 

RP 

72 

[1009] 

49 

ST 

11 

[1284] 

67 

AC 

3 

[1616] 

35 

AD 

11 

[1379] 

55 

PU 

63 

[1873] 

34 

AD 

25 

[1377] 

51 

PU 

16 

[1230] 

70 

AC 

1 

[1169] 

69 

SI 

54 

[1881] 

23 

AC 

61 

[1754] 

26 

AC 

54 

[1740] 

24 

AD100 

[1902] 

24 


LEGENDA 

QM = posizione di questo mese 
MS = posizione del mese precedente. 

TS = totale settimane di presenza all'interno della topi 00 

Cat = tipologia del gioco (Azione (AC), Strategia (ST), Role Playing (RP), Adventure (AD), Sportivo (SP), Simulazione (SI). Puzzle Game 
(PU)). 

Id = numero identificativo. 

Punti = punteggio ottenuto. 


Commento olla top 100 di luglio/agosto 1996 

Ovviamente è accaduto. Civilization 2 ha raggiunto la posizione numero uno. E credo proprio che sia li per rimanerci. Almeno per un 
bel po'. Non sarà cosa facile scalzare da quel seggio il re dei giochi di simulazione. Considerando poi che gli rpg e le simulazioni sono pro¬ 
prio i generi più graditi ai PCisti di tutto il mondo. E per capirlo basta guardare la classifica: i titoli che appartengono a questi due stili di 
gioco sono in assoluta maggioranza. E spesso le nuove release di grandi hit prendono il posto dei predecessori In un avvicendamento 
quasi genealogico. Ereditando il pubblico per diritto divino 

Aggiungeteci le saghe arcade sogettive alla Doom e Descent e metteteci la new entry poderosa di Duke nuke'm e avete fatto la top di 
luglio. In attesa che le uscite autunnali e i titoli in ritardo smuovano un po' le acque. 
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Il futuro dell'Italia: 

wired o «aired»? 


Abbiamo incontrato a Roma Derrick De Kerckhove, uno dei massimi studiosi 
dell'impatto dei media sulla società. È in Italia per l'organizzazione di un Workshop sui 
linguaggi multimediali, in concomitanza del MediARTech, il festival dei prodotti 
multimediali che si è tenuto a Firenze a fine maggio 


di Gerardo Greco 



Questa crisi così profonda è il segno 
che ci troviamo ad un passaggio epoca¬ 
le nell'evoluzione della nostra cultura: 
si tratta della seconda rivoluzione alfa¬ 
betica. 

La prima rivoluzione avvenne con l'in¬ 
troduzione dell'alfabeto e quindi della 
scrittura e in seguito del libro Essa 
comportò sofferenze sociali e psicologi¬ 
che, ma ha poi creato le condizioni per il 
sorgere delle coscienze individuali e del 
pensiero critico. Oggi, con l’avvento del 
mondo delle reti e quindi della seconda 
alfabetizzazione, abbiamo dei disagi, ma 
anche delle nuove possibilità, lo credo 
si tratti di una cosa molto importante e 
il McLuhan Program esiste per studiare 
proprio questo. 

Ci abbiamo messo più di 2000 anni, 
da Platone a McLuhan, da Seneca a 
Walter J. Ong, per arrivare ad avere un 
quadro complessivo dell'impatto dei 


Negli ultimi anni, il 
McLuhan Program ha 
acquisito un 'importanza 
sempre maggiore Oggi 
tutti avvertono la neces¬ 
sità di comprendere me¬ 
glio gli influssi delle nuo¬ 
ve tecnologie della co¬ 
municazione sulle attività 
dell'uomo. Ci puoi parla¬ 
re di questa istituzione 
che dirigi a Toronto? 

L’attività del McLuhan 
Program consiste nello 
studio dei media e degli 
influssi di questi ultimi 
sulla società. Nel nostro 
lavoro di ricerca si è evi¬ 
denziato un concetto 
fondamentale. I mezzi che hanno cam¬ 
biato completamente il mercato, la 
mente e la politica nella seconda metà 
del nostro secolo sono stati principal¬ 
mente tre: la TV, il Personal Computer 
e adesso - più dirompente di tutti - il 
matrimonio tra il calcolatore e la TV: che 
si chiami «thè Web» o Internet o la so¬ 
cietà delle reti. 

Nel saggio che sto scrivendo, «Tro¬ 
vare il proprio posto nella società delle 
reti», illustro la necessità di comunicare 
una nuova prospettiva a quei giovani 
che oggi sono in giro a cercare il classi¬ 
co posto fisso. Il lavoro burocratico tra¬ 
dizionale corrisponde a vecchi modelli 
di economia che non sono più adeguati 
in un mondo trasformato dall'impatto di 
una tecnologia della comunicazione cosi 
potente. Bisogna acquisire una consa¬ 
pevolezza del tutto nuova delle diffi¬ 
coltà, ma anche delle possibilità che si 
presentano nella situazione attuale. 


mezzi e delle tecnologie 
di comunicazione sulla 
cultura. Il McLuhan Pro¬ 
gram è già qui per stu¬ 
diare le trasformazioni 
sociali da parte dei nuo¬ 
vi media. Non credi che 
si studi troppo presto 
ciò che deve ancora ac¬ 
cadere ? 1 

L’introduzione delle 
nuove tecnologie della 
comunicazione sta cam¬ 
biando la situazione so¬ 
ciale, economica e politi¬ 
ca. CI sono tantissime 
cose da studiare, che 
permettono poi un ap¬ 
proccio teorico piu con¬ 
sapevole nello stesso campo. Ti faccio 
un esempio: Madeira, l'isola del Porto¬ 
gallo, costituisce un caso d'interesse ti¬ 
pico per noi. È una isola con 250.000 
abitanti, ma nel mondo ci sono 1 milio¬ 
ne di persone originarie di quell'isola. È 
una rete naturale. E allora perché non 
fare una rete tecnologica dove già esi¬ 
ste una rete naturale e umana? Abbia¬ 
mo presentato un progetto per realizza¬ 
re un tipo di collegamento in videocon- 
ferenza su Internet che raccolga di nuo¬ 
vo la popolazione dell'isola. Un'altra 
configurazione specifica di problema 
può essere quella della Regione Tosca¬ 
na, dove c'è un territorio la cui immagi¬ 
ne è il simbolo piu ancestrale e ricono¬ 
sciuto deH'Umanesimo europeo. Il pro¬ 
blema è come fare la distribuzione sulle 


Stile grafico e contenutistico inconfondibile, il sito 
internet del McLuhan Program non tradisce gli in¬ 
segnamenti del maestro 
















reti dell'immagine della Toscana, il che 
vuol dire come proporre la Toscana nel 
mondo. E questo progetto è sia mate¬ 
riale che teorico. Per questo si organiz¬ 
zano laboratori teorico-pratici come 
quelli da me organizzati presso il polo 
tecnologico di Sophia Antìpolis in Fran¬ 
cia o al MediARTech di Firenze. 

McLuhan era un teorico squisito, ma 
badava poco alle implicazioni pratiche 
dei problemi di comunicazione. Al 
McLuhan Program non abbiamo mai 
sottovalutato la teoria, ma vogliamo che 
la teoria venga dall'osservazione di casi 
pratici. Per esempio si è scoperto che 
sin dall'inizio del tempo si sono avute 
reti umane e che l'intelligenza dell'uo¬ 
mo è un'intelligenza connettiva. Una 
classe scolastica è un tipo di intelligen¬ 
za connettiva. Però prima della compar¬ 
sa delle reti informatiche non lo sapeva¬ 
mo, e non c’era motivo di aspettare altri 
2000 anni per studiare il caso, rifletterci 
sopra e discuterne. Adesso sappiamo 
che le reti permettono la collaborazione 
e l'interazione umana. E questo fa pen¬ 
sare alla realtà umana senza reti. Al 
McLuhan Program sono i casi pratici 
che suggeriscono la teoria. 
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Anche l'elenco delle at¬ 
tività del McLuhan Pro¬ 
gram ha una grafica in 
stile «mcluhanianoi- 


La pagina di De 
Kerckhove, l'erede del 
maestro o il maestro 
degli eredi Oltre ad in¬ 
segnare al McLuhan 
Program a Toronto. De 
Kerckhove è docente 
associato all'Università 
di Nizza. I suoi interes¬ 
si spaziano dai rapporti 
tra media e cultura Imo 
ai concetti di tempo e 
spazio e alla loro tra¬ 
sformazione con l'im¬ 
patto delle moderne 
tecnologie sulla psico¬ 
logia individuale e so¬ 
ciale. 



Visti da uno studioso di comunicazio¬ 
ne gli italiani utilizzano la comunicazione 
in modo un po' particolare; parlano a vo¬ 
ce alta, gesticolano... Credi che la cultu¬ 
ra italiana sia in qualche modo avvan¬ 
taggiata nella corsa al Web e alle nuove 
forme di comunicazione? 

Questa mattina ero a Napoli. Napoli è 
la città naturale delle reti. A Napoli non 
ci sono reti tecniche, ma ci sono reti 
umane per tutta la città. E Napoli è uno 
dei cuori d'Italia. Perché l'Italia ha più di 
un cuore ma un'unica, eguale sensibilità 
per le reti, per la comunicazione. Una 
sensibilità dovuta alla natura molto orale 
della cultura italiana. Questo spiega an¬ 
che perché in Italia è tanto importante 
la TV: la TV è il medium orale, ma sullo 
schermo appaiono spesso dei testi. 
Questo mix di oralità e lavoro personale 
di lettera su schermo crea per l'italiano 
un flusso molto congeniale di informa¬ 


zioni che lo aiutano ad avere un contat¬ 
to reale con le dinamiche della comuni¬ 
cazione e un poco più di potere. In 
realtà quando sei solo di fronte alla TV il 
potere individuale è minimale, ma non è 
del tutto annientato. E la tendenza all'in¬ 
dividualità dell'italiano Induce questa 
idea di patteggiare il potere tra il produt¬ 
tore e il consumatore, di fare il partner 
invece del cliente. Questo è un aspetto 
fondamentale del rapporto dell'italiano 
con la tecnologia. 

Spesso si parla dei problemi dei me¬ 
dia negli USA, ma l'Italia - che ha uno 
scenario dei media abbastanza partico¬ 
lare - rappresenta a sua volta una situa¬ 
zione emblematica per le persone che 
ci vedono da fuori? 

Rappresentate il classico caso di un 
problema che è anche una soluzione. In 
Italia non c’è una trasmissione TV via 


cavo, c'è solo la diffusione di massa del 
broadcasting. L'Italia e la Spagna sono 
le due entità europee più caratterizzate 
dal principio dell'organizzazione mentale 
di massa. Tuttavia è proprio in Italia che 
è stata inventata la prima città delle reti: 
la città invisibile. E questo mi fa molto 
ben sperare per questo paese che ha 
dimostrato la capacità di capire molto 
presto dove sta il problema e di lavorare 
alla sua soluzione. E comunque è chiaro 
che è un problema. Si tratta di una con¬ 
nessione dei media e del potere. Però 
non credo sia un problema duraturo. 

Ci sarà presto la TV interattiva. 

Tu credi? 

Certo, la TV interattiva è un modo più 
efficace di controllare la popolazione 
che non la TV tradizionale. (Ride). 

Però il nemico della TV è ('interatti¬ 
vità stessa, perché è dall'interattività 
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TechnoART: An Interactive New Media Exhibition 
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Alcune ira le home pa¬ 
ge delle iniziative cor¬ 
relale alle attività del 
McLuhan Program, tra 
cui un Museo della TV 


che nasce la riflessione. Prima o poi tut¬ 
ti si chiederanno: «Perché devo avere 
solo queste scelte stupide che mi sono 
già date, posso farmi da solo la mia TV, 
la mia interattività» 

La risposta alla TV interattiva sarà 
quindi il multimedia su rete. Il che por¬ 
terà alla piena affermazione individuale: 
il consumatore sarà il produttore di ciò 
che consumerà e la ricchezza sarà pro¬ 
prio nei contenuti. Potremo dire allora 
che il sogno di Marx è realizzato. Con 
l’avvento del multimedia on-line gli stru¬ 
menti di produzione della ricchezza so¬ 
no nelle mani del lavoratore Forse il 
mondo non sarà migliore, non lo so di¬ 
re, però ciò che Marx indicava come 
un’utopia si sta avverando qui ed ora. 

Tuttavia per l'Italia ho un suggerì- 
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mento, fate come una compagnia priva¬ 
ta, Invece di votare per un italiano a ca¬ 
po dello Stato, prendete come consu¬ 
lente Al Gore per due anni e dopo... 
ciao. (Ride), 

In realtà l'Italia si trova ad un bivio: 
continuare ad avere il servizio pubblico 
e pochi network di televisioni private o 
reinventarsi un nuovo mercato per la 
TV. Cosa direbbe Derrick De Kerckhove 
se fosse lui il consulente per l'Italia? 

Il primo consiglio sarebbe quello di 
mettere le reti nelle scuole. In secondo 
luogo suggerirei di creare, sempre nelle 
scuole, una coscienza della parola tele¬ 
visiva. Una coscienza critica che dia gli 
strumenti culturali giusti agli studenti 
per rispondere a domande del tipo «co¬ 
me è fatto questo programma?» oppu¬ 
re «che vuol dire veramente?». Il terzo 
consiglio è di aiutare le piccole imprese 
che incominciano a muoversi sulla rete 
creando opportunità commerciali e 
quindi anche posti di lavoro per questi 
ragazzi che vengono dal mondo della 
scuola. Credo veramente che. oggi, il 
processo pedagogico sia più importante 
che mai. Si tratta di ripensare ad una 
scuola che aiuti i più giovani a preparar¬ 
si al mondo cablato, piuttosto che rele¬ 
garla ad un'estensione del baby-sitting. 
Oggi molti giovani vogliono fare corsi di 
specializzazione, perché percepiscono 
che le cose che gli sono state insegna¬ 
te a scuola sono insufficienti per affron¬ 
tare il mondo attuale. 



Infine vorrei 
consigliare a STET 
e a Telecom Italia 
di non lavorare più 
sul doppino telefo¬ 
nico. lo credo che 
questo sia ormai 
una perdita di 
tempo. Il cavo otti¬ 
co è sicuramente 
necessario, ma il 
doppino è un tipo 
di connessione 
che non ha più al¬ 
cun interesse Og¬ 
gi può essere ad¬ 
dirittura molto più 
interessante lavo¬ 
rare sul wireless, 

sui cellulari, senza cavi, senza fili Oggi 
la comunicazione digitale come la TV di¬ 
gitale. la radio digitale e tutte le altre 
forme digitali di informazione può esse¬ 
re trasmessa dai satelliti e dai ripetitori 
e ricevuta facilmente tramite cellulare 
È molto più facile da utilizzare in regioni 
lontano dai centri urbani. E l'Italia è fatta 
per i telefoni™. Non solo, gli italiani pure 
sono fatti per i telefoni™. Ce ne sono 
un sacco! Un telefonino per la macchi¬ 
na, uno per il treno. Gli italiani sono paz¬ 
zi per il wireless! 

Nel tuo libro «Brainframes» dai una 
nuova definizione di psicologia e della 
sua funzione di tendere ad un equilibrio 
«cognitivo» tra ciò che esisteva prima e 
i cambiamenti introdotti dalle mnovazio- 


quesia 6 un 'immagi¬ 
ne dell'isola di Madeira 
materiale. 



Questa potrebbe essere l'immagine del concetto dell'isola di Madeira 


ni In pratica un «cuscino» dell'anima 
che serve per ridurre l'ansia di vivere in 
una realtà trasformata dalle nuove tec¬ 
nologie... 

In realtà questo è il ruolo specifico 
dell'arte L'arte fa il ponte tra la tecnolo¬ 
gia e la psicologia. La psicologia è di na¬ 
tura conservativa, mentre la tecnologia 
è distruttiva. La psicologia ha a che fare 
con un accordo più o meno generale su 
certe cose - come lo spazio, il tempo e 
l'esistenza della persona -, la tecnologia 
invece rompe le basi delle assunzioni 
generali. Ad esempio l'introduzione del¬ 
la tecnologia della pillola o della possibi¬ 
lità di praticare un aborto con un minore 
impatto sull'organismo ha fatto insorge¬ 
re degli interrogativi, come «quando co¬ 
mincia la vita? Al momento del concepi¬ 
mento, o dopo?». La tecnologia aumen¬ 
ta la nostra capacità di incidere sul mon¬ 
do e questo sta cambiando il senso e la 
portata della responsabilità personale e 
civile. Ciò configura un impatto retroatti¬ 
vo della tecnologia. Cioè la tecnologia 
induce una riflessione che ci fa riconsi¬ 
derare anche le cose che abbiamo già 
fatto, oltre a quelle che possiamo fare 
ora 

Per me l'artista è proprio la persona 
che, avendo visto all'opera una nuova 
tecnologia, comprende non soltanto la 
sua ragione tecnica effettiva, ma anche 
la sua ragione metaforica, dal momento 
che l'uomo utilizza le metafore per or¬ 
ganizzare la propria conoscenza. E que¬ 
sto solo un artista lo può comprendere 
appieno. Nel '400 a Firenze, un artista 
ha prodotto la metafora della separazio¬ 
ne del corpo e del mondo, inventando 
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la prospettiva. Adesso l’interattività ci 
dà finalmente la metafora per la riunio¬ 
ne del corpo e del mondo. Stiamo pas¬ 
sando dal regno dell'occhio al regno del 
tatto. Per noi è una questione importan¬ 
tissima per capire l'integrazione della 
tecnologia con la vita psicologica e so¬ 
ciale dell'uomo. 

Questa psicologia, che è un territorio 
mentale comune, non può trasformarsi 
in una psicologia globale con Internet? 

Non globale, attenzione. In Internet 
non esiste una psicologia o un'intelli¬ 
genza collettiva perché non si tratta di 
qualcosa che si somma, ma di qualcosa 
che si condivide o con cui si interagi¬ 
sce. Il tratto caratteristico non è «collet¬ 
tivo», ma «connettivo» La connessione 
permette soltanto un pensiero connetti¬ 
vo, non un pensiero collettivo. Voglio 
chiarire questo concetto perché ho mol¬ 
ta paura quando sento parlare di colletti¬ 
vità in un senso che travalica il controllo 
individuale. 

Neil Postman dice che ci troviamo di 
fronte ad un complesso sistema di inte¬ 
razione tra i media stessi, tanto da par¬ 
lare di una "Ecologia dei media». Egli 
afferma anche che la comparsa di un 
nuovo soggetto, un nuovo medium, ri¬ 
voluziona l'intero assetto di questo am¬ 
biente. Tu credi che la comparsa di In¬ 
ternet nell'ecosistema dei media nposi- 
zionerà tutti gli altri mezzi di comunica¬ 
zione? 

Si, certamente. 

In questo caso, come si trasformerà 
la TV non interattiva? 

Si tratta di un’altra questione molto 
importante. La TV non interattiva è il so¬ 
lo medium che permette di creare una 
forma di pensiero collettivo in tempo 
reale. Ma qui si dovrebbe fare una bre¬ 
ve parentesi sulla storia del controllo 
della comunicazione individuale. 

Spara... 

Nelle tribù che esistevano nelle so¬ 
cietà pre-letterarie, il capo della tribù 
aveva un potere enorme, un potere col¬ 
lettivo - veramente collettivo e non con¬ 
nettivo m quel momento. Poi l'invenzio¬ 
ne dell'alfabeto e della scrittura hanno 
portato all'invenzione del libro. Il libro è il 
solo sistema di creazione di individualità 


propria e di con¬ 
trollo personale sul 
linguaggio. La 
scrittura è la forma 
del controllo per¬ 
sonale, e questa 
capacità critica e di 
controllo è all'origi¬ 
ne della democra¬ 
zia, è il principio 
del soggetto indivi¬ 
duale che ha un 
controllo sulla lin¬ 
gua e quindi un 
controllo sulla cosa 
pubblica. La TV in¬ 
vece rappresenta 
l'unico medium 
che in qualche mo¬ 
do sincronizza 
emozioni e pensie¬ 
ri dell'audience, 
dando origine ad una sorta di pensiero 
collettivo in tempo reale. Alla luce di 
questa concezione è chiaro che io non 
sono contro la TV: io sono contro il con¬ 
trollo unico della TV Ma la TV rappre¬ 
senta un ruolo molto importante nella 
società che è quello di dare un tipo di 
unità culturale a livello minimale, un mi¬ 
mmo comune denominatore di consape¬ 
volezza. È importante davvero avere 
competizione tra un canale e un altro per 
dare differenti forme di coscienza collet¬ 
tiva in azione. Non c'è altro medium che 
dia questo tipo di coscienza. E questo ti¬ 
po di coscienza è molto importante. 

Nei suoi racconti cyberpunk, William 
Gibson fa una distinzione tra la «matri¬ 
ce» - una sorta di Internet rappresenta¬ 
ta in realtà virtuale che è regno di pochi 
- e il mezzo di comunicazione di massa 
« sim-stim», uno stimolatore sensoriale 
connesso tramite elettrodi al cervello 
che permette l'immersione completa, 
ma non interattiva nella vita di alcuni 
grandi divi che recitano una telenovela 
infinita. Tu condividi l'idea di questa de¬ 
gradazione della fruizione dei media non 
interattivi verso un consumo massifica¬ 
to di una popolazione sempre più margi¬ 
nale sul piano sociale, rispetto a pochi 
individui che mantengono il controllo 
della tecnologia ? 

No, io credo ad una collaborazione tra 
i media Ci sarà il libro, ci sarà la TV, ci 
saranno le reti. Ci saranno quindi diffe¬ 
renti modalità di esprimersi, di entrare in 
contatto con il mondo e di socializzare 
con altri individui Queste modalità di in¬ 
terazione interpersonale corrisponderan¬ 
no alla configurazione specifica più adat¬ 
ta al momento del loro utilizzo: quando 


vedo la TV faccio parte di una coscienza 
collettiva, quando leggo il libro, ritorna il 
silenzio della lettura e dell'immaginario 
personale che si sviluppa con la lettura, 
quando sono in Internet creo il mio tipo 
di associazione specifica con un target di 
persone molto preciso. Questo tipo di 
equilibrio tra un medium e l'altro per me 
rappresenta il significato ultimo delle au¬ 
tostrade dell'informazione e il dovere di 
ogni Stato di dare questo tipo di accesso 
ad ogni persona. È un diritto per il cittadi¬ 
no e un dovere per un'amministrazione 
pubblica: posso pagare per la costruzio¬ 
ne delle strade, per i servizi pubblici, per 
le scuole perché non dovrei pagare an¬ 
che per la cosa più importante di tutte? I 
nemici della rete dicono che ha costi 
spaventosi. In realtà non costa niente, è 
un problema legato soltanto al controllo 
dei mezzi di comunicazione e ai monopo¬ 
li che hanno interessi economici. La co¬ 
municazione in se stessa non costa nien¬ 
te. Il costo di una telefonata è identico 
(in senso di costi aggiuntivi alla gestione 
della rete, N.d.R.) sia che chiamo da qui 
all'ufficio accanto, sia che chiamo da qui 
a Toronto. Il costo è identico. 

Nel film «StrangeDays» si festeggia 
il Capodanno del 2000. Sembra lontano, 
ma effettivamente mancano ormai me¬ 
no di cinque anni. Facciamo un gioco io 
ti dico tre parole e tu, pensando al capo- 
danno del 2000, mi dici che ne pensi... 

OKI 

Politica... 

È difficile però! Non voglio fare il pro¬ 
feta. McLuhan disse «se vuoi essere un 
buon profeta non fare predizioni di cose 
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che non si sanno», per cui parlerò solo 
di ciò che è più vicino alla mia attività. 
Per la politica credo saranno centrali i 
temi della globalizzazione e della ricosti¬ 
tuzione regionalista. Inoltre c'è il proble¬ 
ma della relazione tra identità individuali 
e entità sociali. 

Il problema dell’italiano è un proble¬ 
ma tipico della rete. È una questione 
che può avere un approccio critico, se 
ci si domanda «cosa diventerà l'italiano 
sulle reti?», ma anche un aspetto positi¬ 
vo. se si considera che tutti gli italiani 
nel mondo possono essere ricollegati 
con Internet in un'entità che non è più 
territoriale, ma culturale e linguistica. 
Per il McLuhan Program è importante 
seguire questi movimenti di riconosci¬ 
mento dell'entità linguistica e culturale, 
perché spesso sono correlati con l'av¬ 
vento di nuove tecnologie della comuni¬ 
cazione . 

La storia del movimento di separazio¬ 
ne del Quebec dal Canada è emblemati¬ 
ca, L'origine di quel movimento avven¬ 
ne tra la fine degli anni '50 e l'inizio de¬ 
gli anni '60, quando la TV entrò nella vi¬ 
ta degli abitanti di quella zona. Essi si 
specchiarono nella TV e dissero. «Ehi, 
ma noi siamo cosi!». La tecnologia di 
comunicazione della TV costituiva in 
quel momento uno specchio del futuro. 
Oggi quello specchio del futuro è Inter¬ 
net. Una nuova forma di riconoscimen¬ 
to di se stessi, basata su un nuovo livel¬ 
lo di performance tecniche. Questa 
nuova tecnologia della comunicazione 
implica un nuovo modo di considerare 
la percezione che hanno di se stessi gli 
utenti, tanto come individui che come 
comunità. Per il futuro della politica, 
questo vuol dire decentralizzazione e 
riorganizzazione della responsabilità po¬ 
litica. Abbiamo ancora un abito mentale 
che ci induce a pensare ai politici come 
padri o padroni, ma la politica è funzio¬ 
ne di responsabilità, è funzione di un 
dovere e non di un potere. L'avvento 
del libro nelle Università del Medioevo 
ha dato inizio ad una critica individuale 
dalla parola pubblica dal professore uni¬ 
versitario; oggi una nuova capacità criti¬ 
ca e di controllo può venire dalle reti. È 
un problema per il potere, ma è anche 
una soluzione. Il potere politico deve in¬ 
fatti essere riconfigurato in relazione a 
questo tipo di intervento critico e di 
controllo degli individui in qualsiasi en¬ 
tità pubblica, nella vita dell'Italia o di 
qualsiasi altra regione della terra. 

L'economia nel Capodanno del 2K. .. 

Una trasformazione molto importan¬ 
te sul piano economico sarà il passag¬ 


gio dalla tecnologia di broadcasting, che 
era soltanto il trasferimento della tecno¬ 
logia dell'industrializzazione all'informa¬ 
zione, alla tecnologia di networking su 
scala mondiale. È un cambio radicale di 
direzione delle operazioni. Non ci sarà 
più una larga quantità di consumatori 
per due o tre oligarchie di produttori, 
ogni persona potrà essere produttore 
sulle reti, soprattutto di contenuti. Que¬ 
sto permetterà di nconfigurare tutti i 
processi produttivi e l'intero settore 
economico. Si tratta di un'economia riu¬ 
tilizzabile. Per esempio oggi si spende 
molto denaro per produrre un program¬ 
ma televisivo, dopo di che si deve af¬ 
frontare la distribuzione: uno sforzo 
economico pari o superiore a quello del¬ 
la produzione. Tuttavia, una volta tra¬ 
smesso, quel programma televisivo è 
bruciato, si potrà riutilizzarlo qualche al¬ 
tra volta, lo si potrà vendere ad altre TV. 
ma il suo utilizzo è limitato. Oggi invece 
il contenuto del multimedia, il contenu¬ 
to della creazione delle reti si può riuti¬ 
lizzare tutti i giorni in un posto qualsiasi. 
L'utente è il creatore nell'economia del¬ 
le reti. Per questo credo che il primo 
dovere di uno Stato sia quello di lavora¬ 
re con la compagnia di telecomunicazio¬ 
ni per dare alle scuole un accesso uni¬ 
versale ad una banda minimale e poi 
consentire il business sulla larghezza di 
banda. Il reale mercato dell'industria te¬ 
lefonica è la larghezza di banda. Oggi si 
vende ciò che già dovrebbe essere un 
diritto: il diritto alla connessione alla re¬ 
te. Ci deve essere un accesso universa¬ 
le a tutti i servizi minimi della telefonia, 
compresa la connessione alle informa¬ 
zioni e allo scambio. 


E i costumi sociali? Come saranno 
cambiati per il Capodanno del 2000? 

Sul piano umano si presentano pro¬ 
blemi che non abbiamo ancora cono¬ 
sciuto del tutto. Non sappiamo che co¬ 
sa succederà all'identità privata classi¬ 
ca Internet si presenta come un veico¬ 
lo molto potente per la diffusione e il 
cambiamento di quella identità e ricon- 
figura ogni tipo di rapporto civile con 
tutto il resto del mondo. Staremo a ve¬ 
dere cosa succede, bisognerà saperne 
di più per parlarne con cognizione di 
causa. 

Parlando dell'evoluzione di Internet, 
abbiamo Microsoft e Visual Basic da 
una parte. Netscape e Java dall'altra Su 
quale treno saltare? 

Java indubbiamente. Sia chiaro non 
so se Java raggiungerà le aspettative di 
successo che nutrono alla Sun Tuttavia 
è nato nel segno giusto. Ossia Internet 
- prima di un linguaggio di programma¬ 
zione distribuito e cross-platform come 
Java - era un insieme inerte di databa¬ 
se, come un cervello che ha le nozioni e 
non le collega Java - o chi per esso - 
aggiungerà intelligenza al sistema, attra¬ 
verso relazioni interattive nel sistema 
che creeranno valore aggiunto. Ovvia¬ 
mente questo avrà delle ricadute, o me¬ 
glio le ha fin da adesso. Sta nascendo 
un'economia parallela che si fa già più 
interessante di quella materiale. «£ 
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Reai Time Reflection Mapping 

» Realismo» è la nuova parola d'ordine. L'evoluzione dell'immagine sintetica ci porta 
oggi ad una ricerca molto più approfondita di ingegnosi algoritmi, capaci di simulare 
eventi realistici in ambiente sintetico. In questo articolo si darà una descrizione per un 
possibile metodo di simulazione reai time di un modello di riflessione 


di Adriano Bertini e Filippo Ciferri 


Negli ultimi anni la computer grafica 
ha aumentato sempre più la sua pre¬ 
senza in tutti i media visivi come negli 
spot, nei videogame, negli effetti spe¬ 
ciali cinematografici fino ad arrivare alla 
presenza di attori sintetici. 

Dieci anni fa la computer ammation 
faceva uso massivo di «flying logos», 
strabiliando il mercato, oggi un qualsiasi 
utente di personal computer può pro¬ 
durre in casa, ed in poco tempo, gli 
stessi risultati. 

Chiaramente con l’aumentare della 
potenza di calcolo dei computer, è stato 
possibile realizzare software di anima¬ 
zione e generazione di immagine sinte¬ 
tica con funzioni sempre più avanzate, 
che hanno permesso di produrre risulta¬ 
ti più realistici. 

Da qualche anno 
sono presenti sul 
mercato alcuni hard¬ 
ware che permetto¬ 
no di visualizzare 
modelli tridimensio¬ 
nali in tempo reale, i 
quali danno la possi¬ 
bilità di produrre 
quelle che si defini¬ 
scono applicazioni di 
realtà virtuale. È 
chiaro che, come nel 
caso della computer 
animation, anche 
nella realtà virtuale si 
è avuta la necessità 
di migliorare le simu¬ 
lazioni per avvicinarsi 
sempre di più alla 
realtà. 

Seguendo questa 
tendenza, i primi ri¬ 
sultati della realtà vir¬ 
tuale erano dati da 
una navigazione al¬ 
l’interno di un sem¬ 
plice modello tridi¬ 
mensionale. Con il 
passare del tempo e 


con il perfezionamento dell'hardware, si 
sono introdotti: algoritmi di shading più 
avanzati, calcolo delle luci nei modelli, 
texture mapping. Per rispondere alle at¬ 
tuali esigenze di realismo si sono intro¬ 
dotti algoritmi di simulazione di effetti 
naturali, quali ombre, riflessioni, fiam¬ 
me, fumi, nuvole, nebbia, etc. 

Generalità sull'hardware 
per il reai time 

Altre volte su questa rubrica e stato 
trattato il tema di come funzionano de¬ 
gli hardware dedicati al reai time. Vor¬ 
remmo brevemente illustrare al lettore 
quali sono i criteri, vincolati dall’hardwa- 
re, che si seguono per sviluppare appli¬ 
cazioni di reai time rendering. 


Ricordiamo che eseguire una simula¬ 
zione di realtà virtuale significa essen¬ 
zialmente mostrare a video delle imma¬ 
gini ottenute come proiezione di un mo¬ 
dello tridimensionale Per far ciò, nor¬ 
malmente, si fa uso di hardware parti¬ 
colari, in quanto attualmente delle solu¬ 
zioni puramente software non permet¬ 
tono di raggiungere risultati sufficienti. 
In particolare, questo tipo di soluzioni, 
non riescono a soddisfare due esigenze 
fondamentali: il numero di poligoni ela¬ 
borati e la quantità e qualità di texture 
da applicare sul modello. 

È ormai noto che una tecnica affer¬ 
mata per queste simulazioni è quella di 
costruire un modello tridimensionale; 
una volta ottenuto lo scheletro dell’og¬ 
getto che si vuole rappresentare, si pas¬ 
sa alla fase di sha¬ 
ding, che permette 
di riempire i poligoni 
del modello e di de¬ 
terminare il loro 
comportamento una 
volta che vengono 
colpiti da una luce 
L’ultima fase consi¬ 
ste neM’applicare 
un'immagine sui po¬ 
ligoni (texture) È 
evidente come sia 
fondamentale, già in 
questa fase, dispor¬ 
re di un modello otti¬ 
mizzato, tale cioè da 
rappresentare un 
oggetto reale con la 
maggiore fedeltà 
possibile, ma con un 
numero di poligoni 
opportunamente 
piccolo (fig. la, b, c). 

Dando per scon¬ 
tato che molte di 
queste nozioni siano 
entrate a far parte 
del patrimonio comu¬ 
ne del lettore medio, 



Fig . la: Rappresentazione in wireframe di un modello. Si nolano i contorni e i colori dei vertici dei po¬ 
ligoni che costituiscono il modello. 
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vorremmo focalizzare la nostra attenzio¬ 
ne sul funzionamento di un hardware 
dedicato ad elaborare modelli in tempo 
reale. In particolare descriveremo il fun¬ 
zionamento di una macchina della Sili¬ 
con Graphics, la Onyx Reality Engine 2, 
che riteniamo rappresentativa per que¬ 
sto tipo di applicazioni 

In sostanza si potrebbe banalmente 
separare il funzionamento di questa 
workstation in due parti: la prima dovu¬ 
ta ai processi svolti dalle CPU. la secon¬ 
da dovuta alla parte puramente grafica. 

Per quanto riguarda la prima parte, il 
comportamento è assimilabile a quello 
di un comune personal computer, an¬ 
che se è necessario sottolineare che 
l'architettura della macchina permette 
di trattare una grossa mole di dati molto 
velocemente, sfruttando soprattutto il 
multiprocess. 

La parte più interessante è quella 
che riguarda il sottosistema grafico, in¬ 
fatti nel caso della Reality Engine 2 
(RE2), esso è costituito da tre moduli 
che si occupano di svolgere tre compiti 
ben separati e di fondamentale impor¬ 
tanza nel reai time rendering (fig. 2). 

Il primo modulo, noto come Geome- 
try Engine (GEI01, si occupa di effettua¬ 
re tutte quelle operazione di trasforma¬ 
zione di matrici necessarie a traslare, 
ruotare e scalare i poligoni. Questi dati, 
insieme ad altre informazioni sulla geo¬ 
metria, vengono passati tramite il 
«Triangle Bus» al «Raster Subsystem». 
Questo ultimo si occupa della fase di 
texturing e costituisce il secondo modu¬ 
lo della nostra lista In tale modulo è 
contenuta una memoria locale per le 
texture, la presenza della quale è fonda- 
mentale per ottenere altissime presta¬ 
zioni in fase di texture mapping. La me¬ 
moria texture può essere fisicamente 
implementata su 1. 2 o 4 schede (RM4 
= 4Mbyte, RM5 = 16 Mbyte). Nel caso 
di una sola scheda Raster Manager 
(RM4) è possibile ottenere una risolu¬ 
zione di 640x512 con antialiasing; con 
due RM4 si può arrivare a 1280x1024 
con antialiasing ed infine con quattro 
RM4 si arriva alla risoluzione di 
1600x1280 

Infine la DG2, il terzo modulo, è quel¬ 
la che più assomiglia ad una normale 
scheda grafica, infatti essa si occupa di 
mostrare a video l'immagine definita 
dalle due schede precedenti (fig. 2). 
Questa scheda ha la particolarità di sup¬ 



Fig lb 

Rappresentazione di 
una scena in shadmg 
Si notano in questo ca¬ 
so iantialiasing sui po¬ 
ligoni e il comporta¬ 
mento dei vertici ri¬ 
spetto alla luce che illu¬ 
mina il modello 


Fig. le 

Rappresentazione di 
un modello completo 
di shading e texture 
mappmg Si possono 
notare i filtri che agi¬ 
scono sulle texture in 
modo da diminuire l'ef¬ 
fetto di pixelizzazione 



portare vari formati video, di cui dieci 
preprogrammati. ed altri programmabili 
cambiando il suo microcodice 

Per rendere più chiaro come avvenga 
tutto il processo di visualizzazione, si¬ 
muleremo verbalmente cosa accade ad 
ogni frame all'interno della pipeline del¬ 
la macchina 

Immaginiamo di partire con un'istru¬ 
zione di visualizzazione di un triangolo 
con una texture. 

Le CPU, una volta ricevuta l'istruzio¬ 
ne assemblata, spediranno il suo conte¬ 
nuto alla parte grafica; è chiaro come 
nel nostro caso il codice sarà composto 
da istruzioni per le coordinate dei verti¬ 
ci, per le coordinate della texture da ap¬ 
plicare, ed altre ancora per la definizio¬ 
ne dei materiali. 

La prima parte della RE2, la Geome- 
try Engine, si occuperà di eseguire le 
trasformazioni matriciali necessarie per 


la proiezione del nostro triangolo sullo 
schermo bidimensionale del monitor, 
essa è supportata per questo da 12 pro¬ 
cessori Intel 860 

I Raster Manager applicheranno ora 
la texture prescelta, prelevandola dalla 
memoria locale, applicandovi dei filtri e 
calcolando le opportune coordinate per 
tener conto della deformazione dell'im¬ 
magine dovuta alla prospettiva. 

A questo punto il contenuto della pi¬ 
peline è pronto per essere spedito alla 
DG2 che metterà a video l'immagine. 

Una caratteristica importante della 
RE2 è quella di poter disporre di un al¬ 
goritmo di antialiasing in tempo reale; 
questo significa che prima di mostrare i 
pixel a video, questi vengono interpolati 
tra loro sfruttando una matrice 8x8 di 
«subpixel»; l'immagine ottenuta risulta 
molto naturale, avendo eliminato il fasti¬ 
dioso effetto di seghettatura che, altri- 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 


281 











VIRTUAL REALITY 


menti, si noterebbe sui contorni dei po¬ 
ligoni. Dopo questa breve descrizione, 
sarà chiaro come programmare una si¬ 
mulazione per questo tipo di hardware 
è abbastanza diverso da scrivere un 
software generico in cui gli unici esecu¬ 
tori delle istruzioni siano le CPU 

Nel caso delle nostre simulazioni nor¬ 
malmente ci serviamo di Onyx RE2 con 
due o quattro CPU R4400 con frequen¬ 
ze di clock variabili tra 150 e 250 MHz, 
con una quantità di RAM variabile tra 
256 MB ed 1 GB, e con necessariamen¬ 
te 16 MB di texture memory 

Questi numeri possono sembrare 
grandi se paragonati, specialmente nel 
caso della RAM, a quelli tipici dei perso¬ 
nal computer, ma, in questo tipo di ap¬ 
plicazioni, spesso si ha la necessità di 
disporre di molti dati direttamente allo¬ 
cati in memoria senza dover accedere 
al disco della macchina. 



Osservatore 



AJter ego 


F,g 2 

Architettura schemati¬ 
ca della pipelme grafica 
Reality Engine 2 


L angolo di incidenza 
f"i*l formato dall'oc¬ 
chio dell'osservatore 
su un piano riflettente, 
è uguale all'angolo di 
riflessione l*r~l 


Algoritmo di 
«reflection mapping» 

In questo paragrafo descriveremo in 
particolare come affrontare un calcolo 
di «reflection mapping» in tempo reale. 

Per rendere chiara la spiegazione di 
ciò che segue, sarebbe bene fare una 
piccola digressione sul significato ge¬ 
nerale di texture mapping. Questa tec¬ 
nica. alla base, permette di applicare 
un'immagine su una superficie all'inter¬ 
no di un modello tridimensionale; è ov¬ 
vio come già questa possibilità, riesca 
ad aumentare il realismo della simula¬ 
zione. Un esempio tipico è quello della 
costruzione di un modello rappresen¬ 
tante un muro di mattoni; il modello 
può essere semplicemente un poligo¬ 
no, mentre la texture che gli verrà ap¬ 
plicata, sarà ottenuta digitalizzando una 
fotografia di un muro reale. Sarà oltre¬ 
tutto necessario considerare alcune ca¬ 


ratteristiche della texture, prima tra tut¬ 
te sarà la risoluzione, la quale dovrà es¬ 
sere un compromesso tra qualità 
dell'immagine e memoria occupata I 
sistemi che permettono il reai time ren¬ 
dering, offrono inoltre la possibilità di 
modificare altri attributi della texture 
come i filtri; essi si basano su algoritmi 
che modificano la visualizzazione della 
texture ottimizzando i pixel dell'imma- 
gine in base al filtro selezionato. Que¬ 
sto per ovviare, per esempio, al tipico 
effetto di «pixelizzazione» che si verifi¬ 
ca quando ci si avvicina molto ad un 
oggetto texturizzato. 

Tornando al tema dell'articolo uno 
dei primi approcci al «reflection map¬ 
ping» è stato quello noto come «envi- 
ronment mapping». Questo algoritmo 
si basa sull'assunzione di catturare 
un'immagine a 360 gradi dell'ambiente 
visto da un singolo punto di riferimen¬ 
to In questo modo si ottiene una tex¬ 


ture che, opportunamente applicata 
all'oggetto che si vuole rendere riflet¬ 
tente, mostra in tempo reale la scena 
che circonda l'oggetto stesso. Questa 
tecnica ha il grande vantaggio di poter 
precalcolare l’immagine a 360 gradi ma 
non permette, ovviamente, di tener 
conto di oggetti che si muovono all'in¬ 
terno della scena durante la simulazio¬ 
ne. 

Una tecnica esaustiva, come il ray- 
tracmg, non è proponibile nel caso di 
reai time rendering, in quanto richiede 
tempi di calcolo troppo elevati. 

L'algoritmo che proponiamo ha co¬ 
me assunzione quella di essere consi¬ 
stente con le leggi dell'ottica, pur rima¬ 
nendo entro tempi di calcolo accettabili 
per un sistema reai time. 

È noto che, data una persona che 
osserva un piano riflettente, l'angolo di 
incidenza, formato dal suo occhio con il 
piano, è uguale all'angolo di riflessione 
(fig 3). 

Cerchiamo di spiegare con parole 
più semplici cosa sta ad indicare que¬ 
sta legge fisica 

Posizionatevi di fronte ad uno spec¬ 
chio e cercate di memorizzare l'imma¬ 
gine che state guardando. L'angolo di 
incidenza in questo preciso istante cor¬ 
risponde allo 0 e quindi lo specchio sta 
visualizzando tutto ciò che vi trovate al¬ 
le spalle con un angolo di riflessione 
uguale a quello di incidenza. A questo 
punto se provate a spostarvi qualche 
centimetro alla vostra destra, l'angolo 
di incidenza diventerò circa 5 gradi e lo 
specchio cosi, sfruttando la stessa an¬ 
golazione, visualizzerà la scena che vi 
circonda spostata di qualche centime¬ 
tro verso la vostra sinistra. 

Per implementare questo modello 


282 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 







































Fig 4 

Simulazione reai lime 
di una scena contenen¬ 
te un lago la cui super¬ 
ficie è stata resa riflet¬ 
tente Sono stati op¬ 
portunamente impo¬ 
stati i parametri di tra¬ 
sparenza della texture 
e colore in modo da 
rappresentare anche il 
fondo del lago 


fig 5 

Alla scena del lago e 
stata aggiunta la simu¬ 
lazione dell'acqua in 
movimento, si può no¬ 
tare come il ripple del¬ 
l'acqua rifletta esatta¬ 
mente la scena circo¬ 
stante 
▼ 


Ir 




■\ 



abbiamo realizzato un semplice mondo 
tridimensionale, contenente una super¬ 
ficie (un lago) appositamente parame- 
trizzata per applicarvi l'algoritmo di ri¬ 
flessione. 

Se volessimo descrivere in maniera 
figurativa come si sviluppa questo algo¬ 
ritmo, potremmo dire che, oltre alla 
persona che osserva il lago, abbiamo 
costruito un suo alter ego; nel caso del 
nostro esempio, questi si trova al di 
sotto del lago, con una posizione sul 
piano identica a quella dell'osservatore, 
ma con un’altezza negativa. 

Quello che vede l'alter ego è la sce¬ 
na inquadrata da sotto il lago, con un 
angolo di vista identico all'angolo di in¬ 
cidenza dell'osservatore. 

A questo punto è stato necessario 
restringere il campo di vista dell’alter 
ego ai soli limiti del lago, in modo che 
la scena inquadrata, oltre a contenere 
meno elementi, fosse congruente con 
il modello di riflessione. 

Dovendo lavorare con hardware de¬ 
dicati, come le Onyx con Reality Engi¬ 
ne 2 della Silicon Graphics, è necessa¬ 
rio sfruttare la tecnica del multipass 
rendering, Questo consiste nel separa¬ 
re la scena vista dall'osservatore e 
quella vista dall'alter ego in due «ren¬ 
dering» separati; una volta terminati 
questi due passaggi, la scena finale 
conterrà un'opportuna combinazione 
dei due. 

Tecnicamente questo significa aprire 
un altro canale di rendering oltre a quel¬ 
lo principale, questo nuovo canale in¬ 
quadrerà la scena dal punto di vista 
dell'alter ego al di sotto del lago. Una 
volta terminato il rendering di questo 
canale, l'immagine catturata dalla sua 
memoria video (frame buffer) verrà tra¬ 
sformata in una texture. Al crescere 
della risoluzione di questo canale, cre¬ 
scerà la risoluzione della texture e con 
essa il tempo di rendering. Durante il 
rendering del canale principale la textu¬ 
re cosi ottenuta verrà applicata sulla su¬ 
perficie riflettente (fig. 4). 

È ovvio come nel contesto del reai 
time, tutte queste operazioni debbano 
essere eseguite almeno 20 volte in un 
secondo. Per ottenere questo frame ra¬ 
te, spesso dopo aver scritto un algorit¬ 
mo è necessario ottimizzarne alcuni pa¬ 
rametri. In questo caso particolare è 
molto importante definire la dimensio¬ 
ne della texture in base al ruolo della 
superficie riflettente all'Interno del mo¬ 
dello; per esempio, nel caso del lago, la 
superficie di riflessione simulerà il com¬ 
portamento dell'acqua, quindi sarà suf¬ 
ficiente una texture con risoluzione di 
128x128 pixel. Nel caso in cui la super¬ 
ficie riflettente fosse stata uno spec¬ 
chio, vista l'alta riflettività del materiale, 
sarebbe stata necessaria una texture 
con maggior risoluzione. 

Terminate le fasi di tuning di questo 
modulo, ne abbiamo voluto testare le 


reali capacità di simulazione. Avendo 
seguito un modello esaustivo per le 
leggi dell'ottica, abbiamo verificato la 
sua validità provando a riprodurre un ef¬ 
fetto che molti lettori probabilmente 
conosceranno. Sicuramente è capitato 
a molti di noi di metterci tra due spec¬ 
chi che, se orientati opportunamente, 
producono una riflessione all’infinito. 

Ebbene, mettendo due specchi fron¬ 
tali nella nostra scena tridimensionale, 
con questo algoritmo di riflessione, si 
otteneva lo stesso risultato; la scena 
veniva riflessa all'infinito se si inquadra¬ 
va uno dei due specchi. Seguendo que¬ 
sti risultati positivi, abbiamo deciso di 
spingerci più avanti nello sviluppo di 
questo modulo. 

Nel nostro mondo virtuale abbiamo 
ora a disposizione un osservatore che 
vede riflessa in un lago la scena che lo 
circonda. Per aumentare il realismo della 
simulazione è venuto quasi spontaneo 
pensare ad un metodo per animare l'ac¬ 
qua del lago. A tal fine abbiamo trasfor¬ 
mato il poligono del lago in una griglia e 


vi abbiamo applicato un algoritmo di «nip¬ 
ple» Questo modulo permette di gene¬ 
rare nei punti della griglia delle piccole 
onde concentriche, modificando la matri¬ 
ce di coordinate delle texture (fig. 5) 

Anche in questo algoritmo, come in 
quello della reflection mapping, siamo 
in grado di parametnzzare alcune carat¬ 
teristiche, quali frequenza, altezza, du¬ 
rata delle singole onde, in modo da riu¬ 
scire a rappresentare liquidi che variano 
dall'acqua all'olio. 

Pensiamo, con questo articolo, di 
aver dato ai lettori un contributo inte¬ 
ressante sulla ricerca nel Reai Time 
rendering. Le nuove frontiere di questa 
ricerca si spingeranno verso l'integra¬ 
zione di attori virtuali, presenza di entità 
intelligenti e sistemi di visualizzazione 
più avanzati. «è 
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Stampare di «getto» 

Da un paio di anni stanno avendo molto successo le stampanti a getto di inchiostro. 

Il costo limitato, le buone prestazioni e, soprattutto, la possibilità di avere il colore 
sempre a portata di mano sono i fattori che hanno decretato questo successo. Ma non 
sempre è tutto oro ciò che luccica: per utilizzare bene le stampanti a getto di 
inchiostro bisogna conoscere qualche trucco. Nelle note di seguito vi spieghiamo 

come utilizzarle al meglio 

di Mauro Candirti 


Come funzionano 

Esaminiamo innanzitutto come le 
stampanti a getto di inchiostro funziona¬ 
no: non scenderemo in aspetti estrema- 
mente tecnici, ma vi daremo solo alcune 
informazioni utili a comprendere i proble¬ 
mi che descriveremo in seguito 

La tecnologia delle stampanti a getto 
di inchiostro nasce nei primi anni '80. ma 
solo negli ultimi cinque anni ha raggiunto 
la sua maturità Inizialmente si parlava 
solo di stampanti monocromatiche, con 
un'unica testina per il nero: l’obiettivo 
era sostituire efficacemente la preceden¬ 
te tecnologia di tipo meccanico, quella, 
per intenderci, delle stampanti ad aghi. 

L'idea fu quella di utilizzare un sottilis¬ 
simo getto di gocce di inchiostro: chiaria¬ 
mo subito che per creare questo getto si 
agisce con un sistema elettrostatico (o 
similare) che consente di far viaggiare le 
piccole gocce di inchiostro alla velocità 
necessaria per andare a colpire la carta 
con la dovuta precisione 

Come avete visto parliamo sempre di 
gocce di inchiostro, poiché non avrebbe 


senso pensare di utilizzare un vero e pro¬ 
prio getto di inchiostro: in effetti per la 
precisione dovremmo utilizzare la dicitu¬ 
ra «a getto continuo di gocce di inchio¬ 
stro» Ovviamente le gocce sono di di¬ 
mensioni piccolissime visto che arrivia¬ 
mo ad avere una definizione che varia 
dai 15 ai 30 punti in un solo millimetro. 

In Italia, le stampanti monocromatiche 
non hanno avuto, fino a poco tempo fa 
un grande successo, poiché dobbiamo 
considerare che fino a 3-4 anni fa l'utiliz¬ 
zo del computer era spesso relegato 
all'ufficio contabilità, dove spesso c'è la 
necessità di utilizzare ancora le stampan¬ 
ti ad aghi (anche di grande formato) per 
la stampa su carta a più copie (le stam¬ 
panti ad impatto, agendo meccanica- 
mente. sono naturalmente le uniche che 
possono utilizzare carta chimica accop¬ 
piata a più fogli). Ora che i PC hanno con¬ 
quistato anche altre scrivanie in azienda, 
le stampanti a getto di inchiostro mono- 
cromatiche stanno vivendo il loro grande 
momento, perché con un costo limitato 
è possibile dotare ogni singolo computer 
di una stampante di qualità (almeno para¬ 


gonabile allo standard di una laser) senza 
avere necessità di creare una rete (e so¬ 
prattutto gestirne i problemi), 

Al colore, al colore 

Una volta che questa tecnologia si è 
consolidata sulle stampanti monocroma¬ 
tiche, si è passati a studiare i sistemi a 
colori. Naturalmente, anche nel caso del¬ 
le stampanti a getto di inchiostro si è de¬ 
ciso di sfruttare il principio della quadri¬ 
cromia per ottenere dei buoni risultati 

Inizialmente la cosa più preoccupante 
per gli utenti di queste stampanti fu il fat¬ 
to che potevano utilizzare solo carta spe¬ 
ciale: ciò ne limitò notevolmente la diffu¬ 
sione Il problema effettivo era quello 
che, utilizzando la carta tradizionale (quel¬ 
la che utilizziamo correntemente per fo¬ 
tocopie e stampanti laser), l'inchiostro 
tendeva a “Spandere», cioè a non resta¬ 
re nei limiti dell'immagine, ma a «allar¬ 
garsi» su una superficie leggermente più 
ampia un grosso difetto per una stam¬ 
pante che ha come obiettivo almeno 300 
punti per pollice e qualità fotografica 



Vogliamo disegnare una lana e questi sono i suoi 
elementi di base 


Ecco come risulta la composizione: una volta 
stampata, la carta risulta ondulata su tutta la su¬ 
perficie interessata dalla stampa stessa 


Ecco la stampa definitiva in pratica la carta e 
completamente piana. 
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Quanto aarabba dlapoato a spenderà par un computar uaato? 


da 1.8 a 2 mll. 
14% 


da 1 a 1.8 mll. 
14% 



mano di 0.6 mll. 
24% 


da 0.6 a 1 mll. 
48% 


Proviamo ora con un grafico ; questo è con i colori originati proposti da Excel. Sul video risulta essere molto 
bello, ma poi, una volta trasferito su carta, abbiamo il solito problema. 


Quanto sarebbe disposto a spendere per un computer usato? 


da 1.6 a 2 mll. 
14% 


da la 1.6 mll. 
14% 



meno di 0.6 mll. 
24% 


da 0.6 a 1 mll. 
48% 


Ecco lo stesso grafico, ma con qualche piccola modifica in pratica abbiamo leggermente schianto i colori 
inserendo un retino bianco. 


l'unico modo per superare questa limita¬ 
zione era l'uso di carta speciale. 

Questi problemi sono stati risolti e la 
stampante a colori è ora alla portata di 
tutti, anche e soprattutto alla portata 
dell'utente Home di un PC, utente per 
cui il colore è estremamente importante 
(es. stampa di fotografie, grande utilizzo 
del colore da parte del software per 
bambini, preparazione di documenti me¬ 
no formali, ecc.). 

Dal video alla carta 

Come già detto altre volte in passato, 
uno dei problemi piu grossi è quello di 
passare il colore dal video del proprio 
computer alla carta. Non ripeteremo le 
differenze tra il sistema sottrattivo utiliz¬ 
zato dalla quadricromia (cian, magenta, 
giallo e nero che «sottraggono» potere 
di riflessione della luce alla carta) e 
quello additivo utilizzato dal video (blu, 
verde e rosso si sommano tra loro per 
creare la luce), ma parleremo di come il 
colore viene passato sulla carta. 

Il sistema è identico a quello della 
stampa tradizionale: per ogni superficie 
colorata viene trasformata in punti di 
ogni singolo colore (cian, magenta, gial¬ 
lo e nero): per ogni colore viene cosi de¬ 
ciso quanti punti dovranno essere in 
giallo, in magenta, in cian o in nero. In 
pratica si crea un retino per ognuno dei 
4 colori primari. 

Nulla di particolarmente nuovo, quin¬ 
di. Tuttavia esiste una piccola, ma es¬ 
senziale differenza rispetto ad altri si¬ 
stemi di stampa a colori: l'inchiostro 
non viene appoggiato, ma viene come 
«sparato» sul foglio. Nella stampa tradi¬ 
zionale un cilindro di caucciù con l’in¬ 
chiostro depositato su esso dalla lastra, 
lo passa sulla carta deponendolo sulla 
sua superficie. Anche nelle stampanti a 
sublimazione avviene qualcosa di simi¬ 
le ogni colore di quadricromia ha una 
sua pellicola che viene appoggiata sulla 
carta e che trasferisce parte del suo in¬ 
chiostro. 

Nelle stampanti a getto di inchiostro 
l'inchiostro viene lanciato verso la carta 
dove si ferma: se l’inchiostro è parec¬ 
chio la carta può leggermente defor¬ 
marsi Cosi nei punti dove il colore è più 
forte avremo un imbarcamento della 
carta dovuto proprio a questo fatto, 
mentre nei punti in cui i colori sono più 
tenui la carta resta piana. 

Come agire sui disegni 

Nella maggior parte dei casi le stam¬ 
panti a getto di inchiostro danno dei 
buoni risultati con immagini non troppo 
scure o con disegni che utilizzano tinte 
pastello chiaro. Questo perché l'inchio¬ 


stro trasferito non è molto e quindi non 
abbiamo i problemi sopra indicati. 

Spesso, tuttavia, ci capitano disegni 
che possono crearci problemi, anche 
solo per il fatto di utilizzare un colore 
pieno, uniforme e complementare ad 
uno dei colori di quadricromia (il blu, il 
rosso, il verde), oppure il nero. Questo 


discorso è naturalmente legato anche 
alla superficie coperta da questo colore 
uniforme: più essa è vasta e più accen¬ 
tuato sarà il problema. 

Per riprodurre i colori, le stampanti a 
getto di inchiostro utilizzano un sistema 
simile a quello utilizzato nella stampa 
tradizionale: in pratica il colore viene 
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Quanto sarebbe disposto a spendere per un computer usato? 


Oltre 2 mil. 


da 1.5 a 2 mil. 


da 1 a 1.5 mil. 


da 0.5 a 1 mil. 


meno di 0.6 mil. 


Abbiamo ottenuto buoni risultati anche cambiando tipo di gratico, passando cioè da un gralico a torta a uno 
a barre 



composto attraverso i quattro colori 
principali inserendo dei retini per ren¬ 
derli più o meno «forti» Quando utiliz¬ 
ziamo dei colori tenui questi retini sono 
molto leggeri (al di sotto del 50%) e 
quindi l'inchiostro non copre tutta la su¬ 
perficie, ma solo una parte di essa. 

Quando utilizziamo un colore con una 
forte componente di un singolo inchio¬ 
stro di stampa, per esempio il blu, avre¬ 
mo la copertura totale di quello specifi¬ 
co inchiostro, nel nostro esempio il 
cian, con l’eventuale aggiunta di un al¬ 
tro sovrapposto e retinato Naturalmen¬ 
te questa consistente quantità di inchio¬ 
stro fa si che la carta venga irrorata di li¬ 
quido, spesso in quantità superiore a 
quella che la sua naturale assorbenza 
può sopportare: da qui l'inevitabile ef¬ 
fetto di ondulazione. 

Il sistema più semplice per ovviare a 
questo problema è proprio quello di evi¬ 
tare di utilizzare grandi superfici con co¬ 
lori uniformi. Per fare ciò talvolta è suffi¬ 
ciente sostituire il colore pieno con una 
sfumatura. 

Per darvi un'idea di cosa è necessa¬ 
rio fare abbiamo realizzato un semplice 
disegno, quello di una tazza di caffè. 
Per prima cosa abbiamo disegnato un 
rettangolo a cui abbiamo applicato una 
deformazione lineare per dargli la tipica 
forma della tazza: il colore iniziale è blu 
scuro, uno dei peggiori, Poi abbiamo di¬ 
segnato il manico con due ovali sovrap¬ 
posti di cui uno blu e l'altro bianco. 

Infine abbiamo disegnato due ovali, 
anch'essi sovrapposti, uno per il bordo 
blu della tazza e l’altro marrone come il 
caffè. Per ultimo, il fumo, che esce dal¬ 
la tazza in grigio scuro. 

Dopo aver composto il tutto abbiamo 
ottenuto una tazza, che, una volta stam¬ 
pata, sarebbe risultata come una grossa 
macchia scura sulla carta. Per cercare di 
ovviare a ciò abbiamo aggiunto un fon¬ 
do giallo e un titolo: forse, queste ulti¬ 
me aggiunte, hanno dato un risultato 
esattamente contrario a quello che vo¬ 
levamo ottenere La stampa risulta na¬ 
turalmente essere di pessima qualità: 
purtroppo, nella riproduzione sulla rivi¬ 
sta non possiamo mostrare quanto la 
carta risulti ondulata dopo la stampa. 

Naturalmente non è un gran disegno 
già di partenza, ma forse qualcosa può 
essere fatto anche per evitare problemi 
di stampa Per prima cosa decidiamo 
quindi di aggiungere una sfumatura a 
più colori sul corpo della tazza, e per 
creare più contrasto la applichiamo al 
contrario anche alla scritta che abbiamo 
inserito Una seconda sfumatura, leg¬ 
germente modificata nella direzione e 
nei colori, la applichiamo al bordo e 
un'altra, con tonalità di marrone, viene 
applicata al contenuto della tazza, An¬ 


che il manico viene trattato con una sfu¬ 
matura appositamente studiata per ri¬ 
collegarsi al colore della tazza. Stesso 
discorso per il fumo: il colore dovrà con¬ 
giungersi con quello del caffè. Infine ag¬ 
giungiamo una sfumatura anche per il 
titolo 

Per lo sfondo decidiamo di adottarne 
uno generato con delle tecniche frattali 
(per questa prova abbiamo utilizzato Co- 
relDraw, altri programmi consentono di 
inserire delle superfici similari): per mi¬ 
gliorare l'effetto in fase di stampa ne 
abbiamo aumentato la luminosità rispet¬ 
to all'originale, in modo da ottenere una 
superficie più chiara. 

La stampa realizzata con una Epson 
Stylus Color ora non comporta più pro¬ 
blemi e la carta risulta praticamente pia¬ 
na, anche nel caso di utilizzo di carta 
normale, 

Immagini bitmap 

Questo tipo di immagini può essere 
suddiviso grossomodo in due tipologie: 
le illustrazioni e le fotografie. 

Nel caso delle illustrazioni valgono le 
stesse considerazioni fatte per i dise¬ 
gni: ogni volta che ci imbattiamo in una 
superficie di colore uniforme dobbiamo 
cercare di trattarla in maniera che non vi 
sia una totale copertura della carta da 
parte di uno o più inchiostri. I program¬ 
mi di elaborazione delle immagini di tipo 
bitmap offrono un gran numero di pos¬ 
sibili trattamenti che consentono di mo¬ 
dificare questi colori uniformi in superfi¬ 
ci dove più colori si mescolano con ef¬ 
fetti molto gradevoli. 

Esistono filtri che, per esempio, tra¬ 


sformano l'illustrazione in un «quadro» 
impressionista o altri che danno l’im¬ 
pressione di vedere le pennellate: tutti 
questi filtri oltre che proporre degli ef¬ 
fetti visivamente molto interessanti, 
spesso riescono a risolvere anche i pro¬ 
blemi di una eventuale stampa con 
stampante a getto d'inchiostro. 

Per le fotografie il discorso è senza 
dubbio diverso. Spesso le fotografie 
non possono subire trattamenti: al mas¬ 
simo possiamo decidere di scegliere 
una foto più chiara al posto di una più 
scura, ma oltre non pensiamo si possa 
andare. 

Se proprio dobbiamo stampare una 
foto piuttosto scura da inserire in una 
presentazione e se, una volta messa su 
carta, questa dovesse risultare di pessi¬ 
ma qualità, il nostro consiglio è quello di 
stampare la foto su un lucido a cui poi 
va messo sotto un foglio di carta bianca 
(l'ideale sarebbe poter avere una pagina 
che contiene solo la fotografia). 

L'uso dei lucidi per la stampa delle 
fotografie normalmente fornisce dei ri¬ 
sultati di qualità molto elevata rispetto 
all'utilizzo della carta: inoltre i lucidi pos¬ 
sono essere utilizzati sia per luce rifles¬ 
sa. aggiungendo un foglio bianco sotto 
la fotografia, sia per luce diretta cosi co¬ 
me avviene nell'utilizzo classico di un 
lucido. 

Corrispondenza colore 

Uno dei principali problemi della 
stampa a colori è il rispetto dei colori 
stessi. Buona parte dei programmi di di¬ 
segno o di elaborazione delle immagini 
possiede dei profili delle stampanti su 
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DESKTOP PUBUSHING 


Quanto sarebbe disposto a spendere per un computer usato? 



Per l'ultima prova abbiamo utilizzato un gratico ad anello il risultato è abbastanza buono, ma non come i 
precedenti. 


cui tarare il proprio modo di lavorare e 
soprattutto di visualizzare sul monitor 
del computer i colori. Salvo alcuni casi 
questi profili vengono tarati su una mo¬ 
dalità di default quando si esegue l'in¬ 
stallazione del programma, modalità 
che cerca di dare i migliori risultati con 
buona parte delle stampanti. 

Se il programma ha tra i vari profili 
stampante anche quello della nostra, al¬ 
lora è meglio utilizzarlo. Nel rarissimo 
caso esso non sia presente, possiamo 
optare per il profilo SWOP che spesso 
sortisce risultati migliori del profilo di 
default. 

I grafici 

Anche la stampa dei grafici, può 
comportare i problemi visti fino ad ora, 
proprio perché i programmi assegnano 
sempre colori pieni alla varie sezioni dei 
grafici. Gli attuali programmi in grado di 
generare grafici, come per esempio Ex¬ 
cel, consentono di modificare ogni sin¬ 
golo colore, sia assegnandoli un colore 
a scelta preso da una vasta tavolozza, 
sia inserendo un motivo (retino, linee, 
ecc.) che può anche assumere un colo¬ 
re differente da quello dello sfondo. 

Tutte queste possibilità consentono 
di non incorrere nei problemi di copertu¬ 
ra che le stampanti a getto d'inchiostro 
presentano. Come possiamo vedere 
nell'esempio, abbiamo trasformato un 
grafico con colori pieni in un grafico con 
i colori retinati, l'effetto è praticamente 
simile all'originale, ma la stampa otte¬ 
nuta è migliore. 

I grafici che maggiormente creano 
problemi sono quelli a torta, per le gran¬ 


di superfici che coprono. Utilizzando i 
grafici a linee o a barre si possono ave¬ 
re dei sostanziali risparmi di colore: da 
qualche tempo esistono anche i grafici 
ad anello che possono sostituire effica¬ 
cemente i grafici a torta limitando le su¬ 
perfici di colore. 

Quanto detto in precedenza sull’uti- 
lizzo dei lucidi è applicabile anche per i 
grafici: se in un report dobbiamo inseri¬ 
re delle pagine di soli grafici, senza dub¬ 
bio una stampa su lucido può dare degli 
effetti migliori. 

La carta 

Nonostante ormai sia possibile stam¬ 
pare su carta normale anche con le 
stampanti a getto di inchiostro, resta il 
fatto che ì migliori risultati si ottengono 
comunque con le carte speciali. Queste 
carte hanno delle superfici apposita¬ 
mente studiate per consentire un otti¬ 
male uso degli inchiostri di stampa. Il 
rapporto porosità/assorbenza è ottimale 
proprio per i tipi di inchiostri utilizzati da 
queste stampanti. 

Spesso ci sono anche sensibili diffe¬ 
renze tra carta e carta a seconda del ti¬ 
po di stampante: in linea di massima, 
salvo qualche caso, si possono utilizza¬ 
re carte di una marca sulla stampante di 
un'altra casa ottenendo dei risultati di li¬ 
vello superiore rispetto alla carta comu¬ 
ne. 

In pratica nel caso di utilizzo del colo¬ 
re, il nostro consiglio è quello di utilizza¬ 
re la carta normale per le bozze e poi 
stampare i definitivi su carta speciale. 

Un discorso a parte per i lucidi, che 
devono forzatamente essere quelli spe¬ 


cifici per le stampanti a getto di inchio¬ 
stro: la superficie viene trattata in ma¬ 
niera particolare per far si che risulti op¬ 
portunamente porosa pur restando to¬ 
talmente trasparente. Se si vuole com¬ 
binare un vero e proprio pasticcio, il si¬ 
stema migliore è proprio quello di met¬ 
tere un normale lucido da lavagna lumi¬ 
nosa in una stampante a getto di inchio¬ 
stro: rischiate seriamente di sporcare 
testine di stampa e le varie parti che 
vengono normalmente a contatto della 
carta, con la necessità, spesso, di dover 
rivolgersi al centro di assistenza per una 
buona pulizia del tutto 

Le carte speciali naturalmente costa¬ 
no molto più di quelle normali: tuttavia 
dobbiamo ricordarci che esse vengono 
preparate su commissione da società 
specializzate che poi le rivendono ai 
produttori di stampanti. Ciò comporta 
un allungamento della catena commer¬ 
ciale che ovviamente fa lievitare i prez¬ 
zi. Con un po' di pazienza si possono 
trovare delle confezioni di carta per 
stampante a getto di inchiostro non ori¬ 
ginali, di costo inferiore (almeno il 10 % 
in meno) e spesso anche con una resa 
migliore rispetto all'originale. 

Alcuni produttori offrono anche carte 
speciali di peso maggiorato: al posto dei 
classici 90-100 g./mq. Abbiamo carte da 
130 g./mq, ciò per avere a disposizione 
una carta meno incline ad ondularsi nei 
casi di sovrabbondanza di inchiostro. 

I produttori di queste carte hanno il 
loro canale di vendita principale nei ne¬ 
gozi di arti grafiche: in questi negozi è 
sempre più facile trovare questi mate¬ 
riali. Inoltre è possibile trovare anche 
supporti particolari che le case delle 
stampanti non sono interessate a com¬ 
mercializzare, come per esempio film 
trasparenti (come i lucidi) adesivi, oppu¬ 
re carte sfumate o ornate con motivi 
grafici. 

Conclusioni 

Senza dubbio le stampanti a getto di 
inchiostro sono una delle innovazioni 
più interessanti nel campo hardware 
degli ultimi anni. La loro qualità migliora 
continuamente e, quindi, possiamo sen¬ 
za dubbio affermare che questa tecno¬ 
logia ha ancora dei buoni margini di cre¬ 
scita. 

La velocità potrebbe essere uno dei 
campi dove potremmo avere interes¬ 
santi sviluppi, ma anche altri come per 
esempio l'aggiunta di altri colori (per 
esempio il verde e l'arancione del siste¬ 
ma Pantone Hexachrome, che aumenta 
notevolmente la qualità di stampa). 

Come si suol dire chi vivrà., meglio 
stamperà! 
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Copiate pure,... 

ma copiate con stile 

Uno dei più usati tra gli strumenti operativi di Windows è quello che possiamo 
chiamare, per semplicità, Copia. A causa del mio lavoro mi capita spesso di vedere 
«all'opera» utilizzatori di Windows che usano il comando Copia, ma che quasi sempre 
non lo sanno usare al meglio. Magari lo usano sempre allo stesso modo, quando in 
alcune situazioni è meglio sfruttare varianti operative più veloci e sicure. Il mio 
obiettivo è quindi quello di approfondire l'argomento Copia, proponendo una sene di 
esercizi pratici, preceduti da qualche opportuna puntualizzazione 

di Francesco Petroni 


La prima cosa da dire è che a me, 
ma credo anche a molti di voi, la parola 
Copia evoca ricordi scolastici. 

A scuola non si deve copiare... ma si 
può permettere di copiare il proprio 
compito, se si è tra quelli bravi, ai propri 
compagni. Alla parola Copia è in questo 
caso legato un significato negativo: co¬ 
piare è una scorrettezza. In qualsiasi 
programma per Computer invece il co¬ 
mando Copia è uno strumento operati¬ 
vo pressoché indispensabile: copiare 
non è una scorrettezza ma è una funzio¬ 
nalità fondamentale che è bene saper 
sfruttare al meglio. 


Si pensi alle due Scacchiere di figura 
1 e di figura 2. Teoricamente si potreb¬ 
bero disegnare riquadro per riquadro 
(uno a uno tutti i 64 riquadri). Ma è mol¬ 
to più rapido il procedimento che parte 
dal disegno di una coppia di riquadri che 
poi vengono copiati, e, se del caso, via 
via sistemati, per più volte. 

La seconda puntualizzazione riguarda 
il fatto che il comando Copia è sempre 
logicamente legato al comando Incolla: 
non si può Incollare se prima non si è 
Copiato e non ha senso Copiare se poi 
non si Incolla. 

La copia di un elemento da una parte 


all'altra è una funzionalità di Windows, 
che sfrutta la famosa Clipboard, area di 
passaggio in cui i dati interessati alla co¬ 
pia vengono parcheggiati (la vediamo 
materializzata in figura 3) Per questo 
motivo è possibile eseguire copie di 
qualsiasi genere da una parte all’altra di 
Windows. 

Se si esegue il programma CLIP- 
BRD.EXE è possibile, in una certa misu¬ 
ra, gestire i dati in fase di copia. Si pos¬ 
sono vedere, se sono di tipo testuale si 
possono salvare in formato TXT, si pos¬ 
sono salvare in formato Clipboard (desi¬ 
nenza CLP) per eventuali incollaggi dila- 



Creai e un Rettonqolo Pieno 
allineandolo niln qnqlio (Insto AH) 
Riempirlo di un cotale pieno 
Copiarlo in bosso nllineondolo 
«Ilo qnqlm (tasti AH o Ctrl) 
Modificali* il riempimento con il 
secondo cotale 
Selezionare lo due celle (Shitt) 
Copiare la coppia in basso 
Seie rionore le quattro celle 
Copiare le quattro in bosso 
Selezionare le otto celle 
Copiare a destro, una cella verso bi 
Spostare l'ultima cella in alto 
e siamo a 1 6 celle 
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Figura I - MS Excel per Windows 95 - Una scacchiera sul foglio elettronico realizzata sfruttando il comando Copia 

Potrebbe essere un quesito proposto dalla Settimana Enigmistica. Come realizzare una scacchiera con il prodotto Tal dei Tali nel minor numero di mosse Qui utilizzia 
mo il loglio elettronico Excel . La prima mossa è quella di tracciare, usando l'apposito strumento presente nella Toolbar, un riquadro grafico (premendo Alt si provoca il 
suo allineamento alla griglia del foglioI, e di riempirlo con un colore scuro Poi si copia e si cambia il riempimento del secondo riquadro con un colore chiaro. Poi. vai 
con le altre copie 2, 4, 8. >6. 32. 64 

Figura 2 - MS PowerPoint per Windows 95 - Esercizio di Copia con un prodotto di Grafica Vettoriale Ecco un'altra scacchiera, di legno, su un tavolo di marmo Le 
operazioni da compiere quando si usa un prodotto grafico sono praticamente le stesse sfruttate nell'esercizio precedente, eseguito con Excel. Si realizza il primo tas¬ 
sello, riempito con un motivo legno scuro Lo si copia per ottenere il secondo tassello, del quale si modifica il motivo scegliendo un legno chiaro Una sene di copie e di 
raggruppamenti dei tasselli, in gruppi di due. di quattro, di otto e anche stavolta la scacchiera è fatta. 
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Figura 3 - Windows 95 - 
Curiosando nella Chp- 
board 

Quando si esegue una 
copia, sia di un teslo. 
lungo quanto si vuole, 
sia di una tabella, sia di 
un disegno, bitmap o 
vettoriale, i dati relativi 
vengono gestiti dalla 
Clipboard. una vera e 
propria applicazione che 
può essere eseguita e 
vista nella sua finestra 
per controllare cosa c'è 
dentro II contenuto del¬ 
la Clipboard può essere 
anche salvato, per con¬ 
sentire di eseguire la 
successiva operazione 
Incolla in un secondo 
momento Purtroppo 
non esiste più la possi¬ 
bilità. che c era in Win¬ 
dows 3 11 per Work- 
group, di mettere in 

condivisione il contenuto della Clipboard, in modo da eseguire l’operazione Incolla anche su un'altra mac¬ 
china della rete 



m Copiati pur* ... ma copiata con alaganza ~ 

fli Francesco Patroni 

Uno dei più usati tra gli strumenti operativi Oi Windows quello che possiamo chiamare 
Copia 

A causa del imo lavoro mi capita di vedere "all’opera" decine di utilizzeton di Windows 
che usano il comando Copia, ma non lo usano al meglio Magari lo usano sempre allo - 
stesso modo, quando in alcune situazioni e meglio sfruttare un'altra variante 
Insomma voglio approfondire questo argomento, proponendo una sene di esercizi piati. 


zionati. Un buon esercizio, sia perché ci 
si allena sugli aspetti operativi, sia per¬ 
ché si capiscono meglio le problemati¬ 
che relative ai dati oggetto dell’opera¬ 
zione, è quello di provare le varie copie, 
anche le più impensabili. Nelle figure 
dalla 4 alla 6 ve ne proponiamo un cam¬ 
pionario. 

I passi dell'operazione 

Volendo approfondire il discorso dob¬ 
biamo elencare i pochi passi operativi 
che deve compiere il «copiatore perfet¬ 
to». 

1) Selezionare gli elementi da copia¬ 
re. Il tipo di elemento dipende dal tipo 
di applicazione (ad esempio un para¬ 
grafo di un documento, un intervallo di 
celle di un foglio elettronico, una serie 
di elementi grafici in un disegno, ecc.). 
Gli elementi possono essere uno, tanti 
facilmente selezionabili (elementi conti¬ 
gui), tanti non facilmente selezionabili 
(elementi sparsi). 

2) Eseguire il comando Copia. Si può 
usare uno dei tanti metodi possibili (ve¬ 
di figure 7 e 8): 

Ctrl C, per chi ama la tastiera. 

Modifica Copia, per chi ama il menu. 
Copia, dal menu di scelta rapida (in que¬ 
sto caso attenzione a non perdere la 
Selezione quando si pigia il tasto de¬ 
stro). 

l’apposito Pulsante che mostra una 
Clipboard, per chi predilige la Toolbar, 
la tecnica Drag and Drop, per chi già 
opera con velocità e sicurezza. 

3) Passare nel punto di destinazione 
della copia. Se si deve passare da 
un’applicazione ad un'altra si può usare 
una delle tante modalità di Windows 
(Alt+Tab, Alt+Esc, Ctrl+Esc, la Barra 
delle Applicazioni). La seconda applica¬ 
zione può essere anche aperta dopo 
l’esecuzione del comando Copia, ma 
prima del comando Incolla. 

4) Eseguire il comando Incolla. In 
moltissimi casi, nei prodotti più evoluti 
nei confronti di DDE e OLE, occorre in 
questo momento decidere il tipo di co¬ 
pia, tra Clipboard. DDE e OLE. 

Atto primo: L'arte della Selezione 

Prima di copiare occorre decidere co¬ 
sa copiare. È chiaro che il cosa copiare 
dipende dal prodotto che si sta usando. 


Il cosa può essere un brano di un testo 
di un documento scritto con un Word 
Processor, può essere un insieme di 
celle, contigue o sparse, di uno Spread¬ 
sheet, può essere un ritaglio di un'im¬ 
magine BitMap, può essere un elemen¬ 
to, oppure un gruppo di elementi, di un 
disegno vettoriale. 

I comandi di selezione cambiano an¬ 
che in funzione del tipo di elemento, an¬ 
che se sono, ovviamente, standardizza¬ 
ti. Ad esempio in un elenco in cui si se¬ 
lezionano voci (es. file in un File Mana¬ 
ger) oppure in un foglio elettronico nel 


quale si selezionano celle: 

click con il mouse sull'elemento, per la 

selezione semplice: 

click con il mouse sul primo elemento e 
Shift click sull'ultimo, per la selezione 
contigua; 

click con il mouse sul primo elemento e 
Ctrl click sui successivi, per la selezione 
multipla: 
oppure: 

click e tenendo il pulsante cliccato ci si 
sposta per la selezione degli elementi 
contigui. 

Nei prodotti grafici vettoriali sono in 
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Windows e non dal singolo applicativo noi 
quale vongono usali. Questo consente di eseguite delle 
; operazioni di Copia od Incolla da 
qualsiasi prodollo a qualsiasi altro piodollo. In questa 
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t comandi di Copia ed Incolla sono rea posabili da Windows e non dal 
singolo applicativo nel quale vengono usati Questo consente 
di eseguire deDe operazioni di Copta ed Incolla da qualsiasi prodotto a 
qualsiasi altro prodotto In questa figura un paragrafo scritto con Word 
Pad e' riportato m un disegno fatto con Paint 
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Figura 4 - Copie Trasversali - Da WordPad a Paint. I comandi di Copia ed Incolla sono resi possibili 
da Windows e non dal singolo applicativo nel quale vengono usali Questo consente di eseguire 
delle operazioni di Copia da qualsiasi prodotto e di Incolla in qualsiasi altro prodotto. In questa figu¬ 
ra un paragrafo scritto con WordPad è stato riportato in un disegno fatto con Paint. 
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La cornice indica chiaramente che ci troviamo nel WordPad di Window 96. 
La presenta della Casella deqli Strumenti e della Tavolozza dei Colori 
invece sono quelle di Paint. 

Stiamo lavorando su un oqqetto OLI, realizzato usando Paint come 
Server, ed incorporato in un Documento WordPad. 

Il soqqetto e‘ un particolare della Veduta di Delft, di Vermeer 


Figura 5 - Copie Trasversali - Da Paini a WordPad con la partecipazione straordinaria di OLE 
Proviamo l'operazione opposta Disegnamo un., quadro con Paint I oppure carichiamolo da file, è meglio!, 
ritagliamone un rettangolo ed eseguiamo, sempre rimanendo nel Paint, il comando Copia. A questo punto 
passiamo a. o lanciamo, WordPad. con il quale scriviamo un documento. Posizioniamoci nella zona di desti¬ 
nazione e apriamo il menu Modi!tea. che ci propone due tipi di Incollaggio, quello Speciale e quello.. Liscio. 
Il primo in pratica crea, nel documento WordPad. un oggetto incorporato Paint Trattandosi di OLE 2.0 ap¬ 
pare l'ambiente Paint, con tutti i suoi strumenti, nella cornice di WordPad. 
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Figura 6 - Copie Tra¬ 
sversali - Copie Creati¬ 
ve ottenute sfruttando 
le scatole cinesi offerte 
da OLE 

Poiché si può copiare 
qualsiasi cosa da qual¬ 
siasi prodotto a qual¬ 
siasi altro prodotto, na¬ 
sce lo stimolo di ese¬ 
guire delle copie in¬ 
naturali In questo 
esempio abbiamo co¬ 
piato una sene di im¬ 
magini Bitmap su un 
Foglio di Excel dove le 
abbiamo impaginate. 
Le possibilità diventa¬ 
no infinite 


genere utilizzabili questi stessi sistemi. 
In un prodotto grafico bitmap, in cui non 
ci sono elementi da selezionare, si lavo¬ 
ra con lo strumento detto Box elastica. 
Si clicca in un punto e, muovendo il 
mouse a pulsante sinistro premuto, si 
traccia un rettangolo ideale che deve 
comprendere, o semplicemente tocca¬ 
re, gli elementi da selezionare. 

Altre varianti sono quelle che si basa¬ 
no sull’uso della tastiera. In generale 
muovendosi con la tastiera e tendendo 
premuto in tasto Shift si seleziona (pro¬ 


vate con un testo di un Word Proces¬ 
sor). Tutti i comandi di movimento abbi¬ 
nati al tasto Shift diventano in tal modo 
comandi di selezione. 

Se gli elementi da selezionare sono 
tantissimi o voluminosi in generale è 
preferibile usare la tastiera. Ad esem¬ 
pio, in un qualsasi Word Processor, per 
selezionare tutto il testo che va dall’ini¬ 
zio della pagina 10 fino alla fine (che 
magari è a pagina 23) occorre posizio¬ 
narsi sul punto di partenza e poi preme¬ 
re i tre tasti Cntr+Fine+Shift, 


Atto secondo: Il comando Copia 

Il più è fatto. Gli elementi da copiare 
sono stati selezionati e quindi si può at¬ 
tivare il comando Copia, usando uno 
qualsiasi dei sistemi citati prima Appa¬ 
rentemente non succede nulla, anche 
se, come sappiamo è stata riempita la 
Clipboard con i dati oggetto della copia. 
Questi rimarranno nella Clipboard fino a 
quando non sarà eseguita un'altra copia 
o non sarà stata, in altra maniera, svuo¬ 
tata la Clipboard. Anche dopo il succes¬ 
sivo incollaggio infatti la Clipboard rima¬ 
ne piena. In alcune situazioni, quando 
ad esempio il ritaglio sia di grosse di¬ 
mensioni e sia già stato copiato, è pre¬ 
feribile scaricare la Clipboard per «libe¬ 
rare» un po’ di memoria. 

Terzo ed ultimo atto: 

Il comando Incolla 

L'operazione finale del comando Co¬ 
pia è in realtà il comando Incolla, che 
consiste nel riversare i dati nel docu¬ 
mento di destinazione esattamente nel 
punto prescelto. L'operazione può es¬ 
sere eseguita anche non immediata¬ 
mente dopo il Copia, proprio per il fatto 
che i dati sono memorizzati, nel loro for¬ 
mato naturale, nella Clipboard Questo 
permette anche di chiudere, se neces¬ 
sario, l'applicazione dalla quale è partito 
il comando 

I dati vengono memorizzati nel for¬ 
mato più adatto, ad esempio testo sem¬ 
plice, testo formattato, testo tabellare, 
oggetti di un disegno vettoriale, ritagli di 
un disegno Bitmap, in modo che quan¬ 
do verranno incollati lo possano essere 
correttamente. Ad ogni tipo di memoriz¬ 
zazione corrisponde un formato che 
può essere, in molti casi, trasferito su 
file. I suffissi sono, nei vari casi, TXT, 
RTF, WMF, BMP 

Tecniche veloci 

Quelle descritte fino ad ora sono le 
tecniche tradizionali, valide in qualsiasi 
prodotto Windows, anche in quelli più 
elementari. 

Alcuni prodotti permettono tecniche 
più evolute e/o rapide. La tecnica più 
nota, appartenente a questo tipo, è 
quella che si chiama Drag and Drop (tra¬ 
scina e inserisci). 

Si selezionano gli oggetti da copiare, 
poi si porta il mouse sopra il punto di 
aggancio della selezione (in genere o un 
punto qualsiasi all'interno di uno degli 
oggetti selezionati, oppure un punto sui 
suo bordo) e si trascina premendo con¬ 
temporaneamente il tasto Ctrl. In gene¬ 
re se non si preme il tasto Ctrl si ese¬ 
gue un semplice spostamento 
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Figura 7 - Strumenti operativi standard - Menu. Toolbar e scorciatoie di Tastiera 

Per copiare un elemento, di qualsiasi tipo esso sia, occorre prima selezionarlo lo selezionarli se gli elementi sono numerosi!, poi eseguire il comando Copia e poi, 
nel punto di destinazione, terminare con il comando Incolla Un utilizzatore esperto deve saper usare il sistema più opportuno, a seconda dei casi Ad esempio se 
sta lavorando con la tastiera userà i classici CntrtC e Cntr*V II più tradizionalista cercherà i comandi giusti nel menu Modifica, presente nella Barra di Menu di tutti 
i prodotti e sempre al secondo posto Una comoda scorciatoia è costituita dai classici tre pulsanti (cui si e aggiunto quello per la copia del formato! presenti in tutte 
le Toolbar Gli utilizzatori più veloci usano prevalentemente le tecniche Drag and Drop che in molti casi sono praticabili anche tra applicazioni differenti. 

Figura 8 - MS Windows 95 - Copia di File tra Cartelle 

Le copie possono essere operazioni eseguite a livello di File, ad esempio la copia di file da una Cartella sul disco C ad un dischetto, oppure operazioni interne al fi¬ 
le. In Windows 95 sono ulteriormente aumentate le varianti- del comando per copiare il file Sono oltre una dozzina Ivedi MC numero 160, a pagina 28!I. Posso¬ 
no essere suddivise in cinque categorie Le operazioni basare sull'uso delle scorciatoie di tastiera, quelle basate sull'uso del comandi di menu, la barra normale e il 
menu di scelta rapida, quelle basate sull'uso della Toolbar, e. dulcis in fundo. quelle più spencolate basate sulle tecniche Drag and Drop 


Possiamo citare numerosi esempi di 
questo comando. Si può usare questo 
sistema per duplicare una Cartella, o un 
qualsiasi oggetto, posto sul Desktop di 
Windows 95, si può usare in un Word 
Processor, anche nel semplice Word- 
Pad di Windows 95, in cui si seleziona 
un brano e si trascina o copia in un altro 
punto. A proposito del WordPad citiamo 
anche la presenza di alcune scorciatoie 
del mouse per selezionare il testo: 
doppio click sulla parola per selezionare 
la parola: 

click a sinistra della riga per selezionare 
la riga; 

doppio click a sinistra di una riga del pa¬ 
ragrafo per selezionare l'intero para¬ 
grafo; 

triplo click a sinistra di una riga del para¬ 
grafo per selezionare l'intero documento. 

Sulle tecniche Drag and Drop è bene 
esercitarsi. In figura 9 vi proponiamo un 
esercizio facimente ricostruibile con 
Word per Windows. In un documento 
organizzato su due colonne piazzate da 
una parte una serie di parole, immagini, 
paragrafi. Nella colonna di destra co¬ 
struite una Tabella nella quale riportare i 
vari elementi, ricopiandoli e trascinan¬ 
doli con il Drag and Drop dall'elenco di 
sinistra alla tabella di destra. 

Tecniche intelligenti 

Oltre alle normali funzionalità per la 
copia in alcuni prodotti specifici esi¬ 


stono dei comandi un po' più... spe¬ 
ciali. Ad esempio nei prodotti di grafi¬ 
ca tecnica ci sono sempre i comandi 
per duplicare in serie gli elementi. Si 
parte dall'elemento originale e si indi¬ 
ca il numero di copie desiderate, ad 
esempio 10 per 6, e gli spostamenti in 
orizzontale ed in verticale dei vari dop¬ 
pioni. 

Nei fogli elettronici il comando di Co¬ 
pia è ancora più importante, in quanto è 
il comando che serve per duplicare le 


formule. Formule che durante la copia 
subiscono o non subiscono, a seconda 
della situazione e delle necessità, delle 
trasformazioni. 

Ad esempio, un normale lavoro tabel¬ 
lare eseguito con un foglio elettronico 
contiene colonne con valori numerici e 
colonne con formule. In generale le for¬ 
mule si scrivono nella prima riga e si co¬ 
piano in basso per tutte le righe neces¬ 
sarie. 

Esistono comandi speciali di copia (li 



Figura 9 - MS Word per 
Windows 95 - Esercizi di 
Draggmg and Droppmg 
Nei primissimi prodotti 
per PC. pensiamo ai pri¬ 
mi 123 della Lotus, ai 
primi Word della Micro¬ 
soft. ecc le modalità 
operative con le quali 
eseguire i vari comandi 
erano pochissime Ce¬ 
rano menu, c’erano po¬ 
chissime scorciatoie da 
tastiera e basta Poi so¬ 
no nate le Toolbar, che 
contengono i comandi 
d’uso più frequente, e 
poi ancora le tecniche 
di Drag and Drop II co¬ 
mando viene attivato 
direttamente dall'og¬ 
getto che lo subisce 
Qui vediamo un eserci¬ 
to di Drag and Drop A —_—_ 

sinistra un elenco di pa- ^ 
rote e alcune immagini che debbono essere copiate nella tabella di destra Con Drag and Drop si navi¬ 
ga a vista 
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Figura IO - MS Excel per Windows 95 - Copia del contenuto di una Cella in Excel 

Le modalità operative per la copia di celle all'interno di un foglio elettronico sono ancora più numerose rispetto, ad esempio, a Quelle praticabili dal Desktop di Win¬ 
dows 95, in quanto esiste l'ulteriore differenziazione tra copie eseguite verso zone contigue e copie eseguite verso zone non contigue Nel primo caso sono possi¬ 
bili modalità semplificate che riducono l'operazione ad una sola mossa, contro le almeno due necessarie per la copia eseguita verso zone non contigue Inoltre e 
possibile copiare celle anche da un foglio ad altri fogli, all'interno della sressa cartella o su altre cartelle 

Figura II - MS Excel per Windows 95 - La Tabella Pitagorica costruita con un Comando di Copia un po'piu intelligente. 

In un foglio elettronico il comando di copia non ha una funzione passiva, quella di duplicare semplicemente un elemento, ma ha una sua intelligenza. E noto che 
quando si copia una formula che fa riferimento ad una cella lad esempio la formula =C2’B3) e importantissimo impostare il tipo di riferimento, che può essere 
relativo Ila formula cambia in funzione della copiai oppure assoluto Ila formula non cambia con la copiaI oppure ancora misto <cambia o il riferimento della riga o 
quello della colonna) Scrivendo una formula a riferimento misto Inel nostro caso =CS2'S B3) 6 possibile, ad esempio, realizzare la Tavola Pitagorica partendo da 
una sola formula duplicata in cento o più celle, anche con un'unica operazione di copia 


vediamo nei menu di figura 10) utili 
quando si deve copiare verso il basso, 
o, se si lavora su più fogli, copiare attra¬ 
verso i fogli. In pratica si compie l'ope¬ 
razione «in una sola mossa». 

Nello scrivere la formula si deve indi¬ 
care il suo comportamento futuro, per 
quanto riguarda la copia. Si possono in¬ 
dicare riferimenti relativi, che cambiano 
quindi con la copia (es. =A2*B2) e riferi¬ 
menti assoluti, che non cambiano con 
la copia (es. =A2*$G$1). I riferimenti si 
possono anche «mischiare». Ne vedia¬ 
mo un esempio in figura 11, in cui co¬ 
struiamo una Tabellina Pitagorica, otte¬ 
nuta scrivendo una sola formula copiata 
poi per oltre 100 volte. 

In figura 12 proponiamo e descrivia¬ 
mo un esercizio di Selezione e di Copia 
in un foglio elettronico. Il problema è 


Figura 12 - Indovinello - Qual e il sistema piu econo¬ 
mico per copiare una formula in 1000 celle? 

Nel normale lavoro con un foglio elettronico, in cui 
si scrivono in genere molte formule, si usa spessis¬ 
simo lo strumento Copia Se, come nel nostro 
esempio, dobbiamo copiare una semplice formula 
su tante celle non e economico usare il mouse, in 
quanto la selezione di migliaia di celle è troppo la¬ 
boriosa Conviene usare scorciatoie di tastiera per 
selezionare gli intervalli 0 tasti da premere h trovate 
in figura) e per eseguire il comando di copia A mio 
parere o si esegue il comando usando solo la ta¬ 
stiera Inel caso in cui siano molte le celle coinvolteI 
o si esegue usando solo il mouse Iquando le celle 
sono poche). 


che occorre selezionare 1.000 celle e 
quindi non è opportuno usare il mouse, 
che andrebbe tenuto premuto per molti 
secondi. Se si lavora con Excel ed oc¬ 
corre selezionare un'intera colonna già 
piena di dati basta posizionarsi sulla pri¬ 
ma cella e poi premere Shift+Cntr+frec- 
cia giù. Sempre con la tastiera, per co¬ 


piare verso il basso, il comando è 
Ctrl+>. 

Sua maestà Incolla Speciale 

Spero che già conosciate le tecniche 
DDE e OLE, che sono, come noto, 
un'evoluzione della copia. 
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In un collegamento DDE le due appli¬ 
cazioni condividono dati, senza che que¬ 
sti debbano essere copiati, I dati risie¬ 
dono nell’applicazione Server, ma ven¬ 
gono usati anche nell’applicazione 
Client. Se vengono aggiornati sul Ser¬ 
ver, di tale aggiornamento ne gode an¬ 
che il Client. 

In un collegamento OLE invece l'og¬ 
getto realizzato con il prodotto Server 
viene inglobato (embedded), e quindi 
anche memorizzato, nel lavoro realizza¬ 
to con il prodotto Client. 

Dal punto di vista operativo l’aspetto 
interessante sta nel fatto che molti pro¬ 
dotti permettono di realizzare collega- 
menti DDE e OLE come variante del co¬ 
mando Incolla. 

Si seleziona l’elemento (nel prodotto 
Server), si esegue in comando Copia, e, 
una volta a destinazione (nel prodotto 
Client), si esegue il comando Incolla. 
Appare una Box che permette di sce¬ 
gliere le tre alternative: la copia sempli¬ 
ce, il collegamento e l’inserimento del¬ 
l'Oggetto (in figura 13 vediamo un 
esempio significativo di una box di que¬ 
sto tipo). 

Nel caso illustrato nella figura, stiamo 
incollando una tabella in un documento 
Word, vediamo altre varianti, ad esem¬ 
pio quelle che comportano la conversio¬ 
ne del formato dei dati oggetto della co¬ 
pia, che possono essere convertiti in 
formato grafico, vettoriale o bitmap, op¬ 
pure possono «portarsi dietro» o meno 
la formattazione. 

Nella successiva figura 14 vediamo 
un classico esempio di OLE 2.0. I dati 
originali sono sul foglio di Excel (a de¬ 
stra nella foto). Sono stati inseriti come 
Oggetto OLE nel documento Word visi¬ 
bile a sinistra. Con OLE 2.0 si può edita¬ 
re l’oggetto Excel lavorando con i Menu 
e le Toolbar di Excel, ma rimanendo nel¬ 
la cornice di Word (leggete il titolo della 
cornice). 

Conclusioni 

In definitiva, per eseguire i comandi 
Copia ed Incolla, come per eseguire 
moltissimi altri dei comandi di Win¬ 
dows, ci sono tantissime alternative. 
L’utilizzatore esperto deve conoscerle 
tutte e deve saper usare quella più co¬ 
moda nella particolare situazione in cui 
si trova. Volendo per forza dare qualche 
suggerimento direi: 

- non utilizzare metodi misti, basati 
sull’uso della tastiera e del mouse, ma¬ 
gari solo perché non ci si ricorda come 
si fa con la tastiera; 

- imparare i comandi scorciatoia della 
tastiera e del mouse, fondamentali in 
caso di copie «voluminose»; 

- non usare il mouse quando occorre 
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Figura 13 - Le Copie 
Evolute - Clipboard, 

DDE e OLE 

Esistono tre modalità 
differenti per copiare 
dei dati da un applica¬ 
zione ad un'altra La pri¬ 
ma, più semplice, si ba¬ 
sa sull'uso della Chp- 
board una volta esegui¬ 
ta la copia, i dati copiati, 
di qualsiasi tipo essi 
siano, sono del lutto in¬ 
dipendenti Nella copia 
» collegamento * HI fa¬ 
moso DDEI l'elemento 
copiato viene aggiorna¬ 
to ogni volta che l'ele¬ 
mento origine viene 
modificato Nel caso 
del DDE il documento 
dell'applicazione Server 
vive in un file proprio al 
pan del documento 
dell'applicazione Client 
Nella copia Oggetto lil 

famosissimo OLEI l'oggetto creato con il Server viene incorporato nel documento creato con 
la variante Embed l'oggetto esiste solo nel documento Client, con la variante Link l'oggetto 
viene autonomamente conservato nel formato proprio del Server 
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Figura 14 - Le Copie Evolute - «Editing in celli con OLE 2 0 

Questo è il piu classico degli esempi di OLE una tabella realizzata con Excel incorporata in un docu¬ 
mento Word Se si eseguono i due comandi di menu Copia Ida Excell ed Incolla Ida Wordl viene at¬ 
tivata la Dialog Box che abbiamo visto nella precedente figura e che propone numerose varianti 
Possiamo anche verificare la modalità operativa detta Editing in Celi: si lavora nell'oggetto Excel 
usando tutti i comandi di Excel anche se il documento ospite è un documento Word. 


tenere premuto il tasto a lungo. Basta 
un attimo di disattenzione e si perde 
tutto. 

Inoltre, e per finire, è importante co¬ 
noscere le potenzialità delle tre varianti 
della Copia. Clipboard, DDE e OLE, ed 
usarle correttamente. Gli automatismi, 
creati con le tecniche DDE e OLE. sono 
bellissimi (dal punto di vista tecnologi¬ 
co), ma sono «fragili». Funzionano se 
viene conservata l'architettura di par¬ 
tenza, con Server e Client al loro posto. 


Se la copia deve essere fatta una sola 
volta nella vita è inutile disturbare tali 
tecniche. 

Un esempio classico è costituito dal¬ 
la copia di un grafico fatto con Excel in 
un documento Word. Con DDE il grafi¬ 
co viene aggiornato al variare dei dati. 
Se i dati non variano, o non variano fre¬ 
quentemente, l’uso del DDE è del tutto 
sprecato. È sufficiente copiare l’imma¬ 
gine. 
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Microsoft & Internet & Intranet 

Il 1995 è stato caratterizzato da due fenomeni (ci riferiamo evidentemente al mondo 
dei microcomputer): l'esplosione del «caso» Internet e l'uscita di Windows 95. 
Dopo qualche mese di titubanza la Microsoft si è convinta che i due fenomeni, 
Internet e la sua interfaccia WEB, Windows 95 e la sua interfaccia grafica, riguardano 
una STESSA COSA, la distribuzione e il raggiungimento di informazioni, di qualsiasi 
tipo esse siano e in qualsiasi sito siano poste, sul proprio PC, sulla Rete della propria 
Azienda, sulla Rete delle Reti. Se questo è vero (ed evidentemente è vero) l'obiettivo 
è quello di affiancare, e in molti casi unificare, i due mondi, offrendo strumenti 
operativi unici sia per chi deve solo usare le informazioni (i Client), sia per chi deve 
anche creare le informazioni (gli Author), sia per chi, i più tecnici, deve mettere su e 
garantire il funzionamento delle necessarie infrastrutture (i Server) 


di Francesco Petroni e Raffaele Valonsise 


Abbiamo parlato di titubanza iniziale. 
Nella prima versione di Windows 95 
non si parlava neanche di Internet, che 
era stato relegato nel package aggiun¬ 
tivo Plusl per Windows 95, sotto for¬ 
ma di un comodo Internet Setup Wi¬ 
zard. C'era invece, già nel primo Win¬ 
dows 95. l'MSN (Microsoft Network), 
che pareva all'inizio più un concorrente 
che un fiancheggiatore di Internet e 
che non poche perplessità aveva susci¬ 
tato negli utilizzatori di Windows 95 
(ma anche nei membri dell’Antitrust 
degli USA). 

Poi evidentemente a Redmond c'è 
stato un ripensamento ed è stata im¬ 
boccata un'altra strada, ed è stata im¬ 
boccata con incredibile e fulminea de¬ 
terminazione. 

In questo articolo riassumiamo la si¬ 
tuazione ad oggi (fine maggio 1996) 
premettendo due precisazioni. 

La prima è che Internet e i suoi... de¬ 
rivati è un argomento vastissimo, del 
quale peraltro si occupano da un bel po' 
molte altre rubriche di MC, rispetto alle 
quali il nostro contributo è assolutamen¬ 
te complementare. 

La seconda è che il fenomeno è in 
tale evoluzione che qualsiasi articolo di¬ 
venta superato anche nel breve periodo 
che passa tra quando viene scritto e 
quando viene letto. Artefice di questo 
invecchiamento veloce è la stessa In¬ 
ternet che permette a tutti di conoscere 
le ultime novità nel momento stesso in 
cui nascono (lo vediamo in figura 1 ). 

Non solo Internet 

Nel cambiamento di atteggiamento 
della Microsoft nei confronti di Internet 
vediamo (scusate se riferiamo impres¬ 
sioni personali) la stessa «illuminazio¬ 
ne» che colpi l'IBM quando intuì che il 
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PC da strumento destinato ad un utiliz¬ 
zo strettamente individuale, da parte di 
una singola Persona che si sobbarcava 
l'onere di acquistare una macchina e di 
imparare linguaggi di programmazione 
abbastanza ostici, poteva diventare uno 
strumento di utilizzo generale nelle 
Aziende, sul quale trasferire buona par¬ 
te delle attività che normalmente si 
svolgono negli uffici, utilizzando stru¬ 
menti software facili ed intuitivi, e coin¬ 
volgendo centinaia di persone. 

Nel primo caso è l'Individuo che deci¬ 
de, nel secondo caso è un’Azienda, che 
magari comprende centinaia, migliaia di 
Individui. 

Anche questa volta l'illuminazione 
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consiste nell'aver intuito che Internet 
può diventare lo strumento attraverso il 
quale distribuire informazioni di qualsia¬ 
si tipo verso qualsiasi destinatario, e 
questo non solo in una situazione di uti¬ 
lizzo Individuale, ma soprattutto in una 
situazione di utilizzo Aziendale e Intera¬ 
ziendale. 

È ovvio che se Internet, come il PC, 
è pensata per un utilizzo Aziendale, il 
mercato dei possibili utenti diventa di 
qualche ordine di grandezza più vasto. 

Uno dei punti fondamentali di questa 
nuova visione diventa quindi «thè Intra¬ 
net» (un'Internet Aziendale) che costi¬ 
tuisce l'elemento intermedio fonda- 
mentale che trasforma la navigazione 
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Figura 1 - Prima di lutto le pagine WEB della Microsoft 

In questo articolo parliamo della Microsoft, di Internet e di Intranet. Parliamo di come la Micro¬ 
soft interpreta oggi Internet e quindi parliamo di quali prodotti propone per creare Server Inter¬ 
net. quali per gli sviluppatori di pagine WEB. quali per supportare la diffusione di Internet e di 
Intranet Le ultime novità le trovate sulle pagine Web della Microsoft, ovviamente, dalle quali 
potete anche scaricare buona parte dei programmi 
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Figura 2 - Microsoft ed 
Internet - Una valanga 
di prodotti 

In questa diapositiva 
possiamo vedere, in 
una sorta di classifica¬ 
zione grafica, i vari pro¬ 
dotti della Microsoft 
che hanno a che fare 
con Internet In pratica 
tutti Si va dai prodotti 
Server a quelli Client, 
dai prodotti per naviga¬ 
re a quelli per sviluppa¬ 
re Questi ultimi si divi¬ 
dono m vane categorie 
a seconda della ~pre¬ 
parazione ‘’ richiesta 
all'utente che puO es¬ 
sere un programmato- 
re oppure un comune 
utilizzatore di PC che 
deve confezionare pro¬ 
prie pagine Web. 


Figura 3 - Microsoft Ex¬ 
plorer 2.0 ■ Vista ad Al¬ 
bero e vista con le Ico¬ 
ne Grandi 

Microsoft prevede per 
il futuro l'unificazione 
delle interfacce grafi¬ 
che, quella di Internet, 
quella di Windows 95 
e quella di qualsiasi 
strumento di navigazio¬ 
ne. in qualsiasi cosa 
di navigabile In parti¬ 
colare questa unifica¬ 
zione avverrà già con 
Internet Explorer 3.0 
Idi cui sono in circola¬ 
zione le versioni aliai 
Le modalità operative 
saranno quelle tipiche 
dell'Explorer di Win¬ 
dows 95 
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su Internet da attività Individuale ad atti¬ 
vità Aziendale. 

Intranet: chiariamo il neologismo 

Intranet sostanzialmente si occupa di 
due cose: 

- di costituire un'Internet «interna» 
dell'Azienda, opportunamente «ammini¬ 
strata» e resa sicura, basata su infra¬ 
strutture hardware e software già pre¬ 
senti in Azienda (la LAN). 

- di consentire, in una modalità «ammi¬ 
nistrata», anche l’accesso all’Internet 
«esterna». 

Abbiamo virgolettato i termini chiave 
che dobbiamo approfondire. 

La prima questione è decidere quali 
delle attività interne Aziendali possano 
essere trasferite su Intranet. La risposta 
è che Intranet può gestire, o aiutare a 
gestire, qualsiasi attività Aziendale, come 
minimo tutte quelle attività che oggi pos¬ 


sono essere gestite con una Rete di PC. 

La seconda questione è decidere 
quali delle attività di relazione con 
l’esterno dell’Azienda possano essere 
appoggiate su Internet. La risposta alla 
seconda questione varia in funzione di 
numerosi fattori, alcuni dipendenti, e 
quindi controllabili dall'Azienda, ed altri 
no. Lasciamo alla vostra esperienza e 
fantasia ipotizzare possibili utilizzi. 

È quindi facile elencare alcuni dei re¬ 
quisiti richiesti ad Intranet: 

- svolgere il compito di Server delle 
Informazioni. Deve quindi garantire la 
memorizzazione e il corretto e puntuale 
reperimento delle informazioni imma¬ 
gazzinate, 

- svolgere le funzioni di Gateway verso 
l'Internet esterna, possibilmente in 
un’ottica Client/Server, 

- condividere con il Server le funziona¬ 
lità di Amministrazione, per il controllo 
degli utenti, di Security. per l'affidabi¬ 


lità delle informazioni, 

- quindi garantire un accesso controlla¬ 
to e sicuro ad Internet, per il quale sia, 
ad esempio, possibile predefinire e limi¬ 
tare i «siti» raggiungibili da ciascun 
utente, 

- collaborare con gli altri componenti 
Server per permettere l'accesso a tipi 
differenti di dati, ad esempio ai dati 
strutturati di un Database, 

- garantire l'utilizzo di un sistema di Po¬ 
sta Elettronica generalizzato in grado di 
lavorare indifferentemente, e in manie¬ 
ra trasparente per l'utente, in locale, 
sulla LAN Aziendale, ed in remoto, sulla 
WAN Aziendale o su Internet. In grado 
di accettare come allegati file di qualsia¬ 
si genere, in grado di incorporare ogget¬ 
ti OLE e OpenDoc, 

- permettere l’utilizzo del formato 
HTML, eventualmente implementato, 
come formato per la documentazione 
interna Aziendale, di qualsiasi tipologia. 
Questo significa che i vari prodotti 
Software presenti in Azienda debbono 
poter riversare i loro dati anche in for¬ 
mato HTML e debbono poter leggere 
comunque documenti HTML. È chiaro 
che, in questo caso, la documentazione 
aziendale va anche «ripensata» in termi¬ 
ni «ipertestuali», 

- essere in grado di supportare pagine 
«attive». Pagine con le quali sia possibi¬ 
le interagire, ad esempio per specificare 
una richiesta, alla quale far seguire una 
risposta 

Bene! A questi e ad altri requisiti ri¬ 
sponde l'insieme dei prodotti della Mi¬ 
crosoft per Internet. 

Le tre facce della medaglia 

In questo scenario, assolutamente ri¬ 
voluzionario. abbiamo già prima identifi¬ 
cato tre tipi di personaggi: 

- i Client, gli utenti dei Servizi, la cui fi¬ 
nalità è quella di navigare alla ricerca del 
documento di interesse, e, una volta 
trovato, di leggerlo, stamparlo, copiarlo, 
ecc. Questi personaggi debbono anche, 
se necessario, poter essere autori e di¬ 
stributori dei propri documenti, e quindi 
debbono saper scrivere documenti 
HTML, riversarli sui Server, debbono 
usare autonomamente i servizi di E- 
Mail, 

- gli Author specializzati, che. oltre ad 
avere tutte le prerogative dei Client, 
debbono produrre, per conto di altri 
utenti, o per conto dell'Azienda, i docu¬ 
menti HMTL ufficiali. Ad esempio docu¬ 
menti di tipo Desktop Publishing, oppu¬ 
re documenti Interattivi, usabili sia inter¬ 
namente che esternamente, 

- i Server, o meglio i gestori dei Server. 
Il loro compito è quello di garantire il 
funzionamento delle varie funzionalità 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 


295 















WINDOWS 


del Server di Internet, anche quelle 
svolte in collaborazione con altri Server. 
E direi anche quello di cercare di otti¬ 
mizzare le prestazioni del Sistema, pre¬ 
vedendo lo svolgimento di attività 
Client/Server Altro loro compito fonda- 
mentale è quello di Amministrare gli 
Utenti. 

Dopo qualche parola spesa sull'inter¬ 
faccia grafica, passeremo ad elencare 
sinteticamente (non possiamo fare più 
di questo) i vari prodotti che offre la Mi¬ 
crosoft (ne vediamo una foto di gruppo 
in figura 2), precisando subito che cia¬ 
scuno di questi va subito incasellato 
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Figura 4 * Infoview con 
l'Help di Visual Basic 
Come detto, sono tanti 
e saranno tanti i pro¬ 
dotti che sfrutteranno 
le modalità operative di 
Windows 95 Explorer 
e di Internet Explorer . 
Troviamo esempi signi¬ 
ficativi nei prodotti tec¬ 
nici che dispongono di 
documentazione «on-li¬ 
ne-, che si presta be¬ 
ne ad una consultazio¬ 
ne basata su un'orga¬ 
nizzazione gerarchica, 
con albero a sinistra e 
documento a destra 


Figura 5 - Windows NT 
3 51. BackOffice e In¬ 
ternet Information Ser¬ 
ver 

Come noto, per i Ser¬ 
ver. Microsoft propone 
la linea di prodotti Win¬ 
dows BackOffice, oggi 
basala sul nucleo di 
Windows NT 3.51 Si 
tratta di una serie di 
prodotti che svolgono 
specifiche funzioni di 
servizio per la rete e 
che condividono le fun¬ 
zionalità di amministra¬ 
zione L ultimo arrivato 
è proprio l'Internet 
Information Server IIISI 
che collabora s netta¬ 
mente con NT e che 
svolge il compito di 
Server sia per Internet 
che. soprattutto, per 
Intranet 


Figura 6 - Exchange di 
Windows 95 e Inter¬ 
net. 

Nella visione della Mi¬ 
crosoft. la strumenta¬ 
zione per l'accesso ad 
Internet diventa un 
componente fonda- 
mentale del Sistema 
Operativo, a servizio 
quindi del sistema è in 
grado di collaborare 
proficuamente con gh 
altri servizi Ad esem¬ 
pio c’è perfetta siner¬ 
gia tra MS Exchange, 
il motore di posta elet¬ 
tronica di Windows 
95. ed Internet Va in¬ 
stallato e configurato il 
Servizio Internet Mail 
per Exchange, e poi si 
può, direttamente da 
Exchange, controllare 
se è arrivata Posta su 

Internet In questo caso e Exchange che « fa il numero di telefonoper contattare il proprio Provider 
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nella sua categoria: prodotti Server, pro¬ 
dotti Client e prodotti Authoring. 

L'interfaccia futura 

Microsoft prevede l'unificazione delle 


interfacce grafiche per tutti gli strumen¬ 
ti che permettono la navigazione. In par¬ 
ticolare anche quella per navigare su In¬ 
ternet sarà identica a quella propria di 
Windows 95. Questa unificazione av¬ 
verrà con Internet Explorer 3 0 (di cui 


sono già in circolazione le versioni alfa, 
che non vi mostriamo). 

Le modalità operative saranno quelle 
tipiche dell'Explorer di Windows 95 (na¬ 
vigazione all'interno del sistema, in figu¬ 
ra 3), con lo schermo diviso in due parti, 
a sinistra la vista ad albero (Tree View). 
che mostra l'organizzazione gerarchica 
delle cartelle, a destra la vista del conte¬ 
nuto, con possibilità di mostrare gli 
elenchi di elementi sotto forma di Ico¬ 
ne. grandi e piccole, in viste Elenco e 
Dettagli, È evidente la semplicità di 
questa organizzazione, facile da usare e 
facile da applicare a qualsiasi tipo di 
contenuto. 

Molti prodotti della Microsoft, ad 
esempio tutti i prodotti di Supporto Tec¬ 
nico che servono per navigare alla ricer¬ 
ca delle informazioni presenti su un CD 
(vediamo in figura 4 l'Infoview alle pre¬ 
se con l'Help di Visual Basic 4.0), già 
propongono questa modalità operativa. 

I Server 

Microsoft propone il suo MS Inter¬ 
net Information Server come possibi¬ 
le alternativa ai classici Internet Server 
Unix. La versione oggi disponibile svol¬ 
ge i più usati servizi di Internet (WWW, 
FTP e Gopher). Li vediamo attivati, con 
il semaforo verde, in figura 5. 

IIS è a tutti gli effetti di un membro 
della suite BackOffice e quindi in grado 
di condividere le funzionalità di Ammini¬ 
strazione, di Secunty, di Recovery, ecc 
innanzitutto con Windows NT 3.51, poi 
con gli altri membri di BackOffice. Può 
collaborare con Exchange Server, per 
condividere i servizi di Posta Elettroni¬ 
ca, e può collaborare con SQL Server, 
per permettere l'accesso alle banche 
dati anche attraverso Internet (II). 

Quindi IIS svolge sostanzialmente 
due funzioni: quella di Server Intranet e 
quella di Gateway per l'esterno, quindi 
per Internet. Attualmente è disponibile 
una versione beta che si appoggia su 
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Il futuro BackOffice con i servizi 
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Figura 7 - II BackOffice del futuro 

Nella figura precedente aDbiamo visto l’IlS attuale, che gira su una macchina con NT 3 51 aggiornato 
con il Sen/ice Pack 3. Per il futuro lei riferiamo ai tempi di Windows NT 4 01 e prevista una maggiore 
integrazione tra NT e i servizi per Internet e la presenza di un maggior numero di funzionalità sia per 
migliorare le prestazioni sia per aprire altri fronti di avanzamento, ad esempio i servizi a pagamento, 
per i quali 6 indispensabile un sistema di contabilizzazione 



Assistant 


Figura 8 -1 prodotti Offi¬ 
ce 95 ed Internet - Inter¬ 
net Assistant per Word 
95 

Nella visione della Mi¬ 
crosoft i formati di Inter¬ 
net devono diventare i 
formati standard per le 

comunicazioni interne di 

un'Azienda IHTML inve¬ 
ce di DOC. XLS. PPT III) 
e per le comunicazioni 
Interaziendali Nel primo 
caso si parla di Intranet 
e nel secondo, ovvia¬ 
mente. di Internet Tutti 
i prodotti della famiglia 
Office ormai dispongono 
di estensioni che li apro¬ 
no al mondo Internet, ad 
esempio per preparare 
direttamente pagine 
HTML Dispongono inol¬ 
tre di proprie versioni 
Viewer che possono es¬ 
sere distribuite •■gratui¬ 
tamente- per essere utilizzate come visualizzatori e stampatori di Documenti Office, trasmessi via Internet 
nel loro formato originario. 


.r 


Figura 9 - Il Viewer di 
Excel Sono già disponi¬ 
bili I tre Viewer di 
Word, di Excel e di 
PowerPoint per Win¬ 
dows 95 Si tratta di 
versioni ridotte dei pro¬ 
grammi originali, con le 
quali si possono vedere 
e stampare Ima non si 
possono modificare) i 
documenti realizzati 
con le versioni comple¬ 
te Sono «royalty free- 
e questo consente ad 
esempio di inserire, nel¬ 
le proprie pagine WEB. 
documenti Word, fogli 
Excel e presentazioni 
PowerPoint, che poi 
possono essere accom¬ 
pagnati dai Viewer nel 
caso che il destinatario 
delle pagine non di¬ 
sponga dei prodotti 
completi. 
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Windows NT Server 3.51 upgradato 
con il Service Pack 3. 

Per quanto riguarda i servizi di E-Mail 
già oggi è possibile integrare Exchange 
di Windows 95 con l'Explorer 2.0 (in fi¬ 
gura 6 una fase della configurazione di 
Exchange per attivare i servizi Internet). 

Riteniamo che comunque il regime 
sarà raggiunto con Windows NT 4.0 
(quello con interfaccia Windows 95), 
con Exchange Server 4.0 e con SQL 
Server 6.5. Tutti questi tre prodotti, 
membri importanti di BackOffice, sono 
oggi in beta, più o meno avanzata. 

Come si può evincere dalla figura 7 
in futuro ci sarà una maggiore integra¬ 
zione tra NT e IIS, e MS potrà svolgere 
numerosi altri utili servizi. Ad esempio 
quello di Proxy (una sorta di supercache 
che memorizza le pagine più freque- 
mente consultate dagli utenti 
dell'Azienda), oppure quello di Mer¬ 
chant, in previsione di una contabilizza¬ 
zione economica nella erogazione dei 
vari servizi, ecc. 

Per navigare 

Come detto, subito dopo l'uscita di 
Windows 95 la Microsoft ha abbando¬ 
nato l’ambizioso progetto MSN (l'altra 
Internet), e si è gettata all'inseguimento 
di Nescape, sfornando uno dopo l'altro 
prodotti di notevole impatto destinati al¬ 
lo sfruttamento dell'unica e sola World 
Wide Web. 

Il primo passo è stato l'acquisizione 
del motore di navigazione Mosaic, im¬ 
plementato e riccamente ampliato 
nell'ormai diffusissimo Internet Explo¬ 
rer, concorrente diretto dell'inossidabile 
Netscape. Il browser di Bill Gates, di¬ 
sponibile, nell'attuale versione 2.0, per 
Windows 3.x, Windows 95, Windows 
NT. Macintosh, aggiunge nuove funzio¬ 
ni alla consolidata versione 3.0 del 
HTML, fra cui spiccano l'esecuzione in 
background di file MIDI o WAV. nonché 
la riproduzione di filmati AVI incorporati 
nella pagina Web, senza necessità di 
scomodare programmim esterni. 

Come detto la prossima versione 
sarà, per quanto riguarda l'aspetto este¬ 
riore, molto simile all’Explorer di Win¬ 
dows, e, per quanto riguarda gli aspetti 
funzionali, in grado di supportare le co¬ 
siddette «pagine attive». 

Internet e la suite Office: 
Assistant e Viewer per tutti 

Il normale utente di Office continuerà 
a lavorare con i suoi prodotti standard, 
che potranno salvare tutti in formato 
HTML, e quindi con Word, per creare 
documenti orientati ai testi, con Power¬ 
Point, per realizzare delle presentazioni 
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elettroniche «proiettabili» con Internet, 
con Excel, da usare nei casi in cui oc¬ 
corrano delle Tabelle. 

Per tutti questi prodotti sono stati 
creati dei Tools, chiamati Internet Assi¬ 
stane utili per la creazione di pagine da 
pubblicare in ambiente WWW. Sono 
destinati sia a chi ha necessità di con¬ 
vertire i propri documenti in HTML, sia 
a chi deve crearne di originali. 

Ad esempio l'Assistant per Word (lo 
vediamo in figura 8) consiste in un «Su- 
perTemplate» che serve a facilitare, 
sfruttando apposite Toolbar, l'inseri¬ 
mento di elementi Internet nel docu¬ 
mento che si sta creando. 

Sono stati annunciati l'Internet Assi- 
stant per Access, che permetterà di far 
dialogare Internet anche con i Database 
(Internet o Intranet vengono usati come 
Front End remoto dal quale lanciare 
Query) in qualsiasi formato raggiungibi¬ 
le con i driver ODBC (tutti), e l'Internet 
Assistant per Schedule Plus. 

Riguarda il generico utente anche la 
collezione dei vari Viewer (in figura 9 
quello per Excel). 

In sostanza chi manda in giro proprio 
materiale, sviluppato con un qualsiasi 
prodotto MS Office, nel suo formato 
originale (ad esempio un file DOC scrit¬ 
to con Word, un file PPT costruito con 
PowerPoint, ecc.) può associare al pro¬ 
prio file da distribuire con Internet an¬ 
che il suo Viewer che permette al desti¬ 
natario di utilizzare il file (vederlo, stam¬ 
parlo, ricopiarlo da un'altra parte) senza 
che costui debba avere il prodotto com¬ 
pleto. 

Vale la pena precisare che nel caso 
degli Assistant il materiale sviluppato 
viene convertito in HTML, nel caso dei 
Viewer il materiale «viaggia» nel forma¬ 
to originale e quindi rimane integro. 

Arrivano anche gli Internet 
Publisher: MS FrontPage e 
MS Internet Studio 

Oltre agli Assistant per ciascuno dei 
prodotti Office, che consentono di pre¬ 
parare pagine Web a qualsiasi utente di 
Internet, Microsoft propone una serie di 
nuovi prodotti specializzati per lo svilup¬ 
po di pagine Web 

Sono numerosi in funzione del tipo di 
utente cui sono destinati e in funzione 
della complessità (e dal grado di interat¬ 
tività desiderato) del prodotto finale. 

Ne citiamo tre: FrontPage, Internet 
Studio (già noto come Blackbird) e Vi¬ 
sual Basic Script. 

Il più facile, adatto quindi anche que¬ 
sto ad un utente non specialista, è il 
Front Page, che è una specie di Publi¬ 
sher finalizzato ad Internet (lo vediamo 
nelle figure 10 e 11). Le sue principali 



Figura 10 - Microsoft 
Front Page - Un pro¬ 
dotto di Authonng per 
Internet destinato a 
tutu. 

Si tratta di prodotto ac¬ 
quisito dalla Vermeer 
Technology Assomi¬ 
glia, sia come ambien¬ 
te che come modalità 
operative, al classico 
MS Word . Se si mina 
un nuovo documento 
HTML, vengono pro¬ 
posti una sene di mo¬ 
delli preconfezionati 
In dotazione ce ne so¬ 
no una trentina che co¬ 
prono buona parte del¬ 
le tipologie di pagine 
WEB Se invece si 
vuole utilizzare mate¬ 
riale testuale già di¬ 
sponibile, lo si può im¬ 
portare in formato TXT 
o, in modo da non per¬ 
dere le formattazioni, in formalo RTF Si può salvare, e vedere in un'apposita finestra, il formato HTML 
generato 


Figura 11 - Microsoft 
Front Page - Inseri¬ 
mento di oggetti Win¬ 
dows nella pagina 
Web 

Sono molto potenti le 
funzionalità che per¬ 
mettono di realizzare 
pagine di tipo Form, in 
cui /'utilizzatore possa 
eseguire un Input. Ci 
sono molli modelli pre¬ 
confezionati di questo 
tipo oppure, quando si 
fa da sé. si possono 
usare una serie di stru¬ 
menti che permettono 
di definire, con moda¬ 
lità operative tipiche 
dei prodotti Ob/ect Ba- 
sed, gli elementi in gio¬ 
co 



caratteristiche sono: 

- «Look & Feel» di Microsoft Office, 

- ambiente operativo di tipo «Visual» 
per la produzione siti di alta qualità sen¬ 
za dover programmare, 

- compatibilità con i vari standard Inter¬ 
net. 

Internet Studio e un prodotto un po' 
più evoluto. È «doublé face», in quanto 
è utilizzabile sia per lo sviluppo di pub¬ 
blicazioni su Internet che per lo sviluppo 
di pubblicazioni Multimediali, non ne¬ 
cessariamente da divulgare su Internet, 
ma anche ad esempio da distribuire su 
CD. 

Il suo ambiente operativo, totalmen¬ 
te Object Based. è molto interessante 
(lo vediamo nelle figure 12 e 13). e lavo¬ 
ra anch'esso su una vista ad albero che 
rappresenta l’organizzazione gerarchica 
dell’applicazione. Gli oggetti inseribili 
nella singola «page» sono molto evolu¬ 
ti, cosi come la possibilità di gestire pro¬ 
prietà ed eventi. L'ambiente di pro¬ 
grammazione è totalmente assistito. 

Strettamente legato al nuovo Explo¬ 
rer 3.0 è il Visual Basic Script Si trat¬ 


ta di un subset del Visual Basic classi¬ 
co, da utilizzare per la realizzazione di 
Form molto interattive da incorporare, 
sotto forma di codice VB, nelle pagine 
HTML di Explorer 3.0. È l’Explorer che 
si assume il compito di eseguire il co¬ 
dice VBS 

Riguardano il Visual Basic anche i 
nuovi «Controls» che consentono di co¬ 
struire applicazioni per Internet. Ne par¬ 
liamo ora. 

C'è anche Visual Basic Script 
per realizzare la pagine attive 

A chi sostiene che Netscape conti¬ 
nuerà ad avere una marcia in più costi¬ 
tuita dall’integrazione con il liguaggio 
Java (che sta letteralmente spopolando 
in USA), il cui codice non è invece sup¬ 
portato dalle attuali versioni di Internet 
Explorer, Microsoft risponde con una 
nuova tecnologia: ActiveX. 

ActiveX è il potente pacchetto per lo 
sviluppo in ambiente Internet che la 
software house di Bill Gates è in procin¬ 
to di rilasciare e che al momento è 
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Figura 12 - Microsoft 
Internet Studio - Un 
prodotto di Authoring 
per Internet, ma non 
solo II nome in codice 
era Blackbird, ora si 
chiama MS Internet 
Studio È il nuovo pro¬ 
dotto di Authoring Mul¬ 
timediale della Micro¬ 
soft. Obiect Based e 
Event Driven. Interes¬ 
santissimo il suo am¬ 
biente di sviluppo ba¬ 
sato su un Albero ad 
Icone che mostra sia i 
vari oggetti sia l'ordine 
gerarchico dei vari ele¬ 
menti presenti nella 
composizione L'ele¬ 
mento fondamentale 6 
la Page, che ha una 
sua posizione nella ge¬ 
rarchia e un suo conte¬ 
nuto di oggetti 
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Figura 13 - Microsoft Internet Studio - Un esempio di uso nel Settore Culinario 
Se amate la cucina piccante potete consultare questa raccolta di ricette a base di peperon¬ 
cino Si tratta di un esempio di applicazione completa, disponibile nel prodotto Internet Stu¬ 
dio Internet Studio, utilizzato in una situazione Desktop, si comporta come un prodotto 
Multimediale ed Ipertestuale II suo ambiente di lavoro di elezione è Internet in cui viaggia¬ 
no le varie Frame che compongono l'applicazione. 
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Figura 14 - Microsoft 
Internet Control Pack - 
Una pagina dell'Help 
Oltre ai prodotti « fini¬ 
ti’'. direttamente utiliz¬ 
zabili per le nostre atti¬ 
vità su Internet. Micro¬ 
soft propone numerosi 
strumenti di sviluppo, 
destinati alle varie ca¬ 
tegorie di utenti. Molto 
interessante, soprattut¬ 
to per i tecnici della 
programmazione, è la 
collezione di Controls 
fin formato OCX), chia¬ 
mata ICP. utilizzabili 
per costruire proprie 
applicazioni personaliz¬ 
zate per lavorare con 
Internet/lntranet Per 
quanto gli OCX ancora 
siano in Beta i loro 
Help sono già molto 
dettagliati 


downloadabile, in versione Beta, dal si¬ 
to: _ _ 

http://www.microsoft.coml 

Di cosa si tratta? Tanto per comincia¬ 
re contiene la release 3.0 di Internet Ex¬ 
plorer, che ora è anche Java-compatibi- 
le in virtù dell’accordo firmato da Micro¬ 
soft con Sun, l’azienda che controlla il 
team di sviluppo del linguaggio Java. 

Per proseguire, è VRML-compatibile 
(per gli amanti della cyber-navigazione 
tridimensionale). Per finire è Visual Ba¬ 
sic-compatibile. 

In effetti, la novità più grossa è che 
Visual Basic, il più popolare e diffuso lin¬ 
guaggio di programmazione Object Ba¬ 
sed in ambiente Windows, fa ufficial¬ 
mente il suo ingresso nella Rete, con 
potenzialità di intervento dall’interno e 
dall'esterno. 

Dall’interno, poiché nelle pagine 
HTML è ora possibile aggiungere righe 
di codice Visual Basic (il VBS citato pri¬ 
ma) per creare applicazioni che vengo¬ 
no compilate dal browser, come dicono 
gli esperti, «on thè fly», al volo. Internet 
Explorer svolge anche questo compito. 

Dall’esterno, poiché sono disponibili 
anche una serie di controlli OCX (acco¬ 
munati nell’Internet Control Pack) per 
MS Access 7.0, Visual Basic 4.0, Visual 
C++, Visual Fox Pro, che consentono di 
gestire, dall'interno di un’applicazione 
sviluppata in proprio, TCP/IP. HTTP, 
HTML, posta elettronica (POP3) e il file 
transfer (FTP). Ne vediamo un elenco 
nella pagina di Help ripresa in figura 14. 

Nella strategia globale citata all’inizio 
è evidente l’importanza di questi stru¬ 
menti che in pratica permettono di rea¬ 
lizzare propri applicativi personalizzati e 
specifici per le varie attività ctje si vo¬ 
gliono svolgere con Internet e Intranet. 

Nelle righe che seguono daremo 
un’occhiata ad alcuni esempi di utilizzo 
di questi OCX sfruttando la programma¬ 
zione Visual Basic, con riferimento alla 
versione inglese 4.0 a 32 bit (con la ver¬ 
sione italiana abbiamo avuto qualche 
problema). « 

Panoramica 

L’Internet Control Pack contiene i se¬ 
guenti Controlli OCX: 

- WinSock TCP control e WinSock UDP 
control: per gestire il flusso di dati fra 
due macchine collegate in rete: 

- FTP Client control: attrayerso.il noto 
File Transport Protocol consente di ac¬ 
cedere ai dati di un’altra macchina in re¬ 
te, di navigare fra le directory e di scari¬ 
care dati; 

- HTTP control: il protocollo HyperText 
Transfer Protocol è usato per il annega¬ 
mento ai siti World Wide Web;. 

- HTML control: l’HyperTéxtJvlarkup 
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Figura 15 - Microsoft In¬ 
ternet Control - Un'appli¬ 
cazione E-Matl 
Un 'Azienda che decida 
di costruirsi un sistema 
Intranet pud utilizzare 
prodotti standard oppure 
può costruire proprie ap¬ 
plicazioni personalizzate 
In questo caso il siste¬ 
ma piu « economico« è il 
ricorso alle librerie di 
Controlli OCX. da mani¬ 
polare gestendone le 
numerose proprietà, i 
numerosi eventi e meto¬ 
di Proponiamo, lo vedia¬ 
mo nelle figure seguen¬ 
ti. un esempio m cui. in 
poche mosse, viene rea¬ 
lizzato un Browser per 
Internet Quello mostra¬ 
to in figura e invece un 
esempio più complesso. 
Si tratta di un'applicazio¬ 
ne E-Mail personalizzata 

Anche m questo caso il maggior carico di lavoro 6 svolto dai controlli OCX. in particolare da quelli POP e 
SMTP II resto sono « finezze - per ottenere una buona funzionalità per l’utente finale. 



Language è quello usato per creare le 
pagine Web. Questo controllo consente 
di visualizzare pagine scritte in HTML 
versione 2.0 (per ora); 

- POP control: il Post Office Protocol è 
il più diffuso per la gestione della posta 
elettronica su Internet. Questo controllo 
consente di creare un ufficio postale vir¬ 
tuale; 

- SMTP control: il Simple Mail Transport 
Protocol è usato per inviare messaggi E- 
Mail su Internet. Questo OCX consente 
di inviare posta elettronica dall'interno 
dell'applicazione Visual Basic. 

Per utilizzare gli OCX (soprattutto in 
fase di test delle nostre applicazioni) è 
necessario un collegamento PPP (Pomt- 
to-Point) o SLIP (Serial Line Internet 
Protocol) attivo: pertanto occorre munir¬ 
si di modem, o di linea telefonica dedi¬ 
cata ISDN, e di un accesso ad Internet. 

Una volta installato l'«lnternet Con¬ 
trol Pack», possiamo accedere ai nuovi 
OCX con il comando Visual Basic 
Tools/Custom Controls e, nell'elenco 
dei controlli disponibili che appare, tro¬ 
viamo: 

Microsoft FTP Client Control 
Microsoft HTML Client Control 
Microsoft NNTP Client Control 
Microsoft POP Client Control 
Microsoft SMTP Client Control 
Microsoft Winsock Control. 

Siamo pronti al primo esperimento di 
programmazione «Internet Oriented». 


Costruiamo il nostro Browser 

Iniziamo con l'implementare il più po¬ 
polare dei servizi Internet. Il nostro 
obiettivo è quello di ricreare le funzioni 
base di un Browser tipo Netscape o ti¬ 
po Explorer in un Form Visual Basic. 

Basate sul linguaggio HTML, le pagi¬ 
ne grafiche e coloratissime che appaio¬ 
no nelle finestre di Netscape o Internet 
Explorer, altro non sono che sequenze 
di codici ASCII trasmesse in rete e op¬ 
portunamente decodificate localmente 
Alcuni codici attivano e disattivano 
l'estetica del carattere, altri richiamano 


un file esterno come un'immagine in 
formato GIF, altri ancora consentono di 
visualizzare tabelle, caselle a discesa, 
bottoni di opzione. Opportuni approfon¬ 
dimenti su questo argomento li trovate 
nelle pagine di MC dedicate ai segreti 
dell'HTML. 

L'OCX chiamato «HTML Client» ese¬ 
gue per conto nostro tutte le opportu¬ 
ne decodifiche, restituendo nel Form la 
tipica grafica delle pagine Web, rispar¬ 
miandoci l'enorme fatica di program¬ 
mare gli algoritmi necessari all'esame 
delle stringhe di codici e alla loro ricon¬ 
versione. 
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Figura 16- MS Visual Basic e Internet Control Pack - Costruiamo un Browser - Proprietà del Controllo HTML 

Una delle nuove caratteristiche del Visual Basic 4 0. e la possibilità di richiamare la finestra delle propnetà custom degli oggetti. In questo caso vediamo quelle rela¬ 
tive a/l'oggetto HTML 1. appena inserito nel Form. Si nota, fra le vane opzioni, la possibilità di scegliere se mostrare la pagina UVeO ••decodificata » oppure il formato 
sorgente HTML, nonché la casella in cui inserire un indirizzo UFtL predefmito nel nostro caso optiamo per il sito della Disney. 

Figura 1 7 - MS Visual Basic e Internet Control Pack - Costruiamo un Browser - Indirizzo dell’URL 

Come descritto nell'articolo, in un Form Visual Basic, abbiamo inserito gli elementi che ci serviranno per navigare tra le pagine Web una Combo Box, il controllo 
OCX HTML e una Status Bar Per impartire all'OCX il comando di -connettersi » alla home page di MC-tink. sarebbe sufficiente insenre la semplice riga di istruzioni 
HTML t.RequestDoc = “http:// www.mc link.it’. Volendo fare le cose in grande sfruttiamo la Combo Box per digitare di volta in volta un indirizzo diverso e tener¬ 
ne anche traccia nella lista proposta dalla Combo stessa 
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Figura 18 - MS Visual 
Basic e Internet Control 
Pack - Costruiamo un 
Browser - Il risultato fi¬ 
nale. 

Completata la scrittura 
del codice della piccola 
applicazione Visual Ba¬ 
sic descritta nell'articolo 
Iben poche righe, in ve¬ 
rità Mento del potente 
OCX II, lanciamo il pro¬ 
gramma Siamo già in 
grado di connetterci ad 
un sito ! controlli OCX 
dell’Internet Controls 
Pack richiedono ovvia¬ 
mente che sia attivo un 
collegamento SLIP o 
PPP con un Internet 
Provider In ogni caso, 
durante la fase di svi¬ 
luppo e di test dell'ap¬ 
plicazione. è sufficiente 
un collegamento in rete 
fra due macchine di cui 
una dotata di software di tipo Web Server 


mo anche aggiungere nella Sub 
Form_Load() l'istruzione 


HTKL1. Requea tDoc » lhttp: //www. dlaney. coi» " 


Ci occupiamo ancora di tre cose: dei 
messaggi che dovranno apparire nella 
Status Bar, dell'indirizzo Web a cui siamo 
connessi che dovrò essere riportato nella 
Caption del Formi e del fatto che la Com- 
bo Box tenga traccia dei vari indirizzi rag¬ 
giunti. Le seguenti linee di istruzione so¬ 
no legate agli eventi dell'oggetto HTML 1 : 


Operativamente, una volta creato un 
nuovo progetto Visual Basic, carichiamo 
l'OCX «Microsoft HTML Client Con¬ 
trol». Un click sul nuovo controllo, ora 
presente nella Toolbox, e tracciamo nel 
Formi un rettangolo di una dimensione 
qualsiasi. Faremo poi in modoxhe qua¬ 
lunque dimensione assuma il Form, lo 
spazio riservato alle pagine WEB si 
adatti automaticamente alla misura 
massima disponibile. 

Nello spazio immediatamente al di 
sotto della barra del titolo del Form, in¬ 
seriamo una ComboBox e, in fondo alla 
Form, tracciamo un oggetto Status Bar. 
Questi tre oggetti sono già sufficienti a 
farci navigare su Internet. 

Modifichiamo le proprietà dell'ogget¬ 
to Status Bar: 


AJ.lgn: 2- Aligli Bottoni 

Height: 300 

Styla: 1 - Single Panel Sleale taxt 


In questo spazio comunicheremo al¬ 
l'utente i vari messaggi di conferma o di 
errore nelle operazioni, di connessione. 
Desiderando che l'oggetto HTML (la fi¬ 
nestra di browsing) si autodimensioni 
tenendo conto della grandezza del Form 
e della presenza della Status Bar, ag¬ 
giungeremo queste linee di codice lega¬ 
te agli eventi del Formi: 


Private Sub Fonn_Load() 

HTML1. Width - Formi. Seal«Wldth 
HTML1.Height - Formi.ScaloHeight - 1000 
End Sub 

Private Sub Form_Reslze() 

HTML1. Width - Formi. ScaleWidth 
HTML1.Height - Formi.ScaleHeight - 1000 
End Sub 


Provando ad eseguire il programma, 
si noterà che la cornice dell'oggetto 
HTML1 si adatta al Form anche quando 


Private Sub HTMLl_Brror(Humber Ab Xnteger, Deaoription A* String, Scode As 
Long, Source Aa String, HelpFile Aa String, HelpContext Aa Long, 
CancelDlaplay Aa Boolean) 

StatuaBarl.Siag»leText - Deacriptlon 

End Sub 

Private Sub HTMLl_EndRetrlevai() 

StatuaBarl.SimpleText - "Documento " 4 HTML1.URL 4 * completato" 
Caption - "VB Brovaer - “ 4 HTML1.URL 
Comboi.Text - HTML1.URL 
Comboi.Additem HTKL1.URL 
End Sub 

Private Sub HTMLI BegInRetrlevai () 

StatuaBarl.Slng>leText - "Collegamento in oorao...” 

End Sub 


questa viene ridimensionata manual¬ 
mente. 

Desiderando che il nostro mini Brow¬ 
ser punti ad un indirizzo Web del tipo 
|hnp://www.mclink~Tl (indirizzo chiama¬ 
to, come noto, URL, Umform Resource 
Locatori nel momento in cui se ne digi¬ 
ta uno nella Combo Box. scriviamo que¬ 
sto codice negli eventi dell'oggetto 
Comboi 


Private Sub Combol_KeyPreaa(KeyAaoii Aa 
If KeyAacii - 13 Then 

HTKL1.Requea tDoc Comboi.Text 

End If 
End Sub 

Private Sub Combol_Cl±ck () 

HTKL1.Requea tDoc Comboi.Text 
End Sub 


Come è evidente, l'istruzione: 


XTMLl RoquostDoc Comboi.Taxt 


comunica al controllo HTML Client qual 
è l'indirizzo URL di cui tentare la con¬ 
nessione. Ovviamente, volendo che il 
Browser punti direttamente alla home- 
page del nostro sito preferito, potrem- 


Con queste semplici istruzioni abbia¬ 
mo realizzato un mini Web-Browser-che 
funzionerà non appena attiveremo il col- 
legamento con il nostro Internet Provi¬ 
der. 

Conclusioni 

Tanto per far capire la serietà a l'ag¬ 
gressività delle proprie intenzióni, al 
mercato ed alla concbrren- 
za, la Microsoft ha deciso di 
intmger) regalare i propri prodotti, 
Sia Internet Explorer che la 
serie «Assistant» hanno la 
stessa licenza d'uso, rispet¬ 
tivamente di Windows e 
dei prodotti Office, mentre 
il «Microsoft Internet Infor¬ 
mation Service» viene ven¬ 
duto ad un prezzo simboli¬ 
co (meno di 30.000 lire) agli utenti regi¬ 
strati di Windows NT. 

Anche questo fatto indica chiaramen¬ 
te l'importanza che la Microsoft dà ad 
Internet, intesa come tecnologia in gra¬ 
do di favorire la diffusione di informazio¬ 
ni, e che rientra quindi tra i servizi che il 
Sistema Operativo del PC deve suppor¬ 
tare e che i Server dell'Azienda debbo¬ 
no garantire a tutti. 

«e 
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LI11.11J..I..P 

a cura di Francesco Pelrom 

14 Esercizi di utilizzo 

di Windows per Workgroup 

Prima Parte 

di Claudio Patroni e Luigi Sandulli 


Continuiamo a parlare di Windows for 
Workgroup 3.11 (WfW per gli amici). 

Dopo aver visto nell'articolo prece¬ 
dente come si installa e come si confi¬ 
gura, vediamo in questo articolo cosa 
vuol dire lavorare in rete. Passeremo in 
rassegna le varie funzionalità di WfW 
proponendo una serie di esercizi volti al¬ 
ia loro comprensione. 

Suddivideremo l'articolo in due parti 
allo scopo di esplorare più dettagliata- 
mente tutte le funzionalità e le applica¬ 
zioni per la Rete fornite insieme ai siste¬ 
ma. In questo articolo vedremo quelle 
più semplici, alla portata di un utilizzato- 
re anche non particolarmente esperto, 
nel prossimo quelle più evolute, come 
Mail, Schedule+ e il terribile RAS. 

In particolare in questo articolo de¬ 
scriveremo 14 operazioni fondamentali 
eseguibili con la Rete, indicando passo 
passo cosa fare e perché. Quasi tutte 
queste operazioni fanno anche riferi¬ 
mento ad una o più figure. 

Windows 3.x - Le versioni 

Prima di cominciare sarà bene con¬ 
trollare quale sia la versione di Windows 
che si sta utilizzando. 

Vi sono due modi per farlo. Il primo 
consiste nel fare attenzione, durante la 
fase di caricamento, a ciò che appare 
scritto nel logo iniziale che viene presen¬ 
tato a video. Se il vostro PC è dell'ultima 
generazione questa lettura potrebbe ri¬ 
sultare ardua. Infatti sui PC dotati di pro¬ 
cessore Pentium, il caricamento di Win¬ 
dows avviene cosi velocemente che il 
logo iniziale non viene neanche visualiz¬ 
zato. 

Se per vostra fortuna vi trovate in 
questa situazione, potete controllare la 
versione del vostro WfW richiamando, 
dal menu del Program Manager, il punto 
interrogativo, e selezionando la voce 
Informazioni. 

Noi comunque parleremo dell'ultima 
versione di WfW, la 3.11, l’ultima prima 
di Windows 95, del quale parleremo 
specificamente tra un paio di articoli. 

Prima della 3.11 la Microsoft propo¬ 


neva due diverse soluzioni a seconda 
delle esigenze dell'utente: Windows 3.1 
liscio e Windows 3.1 per Workgroup. 

La versione 3.11 sostituisce comple¬ 
tamente le due precedenti dando la pos¬ 
sibilità all'utente di utilizzarla anche in 
assenza di hardware specifico per la re¬ 
te, avendo però il vantaggio di godere di 
tutte le varie migliorie apportate (dalla 
3.11 rispetto alla 3.1) nelle varie applica¬ 
zioni. Le più evidenti riguardano l'aggiun¬ 
ta di Barre di Strumenti personalizzabili, 
ad esempio nel File Manager e nel Print 
Manager, sicuramente tra gli accessori 
più utilizzati, ed anche in altri programmi 
dedicati alla gestione del sistema. 

In questa rassegna parleremo di alcu¬ 
ne operazioni tipiche dell'ambiente di re¬ 
te, passando via via dalle più semplici e 
maggiormente utilizzate a quelle più 
complesse e articolate, fornendo, alla fi¬ 
ne, come sempre, un glossario dei ter¬ 
mini usati nel testo, allo scopo di chiarire 
quale sia il loro significato nel contesto 
in cui ci troviamo. 

Come detto in apertura, rimandere¬ 
mo alla seconda parte dell'articolo 
l'esplorazione dei tre Applicativi per Re¬ 
te, forniti con Windows 3.11, che per¬ 
mettono lo scambio della Posta, la ge¬ 
stione dell'Agenda, individuale e di grup¬ 
po, e la Connessione Remota, parliamo 
di Mail, Schedule+ e RAS. 

L'articolo può interessare anche chi 
già usa Windows 95, in quanto le varie 
funzionalità descritte sono state riprese 
integralmente nel nuovo S.O. 

7 - Accesso alla Rete 

L'accesso alla rete, a meno di partico¬ 
lari varianti nella procedura di avvio (se si 
esegue il comando WIN/N, mentre se si 
esegue WIN/? si ottiene l'elenco di tutte 
le possibili varianti di lancio), viene effet¬ 
tuato, o comunque tentato, automatica¬ 
mente direttamente all'avvio. 

Se si parte con il parametro N, che 
evita a WfW di caricare i driver di rete, 
non sarà possibile effettuare alcuna con¬ 
nessione in rete. 

Se invece si avvia WfW normalmente 


(senza il parametro N) viene visualizzata 
una finestra di dialogo che propone: il 
Nome definito precedentemente duran¬ 
te l’installazione, una Password che può 
anche non essere impostata, e i pulsanti 
di conferma, Annulla e Aiuto. 

È il momento di aprire una parentesi 
per parlare di uno dei meccanismi princi¬ 
pali della sicurezza di WfW, la gestione 
delle Password. 

Data la natura stessa di una rete pari¬ 
tetica, una delle cose più probabili che 
accada, è la proliferazione delle connes¬ 
sioni ad altre periferiche protette da pas¬ 
sword. 

In altre parole ci si potrebbe trovare 
nella situazione di chi, per collegarsi si¬ 
stematicamente a più dischi, directory e 
stampanti, messe in condivisione dai 
propri colleghi, che hanno protetto con 
password le proprie risorse, è costretto 
a digitare le varie password di protezio¬ 
ne per ogni periferica che vuole collega¬ 
re al proprio sistema 

Se si considera che per le directory si 
possono avere due password diverse, 
una per la Lettura e una per la Scrittura, 
il numero di password da ricordare a 
memoria (perché le password non si do¬ 
vrebbero trascrivere mai!) potrebbe di¬ 
ventare eccessivo, tutto ciò senza consi¬ 
derare la perdita di tempo nel riattivare 
le varie connessioni. 

Per ovviare a tutto ciò, è stato creato 
un meccanismo che si basa sulla crea¬ 
zione di un file delle password (suffisso 
PWD) che potrà contenere tutte le pass¬ 
word che via via si specificano durante 
la sessione di lavoro, per renderle auto¬ 
maticamente disponibili per la sessione 
successiva. 

Chiaramente il file delle password po¬ 
trà a sua volta essere protetto da una 
password. 

Ci rendiamo conto della macchinosità 
del sistema, ma vi possiamo assicurare 
che è tanto difficile spiegarlo quanto poi 
è facile utilizzarlo. 

Facciamo un esempio concreto per 
aiutare quanti di voi non hanno dimesti¬ 
chezza con problematiche di questo ti¬ 
po. Immaginiamo un tizio che, per moti- 


302 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 





WORKGROUP 


ET 


Ile Opzioni [Ipcslni I 


Program Manager 


EI 


J3* 


m % 

lo.ideo.dd. ““ StfoU.. 

lé H 

',J.v.co«i».w,«.io WrfoB» TaWono 


3 

[3 


Figura I - Windows 
per Workgroup ■ Con¬ 
nessione alla Fiele - 
Maschera di Logon e 
Logoft 

Il collegamento alla re¬ 
te viene eseguito al 
momento dell'amo di 
WfW. Il collegamento 
può essere rimandato 
ad un momento suc¬ 
cessivo utilizzando il 
programma Logoll, 
rappresentato da un 
mazzo di chiavi e pre¬ 
sente nel gruppo Flètè 
Al momento del Lo¬ 
gon, se non è stato lat¬ 
to in precedenza, viene 
chiesto se creare un fi¬ 
le con le password, nel 
quale saranno, sempre 
dietro conferma, regi¬ 
strate tutte le varie 
password specificate 
durante le connessioni 

a periferiche protette Le password saranno attivate automaticamente al momento del successivo collega¬ 
mento alla rete, sollevando l'utilizzatore del PC dall'incombenza di ricordarle tutte. 
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vi di lavoro, debba poter accedere a più 
locali che normalmente sono chiusi a 
chiave. Qualcuno gli avrà fornito tutte le 
chiavi per aprire tutte le serrature degli 
ingressi dei locali. 

Consideriamo due possibilità. 

La prima è quella di conservare tutte 
queste chiavi in un modo disordinato, un 
po' in tasca, un po' in borsa o in un qual¬ 
siasi... nascondiglio comunque accessi¬ 
bile ad estranei, e di dover poi effettuare 
manualmente l'apertura, una volta indivi¬ 
duata la chiave che apre la singola porta. 

La seconda possibilità e quella che 
permette di riporre tutte le chiavi dei lo¬ 
cali in una speciale cassaforte che, una 
volta aperta, infila automaticamente le 
varie chiavi nelle rispettive serrature e 
apre sempre automaticamente tutti i lo¬ 
cali. 

Il vantaggio di questa seconda moda¬ 
lità è indubbio a patto di non lasciare 
aperta la cassaforte, il che equivale a te¬ 
nere tutte le porte dei locali sempre 
aperte a tutti. 

In WfW la cassaforte delle chiavi è il 
file delle password, file che a sua volta 
dovrà essere protetto tramite una nostra 
password e quindi non da una serie di 
password imposte da altri, sicuramente 
più difficili da memorizzare. 

Chiudiamo questa breve parentesi 
sulla gestione delle varie password, che 
comunque incontreremo anche durante 
le operazioni successive, e torniamo al¬ 
l'accesso alla rete, inteso come PRE¬ 
SENZA della nostra macchina nella rete 
e non come connessione ad una specifi¬ 
ca risorsa disponibile sulla rete. 

Se durante l'avvio di Windows si an¬ 
nulla l'operazione dì collegamento alla re¬ 
te, questa potrà essere effettuata suc¬ 
cessivamente tramite il comando LOGO- 


NOFF.EXE, raffigurato da una coppia di 
chiavette nel gruppo di programmi rete. 

Se si esegue questo programma 
mentre siamo sconnessi appare la stes¬ 
sa mascherina che appare durante l'av¬ 
vio di Windows e quindi si può effettua¬ 
re la connessione «al volo». 

2 - Chiusura della sessione 

Se per qualsiasi motivo ci si deve 
scollegare dalla rete, si può sempre uti¬ 
lizzare il programma LOGONOFF. Come 
detto, questo programma si comporta in 
modo diverso a seconda che il collega¬ 


mento sia attivo o meno. 

Se si è collegati e si fa doppio click 
sulle chiavette, appare una maschera 
che eventualmente avverte che in rete 
ci sono altri utenti, in quel momento 
connessi alle risorse della macchina, e 
chiede una conferma per portare a ter¬ 
mine la chiusura della sessione in rete. 

3 - Ricezione di un messaggio 
Winpopup 

In un ambiente di rete, è possìbile co¬ 
municare tra utenti, utilizzando diversi 
strumenti che sono tipici di una rete di 
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Figure 2 e 3 - Windows per Workgroup - Messaggistica del Winpopup - Invio e ncezione di un messaggio 

L’applicazione Winpopup svolge il livello di messaggistica più basso, detto anche «di broadcasting.« Chiunque debba comunicare un’informazione ad uno o più 
utenti collegati alla rete potrà usare il Winpopup. Il programma può essere attivato automaticamente al momento dell'avvio di WfW, grazie ad un' opzione presente 
nelle Impostazioni di Avvio del programma Rete, disponibile nel Pannello di Controllo II messaggio inviato sarò ricevuto solo da chi, nello stesso momento della 
spedizione, è collegato alla rete. Chi invia un messaggio può scegliere se inviarlo ad uno specifico utente, sfogliando la rete per controllare graficamente quali PC 
sono al momento collegati, o indirizzarlo all'intero Gruppo di Lavoro Nella seconda figura tsi tratta di un collageI abbiamo messo insieme l'Icona del Winpopup «a 
riposoa e l'Icona che segnala che è pervenuto un messaggio I messaggi possono essere più di uno e. in tal caso, Winpopup gestisce la coda di messaggi ricevuti, 
che si può sfogliare avanti e indietro o, se è il caso, cestinare 
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Figura 4 - Windows 
per Workgroup - Mes¬ 
saggi tica del Chat - 
Applicazione Telefono - 
Chiamata 

Un altro metodo per 
scambiare messaggi, 
questa volta più diver¬ 
tente. ma certamente 
non nuovo a chi pratica 
le BBS, è la telefonata 
Il termine "Chattare*. 
che è entrato anche 
nel linguaggio comune, 
deriva da Chat, che e il 
nome dell'applicazione 
Telefono nella versione 
inglese del prodotto Si 
tratta della possibilità 
di effettuare una chia¬ 
mata ad un altro uten¬ 
te. operazione che av¬ 
viene sempre tramite un'interfaccia che permette di navigare tra i vari gruppi di lavoro e i relativi utenti An¬ 
che qui abbiamo riportato l'Icona che rappresenta il Telefono quando l'applicazione è ferma, e quella che 
appare nel momento in cui si riceve realmente una chiamata 


Figura 5 - Windows per 
Workgroup ■ Messag- 
gistica del Chat - Te¬ 
lefonata di gruppo 
Con l'ultima versione, 
la 3 11, di W!W. 6 an¬ 
che possibile eseguire 
una chiamata a più 
utenti contemporanea¬ 
mente Ifino a otto PC 
collegati!. Si realizza 
quindi una sorta di riu¬ 
nione virtuale in cui le 
persone, pur restando 
sedute alla propria scri¬ 
vania. possono parlare 
con i propri corrispon¬ 
denti Se il prodotto 
evolverà parallelamen¬ 
te alle nuove reti ad al¬ 
ta velocità e alle sem¬ 
pre più potenti funzio¬ 
nalità multimediali, si 
passerà sicuramente 
dal Telefono al Video- 
telefono 
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PC. Il metodo più conosciuto e menzio¬ 
nato è sicuramente la posta elettronica 
che però è caratterizzata da particolari 
meccanismi di funzionamento che per¬ 
mettono agli utenti di ricevere messaggi 
anche quando siano assenti e quindi il 
loro PC è spento. Lo vedremo nel pros¬ 
simo articolo. 

Il Winpopup è un meccanismo che, al 
contrario della posta elettronica, permet¬ 
te di inviare brevi messaggi testuali agli 
utenti che in quel dato momento sono 
connessi alla rete. 

È chiaro che il contenuto dei messag¬ 
gi inviati con il Popup sarà del tipo «At¬ 
tenzione! Stanno per sospendere l'ero¬ 
gazione della corrente elettrica. Avete 
10 minuti per chiudere il sistema», op¬ 
pure «Il drive magneto ottico-per il 
backup è pronto» e altro ancora ad 
esempio, ma solo dopo aver verificato 
quanti sono gli utenti collegati alla rete, 
«offro il caffè a tutti» e cosi via. 

L'esecuzione del programma relativo 
alla gestione di questo tipo di messaggi 
può essere automatizzata impostando la 
relativa opzione nella finestra di dialogo 
che appare quando si fa doppio click 
sull'iconcina Rete del Pannello di Con¬ 
trollo. 

Tale opzione fa si che nel momento 
stesso in cui avviene il collegamento alla 
rete il sistema per la messaggistica vie¬ 
ne attivato. 

In questo caso si potrà notare, sullo 
sfondo di Windows, un'iconcina che 
rappresenta una scatola chiusa. 

Quando si riceve un messaggio, la 
segnalazione avviene in un modo al¬ 
quanto pirotecnico, infatti l'iconcina si 
anima e dalla scatola scatta fuori un pu¬ 
pazzo supermolleggiato. Facendo dop¬ 
pio click sul pupazzetto si apre una fine¬ 
stra che permette di leggere il nome del 
mittente e il relativo messaggio. 

4 - Spedizione 

di un messaggio Winpopup 

La messaggistica di questo tipo viene 
utilizzata principalmente dall’Ammini¬ 
stratore della Rete che comunica infor¬ 
mazioni relative allo stato della rete a 
tutti gli utenti che in un dato momento 
sono collegati. 

In un ambiente di rete paritetico tipo 
WfW, come detto in precedenza, un 
utente può ricoprire contemporanea¬ 
mente sia il ruolo di utilizzatore di risorse 
altrui, sia quello di amministratore delle 
proprie. 

Per inviare un messaggio di Winpop¬ 
up si può richiamare la relativa masche¬ 
ra, se il programma è già attivo, criccan¬ 
do sull'iconcina con la scatola presente 
sullo sfondo di Windows, altrimenti si 
potrà eseguire Winpopup selezionando¬ 


lo dal gruppo di programmi Rete 

Nella maschera che appare è possibi¬ 
le digitare un messaggio e selezionare 
su quale computer questo deve essere 
visualizzato. Si può scegliere o un com¬ 
puter specifico o tutti i computer del 
gruppo di lavoro. 

5 - Ricezione 

di una chiamata con il Telefono 

Un altro modo per comunicare in re¬ 
te, permesso da WfW, è il Chat, che as¬ 
somiglia a quello proprio del telefono, 
con la differenza che invece di parlare si 
scrive. Gli utenti che si scambiano mes¬ 
saggi via Chat possono infatti scrivere e 
leggere con il loro corrispondente con¬ 
temporaneamente, cosi come avviene 
quando si usa il telefono. Nella versione 
3.1 di WfW, il Chat era possibile tra soli 
due utenti, mentre nella versione 3.11 si 
possono collegare alla stessa sessione 
Chat fino a otto utenti, simulando cosi 
una vera e propria riunione. Il program¬ 
ma Chat si attiva automaticamente nel 
momento in cui si riceve una chiamata, 
e, anche in questo caso, la segnalazione 


avviene tramite un'icona animata che 
rappresenta un telefono con la cornetta 
che balla per via del trillo. Il tutto accom¬ 
pagnato da relativo squillo telefonico 
che segnala, anche acusticamente, la 
chiamata. Fare doppio click sul telefoni¬ 
no che balla significa rispondere. Imme¬ 
diatamente si apre una finestra che ri¬ 
sulta divisa in tante sezioni quanti sono 
gli utenti presenti alla conversazione. 
Ogni sezione visualizza tutto quello che 
ciascun partecipante digita o ha digitato. 
Il programma permette di personalizzare 
il colore della finestra, del carattere, il 
font ed altro. 

6 - Chiamata con il Telefono 

Per effettuare una chiamata con il Te¬ 
lefono. bisogna eseguire il relativo pro¬ 
gramma, selezionandolo dal gruppo RE¬ 
TE. Il programma presenta un'unica se¬ 
zione, riferita a noi stessi, e permette di 
«comporre il numero» dell'utente (in 
realtà serve il nome della macchina) con 
cui si vuole comunicare, presentando 
una Shell sensibile alla situazione della 
rete in quel momento. Questo tipo dì fi- 
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Figura 6 - File Manager 
di WfW - Condivisane 
di una Directory. 

Tra le operazioni di rete 
piu utili troviamo quella 
che consiste nel met¬ 
tere m condivisane 
una directory in modo 
da permetterne l'utiliz¬ 
zo da parte di altri uten¬ 
ti della rete Durante la 
condivisione della di¬ 
rectory 6 possibile de¬ 
cidere alcune restrizio¬ 
ni sul tipo di attività 
che si potranno svolge¬ 
re sui file contenuti nel¬ 
la directory Per au¬ 
mentare il grado di si¬ 
curezza 6 possibile 
specificare due pass¬ 
word indipendenti, per 

la lettura e per la scrittura sull'unità in questione. Chiaramente e possibile condividere anche CD-ROM. o 
qualsiasi altra periferica, la cui gestione venga effettuata tramite il File Manager 



risorsa di questo tipo è possibile esegui¬ 
re le operazioni di sola lettura dei file 
contenuti oppure di lettura e scrittura 
(tutti i tipi compresa la cancellazione). 

Si può quindi decidere di permettere 
l'accesso per entrambe le operazioni 
senza nessuna protezione, il che equiva¬ 
le a dire che chiunque si sia collegato in 
rete, può connettersi alla risorsa senza 
alcun impedimento e senza nessun limi¬ 
te nelle operazioni di lettura/scrittura. 

Si può limitare l'accesso alla sola ope¬ 
razione di lettura e decidere di protegge¬ 
re o meno l'accesso tramite una pas¬ 
sword, che limiterà comunque l'accesso 


nestra viene presentata ogni volta che si 
tenta di fare qualsiasi operazione per la 
quale è richiesta la scelta di un compu¬ 
ter che non sia il proprio. L'albero che 
viene visualizzato, funziona sostanzial¬ 
mente come l'albero delle Directory del 
File Manager, fermo restando che inve¬ 
ce di directory, sono visualizzati, come 
primo livello, i gruppi di lavoro e, come 
secondo, i relativi computer in essi con¬ 
nessi. Basterà selezionanare con un 
doppio click un qualsiasi computer per 
effettuare la telefonata. Il destinatario 
può ascoltare il segnale di chiamata, si¬ 
mile a quello che si ascolta quando si 
compone un numero telefonico vero e si 
attende la risposta. Nel caso in cui si vo¬ 
glia eseguire una comunicazione tra più 
computer, bisogna che chi inizia a chia¬ 
mare continui a chiamare tutti gli altri 
partecipanti alla discussione di gruppo. 


Figura 7 - File Manager 
di WfW ■ Interruzione 
della condivisione di 
una directory. 

Chi ha condiviso una 
directory del proprio di¬ 
sco rigido, può, in un 
qualsiasi momento, 
decidere di interrom¬ 
pere la condivisione, 
per evitare che altri 
utenti continuino ad 
usare le proprie risor¬ 
se. A questo proposito 
ricordiamo che è possi¬ 
bile, direttamente dal 
Setup della Rete e co¬ 
me impostazione ge¬ 
nerale, disabilitare la 
possibilità di condivide¬ 
re dischi e stampanti, 
rendendo la postazione 
un semplice Client del¬ 
la Rete. È inoltre possi¬ 
bile definire, nel caso 
in cui ci fossero delle 
risorse condivise, quanto 



il PC debba comportarsi servilmente nei confronti di chi vi accede dall'esterno 


7 - Condivisione di un Disco 

Arriviamo finalmente ad una delle 
operazioni più importanti e più frequenti. 

Per Condivisione del Disco si intende 
l'operazione che permette ad un altro 
utente, collegato alla nostra stessa rete, 
di usare il nostro Disco. 

In realtà l'oggetto che si mette in 
condivisione è la Directory e non il Disco 
fisico. Pertanto sarebbe più corretto par¬ 
lare sempre di condivisione delle direc¬ 
tory e relative sottodirectory. È impor¬ 
tante ricordare infatti, che quando si 
condivide la directory «C:\», si è in realtà 
messo a disposizione degli altri utenti 
l'intero contenuto del disco. 

Sarà chiaramente possibile condivide¬ 
re direttamente una sottodirectory di 
qualsiasi livello, ma in ogni caso verrà 
condiviso tutto il suo contenuto compre¬ 
si eventuali rami presenti. 

Quando si decide di condividere una 
risorsa di tipo file, bisogna innanzitutto 
aprire il File Manager, quindi o selezio¬ 
nare il comando File/Condividi Come, o, 
più rapidamente, premere l'iconcina pre¬ 
sente nella Barra dei Pulsanti, che raffi¬ 


gura una manina che porge una cartella. 

Nella maschera che appare si deve 
definire il percorso esatto della directory 
che si intende condividere. Tale elemen¬ 
to è impostato per default con il percor¬ 
so attivo in quel momento. Si deve im¬ 
postare anche un nome di condivisione 
che è quello che gli altri utenti leggeran¬ 
no nel momento in cui controllano le ri¬ 
sorse alle quali possono connettersi. 

In pratica potremo condividere la no¬ 
stra directory «C:\Dati\Ammin\Docum\ 
Fax» con il nome «Miofax». 

Più in basso, sempre nella Dialog Box 
per la condivisione, troviamo una prima 
applicazione pratica di quanto detto pri¬ 
ma riguardo la sicurezza (Shared Secu- 
rity). 

L'unico tipo di sicurezza praticabile 
con WfW è attivabile in questo momen¬ 
to, cioè quando si decide di rendere di¬ 
sponibile una propria risorsa alla rete, 
ma si vuol limitare l'accesso solo a chi è 
a conoscenza della password che noi 
abbiamo definito. 

Le situazioni gestibili sono diverse e 
comunque partono dal fatto che su una 


ai soli utenti a conoscenza della pass¬ 
word stessa. 

Si può anche concedere la possibilità 
di leggere la risorsa senza proteggere 
questa operazione con alcuna pass¬ 
word, e invece proteggerla da operazio¬ 
ni di scrittura. Leggono tutti, ma scrive 
solo chi conosce la password. 

Si tratta di un primo e rudimentale li¬ 
vello di sicurezza (ad esempio si può 
proteggere una directory, non si può 
proteggere un singolo file), ma è quanto 
basta nella grande maggioranza dei casi 
che si presentano normalmente in un 
ambiente paritetico e quindi limitato a 
pochi utenti. 

Esiste un riferimento visuale che indi¬ 
ca il corretto completamento dell'opera¬ 
zione. Lo si trova osservando la manina 
che appare, nella zona del Tree del File 
Manager, in corrispondenza della direc¬ 
tory che si è condivisa. 

8 - Interruzione 

della Condivisione di un Disco 

È possibile attivare una condivisane 
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Figure Se 9- File Manager di WfW - Connessione di unità di rete. 

Questa è sicuramente l'operazione in assoluto più eseguita . Si tratta di sfogliare la rete alla ricerca del disco o della directory che contenga i dati o i programmi che 
si vogliono usare Una volta identificato il percorso corretto si può confermare la connessione, in modo da renderla stabile per tutte le sessioni future. Da notare la 
richiesta della password per una periferica protetta da scrittura, e come, in presenza del file delle password, il sistema dia la possibilità di registrare la password di¬ 
gitata, in modo che le future connessioni avvengano automaticamente. Grazie a questo tipo di operazione è possibile lavorare con dischi fisicamente dislocati su 
macchine remote, come se appartenessero alla propria postazione È in teoria possibile lavorare con dischi di rete e farne la manutenzione, copiando, spostando e 
cancellando file direttamente tra unità che sono fisicamente distanti tra loro 


Figura IO - Print Mana¬ 
ger di WfW - Condivi- 
sione di una stampan¬ 
te 

Anche la stampante, al 
pari di qualsiasi altra 
periferica, può essere 
messa in condivisione 
a vantaggio di altri 
utenti della rete, Que¬ 
sta possibilità è quella 
che permette il rispar¬ 
mio più immediata¬ 
mente valutabile Se 
Infatti è difficile pensa¬ 
re ad un computer 
senza disco rigido o. 
con i prezzi attuali, ad 
un disco rigido poco 
capiente, si può pensa¬ 
re seriamente ad un 
computer senza stam¬ 
pante Le stampanti, 
soprattutto quelle laser 
veloci, ancora costano 
parecchio e il risparmio 

consiste nel. non comprarne. Considerando che, nella maggior parte dei casi, la stampante viene usata 
per mezz'ora al giorno Ida un utente medioI, si può valutare che per IO utenti bastano 3 stampanti, una vi¬ 
cina al capo del gruppo, una vicina all'utente che stampa di più, e una per tutti gli altri. Con i soldi che si ri¬ 
sparmiano si potrà comprare una stampante a colori, sempre da condividere tra tutti. 



di un disco ed è possibile interromperla 
ed impedire ogni tipo di accesso. 

L'interruzione della condivisione è 
meno complessa dell'operazione oppo¬ 
sta e può essere eseguita, sempre dal 
File Manager, o dall'iconcina che raffigu¬ 
ra una mano che si ritrae, con una car¬ 
tellina che si dissolve, o dal menu Di¬ 
sco/l nterrompi Condivisione. 

Appare una semplice mascherina che 
riporta l'elenco delle condivisioni attive 
in cui è possibile eseguire anche la sele¬ 
zione multipla delle connessioni che si 
intende interrompere. 

9 ■ Connessione di un Disco 

L'operazione simmetrica rispetto alla 
condlvisione si chiama connessione e 
permette in pratica di utilizzare una di¬ 
rectory messa in condivisione da un al¬ 
tro utente della rete. 

Se si vuole dare una definizione di 
connessione che, in altri momenti viene 
anche chiamata mappatura, si può dire 
che è un puntatore logico ad un indirizzo 
fisico di rete. 

In effetti quello che avviene è l'attri¬ 
buzione di una lettera, normalmente dal¬ 
la D in poi, ad un percorso di rete. 

L'operazione, una volta capitone il si¬ 
gnificato e grazie all'interfaccia grafica, è 
abbastanza intuitiva. Basta infatti preme¬ 
re l'apposito pulsante sulla Barra degli 
Strumenti o selezionare il comando di 
menu Disco/Connetti Unità di Rete per 
vedere apparire l'apposita finestra di dia¬ 
logo. 

Gli elementi principali della finestra 
sono: una Casella Combinata che, se se¬ 
lezionata, visualizza un elenco delle let¬ 
tere dell'alfabeto, evidenziando quelle 
già utilizzate per altre connessioni e che 
permette di scegliere la lettera da utiliz¬ 
zare. 

Segue un'altra Casella Combinata, 
ove è possibile, se lo si ricorda a memo¬ 


ria, digitare il percorso fisico che punta 
all'unità di rete che si intende connette¬ 
re. Operazione del tutto inutile in quanto 
lo si può ricavare automaticamente, o 
selezionandone uno già usato in prece¬ 
denza, o utilizzando la shell più in basso 
nella maschera. 

Le due impostazioni successive ri¬ 
guardano rispettivamente il manteni¬ 
mento della connessione che si sta defi¬ 
nendo anche per i successivi avvii di 
WfW e l'aggiornamento delle risorse di¬ 
sponibili sulla rete ogni volta che si entra 
in questa maschera. 

Seguono due riquadri che costituisco¬ 
no la shell vera e propria. Il primo in alto 
visualizza l'albero dei Gruppi di Lavoro e 
i relativi PC, ad essi appartenenti, il se¬ 
condo in basso le varie risorse disponibi¬ 
li sul computer selezionato nel primo ri¬ 
quadro. 

Appena scelta una risorsa si può os¬ 


servare come WfW scriva il suo esatto 
percorso fisico. 

Da questo momento si vede apparire, 
sulla barra del File Manager che riporta 
le varie unità disco del PC, la nuova let¬ 
tera equivalente alla directory appena 
connessa. Se l’accesso alla risorsa per¬ 
mette anche la scrittura si può utilizzare 
questa unità come qualsiasi altra risorsa 
locale. 

Se la risorsa che si sta per connettere 
è protetta da password, appare una fine¬ 
stra che permette di digitarla, pena l'im¬ 
possibilità di portare a termine l'opera¬ 
zione di connessione. 

10 - Interruzione 

della Connessione di un Disco 

Anche in questo caso è possibile in¬ 
terrompere qualsiasi connessione ad 
unità di rete fatte in precedenza, opera- 
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Figura 1 7 - Print Mana¬ 
ger di WfW - Connes¬ 
sione di una stampan¬ 
te 

É chiaro che, come av¬ 
viene per i dischi, chi 
ha bisogno di utilizzare 
una stampante messa 
in condivisione da qual- 
cun'altro, dovrà esegui¬ 
re un 'operazione di 
connessione alla stam¬ 
pante Questa opera¬ 
zione ha lo stesso ef¬ 
fetto che si avrebbe se 
si installasse una nuo¬ 
va stampante al proprio 
sistema . Il risultato fi¬ 
nale sarà quello di ave¬ 
re a disposizione, diret¬ 
tamente nel proprio 
Print Manager, più 

stampanti pronte all'uso. Come al solito solo una, tra tutte le stampanti, ò quella predefimta ed quindi 6 
pronta a stampare Cosi come si definisce, come predefimta, una stampante locale, lo si pub fare anche 
con la stampante connessa in rete 
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zione utile specialmente quando queste 
cominciano a diventare numerose ed in 
certi casi ridondanti. 

Certo bisognerebbe cercare di essere 
il più ordinati e stabili possibile, per evi¬ 
tare rischiosi tentativi di utilizzo di drive 
che non sono più connessi o che addirit¬ 
tura precedentemente puntavano ad 
un'altra risorsa. 

In ogni caso, per disconnettere una ri¬ 
sorsa, è disponibile un apposito pulsanti- 
no nella Barra di Strumenti, oppure si 
può selezionare, nel menu Disco, la vo¬ 
ce Disconnetti Unità di Rete. In ogni ca¬ 
so apparirà l'elenco delle connessioni at¬ 
tive con il riferimento della lettera e 
dell'indirizzo fisico relativo, e da qui si 
potranno selezionare, anche eseguendo 
una selezione multipla, le risorse che si 
vogliono disconnettere. 

11 - Condivisione 
di una Stampante 

Un'altra risorsa che comunemente 
viene condivisa e connessa è la stam¬ 
pante. L'operazione di connessione ri¬ 
calca concettualmente quella appena 
descritta per le directory dei dischi, fer¬ 
mo restando che cambiano inevitabil¬ 
mente alcuni particolari operativi. 

Condividere la stampante vuol dire 
che si intende permetterne l'uso ad altri 
utenti collegati alla rete. 

Anche in questo caso esiste la possi¬ 
bilità di proteggere l'uso della stampan¬ 
te ai non autorizzati tramite una pass¬ 
word. 

Il programma che permette di esegui¬ 
re tutte le varie operazioni relative alla 
stampante è il Print Manager, che, co¬ 
me per tutte le altre utilità di sistema, è 
dotato anch'esso di una Barra degli Stru¬ 
menti. 

Per condividere una stampante si può 
adoperare il pulsante che rappresenta 
una manina che porge la stampante o 
selezionare il menu Stampante e poi la 
voce Condividi Stampante. 

La maschera che appare permette di 


scegliere la stampante che si intende 
condividere tra quelle installate sul PC e 
di associarle un nome di condivisione, 
che sarà visualizzato agli utenti che cer¬ 
cheranno successivamente di connet¬ 
terla. Si può inserire anche un breve 
commento, che può essere usato per 
dare informazioni sul tipo carta utilizzato, 
es. A4, o sull’ubicazione fisica della 
stampante. Può essere emozionante 
stampare un documento con una stam¬ 
pante ubicata in Giappone, ma poi quan¬ 
to costa andarlo a prendere? 

Nella maschera per la condivisione si 
trova anche la password di protezione, 
che comunque è facoltativa, e il flag di 
ricondivisione della periferica in automa¬ 
tico al prossimo avvio di WfW. 

12 - Interruzione della 
Condivisione di una Stampante 

Nel momento in cui si volesse torna¬ 
re sui propri passi e non concedere più 
in uso a nessuno la propria stampante, 
si può, con altrettanta facilità, interrom¬ 
pere la condivisione. 

I più pigri potrebbero dire che «basta 
spegnerla», ma non è cosi semplice, in 
quanto tutte le stampe trasmesse ed 
accodate in attesa di essere stampate, 
prima o poi si farebbero sentire... con 
messaggi di errore. Il solo modo corret¬ 
to è quello descritto di seguito. 

Occorre selezionare la voce Interrom¬ 
pi Condivisione Stampante dal menu 
Stampante, o, in alternativa, fare click 
sul pulsante con la manina che ritira una 
stampante, quindi, dall’elenco che com¬ 
pare. selezionare la periferica della quale 
si intende interrompere la condivìsione 
e confermare. 

13 - Connessione 

ad una Stampante di Rete 

Non più deviatori (più ingressi, una 
uscita) o traslochi di apparecchiature, se 
adesso si intende utilizzare la stampante 
di un proprio collega connesso in rete, si 


deve innanzitutto verificare che costui 
abbia effettuato la condivisione e, even¬ 
tualmente, farci dire la password. Poi 
basta selezionare il pulsante della Barra 
che raffigura una stampante collegata 
con un cavo o selezionare dal menu 
Stampante la voce Connetti Stampante 
in Rete, 

La videata successiva presenta una 
maschera molto simile a quella vista in 
precedenza per la connessione della di¬ 
rectory. L'unica differenza sta nel fatto 
che non si associa una lettera bensì una 
porta parallela, per il resto si può fare ri¬ 
ferimento al punto precedente. 

Il Print Manager dovrebbe adesso vi¬ 
sualizzare, oltre alla solita stampante, 
quella o quelle locale, anche la stampan¬ 
te appena connessa, cosi come avviene 
quando si installano in Windows più mo¬ 
delli di stampante. 

Si può poi, a seconda delle proprie 
esigenze, impostare come predefinita o 
la stampante collegata in locale o la 
stampante connessa in rete. 

In quest'ultimo caso la porta stam¬ 
pante viene reindirizzata verso una 
stampante che non è collegata fisica- 
mente al PC, ma che si trova in un pun¬ 
to qualsiasi della rete e quindi qualsiasi 
file inviato in stampa viene fisicamente 
riprodotto dalla stampante remota. 

14 - Interruzione della 
Connessione della Stampante 
di Rete 

L’operazione per la disconnessione di 
una stampante è del tutto simile a quel¬ 
la per la disconnessione di un'unità di 
rete. Anche in questo caso l'operazione 
si esegue o tramite pulsanti o tramite 
l'opzione Disconnetti Stampante in rete 
dal menu Stampante. Si opera sull' elen¬ 
co delle precedenti connessioni effet¬ 
tuate e si seleziona quella o quelle che 
non interessano più. 

Conclusioni 

In questa prima parte dell'articolo, ab¬ 
biamo esplorato sistematicamente le at¬ 
tività di Rete di primo livello e di uso più 
frequente, allo scopo sia di dare al- 
l'utilizzatore non esperto, che si imbatte 
per la prima volta in questo tipo di pro¬ 
blemi, gli elementi per capire alcuni con¬ 
cetti di fondo sia di fornirgli le indicazioni 
necessarie per eseguire le prime ed im¬ 
portanti attività con WfW. 

Nel prossimo articolo vedremo come 
svolgere alcune attività relative all'Am¬ 
ministrazione vera e propria ed analizze¬ 
remo gli altri, e più impegnativi, applica¬ 
tivi di Rete. 

«SS 
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Multimedia vo cercando 

I microprocessori sono superpotenti ma poco portati alla realtà, che balla, canta e si 
muove. Già nel 19971 nostri elaboratori da tavolo si arricchiranno di nuove funzionalità 
nel campo dell'animazione e dell'elaborazione dei segnali, il tutto semplificando 
l'hardware. È la rivoluzione multimediale del silicio: diamo uno sguardo alle due 
proposte più chiare, Sun VIS e Intel MMX 

di Leo Sorge 



Il crollo del prezzo di funzionalità di 
classe elevata e l'irresistibile ascesa del 
microprocessore stanno dando all'indu¬ 
stria dei personal quella spinta verso la 
grafica e le telecomunicazioni promessa 
da un paio d'anni ma ancora sulla carta. 
Alcune innovazioni tecnologiche, indi¬ 
pendentemente dal successo ottenuto 
nel passato o ipotizzabile nel futuro han¬ 
no messo pressione all'industria a più 
alto valore aggiunto che esista, quella 
dei PC. Videogiochi, supercomputer 
grafici, video-on-demand, reti locali e 
geografiche hanno spinto le competen¬ 
ze degli esperti verso nuovi limiti che 
adesso stanno entrando in casa. Il pas¬ 
so successivo sarà l'inserimento della 
telecamera, che grazie all'ISDN e ad In¬ 
ternet permetterà la videotelefonia, e 
grazie al CD riscrivibile evolverà verso la 
videoregistrazione digitale. Ammesso e 


non concesso che alcune di queste fun¬ 
zioni possano essere svolte anche dagli 
incipienti network computer, nulla potrà 
eguagliare le capacità del PC. moderno 
blob che tutto fagocita. 

Il personal computer sta quindi as¬ 
sorbendo nuove funzionalità che lo ren¬ 
dono senz'altro più attraente. C'è anche 
un effetto collaterale che semplificherà 
anche la connessione con il telefono ed 
il video. Infatti la grande omogeneità 
che c’è nell'elaborare i dati, quali essi 
siano, in formato analogico, fa si che un 
hardware pensato per la grafica possa 
trasmettere dati e sintetizzare musica 
con grande semplicità. Ecco quindi che 
la scheda madre del PC, che una volta 
alloggiava componenti ed altre schede, 
oggi integra i principali controller per le 
memorie di massa e le porte esterne, e 
un domani assai prossimo, diciamo per 


questo Natale, potrebbe integrare an¬ 
che una scheda video accelerata, una 
scheda audio e le funzioni di fax/mo¬ 
dem. I produttori di add-on potranno 
scegliere tra diventare fornitori di solo 
software oppure spingersi piu avanti 
nella progettazione di nuove funzioni 
hardware. 

Le basi: i dati a pacchetti 

In attesa di questi sviluppi possiamo 
consolarci con la nuova ondata di pro¬ 
cessori multimediali. Il concetto di base 
che ha reso possibili queste nuove ela¬ 
borazioni è la maggiore capacità dei si¬ 
stemi. Nati a 4 bit con l'Intel 4004, evol- 
vettero subito sugli 8 bit e poi via via sui 
16, 32 ed ora 64 bit. Poiché ormai da 
tempo si caricano contemporaneamen¬ 
te due operandi, l'accesso alla memoria 
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fisica è oggi per lo meno di 64 bit (Pen¬ 
tium). L’elaborazione numerica del se¬ 
gnale però agisce prevalentemente su 
quantità di 4 o 8 bit, talvolta 16, per cui 
il trucco è di impacchettare in parole da 
32 o 64 bit più quantità che poi potran¬ 
no essere elaborate in modo indipen¬ 
dente da hardware specifico integrato 
sul chip. Le strade seguite per questi 
progetti vanno in due direzioni. Hewlett 
Packard e Mips hanno agito direttamen¬ 
te su istruzioni già esistenti, modifican¬ 
do l'hardware del microprocessore in 
modo da supportare il trattamento di 
piccole quantità di dati ad elevato paral¬ 
lelismo e con compatibilità software. 
Sun ed Intel hanno invece scelto di pro¬ 
gettare ex novo una unità di esecuzio¬ 
ne, senza modificare l’hardware interno 
al microprocessore. La prima scelta per¬ 
mette di ridurre i tempi di progettazione 
e di massimizzare le prestazioni conse¬ 
guenti, ma rende assai difficile l’even¬ 
tuale estrazione delle funzionalità in una 
unità a parte. La seconda scelta, se ini¬ 
zialmente richiede costi e tempi più 
sensibili poi si ripaga con il più lungo ci¬ 
clo di vita. 

Non c'è dubbio che la multimedialità 
parte dalla grafica, poi arricchita dal suo¬ 
no, quindi espansa in direzione della tri¬ 
dimensionalità ed infine trasmessa sulle 
linee telefoniche prima ancora di inte¬ 
grare il segnale video. Il segnale audio 
tipico si basa su campioni a 16 bit, an¬ 
che se ne esistono anche a 8 e 12 bit; 
la grafica usa campioni a 8 o 24 bit, e 
questi ultimi possono essere visti come 
tre blocchi da 8 bit, uno per ogni colore 
fondamentale (RGB, red, green, blue). 
Dal punto di vista algoritmico, poi, la tra¬ 
dizionale esecuzione della elaborazione 
grafica si può suddividere in due fasi, 
una geometrica ed una di colorazione 
(rendering). La prima gestisce i dati a 
blocchi di 4 bit o multipli, la seconda - 
facendo riferimento al singolo punto - 
elabora su un bit per volta. Una volta i 
microprocessori non avevano né la po¬ 
tenza né la versatilità per eseguire que¬ 
ste fasi (o meglio le singole operazioni 
che le compongono), che quindi erano 
affidate integralmente ad hardware spe¬ 
cializzato. Oggi quei vincoli sono in par¬ 
te rimossi, per cui le CPU gestiscono di¬ 
rettamente la fase geometrica, lascian¬ 
do il rendering ad hardware specializza¬ 
to che lo accelera di uno o due ordini di 
grandezza. La stessa cosa sta succe¬ 
dendo per le immagini tridimensionali in 
movimento. 



Intel MMX 

Il nuovo corso onomastico di Intel ri¬ 
chiede attenzione anche su questo pro¬ 
getto. Una volta abbandonate le sigle 
del tipo x86, fatto avvenuto con il Pen¬ 
tium, non si torna indietro. Tutti i pro¬ 
cessori della prossima generazione, da 
Klamath a Deschutes per arrivare fino a 
Merced, il prodromo dell'architettura 
studiata con Hewlett-Packard, prendo¬ 
no nome da fiumi della California. Se 
vogliamo fare dietrologia spicciola, in 
ciò possiamo trovare un’analogia con i 
nomi in codice che accompagnarono i 
successori di Windows 3.1, che venne¬ 
ro chiamati Chicago, Daytona e Cairo, 
da tre limitrofe citta dell*Illinois. Il 
preambolo serve ad introdurre una pre¬ 
cisazione di Intel: MMX non è un acro¬ 
nimo, bensì un marchio registrato, il 
che probabilmente risolve anche dei 
problemi legali. La decodifica in Multi- 
Media eXtensions va quindi interpretata 
come una semplice scelta giornalistica 
che noi comunque seguiamo 

Torniamo a bomba. Le MultiMedia 
eXtensions sono 57 nuove istruzioni di 
elaborazione numerica del segnale che 
accelerano le prestazioni dei chip di un 
fattore che varia da 2 a 8 volte nelle sin¬ 
gole situazioni e di una quantità globale 
che varia dal 50 al 100% L’adozione di 
MMX non comporta nessuna modifica 


al software esistente, anche se - come 
vedremo - il programmatore dovrà se¬ 
guire alcune regole per evitare conflitti. 

Partiamo dal modello software delle 
estensioni. Si tratta di 8 nuovi registri a 
64 bit, denominati da MMO a MM7. Per 
non modificare il software esistente 
questi registri sono curiosamente map- 
pati agli stessi indirizzi dei registri FP0- 
FP7, quelli dell'unità in virgola mobile, e 
non esiste un bit di segnalazione di qua¬ 
le sia l'unità attiva, per cui tutto il lavoro 
va fatto via software. Ciò comporta due 
conseguenze: la prima è che FPU ed 
MMX non possono essere usate con¬ 
temporaneamente; la seconda è che 
non c’è modo diretto di sapere se il 
contenuto delle locazioni mappate a 
quegli indirizzi è dell'uno o dell'atro. In 
realtà il problema è più che altro teori¬ 
co, in quanto la sovrapposizione delle 
fasi di elaborazione non si verifica quasi 
mai, e sono previsti alcuni trucchi di 
programmazione per generare eccezio¬ 
ni di segnalazione. 

Passiamo ai 57 codici mnemonici, 
che possono essere divisi in sei catego¬ 
rie fondamentali, ovvero trasferimento 
e manipolazione dati, aritmetici, logici, 
shift, comparazioni e varie. Come di 
consueto le modalità di programmazio¬ 
ne sono fortemente condizionate dai ti¬ 
pi elementari di dato, resi espliciti dalle 
istruzioni del primo gruppo, che quindi 
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VIS 

The Visual Instruction Set 

Today, che floacing porne unit, cachea and loeaory aana^eaenc unica are expecced 
coaponenca o t a coanodicy «ìcroproceaaor. Thia waa noe alvaya che caae and in face 
che addicion of che ne» f vincelonallcy lead co ne» levala of performance and coac 
etteceìveneaa in che proceaaora chac ahere first co incorporare che chenges. 

UlcraSPAPC™ raiaea che mcroproceaaor performance bar by being che fzrat 
aucroproceaaor co incorporare aupporc for 2D and 3D imagi ng and graphics. video 
coa^ression and decoopression, audio, networking, encrypcion and ocher algonthas. 
UltraSPARC doea chia chrough che Visual Inatructlon Set (VIS™), ahich acceleracea 
cheae algonchma at up co 10 operarlona per cycle or 2 billlon operarlona per aecond 
for a 200 RHs processor. 

Now Available 

The VIS Software Developera Kn (VSfrK) la noa available. Concact Ken Tallaan ac 
408-774-8619 for more Information. 

News Releases 

• Sun Drive» VIS Inacruccion Set aa an Open Standard 

OpeaVZS Target a Iter-Medi « Processing Stand arda 

• He et The VI3 Elda 

He*-Medi a Gurus Rene tatari UltraSPARC s VIS 


• VIS Software Developer*a Kit (V3DK) 


Sun Microelectroni < i h rrp //ivviav sùn com/sparc/VIJ\ t a lanciato un suo marchio per il nuovo Visual In - 
struction Set 


*** 

VIS 


vediamo in un minimo di dettaglio. Le 
quantità sono indicate con l'iniziale, per 
cui B sta per byte. W sta per word (16 
bit) e D sta per doublé word (32 bit). 

I codici fondamentali sono semplici: 
MOV, PACK, PUNPCK, ad indicare il tra¬ 
sferimento di 64 bit, l'impacchettamen- 
to e lo spacchettamento. PACK può 
avere la saturazione con segno (SS) e 
senza (US); PUNPCK agisce a partire da 
destra (byte alti) o da sinistra (byte bas¬ 
si). Sembra semplice ma è questa la ba¬ 
se di tutto. Ad esempio un algoritmo 
molto noto nell'elaborazione numerica 
dei segnali è la trasformata veloce di 
Fourier, in breve FFT, basata su una se¬ 
quenza di successive moltiplicazioni e 
somme dei risultati parziali. Oggi è pos¬ 
sibile implementare in hardware una 
unità che in un solo ciclo esegua la mol¬ 
tiplicazione di due valori e la somma del 
risultato ad un parziale preesistente 
Questa operazione va svolta anche ve¬ 
locemente, perché nonostante sia un 
algoritmo semplificato, dati N campioni 
la FFT richiede un numero di operazioni 
pari ad N’Iog.N, per cui già con 8 cam¬ 
pioni, il numero di moltiplicaziom/addi- 
ziom è 8*3=24 MMX esegue la som¬ 
ma/moltiplicazione, quindi l'FFT. su 
quantità a 16 bit; vedremo che VIS lo fa 
solo ad 8 bit. Istruzioni di questo tipo, 
cioè dove la stessa operazione (o se¬ 
quenza di operazioni) viene ripetuta su 
un blocco di operandi, viene definita 
SIMD, ovvero single instruction. multi¬ 


ple data. È questa una delle architetture 
di base del parallelismo; le altre tre so¬ 
no, nelle possibili combinazioni, MIMO 
e MISD. con istruzioni multiple ma dati 
singoli o multipli. La quarta possibilità, 


la SISD, è la classica elaborazione non 
parallela, nella quale ad ogni istruzione 
viene associato un solo dato. 

Come verrà implementata l'estensio¬ 
ne al set d'istruzioni? È infatti lecito at¬ 
tendersi una migrazione di massa alle 
estensioni multimediali. In una prima fa¬ 
se tale passaggio sarà gestito quasi 
esclusivamente attraverso dei driver 
software, che riducono la possibilità di 
conflitti pagando un prezzo in termini di 
prestazioni. Questa scelta sarà semplifi¬ 
cata anche dal know-how introdotto ne¬ 
gli ultimi anni da Intel attraverso il con¬ 
cetto di NSP, Native Signal Processing, 
un approccio alla programmazione 
dell'elaborazione numerica dei segnali 
che suggeriva come sfruttare la poten¬ 
za inutilizzata di chip X86. Solo in un se¬ 
condo momento, magari con l'arrivo di 
Klamath, il codice MMX verrà incluso 
direttamente nelle applicazioni. Questa 
situazione creerà una vera e propria Ba¬ 
bele multimediale, dato che le due fasi 
coesisteranno in un mercato che ospita 
anche schede multimediali e PC Cyrix. 
Come in tutti i periodi di grande turbo¬ 
lenza. però, si creano delle opportunità. 
MMX può essere implementato anche 
come overdrive di sistemi esistenti, ed 
inoltre è una specifica eminentemente 
software, per cui può essere riprogetta¬ 
ta, modificata e migliorata. Si creano 
quindi i presupposti per la stessa situa¬ 
zione che a suo tempo si è vista per le 
FPU, con la differenza che oggi la base 
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Le nuove istruzioni di Intel La terza colonna fa riferimento al numero di istruzioni raggruppate con lo stesso 
mnemonico. La documentazione è Quella ufficiale ma la tabella HTML è riformattata 
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Cata«uU 

FPADD 14/32 (3) 

# opezaMl DtlCtilliM 

3 Addinone di 4x14 o 2x32 bic 

Antbmetic 

mi 14/32 (3) 

3 Sottrazione di 4x14 o 2x32 bit 

COOpaT 1900 

r*JL4sl4 14/32 (SI 

rCHPcc 14/32 

1 Bolt. 4 pixel da 4 bit con 4 co»t. a 14 

3 Coopera 4x14 o 2x32 bit 


TPACK14 

3 Inpaccbetta 4 pixel a 14 bit 


r F*-r ; 

J Sona due pixel a 32 bit 

ComrsioB 

rwcn rx 

t Toracebetta 2 pixel a 32 bit 


r CITAMI 

a t»panda 4 pixel a 9 bit 


fi HEF-* 

3 Barge di 2 grappi di 4 pixel a 4 bit 

Logico1 

Flogicai (3) 

3 10 operazioni (ANO, 0 * etcì 

FWOT (3) 

1 negazione (Mito, 04 etcì 


fspc (3) 

* OOP in 


rLS (3) 

a carica 1 tegutn con 9 © 14 bit 

Pota Truafet 

STT (3) 

QLM 

a oc ance i registri con 4 o 14 bit 

caricamento atomico di 124 bit 


PST (3) 

a caricamento parziale 


cocca/ 4.’>2 «LI 

3 cerca i bordi 


PDIST 

3 distanza tra i bordi 


AMATO/14/32 

3 coaverte indirizzi 3b io blocfced byte 

Voci* 

AL ICMADt-P (L| 

3 predispone l'accesso non allineato 

CALI «HATA 

3 allinea i dati 


rzx»o isi 

rem (3) 

SHUTDOdN 

1 rteorie una locazione di zero 

1 rteorie una locazione di uno 

0 prepara la CPU allo spegnimento 


Le nuove istruzioni di Sun m una documentazione non ufficiale da noi tradotta in italiano Qui la terza colon¬ 
na è relativa al numero di operandi, non di istruzioni Le lettere tra parentesi accanto agli operandi denotano 
le opzioni a singola precisione IS) e little-endian tu, mentre storicamente Sun è big-endian Grazie a questa 
opzione i nuovi chip Sun potrebbero eseguire anche Windows NT 


installata è 100 volte più ampia e i clien¬ 
ti interessati sono potenzialmente tutti. 
Non è sbagliato attendersi che aziende 
vecchie e nuove si lancino nel business, 
comunque dorato per Intel ed AMD. 

Per chi volesse saperne di più c'è il 
sito Intel, all'URL Kttp://www.intell 
com/pc-supp/multimed/mmx 

Sparo VIS 

In latino vis era la forza, nome irrego¬ 
lare (il genitivo era roboris) rimasto in 
parole quali robusto e similari. Chissà 
se i progettisti di Sun ci hanno pensato 
nella scelta dell'acronimo del loro Visual 
Instruction Set! VIS è stato aggiunto ad 
UltraSPARC, il chip a 64 bit di recente 
uscita, come soluzione a sé stante, ed 
è previsto venga implementato anche 
su microJAVA, il più potente dei Java 
chip pianificati da Sun visto il successo 
del suo nuovo ambiente di sviluppo. 

Dal punto di vista fisico si identificano 
due unità interne, una per addizioni e 
sottrazioni e l’altra per le moltiplicazioni; 
le operazioni di servizio, tipicamente il 
calcolo degli indirizzi di memoria, vengo¬ 
no affidate alle unità degli interi. Anche 
in questo progetto, come per l'MMX, i 
dati multimediali risiedono nei registri 
dell’unità in virgola mobile, che sono 32 
e possono essere usati integralmente 
per i calcoli grafici. Questa scelta è stata 
fatta per sfruttare meglio le opzioni di 
parallelismo interno del microprocesso¬ 
re, che cosi può tenere più impegnate le 
varie sezioni (sia la pipeline che le diver¬ 
se unità). Infatti UltraSPARC può dare fi¬ 
no a 4 risultati per ogni ciclo, ma di que¬ 
sti uno deve provenire dai registri FP, 


per cui mappando la grafica nei registri 
FP si può sfruttare meglio questa carat¬ 
teristica. Inoltre in generale le nuove 
istruzioni vengono eseguite in più cicli 
macchina, ma sfruttando la pipeline si 
può comunque ottenere un risultato per 
ogni ciclo macchina, a parte la fase di 
caricamento del primo blocco di dati. 
VIS si è occupato molto della riproduzio¬ 
ne del video sia per la decompressione 
(DCT, trasformata discreta del coseno) 


che nella compressione (MPEG-1). In to¬ 
tale le istruzioni sono 42. senza tener 
conto delle opzioni in singola precisione 
e little o big endian (vedi figura 4). An¬ 
che in questo caso c’è un sito sul Web, 
anche se più sintetico rispetto a quello 

Intel frttp://www.sun.com/sparc/vTs7| 

Conclusioni 

Noi non abbiamo ancora visto nessu¬ 
no di questi chip - peraltro MMX non è 
uscito - quindi possiamo riferire delle 
opinioni altrui. Sulla carta VIS è in gene¬ 
rale più potente, anche se con qualche 
distinguo, ed è già orientato verso le 
funzionalità video sia come server 
(compressione) che come Client (de¬ 
compressione). Il suo successo, per ora 
affidato solo a Sun e ai suoi cloni, sarà 
legato al successo dei network compu¬ 
ter con il Java CHIP che lo implementa. 
Un minimo di speranza lo dà anche 
OpenVIS, il programma di Sun per ce¬ 
dere in licenza a terzi il set d’istruzioni. 

Nulla m confronto alla base installata 
e alle opportunità date da MMX, che 
comunque è robusto, potente e compa¬ 
tibile. Qualche altra cosa la diciamo nel 
riquadro Future Chips pubblicato in que¬ 
sto stesso articolo, comunque in attesa 
che 3D e video entrino nel personal. 

rag 


Leo Sorge è raggiungibile su MC-lin k all'indirizzo 
MC6750 e su Internet all'indirizzo ileo.sorge® 
mdink.it 


Future Chips 


Intel ha quindi lanciato MMX. la sua proposta per la multimedialità: si tratta di un progetto 
a 32 bit facile da integrare. Lo inserirà nella prossima generazione di Pentium e Pentium 
Pro, in particolare su Klamath, il Pro single chip atteso all'inizio del 1997. Anche AMD ha 
acquisito la licenza di MMX, che verrà integrato nella sua linea di prodotto, completata con 
l'acquisizione di NexGen. Questa scelta spiazza completamente due nomi. Cyrix e 
PowerPC. Il produttore di Richardson, in Texas, è stato il primo ad individuare l'integrazio¬ 
ne dei controller prima e della multimedialità poi come chiave del mercato, progettando il 
suo chip M2 con alcune di queste feature. I ritardi introdotti nella produzione dalla saga 
del suo predecessore, il 6x86, hanno fatto scivolare il chip multimediale in un periodo nel 
quale gli OEM preferiscono ancora puntare su Intel. È questa una delle cause che hanno 
convinto Cyrix a mettere in commercio una sua linea di personal computer, d'accordo con 
EDS 

PowerPC sta vivendo un momento strano. L'alleanza IBM, Apple e Motorola ha fallito 
l'obiettivo di dar fastidio ad Intel, e il prodotto finale, quel PPC 620 che avrebbe dovuto far 
tremare il mondo, non riesce a mantenere le promesse in termini di prestazioni. Il neue 
kurze di Apple, con le licenze al suo sistema operativo, e gli investimenti di Motorola Si¬ 
stemi possono aumentare un po' il venduto del chip ma non certo renderlo un problema 
per l’arena X86. Non sarà poi il PowerPC a 500 MHz a risollevare le vendite: si tratta di un 
progetto in tecnologia bipolare (non C-Mos. quindi) che la Exponential Technology di San 
Jose, in California, sta approntando. 

Nel frattempo rimbalzano ancora notizie su Trimedia, la divisione di Philips dedicatasi al 
Vliw già da una decina d’anni. Il suo chip, TM1, è un 100 MHz che eseguirebbe 4 miliardi 
di istruzioni al secondo, contro i 200 milioni del Pentium alla stessa velocità. 
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Usiamo al meglio questo mondo di oggetti 

Terza Parte 

Finalmente incominciano a trapelare le prime notizie ufficiali sulla prossima versione di 
OS/2 Warp, chiamata in codice «Merlin», e alcune sono sicuramente interessanti 
come il supporto all'uso del sistema operativo tramite comandi vocali e l'integrazione 
della tecnologia Java della Sun MicroSystem direttamente in OS/2. Anche dal punto di 
vista dell'interfaccia utente ci sono delle novità positive come l’introduzione della 
tecnologia SmartCenter presa dalla Lotus che insieme al LaunchPad creerà il nuovo 
WarpCenter, sempre e comunque «orientato agli oggetti». 

Proseguiamo anche in questo numero il nostro viaggio attraverso la Workplace Shell e 
le diverse proprietà degli oggetti che la compongono, probabilmente configurabili «a 

voce» prima della fine dell'anno 


di Giuseppe Casarano 


Nella seconda parte di questa nostra 
esplorazione abbiamo visto come utiliz¬ 
zare la voce Catturare (Pickup) del me¬ 
nu concatenato di un oggetto ed inoltre 
abbiamo sottolineato la differenza che 
esiste tra spostare, copiare, creare una 
copia collegata o creare un nuovo og¬ 
getto a partire da una Maschera (Tem- 
plate). 

In questo numero esaminiamo come 
variano i menu concatenati dei diversi 
oggetti a seconda della classe a cui ap¬ 
partengono, come è possibile modifica¬ 
re un menu concatenato attraverso op¬ 
portune impostazioni del Blocco appunti 
(Settings notebook) ed infine un'impo¬ 
stazione specifica degli oggetti Cartelle 
(Folders), la casella di spunta (check 
box) Area di lavoro (Work area) rintrac¬ 
ciabile alla Linguetta (Tab) File, l'unico 
nome che, fortunatamente, non hanno 
tradotto nella versione italiana del siste¬ 
ma operativo 

Menu concatenati 

Abbiamo già visto come, puntando 
con il mouse un oggetto e facendo un 
singolo click con il tasto destro, com¬ 
paia il suo menu concatenato attraverso 
il quale è possibile effettuare diverse 
azioni sull'oggetto stesso. Molte di que¬ 
ste operazioni sono effettuabili anche 
tramite manipolazione diretta dell'og¬ 
getto con, ad esempio, il «drag and 
drop» (in italiano «trascinamento e rila¬ 
scio»), ma ce ne sono alcune che sono 


specificamente eseguibili solo dal menu 
concatenato (pop-up menu) Inoltre, un 
buon motivo per visualizzare il menu 
concatenato di un oggetto può consi¬ 
stere nel capire quali sono le specifiche 
azioni effettuabili con quell'oggetto e 
quindi comprendere meglio le sue pro¬ 
prietà. 

Procedendo con l'uso della Workpla¬ 
ce Shell e prendendo familiarità con 
questo tipo di interfaccia ci si accorge 
di come, alla fin fine, si ricorra al menu 
concatenato solo per tutto ciò che non 
è ottenibile tramite manipolazione di¬ 
retta. 


Ogni classe di oggetti in OS/2 ha 
specifiche funzionalità e quindi, oggetti 
istanze di classi diverse, avranno anche 
diversi menu concatenati. Come abbia¬ 
mo già visto le principali classi di ogget¬ 
ti utilizzabili tramite Workplace Shell so¬ 
no le Cartelle (Folders), gli Oggetti Pro¬ 
grammi (Program Objects), gli Oggetti 
Unità (Device Objects) e gli Oggetti file 
di dati (Data-file Objects); vediamo le 
maggiori differenze tra i menu concate¬ 
nati di oggetti appartenenti a queste 
classi e come da questi si possa già ca¬ 
pire con che tipo di oggetto abbiamo a 
che fare. 


Il pop-up menu di un 
oggetto cartella con la 
cartella chiusa 
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Qualche esempio di menu 

Analizziamo ad esempio il pop-up 
menu di un oggetto cartella, dopo un 
click con il tasto di destra su una cartel¬ 
la chiusa sulla Workplace Shell ci si pre¬ 
sentano le seguenti selezioni: Aprire. 
Impostazioni, Aiuto, Creare un Altro, 
Copiare..., Spostare..., Creare copia col¬ 
legata, Cancellare..., Catturare ed infine 
Ricercare.... Queste funzioni possono, a 
grandi linee, essere paragonate ai me¬ 
todi che nella OOP ( Object Oriented 
Programming ) operano sugli oggetti 
istanze di una specifica classe, anche 
se in alcuni casi un menu concatenato 
varia non solo a seconda del tipo di og¬ 
getto ma anche in base allo stato speci¬ 
fico in cui questo si trova. Le varie voci 
del menu concatenato di un oggetto 
cartella sono più o meno simili a quelle 
presenti in oggetti di classi diverse a 
meno di Ricercare..., presente solo in 
oggetti della classe Cartella e in quelli 
della classe Unità. Infatti oggetti di que¬ 
ste ultime due classi possono fungere 
da contenitori per altri oggetti e quindi 
ha senso Ricercare... al loro interno un 
generico altro oggetto. 

Non tutti gli oggetti che chiamiamo 
cartelle sono istanze della medesima 
classe ma probabilmente appartengono 
a classi derivate a partire da un padre 
comune: infatti, curiosando tra le diver¬ 
se cartelle presenti sulla Scrivania, è fa¬ 
cile notare come il menu concatenato 
della cartella Sistema OS/2 non presen¬ 
ta la voce Cancellare..., come d'altronde 
molti altri oggetti particolarmente im¬ 
portanti per il corretto funzionamento 
del sistema. 

Torniamo alla nostra generica cartella 
e proviamo ad aprirla e a visualizzare di 
nuovo il suo menu concatenato: eccoci 
di fronte ad un caso in cui le possibili 
selezioni cambiano in base allo stato 
dell'oggetto. Rispetto a prima, troviamo 
in più Aggiornare ora, Selezionare, Or¬ 
dinare ed infine Riordinare, tutte voci 
specifiche alla nuova condizione in cui 
si trova l'oggetto. In definitiva, specie 
per i primi tempi di utilizzo della Work¬ 
place Shell conviene sempre dare 
un'occhiata al menu concatenato per 
capire meglio come poter operare su un 



Il pop-up menu di un 
oggeno cartella con la 
cartella aperta; sono 
comparse anche le ito¬ 
ci Aggiornate ora, Se¬ 
lezionare. Ordinare e 
Riordinare 


La voce Ricercare 
presente su alcuni dei 
menu concatenati av¬ 
via il programma Ricer¬ 
care oggetti 




Gli oggetti copia colle¬ 
gata di un altro, indipen¬ 
dentemente dall'appar¬ 
tenenza ad una od ad 
un’altra classe, hanno la 
voce Originale nel loro 
menu concatenato. 
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determinato oggetto. Altre funzionalità 
tipiche accessibili solo tramite menu 
concatenato consistono nella ricerca, 
copia o cancellazione di un oggetto ori¬ 
ginale rispetto ad una sua copia collega¬ 
ta; basta infatti selezionare la voce di 
menu Originale, presente solo in ogget¬ 
ti creati come copie collegate, per poter 
Individuare, Copiare... o persino Cancel¬ 
lare... l'originale e di conseguenza can¬ 
cellare anche la copia collegata, come 
abbiamo visto nello scorso numero del¬ 
la rubrica. 

Infine segnaliamo qualche altra ca¬ 
ratteristica specifica per una classe di 
oggetti: un oggetto stampante ha due 
voci che non sono presenti altrove co¬ 
me Cambiare stato e Valore assunto ed 
anche un oggetto Unità può essere su- 



Un semplice segno di 
spuma su Area di lavo¬ 
ro ed il gioco è fallo 
abbiamo crealo una 
cartella con una funzio¬ 
natila veramente utile 


È in arrivo Mago Merlino! 


Finalmente l'IBM ha annunciato in ma¬ 
niera ufficiale quali saranno le principali no¬ 
vità presenti nella prossima versione di 
OS/2 VZarp ed ha anche anticipato, peraltro 
in maniera un po' vaga, un periodo di rila¬ 
scio: la seconda metà di quest'anno. Visto 
che una prima beta dovrebbe essere distri¬ 
buita per un test di piu larga diffusione 
mentre scrivo queste note (maggio), è ra¬ 
gionevole aspettarsi «Merlin» sicuramente 
dopo la fine del periodo estivo. 

Sinceramente ero molto curioso di sape¬ 
re cosa si sarebbero inventati in IBM per 
dare un valido impulso al loro sistema ope¬ 
rativo per Personal Computer; una migliore 
interfaccia utente, il supporto a OpenDoc 
e alla tecnologia Java sono sicuramente 
cose importantissime e di assoluto rilievo 
tecnico ma. come più vol¬ 
te abbiamo potuto osser¬ 
vare. un foglietto svolaz¬ 
zante durante la copia di 
un file e una buona campa¬ 
gna pubblicitaria permetto¬ 
no ad un prodotto di im¬ 
porsi sul mercato molto 
piu che non la sua bontà 
dal punto di vista tecnico. 

E allora, possibile che 
Big Blue ci cascasse anco¬ 
rai 1 Ebbene no, questa vol¬ 
ta ci sono tutte le premes¬ 
se per cercare di rilanciare 
OS/2 e permettergli di 
conquistare una posizione 
sul mercato dei sistemi 
operativi che non sia solo 
di second'ordine. Con la 
diffusione sempre più ca¬ 
pillare dei Personal Com¬ 
puter un'interfaccia utente 
facile da usare, o presunta 
tale, può sicuramente fare 
la differenza nella scelta 


del sistema operativo E cosa di più sem¬ 
plice che non gestire l’uso del proprio stru¬ 
mento di lavoro o di svago con la voce? 
Ebbene si. la grande novità presente nella 
prossima versione di OS/2 consiste nell'in¬ 
tegrazione nel sistema operativo della tec¬ 
nologia IBM VoiceType che permetterà di 
impartire comandi di sistema direttamente 
a voce e di utilizzare ad esempio gli appli¬ 
cativi necessari per la navigazione in Inter¬ 
net senza l’uso né della tastiera né del 
mouse. 

La tecnologia IBM VoiceType è sicura¬ 
mente all'avanguardia e ben testata per 
poter essere implementata direttamente in 
OS/2, già si prefigurano nuovi usi del Per¬ 
sonal Computer in grado di sfruttare que¬ 
sta nuova funzionalità: dottori che memo¬ 


rizzano diagnosi nell'apposita cartella del 
cliente direttamente dettandole al compu¬ 
ter. agenti che possono acquisire ordini 
con semplici comandi vocali, ecc. il tutto 
sfruttando una qualunque scheda sonora 
supportata da OS/2, come potrebbe esse¬ 
re la comunissima Sound Blaster. Il voca¬ 
bolario di base con cui verrà venduto 
«Merlin» dovrebbe essere di circa 10.000 
parole, con la possibilità di acquistare se¬ 
paratamente speciali espansioni contenen¬ 
ti termini specifici per professioni come il 
medico o l'avvocato Questa nuova tecno¬ 
logia verrà supportata con vocabolari in sei 
lingue differenti: inglese (americano e bri¬ 
tannico). francese, spagnolo, tedesco e. 
ebbene si. anche italiano. Sinceramente 
non so quanto l'uso di questa nuova peri¬ 
ferica di input possa real¬ 
mente semplificare l'uso 
del Personal Computer, 
potrò dare un giudizio più 
approfondito dopo averla 
usata almeno per un po' di 
tempo, ma sicuramente è 
una di quelle caratteristi¬ 
che che colpiscono subito 
l'utente medio e sulla qua¬ 
le si può impostare una 
campagna pubblicitaria 
adeguata Se consideria¬ 
mo inoltre che entro set¬ 
tembre è previsto il rila¬ 
scio di Lotus SmartSuite 
per OS/2, finalmente si de¬ 
linea la possibilità di instal¬ 
lare OS/2 anche sul famo¬ 
so e generico «Personal 
Computer della segreta¬ 
ria». con poche conoscen¬ 
ze tecniche informatiche, 
ma tanto lavoro da svolge¬ 
re con lo strumento infor¬ 
matico. 


Ecco un immagine, prelevata dal sito IBM su Internet, di come Si presenterà la prossima 
versione di OS/2 Warp 
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Un linguaggio ad oggetti? 

No, meglio un sistema operativo ad oggetti 


Spesso durante gli ultimi articoli ho fatto 
riferimento al SOM (System Ob/ect 
Model) senza mai entrare troppo nello 
specifico di questo sistema introdotto da 
IBM per la prima volta con il rilascio di 
OS/2 2 0. 

Comprendere il funzionamento del 
SOM è sicuramente più un compito da svi¬ 
luppatori che non da utenti, ma una sua 
descrizione in linea di massima può aiutare 
a comprendere meglio i meccanismi di 
funzionamento della Workplace Shell e 
quindi permetterci di usare al meglio que¬ 
sta comodissima interfaccia utente. 

Descrivere il SOM in maniera non tecni¬ 
ca non è semplicissimo ma, grosso modo, 
si può dire che consiste in una tecnologia 
per implementare librerie di classi indipen¬ 
denti dal linguaggio di programmazione 
che verrà utilizzato per sviluppare eventua¬ 
li programmi. 

Nella programmazione ad oggetti gene¬ 
ralmente ogni specifico linguaggio viene 
accompagnato dalla propria libreria di clas¬ 
si e un’eventuale modifica alla libreria im¬ 
plica una ricompilazione dei programmi 
che ne fanno uso; inoltre una libreria di 
classi scritta per il linguaggio C++ non può 
essere usata da un programma Smalltalk e 
vice versa. Con il SOM tutti questi proble¬ 
mi vengono risolti, infatti le librerie di clas¬ 
si implementate usando questa tecnologia 
possono essere, in linea di principio, utiliz¬ 
zate da un qualsiasi linguaggio di program¬ 
mazione, sia che sia Object Oriented sia 
che sia un linguaggio di programmazione 


strutturata classico. In definitiva queste 
classi non fanno più parte di un linguaggio 
ma sono integrate nel sistema operativo. 

Nel SOM ritroviamo tutti i concetti clas¬ 
sici dei sistemi orientati agli oggetti come 
l'incapsulamento, l’ereditarietà e il poli¬ 
morfismo, ma la grande novità consiste 
nel fatto che il tutto è utilizzabile anche 
con linguaggi procedurali strutturati che 
vengono così ad essere veramente am¬ 
pliati nelle loro funzionalità nell’istante in 
cui vengono usati in un sistema come 
OS/2 che implementa la tecnologia SOM. 

Abbiamo già visto come la Workplace 
Shell sia un applicativo e non un compo¬ 
nente base del sistema operativo, cerchia¬ 
mo di chiarire adesso la relazione che in¬ 
tercorre tra Workplace Shell e SOM: in de¬ 
finitiva la Workplace Shell è un prodotto 
sviluppato sfruttando la tecnologia SOM e. 
per il suo funzionamento, definisce nuove 
classi SOM che un qualunque altro pro¬ 
gramma può utilizzare. 

Per adesso non vado oltre, in ogni caso 
mi preme sottolineare come, in un mondo 
informatico sempre più lanciato verso am¬ 
bienti distribuiti, il sistema operativo OS/2 
ha già tutti i mattoni per supportare a pie¬ 
no questo tipo di elaborazione; infatti con 
il SOM ed il DSOM ( Dlstrlbuted System 
Object Model) si definiscono i modelli di 
oggetti mentre con il supporto runtime di 
OpenDoc, basato su SOM/DSOM e pre¬ 
sente in OS/2 Warp «Merlin», si avrà tutto 
il supporto necessario alla gestione di do¬ 
cumenti composti. 


bito riconosciuto dalla presenza di Con¬ 
trollare disco e Formattare disco e cosi 
vìa fino al menu concatenato della car¬ 
tella Scrivania assolutamente persona- 
lizzato rispetto a quello standard di una 
cartella. 

Aggiunta di voci 

Per alcuni oggetti, ed in particolare 
per quelli che all’interno del proprio 
Blocco appunti hanno la Linguetta Me¬ 
nu , è possibile aggiungere voci al menu 
concatenato e quindi, ad esempio, si 
può eseguire un programma diretta- 
mente con la selezione di una specifica 
voce da noi aggiunta. 

Vediamo come con un semplice 
«drag and drop» si può inserire in fondo 
al menu concatenato della Scrivania una 
voce attraverso la quale è possibile ese¬ 
guire l'editor avanzato distribuito insie¬ 
me al sistema operativo OS/2. Apriamo 
il Blocco appunti selezionando Imposta¬ 
zioni quindi, selezioniamo la Linguetta 
Menu per far apparire i due riquadri Me¬ 


nu disponibili ed Azioni sul menu, a 
questo punto basta effettuare un «drag 
and drop» dell’oggetto sul riquadro 
Azioni sul menu per vedere comparire il 
nome del programma al suo interno. 
Nel nostro esempio basta aprire la car¬ 
tella Sistema OS/2, poi la cartella Pro¬ 
duttività e, una volta individuata l'icona 
del programma Editor avanzato, selezio¬ 
narla e rilasciarla nell'apposito riquadro 
per vedere comparire come ultima sele¬ 
zione possibile del menu concatenato 
della Scrivania la voce Editor avanzato. 
Fatto questo si può richiudere il Blocco 
appunti e da ora in avanti, se ci serve 
l'editor, non dobbiamo più aprire un 
paio di cartelle ed eseguire il program¬ 
ma ma bastano un paio di click, il primo 
per fare comparire il menu concatenato 
della Scrivania, il secondo per seleziona¬ 
re la voce Editor avanzato . 

Area di lavoro 

Senza entrare troppo nel merito del¬ 
le impostazioni dei Blocchi appunti, che 


saranno oggetto di un prossimo nume¬ 
ro della rubrica, voglio solo sottolineare 
l'utilità di un'impostazione che mi era 
praticamente sfuggita fino ad ora e 
che, dopo un rapido giro di interviste 
tra amici ed utenti dì OS/2, mi sono re¬ 
so conto come sia quasi sconosciuta 
alla maggioranza degli utilizzatori di 
questo sistema operativo. È possibile 
impostare una cartella come un'area di 
lavoro ovvero, se abbiamo alcuni og¬ 
getti relativi ad uno specifico compito 
che usiamo insieme, possiamo rag¬ 
grupparli in un'unica cartella: in questo 
modo, per esempio, all’apertura della 
cartella, verranno tutti aperti o meno in 
base al loro stato quando la cartella è 
stata chiusa l'ultima volta. Un semplice 
esempio può sicuramente chiarire me¬ 
glio il concetto: quando mi collego ad 
Internet eseguo una serie di programmi 
strettamente collegati tra loro come 
Diai other Internet Providers, il WebEx- 
plorer, un programma di gestione di po¬ 
sta elettronica, un emulatore di termi¬ 
nale per poter aprire sessioni Telnet, 
un Client Archie ed altri. Ho creato una 
cartella chiamata, con molta fantasia, 
«Internet», ed al suo interno ho inserito 
copie collegate di tutti questi program¬ 
mi. La prima volta che si apre la cartella 
si devono eseguire i diversi programmi 
con il solito doppio click ma, al momen¬ 
to della chiusura della cartella, se ne 
abbiamo lasciati attivi alcuni, il sistema 
li chiude memorizzando il loro stato sul¬ 
la Scrivania e, alla prossima apertura 
della cartella area di lavoro, li eseguirà 
automaticamente. Anche quando si mi¬ 
nimizza la finestra della cartella tutti i 
programmi contenuti vengono minimiz¬ 
zati per riassumere la loro configurazio¬ 
ne al ripristino della finestra della cartel¬ 
la definita come area di lavoro, 

Ma come si fa a creare una cartella 
area di lavoro? Nulla di più semplice: ba¬ 
sta aprire il suo Blocco appunti, selezio¬ 
nare la Linguetta File e spuntare la ca¬ 
sella Area di lavoro presente nella prima 
pagina. 

Conclusioni 

Nello scorso numero avevo detto 
che in questo avrei parlato di come è 
possibile cambiare o manipolare un og¬ 
getto attraverso il suo Blocco appunti 
ed infatti... ho parlato di tutt’altro! Mi 
sono lasciato trascinare dalle prime anti¬ 
cipazioni su Merlin e dai menu concate¬ 
nati ma nel prossimo sicuramente... 
meglio non fare anticipazioni. 

«e 


Giuseppe Casarano è raggiungìbile su MC-link alla 
casella MCI 75 4 e tramite Internet all'Indirizzo casa- 

Vano&mcitnk.iì 
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Caccia alla Volpe 

L'argomento del mese è stato oggetto di una tesi di laurea discussa in aprile e svolta 
in collaborazione con il Dr. Paolo Cavallini del Dipartimento di Biologia Animale 
e Genetica dell'Università di Firenze. In questo lavoro Mathematica é servita per 
implementare, in una veste unificante, disparati algoritmi utilizzati dagli zoologi. 

I risultati vengono presentati sotto forma di figure, senza i relativi programmi, 
un Notebook esemplificativo è disponibile, in vari formati, all'indirizzo: 
ftp://ftp. di. unipi. it/pub/Papers/romani/Math/volpi/ 
oppure | http://www. di. umpi.it/~romani/volpi. htm\ 


di Sara Colombini e Francesco Romani 


Introduzione 

Studiare il comportamento degli animali in funzione dei loro 
spostamenti su un dato territorio è sempre stato oggetto di 
notevole interesse per gli zoologi A questo scopo si introdu¬ 
ce la definizione di home-range come l'area in cui un animale 
svolge le proprie attività principali (alimentazione, riproduzio¬ 
ne, rifugio, ecc.l. A partire dalle rilevazioni delle posizioni as¬ 
sunte dall'animale (o dagli animali se oggetto di studio è un 
gruppo) è interessante individuare quale è l'area in cui il sog¬ 
getto si sposta e cercare di scoprire i luoghi in cui stabilisce 
la propria tana, dove caccia, dove si abbevera o informazioni 
simili che, integrate opportunamente con altre considerazioni 
riguardanti il periodo di osservazione, le condizioni meteorolo¬ 
giche o ambientali, consentono, ad esempio, di valutare l'im¬ 
patto di mutazioni dell'habitat sul comportamento o la varia¬ 
zione delle abitudini in periodi diversi del ciclo vitale. 

Il progresso della tecnologia ha investito anche questo cam¬ 



po e, dalle prime rilevazioni della posizione tramite avvista¬ 
mento. si è passati a tecniche di live-trapping con esche ali¬ 
mentari sul territorio e alle più moderne tecniche dì radio- 
tracking che utilizzano piccole radiotrasmittenti indossate 
dall'animale. Quest'ultima recente tecnica ha reso disponibili 
grandi quantitativi di dati e il trattamento manuale delle rileva¬ 
zioni si è quindi reso inattuabile. 

Nel seguito i vari metodi sono stati applicati a dati reali relativi 
ad una volpe (da qui il titolo!) campionata tramite radio- 
trackingin provincia dì Pisa nel 1993. 

Metodo del minimo poligono convesso 

Come fare per avere una prima idea dell'area utilizzata? Il me¬ 
todo del minimo poligono convesso sfrutta i punti periferici 
delle rilevazioni per costruire il più piccolo poligono convesso 
contenente tutte le posizioni osservate e l'area da esso rac¬ 
chiusa costituisce la stima della dimensione dell'bome-range 
Il poligono è detto "mimmo" poiché, tra gli infiniti poligoni 
convessi che contengono tutte le osservazioni, e quello di 
area minima. 

La Figura 1 chiarisce l'applicazione di questo approccio. Il 
contorno che viene determinato racchiude tutte le osserva¬ 
zioni che sono state raccolte e rappresenta perciò un'indica¬ 
zione dell'area frequentata (30.1 ettari in questo esempio). I 
punti colorati hanno la funzione di indicare la zona di maggior 
attività. Sono rappresentati i centri aritmetico (blu), geometri¬ 
co (giallo), armonico (rosso). I centri aritmetico e geometrico 
sono molto vicini tra loro, per questo motivo abbiamo rappre¬ 
sentato il punto blu più piccolo. 

Il vantaggio di questo metodo è la sua semplicità. Quando gli 
zoologi ancora non si avvalevano degli strumenti informatici, 
questo costituiva un metodo semplice e rapido per ricavare 
dalle rilevazioni informazioni sull'estensione dell'area. I dati ri¬ 
guardanti le rilevazioni venivano riportati su una mappa del 
territorio e poi disegnato l'inviluppo convesso. Questo meto¬ 
do e i suoi raffinamenti vengono utilizzati sia per questioni di 
confronto degli studi biologici attuali con i risultati della lette¬ 
ratura precedente, che per rapidità di stima. Un altro vantag- 

Figura 1 
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gio è dato dal fatto che il mimmo poligono convesso è unico 
e questo permette confronti dei risultati ottenuti da studi su 
soggetti diversi. Uno svantaggio di questo metodo è che la 
forma de\\' home-range è costretta ad essere convessa (as¬ 
sunzione irragionevole specialmente quando l'habitat è etero¬ 
geneo). Quando la forma reale dell home-range è convessa la 
stima del minimo poligono convesso approssima asintotica¬ 
mente. all'aumentare del numero di campioni, l'area totale 
usata dall'animale. Quando la forma non è convessa viene in¬ 
vece prodotta una sovrastima: considerando soltanto i punti 
periferici del range vengono incluse anche aree non visitate. 

Metodo del Grid Celi Count 

Un'altra semplice tecnica per determinare Vhome-range a 
partire dalle posizioni in cui si è visto l’animale consiste nel 
sovrapporre una griglia alle osservazioni e marcare come "vi¬ 
sitati" tutti quei quadratini nei quali cade almeno un'osserva¬ 
zione. Il computo dell'area è molto semplice, basta contare 
quanti quadratini sono stati visitati e moltiplicarli per la super¬ 
ficie del quadratino stesso. 

Questo metodo, a differenza del minimo poligono convesso, 
conservando informazioni relative al numero di osservazioni 
che cadono in ogni quadratino, riesce a dare anche informa¬ 
zione sulla frequenza interna del range, oltre che a delineare i 
contorni del range stesso. Il metodo del minimo poligono con¬ 
vesso è infatti più adatto a delineare i confini del range e a da¬ 
re una stima dell'area, invece il Grid Celi Count si presta me¬ 
glio a rappresentare la frequenza interna d'uso, ma la stima 
che fornisce per l'area è fortemente dipendente dalla dimen¬ 
sione che si sceglie per il quadratino di griglia, come si può 
vedere nelle seguenti figure. In Figura 2 il lato della griglia è 
140 metri, l'area stimata 41.1 ettari; si ha già una buona idea 
di quali sono le zone più frequentate all'interno del range. In 
Figura 3 il lato della griglia è 100 metri, l'area stimata 31 etta¬ 
ri. Si noti la sensibilità del valore stimato dell'area nei confronti 
di una diversa definizione del lato di griglia. 

Il maggior problema dell'approccio delle celle di griglia è sele¬ 
zionare la dimensione del lato del quadrato. Se si sceglie una 
grana troppo grossa si ottiene un'approssimazione rozza che 
tende a sovrastimare la dimensione deWhome-range Sce¬ 
gliendo una maglia troppo fine si ottiene una sottostima 
dell’area, rischiando di andare a focalizzare solo le singole os¬ 
servazioni. La scelta della dimensione della cella è una deci¬ 
sione arbitraria per la quale nessuna procedura oggettiva, bio¬ 
logicamente basata, è conosciuta Si potrebbe prendere, ad 
esempio, pari all'errore di misura della rilevazione, oppure ci 
si può basare sulla distanza media tra le localizzazioni conse¬ 
cutive. Tuttavia in questo secondo caso il livello di arbitrarietà 
è nascosto nella regola, piuttosto che essere una decisione 
esplicita facente parte dell'analisi. 

Metodi di Kernel 

Usando un modello probabilistico dell'utilizzazione del territo¬ 
rio da parte dell'animale si può definire la dimensione dell'ho- 
me-range come la minima area in cui un animale ha una certa 
specifica probabilità (ad esempio il 95%) di venir localizzato. 

Questa modellizzazione permette di ottenere non solo infor¬ 
mazione riguardo la forma e l'estensione dell'area di home- 



Figura 2 
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Figura 3 

range, come ad esempio avviene col metodo del minimo po¬ 
ligono convesso, ma anche riguardo la diversa intensità d'uso 
che l'animale ha nei confronti delle diverse zone che sono si¬ 
tuate all'interno dell'area in cui vive. Questo tipo di informa¬ 
zione è molto importante. Un animale, infatti, si sposta all'in¬ 
terno dell'area di home-range, ma difficilmente utilizza tutte 
le zone che la compongono con la stessa intensità. Avrà ad 
esempio una o più tane in cui trascorre la maggior parte del 
suo tempo, dei luoghi che frequenta più spesso di altri per 
procurarsi il cibo poiché questo vi si trova con probabilità 
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Figura 5 


maggiore, delle zone pericolose da attraversare in quanto in¬ 
festate da predatori, ecc. È importante riuscire a capire in che 
modo il territorio venga utilizzato per poter mettere in relazio¬ 
ne il comportamento dell'animale con i particolari fattori am¬ 
bientali, geografici, di distribuzione delle risorse, che incidono 
sulla dimensione e forma dell'area, ma anche sul particolare 
modo di abitarla. 

Le metodologie statistiche sono molto interessanti anche 
perché permettono un confronto intra- e inter-specie più si¬ 
gnificativo rispetto ai metodi trattati in precedenza. Tali con¬ 
fronti possono coinvolgere l'investigazione delle differenze 


nel modo di gestire il territorio a seconda del sesso, dell'età o 
della dimensione del soggetto, per quanto riguarda i confronti 
inter-specie, oppure, ad esempio, l'analisi della sovrapposizio¬ 
ne delle aree di home-range per poter studiare l'interazione 
tra preda e predatore nel caso di confronti mtra-specie. 

I metodi di Kernel sono sofisticati metodi probabilistici per la 
rappresentazione della struttura interna del range. 

Ciò che si vuole determinare, a partire dalle n posizioni rileva¬ 
te (x,, y,), (x 2 , y 2 ), ... (x n , y n ) è una stima della reale densità 

d'utilizzo del territorio. Lo stimatore di Kernel bivariato valu¬ 
tato nel punto (x,y) viene definito come 


//,(*->0 




dove il Kernel K è una funzione di densità di probabilità Ava¬ 
riata unimodale simmetrica ed h è un fattore di correzione 

A seconda di come si scelgono la funzione K e il fattore di 
correzione si ottengono differenti stimatori. Esistono anche 
varianti della formula sopraindicata per permettere una defini¬ 
zione della stima dando un peso diverso ad ogni singola os¬ 
servazione. 

Nella Figura 4 si vede la stima della funzione di densità tra¬ 
mite un metodo di Kernel fisso (uguale scelta del fattore di 
correzione per tutti i dati), per K si è usata la bivariata norma¬ 
le standard. Si delineano in maniera chiara i due centri di atti¬ 
vità principale dell'animale. Nella Figura 5 sono evidenziate 
varie percentuali dell’area di home-range per la stima d'uso di 
Fig 4. La percentuale del 60% illustra chiaramente come la 
volpe utilizzi con maggior frequenza due particolari zone all'in¬ 
terno del suo range di spostamenti. Restringendoci ulterior¬ 
mente al 30% si vede come tra le due quella di destra sia 
quella primaria. 

Nella Figura 6 si vede la stima della funzione di densità tra¬ 
mite metodo di Kernel adattivo (un fattore di correzione per 
ogni dato in modo da dare diversa importanza alle singole os¬ 
servazioni), per K si è usata la bivariata normale standard La 
scelta di h accresce l'importanza dei luoghi maggiormente 
frequentati e smorza quella dei meno usati. 


Tassellazione di Voronoi 

L'idea fondamentale di questa tecnica geometrica di partizio- 
namento del piano con opportuni poligoni convessi detti pia¬ 
strelle è la seguente: si partiziona il piano in un insieme di 
aree di influenza ognuna facente capo ad una delle osserva¬ 
zioni. L'influenza che un generico punto P ha su un altro pun¬ 
to Q del piano è considerata inversamente proporzionale alla 
misura euclidea della distanza tra P e Q. Si definisce perciò 
l'area di influenza di una osservazione P nel piano come l'in¬ 
sieme dei punti Q tali per cui non esiste una osservazione P', 
diversa da P, per cui la distanza tra P'eQ risulti minore della 
distanza tra P e Q. 

Applicando queste definizioni al problema della costruzione 
deW home-range, l'interpretazione che si può dare delle pia¬ 
strelle è molto interessante: data una osservazione P n , la 
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piastrella T n ad essa relativa viene ad indicare l'area nel piano 
che siamo o meno disposti a considerare parte dell 'home- 
range di un animale come conseguenza del fatto che esso si 
è trovato nel punto P n al tempo della rilevazione. 

Considerando rilevazioni avvenute ad intervalli di tempo rego¬ 
lari, è abbastanza intuitivo il fatto che avremo molti punti nel¬ 
le zone in cui l'animale è stato più a lungo e di conseguenza 
le piastrelle relative a tali punti saranno più piccole visto che 
ogni punto ha molti "concorrenti" (molte altre osservazioni 
nel suo intorno) per la sua area di influenza. Visto dunque che 
I 1 home-range viene ad indicare proprio l'area su cui l'animale 
trascorre la maggior parte del suo tempo, il procedimento di 
selezione delle piastrelle procede seguendo un criterio di pre¬ 
cedenza per un tassello che sia inversamente proporzionale 
alla sua ampiezza. Sempre in quest'ottica risulta dunque ra¬ 
gionevole, nel caso in cui su un punto P n coincidano k osser¬ 
vazioni, considerare l'area del tassello ad esso relativo (solo ai 
fini delle precedenze di selezione!) divisa per un fattore k che 
ne incrementi la priorità. La delimitazione effettiva deli'home- 
range (fissato ad esempio un fattore di presenza del 95%) av¬ 
viene componendo le piastrelle relative al 95% delle osserva¬ 
zioni selezionando i punti da considerare con i succitati criteri 
di priorità. 

Dal punto di vista tecnico va notato che i punti più esterni 
dell'insieme avranno piastrelle teoricamente di dimensione 
infinita, visto che sono aperte in alcune direzioni. In genere la 
soluzione adottata è quella di restringerci ad un ben preciso 
sottoinsieme del piano cartesiano considerando i bordi delle 
piastrelle esterne come coincidenti con i bordi del piano ri¬ 
stretto da noi considerato. La cosa non è sempre immediata 
in quanto può indurre delle inconsistenze dipendenti dalla di¬ 
mensione del piano di riferimento ed a volte si preferisce 
semplicemente non considerare le piastrelle aperte scartan¬ 
do anche le osservazioni ad esse relative (per il calcolo del 
95%) semplificando notevolmente i calcoli ma lasciando 
aperto comunque il problema, non agevolmente solubile nel 
caso generale, sulla liceità del rimedio. Si può comunque os¬ 
servare che avendo a disposizione un buon numero di osser¬ 
vazioni, distribuite in modo ragionevolmente regolare, l'appli¬ 
cazione standard del metodo non richiede il ricorso alle pia¬ 
strelle aperte in quanto la frontiera dell'insieme delle osserva¬ 
zioni avrà un peso proporzionalmente molto basso rispetto al¬ 
la parte interna dell'insieme nella quale potremo esaurire con 
successo la ricerca delle piastrelle necessarie ad individuare 
la quota di home-range cui siamo interessati. Scegliendo co¬ 
me percentuale di definizione per \‘home-range valori non su¬ 
periori al 95%, si vede come non sia necessaria una tecnica 
di gestione particolare delle piastrelle aperte in quanto, in si¬ 
tuazioni reali, non avremo la necessità di considerarle nel 
computo del risultato. 

La Figura 7 mostra un esempio di tassellazione di Voronoi 
con le stime delle aree per 4 percentuali. 

Ad alte percentuali di presenza può capitare, nell'individuazio¬ 
ne dell' home-range, di dover includere piastrelle relative ad 
osservazioni di frontiera che assumono forme spesso difficil¬ 
mente interpretabili in chiave strettamente biologica. Ripren¬ 
dendo brevemente il criterio di selezione si nota come esso 
ricorra solo come ultima soluzione a piastrelle molto ampie 
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relative ad osservazioni con bassa frequenza e perciò, a parte 
distribuzioni particolari dei dati, l'annessione di questo tipo di 
piastrelle costituisce un ben preciso segnale per l'utente: una 
carenza delle informazioni di partenza rispetto alla precisione 
del risultato richiesto. fise 
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Come creare un prodotto interattivo 

Dairideazione alla realizzazione su CD-R 

Seconda Parte 


Quello che si è verificato negli ultimi mesi nel mercato micromformatico segna 
probabilmente il boom dei kit CD-R per la masterizzazione. 

Ormai con una cifra decisamente inferiore ai due milioni ci si porta a casa un CD- 
Recorder, l'interfaccia SCSI, il software di masterizzazione ed una pila di «recordable» 
in omaggio. Il mercato è andato subito in fibrillazione, a tal punto che, oltre agli 
entusiasmi procurati dalla pubblicazione elettronica personale, comincia a delinearsi 
un'inevitabile casistica relativa sia ai problemi riscontrabili durante l'installazione che a 
quelli prettamente attinenti all'utilizzo del mezzo elettronico. 

È il classico rovescio della medaglia in relazione al quale non sono pochi gli «help!» 

che già ci sono stati lanciati. 

In questo articolo, oltre a completare il discorso sugli applicativi assegnabili alle nostre 
stazioni di lavoro, tenteremo allora di dare anche qualche consiglio in fatto di 
pubblicazione elettronica. Non si tratterà tanto di una sene di note tecniche quanto 
invece dell'esposizione di alcune esperienze personali con le quali si è riusciti a 
risolvere problemi più o meno comuni ed eliminare qualche inutile lungaggine in sede 

di produzione elettronica... 

di Bruno Rosati 


Quello che stiamo cercando di verifi¬ 
care è cosa serve, quanto costa e 
com'è possibile realizzare, per proprio 
conto o facendo società con un paio di 
amici, una pubblicazione elettronica 

Ricapitolando su quanto discusso la 
volta scorsa, abbiamo sin qui visto 
quanto l'impresa costa e cosa, hardwa¬ 
re & software, ci potrebbe servire. Per 
quanto riguarda l’esposizione economi¬ 
ca, questa varia dai due milioni minimi 
(se ci manca solo il kit di masterizzazio¬ 
ne) ai quattro milioni massimo se, 
all'appello, mancano anche il sistema 
autore (es. Multimedia ToolBook 4.0) 
più un'eventuale unità di memorizzazio¬ 
ne portatile (Iomega ZIP) ed altri stru¬ 
menti hw/sw. 

Nel materiale software già messo in 
lista sono da spuntare il citato sistema 
autore, un image-processor (Paint Shop 
Pro 3.12), un programma per il morphmg 
(Morpher) ed un applicativo per il pain- 
ting (può essere lo stesso PaintBrush di 
Windows) più uno per lo sviluppo delle 
animazioni. Al riguardo di quest'ultimo ti¬ 
po di applicativo, in questa occasione ve¬ 
dremo all'opera lo shareware Take-ONE 


che proponiano in alternativa ad applica¬ 
tivi piu raffinati, ma costosi come l'Auto- 
Desk Ammator Studio e ad altri, come 
ad esempio l'Animation Works di Gold 
Disk già conosciuti ed apprezzati. 

Nel nostro ipotetico laboratorio multi¬ 
mediale abbiamo già dimostrato le qua¬ 
lità del software per il morphmg, l'otti¬ 
mo shareware Morpher, ed accennato 
a quelle della rinnovata versione del 
PaintShop Pro 3.12. Tra poco riprende¬ 
remo tale laboratorio tornando proprio 
sul PSP 3.12 dedicandoci ad una dimo¬ 
strazione più approfondita di alcune tra 
le maggiori qualità manipolatorie 
dell’applicativo. A seguire proporremo 
dei consigli pratici all'uso del Take-ONE 
ed infine passeremo ad una piccola se¬ 
rie di spunti all'uso (più o meno ottima¬ 
le) di MM-ToolBook 4.0. Sommando 
queste esperienze a quelle già esposte 
«ad experimentum» nel numero scorso 
porteremo il tutto (idee, layout di pagi¬ 
na, effetti sulle immagini, testi, dati me¬ 
diali e runtime finale) all'interno del 
software di masterizzazione e finalmen¬ 
te procederemo alla realizzazione del 
nostro primo «gold-disk». 


Il kit di masterizzazione, PaintShop 
Pro 3 12, Morpher e Take-ONE Pre¬ 
scindendo ancora un momento dal 
MM-ToolBook 4.0 (che tra l'altro po¬ 
trebbe anch'essere sostituito da un al¬ 
tro tool, ad esempio rillummatus 3 0 
ora finalmente importato in Italia!) è si¬ 
curamente questo strano equilibrio tra 
un kit hardware relativamente costoso 
ed un kit software particolarmente a 
buon mercato che cerchiamo ripetuta¬ 
mente di promuovere e che procura la 
curiosità di chi legge. 

Perché lesinare sull'investimento del 
software? 

Per la cronaca la versione commer¬ 
ciale di PaintShop 3.12 è quotata a due¬ 
centomila lire che diventano duecento- 
cinquantamila se, insieme al PSP 3.12, 
decidiamo di acquistare l'ottimo tool di 
effetti Kay Power Tools S.E. Con due 
applicativi del genere avremo tutto 
l'image-processing nelle nostre mani, 
Cosi come pubblicizzato sulle nostre 
stesse pagine è la Direct di Rosate/Mi¬ 
lano (tei. 908.41.888) l'importatore di 
questa accoppiata effettivamente vin¬ 
cente. 
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E vincente è secondo noi anche l'uso 
'(modulare» dello stesso PBrush di si¬ 
stema (in appoggio al PSP) e che, con 
l'aggiunta del Morpher più l'eventuale 
Take-ONE, ci porta a completare un kit 
software funzionale, ma soprattutto 
economico 

Il quartetto software difatti costa non 
più di trecento-trecentocinquantamila li¬ 
re. Il costo globale che otteniamo è an¬ 
cora inferiore a quello, ad esempio, del 
solo Adobe Photoshop! Senza conside¬ 
rare l’altro eventuale milione di lire da 
spendere per l’AutoDesk Ammator Stu¬ 
dio. è evidente il vantaggio economico 
che se ne ricava rinunciamo al "Re» 
dell'image-processing (procrastiniamo 
l’acquisto dell'Animator Studio, perché 
Take ONE ci può dare le nostre brave 
soddisfazioni...) e con la stessa cifra 
provvediamo pari pari all'acquisto del kit 
di masterizzazione e di tutto il parco 
software che ci necessita! In due arti¬ 
coli, il precedente e questo, la dimostra¬ 
zione che la scelta è comunque intelli¬ 
gente, crediamo di poterla tranquilla¬ 
mente raggiungere. Per il prossimo nu¬ 
mero infine posso anticipare già da 
adesso che la somma di queste espe¬ 
rienze si riprodurrà all'interno di «Un 
CD-ROM di prova» nel quale verranno 
immagazzinati runtime (prodotti sia dal 
ToolBook che da altri tool) e relativi ai 
vari demo che sto personalmente realiz¬ 
zando e in qualche caso "rimediando" 
sul mercato! Compresi nei 650 Mbyte a 
disposizione non mancheranno poi file 
AVI, MOV, .MPG, WAV e .MID lavorati 
a vari livelli qualitativi con i quali sarà 
possibile testare sia il proprio sistema 
che la qualità degli stessi protocolli me¬ 
diali. 

Potrebbe venir fuori un CD-ROM an¬ 
che utile e chissà, trovando il modo giu¬ 
sto, potrebbe anche essere messo a di¬ 
sposizione dell'utenza. Intanto comincio 
a prepararlo, poi si vedrà. 

Ma ora via con i consigli pratici al ri¬ 
guardo degli applicativi e quindi con 
quelli «teorici» al riguardo dell'installa¬ 
zione ed uso del CD-R. 


Fig. I 

Una bella immagine 
reale da abbinare ad un 
gioco sull'Antico Egit¬ 
to Troppo semplice 
qui ci vuole PSP 3 12! 






Fig 2 

PamtShop Pro e l'ottet¬ 
to di «sterizzazione» 
La preview offerta dal 
Browse «Distortton» 
dell'applicativo in rela¬ 
zione all'elletto Cade 


Fig.3 

La resa tinaie dell'im¬ 
magine slerizzata intro¬ 
dotta m un «page-lay¬ 
out » di MM-ToolBool 
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Fig 4 

PainiShop Pro 3 12 
Costruzione della grafi¬ 
ca relativa ad un altro 
gioco sempre preso a 
spunto da «La Risalita 
del Nilo a Si deve co¬ 
struire una stanza nella 
quale, al centro, e po¬ 
sto un muro fatto di 
solidi mattoni Ibottoni 
di domandeII ai lati si 
devono posizionare le 
viste prospettiche delle 
pareti. In questa scher¬ 
mata catturata con 
PSP su se stesso, ve¬ 
diamo l'immagine rela¬ 
tiva al disegno originale 
e quindi la resa pro¬ 
spettica delle pareti in¬ 
clinate. 


Fig 5 

Il gioco della Stanza 
degli Enigmi è qui vi¬ 
sto all'interno di una 
page di ToolBook II la¬ 
voro svolto con Paint 
Shop Pro è davvero 
eccellente 
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PaintShop Pro 3.12: 
la potenza dei 32 bit! 

Seppure di sfuggita, a PSP abbiamo 
accennato anche la volta scorsa, ponen¬ 
do la nostra attenzione soprattutto sulle 
rinnovate capacità manipolatone e l'in¬ 
cremento delle prestazioni. 

Tornandoci sopra anche in questa oc¬ 
casione riteniamo che. più delle parole, 
valgano le esemplificazioni pratiche che 
abbiamo cercato di evidenziare attraver¬ 
so alcune immagini a corredo alle quali 
proprio in questo capitolo cercheremo di 
portare il relativo commento «pratico» . 

La prima serie di immagini ci introdu¬ 
ce subito alla più importante sezione 
dell'applicativo in questione. Quella de¬ 
gli effetti che, in PSP, non potrebbe es¬ 
sere più duttile. Oltre a quelli disponibili 
di serie (ed eventualmente customizza- 
bili a discrezione dell'utente) il program¬ 
ma della Jasc è difatti reso pienamente 
compatibile con lo standard dei plugs-in 


di Adobe ed è quindi in grado di condivi¬ 
dere sia gli effetti di Photoshop che 
quelli del già citato Kay's Power Tools. 
Ad ulteriore elogio del PSP va detto che 
gli effetti, sia interni che esterni, posso¬ 
no essere impiegati a piena pagina o, 
grazie all’uso di uno dei quattro tipi di 
selettore posti a disposizione (a zona 
rettangolare, ellittica, mano libera ed au¬ 
tomatica) anche su specifiche aree di 
un'immagine. 

L'intervento di tali effetti, sia a tutta 
pagina che a selezione, è veloce e pre¬ 
ciso, benché va detto che gli stessi agi¬ 
scono esclusivamente su immagini a 24 
bit. Se l'eventuale bitmap su cui si sta 
lavorando è a minor quantitativo di colo¬ 
ri l'uso degli effetti ci verrà negato. Per 
ovviare all'impasse è comunque suffi¬ 
ciente incrementare (fittiziamente) la 
profondità dei bitplane con i comandi 
del menu Colors (Increase Color 
Depth...). Cosa questa che, ad esem¬ 
pio, ho provveduto a fare prima di ap¬ 


porre un effetto di sferizzazione all'im- 
magine mostrata in figura 1. Effetto, 
quello della sferizzazione dell’Immagine, 
con il quale apriamo la serie di «prove 
pratiche» dedicate agli effetti di PSP. 

L'effetto di sferizzazione è stato rapi¬ 
damente ottenuto con l'imposizione del 
comando Circle che è attivabile dal Me¬ 
nu Image e scelto o via Browser oppure 
tra gli altri comandi listati nel sottomenu 
dell'opzione Deformation. L'effetto, se 
si osservano anche le figure 2 e 3, è 
mostrato sia nell'insieme della resa fi¬ 
nale in ToolBook che nella stessa fase 
realizzativa che ha preceduto il layout 
della precedente «page». 

Essendo troppo facile stendere 
un'immagine a tutto schermo e volendo 
renderne l'insieme estetico il più calzan¬ 
te possibile all’azione del gioco per il 
quale rimpaginazione è stata creata, ho 
provveduto a sferizzare la bitmap. L'ef¬ 
fetto (molto simile a quello reso dagli 
specchi convessi che si incontrano agli 
imbocchi delle «curve pericolose»...) 
PSP 3.12 è riuscito a renderlo con 
estrema facilità e rapidità d'intervento. 

Sempre nella stessa immagine di fi¬ 
gura 2, se si osserva la piccola sfera in 
basso a sinistra, si noterà che l'immagi- 
netta ivi contenuta è la miniatura 
dell'immagine più grande. Per ottenerla 
(e senza andare quindi alla solita serie di 
tentativi di resize a cui ci limitano non 
pochi image-processor) è stato suffi¬ 
ciente copiare l'immagine in clipboard, 
selezionare (con il selettore ellittico) l'in¬ 
terno di un piccolo cerchio preparato 
per l'occasione e quindi forzare l'inseri¬ 
mento dell'immagine posta in clipboard 
nella selezione interna al cerchio. Ciò è 
stato possibile con l'uso del potente co¬ 
mando «Paste... Into Selection» di PSP 
3.12. Fatto in un attimo. 

Di esempi è possibile farne altri ed in 
rapida successione indico quelli che ap¬ 
paiono nelle figure 4 e 5 (resa prospetti¬ 
ca) e quindi nelle figure 6 e 7, quest'ulti- 
me da intendersi come vero e proprio 
step-by-step al riguardo della assegna¬ 
zione e rendering finale dell'imposizione 
di una maschera. 

Nel primo caso, quello delle pareti la¬ 
terali che formano la stanza de «Il Gioco 
degli Enigmi», è stata presa ad ispirazio¬ 
ne una parete reale (credo proveniente 
dalla stanza funebre della regina Nefer- 
tari!) e quindi portata in prospettiva con 
un angolo di inclinazione di 30 gradi. 

Fatta la nuova parete ce ne serviva 
un'altra. Con un Copy/Paste ed un col¬ 
po di Mirrar ecco fatta anche la parete 
opposta, quella con l'inclinazione inver¬ 
sa. In figura 4 la fase realizzativa in PSP 
e in figura 5 quella di resa finale nel¬ 
l'ambiente di ToolBook credo che diano 
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pienamente, una il senso della facilità 
estrema con cui si ricreano effetti parti¬ 
colari, l'altra la godibilità estetica dell'in¬ 
sieme ottenuto. 

Chi non si ricorda, provenendo dal 
mondo Amiga, la bellissima immagine 
di Tutankhamon compresa nelle clip del 
Deluxe Paint? Eccola trasportata nel 
mondo di PSP e resa sia con un effetto 
Emboss che nell'intarsio della text-ma- 
sk con la quale s'è sfruttata l'intera figu¬ 
ra per scrivere il nome dello stesso fa¬ 
raone. 

Da quando PaintShop è apparso sul 
mercato shareware ho cominciato a de¬ 
siderare sempre meno il leggendario 
Photoshop. Ora che PSP entra nel 
mondo dei 32 bit pieni, non provo più 
neanche la pur minima invidia per chi la¬ 
vora all'interno dell'image-processor 
della Adobe! 


Fig 6 

Lo step-by siep che. 
dall'immagine del fa- 
raone-bambmo. porla a 
realizzare una violazio¬ 
ne che passa ai carat¬ 
teri monocromatici del 
testo lo sfondo colora¬ 
to della maschera mor¬ 
tuaria di Tutankhamon 


Fig 7 

Tutankhamon in 'ver¬ 
sione originale' 




Take ONE: un'alternativa per 
le animazioni 

Parliamoci subito chiaro Take ONE 
non è certo potente come l'Ammation 
Works o ancora di più dell'AutoDesk 
Ammator Studio. Tra l'altro è anche 
fuori standard rispetto ai file AVI e 
■FU/.FLC generabili dalle ultime ver¬ 
sioni dei due animatori e non è nean¬ 
che m grado di sincronizzare una 
traccia audio. Malgrado ciò Take 
ONE è pur sempre un generatore 
che può creare delle ottime anima¬ 
zioni, anche complesse nel risultato 
finale, ma mai complicate dal punto 
di vista realizzativo. 

Personalmente l'uso con piena 
soddisfazione da un bel po' di tem¬ 
po (si calcoli che è un applicativo 
presente sul mercato shareware fin 
dal lontano 1993...). L’uso si è quindi 
ormai affinato, sia per quanto riguar¬ 
da la realizzazione ex novo che (sicu¬ 
ramente più interessante per la mag¬ 
gioranza di chi legge) nella realizzazio¬ 
ne di overlaying grafica/immagini reali. 

Con Take ONE posso cioè sbizzarrir¬ 
mi sia nel creare ex novo delle pagine di 
animazione che, grazie alla funzione di 
Insert. alla fusione di bitmap fotografi¬ 
che con inserzioni di grafica sovrimpres¬ 
sa. A conferma di un discorso di modu¬ 
larità che andiamo cercando, le bitmap 
possono magari provenire da una pre¬ 
cedente seduta di image-processing te¬ 
nuta all'interno di PaintShop Pro. Allo 
scopo, sia nell'uno che nell'altro intento 
creativo, a nostra disposizione avremo 
tutti i tool che ci servono. Disegno al 
tratto, tracciamento di primitive grafi¬ 
che, controllo cut & paste, insert-frame, 
ecc. Se questi tool non ci dovessero ba¬ 
stare ecco che il ricorso al PBrush com¬ 


pleta il quadro di questo sistema modu¬ 
lare e da tre applicativi provenienti da al¬ 
trettanti ambiti (shareware Take ONE, 
commerciale PSP e «di sistema» il 
PBrush) riusciamo a costituire la più 
duttile della stazioni di grafica animata. 

L’integrazione è massima e magari 
può essere spinta «on thè air» anche fi¬ 
no all'utilizzo della clipboard come rapi¬ 
do veicolo di interscambio. La cosa fun¬ 
ziona. 

Cosi come appena fatto con il Paint¬ 
Shop Pro, più delle parole però lascio 
che siano le immagini a rendervene 
l’idea. Nella rapida sequenza di quattro 


immagini di esempio, ho introdotto sia 
l'esemplificazione relativa alle animazio¬ 
ni create ex novo (per «incorniciare» co¬ 
munque l'apparizione di un logo) e quin¬ 
di un'altra atta a testimoniare la bontà 
della fusione tra immagini fotografiche 
di sfondo e primopiam grafico-animati. 

Tanto per cominciare osserviamo 
insieme le figure 8 e 9. Nel primo ca¬ 
so si vede in primopiano il pannello 
per il settaggio dei parametri delle 
animazioni ed in particolare, con 
l’opzione per l'inserimento di una 
bitmap di sfondo. Lo sfondo sarà 
rappresentato dai colossi di Abu 
Simbel, il primo piano dal perso¬ 
naggio-guida di un «(educa)gioco» 
che sbattendo gli occhi ed aprendo 
la bocca, introduce alle regole del 
gioco. Le posizioni intermedie del 
personaggio (sbattere delle palpe¬ 
bre ed apertura/chiusura della boc¬ 
ca) sono state ricavate in PBrush e 
caricate in Take ONE in sei distinte 
celle che poi, selezionandole ad 
una una, provvederò a ristampare 
sopra alla bitmap di sfondo. 

A seguire, nelle figure 10 e 11, 
quello che si tenta di dimostrare è il 
massimo sfruttamento delle possibilità 
di animazione offerte dal Take ONE. 
Non ci sono bitmap di sfondo ad arric¬ 
chire il quadro dinamico e di conse¬ 
guenza a diminuire il lavoro di animazio¬ 
ne da svolgere. Bensì c'è un intero qua¬ 
dro a 320 x 240 da riempire con oggetti 
multicolori che crescono linearmente e 
in base a complesse traiettore di movi¬ 
mento. Una vera e propria sfida. 

Il tentativo è quello di realizzare un 
logo aH'interno di un riquadro 320 x 240 
e di far muovere sia ogni oggetto che lo 
circonda che ogni singola componente 
grafica che compone lo stesso. Ogni 
cosa deve muoversi sullo schermo! 
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Fig 8 

Take ONE II pannello 
per il serraggio dei pa¬ 
rametri delle animazio¬ 
ni con l'opzione attiva 
per l'inserimento di 
una bitmap di sfondo 
Lo sfondo è rappresen¬ 
tato dai colossi di Abu 
Simbel. il primo piano 
dal personaggio-guida 
di un «leducalgioco » 
che. sbattendo gli oc¬ 
chi ed aprendo la boc¬ 
ca. introduce alle rego¬ 
le del gioco 


Fig.9 

Il quadro dedicato alla 
prima cella di animazio¬ 
ne che il Take ONE ci 
fa vedere in preview 
dal proprio player Que¬ 
sto. nella versione regi¬ 
strata. può eseguire le 
animazioni anche su si¬ 
stemi privi del genera¬ 
tore Take ONE 


““ 
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A lavoro ultimato l'animazione realiz¬ 
zata è possibile salvarla sia nel formato 
proprietario di Take ONE (che tra l’altro 
dispone di un runtime che permette di 
eseguire l'animazione su macchine prive 
dell'animatore) oppure di salvare in mo¬ 
dalità bitmap. Scelta questa seconda 
strada ed aperto il VidEdit (oppure Pre¬ 
miere) la sequenza di BMP ottenuta con 
il Take ONE verrà immediatamente cari¬ 
cata e messa subito in linea per essere 
arricchita della componente sonora. 

Ebbene si, Take ONE che alla regi¬ 
strazione costa solo 50 dollari, merita 
tutta la nostra attenzione. Prima di sve¬ 
narsi per l'acquisto dell'Animator Studio 
vi consiglio di farci un giro sopra! 

Fin qui con i consigli per gli acquisti 
per quanto riguarda il software creativo. 
Adesso viene però il momento di anda¬ 
re a vedere se il risparmio effettuato a 
livello di applicativi (risparmio economi¬ 
co, ma non qualitativo!) si ripercuote 
positivamente sull'acquisto del kit di 


masterizzazione. Ovvero: è stato un 
buon affare o meno acquistare il CD-R? 
La risposta è positivissima, anche se le 
complicazioni non mancano. 

Consigli utili per l'installazione e 
l'utilizzo del CD-R 

Per la cronaca il kit di masterizzazio¬ 
ne che personalmente sto utilizzando è 
composto dal CD-R Philips CDD 2000 a 
doppia velocità (usato in versione OEM 
da vari marchi, come ad esempio Plex¬ 
tor) gestito via hardware da un control¬ 
ler SCSI Adapter AHA 2940 e. via 
software, dall'EasyCD-Pro per Win95. 
Tale kit, comprensivo di venti CD-recor- 
dable, al momento dell'acquisto mi è 
stato proposto in due differenti versioni 
del controller SCSI (master o bulk?) e 
con una conseguente variazione di prez¬ 
zi Acquistandolo con un controller SCSI 
in versione «master» avrei dovuto 
spendere un milione e novecentomila li¬ 


re, optando per il controller in versione 
«bulk» potevo portar via il tutto con una 
cifra contenuta entro il milione e sette- 
centomila lire. Personalmente ho optato 
per la versione «bulk», ma spiego per¬ 
ché ho scelto questa ed anche a cosa 
sono andato (e potreste anche voi) an¬ 
dare incontro. 

Anzitutto, cosa significa «master» e 
cosa «bulk»? In effetti il controller, 
l'AHA 2940, master o bulk quale che sia 
la sua denominazione è sempre lo stes¬ 
so A cambiare è il tipo di confezione, 
dove con «master» si identifica quella 
m cui sono presenti, su floppy o CD¬ 
ROM, le librerie EZ-SCSI sempre di 
Adaptec. Al contrario la confezione con 
il controller «bulk» è quella priva di tali 
librerie. La differenza di prezzo è quindi 
legata alla sola presenza/assenza delle 
EZ-SCSI. 

Ma cosa sono le EZ-SCSI? In parole 
povere si tratta di un insieme di librerie 
e driver per il riconoscimento del con¬ 
troller e per la gestione dello specifico 
modello di CD-R sia in modalità recor¬ 
der che player (CD-ROM), Senza librerie 
e relativi driver, controller e CD-R non 
verrebbero riconosciuti. Da qui l'impor¬ 
tanza di acquistare il controller in versio¬ 
ne «master» Ma attenzione: ciò vale 
solo se si lavori ancora in ambiente di 
Windows 3.1. Sotto Win95, delle EZ- 
SCSI in generale non ce n'è bisogno. 
Sul CD-ROM del Sistema Operativo c'è 
difatti la directory libraries che contiene 
una lunga lista di driver-controller SCSI, 
fra cui, ovviamente, quello per l'Adap- 
tec AHA-2940 

A questo punto è ovvio, che chi ha 
deciso di produrre CD-R sotto Win95 
provvede all'acquisto della versione 
«bulk». Quantomeno è ciò che ha fatto 
il sottoscritto. 

Ma, il risparmio di duecentomila lire, 
può comunque poter far pagare un pe¬ 
daggio. Se nella confezione del kit il 
controller è di tipo «bulk» l'installazione 
dello stesso e quindi del CD-R potrebbe 
non essere cosi facile e subito risoluti¬ 
va. Sicuramente Wm95, appena carica¬ 
to. rileverà la presenza del controller e 
mostrerà la lista dei device (da cui sele¬ 
zioneremo quello, ad esempio, per 
l'AHA-2940). ma la catena SCSI quasi 
sicuramente presenterà qualche incon¬ 
veniente. 

Probabile che l'AHA 2940 venga rile¬ 
vato mentre il CD-R no. 

In realtà il problema del non rileva¬ 
mento dell'unità CD-R è dovuto sempli¬ 
cemente al fatto che, il driver Adaptec 
presente nella directory di Win95, non è 
aggiornato agli ultimi CD-R usciti sul 
mercato tra cui il Philips in questione. A 
salvarci da tale eventualità è comunque 
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Fig IO 

Take ONE Quello che 
si lenta di dimostrare è 
il massimo sfruttamen¬ 
to delle possibilità di 
animazione offerte dal 
Take ONE Come si ve¬ 
de non ci sono bitmap 
di sfondo ad arricchire il 
quadro dinamico, bensì 
c ‘6 un intero quadro a 
320 x 240 da riempire 
con oggetti multicolori 
che crescono linear¬ 
mente e in base a com¬ 
plesse traiettorie di mo¬ 
vimento. Una vera e 
propria sfida. 


Eig 11 

Take ONE II tentativo è 
quello di realizzare un 
logo all'interno del soli¬ 
to riquadro 320 x 240 e 
di far muovere sia ogni 
oggetto che lo circonda 
che ogni singola com¬ 
ponente grafica che 
compone lo stesso. O- 
gni cosa deve muoversi 
sullo schermoI 




la stessa Adaptec che si è subito affret¬ 
tata a distribuire su tutte le BBS il riso¬ 
lutivo file AIC78xx.exe. 

Se l'eventuale rivenditore non ci for¬ 
nisse il file in questione (in base a que¬ 
sta esperienza vi consiglio di chieder¬ 
glielo!) lo stesso è rintracciabile su MC- 
link. Il preziosissimo file AIC78xx.exe è 
rintracciabile nella sessione Programmi 
eseguendo la ricerca «<driver> AND 
<Wm95>». 

Tutto risolto? Non ancora. Il file è au- 
toestraente. ma attenzione: non auto-in- 
stallante! Almeno per quello che mi è 
capitato, ho dovuto difatti provvedere al 
«drag» manuale del prezioso device dal¬ 
la directory di scompattamento a quella 
System di Win95 e solo dopo aver fatto 
ciò, riavviato il sistema, ho potuto final¬ 
mente godermi la presenza del CD-R in 
Win95. 

Ma attenzione, benché con l'aggior¬ 
nato AIC78xx.exe la catena è finalmen¬ 
te vista in tutta la sua estensione con- 
troller/CD-R, potrebbero manifestarsi al¬ 
tre anomalie. 

Ad esempio, la piu grave, è quella re¬ 
lativa al fatto che, se si procede ad inci¬ 
dere un recordable in piu sessioni, una 
volta chiuso il CD, sia lo stesso recorder 
che qualsiasi CD-ROM «potrebbero» 
leggere solo quanto inciso nella prima 
sessione! 

Tale problema onestamente non so¬ 
no ancora riuscito a capire se sia unica¬ 
mente legato all'uso del CDD 2000 o 
anche ad altre unità recorder. Comun¬ 
que sia, TAIC78xx.exe (nel caso vi tro¬ 
viate in simili ambasce) gode di un ulte¬ 
riore «patch» con la quale, la stessa 
Philips, sembra essersi mossa per ov¬ 
viare all’inconveniente. 

Incidendo i recordable con l'apporto 
della patch «miracolosa» ora sono in 
grado di far leggere sia al CD-R che al 
mio e gli altrui CD-ROM, tutti i recorda¬ 
ble registrati in multisessione. 

Fine dei problemi e sotto con la mo¬ 
rale Benché quanto detto possa sem¬ 
brare assurdo, una simile esperienza 
può sempre capitare di viverla. Ultima¬ 
mente ho avuto l'occasione di assistere 
all'installazione in uno studio grafico di 
un kit di un altrettanto noto produttore 
e tutto ha funzionato al primo colpo. Ta¬ 
le kit, completo di ogni pezzo hardware 
e software necessario, costava due mi¬ 
lioni e mezzo: che sia probabilmente 
questo il prezzo da pagare per non ave¬ 
re problemi? Forse. 

Sarà stato un caso rarissimo quello 
da me vissuto, ma non è escluso che le 
versioni OEM con le quali molti rivendi¬ 
tori combattono la guerra commerciale 
del momento, possano dare simili pro¬ 
blemi. I prezzi ridotti all'osso (e quindi le 


conseguenti confezioni «affrettate») e 
la smania di vendere a minor prezzo 
possono generare simili situazioni Cer¬ 
to, si tratta di più o meno piccole incer¬ 
tezze che con un minimo di informazio¬ 
ne in più (oppure un piccolissimo floppy 
disk in omaggio!) verranno rapidamente 
superate. È il momento del boom e si 
corre tutti (un po' troppo affannati a dire 
il vero) ad acquistare CD-R. Per evitare 
l'affanno di chi compra, ed eventual¬ 
mente la fretta di coloro che vendono, 
per quanto ci riguarda speriamo di esse¬ 
re riusciti a fornire informazioni utili. Le 
catene SCSI controller/CD-R funzionano 
perfettamente: basta essere forniti dei 
driver software! 

Vogliamo cominciare a masterizzare? 

Masterizzando {con la disk-image 
oppure «on thè fly»?) 

Risolti tutti questi problemi, persona¬ 
li, ma ripeto: potrebbero verificarsi an¬ 


che in molti altri casi, possiamo final¬ 
mente procedere con l'analisi del 
software di masterizzazione. Questo, 
nella maggioranza dei casi, sarà costitui¬ 
to dal Corel CD Creator o dall’EasyCD- 
Pro della InCat System. 

Anche qui, prima di partire con il ve¬ 
dere come il software funziona, un mo¬ 
mento di attenzione. In quasi tutti i kit 
oggi sul mercato viene confezionato 
l'EasyCD-Pro di InCat System in versio¬ 
ne per Win95. L'applicativo, in tale ver¬ 
sione, ovviamente non funziona sotto 
Win31. Allo stesso modo, se si acquista 
un kit corredato della vecchia versione 
per Win31, questa potrà pure caricarsi 
in Win95, ma sicuramente ci saranno 
dei problemi al momento di preparare la 
disk-image. A prescindere dalle più o 
meno velate incompatibilità di sistema, 
un problema che sicuramente si potreb¬ 
be manifestare è quello della modifica 
delle denominazioni dei file che supera¬ 
no gli otto caratteri pre-desinenza. 
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Fig 12 

La schermala principale del demo di un « educagioco» che proverò ad installare sul CD-ROM di prova La 
storia dell'Antico Egitto vista con gli occhi di un piccolo avventuroso che si cimenta nella risalita del Nilo. 


Se ad esempio il runtime sviluppato 
dal nostro sistema autore chiama alla vi¬ 
sualizzazione un certo file denominato 
«montagne1.bmp» (nove caratteri, ap¬ 
pena uno in più!) e il software di maste¬ 
rizzazione ha corretto tale file in «mont- 
ne~1.bmp» (proprio per via della ridu¬ 
zione ad 8 caratteri) è chiaro che la pre¬ 
sentazione si bloccherà non potendo ri¬ 
produrre un file che non riesce più ad 
individuare. 

Sembra banale quanto detto, ma è 
meglio banalizzare prima che imprecare 
poi. Detto ciò passo ad illustrare altri 
«attimi di esperienza personale». 

Benché possa sembrare audace 
quanto vado ad affermare, un'altra cosa 
che mi sento tranquillamente di sugge¬ 
rire consiste nel fatto che, personal¬ 
mente, ritengo ormai pressocché su¬ 
perfluo procedere alla creazione simula¬ 
ta della disk-image. 

Yes sir, niente più «registrazioni vir¬ 
tuali» e relativi tempi di attesa per vede¬ 
re se poi, quando si andrà realmente ad 
incidere, nulla accada tra i canali di co¬ 
municazione tra hard-disk (via PCI/SCSI 
bus) e CD-R, 

La disk-image, per la cronaca, viene 
realizzata (su di una «fetta» di hard disk 
dedicata) come copia speculare delle di¬ 
rectory e dei file che si devono copiare 
dall'hard-disk stesso al CD-R. 

In quella porzione di hard disk, con la 
funzione di disk-image attiva, si lancia il 


procedimento di registrazione simulata 
e, dopo che è trascorso il tempo dedi¬ 
cato a questa vera e propria «Virtual re- 
cording session», il masterizzatore ci in¬ 
dicherà se si sono verificati dei proble¬ 
mi di comunicazione tra i canali. Infine, 
se tutto si è svolto regolarmente, il 
tempo necessario per realizzare l'effet¬ 
tiva incisione. Quello che leggerò come 
tempo trascorso nella fase di registra¬ 
zione virtuale sarà lo stesso di quella a 
cui effettivamente procederemo. Quan¬ 
to dura una registrazione effettiva? Cal¬ 
colate che su un sistema PCI/SCSI per 
copiare 650 Mbyte di dati ci vogliono 
circa 45 minuti di tempo. Se vi aggiun¬ 
giamo la registrazione simulata, ovvia¬ 
mente il tempo raddoppia. Un tempo 
che, se fino a ieri poteva risultare pre¬ 
ziosamente investito, oggi ho la presun¬ 
zione di ritenere inutilmente sprecato. 
Personalmente, dopo aver verificato più 
volte (non solo in teoria, ma anche nella 
pratica) la velocità e la sicurezza del 
flusso continuo dei dati, ho abbandona¬ 
to l'uso della disk-image. Farò rabbrividi¬ 
re molti di coloro che si dedicano all'in¬ 
cisione elettronica, ma tra controller SC¬ 
SI sempre più veloci e bus PCI di comu¬ 
nicazione grandi come autostrade, il pe¬ 
ricolo che un hard disk non ce la faccia 
a lanciare i suoi dati fino al buffering del 
recorder, oggi come oggi possiamo 
considerla come un'evenienza pratica- 
mente impossibile da verificarsi. A me¬ 


no che non vada via la corrente elettri¬ 
ca.. Ma in questo caso non ci sarebbe 
nessunissima disk-image che tenga, o 
no? 

Comunque sia, prima di provare il 
salto mortale «senza rete», va ovvia¬ 
mente verificato se il nostro sistema è 
davvero OK. Cioè, se l'hard disk è dav¬ 
vero veloce (un EIDE, accidenti!) e se lo 
SCSI-controller attestato alla PCI è al¬ 
meno un Fast-SCSI 2. Se tutto ciò corri¬ 
sponde basta cliccare sull'opzione «On 
thè Fly» del masterizzatore e l'incisione 
del CD-R parte già bella che reale! 

In definitiva prendete quanto detto fi¬ 
nora come un semplice suggerimento e 
solo dopo le vostre brave verifiche, tra¬ 
sformatelo eventualmente in un consi¬ 
glio più o meno prezioso per risparmia¬ 
re tempo. Al riguardo un'unica racco¬ 
mandazione: se il vostro hard disk non 
è SCSI, ma un normale IDE (o meglio 
EIDE), sulla catena SCSI deve essere 
attestato solo il CD-Recorder e null'al- 
tro. E questo prendetelo non come un 
semplice suggerimento, ma come un 
vero e proprio consiglio! 

Un CD-recordable di prova 

Chiaramente, avendo tutto quello 
spazio a disposizione e dovendo/volen¬ 
do provare qualsiasi genere di verifica 
(da quella di più e differenti file .AVI, 
con audio ad 8 e 16 bit a quelli dello 
stesso runtime del sistema autore) an¬ 
cora prima di procedere alla masterizza¬ 
zione del prodotto finito, è buona cosa 
è quella di procedere con la realizzazio¬ 
ne di un CD-Recordable di prova Ed è 
quello che, già citato nell'introduzione, 
mi sto apprestando a fare. Ora che ho 
tutto il materiale e gli strumenti giusti 
per realizzare CD-ROM, è buona cosa 
quella di fare un CD-ROM di prova 
Dentro a questo ci metterò vari runtime 
di presentazioni elettroniche e tutti i file 
mediali di cui dispongo. Poi, da Win¬ 
dows (3.1 o 95 che sia) sotto con le 
prove. Prove atte a verificare come tut¬ 
ta questa roba gira Se veloce o lenta, 
collassata o fluida. Interessanti saranno 
soprattutto gli esperimenti che dedi¬ 
cherò alla codifica/decodifica di file 
MPG, siano questi da vedere via 
software che da scheda di decodifica. Il 
MediaPlayer in linea o il motore mediale 
dei runtime di MM-ToolBook 4.0, mi ri¬ 
sponderanno del tutto. Anche della qua¬ 
lità e del livello prestazionale della com¬ 
ponente audio spinta finalmente al me¬ 
glio dei 16 bit. Ma tutto questo, una vol¬ 
ta fatto il CD-ROM, 6 un'altra storia e 
ne riparleremo a ferie consumate. Per il 
momento vi auguro una splendida e va¬ 
canziera estate. MS 
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RIFLESSIONE PER GLI ABBONATI 


abbonati! 

E RISPARMI 
IN UN ANNO 
UNREL 



C on la facilità con la quale si può acquistare 
una rivista in edicola molti ritengono che 
rabbonamento non sia conveniente anche perché 
può succedere, che un numero arrivi a domicilio 
dopo Tuscita in edicola. Ma se pensate di poter 
sopravvivere al ritardo di due o tre giorni nella 
lettura, voi risparmierete il 40% sull’acquisto di 
ogni copia. 

In Italia, il concetto di abbonamento non è così 
diffuso come negli altri paesi europei perché, tra il 
sistema postale poco efficiente e l’idea di non 
volersi sentire legati ad una testata, molti preferi¬ 
scono pagare ìli più in edicola. Forse avete pili 
interessi e leggete diverse riviste. Allora, avete mai 
pensato che se vi abbonaste a REFLEX e alla 
vostra rivista preferita di computer o di nautica, 
voi ricevereste una delle due, praticamente gratis? 
Rifletteteci ed abbonatevi oggi stesso... 

al prezzo scontato eli 55.000 lire! 

Compilate la cedola di questa pagina in tutte le sue parti specificando con una 
crocetta il metodo di pagamento ed allegatela al vostro assegno bancario o alla 
quietanza ili pagamento sul CCP N. 82707001. L'abbonamento verrà immedia¬ 
tamente attivato al ricevimento della vostra richiesta. Se preferite addebitare 
l'importo sulla vostra carta di eredito, potrete abbonarvi anche telefonicamente. 

■.-.-.. 





SI mi abbono a FOTOGRAFIA REFLEX 


PREZZO SCONTATO DEL 40% A LIRE 

55.000 


nome e cognome 


cap 


città 


HO SCELTO QUESTO MEZZO DI PAGAMENTO 


□ Allego assegno bancario intestato a: 

EDITRICE REFLEX Srl 

□ Ho versato l'importo sul CCP N. 82707001 
intestato a: EDITRICE REFLEX Srl 

VIA DI VILLA SEVERINI 54 - 00191 ROMA 

□ VI AUTORIZZO AD ADDEBITARE L'IMPORTO 
SULLA MIA CARTA DI CREDITO: 


ATTENZIONE: PER GLI ACQUISTI CON CARTA DI CREDITO LA FIRMA E L'INDIRIZZO 
DEBBONO ESSERE QUELLI DEL TITOLARE DELLA CARTA UTILIZZATA 


□ AMERICAN EXPRESS 

N._ 


□ CARTA SI 


SCADENZA / / 

FIRMA_ 


DECORRENZA DAL PRIMO NUMERO RAGGIUNGIBILE 
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GUIDA PRATICA 


Diamond Multimedia 

DTV 1100 TV Tuner Card 


Questa volta una divagazione sul tema, quanto mai attinente alle nostre 
problematiche. Dopo tanto «computer e video» in ambito prettamente cattura e 
playback, oggetto di questo «doppio articolo» un simpatico add-on televisivo, della 
Diamond Multimedia, che ci consente di gustare (si fa per direi), la TV sul nostro PC. 
catturarne le sequenze nonché i trame singoli, il tutto con gadget e paillette a norma, 

per di più ad un prezzo irrisorio 

di Massimo Novelli 



In questi mesi estivi, lo sappiamo tut¬ 
ti, non si ha molta voglia di vedere la te¬ 
levisione, vuoi perché le belle giornate ci 
spingono a stare all'aria aperta, vuoi per¬ 
ché, al solito, la programmazione estiva 
non è mai esaltante. Ma prevedendo un 
autunno incombente, in cui normalmen¬ 
te si risvegliano i sensi videoamatoriali, 
niente di meglio che aiutare la moltitudi¬ 
ne dei «PCvideoamatori», schiera sem¬ 
pre piu folta ed agguerrita, a districarsi 
nella giungla degli accessori (vuoi all-in- 
one, vuoi specifici) in cui scegliere l'arti¬ 
colo più adatto alle proprie esigenze. 


Al di là delle necessità, e delle pro¬ 
prie tasche, è presente sul mercato una 
svariata offerta, da più case produttrici, 
che spazia da hardware combinato 
TV+cattura+playback alla sola cattura, al 
solo playback, magari MPEG La scelta 
è quasi sempre dettata da buone inten¬ 
zioni, ma a volte non coincidenti con il 
nostro volere, dettata più che altro da 
una stampa più o meno «leggera» 
nell'esporre la produzione, da una pub¬ 
blicità non sempre perfettamente veri¬ 
tiera (o quanto meno che elude gli 
aspetti fondamentali necessari per il 


buon funzionamento dell'hardware in 
esame). Perché tutto questo discorso? 
Per introdurre un onesto prodotto che 
svolge solo il suo lavoro, facile da usare 
e da mantenere, senza eccessive prete¬ 
se e dal costo sicuramente economico. 

La summa di ciò è nel DTV 1100 del¬ 
la Diamond Multimedia, in sintesi un 
sintonizzatore TV, dotato anche di in¬ 
gresso video (composito o S-VHS), in¬ 
gresso/uscita audio-base, in/out audio 
drive CD-ROM, con capacità anche di 
governare, come optional, il playback 
hardware MPEG. 
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II grado di costruzione della DTV 1100 è nella media di altre produzioni simili; in evidenza il video decoder 
ed il tuner Tenne, di buona sensibilità e livello . 


Confezione, installazione, 
tour guidato 

Il DTV 1100 fa parte della sene di add- 
on specifica Diamond per le sue SVGA 
della serie Stealth (nella fattispecie adat¬ 
to alle Stealth 64 Video 2xxx), laddove è 
presente anche un hardware playback 
MPEG, sia per la serie superiore Stealth 
64 Video 3240 che 2121, che per lo stes¬ 
so DTV 1100, La sua fattura è molto ra¬ 
zionale e ben concepita, e la sua confe¬ 
zione consta di pochi articoli: la scheda, 
in standard ISA, uno stringato manuale 
di servizio, un floppy di installazione 
software, un cavo multipolare per la con¬ 
nessione alla SVGA ed un cavetto audio 
per le connessioni ad un CD-ROM. Le ri¬ 
sorse di sistema non destano preoccu¬ 
pazioni (tranne, lo dicevamo, quelle lega¬ 
te alla SVGA) come pure quelle softwa¬ 
re, nell'Immancabile appoggio a Win¬ 
dows 3.xx (ma le cose funzionano anche 
sotto Windows 95). 

L’installazione hardware si riduce 
all'Inserimento della scheda in uno slot 
ISA, e al suo collegamento, via multipo¬ 
lare, al bus «Scenic Highway locai pe- 
ripheral bus», altrimenti detto più comu¬ 
nemente Feature Connector, della no¬ 
stra SVGA (rispettandone ovviamente 
l'orientamento del cavo multiplo). Da 
questo momento saremo in grado dì set- 
tare, via Pannello di Controllo, l'interrupt 
scelto dalla DTV (per default il 10), all'In¬ 
stallazione software del driver di cattura 
video 

A scelta si potrà poi connettere l'audio 
in diversi modi, sia esternamente che in¬ 
ternamente. Nel primo caso, usando un 
cavetto minì-plug da inserire tra l'input 
della scheda audio e la line out della DTV 
1100, oppure, nel caso si voglia godere 


DTV 1100 Tv Tuner Card 


Produttore: 

Diamond Multimedia System ■ 2880 Junction 
Avenue - San Jose, CA 95134 - USA 

Distributore: 

Centro HL Distribuzione ■ Via di Novoh. 9/17 
50127 Firenze - Tel INumero verdeI 167- 
013037 • Indirizzo FW>//mUv cA'VIÓIn ,| 

Prezzo IIVA esclusah 

DVTttOO Ut. 250.000 


anche dell’audio del CD-ROM, unendo 
l'uscita audio CD (che è di norma colle¬ 
gato alla scheda audio) all'ingresso CD 
audio della DTV, a cui seguirà l’inseri¬ 
mento dell'altro cavetto audio dalla DTV 
all'«<input CD-ROM connector» della 
scheda audio. Per concludere, infine, si 
potranno altresì anche inserire, volendo, 
le sole casse acustiche audio diretta- 
mente all'uscita line della DTV, per un 
ascolto diretto del sinto TV 

Sembra tutto molto macchinoso, inve¬ 
ro (e qui ci riferiamo ai veri neofiti del¬ 
l'argomento), ma con le voci, peraltro 
molto stringate, del manuale utente, de¬ 
dicate alla bisogna 
non vi saranno pro¬ 
blemi di sorta. 

L'installazione 
software invece è 
molto semplificata 
e veloce, che con 
un classico Setup 
consente la crea¬ 
zione di un Pro¬ 
gram Group «Dia¬ 
mond TV», in cui 
saranno presenti 
due sole cose: 
l'applicativo ed un 
readme dell’ultima 
ora. Ma andiamo a 
vedere, in partico¬ 
lare, le feature per¬ 
messe dalla DTV 
1100, prendendo 
in esame la funzio¬ 
nalità e le preroga¬ 


tive dell'applicativo che ne governa il fun¬ 
zionamento. 

Alla sua partenza, avremo in video 
una finestra in cui sarà presente la sor¬ 
gente di cui avremo curato il collega¬ 
mento (sia essa video composito, in ban¬ 
da-base o S-VHS, oppure il sinto TV), 
previa l'ovvia selezione data dal reque- 
ster adatto. In esso, infatti, avremo la 
possibilità, mediante il menu «Setting in¬ 
put». di selezionare la sorgente video 
che ci interessa (tra la Broadcast TV, 
quella via cavo Cable TV, il S-VHS S-Vi- 
deo e il composito, detto RCA), nonché 
altro ancora, per esempio sotto «Setting 


ì Diamond TV 


___-———- 

I- , W . J 

zZ-ztjzsTEì. j 
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Il Setup sottware richiede il classico approccio a cui siamo da tempo abituati, 
basterà scegliere la directory di appoggio 
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Nel Pannello di Controllo, sotto la voce Driver, 6 presente anche quello installa¬ 
to dal software della DTV 1100 Diamond, tra l'altro comprensivo della voce In- 
terrupt Address dedicato alla scheda. 


Siamo nell'applicativo che governa la DTV 1100. alla voce Tuner Setting, in cui 
scegliere lo standard TV, la programmazione dei canali a disposizione Isia ma¬ 
nuale che automatica), i loro nominativi A lato il comodo remote control, utilis¬ 
simo per un approccio senza problemi 





Il settaggio delle possibilità in ambito audio passa attraverso questo requester, 
con cui scegliere le connessioni «esterne» alla DTV 1100. oltre a controllarne 
anche il volume d'uscita 


L'«On Screen Display » ci consente di avere utili informazioni sulla finestra vi¬ 
deo. come le dimensioni del quadro, l'ora, il canale scelto, il mule audio e cosi 
via 


Tuner», e che va dalla scelta dello stan¬ 
dard TV in uso (tra i classici PAL, SECAM 
e NTSC), alla programmazione dei canali 
in visione (sia in modo manuale che con 
auto-scansione, nonché nominarli e me¬ 
morizzarli sul remote control software in 
dotazione. A margine, le performance 
del tuner Temic (ma potrebbe essere an¬ 
che Philips o Hitachi) sono di buon livel¬ 
lo, con un segnale stabile e netto. 

In ambito audio, avremo modo poi di 
settarne le modalità scelte (tra speaker, 
input CD sound card, line input sound 
card e aux input), usare il Mix Manager e 
regolare in diversi modi il volume di 
ascolto. Tra l'altro, è presente una como¬ 
dissima, nonché originale feature che va 
sotto il nome di Wake-Up. in sintesi una 
programmazione oraria di eventi connes¬ 
si alle sorgenti scelte, alle loro attivazio¬ 
ni, e in interventi ben definiti, che vanno 
dalla visione della stessa all'orario pre¬ 


scelto alla sua cattura video, opzioni di 
durata evento, giorno della settimana, 
start e stop dell'intervento Chiude il Set¬ 
ting la possibilità di bilanciare i colori del¬ 
la sorgente video, nei consueti modi. 

Passeggiando nei menu, altro como¬ 
do ambito con cui dialogare nella finestra 
video (tra l'altro con resize libero oppure 
fisso a 160x120, 320x240 o 640x480) è 
nell'«On Screen Display», requester in 
cui poter scegliere di mostrare informa¬ 
zioni a video in molti modi: dal canale Tv 
scelto all’orologio, dalle dimensioni della 
finestra al titolo, alle modalità «Closed 
Captioning». 

Ma quello che forse ci tocca con più 
aderenza sarà senz'altro il menu «Captu- 
re», mediante «Setup», in cui poter sele¬ 
zionare una sequenza video da catturare, 
nonché frame singoli oppure audio. Il 
suo requester è molto completo, dalle 
capacità di cattura audio in vari formati 


(CD Quality. Radio Quality e Telephone 
Quality, nonché custom), in sintesi nella 
gamma dagli 8 KHz 8 bit mono ai 44.1 
KHz 16 bit stereo, passando per gli 
11,025 ed i 22,050 KHz (il tutto in stan¬ 
dard PCM), con una comoda indicazione 
di flusso generato dalla cattura (in 
Kb/sec), alla altrettanto completa, ancor¬ 
ché senza troppe varianti, cattura video 
In essa, infatti, avremo solo la possibi¬ 
lità di catturare sequenze AVI in standard 
DIB (mediante il capture driver Diamond 
installato), pur se nelle varianti ad 8, 16 e 
24 bit. In effetti, non siamo riusciti a di¬ 
sabilitarlo. senza informazioni dettagliate 
in merito agli .INI coinvolti. Esso è un 
modo notoriamente poco efficiente, ed 
avremmo preferito una scelta più ampia, 
magari appoggiandoci ai consueti codec 
già installati e presenti. Altrettanto limi¬ 
tanti, ma non troppo in verità, sono le 
«dimensioni» della cattura, ossia i forma- 
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II completo ambito di cattura, sia sequenza video che freeze trame che audio, 
si controlla in questo requester multiplo, dove si potranno sceglierne, per il vi¬ 
deo, i formati, il trame rate, la durata, per l'audio le varie combinazioni di cam¬ 
pionamento 


Il ••Wake-Up» ci permette di lemporizzare l'accadere di eventi, come l'andare 
in video di un certo canale alla data ora, la sua eventuale cattura, il poterne sce¬ 
gliere il giorno della settimana, la durata, ecc. 



Siamo in compagnia di una sequenza catturata dalla DTV; a lato le statistiche La summa dei menu presenti nell'applicativo della DTV 1100; in se per se com- 

del tile DIB generato Sebbene alletto da un leggero droppmg di trame, il tutto pleti ed esaurienti, sia in ambito Capture che nel Setting. 

e comunque accettabile 


ti (da un «improbabile» 40x30 pixel ai 
320x240 massimi, in otto passi, com¬ 
prendenti i 200x150, i 240x180 ed i 
280x2101. Non mancano poi le possibilità 
in ambito trame al secondo (fino ai 601 e 
la durata, in unità oraria, della cattura 
(con una comoda indicazione, in MByte, 
dell'occupazione del file). Allo stesso 
modo, potremo settare le cattura freeze 
trame di un quadro video, ancora in solo 
standard DIB, nelle stesse dimensioni e 
varianti del caso precedente. 

Tornando alla cattura video, la presen¬ 
za di un buon hard disk fa la differenza, 
sia nella velocità di scrittura/lettura, sia 
nelle generose dimensioni (cosi come 
una dotazione RAM adeguata a lavori 
del genere), ed in sostanza anche In 
DIB, peraltro facilmente convertibile in 
altro formato, gli AVI generati dalla DTV 
1100 sono di buon livello e ben definiti 
(attenzione però a casi in cui il dropping 


potrebbe essere troppo alto, in estreme 
condizioni). Per concludere in bellezza, 
quindi, ed è un discorso che vale in ge¬ 
nerale, sedarne con cura le dimensioni, 
il formato (8, 16 o 24 bit) ed il trame rate 
adeguato all'unità ospite. Non sono in¬ 
frequenti infatti flussi di più di 1 
Mbyte/sec per catture video a 320x240 
ad 8 bit e 25 fps, anche su unità come la 
DTV 1100. 

In questo tour guidato, infine, non po¬ 
teva mancare una menzione al comple¬ 
tissimo remote control software, a guisa 
di una comune unità come la conoscia¬ 
mo; ha una tastiera per i canali TV, gli ul¬ 
timi tre selezionati in sequenza, opzioni 
per variare la dimensione della finestra, 
presenza o meno dei menu, dell'audio, 
controlli colore anche nelle varianti satu¬ 
razione, luminosità e contrasto; gestione 
degli ingressi e le funzioni di cattura (se¬ 
quenze video e freeze frame) ne comple¬ 


tano la dotazione. In sintesi, si potrà agi¬ 
re sulla DTV 1100, nelle sue funzioni 
principali, al solo tocco del telecomando. 
Semplice e comodo. 

Conclusioni 

Lo abbiamo detto all'inizio, e lo ripe¬ 
teremo alla fine; un onesto oggetto, 
questa DTV 1100, nelle sue classiche 
funzioni di gestione video televisivo e 
non. Non avrà il televideo (ma quanto 
se ne sente la mancanza?), avrà dei li¬ 
miti nella cattura, niente Plug'n’Play, né 
sarà aggiornatissima nei decoder video, 
ma fa il suo lavoro nel più onorevole dei 
modi, magari senza fronzoli e con un in¬ 
negabile vantaggio sulla concorrenza si¬ 
mile: una semplice installazione e poi 
pronti al via! 

Di questi tempi, indubbiamente, a vol¬ 
te se ne sente la mancanza. KB 
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Bryce 2 

di Raffaello De Masi 


mmagìnate uno scenario degno 
de "Le armi di tsher» o di un film 
onirico partorito dalla mente di 
Cameron; immaginate come potrebbe 
essere un paesaggio su un pianeta di 
Arturo o l'aspetto della landa sconfinata 
alla base dei bastioni di Orione, con pic¬ 
chi desolati e navi in fiamme. 0, se sie¬ 
te meno immaginifici e più piantati con i 
piedi sulla nostra vecchia Terra, come 
vedreste un ramo del VarangerFjord o 
un altopiano del Tibet 0 magari fate 
una scansione del parco della vostra 
città e aggiungetevi la vostra immagine 
accanto a quella di Naomi Campbell ag¬ 
giungendo a vostro piacimento picchi 
nevosi o un laghetto con alghe azzurre 
e rose rosse che sbocciano fuori dall'ac¬ 
qua di uno stagno che rispecchia un so¬ 
le che tramonta. 


Ecco cosa è Bryce, anzi Bryce 2 
Bryce, il più noto pacchetto di rende¬ 
ring di paesaggi, è giunto oggi alla sua 
seconda versione, notevolmente poten¬ 
ziato nelle sue funzioni e, soprattutto, 
nella sua velocità, grazie anche al sup¬ 
porto dei più veloci PPC. È un package 
di assoluto divertimento, pensato certo 
per artisti o tecnici abbisognanti di un 
tool pratico e facile da usare per costrui¬ 
re paesaggi, ma consigliabile per chiun¬ 
que. la sera, dopo il lavoro, desidera pas¬ 
sare un'oretta a fantasticare creando 
paesaggi assolutamente immaginari e 
meravigliosi, a mezza strada tra la realtà 
più rilassante e l'immaginazione più sfre¬ 
nata, con lande fiorite, lussureggianti di 
vegetazione, o magari incandescenti co¬ 
me all'inizio della creazione, o ancora illu¬ 
minate da due o, perché no, tre soli. 



Per chi legge la nostra rubrica, Bryce 
non è un nome nuovo; ma questa ver¬ 
sione raggiunge risultati più entusia¬ 
smanti; in pratica non esiste limite, in 
mano a un utente appena esperto, per 
creare scenari trascorrenti tra il migliore 
dei mondi possibili e i più assurdi 
dell'impossibile. E non è detto che ser¬ 
vano solo per il loro aspetto pittorico, tal 
quale; io li utilizzo anche per creare un 
ambiente per immaginarvi i miei raccon¬ 
ti di fantascienza; o magari per rappre¬ 
sentarmi le più idilliache visioni del para¬ 
diso o del più profondo degli inferni. 

Il pacchetto 

Bryce viene fornito su due supporti 
diversi; il primo è rappresentato da una 
serie di dischetti HD che installano solo 
il programma, destinato conVè a utenti 
che mancano di un CD driver II secon¬ 
do è invece un CD che. oltre a installa¬ 
re il programma, contiene un'innumere¬ 
vole serie di scenari pronti ad essere 
editati e, eventualmente modificati se¬ 
condo le esigenze. 

E a proposito di esigenze, Bryce è 
molto esigente. Sebbene possa girare 
su una macchina della classe '40, i ri¬ 
sultati migliori, soprattutto in termini di 
velocità, si hanno solo su macchine do¬ 
tate di PowerPC. E non basta, Il pro¬ 
gramma, pesante ben 10 Mb. tra pro¬ 
gramma main (7.7 Mb) e plug-in, esige 
ben 16 Mb di RAM, ma "vive» meglio 
in spazi ben più larghi. 

Quasi indispensabile è il CD, a ri¬ 
schio di perdere probabilmente il me¬ 
glio del pacchetto, rappresentato, ap- 


Bryce 2 


Metatools 
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punto, dagli scenari esempio. Bryce co¬ 
munque utilizza al meglio utility «mi¬ 
glioratrici» della RAM, come RamDuo- 
bler o Optimem. Devo altresì far notare 
che Metatools, come ho potuto speri¬ 
mentare personalmente, offre un sup¬ 
porto tecnico e un aiuto on-line di 
prim'ordine, cortese e disponibile. 

Gestire Bryce 

Sebbene i risultati, come abbiamo 
detto, siano spesso superlativi, sor¬ 
prendenti e sovente, inaspettati, usare 
Bryce è abbastanza semplice; non è ri¬ 
chiesta alcuna tecnica di programma¬ 
zione, cosi difficile da gestire in altri 
pacchetti; tutto quello che c'è da fare è 
scegliere un oggetto dalla palette, trac¬ 
ciarne il contorno e assegnarne le pro¬ 
prietà. 

Bryce si domina attraverso la barra 
di menu, e, molto più efficacemente, 
attraverso i tool, tutti iconograficamen¬ 
te intuitivi, presenti alla sinistra e sopra 
la finestra di lavoro. Essi contengono, 
in maniera completa e razionale, tutte 
le opzioni necessarie per giungere a un 
perfetto risultato. 

Cominciamo con la barra di menu, 
che, una volta entrati nell'ottica del 
pacchetto, diviene quasi inutile. Essa 
infatti, è oscurata e diviene disponibile 
solo quando con il cursore ci si passa 
sopra, Le due prime voci, File e Edit, 
sono quelle standard e permettono le 
solite operazioni di salvataggio, stam¬ 
pa, taglio e incollaggio, duplicazione e 
cosi via. La terza voce, «Options» è 
usata per accedere a molti dei moduli 
di Bryce, che spesso sono un’alternati¬ 
va ai tool, presenti nei palette. Come si 
vede, si tratta di un menu molto pove¬ 
ro, che viene superato per le ragioni 
che abbiamo appena detto. 

Una palette a parte è data da «Nano 
View», che rappresenta un'interfaccia 
ricorrente disponibile in molte palette e 
nei tool ad esse subordinate. Ma pas¬ 
siamo alle palette vere e proprie, che 
sono sei; Control, Create, Edit, Sky and 
Fog, Selection e Display. 

Cominciamo con le opzioni di Nano; 
come abbiamo accennato esso offre un 
update completamente renderizzato, 


Lo splash screen dì 
Bryce 2 




Control 

'Arno Provitw 


La finestra principale, 
con una montagna rea¬ 
lizzata »a hi dì ferro », si 
noti, in alto a sinistra, 
l'immagine, miniaturiz¬ 
zata, della nano pre- 
view, 


anche se in formato nano, appunto, 
dell'immagine. Ogni volta che è neces¬ 
sario, cliccando su NanoPreview si de¬ 
termina un pratico update dell'immagi¬ 
ne in base ai parametri e alle preferen¬ 
ze ricorrenti. 

Immediatamente sotto al primo pul¬ 
sante ce ne sono diversi altri, la cui fun¬ 
zione è decisamente entusiasmante. 
Immaginiamo infatti di costruire, per 
passi, una scena. Potremmo avere ne¬ 
cessità di salvare le varie costruzioni 
successive per poterle confrontare tra 
loro alla fine e scegliere quella più con¬ 
geniale alle nostre esigenze. I bottoni 
servono a conservare queste videate 
parziali senza passare tra i soliti «Save 
as...», e, in più, il bottone principale, 
separato dagli altri, conserva sempre la 
videata di default. 

Accanto a queste esiste un'ulteriore 
opzione, «L'aerial preview» , che offre 


una visione animata in rotazione di tut¬ 
ta la scena, necessaria per stabilire la 
migliore prospettiva dell'intero scena¬ 
rio. Mentre si è in questo modulo, qua¬ 
lunque movimento del mouse permet¬ 
te di ridirigere la rotazione secondo le 
nostre esigenze; non solo, ma, durante 
la rotazione, la scena può essere bloc¬ 
cata per permettere modifiche agli og¬ 
getti che ci corrono di fronte. 

Per operazioni di questo tipo è co¬ 
munque meglio utilizzare l'opzione 
«Views», che permette di orientare 
l'immagine muovendo nello spazio l'oc¬ 
chio della macchina da presa 

I controlli sono gestiti da tre gruppi 
di coordinate, nelle tre direzioni, ma 
non basta ancora; è possibile orientare 
la mera anche in inclinazione rispetto 
all'orizzonte (Baking Control), gestire 
un teleobiettivo (Telephoto Control) e 
controllare tutta la scena attraverso una 
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Materials 


che personalizzano sfondi e materiali, 
ai «terreni», ovviamente orientati a de¬ 
finire la natura del materiale compo¬ 
nente gli oggetti. Ad esempio, si fisse¬ 
ranno i livelli di orizzonte e di piano 
campagna, il tipo e il genere dei livelli 
acquiferi (compreso il tipo di riflesso 
che in essi si ha), le nuvole Del «Sym- 
metrical lattice» abbiamo già parlato 
come una potente opzione che crea un 
oggetto esattamente eguale a quello di 
origine, attaccato simmetricamente alla 
base di esso, e che risolve rapidamen¬ 
te tutto quanto legato a problemi di ri¬ 
specchio di un oggetto nell'acqua (pen¬ 
sate a una montagna che si specchia in 
un lago). Un ritocco al tipo di roccia e la 
conformazione di base è pronta. 

E adesso passiamo a opzioni più raf¬ 
finate. Innanzi tutto nei nostri paesaggi 
è possibile inserire oggetti PICT, che si 
fonderanno e si comporteranno esatta¬ 
mente come un oggetto creato da Bry- 
ce. Successivamente passeremo alla 
orientazione e alla scelta delle luci; è 
questa un'area dove i progettisti di Bry- 
ce hanno lavorato al meglio per aggiun¬ 
gere nuove possibilità. Oggi abbiamo 


Alcune lesi di editing 
degli oggetti e dei ma¬ 
teriali 


scena totale, fermare e riprendere il 
rendering dal punto in cui lo si è lascia¬ 
to, cancellare tutta l'operazione per ri¬ 
prenderla daccapo, e cosi via. 

I mezzi per disegnare 

Tutto quello di cui c'è bisogno per 
creare uno scenario fantastico e avan¬ 
zato fino all'impossibile sta in una pa¬ 
lette al top della scena È qui che tutto 
comincia, con Bryce. In questo ambien¬ 
te si aggiungono gli oggetti alla scena e 
inizia il lavoro di costruzione degli sce¬ 
nari. 

La palette contiene una serie di pri¬ 
mitive; con questo termine si intendo¬ 
no le forme geometriche essenziali (es. 
cilindro, toroide, cono, sfera, ecc.) che 
serviranno da base per sviluppare gli 
oggetti del paesaggio. Alcune di esse 
generano, nella finestra di base, sotto¬ 
menu che permettono di personalizzare 
l’oggetto, creando un «first editing» 
grossolano, da «rivestire» poi con tes¬ 
siture, formati, campiture, deformazioni 
secondo la bisogna. 

Queste opzioni variano dai «piani», 


trackball, in altri termini come se essa 
fosse contenuta in una sfera ruotante 
nelle tre direzioni. 

Una volta creata una scena, anche la 
più semplice, è intuitivo chiedersi, visto 
che tutto quel che si vede è disegnato, 
per rapidità, a fil di ferro; sebbene il 
rendering non sia un passaggio obbliga¬ 
torio è ovvio che a ognuno venga la cu¬ 
riosità di vedere cosa a costruito finora; 
ovviamente un rendering totale può im¬ 
pegnare molto tempo per cui, sotto 
questo comando, passano diverse op¬ 
zioni, che permettono di velocizzare la 
funzione escludendo, ad esempio, l'in¬ 
serimento delle tessiture, la gestione 
avanzata dei colori e cosi via; è possibi¬ 
le renderizzare solo alcuni pezzi della 

PRO 


Pacchetto dalle prestazioni sofisti¬ 
cate ed eleganti, capace di costruire 
paesaggi complessi e pur sempre ve¬ 
rosimili e raffinati. 

Disponibilità di tool ben gerarchiz- 
zati per la costruzione di oggetti e 
«pezzi» molto realistici. 

Manuale di rapida ed efficace con¬ 
sultazione, sia per il principiante che 
per l'utente avanzato ed esperto. 


CONTRO 


Gira con un’accettabile velocità so¬ 
lo su macchine PPC sufficientemente 
veloci. 

Praticamente in background le 
operazioni di renderizzazione si fer¬ 
mano, anche se si ha a disposizione 
molta memoria. 
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quattro possibili diffusioni di luci, la dif¬ 
fusione radiale, il lampo circolare, il 
lampo quadrato e la proiezione paralle¬ 
la. Certo, ci vuole mano ferma per ge¬ 
stire queste meravigliose possibilità, 
ma una volta acquisita la tecnica, nean¬ 
che tanto difficile, l'effetto speciale e 
inaspettato è assicurato. 

Bene, abbiamo creato un cubo, e 
adesso? 

Per gestire le forme principali ci affi¬ 
diamo a sei tool principali; che permet¬ 
tono, oltre le classiche operazioni di alli¬ 
neamento e rotazione, altre più sofisti¬ 
cate, riguardanti il controllo dei materia¬ 
li, la riposizione degli oggetti (con tutta 
la complessa gestione dei giochi di lu¬ 
ce e d'ombra modificati) e la loro ran- 
domizzazione; questa opzione, sebbe¬ 
ne sia poco controllabile e prevedibile 
nei risultati, ha come effetto quello di 
«esplodere» i pezzi selezionati, ridistri¬ 
buendoli a caso nella scena e creando 
effetti imprevedibili, ma gradevolmente 
astratti e per cosi dire «cinetici». La co¬ 
sa si fa complessa e divertente se si 
tiene conto che è possibile gestire, in 
questo modo e con questa tecnica, non 
solo gli oggetti, ma anche le ombre. E 
poi, a ogni oggetto, è possibile asse¬ 
gnare attributi specifici; essi possono 
essere bloccati, chiusi in un box (cosa 
che permette una manipolazione più ef¬ 
ficace e veloce), definiti come positivi, 
negativi o intersecantisi; certi comandi 
semplificano infine la vita: uno di essi, 
«Landing», permette di «appoggiare» a 
terra oggetti selezionati, che talora è 
difficile porre sulla linea del suolo o 
dell'orizzonte. 

Una volta creato lo scenario terre¬ 
stre, più o meno illuminato dalle nostre 
lampade, e ripreso dalla nostra camera, 
si passa alla definizione del cielo e della 
nebbia, intesa questa (abbiamo letteral¬ 
mente tradotto la parola «fog» del ma¬ 
nuale) come trasparenza, consistenza, 
foschia dell’atmosfera (immaginate un 
oggetto nella definizione iniziale del¬ 
l'immagine, che verrà piazzato all'oriz¬ 
zonte, e che nella prima fase del lavoro 
sarà visibile, ma sparirà o sarà poco de¬ 
finito durante il successivo sviluppo del 
rendering). 

Il cielo può essere imposto rapida¬ 
mente come «Soft Sky» o «Darker 
Sky», scenari influenzati direttamente 
dall'ambiente; ma il cielo potrà essere 
customizzato al massimo, giocando illi¬ 
mitatamente sui parametri ambientali 
(ad esempio si può costruire un cielo 
rosso o verde, decidendo a piacere se 
tale colore possa o no influire sulla co¬ 
lorazione degli oggetti); o, se lo si desi¬ 
dera, si può eliminare il cielo, sostituen¬ 
dolo con uno sfondo colorato a proprio 
piacere («Sky Off»), 


L'editing generale degli 
oggetti, con la possibi¬ 
lità di altri effetti spe¬ 
ciali, tra cui la trasposi¬ 
zione in negativo, l'in¬ 
tersecazione degli og¬ 
getti e il blocco degli 
stessi sull'immagine. 



La gestione delle ombre è affidata a 
un solo bottone, che, opportunamente 
spostato nella sua finestrina, ne regola 
l'intensità e la direzione (ovviamente si 
può decidere di «spegnere» le ombre, 
come avviene in presenza di luce diffu¬ 
sa). A un solo bottone, ancora, è affida¬ 
to il controllo della nebbia, bottone che 
controlla due parametri, la quantità e 
l'altezza. Un uso esemplificativo del co¬ 
mando può essere il seguente: adot¬ 
tando un valore modesto della quantità 
(es. 20) e uno più consistente dell’al¬ 
tezza (80) avremo una scena nebbiosa, 
in cui comunque quasi tutti gli oggetti 
sono ben visibili. Invertendo invece i 
valori e addirittura esagerandoli (100 e 


10) ci ritroveremo in una scena classica 
di un film dell'orrore, o un ambiente de¬ 
gno del racconto «Tutta l'estate in un 
giorno». 

Simile al controllo della nebbia è 
quello della foschia, che ovviamente 
gioca un ruolo abbastanza diverso ri¬ 
guardo alla visibilità degli oggetti; in 
ogni caso il tool si usa esattamente allo 
stesso modo. 

Il controllo delle nuvole segue lo 
stesso criterio, ma occorre tenere con¬ 
to che esso influenza sensibilmente 
l'aspetto e l'intensità della foschia, e in¬ 
terferisce, naturalmente, sulla illumina¬ 
zione. Non a caso, infatti, questa opzio¬ 
ne possiede più numerosi controlli, che 


Cosa c'è di nuovo in Bryce 2 


Per coloro che già conoscono Bryce, per 
averlo utilizzato o semplicemente per aver 
letto il nostro articolo di un anno e mezzo fa, 
ecco cosa la versione 2 offre di nuovo, in 
termini di nuove funzioni o di funzioni poten¬ 
ziate: 

- Un'interfaccia completamente nuova, 
che mette a disposizione tutti i tool contem¬ 
poraneamente, più semplice da gestire per 
realizzare processi creativi ininterrotti, con 
palette e tool «intelligenti» che appaiono e 
si modificano dove e quando ce n'è neces¬ 
sità, e che è possibile customizzare in base 
alle esigenze creative personali o particolari. 

- Nuove primitive e nuovi oggetti, come il 
«simmetrica! lattice» e gli oggetti PICT (per 
una più agevole importazione di immagini 2D) 

- L'opzione Nano Preview, in tempo reale, 
che crea un'immagine rimpicciolita della fi¬ 
gura reale, al volo, cosi da avere una rapida 
rappresentazione deH'immagine finale di la¬ 
voro. 

- Oggetti a fil di ferro (wireframe) mostrati 
in tempo reale, capaci di mostrare anche 


l'ombra; l'opzione è estremamente utile per 
rendersi conto, anche approssimativamen¬ 
te, della disposizione degli oggetti, cosa che 
non è sempre agevole in rappresentazione 
in 2D, come avveniva nella versione prece¬ 
dente. Inoltre è possibile agire sugli oggetti 
a fil di ferro con quasi tutti i tool disponibili 
sulle palette, cosi decidere se il risultato fi¬ 
nale sarà accettabile o no 

- Gli oggetti in 3D, qualunque sia la loro 
rappresentazione, possiedono maniglie per 
il resizing, la modifica, la rotazione e la codi¬ 
fica dei colori. 

- Rendering di tipo booeliano, attraverso 
cui il bordo di un oggetto può fondersi con 
un altro. Ad esempio è possibile fondere tra 
loro due terreni e di modificarli congiunta- 
mente usando poche primitive e terreni an¬ 
che semplici, ottenendo effetti talora sor¬ 
prendenti e inaspettati. 

- Gestione sofisticata delle luci che pos¬ 
sono essere illimitate, in disposizione, po¬ 
tenza, orientamento, forma, colori e pro¬ 
prietà. 
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Alcune immagini, ricavate dalla immensa libreria presente su CD-ROM 




JUpItl'l «dii III 



permettono, oltre i parametri già noti, 
di gestire la frequenza e la grandezza 
delle nuvole, la loro trasparenza, l'effet¬ 
to giorno o notte, l'interferenza delle 
ombre e l'effetto brillanza, e cosi via, 

Complementi e accessori 

Accanto alle palette specifiche dei 
tool, compaiono una serie di attrezzi di 
complemento, che consentono quel¬ 
l'opera di aggiustaggio e personalizza¬ 
zione che trasforma una scena formata 
da coni e semisfere rovesciate in un 
paesaggio irregolare e certamente più 
naturale, ancorché fantastico, A volo 
d'uccello indicheremo la palette di se¬ 
lezione, dotata di icone ognuna riferita 
a una primitiva; queste icone permetto¬ 
no di lavorare sull'oggetto ad esse rife¬ 
ribile, eseguendo una selezione oculata 
degli oggetti presenti sullo scenario. 


Pregevole la possibilità di registrare 
marker, che tra l'altro consentono di 
annotare , con un wp, la scena con no¬ 
te personali che non compariranno nel 
rendering finale. Quando non si decida 
di adottare uno sfondo naturale, ecco 
comparire a disposizione «carte da pa¬ 
rato» di sfondo; ancora pratica è la pos¬ 
sibilità di disporre di un «nano-patcher» 
che esegue una semplice renderizza- 
zione in 2D dell'immagine, in modo da 
consentire una rapida preview del risul¬ 
tato finale, Per chi è poi ben pratico del 
pacchetto, c'è a disposizione il «depth 
cueing» una raffinata opzione che for¬ 
nisce dettagliate informazioni sulla po¬ 
sizione relativa degli oggetti, cosa ben 
difficile da giudicare a occhio quando si 
lavora a «fil di ferro». In ogni caso, Bry- 
ce, anche in default preserva molta at¬ 
tenzione alla gestione delle linee na¬ 
scoste, e nasconde sempre quelle in 


underground. Lo stesso wireframe può 
essere ottimizzato in quanto a risolu¬ 
zione separando la scelta dei particolari 
anche per oggetti in movimento e stati¬ 
ci. Ancora meglio, utilizzando il Nano 
Patcher, è possibile visualizzare, in due 
finestre separate, l’immagine in wire¬ 
frame e quella renderizzata, con oggi 
benefici per quel che riguarda la possi¬ 
bilità di rapida correzione di errori e di 
modifica della scena. 

Come dicevamo precedentemente, i 
terreni possono essere editati in ma¬ 
niera molto sofisticata e raffinata. Essi 
possono essere editati in vario modo, 
con tinte e motivi già precostruiti; ma, 
per chi non si accontenta, un terreno 
può essere «painted», vale a dire che 
un buon utente, capace di manipolare 
sapientemente i colori, può crearsi la 
sua tinta o il suo motivo preferito e im¬ 
portarlo nella palette di base. Non solo, 
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ma nella stessa possono essere inseri¬ 
te addirittura figure (ad esempio un 
«pavimento» che contiene un'immagi¬ 
ne del sistema solare). Opzione molto 
raffinata, ogni materiale può essere 
modificato in funzione dello spessore 
(immaginate uno specchio d’acqua, la 
cui trasparenza e colore varia con la 
profondità). 

Bene, ci siamo sbizzarriti a creare gli 
scenari più fantastici; passiamo al ren¬ 
dering finale. 

È questa un'operazione che abbiso¬ 
gna di una certa pazienza; la nuova ver¬ 
sione è ottimizzata rispetto alla prima, 
in quanto il rendering di superfici da 
non sottoporre a questa operazione è 
automaticamente saltato; ciononostan¬ 
te, proprio per la complessità dell'ope¬ 
razione, i tempi sono talora lunghi, ma 
come si dice «chi bello vuol sembrare 
qualche sacrificio deve fare». A tal pro¬ 
posito, sebbene il pacchetto giri su 
macchine della classe XXX40, è pratica¬ 
mente indispensabile disporre di un 
PPC, abbastanza veloce, e con a dispo¬ 
sizione quanta più memoria è possibile. 
Fortunatamente, al momento del ren¬ 
dering, il package calcola il tempo ap¬ 
prossimativo dell'operazione e aggiorna 
i tempi continuamente per indicare, 
con un conto alla rovescia, la distanza 
dal risultato finale. 

Occorre comunque tenere conto che 
anche su macchine grosse, come il 
9500 accelerato su cui ho eseguito una 
prova, occorre sempre qualche minuto 
per scene abbastanza complesse. Ma 
ne vale la pena, come potete vedere 
dalle immagini. 


Conclusioni 

Pacchetto di grande qualità, facile da 
usare per il novizio ma capace di dare 
infinite soddisfazione all'utente profes¬ 
sionista, Bryce 2 è, inoltre, uno stru¬ 
mento ludico di grande pregio e diverti¬ 
mento. Splendido esempio di grafica 
superiore, è purtroppo dotato di un'in¬ 
terfaccia che. sebbene sofisticata, è un 
poco al di fuori degli standard Mac, per 
cui occorre farci l'abitudine Ma una 
volta superate queste piccole difficoltà 
iniziali, si possono costruire immagini 
fantastiche, del tutto verosimili e reali 
anche se non apparterranno mai al no¬ 
stro pianeta. 

Non a caso immagini create con Bry¬ 
ce, nella vecchia come nella nuova ver¬ 
sione, piuttosto spesso vengono ritro¬ 
vate, come splashscreen o come parte 
del pacchetto, in numerosi altri pro¬ 
grammi, tra cui HyperStudio (un eccel¬ 
lente pacchetto multimediale di cui par¬ 
leremo presto), Texton, HyperWare e 
altri del genere. 



Font Monger 

di Raffaello De Masi 


inceramente non pensavo che 
l'articolo su FontoGrapher destas¬ 
se tanta attenzione nei lettori; fat¬ 
to sta che dopo la sua uscita sul nume¬ 
ro di maggio mi sono ritrovato con qual¬ 
che diecina di richieste di ulteriori infor¬ 
mazioni sul pacchetto, nella mia mail¬ 
box. Persone che mi chiedevano di tut¬ 
to, dalla possibilità di creare il proprio 
font customizzato. ad altri che desidera¬ 
vano sapere se potevano abbinare a 
una combinazione di tasti un logo, ad 
una ragazza (Eleonora, ma cosa ti viene 
in mente?) che desiderava abbinare, a 
uno shortcut, un'immagine, ancorché 
outlineizzata, di Richard Gere. 


Font Monger 


Produttore: 

Ares Software Corporation 
PO Box 4667 
Foster City. 

CA 94404-4667 
Interne’. laresSYflPaQllCQrH 

Prezzo: 99 95 USS 


Dico questo perché, appunto, non 
pensavo che la grande scienza del ca¬ 
rattere di stampa avesse tanto seguito. 
Guarda caso, Gandmi trattava sullo 
stesso numero proprio questo argo¬ 
mento e ritengo che a lui, più di me, 
siano arrivate richieste in tal senso. La 
cosa mi fa gran piacere, visto che colti¬ 
vo questa scienza da numerosi anni e 
ho proposto a Marco di realizzare un 
dossier proprio sul wp e sul corretto 
uso della pagina di stampa Spero di su¬ 
perare il suo immancabile «Si, però.. » 
e di poter scrivere qualcosa di tal gene¬ 
re e fatta. 

Fatto sta che ultimamente la fioritura 
di case produttrici di font, negli USA, è 
cresciuta, negli ultimi due anni, in ma¬ 
niera esponenziale, con riduzione, inver¬ 
samente proporzionale, dei prezzi dei 
font PostScript e TrueType (special- 
mente questi ultimi). Oggi case, come 
FontBank offrono a un centinaio di dol¬ 
lari, molte decine di font eccezional¬ 
mente ben costruite, a un prezzo che, 
solo qualche anno fa, permetteva di 
comprare solo un carattere. La stessa 
Apple mette a disposizione il suo Font- 
Pack, una serie pregevole di caratteri 
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che, sebbene dedicati essenzialmente a 
titoli e testate, si presentano del tutto 
simili ai più pregiati caratteri di marche 
prestigiose come Monotype, Digital ty- 
peface, Stone Type Foundry, Agfa e 
Adobe. Non solo, ma basta mettersi a 
tavolino ed esplorare un po' Internet 
per trovare, nell'area freeware e sha¬ 
reware materiale pressoché infinito. 
Perciò, amici cultori del bello scritto, da¬ 
tevi da fare e. se lo riterrete opportuno, 
fatemi conoscere qualche curiosità o 
chicca che siete stati capaci di scovare. 

Proprio in base al successo avuto da 
questa puntata mi sono deciso a pre¬ 
sentare questo pacchetto che sebbene 
non specializzato come FontoGrapher, 
permette di manipolare con grande ela¬ 
sticità e facilità i font a nostra disposi¬ 
zione, raggiungendo risultati comparabi¬ 
li con quelli del suo più avanzato e spe¬ 
cializzato fratello. 

Font Monqer, un pacchetto 
per modificare font 

Il titolo di questo paragrafo spiega, in 
maniera approssimata, la differenza tra 
questo programma e l'altro. Mentre FG 
è un vero e proprio attrezzo professio¬ 
nale, sofisticato e superspecializzato (e, 
inoltre, proporzionalmente difficile da 
maneggiare), FM appartiene ad una 
classe media che ad una riduzione di 
prestazioni (spesso non necessarie) ab¬ 
bina una notevole facilità d'uso e una 
rapidità di gestione estremamente faci¬ 
litata. 

La filosofia che anima FM è quella di 
partire da un font già esistente e, su 
quello fare le nostre modifiche; compre¬ 
sa questa differenza, i risultati prodotti 
dai due diversi pacchetti sono presso¬ 
ché sovrapponibili. Ben s’intenda; una 
persona caparbia o un professionista 
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Alcune videale del pro¬ 
gramma. illusiranli le 
tecniche d'uso dello 
stesso. 


dal polso fermo potranno, anche con 
FM, realizzare ex novo una famiglia di 
font, ma sarebbe come pretendere di 
andare da Roma a Milano in bicicletta o 
motorino; non che sia impossibile, ma 
generalmente lo si fa con altri mezzi di 
comunicazione. 

Perciò, lasciamo fare a ognuno il suo 
mestiere! 

Cosa fa, quindi Font Monger? I suoi 
compiti sono diversi, ma essenzialmen¬ 
te riducibili a due: convertire e custo- 
mizzare caratteri. In altri termini esso 
può: 

- convertire font individuali o gruppi 
di font (batches) da un formato all'altro 
o da una piattaforma all'altra; 

- estendere la disponibilità di caratteri 
guadagnando accesso a caratteri che 
non sono normalmente accessibili (tan¬ 
to per intenderci, certe persone potreb¬ 
bero avere necessità di costruire frazio¬ 
ni, come 1/2, 1/3, e cosi via; questi ca¬ 
ratteri vengono definiti, in gergo, carat¬ 


teri non codificati - unencoded charac- 
ters); 

- eseguire il merging di caratteri da 
font diverse in un'altra famiglia; 

- alterare caratteri attraverso opera¬ 
zioni di mspessimento, inclinazione o 
rotazione; 

- aggiungere caratteri composti o 
speciali, come lettere accentate o dota¬ 
te di um-laut; 

- editare caratteri per modificarne fi¬ 
nemente l'outline o per crearne da essi 
altri nuovi; 

- estendere font importando immagi¬ 
ni e disegni da programmi grafici; 

- esportare caratteri perché possano 
essere modificati in programmi di grafi¬ 
ca. 

FM ha la capacità di eseguire una 
scansione completa di cartelle o di inte¬ 
ri dischi alla ricerca di file di font e di 
renderli disponibili immediatamente per 
una completa modifica che comprende 
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anche nome. ID number, tipo di creato¬ 
re, tipo di codifica. A tale proposito il 
pacchetto manipola senza problemi font 
TT per System 7, PostScript 1 e 3 per 
Macintosh e PC, PostScript 1 per calco¬ 
latori NeXT e caratteri Nimbus Q. 

Come funziona FM 

Presto detto, FontMonger all'apertu¬ 
ra mostra la tastiera di cui la macchina è 
dotata, offrendo, in corrispondenza dei 
tasti, il relativo carattere con l'outline 
del font su cui si sta lavorando. Più 
semplice di così? È questa la via più 
semplice per lavorare sui caratteri; ba¬ 
sta cliccare sul tasto e si spalanca una 
finestra di editing, dalle caratteristiche 
simili, ancorché meno evolute, a quelle 
viste in FG, in cui lavorare con diversi 
tool di disegno per modificare l'aspetto 
del carattere stesso. È questa la via più 
efficace, ma non l'unica, visto che, sele¬ 
zionando da menu, si può disporre della 
intera mappatura dei 256 caratteri, an¬ 
cora una volta in modo simile a quello 
del più grande fratello. 

Giusto per rimarcare le differenze, e 
la maggiore facilità d'uso del nostro, 
ogni finestra di editing del singolo carat¬ 
tere mostra i dati caratteristici dello 
stesso, come altezza, larghezza, slant, 
misura degli ascendenti e discendenti, 
e una serie di tool pratici e utili, che 
vanno dalla lente di zoom al rapidograph 
a mano libera, al crop tool, alle opzioni 
per l'inclinazione. C’è da notare che cer¬ 
te opzioni, appunto, come lo slant, l'in- 
spessimento dei caratteri, l'ingrandi¬ 
mento e la riduzione proporzionale, pos¬ 
sono essere applicati a volontà su un 
unico carattere, su gruppi di caratteri o 
su una famiglia completa; notevole e da 
evidenziare la possibilità di assegnare e 
aggiungere automaticamente a una fa¬ 


miglia crenature predefinite o, addirittu¬ 
ra, grazie (ve lo immaginate un Avant- 
Garde aggraziato?). Ma al di fuori di 
queste caratteristiche evidenti, già note 
e comparabili a quelle già viste in FG, 
esistono alcune chicche che meritano 
di essere evidenziate. 

Immaginiamo di dover creare una fra¬ 
zione, sia essa dotata di barretta obliqua 
o orizzontale. In FG avremmo dovuto 
creare tutto ex novo, o magari importa¬ 
re pezzi da altri tasti e proporzionalmen¬ 
te adeguarli alla grandezza del carattere 
della frazione stessa. Qui niente di tutto 
questo, in ossequio alla facilità d'uso 
del programma; esiste un pulsante (del¬ 
le frazioni appunto) che, schiacciato, 
mostra in sequenza tre finestre destina¬ 
te a editare separatamente il numerato¬ 
re, la linea di frazione e il denominatore; 
una volta eseguito il lavoro, sarà il pro¬ 
gramma stesso che provvederà ad as- 


PRO 



Pacchetto dall'uso intuitivo, facile 
da usare, capace di fornire rapida¬ 
mente risultati accettabili. 

Manuale esauriente, ben redatto, 
sebbene il pacchetto ne richieda po¬ 
che volte la consultazione. 


CONTRO 


Talvolta i caratteri risultano «jag- 
ged» specie alle più grandi misure. 

Fastidiosa la perdita di crenatura, 
che accade imprevedibilmente nel ca¬ 
so di conversione di standard o di 
piattaforma. 




semblare il tutto nella grandezza giusta 
per il carattere prescelto. E lo stesso 
vale per caratteri composti, come quelli 
dell'alfabeto tedesco. 

Passando in misure e tecniche un 
poco più professionali, ogni famiglia 
può essere definita, oltre che col nome, 
col suo peso (es. italic, regular, bold, e 
così via), la sua relazione con la famiglia 
principale (per consentire la manipola¬ 
zione a utility come FontFamily e simili), 
le specifiche metriche, il tipo di classifi¬ 
ca e il numero di coppie di crenatura 
per singola famiglia. Ogni font può es¬ 
sere «protetto», vale a dire gestibile a 
vari livelli attraverso incapsulazione, e, 
in limitata misura, è possibile definire 
caratteri collegati, come le vocali con e 
senza accento. Da tenere presente che 
ogni customizzazione del carattere, qua¬ 
lunque essa sia, può essere «memoriz¬ 
zata» in modo da poter essere applica¬ 
ta, se considerata soddisfacente, per 
tutta una famiglia 

Conclusioni 

Terminiamo qui la descrizione del 
programma, che, inutile dirlo, possiede 
molti punti in comune e tecniche d'uso 
similari con FontoGrapher. Sebbene 
non possa essere considerato un tool 
altamente professionale, esso ha il 
pregio di essere d'uso rapido e intuiti¬ 
vo, e offre una curva d’apprendimento 
tale da poter praticamente essere uti¬ 
lizzato senza quasi leggere il manuale 
utente. I risultati, sia nella creazione 
che nella conversione dei font, sono 
buoni anche se non eccezionali come 
in FG (probabilmente a causa di una 
non eccellente gestione dell'antialia- 
sing), ma non si può pretendere di più 
da un pacchetto che non supera i cen¬ 
to dollari di costo. MS 
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coordinamento di Andrei Suatom 

Amiga F/X 

Creare mappe di riflessione 

Le mappe di riflessione sono uno degli strumenti più preziosi di cui possa disporre 
un grafico 3D: non solo permettono di risparmiare, spesso quadruplicando la velocità, 
sulle lunghe attese tipiche del raytracing. ma hanno anche il pregio di offrire risultati 
migliori. Il raytracing, infatti, è una approssimazione piuttosto semplice della realtà 
e le sue riflessioni perfette, dovute ai raggi infinitesimali (privi cioè di area e spessore) 
non corrispondono alla realtà molto più delle approssimazioni usate da sempre 


di Massimiliano Marras 



Come creare o scegliere le mappe 

Abbiamo già visto in passato come le 
mappe di riflessione consentano di si¬ 
mulare in un certo modo l'attributo bri- 
ghtness di una superficie, sostituendo 
interamente il colore del pixel con quel¬ 
lo trovato nella mappa di riflessione ed 
ignorando cosi per intero le luci poste 
nella scena. Questo pone un notevole 
problema, assai evidente in alcune pro¬ 
duzioni amatoriali: gli oggetti riflettenti 
possono avere tonalità in contrasto con 


quelle della scena e cosi apparire lucen¬ 
ti o scuri contrariamente a quello che 
dovrebbe essere il loro aspetto, ovvero 
una replica degli oggetti circostanti. Un 
metodo banale eppure efficacissimo 
per ovviare a questo problema consiste 
nell'applicare la stessa mappa sia come 
sfondo che come ambiente. Il risultato 
è quello di ingannare l'occhio dello spet¬ 
tatore che trova naturale il livello di illu¬ 
minazione anche se gli oggetti non lo ri¬ 
spettano correttamente perché la mag¬ 
gior parte dell'immagine (si presume) è 


composta da sfondo. Spesso però que¬ 
sto non è possibile, o desiderabile, ed 
una seconda soluzione quasi altrettanto 
semplice consiste nell'effettuare due 
volte il rendering della scena usando il 
primo rendering come mappa di rifles¬ 
sione per il secondo. Anche qui posso¬ 
no sorgere dei problemi (non ultimo, ov¬ 
viamente, il maggior costo in termini di 
tempo): se infatti gran parte della scena 
fosse composta da oggetti riflettenti, 
questi prenderebbero il colore dell'am¬ 
biente. solitamente nero, vanificando lo 
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Fig. 1 - Un'immagine resa con la mappa di riflessione che costruiremo. 


sforzo compiuto. Con l’esperienza risul¬ 
ta facile giudicare dalla posizione e dal¬ 
l’intensità delle fonti di luce quale sarà il 
livello di luminosità complessivo dell'im¬ 
magine, e regolare di conseguenza con 
un software di Image Processing la to¬ 
nalità e la luminosità di una qualsiasi 
mappa di riflessione. Ottimi candidati a 
questo scopo sono fotografie reali di 
paesaggi, marmi, volti di persone (per 
metalli come l’oro), e persino un grab 
del proprio Workbench magari dopo 
qualche passata di blur può fornire risul¬ 
tati sorprendenti, senza contare che esi¬ 
stono numerose collezioni commerciali 
contenenti mappe di ogni genere pen¬ 
sate appositamente per ottenere la mi¬ 
gliore resa qualitativa Se non abbiamo 
bisogno di una mappa particolarmente 
dettagliata (come nel caso in cui dobbia¬ 
mo integrare una scena reale ed una 
calcolata, ad esempio) possiamo però 
produrre facilmente ed in poco tempo 
qualsiasi mappa di riflessione usando 
semplicemente un programma di paint. 

Per realizzare la mappa di riflessione 
della figura 1 impieghiamo Photogenics, 
il pacchetto di paint e image processing 
della Almathera. Partiamo da uno sfon¬ 
do completamente pieno di un blu chia¬ 
ro, ed usando il pennello "spugna - con 
una tinta tra il blu di sfondo ed il bianco, 
picchiettiamo brevemente la metà infe¬ 
riore dell'immagine fino ad ottenere una 
specie di movimento simile ad un mare 
visto in distanza (figura 2, alto a sini¬ 
stra). Fissiamo i cambiamenti e proce¬ 
diamo con una tinta più chiara, il pen¬ 
nello aerografo, e una trasparenza del 
60% disegnando delle striature radiali 
dal centro superiore dell'immagine fino 
a metà dello schermo, così da creare 
delle zone di lucentezza che possono 
essere tanto delle onde quanto dei ri¬ 
flessi speculari (figura 2. alto a destra). 
Proseguiamo impiegando questa volta il 
carboncino ed una tinta giallastra per 
creare dei riflessi (di sole?) ben chiari e 
nitidi (figura 2, basso a sinistra), poi ri¬ 
tocchiamo i contorni di queste aree 
chiare con lo strumento "cloth" ed un 
colore quasi marrone per accentuare il 
contrasto (figura 2, basso a destra). Fat¬ 
to questo possiamo manipolare con 
qualsiasi effetto di blur, deformazione o 
persino di sharpen l'immagine risultante 
in modo da ottenere una mappa infor¬ 
me e ricca di contrasto (figura 3. ulte¬ 
riormente ritoccata con una forte mac¬ 


chia gialla ottenuta con l'airbrush tra¬ 
sparente di Photogenics). Una volta im¬ 
pratichitici con questa tecnica di stratifi¬ 
cazione, diviene semplicissimo realizza¬ 
re di volta in volta mappe sempre diver¬ 
se (e gratuite!) capaci di rispondere alle 
proprie esigenze. Nel caso di un mate¬ 
riale metallico sporco e usurato, ad 
esempio, un effetto di Emboss permet¬ 
terebbe di ottenere una perfetta diffe¬ 
renziazione delle zone più scure e di 
quelle più chiare come nel caso della fi¬ 
gura 4. Questa mappa (che è sempre 
quella realizzata prima!) unitamente ad 
una tessitura frattale di bump (o. per ri¬ 
sparmiare tempo di rendering, ad essa 
stessa usata anche come bumpmap) ri¬ 
sulta in un metallo usurato perfetta¬ 
mente credibile. 

La quadratura del cerchio? 
Quasi... 

Nulla ci impedisce di realizzare delle 
mappe di riflessione animate, ad esem¬ 
pio per integrare correttamente un og¬ 
getto ed una ripresa reale nella stessa 
scena. Purtroppo Imagine permette di 
adoperare solo mappe di riflessione sfe¬ 


riche e questa è una grave mancanza 
che già altre volte abbiamo rilevato, tan¬ 
to grave da rendere le composizioni 
quasi impossibili (a meno di non fare ri¬ 
corso al raytracing per ottenere quello 
che già sarebbe possibile fare in modo 
scanline!). A questo proposito è interes¬ 
sante notare come le produzioni profes¬ 
sionali ben raramente facciano ricorso 
al raytracing, giudicato spesso come 
una "ultima risorsa" della quale è oppor¬ 
tuno non abusare mai, Le mappe di ri¬ 
flessione cubiche, infatti, sono più che 
sufficienti nella maggiore parte dei casi, 
ed offrono risultati qualitativamente mi¬ 
gliori permettendo di definire il grado di 
sfocatura e confusione che abbiamo 
sotto gli occhi nella realtà ogni volta che 
osserviamo un materiale riflettente ma 
non perfettamente speculare. Il princi¬ 
pio base è quello di effettuare più ren¬ 
dering della scena dal punto di vista del¬ 
l'oggetto riflettente, esattamente sei, 
uno per ogni faccia di un cubo, e poi 
usare queste mappe come altrettante 
mappe di riflessione cubica. Per rende¬ 
re il tutto perfettamente combaciante la 
macchina da presa usata per questi ren¬ 
dering ha un campo di visuale legger- 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 


341 




AMIGA F.X 



mente superiore ai novanta gradi e per¬ 
mette cosi di impastare i margini dei va¬ 
ri rendering senza che si notino giuntu¬ 
re. Lo svantaggio implicito in questa 
tecnica è che le riflessioni interne 
dell'oggetto non vengono tenute in con¬ 
to: la classica teiera, ad esempio, non 
avrebbe la riflessione del becco, del 
manico e del tappo su di essa. All’atto 
pratico questo svantaggio è talmente 
trascurabile, specialmente in animazio¬ 
ne, da non produrre la minima remora, 
mentre i vantaggi in termini di realismo, 
velocità di rendering (volendo la mappa 
può essere realizzata una sola volta e 
non ad ogni fotogramma!) e versatilità 
(si pensi a 6 fotografie di un ambiente 
reale nel quale navigano oggetti sinteti¬ 
ci) sono enormi. In attesa che la Impul¬ 
se (e non solo essa, dal momento che 
nessun software Amiga comprende 


Fig 2-1 quattro stadi 
della creazione della 
mappa 


Fig 4 - L Emboss torni¬ 
sce un'ottima mappa 
metallica 


IMMAGINANDO '96 


Immaginando è una manifestazione an¬ 
nuale di Computer Graphics organizzata 
dal Circolo di Cultura Informatica 'Binary 
Digit' con la collaborazione del Comune di 
Grosseto. Obiettivo principale di Immagi¬ 
nando è l'avvicinamento della gente comu¬ 
ne all'informatica, vista non più come 
un'entità distante ed estranea quanto co¬ 
me uno strumento democratico e demo¬ 
cratizzante. In questa terza edizione di Im¬ 
maginando viene indetto il primo concorso 
internazionale per un'immagine statica a 
tema ovvero: 'Musica e Pixels: la sinfonia 
sconcertante'. Non esistono restrizioni sul¬ 
le piattaforme o sui software da usare per 
la realizzazione delle immagini, sia 2D che 
3D (ma è necessario che siano consegna¬ 
te nei formati MS-DOS, AmigaDos o Ma¬ 
cintosh). Il termine ultimo per la presenta¬ 
zione delle opere è il 20 Agosto 1996 ed il 
bando di concorso nonché il modulo di par¬ 


tecipazione (al massimo quattro opere per 
autore) possono essere richiesti agli indiriz¬ 
zi. reali e virtuali, sottoindicati Le opere 
selezionate verranno esposte nella prima 
metà del mese di Ottobre 1996 presso il 
Cassero Mediceo di Grosseto ed una giu¬ 
ria assegnerà premi alle migliori immagini 
nella categoria 2D e 3D. Sono inoltre previ¬ 
sti un laboratorio multimediale, interventi e 
conferenze. 

Per maggiori informazioni rivolgersi a: 

Immaginando 96 

Via dei Gracchi, 25 -58100 Grosseto 

Bmary Digit BBS 1**39-5641 496161 
/496562 

(fast login Immagina 1996 password 
immaginai 

Internet e-mail Vigimuoiurosseto < 


questa funzione, presente invece, ad 
esempio, nel 3D Studio) colmi questa 
grave lacuna ci viene in soccorso come 
sempre l'ampio mondo del pubblico do¬ 
minio Amiga con un programma davve¬ 
ro provvidenziale Unwrap, di Michael 
Rivers, programma completamente 
freeware. si occupa infatti di effettuare 
il 'rendering' di un oggetto dal punto di 
vista di una brushmap e permette di 
salvare questa immagine per effettuare 
poi una manipolazione all'interno di un 
programma di paint. Si tratta in sostan¬ 
za di una versione assai più potente del 
vecchio trucco di Steve Worley per po¬ 
sizionare accuratamente dettagli bitmap 
su un oggetto. Worley effettuava una 
cattura dello schermo di Imagine e 
quindi disegnava i dettagli in proiezione 
ortogonale sullo schermo catturato che 
poi liberava dalle linee di riferimento e 
dai gadget di Imagine dipingendoli nel 
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AMIGA F/X 


Crederete che un uomo possa volare 


Iniziamo questo mese a dedicare uno 
spazio quasi fisso alia storia degli effetti 
speciali nel cinema e nella televisione. Non 
parleremo solo di computer graphics né 
procederemo in ordine cronologico, selezio¬ 
nando invece ogni mese un argomento par¬ 
ticolare e compiuto, cosi da poter trattare 
nel minor tempo possibile la maggiore 
quantità di diverse tecniche. Questo ap¬ 
proccio differisce da quello tenuto nel corso 
degli anni passati tanto nella sostanza quan¬ 
to nella forma. Gli strumenti sempre più po¬ 
tenti che sono oggi nelle mani dei compu¬ 
ter grafici permettono infatti una sempre 
maggiore ambizione realizzativa, ormai fru¬ 
strata più dal non sapere che dal non 
potere Questo è aggravato dal fatto che 
esiste ben poca letteratura sull'argomento 
trattandosi di un mestiere appreso e svilup¬ 
pato quasi solo sul campo, applicando con 
creatività ed ingegno tecniche appartenenti 
a campi diversissimi tra loro. Speriamo 
quindi di fare cosa gradita a quanti hanno 
apprezzato le brevi digressioni del passato 
e ci hanno richiesto di dare ad esse forma 
organica ed ordinata. 

'Crederete che un uomo possa volare' è 
stata la frase chiave nella campagna promo¬ 
zionale di una della maggiori produzioni de¬ 
gli anni 70, 'Superman thè Movie', diretto 
da Richard Donner. Il film in questione, che 
per molti anni ha detenuto il primato di pro¬ 
duzione più costosa di Hollywood e che tut¬ 
tora detiene (se non altro) quello di film con 
i più lunghi titoli di coda (dovuti alle migliaia 
di persone coinvolte nella produzione) è sta¬ 
to quello che insieme a 'Star Trek: thè mo- 
tion picture' ha segnato l'inizio della grande 
corsa agli effetti speciali sul sorgere degli 
anni '80. Diversamente da "Guerre Stellari" 
che fu a tutti gli effetti un film a basso co¬ 
sto (appena dieci milioni di dollari di budget) 
nato come film e poi promosso 'sul campo' 
a carrozzone del divertimento tecnologico, 
nel caso di Superman i produttori Alexander 
e llya Salkind vollero puntare molto, se non 
tutto, sull'impatto spettacolare. Natural¬ 
mente il problema era non tanto quello di 
'far volare' lo sfortunato Christopher Reeve. 
quanto di farlo in modo tale che il pubblico 


attivasse la già tante volte citata 'suspen- 
sion of disbelief credendo in quanto vede¬ 
va scorrere sullo schermo. Le tecniche con¬ 
suete basate sull'intarsio ottico (travelling 
matte) vennero usate per alcune sequenze, 
ma non ripetutamente sia perché inadegua¬ 
te, sia perché il tradizionale costume blu di 
Superman rendeva particolarmente difficile 
la separazione del soggetto dallo sfondo blu 
usato abitualmente per i Chroma-Key. La ri¬ 
cerca di una tecnica soddisfacente ritardò 
per anni la realizzazione definitiva del film 
(che, incidentalmente, fu cosi costoso e 
complesso da indurre i produttori a girare 
contemporaneamente il seguito per ridurre 
i costi, e lo sceneggiatore Mario Puzo a la¬ 
vorare con i doppiatori di molti paesi per 
scrivere uno script facilmente traducibile) 
ma finalmente fu trovata, sotto forma di un 
processo completamente nuovo, una mac¬ 
china da presa speciale ideata e brevettata 
da Zoran Perisic: la Zoptic Camera che 
prende il nome tanto dall'inventore quanto 
dalla contrazione dell'espressione 'Zoom 
Optic'. 

Per evitare che Superman sembrasse 'in¬ 
collato' sullo sfondo, anziché parte di esso, 
era necessario far combaciare perfettamen¬ 
te le sue azioni in volo con quelle degli am¬ 
bienti, e permettere alla macchina da presa 
di muoversi liberamente per farlo deviare, 
atterrare, e persino capitombolare in aria. 
La Zoptic Camera è una combinazione di 
macchina da presa e proiettore dotata di 
lenti Zoom computerizzate. Durante le ri¬ 
prese aeree, effettuate con una versione 
speciale della Zoptic. dotata di stabilizzatori, 
era possibile effettuare qualsiasi percorso, 
con la certezza che l'attore aggiunto in un 
secondo momento avrebbe potuto 'entrare' 
nella scena. In post produzione la versione 
completa della Zoptic Camera veniva mon¬ 
tata con un proiettore ed una macchina da 
presa quasi coassiali, e puntati verso uno 
schermo speciale dotato di migliaia di mi¬ 
crosfere argentate, capaci di riflettere per¬ 
fettamente la luce in una sola direzione. Su¬ 
perman veniva sospeso contro questo 
schermo, spesso sorretto da un robusto pa¬ 
lo legato alla schiena, in una posizione fati¬ 


cosissima da sostenere, e recitava normal¬ 
mente mentre le immagini dello sfondo ve¬ 
nivano proiettate su di lui. Contemporanea¬ 
mente la macchina da presa sincronizzata 
riprendeva la scena composta dallo scher¬ 
mo in secondo piano e dall'attore in primo 
piano. Poiché lo schermo rifletteva le imma¬ 
gini solo in una direzione, e l'attore era illu¬ 
minato molto intensamente, le immagini di 
sfondo che raggiungevano il corpo di Chri¬ 
stopher Reeve risultavano invisibili, mentre 
lo sfondo sembrava avere la stessa lumino¬ 
sità dell'attore in primo piano. Fin qui si trat¬ 
tava solo di una variazione del procedimen¬ 
to di Front Proiection sviluppato originaria¬ 
mente da Douglas Trumbull per "2001: 
Odissea nello spazio", ma le doppie ottiche 
sincronizzate della Zoptic Camera permette¬ 
vano molto di più. Se la sceneggiatura ri¬ 
chiedeva che Superman sfrecciasse da un 
punto distante dello schermo fino ad occu¬ 
pare tutta la scena, la prima ottica Zoom, 
quella sulla macchina da presa compiva uno 
Zoom in avanti, ingrandendo effettivamente 
l'area occupata dall'attore e dando l'impres¬ 
sione che avanzasse. Contemporaneamen¬ 
te, la lente Zoom sincronizzata del proietto¬ 
re compiva lo stesso movimento, ma con 
un effetto del tutto differente: rimpicciolen¬ 
do cioè lo sfondo. La scena ripresa in que¬ 
sto modo risultava la composizione di due 
movimenti di Zoom, l'uno in senso opposto 
all'altro. Poiché lo Zoom appiattisce la pro¬ 
spettiva. il risultato finale era che i due ap¬ 
piattimenti prospettici si compensavano 
dando allo spettatore l'impressione che Ch¬ 
ristopher Reeve compisse tutte le superu¬ 
mane evoluzioni direttamente sospeso nel¬ 
l'aria. senza né fili, né sostegni, nè tanto¬ 
meno le frange o i difetti di illuminazione 
caratteristici delle composizioni ottiche tra¬ 
dizionali e che inevitabilmente rendono non¬ 
credibile un effetto speciale. Numerosi altri 
trucchi venivano poi impiegati per dare l'im¬ 
pressione che l'attore si trovasse effettiva¬ 
mente in volo, dall'aria compressa sparata 
sul volto per muovere i capelli, ad una spe¬ 
cie di battitappeto radiocomandato che per¬ 
metteva di produrre onde lungo il mantello 
di Superman, cosicché sembrasse scosso 
dal vento e dalla velocità. 


colore "zero" ed usando il gadget Gen- 
lock delle brushmap. Con il programma 
di Rivers è possibile tener conto anche 
della deformazione dovuta alla proiezio¬ 
ne cilindrica o sferica, nonché modifica¬ 
re (sia pur non interattivamente) l'asse 
di una tessitura fino ad ottenere un'ap¬ 
plicazione perfetta del brush. Per otte¬ 
nere delle mappe di riflessione soddi¬ 
sfacenti, però, non è sufficiente usare 
questo programma per preparare una 
deformazione sferica della scena, per¬ 
ché le mappe di riflessione non reagi¬ 
scono come ci aspetteremmo. Se ad 


esempio una sfera mappata con un'im¬ 
magine della terra ruotasse sul proprio 
asse vedremmo ovviamente i continen¬ 
ti ruotare con lei, ma se la terra fosse 
una mappa di riflessione, l'immagine fi¬ 
nale sarebbe sempre la stessa dovendo 
rappresentare una sorta di mondo. La 
soluzione, purtroppo non comoda, è 
esattamente l'inversa della tecnica che 
descrivemmo per simulare la bright- 
ness come attributo delle mappe quan¬ 
do questo non era ancora disponibile in 
Imagine. A costo di inventare un nuovo 
scioglilingua, anziché usare una mappa 


di riflessione come mappa di brightness 
dovremo usare le mappe di brightness 
come mappe di riflessione, avendo 
però cura dì riflettere (appuntol) in verti¬ 
cale o in orizzontale tutte le brushmap 
impiegate per questo scopo mediante 
uno dei tanti comandi di flip presenti in 
Image Processor e pacchetti di paint. 

«e 


Massimiliano Marras è raggiungibile tramite MC- 
hnk alla casella MC1606 e tramite Internet all'indi¬ 
rizzo l MLltiVtitrmc'/nk 'il 
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MULTIMEDIA 

amento 5 Anflrej Sullo»' 


CD per l'estate! 

Un VideoCD a sorpresa, il Personal Suite della Cloanto e il solito sogno del 
«magazine» su CD-ROM tutto per noi! Prima di iniziare però un momento di 
riflessione su quello che sarà o potrebbe essere il futuro, critiche comprese... 

di Bruno Rosati 





La confezione originale della Personal Suite della Cloanto Un insieme di funzionalissimi 
applicativi commerciali, utility, artwork animati da vedere come un film, font, ANIM/ont 
ed infine un estratto dal catalogo di testi classici elettromcizzati della Liber Liber 


Qualcuno potrebbe an¬ 
che dirci, così come mi è 
accaduto leggendo un 
messaggio nella mia ca¬ 
sella di MC-link: 

- perché parlare del poco 
diffuso (e fuori produzio¬ 
ne) CD 3 ' e delle ancora 
più rare configurazioni 
Full Motion Video? 

- perché scrivere ancora 
per Amiga? 

- e perché illudersi dell’e¬ 
ventuale «successo» di 
un'iniziativa quale quella 
di AmigaCD, un magazi¬ 
ne elettronico per Ami¬ 
ga? (Forse perché è l'uni¬ 
ca invenzione fatta per 
poter continuare a scrive¬ 
re di un computer mor¬ 
to?). 

Si tratta di tre doman¬ 
de (ciò che è tra parente¬ 
si non è una domanda, 
ma una più semplice 
«cattiveria»...) che indub¬ 
biamente meritano risposte precise, 
tanto precise che ne ho ricavato un in¬ 
tero articolo. 

Prima domanda: perché parlare del 
CD® e del VideoCD? Non saremo certo 
in centomila né in diecimila. Anzi, le sti¬ 
me dicono che in Italia ci sono appena 
500 (!) CD" con scheda Full Motion Vi¬ 
deo. Una platea certamente striminzita, 
ma pur sempre una platea di gente che 
ha pagato il suo bel scatolotto nero e 
che sento il dovere di servire. È uscito 
un nuovo titolo in formato VideoCD? 
Bene, lo presento, tiro via qualche tra¬ 
me e ne consiglio l'eventuale acquisto. 
Per piccolo che sia è sempre un merca¬ 
to al quale tra l'altro possono essere 
idealmente sommate le unità CD-I e 
tutti gli MPC dotati di scheda di decom¬ 
pressione MPEG. La piccola pattuglia 
di pionieri del video digitale che così si 
forma, a quanto mi è dato sapere, si 
compone di cinquemila/seimila unità. Il 
gruppo allora si infoltisce, ma soprattut¬ 


to cresce l'esigenza di sapere, cono¬ 
scere quali e quanti titoli VideoCD sono 
in circolazione. Diventa cioè un feno¬ 
meno interessante e doveroso da se¬ 
guire. 

Qualcuno che già lo segue fa pure 
finta che. come al solito, esiste solo il 
PC e quindi si azzarda a parlare di Film 
VideoCD per MPC, dimenticando che il 
VideoCD non è solo per MPC (per il 
quale è stato tra l'altro fatto solo un por- 
ting), ma per tutti. È uno standard come 
lo è l'analogico VHS: avete forse mai 
sentito parlare di film in VHS solo per 
VCR Sony oppure Panasonic? Se il Vi¬ 
deoCD (che fra qualche tempo si evol¬ 
verà pure) è quindi un fenomeno gene¬ 
rale, «mi si consenta» allora di utilizzare 
queste pagine per avere un occhio di ri¬ 
guardo per chi ha tentato l'avventura di¬ 
gitale con un Amiga, di dare cioè lo spa¬ 
zio anche a 500 Full Motion Video Card. 
E questo a prescindere dal fatto che il 
CD 32 sia uscito di produzione, perché fi¬ 


no a prova contraria, il 
CD" con FMVcard è a 
tutt'oggi l'unico Amiga in 
grado di leggere i Vi¬ 
deoCD, l'unico testimo¬ 
nial ufficiale per il Video 
Digitale che sosterrò su 
queste pagine fino a ri¬ 
congiungerlo idealmente 
con i nuovi modelli di 
Amiga Technologies (d'o¬ 
ra in avanti AT). 

Ad esempio con gli 
Amiga «Walker» che, co¬ 
si come sono stati an¬ 
nunciati da AT, saranno 
commercializzati a partire 
dal mese di settembre e 
che tanto sembrano ave¬ 
re il sacro fuoco della ri¬ 
scossa. Che il CD" con 
FMVcard, in questa idea¬ 
le staffetta verso il futu¬ 
ro. debba passare il testi¬ 
mone proprio all’Amiga 
Walker? Rispondere a 
questa domanda è come 
rispondere a quella postami su MC-link: 
perché parlare ancora di Amiga? Perché 
Amiga è un personal computer che non 
ha mai smesso di funzionare e perché, 
dopo le note vicissitudini commodoria- 
ne. la AT sembra proprio aver rimesso 
in moto, sia commercialmente che tec¬ 
nologicamente parlando. La novità più 
prossima (oltre alle schede PowerPC) si 
chiama Amiga Walker e si tratta della 
prima reingegnerizzazione portata all'an¬ 
tico progetto commodoriano realizzata 
dall'AT. Scrivere di Amiga quindi non si 
tratta certo di scrivere per un computer 
in stato comatoso, ma di un progetto 
che riprende ad evolversi, e l'Amiga 
Walker (nome ancora provvisorio di 
quello che potrebbe anch'essere chia¬ 
mato Al 200 Plus oppure Al 300) ne è 
un chiarissimo esempio. 

Il «Walker» è un Amiga nel quale si 
sommano un nuovo design ed un nuo¬ 
vo hardware. Per quanto riguarda 
l'hardware è già noto che le versioni 
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Personal Paint e le ani¬ 
mazioni multipalette 


Personal Paini che col- 
labora alla realizzazione 
delle parti grafiche di 
un educagioco ideato e 
realizzato Un versione 
demol per gli MPC 


della CPU potranno variare tra la 030 e 
la 040, che la RAM di sistema final¬ 
mente sommerà ai 2 Mbyte di Chip an¬ 
che 4 Mbyte di Fast con ulteriori 
socket per l'upgrade fino a 96 Mbyte, e 
che, tra le altre novità, ci sarà pure 
quella di un CD-ROM drive di serie a 
quadrupla velocità. Il tutto sarà gover¬ 
nato da una patch all'AmigaDOS in ver¬ 
sione 3.2 e, udite udite, da una serie di 
slot di espansione sia proprietarie, quali 
quella per la CPU e le Zorro ll/lll, non¬ 
ché in standard PCI! Con quest'ultima 
sigla, che sa tanto di compatibilità, si 
apre un discorso estremamente intelli¬ 
gente, affrontato per esempio già da 
Apple con i suoi PowerMac. Se questo 
sarà l’Amiga del futuro lo sapremo al 
più presto, forse già a settembre allo 
SMAU, magari nella versione «due vo¬ 
lumi», cioè una base desktop conte¬ 
nente scheda madre ed altre periferi¬ 
che, più un top, collegato con bus per 
ri/O superveloce al resto del sistema, 
nel quale potranno essere sistemati il 
CD-ROM drive EIDE ed altre periferi¬ 
che di lettura (anche una scheda 
MPEG?) in puro standard PC. 

Terza domanda: perché illudersi 
dell'eventuale «successo» di un'iniziati¬ 
va quale quella di AmigaCD, un magazi- 
ne elettronico per gli Amiga? (Forse 
perché è l'unica invenzione fatta per po¬ 
ter continuare a scrivere di un computer 
morto?). Devo essere sincero: fino ad 
oggi, in seguito al mio invito di scriver¬ 
mi alla casella MC4200 di MC-link, ho 
solo ricevuto trenta messaggi. Non so¬ 
no molti, ma c'è un fatto: venticinque di 
questi messaggi sono arrivati solo nel 
corso degli ultimi dieci giorni, ovvero da 
quando è apparso in edicola il numero 
di maggio di MCmicrocomputer, nel 
quale «l'illusione del progetto Ami¬ 


gaCD...» appare decisamente più chiara 
rispetto all'idea embrionale che feci in 
tempo solo a lanciare sul numero di 
marzo. AmigaCD è un progetto che in¬ 
tendo seriamente portare avanti (e a 
maggior ragione ora!) per due semplici 
motivi: 

- sta arrivando l’Amiga Walker e ci sarà 
in bella evidenza un CD-ROM drive di 
serie; 

- già trenta lettori hanno risposto all'in¬ 
vito e tutti hanno aderito all'iniziativa 
portando le loro idee. 

Come leggerete nel capitolo dedicato 
al «progetto AmigaCD», c'è una sor¬ 
prendente aspettativa al riguardo non 
tanto dei vari contenuti elettronici quan¬ 
to nei confronti dell'Adventure multime¬ 
diale. Si, la sorpresa è che i lettori ve¬ 
drebbero di buon occhio più la pubblica¬ 
zione di uno «strizzacervelli» che di un 
magazine a tutti gli effetti. 

Quarta risposta (anche se la quarta 


domanda non c'era nel criticissimo 
messaggio): gli amighisti hanno orgo¬ 
glio, non mollano e si reinventano conti¬ 
nuamente. Se siamo riusciti a sopravvi¬ 
vere quando tutto sembrava finito, figu¬ 
riamoci se non riprendiamo a strombaz¬ 
zare il suddetto orgoglio ora che la ruota 
sembra di nuovo girare! Ma adesso 
bando alle dance e sotto con i tre, spe¬ 
ro interessanti, capitoli in cui ho pensa¬ 
to di dividere questo articolo: una colle¬ 
zione di applicativi dalla Cloanto, le 
«news» dedicate al progetto AmigaCD 
(più varie genialità dell'ultimo momento) 
ed infine il fondo dedicato al VideoCD 
del mese (per i 500 possessori della 
FMVcard, ma anche per tutti gli altri 
CD-I e MPC in circolazione). 

Cloanto Personal Suite 

Il primo disco per l'estate è il Perso¬ 
nal Suite dell'italiana Cloanto, un CD- 
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AMIGA 




Il VideoCD del mesi 


Coy (che tenta pure di salvare il klingomano!) 
e quindi portato nelle caverne di un lontanis¬ 
simo mondo. In realtà, c'è qualcuno che non 
vuole la pace tra i due mondi e che ha con¬ 
giurato nell'ombra Vedremo Kirk e McCoy 
alle prese con la dura legge della prigione, 
combattere con mostruosi esseri e ricevere 
l’aiuto insperato quanto gradito di una bellis¬ 
sima aliena dagli occhi gialli! La verità verrà 
ristabilita, il Signor Spack riuscirà a compiere 
un altro dei suoi capolavori strategici e l'equi¬ 
paggio sarà di nuovo pronto a vivere un'altra 
avventura, magari su di un altro VideoCD. 
Star Trek - Rotta verso l'ignoto costa 35.000 
lire ed è visionabile con sistemi CD-I, Amiga 
CD” e MPC/Mac con scheda per la decodifi¬ 
ca MPEG/VideoCD. 


dibile attrazione verso la saga hollywoodiana 
del comandante Kirk e del Signor Spack. Ci 
sono molti siti Internet, ed oltre a tutta una 
serie di videogame, screen saver ed altri gad¬ 
get, è stato anche prodotto un CD-ROM de¬ 
dicato proprio al fenomeno Star Trek. Pre¬ 
sentare quindi un film della lunga ed inossi¬ 
dabile sene è, sinceramente, come andare 
sul velluto. Star Trek - Rotta verso l'ignoto è 
un VideoCD della durata di 108 minuti ripartiti 
su due Compact Disc ed è. 
sicuramente, quello che of¬ 
fre la miglior qualità audiovi¬ 
siva, ben superiore alla me¬ 
dia qualitativa sia dei vari 
VHS che dei primi VideoCD 
da me fino ad oggi visionati. 

La trama è nota ai più. 

L'avventura dell'Enterprise 
si snocciola sui vari episodi 
che costellano la battaglia 
per la pace che Kirk, Spack e 
il dottor McCoy ingaggiano 
con l'irriducibile nemico dei 
Klingon Non sto ora a sve¬ 
larvi retroscena o a rovinarvi 
il gusto della sorpresa, co¬ 
munque sia va detto che il 
comandante Kirk viene rite¬ 
nuto responsabile della mor¬ 
te del capo supremo dei 
Klingon e quindi reso prigio¬ 
niero insieme al dottor Mc- 


Star Trek 

Rotta verso l'ignoto 


Il VideoCD del mese fa parte della famosa 
serie di Star Trek e sarà, insieme a L'Ira di 
Khan, sicuramente un hit della VideoCD Pa¬ 
rade di questa estate, non fosse altro perché 
tutti i «computerari» che si sono convertiti al 
video digitale hanno sempre avuto un’incre¬ 




La lotta per la sopravvivenza nel¬ 
le segrete della fortezza aliena . 


L impressionante coloie 
degli occhi della bella aliena 
che aiuterà Kirk e McCoy 


Il comandante Kirk di nuovo sul 
ponte di comando 


L'or mai familiarissima e 
bella sagoma dell'Emerpri- 
se Irealizzata con LightWa- 
ve3Dsu Amiga h. 


Il comandante Kirk al mo¬ 
mento dell'arresto 
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Ancora Personal Paini, qui alle prese con la realizzazione del personaggio-guida 
dello stesso educagioco visto poc'anzi 



Il personaggio ora completo come forma comincia ad essere trattalo m vari 
momenti di animazione Un programma che costa pochissimo, ma vale tantis¬ 
simo, come il Personal Paint riesce a rivalutare il mio buon A1200 ed a farlo preferire anche al più potente i 
piccola « pamtbox » 


ROM davvero a sé stante nel panora¬ 
ma delle pubblicazioni elettroniche. A 
prima vista uno potrebbe pensare che 
si tratti della solita raccolta di program¬ 
mi shareware (oppure, data la forma 
del contenitore, persino ad una confe¬ 
zione di cipria o di crema di bellezza...). 
Al contrario Personal Suite è. appunto, 
una suite di programmi rigorosamente 
commerciali che Cloanto ha confezio¬ 
nato per soddisfare tutte le esigenze 
creative e di home-computing in gene¬ 
re dell'utenza amighevole. Nel CD¬ 
ROM in questione è infatti possibile 
trovare; 

- Personal Paint, il re del Paint. l'Image 
Processing e l'Ammation, in ambiente 
Amiga Superata l'epoca delle sfide con 
le ultime release del mitico Deluxe 
Paint, il PPaint (che già dava qualche 
spanna al paint della Electronic Arts) è 
diventato l'indiscusso dominatore della 
scena. In questa versione, chi compra il 
Personal Suite, se lo ritrova ancora più 
veloce e potente nell'applicazione dei 
filtri (un po' lenti invero nelle versioni 
precedenti) e con un GIF-loader partico¬ 
larmente raffinato. Non trascurabili infi¬ 
ne le aumentate performance in sede 
di stampa true-color; 

- Personal Write 4.2, l'ultima versione 
del conosciuto elaboratore della Cloanto 
«simil-macchina da scrivere», veloce da 
usare e compatibile alla lettura con un 
numero considerevole di formati-testo, 

- SuperBase 4 edizione Personal, il pri¬ 
mo database multimediale che si affac¬ 
ciò nel mondo del personal computing, 
con la caratteristica di poter archiviare 
non solo tristi dati alfanumerici, ma an¬ 
che immagini. Nel Personal Suite è di¬ 


sponibile nella sua ultima versione uffi¬ 
ciale; 

- le Kara Fonts Collections, qui presenti 
con una selezione di ben 34 font tran¬ 
quillamente editabili con lo stesso Per¬ 
sonal Paint. Ce n’è per tutti i gusti quin¬ 
di, calcolando la completezza di ogni set 
e la precisione di ogni singolo carattere. 
Tanto per fare un esempio sui font ani¬ 
mati, la serie Bullion consta di ben 43 
caratteri ANIMati! Al riguardo dell'effet¬ 
to visivo dei Kara Fonts segnalo la pre¬ 
senza di una serie di 15 anim dimostra¬ 
tivi presenti nella directory demo che è 
raggiungibile attraverso il path Ka- 
rafon/animfont/demo; 

- Personal Font Manager 2. PFM2 è un 
altro gioiello di casa Cloanto e nella Per¬ 
sonal Suite, oltre all'editor facile e po¬ 
tente al tempo stesso da usare, sono 
comprese le directory di ben 27 font, 
sia bitmap che post script; 

- DirDIFF, un programma per la sincro¬ 
nizzazione audio video di animazioni 
«full motion» in formato DIFF. Di Dir- 
DIFF, nel prossimo articolo (che prean¬ 
nuncio essere un compendio di prove e 
test multimediali per Amiga e CD-ROM) 
proveremo il brivido della sincronizzazio¬ 
ne audio/video a vari tagli di risoluzione 
e frame per secondo; 

- PNG Toolkit (Portable Network 
Graphics) Realizzato con l'intenzione di 
sostituirlo al .GIF, PNG è stato proposto 
come lo standard grafico interpiattafor- 
ma. Benché il suo avvento non è stato 
accolto con particolare entusiasmo, i 
Loader & Saver del PNG vengono ormai 
sistematicamente implementati negli 
upgrade di molti applicativi PC e Mac. Il 
PaintShop 3.11 for Windows, ad esem¬ 
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1 

Occhi aperti 


2 

Occhi semichiusi 


3 

Occhi chiusi 



degli MPC Con il Personal Paini, PAI200 diventa una 


pio, già ne garantisce il supporto. Ami¬ 
ga, grazie al porting effettuato, si allinea 
con questo Toolkit ed è quindi pronto a 
sfruttare le caratteristiche principali del 
PNG (quali il supporto del truecolor, il ri¬ 
conoscimento dell’Alpha Channel per 
l'imposizione di maschere, ecc.) e, di 
conseguenza, garantirsi un altro ponte 
di collegamento con gli altri sistemi 
multimediali. 

Personal Suite però non è solo que¬ 
sto, anzi. Comprese nel circa mezzo Gi¬ 
gabyte di immagini, animazioni, stereo- 
grammi (animati e non), IFF (e Printer) 
font che la Cloanto ha inserito sul CD¬ 
ROM, ci sono anche gli artwork di fa¬ 
mosi artisti «elettronici», quali il mitico 
Eric Schwartz, Jim Sachs (quello dei lo- 
go animati del CDTV e del CD”), Doctor 
Chip e Karl Bihlmeier. Un'autentica ma¬ 
rea di animazioni di altissimo livello che 
sono godibili come un autentico spetta¬ 
colo di computer grafica attraverso 
l'esecuzione del batch denominato 
Viewall. Con Viewall oltre che alle ani¬ 
mazioni dei quattro artisti sarà possibile 
visionare le animazioni ottenute con i 
Kara Fonts e quelle dimostrative del 
Personal Paint. Ripeto, sembrerà un ve¬ 
ro e proprio film di computer grafica, 
anche perché gli artwork sono davvero 
moltissimi: si calcoli che, dei quattro ar¬ 
tisti. saranno presenti non meno di 500 
animazioni! Del mitico Schwartz, ad 
esempio, sono contenute sul Personal 
Suite tutta la serie dedicata alla famo¬ 
sissima volpina Amy, mentre nella ric¬ 
chissima directory del Doctor Chip ci 
sono ben 150 animazioni in formato 
ANIM convertite dagli originali .FU pre¬ 
senti anch’essi nella directory originai. 
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L’ultima directory visionabile (ma con 
la paura di essermi perso tra le mille 
icone della Personal Suite e non aver vi¬ 
sto altre cose interessanti) è quella dei 
«Books». Cliccando per scendere nella 
path «Books/h/1» ci troviamo innanzi 
anche ad una serie di file zip. Per la 
precisione sono 15 zip, per un totale di 
2 Mb di dati compressi, relativi ai classi¬ 
ci di tutti i tempi. La lista comprende la 
Divina Commedia, I Promessi Sposi, Il 
Fu Mattia Pascal, Il Turno e L'Esclusa, 
tutti e tre di Pirandello, La Cittadella, Pi¬ 
nocchio, il dannunziano II Piacere, L'Infi¬ 
nito, Il Cinque Maggio, Senilità, I Sepol¬ 
cri. I Malavoglia, I Sonetti di Ugo Fosco¬ 
lo e Sei Racconti di Verga (compresa la 
Cavalleria Rusticana). La poderosa pro¬ 
duzione fa riferimento all'ormai famoso 
«Progetto Manuzio», un'iniziativa cultu¬ 
rale frutto dello straordinario lavoro 
svolto (senza fini di lucro) dagli amici 
della Liber Liber che, come avrete sicu¬ 
ramente avuto modo di leggere, sono 
presenti anche sulle pagine di MCmi- 
crocomputer. Il lavoro è enorme e que¬ 
sti amici meritano tutto il nostro plauso, 
come ovviamente lo merita la Cloanto 
che ci mette a disposizione i frutti te¬ 
stuali. 


A proposito della Cloanto e dell'elen¬ 
co fin qui fatto tengo infine a precisare 
che la Personal Suite viene messa in 
vendita ad un prezzo suggerito di 
99.000 lire presso i consueti Arruga- 
Point (ad esempio la DB-Line di Vare¬ 
se). Un CD-ROM come questo, per la 
varietà e la qualità applicativa dei conte¬ 
nuti mi sembra evidente che sia un 
qualcosa di irrinunciabile. Se non l'avete 
ancora comprato provvedete immedia¬ 
tamente a farlo, anche perché, tra il 
Personal Paint, qualche idea che il Pro¬ 
getto Manuzio mi ha fatto venire, i file 
di animazione, i Kara-Font e via discor¬ 
rendo, molto del materiale inserito nel 
CD-ROM della Cloanto può contribuire 
alla realizzazione di produzioni personali 
particolarmente interessanti. 

Progetto AmigaCD: 
idee nuove dai lettori 

Per la cronaca sto scrivendo queste 
note mentre è appena arrivato nelle edi¬ 
cole il numero di maggio di MCmicro- 
computer. Nella rubrica Amiga-Multime- 
dia del numero in questione ho provato 
ad attirare l'attenzione di chi legge svi¬ 
luppando l'idea, appena abbozzata sul 


numero di marzo, di come si potrebbe 
(se appunto la cosa fosse gradita) realiz¬ 
zare un CD-ROM tutto nostro Un'evo¬ 
luzione del progetto che evidentemente 
ha colpito la curiosità di un buon nume¬ 
ro di lettori se, cosi come anticipato 
nell'introduzione, dagli iniziali cinque 
messaggi (ricevuti nel periodo di «vita» 
del numero di marzo) siamo improvvisa¬ 
mente saliti ad un totale di trenta mes¬ 
saggi proprio dopo aver letto il numero 
di maggio. Ho chiuso MC-link pochi mi¬ 
nuti fa, ma se la tendenza è quella che 
ho riscontrato in questi ultimi giorni, i 
messaggi continueranno a pervenire e 
la mia indagine potrebbe senz'altro as¬ 
sumere l'aspetto definitivo che speravo 
di raggiungere, sentire cioè il vivo entu¬ 
siasmo dell'utenza che, tra il CD • e 
l’Al 200 nonché rinvigorita dagli annunci 
del Walker, sembra proprio riprenda 
slanci ed interessi. 

L'effetto già riesco a tradurlo leggen¬ 
do i vari suggerimenti che vengono por¬ 
tati riguardo il progetto AmigaCD, le cui 
rubriche hanno attualmente i seguenti 
indici di gradimento: 

1) la rubrica più gradita e quella dedi¬ 
cata all'Adventure Multimediale (di cui 
l'utenza Amiga evidentemente sente di 
più il bisogno, probabilmente anche per¬ 
ché vede il mondo MPC letteralmente 
inflazionato da più o meno stupendi 
«film interattivi»), Trenta su trenta mes¬ 
saggi indicano questa delle Adventure 
quale linea da seguire; 

2) la rubrica culturale, cosi come è 
impostata, al contrario piace poco. La 
metà dei messaggi ricevuti neanche ne 
fa menzione, l'altra metà la vorrebbe 
più ricca, ovvero vuole un intero CD¬ 
ROM dedicato (magari con esercizi e 
momenti di verifica da dedicarsi even¬ 
tualmente ai bambini). Se così non fos¬ 
se, leggo a chiare note che sarebbe al¬ 
lora meglio rinunciarvi; 

3) infine, per quanto riguarda le altre 
due rubriche, non è che ci sia una 
stroncatura assoluta, ma un giudizio 
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Del mitico Eric Sch- 
wartz non potevo non 
far apparire due mo¬ 
menti detta godibilissi¬ 
ma animazione detta 
volpina Amy Sexy, 
turba tproprio come 
una volpe...) e straor¬ 
dinariamente fluida 
netta sua realizzazione 
grafica Un personag¬ 
gio degno detta tradi¬ 
zione disneyana che 
nasce dai tipi di Ami¬ 
ga. Qui ta vediamo in 
una posa 




..e qui in un'altra an¬ 
corai 


quantomeno sospeso. Fare un CD¬ 
ROM con queste quattro sole rubriche 
agli amighi non piace tanto come idea. 
Un magazine dovrebbe essere ricco di 
molte più rubriche, magari anche più 
piccole, ma interessanti e varie. Farne 
solo quattro è troppo poco, meglio svi¬ 
luppare in maniera più approfondita 
l'idea di una sola: o l'argomento cultu¬ 
rale (la Brevistoria degli Egizi a piacere 
piace!) o ancora meglio l'Adventure 
multimediale. 

Ringrazio questi trenta primi amighi 
e mi preparo a parare il colpo se la ten¬ 
denza dovesse confermarsi su questa 
linea. Tanto per soddisfare la curiosità 
dell'ultimo momento mi ricollego un 
attimo con MC-link et voilà: altri due 
messaggi ed altri due voti a favore 
dell'Adventure. Per le altre tre rubriche 
neanche una menzione. Siamo a quota 
trentadue, se arriviamo ad almeno quo¬ 
ta cento è probabile che nell'avventura 
(del fare un'avventura...) mi ci imbarco 
davvero. Basterebbe rispolverare l'idea 
che tempo fa espressi sulle pagine di 
Computer & Video e che ho lasciato un 
momento prima di procedere con le ri¬ 
prese filmate degli attori. Nel frattem¬ 
po però, Adventure o Magazine che 
sia, per fare AmigaCD ho bisogno di 
tutta una sene di verifiche che si riferi¬ 
scono, per lo più, alle potenzialità 
dell'ipotetico sistema di fruizione. Un 
CD” ed un Al200 (o A4000 che sia) 
con CD-ROM drive, fino a dove posso¬ 
no reggere il peso delle richieste pre¬ 
stazionali dei contributi mediali? ANIM, 
file di sintesi, film digitali (CDXL oppu¬ 
re cos'altro?) come li debbo fare? Fino 
a quale grandezza posso arrivare con il 
quadro da dedicare ai video digitali? E 
quale formato sarà meglio utilizzare? 
Alcune piccole esperienze effettuate 
mi portano ad esempio a subordinare i 
classici ANIM (desincronizzati dall'au¬ 
dio) rispetto all'eventuale utilizzo dei 
MOV di QuickTime sorprendentemen¬ 
te letti in maniera fluida dall’ottimo XA- 
mm Player. Per quanto riguarda la 
componente audio (dato che questa 
verrebbe trattata in ambiente MPC, 
unitamente all'acquisizione ed editing 
dei video digitali), sarà meglio dare la 
caccia a qualche player di file WAV op¬ 
pure procedere ad una pedissequa (e 
lunga) fase di riconversione in formato 
8SVX? 

Tutte queste domande mi hanno in¬ 
fine convinto a preparare un CD-ROM 
di prova nel quale immagazzinare tutta 
una serie di file di ANIMazione. Questi 
saranno preparati nel confortevole am¬ 
biente del Personal Paint, a palette 
multipla e con varie risoluzioni. A parti¬ 
re dalla 160x128 per arrivare fino alla 
640x512. Una volta lanciati dal CD¬ 


ROM drive sarà da verificare quali sa¬ 
ranno i relativi livelli prestazionali. Gli 
ANIM però sono muti, tenterò quindi 
anche, scrivendo un piccolo batch, di 
farli eseguire da RTAP mentre in multi- 
task un player sonoro esegue un 8SVX 
oppure un WAV originale. Altra ipotesi 
che andrò a verificare sarà quella della 
riconversione in file audio/video di for¬ 
mato DIFF. Questo sarà possibile pro¬ 
prio grazie alla presenza del program¬ 
ma generatore che è compreso nella 
Personal Suite di Cloanto appena pre¬ 
sentata. Dai puri formati di Amiga poi 
passerò a considerare anche gli AVI di 
Video for Windows e i MOV del Quick¬ 
Time. Per la verifica dei file di tali cate¬ 
gorie mi avvarrò del già citato XAmm 
che userò unitamente al SovisGui, un 
frontend davvero user friendly messo a 
punto proprio per lo XAnim. Altri espe¬ 
rimenti saranno poi tentati con il deco¬ 
der MPEG Amipeg e con il pur vetusto 
Flick 1.5 per quanto riguarda i file di 
animazione dell'AutoDesk. Infine, per 
quanto concerne le singole immagini, 
queste saranno proiettate dallo Slider 
o, come alternativa da valutare, da 
SView 4.6. 

L'aggiunta del datatype fpWAV 4.0 
per la lettura diretta (ma che metterò 


comunque in competizione con il più 
tradizionale lettore freeware Omni- 
Player), più l'inserimento di un certo nu¬ 
mero di file WAV di provenienza MPC, 
completano il ricco storing che mi ap¬ 
presto a realizzare e per la cui masteriz¬ 
zazione mi appoggeró al kit che ho a di¬ 
sposizione in ambiente Windows 95 
(leggere al riguardo, su questo stesso 
numero, l'articolo che appare sulle pagi¬ 
ne di Computer & Video). ANIM, 8SVX, 
file AVI, MOV, MPG e FU verranno tutti 
immagazzinati in bell'ordine e per cia¬ 
scuna categoria ci saranno dei batch di 
avviamento. 

Insomma quello che presumibilmen¬ 
te sul numero di settembre vi troverete 
innanzi sarà un CD-ROM da «Prove tec¬ 
niche di trasmissione», dal quale, pre¬ 
scindendo dalla sua reale utilità ai fini 
della realizzazione di AmigaCD (o del¬ 
l'Adventure multimediale), potremmo 
trarre interessantissimi riscontri pratici. 
Anzi, può diventare così interessante ta¬ 
le CD-ROM che va a finire che più di 
uno lo preferirà a quelli che vogliamo fa¬ 
re e per i quali stiamo discutendo. Ci ri¬ 
fletteremo sopra a partire dal prossimo 
articolo; per il momento pensate co¬ 
munque a godervi alla grande le merita¬ 
te vacanze. f33 
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Il software MS-DOS, Amiga e Macintosh di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da 



in collaborazione con 


&Méctcfan>um 


Questo software non può essere venduto a scopo di lucro ma solo distribuito dietro pagamento delle spese vive di supporto, confezionamento, 
spedizione e gestione del servizio. I programmi classificali Shareware comportano da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere all'autore un 
contributo indicato at lancio del programma. 


CODICE 

TITOLO RIVISTA 

CODICE 

TITOLO RIVISTA 

CODICE 

TITOLO RIVISTA 

CODICE TITOLO RIVISTA 




GRF/10 

AFFINITY 

mc119 

UTI/61 

STOWAWAY 

mcl 24 

WPR/14 SLEEK 

mcl 36 


MS-DOS 


GRF/11 

ENGINEER PROFES 

me 122 

UTI/62 

COMPDISK 

me 125 

WPR/15 AURORA EDITOR 

mcl 37 




GRF/12 

PAINT SHOP PRO 

mcl 56 

UTI/63 

TESTDISK 

me 125 






GRF/13 

PICLAB 

mcl 24 

UTI/64 

BEAGLE UTILITY PACK mcl 25 

OS/2 





GRF/14 

TURBODRAW 

me 124 

UTI/65 

DOSREDIR 

me 125 


COM/10 

ROBOCOMM 

me 133 

GRF/15 

TURBOGRAF 

mcl 25 

UTI/66 

DOSMAX17 

mc126 



COM11 

FREE BIT COMUNIC 

me 134 

GRF/16 

NEW WAVES DESIG 

mcl 27 

UTI/67 

THE LAST BYTE MEM 

mcl 26 

OS2/01 PROGRAM COMM 2 

mcl 55 

COM/12 

EXSTASY COMUNIC 

mcl39 

GRF/17 

BITIMAGE 

me 127 

UTI/68 

SPEEDKIT 

me 126 

OS2/02 FILE MANAGER/2 

mcl 55 

COM/13 

TERMINATE 

me 145 

GRF/18 

WINJPEG 

mcl 29 

UTI/69 

DISKDUPE 

me 128 

OS2/03 ZAP O’COMM 

mcl 55 

COM/14 

PROSIP 

me 146 

GRF/19 

GRAPHICA 

mc131 

UT 1/70 

MASCHERA 

me 130 

OS2/04 FILE COMMANDER 

me 156 

COM/15 

FORTE FREE AGENT 

me 153 

GRF/20 

GIFMORPH 

mcl 36 

UTI/71 

MIX 

mcl 30 

OS2/05 OS/2 COMMANDER 

me 156 

COM/16 

FAX MAIL 

me! 56 

GRF/21 

DVPEG 

mcl 37 

UTI/72 

SONG 

mcl 30 

OS2/06 ZTREEBOLD 

mcl 56 

COM/17 

REMINDER 

me 163 

GRF/22 

GRAFFIX DOS/WIN 

me 138 

UTI/73 

ULTRA COMPR. Il 

me 143 

OS2/07 FILEJET 

mcl 56 




GRF/23 

ROCKFORD 

mc138 

UTI/75 

DRAGSVIEW 

me 149 

OS2/08 CONFIG.SYS 

mcl 57 

DATABASE 


GRF24 

SKYMAP 

me 140 

UTI/76 

DRAGSZIP 

me 149 

OS2/09 PMVIEW 

mcl 57 




GRF/25 

SKYVIEW 

me 140 

UTI/77 

DUW 

me 149 

OS2/10 TASKBAR 

mcl 57 

DBS/22 

PCGLOSSARY 

mc131 

GRF/26 

ARREDO 3D 

mcl 57 

UTI/78 

SPARTA 

me 149 

OS2/11 ZIPSTREAM 

mcl 59 

DBS23 

REC GESTIONE DISC. 

me 132 

GRF/27 

ETICHETTESCUSTOD. mc146 

UTI/79 

DWM 

me 153 

OS2/12 YARN/2 

mcl 59 

DBS'24 

GESO 

mc136 

GRF/28 

PCXDUMP 

me 149 

UTI/80 

IDRAULICA 

me 158 

OS2/13 ROIDS 

mcl 59 

DBS/25 

FILATELIA DIGITALE 

me 136 

GRF29 

FOTOEFT 

mcl 50 




OS2/14 ZIP E UNZIP 

me 160 

DBS/26 

AC CARD WINDOWS 

me 139 

GRF/30 

MASK 

mcl 52 

VARIE 



OS2/15 WPS BACKUP 

me 160 

DBS/27 

LOG SAT 

mc151 

GRF/31 

LABEL LABORATORY 

mcl 53 




OS2/16 SOUPER8SOUP2SO 

mcl 60 

DBS/28 

ARCHIVIO SOFTECA 

me 146 

GRF/32 

CBAR11 

mcl 59 

VAR'43 

CHAMP 5.0 

mc157 

OS2/17 FILE PHOENIX 

mcl6l 

DBS/29 

WDBASEC 

me 146 

GRF/33 

WARPOWER 

mcl 54 

VAR'51 

ESPR 

me 134 

OS2/18 9 LIVES 

mc161 

DBS'30 

SWATCHBASE 

mc146 




VAR/52 

MATH 

mcl34 

OS2/19 GAMMATECH 

mc161 

0BS/3I 

MY CAR 

me 145 

MIDI 



VAR/53 

LOGICA 

mcl 34 

OS2/20 NPS WPS 1 81 

me 162 

DBS/32 

INFOTREE 

me 149 




VAR/54 

MIDI FILE PLAYER 

mcl 34 

OS2/21 SCREENSAVER 

me 162 

DBS/33 

SCUOLA 

me 148 

MSD/01 

IMPROVISE 

me 144 

VAR/55 

TRUE TYPE FONT INS. mc135 

OS2/22 POPBIFF V1.1 

me 162 

DBS/34 

AGENDE 

me 148 

MSD/02 

MIXIT 

mc144 

VAR/56 

FONT MONSTER 

mcl 35 

OS2/23 POST ROAD MAILER 

me 163 

DBS'35 

GESTIONE FILM 

me 150 

MSD/03 

MUSIC SCULPTOR 

me 144 

VAR/57 

PROVIEW FOR WIN. 

mc135 

OS2/24 POV 

me 163 

DBS 36 

GESTIONE C/C 

mc151 

MSD/04 

THEDRUMS 

me 144 

VAR/58 

WIZMANAGER 

mcl 35 

OS2/25 GO BOARD 

me 163 

DBS37 

GEST COMP SPORT 

mci5l 

MSD/05 

WINJAMMER 

mcl 44 

VAR/59 

WINPIM 30 

mc135 

OS2/26 YTALK 0.91 BETA 

mcl64 

DBS/38 

PCDIET 

me 152 

MSD/06 

SYNCRO 

me 148 

VAR/60 

FINDER PLUS 

mcl 36 

OS2/27 PMMAIL 1.5 

me 164 

DBS/39 

GEST QUESTIONARI 

me 152 

MSD 07 

GESTIONE BASI 

me 157 

VAR'62 

TSX-LITE 

mc137 



DBS40 

GEST C/C POSTALI 

me 154 

MSD/08 

JINGLE 8 JINGLE 

mcl6l 

VAR/63 

PC CONFIG 

me 137 



DBS/41 

CATAL MICROFOSSIL! mc154 




VAR/64 

DUALMODEPLAYER 

me 137 

AMIGA 


DBS/42 

PROFES SYSTEM GOLmcl58 

SPREADSHEET 


VAR/65 

ZIP'R FOR DOS 

mcl 38 



DBS/43 

SCUDETTO 

me 158 




VAR/66 

Q MARK PATENTE 

me 139 

COMUNICAZIONE 


DBS/44 

NONSOLOCAP 

me 159 

SPD/01 

AS-EASY AS 

mc132 

VAR/67 

TSPANEL 

mcl 39 



DBS/45 

WINCCP 

me 159 

SPD/02 

EXPRESS-CALC 

me 104 

VAR/69 

SLOOP MANAGER 

me 140 

AMCO/OB TERMINUS 

me 136 

DBS46 

FANTAPRO 

mcl6l 

SPD/04 

INSTACALC 

me 107 

VAR/71 

CREACOD WINDOWS 

mc141 

AMCO/09 XPRESS READER 

me 149 

DBS/47 

PRENOTAZIONE LIBRI mc161 

SPD/05 

SSHEET 

me 139 

VAR/72 

ASTROWIN 

mc14i 

AMCO/10 FITTER 

me! 52 

DBS/48 

COINS & STAMPS 

me 163 




VAR/73 

SOS FARMACI 

me 143 

AMCO/11 PHONEBILL 

me 152 




UTILITY 



VAR/74 

NAVIGA 

mcl 43 

AMCO/12 VLT 

mcl 53 

EDUCATIVO 





VAR/76 

LOTTOFOBIA 

me 145 

AMCO/13 EASYLINK 

mcl 56 




UTI/07 

LHARC 

me 105 

VAR/77 

C A OS 

me 146 

AMCO/14 WORLD WIDE BBS 

mcl 57 

EDU/01 

ABC FUN KEYS 

me 103 

UTI/08 

ARJ 

me 132 

VAR/78 

STRAK 

me 146 

AMCO/15 NEOLOGIC NETW 

me 158 

EDU/04 

GEOBASE 

me 109 

UT 1/09 

LZEXE 

me 105 

VAR/79 

WINTAROT 

me 149 

AMCO/16 PAGE MONSTER APP 

me 163 

EDU/05 

CHIMICA 

me 122 

UTI/10 

DIET 

mc105 

VAR/80 

ASCII 

me 148 

AMCO/17 AMI POP 

mc163 

EDU'06 

GEOGRAFANDO 

me 157 

UTI/11 

PKLITE 

mcl 05 

VAR/81 

CICLOTTO 

me 150 

AMCO/18 GUI FTP 

me 163 




UTI/28 

ORASCO 

me 145 

VAR/82 

13CARATI 

me 156 

AMCO/19 VOYAGE R 

me 164 

GIOCO 



UTI/30 

WINCOMMANDER 

mcl 12 

VAR/83 

13 LIVELLO 

me 160 

AMCO/20 AIRMAII. 

mc164 




UTI'32 

WINZIP 

mcl 12 

VAR'84 

CDCASS 

me 160 

AMCO/21 AMIPPP 

me 164 

GI0 76 

DC GAMES 

me 138 

UTI-43 

FORMATOM 

mc117 

VAR'85 

MDIFF 

mc16i 



GIO/77 

SKYROADS 

me 138 

UTI'44 

COPYQM 

me 123 

VAR/86 

ANAG 

me 162 

DATABASE 


GIO/78 

TETRAX 

me 139 

UTI/45 

TELEDISK 

mcl 17 

VAR/67 

WEGTAROT 

mcl 62 



GIO/79 

SCOPA WINDOWS 

mc141 

UTI/46 

ANADISK 

mcl 17 

VAR/88 

CLOCK 3D 

me 163 

AMDB'04 RANDOMCHIVE 

mcl 23 

GIO'81 

GIOCO MESTIERI 

me 150 

UTI/48 

GDIR 

mcllB 

VAR/89 

VINCOLI E REAZIONI 

me 163 

AMDB/05 LENAG 

me 130 

GIO/82 

SCOPONE TRE SETTE mc152 

UTI/49 

BAT MEN 

mc118 




AMDB/06 PHONEDIR 

me 138 

GIO/83 

WOLF 3D EDITOR 

mc153 

UTI/50 

BOOTMENU 

mcl 30 

WQflDPROCESSOR 


AMDB/07 AMIGADIARY 

me 140 

GIO/84 

SCALA 40 

mc154 

UTI/51 

TOOLS 

mcl 18 




AMDB’08 BANCABASE 3 

me 149 

GI0 85 

TOMBOLA 

me 157 

UTI/52 

DISK COPY FAST 

mcl 31 

WPR/02 

FREEWORD 

mcl 03 

AMDB 09 COMICBASE 3 

me 149 

GIO/86 

DAMA DELUXE 

me 158 

UT 1/53 

MEGABACK 

me 120 

WPR/05 

GALAXY 

me 104 

AMDB/10 ADDRESSASSIST 

mcl 54 

GIO/87 

DERNIER 

mcl 59 

UTI'54 

CT-SHELL FOR WIN 

me 120 

WPR/06 

EDITOR 

mcllO 

AMDB/11 AFILE 

me 154 

GIO/88 

SIM BORSA 

mc160 

UTl/55 

ASQ 

mc121 

WPR'07 

NOTEBOOK 

mc112 

AMDB/12 SCION 

me 155 

GIO/89 

SPACCA 

me 162 

UTH56 

ARCERY 

mcl 22 

WPR 08 

WORDY 

mcl 13 

AMDB'13 BUD 

mcl 57 




UTI'57 

DIVIDE 8 GENERA 

mcl 22 

WPR/10 

BREEZE 

mcl 16 

AMDB/14 MCFILER 

me 158 

GBAFJCA 



UTI/58 

IN FIERI 

mcl 22 

WPR/11 

BOXER 

mc121 

AMDB/15 PDBASE 

me 158 




UTI/59 

BOOTANY 

mcl 24 

WPR 12 

FED 

mcl 24 

AMDB’16 ALBINMUI 

me 162 

GRF/06 

SOLAI & TRAVI 

mcl 12 

UTI/60 

THE MODEM DOCTOR mcl 24 

WPR/13 

BOOKLET 

me 136 

AMDB'17 EO 

me 162 
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CODICE TITOLO 


RIVISTA 


CODICE TITOLO 


GIOCO 

AMG1/12 
AMGI/13 
AMGI/14 
AMGI/15 
AMGI/16 
AMGI'17 
AMGI/18 
AMGI/19 
AMGI/20 
AMGI/21 
AMGI/22 
AMGI'23 
AMG 124 

GRAFICA 


PACMAN 

STRAIN 

SOLITAIRESAMPLER 

RUOTA D FORTUNA 

VCHESS 

GALAGA 

LINES 

ZORK 

GRAVESPIN 
COLONIAL CONO II 
DEMON 
FI GP-EO 
TIMESHIFT 


AMGR/10 GFXSCAN 
AMGR/11 GIFVIEW 
AMGR'12 FONTVIEWER 
AMGR'13 JCGRAPH 
AMGRJ14 LYAPUNOVIA 
AMGR/15 ARMYMINER 
AMGR'17 MULTIPLOT 
AMGR/19 PCAL 
AMGR/20 SMART FHACTAL 


mc122 
mc!27 
me 136 
mc139 
mcl40 
me 142 
mel43 
mc143 
me 145 
mc!46 
me 156 
mc157 
me 163 


mc!23 

mc124 

mc125 
me 126 
mc127 
mc135 
mc137 
me! 40 
mc143 


AMVR/74 

AMVR/75 

AMVR/76 

AMVR/77 

AMVR/78 

AMVR/79 

AMVR/80 

AMVR/81 

AMVR/82 

AMVR/83 

AMVR/84 

AMVR/85 

AMVR/86 

AMVR/87 

AMVR/88 

AMVR/89 

AMVR/90 

AMVR/91 

AMVR/92 

AMVR/93 

AMVR/94 

AMVR/95 

AMVR/96 

AMVFL97 


SCREENSELECT 

TRANSPHON 

NEWICONS 

BLOCKNOTES 

GOLDED 

PCDRV2AM 

BUTTONMENU 

SOUNDMACHINE 

TP. 

PROWIZARD 
DELITRACKER 
VIRUS CHECKER 
ROUTE PLANNER 
TINY METER 
TYPING DEMON 
ASSIST 
TEXTENGINE 
HTML 

BYTEMARK 

XTRUDER 

TYPEFACE 

BIGTIME 

LOTTOFOBIA 

FINDIT GUI 


RIVISTA 

mc144 
mcl46 
me 146 
me 146 
mc147 
mc147 
mc147 
me 148 
me 149 
mc149 
me153 
mc153 
me155 
mc156 
mc156 
me 159 
me 159 
me 159 
me 160 

mc160 

mc160 

me 160 
me 162 

mc164 


MACINTOSH 


MIGI/92 

MIGI'93 

MIGI94 

MIGI/95 

MIGI/96 

MIGI/97 

MIGI'98 

MIGI/99 

MIGI/100 

MIGI/101 

MIGI/102 

MIGLI 03 

MIGI'104 

MIGI/105 

GRAFICA 

MIGR/15 

MIGR/16 

MIGR/17 

MIGR/18 

MIGR/19 

MIGR/20 

MIGR/21 

MIGR/22 

MIGR/23 

MIGR/24 

MIGR/25 


TITOLO 

RIVISTA 

CODICE 

TITOLO 

RIVISTA 

TACOPS DEMO 

mc156 

MISK/04 

CRIMINALS 

meni 

MANTRA 

mc157 

MISK/05 

GIÀ SCRITTO 

mc122 

ONSLAUGHT 

mc158 

MISK/06 

EX LIBRIS 

me 127 

DOOM 1 

me 159 

MISK/07 

HYPERMIDI 

mc138 

CRUNCH 

me 159 

MISK/08 

PLAY MOD BUNDLE 

me 142 

DESERT TREK 

mc159 

MISK/09 

GRIMOIRE 

mc145 

MORPHION 

me 159 




PENTRIS 

me! 59 

UTILITY 



QUARTOI 

mc160 




TRESSETTE 

mc161 

MIUTI/60 

QUILL 

me 143 

SKITTLES 

mc163 

MIUT1/62 

EOUALIN 

me 143 

KEY WACK 

mc164 

MIUTI/63 

DFDEDITOR 

mc143 

MAC JONG 

mc164 

MIUTL64 

ORNIWELL 

me 144 

ROMI 

me 164 

MIUTL65 

BBEDIT 

mc145 


GRAPHIC CONVER. 

EXILE 

BHE 

CLIP2GIF 
TRANSPARENCY 
HOT ICONS 
MANDLE ACID 
VIRTUAL 
MERIDIANA 
SHAREDROW 
NIH IMAGE 


me 149 
mc150 
mc151 
mcl51 
mc151 
me 152 
mc152 
mc153 

mcl54 

mc156 

mc160 


MIUTI/66 

MIUTI/67 

MIUTL68 

MIUTL69 

MIUTL70 

MIUTI/71 

MIUTI/72 

MIUTI/73 

MIUTI/74 

MIUTL75 

MIUTI/76 

MIUTI/77 

VARIE 


HTML 

KEY QUENCER 

ROBOFINDER 

FINDTEXT 

CLICPAD 

SYNK 

HTML WEB WEAVER 
RGBTOHEX 
ENGLISH-ITALIAN 
INSTANT INIT 
CUPFILER 
TECH TOOL 


mc149 
mc150 
me 150 
mc155 
me 155 
me 155 
mc156 
mc156 
me 157 
me! 58 
mcl61 
mc164 


AMGR21 

IMAGESTUDIO 

mc14B 

COMUNICAZIONE 


MIGR/26 

IMAGE WORKSHOP 

mc160 




AMGR 22 MUI 

mcl5l 




MIGR/27 

JADE 

mc161 

MIVR'80 

TIME TRACKER 

mc147 

AMGR/23 MAGICEYE 

me 152 

MICO'08 

NETSCAPE HISTORY 

me 153 

MIGR/28 

ERIK'S DESKTOP 

me 162 

MIVR'81 

VISION-3D 

mc147 

AMGR/24 HTLM HEAVEN 

me 152 

MICO'09 

SIMPLE CARD 

mc153 

MIGR'29 

KNOT 

me 162 

MIVR'82 

CHESS CLOCK 

me 149 

AMGR/2S TEXTURE STUDIO 

enei 53 

M ICO'10 

WRAPPER 

me 153 

MIGR/30 

GIF BUILDER 

me 163 

MIVR'83 

OUIT IT 

me 149 

AMGR'26 TAPECOVER 

me 154 

M ICO/11 

WABBIT 

me 153 




MIVR'84 

EXILE 

mc150 

AMC.R/27 ICON DELUXE 

me 154 

MICO/12 

BLACK NIGHT 

me 157 

MIDI 



MIVR'85 

SOUNDMACHINE 

mcl51 

AMGR28 FRAPHIX 

mc158 

MICO'13 

INTERNET CONFIG 

mc157 




MIVR'86 

SYMBIONTS 

mc151 

AMGR'29 AMIFIG 

mc161 

M ICO' 14 

UUCD 

mc157 

MIDI'04 

MIDI PACK’EN SEND ITrncUI 

MIVR'87 

DESK TOP STRIP 

mc153 




MICO/15 

MACWEB 

me 158 

MIDL05 

MIDI KEYS 

mc141 

MIVR/88 

FILE TYPE 

me 153 

SPREADSHEET 


M ICO'16 

BBEDIT LITE 

mc160 

MIDI 06 

MIDI RECORDER 

mc141 

MIVR89 

SUPERLOCK 

me 153 




MICO/17 

BBEDIT FTP 

mc160 

MIDI/07 

MIDI SPLIT 

mei4l 

MIVR'90 

CATASTROFE 

me 154 

AMSP/01 

SPREAD 

mcl04 

MICO/18 

WEB COLOR 

me 162 

MIDI/08 

SYNTHESIZER 

me 145 

MIVR'81 

AARON 

mci56 

AMSP/02 

EOUATIONWRITER 

meno 

MICOM9 

PAGE SPINNER 

mc164 

MIDL09 

SOUND EFFECT 

me 152 

MIVR'92 

SNITCH 

me 156 

AMSP/03 

MUIPROCALC 

me 158 




MIDI/10 

LITTLE PLAYER 

mc154 

MIVR'93 

MAC ASTRO 

me 157 




EDUCATIVO 


MIDI/11 

SPEKTRUM 

me 154 

MIVR94 

MPI ASTRO 

me 158 

UTILITY 






MIDI' 12 

ZAK 

mc158 

MIVR/95 

FLOPPY CATALOG 

me 158 




MIED/02 

NUMBER TALK 

mc107 

MIDI' 13 

MEGALOMANIA 

mc161 

MIVR'96 

AUDIO CD INVENTORYmc160 

AMUT64 

EDITKEYS 

me 138 

MIED'03 

ALPHA TALK 

me 107 

MIDI/14 

ARNOLD'S MIDI 

me 162 

MIVR'97 

FAT CURSORS 

me 160 

AMUT/65 

MEGAD 

mc139 

MIED/04 

WONDER 

me 120 

MIDI/15 

MIDIGRAPHY 

mc163 

MIVR'98 

NETSKY 

mc161 

AMUT/66 

MTOOL 

me 142 

MIED/05 

COLORING BOOK 

me 130 




MIVR'99 

VERSATILE PRO 

mc161 

AMUT67 

SUPERDUPER 

me 142 

MIED'06 

JUST FOR KIDS 

mc150 

SPREADSHEET 


MIVR/100 REALVIEW 

mc161 

AMUT'68 

FILEX 

me 143 







MIVR'101 MAC PIPES 

mc162 

AMUT/69 

MISERPRINT 

mc143 

GLOCO 



MISP'02 

STOCK TREND 

me 162 

MIVR/102 DROP RENAME 

me162 

AMUT/70 

EDWORD 

me 144 







MIVR/103 BAT FILER 

me 163 

AMUT/71 

UUXT 

me 145 

MIGI/87 

JIGSAW 

•nel 52 

SIACK 



MIVR'104 DOS2 MAC 

mc163 

AMUT/72 

CATEDIT 

mc145 

MIGI'88 

SHODAN 

•nel 53 




MIVR/105 TIME SERVER 

me 163 

AMUT/73 

FILEX 

me 145 

MIGI'89 

FLIGHT MASTER 

me 154 

MISK'01 

FOOD 1 

meli! 

MIVR'106 TRUE CLOCK 

me 163 

AMUTI74 

T DMAN'S UTILS 

mc147 

MIGI/90 

CATCH THE BUG 

me 155 

MISHO'02 

BUSINESS 1 

meni 

MIVR/107 APPSIZER 

mcl64 

AMUT/75 

AIBB 

mc148 

MIGI/91 

MAC ATTAK 

•nel 55 

MISK/03 

SOUND 1 

meli! 

MIVR/108 DISKCHARMER 

mc164 


AMUT/76 FILER 
AMUT/77 GUIDGEN 
AMUT/78 SIGNARC 
AMUT/79 LISTANALYZER 
AMUT/80 RO 
AMUT/81 ZSHELL 
AMUT/82 VINCI 
AMUT/83 TAX SCHEDULER 
AMUT/84 DISK SALV 
AMUT/85 MIDNIGHT 
AMUT/B6 COPYC 
AMUT'87 SYSSPEED 
AMUT/8B MCP 
AMUT/B9 PLAY 16 
AMUT/90 BLACKS EDITOR 


VAHIE 

AMVR'55 

AMVR/56 

AMVR/57 

AMVR'58 

AMVR/59 

AMVR/60 

AMVR'61 

AMVR'62 

AMVR/63 

AMVR/64 

AMVR/65 

AMVR'66 

AMVR/67 

AMVR/68 

AMVR'69 

AMVR/70 

AMVR71 

AMVR/72 

AMVR/73 


OT 

AZAP 

ASSISTANT 

WBPLUS 

BACKUP 

POWERCACHE 

AROACH 

ANTIRACISM 

DBB 

TDS 

DYNAMIC SKIES 

SOUNDEFFECT 

MUCHMORE 

AUTOMATION 

HPACK 

MOVIEDATABASE 

OUICKFILE 

OUADRACOMP 

PARM 


me 148 
mc150 
mc150 
mc150 
mc151 
mc151 
mc155 
mc155 
mc157 
mc158 
mc159 
mc161 
mc161 
mc161 
mc162 


mc133 
me! 33 
me 133 
me 134 
mc134 
mc134 
mc134 
me 135 
mc136 
mc137 
me 138 
mc139 
mc140 
mc14l 
mc141 
mcl4i 

mc141 
me 142 
mcl44 
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PO SOFTWARE 

OS/2 


Buongiorno, HAL! 

Non siamo nel 2001 ma nel 1996 e Merlin, nome in codice della prossima release di 
OS/2 attualmente in beta test, è il primo sistema operativo al mondo ad integrare il 
supporto vocale! Questa è la novità più eclatante e fantastica del nuovo OS/2, che fa 
passare in secondo piano gli altri numerosi miglioramenti tra cui spicca un altro record: 
OS/2 sarà il primo SO a poter eseguire nativamente le applicazioni scritte in Java, il 
nuovo linguaggio di cui tanto si parla ultimamente su Internet e che si appresta a 
rivoluzionare il nostro modo di navigare con il WWW. 

Francamente non stiamo più nella pelle e non vediamo l'ora di poter dettare testi 
oppure impartire comandi in modo vocale ad OS/2 (ad es: «vai sul sito del Team 
OS/2» e questi aprirà il nostro browser e si connetterà automaticamente ad Internet, 
«stampami il file pippo.txt» e così via...). 

In attesa di potervi dettare i prossimi articoli, questo mese lo dedichiamo interamente 
ad Internet ed ai numerosi programmi che sì trovano per il nostro SO per sfruttarla al 
meglio. Vi presentiamo perciò PMMail, senza ombra di dubbio l'applicativo più bello 
per gestire la nostra e-mail sfruttando al massimo l'interfaccia di OS/2, e due 
programmi per poter parlare privatamente con un interlocutore attraverso la Grande 
Rete. Come al solito, se volete conoscere le ultime novità su OS/2, passate dalla 
nostra home page \ (http://www.mclink.it/mclink/teamos2Jt} e leggete JustWarpI, 
la nostra nuova rivista telematica. Buone vacanzeI 

A cura del Team OS/2 Italia 


Ytaik 0.91 bela 
e Gibbon Talk 1.1 

Genere: Utilities per Internet 

File: ytalkos2 zip <116709 Kbl Ireeware 

Autore: Richard W. Dreher 

ilrichtrVoinciorrth uwc. ectui 

File: gcptlk 1 l.zip 1638339 Kbl shareware, 

S25 

Autore: Gibbon Computer Products. Ine 
Vsuppoitmibbùn.ùoh'i I 

Reperibilità Internet: 
hobbes.nmsu.edu/os2/network/tcptp 
Reperibilità BBS: PIVZ BBS IFido 2:334/708, 
0121-393945, teinet bbs.piw.oli.it) 

Autore recensione: Alberto Velo 
talbe&pmerolo oli. it) 

«Navigare», «surfare», «esplorare»... 
chiacchierare! 

In Internet è possibile anche chiac¬ 
chierare, parlare del più e del meno con 
persone sedute al loro terminale dall'al¬ 
tra parte del mondo. Ed è possibile farlo 
contemporaneamente con più persone, 
interessate ad un certo argomento (i 
«canali» - channels - di IRC, l'Internet 
Relay Chat), o con una singola persona: 
un discorso «intimo», a due. 

Come? Almeno in due modi: in IRC, 
aprendosi un canale o usando il coman¬ 


do «/msg nickname», o ancora usando 
l'opzione «query» che tutti i Client han¬ 
no. Oppure, infine, usando il TALK. 

Un programma di talk serve ad aprire 
una conversazione privata tra due utenti 
di Internet: solo essi potranno leggere 
ciò che si scriveranno. 

Oltre al programma vero e proprio, 
serve un «talk daemon», cioè un picco¬ 
lo «server» che risieda sul vostro com¬ 
puter e vi avverta delle chiamate in arri¬ 
vo dal programma Talk di altri utenti. 

Vogliamo recensire qui un paio di 
programmi dedicati a questo scopo: en¬ 
trambi funzionano bene e servono allo 
stesso scopo, ma sono tuttavia molto 
diversi. 

Ytaik è un programma nato su Unix, 
e portato su OS/2: è in modalità caratte¬ 
re, e funziona quindi in sessioni moda¬ 
lità testo di OS/2, in finestra o a scher¬ 
mo intero. Nell'archivio zippato è conte¬ 
nuto anche un daemon, ntalkd.exe, an- 
ch'esso trasportato da Unix. 

La configurazione di Ytaik non è sem¬ 
plicissima: si tratta di fornirgli, come va¬ 
riabili di environment (quindi inserendo 
le istruzioni appropriate nel config.sys, 
o usando i settings di PC/2, la shell re¬ 
censita su MC di Ottobre 1995, o anco¬ 
ra inserendoli nel batch con cui richia¬ 
merete Ytaik), alcune istruzioni fonda¬ 


mentali: sostanzialmente dobbiamo dir¬ 
gli quale sia la sua directory di lavoro, 
che nome intendiamo usare (come il 
nickname - soprannome - in IRC), ed in¬ 
fine quale sia il nostro identificativo 
presso l'host, ossia il nostro Provider 

Qui la parte più difficile: se utilizzate 
un accesso PPP, il più diffuso, il vostro 
identificativo è con ogni probabilità di¬ 
verso ad ogni collegamento, perché di¬ 
verso è il numero di IP che vi viene as¬ 
segnato e diversa è la «porta» da cui 
entrate in Internet. Normalmente l'iden- 
tificativo è composto da un nome piut¬ 
tosto enigmatico (es: «pittym» sul mio 
Provider, «ganga» su VOL), dal numero 
di porta e dal suffisso del domain 

Forse un esempio vi renderà la vita 
più facile: SET HOSTNAME=pittym 
16.oli.it è la stringa che usa chi scrive per 
configurare il proprio identificativo con 
Ytaik. Come detto, pittym è il nome as¬ 
segnato alle connessioni esterne (via 
modem) dal mio Provider; 16 è il numero 
di porta, variabile, ed infine «.oli.it» il 
suffisso del domain. Ad ogni collega¬ 
mento bisogna controllare, nella fine¬ 
strella del dialer, quale numero di porta 
stiamo usando e quindi modificare la 
configurazione. 

Un piccolo aiuto: per scoprire facil¬ 
mente quale sia il vostro identificativo. 
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usate IRC: al momento della connessio¬ 
ne con il server, viene visualizzato il vo¬ 
stro nome ed il vostro identificativo. 

Se avete invece una connessione 
SLIP, il vostro identificativo sarà sem¬ 
pre lo stesso, cosi come il vostro IP, e 
vi basterà configurare Ytalk una sola 
volta. 

Ultima nota, Ytalk è stato compilato 
con il C/C++ Emx-GNU, e necessita 
quindi della libreria EMX.DLL da porre 
in una directory del vostro LIBPATH. 
Trovate la libreria nel pacchetto 
EMXRT.ZIP, sempre su hobbes.nmsu. 
edu . 

Passando all’uso pratico, Ytalk è 
semplice: lo si lancia passandogli, da ri¬ 
ga di comando, il nome o i nomi degli 
host con cui vogliamo tentare di colle- 
gami per «chiacchierare». Se state rice¬ 
vendo una chiamata, avendo attivo il 
daemon, vedrete nella finestra di que¬ 
sto il nome di chi vi sta chiamando, e 
potrete rispondere alla chiamata con 
Ytalk. Una volta instaurata la connessio¬ 
ne la finestra di Ytalk si dividerà in due: 
nella parte superiore appare ciò che vi 
scrive il vostro interlocutore, nella metà 
sottostante ciò che scrivete voi. 

Opzione interessante è quella che 
permette di connettersi contempora¬ 
neamente a più persone man mano 
che si contattano i diversi amici (si ac¬ 
cede al menu delle opzioni premendo 
ESC), lo schermo di Ytalk si suddivide in 
altrettante finestre, sempre più piccole. 
Le connessioni rimangono comunque 
sempre separate: il talk funziona a due 
persone soltanto. 

Gibbon Talk farà la felicità degli 
amanti delle belle applicazioni PM: l’in¬ 
terfaccia con l’utente, infatti, è sicura¬ 
mente più gradevole di quella a caratteri 
di Ytalk 

Lo ZIP contiene tutto quanto neces¬ 
sario per il talk: un talk daemon, un ter¬ 
minale talk, ed anche un comodissimo 
«Common Logon Manager». E tutto in 
grafica: tutte applicazioni che funziona¬ 
no in finestre PM. 

Le funzionalità del talk daemon e del 
Client sono le stesse di Ytalk: il daemon 
vi avvisa delle chiamate e «dice» a chi 
vi chiama che la vostra macchina è in 
rete, il secondo vi permette di effettua¬ 
re le chiamate e di chiacchierare con il 
vostro interlocutore. 

Non ci sono menu: si accede alle 
funzioni da un comodo popup-menu, ri¬ 


chiamabile come di consueto con un 
click del tasto destro del mouse. Oltre 
alla funzione di chiamata, sono disponi¬ 
bili alcuni comandi per il cut&paste. per 
tenere un log della sessione, per fare 
un ping o un finger su di un host, o per 
avere informazioni dettagliate su di es¬ 
so. 

La finestrella del daemon semplifica 


enormemente la vita: serve a configura¬ 
re la vostra stazione per il talk, ma il bel¬ 
lo è che Gibbon Talk legge i vostri dati 
direttamente dal vostro sistema! Il dae¬ 
mon, infatti, monitorizza il dialer e, una 
volta che siete connessi al Provider, 
legge i dati necessari dal file 
TCPOS2.INI, il quale contiene appunto 
tutte le informazioni, vostro identificati- 
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vo incluso: a voi non resterà che inseri¬ 
re il nome che intendete usare. Oltre a 
ciò, esso ha una serie di opzioni di con¬ 
figurazione: ad esempio la simpatica 
possibilità di essere avvertiti di una 
chiamata in arrivo non solo con un 
«BEEP» dello speaker (come per il dae- 
mon di Ytalk), ma anche suonando un 
file WAV a vostra scelta, o la possibilità 
di mantenere un log dell'attività del dae- 
mon. 

Il CLM, Common Logon Manager, è 
un'altra «chicca» di questo pacchetto: 
permette alla vostra stazione di essere 
multiutente. Invece di avere un solo 
utente, cioè, è possibile configurare sul¬ 
la stessa stazione diversi utenti, con di¬ 
versi nomi Con il CLM, poi, si dice al 
daemon quale o quali utenti siano nei 
pressi del terminale, cioè chi e se ri¬ 
sponderà alle chiamate (opzione proba¬ 
bilmente più utile in un ambito di Lan, 
su un terminale connesso continua¬ 
mente ad Internet ed utilizzato realmen¬ 
te da più persone). 

Ciò che manca è la possibilità, offerta 
da Ytalk, di aprire contemporaneamente 
più canali di talk con diversi utenti. Per 
quanto riguarda il funzionamento, inve¬ 
ce, l'applicazione non è per nulla pesan¬ 
te pur lavorando in grafica, e non vi farà 
rimpiangere la rapidità di un talk in mo¬ 
dalità testo. L'unica «seccatura» è una 
dialog-box che appare ogni volta che si 
lancia il programma, e che vi ricorda 
che si tratta di uno shareware: ma ba¬ 
stano 25 dollari per farla sparire per 
sempre, quota in fin dei conti piuttosto 
ragionevole. 


PMMail 1.5 

Genere: Gestione posta elettronica 
Shareware $30 
File: PMMAIL 15.ZIP 480 KB 
Autore: SouthSide Software 

Reperibilità Internet: hobbes.nmsu edu/ 
os2/network/tcptp 

Reperibilità BBS: Stranger to thè Ground. 
Fido 2:331/219, 1035-2709881 

Autore recensione: Stefano Cect 
tcsteate&mbox voi. iti 

PMMail è un ottimo programma sha¬ 
reware per la gestione della posta elet¬ 
tronica in Internet. A chi è abituato ad 
usare l'elefantiaco Ultimail-Lite, fornito 
di serie con OS/2 Warp, potrebbe sem¬ 
brare strana la facilità, la completezza e 
la pulizia con cui questa applicazione as¬ 
solve ai suoi compiti. 

La precedente versione, la 1.1, si 
presentava come un piccolo ed econo¬ 
mico programma corredato da una 
semplice interfaccia grafica e con molte 
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limitazioni, PMMail 1.5 ha conservato 
solo la caratteristica dell'economicità. 
Gli autori Robert Novitskey ed Evan 
Goldring hanno riscritto il codice ex-no¬ 
vo, migliorato l'aspetto grafico, aggiun¬ 
to nuove funzionalità ed ottimizzato le 
prestazioni. Il risultato è stato sorpren¬ 
dente e sicuramente vincente. 

La prima grossa differenza che si no¬ 
ta rispetto alla precedente versione è 
costituita dalle dimensioni, si è passati 
da 350 kb ai 650 kb attuali ma la velo¬ 
cità con cui si apre e lavora l'applicazio¬ 
ne è rimasta la medesima e sorprende 
ancora la rapidità con cui vengono invia¬ 
ti e ricevuti messaggi in Internet (sem¬ 
pre che la linea con il nostro provider lo 
consenta ovviamente). Il segreto sta 


nell'abilità con cui i programmatori han¬ 
no saputo sfruttare la potenza del siste¬ 
ma operativo. L'applicazione, infatti, 
trae vantaggio dal multithreadmg di 
OS/2 e attribuisce ad ogni operazione 
che si effettua un thread diverso che 
viene portato avanti separatamente. È 
possibile inviare e ricevere messaggi si¬ 
multaneamente e addirittura fare qual¬ 
siasi altra cosa mentre sono in corso le 
due operazioni suddette. 

Notevole è l'evoluzione che ha avuto 
l'«address book» rispetto alla versione 
precedente. Innanzitutto va sottolineata 
la funzione «migrate»,che personal¬ 
mente ho apprezzato moltissimo, che 
consente di trasferire tutte le informa¬ 
zioni contenute nell'address book della 
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versione 1 1 in quello nuovo. Ora è pos¬ 
sibile, con il trascinamento del mouse, 
spostare e copiare indirizzi tra diversi 
address book oppure direttamente nello 
specifico campo della maschera di un 
messaggio che si vuole inviare. Sono 
stati aggiunti nuovi campi che consen¬ 
tono di archiviare, oltre all'indirizzo e- 
mail ed agli estremi della persona, an¬ 
che l'indirizzo, il numero dì telefono di 
casa, dell'ufficio e delle note di com¬ 
mento Molto utile poi la funzione che 
permette di creare un listato di indirizzi 
che compare magicamente premendo il 
tasto destro del mouse al momento in 
cui serve, ossia quando si sta compilan¬ 
do un messaggio da inviare. 

Ma PMMail è anche un evoluto riso¬ 
lutore di problemi Volete trovare un 
messaggio ricevuto di cui vi ricordate 
solo un termine preciso? Avete in archi¬ 
vio centinaia di messaggi e siete dispe¬ 
rati? Non temete, basta sfruttare lo 
strumento di ricerca messo a disposi¬ 
zione dal programma che permette di 
effettuare la ricerca nelle varie parti dei 
messaggi. Direi niente male, anche se 
si sente la mancanza di una simile pos¬ 
sibilità anche per l'address book, visto 
che Internet ormai sta dilagando e tutti 
noi intratteniamo rapporti con un nume¬ 
ro sempre crescente di persone. 

Ai messaggi possono essere allegati 
dei file contenenti immagini, suoni o 
programmi. Ciò avviene attraverso la 
funzione di codifica e decodifica (uuen- 
code/decode) che e gestita brillante¬ 
mente dal programma Devo dire che 
anche con file di grosse dimensioni non 
vi sono mai stati problemi: quando si in¬ 
via un messaggio con un file, PMMail lo 
codifica accorpandolo al testo Vicever¬ 
sa avviene quando si ricevono dei file 
codificati nel testo del messaggio:il pro¬ 
gramma separa il file dal testo attraver¬ 
so un'operazione di decodifica. Final¬ 


mente è supportato anche ((Mime», 
che ho sperimentato solo limitatamente 
ma senza avere il minimo problema. 

Molto intelligente e gradevole è il si¬ 
stema con cui sono gestiti i file allegati 
ai messaggi. Infatti a fianco del corpo 
del messaggio vi è una finestra in cui 
compaiono le icone relative a detti file 
che possono essere gestiti con grande 
facilità. Per aggiungere un file al mes¬ 
saggio basta trascinarlo con il mouse 
nella finestra e viceversa per estrarre 
quelli ricevuti. 

Intuitiva ed apprezzabile l'idea di ag¬ 
giungere in ogni messaggio archiviato 
delle icone che indicano a colpo d'oc¬ 
chio se è stato letto, se si è risposto e 
se vi sono dei file allegati. 

Ora è anche possibile gestire caselle 
postali multiple (questa funzione viene 
abilitata solo dopo aver registrato il pro¬ 
gramma) e quindi, ad esempio, control¬ 
lare contemporaneamente la posta in 
arrivo su ogni casella all'avvio dell'appli¬ 
cazione. È stato addirittura aggiunto un 
correttore ortografico, naturalmente so¬ 
lo in inglese, che però pare non sia an¬ 
cora molto affidabile. 

Come ho già detto PMMail sfrutta in 
modo egregio l'interfaccia ad oggetti di 
OS/2. Se ad esempio supponiamo di 
avere un messaggio aperto e di eviden¬ 
ziarne il testo, pigiando il tasto destro 
del mouse apparirà un menu con alcune 
opzioni molto interessanti: PMMail 
identifica automaticamente se nel testo 
sono presenti degli indirizzi e-mail o de¬ 
gli URL WWW e consente all'utente di 
aggiungerli automaticamente all'ad- 
dress book oppure di aprire il Web Ex¬ 
plorer per mostrare l'URL. Una chicca 
che personalmente ho gradito molto. 

L'interfaccia grafica con cui si pre¬ 
senta l'applicazione è stata compieta- 
mente ridisegnata. D'altronde uno degli 
autori. Bob Novitskey, è proprio specia- 
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lizzato nel disegno delle interfacce uten¬ 
te. Si apprezza la cura certosina con cui 
sono state realizzate le icone e definiti i 
contorni in rilievo delle finestre. Che 
piaccia o no è evidente l’ispirazione agli 
standard estetici di Windows 95. Agli 
utenti è ora consentito non solo di ar¬ 
chiviare la posta inviata e ricevuta nelle 
consuete cartelle («inbox» e «outgoing 
mail»), ma anche creare delle cartelle 
annidate, ossia contenute Cuna nell'al¬ 
tra, in modo da suddividervi i vari mes¬ 
saggi. Vi è anche una cartella («trash») 
che funziona da cestino per recuperare i 
messaggi cancellati per errore. Anche 
qui l'ispirazione al mondo parallelo di 
Windows, nella fattispecie Eudora, è 
evidente. Piccolo cambiamento a cui ci 
si deve abituare è che ora le cartelle si 
aprono con un solo click del mouse. Ma 
ciò che è più apprezzabile e che velociz¬ 
za molto le operazioni di gestione dei 
messaggi è la possibilità di trascinarli di¬ 
rettamente nella cartella desiderata. 

Insomma la parola d'ordine dell'appli¬ 
cativo è «drag and drop» in perfetta sin¬ 
tonia con lo spirito del sistema operati¬ 
vo che lo ospita. 

Risulta molto utile anche la barra in¬ 
feriore del programma che ospita le 
informazioni che il programma invia 
all'utente sull'attività in corso. Ad esem¬ 
pio se si preleva la posta viene visualiz¬ 
zato il numero di messaggio che si sta 
prelevando e la percentuale ricevuta. 

Il «dulcis» non sempre è «in fundo», 
e cosi ho riservato la parte finale per ri¬ 
portare quei pochi aspetti che lo scri¬ 
vente ritiene negativi. Prima di tutto il 
font usato di default è poco leggibile ed 
è necessario cambiarlo attraverso il 
consueto drag and drop dalla cartella 
dei font di sistema dì OS/2 Poi manca 
ancora il supporto PGP per i messaggi 
in codice Certo non è indispensabile, 
ma c'è da scommettere che presto lo 
diventerà. 

PMMail è shareware e costa circa 
48.000 lire (30$). Chi aveva la versione 
1.1 può aggiornarla alla 1.5 gratuitamen¬ 
te. 

A mio giudìzio questa applicazione è 
la migliore per OS/2 attualmente dispo¬ 
nibile sul mercato (sicuramente lo è dal 
punto di vista grafico: magari manca an¬ 
cora di qualche funzionalità «seconda¬ 
ria», che però interessa solo un numero 
ristretto di utenti). È maturata molto da 
quando è nata, fino a raggiungere nel 
proprio ambito livelli di vertice e, ciono¬ 
nostante, gli autori hanno lasciato inal¬ 
terato il prezzo per la registrazione. Il 
mio consiglio è di provarla immediata¬ 
mente. Dopo registrarvi vi verrà sponta¬ 
neo. 

MS 
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PiPPIN 

Sono passati ormai alcuni anni dalle prime voci sul Pippm ed eccolo finalmente in 
mostra! Una piccola console da piazzare sotto al televisore di casa che, al costo di 
poche centinaia di dollari, permetterà l'accesso al mondo multimediale attraverso il 
telecomando. In questi anni è però cambiato di parecchio lo scenario in cui il Pippin si 
potrebbe collocare; se due anni fa andavano di moda le console per i giochi adesso è 
Internet la molla commerciale più potente. Pippin potrebbe essere l'anello mancante 
tra Internet e il video on demand, consentendo con un'unica interfaccia sia la 
navigazione WWW che la visione di film DVD o VOD 

di Valter Di Dio 



KeyWack 

Versione 1 2 
by Paul Duffy - E&P Ware 
Applicazione - Freeware 
key-whack- 12 .hqx 

Il test di questo programma l'ho fatto 
fare alla nipotina di 4 anni (appena com¬ 
piuti). «Ma che stupido programma» è 
stata la sua esclamazione, tanto stupido 
che ha continuato a giocarci per diversi 
minuti prima che potessi reimposses¬ 
sarmi del mio povero Mac 

KeyWack è un gadget (non lo chia¬ 
merei gioco) particolarmente indicato 
per bambini molto piccoli: meno di 30 
mesi. Il suo principale vantaggio è quel¬ 
lo di occupare tutta la finestra video e 
intercettare qualsiasi pressione di tasto 
o click del mouse senza permettere al 
bambino di uscire. Ad ogni pressione di 
tasto, o click del mouse, viene disegna¬ 
ta una figura multicolore sullo schermo 
in posizione casuale se si tratta di un ta¬ 
sto premuto oppure sotto al puntatore 
del mouse se è stato un click. Insieme 
alla figura viene generata una nota mu¬ 
sicale o un suono campionato (abbaiare 
di cani, fischi di locomotiva, ecc.). Pec¬ 


cato che non si possa cambiare tra scel¬ 
ta casuale e scelta determinata dal ta¬ 
sto premuto. 

La scelta casuale è ottima per bambi¬ 
ni molto piccoli, quella deterministica 
sarebbe utile ai bambini un po' più gran¬ 


di per associare e riconoscere una figu¬ 
ra o un suono ad un certo tasto. Due 
bambini potrebbero anche giocare insie¬ 
me generando a turno un suono e fa¬ 
cendo indovinare all'altro quale fosse il 
tasto premuto. 


AppSizer 

Versione 2 21 
by Peirce Software 
pnpv/www.peircesw coni 
Controllo - Shareware ($19.95) 
app-sizer-221-hqx 

AppSizer è un pannello di controllo 


che vi permette di modificare la partizio¬ 
ne di memoria assegnata dal multi!in- 
der ad una applicazione quando questa 
viene lanciata. I valori di default sono 
scritti normalmente nella finestra «infor¬ 
mazioni» dell'aplicazione e indicano la 
minima memoria assegnabile, quella 
consigliata e quella effettivamente as¬ 


segnata Quasi tutti gli utenti Mac con 
ampia disponibilità di memoria RAM ri¬ 
toccano verso l’alto il valore della RAM 
assegnata, questo sia per lasciare un 
po’ più di aria all'applicazione, sia per 
aumentarne la velocità di esecuzione 
Ad esempio i programmi multimediali 
vanno molto più veloci se riescono a ca- 
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AppSizer 


HyperCard 

Total memory: 

12.279K 

li « il 

Largest unused block: 

9.514K 

[ Cancel ] 

$uggested memory size: 

1.050K 

( Saue ] 

Minimum suggested size: 

800K 

[ Reuert ] 

Application memory size: 

3000 

K 

/^oeirce 
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ricare in RAM tutto il file da visualizzare. 
Purtroppo capita spesso che questi pro¬ 
grammi si trovino proprio nel CD da leg¬ 
gere e in questo caso non è possibile 
modificare la memoria assegnata attra¬ 
verso la finestra informazioni perché il 
disco è protetto in scrittura. Non sem¬ 
pre è possibile copiare l'applicazione sul 
disco rigido, vuoi per problemi di spazio 
vuoi perché l'applicazione non funziona 
se spostata dalla sua sede naturale. 

Utilissimo in questi casi AppSizer 
che, lanciando l'applicazione con il tasto 
CTRL premuto, apre una finestra con la 
richiesta della RAM da assegnare 

Interessante anche il fatto che la 
quantità di RAM può anche essere me¬ 
no di quella definita di default, cosa 
questa molto utile per chi realizza pro¬ 
grammi e vuol vedere come gireranno 
su macchine con poca RAM. 


Mac Jong 

Versione 0,20 
by Masatoshi Esaki 
Applicazione - Freeware 
mac-|ong-20,hqx 

Questo programma non è certo re¬ 
cente, ma l'ho trovato in una directory 
Game del sito dell'Università di Perugia 
(ftp.umpg.it) ed ho visto che. seppur da¬ 
tato, è comunque un programmino cari¬ 
no e ben fatto. 

Non sono molti i giochi di carte orien¬ 
tali che arrivano fino a noi e sicuramen¬ 
te questo è uno dei pochi in cui il gioco 
si svolge tra quattro giocatori e con tut¬ 
te le carte 

Il gioco è molto simile alla scala 40 
ma purtroppo l'autore (giapponese) ha 
ritenuto che fosse talmente conosciuto 
da non necessitare né di un help né di 
un minimo di manuale. 


Da qualche 
parte in libreria si 
dovrebbe trovare 
una descrizione 
del gioco e delle 
sue regole, allora 
ci si potrà allenare 
con il computer in 
questi strani gio¬ 
chi orientali che 
tanto fascino eso¬ 
tico suscitano ne¬ 
gli osservatori. 


£ File Cdlt Optlon 2i:ie 2l 



DiskCharmer 

Versione 3 0 
by Fabrizio Od done 

|' il )'' 1 " 1 i. I IM | 

Applicazione - Shareware (SIO) 

MC-link: diskcharm.hqx 

DiskCharmer lo recensii un po' di an¬ 
ni fa alla sua prima uscita. In genere 
non recensisco versioni successive del¬ 
lo stesso software (ne esce talmente 
tanto di nuovo che mi sembra inutile 


sprecare spazio per un upgrade); ma in 
questo caso due motivi mi hanno con¬ 
vinto a farlo: innanzitutto il Thread Ma¬ 
nager (indispensabile per DiskCharmer) 
è adesso incorporato nel System 7.5 e 
secondariamente la nuova versione di 
DiskCharmer ha aggiunto diverse inte¬ 
ressanti prestazioni. 

DiskCharmer è un programma che 
permette di formattare dischi in back¬ 
ground lasciando quindi il Mac libero di 
continuare il lavoro precedente. 


Tra le nuove funzioni la possibilità di 
cancellare qualsiasi tipo di disco (no, i 
CD-ROM ancora no!), il supporto dei di¬ 
sk image, il test della versione del Th¬ 
read Manager installato e di un piccolo 
bug del System 7.5.0 e una gestione 
potenziata degli errori e del trattamento 
delle tracce difettose. DiskCharmer 
possiede un potente Balloon Help che 
rende inutile un manuale, senza contare 
che la nuova interfaccia (nuova rispetto 
a quella recensita precedentemente) 
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rende molto più amichevole l'uso del 
programma grazie anche al supporto 
del Drag, di Internet Config e dei file Sy¬ 
stem non Macintosh introdotti già dalla 
versione 2 4, Se formattando un solo 
floppy la comodità della formattazione 
in background non si nota molto, for¬ 
mattarne cento senza averla diventa im¬ 
presa epica e degna di medaglia al valo¬ 
re informatico! Avere il proprio Mac a 
disposizione anche mentre si formatta¬ 
no dischi è sicuramente un vantaggio di 
molto superiore ai pochi dollari della 
quota shareware 


r » Ftle Edll Special Format _ 

_ Disk Charmer by Fabrizio Oddone 

| IDolting for a disk... 

Disk name: 

Disk In memory: 

<i) Et use disk 0 Lotk out bad sectors 

O Only erase disk catalog 
O Uerlfy disk media 
O Read disk 

format ^Macintosh If Lom Denslty: | 800K V] 

0 Ularn before eraslng □ Make dlsks terger 
0 EJect dlsks when done 0 Undo (Read floppy) 
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PageSpinner 

Versione 1 1 2 beta 

by Jerry Aman • Optima System 

I 1 • 11 , l'.vw-.v alcioni-; se/ | iptima/paqespin- 

ner lumi 

Applicazione - Shareware ($25) 
page-spinner-11b2 hqx 

PageSpinner è un sofisticato editor 
HTML per Macintosh che supporta sia 
la versione 2.0 che la 3.0 del linguaggio 
con in aggiunta molte delle estensioni 
del linguaggio che sono state introdotte 
da Netscape. 

L'editor è in sé abbastanza classico, 
con i tag colorati e una anteprima di 
massima dello stile e della dimensione 
dei testi Possiede sia una guida inte¬ 
rattiva dei comandi HTML sia in «HTML 
Assistant» che mediante la compilazio¬ 
ne assistita di form permette la creazio¬ 
ne di comandi complessi come quelli 
relativi alle Table e ai Form. Page Spm- 
ner include anche il support di alcune 
delle più recenti tecnologie WWW co¬ 
me ad esempio Embedded Objects, Li¬ 
mited Java, Autoload di file HTML, 
Form File Upload ecc Una comoda tool- 
bar permette l'accesso immediato al 
principali comandi, mentre via menu si 
può gestire l'audio o gli applet di Java 


Una cosa molto comoda è la conversio¬ 
ne automatica da tab delimited a table e 
viceversa nonché il supporto IS0.8859- 
1 che elimina la necessità di usare de¬ 
scrittori tipo &Agrave al posto delle let¬ 
tere accentate; peccato che manchi 
completamente il supporto dei fratrie 


Per la visualizzazione PageSpinner si 
deve appoggiare ad un Browser esterno 
come ad esempio Netscape. Page Spin- 
ner è completamente funzionale ma 
all'utente non registrato viene presenta¬ 
to un messaggio introduttivo con un pic¬ 
colo ritardo e l'invito alla registrazione 


Homi 

Versione 1 2.1 
by Gérard Brochu 
Applicazione - Shareware (10$) 
romi-121 hqx 

Romi è un gioco di carte che si gioca 
con due mazzi da ramino completi e 
due jolly Scopo del gioco è disporre 
sulla tavola gruppi di tre o più carte in 


cui o le carte sono tutte dello stesso 
seme ma consecutive o sono dello 
stesso valore ma di seme differente II 
gioco viene eseguito nel mondo in mol¬ 
te differenti varianti, Romi può giocare 
con due di queste, una delle quali è 
detta Standard Americano La differen¬ 
za tra le due varianti è che in una l'asso 
può seguire il Re (ma non si può prose¬ 
guire con 2, 3 ecc.). 

Sia il giocatore che il Macintosh par¬ 


tono con 14 carte ciascuno, apre il gio¬ 
catore che può calare tre o piu carte la 
cui somma sia maggiore di 25, Una vol¬ 
ta aperto il giocatore può calare altre 
carte o riorganizzare quelle già presenti 
sul tavolo. 

Se non si possono calare carte si e 
costretti a prelevarne una dal mazzo. 
Vince naturalmente chi «chiude» e cioè 
rimane senza carte in mano Al primo li¬ 
vello «beginner» è possibile chiedere 
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aiuto al Mac o addirittura chiedere di 
vedere le carte che l’avversario ha in 
mano. 

Le carte non sono disegnate molto 
bene, mancano addirittura le figure, ma 
bisogna ammettere che, vista la dimen¬ 
sione delle carte, la loro riconoscibilità 
è migliore di come sarebbe stata con 
un disegno standard. Si possono attiva¬ 
re o disattivare i suoni e si può chiede¬ 
re di tenere le proprie carte ordinate o 
meno. 

La strategia del Mac, al massimo li¬ 
vello, è particolarmente forte, iniziate 
dal livello «beginner» se non conoscete 
alcuna strategia di gioco 



Tech Tool 

Versione 1.0 9 
by MicroMat _ 

tnicrnmaifflnhn r.nnl 
Applicazione - Freeware 
mc-link. tech-tool-109.sea 

Tech Tool è una piccola ma efficace 
utility che permette di analizzare a fon¬ 
do i moduli del sistema operativo che 
sono presenti nel nostro Mac. Permette 
la ricostruzione del DeskTop, il salvatag¬ 
gio, la cancellazione e il ripristino dei da¬ 
ti della PRAM e verifica l'integrità del fi¬ 
le di sistema. 

La principale funzione è forse quella 
di indicatore delle varie parti del siste¬ 
ma operativo che sono state installate. 
Con il sovrapporsi di versioni e patch è 
oggi impossibile sapere quale versione 
di un certo modulo sia installata nella 
propria macchina o addirittura se sia in¬ 
stallata o se ci siano stati problemi al 
momento del boot. 

Oltre alla verifica dei moduli installati, 
Tech Tool è in grado di effettuare un 
check del documento System per verifi¬ 
care che non si sia corrotto. Questo evi¬ 


terà a molti utenti la reinstallazione del 
System in caso di problemi occasionali 
quando ciò non sia effettivamente do¬ 
vuto ad un danneggiamento del file Sy¬ 
stem. 

La PRAM (se non sapete cosa sia 
vuol dire che non vi ha mai dato proble¬ 
mi) è una memoria non volatile di 256 
byte in cui il Mac registra alcune infor¬ 
mazioni che devono essere mantenute 


tra un'accensione e la successiva (ad 
esempio il volume dell'altoparlante, la 
data di fabbricazione, le ore di accensio¬ 
ne e i colori del video). Oltre a questi ci 
sono altri parametri fondamentali al 
buon funzionamento del Mac che sono 
registrati nella PRAM (tra l’altro il disco 
di avvio) Un deterioramento della 
PRAM provoca malfunziom strane co¬ 
me la scomparsa di parti di hardware 
(ad esempio una seriale) o la malgestio- 
ne di altri componenti. La soluzione mi¬ 
gliore è di cancellare la PRAM cosi il si¬ 
stema all’accensione successiva ripristi¬ 
nerà i contenuti con i valori di default 
scritti in fabbrica nelle ROM. 

Tech Tool sebbene freeware è per¬ 
sonalizzabile con uno splash screen che 
può contenere i dati, ad esempio, della 
vostra azienda. Per ottenere questo ba¬ 
sta pagare 25 dollari e si otterrà un edi¬ 
tor in grado di personalizzare la copia in 
proprio possesso e la licenza per distri¬ 
buirla a tutti i propri clienti. 


Valter Dì Dio è raggiungibile tramite MC-hnk alla ca- 
sella MC000B e tramite Internet all'Indirizzo 
\mcQQQd*?mi;i<nk \ 


Dove reperire i programmi 

Tutti i file presentati su queste pagine provengono o dal lettori o dalla rete Internet; ol¬ 
tre che ad essere ordinabili su dischetto sono reperibili, per chi vi è abbonato, anche attra¬ 
verso la BBS di MC-link. 

I siti Internet principali in cui trovare software per il Macintosh sono «sumex- 
aim.Stanford.edu» e «mac.archive.umich.edu». Ci sono altri siti con programmi Macinto¬ 
sh, alcuni di questi sono anche dei mirrar, completi o parziali, dei due siti precedenti. Ec¬ 
cone alcuni: ftp.best.com, ftp.bu.edu, ftp.circa.ufl.edu, ftp.crs4.it, ftp.dei.uc.pt, 
ftp.funet.fi, ftp.harlequin.com, ftp.hiwaay.net, ftp.info.apple.com, ftp.nic.surfnet.nl, 
ftp.support.apple.com, ftp.um-paderborn.de, ftp.unipd.it, ftp.univle.ac.at, mirrors.aol.com, 
mirrors.appl e.com, nic.switch.ch, sam .austin.apple.com, src.doc.lc.ac.uk, www- 
dsed.llnl.gov, Iwww.italveuro.appiè.comi Da dentro MC-link, utilizzando Archie con il no¬ 
me indicato nell'articolo, è possibile trovare anche altri siti o le versioni più aggiornate dei 
programmi 
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Internet, il mondo in lineo 

Poteva l'esplosione di Internet come fenomeno di massa non toccare Amiga? No, non 
poteva, ed infatti arriva puntuale una valanga di software shareware e PD che aiuta i 
navigatori in possesso di Amiga a solcare le acque della madre di tutte le reti. 

È prevedibile un grosso sviluppo della rete anche nel prossimo futuro, Amiga si è 
adeguato in fretta all'esigenza di Client sempre più evoluti e graficamente potenti, in 
grado di visualizzare i nuovi standard del WEB così come possono gestire le numerose 
applicazioni audio-video connesse.Con la caduta dei prezzi dei modem e l'irrisoria cifra 
di abbonamento ad un Internet provider (circa 200 mila lire l’anno) non ci sono più 
scuse per non far parte del Grande Gioco, non c'è neanche bisogno di abitare solo 
nelle grandi città, lo sfesso MC-link dispone di decine di nodi su tutto il territorio 
nazionale, quindi perché non provare? 


di Enrico M. Ferrari 
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Voyager 

Tipo di programma: PD 
Autore Oliver Wagner 

Questo è senza dubbio il primo pro¬ 
gramma da procurarsi, dopo il socket 
AmiTCP, per navigare in Internet, per 
semplicità assumiamo per acquisiti mol¬ 
ti termini e concetti della navigazione 
WWW. 

Del resto anche nel mondo Mac e PC 
si usano gli stessi termini per cui è pro¬ 
babile che suonino già familiari ai più. 
Voyager è infatti un browser per pagine 
WWW, liberamente distribuibile e copia¬ 
bile. Il guaio dei browser Amiga è che in 
genere sono un po' 'lenti" nella visualiz¬ 
zazione e gestione delle pagine Web: 
Voyager è veloce, e anche tanto, alme¬ 
no il doppio più veloce degli usuali brow¬ 
ser attualmente circolanti per Amiga. 

Lo standard HTML 2 è pienamente 
supportato secondo le specifiche inter¬ 
nazionali, i "forms" vengono corretta- 
mente visualizzati e gestiti. Per quanto 
riguarda l’HTML 3 questo è largamente 
supportato, va comunque considerato 
che non è ancora stata rilasciata la ver¬ 
sione finale del linguaggio e quindi alcu¬ 
ne specifiche potrebbero cambiare o es¬ 
sere modificate Vengono correttamen¬ 
te visualizzate le immagini "floating", i 
background e le coloriture del testo, sia 
come RGB che con il nome del colore. 

L'accesso HTTP con autorizzazione è 
supportato pienamente, come ftp, 
gopher e wais da Proxy 

Molto curata la sezione relativa ai 
newsgroup, in pratica è possibile legge¬ 
re e spedire messaggi all'interno delle 


news Usenet. 

Numerosi Client esterni sono confi¬ 
gurabili e lanciabili, dai telnet ai mailto ai 
mailreader. Il sistema dei bookmark vie¬ 
ne gestito in maniera gerarchica, è pos¬ 
sibile l'esportazione in formato HTML e 
il sorting drag and drop. 

Funziona con i più popolari socket, 
ma anche come visualizzatore in locale, 


utile per controllare la creazione delle 
proprie home page o per navigazioni 
off-line. 

È richiesta la MUI 3.3 e OS 3.X, altri¬ 
menti il programma non può funzionare. 
Ulteriori informazioni sui futuro di que¬ 
sto programma possono essere trovate 
direttamente al sito Ihtti) //www vapóri 
com/su pport/voyager/ng.html 
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FindIT GUI 

Tipo di programma: Postcardware 
Autore Michael Grtggs 

È un grazioso programma per la ricer¬ 
ca dei file sui propri device' nulla di nuo¬ 
vo sotto il sole, ma realizzato con una 
nuova interfaccia grafica (non è la MUI, 
l'autore sostiene che MUI non dovreb¬ 
be essere mai usata ) acclusa e con al¬ 
cune accortezze diventa una vera utility 
da avere sempre vicino. 

Realizzata pensando alla analoga uti¬ 
lity per Macintosh, FindIT GUI è molto 
semplice da usare, basta selezionare il 
device sul quale si vuole fare la ricerca, 
ed inserire il nome parziale del file da 
trovare, anche con le wildcard. 

Le wildcard adottate sono quelle 
standard del sistema operativo 2.+, e 
quindi avremo il metacarattere "#?" per 
indicare qualsiasi carattere, meglio noto 
nel mondo PC come **“. La visualizza¬ 
zione delle occorrenze trovate è partico¬ 
larmente veloce grazie ad un efficiente 
sistema di buffering, FindIT infatti inve¬ 
ce di visualizzare subito i risultati della 
ricerca li memorizza in un buffer tempo¬ 
raneo che viene scaricato di tanto in 
tanto, minimizzando i rallentamenti del 
redrawmg della finestra causato dalla 
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GUI. Ecco spiegata la presenza di un 
gadget di configurazione del buffer. 
L'autore è raggiungibile all'indirizzo e- 
mail "chef@dillusio.demon.co.uk* e 


mandargli anche un semplice "grazie" 
rientra nel concetto di Postcardware, 
non vengono chiesti soldi ma solo un 
cenno di riscontro. 


AmiPPP 

Tipo di programma: shareware 15$ 

Autore Thomas Bickel 

L'autore ha avuto un problema pro¬ 
babilmente condiviso da altri utenti 
Amiga: volendo collegarsi ad Internet 
ha dovuto sottostare alle notevoli dif¬ 
ficolta di installazione del Socket più 
famoso AmiTCP, arenandosi diverse 
volte sui parametri da inserire. Chi è 
abituato ad un Macintosh ha probabil¬ 
mente usato MacTCP o MacPPP: ba¬ 
sta inserire il telefono, userid e pas¬ 
sword e subito ci si può collegare. 
Con AmiTCP bisogna editare alcuni fi¬ 
le di configurazione, settare il dialer, 
e fare "qualche cosa di magico" (co¬ 
me dice l'autore di AmiPPP) prima di 
riuscire a collegarsi, ed ancora si ri¬ 
mane con un grande disagio. 
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Cosi è nato AmiPPP, completamen¬ 
te configurabile da GUI, senza bisogno 
di ricorrere a file testo esterni, risolve 
egregiamente tutti i problemi di logm 
Infatti il programma chiama il proprio 
provider, esegue il logm e stabilisce la 
connessione PPP, il tutto con il solo 
click di un pulsante. 

Nel pacchetto è presente il device 
(amippp.device), il tool di controllo e 
configurazione (AmiPPP) ed una com¬ 


pleta guida. Il dialer per la chiamata è 
interno al programma, viene supporta¬ 
to il PAP (ma non il CHAP) e richiede 
OS 2 04 o superiore: un processore 
68020 è raccomandato ma non neces¬ 
sario La configurazione del proprio 
POP server, la fase solitamente più 
critica di ogni socket, è molto semplifi¬ 
cata: basta dare il nome del server ed 
il suo telefono e la stringa di mizializza- 
zione del modem per collegarsi, alcu¬ 


ne altre opzioni come LCP e IPCP pos¬ 
sono addirittura essere lasciate in 
bianco. É naturalmente possibile asso¬ 
ciare uno script se la procedura di lo- 
gm richiede successivi passaggi di 
identificazione, ed e presente anche 
una sezione di statistiche per effettua¬ 
re delle rilevazioni in tempo reale sui 
pacchetti trasmessi e ricevuti 
L'indirizzo e-mail dell'autore del pro¬ 
gramma è:"tbickel@xpomt at" 



AirMail 

Tipo dì programma shareware 25S 
Autore Danny V Wong 

Lo scorso mese abbiamo accennato 
alle problematiche della gestione della 
posta quando ci si collega via Internet 
ad un server POP3, in sostanza quando 
non si usano sistemi di messaggistica 
tipo MC-link che già forniscono una in¬ 
terfaccia per leggere, preparare e spedi¬ 
re i messaggi. Molto spesso il proprio 
Internet provider mette si a disposizio¬ 
ne un server per la posta ma serve ap¬ 
punto uno speciale Client per gestirla. 

AirMail è un mail reader per Internet 
basato sulla interfaccia MUI, compatibi¬ 
le con gli standard POP3, SMTP, 
ESMTP, In parole povere con un mail 
reader come questo potete comporre la 
vostra posta online, sfruttando una 
agenda di indirizzi elettronici memoriz¬ 
zati, oppure leggere, sempre offline, la 
posta ricevuta, minimizzando i tempi ed 
i costi della chiamata online. 

AirMail smista la posta verso caselle 
separate, in modo da avere sott'occhio 
la posta in entrata, quella in uscita, quel¬ 
la cancellata ed eventualmente è possi¬ 
bile assegnare una mailbox ad ogni 
utente della propria agenda telefonica. 


Altra importantissima caratteristica 
dei mail reader è la possibilità di usare 
file binari allegati, in pratica oltre al vo¬ 
stro usuale messaggio potete allegare a 
questo un file sonoro, di database, una 
immagine o qualsiasi altra cosa. 

Il mailer gestisce automaticamente il 
messaggio ed il file binario, e pur spe¬ 


dendoli in un solo messaggio questi ri¬ 
mangono separati, in modo che il mail 
reader del vostro corrispondente auto¬ 
maticamente riceverà il messaggio in 
casella ed il file binario direttamente su 
hard disk 

L'interfaccia di AirMail è molto facile 
ed intuitiva, una particolare cura va però 
posta nella configurazione del server al 
quale ci si collega, sono svariati i para¬ 
metri da settare, tutti vi verranno dati 
dal vostro Internet Provider 

Per far funzionare AirMail è necessa¬ 
rio avere la MUI 3.2 o superiore, men¬ 
tre il socket da usare è AmiTCP 4.0, il 
Workbench da utilizzare è il 2 o superio¬ 
re L'indirizzo e-mail dell'autore del pro¬ 
gramma è "toysoft@connect.ab ca' 

KS 


Enrico Maria Ferrari e raggiungibile su MC-hnk 
all'indirizzo MC00Ì2 oppure via Internet all'indirizzo 
E FERRARUSMCUNK IT 


Dove reperire i programmi 


I programmi citati in questo articolo possono essere prelevati su MC-Lmk e su Inter¬ 
net presso i siti Aminet e loro mirror: il più famoso di questo 6 WUARCHIVE 
WUSTL EDU Un buon mirror italiano è FTP.UNINA.IT.Per tutti i file è indicata la direc¬ 
tory seguente Aminet, che è sempre /pub/aminet 


File 

AmiPPPtOa.Iha 

finditgui_109.lha 

Voyager.lha 

AirMail32.lha 


Directory 

comm/net 

util/cdity 

comm/net 

comm/mail 
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Il PD-software dei lettori di 

k. Jk 40K*> 



Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori 
e quello occupato dal PD-software sono stati unificati. 

In queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do¬ 
minio (FreeWare o Shareware) disponibili in Italia attraver¬ 
so i vari canali PD. Tutti i programmi presentati saranno 
reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia 
su supporto magnetico sia su MC-Link, 

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia 
quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite¬ 
nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do¬ 
minio, 

I lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua¬ 
li si parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno 
distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con 
un «gettone di presenza» di 100.000 lire 

È necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in- 
viare i programmi in redazione. 

1) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio 
(o Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia. 

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma¬ 
gnetico (non saranno presi in considerazione listati). 

3) I sorgenti eventualmente ac¬ 
clusi devono essere sufficientemen¬ 
te commentati. 

4) Per ogni programma inviato 
l'autore deve includere due file 
(«readme» e «manuale»), il primo 
contenente una breve descrizione 
del programma ed il secondo una ve¬ 
ra e propria guida all'uso per gli uten¬ 
ti, con tutte le informazioni necessa¬ 
rie per un corretto impiego (se il pro¬ 
gramma e particolarmente semplice 
può essere sufficiente il solo read- 
me, mentre saranno particolarmente 
apprezzati fra i programmi più com¬ 
plessi quelli dotati di help in linea). In 
calce ad entrambi i file deve essere 
apposto il nome, l'indirizzo ed even¬ 
tualmente il recapito telefonico del¬ 
l'autore. 

5) Al lancio, il programma deve 
dichiarare la sua natura PD (o Sha¬ 
reware), nonché nome e indirizzo 
dell'autore. E ammesso, alternativa¬ 


mente, che tali informazioni siano richiamabili da program¬ 
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni. 

6) Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in 
redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa 
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall'autore. 

/ programmi classificati non come FreeWare ma come 
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio, 
anche se consideratine generalmente parte) comportano 
da parte dell'utente l'obbligo morale di corrispondere al¬ 
l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in¬ 
dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan¬ 
cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al¬ 
cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto 
intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A 
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor¬ 
responsione del contributo scatta non nel momento in cui 
si entra in possesso del programma, ma nel momento in 
cui si passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap¬ 
prezzarne le caratteristiche. 

In nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto 
all'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno 
eventualmente deciso di entrare in possesso del program¬ 
ma attraverso il canale MCmicrocomputer. 


Compilare e spedire a MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma 

Questo tagliando lo fotocopia o equivalente) deve essere inviato ad MCmicrocom¬ 
puter, unitamente al materiale da selezionare, da parte degli autori di software che 
presentano i propri lavori per la recensione sulla rivista e l'inserimento nei canali PD 

Il sottoscritto 

Cognome e Nome .. 

nato a . il . 

Codice Fiscale ..... 

Eventuale Partita IVA I I I I I I I I I I I I 

residente in . Via ... 

. Tel . 

invia il programma . 

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione 
secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio. 

Data ...... Firma ... 
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RICERCHE 

Sistemi di visione artificiale: 

supporto hardware massivamente parallelo 

Nello scorso appuntamento abbiamo analizzato il sistema PAPRICA ad un primo livello 
di astrazione. In questo appuntamento andremo un po' più nel dettaglio analizzando 
l'architettura hardware del sistema nel suo complesso. A questo scopo abbiamo 
utilizzato alcuni lavori pubblicati dal Dipartimento di Elettronica per l'Automazione 
(Università di Brescia), dal Dipartimento di Fisica dell'Università di Modena e dalle 
Università di Tonno, Pisa e Parma. Altri approfondimenti sbilanciati più sull'aspetto 
software saranno affrontati nel prossimo numero di MC. Buona lettura 

di Gaetano Di Stasio 


Introduzione 

Il progetto Mob-Lab (Mobile-Labora- 
tory) ha come obiettivo la sperimenta¬ 
zione e la verifica sul campo dei sistemi 
di controllo della traiettoria di un veico¬ 
lo, in fase di sviluppo avanzata presso 
diversi centri di ricerca nazionali. In que¬ 
sto ambito si inserisce il progetto PA¬ 
PRICA. sviluppato congiuntamente 
presso il Politecnico di Torino e l'Univer¬ 
sità di Parma, e rivolto allo sviluppo di 
una architettura a parallelismo massivo 
e di un insieme di al¬ 
goritmi adatti a svolge¬ 
re funzioni di riconosci¬ 
mento di caratteristi¬ 
che in tempo reale. In 
questo lavoro si analiz¬ 
za il supporto di elabo¬ 
razione parallelo, de¬ 
scrivendone dapprima 
il funzionamento gene¬ 
rale e l'interfaccia con 
l'esterno, e quindi la 
realizzazione a livello 
hardware. 

Il Mob-Lab, acroni¬ 
mo per Mobile Labora- 
tory, è un veicolo spe¬ 
rimentale orientato allo 
sviluppo e al collaudo 
dei sistemi in tempo 
reale che controllano 
la traiettoria di un'auto¬ 
vettura su percorsi ex¬ 
traurbani, con l'uso di 
sistemi di visione com¬ 
puterizzati. Il Mob-Lab, 
mostrato in foto 1, è 
costituito da un FIAT 


Ducato 18 Maxi equipaggiato con: 

• una telecamera in bianco e nero ed 
una a colori posizionate nella parte ante¬ 
riore e posteriore per analizzare l'am¬ 
biente esterno: 

• un radar (lamda=1 mm) posto sul lato 
destro; 

• quattro sensori per misurare le com¬ 
ponenti longitudinali e trasversali del¬ 
l'accelerazione per il controllo di sban¬ 
data; 

• due processori di immagini in tempo 
reale con differente architettura; 


• due personal computer per analizzare 
i dati provenienti dal radar e dagli altri 
sensori; 

• un pannello di controllo per comunica¬ 
re con l’autista. 

Il sistema PAPRICA costituisce uno 
dei due processori in tempo reale ed è 
dedicato all'analisi delle immagini pro¬ 
venienti dalla parte frontale del veicolo 
per realizzare la funzione di manteni¬ 
mento della corsia (lane trackmg) e a li¬ 
vello sperimentale di rilevazione di osta¬ 
coli (obstacle detection) attraverso 
l'analisi del flusso otti¬ 
co. I risultati dell'e¬ 
laborazione sono mo¬ 
strati all'autista sul 
pannello di controllo 
attraverso l’uso di 5 
led di colori diversi, 
che indicano la posi¬ 
zione del veicolo all'in¬ 
terno della corsia 

Descrizione 
generale 

PAPRICA (PAralIel 
PRocessor fot Image 
Checking and Analy- 
sis) è una matrice di 
processori dedicata 
all'elaborazione di im¬ 
magini, che svolge 
operazioni contempo¬ 
raneamente su un 
gran numero di pixel, 
grazie alla sua struttu¬ 
ra parallela, velocizzan¬ 
done di molto il pro¬ 
cesso di analisi rispet- 



II FIAT Ducalo 18 Maxi su cui è Installalo il Laboratorio Mobile Su di esso trovano posto tre te¬ 
lecamere posizionate nella parte anteriore e posteriore, un radar posto sul lato destro, quattro 
sensori per misurare le componenti longitudinali e trasversali dell'accelerazione, due processori 
di immagini, due personal computer per analizzare i dati provenienti dal radar e dagli altri senso¬ 
ri, un pannello di controllo per comunicare con l'autista 
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lo a quanto potrebbe fare una normale 
macchina sequenziale. Il set di istruzioni 
comprende quelle classiche per svolge¬ 
re operazioni logiche, e quelle specifi¬ 
che per operazioni grafiche, particolari 
di questo campo applicativo, che opera¬ 
no sui dati del pixel a cui il processore 
fa riferimento e sui dati dei pixel ad es¬ 
so adiacenti. L'intero sistema, che com¬ 
prende oltre alla struttura di elaborazio¬ 
ne, anche una unità di controllo, due 
memorie per contenere dati e program¬ 
mi ed una interfaccia per telecamera, 
trova posto su di una scheda collegata 
ad un calcolatore ospite tramite un bus 
VME. Lo schema dell’intero sistema è 
mostrato in figura 1. 

L'architettura di PAPRICA è quella di 
un elaboratore SIMD i cui processori 
sono disposti secondo una topologia a 
matrice quadrata, in cui ciascun proces¬ 
sore è in comunicazione diretta con 
quelli ad esso adiacenti, come mostrato 
nella figura 2. Le dimensioni della matri¬ 
ce di processori sono ridotte rispetto al¬ 
la struttura dati sulla quale si opera soli¬ 
tamente, a causa delle limitazioni indot¬ 
te dalla attuale tecnologia. Questa con¬ 
dizione fa sì che le istruzioni debbano 
essere eseguite in maniera sequenziale 
su sottomsiemi (finestre) dell'intera im¬ 
magine: è un compromesso tra la solu¬ 
zione completamente parallela in cui le 
dimensioni della matrice di processori 
uguagliano quelle dell'immagine da trat¬ 
tare, e la soluzione completamente se¬ 
riale, nella quale un solo processore ela¬ 
bora in sequenza i dati contenuti nella 
sua memoria; questi vengono caricati e 
successivamente prelevati dall'unità di 
controllo, che gestisce anche la comu¬ 
nicazione con il calcolatore ospite del 
quale vengono sfruttate le capacità di 
rappresentazione grafica e di memoriz¬ 
zazione di massa. L'unità operativa è 
progettata per operare su di un solo bit 
alla volta: questa scelta, pur non modifi¬ 
cando dal punto di vista qualitativo l'ar¬ 
chitettura del sistema, semplifica e ridu¬ 
ce notevolmente l'hardware, permet¬ 
tendo, a parità di area e di tecnologia, 
l'integrazione di un più elevato numero 
di processori elementari. Inoltre essa è 
perfettamente adeguata per il tratta¬ 
mento di immagini in bianco e nero, per 
le quali è necessario solamente un bit 
per descrivere ogni pixel dell'immagine. 



Ecco una delle teleca¬ 
mere miniaturizzate 
utilizzate nel Mob-Lab 
Una successiva espan¬ 
sione prevede di 
estendere l'interfaccia 
all'uso di.due teleca¬ 
mere, in modo da po¬ 
ter acquisire diretta¬ 
mente una immagine 
stereoscopica 


Array 16X16 di Processori SCHEDA PAPRICA 


—■ W ■ W ■ v- ■ 




▲ 

Figura I; 

Schema del sistema 
PAPRICA 


Figura 2. 

Schema di intercon¬ 
nessione della matrice 

di processori 
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Come già evidenziato, a causa delle 
limitate dimensioni della matrice di pro¬ 
cessori rispetto all'immagine da tratta¬ 
re, è necessario dividere quest'ultima 
in finestre e trasferirle in sequenza per 
l'elaborazione 

Ciò comporta che. non potendo la 
matrice di processori accedere diretta- 
mente alla memoria esterna durante lo 
svolgimento del programma, tutti i pro¬ 
cessori posti sul bordo non dispongono 
del vicinato completo, e non possono 
eseguire operazioni grafiche che ne 
facciano uso Per non complicare trop¬ 
po l'hardware, si preferisce allora forni¬ 
re ai processori perimetrali un ingresso 
fisso, e gestire il problema esterna¬ 
mente attraverso l'unità di controllo. 
Essa tiene conto, decodificando il codi¬ 
ce dell'istruzione, del variare dell’area 
di validità definita come la parte della 
matrice di processori in cui l'elaborazio¬ 
ne fornisce un dato corretto Contem- 



La scheda PAPRICA durame una sessione di pro¬ 
ve 



Figura 3 

Divisione dell'immagi¬ 
ne in finestre e area di 
validità 


Figura 4 

Diagramma a blocchi 
del sistema Paprica 

▼ 


Array di processori 



Dali 


Istruzioni 


Controlli 


Unita’ di Controllo (CU) 


Unita* di 
Window 


Unita* di 
Istruzioni 



Bus di sistema del calcolatore ospite 


poraneamente diminuisce l'ampiezza 
effettiva della finestra che ad ogni ciclo 
di istruzione viene trasferita da e verso 
la memoria immagine, in modo da rico¬ 
prire comunque anche le zone che, nel¬ 
le finestre precedenti o in quelle suc¬ 
cessive, risulterebbero nell'area di non 
validità È sufficiente dividere l'immagi¬ 
ne completa in finestre di dimensioni 
pari a quelle della matrice di processori, 
ma parzialmente sovrapposte, cosi da 
calcolare nella finestra successiva ciò 
che non si era potuto determinare in 
quella precedente. Ovviamente questo 
porta ad una diminuzione dell'efficien¬ 
za, perché le dimensioni effettive delle 
finestre in cui viene divisa l'immagine 
globale corrispondono a quelle dell'area 
di validità, e non a quelle della matrice 
di processori (vedi figura 3) con un con¬ 
seguente maggiore numero di trasferi¬ 
menti L’area di non validità corrispon¬ 
dente ai bordi dell'immagine non può 
invece in nessun caso essere conside¬ 
rata valida, a causa dell'inerente man¬ 
canza del vicinato 

Un programma sorgente di Paprica è 
diviso in blocchi, detti blocchi di update, 
all'interno dei quali è specificata la se¬ 
quenza di operazioni da eseguire su 
ogni finestra: automaticamente l'unità 
di controllo carica la prima finestra nella 
matrice di processori, esegue le opera¬ 
zioni del blocco, determina l'area di vali¬ 
dità, salva i risultati, carica la finestra 
successiva e ripete le operazioni del 
blocco fino a coprire l'intera immagine. 
Il numero e il tipo di operazioni contenu¬ 
te nel blocco definisce l'area di validità 
(che quindi non dipende dalla particola¬ 
re immagine che si sta trattando) Soli¬ 
tamente, un gran numero di operazioni 
grafiche danno come risultato un'area 
di validità piccola, con il conseguente 
aumento del numero delle finestre, e 
quindi dei trasferimenti; al limite, è an¬ 
che possibile che l'area di validità si ri¬ 
duca a zero, nel qual caso qualunque 
operazione è priva di significato. Una 
soluzione può essere quella di dividere 
il blocco in piu update distinti: in questo 
caso aumenta l'area di validità, ma ogni 
finestra deve essere trasferita all'inter¬ 
no della matrice di processori tante vol¬ 
te quanti sono gli update. Ne consegue 
che, data una certa sequenza di opera¬ 
zioni da eseguire sull'immagine, esiste 
almeno una sua suddivisione (che non è 
detto che sia unica) in blocchi di update. 
che minimizza il numero dei trasferi¬ 
menti. 

Alcuni ulteriori vantaggi sono offerti 
dall'unità di controllo, grazie alla sua 
flessibilità: è possìbile infatti reimposta¬ 
re. attraverso delle speciali istruzioni, 
l'altezza, la larghezza e la profondità (in¬ 
tesa in numero di layer) della memoria 
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L'architettura eli PAPRICA è quella di un elaboratore SIMD i cui processori sono disposti secondo una topo¬ 
logia a matrice quadrata, in cui ciascuno è in comunicazione diretta con quelli ad esso adiacenti. 


immagine. Inoltre, è possibile sfruttare 
il gran numero di accessi a memoria per 
realizzare funzioni particolari: per esem¬ 
pio è possibile caricare in processori 
adiacenti dati relativi a pixel che non so¬ 
no tali nella memoria immagine. Il com¬ 
portamento dell'unità di controllo è defi¬ 
nito dal valore di alcuni registri, Il cui 
contenuto può essere modificato duran¬ 
te lo svolgimento stesso del program¬ 
ma. Risulta così molto semplice ripro¬ 
durre architetture di tipo differente, co¬ 
me per esempio quelle piramidali: è 
sufficiente infatti seguire i passi quali 

• Caricare nella matrice la prima fine¬ 
stra; 

• Eseguire il calcolo; 

• Salvare i risultati di soli alcuni, prede- 
terminati, processori; 

• Continuare con le finestre successive, 
seguendo la medesima procedura. 

L'immagine cosi ridotta può essere 
ulteriormente elaborata tramite l'algorit¬ 
mo precedente, riducendola ancora, fi¬ 
no ad ottenere un singolo pixel, il quale 
riassume una certa proprietà globale 
(che dipende dal tipo di operazioni svol¬ 
te) dell'insieme di dati. Lo schema di in¬ 
terconnessione virtuale tra i livelli della 
piramide può facilmente essere variato 
via software. 

Al termine dell'esecuzione di ogni 
istruzione, la matrice di processori de¬ 
termina attraverso il calcolo di alcuni 
flag, lo stato finale dell'immagine. Esi¬ 
stono tre flag: 

Set: è attivo quando tutti i pixel della 
finestra appena trattata sono accesi; 

Reset: è attivo quando tutti i pixel 
della finestra appena trattata sono 
spenti; 

Nochange: è attivo quando l’opera¬ 
zione eseguita non ha prodotto alcuna 
variazione sulla finestra. 

L'esistenza dei flag consente al pro¬ 
grammatore di decidere, con istruzioni 
di controllo del flusso, condizionate dal 
loro valore, quando interrompere l'ela¬ 
borazione di un certo algoritmo. Per 
esempio, se viene ripetutamente appli¬ 
cata una certa trasformazione all'imma- 
gine, e possibile sospendere l'esecuzio¬ 
ne del programma non appena risulti at¬ 
tivo il Nochange-flag. 

Architettura 

Il set di istruzioni di PAPRICA può es¬ 
sere diviso in tre differenti classi. 

• Istruzioni elementari, utilizzate per le 
operazioni logiche e grafiche eseguite 
m parallelo dall'Array di Processori. 

• Istruzioni di mappatura, utilizzate per 
realizzare il meccanismo di virtualizza- 
zione; 

• Istruzioni di controllo del flusso. 

Le operazioni che la matrice di pro¬ 


cessori è in grado di eseguire possono 
essere divise in: 

Operazioni grafiche che ricevono 
quale ingresso i dati di uno stesso layer 
provenienti dal pixel centrale e dagli ot¬ 
to vicini, e che forniscono un risultato 
su di un layer differente, 

Operazioni logiche che operano sul 
solo pixel centrale, ricevendo quale in¬ 
gresso le informazioni da layer differen¬ 
ti. 

Gli operatori logici di PAPRICA costi¬ 
tuiscono un insieme completo, ed è 
dunque possibile sintetizzare attraverso 
di essi qualunque funzione. 

Alcune funzioni più complesse sono 
state aggiunte per facilitare il compito 
del programmatore nel realizzare le ap¬ 
plicazioni. 

Il sistema PAPRICA è stato progetta¬ 
to per funzionare come coprocessore di 
un elaboratore ospite di tipo generai 
purpose, ed è composto delle seguenti 
parti funzionali principali: la memoria 
Immagine e di Programma (Image Me¬ 
mory e Program Memory), l’Array di 
Processori (Processor Array), l’Unità di 
Controllo (Control Uniti e l'Interfaccia 
per la Telecamera (Camera Interface). 
Le relazioni logiche tra queste unità so¬ 
no mostrate nella figura 4. 

La Memoria Programma e la Memo¬ 
ria Immagine vengono utilizzate sia dal 
calcolatore ospite che dal sistema PA¬ 
PRICA. Il calcolatore ospite inserisce 
nella Memoria Programma il codice in 
linguaggio macchina e i dati necessari 
all'elaborazione Nella Memoria Immagi¬ 
ne viene invece caricata l'immagine che 


deve essere analizzata; al termine delle 
operazioni, il calcolatore può leggere i ri¬ 
sultati dalla Memoria Immagine stessa, 
Inoltre è anche possibile acquisire dalla 
telecamera delle immagini a livelli di gri¬ 
gio che vengono caricate, sotto la su¬ 
pervisione del calcolatore ospite, diret¬ 
tamente nella Memoria Immagine. 

L'Unità di Controllo gestisce le ope¬ 
razioni per l’esecuzione del programma: 
legge le istruzioni dalla Memoria Pro¬ 
gramma, esegue direttamente le istru¬ 
zioni di controllo di flusso e di mappatu¬ 
ra, ed invia le istruzioni di elaborazione 
elementare all'Array di Processori. Un 
altro compito svolto dall'Unità di Con¬ 
trollo è quello di gestire i trasferimenti 
di dati tra la Memoria Immagine e l'Ar¬ 
ray di Processori al fine di realizzare il 
meccanismo di partizione di grosse 
aree nella memoria dell'Array di Proces¬ 
sori. 

L'Array di Processori esegue le istru¬ 
zioni elementari di tipo grafico e logico 
e memorizza i risultati nei suoi registri 
interni. L'Unità di Controllo provvederà 
a trasferirli nella zona appropriata della 
Memoria Immagine. 

Nella versione attuale, il sistema PA¬ 
PRICA è composto da una scheda VME 
singola (6Ux340mm) che contiene la 
Memoria Immagine e Programma (8 
Mbyte dì memoria RAM statica veloce), 
l'Array dì Processori e l'Unità di Control¬ 
lo; l'interfaccia per la telecamera è rea¬ 
lizzata su di una piccola scheda piggy- 
back, che ospita una sottounità compo¬ 
sta da un convertitore AD a 8 bit ed un 
controllore, 
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Figura 5 

Sono 16 i Processori 
Elementari integrati su 
un singolo chip, trami¬ 
te un array ai 4 « 4 pro¬ 
cessori Il circuito inte¬ 
grato e stato progetta¬ 
to seguendo una meto¬ 
dologia lull<ustom ed 

è stato fabbricato con 
una tecnologia 15 mi¬ 
eto metri CMOS, rag¬ 
giungendo una com¬ 
plessità di circa 35000 
transitori ed un area di 
45 mm quadri In figura 
e mostrato il lay-out 
del chip Nella parte 
bassa e possibile indi¬ 
viduare i circuiti di sup¬ 
porto alla matrice, co¬ 
stituiti dalla logica di 
accesso in modo me¬ 
moria e fin basso a si¬ 
nistrai da una piccola 
unità di controllo miei 
na che decodifica i se¬ 
gnali provenienti dal¬ 
l’esterno e gestisce la 
sequenza delle opera¬ 
zioni dei processori 


L'array di processori 

Attualmente l’Array di Processori è 
composto da una matrice quadrata di 
Processori Elementari ognuno dei quali 
collegato direttamente ai suoi 8 vicini 
principali. Ogni Processore Elementare 
dispone al suo interno di un register fi¬ 
le di 64 bit. I bit corrispondenti che ap¬ 
partengono a differenti processori for¬ 
mano un layer binario L, che rappre¬ 
senta una finestra della Memoria Im¬ 
magine. 

Nella sua globalità, l'Array di Proces¬ 
sori può operare in due modalità diffe¬ 
renti: 

• Modo Memoria Si comporta come 
un normale dispositivo di memoria ad 
accesso casuale composto dall'insie¬ 
me dei registri dei singoli processori 
elementari per un totale di 16 kbit. or¬ 
ganizzati come 1024 (lk) parole di 16 
bit ciascuna 

• Modo Processore Tutti i Processori 
Elementari eseguono la medesima 
istruzione caricata dalla Memoria Pro¬ 
gramma da parte dell'Unità di Control¬ 
lo. 

I codici delle istruzioni e i dati da/per 
la Memoria Immagine confluiscono in 
un unico bus condiviso, comune a tutti 
i Processori Elementari. 

Un Decodificatore di Indirizzo di Me¬ 
moria, locale ad ogni Processore Ele¬ 
mentare (PE), identifica in Modo Me¬ 
moria il PE a cui si fa riferimento per il 
trasferimento. 


Al contrario, in Modo Processore, di¬ 
versi Decodificatori di Indirizzo di Ope¬ 
randi. selezionano i singoli operandi dai 
registri interni. 

I blocchi principali del Processore 
Elementare sono il Register File e 
l'Unità di Esecuzione. 

II Register File è composto da una 
memoria a più porte due di esse (di 
cui una in sola lettura ed una in lettura 
e scrittura) accedono al singolo bit e 
consentono di leggere due operandi 
sorgenti contemporaneamente e di sal¬ 
vare il risultato dell'elaborazione; la ter¬ 
za. in lettura e scrittura, copre la lun¬ 
ghezza di una intera parola (16 bit) ed è 
utilizzata nel Modo Memoria per il tra¬ 
sferimento dei dati con la Memoria Im¬ 
magine 

L'Unità di Esecuzione è composta 
da due blocchi separati, chiamati GOP 
e LOP. il primo dei quali è utilizzato per 
la valutazione degli operatori grafici, 
mentre il secondo per gli operatori logi¬ 
ci. 

L’intero ciclo di istruzione è suddivi¬ 
so in 5 fasi distinte che comprendono 
la lettura degli operandi dell'operazione 
grafica e di quella logica, la scrittura del 
risultato e dell'accumulatore nel Regi- 
ster File, ed il calcolo dei flag. 

La scelta di realizzare l'Array di Pro¬ 
cessori come circuito VLSI deriva dalla 
naturale corrispondenza della natura bi¬ 
dimensionale sia dei dati sia della su¬ 
perficie del silicio II numero di Proces¬ 
sori Elementari che è possìbile integra¬ 


re in un singolo chip dipende fortemen¬ 
te dalla tecnologia disponibile, ed è 
pertanto stato scelto come misura di 
compromesso tra l'area complessiva, il 
costo, la resa, la complessità di proget¬ 
to e la dissipazione di potenza Sebbe¬ 
ne con la tecnologia disponibile al mo¬ 
mento in cui è iniziato il progetto (1 5 
micro metri CMOS) fosse possibile in¬ 
serire un array di 8 x 8 PEs in un singo¬ 
lo chip da 1 cm quadro, si e preferito 
realizzare un array di soli 4x4 PEs per 
ottenere una resa piu elevata e per ri¬ 
durre la complessità del progetto Per¬ 
tanto, il primo prototipo dell'Array di 
Processori è composto da una matrice 
4x4 chip 

Il circuito integrato è stato progetta¬ 
to seguendo una metodologia full-cu- 
stom ed è stato fabbricato con una tec¬ 
nologia 1.5 micro metri CMOS, rag¬ 
giungendo una complessità di circa 
35.000 transitori ed un'area di 45 mm 
quadri. La scheggia di silicio trova po¬ 
sto in un contenitore PGA da 84 piedi¬ 
ni. con una resa misurata di circa il 
65% su di un insieme di 120 pezzi. Il 
consumo medio di potenza è di circa 
0.3 W con una tensione di alimentazio¬ 
ne di 5 V. 

La figura 5 mostra il lay-out del chip 
È facile constatare la regolarità del pro¬ 
getto derivante dalla successiva mstan- 
ziazione in form di matrice di una stes¬ 
sa cella corrispondente al processore 
elementare Nella parte bassa è possi¬ 
bile individuare i circuiti di supporto alla 
matrice, costituiti dalla logica di acces¬ 
so in modo memoria e (in basso a sini¬ 
stra) da una piccola unita di controllo 
interna che decodifica i segnali prove¬ 
nienti dall'esterno e gestisce la se¬ 
quenza delle operazioni dei processori. 
In particolare essa garantisce, a partire 
dai segnali di clock, il corretto funziona¬ 
mento di tutte le parti realizzate in logi¬ 
ca dinamica o semistatica 

L'unità di controllo 

I tre compiti principali svolti 
dall'Unità di Controllo sono 

• la virtualizzazione delle dimensioni li¬ 
mitate dell'Array di Processori di una 
struttura dati più grande, 

• il caricamento delle istruzioni dalla 
Memoria Programma, l'esecuzione del¬ 
le istruzioni di controllo del flusso e il 
trasferimento all'Array di Processori 
delle istruzioni elementari; 

• la gestione degli accessi alla Memo¬ 
ria Immagine da parte del calcolatore 
ospite (attraverso il bus VME), dell’Ar¬ 
ray di Processori e dell'interfaccia per 
la telecamera 

Essendo sufficientemente indipen¬ 
dente sia dal punto di vista funzionale, 
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Il primo prototipo eli PAPRICA; si nota confrontandolo con la scheda attuale, l'incremento del livello di inte¬ 
grazione e le più ridotte dimensioni . Oueste ultime dovranno ulteriormente ridursi per ipotizzare un utilizzo 
commerciale di questa tecnologia. 


sia dal punto di vista della temporizza- 
zione, i tre compiti sono stati assegnati 
a tre blocchi differenti. 

• Unità di gestione delle finestre (Win- 
dow Uniti: questa unità genera se¬ 
quenzialmente l'indirizzo fisico della 
Memoria Immagine che corrisponde ad 
una data sotto-finestra, e l'indirizzo del 
registro dei Processori Elementari 
da/per il quale devono essere trasferiti 
i dati, secondo quanto programmato 
nella mappa di memoria dalle apposite 
istruzioni che costituiscono il blocco di 
update. Questa unità è completamente 
programmabile in termini di indirizzi di 
lettura e scrittura della memoria, dando 
una flessibilità aggiuntiva al sistema 
che consente di emulare in modo effi¬ 
ciente topologie di interconnessione di¬ 
verse dalla topologia originale, quali ad 
esempio le topologie piramidali. La 
complessità della Window Umt in ter¬ 
mini di porte elementari è paragonabile 
con quella del chip dell'Array di Proces¬ 
sori, ed è stata realizzata con la meto¬ 
dologia Standard Celi utilizzando la me¬ 
desima tecnologia dei Processori Ele¬ 
mentari Essa è integrata in un chip di 
circa 30 mm quadri con 110 pin di in¬ 
put e output, ed è costituita da circa 
6000 porte. 

• Unità di gestione delle istruzioni (In- 
struction Uniti: si tratta di sequenziato- 
re di tipo tradizionale i cui principali 
componenti sono: un registro di istru¬ 
zioni da 32-bit, un contatore di pro¬ 
gramma da 24-bit, un puntatore allo 
stack da 8-bit. uno stack di larghezza 
32-bit, più tutto l'hardware necessario 
per eseguire direttamente le istruzioni 
di controllo del flusso. 

• Controllore della Memoria: questa 
unità realizza tutte le funzionalità ne¬ 
cessarie per il controllo degli accessi a 
memoria da parte dei vari richiedenti 
(calcolatore ospite, Window Unit, Unità 
di Controllo). 

L'interfaccia per la telecamera 

L'Interfaccia per la telecamera forni¬ 
sce un modo per acquisire una immagi¬ 
ne con il ritardo più basso possibile. Si 
tratta di un frame grabber a 256 livelli 
di grigio, che interagisce direttamente 
con la Memoria Immagine, program¬ 
mato dal calcolatore ospite attraverso 
l'uso di registri di controllo e di stato 
dedicati. Il frame grabber può essere 
programmato per acquisire una imma¬ 
gine full-frame (2-field) da 512 x 512 
pixel in 40 ms, oppure una più veloce 
immagine single-field da 512 x 256 
pixel in 20 ms. Il grosso vantaggio deri¬ 
vante dall'uso del frame grabber è l'au¬ 
mento della velocità di esecuzione de¬ 
gli algoritmi real-time, poiché l'immagi¬ 


ne è resa immediatamente disponibile 
all’Array di Processori senza dover ese¬ 
guire degli accessi a memoria attraver¬ 
so il bus VME. 

Una successiva espansione non an¬ 
cora inserita nella scheda prevede di 
estendere l'interfaccia all'uso di due te¬ 
lecamere, in modo da poter acquisire 
direttamente una immagine stereosco¬ 
pica. 

Conclusioni 

Esistono particolari algoritmi che ri¬ 
chiedono di riorganizzare l'immagine 
secondo regole particolari per realizza¬ 
re funzioni speciali. Un caso tipico è 
quello della trasformazione della visio¬ 
ne prospettica nella visione in pianta, 
utile per facilitare il processo di identifi¬ 
cazione dei bordi strada e dei limiti del¬ 
le corsie. Tale processo, che equivale a 
distoreere l'immagine attraverso una 
sorta di lente elettronica, può essere 
eseguito dal calcolatore ospite acce¬ 
dendo direttamente alla Memoria Im¬ 
magine (tramite il bus VME). Trattando¬ 
si di una operazione particolarmente 
onerosa in termini di accessi a memo¬ 
ria, è stato progettato un modulo 
hardware aggiuntivo in grado di effet¬ 
tuare automaticamente tale funzione 
leggendo i dati da apposite tabelle me¬ 
morizzate nella stessa Memoria Imma¬ 
gine. L'operazione svincolata dall'uso 
del bus VME risulta cosi molto più ve¬ 
loce e consente l'utilizzo di tale tecnica 


nelle applicazioni in tempo reale. 

I futuri sviluppi del progetto PAPRI¬ 
CA prevedono la soluzione di alcuni 
problemi di tipo architetturale che limi¬ 
tano le prestazioni del sistema, e la sua 
realizzazione con tecnologie più recenti 
al fine di raggiungere una maggiore in¬ 
tegrazione e velocità. Lo scopo finale è 
il trasferimento del progetto dalla fase 
sperimentale a bordo del Mob-Lab ad 
una più applicativa a bordo di un veico¬ 
lo commerciale. Questo richiederà 
un'integrazione più spinta delle diffe¬ 
renti componenti al fine di raggiungere 
dimensioni e consumi accettabili. 

In particolare, a tal scopo, è in fase 
di sviluppo una nuova versione dell'Ar¬ 
ray di Processori che sfrutta un'archi¬ 
tettura di tipo lineare piuttosto che a 
matrice, e che accede alla Memoria 
Immagine attraverso un canale di co¬ 
municazione a larghissima banda, di 
parallelismo pari a quello dell'Array, La 
ristrutturazione del set di istruzioni con¬ 
sente inoltre una più semplice realizza¬ 
zione delle operazioni grafiche, che go¬ 
dono, tra l'altro, di un vicinato più este¬ 
so. Inoltre è prevista una struttura in 
grado di mettere in comunicazione pro¬ 
cessori elementari adiacenti, cosi da 
consentire anche funzioni complesse 
di riorganizzazione delle immagini. 6® 


Gaetano Di Stasio è raggiungibile tramite MC-link 
alla casella MC7400 e tramite Internet all’indirizzo 
WU./quutfmc.unl. il 
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GUIDA COMPUTER 


a cura tìt Rossette Leooefli 


I prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicati dai 

distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla 

vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati possono 

esserci variazioni dipendenti dal singolo 

distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite multiple sono 

generalmente previsti sconti quantità. 

I dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data di uscita 
in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si 
assume responsabilità per eventuali errori o variazioni. Tutti i 
prezzi sono IVA esclusa ed espressi in migliaia di lire. 


ACORN COMPUTERS 


PC Pool S.a.s. - Via San Secondo. 23/F-10128 Tonno - Tel 011/539173 

SISTEMA ACB61 - RISC PC 600 proc. ARM610 RAM 4M HO 425M 
CD-ROM 3.365 

SISTEMA ACB71 - RISC PC 700 proc ARM7I0 RAM 4M VRAM 1M HO 
425M CD-ROM 4.057 

SISTEMA ACB76 - RISC PC 710 proc. ARM710 RAM 8M VRAM 2M HD 
850M CD-ROM 5.137 

SISTEMA AMC21 - A7000 proc. ARM7500 RAM 2M scheda Ethernet 
CD-ROM 2.534 

SISTEMA AMC22 - A7000 proc. ARM7500 RAM 2M HD 425M CD-ROM 2.672 
SISTEMA AMC23 - A7000 proc ARM7500 RAM 4M HD 425M CD-ROM 2 949 


ALPS 


Alps Italia - P O Box 108 - 42024 Caslelnovo Sotto (REI - Tel 0335X90706 


DF33 FLOPPY DISK DRIVE 3.5" -1 44Mb ISO 9001 53 

DF35 FLOPPY DISK DRIVE 3.5" -1 44Mb ISO 9001 industriale POS pack. 115 
DC544C CD-ROM - 4x4 IDE con caricatore per 4 CD 707 

MODEM-FAX 14400 - mterno+S.BIasterttelelonia+voice mail*software 
COMPUSERVE 733 

500P MOUSE - ergonomico 400dpi seriale (6pin) ISO 9001 56 

500S MOUSE - ergonomico 400dpi seriale (9pin) ISO 9001 56 

GLIDEP0INT MOUSE KEYPAD - touchpad ISO 9001 . tastierino numerico 224 
GLIDEP0INT MOUSE TOUCHPAD - desk per Mac ISO 9001 160 

GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAD - desk seriale 9pin ISO 9001 147 

GLI0EP0INT MOUSE TOUCHPAD - porlable per Mac ISO 9001 133 

GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAD - portable PS/2 6pin ISO 9001 136 

GLIDEPOINT MOUSE TOUCHPAD - seriale 9pin ISO 9001 143 

GLIDEPOINT TASTIERAtMOUSE - tastiera Windows 95+mouse 
touchpad (AT) ISO 9001 235 

17P KEYPAD TASTIERINO NUMERICO - parallela ISO 9001 153 

17S KEYPAD TASTIERINO NUMERICO - seriale ISO 9001 145 

AEI012 RICONOSCITORE VOCALE - Win con software box e microfono 808 
CLARA TASTIERA ITALIANA -102 tasti membrana Din ISO 9001 89 

METRO TASTIERA ITALIANA -102 tasti membrana Din ISO 9001 57 

NEW WAVE TASTIERA ITALIANA -102 tasti membrana ISO 9001 25 


APPLE COMPUTER 


Apple Computer S.p.A. - Via Milano. 150 - 20093 Cotogno Monzese (MI) 

Tel. 02X73261 

Nota: la Apple Computer non tra un listino dei prezzi all'utente tinaie Per infor¬ 
mazioni è necessario rivolgersi direttamente ai rivenditori 


ASEM 


Asem S p A. - Zona Artigianale - 33030 Buia (UDÌ - Tel. 0432/9671 


BUSINESS L.PROFILE 486DX2 66' - 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K 

LOCAL BUS FD 1.44M HD 270M 14" col. SVGA 2.611 

BUSINESS L.PROFILE 486SX2 50' - 486sx2 50MHz RAM 4M C.128K 

LOCAL BUS FD 1 44M HD 270M 14" col. SVGA 2.478 

BUSINESS MID SERVER 486DX2 66’ - 486dx2 66MHz RAM 4M C.128K 

VESA L.BUS FD 1 44M HD 270M 14" coI.SVGA 3.234 

BUSINESS U.SLIM 4860X2 66‘ - 486dx2 66MHz RAM 4M C.8K 

LOCAL BUS FD 1 44M HD 270M 14" col. SVGA 2.475 

BUSINESS U.SLIM 486SX2 50' - 486sx2 50MHz RAM 4M C.8K 

LOCAL BUS FD 1 44M HD 270M 14" col. SVGA 2.349 

ENTRY D.DECK 486DX2 66 PCI* - 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K 

PCI L.BUS FD 1.44M HD 270M 14" coI.SVGA 2.496 

ENTRY D.DECK 486DX2 66 VLB' - 486dx2 66MHz RAM 4M C.256K 

VESA L.BUS FD 1 44M HD 270M 14" coI.SVGA 2.421 

ENTRY D.DECK 486DX4 100 PCI' - 486dx4 100MHz RAM 4M C.256K 

PCI L BUS FD 1 44M HD 270M 14" COI.SVGA 2.604 

ENTRY D DECK 486DX4 100 VLB’ - 486dx4 100MHz RAM 4M C.256K 

VESA L.BUS FD 1 44M HD270M 14" coI.SVGA 2.526 

ENTRY D DECK 486SX2 50 VLB’ - 486sx2 50MHz RAM 4M C 256K 

VESA L.BUS FD 1 44M HD 270M 14" col SVGA 2.330 

ENTRY D.DECK PENTIUM 75 PCI’ - 75MHz RAM 8M C 256K 

PCI L.BUS FD 1 44M HD 425M 14" col. SVGA 3.201 

ENTRY D.DECK PENTIUM 90 PCI’ - 90MHz RAM 8M C.256K 

PCI L.BUS FD 1 44M HO 425M 14" col SVGA 3 476 

ENTRY D.DECK PENTIUM 120 PCI’ - 100MHz RAM 8M C.256K 

PCI L.BUS FD 1.44M HD 425M 14" col SVGA 4 316 

HI-TECH P PENTIUM 75 - 75MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 

FD 1 44M HD 425M 14" col. SVGA 3.670 

HI-TECH P PENTIUM 90 - 90MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 

FD 1 44M HD 425M 14" col. SVGA 3.959 

HI-TECH P PENTIUM 120 - 120MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 

FD 1 44M HD 425M 14" col. SVGA 4.753 

HI-TECH P PENTIUM 133 - 133MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 

FD 1 44M HD 425M 14" col. SVGA 5.234 

HI-TECH T PENTIUM 75 - 75MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 

FD 1 44M HD 425M 14' col SVGA 3.773 

HI-TECH T PENTIUM 90 - 90MHz RAM 8M C.256K PCI L BUS 

FD 1 44M HD 425M 14" col. SVGA 4 060 

HI-TECH T PENTIUM 120 - 120MHz RAM 8M C 256K PCI L.BUS 

FD1.44MHD425M14-col.SVGA 4.855 

HI-TECH T PENTIUM 133 - 133MHz RAM 8M C.256K PCI L.BUS 

FD1.44MHD425M14-col.SVGA 5.336 


BLP INFORMATICA 


BLP - V. Prov. Circonvallazione. 42 - 40062 Molinella (BO) - Tel. 051/6900200 


PENTIUM 75 - Pentium 75MHz RAM 8M HD 1G FD 1.44M CD-ROM 4x 
sch.S.VGAL/BIM 2.150 

PENTIUM 100 - Pentium 100MHz RAM 8M HD 1G FD 1.44M CD-ROM 4x 
sch. SVGA L/B 1M 2.250 

PENTIUM 120- Pentium 120MHz RAM 8M HD 1G FO 1.44M CD-ROM 4x 
sch S VGA L/B 1M 2.400 

PENTIUM 133 - Pentium 133MHz RAM 8M HD 1G FD 1 44M CD-ROM 4x 
sch. S. VGA UBI M 2.550 

PENTIUM 150 - Pentium 150MHz RAM 8M HD 1G FD 1 44M CD-ROM 4x 
SCh. S. VGA UBI M 2.850 

PENTIUM 200 - Pentium 200MHz RAM 8M HD 1G FD 1 44M CD-ROM 4x 
sch. SVGA UB1M 3.400 
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PENTIUM PRO 150 - Pentium 150MHz RAM 16M HD 2G 

FD 

1.44M 


CD-ROM 4x sch S VGA L/B1M 



5.200 

PENTIUM PRO 180 - Pentium 180MHz RAM 16M HD 2G 

FD 

1 44M 


CD-ROM 4x sch. S VGA L/B 1M 



5.450 

PENTIUM PRO 200 - Pentium 200MHz RAM 16M HD 2G 

FD 

1 44M 


CD-ROM 4x sch. S.VGA L/B 1M 



5.600 

MONITOR 14"-colore S VGA0,28 



500 

MONITOR 17" - colore S.VGA multimedia 



1.050 

MONITOR 20”-colore S VGA 



2.100 

SCHEDA SOUND BLASTER16 - con casse acustiche 



270 

SCHEDA MODEM - 28800 + cavi 



350 

UNITA DI BACKUP - a nastro 
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TABLET ORAWING SLATE 31120 EOC - A4 per PC e Windows con 

cursore 4 tasti cordless 695 

TABLET ORAWING SLATE 31120 EDCM - A4 per Macintosh con 

cursore 4 tasti cordless 995 

TABLET ORAWING SLATE 31180 EOC - A3 per PC e Windows con 

penna a press. var. cordless 995 

TABLET ORAWING SLATE 31180 EDCM - A3 per Macintosh con 

penna a press. var. cordless 1.195 


CENTRO HL 


Centro HL - Via di Novoli, 7-50127 Firenze-Tel. 167/013037 (numero verde) 


BOCA RESEARCH 


Com. Tech S.r.l. ■ Via Michelangelo Peroglio, 15 - 00144 Roma 
Tel. 06/5294894 


M024ED - modem 2400 esterno 180 

M024ID - modem 2400 interno 130 

M1441W - modem V32bis 14.4k interno con fax 350 

MI 44AE - modem V22/22bis/32/32bis/42 14.4k con fax 300 

M144EE - modem V32bis 14.4k esterno con fax 420 

MI44MA MACINTOSH - modem V.32bis 14.4k esterno con fax 440 


SINERGY 100 - Pentium 100MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 1G S VGA 2M 
Win 95 

SINERGY 120 - Pentium 120MHz RAM 8M FDD 1 44M HD 1G S.VGA 2M 
Win 95 

SINERGY 133 • Pentium 133MHz RAM 8M FDD 1 44M HD 1G S VGA 2M 
Win 95 

SINERGY 150 - Pentium 150MHz RAM 8M FDD 1 44M HD 1G S VGA 2M 
Win 95 

SINERGY 166 - Pentium 166MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 1G S VGA 2M 


2.140 

2.240 

2.365 

2.565 


Win 95 


2.810 


CALCOMP 


Calcomp S.p.A - Via dei Tulipani. 5 - Pieve Emanuele (MI) 
Tel. 02/904433 


CITIZEN 


Telcom - Via Fellre. 28/6 - 20132 Milano - Tel. 02/215691 
Gruppo Eletec - Via F.lli Rizzarti. 3 - 20100 Milano - Tel. 02/48200868 
Olidata - Via Cavalcavia. 55 - 47023 Cesena (FO) - Tel. 0547/610770 


LASER CCL 600 ES - A3/A4 600x600 dpi PostScript 8M 16ppm 5.595 

LASER CCL1200 ES - A3/A4 1200x600 dpi PostScript 16M 16ppm 7.900 

PRINTER C.MASTER PLUS 6603 XF - A4 trasferimento termico 

PostScript 8M 9.990 

PRINTER C.MASTER PLUS 6613 XF - A3/A4 trasferimento termico 

PostScript 16M 14.500 

PLOTTER D.MATE 3024M - foglio singolo 8 penne A1/A4 

interfaccia ser./par. 1M 4.190 

PLOTTER D MATE 3024S - foglio singolo 8 penne A1/A4 

Interfaccia seriale 3.590 

PLOTTER D.MATE 3036M - foglio singolo 8 penne A0/A4 

Interfaccia ser./par. 1M 5.590 

PLOTTER D.MATE 3036S - foglio singolo 8 penne A0/A4 interfaccia 

eriale 4,990 

PLOTTER TECHJET C. 5324 - getto d inch. A1/A4 720dpi 

mono/360dpi col.6M ser./par. 9.990 

PLOTTER TECHJET C. 5336 • getto d'inch. A0/A4 720dpl 

mono/360dpi col. 6M ser./par. 12.990 

PLOTTER TECHJET D. 5424R - getto d'inchiostro A1/A4 720 dpi 

monocr. 4M ser./par. 6.990 

PLOTTER TECHJET D 5436R - getto d'inchiostro A0/A4 720 dpi 

monocr. 4M ser./par. 8.990 

TABLET D.BOARD Ili 34120 CEDC • A4 per PC e Windows con cursore 

4 tasti cordless 995 

TABLET D.BOARD Ili 34180 CEDC - A3 per PC e Windows con cursore 

4 tasti cordless 1.795 

TABLET D.80ARD Ili 34240 CEDC - A2 per PC e Windows con cursore 

4 tasti cordless 3.890 

TABLET DRAWING SLATE 31090 EDC - A5 per PC e Windows con 

penna a press. var, cordless 645 

TABLET DRAWING SLATE 31090 EDCM - A5 per Macintosh con 

penna a press. var. cordless 895 


STAMPANTE 120D+-9 aghi 244 

STAMPANTE SWIFT 90-9 aghi 399 

STAMPANTE SWIFT90C-9 aghi 425 

STAMPANTE SWIFT 90X - 9 aghi 570 

STAMPANTE ABC - 24 aghi 375 

STAMPANTE SWIFT 200-24 aghi 450 

STAMPANTE SWIFT 200C-24 aghi 499 

STAMPANTE SWIFT 240X - 24 aghi 730 

STAMPANTE NOTEBOOK P II - a trasferimento termico portatile 750 

STAMPANTE PN60 - a trasferimento termico portatile 750 

STAMPANTE PROJET IIC - a getto d'inchiostro 750 


COMPAQ 


Compaq Computer S.p.A. - Mllanoliori Strada 7 Palazzo R1 
20089 Rozzano (MI) - Tel 02/575901 

Nota: la Compaq non ha un listino dei prezzi all'utente tinaie. Per informazioni è 
necessario rivolgersi direttamente ai rivenditori. 


COMPUTER POINT 


AI Intormatica S.r.l. - Centro Comm.le S. Michele in Escheto - Via Martiri di 
Liggeri. 10/N - 55050 Lucca - Tel 0583/370367 

POWER LEVEL 75 - Pentium 75MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M HD 


540M mon. col. MinlTower 2.570 

POWER LEVEL 90 - Pentium 90MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 

HD 540M mon. col. MlniTower 2.800 

POWER LEVEL 100 - Pentium 100MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 

HD 540M mon. col. MinlTower 3.040 

POWER LEVEL 120 - Pentium 120MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M 

HD 540M mon. col. MlniTower 3.440 
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DATABIT 


Sys Italia S.r.l. - Via T Mene!. 32/34 - 00167 Roma - Tel. 06/6635722 


PC486/100A - 80486(1x4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 

mori VGA col. 1.830 

PC486/100L - 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 

mori VGA col. 2.000 

PC486/1 OOP - 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 540M 

mon VGA col. 2.120 

PC486/66CY - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 

mon VGA col. 1.720 

PC586/75PC - Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M 

mon. VGA col. 2.770 

PC586/90PC - Pentium 90MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1G mon. 

VGA col. 3.260 


DATATRONICS 


Top Dìvìsion S.r.l. - Via A. Volta, 10 - 42024 Castelnovo Sotto (RE) 
Tel 0522/688446 


MODEM 2400 CM - esterno 2400 bauds MNP5 V42bis (ECDC) 181 

CARD MODEM/FAX 1414 CR - 14400 bps 271 

MODEM/FAX 1414 AX - prof.14400bauds MNP5 V42bis/V23 Videol 

Fax 14400 GUI VI 7/29/27tor 598 

MODEM/FAX 1414 CX - esl. 14400bauds MNP5 V42bis/V23 Videol 

Fax 14400 GUI V17/29/27ter 245 

MODEM/FAX 1414 HX - Ini. 14400bauds MNP5 V42bis/V23 Videol 

Fax 14400 GUI VI 7/29/27ter 206 

MODEM/FAX 1414 PC PCMCIA - 14400 bauds MNP5 V42bis/V23 

videotel Fax 14400 GUI V17/29/27ter 289 

MODEM/FAX 1414 PX - pock 14400bauds MNP5 V42bis/V23 

Vldeot. Fax 14400 GUI V17/29/27ter 289 

MODEM/FAX 2496 AX - esl. 2400bauds MNP5 V42bis/V23 Videotel 

Fax 9600 GUI V29/27 ler 193 

MODEM/FAX 2496 OX - pockel 2400bauds MNP5 V42bisA/23 Videotel 

Fax 9600 GUI V29/27 ter 223 

MODEM/FAX 2496 VX - int. 2400bauds MNP5 V42bis/V23 Videotel 

Fax 9600 GUI V29/27 ter 157 

MODEM/FAX 2814 AX - est 28800b. MNP5 V42bis/V23 

Vld Fax 14400 GUI V17/29/27ter/VFast 434 

MODEM/FAX 2814 CX - est. 28800b MNP5 V42bisA/23 Videol. 

Fax 14400 GUI VI7/29/27/34ter 437 


DIAMOND MULTIMEDIA SYSTEMS INC. 


Centro HL - Via di Novoli, 7-50127 Firenze - Tel 167/013037 (numero verde) 


SOUND SCHEDA MUSICALE - 16 hit 48kHz stereo, multiCD vers. Bulk 115 

EDGE 3D 2120XL - PCI 1Mb DRAM Up. 2Mb vers. Relail 490 

EDGE 3D 3240XL - PCI 2Mb VRAM Up. 4Mb vers. Retail 770 

STEALTH64 VIDEO 2121 PCI - DRAM Up. 2Mb <S3 TrioV+765) vers. Bulk 232 
STEALTH64 VIDEO 3240 PCI - VRAM Up 4Mb (S3 968) vers. Bulk 480 

KIT MULTIMEDIA 7000 - CD 4X. 22 soli, scheda 16bit 48kHz. casse, 
vidèocass.. loystik 680 

KIT MULTIMEDIA ULTRA 8000 - CD 8X. 5 soft, scheda 16bit 48kHz. 
casse, vidèocass.. wave table 790 

MOTION VIDEO PLAYER 2020 - per Stealth 64 Video serie 3000 versione 
Bulk 470 

MVP 1100 MOTION VIDEO PLAYER - per decompressione MPEG 
per Stealth 64 Video 2121 215 


EPSON 


Epson Italia S.p.A - Via F.lli Casiraghi, 427 - 20099 Sesto S Giovanni (MI) 
Tel. 02/262331 


ACTION DESK 5000 AV100/85HC - 486dx4 100MHz RAM 4M C.128K 

FD 1 44M HD 850M S.VGA 14" colore ELC 2.690 

ACTION DESK 7000 AD700/85HC - 486dx4 100MHz RAM 8M C.128K 

FD 1 44M HD 850M CD-ROM S VGA 14” c.ELC 3.490 

ACTION TOWER MULTIM. AMP66/42HC - Peni. 66MHz RAM8M 

FD1 44M HD420M S VGA 14" c. CD-ROM casse sk-audio 3.690 

ENDEAVOR-L ENDLC66/27HC - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1.44M HD 

420M S VGA 14" colore ELC 2.090 

ACTION DESK 8000 AD800/85HC - Peni 90MHz RAM 8M C.256K 

FD 1 44M HD 850M CD-ROM S VGA 14” col.ELC 4.390 

ACTION NOTE 600 ACT650/2 - n.book 80486dx2 50MHz RAM 4M 

FD 1 44 HD 340M LCD VGA 9.4" 3.190 

ACTION NOTE 660C ACT660C/1 - n.book 80486dx2 66MHz RAM 4M 

FD 1.44 HD 340M LCD VGA 10.3" col. 4.190 

ACTION NOTE 800C ACT866C - n.book 80486dx2 66MHz RAM 4M 

FD 1.44 HD 34OM LCD VGA 10.3" col. 4.590 

MONITOR ELC 14MPR-II -14" colore MPR-II S VGA ris 1024x768 595 

MONITOR ELC 15F -15" colore MPR-II S.VGA ris. 1024x768 n.l. 950 

STAMPANTE FX 870 - stampante 9 aghi 80 col. 10 Ioni 380 cps 820 

STAMPANTE FX 1170 - stampante 9 aghi 136 col. 3 lont 380 cps 930 

STAMPANTE LX 300 - stampante 9 aghi 3 lont 80 col. 220 cps 350 

STAMPANTE LX 1050+ • stampante 9 aghi 136 col. 3 lont 200 cps 760 

STAMPANTE DFX 8000 - stampante 18 aghi 136 col. 3 lont 1066 cps 5.690 

STAMPANTE LO 100 • stampante 24 aghi 80 col. 167 cps 6 lont 399 

STAMPANTE LQ 570+ - stampante 24 aghi 80 col. 225 cps 650 

STAMPANTE LQ 1070+ - stampante 24 aghi 136 col. 225 cps 1.060 

STAMPANTE LQ 1170 - stampante 24 aghi 136 col 300 cps 10 lont 1.390 

STAMPANTE SQ 870 - stamp getto inch. 80col 9 lont 550cps 360dpi 

m.continuo/l singolo 1.450 

STAMPANTE SO 1170 - stamp getto Inch. 136col. 9tont 550cps 360dpi 

m.continuo/l.slngolo 1.850 

STAMPANTE STYLUS 820+ - stamp. getto d'inch 80 col. 7 Ioni 250 

cps 360 dpi cassetto A4 650 

STAMPANTE STYLUS 1000 - stamp getto d'inch. 136 col. 9 lont 250 

cps 360 dpi cassetto A3 1.200 

STAMPANTE STYLUS COLOR II - stamp. getto inch. 9 lont 4 ppm dpi 

cassetto A4 colori 720/720 1.090 

STAMPANTE EPL 5200+ - stamp. laser 6ppm A4 300 dpi RAM IM 1.590 

SCANNER GT 5000 MAC - piano lisso A4 300dpi l/F par. 16 7 mll, 

colori output 50/1200 dpi 1.400 

SCANNER GT 5000 PC/PM - piano lisso A4 300dpi l/F par 16.7 mll. 

colori output 50/1200 dpi 1.350 

SCANNER GT 5000 SCSI/PM - p. lisso A4 300dpi l/F par. 16.7 mll. 

col. output 50/1200 dpi SCSI 1.550 

SCANNER GT 8500 MAC - p. lisso A4 400dpi l/F par. 1 miliardo 

col. output 50/1600 dpi 1.750 

SCANNER GT 8500 PC - p. fisso A4 400dpl l/F par. 1 miliardo col output 

50/1600 dpi 1.600 

SCANNER GT 8500 PC/SCSI - p. lisso A4 400dpi l/F par 1 miliardo col. 

output 50/1600 dpi SCSI 1.830 

SCANNER GT 9000 MAC - p. (isso A4 600dpi l/F par. 1 miliardo col. 

output 50/2400 dpi 2.070 

SCANNER GT 9000 PC - p. lisso A4 600dpi l/F par. 1 miliardo col. 

output 50/2400 dpi 2.070 

SCANNER GT 9000 PC/SCSI - p. (isso A4 600dpi l/F par 1 miliardo col. 

output 50/2400 dpi SCSI 2.170 
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ESSEGI 


Essegi Informatica S.r.l. - Via Alberto Ascari, 154/156 ■ 00142 Roma 
Tei 06/5193221 


PC TOP A 150 INTEL ATLANTIS - Pentium 150MHz RAM 8M FD 

1 44M HO 1 08G monitor 14" mouse 2.370 

PC TOP A 166 INTEL ATLANTIS - Pentium 166MHz RAM 8M FD 

1.44M HD 1.08G monitor 14" mouse 3.135 

PC TOP E 120 INTEL ENDEAVOR - Pentium 120MHz RAM 8M FD 

1 44M HD 1.08G monitor 14" mouse 1.950 

PC TOP E 133 INTEL ENDEAVOR - Pentium 133MHz RAM 8M FD 

1.44M HD 1.08G monitor 14" mouse 2.083 

PC TOP PENTIUM 75 PCI - 75MHz PCI RAM 8M FD 1 44M HD 

1 08G monitor 14" mouse 1.660 

PC TOP PENTIUM 100 PCI - 100MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 

1.08G monitor 14“ mouse 1,710 

PC TOP PENTIUM 120 PCI -120MHz PCI RAM 8M FD 1 44M HD 

1 08G monitor 14" mouse 1.820 

PC TOP PENTIUM 133 PCI • 133MHz PCI RAM 8M FD 1.44M HD 

1,08G monitor 14" mouse 1.960 

PC TOP PENTIUM 150 PCI - 150MHz PCI RAM 8M FD 1 44M HD 

1.08G monitor 14" mouse 2.180 

PC TOP PENTIUM 166 PCI - 166MHz PCI RAM 8M FD 1 44M HD 

1 08G monitor 14“ mouse 2.433 

PC TOP 686 • 686 100MHz (120+) RAM 8M cache 256K FD 1.44M HD 

1.08G mon 14” 1.680 

NOTEBOOK Z STAR EX/C - 486(1x4 75MHz HD 420M colore, trackball, 

DOS+Windows 2.725 

MONITOR 14" CTX - S VGA colore 0.28 1024x768 MPRII non 

Interlaccialo 420 

HARD DISK 1.08G IDE 350 

HARD DISK 2.2G SCSI 1.139 

HARD DISK 4.4G SCSI 1.740 

CD-ROM - quadrupla velocità 94 

FM 14400E - mod/lax est. V22-22biS-32-32blS-42blS fax 9600 

mod. 14400 137 

FM 144001 - mod/tax ini. V22-22bis-32-32bis-42bis tax 9600 

mod. 14400 98 

FM 28800E - modem 28800/fax 9600 est V21-22-22bis-32-32bis- 

42-42bls MNP2-5 277 

FM 288001 - modem 28800/lax 9600 int. V21-22-22bis-32-32bis- 

42-42biS MNP2-5 238 

MOUSE 290 S - 2900 dpi, Microsoft Mouse System 15 


EXECUTIVE 


Executive Computer Lines - Via Elettrochimica, 40 - 22053 Lecco (CO) 
Tel. 0341/2211 


STAMPANTE LC 15- 9 aghi. 136 colonne. 180 cps. parallela 647 

STAMPANTE LC 90 - 9 aghi, 80 colonne. 160 cps, parali., inseritore 55fg 258 
STAMPANTE LC 100 - 9 aghi, 80 colonne, 180 cps. parallela, colore 336 

STAMPANTE ZA 200 - 9 aghi. 80 colonne. 420 cps. parallela 877 

STAMPANTE ZA 250 - 9 aghi. 136 colonne, 420 cps, parallela 1 020 

STAMPANTE LC 24 15 II - 24 aghi. 136 colonne. 240 cps, parallela 770 
STAMPANTE LC 24 30 - 24 aghi, 80 colonne, 192 cps, 360 dpi 
parali, colore 565 

STAMPANTE LC 24 300 - 24 aghi. 80 colonne, 264 cps, parali colore 647 
STAMPANTE LC 240 - 24 aghi, 80 colonne. 160 cps, parali, Inseritore 55fg 344 
STAMPANTE LC 240 C - 24 aghi. 80 colonne, 160 cps. parali, inser. 

55fg colore 409 

STAMPANTE XB 24 200 - 24 aghi, 80 colonne, 375 cps. parallela 1.020 

STAMPANTE XB 24 250 - 24 aghi, 136 colonne, 375 cps, parallela 1 163 
STAMPANTE WT 4000 - 4 ppm, 300 dpi. 4M RAM. GDI, parallela 1.038 


STAMPANTE SJ 144 - mk termica, 382 cps. 360 dpi, parallela 518 

CD-ROM 2X - doppia velocità multisessione 350M Iransf. rate 258 


FUJITSU 


Fuiitsu Italia S.p.A. - Via Melchiorre Gioia. 8 - 20124 Milano - Tel. 02/6572741 

STAMPANTE DX700 - 9 aghi 80 col. 180 cps 12 cpi l/F parallela 297 

STAMPANTE DL1150 CP IT - 24 aghi 110 col. 200 cps 360x360dpi 13 lonts 
l/F par. colore 720 

STAMPANTE OL1150 S IT - 24 aghi 110 col 200 cps 360x360dpi 13 fonts 
l/F seriale 720 

STAMPANTE DL1250 P IT - 24 aghi 136 col. 200 cps 360x360dpi 13 lonts 
l/F parallela 830 

STAMPANTE DL1250 S IT - 24 aghi 136 col 200 cps 360x360dpi 13 lonts 
l/F seriale 925 

STAMPANTE DL3700 P - 24 aghi 80 col. 400 cps 12 cps 
l/F parallela 1.145 

STAMPANTE DL3700 PS - 24 aghi 80 col 400 cps 12 cps l/F 
parali,/seriale 1.240 

STAMPANTE DL3800 P IT - 24 aghi 136 col 333 cps 360x360dpl 14 lonts 
l/F parallela 1.345 

STAMPANTE DL3800 PS IT - 24 aghi 136 col. 333 cps 360x360dpi 14 fonts 
l/F par./ser, 1.440 

STAMPANTE DL6400 PS - 24 aghi 136 col 504 cps mono 12 cpi l/F 
par./ser. 2.725 

STAMPANTE DL6600 PS - 24 aghi 136 col. 648 cps mono 12 cpi l/F 
par./ser. 3,120 

STAMPANTE DL6600 PS+ - 24aghi 136COI. 648cps mono 12cpi l/F 
par./ser. pannello LCD, APTC 3.380 

STAMPANTE DL700 - 24 aghi 114 col 216 cps 12 cpi l/F parallela 399 

STAMPANTE B100 PLUS IT - getto/lnchiostro 80 col 180 cps 300dpl 
12 fonts l/F parali 460 

STAMPANTE VM4 IT - laser 6ppm 300dpi RAM 1M l/F parallela 1 175 

STAMPANTE VM8 - laser 8ppm 300dpi RAM 2M l/F parallela 1 460 

STAMPANTE FP180 - termica portatile 80 col 67 cps 360x360dpi 4 lonts 
l/F par. 700 


GRAPHTEC 


SPH Elettronica S.p.A - Via Giacosa. 5 - 20127 Milano - Tel 02/2610051 


GP3005 - plotter foglio mobile AO 8 penne 113cm/sec 10.870 

GP3100 - plotter foglio mobile Al 8 penne 113cm/sec 11,715 

MP5100 - plotter da tavolo A3 8 penne 79cm/sec 2.050 

MP5300 - plotter da tavolo A3 8 penne 70cm/sec 3.065 

FC2100-60A - plotter rotolo/toglio mobile 2000x1220mm 60cm/sec 10.920 
TM1030 - plotter termico formato 896mmx16m 16 punti 32.900 

TM1220 - plotter termico formato 420mmx16m 16 punti 20 800 

TM1300 - plotter termico formalo 297mmx16m 16 punii 10.230 

TAVOLETTA KD3220 - formato 297x220mm cursore 4 tasti 
alim. int./seriale 890 

TAVOLETTA KD4620 - formato 460x310mm cursore 4 tasti 
alim. int./seriale 1.550 


HEWLETT PACKARD 


Hewlett Packard Italiana SpA - Via G di Viltorio. 9 ■ 20090 Cernusco 
Sul Naviglio (MI) ■ Tel. 02/92121 

HP 200LX - PC tasc disp.25lineex80car RAM 1M. ROM 3M porla ser 1.050 
HP OMNIGO - organizer port. disp.240x240 FSTN RAM 1M. ROM 3M 
p ser, 757 
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VECTRA VE 5/100 640 (SERIE 2) - Peni. 100MHz 16M FD1 44M HD640M 


rls. 1024x768/1280x 1024 4.110 

VECTRA VE 5/133 1280 (SERIE 2) • Pent 133MHz 16M FD1 44M 
HD1280M ris.1024x768/1280x1024 4.930 

VECTRA VE 5/133 1280 (SERIE 3) - Penl.133MHz 8M FD1 44M 
HD1280M rls. 1024x768/1280x 1024 4.210 

VECTRA VL 5/100 1280 (SERIE 4) • Pent.lOOMHz 16M FD1.44M 
HD1280M rls 1280x1024 4.715 

VECTRA VL 5/120 1280 (SERIE 4) - Peni 120MHz 16M FD1.44M 
HD1280M ris 1280x1024 4.835 

VECTRA VL 5/133 1280 (SERIE 4) - Peni. 133MHz 16M FD1 44M 
HD1280M MS. 1280x1024 5.120 

VECTRA VL 5/150 1280 (SERIE 4) - Pent.150MHz 16M FD1.44M 
HD1280M rls. 1280x1024 5.700 

VECTRA VL 5/166 1280 (SERIE 4) • Pent.166MHz 16M FD1.44M 
HD1280M ris 1280x1024 6.375 

VECTRA XM2 5/075 - Peni 75MHz 8M FO 1.44M HD 840M rls. 

1280x1024 3.255 

VECTRA XM2 5/120 - Pent.120MHz 8M FD 1.44M HD 840M ris 
1280x1024 4.890 

VECTRA XM2 5/133 - Peni. 133MHz 8M FD 1 44M HD 840M rls 
1280x1024 5.320 

HP OMNIBOOK 600 C 4/75 8.5' - n.book 486dx4 75MHz 8M FD1.44M 
HD340M d.COl.DSTN 8.5" 4.400 

HP OMNIBOOK 600 CT 4/75 9.5" • n.book 486dx4 75MHz 8M F01 44M 
HD340M d.coi.TFT 9.5" 5.250 

HP OMNIBOOK 600 FLOPPY D.DRIVE - esterno da 3.5" 359 

HP OMNIBOOK 5000 CT 5/090 - n.book Pent.90MHz 8M FD1.44M 
HD1G dlsp.COl, TFT 10.4” 8.460 

HP OMNIBOOK 5000 CT 5/120 - n.book Pent.120MHz 16M FD1.44M 
HD1.2Gd.COl TFT 10.4" 9.785 

HP OMNIBOOK 5000VL C 5/75 - n.book Peni 75MHz 8M FD1 44M 
HD540M dlsp.COl. DSTN 10.4" 5.695 

HP OMNIBOOK 5000VL C 5/90 - n.book Pent.90MHz 8M FD1 44M 
HD81OM dlsp.COl DSTN 10.4" 6.900 

MONITOR COLORE 14” - 1024x768 75Hz ergonomico 817 

MONITOR COLORE 14" - 800x600 S VGA dot pitch 0.28mm 673 

MONITOR COLORE 15" - 1280x1024 U VGA dol pitch 0.28mm 
ergonomico 921 

MONITOR COLORE 17" - 1280x1024 U.VGA 1.640 

MONITOR COLORE 21 "-VGA rls 1600X1200 4.390 

HP DESKJET 340 COLOR - slampante portatile getto d'inchiostro 
600x300 dpi 3ppm 613 

HP DESKJET 600 - stampante getto d'inchiostro 600x600 dpi 4ppm 485 

HP DESKJET 660C - stampante getto d'inchiostro 600x600 dpi 4ppm 
colore 820 

HP DESKWRITER 600 - stampante getto d'inchiostro 600x300 dpi 4ppm 485 
HP LASERJET 5L - stampante laser. 4 ppm. 600X600 dpi A4 1 140 

HP LASERJET 5P - stampante laser, 6 ppm, 600X600 dpi A4 2.000 

HP LASERJET 4SI - stampante laser, 16 ppm. 600 dpi A4 6.850 

HP LASERJET 4SI MX - stampante laser. 16 ppm, 600 dpi, PostScript A4 9.900 
HP LASERJET 4V - stampante laser, 16 ppm, 600 dpi A4/A3 4.840 

HP SCANJET 4C - scanner 600dpi 1 miliardo di colori a 30 bit 2.230 

HP SCANJET 4S - scanner monocromatico 200dpl 16 livelli di grigio 600 
HP SCANJET 4SI - scanner di rete per 20 utenti monocromatico 300dpi 5 590 
HP DESIGNJET 230 A4/A0 - plotter g/lnch 4M 600 dpi A4/A1 monocr 6.800 

HP DESIGNJET 230 A4/A1 - plotter g/inch. 4M 600 dpi A4/A0 monocr 5.115 


HP DESIGNJET 600 A4/A0 - plotter g/lnch 4M 600 dpi A4/A1 monocr 10.650 
HP DESIGNJET 600 A4/A1 - plotter g/inch. 4M 600 dpi A4/A0 monocr. 8.750 
HP DESIGNJET 750C A4/A0 - plot /g inch 4M 600dpi/b-n 300dpi/col. 

A4/A0 col 14.750 

HP DESIGNJET 750C A4/A1 - plot./g inch 4M 600dpi/b-n 300dpi/col. 

A4/A1 col. 12.250 


HYUNDAI 


Data Pool S.r.l. - Via Casal Morena. 19 - OOIOO Roma ■ Tel. 06/7231331 
APC HY 4000 DK CHIP-UP - sllm RAM 4M C.128K FDD 1 44M scheda 


video VESA mouse tasi DOS6.X 1.263 

PC HY 4000 SGL SL CHIP-UP - slim RAM 4M FDD 1 44M scheda 

video VESA mouse tasi. DOS6.X 1 122 

PC HY 4000E DK CHIP-UP - sllm RAM 4M C.256K FDD 1 44M 

scheda video VESA mouse tasi DOS6.X 1.288 

PC HY 5000PE DK CHIP-UP - desk RAM 8M C.256K FDD 1 44M 

sch, video PCI mouse tasi. DOS6.X 3.811 

PC HY 5000PTE TW CHIP-UP - tower RAM 8M C.256K FDD 1 44 

M sch video PCI mouse tasi. DOS6 x 2.059 

NB HY N400 425S MONO 170 - n.book RAM 4M FDD I 44M LCD 10" 

mono trackball 1.934 

HCM 428 E • 14" colon 1024x768 449 

HL 5864 - 15” colori 1280x1024 722 

HMM 413 - monocromatico 640x480 217 

PINOVIA 2480 - stampante 24 aghi 136 col 300 cps parali /seriale 662 


IBM 


IBM Semea - Circonvalla/ione lóro Scalo - 20090 Segrete (MI) 

Tel 02/59621 

Lexmark International S.r.l. - Via Rivoltana. 13. Edificio/A Milano S. Felice 
20090 Segrate (MI) - Tel. 02/281031 


APTIVA D TOP 2144-910 - 486dx2 66MHz V.Bus RAM 4M HD 540M 

mon. 14" 0.28 2.290 

APTIVA D.TOP 2144-911 - 486dx2 66MHz V Bus RAM 8M HD 540M 

mon. 14” 0.28 CD-ROM sch. audio 2.790 

APTIVA 0 TOP 2144-914 - 486dx2 66MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 

mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.190 

APTIVA D TOP 2144-921 - 486dx4 100MHz V.Bus RAM 8M HD 540M 

mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.390 

APTIVA D TOP 2144-930 - Pentium 75MHz PCI RAM 8M HD 540M 

mon. 14" 0.28 3.290 

APTIVA D TOP 2144-941 - Pentium 100MHz PCI RAM 8M HD 850M 

mon 14" 0 28 CD-ROM sch. audio 5.390 

APTIVA TOWER 2168-931 - Pentium 75MHz PCI RAM 8M HD 540M 

mon 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 3.990 

APTIVA TOWER 2168-951 - Pentium 120MHz PCI RAM 8M HD 1G 

mon. 14" 0.28 CD-ROM sch. audio 5.990 

THINKPAD 340CSE 2610-D63 - 486slc2 66MHz C.16K RAM 4M HD 360M 

LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 4.320 

THINKPAD 370C 9545-TC1/9545TC2 - 486dx4 75MHz C. 16K RAM 4M 

HD 360M LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 7.690 

THINKPAD 701C DX2/50 - 486dx2 50MHz C.8K RAM 4M HD 540M 

LCD TFT 10 4" VGA col. m.att. 8.790 

THINKPAD 701C DX4/75 - 486dx4 75MHz C.16K RAM 8M HD 540M 

LCD TFT 10.4" VGA col. m.att. 10.473 

THINKPAD 701CS DX4/75 - 486dx4 75MHz C.16K RAM 8M HD 540M 

LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 9.309 

THINKPAD 701CS DX5/50 - 486dx4 75MHz C.8K RAM 4M HD 540M 

LCD STN D.Scan 10.4" VGA colori 7.617 

THINKPAD 755CD 9545CD3 - 486dx4 100MHz C 16K RAM 8M HD 540M 

LCD TFT 10.4" VGA col. matr.att 15.271 

THINKPAD 755CDV 9545DV2 - 486dx4 100MHz C.16K RAM8M HD810M 

LCD TFT 10.4" VGA colmati CDROM 16.678 

THINKPAD 755CE 9545CE3 - 486dx4 100MHz C.16K RAM 8M HD 540M 

LCD TFT 10.4" VGA col. matr.att. 11.805 
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THINKPAD 755CV 9545CV2 - 486(1x4 100MHz C.16K RAM8M HD 810M 
LCD TFT 10.4" VGA col. matr. att. 15.488 

THINKPAD 755CX 9545CX2 - Pentium 75MHz C.16K RAM 8M HD 810M 
LCD TFT 10.4" VGA col. matr.att. 14.838 


I.P.S. 


Logic System Hardware e Software S.r.l. - Via Triumptina, 189 - 25136 Brescia 
Tel. 030/2007920 


486DX2 66 - 486dx2 66MHz RAM 8M Cache 256K FO 1.44M 
HD540M 1.820 

MM486DX2 66 - 486dx2 66MHz Multim RAM 8M C.256K FD 1 44M 
HD 540M S.BIast. CD-ROM 2.325 

MM486DX4 100 • 486dx4 100MHz PCI RAM 8M Cache 256K FD 1.44M 
HD540M 2.170 

DUAL PENTIUM -1 Cpu RAM 8M Cache 256K FD 
144MHD540M 3.710 

PENTIUM ZAPPA - 90MHz RAM 8M Cache 256K FD 
144MHD540M 2.750 

MONITOR 14" C7CM5209-1024x768 490 

MONITOR 15" 84CM5279- 1024x768 760 

MONITOR 17" B1821W02 - 1280x1024 stereo 1.560 

MONITOR 20" C4CM2/89 - 1280x1024 2.310 

MONITOR 2VB0725E - 1600x1280 MPRII 3.500 


INTERCOMP 


Intercomp S.p.A. - Via della Scienza. 27 - 37139 Verona 
Tel. 045/8510533 


MASTER 486/DX4 PCI ISA - 80486dx4 100MHz RAM 4M 

cache 256K FD 1 44M HD 850M E-IDE 3.149 

TARGET EN 486/DX2 PCI ISA - 80486dx2 66MHz RAM 4M 

cache 256K FD 1 44M HO 420M E-IDE 2.589 

TARGET EN 486/DX4 PCI ISA - 80486dx4 100MHz RAM 4M 

cache 256K FD 1 44M HD 520M SCSI 3.779 

MASTER AMI PENTIUM 90 PCI EISA - Pentium 90MHz RAM 8M 

cache 512K FD 1.44M HD 635M E-IDE 6.873 

MASTER PENTIUM 133 PCI EISA - Pentium 120MHz RAM 8M 

cache 256K FD 1.44M HD 850M E-IDE 6.653 

MASTER PENTIUM 133 PCI ISA - Pentium 133MHz RAM 8M 

cache 256K FD 1 44M HD 2G SCSI 7.963 

TARGET EN AMI PENT 120 PCI EISA - Pentium 120MHz RAM 8M 

cache 512KFD1.44MHD1G SCSI 9.043 

TARGET EN PENTIUM 75 PCI ISA - Pentium 75MHz RAM 8M 

cache 256K FD 1 44M HD 420M E-IDE 3 403 

TARGET EN PENTIUM 100 PCI ISA - Pentium 120MHz RAM 8M 

cache 256K FD 1 44M HD 520M SCSI 5.783 

TARGET EN PENTIUM 133 PCI EISA - Pentium 133MHz RAM 8M 

cache 256K FD 1 44M HD 520M SCSI 7.683 

BRIDGE F.N. 486DX2 66 340 9.5' - note book 486dx2 66MHz 

RAM 4M FD 1 44M HD 340M 9.5" mon. LCD 2.700 

BRIDGE F.N 486DX2 66 340 10.3" - note book 486dx2 66MHz 

RAM 4M FD 1 44M HO 340M 10.3' col. D.S. STN 3.600 

BRIDGE F.N. 486DX2 66 340 10.3" - note book 486dx2 66MHz 

RAM 4M FD 1 44M HD 340M 10.3" col. TFT 5.000 

BRIDGE F.N. 486DX4 100 340 9.5' - note book 486dx4 100MHz 

RAM 4M FD 1.44M HD 340M 9.5" mon. LCD 2.840 

BRIDGE F.N 486DX4 100 340 10.3' - note book 486dx4 100MHz 

RAM 4M FD 1 44M HD 340M 10.3" col. D.S. STN 3.740 

BRIDGE F.N. 486DX4 100 340 10.3' - note book 486dx4 100MHz 

RAM 4M FD 1.44M HD 340M 10.3" col. TFT 5.140 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 


MONITOR 14' COLORE - S.VGA 0.28 SOKHz 1024x768 N I. L.R. 

MPRII digitale 640 

MONITOR 15" COLORE - S.VGA 0.28 50KHz 1280x1024 N.l. LR 

MPRII digitale con OSO 1.030 


LEMON COMPUTERS 


Jen Elettronica S.r.l. - Zona Ind ie f. Fermi -62010 Montelupone (MC) 
Tel. 0733X24012 


PENTIUM MR 75 - 75MHz RAM 8M C.256K FD 1 44M HD 425M 

scheda VGA 1M 2.395 

PENTIUM MR 90 - 90MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M HD 425M 

scheda VGA 1M 2.790 

PENTIUM MR 100 - 100MHz RAM 8M C.256K FD 1.44M HD 425M 

scheda VGA 1M 2.990 

NOTEPRO GOLD 486DX2 66 - 80486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M 

display 10" LCD monocr. 2.160 

NOTEPRO GOLD 486DX4 100 - 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1 44M 

display 10" LCD monocr. 2.470 

NOTEPRO GOLD 486SX 33 - 80486sx 33MHz RAM 4M FD 1 44M 

display 10" LCD monocr. 2.080 

MONITOR 14'-N.l. MPR-II 448 

MONITOR 15"-N.l. MPR-II 598 

MONITOR 17"-N.l. MPR-II 1.170 

MONITOR20"-N.l. MPR-II 2.110 

NOTEPRO GOLD-HARD DISK 340M 460 

NOTEPRO GOLD-HARD DISK 510M 700 

KIT MULTIMEDIALE IDE - CD-ROM IDE 2v. scheda sonora 

coppia casse ampli!. 418 

KIT MULTIMEDIALE SCSI - CD-ROM SCSI 4v. scheda sonora 

coppia casse amplif. 790 


MANNESMANN TALLY 


Mannesmann Tally - Via Borsini. 6 ■ 20094 Corsico (MI) - Tel. 02/486081 

VERDE T 2016 - stampante ad impatto 9 aghi 80 col. 160 cps i/l parallela 283 
BLU MT 360 - stamp ad imp. 24 aghi 136 col. lino a 900 cps VI parallela 4 839 


BLU T 2033 - stampante ad impatto 24 aghi 80 col. lino a 600 cps 1 494 

BLU T 2045 - stamp. ad imp. 24 aghi 136 col. lino a 675 cps i/l par 

bldirez. 2.946 

BLU T 2133 - stampante ad impatto 24 aghi 136 col lino a 600 cps 1.679 

VERDE MT 135 - stampante ad impatto 24 aghi 85 col. lino a 300 cps 

VI parali. 726 

VERDE MT 136 - stampante ad impatto 24 aghi 136 col lino a 300 cps 

i/l parali. 913 

VERDE MT 83 - stampante ad Impatto 24 aghi 80 col. fino a 216 cps 

i/l parali 513 

VERDE MT 84 - stampante ad impatto 24 aghi 136 col lino a 216 cps 

i/l parali. 655 

BLU T 7070C - stampante getto/inchiostro 160 col. lino a 700 cps 

i/l parali. 1.911 

VERDE T 7010 PLUS - stampante getto/inch. 80 col. 3ppm i/l parallela 

portatile 526 

VERDE T 7018 - stampante getto/inch. 80 col. 3ppm i/f parallela 399 

VERDE T 7040 - stamp. getto/inch. 80col. 5ppm i/f parallela cassetto 

120 logli 585 

VERDE T 7118 C - stamp. getto/inch. 80col. 3ppm i/l parali, cassetto 

70 logli colore 523 

VERDE T 9108 - stampante laser 8ppm 600 dpi i/l parallela 1 157 

VERDE T 9208 - stampante laser 8ppm 600 dpi VI parallela 1 459 

BLU T 9012 - stampante laser 12ppm 600 dpi i/f parallela 2.898 
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BLU T 9005PS - stamp. di pagina 5ppm 300 dpi i/f parali. RS232C/422 
Apple Talk 2.239 


MICRA 


FCH S.r.l. -ViaL. Kossulh 20/30 • 5/127 Livorno 
Tel 0536/863300 

BUSINESS PENTIUM MID TOWER - 90MHz RAM 8M FDD 1 44M HD 


850M modem/tax con abbonato. Internet 2.690 

PARTNER PENTIUM MINI TOWER - 75MHz RAM 8M HD 540M kit 
multimed. con CD-ROM quadr.veloc.sk-audlo 2.690 

PERFORMACE PENTIUM BIG TOWER - 100MHz RAM 8M HD 850M 
predisposizione Ethernet 2.790 

STARTER PENTIUM DESK TOP - 75MHz RAM 8M HD 540M 2.190 

MONITOR GREEN LINE 14" - low emission NI 450 

MONITOR GREEN LINE 14" DIGITALE - low emission NI 480 

MONITOR GREEN LINE 15” DIGITALE - low emission NI 669 

MONITOR SAMSUNG 17" DIGITALE - low emission NI 1.349 


MIRO COMPUTER PRODUCTS AG 


Centro HL - Via di Novoli. 7 - 50127 Firenze - Tel. 167/013037 (numero verde) 


ERCOLINE D1568FA - monitor multim. 15" Dot pich 0.27mm sch 
piatto altop. stereo 850 

ERGOLINE D1764TE - monitor Trinitron 17" SA CRT Dot pich 0.25mm 
schermo piatto 1.450 

CRYSTAL 12SD - scheda video PCI 1Mb Dram up 2Mb (S3 732) 

Vere. Bulk 134 

VIDEO 20SV - scheda video PCI 2Mb Vram up (S3 Vision 968) 

Ve rs. Bulk 440 

VIDEO 22SD - scheda video PCI 2Mb EDO Dram (S3 Trio 64t765) 

Vere. Bulk 280 

VIDEO DC20 - scheda acquisizione video PCI 60 trames/sec 1.219 


M3 INFORMATICA 


M3 Informatica - Via Forti, 82 -10049 Torino - Tei 011/7397035 

80486DX4 - 100MHz RAM 8M FO 1 44M HD 850M S VGA PCI 1.040 

PENTIUM 100 PCI - 100MHz RAM 8M FD 1 44M HD 850M S.VGA PCI 1 400 

PENTIUM 133 PCI - 133MHz RAM 8M FD 1 44M HD 850M S VGA PCI 1.700 

PENTIUM 150 PCI -150MHz RAM 8M FD 1 44M HD 850M S VGA PCI 1 900 

NOTEBOOK 586 - 586 RAM 4M FD 1 44M HD 350M display matrice attiva 2.550 
SCHEDA MUSICALE 16 BIT 80 

SCHEDA DIGITALIZZATRICE VIDEO 450 

GRUPPO CONTINUITÀ - 500W con batterie e filtro 500 


NEC 


NEC Italia S r l - Via L Da Vinci. 97 - 20090 Trezzano S/N (Mi) ■ Tei 02/484151 


VERSA M-M/100C540 - n.book 486dx4 100MHz RAM 8M C.128K 

HD 540M LCD colori TFT 9.800 

VERSA M-M/100TC540 • n.book 486dx4 100MHz RAM 8M C 128K 

HD 540M LCD col. TFT True Color 10.900 

VERSA S-S/33D - n book leggero 486SX 33MHz RAM 4M HD 210M 

LCD col. Dual Scan 3.490 

VERSA S-S/50C - n.book leggero 486dx2 50MHz RAM 4M HD 260M 

LCD col TFT 4.990 

VERSA V-V/50C340 - n.book 486dx2 50MHz RAM 4M HD 340M LCD 

colori TFT 5.980 


ERSA V-V/50D250 - n.book 486dx2 50MHz RAM 4M HD 250M 
LCD colori Dual Scan 4.950 

VERSA V-V/75C540 - n book 486dx4 75MHz RAM 4M HD 540M LCD 
colori TFT 6.890 

VERSA P-P/75C810 - n.book Pentium 75MHz RAM 8M HD 810M 
LCD colori TFT 11490 

VERSA P-P/75H810 - n book Pentium 75MHz RAM 8M HD 810M 
LCD colori TFT 10.4" S VGA 12.900 

MONITOR XE15 -15" colore ris. 1024x768 Multisync 1.360 

MONITOR XE21 - 21" colore fiat screen ris. 1024x1024 4.190 

MONITOR XVI4 -14" colore ris. 1024x768 699 

MONITOR XVI7 -17" colore ris. 1024x768 1.890 

P2Q - stamp. 24 aghi 80 col. 192 cps 8 font residenti 390 

P3Q - stamp 24 aghi 136 col. 53 cps 8 font residenti 630 

P52Q - stamp. 24 aghi 136 col. 216 cps 8 Ioni residenti 860 

P62 - stamp. 24 aghi 80 col. 300 cps 8 font residenti 1 130 

P72 - stamp. 24 aghi 136 col. 300 cps 8 font residenti 1.350 

SUPER SCRIPT 610 PLUS - stamp. 6 ppm 300x300 dpi interi parallela 899 
SUPER SCRIPT 660 - stamp. 6 ppm 600x600 dpi Interi, parallela 1 350 
SUPER SCRIPT COLOR 3000 - stamp. termica A4 1 ppm/colori 3 
ppm/monocr. 300x300 dpi 2.290 

CD-ROM MULTISPIN 2X 2XC DC - esterno Disk Changer 1.190 

CD-ROM MULTISPIN 2X 4X KIT - Interno * interfaccia IDE ATAPI 399 

CD-ROM MULTISPIN 3XP PLUS 401 - 680M transfer rate 500K/sec. 
accesso 240ms 930 

CD-ROM MULTISPIN 6XE 602 - esterno 680M transfer rate 900K/sec 
accesso 145ms 1.190 

CD-ROM MULTISPIN 6X1 502 - interno 680M transfer rate 900K/sec. 
accesso 145ms 949 


OLIVETTI 


Olivetti S.p.A. - Via Meravigli. 12 - 20123 Milano 
Tel. 167/012587 (numero verde) 

ENHANCED M4-424S - 486SX 33MHz RAM 4M HD 540M SW precarie. 2 390 
ENHANCED M4-434S - 486sx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW precarie. 2.656 
ENHANCED M4-454S - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 420M SW precarie. 2 725 
ENHANCED M4-464S - 486dx2 66MHz RAM 8M HD 420M SW precarie. 3.250 
ENHANCED M4-484S - 486dx4 100MHz RAM 8M HD 420M SW precarie. 3.990 


ENTRY D TOP CASE M4-432 - 486sx2 50MHz RAM 4M HD 420M SW 

precarie, 2,310 

ENTRY SLIM CASE M4-432S - 486sx2 50MHz RAM 4M HD 420M SW 

precarie. 2.180 

ENVISION 486DX4/100 420 - 486dx4 100MHz RAM 8M HD 420M+ANK 

Infrared 2.990 

ENVISION 486DX4/100 635 - 486dx4 100MHz RAM 8M HD 635M+ANK 

Infrared+modem/fax 3.320 

NEW SUPREMA D TOP M6-750 1050 - 486dx2 50MHz RAM 16M 

HD 1050M VISION SW precarie. 6 450 

NEW SUPREMA D.TOP M6-760 1050 - 486dx2 66MHz RAM 8M 

HD 1050M VISION SW precarie. 6 103 

NEW SUPREMA D.TOP M6-770 1050 - 486dx4 100MHz RAM 8M 

HD 1050M VISION SW precarie. 6.753 

NEW SUPREMA S.CASE M6-750S 1050 - 486dx2 50MHz RAM 8M 

HD 1050M VISION SW precarie. 6.320 

NEW SUPREMA S.CASE M6-760S 1050 - 486dx2 66MHz RAM 8M 

HD 1050M VISION SW precarie. 6 623 

NEW SUPREMA S.CASE M6-770S 1050 - 486dx4 100MHz RAM 16M 

HD 1050M VISION SW precarie. 7.273 

PCS 42 P VESA 142128 - 486dx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW 

prec. video 0.28 LE 3.210 

PCS 42 P VESA 142131 - 486dx2 66MHz RAM 4M HD 540M SW 

prec. video 0.28 LE 3.310 
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PCS 42 P VESA 142134 - 486sx2 50MHz RAM 4M HD 540M SW 
prec. video 0.28 LE 2.825 

ENVISION PENTIUM/75 635 - Pentium 75MHz RAM 8M HD 635M.ANK 
inlrared 3.390 

ENVISION PENTIUM/75 850 - Pentium 75MHz RAM 8M HD 850M»ANK 
infrared+modem/tax 3.720 

PCS 52 152002 - Pentium 60MHz RAM 8M HD 540M SW 
prec video 0.28 LE 4.550 

PENTIUM M4-82 AT 210 • 60MHz RAM 8M HD 210M AT software 
precarlcalo 4.020 

PENTIUM M4-82 AT 420 - 60MHz RAM 8M HD 420M AT software 
precaricalo 4.290 

PENTIUM M4-82 AT 540 - 60MHz RAM 8M HD 540M AT software 
precarlcalo 4.420 

PENTIUM M4-82 AT 1050 - 60MHz RAM 8M HD 1050M AT software 
precaricalo 5.420 

ECHOS 42 4/120 B/W - noie hook RAM 4M HD 120M bianco/nero 2.990 

ECHOS 43 4/170 COLOR - note book RAM 4M HD 170M colori (DSNT) 4 390 
ECHOS 44 4/240 COLOR - note book RAM 4M HD 240M colori (DSNT) 4.990 
PHILOS 20 486 SL 120 B/W - note book RAM 4M HD 120M bianco/nero 1 890 
PHIL0S 33 486 SL 84 COLOR - note book RAM 4M HD 84M colori 2 380 

PHILOS 44 486 SL 120 B/W - note book RAM 4M HD 120M bianco/nero 3 080 
PHILOS 45 486 SL 170 B/W - note book RAM 4M HD 170M bianco/nero 3.930 
PHILOS 45C 486 SL 240 COLOR - note book RAM 4M HD 240M 
colori (TFT) 6.490 

MONITOR DSM 27-039 500 

MONITOR 0SM 27-117 2.250 

MONITOR DSM 27-514/MS 930 

MONITOR DSM 27-615 1.200 

MONITOR DSM 28-143/PS2 680 


OMB COMPUTERS 


Computer Industry Sri. - Via Bricito. 29/A - 36061 Bassano Del Grappa (VI) 
Tel 0424/523628 


T486 DX13 • 5x86 x5 133MHz RAM 4M C 256K HD 850M 

EOI 44Mmon. 14"S.V6A 1440 

T486 DX80C - 486dx2 80MHz RAM 4M C 256K HD 850M 

FD 1.44M mon. 14” S VGA 1.350 

PEN 101 - Pentium 100MHz RAM 8M C.256K HD 850M 

FD 1 44M mon. 14" SVGA 2.000 

PEN 121 - Pentium 120MHz RAM 8M C.256K HD 850M 

FD 1 44M mon. 14" SVGA 2 140 

PEN 131 - Pentium 133MHz RAM 8M C 256K HD 850M 

FD 1 44M mon. 14" SVGA 2.280 

PEN 161 - Pentium 166MHz RAM 8M C.256K HD 850M 

FD 1 44M mon, 14” SVGA 2.740 

MONITOR 14" - S.VGA 1024x768 0 28 D.P.N. int. MPRII 430 

MONITOR 14" LR - S.VGA 1024x768 0.28 D.P low radiation 355 

MONITOR 15" - S VGA 1280x1024 0.31 D.P.N. ini. MPRII 660 

MONITOR 17" -SVGA 1280x1024 0.31 D P.N. int. 30/66kHz digit 1.150 

HARD DISK 1.2G IDE 430 

HARD DISK 850M IDE 360 

FLOPPY DISK DRIVE-1.44M 45 


OYSTER 


TVC Italia S.r.l. - Strada del Mobile. 16/C - 33080 Visinale di Pasiano (PN) 

Tel. 0434/610857 

BRAHMA PENTIUM 75 M A 10.4" - 75MHz RAM 8M HD 340M 

CD-ROM 4x LCD col matrice att. audio 16 bit 6.050 


BRAHMA PENTIUM 75 M.P 11.4" - 75MHz RAM 8M HD 340M 

CD-ROM 4x LCD col matrice pass audio 16 bit 5.170 

BRAHMA PENTIUM 90 M A. 10.4" - 90MHz RAM 8M HD 540M 

CD-ROM 4x LCD col. matnce att. audio 16 bit 6.460 

BRAHMA PENTIUM 90 M.P. 11.4" - 90MHz RAM 8M HD 540M 

CD-ROM 4x LCD col. matrice pass audio 16 bit 5.570 

BRAHMA PENTIUM 100 M A 10.4" - 100MHz RAM 8M HD 810M 

CD-ROM 4x LCD col matrice att. audio 16 bit 6.820 

BRAHMA PENTIUM 100 M.P 11.4" - 100MHz RAM 8M HD 810M 

CD-ROM 4x LCD col. matrice pass audio 16 bit 5.930 

BRAHMA PENTIUM 120 M A 10.4" - 120MHz RAM 8M HD 1.2G 

CD-ROM 4x LCD col matrice att. audio 16 bit 7.600 

BRAHMA PENTIUM 120 M.P. 11.4" - 120MHz RAM 8M HD 1.2G 

CD-ROM 4x LCD col. matrice pass audio 16 bit 6.700 


PHONIC 


Phomc Computers Italia S r l. - Vìa A. Volta. 10/1 - 42024 Castelnovo Sotto IRE) 
Tel. 0522/688334 


PHE 425L - 80486VL-BUS*dx2/66MHz RAM 4M HD 650M S VGA 1M 1 319 

PHE 431 - 80486dx4 75MHz RAM 4M HD 850M SVGA PCI 1M 1 686 

PHE 432 - 80486dx4 100MHz RAM 4M HD 850M S VGA PCI 1M 1 666 

PHE 450M - 80486dx4 Multim 100MHz RAM4M HD650M CD-ROM 

4x SBIasler modem 1.979 

PHE 5C • 586 PCI-Pentium 75/180MHZ RAM 8M HD 850M 

S VGA PCI IM 2.301 

PHE 5CM • 586 PCI-Pent. 75/180MHZ Multim. RAM8M HD650M 

CD-ROM S Blast Casse 2.529 

PHE 5E - 586 PCI-Pentium 100/180MHZ RAM 8M HD 850M 

S VGA PCI 1M 2.651 

PHE 5F - 586 PCI-Pentium 120/180MHZ RAM 8M HD 850M 

SVGA PCI 1M 2.796 

PHE 5G - 586 PCI-Pentium 133/180MHZ RAM 8M HD 850M 

SVGA PCI 1M 3.194 

1414XA MODEM/FAX - 14400/144008PS V23 MNP5 SW 

Bit lax esterno omol. 272 

1414XM MODEM - 2400BPS MNP5 SW Bit tax esterno 224 

2442ME MODEM/FAX - 2400/2400BPS V23 MNP5 SW Bit lax interno 150 

2442XA MODEM/FAX 182 


PURPLE VISION MULTIMEDIA PRODUCTS 


Centro HL - Via di Novotì. 7 - 50127 Firenze - Tel. 167/013037 (numero verde) 

SOUND RAGE 32 - scheda sonora a 16bit 48kHz Wavetable Vers. Bulk 215 
LIGHTSPEED 128 VIDEO - sch.video PCI 2Mb Multibank Dram up 3-4Mb 
(Tseng ET6000) Vers.Bulk 290 

VELOCITY 64 VIDEO - scheda video PCI 2Mb Vram up 4Mb 
(S3 Vision 968) Vers. Bulk 450 


QUASAR 


Quasar Srl - Via Diagonale. 319 - 13050 Pratrivero Trivero (VC) 

Tel 015/7388804 

486DX4 100 PCI - 80486dx4 100MHz RAM 4M FD 1 44M SVGA Case Slim 1.000 


PENTIUM 100 PCI - 100MHz RAM 8M FD 1.44M SVGA FHDC 

PCI Minitower 2.000 

PENTIUM 120 PCI - 120MHz RAM 8M FD 1 44M SVGA FHDC PCI 

Minilower 2.400 

MONITOR 14" COLORI - VGA 430 

MONITOR 14" MONOCROMATICO - VGA 210 

STAMPANTE - 9 aghi 136 colonne 330 cps 800 


MCmicrocomputer n. 164 - luglio/agosto 1996 


377 









GUIDA COMPUTER 


STAMPANTE - 9 aghi 80 colonne 192 cps 300 

STAMPANTE SUBBIE JET-colore 700 

HARD DISK 540M-al bus 360 

HARD DISK 1200M-al bus 520 

FLOPPY DISK DRIVER - 3" 1/2 (1 44M) 89 

FLOPPY DISK DRIVER-5” 1/4 (1.2M) 129 

ESPANSIONE DI MEMORIA-4M 320 


REVEAL 


Reveal Computer Products - Pzza Marsala, 4/2 -16122 Genova 
Tel 101/889598 


SCHEDA AUDIO SC400 - 16 bit Slereo Sound Card, CD Quality comp 
S.BIaster/Pro MWSS AdLib 208 

SCHEDA AUDIO SC500 - 16 bil SI Sound Card.W T Synthesis comp 
S.BIaster/Pro MWSS AdLib 334 

LETTORE CD-ROM CDQ100 - interno quadrupla velocità 250ms 
T Rate 600K/sec ini. IDE/ATAPI 475 

MODEM PM500 - 14400 bps 150 

MODEM PM750 - 128800 bps 399 

JOYSTICK 39 

ALTOPARLANTI RS250 - 8 Wall Slereo da 110Hz a 17KHz (W-3dB) 36 

ALTOPARLANTI RS320 - 40 Wall Stereo da 110Hz a 17KHz (./-3dB) 
alimene 12VAC 104 

ALTOPARLANTI RS380 - 80 Wall Slereo da 90Hz a 17KHz (*/-3dB) 
alìmenl. 12VAC 158 

STREAMER TAPE TB750 - 680M 610 

TASTIERA MUSICALE MIDI MBK02 199 

KIT MULTIM K4X20 - SC400.CD0100.RS250.accesson.10 
Audio Tltles+10 CD Tilles 820 

KIT MULTIM K4X30 - SC500.CDQ100.RS320.microl lavolo.acc .10 
Audio Tltles.22 CD Tilles 940 

KIT MULTIM K4X40 - SC500.CD0100.RS380.RA210.micr lav .acc .10 
A.Titles.37 CD Titles 1.100 

KIT MULTIM MFX18 - SC400.CD-R0M doppia vel .accesson.10 Audio 
Tilles.Groller 95 M E 549 

KIT MULTIM MFX50 - SC400.CD-ROM doppia velocilà.accesson.10 
CD Tilles 649 


ROLAND EUROPE 


Roland Europe S p A - Via Leonardo Da Vinci, 11 - Zona Industriate 
63030 Acquaviva Picena (API - Tel 0735/583590 


RSX-440 - ploiler elettrostatico AO 49.000 

PNC-0900 - plotter per rimaglio 28cm. 200mm sec 4.790 

PNC-0950 - plotter per rimaglio 61cm, 400mm sec. 6.490 

PNC-1050 - plotter per rimaglio trattore a 38cm. 200mm sec. 7.500 

PNC-1200 - ploiler per rimaglio 61cm, 850mm sec 9.900 

PNC-1610 - plotter piano per l'intaglio Al 923x618mm. 720mm sec 16.490 
PNC-1850 - plotter per l'intaglio 120cm, 850mm sec 21.490 

PNC-1900 - plotter piano per l'intaglio AO 924x1229mm, 650mm sec. 24.000 
DPX-2700 - plotter piano A2 8 penne.matita 919mm sec. 1M porte 
ser./parali. 11.990 

DPX-3700 - plotter piano Al 8 penne.matita 9l9mm sec. 1M porte 
ser./parall. 12.990 

DPX-4600A - plotter piano AO 8 penne.matita 919mm sec 1M porte 
ser./parall. 18 000 

DXY-1150 - plotter da tavolo A3 8 penne-rii magne! 60cm sec. 18K 2.190 

DXY-1250 - plotter da tavolo A3 8 penne-rlt.magnet. 60cm sec. 18K 2.590 

DXY-1350 - plotter da tavolo A3 8 penne-rit.magnet 60cm sec. IM 3 390 

LTX-2121 - plotter termico A3 200dpl 4M 25mm sec. gest. 8 penne 2.900 

LTX-2141 - plotter termico A3 400dpi 4M 25mm sec gest 16 penne 5.600 


LTX-2441 - plotter termico AO 400dpi 4M 30mm sec. gest 16 penne 38.000 
LTX-420 - plotter termico AO 200dpi gest 16 penne 18.000 

GRX-3500 - plotter vertic. Al loglio mobile 8 penne 1131 mm sec. 1M 5.990 
GRX-4500 - plotter vertic. AO foglio mobile 8 penne 1131 mm sec 1M 6.990 


SEIKOSHA 


Mali System S.p.A - Str Provinciale Monza Melzo, 74 - 20049 Concorezzo (MI) 
Tel. 039/6040639 


SP-1900 PLUS - stampante 9 aghi 80 col. 192/160 cpi par 316 

SP-2400 - stampante 9 aghi 80 col 240/200 cpi par/ser 524 

SP-2415 - stampante 9 aghi 136 col. 240/200 cpi par/ser 720 

BP-5780 II - stampante 18 aghi 136 col. 780/520 cpi par/ser 3.390 

SBP-10 - stampante 18 aghi 136 col 960/800 cpi par/ser 5.540 

BP-7800 II - stampante 24 aghi 136 col 780/520 cpi par/ser 3.640 

LT-20 - stampante 24 aghi 80 col 144/120 cpi par. 600 

SL-150 - stampante 24 aghi 136 col. 240/200 cpi par 740 

SL-210 - stampante 24 aghi 110 col 324/270 cpi par/ser 1 180 

SL-270 - stampante 24 aghi 136 col. 324/270 cpi par/ser 1 430 

SL-90 PLUS - stampante 24 aghi 80 col. 192/160 cpi par 400 

SL-96 COLOR - stampante 24 aghi 80 col 192M60 cpi par 520 

SPEED JET-330 • stamp. getto/inch 128 ug. A4 Lett Leg 300 cpi par 650 
SPEEO JET-360 COLOR - stamp. getto/lnch 51 ug. A4 Lett Leg 180/120 
cpi par 820 

0P-400 - stamp. laser A4 Lett. Leg. 4 ppm par bidirez. 1.110 


SHR 


SHR Srl ■ Via Faentina, 175/A-48010 Fornace Zarattini (RA) 
Tel 0544/463200 


FLEX LIGHT SLX 46100A.540 - 486dx4 100MHz RAM 4M 

HD 540M FD 1 44M OS/2 WARP v.3.0 1.560 

FLEX LIGHT SLX 4666C.540 - 486dx2 66MHz RAM 4M HD 540M 

FD144M OS/2 WARP v.3.0 1.410 

FLEX POWER SPX 48100.540 TP - 486dx4 100MHz RAM 4M 

C.256KHD540MFD1.44M DOS 6.22 2.190 

FLEX POWER SPX 4866C.540 TP - 486dx2 66MHz RAM 4M 

C.256K HD 540M FD 1 44M DOS 6.22 1 860 

SPX MULTIMEDIA MM 100 - 486dx2 100MHz RAM8M HD540M 

FD1 44M WIND.95 2 sk.audio casse CD-ROM 2.630 

SPX MULTIMEDIA MM 66 - 486dx2 66MHz RAM8M HD540M 

FD1 44M WIND 95 2 sk.audio casse CD-ROM 2 490 

FLEX MASTER XM.58100.540.P - Pentium 100MHz RAM 8M 

C.256K HD 540M FD 1 44M WIN0.95 3.550 

FLEX MASTER XM.58133.540.P - Pentium 133MHz RAM 8M 

C.256K HD 540M FD 1 44M WIND.95 4.450 

FLEX MASTER XM 5875 540.P - Pentium 75MHz RAM 8M 

C.256K HD 540M FD ! 44M WIND 95 2.950 

FLEX POWER PENT SPX.58 75.540 TP - Pentium 75MHz RAM 8M 

C.256K HD 540M FD 1 44M WIND 95 2.850 

FLEX POWER PENT SPX.58 90 540 TP - Pentium 90MHz RAM 8M 

C.256K HD 540M FD 1 44M WIND.95 3.180 

FLEX POWER PENT SPX 58100 540 TP - Pentium 100MHz RAM 8M 

C.256K HD 540M FD 1 44M WIND 95 3.450 

FLEX POWER PENT SPX 58120.540.TP - Pentium 120MHz RAM 8M 

C 256K HD 540M FD 1 44M WIND 95 3.990 

FLEX POWER PENT SPX 58133 540.TP - Pentium 133MHz RAM 8M 

C.256K HD 540M FD 1 44M WIND.95 4.350 

SPX MULTIMEDIA MM P75 - Pentium 75MHz RAM8M HD540M 

FD1 44M WIND.95 2 sk.audio casse CD-ROM 3.550 

FLEX BOOK STATUS.48100D.340 - n.book 486dx4 100MHz RAM 4M 

FD 1 44M HD 340M VGA LCD 10.4" DSTN 4.290 
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FLEX BOOK STATUS.48100T.540 - n.book 486(1x4 100MHz RAM 8M 


FD 1 44M HD 500M VGA LCD 9.5" TFT 5.900 

FLEX BOOK STATUS.4866C.340 - n.book 486dx2 66MHz RAM 4M 
FO 1 44M HO 340M VGA LCD 9.5" TSTN/CCFT 2.670 

FLEX BOOK STATUS 4866CD 340 - n hook 486dx2 66MHz RAM 4M 
FO 1.44M HO 340M VGA LCD 10 4" DSTN 3.900 

MCX.1435 - monitor 14" colori risoluzione 1024X768, 

30-38kHz, pitch 0.39mm 450 

MCX 1764 D - monitor 17" colori risoluzione 1280x1024, 

30-60kHz, pitch 0.28mm 1450 

MCX.2082.D - mon 20" colori ris. 1600x1280 

24-82 0./47-104kHz v. pitch 0.28mm 2.990 


SIEMENS NIXDORF 


Siemens Nixdorf Informatica SpA - Centro Direi Lombardo. Via Roma. 108 
20060 Cassina de' Pecchi (MI) - Tel. 02/95121402 

PCD 4H/PCI - d top 486dx2 66MHz ISA PCI RAM 8M FD 1 44M HD 270M 3.000 


PCD 4H/VL - d top 486dx2 66MHz ISA VESA RAM 8M FD 1 44M 

HD 270M 3.150 

PCD 4 LA/L - d.top 486SX 33MHz ISA VESA RAM 4M FD 1 44M HD 270M 2.080 

SCENIC 4H - 486sx2 50MHz ISA (AT) RAM 4M FD 1 44M HD 270M 1.850 

SCENIC 4H PCI - 486dx2 50MHz ISA (AT) PCI RAM 4M FD 1.44M 

HD 270M 2.050 

SCENIC 4L - 486SX 25MHz ISA (AT) RAM 4M FD 1 44M HO 270M 1 500 


SCENIC 4T PCI - 486dx2 66MHz ISA PCI RAM 8M FD 1 44M HD 420M 2.700 

PCD 5H - d.top Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FD 1 44M HD 540M 3.750 
PCD 5L - d.top Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FD 1 44M HD 270M 3.350 
PCD 5T/PCI - tower Pentium 75MHz EISA PCI RAM 16M FD 1 44M 


HD 540M 5.600 

PCD 5TG - tower Pentium 75MHz ISA PCI RAM 16M FD 1 44M HD 

540M 5.850 

PCE 5S - tower Pentium 100MHz EISA VESA RAM 16M 

FD 1 44M HD 1000M 14150 

SCENIC 5H PCI+AUDIO - Pentium 75MHz ISA (AT) PCI RAM 8M FD 

1.44MHD540M CD-ROM 3.600 

SCENIC 5T PCI - Pentium 60MHz ISA PCI RAM 8M FD 1.44M HD 420M 3 500 

SCENIC 5T PCItAUDIO - Pentium 75MHz ISA PCI RAM 8M FD 1 44M 

HD 540M CD-ROM 3 800 

PCD 4ND - n.book 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M est HD 200M 

LCD 9.5' 4.200 

PCD 4NL - n.book 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M est. HD 260M 

LCD 9.5" 3 600 

PCO 4NL COLORE - n.book 486SX 33MHz RAM 4M FD 1 44M est 

HD 260M LCD 9.5" col. 4 850 

SCENIC 4NC COLORE - n.book 486SX 33MHz ISA (AT) RAM 4M FD 

1 44MHD120MLCD9 5"col 3.790 


SILICON VALLEY COMPUTER 


Com.lnl S a s. - Via Ampere. 1/i - 42100 Reggio Emilia - Tel 0522/513240 

386SX/40 - 386sx 40MHz RAM 2M FD 1 44M HD 270M 14" col. 0.28 1 980 

486DX2/50 - 486dx2 50MHz RAM 4M FD 1 44M HD 270M 14" col 0 28 2.350 
486DX2/66 4 - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 14" col 0 28 3 180 

486DX2/66 8 - 486dx2 66MHz RAM 8M FD 1 44M HD 540M 14" col. 0 28 2.560 

486DX4/100 - 486dx4 100MHz PCI RAM 8M FD 1 44M HD 520M 14’ 
col 0.28 3.160 

PENTIUM 90 - 90MHz RAM 8M FD 1 44M HD 540M 14" PCI col. 0.28 4 060 

PENTIUM 100 - 100MHz RAM 8M FD 1 44M HD 540M 14‘ PCI col 0.28 4 460 
PENTIUM 120 - 120MHz RAM 8M FD 1 44M HD 540M 14 PCI col 0 28 5.110 


SPEA VIDEOSEVEN 


Ziegler Intormatics - Via Filadellia. 232/12 - 10137 Torino - Tel 011/355009 


SPEA-SHOWTIME PLUS - scheda multimediale 1100 

V7-MEDIA FX - scheda audio 400 

V7-MERCURY P-64 2MB - scheda gral S3 934 Vison 2M DRAM 
1280x1024 VESA e PCI 850 

V7-MIRAGE P-32 1MB - scheda gral S3 TRI032 1M DRAM 1280x1024 
VESA e PCI 300 

V7-MIRAGE P-64 2MB - scheda gral. S3 834 Vison 2M DRAM 1280x1024 
VESA e PCI 600 

V7-STORM PRO - scheda gral Weilek 9100tVideoPower 9130 4M 
VRAM PCI 2.200 

V7-VEGA PRO - scheda gral A Logic 1M DRAM 1280x 1024 VESA e PCI 250 


STAKAR 


Microsys Electronics - Via Piermarim s.n.c. - S Andrea delle Fratte (PG) 
Tel. 075/5270448 

486DX4 100A 1600 - 486dx4 100MHz RAM 4M FD 1.44M HD 1600M acc. 


S VGA OS/2 WARP 1130 

486DX4 10011000 - 486dx4 100MHz RAM 4M FO 1.44M HD 1000M acc 
SVGA OS/2 WARP 1.140 

586DX4 120A 1000 - 586dx4 133MHz RAM 4M FD 1 44M HD 1000M acc 
S VGA OS/2 WARP 1.120 

PEN 75 540 - Pentium 75MHz RAM 8M FD 1 44M HD 540M acc 
SVGA OS/2 WARP 1.320 

PEN 75 1 000 - Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1000M acc 
SVGA OS/2 WARP 1.390 

PEN 100 540 - Pent. 100MHz RAM 8M FD 1.44M HD 540M acc. 

SVGA OS/2 WARP 1.390 

PEN 100 1000 - Peni. 100MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1000M acc 

SVGA OS/2 WARP 1.450 

PEN 120 1000 - Peni 120MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1000M acc 

SVGA OS/2 WARP 1.570 

PEN 120 1600 - Pent 120MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1600M acc 

SVGA OS/2 WARP 1.650 

PEN 133 1000 - Peni 133MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1000M acc. 

SVGA OS/2 WARP 1.720 

PEN 133 1600 - Peni 133MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1600M acc. 

SVGA OS/2 WARP 1.810 

PEN 150 1000 - Peni 150MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1000M acc. 

SVGA OS/2 WARP 1.970 

PEN 150 1600 - Pent 150MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1600M acc 

SVGA OS/2 WARP 2.060 

PEN 166 1000 - Peni 166MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1000M acc 

SVGA OS/2 WARP 2.260 

PEN 166 1600 - Pent 166MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1600M acc. 

SVGA OS/2 WARP 2.340 

PENPRO 150 1000 - Pent. 150MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1000M acc. 

SVGA OS/2 WARP 3.630 

PENPRO 180 1600 - Pent 180MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1600M acc 
SVGA OS/2 WARP 4 040 

PENPRO 200 1600 - Peni 200MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1600M acc. 

SVGA OS/2 WARP 4 210 

NB 486DX4 100 10 2 • n.b 486dx4 100MHz RAM8M 

FD 1 44M HD420M a SVGA display DUAL102” 3.935 

NB 486DX4 100 10 4 - n.b. 486dx4 100MHz RAM8M 

FD 1 44M HD420M a SVGA displav DUAL 10.4’ 3 153 

NB MULTIMEDIALE CD 75 10.4 - n.b. Peni 75MHz RAM 8M 

FD 1 44M HD 420M a.SVGA display DUAL 10.4" 4.430 

NB MULTIMEDIALE CD 100 10.4 nb Peni. 100MHz RAM 8M 

FD 1 44M HD 420M a SVGA display DUAL 10.4' 4.490 
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GUI 


NB MULTIMEDIALE CD 12010 4 - n b Peni 120MHz RAM 8M 

FD 1 44M HD 420M a.SVGA display DUAL 10 4 4.610 

NB MULTIMEDIALE CD 13310.4 - n b. Peni 133MHz RAM 8M 

FD 1 44M HD 420M a.SVGA display DUAL 10.4" 4760 

MONITOR 14" NILR - colore ris. 1024x768 500 

MONITOR 15" NILR-OSD - colore ris 1280x1024 schermo piatto OSD 710 

MONITOR 17' NILR-OSD - colore ris. 1280x1024 schermo piatto OSD 1.340 


SYTEK 


Data Pool Sr i. - Via Casal Morena, 19 - 00100 Roma - Tel 06.7231331 
PC SY JUNIOR 340S - slim 386sx 40MHz RAM FD 1 44M mouse tastiera 608 


PC SY GREEN 486DK CHIP-UP - desk RAM 8M Cache 128K FD 1 44M 
mouse tastiera 00S6.X 1.010 

PC SY GREEN 486MT CHIP-UP - tower RAM 8M Cache 128K FD 1.44M 
mouse tastiera D0S6 x 999 

PC SY JUNIOR SL CHIP-UP - slim RAM FO 1 44M mouse tastiera 777 

PC SY PENTAPRO DK CHIP-UP - desk RAM 8M Cache 256K FD 1 44M 
mouse tastiera D0S6 x 1.543 

PC SY PENTAPRO MT CHIP-UP - tower RAM 8M Cache 256K FD 1 44M 
mouse tastiera DOS6 x 1 662 


TEN TECHNOLOGIES 


Cronodata S r l. ■ Via Dia:. 30 - 28010 Cavaglio DAgonga INO) 

Tel 0322/806629 

LT6 80386/400X-A - 386dx 40MHz RAM 2M Cache 1K FDD 1 44M HD 


170M VGA 1180 

LT6 80386/40SX-D - 386sx 40MHz RAM 2M FDD 1 44M HD 170M 
VGA 1110 

LT6 80486/33DX-LB-I - 486dx 33MHz RAM 4M Cache 128K 
FDD 1.44M 

HD 260M VGA V.L.Bus 1970 

LT6 80486/40DX-LB-A - 486dx 40MHz RAM 4M Cache 128K 

FDD 1.44MHD260M VGA VL-Bus 1.935 

LT6 80486/66DX-LB-A - 486dx2 66MHz RAM 4M Cache 256K 

FDD 1 44M HD 260M VGA V.L.Bus 2.250 


TEXAS INSTRUMENTS 


Texas Instruments Italia Portable Computer Printer Div - C O Colieom P Perseo 
Via Paracelso. 12 - 200-11A Bilama IMI) ■ Tel. 039/68421 


EXTENSA 450 COLORE 10.4" OS - 486dx4 75MHz RAM 4M 

FO 1 44 HD 340M rimovibile LCD 3.490 

EXTENSA 450T COLORE 9.4" TFT - 486dx4 75MHz RAM 4M 

FD 1 44 HD 340M rimovibile LCD 4.490 

EXTENSA 550 COLORE 10 4" DS - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 

FD 1.44 HO 525M rimovibile LCD 5 490 

EXTENSA 550CD COLORE 10 4' DS - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 

FO 1 44 HD 525M CD-ROM multimedia LCD 6 490 

EXTENSA 550CDT COLORE 10.4" TFT - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 

FD 1 44 HD 525M CD-ROM multimedia LCD 7.490 

T.MATE 4000M 75 COL. 10.4" TFT - 486dx4 75MHz RAM 4M 

FD 1 44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.290 

T.MATE 4000M 75 COLORE 8.4" TFT - 486dx4 75MHz RAM 4M 

FD 1.44 HD 340M SCSI multimedia LCD 4.990 

T MATE 4000M 75 COLORE 8.4" TFT - 486dx4 75MHz RAM 4M 

FD 1 44 HD 455M SCSI multimedia LCD 5.090 

T.MATE 4000M 100 COL 10.4" TFT - 486dx4 100MHz RAM 4M 

FD 1.44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.990 


T.MATE 4000M 100 COLORE 9.5" TFT - 486dx4 100MHz RAM 4M 

FD 1.44 HD 525M SCSI multimedia LCD 5.790 

T.MATE 5000M COL 10 4“ TFT - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 

FD 1 44 HD 772M LCD 9.490 

T.MATE 5000M COLORE 10.5" DS - Pentium 75MHz PCI RAM 8M 

FD 1 44 HO 500M LCD 6.990 

T MATE 5100M COLORE 10.4" TFT - Pentium 90MHz PCI RAM 8M 

FD 1.44 HD 1Gb LCD 10.490 

T.MATE 5200M COL 10.4" SVGA TFT - Pentium 120MHz PCI RAM 8M 

FO 1 44 HD 1Gb LCD 11490 

MICRO LASER WIN/4 - stampante laser 600x600dpl 

4ppm M Windows Printing System 899 

MICRO LASER 600 - stampante laser 600x600dpi 5ppm RAM 2M 

PostScript 23 toni 1 990 

MICRO LASER PRO 600 23 - stampante laser 600x600dpl 8ppm 

RAM 6M PostScript 23 toni 2.890 

MICRO LASER PRO 600 65 - stampante laser 600x600dpi 8ppm 

RAM 6M PostScript 65 lont 3.290 

MICRO LASER POWER PRO - stampante laser 600x600dpi 12ppm 

RAM 6M PostScript 67 toni 3.990 

MICRO LASER PRO E - stampante laser 600x600dpi 12ppm 

RAM 3M PostScript 23 font 3 490 


UNIDATA 


Umdata S r l - Via San Damaso, 20 - 00165 Roma - Tel 06/39387318 


DESK TOP PL466/540W - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 540M 

SVGA 2.130 

POWER DESK PD475/540W - 486dx2 80MHz RAM 4M FD 1 44M HD 

540M VGA PCI S3 2.750 

POWER DESK PD499/540W - 486dx4 100MHz RAM 8M FD 1 44M 

HD 1G IDE VGA PCI S3 3.950 

POWER DESK PD56Q/750W - Pentium 60MHz RAM 8M FD 1 44M HD 

1G IDE VGA PCI S3 4.090 

POWER DESK PD590/1GW - Pentium 90MHz RAM 8M 

FD 1.44M HD 1G IDE VGA PCI S3 4.840 

TOWER MD5075/F - Pentium 75MHz RAM 8M FD 1 44M 

VGA PCI S3 3.300 

TOWER MD5100/F - Pentium 100MH? RAM 8M FD 1 44M 

VGA PCI S3 4.100 

TOWER MD5120/F - Pentium 120MHz RAM 8M FD 1 44M 

VGA PCI S3 5.000 

TOWER MD590M/F - Peni. 90MHz RAM 16M FD 1.44M 

interi. IDE VGA PCI S3 biprocess 5.100 

TOWER MDA166/GN ALPHA - 166MHz RAM 16M FD 1 44M VGA PCI 

S3 ETHN PCI CD-ROM Win 3.5 workst 8.100 

NOTE BOOK NP466/330W - 486dx2 66MHz RAM 4M FD 1 44M HD 330M 

estraib. LCD 4.100 

NOTE BOOK NP499D500W - 486dx4 100MHz RAM 4M FD 1 44M 

HD 500M LCD COI. matr. pass. 6.200 

MONITOR MCVGA15H -15" colori S VGA 640x480-1024x768 microproc. 

basse radiaz. 720 

MONITOR MCVGA17 -17" colon S VGA 1080x1024 microproc 

basse radiaz 1.900 

MONITOR MCVGAH -14" colori SVGA 1024x768 basse radiazioni 590 

HARD DISK IDE MHD0540 - interno 540M 520 

HARD OISK IDE MH01000-interno 1G 1,000 

HARD DISK SCSI MHS0700 - interno 700M 750 

HARD DISK SCSI MHS1000 - interno 1G 1 450 

HARD DISK SCSI MHS4000 - interno 2G 4.600 

CD-ROM S - SCSI interno doppia velocità 550 

MODULO MESA 1000 - modulo hard disk SCSI esterno con 

alimentatore 1Gb 1750 
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GUIDA COMPUTER 


MODULO MESA 2000 • modulo hard disk SCSI esterno con 

alimentatore 2Gb 3.100 

MODULO MESA 4000 - modulo hard disk SCSI esterno con 

alimentatore 4Gb 4.900 


UNIWARE SISTEMI 


Umware Sistemi S r i. - Via Matera. 3-00182 Roma ■ Tel. 06/7024544 


PC WIN 4860X2/66 PCI - 486dx2 66MHz RAM 4M FDD I 44M HD 
1G SVGA 1M PCI 970 

PC WIN 486DX4/IOO PCI - 486dx4 100MHz RAM 4M FDD 1.44M HD 
1G SVGA 1M PCI 1050 

PC WIN 486DX4/120 PCI - 486dx4 120MHz RAM 4M FDD 1 44M HD 
tG SVGA 1M PCI 1135 

PC WIN PENTIUM/075 PCI - Pentium 75MHz RAM 8M FDD 1 44M HD 
1G SVGA 1M PCI 1.345 

PC WIN PENTIUM/100 PCI - Pentium 100MHz RAM 8M FDD 1 44M HD 
1G SVGA 1M PCI 1.400 

PC WIN PENTIUM/120 PCI - Pentium 120MHz RAM 8M FDD 1 44M HD 
1G SVGA 1M PCI 1.520 

PC WIN PENTIUM/133 PCI • Pentium 133MHz RAM 8M FDD 1.44M HD 
1G SVGA 1M PCI 1.670 

PC WIN PENTIUM/150 PCI - Pentium 150MHz RAM 8M FDD 1 44M HD 
1G SVGA 1M PCI 1.890 

PC WIN PENTIUM/166 PCI - Pentium 166MHz RAM 8M FOD 1 44M HD 
1G SVGA 1M PCI 2.185 

MONITOR 14" - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. 460 

MONITOR 14" - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 500 

MONITOR 15' - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 630 

MONITOR 17" - SVGA colore 0.28 pitch 1024x768 low rad. n.i. 1.345 


U.S. ROBOT1CS 


Spider Electronics S.a.s. - Via Boucheron. 18-1022 Torino 
Tel. 011/540003 


COURIER V.34 ESTERNO - modem/fax V34*33.6K, 

dal V21 al V34t. MNP3/4/5. V42/42bis 1.268 

COURIER V.34 INTERNO - modem/fax V34.33.6K, 

dal V21 al V34*. MNP3/4/5. V42/42bis 995 

SPORTSER 14.4 ESTERNO - modem/fax 14.4K. 

dal V21 al V32t. MNP3/4/5. V42/42bis 329 

SPORTSER 14.4 INTERNO - modem/tax 14 4K, 

dal V21 al V32+, MNP3/4/5, V42/42bls 302 

SPORTSER 14.4 V.l. - modem/lax/voice 14.4K, 

dal V21 al V32*. MNP3/4/5. V42/42bls 450 

SPORTSER V.34 ESTERNO - modem/lax V34.28 8K. 

dal V21 al V34t, MNP3/4/5. V42/42biS 635 

SPORTSER V 34 INTERNO - modem/fax V34*28.8K. 

dal V21 al V34+. MNP3/4/5. V42/42bis 625 


VIDEOLOGIC 


Noax Multimedia Srl - P.zza Adriana. 15 - 00193 Roma 
Tei 06/6872169 


G RAFIXSTAR 500 1 - scheda grafica S3 Vision 868 1M VMC 440 

GRAFIXSTAR 700 2 - scheda grafica S3 Vision 968 1M VMC 820 

928 MOVJE - scheda graf. accell. per grafica/filmatl AVI con VESA 
M.Channel 430 

928 MOVIE-S - come mod. 928MOVIE ma con suono a 16 bit 499 


CAPTIVATOR PRO - scheda acquisizionetcompress. 

filmati AVI digitali 499 

CAPTIVATOR PRO TV - scheda acquisizionetcompress. filmati AVI 

digitali+TunerTV 660 

DVA 4000 - scheda overlay/acquisiz. immagini alta risoluzione 2.850 

GRAFIXSTAR 300 - scheda grafica S3 Trio 64 1M VMC 340 

MEDIASPACE/OVA - scheda acquisizione/compressione 

filmati M-JPEG 4.990 

MEDIATOR - scan converter da SVA XGA MAC a video PAL 3 800 


VISIONETICS 


Noax Multimedia Srl - Pm Adi tana. 15-00193 Roma 
Tel 06/6872169 


VIGA GENLOCK - scheda VGA genlock con uscita PAL 1.460 

VIGA GENLOCK YUV - scheda VGA genlock con uscita 
PALcomponent 2.180 

VIGA VGA*PAL - scheda SVGA con uscita diretta in video PAL 990 

VIGA PACKER - scheda compressione/decompressione JPEG 1.160 

PORTASHOW PLUS - convertitore esterno da VGA a PAL 450 


X-COMP 


X-Comp S.r.l. - Via Morgagni. 39 - 20100 Milano - Tel 02X9512340 


486DX4 - 486DX4 100MHz RAM 4M FD 1 44M HD 1000M accel. S VGA 980 

PENTIUM 75 - Pentium 75MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1000M 

accel. S.VGA 1.300 

PENTIUM 100 - Pentium 100MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1000M 

accel. SVGA 1.370 

PENTIUM 120 - Pentium 120MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1000M 

accel S.VGA 1.580 

PENTIUM 133 - Pentium 133MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1000M 

accel. SVGA 1.840 

PENTIUM 150 - Pentium 150MHz RAM 8M FD 1 44M HD 1000M 

accel. S.VGA 2.100 

PENTIUM 166 - Pentium 166MHz RAM 8M FD 1.44M HD 1000M 

accel. SVGA 2.410 

MONITOR 14" - 1024x768 non interlacciato Low Radiation 490 

MONITOR 15" - 1028x1024 non interlacciato 

Low Radiation on screen display 705 

MONITOR 17" - 1028x1024 non interlacciato 

Low Radiation on screen display 1.245 


ZYXEL COMMUNICATION 


SIDIN Società Italiana di Intormatica S.r.l. - Via A Canova. 25 -10126 Torino 
Tel 011/6633863 

Spider Electronics S.a.s. - Via Boucheron. 18 -10122 Torino - Tel. 011/540003 


ELITE 2864 - modem V34 28800 bps. lax. voce, up Euro-ISDN esterno 1 350 
ELITE 28641 - modem V34 28800 bps. lax. voce, Euro-ISDN 
TA integrato est. 1.550 

OMNI 288S - modem V34 28800 bps. fax, voce. est. porta ser. o parali. 775 
U1496 B - modem 16800 bps. fax. voce. Uart 16550. interno 590 

U1496 B* - modem 19200 bps. lax, voce. Uarl 16550, Interno 770 

U1496 E - modem 16800 bps. fax, voce, led. esterno 590 

U1496 E+ - modem 19200 bps, fax, voce, led, esterno 780 

U1496 P - modem 16800 bps, fax. voce, portatile 690 

U1496 S* - modem 19200 bps. fax, voce. Icd. esterno 1,249 

INTERFACCIA EURO-ISDN - per Elite 2864 440 

MS 
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MICRO MARKET 


ATTENZIONE Per gli annunci a carattere commerciale - speculativo è stata istituita la rubrica MCmicrotrade. Non inviateli a 
MCmicromarket, sarebbero cestinati. Le istruzioni e il modulo sono a pag. 383. Per motivi pratici, si prega di non lasciare co¬ 
municazioni o chiedere informazioni (telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati. 


Annunci gratuiti per vendita o scambio di 
materiale usato o comunque in unico esem¬ 
plare tra privati. Vedere istruzioni e modulo a 
pag. 383. 


VENDO 


Vendo CD-ROM C64 .ensations pei PC e Amiga L 
45 000 Per Amiga vendo i seguono CD-ROM UHimedifl 

1 e 2 L 30.000 cad Utilities professional L 30.000 Ami- 
net 8 L 28.000 Assessin Games con 600 giochi per 
CD32 CDIV L 45.000 Hottest 6 L 50 000 Claudio Tel. 
06/5699919. 

Vendesi Commodore CDTV * 2 Disk Drive * Monitor 
colore Commodoro I084S • programmi su CD pei CDTV 
a L 600 000 Venlurino Tel, 0861/592426 

Vendo digitalizzatore video -VIDI 12" por ogni tipo di 
Amiga l 190 000 con porto parallela passante oppure L 
150 000 senza; 68030 da 25 MHz l ItOOOO, Encoidor 
•Pabto- per sch grafica Picasso II L 240 000, Disk Olivo 
estorno 880 Kb con pulsante di disconnossione L 
90 000, software originile Amica Vision L 40.000. corco 
SXI opp SX32 Tolefonaio a Michele 080/5019685 

Vendo portatile Unlblt Noe V30 Lno 500 000, Micio 
solt Quick Basic 4 5 Uro 50.000. Lavoul Dos 3.03 Ino 
100.000; Layout Windows 3 0 a Uro 150 000, DBMake 

2 5 Uro 50,000, Delphi 1.02 Ino 150.000, tutti i software 
sono originali con i manuali Telefonare a Luigi al 
0934/466217. 

Vondo raccolta completa di MCmicrocomputor dal n 

1 all'attuale (oltre 150 nvlstol esclusivamente in blocco a 
L 3 000 onl i " ,v Scriverò .i Doniolo Fonsato * Via Dei 

Pini, 6 -10025 Pino Torinese (TOI. 

Vondo portatile 286 20 HD I Mli Ran al migliore offe 
tonte Tot. 0336/578519 dr Fidncur.cn Tonon 

Causa passaggio di sistema vendo Amica 2000 con 3 

Mb Ram. bndgeboard por emulazione PC386. 2DD, S O 
I 3 & 2 0, monitor. Joystick e 200 dischi vari a L 700 000 
trattabili, con stampante a gotto L 900 000 Tel 

0427/71981 Luco. 

Programmi su CD ROM nuovi, e» tosi commerciali ce 
do a prezzo di roalizzo Iulti CD attuali, massimo seriola, 
no perditempo 0584/617735. 


Regalo: MCmicrocomputor ri dal 59 al 63 . 74. 75. 78 
79, 80 * PC Proff n dal 31 al 39-40.29 rivolgersi a Pa 
co 0323/923486 venerdì dalle 21 00 alle 22.00 Li conse 
gno anche a Milano 

Vendo IBM OS/2 Warp mai usato, con licenza ancora do 
compilate vere CD-ROM * bonus Pak (ancora con cello¬ 
fani . stampante Olivetti JP-I50W. rrsoi 300*300 usata 
pochissimo con alimentatore 100 logli L 360 000 trattab 

0577/366794 Domenico 

Apprendimento subliminale, t'(>o Memosys, por impa¬ 
rare le lingue ed altre materie, nuovo, originale dall’Uni¬ 
versità di Kiev, vondesi a sole L 250 000 Tel 

0360/714752 o. p. 

Codo eccezionale uAcropolis CAD 5-Plusn dello Kyber 
Soft con modulo rilievo e modellazione del torreno non¬ 
ché strutture prefabbricatot Solo a L 2 100.000 * spedi¬ 
zione (listino L 4 700.0001 Telefonare 0881/ 637203. 

Vondo per Amiga 4000 schedina processore 68030 ♦ 
68882 i 25 MHz Vendo i componenti anche separata¬ 
mente Ottimo prezzo Vendo anche Digita Orgamzer 2. 
originale completo di manuale, diacheni, scheda di regi¬ 
strazione Telefonare 0382/530423 chiedere di Dllda 
Paolo, camera 25. 

Vendo Notebook Twin Head 486 DX2 66 MHz 20 MB 

di Ram - HD 340 Mb - Monitor colon matrice attiva (TFT) - 
2 batterio con alimentatore caricabattone ■ borsa - Win¬ 
dows '95 - Word-Access - Excel - ecc... - prezzo interes¬ 
sante Tel. 0577/366706 Nino. 

Vondo 486 DX2 66 MHz 8 Mb Ram. Hd 250. SVGA 
1Mb. Socket Zrf por UpGtade Pentium, case Big Tower, 
tastiera ostosa, mouse, parallela, seriali, applicativi, colle¬ 
gamenti Internet proinstallati L 660 000 Tel. 075/ 
5720732. 

Matrox Impression Plus 2Mb ESP. A 4Mb 16M colon 
relresh verticale lino a 120 Mz. Vosaloatures Connector, 
Virtual Desktop Capabilities, driver» già compresi per 
Windows 96 e WFW3 X confezioni e manuali originali 
driver spoetila por Autocad ecc rondonng in tempo reale 
con 32000 colon a 800*600 L 350 000 trattabili vendasi 
Tel 089/228537 oro pasti Mimmo. 

Vendo Pentium Minitowor 133 MHz HD 1,3 GB SVGA 
con Mpog CL5440 Ram 16 Mb Tasi Win 96 mouse L 

2 300 000 nuovo Tol. 0775/49119 Giuseppe 

Vendo scheda grafico PCI "Genoa Phantom 64" (S3 Vi¬ 
sion 8681 con 2 Mb a L 390 000 Gianluca 071/888860 


Monitor 21 pollici Milsubishi 21T tubo Trinitron riso¬ 
luzione 1280xl024/80Hz regolazioni digitali base rotan¬ 
te e tilt variabile vendo a lire 2 000 000 Tel. 02/ 
4043299. 

Vendo Hardware usato di ogni genere Simm VGA. 
Hard Disk ecc. telefonare a Marco dopo le 20,30 allo 
02/7383544 oppure e-mail sam0574@cdcsun.cdc.poll- 

mi.it. 

Vendo Motherboards. Hard Disk, VGA acc telefonare a 
Marco dopo le 20,30 allo 02/7383544 oppure o-mail 


Vendo Image 4.0 per PC Tel ore serali 0173/76292 

Sergio. Vendo inoltre Pillali 2 - Win 95 e Screamor su 
CD 

Vendo 486 DX 33 con 8 moga di Ram Hard Disk Ma* 
tor 1 GB • Hard Disk IBM 250 Mb. scheda video Cirrus 
Logic I MB, scheda audio Sound Galaxy 16 bit, monitor 
14" low radianon, a lire 750 000 per problemi di funziona¬ 
mento 02/26226077 Gigi. 

Vendo HD Conner 540 Mb lire 260 000 . lettore CD 
ROM 4 X a lire 120.000 » Simm 8 Mb 72 Pm a lire 
300.000 Fabrizio Tei. 06/7185546 

EX Tosts programmi svondo: Corel 6 0 - WordPerfect 
G l Pro - Office 7 0 Pro - Visual Ba3ic 4 0 prò - CD educa- 
tions vari alta guaina e molti altri Max serietà Riccardo 
0584/617735. 

Vendo lettore di CD-ROM (A 6701 por Amiga 600. anche 
600 floppy a lire 250.000, AT One Vorto* 286 * Amiga 
500 (150 0001, drive interno per Amiga 500 (50 0001, un 
Amiga da riparare (100 0001, oppure in blocco 600.000 

Tel 0571/34680 Omar 20.00 in poi. 

Vendo Sound Blaster 16 - SCSI con ASP lire 200 000 
scheda digitalizzalrrco Video Fast Screon Machine lue 
300 000, coppia schedo Movio Machine Pro * M-JPEG 
Option insieme a lire 850.000 (con Imballi e istruzioni 

oompletel Mourizio Onoscurl 0338/394612 oppure 
011/8998360. 

Amiga 1200 » scheda GVP con 030 o 882 a 50 MHz r 4 
Mb Rom 50 Ns ♦ Hd 120 MB pieno di programmi vende 

Martino 0422-264101 oppure 0438/379109. 

Vendo PC 486 DX266 MHz 4 Mbyte Ram, HD 540 MBy 

te SK Video SVGA 1 Mbyte, monitor super VGA a colon 
1024x768, SK Audio Strauss 16 Bit, casse «Trust- 25W 
Lettore CD-ROM quadrupla velocita FX400, stampante 
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Vendo Notebook Antea Se 4560, 0X2-66 MB 4 MB 
Ram espandibile 120 Mb HD estraibile, drive estraibile 
schermo 10" Intercambiabile. SVGA 1024x768, 2 sellali 
I parallela, un anno di vita a L 1.800 000 limbello origina¬ 
le! Telefonare a Paolo 0775/726868 ore pasti 

Vendo CD 32 Commurncator 3 Pro, CD Fresh Ftsh 7 
Ammet 7. Heimdall 2. Skeleton Krew. mouse tutto a L 

450 000 Tel, 0547/372796 • Remo Capelloni • Via Gal 

10,589-47022 Gorello - Forlì 

Causa inutilizzo cedo: Pentium 120, 16 Mb Ram, MD 
540MbEide Monitor Philips 14” 256 Kb cache pipatine 
Suga W32 Pei. Sound Blaster 16. CD-Rom 4» piti giochi 
e piogiammi originali tutto a L 3.900 0O0 tratiabi Tel. 
011/2622702 Marco. 

Vondo Pc 80486 DX 33 MHz CPU Intel) compatibile 
Pentium overdnve. 4 Mb Ram 72 pm con patita HDD 
’Maxloi 120 Mb. scheda grafica Svga 1 Mb 'Gnu» Lo¬ 
gic 5424” diive Hd 3”7.. video colori Svga 14‘ mouse * 
numerosi progiammi a L. 1.300 000 trattabili Fabrizio 
Lamberti - Via Suruolia. 79 12038 ICNl Tel. 

0172/716154 (dopo le 201, 

Vendo M/Boord 486/PT24T 265KB Cache 25ns 3 slot 
VL-Bus 5 ISA . CPU miei 486DX2/66 MHz . 8 MB Barn 
70ns 3Opto . SVGA Cirrus Logic 5428 VL-Bus 2 Mb Dram 
11280* 1024*256 col/1024’768’65535 coll * controller 
HD/FD Intelligente (con CPU 1802861 promise DC4030 
VL-Bus con 2 MB 30pm Chacne HW le»p 16MBI dnveis 
Wm 3 x e Win 95 ♦ porte Comi, Com2 LPT1, Game 
Tel. Fedorico 0774/530021 

Vendesi Macintosh II SI più ptudorlchu piu sollevare 
originale pei informazioni dopo le 21 Marco 
0368/419147. 

Vondo PC Pentium 90 HD 528 256 Kb Cache 16 MI 
Rem Pi09tin madre Asustok con controller integrato sche¬ 
da video 1 MB Monitor 16 Pollici 028 Kil Multimediale 
comprensivo di scheda musicale Sound Blaster Awe 32 e 
CD Rom 4x • casse anche separatamente Tel 
0144/311069 IDanlelel. 

Interfaccia Casio per trasferimento dati i i < mi 

Dato/Bank Casio su PC IBM compatibili Possibilità di 
stampo e modllico doi dal, Massima garanzia Carlo 
06/5013821. 0336/878340 

Vendesi programmo “Microsoft Publisher" per Win 

dows ompleiamonie m donano. on numoiose lun.-.oni. 
tmpaginazione di lesto od Immagini, autocompostzioni 
giolica, disegno, biglietti da visito, d'auguri ed alno, com¬ 
pioto di conloziono, manuale in italiano, licenza d'uso ed 
altro, tutto originale o in italiano L 120.000 (vero offatei 
Tol. 0330/201230 
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Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica: 

J Micromarket 

J vendo LI compro □ cambio 

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati 

□ Micromeeting 

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esDerien2e tra privati. 

J Microtrade 

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculaiivo tra privarli e/o ditte, vendila e realizzazione di materiali hardwaie e 
software originale, offerte varie di collaborazione e consulenza, eccetera. Allegare L 50 000 (in assegno) per ogni annuncio (lun¬ 
ghezza massima spazio sul retro di questo modulo) Non si accettano prenotazioni per più numeri, nè pe' più di un annuncio 
sullo stesso numero 


Epson LQ-100 Escp 2 24 aghi Joystick e mouse Microsofi 
compiM-Telefonare ore sorall 081/2390401. 

Vendo US-Robotics Courier V Everylhing 33 600 Bautì 
modello USA/Canada a lire 750.000 telefonare ora di ce 

na 0586/429651 e chiedere di Salvatore. 

Affarone vendo corso di Windows Jackson Editore 
completo 10 dischetti e manuale di autoistruzione piu ma¬ 
nuale di Wordstar completo di programma piu programma 
Gem Desktop e Dos Plus vendo lutto a L 130.000 Chie¬ 
dere di Massimo Ferrara - Via Macello. 74 - 80036 Palma 
Campania INAI Tel. 081/8242665 

Vendo Amiga 1200 elynamiie completo di proti'a'vi'n 
manuali piu copie di proiezione, 2 Joystick mouse e rari 
pelino Telefonare a Nello Sorrentino ore 12 30-21 Tol. 
081/5101043. Prezzo lutlo a L 500,000 

Vendo adattatore di rete Pocket Ethernet Adapren Xir 
com pet parallela, ideale per Notebook, m ottimo stato, 
oompreso sdoppiatole per parallela Xitcom Tulio a L 
28UOOO Tel, 015/811566 

Vendo Interfaccia Casio per trasferimento dati ita qua! 
siasi dala-bank Casio su PC IBM compatibile o Macintosh 
Possibilità di modifica o stampa dei dall massima garan 

Z-a Tol 06/5013821-0336/678340 Cerio. 

Vendo! PC-Dex. Pentium o 133 MHz limoli, 8Mb RAM 
Hard Disk 1 Giga B, Monitor a colori SVGA, floppy. I 44 
Mb. tastiera o mouso disponibile a qualsiasi prova. Com¬ 
pialo di Windows '95 o degli altri Software originali, ac¬ 
quistalo piesso Computer Discount a Gennaio ‘96 vendo 
-i L 3.000 000 trattabili pei informazioni 0838/922048 
Giulio. 

Registratori 1531 e Joyf-ii- >. mai unii,tinti, - 2 cassone 
di giochi, por Commodore 64. vondosi a L 30 000 Cara- 
mia Martino - Via Virgihu. 36 - 72015 Fasano IBR) Tel 

080/8922588 

Monitor a colori. 14 polis.' por Commi)'lare 64 vo'ules- 
a L 200 000 Caramia Martino Via Virgilio, 36 - 72016 Fa¬ 
sano IBRI Tol. 080/8922588. 

Drivo Epson 3.5" 144Mb inforno, mai montato causa 
doppio acquisto, vendasi L. 90 000 Caramia Martino Via 
Virgilio. 36 - 72015 Fasano (BRI Tol. 080/8922588 

Drive 5,25" interno por IBM compatibile vendasi a I 
60 000 Caramia Martino - Via Virgilio. 36 - 72015 Fasano 
(BRI Tol, 080/8922588. 

Cartuccia veloclzzalrlco per Commodore 64 vende:. ' 
L 25 000 Camma Medino - Via Virgilio 36 - 72015 Fasa¬ 
no (BRI Tol 080/8922588. 

Blocchi di 20 dischi di giochi „ doppia Incoialo por Com¬ 
modore 64 vondesi a L. 20 000. Caramra Martino - Via 
Virgilio. 36 - 72015 Fasano IBRI Tol. 080/8922588 


Vendo ExPert 30 Home Design (insegna e piogena la 
tua casa), originale, 3D Landscape Design (x il giardino) 
originale L 80.000 Pet rnformazioi 0836/922045 Giulio. 

Vendo! fPus,-. esageralo acquisto Disk Bulk da 1 44 Mb 
formattian a L 600 Per ordini di 100 pezzi regalo porla di¬ 
sk Per informazioni 0836/922045 Giulio. 

Vendol Creative Sound Blaster Discovery Kit con 

scheda audio 16 Bit. lettore CD-ROM 4X, casse, microlo- 
no p tutti i programmi originali a corrodo a L 360 000 

rialt 0836/922045 chiedere di Giulio 

Nuovissimi vendo a mota prezzo di copertina I se¬ 
guenti testi: Bas> di dal- e basi 0 conoscenza J D UH 
mann - Ed. lackson - Bil Mapped Graphics (ballano) - S 
Rimmor - Ed Me Graw Hiltó - Turbo Pascal 6 0 * Disk - L 
Napolitano Ed Jackson Giuseppe 0881/720086 ore 16- 
18 lutti l giorni 

Vondo Console Playstation della Sony - 2 CD giochi. 

I Joypad. ancora in garanzia. 2 mesi e mezzo di vira ven¬ 
do per mancalo uso a L 700.000 chiamare orp pasti al 

031/303981 

Vendo “Pilo! Mouse" della Logitoch Icon allocco PS/21 
a L 30 000 . Scanman 256 dello Logitoch a L 200 000 

Gianluca Gobbi - Tel. 071/888860 

Vendo Amiga 2000 dotalo di 2 Mega di 'Hip, S Maga 
Fasi Ram con HD 170 Mega e scheda video Opal Vision 
Ottimo per vidootilolazione con Genlock e digitalizzatore 
V/C Telefonare a Mauro Valllm • Via Pascaralla. 46 - 
57013 Rr.:iign..n,) Solvav ILO 0586/791544. 

Alien,•ione' Per Ms-Dos e Amiga distribuisco software 

ed herdwaro 'li vane- genere. Programmi P.D. o Sha 
rowaro - HD FD-Momtor - Cpu Schede madri ecc Oltre 
000 prodotti Chiama .ubilo lo 0984/454319 chiodare di 

Francesco. 

Vendo annate MCmicrocomputer - Lo Scienze - Radio 
Rivista Radioki! • libri su Visual Basic C»- riviste amen 
-.ano Di Dob''. o Visual Basic Journal Cologoro 

0360/531285 opp 0935/24607. 

Vendo PCW Amstrad 8256 • laser"o . stampante cor 
passo caria coniinun . Soliwaro originali AMW Apacus 
(loglio olnntonieol. CONV bustone dalli, DB (archiviazio¬ 
ne) Il Inno con manuali in lingua italiana a sole L 

ZOO 000 Tol 0833/545401. 

Vendo giochi, utility e programmi per PC causa ram 
blo di sistemo operativo Dispongo di una vastissimo Sol 
lei -i Chiodo'*- i Carlo telefonando allo 0444/905523. 

Orari d'ufficio 

New C64 rduve lloppv 67 . monitor ai tosto" >"« :-i * 
registratore * stamparne MPS 803 con iratlore logli » 
500 dischi » 2 Joystich * copntastiera lutto con imballi 
S manuali originali a L 500 000 Daniele 0775/409171. 


Per molivi pravo si prega di non lasciare comunteapom o eniedere mlormanom Itelefoniche p scntfei ngeanunti gli annunci inviati 
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Acquisto PC: 3088 8086-80286 o/o hardware uer PC ■ in 
ottime condizioni e prezzo ragionevole Saiarnanna Giu¬ 
seppe Via usila Repubblica 45 - 700» Grumo A IBA| 

Tel 080/638731 

Compro software u iliscù • rilega privo piu il suo re¬ 
lativo copiatore IL 150 0001 Compio abbonamenti su 
CD-Rom per Amiga e PC Compro inoltre Amiga 600 * 
Xickstart t 3 Imax 200 0001 Compro CD-Rom » Amiga 
CD32 a buon [ rezzo Tel. 0571/34680, Omar dopo le 
2000 

Compro programmi per Amiga 500 D Ortoo Andrea 
Corso Mazzini 202 66054 Vasto ICHl Pax 

0873/361836 

Compro Olivetti Quaderno 33 o Compaq Concerto 

prozzo ragionevole Telefonare m oro serali allo 

011/713110 e chiedere di Danilo Scala 

Adaptec 1740/42 compro; e-mail: FTtmKiJ'iiinpq.itl 

Compro: giochi di ruolo, adventures, wargames per 
Amiga ICaphvn, Wexwnrl-s. Legano. Ultima 5 6. Pool of 
•adiance. molti almi Andrea Campanini • Via fratelli Ros 
45-47100 Foni Tel. 0543/68044 

Sio disperatamente cercando il glorioso Macintosh 

Portatilo l •• rotrr lluminatol •.min disposto a ut 
gallo mollo bone purché funzionante o in buono stato, 
calco inoltre li seguenti portatili PB 166/I80C. Olivolti 
Quaderno 33. Amstrad PPCSI2/640, Toshiba TI000CE 

Telalonaro 0338/331038 

Acquisto quaderno 33 lunzionantn . • L 400000 Te 
lelonain un: Minili al 0885/799178 


Cerco scheda per PC teinvidon toletev.t Vera occasio¬ 
ne Tel. 0732/627855 ore 14-15 Enzo 

Cerco computer portatile Psion 3A lettore CD Rorn - 
Modem per PC od eventualmente olito in cambio new¬ 
ton TV saiellito, decodei, cani, conveMitori e kit di lutezio- 
ne r.. 1 ' 1 te i ni sona A/B in duella Mario, tei 

0330/314026 

Dee station 5000 PXG Tutbo massima contiyurazioiis 
Ram e petilaiicho esamino acquisto Inoltre cerco mate 
-ni Hardware e Software por HP9000/3000 Alfredo 
06/2022586. 



Scambio giochi di ruolo itipo Dungeor ■ ir Diagonsl In 
viale le vostro liste e condizioni a Biasini Massimo - P zza 
b Scala 25 ■ 53034 Colle Val D'Elsa ISII oppure tei 

0577/928120 ore posti 

Scambio softwaro per MS-Dos - Windows Mondare la 
pror-n i lista -i Lombardo Giuseppe - Via V. Emanuele, 
148 -98037 Lotojannl IME) 

Scambio unita intento di Backup Olivetti nn cu: - ut 

live poi computer do 80/100 W Inoltre compro schedo 
TV Max serietà Tel 011/6699719 Luca, telefonare dal¬ 
le 19.30 In poi 

Scambio programmi, giochi e CD x OOS e Windows 

Max sonoui e lapidila nella nsppsla ed ovoniuolo invio 
No lucro Inviare dato a Massimo Grotta - Vlo Ponzo, 2 • 
57025 Piombino ILII 

Corco vecchi Applors por si.ambio prugnimmi pm Old 
Mai m; iPIiis. ori l Arnpui lisi-- Domenico Mammo¬ 
la - Via Molzo. 12 -17100 Savona 


Scambio programmi per Amiga 500 s o I 3 e magai 
scambi cartoline della propri* dirai Rispondo a lutili No 
scotio di lucali Giacometti Emanuele - Via dei faggi, 
26 - 30036 S. Maria di Sala IVEI 

Virtual BBS only grafica tosata software E-, annui 
per Win. 5 giga on-line di shaieware. oggetti 3D Studio 
sorgenti. Ray-Tractrig Pov-Ray. immagini in vati (ormati, 
fumati, atee v m 18 anni, area liles o messaggi dedicata 
a The X-Flles, alee messaggi E-mail. Recensioni di hlos 
sharowiue Perinf.tel BBS 041/910126 

Lottolobia v 7 Programma shareware par PC-Windows 
e Amiga che gestisce archivio e estrazioni dal 1871 ad 
oggi con ricerche, previsioni, sistemi, solo L 35.000 
Clnales Massimo - Via Roma, 123 14013 Villanova IATI 

Tel 0141/948016 - 0380/563156 

Night Star BBS prova., i d Fiosmot* Ni I - n lemet 
UUCP (eMail - Nevrsgtoup - FTPMail • ecc i Nodo Fido 
net 2 335/612 - 3 CDRom on line 500 Mb di HD - futuio 
specializzazioni' goienlilica Tel 0776/871607 (24/24h 
VFC) 

Cerco utenti Nextstep - oniid thinktng I " 1 tornirne un 

cinti Gianmarco, tot. 0424/512719 E-Mail letra- 

Iroliilvworltls iti 

Radio Bil -.il" imi ii- .ti--di ino-/ -. ami -v .. 

puior. telematica, VRML Radio Bit non ha alcuno scopo 
ommerclile ! http.//www 

vol.il/radlohit 

MS 


MICRO TRADE 


Annunci a pagamento di caiattere commerciale-speculativo Ira privati e/o ditte; vendita e 
realizzazione di materiali Hardware e software, offerte varie di collaborazione e consulenze, 
eccetera Allegare L. 50.000 fin assegnoI per ogni annuncio. Vedere istruzioni e mo¬ 
dulo in calce. Non si accettano prenotazioni per più numeri, né per più di un annun¬ 
cio sullo stesso numero. MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo 
insindacabile giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione del¬ 
la somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie pale¬ 
semente contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi pratici, si 
prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni Itelefoniche o scritte) ri¬ 
guardanti gli annunci inviati. 


Cerchiamo collaboratori In possesso 
di P Computer, quali affidare lavoro di 
acquisizione e di sviluppo, Nella rispo¬ 
sta segnalare il tipo di computer Scri¬ 
vere a TECNONET C.P. 37 60011 Ar- 
cevia (AN) Fax 0731/981424. I *S 


microMARKET'micro MEETING* microTRADE 


MC 164 

Testo dell’annuncio (max circa 350 caratteri) 


Attenzione - gli annunci inviati per le rubriche Micromarket e Micromeetmgil cui contenuto sari ritenuto commerciale-specula 
nvo e gli annunci Microtrade mancanti dell'importo saranno cestinati sema che sia data alcuna specilica comunicazione agli au¬ 
tori Per gli annunci relativi a Microtrade, MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile giudizio e sen¬ 
za spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro semplice restituzione della somma inviala In particolare saranno respinte le ollerte di 
vendita di copie palesemente contraffatte di software di produzione commerciale 

Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni Itelefoniche o scritteI riguardanti gli 
annunci inviati. Scrivere a macchina. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinati. 
Spedire a: Technimedia - MCmicrocomputer - Via Carlo Perder n. 9 - 00157 Roma. 
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TAGLIANDO DA COMPILARE E SPEDIRE PER QUALSIASI ORDINE 


MC 164 


Vogliate consegnare a: 


Nome, cognome o Ragione sociale: . 

Indirizzo - via/p zza; .. 

C.A.P.:.Città: ...Prov.:. 

Telefono - pref .n. 


Abbonamenti 


J Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno). Decorrenza dal n. 


J Rinnovo abbonamento n. 


J L. 72.000 

Italia 


□ L, 170.000 

Europa e Bacino Mediterraneo 


U L. 235.000 

USA, Asia, Africa 


J L. 290.000 

Oceania 


Articoli richiesti 


Q.ta 

Codice 

Descrizione 

Prezzo unitario 


























Prezzo totale 

(p>o//o un «quantità» 

mimi: 


Nota: per l'elenco degli articoli disponibili vedere il retro di questo modulo. 


Totale 


-1-1. .Li—!.. 


Scelgo una delle seguenti forme di pagamento: 


J Allego assegno intestato a Technimedia s.r.l 

J Versamento sul de postale n. 14414007 intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C. Perner, 9 - 00157 Roma 
-J Versamento a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l. - Via C Perrier, 9 - 00157 Roma 
□ carta dì credito 

JCartaSi □ Diners U American Express N. I II I I I I I I I I 1 I I I I I Scad i I / I I 
Intestata a; 

Indirizzo dell'intestatario: via/p.zza: . 

C.A.P.:.Città:.Prov.: 

Firma . 


Vi fornisco anche le seguenti indicazioni: 


- Versamento effettuato da: 

Nome, cognome o Ragione sociale 


Indirizzo - via/p.zza: . 

C.A.P:.Città:.Prov.. 

Telefono - pref.:.n...... 


- Desidero ricevere una fattura od una ricevuta valida ai fini fiscali (a seconda di quanto disposto dalla normativa vigente) vi fornisco pertanto 
il numero di 

Partita IVA: I I I 1 I I 1 I I I I I 
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COMPILARE IL RETRO DI QUESTO MODULO E INVIARE A: 


Technimedia srl - MCmicrocomputer - Ufficio Diffusione 
Via Carlo Perrier 9 
00157 Roma 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti: 

Tel. 06/41892477 - Fax 41732169 


Elenco degli articoli disponibili 


Descrizione 


codice 

prezzo 

Arretrato 


mLLLI 

Lit. 

10.000, 16.000 Europa e Mediterraneo, 





22 000 altri (via aereal 

MC-digest n 1 Digital Imaging 


MCDIG001 

Ut. 

25 000 

n 2 Computer & Video 


MCDIG002 

Ut 

25 000 

MCmicrocomputer CD-ROM seti '93/lugi -ago 

'94 

MCDR93 

L't. 

40 000 (abbonati' 30 0001 

MCmicrocomputer CD-ROM sett '94/lugi -ago 

‘95 

MCDR94 

Lit. 

40 000 (abbonati 30.0001 

Raccolta '93/’94 + Raccolta '94/'95 



Lit. 

50 000 (abbonati 40.0001 

MC Software: 





WinnerMaker Togogol 


MCS1013181 

Lit. 

35 000 

Il mondo in linea 


MCS1013191 

Lit. 

25.000 

Lottofobia & Smorfia Napoletana 


MCS I014IQ1 

Lit. 

25.000 

Interage 


MCS I0l4lll 

Lit. 

25 000 

Monografia OOP 


MCM001 

Lit. 

24 500 

CD Audio Abend Musik ‘92 


CD/MC01 

Lit. 

25 000 

CD Audio Abend Musik '93 


CD/MC02 

Lit. 

25 000 

PD Software 


codice (vedi elenco interno! 

Lit. 

8 000 (ordine mimmo tre titoli) 

Catalogo Bit Movie ‘94 


BITM94 lOlOhl 

Lit. 

15 000 

Argomenti & Eventi - Sulla Luna 


A&E 

Lit. 

29 000 

Nota: per ulteriori informazioni sui singol. prodotti consultate le pagine pubblicitarie all'interno della rivista 
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Soddisfatti O 




NOKIA MediaStation 447K092C: telecamera, casse 
audio stereo e microfono integrati ed inclusi nel prezzo, 
per PC e Mac. Finalmente il primo monitor veramente 
multimediale, disponibile anche senza telecamera con la 
sigla 447K092A 



NOKIA Valuegraph 417TV: Il primo ed unico monitor 
PC con sintonizzatore TV, scheda Televideo, casse audio 
stereo e naturalmente il telecomado. La migliore scelta 
nel settore SOHO (Small Office Home Office), anche nel 
prezzo. 



Provate a confrontare i vostri monitor con i Monitor NOKIA. Come? 
A casa vostra, prelevando via Internet un diagnostico che metterà 
in risalto i limiti del vostro attuale sistema. 

Sui monitor NOKIA, questo test dà risultati eccellenti ! E sul vostro? 
Ecco perché possiamo permetterci di dire: Soddisfatti o Rimborsati, 
visitateci su [www.nokia.com/monitors/monitor test.html] oppure [www.sbf.it] 



IPA I* <* 11 IITIOH raiVINMN 
M'mv u»UMin«i (FA tmigr «n» 


Specifiche tecniche monitor NOKIA (fra parentesi quelle del 417TV) 


Cinescopio: 

Dimensioni 

Distanza interpixel (Dot pitch): 
Schermo: 

Giogo di deflessione: 

Amplificatore VF 

Ingresso ano logico banda video: 

Collegamenti video 

Connettori: 

IV input: 


Trinitron (CRT), con schermo piatto triangolare 
43 7 cm/17 pollici 
0.25 mm (0.28 mm) 
anliriflesso. rivestimento antisfaHco 
saddle/scddle 

UOMhz |90Mhz) 

VGA, BNC por R, G, B, HS, VS, adattatore Mnc (VGA) 
(PAL/SECAM standard. 75 Ohm) 

(Decodificatore Tclovidco integrato) 


31*9llcHz (3164 kHz) aulosincronizzante 
mono di I soc 

50-l50Hz |48-1 (X) kHz) aulosmcronizzonte 
(50Hz) 


Frequenza di riga 

Gomma di frequenza: 

Durala max sincronizzazione quadro inloro 
Frequenza di quadro 
Gamma di frequenza: 

Funziono TV 

Plug and Ploy DDC Connection loval 2 AB 
Sincronizzazione separata o mista 
Campi elettromagnetici soddisfa le norme MPR-90 a TCO 
FuHScroon 

Immagino a schermo inferno m tutti i modi di funzionamonlo 

Comandi tramite menu impostazione 

Correzione dell'inclinazione, comando inclinazione, luminosità, 
contrasto, dimensioni immagine (verlicule/onzzontale). modo contrasto, 
correzione distorsione a cuscino o trapezoide, impostazione temperatura di 


colare, regolazione RGB, ortogonalità, lingua menu, demognetizzazione, 
regolazione sui valori preimposlati, selezione sincronizzazione 
Teni|x»rotura del colore regolabile 


Risoluzione 

ModiaStation447K 

Volucaiaph417TV 

640x480 

fino o 150Hz 

fino ci 100Hz 

800x600 

fino o 140Hz 

fino o 100Hz 

832x624 

fina o 135Hz 


1024x768 

fino o 110Hz 

fino ci 80Hz 

1152x870 

fino o 100Hz 


1280x1024 

fino a 85Hz 



Audio 

Duo cassa acustiche integrale da 2 W ciascuna 

Vidao Camma 

Tolocamora a colon CCD do 500x582 pixul con angolo di tilt di 5 grodi 

Ergonomia 

Collaudata in Germania da IV Ergonomie Geprft, ZH 1/618/10.80, 
cor rispondente ad ISO 9241 /3 
Angolo di inclinazione -5 *20 gradi 
Angolo di rotazione -90 . »90 grad» 

Interferonze ed omologazioni 

Disturbi via cavo ed interferenze RFI conformi a EN 55022 classe B, VFG 

243/91 classe B ed FCC 15-J classe B 

Emissione raggi X conforme a IEC 6 5/6, DHHS 21 CFR/J 

Conforme alle norme di sicurezza elettrica CE, SETI, S. N, D, TÙV-GS, UL,CSA 


Per sapere dove trovare I monitor Nokia, rivolgiti alla sede SBF a le più vicina o tramite il tuo rivenditore di Fiducia 


SBF MILANO 


20125. Viale Monza 175 
Tel. 02/2828252, Fox. 02/2614041 
orari 9-13/14-18 


SBF ROMA 


00167, Via Silvestro II 24/e 
Tel. 06/6624862, Fox. 06/6622166 
orori 9.30-13/16.30-19.30 


SBF NAPOLI 


80126, Via Cumana 19/a 
Tel. 081/2395663, Fax. 081/5930297 
orari 9-13,30/16,30-19,30 


NOKIA 

CONNECTING PEOPLE 





























Il vostro praugmma 
di in 

gratl4l3^e^desto 


Ucortlnre o altatigarc doaumnli. 
Ixt'lusivc IWI.c II I il "' può 
l'urlo, o Ir caratteristiche ili 
forinntlnziiine iln cambiare 
dipendono da voi. 



IWivarr rnpidaiiinilr qualsiasi 
termine in i|iinlum|iir li Ir o 
disco. K.uiuslvc Quiekrinilrr'" 
può farlo, con rapidità 
rd efficienza. 


UNA POTENTE SUITE PER UFFICIO 
AL PREZZO DI UN PROGRAMMA 
DI VIDEOSCRITTURA 

Applicazioni per Ufficio + Potenza Grafica + Connettività Internet 


Corel* WordPerfect" Suite per 
Windows 3.1x aggiunge un nuovo 
livello di potenza c di valore a un 
programma di videoscrittura 
eccezionalmente intuitivo. Corel’' 
WordPerfect* Suite non solo 
comprende tutte le funzioni standard 
della suite per ufficio, impressionante 
grafica e funzioni Internet, ma 
presenta anche una combinazione 
accattivante di sofisticati strumenti di 
comunicazione e produttività—il 
tutto al prezzo di un programma di 
videoscrittura. 



corei: 


WordPerfect 



Inviare il documento univo 
alili posta elettronici!, 
senza uscire da Word l’erre cC 


La versione CD-ROM* di Corel® WordPerfect® 
Suite per Windows® 3.1x comprende: 


Non solo compilare ima fattura, 
ma calcolarne eli importi. 

La fim/ione liiliille può 
furio—con 98 funzioni di calcolo 
disponibili con un semplice 
clic del mouse. 

B Spostare uuloinatieiimentc un 
progetto da un'applicaxlonc a 
un'altra all'interno della sulle. 
Lvclutivc QimkTn.ks" può 
farlo — scegliendo tra (il) 
yulck lìnks'* prrdrfìniti, o 
creandone di propri. 

Corèi® Wo/dPerfsct® 
Suite: una potente suite 
per ufficio al prono di 
un programma di 
videoscrittura. 

•Disponibile anche su dischetti sia 3,5" e su 
CD-ROM. Per accedere iill'intcrn set di 
applicazioni, foni v immagini cliptirl t' 
richksin In venkinc sii CD-ROM. Li 

versione su dischetti ila rnillieiK' il 
modulo Corri’ ViordPciteri* f». 1. 

■I.lccn/ii Client pei singolo oleine solo per 
flroopWisc “ 4,1. Software o documentazione 
non sono induci. 



■ Corel 1 WordPerfect 1 6.1 

■ Corel® Quattro* Pro 6.0 

(Versione inglese) 

■ Corel Presentations™ 3.0 

■ CorclFLOW™ 2 


■ Corel* Screen Saver 

■ Envoy™ 1.0 

■ 150 caratteri 

■ 10.000 immagini clipart 



Include tutto il può:lidio 
Corel" WordPerfect* Suite, più 
la licenza 1 elicili per singolo utente 
per la posta elettronica di 
GroupWise 1 ” 4.1, lnfoCentral" 1.1, 
gestore informazioni ed il database 
Paradox* 5.0. 


Un foglio elettronico che può 
utilizzare in maniera 
perfettamente integrata 
i file dei più diffusi 
fogli elettronici. 


Presentazioni potenti e 
semplici da creare in 
pochi minuti, con 
sofisticate transizioni, effetti 
sonori ed altro ancora. 



J Soft S r i. CDC Point S pi. Ingram Micro S p i Compuler 2000 S.p.A Detti S.r.l. 

Tel: 039iB899802 lei: 0587/422022 Tel: 02/957901 Tei: 0Z'"5257B1 Tel: 0332/003111 

Fax: 039/6859784 Fai: 0587/422266 Fai: 02/95796401 Fax: 02/52578201 Fai: 0332/"860781 


Coib « un mattilo Inauralo ili Cuna Cuigoralion. Paadoi e un machie, «paralo 0. Sonano Inumai»™: me GroifWM ed tnvoy 
amo modi ratta» aitai». Irai. Tutu gii ani nomi a oocei! e a dimoili umomudi ornati» rapinali tale nspeClve O.FT.M 


1678 70791 

httpi/Avww.worrlporterit-cam 



CorcL yponsor ufficiale mondiale 
del tornei. COREL *TA TOUR 















